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INTRODUZIONE 

Il volume raccoglie gli interventi e gli atti parlamentari presentati dai 
deputati eletti nelle liste presentate dalle minoranze di lingua tedesca e 
sloveno-croata nel corso della XXVI e XXVII legislatura.  

Alle elezioni politiche del 15 maggio 1921 prendono infatti parte, per la 
prima volta, i cittadini delle nuove province ex asburgiche (assegnate 
all’Italia con il trattato di Saint Germain-en-Laye del 10 settembre 1919 e 
con il trattato di Rapallo del 12 novembre 1920). Le minoranze “allogene” 
(secondo uno dei termini utilizzati all’epoca) partecipano alla competizione 
elettorale principalmente attraverso due liste, il Blocco dei partiti tedeschi e 
la Concentrazione slava, eleggendo rispettivamente quattro (Reuth-
Nicolussi, Tinzl, Toggenburg, Walter) e cinque (Lavrencic, Podgornik, 
Scek, Stanger, Wilfan) deputati che entrano a far parte del Gruppo misto, 
organizzati in due distinte componenti.  
I primi interventi sono svolti nell’ambito della discussione sull’indirizzo di 
risposta al tradizionale discorso della Corona, con cui si apre la XXVI 
legislatura: preannunciando il voto contrario, sia Walter ‒ per la componente 
tedesca ‒ che Scek e Wilfan ‒ per quella slava ‒ con diversi accenti, 
riconoscono gli obblighi delle minoranze da loro rappresentate verso lo Stato 
italiano, di cui fanno parte come cittadini, ma sottolineano anche i vincoli 
che le legano alle lingue ed alle nazionalità di origine. 
Nel corso della legislatura, l'attività dei due gruppi di deputati si dispiega in 
maniera parallela, principalmente secondo due direttrici.  
Da un lato la presentazione di numerose interrogazioni ed interpellanze, 
alcune relative ai diversi aspetti della politica del Governo nelle nuove 
province, altre a fatti specifici di interesse locale. In questo ambito, sono 
particolarmente attivi i rappresentanti slavi, soprattutto Scek e Stanger. 
Dall’altro, gli interventi in Aula, principalmente nel caso della discussione 
dei bilanci, di comunicazioni del Governo, oppure di leggi ritenute 
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particolarmente rilevanti, in cui attraverso l'illustrazione di ordini del giorno 
vengono riproposte le questioni relative alla condizione delle minoranze.  
Le modifiche alla legge elettorale, poi approvate con la “legge Acerbo” n. 
2444 del 18 novembre 1923, volte a garantire la maggioranza al Partito 
fascista ed ai suoi stretti alleati, minacciano fortemente, attraverso la 
creazione di circoscrizioni elettorali molto più vaste delle precedenti e 
l’obbligo di presentare le liste con il medesimo contrassegno in almeno due 
circoscrizioni, la rappresentanza di cui hanno potuto godere fino ad allora le 
minoranze. Gli interventi svolti a questo proposito da Walter e Wilfan nella 
seduta del 15 luglio e poi ancora da quest’ultimo nei giorni successivi 
saranno gli ultimi della XXVI legislatura.  
La questione era politica, oltre che istituzionale. Se la legge Acerbo nasce 
indubbiamente per favorire il Partito fascista, per altri versi non venne 
minimamente considerato un problema l’effetto collaterale della penuria, se 
non addirittura mancanza, di rappresentanza delle minoranze linguistiche, 
alla quale anzi il fascismo, con la sua italianità esasperata, certamente non 
era favorevole.  
Le minoranze “etniche”, come anche venivano definite allora, di 
conseguenza subirono tra il 1923 e il 1929 continue e dure repressioni per 
annullarne la specificità e per applicare una integrazione forzata in direzione 
della lingua italiana, soprattutto nei territori tedescofoni e slavofoni annessi 
all’Italia nel 1918. E ciò avvenne non soltanto con un’azione legislativa e 
sanzionatoria ma, particolarmente nella regione giuliana, anche con azioni 
violente e persecutorie attuate da gruppi di squadristi. 

Alle elezioni politiche del 6 aprile 1924 le minoranze slavo-croate e tedesche 
presentano, a seguito della legge Acerbo, un’unica lista, del partito Slavi e 
tedeschi, nelle circoscrizioni del Veneto e della Venezia Giulia, adottando 
un simbolo comune (lo gnafalio). Risulteranno eletti per la XXVII legislatura 
due nuovi rappresentanti (Sternbach e Besednjak) nonché Tinzl e Wilfan, già 
deputati nella legislatura precedente.  
Durante la discussione sull’indirizzo di risposta al discorso della Corona 
viene evidenziata più volte la mancanza nel documento di qualsiasi 
riferimento alla politica attuata dal Governo nei confronti delle minoranze: 
Tinzl lo fa brevemente, preannunciando per questo motivo il voto contrario, 
mentre Besednjak segnala, facendo riferimento alle aspirazioni imperiali del 
fascismo, che “senza la conquista spirituale ogni governo esteriore è senza 
importanza alcuna” e che l’esperienza maturata in Alto Adige e nella 
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Venezia Giulia potrebbe diventare “un'alta scuola di saggezza politica per i 
politici amministratori italiani”; Wilfan, invece sottolinea che la politica 
verso le minoranze di altre nazionalità ha “importanza immediata, intrinseca, 
morale, civile, umana, e d'altra parte ha anche una funzione di politica 
internazionale”. 
Come già nella legislatura precedente, i deputati intervengono soprattutto 
durante la discussione dei bilanci e attraverso la presentazione di atti di 
sindacato ispettivo. Sono frequenti i discorsi pronunciati da Tinzl e 
Besednjak durante l’esame dei bilanci di previsione del Ministero 
dell’istruzione pubblica, che denunciano la politica “snazionalizzatrice” del 
Governo perseguita attraverso la progressiva abolizione dell’insegnamento 
nella lingua materna e la sospensione e il licenziamento dei maestri, per 
sentimenti anti-italiani. Ad essi si aggiungono le numerose interrogazioni in 
merito, presentate principalmente dai deputati slavi. 
Particolarmente significativo l’intervento di Wilfan nella seduta pomeridiana 
del 20 giugno 1925, nell’ambito della discussione del disegno di legge sulla 
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche: egli rileva che 
“l’attuale situazione parlamentare” (e cioè l’assenza di grande parte dei 
deputati in seguito alla “secessione aventiniana”) non è favorevole alla 
deliberazione della legge in questione e sottolinea come la presentazione del 
suo ordine del giorno mirasse ad “accertare che con l'attuale regolamento si 
è tolta la possibilità alle minoranze di essere prese in considerazione e di 
essere sentite anche in quest'Aula”.  

On. Ettore Rosato 
Presidente del Comitato di vigilanza 

sull’attività di documentazione 
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AVVERTENZA 

Per la XXVI legislatura i deputati sono ordinati per componente (prima 
quella slava, poi quella tedesca) e all’interno di ciascuna alfabeticamente. 
Per la XXVII legislatura, essendo stati aboliti i gruppi parlamentari 
introdotti nel 1920, si è seguito l'ordine per collegio e al suo interno quello 
alfabetico. 

E’ stata mantenuta la forma del nome utilizzata negli indici, indicando tra 
parentesi quadre il nome anagrafico. 

Le schede di attività sono basate su quanto registrato nei repertori di 
legislatura Attività parlamentare dei deputati: indice alfabetico. 

Sono stati inoltre inclusi tutti gli atti di sindacato ispettivo presentati e le 
richieste di autorizzazione a procedere e le commemorazioni, laddove 
presenti.  

Per ogni deputato le pagine sono ordinate secondo la numerazione adottata 
nei resoconti parlamentari. 
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XXVI LEGISLATURA



EDOARDO REUTH NICOLUSSI 



REUTH-NICOLUSSI Edoardo [Eduard Reut-Nicolussi (1888-1958)] 

Nato a Trento il 22 giugno 1888, avvocato; legislatura 26°. 
Il 15 maggio 1921 è eletto deputato dal collegio di Bolzano, giura il 13 giugno, è 
convalidato il 25 novembre – Inscritto al Gruppo Misto (tedesco) – Membro 
della Commissione permanente comunicazioni per l’esercizio 1922-23 

Discorsi vari: 

Comunicazioni del Governo (Mussolini): condizioni politiche delle nuove 
provincie, minoranze etniche, pag. 8441 

Interrogazioni:  

Reclutamento nelle nuove provincie, pag. 1694, 392* 

Trattamento di pensione agli invalidi delle nuove provincie, pag. 2758, 704* 

Rimozione di munizioni presso Bolzano, Val d’Adige e d’Isarco, pag. 2758 

Delegazione di pubblica sicurezza di Trento, pag. 2610 

Dormitorio per il personale di pubblica sicurezza in albergo di Bolzano, pag. 
3243 

Insegnamento di tedesco nella scuola magistrale femminile di Bolzano, pag. 
478* 

Riforma delle leggi finanziarie, pag. 291* (presentata a prima firma dell’on. 
Tinzl) 

Osservazioni e proposte: 

Asserzioni del deputato Giunta, pag. 189 

Indipendenza del Tirolo, pag. 2221 
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Atti Parlàmentari - 167 - Camera. dei D eput·ati 
·----~ 

LEGISLATURA XXVI - i' SESSIONE - DISGUSSIONI - TORNATA DEL 23 GillGNO l921 

VI. 

. . ii 

TORNATA DI GIOVEDI GIUGNO 1921 

PRESIDElN:llA DEI.i PRESIDENTE DE NICOLA. 

I N D I O E. 

'Sul processo verbale: . 
BI.ANom Unml!IRTO. 

Congedi ..... . 

Pa,q. 

. 167 

. 168 
Commemorazione dell'onorevole Raffaele Oap· 

pelli . . . . . . . . . . . . • 168 
OAMlllRINI • • • • • • • • • • • • 168 
l;lIOLITTI, presidente- del Consiglia 168 
:\?RESIDE,.TEJ. • • - • • • • • • • 168 

Comunicazioni. della Presidertza. 168 
yerifica cli poteri (Co11validcisiu11a) 169 
Proposte di legge (A1111ru1$io) 189 
Giurame.nta· . . . . . . . . . . 175 
Indirizzo di risposta al cllsco1'So della Corona 

{Eie.r;11ito della discussione) : 
SuvroH. . . 
0AO •••••••••• 

GIUNTA .• , ••• , , ••• 

W ILFAN (Fatto perso11alo) . . 
RIDUTH-NICOLUSSI (Fatto JlBl'BUllale). 
GRAZIANO. , , 

- SOEK •••• ., • ·- •••••• 

Allrsso . .- . . . . . . . . . . 
Disegni di legge (Prese11tasio11e): 

. 169 

. 175 
182 

: 186 
189 

}94J 
96 

199 

C&ocm: lstitnzione e ordinamento delle · senale 
elemenlarl . . . . . . . . , . . . '181 

- Obbligo clell' istruzione . . . . . : . 181 
·- Sistemazione clei corsi paralleli aggiunti e de· 

gli istituti di is~ruzlone media e normn.!e. 181 
- Esami nelle, scqole medie cli istruzione .claa· 

sica, tecnica e magistrale. . . . . . . . . 181 
- P1·ovvedimenti pel.' le ·scuole primarie, papa· 

lari e medie dei paesi del Regno, ove- è 
d'llSo, -la lingua. francese . . : . , . . . . 181 

PElANO : Con versione in legge di regi -deru·eti, . 190 
-- P1·ovvedimenti pel' riparazioni di strade nella 

provincia di Tmpanl . . . . . . . . . . 190 
.SEOHI: Conversione in logge cli regi decreti. . 191 
M!OHEJLI: Con-versione in legge di regi decreti. 202 
- :Moclilìcazione alla legge fo1·estale e provvedi-

menti a. fu.vara della pastorizia e dell'agri· 
ooltura montana . . . , . . . ; 204 
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La seduta. oomincia a.lle-15. 

OALÒ, segretario, legge il processo ver
bale della. seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

BIANOHI UMBERTO. Ohiedo di par
- lare. 

PRESIDENTE. Ne ha._ facoltà. 
BIANOHI UMBE-RTO. Ieri l'onorevole 

Alfredo Rocco nel suo rliscorso mi ha at
tribuito progetti e ideologie __ cosi distinte e 
contrarie a.Ile mie reali ideologie, che sento 
il bisogno e il dovere di rifiutare subito 
ciò, che mi è' stato à1tribuito. 

L'onorevole Rocco, parlando dei miei 
progetti di avviamento alla socializzazion.e, 
mi ha. additato come uno statizzatore. Io 
sono invece il più convinto e fiero degli a.nti
statizzatori. L'onorevole 'Rocco dovrebbe 
conoscere la ·enorme differenza che· esiste 
tra. il ooncetto della. statizzazione e il con
cetto della. presocializzazione o della socia
lizzazione. Io troverò l'occasione di spie
ga.re a.Ila Oamera più dettagliatamente quale 
è la mia ideologia. in questo campo e cono-· 
mica; però sento il bisogno di dir subito che 
i progetti, che avrò l'onore fra. giorni di 
presenta.re alla Oamera, dopo il consenso 
del -mio gruppo, progetti presentati d'al
tronde già n_ella. passata legislatura, nulla 
hanno a. che fare col concetto della statiz
zazione. Il voler uguagliare quei progetti 
a oiò che accade nel campo delle ferrovie 
dello Stato e dei telefoni dello Stato, si
gnifica assolutamente attribuire ad altri 
idee, che altri non ha •. 

Il concetto della statizzazione significa 
a vocazione del servizio e della' gestione del 
servizio pubblico allo Stato. I concetti miei 
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Atti Parlamentaii - 189 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI i' SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 GIDGNO 192 l 

-0he ci ha attaccati ieri, all'onorevole Poga
tschnig. 

I tempi di quelflL politica. istriana in cui 
i nostri compaesani italiani ci accusavano 

· di brigantaggio e di barbarie e ci chiamavano 
.orde, turbe, e èon simili altri termini della 
.politica italian:a dell'Istria,. quei tempi credo 
siano passati.· Debbono essere passati! Que
sta Camera, io me ne rallegro, lo spero e 
me ne ragllegro, è ben. diversa dall'ambiente 
di quelle piccole Diete di Parenzo e simili. 
Non portate q1ù quei pettegolezzi. (Com
menti - Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan, cer
chi di concludere. 

WILFAN. Credo c.he la nostra popola
zione dell'Istria sia su per giu tale quale 
quella di altrè parti del mondo, e se è lecito 
fare un confronto, l'Istria si può confrontare 
col meridionale d'Italia. Anche nell'Istria 
unico fattore di coltura a suo tempo, e pare 
che si voglia continuare, era l'agente delle 
imposte e il gendarme, o come si dice ora, 
il carabiniere. Potete immaginare a che cosa 
si può ridurre una regione amministrata 
in quel modo (Commenti). 

Il termine «agente dell\mposte e cara
biniere" lo ho trovato in uno splendido li
bro del nostro collega Nitti sul bilancio. 
(Commenti). 

PRESIDENTE. l\fa questo non è fatto 
p.ersonale, onorevole Wilfan. Concluda. . 

WILFAN. L'Istria ha una aggravante 
di fronte al M:ezzogiorno cl'Italia. L'aggra
vante che il contrasto sociale si è in certo 
qual modo identificato col contrasto nazio
nale. Gli abitanti della città, i negozianti, i 
merc.anti, gli usurai, gli sfruttatori che stanno 
nei centri erano ita.Jiaui: la campagna e.ra 
slava (Rumori vivissimi - Proteste all'estre
ma destra). 

Ringrazio la Camera della cortesia usa
tami ·ascoltandomi. Spero che simili inci
denti non si ripeteranno e che i nostri rap· 
porti potranno migliorare. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
per fatto personale l'onorevole Reuth Nico-
lussi. · 

REUTH-NICOLUS8I. Sarò molto più 
breve dell'onorevole collega Wilfan e mi 
limiterò ad alcuni cenni sulle incorettezze 
delle asserzioni fatte da parte dell'onorevole 
Giunta 

Prima di tutto io devo clire che è impos
sibile far qui a Roma adesso, almeno a noi 
quattro deputati del Tirolo Meridionale, 
i conti della guerra mondiale e ciò per il 
motivo che la matematica, pur essendo la 

scienza esatta « par èxcellence •, è diversa 
nei suoi metodi sotto i diversi cieli. Io credo 
che non riusciremo in nessun modo di fare 
un calcolo conclusivo sulla guerra che ci 
ha travagliato per quattro anni, qui, nei 
nostri discorsi. Ed è perciò che io non posso 

·entrare in merito di quello che l'onorevole 
Giunta disse in confronto di noi e del no
stro paese. 

Soltanto io ·vorrei qui spiegare che quello 
spauracchio del « Deutscher Verband • di 
cui si è fatto il nome in quest'aula parecchie 
'volte, non è altro 'che un semplice organo 
politico, non è altro che la federazione del 
Partito popolare til:olese e del Partito libe
rale tedesco del tiralo Meridionale; una sem
plice organizzazione politica · senza alcun 
mezzo. statale e senza alcuna · autorità, 
eccettuata quella della fiducia dei propri 
compaesani. 

L'onorevole Giunta· ha qni letto una 
circolare, che i deputati tedeschi· avre.bbero 
mandato alla stampa di tutto il .mondo in 
cni si parlava del fascismo. Questa circolare 
a noi deputati tedeschi è del tutto scono
sciuta. 

GIUNTA. Porterò il giornale. 
REUTH-NICOLUSSI. Noi non l'ab-

. biamo in nessun modo redatto, noi 'non ne 
sappiamo nulla. Sono molto curioso di ve
dere il giornale il quale ha riportato una 
circolare che sarebbe venuta da noi. 

In quanto alle frasi citate dall'onorevole 
Giunta dai discorsi elettorali. dell'onorevole 
Toggenburg e miei, io posso q1ù dirè che 
esse sono riprodotte scorrettamente .. Pri
ma cli tutto certament.e si deve trattare 
di traduzioni. · 

In seconda linea, anche le frasi stesse 
sono state deformate e io nego recisamente 
che le frasi. 11vessero suonato in quel modo. 
Del resto io debbo aggiungere che quei di
scorsi dai quali queste frasi sono state prese, 
sono stati pronunziati dal collega onorevole 
Toggenbmg e· da me in un tempo che forse 
li rende comprensibili, cioè nelle settimane 
che sussegnirono il 24o aprile, in cui una spe
dizione fascista è venuta a Bolzano, e si è 
lanciata su un corteo pacifico. Il risultato 
cli quell!)> spedizione fu una cinquantina dl 
feriti e la morte di un maestro assassinato . 
non in lotta. coi fascisti, ma quando si tro
va va fuggendo per proteggere e portare in 
salvo due fanciulli. 

Onorevoli colleghi, a noi deputati te· 
deschi è impossibile rispondere ai discòrsi 
fatti in nostro riguardo coi medesimi accenti. 
Impossibile perchè la nostra indole non ce 
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Atti Parlamentari ..:._ 190 - Camera dei Deputati 

LEG:\SLATURA XXVI - i" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 GWONO 1921 

lo consente, ma anche perchè sarebbe inu
tile qui usare delle parole che potessero 
offendere il sentimento nazionale italiano. 

Onorevòll coHeghi, noi siamo qui quat
tro e i rappresentanti· del popolo italiano 
sono 527. ·Come possiamo noi metterci in 
g11raT Onorevoli colleghi, io adesso faccio 
appello a voi. Sono state lanciate contro di 
noi delle accuse, e, come è accaduto,. anche 
degli insulti (Interruzioni del deputato_ Giunta). 

PRESIDENTE. Onorevole Giunta, non 
interrompa. 

RE UTH-NICOL USSI. E non solo in que
st'Aula, ma anche sui giornali. 

Non m;edo che lo spirito italiano que
sto possa approvare. E faccio appello a lor 
signori combatténti, .a loro che hanno por
tato le armi, · come io so, oppure io credo, 
con onore, io faccio appello al loro senti
mento cavalleresco. Noi quattro tedeschi 
non possiamo difenderci, p~rchè è impos
sibile qui esporre il nostro prmto di vista 
senza irritarvi. Dunque allora trattateci 
con generosità. (Vive ap]'ropazioni - Oom
menti). 

Presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. · 

· Ne ha facoltà. 
PEANO, ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto Reale 
9 ottobre 1919, n. 2161, e di altri decreti 
vari che recano disposi?.ioni sline deriva
zioni ed utilizzazioni di acque pubbliche · 
e sulla costruzione di serhatoi e laghi arti-. 
flciali; (506) (V) 

' Con versione in legge del Regio de
creto 2 ottobre 1919, n. 1995, che approva 
provvedimenti per fa\·orire la produzione 
e l'utilizzazione deH'enèrgia · idroelettrica; 
(507) (V} 

Conversione in logge dei ·decreti luo
goten.enziali 26luglio 1917, n. 1191, 15 mag
gio 1919, n. 1092, 11 marzo 19201 n. 7 48 e 
3 aprile 1921, n. 347, relativi alfa concessione 
della costruzione del nuovo porto di Vene
zia alla Società Porto industriale di Vene
zia con modificazioni e disposizioni aggirm
tive; ( 508} .(V} 

Conversione in legge dei Regi decreti 
25 gennaio 1921, n. 20 e 3 aprile 1921, n. 508, 
che recano provvedimenti pei servizi pub
blici automobilistici; (509) (V} 

Conversione in legge, con emenda
menti, del, Regio decreto 2 settembre 1919, 
n. · 1628, che istituisce l'Istituto na•ionale 
per le opere pubbliche dei Comuni; (510) (V). 

Conversione in legge del deèreto luo
gotenenziale 10 aprile 1919, n. 6091 che ap
prova l'atto di transazione fra il Ministero 
dei lavori pubblici e la Società· Anomina. 
italiana concessionaria dell'Acquedotto Pn-
gliese; nonchè dei decreti Reali modifica
tivi· 6 novembre 1919, n. 2359, 11 marzo-
1920, n. 399, 10 settembre 1920, n. 13861 e 
24 marzo 1921 n. 426; (511) (V} 

Conversione in legge del decreto Reale 
8 luglio 1919, n. 1358, col quale fu autoriz
zata la costruzione della ferr_ovia Ostiglia
Treviso, e la spesa di lire 51 milioni per i due 
tronchi Ostiglia·Legnago e Legnago-Poiana 
di Granflon; (512) (V) · 

Conversione in legge del decreto lnogo
tenenziale _23 febbraio 1919, n. 303, e dei Regi 
decreti 8 luglio 1919, n. 1327 e 23 gennaio 
1921, n. 56 concernenti aumenti di sovven
.zione ed altre facilitazioni a favore fil fer
rovie in regime di concessione. alla industria 
privata, e di tramvie extraurbane; (513) 
(V} 

Provvedimenti per riparazioni di strade· 
nella provincia di Trapani; (514) (V} · 

Con versione in legge dei decreti -luo
gotenenziali 22 febbraio 1917, n. 261; 21> 
aprile 1917, n. 6.96 e 28 marzo 1919, n. 454, 
nonchè del Regio decreto 3 febbraio 1921, 
n. 128, concernenti provvedimenti· straor
dinari per lit migliore utilizzazione dci com
bustibili fossili nazionali per la fabbrica
zione di agglomerati e per gli impianti e 
l'esercizio di stabilimenti destinati all11 gas
sificazione od alla distillazione. di_.ligniti o 
torbe e alla produzione d'energia termica,. 
meccanica ed elettrica; (515) (Vl 

Conversione in legge del decreto luo
gotenenziale 26 gennaio 1919, n. 85, che 
istituisce, un ente autonomo per _la costru
zione di opere di sistemazione e di amplia-· 
mento del porto d,i Livorno; (516) {V) 

Con versione in lggge - dei Regi decreti 
n. 801, del 28 novembre 1907; n. 413 del 10. 
giugno 1909; n. 182 del 3 marzo 1910; n. 195 
del 21aprile1910,.n. 295 del 2 giugno 1910; 
n. 567 del 21 luglio 1910; nn. 632 e 637 del 
31 agosto 1910; nn. 672, 673, 701, 702, 703 e 
704 del 7 settembre 1910; n. 246 dPl 23 feb
braio 1911; n. 953 del 27 novembre 1910; 
n. 177 dell'8 febbraio 1912; n. 1161 del 20 
ottobre 1912; nn. 1397 del 19 dicembre 
1912 e n. 1426 del 26 novembre 1914 riguar
danti le tariffe e condizioni pei trasporti 
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2°) Se e come intenda provvedei e, affin
chè ne] venturo anno scolastico non si rinnovino 
inconvenienti che ridondano a danno irrepara
bile del1J> scuol:a e a. mortificazione iniqua degli 
insegnanti. 

« Pellizzari », 

«Il sottoscritto chi&le d'interrogare il mi
nistro dcgJi affari esteri, per sapere se sia vera 
la notizia delle parole sconvenienti che n Wa
shington nvrebbe pronunziato nei riguardi del
l'esercito italianq il presidente de1 Consi2"lio 
franc.P..se. 

«Colonna di Cesarò». 

«I sottoscritti chie<lono d'interrogarci i 1nì
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per ua
pere quanto occorrerà attendere ancora H fl
nnnziamento per le case dei ferrovieri, i cui 
prcg·~tti sono pronti da n1olto tempo presso Ja 
Direzione generale delle ferrovie, e ]a cui ese
cuzione è uitesa con vivissilna ansietà ùalla in
nu111erev0Je folla dei ferrovieri Benza tetto. 

« Agostinone, 1\1ingrino, Cosaltini, Ba
g!icmi, Modigliani, Binnchi Umberto, 
Volpi, Manici>. 

«Il sottoscritto chiede d'interroga.re il 1ni
ni~tro dell'istruzione puhblicn, per sapere da 
quali rag·ioni sia stuto indotto il rettore dell'tJ
nive1·Eità di Napoli per negare ad un Circolo 
u1;ivcrsitario recale un'aula in occasione della 
inaugurazicne dell'anno di studi con un discor
so ùi un .docente della stessa Universitù, depu
tato al Parla1nent9. 

«Degni». 

«: Il sottoscritte chiede dinterrogare il n1i
nistro dell'interno, sulle condizioni anormali 
del n1nnicipio di Centuripe. 

1:: D' Aynla )). 

«Il sottoscritto chlede d'interrogare il mi
nistro d'agricoltura, per conoscere a quali con
clusioni è giunta la Comn1issione nominata or 
sono due anni per proporre norm~ dirette ad 
armonizzare i reg·0Ia1nenti lagunari con g-li in
teressi della pesca. 

I( Sandroni ». 

«Il sottoscritto chiede d'interro;;are il mi
nistto del tesoro (Sottosegretariato per l'as
sistenza n1ilitare e le pensioni di guerra), per 
sapere in qual modo ritenga di poter subito 
definire le numerose pratiche di pensione, ri
maste da lungo ten1po sospese per la mancanza 

degli atti ·di morte dei militari dispersi o de
ceduti in prigionia. (L'interroga"nte chiede la 
risposta scritta). 

«Grassi». 

<X 11 sottoscritto chieùe d'interrogare i n1i
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per sa
pere: 

1") quale spesa lo Stato ha incontrato a 
tutt'oggi per il Monumento a Vittorio Emnc 
nuele in Roma;· 

2") quale sia il programma dei lavori per 
l'avvenire, e quale la spesa calcolata per il loro 
compi111ento. (L'interrogante chiede la. risposta 
scritta). 

«Conti». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno e il ministro d'agricoltura, per sapere 
se e quali provedim,enti il Governo abbia adot
tato o si proponga ·di adottare per intensificare 
la lotta contro la malaria specialmente nelle 
zone più colpite della provincia di Roma e di 
Grosseto. (L'interrogante chiedo la riHpo
sta scritta) . 

<Conti>. 

«Il sottoscritto chiede <l'interrogare il pre
sidente del Consig-Iio dei ministri, n1inistro' del
l'interno, per sapere se non creda opportuno 
abolire il Commissariato degli alloggi di Roma, 
per e1in1inare una causa di illusioni, di delu
sioni e di proteste dei cittadini senza tetto, e 
per realizzare la econon1ia di una spesa impro
duttiva. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Conti». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, mmistro de;
l'interno, eircn lo scoppio de) polverificio di Se
gni; su le responsabilità; su i provvedin1enti 
del Governo a favore delle famiglio delle vit
n1ic.e a favore dei danneg·giati. (L'interroga.nte 
chiede la risposa scritta). 

I 

«Conti». 
«I sottoscritti chiedono d'interrogare il n1i

nistro della guerra, per sapere - vista la di
chiarazione al Senato sulla eventuale estension.J 
della legge sul reclutamento alle nuove provin
cie - se sia disposto di tener conto delle spe
ciali condizioni politiehe-economiehe della pòpo
la-zione da noi rappresentata. (Gl'interroganti 
chiedono la. risposta scritta). 

« Reuth-Nieolussi, Wnlter, Toggenburg, 
rrinzl ». 
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111to. Mi occorre però: poichè da alcuni ora
tori è stata in preeedenza confusa la que
stione delle 'regioni· italiane còn la questione 
irlandese, ricordare che l'impero inglese 
congiunse tre regni separati e distinti di 
storia: l'Irlanda, la Scozin e l'Inghilterra. 
Questa riunione fu fatta in 'epoca piuttosto 
reeente e, se ·; cattolici della Scozia sott.o
seriRBero, durante· sanguinose 1ivoluzioni, ol 
nuovo regime, l'Irlanda non cedett.e mai. 
Questa è la differenza che passa., onorevole 
Luesu, tra la questione sarda e Ia questione 
irlandese, la differenza che passa, onorevole 
Stanger, tra la questione della Jugoslavia e 
la nostra. Le due cose non vanno confuse. 

Percy Bysshe Shelley, uno dei piu alti 
poeti che abbiano onora.to ·il genere umano 1 

la cui gloria fiori ora è un secolo, anela va 
alla divisione dell'Irlanda dall'Inghilterra. 
Oggi il voto del cuore che è sepolto presso 
la piramide di Oestio è compiuto; oggi è 
compiuto il voto che udii fare per bocca di 
Gabriele d'Annunzio n. Fiurne, che anch'egli 
inneggiava aIPeroioo sindaco, anch'egli ri
conosceva la nnzionalità irlandese. Ln na
zionalità comprende regioni e non oc
corre porta1·e divisioni in Italia. L'Italia 
è unita e ha una tradizione di oltre due 

·millenni che nessuno potrà spezzare. Oon 
lo stesso animo con cui inneggio all'Italia 
ricostituita ed al valore delle nostre armi, 
inneggio all'Irlanda liberata dal saeriftcio 
dei suoi cittadini. (Applausi a destl'a - R11-
mari all'estrema sinistra}. 

PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare 
l'onorevole Reuth Nicolussi. 

REUTH NIOOLUSST. In quest'ora sto
rica, noi rappresentanti della popolazione 
tedesca. nel Tirolo llferidionale, sentiamo di 
di dovere innalznre la nostrn voce in questo 
Parla.mento. 

E io ricordo a voi, colleghi, che tempo fa 
è apparso un lihro di cui si è parla.to molto 
maJe, non soltanto nei giornali, ma anche 
nei comizi, r un libro che è Intitolato: La 
passione del Tii'olo. E in qnel libro si vede 
un cuore straccinto, un cuol'e dilaniato. 
Voi eomprendcrete, colleghi, che noi in que
st'ora ci ricordia1no del nostro paese, quel 
paese di - cui il cuore· dilaniato dovrebbe 
essere l'immagine. E, senza fare qui confronti 
tra la lotta ilell'Irla.nd11, i dolori dell'Irlan
dll, e quello che noi sentiamo sotto il nuovo 
stato di cose, pure n1i permetto di clire che 
anche noi tirolesi, per la noAtra causa, ab
hiamo dato molto sangue. E, se presenlil!mente 
nel nostro pa.ese nessnno pensa 11 l!'l'ialsiasi 
violenza., ma noi tutti siamo intenti n con-

servare lo stato pncifi.cb e unn convivenza. 
tr11nqui1la, p_ure siate convinti, e con1pren
detelo, ehe noi bra1nia111<> chl' ln ferit:u del 
-nostro enore Ri chiuda e sperin1110 che anchL• 
voi, nn giorno. avrete la cotnprensione 
giusta di questo nostro desiderio di libertà 
nazionale. Allora risorgerà, d'accorò.o con 
voi, confidin1110, quello che noi djciamo: il 
Snnto Tirolo. (Rumori). 

PRESIDENTE. H u facoltà di pnrlure 
Ponorevolr 1ninis1'ro di n.gricoltura. 

l\fAUR.I, niinistro d'agriaoltura. Ln mn
nifestazione delht Can1era, manifeRtazionr 
di omaggio_ riverente e di so.ddisfazione cor~ 
diale per la lieta fine della secolare Jott.a 
nazione.le irlundcsl', non nvre.hbe potuto riu
SC'Jre di una concordia più eloquente .. 

L'Italia nostra, la qua.Je sa tutte le Rof
ferenze, gli spasimi, i martirii della sua lunga 
lotta per la redenzione nazionale~ è il pacar. 
che forse pi1ì di ogni altro può· in questo mo
mento sentire tutta In nobiltà e la grandezza 
del sncceftso che la causa irlandese ha avuto, 
con l'accordo finalmente intervennto CO!l il 
Governo inglr.:se. 

L'Italia noRtrn, appunto per n vere tanto 
patito nel suo lungo n1artirio, con l'olocausto 
dei suoi figli, col sucrifioio dei suoi eroi nella 
grande epopea del risorgimento nazionale, 
ha della liberti\ il culto più profondo e di 
libertà vuol essere sempre assertrice e vin
diee per qualsi.asi popolo e anzitutto per i 
suoi cittadini, siano essi i nobilissimi figli 
della Sardegna, i quali hanno versato in 
offerta generosa il sangue Purissimo della 
loro gioventi1 per ln .aa.nsa nazionale; siano 
le popolazioni dell'estremo lembo di con
fine dc!la Venezia Giulia o del Tirolo, éhe 
parlino lo sloveno o pR.1°lino la lingua te
desca. A tutti J'It111i:1 nostra saprà dare 
fulgido esempio di essere madre di libertà, 
madre di civiltà, òi saper rispettare i diritti 
di tutti ! (V ivi applausi). 

Nessuna. parte della Camera deve in 
questo mon1ento sminuire la solennità cli 
questa ma.nifestazione concorde, col voler 
fare delle sottili disquisizioni anatomiche o 
storiche, o col voler trarre da un grande 
l'atto, come quello che oggi la storia registru, 
delle particolari, tendenziose applicazioni. 

Ogni dettaglio scompare n.ell'assieme di 
questa magnifica visione di un popolo il quale, 
nella concordia di tutte le. r.Jassi, dall'nrlsto
crazia a.Ila borghesia industriale, alla bor· 
ghcsia terriera! 111 proletnria.to lavorator(', 
hn. sa.11utn di1nostra.1·p rii esserr un cuorP 
solo e un'anima sola, di ardere tutto di una 
sola e pura fiamma di patriottismo, d'essere 
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diana a tutti questi 9-isegni di legge, nia più 
innanzi. 

PRESIDENTE. Mercoledì mattina po
tre1nmo tenere una seduta antimeridiana e 
contentar tutti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava.z
zoni. 

CA\; AZZON[. Volevo rivolgere a11'onu
revole Presidente della Camera P al presi
clPntP•del Consiglio· la domanda se vi sono 
ragioni di proeednrn o altre ragioni che si 
oppongano a che pnsau esAere aeeettato o 
no eht> Ruhito doy1u lu. discuRsione sull1t•ser· 
eizio pl'ovvisorio venga iscritto il 1lisegno ùi 
lt-gge sul latifondo. Di questa di!icust1ione noi 
rlon1andin.1110 che sia dichiarata la nrg-enz·a. 

PitESIDENTE. La relazione di questo 
rlisegno di legge non è 1i.nc-01·n r.on1plPLu-
1neute stnmpata. In ogni 1nodo, ln Ca.tnera 
puiJ delibera.re, ftn dn 'questo 1uornento, 
di inscrivere, i1n1ne<liata1nentc '101>0 il di:u•
gnu di legge pel' Pr.sercizio provvisorio, quello 
ùel la tifontlo. 

BONO~Il. prewidente dol Consiglio dei 
nihiiHtro. rnlnùdro doll'i,nterno. Perù rituuniu-
1110 (i'a.ccordo che nelJa seduta auti111p1·iùiaoa 
r-;aranno inscritti i ·minori disegni di }(3gge. 
Quello sul latifondo snrebbe iseritto nelln 

. seduta p11n1uritlia11a. 
C_.\ ,~ • .\.ZZO Nl. Ringrazio ii pl'eRÌÙl!nte <lel 

Consiglio e rivolgo preghiera nl Presidente 
della Cu.1nera, giucr.hè la relazione è sta La pre
sentata, mi IHtre. una settimana· fa alla 
Cl11nera~ tli intl•.rporre i p_ropri buoni uffici 

'p1·essu la Corutnissione e il relatore, perchè 
te ulti u1e curtplle siano dat;e alla tipogrufla 
e la relazione poss~1 essere dist1•ibuita solle
eituin.ente alla Can11--11·a. 

P n:I-JSIDEI\T}J. Aiarno tutti tli accordo. 
Orn nell'ordine. ùel giorno is1 .. riviaino Rnl
tanto il dist>gno di legge. per l'esPrcizio pruv
Yis;irio. Per una Reclutn antilne:ridiu.na iseri
Yererno tutti gli ultri piccoli disegni di legge. 
E resta inteso che itnme.diat.arnente ilopo 
il clisPgnn di legge sull'cavreizio provvisorio, 
sarà s~ritto il disegno di legge sul latifondo. 

J;} poichè nesstÌu ultro chietll• la pu.rolu, 
1'ordin~ tlel giorno della Redut.n t.li tnartedl 
-è fletinitiva1ne.ntA cnRì for1n111uto. 

Avverto la Camera che Iunedi aJle ore 
clieci vi sai'à Cotnitato segret.o. 

Interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in
tl•r.rognzioni e interpellanze presentate oggi. 

AGOSTINONE. sogreta1·io, logge. 

. « n sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, .per conoscere per quali be~ 
nemerenze è stato nominato conte un avvocato 
di Parma centro il qun.le sono state elevate gra. 
vissime accuse d'ordine morale e penale. 

« C!hiesn ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go. 
verno, per sapere come intenda provvedere a 
finanziarie le cooperative edilizie ferroviarie 
escluse dal beneficio concesso dalla legge 20 ago· 
sto 1921, n. 1177. 

-« Buonoc.ore ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quali 
provvedimenti intenda di prendere di fronte 
all'incalzante problema degli edifici scolastici. 

~ Zanzi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del ]avaro e della previden·za sociale, per 
conoscere le ragioni che giustificano la proroga 
dei poteri all'anuninistratore provvisorio nel 
Consorzio delle cooperative di produ.zione e la
voro della provincia di Ferrara oltre il termine 
dei tre mesi fissati dall'articolo 84 del regola
mento 12 febbraio 1911, n. 278, per l'applica
zione delle leggi sulle cooperative e loro con
sorzi. 

« Chiede inoltre se sia vero - e per quali· 
motivi, all'infuori della legge - che si stia de
c;retando una seconda. proroga la quale verrebbe 
a pro!1i.Ilgafe nella vita del consorzio una r.i· 
tuazione equivoca e nella classe dei lavoratori 
uno stato di cose preoccupante. 

< Gattelli ». 

·«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro dci lavori pubblici, per sapere se abbia 
conoscenza che la Delegazione di pubblica sicu-
1;ezza di Trento da un anno e n1ezzo detiene 
senza alcun titolo di diritto a Boìzano un al
bergo di prima categoria come dor1nitorio del 
proprio pe"rsonale e malgrado una decisione e
splicita del Consiglio di Btato non soltanto non 
restituisce l'edificio al proprietario ma recente .. 
mente fece addirittura occupare colla violenza 
un locale finora rimasto libero respingendo la 
offerta dell'albergatore di combinare un accor
do pacifico - e se non creda di fare cessare 
senza indugio un tale stato rli cose. 

< Reuth Nicolussi ». - .· 
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<I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dci ministri, ministro del
l'int.erno, per sapere se non gli risulti che da al• 
cimi mesi, bande di fascisti delinquenti, di Ca
sale Monferrato, continuano ad aggredire e per
cuotere i lavoratori di quella città e dei paesi 
limitrofi, rei soltanto di essere socialisti o co
munisti, e incendiano le sedi delle organizza
zioni operaie, comprese le cooperative. (Gl'in
terroganti chiedono la risposta sc-rilta). 

« Pagella, De Martinb. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
è in omaggio ai c.orrenti criteri di riforma e 
di riduzione della burocrazia che egli sta istituen
do in questi giorni ben tredici nuove Direzioni 
d,elle costruzioni telegrafiche e telefoniche in 
aggiunta alle ventisette già esistenti. (L'inter
rogante chiede la risposta scritta). 

«Bianchi Umberto». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi• 
nistro del tesoro, per sapere se, di fronte alle 
disagiate condizioni in cui si trovano gli ex-se
gretari ed impiegati provinciali e comunali pen
sionati della Cassa di previdenza e, nei casi di 
riversabilità, le roro famiglie, per cui non fu 
sinora concesao un centesimo di caro-viveri, 
intenda pareggiarli nei provvedimenti proposti 
e vivamente attesi di miglioramenti economici 
ai pensionati dello Stato; e se a tale equitativo 
riconoscimento dii una parità dO!orosa di sacri' 
fizi creda di poter consentire, anche per il li
mitato numero degli Ìltlteressati in relazione 
con le sicure possibilità delle riserve della Cassa 
di previdenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

<Quilico». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro de11e finanze, per sapere come avvenga 
che la d:itta Camelotti, appaltatrice del dazio 
in Vittorio Veneto, a malgrado le gravi irre
gblarità rilevate a suo carico, la pena inflitta 
alla steSS& dal prefetto di Treviso con decisione 
confermata del Ministero e la conseguent.e de
nuncia penale, continui nella gestione e non 
sia stato adottato in suo confronto l'ovvio e 
giusto provvedimento della decadenza o rimo
zione. ( Gl' interroganti chiedono la risposta 
saritta). , 

< Florian, Galeno, Tonello, Musatti ». 

<Il sottòscritto chiede d'interrogare i mi
nistri del lavoro e della previdenza sociale, e 
den•interno, per sapere se non ritengano di far 
rispettare l'dbbligo del riposo festivo, senza ec: 

cezioni e togliendo ogni facoltà di deroga anche 
da· parte delle Giunte comunali. (L'interro
gante chied6 la risposta scritta). 

< Ciriani :». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri della guerra e del tesoro (Sottosegreta
riato per lassistenza militare e le pensioni di 
guerra), per sapere le ragioni per cui gh inva
lidi ex-austriaci delle nuove provinrje non sono 
trattati alla medesima stregua degli invalidi 
delle veehie provincie in riguardo alle pensioni 
di guerra e se non credano di stabilire senza 
indugio I' eguagllanza dei cittadini anche m que
sto campo. (G'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

«Iùmth NicO!ussi., Cazzamalli, Tinzl ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpeilnre il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se sia 
a sua notizia che le vetture viaggiatori dei tre
ni delle linee calabresi si siano tramutate nella 
presente stagione invernale, iii vagoni frigori
feri, per mancanza di riscaJdamento, quali ne 
siano le ragioni e quali provvedimenti reputi 
di adottare per eliminare il deplorevole fatto, 
che attenta alla salute dei viaggiatori. (L'in
terrogante chie<Ùl la rùiposta scritta) . 

< Furgiuele ». 

<I sottoscritti chledono d'interrogare il mi
rustro della guerra, per sapere se i grandi de
positi di munizioni di guerra ultimamente an
cora esistenti nelle prossimità di Bolzano e rli 
nitri luoghi nella Val d'Adige e d'Isarco siano 
stati asportati e con ciò scongiurato il grave 
pericolo che altrimenti ne deriverebbe per' 
quelle località. (Gl'inwrroganti chiedono la ri
sposta scritta) . 

« Reuth NiciJIU&SÌ, Toggemburg, Tinzl». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pÙbblica, per sapere se 
non ritenga giusto ed opportuno che nei con
corsi magistrali il diplnma di farmacista venga 
valutato a quel modo che son valutati gli altri 
diplomi e lauree rilasciati Wùla Università e da
gli Istituti superiorL (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) . 

« Pellizzari ». 

<Il EOttoscritto chiede d'interr(}gare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, sui mofoi per i 
quali, mentre il riconoscimento del serviz10 fuo
ri ruolo, agli effetti della carriera, dello stipen
dio e della pensione è esteso a tutto il servi~io 
prestate fino ad oggi per gli insegnanti elemen
tari, gl'impiegati postali e telegrafici, i ferro-
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dimenti di urgenza immediata a favore dei mu
nicipi, deUe Cooperative, dei contadini, deg1i im
piegati e dei piccoli proprietari, che accredi
tano di!positi dalla Banca Italiana cli Sconto, in 
Calabria: e che oggi non potendo per le loro 
esigenze quotidiane· ritirare il loro danaro ve
dono stroncata ogni lorp attività con enormi 
danni dei servizi municipali, dei lavori pubblici, 
od agricoli, del funzionamento delle organizza. 
zioni cooperative, danni che provpcano. nelle po
polazioni calabresi un fondato fremito di mal
contento che può da un momento all'altro de
generare in conflitti c\olorosi. (Gl'interroganti 
chiedrrno la rif{[JtJsta scritta). 

« Mastracchi, -Mancini Pietro ». 

«Il sottoscritto chiei!e d'interrogare il mi
nistro dei lavori" pubblici, per sapere se ubbia 
conoscenza che la delega.zione di pubblica sicu
~ezz,a di Trento da. un anno e mezzo detiene 
senza alcun titplo di diritto a Bolzano un al
hergo di prima categoria cbme do-tn1itorio del 
proprio personale e malgrado una. decisione 
esplicita del Consiglio di Stato non soltanto non 
restituisce l'edificio al proprietario I}la recente.;. 
niente fece addirittura occupare colla violenza 
un focale finora rimasto libero respingendo l'of
ferta -dell'albergatore di combinare un accordo 
pareifico, e se non creda di fare cessare senza 
indugio un tale stato di cose. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

< Reuth Nicolussi ». 

«Jl sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze (Sottosegretariato per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra), 
per conoscere se non ritenga opportuno imme
diatamente provvedere che vengano revocate le 
<lisposiizioni per cui i depositi hanno sospeso 1 

pagamenti di assegni di convalescenza ai mili
tari in attesa cli pensioni e disposizioni che, per 
la straordinaria lentezza con cui si procede agli 
accertamenti di quei pochi i q\!ali indebita: 
mente percepiscono assegni còlpiscono ingiusta
mente la massima parte degli invalidi ai quali 
non rin1ane a.Icuna possibilità di ricorso. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lussu .». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro d'agricoltura, per sapere, se sia a cono
scenza di lui, che in una parte delle campagne 
della Capitanata sono ricomparse le arvicole, le 
quali divorano la raccolta del frumento nel 1916; 
e quali provvedimenti il Governo intenda pren
dere per co1nbattere la rrùnacciata invasione 2 

per disciplinare e intensificare l'opera degli 

agricoltori mettel)do sopra tutto a loro disposi
,zione la necessa.ria quantità. di fosforo di zinco; 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Valentini J;Jttore •• 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dei lavori pubblci, per conoscere quali provvedi-
111enti abbiano en1anato e quali ancora inten
dano prendere per venire in sollievo della po
polazione del comune di Falcone in. provincia 
di Messina, colpita dalla tremenda alluvione 
del 20 npvembre 1921 iri cui perdettero la vita 
parecchie persone e furono distrutte le scorte 
ann.onaric col.bestiame e ·1e masserizie; e che cosa 
si proponguno disporre per le opere necessarie 
alla sicurezza dell'abitato indispensabili ad a.rgi
nare il torrente limitro:fp e a prevenire la rin
novazione di un eventuale allagami.;nto. (L'·1'.n
terrogcln.te chiede la risposta scritta). 

«Toscano.». 

<li sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quaJ.i ragipni ancora per
sistono, a mantenere sospeso dal.la carica di 
sindaco del comune cli Poggibonsi il signor Col
tellini Amedeo, e se non creda opportuno anche 
a scop.o di pacificazione, accogliere il voto del 
Consiglio comunale che unariime votava un or~ 
dine del giorno, perchè al signor Coltellini fosse 
data la possibilità di esplicare la funzione asse
gnatagli dal Consiglio comunale. (L'interro
gante chiede la rispo.çta scritta). 

<t Cavina ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistno delle finanze, per sapere se non ritenga 
doveroso accordare congrui abbuonj tributari 
agli agricoltori delle regioni prevalentemente 
vinicole nelle quali, .come in Toscana 1 l'infezione 
filosserica ha compiuto e compie devastazioni 
spaventose, e dove, mentre il reddito terriero ba
sato quasi esclusivamente sulla produzione vi~ 
naria va di giorno in giorno esaurendosi, gli 
agricoltori dehbpno al contrario sostenere spese 
ingentissime per ricostituire i loro vigneti di
strutti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« li sottoscritto chieiie d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, sul 
disservizio delle cancellerie nel tribunale di Sul· 
mona, dovuto alla mancanza di personale; e sulle 
urgenti provvidenze che s'intenc\ono adottare, 
per ovvillfe ad un deplorevole stato di cose, no' 
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CLXXXIX. 

. ~ 

TORNATA DI VENERDI 17 NOVEMBRE 1922 

--
PRESIDENZA DEL PRE~IDENTE DE NICOLA. 

IN o I e e:. 

Congedi ..... . 
Pag. 
8415 

Comunieazioni del Governo \6'eguito della 
diae'llssione) : 

TANGORRA, niinistro. ·. 84J6 
PEBTALOZZ.A • S4o20 
TURATI . . . . . . 8420 
CONTI. • • • • • . 8436 
REuTH-N1coLussr . 8441 
DE GAòPERI, 844.3 

LAZZARI. . . 8!.45 
Ordlnl del giorno, 

CJRIANI .•• 

CAPABSO. , • 

Dm ANDREIS. 

RABEZZA:N'~ • 

J!RBBUTTI • , 

GABPA~OTTO. 
\VILFAK .•••••••• 

G1:rlNTA (Fatto personale) 
C!.!!ERA. • • . • • 

D'ARAGONA ••••••• 

... 

1\1VINJ ••• , •• ', •• 

MtrsSOLIXI, presidente del Co11sigUo 

Riebiamo al deputato De Vecchi: 
PaESIDEN'l'I!I, • • • . • • • • • . • 

DE ,,,. BUCHI, sottosegretariq di Stctto , 
MussoLINI, presidente del Consiglio 

Jtlcblarazlonl di YOto, · 

GRAY ...• 

SARRf1Cl'Ul • 

BlilRARDEI.LI. 

RAINElRI, •• 

DnAao ... 

8449 
4849 
8'149 
84liù 
8452 
8452 

8454·58 
8457 
8459 
8460 
8463 
8463 

8428 
8428 
8465 

8466 
8466 
8468 
8468 

. ·8469 

Votazione nun1iuale sull'ordine tlel giorno del 
deputato Tèrzaghi. 8469 

lÌ: approv11to. , 

FEDElRznx1, ut.inistro. 8471 
81 res11lttge por alzata e !lednta, un ordine del.giorno 

del deputato 'Vilfru1. 

651 

Disegno di legge (Presentasione): 
'fANGonnA: J?elega dei pieni poteri a.1 Go

verno per il riordinamento del sisten1a 
tributario e per la rifor1nn deH'ammini-

Pag, 

strazione . . . . . . . . . . . . . 84-71 
Rel.Bzioni (Presentae!one): 

PELLIZZAnr: Provvedimenti circa gli esami 
delle scuole mellie per gli ex·con1battenti 8472 

D'ALESSIO : Proroga dell'esercizio provvi
sorio· degli stati cli previsione dell'en
trata e Uel111 ·spesa per l'esercizio fioau-
ziario 1922-23 . . . . . . . . . .' . . . 8!.72 · 

0LIVE1"I'I: Proroga deH'esercizio provvisorio 
degli stati di previsiune dell'entrata e 
della spesa del .f!'ondo per l'ernigrazfone 
per l'esercizio .finanziario 1922-23 . . . 8472 

La seduta comincia alle 15. 

MORISANI, segretario, legge il processo 
verbale della tornatfL di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con
gedo: per motivi di famiglia, gli ·Onorevoli: 
Rodinò, di giorni 1; Dello· Sba1·ba, di· 5; per 
motivi rli salute, l'onorevole Mauro Olemen
te, di giol'ni 15. 

(Sono conoeduti). 

Seguito della· discussione 
sulle comunicazioni del Oo)>'._erno. 

PRESIDE:!"fTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica
. zioni del Gov!lrno. Ha facoltà rli parlare 
l'onorevole ininistro del tesoro. 
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nire. Voi credete onorevole Mussolini di avere 
arrestato il suo cammino e di avere fermato 
la storia. No, onorevole presidente. del Con
siglio. 

Avevate mgionc dicendo. all'onorevole 
Turati che la storia non cammina per bi
nari obbligati, perchè le idee e la volontà 
degli nomini il'nno la storia. 

Onorevole llf.ussolini, con In vostra teo
rira affermiamo che per la forza delle idee e 
per la volontà degli uomini, può finire il 
regime che voi uv·ete difeso e.on la violenza, 
c che volete perpetuare con la vostra dit
tatura. 

Noi repubblicani proseguinmo nella no
stra battaglia, continuiamo aù agitare la 
fiaccola delle nostre idee. 

La vostra dittatma è - questo dispiace 
al vostro collega onorevole Federzoni ... - la 
defenestrazione del vostro sovmno. (Rumori). 

Il regime è finito. E noi andremo in
contro anche al diavolo per affrettare il suo 
crollo e fondare la repubhlica sulle sue. rovine. 
(.A.pprovazioni all'estrema sinistra - Com
menti - Vivi rumori . .ugli altri banchi). 

PRESIDENTE. Ila facoltà rli parlare 
l'onorevole Reuth Nicolussi. 

REU.'l'Il NICOLUSSI. ,Onorevoli col
leghi, permettete alcune dichiarazioni anche 
a noi, che rappresentiamo un piccolo n1n 
ben distinto gruppo cli cittadini dello Stato 
italiano. Quello. che ieri ha eletto l'onorevole 
presidente del Consiglio poteva in gran parte 
essere detto da tutti i presid.,nti del Consi
glio passati: forse non col medesimo accento 
forte, ma certamente in linea genera.le; ed 
in linea generale il nostro punto <li vista cli 
fronte a quello che l'onorevole Mussolini 
disse ieri non può essere di contraddizione, 
perchè è interesse di ogni cittadino, sia esso 
di nazionalità italiana, o tedesca o slava, 
che le finanze dello Stato siano risanate, 
che la legalità sia ristabilita. 

Quello invece che noi invano abbiamo 
cercato nel discorso del presidente dcl Con
siglio è un accenno alle nostre questioni, una 
allusione a quello che il presidente del Con
siglio ha intenzione di fare o di non fare 
riguardo alle nuove provincie ed alle 1ninow 
ranze etnicJ1e. 

Voi comprenderete, onorevoli colleghi, 
che quello che a voi sembra di non grande 
i1nportanza, per noi è problen1a essenziale, 
e che noi dol;lbia.mo quindi deplorare che 
l'onorevole Mussolini si sia discostato dalla 
consuetudine dei suoi predecessori, non fa w 

cendo cenno di questi nostri problemi, la
sciandoci nel dubbio che le notizie dei gior-

nali circa l'assinu1azione · delle nuove pro
,,..incie siano basate sul vero e cioè che, entro 
qualche settimana, le Commissioni che do
vrebbero sostituire le Oommissioni con
sultive esistenti potrebbero - non dico do
vrebbero - ma potrebbero abbattere nelle 
nuove provincie ciò che ·attraverso i secoli 
vi fu creato sul terreno delle istituzioni de
mocratiche, di quelle istituzioni che rap
presentano, non soltanto un apparecchio 
molto utile per la vita culturale, ma anche 
un presidio di libertà e di democrazia. 

Io qui, come rappresentante del popolo 
tedesco del Tirolo meridionale ... 

MUSSOLINI, presidente del Con.•iglio 
dei ministri, 1ninistro dell'interno e ad in
terim degli affari esteri. Alto Adige! (A.ppro
·ua::ioni a destra). 

REUTH NIOOLUS8': .... mi faccio l'ono
re di c·onstatare che le autonomie costituite 
nel nostro paese erano q11ella base su cui, 
per esempio, i contadini del nostro Tirolo, i 
primi contadini di Europa, si erano acquistata 
una libertà politica tale da aver la possibi
lità, già fin dal llledio Evo, di accordare o di 
rifiutare ai propri principi le imposte e 
quant'altro i reggenti del Tirolo chiedes
sero. Anche in tempi più recenti queste 
autonomie locali furono la base di una 
forma di libertà democratica' che andava 
"anche a vantaggio della libertà nazionale. 

Io qui posso app~llarmi anche ai miei 
colleghi delle provincie nuove abitate ila 
popolazioni italiane, i quali confermano che 
sono state proprio queste autonomie locali 
che hanno dato loro la possibilità di man
tenersi nel loro carattere nazionale puro e 
resistente a .tutti i tentativi di qualsiasi 
Governo. 

Questo in quanto alle amministrazioni. 
Se noi dovessimo deplorare il crollo di queste 
autonomie, noi ne saremmo tanto più do
lenti in quanto le condizioni economiche 
del nostro popolo si trovano in uno stato 
molto triste. 

l\IUSSOLINI, p1·csidente del Consiglio dei 
rninistri, '1ninistro dcll'inteJ'no e ad interim 
rlegli affari esteri. Molto meno tristi del 
Tirolo. 

REUTH NIOOLUSSI. Non è del tutto 
vero, onorevole l\Iussolini. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei 1nir1,ist1·i, niinistro dell'interno e ad in
terim degli affari esteri. È verissimo. Spero 
che non invidierete la corona, possedendo 
la lira. (Si ride). 

REUTH NIOOLUSSI. Io posso ricor
dare che presentemente nel nostro paese 
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due banche sono .andate in fallimento, per
chè i Governi vostri predecessori non hanno 
saputo tener conto di una urgente necessità, 
cioè che non si possonò far perdere ad un 
popolo tanto piccolo ed in condizioni così 
modeste 300 milioni investiti nei prestiti 
di guerra. 

MUSSOLINI, presidente· del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'i11terno e ad in
terim degli affari esteri. Non vorrete che lo 
Stato italiano paghi anche i prestiti di guerra 
austriaci! · ~ 

REUTH NICOLUSSI. I prestiti di guer
ra austriaci sono stati sottoscritti, voi lo 
sapete benissimo, non tutti volontaria
mente. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministr.i, minist1·0 dell'interno e ad interi1n 
degli affari esteri. Sq;no affari che riguardano 
voi. 

REUTH NICOLUSSI. E quelli sotto
scritti volontariamente, sono stati in conse
guenza. di un dovere verso lo Stato, a. cui la 
popolazione allora apparteneva. 

Ora. io vengo a parlare dei problemi na
zionali . .A.nche in riguardo ai problemi na
zionali delle minoranze etniche nel program
ma di Governo non si è detto nulla. Eppure il 
Governo deve rendersi conto che anche qni 
si tratta di un problema delicato e difficile e 
noi ci aspettiamo che il Governo dell'onore
vole Mussolini, quantunque Governo fa
scista, si ricordi che è il Gov-erno di una grande 
potenza e il Governo di una nazione che, oltre 
ad obblighi politici, ha anche obblighi ci
vili. 

Ora le condizioni politiche del nostro 
paese sono da tre anni peggiorate di mese 
in mese. Io vorrei qui constatare che il mag
gior difetto della politica fatta dai Governi 
italiani nel nostro paese è stato quello di 
una certa contradittorietiL Essa è stata piena. 
di tentennamenti, di promesse poi non realiz
zate. Io vorrei distinguere quattro periodi 
di questa politica. li pri!Jlo periodo fu di una 
certa liberalità . .A.ncora tntto il mondo viveva 
del fascino di quelle massime per cui si dieeva 
che la guerra era stata fatta per l'antodeci
sione, per la libertà di tntte le nazioni, ecc. 
.A.nche il Governo d'Italia aveva intenzione 
di raddolcire un poco alla popolazione del 
Tirolo. meridionale il passaggio sotto la so
vranità nuova. Poi · seguì un periodo di 
diffidenza che condusse a piccole e, qualche 
volta, anche ridicole misure, che non erano 
poi una grande sciagura, ma che andarono 
tanto avanti, che perfino un carabiniere im
poneva a un contadino di tagliare i papaveri, 

perchè fiorivano hiancbi e rossi, dai colori 
tirolesi. 

Segui il periodo della necessità, come si 
credeva, di assimilare il territorio, di nazio
nalizzarlo. 

E allora Eri è pensato a tradurre i non1i 
geografici, tradurli qualche volta in modo 
contrario alla. scienza, in modo qualche 
volta addirittura irritante e senza alcuna 
utilità per lo Stato. 

Ma non era l'ultimo periodo; venne l'ul
timo che era il peggiore, quello delle violenze. 
E io debbo, per obbligo di una certa veridi
cità, rammentare qui le spedizioni fasciste, 
l'occupazione delle scuole tedesche, le di
missioni coattive da parte delle rappresen
tanze comunali e tutto quello cbe sta con 
un certv nesso con quella politica di snazio
nalizzazione, che non fu politica di Governo, 
ma bensi della corrente che allora dominava 
la vita pubblica italiana. 

Questi incidenti per noi significarono· 
l'ultima fase prima del nuovo Governo, anzi 
prima della venuta n del Governo "• se cosi 1 

si vuole chiamarlo. 
Ora noi domandiamo a questo nuovo 

Governo: quo vadis? Dal discorso dell'ono
revole Mussolini ho rilevato un concetto che 
sembra essere in lui l'idea spiccante su tutti 
gli elementi politici; cioè il concetto della 
forza. 

E allora domando: è '}..ecessaria la fona 
anche nel nostro Paese abitato prevalente
mente da popolazioni tedesche ' ed io ri
spondo subito: la forza non è necessa1•ìa, 
quando cesseranno le violenze fasciste, per
chè il nostro popolo è del tutto inerme, non 
soltanto, n1a non ha mai pensato di servirsi 
di arma alcuna. Tutt'altro ! Basta a se me
desimo ed è contento di attenersi stretta
mente alla legge. Quindi necessità di forza 
non c'è! E del resto ci s.ono dei problemi 
che non si risolvono con la forza. 

Ci sono dei problemi di sentimento e 
quelli delle necessiti» di cultura spirituale_ 
I cuori non si controllano, nè da parte dei 
questori, nè con altri mezzi di Aicurczzn
pubblica. I bisogni culturali non si possono 
sodisfare con. misure poliziesche . .Alla ,forza 
deve sostituirsi un altro elemento e anche 
quello l'ho trovato nelle dichiarazioni del 
Governo e mi piace ripeterlo, il concetto 
della dignità. . 

Credo che veramente la dignità sia la 
base unica su cui una grnnde potenza debba 
risolvere anche i piccoli problemi delle mi
noranze etniche. Ed fo sostengo certamente 
d'accordo con molti di loro che tutte le 
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Violenze commesse nel nostro Paese sono 
itndate a spese della dignità dello Stato. 

GIUNTA. A vantaggio della nostra di
gnità! 

REUTH NICOLUSSI. Nel nostro pueso 
non c_'era bisogno di queste violenze. e di 
·questi metodi per salvaguardare gli interessi 
italiani, e io mi con1piaccio di constatare come 
il nostro popolo non abbia mai commesso 
la minima Violenza contro degli italiani, ma 
sia stato anzi, in ogni modo, da noi ammonito· 
che l'unica base della convivenza tra noi 
e gli italiani venuti nel nostro paese ... 

GIUNTA. In quale paese Y È una in
·degnità di farlo parlare cosi nel Parlamento 
italiàno ! 

DE ANDREIS. Rappresenta nna mino
ranza ! Tutte !1> minoranze hanno diritto di 
parlare ! (Apostrofo dol deputato Giunta). 

PRESIDENTE. Onorevole Giunta, faccia 
silPnzio ! 

REUTH NICOLUSSI... non possa essere 
che quella della legalità. 

Onorevoli colleghi, io credo che le con
quiste morali non si faranno cho sul c"mpo 
della libera conèorrenz~, ed io credo che sia 
stato un tempo più felice per l'Italia. quello 
·qnando le Universit:\ italiane att,iravano a 
sè in musi gli studenti germanici che vi 
veniva.no per l'amore di.~lle scienze, che in 
queste sedi del genio italiano avevano dei 
cultori che altrove non si trovJ.va.no. 

Io credo che quel tempo sia stato mi
gliore dal nostro in cui i comnrissari civili 
C13""lÌLJ.'J a viv..1 fJ;.·1.i dd b.tm b n sci 
anni di gonitori tedeschi nelle scuole itnlian.c, 
cd io spero ohe tali metodi non corrispon
d;1no all'intendi mento -del nuovo Governo. 

Oru, quale cOnclusione abbia1no noi da 
trarre d·1l programnrn del Govemo 1 Non.è 
facile a dir.~i, perchè l'onorevole l\Inssolini 
non hq fatto cenno ni nostri prob!Pmi nel 
suo progrnrn-ma. 

Noi no.n vogliu1no adesso da, pu.rte no
str<t spingerlo su di una via contraria. ui 
nostri post11lati, anzi piuttosto vorre1nn1:1 
sper.i,re che egli esi1111i 'J.Ì scria1nente, sere
namente e giustamente anche qill'llo che è 
il quesito d.~lla vita nazionale di una 1ni110-
l'iluza etnica che fa tutto il suo dovere di 
fronte allo Stato. 

Quindi il nostro atteggiamento è quello 
di attesa, rimanendo noi fiduciosi nel nostro 
popolo e nella sua forza, perchè siamo con
vinti che i dostini doi popoli non si risolvono 
alla stregua dei conflitti dei pàrtiti, ma in 
b•se alle forze naturali e morali che lf fanno 

sopravvivere a qualsiasi democrazia e a 
qualsiasi dittatura. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Gasperi. 

DE GASPERI. Onorevoli colleghi, se io 
fossi incaricato di esprimervi tutto il senti
mento che anima i miei colleghi del gruppo 
popolare in confronto delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, dovrei anzi
tutto riferirmi al linguaggio da lui uso.to nel 
giudicarel'attività di questa Camera. 

• È un linguaggio nel quale risuona una 
eco rivoluzionaria, un linguaggio che da 
questi banchi non può essere accolto per 
due ragioni. 

Perchè esso può venire interpretato come 
svalutazione del supremo organo costitu
zionale dello Stato italio.no, e perchè o.coo
muna in un ingiusto e sommario giudizio 
uomini che hanno la coscienza di essere ve
nuti qui a fare tutto il loro 'do:vere di legit
timi rappresentanti della Nazione. 

È vero, questa Camera fu talvolta sorda 
e grigia, ina spesso anche accolse la eco 
delle più sincere preoccupazioni per gli in
teressl del Paese, spesso risuonò di vivaci 
proteste contro gli attacchi che fuori si 
muovevano contro le leggi, contro la Na
zione, e fu spesso testimone e animatrice di 
sfofzi tenaci diretti a sanare moralmente e 
materialmente la Patria straziata dal lungo 
tra vaglio del dopoguerra. 

Il fascismo rivoluzionario avrebbe po
tuto allora farne un bi va eco, ma il giorno 
dopo, ne siamo convinti, avrebbe sentito 
che ne sarebbe sto.ta colpita lo. stessa maestà 
della )fazione che esso si proponeva di rein
tegrare. 

Noi non abbiari10 qui funzione di rappre· 
sentare l'universalità della Camera; ma per 
parte nostra. teniamo ad affermare che oggi, 
co1ne ieri, come domani, liberi da ogni viltà 
per la sollecitudine delle nostre persone che 
sono poca· cosa, forti ,dPll'assenso che ci 
viene da chi liberamente ci diede il mandato, 
lo eserciteremo con serenità ed equilibrio, 
con la sola preoccupazione dei supremi inte
ressi del Paese. (.1lpprovazioni). 

l\fa in verità, il tono rude con cui il presi
dente del Consiglio ha iniziato il suo discorso 
ci richian1a ad una realtà ancora pili dura, 
cioè al fatto rivoluzionario che ha condotto 
il presente Governo al potere; e alle condi
zioni rivoluzionarie d11lle quali non siamo 
ancora del tutto usciti, e che, per assegnare 
nettamente le responsabilità, e per stabilire 
il giuoco delle forze agenti nella politica del 
Paese, sarebbe opera vana e dannosa voler 
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l\d ogni modo che nella applicazione della legge 
per la riforma della burocrazia, il Governo 
terrà ronto della importanza delle funzioni del 
Genio civile e della necessità di dare sempre 
maggiore impulso alle òpere pubhliche e non 
mancherà certamente di proporzionare il perso
nale ai nuovi oroinamenti che dalla riforma 
stessa saranno per derivare. 

« Il sotl:osegretario rii Stato 
« Lo:\IBARDr )) , 

QUILICO. - Al ministro dell!hitemo. 
<Sui provvedimenti che intenda. di prendere o 
di promuovere per eliminare il considerevole 
arretrato di conti dei comuni e delle istituzioni 
di pubblica beneficenza che giacciono negli ar
chivj delle pr.efetture in attesa di essere esa
minati dal Consiglio di prefettura». 

R1sPOOTA. - «L'arretrato, eui si riferisce 
l'onorevole interrogante, deriva dal fatto che 
pre5entemente sono coperti nel personale di 
2• categoria (ragioneri'a) soltanto 646 posti sui 
780 assegnati dai ruoli organici, ed i concorsi 
sono ora sospesi per effetto della lègge l~ ago
sto 1921, n. 1080, sulla riforma delle ammini
strazioni dello Stato. Nel tempo stesso al!e pre
fetture, per effetto delle necessità di guerra, 
sono venuti man mano addossandosi numerosi 
incarichi che prima non avevano. 

« Mentre, in applicazione della. ]egg-e citata, 
si stanno preparando opportuni provvedimenti 
per semplificare i ·servizi, posso assicurare l'o
norevole interrogante che si è ripetutan1ente 
raccomandato ai prefetti di curnre la revisione 
dei conti degH enti locali a preferenza nnchc di 
altri lavori. 

<Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« TF..SO ». 

RABEZZANA. - Al ministro del lavC»'o e 
della previdenza sociale. ·- «Circa la mancata 
applicazione in Torino della leg-ge sul riposo 
settimanale per turno agli operai panattieri ~. 

RISPOSTA. - - « A questo Ministero non sono 
noti fatti specifici circa la mancata applica
zione della legge sul riposo settimanale e fe
sti:vo nei rig-uardi degli operai panettieri in 
Torino. 

< Si sono pertanto chieste informazioni e 
contemporaneamente date istruzioni alle au
torità competenti per una energica vigilanza 
sulla applicazione della detta legge. 

« n sottosegretario di Stato 
« Ll>NGINOTTr », 

RR.\LE. - Al ministro d'agricoltu.ra. -'
« Per sapere se creda doveroso condurre i lavori 
di esplorazione con l'energia richiesta dall'im
portanza dei giacimenti petroliferi di Ce1'!")pi
rico in Basilicata». 

Rliil'OSTA. - «Il Ministero per l'agricoltura, 
ha finora dovuto limitare le ricerche deg-li olii 
minerali a grande profondità, in relazione co
gli scarsi n1ezzi a disposizione. Ma, non ostante 
che da ben poco tempo abbia assunto il servizio 
dei combustibili. nazionali, non ha trascurato 
di provvedere per essere messo in g-rado di e
splicare il più largamente possibile questa atti
vità con i mezzi che sono richiesti. 

« Un apposito disegno di legge trovasi pres
so il Ministero del tesoro. e delle finanze da quaì
che mese. 

«Se si otterrarino gÌi stanziamenti, secondo 
il programma progettato, le ricerche petrolifere 
potranno essere intensamente proseguite, secon
do i voti dell'onorevole interrogante, i quali 
coincidono con gli intendimenti di questo Mini- · 
stero. 

« Il sottosef/retario di Statu 
«SPADA». 

REPOSSI. - Al ministro dell'interno. 
«Per sapere se il partito comunista è dichi1rato 
fuori dalla legge, visto che sistematicamente 
vengono protòite tutte le riunioni e bestialmen
te perseguitati i suoi iscritti». 

Rl~l'O,T.I. - «Il Ministero non ha mai dato 
- nè poteva legittimamente dare - disp·csi
zioni nel senso accennato dall'onore\•ole j~te':"
rog-ante, perchè sarebbero state contrarie a!ie 
garanzie statutarie e alle norn1e legislative con
cernenti le pubbliche riunioni. 

« Nè risulta che provvedimenti del gerìere 
siano stati adottati dalle autorità locali di puil
blica sicurezza. 

«Ad ogni modo, qualora l'onorevole !me:-
rogante ritenga di specificare atti .di arbitriv, 
il Ministero esaminerà, con la maggiore dili
genza e obbiettività, gli eventuali provvedi
menti du adottare a carico dei responsabih. 

di .•ottosegretario di State 
((TESO». 

BEUTH NICOLUSSI ed altri. - .41 mini.<r.ro 
delle finanze. - «Per sapere se non ritenga ne
nes.saria una sollecita riforma delle disposizioni 
di legge finanziarie vigenti nelle nuove provin
cie che limita l'esenzione delle imposte stù red· 
dito personale al così detto minimo di esisten-. . 

24



A.tti Parlamentari - 292• Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1° SESSIONE • DISCUSSIONI - TORNATA DEL 26 NOVEMBRE 1921 

za. ossia una entrata annua di corone 1600, il 
qtuilè importo calcolato in lire alla pari non f. 
proporzionato aUe condizioni econon1iche odier
ne tenuto conto del deprezzamento straordina-
1·i·> della moneta>. 

Rr~p().i.,ì'A. - «La quistione della elevazione 
del minimo imponibile di corone 1600 (ora lire 
1600) fissato dalle leggi vigenti nelle nuove pro-
1·incie per la imposta sulla rendita personale, 
ha formato oggetto di studio da parte del Mi
nistero delle finanze e dell'Ufficio centrale per 
le nuove provincie presso la Presidenza del Con
siglio; ma pur riconoscendo fondate le osser
,·azioni relative al deprezzamento della moneta, 
non si è ·ritenuto conveniente variare disposi
zioni legislative, perchè lo stato odierno della 
econon1ia nazionale è affatto transitorio e con
tinuam'ente oscillante. 

« Per la medesima ragione non sono stati va
riati i minimi imponibili fissati dalla legge per 
l'imposta di ricchezza mobile vigente nelle altre 
provincie del Regno, i quali sono notevolmente 
più bassi di quelli fissati dalle leggi per le im
po,;te sulla rendita personale e sull'industria. 

«Si aggiunge che le imposte dirette costitui
scono nel loro insieme un sistema che non può 
es•ere ritoccato soltanto in qualche punto: quan
do si potrà procedere alla revisione generale di 
quelle vigenti nelle nuove provincie, si terrà 
conto di tutti i rilievi e delle osservazioni fatte, 
per una più esatta relazione fra le imposte e i 
wlditi <:be esse colpiscono. 

«TI sotto.çegret.ario rli Stato 
« Ar.n.\NESB ». 

ROCCO ALFREDO. - Al presùknte del 
[011-•iglio dei ministri, ministro dell'interno. 

«Per sapere in base a .quali disposizioni 
il brigadiere dei Reali carabinieri di Gerano 
(Roma), yerso le ore 9 della sera del 16 maggio· 
1921. arrestava e denunciava alla autorità giu
diziaria i fascisti Bassi Giuseppe, D'Ignazio An
drea e Giovanni. colpevoli soltanto di aver can
tato nel rincasare, per una sola volta, il ritor
nello fascista inneggiante alla giovinezza; e per 
conoscere anche quali provvedimenti egli inten
da prendere a carico del detto brigadiere, il 
quale con questo atto arbitrario si è reso in
,-i;;o alla popolazione». 

R1Sl'OSTA. - « Verso ie ore 21.30 del 16 mag
gio 1921, il brigadiere a cavallo Pantanelli Va
frino. cumarulante interinale della stazione di 
Ge1·ano. ed i carabinieri Giovanni Gioacchini e 
Coghi Efisio, di pattug·lia nell'abitato del paese. 

incontrarono gruppi di giovani, alquanto esila
rati dal vino, che ·cantavano a squarciagoìa 
l'inno fascista <l: Giovinezza» e l'altro degJi ar
diti « Pug•na}e e bomba a mano», accon1pagnan
do ·il canto con urla e fischi e provoi.=ando il ri
sentimento dei cittadini che a quell'ora riposa
vano. 

« I giovani, invitati a desistere, otte111pera
rono, dirigendosi verso ìe loro abitazioni. 

«Se non .che la pattugJia, dopo un giro per 
il paese,. giunta in piazza del Mercato, udì ar1-
cora schiamazzi e canti provenienti dall'oste1·ia 

,di certo Tommaso Luciani. Entrata nell'eserci
zio, vi trovò una dozzina di persone, nlquanto 
avvinazzate, che cantavano ad aìta voce il ritor
·nello «Giovinezza». 

«Tra i componeftti della comitiva vi erano 
D'Ignazfo Andrea, di Francesco, di anni 45 e 
D'Ignaziò Giovanni, fu Antonio. contadini da 
Gerano e Boni Giuseppe, fu Ubaldo, negoziante. 
di anni 45, i quali, benchè non fossero molto 
eccitati dal vino, si mostrarono tuttavia i pii1 
scalmanati. Invitati a desistere dal cantare. 
obbedirono senza obbiezioni. 

Il brigadiere ~ i' due carabinieri, dopo com
piuto un giro per il paese, ritornarono verso le 
ore 22 in Piazza del Mercato, e constatarono che 
gli schiamazzi ed i canti erano ricominciati, 
nell'osteria del Luci.ani, con maggior clamore di 
prima. 

«Entrativi, invitarono i turbolenti a smet
terla, e poichè era giunta l'ora di chiusura, pre
garono l'esercente di chiudere il locale. La mag·
gior parte degli avventori uscì silenziosa, diri
gendosi alle proprie abitazioni, e solo i tre 
individui suindicati, allontanatisi dai carabi
nieri di una quindicina di passi, ricominciarono 
a schiama"Zzare e a cantare con contegno mina.c
cioso e spavaldo, 

«Il brigadiere fu aUora costretto a dichia-. 
rarli in contravvenzione, in conformità del 
primo paragrafo dell'articolo 457 del Codice 
penale. 

« Non vi fu nessun accompagnamento in ca
serma o a.rresto; il brigadiere si limitò a pren
dere le generalità dei tre individui e a defe
rirli con ve1'bale al Regio pretore di Subiaco, 
che il 28 maggio 1921 emetteva decreto penale, 
col quale condannava i prevenuti ali' ammenda 
di lire 25 ciascuno. 

«L'operato del brigadiere è stato dalla in
tera popolazione di Gerano, eccettuati natural
mente i tre denunciati e qualche .altro torbido 
elemento loca,le, riconosciuto giusto e pienamen
te legale, e inspirato unicamente alla tutela del
l'ordine e al rispetto delle leggi e non a spirito 
µartigiano. 
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provazione delle proposte per i rimbnenti 
tronchl. 

«Si sono invece deliberati alcuni lavori in
tesi a g·arantire 11 continuità dell'esercizio per 
quei tratti a sempTice binario che possono es
s.,re esposti a pericoli di interruzione, stan
ziando le somn1e all'uopo occorrenti, e si ste. 
provvedendo alll'appaloo dei lavori stessi. 

« Quando dal tesoro le verranno fatte nuove 
assegnazioni di fondi, l'Amministrazione ferro
viaria vedrà di cl.are attuazione alle proposte 
ora annullate o oospese, 

« n BOUosegretario di Stato 
«: LOMBARnl ». 

RABEZZANA. - Al ministro della guerra. 
- « Circa il mancato congedo dei militari del 
deposito aviatori di Torino, stati. in licenza di 
60 giorni, in attesa di passaggio di categoria, 
i quali, in base al comma 3', circolare 385, do
vrebbero es.sero congedati ». 

RI~POSTA. - « In base alla disposizione ci
tata - circomre 385 Giornale 1nzUtare anno cor
rente - i competenti comandi, all'effetto del
l'invio in congedo dei militari della classe 1900, 
computano eome servizio effettivamente pre
stato il tempo traseorso in licenza staordina
ria di 60 giorni in attesa di passaggio di cate
goria, ttrattandosi appunto di licenza, straordi
naria di dm:ata determinata. 

« Ed essendo stato al riguardo posto, per 
un caso 09ncreto, il quesito dal Comando del 
depositn aviatori di Torino, cui è sortxi il dub
bio se la stessa interpretazione dovesse darsi 
anche nei casi in cui il militare è stato poi di
cliìarato non avente titolo .al passaggio, il Mi
nistero ha testè avvertitiJ che anche in tal 
caro alla riferita disposizione deve darsi l'in
terpreta11:ione favorevole ai eongèdandli di cui 
sopra è cenno. 

• n sottosegretario rii Stato 
«MACCHI)). 

REUTH-NICOLUSSI ed altri. - Al mini
stm della guerra. - « Per sapere - viste le di
chiarazioni al Senato sulla eventuale esten
gione del1~ legge sul reclutamento aTie nuove 
provincie - se sia disposto di tener conto de'le 
speciali , eondizioni politiche-economiche delln 
popolazione da noi rappresentata». 

RISPOSTA .. ,,_ «Il Regio decreto n. 1331, dcl 
19 settembre 1921 che ha esteso alle nuove 
provincie le leggi sul reclutamento non poteva 
contenere eccezioni circa l'obbligo dal servizio 
militare, giacchè ciò averebbe costituito una 

violazione del princ1p10 fondamentale che in
forma tutta la legislazione italiana: dell'ugua
glianza cioè di tutti i cittadini di front~ al~e 
leg-(!i. · 

«Ha invece tenuto ~nto delle eondi.zioni 
politiche-eeonomiche locali istituendo speciali 
com1nissioni n1obili di arruolnn1ento, le; 1ruali 
faciliteranno così l'arrualamento degli inscritti 
di leva evitando ad essi i1 dist.urbo di C'jmpie1·e 
lunghi tratti di viaggio per recarsi nl C'f-,nsiullo 
di leva. 

«Il sottosegretario clt ,'-t.11.Tv 
« MAC'C'llJ \',. 

ROBERTI. - Al nii'nistro delle finan::e. 
«Per conoscere i motivi per c.u.i non ha ancorH 
avuto pratica applicazione il Regio decreto
legge 24 aprile 1921, relativo al condono delle 
mulite ai oontravventori all'imposta sul vino e 
non siano state finora emanate norme che di
disciplinano la mate1~a e chiariscano la portata 
del decreto stesso. 

RmPOSTA, - «Per l'appliea:zione dcl Ref,cic 
decreto 24 aprille 1921, n. 5.JA, portante amni
stia per le contravvemioni previste dall'arti
eolo 21 del Regio decreto-legge 18 agooto 1920. 
n. 1183, relativo all'imposta g·enerale sul con
sumo de] vino, furono impartite, subito dopo 
la emanazione del detto decreto di amnistia, 
eon apposita ciroolare, opportune istruziDni 
alle Intendenze di finanza, disponendosi che 
non avesse più luogo · l'esecuzfone delle· con
danne tanto in via giudiziaria. come ammini
strativa, nei riguardi delle contmvvenzioni di 
ogni specie incorse alila data del 24 aprile rn21 
per vino proveniente dal raceolto dell'anno 
1920. E fu altresì chiarito che non eS<enoo più 
dovute Je relfti~e pe_ne pecuniarie :ion a:i~rt1 
definitivamente mtrmtate, dovevanSJ rest1tmre 
agli interessati le somme versate n titolo di 
semplice deposito di g·aranzia per la ddiniziune 
dei contesti in via. amministrativa. spi::ttando 
invece all'autorità giudiziaria di provvedere 
ai!' applicazione dell'amnistia a' sensi <lell'arti
colo 589 de1, Codice <li procedura penale per le 
contravvena:ioni per le quali si trovasse in 
corso di procedimento penale o fosse già inter
venuta oondanna tuttora da eseg·uirsi alla pre
detta da.ta, 

« Non si ha motivo di ritenere che le at:ren
nate disposizioni non àbbiano avttto il loro a
dempimento, e se qualche ritarrlu P1'.'" es."'.'rsi 
manifestato, esso deve riguarda.re rasi part1co· 
lari rispetto ai quali siano sorti dubbi ~ con-
testazioni. · 

\'{ Jl sottosegretario di .';lt.1J.ttr 
« AI.nAXESE /). 
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«A prescindere dalla ovvia .considera~bnc 
che è nell'interesse dei funzionari, preposti nlla 
tutela dell'ordine pubblico, di adoperarJi r.on· 
ogni mezzo perchè non .avvengono disordini, 
sta in fatto che le origini della dimostrazione 
sono da ricercarsi nell'azione della· stessa Am
_ministrazione comunale. Lo ha riconosciuto, del 
resto Io stesso sindaco, il quale, dopo la dimo
strazione, dichiarò, con pubblico manifesto, r.he 
avrebbe ritirato i ruoli delle tasse comunali 
per sottoporli a una revisione generale ola parte 
di una Commissione composta di cittadini di 
tutti i partiti. 

«Non è del pari giustificata l'accusa. di· 
ostruzionismo, nei riguardi del!' Amministrazio
ne comunale, rivolta aj prefetto. Q~I funziona
rio esplica la sua azione con obbiettività e r.enza 
alcun preconcetto politico verso tutte le Ammi
nistrazioni: e lo stesso sindaco di Petilia Poli
castro si rivolge spesso a lui per consigli. 

«Il sottosegretario di Stato per l'interno 
«TESO». 

PESTALOZZA.' - Al ministro dell'istru::io
ne pubblica. - < Per conoscere se non ritenga 
opportuno chiudere il ciclo delle onoranze a 
Dante, disponendo perchè, in ogni aula scola
stica, accanto al simbolo del Redentore ed all'ef
figie del Scivrano, abbia a trovar poso il ritratto 
del Poeta che dirà, in ogni ora, alla nuova ge
nerazione, i do,;eri verso Dio e verso la Patria.». 

Ru:'!'OSTA. - « Il pensiero che ha mosso I' ono
revole interrogante è quanto nÌai. nobilissimo 
e lodevole, e· sarebbe desiderabile che fosse at
tuato di modo che i giovani, nel raccoglimento 
austero delle ore di scuola, avessero anche pre
·sente, oltre al simbolo del Cristo, e all'effige del 
Sovrano, il ritratto del Poeta che è l'espressione 
del genio e delle virtù della stirpe. Però, sic
come le disposizioni :vigenti non fanno obbligo 
per le scuole medie, per le quali principal
mente la proposta dell'onorevole interrogante 
sarebbe efficace, di fornire le aule scolastiche 
nemmeno del Crocefisso e del ritratto di Sua 
Maestà il Re lasciano alla iniziativa degli enti 
che debbono fornire i locali e l'arredamento, di 
provvedere in proposito, il Ministero si trova 
nell'impossibilità di accogliere la proposta del
l'onorevole interrogante. 

«Cionondimeno non sarebbe alieno •!all'in
coraggiare, servendosi dei mezzi a sua disposi- . 
zione, le eventuali iniziative locali; che voles
sero dotare le nostre scuole dell'immagine del • 
Poeta. 

«Il sottosegretario di Stato 
« ANILE ». 

REÌJT NICOLUSSI cd altri. - Al mini..tro 
dell'istrwdàne pubblica. -- «Per sapere se ab
bia conoscenza che nella scuola magistrnle fem
minile tedesca in Bolzano da oltre un mese no11 
viene impartito l'ins~gnamento di tedesco 
(grammatica, letteratura) e se non creda di 
provvedere acciocchè questa manc8:nza 1.rr:ng·a 
con tutta sollecitudine riparata». 

RrSPlll<TA. - « Nell'Istituto magistrale fem
minile con lingua d'insegnamento tedesca isti
tuito dal Governo italiano in aggiunta all'Isti
tuto mag:istrale maschile preesistente, ,-, rimasta 
per breve tempo vacante la cattedra di lingua 
tedesca perchè 11 professore effettivo ivi desti
nato chiese un congedo per la cui concessione 
si richiese qualche accertamento. 

« Concesso il congedo, si è immediatame'!lte 
provveduto per la sostituzione, e già prima. della 
fine del mese di ottolbre l'insegnamento della 
detta materia procedeva regolarmente. 

« Il sottose!J1·etario di Stato 
« ANILE». 

SITTA. - Al ministro dell'istruzione 7mo
b/Jica (Sottosegretariato '[JC·r le antichità e belle 
arti). - «Intorno allo stato attuale dei re
stauri ordinati nella storica ed artistica Abba
zia di Pomposa a all'annesso e pericol&nte pa
lazzo della Ragione, e intorno ai propositi del 
Ministero, perchè una così insigne opera d'arte· 
venga conservata e restaurata iu modo da resi-· 
stere alle insidie delle alterne vicende atmosfe
riche>. 

RISPOSTA. - « Sin dal giorno che la monu
mentale Abbazia di Pomposa con l'annesso ma
gnifico palazzo della Ragione venne espropria
to, fu costante preoccupazione di questo Sotto
segretariato per le belle arti· di prendere rl!n 
tutta la sollecitudine possibile i provvedimenti 
atti a garantire la integrità dei gloriosi edi
fici. 

«Per ciò mentre forniva alla Soprainten
denza di Ravenna i fondi necessari per le ur
g:énti opere di puntellamento delle parti rhe 
più minacciavano- rovina, da.va jncarico a q11el
l'Uffici0 di compilare prontamente un progetto 
completo ed organi'co di restauro per il qua!e 
anticipava al Ministero del tesoro la necessaria 
richiesta di fondi. 

«II progetto, approvato dal Sottosegreta
riato fu trasmesso al Ministero dei lavori pub
blici per il visto di approvazione. Ma il ·consi
glio superiore dei. lavori pubblici per alcune sue 
considerazioni di carattere tecnico che 11iù spe
cialmente si riferivano al palazzo della Ragione, 
respinse il progetto. II quale, rimandato alla 
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«In base ai chiarimenti fornjti dall'inge
gnere capo predetto risulta che l'ingegnere Bei:
cario, avendo occasione di parlare col geometra 
P. Imazio di un ponte sul torrente Strona da 
questi progettato ed intrapreso ma in seguito 
sospeso per ordine della Prefettura, a causa 
della difettosa direzione deJJ'edificio e dei danni 
conseguiti inferiormente sulla sponda sinistra, 
espresse il parere che si sarebbe potuto ripren
dere con le opportune modifiche Ja. costruzione 
ili detto ponte, evitando cosi la maggiore spesa 
alla qual.e il comune di Ghemme andrebbe in
contro qualora venisse nella determinaa:ione d1 
sostituir.e al primitivo progetto l'altro più co-
stoso dell'ingegnere Cugiani. · 

. «Tale parere fu espresso dall'ingegnere 
"Beccaria nell'esclusivo interesse del comune an
zidetto e non percliè quel funzionario !àcesse 
capo ad associazioni politiche. 

e Il sottosegretario di Stato 
« LoJ1.IRARDl ». 

RAMELLA. - Ai ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. - «Per sapere: 

1°) perchè mentre la liquidazione defini
tiva della spesa per la costruzione della ferro
via Gozzano-Domodossola non è ancora stata ese
guita e quindi non può essere definitivamente 
accertato il contribùto definitivo messo a ca
rico della provincia di Novara, il Ministero dei 
lavori pubblici pretende il pagamento di lire 
600,053.96 come somma residua del contributo 
obbligatorio, quando detto contributo venne de
terminato - e ['ultima rata venne pagata nel 
1900 - in base alla legge 27 aprile 1889, nu
mero 3048, in lire 388,278; 

2') perchè il Ministero del tesoro, appli
cando arbitrariamente il principio della com
pensazione, porta in conto ,estinzione del suo 
presunto credito le somme che lo Stato do
vrebbe paga.re a.Ila provincia, creando così serii 
imharaza:i ali' Amministrazione provinciale la 
quale si vede sottratte somme inscritte in bi
lancio, suU.e quali può .e deve fare assegnamento; 

3') se in virtù dei fatti sopra esposti n 
Ministero del tesoro, d'accordo con quello dei 
lavori pubblici, non creda, non solo ili revocare 
l'ordine dato aUa Intendenza di finanza di No

. vara di trattenere, in acconto estinzione del 
pr.esunto credito di Stato, i mandati che venis
sero emessi a favore della provincia. dallo Stato; 
ma di fare rimhorsare alla provincia l'importo 
dei mandati già trattenuti e sonunan.ti com-

. plessivamente a lire 87,905.60;, 
4") sè il Ministero dei lavori pubblici non 

creda di doYer dare la giustificazione della som
ma pretesa presentando la liquidazione finale 
della spesa, concordando colla proYincia I.e for
me ed il tempo di pagamento». 

RrSPOSrA. - < Il contributo di lire 388,277 .29 
a carico deil.a provincia di Novara per la costru
zione della ferrovia complementare Gozzano-Do
modossola, contemplata al n. 3 della tabella B 
annessa alla legge 29 maggio 1879. n. 5002. 
venne calcolato in base· alla spesa presunta di 
lire 12,424,873.05, ma, poichè le spese di costru
zione - già accertate - ammontano ora· a !\re 
31,626,600.04, il contributo di cui sopra va ret
tificato in lire 600,053.96. 

< Al riguardo, è da tener presente che l'ar
ticolo 4 della citata legge prevede le successive 
comunicazioni provvisorie del costo della linea 
sino alla liquidazione finale, la quale - per va
rie circostanze -non è per altro ancora com
piuta' per ),a ferrovia di cui trattasi. Difatti il 
primo capoverso del citato articolo dispone che, 
< il costo delle linee viene fissato al comincia
mento dei lavori sulla .base dei progetti di ese
cuzione e dell,e perizie della linea intera e che 
questa. somma. sarà rettificata, rettificandosi i 
progetti stessi, e quindi definitivamente fissata 
in base alla finale liquidazione ed accertamento 
delle spese tutte riflettenti la costruzione com
pleta delle linee». 

« Sembra al Ministero dei lavori pubblici 
che, da una retta interpretazione della citata 
disposizione, non può non ti tenersi spettare 
allo Stato il d,iritto alla riscossione delle somme 
da esso richieste, ili meno in mano che ne ac
certa l'ammontare, in conto del contributo di 
costruzione dovuto dagli Enti locali, contributo 
che verrà determinato nel suo definitivo importo 
mediante la liquidazione finale, alla quale l'am
ministrazione governativa potrà procedere solo· 
allorquando avrà in suo possesso tutti gli ele
menti necessari. Nessun obbligci, pertanto, ha 
lo Stato, per quanto riguarda la documentazione 
delle richieste di paga.mento, all'infuori di quello 
che si riferisce al contributo definitivo, da ac
certarsi, come sopra è detto, meiliante la liqui
dazione finale. 

<La riportata tesi di questo Ministero è con
fortata dalla decisione 1' marzo 1897, n. 101, 
emessa dalla IV Sezione del Consiglio di Stato 
su ricorso de!Ja Provincia di Como avverso la 
richiesta ili pagamento di contributo supple
tivo nelle spese di costruzione della ferrovia. 
Lecco-Como. 

sottosegretario d{ 
« LOMBARDI ». 

Sta.to 

REUTH-NICOLUSSI. - Ai ministri della 
guerra, e del tesoro (Sottosegretariato per l'as
sistenza mi7itare e le pensioni di guerra. -
« Per sapere le ragioni per cui gli invalidi au: 
striaci delle nuove provincie non sono trattati 
a.Ila medesima stregua degli invalidi delle vec-
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chie provincie in riguardo alle pensioni di 
guerra, e se il ministro non creda di stabilire 
senza in dugio l'eguaglianza dei cittadini anche 
in questo campo». 

RISPOSTA. - «Nei riguardi dei militari in
validi dell'ex-esercito Austro-ungarico, perti
nenti alle provincie annesse al Regno, il Governo 
ha ritenuto doveroso ed equo applicare i criteri 
che informano la legislazione italiana in materia 
di pensioni militari privilegiate. 

«La misura della pensione militare priviie
giata è data da due coeffiçienti, di cui il primo 
è costituito dall'elemento materialistico del ri
sarcimento del danno sofferto dall'invalido pei· 
la diminuita capacità lavorativa, ed il secondo 
dall'elemento ideale della maggiore riconoscenza 
dovuta al militare per i suoi meriti di cui è in
dice il grado raggiunto nell'esercito. Allorèhè 
poi si tratti di pensioni privilegiate di guerra, 
di questo secondo coefficiente fa parte anche 
l'aumento del quinto stabilito dalla legge 23 
giugno 1912, n. 623, in occasione della guerra 
di Libia,, in favorè dei soldati che fossero dive
nuti invalidi combattendo per la grandezza della 
Patria. 

« E' evidente che per· i militari invalidi che 
hanno militato nell'esercito Austro-ungarico il 
Governo non poteva tener conto dei maggiori 
meriti acquistati presso lo Stato nemico. 

«Se si dovessero riconoscere i gradi militari 
per aumentare le pensioni, sarebbe giustifica.ta 
anche la richiesta di riconoscere le ricompense 
al valore guadagnate nel recarci danno, e di 
corrispondere quindi il soprassoldo che, secondo 
le nostre leggi, è annesso alla medaglia dei va
lorosi. 

« E non si può neppure pretendere che si 
accordi ai soldati che, sia, pure contro la loro 
volontà, hanno portato le armi contro la Patria 
italiana, quell'aumento del quinto che il legi
slatore aveva riservato ai soli difensori del no
stro Paese. 

«Rimane dunque il solo elemento del risarci
mento della diminuita capacità lavorativa, e 
tale elemento il Governo ha considerato non sol
tanto con spirito di equità, ma anche con grande 
larghezza di pròpositi, per ·dimostrare ai nuovi 
cittadini tutto l'interessamento e l'affetto che 
l'Italia prova per essi. 

«Se il Governo avesse voluto applicare in 
tutto il loro rigore le nostre leggi, avrebbe do
vuto trattare i militari invalidi dell'ex-eser
cito Austro-ungarico con le norme che vigono 
tuttora per i nostri soldati divenuti invalidi 
per causa diretta ed iIIllÌlediata del servizio 
normale anteriormente al 4 novembre 1918, 

norme che agli invalidi di prima categoria non 
accordano che una pensione di annue lire 675. 

« Invece i nuovi cittadini vengono conside
rati come invalidi del tempo posteriore al 1° ot
tobre 1919, e ricevono pensioni che nella mag
gior parte dei casi sono sensibilmente superiori 
anche a quelle stabilite per tali invalidi, come 
risulta dal seguente raffronto: 

Per la prima categoria abbiamo lire 2,000 
per i nostri soldati e lire 4,000, 2,800 e 2,200 
per i nuovi èittadini. 

Per la seconda e terza categoria abbiamo 
rispettivamente lire 1,600 e lire 1,500, per i no
stri soldati, e lire 1,800 per gli altri. 

Per la quarta e quinta categoria, contro 
lire 1,400 e lire 1,200, sono lire 1,400. 

Per la sesta categoria le pensioni sono 
uguali. 

Per la settima ed ottava categoria, mentre 
i nostri soldati ha.nno rispettivamente 800 e 600 
lire, gli ex-Austrò-ungarici ne hanno 600. 

«. Perciò, mentre si è diminuita la pensione 
agli invalidi di settima categoria, affetti da in
fermità lievissime, si è invece sensibilmente 
aumentata agli invalidi eh.e hanno maggiormente 
sofferto, e cioè a quelli di terza, di seconda e 
di .prima categoria. Per questi ultimi l'aumento 
giunge perfino al 100 per cento. E tali sposta
menti non sono anbitrari, ma frutto dell'espe
rienza che ha dimostrato come le vecchie ta
belle del 1917 non valutassero equamente le 
varie categorie di infermità, accordando com
pensi troppo scarsi agli invalidi più gravi in 
confronto di quelli stabiliti per gli invalidi meno 
gravi. 

«D'altra parte nessuna lesione di interessi. 
si reca ai cittadini delle nuove province, poichè 
essi hanno sempre facoltà di scegliere il tratta
men.to austro-ungarico, se lo credano più favo· 
re vole. · 

« Per queste considerazioni il Governo ri~ 
tiene che per i nostri nuovi cittadini non sia 
possibile provvedere più generosamente e più 
equamente di quanto ha stabilito; ed in tale 
opinione è confortato dal fatto che in nessuno 
degli Stati stranieri si è usata maggiore libe
ralità di quella di cui ha dato prova la nostra 
Nazione. 

o « Il sottosegretario di Stato 
per l'assistenza militare e le penswnC rii auerra 

« RDSSI::'II ». 

SAITTA. - Al ministro rJei lavori pubblici. 
~ «.Per conoscere: 

quale il criterio che in base all'articolo 2 
del Regio decreto 1612 del 26 settembre 1920, 
la direzione generale delle ferrovie tiene nel-
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DON ATI. Ohiedo di poter. svolgere do
mani la mia proposta di legge per la in
<lennità ai pubblici amministratori. 

Il Governo mi ha dichiarato di non op
porsi. 

BONO MI, presid•nte d•l Consiglio doi mi
·ntstri, ministro dBll'int•rno. Non mi o"ppongo, · 
pnrchè si. tra.tti di uno svolgimento vera
mente breve. 

PRESIDENTE. Oost rimane stabilito. 

Interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in
terrogazioni e delle interpellanze presen-. 
tate oggi. 

OALO', BBgrBtario, lBgge: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
niStro degli affari esteri, per conoscere: 

a) quale sia il pensiero del Governo .sulla 
<1Uestione del regolamento dei confini dell'Alta 
Slesia; · 

b) quali direttive intenda seguire nella 
<!Uestione della ripartizione delle indennità pa· 
:gate dalla Germania affinchè non vengan9 smi
!miti i diritti dell'Italia dall'insolvenza di altri 
Stati ex-nemici. 

« Olivetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'industria, per conoscere se non ri
tenga opportuno provvedere colla presentazio
ne di apposito disegno di legge alla tutela della 
proprietà commerciale. · 

«Olivetti». 

« Il sòttoscritto chiede_ d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per.sapere se sia vero 
che dagli archivi del Ministero sia sparito il 
progetto della strada Senapit\-Savelli, già ap
provato e dichiarato urgente per !'esecuzione. 

· < Siciliani» . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in
tenda ·di stabilire un regolare servizio di treni 
giornil.lieri per passeggieri e merci nel tronco 
ferroviario Bivio-Contuberno: ove in atto viene 
effettuata una sola corsa in partenza e una in 
arrivo per soli passeggieri senza trasporto di 
merci e neppure della posta. 

< Se intenda costruire la breve via iii ac
cesso tra la detta fermata di Contuberno e la 
via nazionale. 

«E quando infine vorrà aprire all'esercizio 
il restante tronco -ferroviario, allacciando San
to Stefano Quisquina con i comuni di Bivona, 
Alessandria e Cianciana. 

« Cigna >. 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro dell'interno, sulle violenze consumate a 
danno dei cooperatori della Cassa rurale _di Er
bè, istituzione che da lunghi anni assiste effi
cacemente la classe dei fittavoli e piccoli pro
prietarii di quel comune. 

· · « Coris, Guarienti, Uberti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se vor.à dispor
re affinchè le autorità militari nel territorio 
di Bolzano effettuino i pagamenti dovuti ai bor
ghesi con maggiore prontezza, di modo che non 
si abbiano a verificare più dei casi in· cui dopo 
tre anni dalle rispettive prestazioni le parti in
teressate non ricevono affatto o soltanto dopo 
lunghe e costose pratiche la pigione di acquar
tieramenti, i prezzi di requ.isizioni regolarmen
te fatte, indennizzi correttamente l\quidati, i 
prezzi di forniturè ·normali, ecc. 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, · Reut-Nico
lussi». 

« I sottoscritti chiedono d'iinterrogare il mi
nistro del tesoro, per sapere se non creda di 
dover provvedere finalmente quasi un anno do
po l'annessione al =bio regolare e totale del
la moneta austriaca nei cinque comuni della 
alta valle della Pusteria ed al pagamento del 
supplemento del 20 per cento, il che non si è 
fatto finora a grave danno della popolaziOlle 
malgrado ripetute promesse. • 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Nico
lussi>. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
rustro del tesoro, per sapere se non creda op
portuno di far versare ai detentori di titoli pre-

. bellici austriaci stampigliati gli interessi od al
;,eno degli anticipL sugli interessi trattandosi 
di un obbliigo dello Stato italiano assunto espli
citamente in seguito al . Trattato di San Ger
mano e trascurato per quasi tre anni con gra
vissimo danno degli interessati. 

< Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Nico
lussi>. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
dell'indiustria e commercio e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere se, rilevate le ne
ressità della cooperazione del Mezzogiorno, nel 
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<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri per la ricostituzione delle terre liberate 
e della giustizia e degli affari di culto, per sa. 
p~re se, dato il corso preso dalla vertenza frà 
la ditta Fratelli Schiavenato di Bassano, ed il 
Governatorato di Trènto, si ritenga di dover 
mantenere ancora il fermo ai cantieri della ditta 
medesima. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). · 

« Curti >. 

<:'Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro (Sottosegretariato di Stato per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra), 
sulla deplorata lentezza per l'assegnazione delle 
polizze alle famiglie dei caduti, e relativa li
quidazione da parte dell'Istifuto nazionale d'as
sicurazione e circa i provvedimenti che intende 
prendere. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

< Salvadori >. 

«I. sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri del tesoro e della giustizia e degli affari 
di culto, per sapere se abbiano cognizione di 
quanto segue: Molte banche estere residenti 
nella regione di Bolzano, presso le quali a suo 
tempo venne· sottoscritto prestito di guerr'l àu
striae<J verso lombardizzazione dei titoli, doman
dano ora dai sottoscritti il pagamento dei 
loro crediti al ragguaglio del 60 per cento con 
evidente iniquità verso i sottoscrittori che non 
banno ancora pigliato nemmeno un soldo per 

'tali titoli, e con grave danno dell'economia dello 
Stato, che viene danneggiato di un importo di 
40 milioni di lire esportati in questo modo al
i'. estero; e per' sapere che misura iJ. Governo in
tenda prendere contro tale sfrutt11mento di cit
tadini da parte di banche estere, e se non creda 
opportuno di fare sospendere il procedimento su 
queste pretese fino alla regolazione definitiva di 
tutte le questioni inerenti. (Gl'interroganti 
chiEl<lono la risposta scritta). 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni
colussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
. nistro del commercio, per sapere quali provve· 
dimenti intenda prendere per riparare al grave' 
danno per l'industria di· segheria in ii;pecie nel 
. distretto camerale .di Bolzano causato dal ri
basso ciel dazio sul legname segato importato 
dalfostero. (Gl'interrogU.nti chiedano la risposta 
scritta). 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni
colussi ». 

«I. sottoscritti chi~dono d'interrogare i mi
nistri dell'agricolfura e dell'induStria e commer
cio, per sapere quali provvedimenti intendano 
prendere. per affrontare la gravissima crisi vi: 
nicola esistente nelle nuove provincie in seguito. 
all'impossibilità di esportare i propri vin} nella 
Germania e negli Stati successori dell'Austria 
Ungheria. (Gl'interroganti chiedono la risposta: 
scritta). 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni
colussi ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
. nistro delle finanze, per sapere se non i:itenga:. 

necessaria una sollecita riforma delle disposi
zioni di legge finanziarie vigenti nelle nuove
provincie che limita l'esenzione dall'iinposta sul 
reddito personale al cosidetto minimo di esisten
za, ossia un'entrata annua di corone· 1600, il· 
quale importo calcolato in lire alla pari non è, 
proporzionato alle condizioni economiche odier-. 
ne tenuto conto del deprezzamento straordi-. 
narfo della moneta. (Gl'interroganti chiedano
la risposta scritta). 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni
colussi ». 

· «Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-· 
nistro degli affari esteri, per conoscere in virtù 
di quali poteri le autorità francesi in Alta Sie- . 
sia. abbiano proibito la diffusione del giornale, 
[/, Resto del Carlino il quale, coll'opera diligente
ed esauriente del suo inviato speciale Paola. 
Monelli e del suo corrispondente politico Goffre-. 
do· Bellonci ha difeso l'indiriz.zo del commissa
rio italiano in Alta Slesia e gli interessi . del
l'Italia. (L'interrogante chiede la risposm 
scritta). 

<Grandi Dino ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste, per conoscere le ragioni che 
'inducono l'Ufficio Cassa dei telefoni in Roma a 
gravare sistematicamente, invariabilmente la 
quota trimestrale degli abbonati di somme non 
dovute. (L'interrogante chiede la. risposta. 
scritta). 

< Zegretti » • 

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del ·Consiglio dei ministri e il ministra. . 
della marina, sulle cause del ritardo della ces· 
sione degli arsenali inutili allo Stato, e special
mente deli'arsenale di Venezia, al Consorzio o
peraio metallurgico italiano. 

« Musatti ». 
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Al comunistn l\'Iisinno, già fin da ora depu
tato per la terza. volta, il saluto del P1trtito 
comunista d'Itnlin e del proletariato l'iYo
luzionario italinno. ( R1tmor·i 1livissimi). 

Dopo qunnto nbbiamo esposto, il gru11po 
comunista dichifi.r:i di v_otarc contro l'an
nullamento ·dcll1l eleziou~ dell'cinomrnlci Mi
siano. (Vivi ·rumori). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di purlnre 
l'onorevole Macrelli. 

MAORELLI. Onorevoli colleghi, oggi 
ricorre l'nnnivcrsario de1la morte eroica di 
Guglielmo Oberdan ... (I àepitlati o i ministri 
sorgono in pi odi - Vivissimi prolungati 
applaitsi - Ru-ino1:i all'estroma s·inistra). 

Ricone la data che rammenta il lumi
noso saclificio di Guglielmo Oberdan, che di
sertò le file clell'esercito nush'iaro Jll'l' clnre 
però ... (.lnterruzinno del rloputato Bom/Jacvi -
Vivi l'Unior( - Soamhio di aposti'ofi jrn /.'e
strtJnia destra e l'esttenia sinist·J'tl) lii sun gio
vane Yitn 11e!' la Iilwl'tiL della 1Ht1 riu, per l:t 
grandezzn de1la nua idea: e HC'lJIJP ;U:i.'t'tarc .il 
suo corpo frr1 l'It111ia :-:nha11d.n. l' 1:1 111-ona1·
chia d' A.usburgO"" (Applausi all't!&l,·r:nu1. 8ini
st1·a _._ Oo·1n11unifl'. - llu,111ori). Yoi, c:ulleghi 
dell'estrema. siniRtl'a. 11vet.e eRcla1nutu che 
01.Jerdan ei·a un rivol117.ionurio. 

Vi rÌSJJOUdo eon;;eguentr~Jll(lnte: (}ugliel1no 
Oberdan era rivoluziono.rio, pc•rchè Pra re
pubblicano. (Commenti - Ruuw1·i). 

Noi republJli<>nni, di fronte u!l'"pisodio · 
chP ei occupa, tlichiurian10 di n1umetterA 
tutte le errsie nel campo ideale: l:t no.stra 
azione non può, nè llPVP avere lintiti, quanrln 
lu guidi unn fìnn;1natu tli pe.nsiero, un raggio 
di fede. 

O!Jerdnn disPrtù per lu su:t illen, e per In 
sua idea mo1·ì. .i\Iisiano in vece non se1Jpr. nf
frontarl"' ness11n .sncrificio. 

Ecco pcrchè noi repttlllicrwi \'Otiu.mo per 
l'nnnullamento d"lln · elezione, snpl1ri<lo di 
compiere un atto di alt·n moralità politien. 
(Appla1tRi - Oo11w1Mtiì. 

TINZL. Ohie<lo <li parlare per unn dichin
raziono di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TINZL. Senzfl entrare nel merito della 

questione, dovo dichiararn che noi deputnti 
tedeschi ci tMtP.rremo dal voto, i10ichè . il 
fatto sul quale saremmo chianrnti a giw"
care è accadu.to in epoca nella quale 11un 
appartenevamo allo Stato italiJmo, e questo 
fatto è in connee•' ono con la guerra, nella 
qua.lo eravamo ancora. avversari. Perciò rite
niamo corlispondente all'obbligo della delica
tezza di non partecipare al voto. ( Oon1mo11ti), 

BONOMI, presidente del Oonsigz.io dei 
ministri, ministro clell'lnterno, Chiedo di 
parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ba. facoltà, 

BONOMI, p1"esiàonto del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Soltanto per 
seguire una costante consneturlirie il.Governo 
si astiene, ( Oom111onti). 

PRESIDENTK Oome ho già annunziato, 
è stata chiesti> 111 votazione nominale sulla 
proposta della Giunta delle elezioni di an
nullare l'elezione dell'onorevole Francesco 
Misiano per il collrgio di Torino. 

La chian1a con1incierà. dnll'ono1·eyoJC' Val
lone. Coloro che sono favorevoli Hll!l pro
posta della Giuntu, cioè ali' annullamento 
delle. elc~zionr~ riRponùernnno Bi: colol'O c11e 
sono contrt~ri 1·isponrlerap.no ~-,J, 

Si face-in Ja chia111u. · 
MOIH8A:YT, .Yngretario, fri /<1 chianw. 

Rfovcndono Sì: 

A'bissc - r~cerlio - - Agnesi - Aldi-iilai 
Aldisic - Alessio ·-- Alice - Amèndola 
A roca. 

Bncci -- Bnld.rtssarre - Banderali - Ba-
• nelli -- Baracco - Baranzini - Bassina -

Baviera - Benedu~e Giuseppe - Benhi - Be
rardelli - Bertone - Bianchi Carlo - Bianclu 
Vincenzo· - Biavaschi - Baggiano Pico - Bo
nardi - Boncompagni-Ludovisi - Busco-Luca
relli - Bottai - Bresciani - Bror.cardi - · 
Brunelli - Brusasea - Bubbio - Buonocore 
.'..... Buttafochi. · 

Gaccianiga -- Gaetani - Calò - Camera -
Camerata - Ganepa - Cao - Capanni - Ga
pitanio - Capobianco - Ca-ppa Paolo - Cap
pelleri - Carupelle - Carbonari -- Carboni 
Vincenzo - Carnazza Gabriello - Carusi -
Casaretto - CasertDno - Catalani - Cavaz
zoni - Celesia - Calli - Cermenati - Chiesa 
- Chiggiato -- Chiostri - Ciano - Ciappi -
Cicogna --. Cing:o1nni --- Ciocchi - (;iriani -
Cocco-Ortu - C~nlonna di Cesarò - Con1pagna 
- Conti - Cornzzin ·- Corgini -- Corradini 
-·· Crisafulli Mundio - Cristofori - Cucca --
Cnomo -- Cutru:felli. 

De Bellis ·-- De Capitani rl'Arzago - De. 
Caro - De Cristoforo - De Filippis Delfico -
De Gasneri - Dentice d'Accadia - De Stefani 
-- De Vito - Di Fausto - Di Giovanni E1loar
do - Di Marzo - Di Pietra - Di Salvo -
Donegani - Ducos. 

Facta - Falcioni - Faranda - Farina -
Fazio - Fazzari - F'ederzoni - Fera - Fer
··ari Adolfo - Ferri Leopoldo - Finocchi a rn-
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niente la questione del gran porto rli Bari spe
cialmente dopo il parere emesso dalle compe
tenti Commissioni tecniche circa la insuffi
cienza dei fondi già concessi per decreto Rea'e. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

<Velia». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
sulla sistemazione degli uffici gjudiziari in 
Trani e rulla ncessità di procedere ad una sol
lecita ccstruzione del progettn,to palazz8 di gin-

. stizia anche per attenuare ]a grave crisi di 
disoccupazione locale. (L'interrogante chiede la 
1'isposta scritta). 

«Velia». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, sulla opportunità di manda
re per reggere la provincia di Ro\·igo, che è 
fuori della legge, e dove all'autorità dello Stato 
si è sostituito (per confessione della stessa 
stampa agraria) il terrore delle bande armate, 
un prefetto, che afferma, in un raduno di per
sone autorevoli, rappresentare quel n1etodo «la 
ultima trovata del genio latino » per abbattere 
il socialismo. 

« E se da tali pensamenti del prefetto, de
rivi la nuova serie di eccidi di Lavoratori, e la 
derisione con la. Quale i perseguitati sono ac
colti dall'autorità incaricata di proteggere il di
ritto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Matteotti». 

. « Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se sia vero che 
il Governo sta per indire l!' elezio111 ammini
strative nel Polesine, proprio nel tempo me
desimo in cui il nuovo eccidio di Castelnuovo 
Bariano le bastonature di Buso Sarzano, le fe
rite a ~orte a parecchi lavoratori. di Costa di 
Rovigo dimostrano la situazione anormale e 
fuori della legge in <fili si trova tutta la pro
vincia ·senza che l'autorità mostri di avere al
cun p~tere ·o alcuna intenzione di ~ipris~.inare 
l'impeto della legge_ eguale pe: tutti. (L inter
roga'l!te chiede la risposta scritta) -

· «Matteotti»-

« Il sottoscritto chiede dinterrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapefe se non ere.da. apportu~o es~1.t~_re un 
sistema che non r1ch1eda degh anm di cempo, 
perchè un .,umento di congrua sia concesS<? nd 
un parroco come avviene attunl~1ente col. mste
ma vigente. (L'interrogante chiede la rrnposta 
soritta). · 

« Curti l>. 

«I sottoscritti chfedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il mini
stro della giustizia e degli affari di culto, !Jer 
sapere se il Governo in conforn1ith al parere 
unanimt della Commissione centrale consultiva, 
non creda indispensabile di prorogare oltre il· 
1" aprile 1922 l'entrata in vigore del codice 
penale e del codice di procedura penale nelle 
nuove provincie, considerando particolarmente, 
che la 1mbblicazione di queste leggi nelle Jin-

. gue t<desca e slava non sari\ possibile prima 
del febbraio 1922 e che un termine •li aprena 
due mesi è assolutamente insufficiente per l'in
troduzione di due codici così import.m.1ti. (Gl'in
terroganti chiedono la 1·isposta scritta). 

« Tinzl, Scek, Toggemburg, Reuth Nico
lussi '». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il 1Jre
oirlente del Consiglio dei ministri, e il 111ini
strn della giustizia e degli affari tl1 culto, µer 
sapere se il Governo non creda opportuno di 
far esaminare dal punto linguistico le tradu
zioni del codice penale e del codice penale di 
procedura destinate per le popolazioni allogene, 
da persone competenti (letterati o :,riuristi te
deschi e slavi) allo scopo di garantire l.a cor
rettezza ed esattezza della traduzione. (G'in
terroganti cfoiedono la. risposta scritta). 

« Tinzl,. Scek, Reuth Nicolussi, Toggem
burg ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro del'istruzione pubblica, per sapere se sia 
a conoscenza che alle scuole medie tedesche 
venne imposto Yuso di un libro di geografia 
tradotto dall'italiano in un tedesco pessimo in 
cui sono ebagliati perfino degli articoli sicchì, 
lo studio di quel libro recherà necessariamente 
danno alle cognizioni linguistiche degli scolari 
come pure alla steilsa istruzione di geografia; 
e se non creda di provvedere per una edizione 
corretta cli tale libro e specialmente per unn 
redazione corretta. di tale libro e specialmente 
per una redazione inappuntabile .dei volumi 
seguenti per opera di fattori competenti. 
(G!'interroganti chiedono /.2 risposta scritta). 

« Tinzl, Toggemburg, Reuth Nicolussi ». 

«I sottoscritti chiedono d'intern.g·are il mi
nistro dei lavori pubblici, per snpere se la 
Direzione delle ferrovie intenda trasfenre da 
Padova a Venezia la Sezione .Ja,vori, istituita 
fin dd 19Ò7; e per sapere se - nel caso ciò 
corrispondesse al vero - non creda di sotto· 
porre alla Direzione stessa le seguenti consi
derazioni; 
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permanente mutilati degli arti inferiori rice
vono, oltre lo stipendio del grado, la pensione 
loro spettante, essendo riassunti in nervizio 
senza diritto a carriera, mentre gli ufficiali in. 
servizio attivo permanente mutilati degli arti 
superiore vengono mantenuti in servizio con lo 
stipendio del grado e con diritto a carriera, ma 
senza pensione; venendo così a trovarsi in con
dizioni di grave inferiorità economica così di 
fronte ai precedenti, poiche j] diritto a far car
riera non ha attualmente alcun valore reale, 
come di fronte agli ufficiali delle categorie in 
eongedo i quali siano impiegati dello Stato o 
comunque possano occuparsi in impieghi pri
vati o in professioni libere, i quali ricevono la 
pensione dal Ministero della guerra e lo sti
pendio del loro impiego o i guadagni della loro 
profes8ione. (L'interroganti; chiede la riJJposta 
scritta). « Vicini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia a 
cognizione che la stazione ferroviaria di S. Mi
chele aJ!' Adige non viene considerata per alcuni 
·treni ascendenti e discendenti della Meridionale 
come ·stazione di transito e che çonseguente
mente per quei treni non è ammessa a quella 
stazione la ruspensa di biglietti di terza classe; 
· se. sia a rognizione che aJ!a stazione di 
San Michele eonvergono le popolose valli ciel 
Noce e la tramvia Trento-Malè che danno alla 
Meridionale grande affluenza di passeggeri per 
il mezzogiomo e per il settentrione; 

e per sapere finalmente se intende prov
vedere perchè la stazione di San Michele venga, 
col criterio ili stazione di transito, autorizzata 
a dispensare biglietti di terza classe per tutti 
i treni della Meridionale che hanno questa clas
se.· (L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Grandi Rodolfo ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, sulla strana esclusione 
della stazione di Gallico (Reggio Calabria) nella 
ripartizione dei milioni concessi per le pietose 
ferrovie calabresi e sulla necessità di rusporre, 

. con la ·massima urgenza l'esecuzione delle opere 
richieste da quell'amministrazione comunale, ia
dispensabili per i bisogni del commercio e del
l'industria di quelle contrade. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Tripepi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il ·mi
nistro del tesoro, per conoscere quali ragioni si 
oppongono all'autorizzazione dei nuovi accerta
menti aanitari da tanto tempo e reiteratamente 
reclamati dall'ex-tenente Ubaldo Bianchi che 
accnsa aggravamento d'infermità. (L'interro-· 
gante chwde la rispollta scritta) . 

« Guaccero ». 

« II sottoscritti chiedono d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sapere 
se non intendano di prorogare l'entrata in vi
gore dei Codici penali nelle nuove provincie ol
tre il 1" aprile 1922. 

« Tinzl, Walthcr, Reuth Nieolussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro delle finanze, per sapere quando il pro- . 
blema delle Regie trazzere in Sicilia fu avo
cato al Ministero delle finanze e se ritiene la 
maggiore attitudine per compétenza e solleci
turune del Ministero dei lavori pubblici per rag
giungere il fine ili ripristinare secolari eomu
nicazioni, tuttora necessarie, ma purtroppo ri
dotte impraticabili. 

«Puccb. 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, sullo stato 
dei lavori dell'acquedotto pugliese e sulla neces
sità di stanziare le somme necessarie a comple
tarne la costruzione. 

< Caradonna ». 

« II sottoscritto chiede d'interpellare i mi
nistri del tesoro, della marina, dei lavori pulr 
blici, dell'industria e eommercio, e del lavoro 
e della previdenza sociale, sulle condizioni del 
porto di Genova, e sull'ordinamento del lavoro 
in tutti i porti d'Italia. 

« Canepa ». 

« II sottoscritto chiede d'interpellare il Go
verno sulla politica che intende seguire per il 
rifornimento nazionale dei petroli e per la tu
tela· degli interessi italiani di fronte all'imperia
lismo accaparratore di altre potenze. 

«Mauri Angelo». 

«La Camera, afferma la necessità di meglio 
favorire la distillazione delle materie prime pro
dotte in paese e soprattutto dei residui della 
vinificazione e dei vini avariati, migliorando gli 
abbuoni finali di cui queste materie fruiscono 
oggi in misura insufficente a proteggerle dalla 
eoncorrenza dei distillati di cereali acquistati 
all'estero. 

« Marescalclii, Bonardi, Bianchi Carlo, Qui
Iieo, Grassi, D'Ayala, Mariotti, Valentini 
Luciano, Ducos, Guaccero, Caccianiga, 
Franceschi ". 

« La Camera, constatato eome il disservizio 
ferroviario si aggravi ogni giorno di più, nr
recando danni economici ingentissimi al Paese, 
invita il Governo ad intervenire energicamente 
per modo che l'azienda ferroviaria ora in preda 
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dimenticata; contro la violenza nostra del 
resto c'è stata e c'è anche oggi la vostra. 
Dimentichiamo gli uni e gli altri questa 
dolorosa necessità; manteniamo le nostre 
posizioni, perohè tanto voi quanto noi rap
presentiamo quale.be cosa nel nostro paese, 
ma facciamo che cessi questa rissa volgare 
che, indegna di qualsiasi popolo, è special
mente indegna di un popolo come l'italia· 
no! (Approvazioni all'estrema destra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tinzt. 

TINZL. Per noi cittadini delle nuove 
provincie l'attività del dicastero, sul bi
lancio del quale si sta discutendo qui, ha 
un'importanza molto più grave che non 
per le provincie vecchie, perchè da una 
parte !'amministrazione, nel senso tecnico, 
da noi non abbraccia soltanto il campo 
dell'attività statale attribuito al potere 
esecutivo nelle vecchie provinnie, ma è do
tata anche di un potere legislativo, e dal
l'altra canto ai commissari generali civili 
nell'amministrazione delle loro regioni sono 
concesse delle competenze molto ampie, 
addirittura eccezionali, che essi sembrano· 
tal 1 olta nredere addirittura illimitate, non 
sottoposte a nessuna legge. 

Il potere esecutivo che dispone di com· 
petenze cosi eccezionali e straordinarie, do
vrebbe in compenso, secondo !l nostro cri
terio, usarle con un senso ancora più alto 
di responsabilità di quello che si può pre
tendere anche da ogni altra autorità go
vmnativa. 

Vorrei esaminare qui soltanto rapida
mente sa l'attività delle autorità ammi
nistrative abbia corrisposto a questi po
stulati o meno. 

Mi fermerò sul primo punto, su quel. 
l'assolutismo che per le nuove provincie è 
lo stato costituzione.le non solt&nto di fatto, 
ma anche diritto. 

Noi non vogliamo diso<•noscere che l'as
solutismo in questa forma si poteva diffi
cilmente e.vitare per il tempo di passaggio 
fino alla sistemazione definitiva delle nuove 
provincie; ma ·perchè questo assolutismo 
non possa nuocere ooc~rre assolutamente 
che il potere esecutivo si metta da sè i 
freni che altrimenti gli vengono imposti 
dal Corpo legislativo, e che ponga da sè 
stesso nella sua opera quel coscienzioso 
esame dei bisogni e deg)i intereijSi delle po
polazioni, che altrimenti dovrebbe venir 

·fatto dalla rappresentanza costituzionale 
del popolo. 

Inoltre si faccia uso di questi eccezio
nali poteri soltanto allo scopo per cui uni
camente vengono giustificati, e cioè per un 
passaggio graduale e ordinato· ad una legi· 
.slazione nuova, in quanto questa deve ve
nire introdotta, ·onde mettere in armonia 
le nuove norme con le vecchie,· in quanto 
queste restino in vigore. 

Purtroppo dobbiamo constatare, e credo 
che tutti i colleghi delle. nuove provincie 
saranno d'accordo con me, che questi po
stulati nr.n sono stati adempiuti nella no
stra regione. Noi possiamo constatare che 
la legislazione che abbiamo avuta finora 
.non ha corrisposto a questi postulati. Vi
viamo nel campo le gislativo in uno stato 
addirittura caotico, dove nessuno potrà pre
sto raccapezzarsi. 

Le leggi, ohe vengono fatte apposita
mente per noi, in massima parte non sono 
chiare o sono contraddittorie, piene di la
cune, che vengono poi completate in.modo 
arbitrario dall'azione dei Ministeri interes
sati. 

Io debbo ricordare soltanto che dai di
fetti delle ordinanze sul cambio della va
luta austro-u,ngarica in quella italiana sono 
sorti numerosi processi e "numerose diffi
coltà, queste ultime derivanti non soltanto 
dalla materia in sè, ma, ripeto, dai difetti 
di queste ordinanze .. Vengono, per esempio, 
fissati dei termini in µn'epoca in cui il ter
minA è già spirato. 

Citerò alcuni oasi. Da noi si prescriveva 
di fare la denunzia. di tutti i crediti verso 
i cittadini austriaci nel 1920entroil15 aprile: 
\!Uesta ordinanza è stata pubblicata nei co
muni un po' più remoti il 17 aprile. 

TI J.0 gennaio 1922 spirava un termine di 
prescrizione per certi crediti. Questo ter
mine è entrato in vigore e per conseguenza 
è entrata in vigore anche la prescrizione. 
Un mese dopo che la prescrizione era gitì, 
in vigore ed erano in conseguenza della 
stessa estinti i crediti, viene fuori una or
dinanza che proroga questo termine di pre
scrizione di tre anni. 

Si è prescritto un nuovo termine per la 
denunzia dei crediti verso cittadini austri
aci. Questo termine era in Austria dl parec
chi mesi; da noi nella Venezia Tridentina 
si dà un termine di dieci giorni. È sempre 
la stessa cosa: prima si perde il tempo è 
poi si cerna di guadagnarlo a danno ·della 
popolazione con misure affrettate, preci
pitate. 

L'ordinanza esecutiva per le orzioni è 
stata pubblicata un anno dopo l'ordinanza 
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che regolava questa materia e dopo che 
tntto il lavoro era già quasi finito. 

Le leggi nuove vengono introdotte senza 
un sistema,.' senza criterio e senza tener 
conto di metterle in armonia colle leggi an-, 
cora vigenti. Per esempio, coll'entrata in 
vigore del nuovo Oodioe penale, dovrebbero 
venire abolite una serie di disposizioni pe
nali che sono contenuto nelle nostre leggi, 
ancora vigenti. 

Ma è rimasto dubbio e non risoluto da 
questa legge di coordinamento, per ben 
quaranta leggi, se le disposizioni penali con
tenute in queste quaranta leggi restino in 
vigore o meno. 

E poi troviamo, purtroppo, éhe vengono 
introdotte delle leggi per l'esecuzione delle 
quali manca l'organo esecutivo, perchè non 
è adattata a questo sistema di amministra
zione, che vale per il Regno. 
· Poi abbiamo auche quell'altro inconve
niente che si dà un tempo insufficiente per 
poter conoscere le nuove leggi: entrano in 
vigore senz'altro e non si dà modo nem
meno di conoscerle, perchè, per esempio, al 
Commissariato civile di Trento in generale 
non si trova nessuna di queste leggi che 
debbono valere' da noi. 

Per mitigare, e forse ancbe soltanto per 
mascherare questo stato di assolutismo nel 
campo legislativo, si sono create, con Re
gio decreto 8 settembre 1921, le Commis
sioni consultive che hanno da dare il loro 
parere sui provvedimenti legislativi da 
prendere per le nuove provincie. E in que
ste Commissioni anche le popolazioni delle 
nuove provincie potrebbero, per mezzo dei 
loro rappresentanti levare la loro voce, e 
anche il Governo potrebbe addossare a 
queste Commissioni una parte della sua 
responsabilità, e l'attività di queste Com
missioni potrebbe riuscire utilissima anche 
In questo campo, malgrado le modeste fun
zioni di Commissioni soltanto consultive. 

Ma si ha talvolta l' impressione che il 
Governo abbia consultato queste Commis
sioni soltanto per fare poi appunto il con
trario di quello, che era il loro >oto. 

La Gommissione centrale in Roma, dove 
sono rappreaentati tutti i partiti, si pro
nunciò, ad esempio, all'unanimità a favore 
di una proroga dell'entnt11 in vigore del 
Oodice penale nelle nuove provincie oltre 
il 10 aprile 1922. 

Il Governo sembra voglia pur farlo en· 
trarc in vigore lo stesso il l" aprile 1922. 

La Commissione centrale si pronunciò 
t\lla quasi unanimità contro il rlecreto che 

provvedeva ad una sprcie di sciogliment.o 
graduale dell'Ufficio centrale. Questo de
creto venne pubblici;to egualmente. Vice
versa la Oomrnissione si pronunciò unani· 
memente a favore di un decreto che prov
vedeva alla. so)lecita estensione dell'atti-
1'ità della Gassa depositi e prestiti alle 
nuove provincie, che sarebbe urgentissima 
per i nostri comuni e si pronunciò in fa
vore di una moratoria per certi crediti 
speciali nelle nuove provincie. Questi de
creti non sono stati pubblicati, beuchè 
siano passati adesso già quattro mesi e la 
Commissione centrale abbia discusso quei 
decreti di urgenza. Non mi sembra giusto 
da parte del Governo squalificare in tal 
modo l'opera delle Commissioni consultive. 

A queste Commissioni è affidato il deli
catissimo còmpito di preparare per la de
cisione del Parlamento, solo competente, la 
sistemazione delle nuove provincie, e l'ope
ra loro efficace è assolutamente indispensa
bile, se si vuole raggiungere una sistema
zione che soddisfaccia durevolmente ai de
sideri, agli interessi, ai bisogni della ·po
polazione, cosi da rendere possibile una 
pacifica convivenza delle popolazioni di di·· 
versa razza ed una pacifica collaborazione 
frl' loro. 

Secondo il nostro parere non è da di
scutere che questa sistemazione deve es
sei.' costruita sulle linee fondamentali trac
ciate dalle promease impegnutive delle 
somme autorità dello Stato italiano, e cioè 
sulla base del mantenimen'.o del sistema 
autonomistico vigente nelle nuove pro
vincie. 

Passo ora a dire poche parole sulla po
litica governativa nella Venezia Triden· 
tina. 

L'onorevole Fior, nel suo discorso del
l'altro giorno, ha già fatto valere qui una 
serie di lagnanze e di desideri che sono co
muni a noi tutti, senza differenza di lingua 
o di partito, ed io mi occuperò quindi bre
vemente solo della politica del Oommi~
sariato Generale .Civile di Trento di fronte 
alla popolazione tedes.ea. 

Il senatore Tittoni parlando al Sena.to 
quando si discusse .la legge sull'annessione, 
assicurò ·che noi non vedremo mai quei si~ 
sterni polizieschi, illiberali e di persecuzio
ne che vigevano, apertamente, in Austria. 

J!orse se il senatore Ti!toni fosse diven
tato governatore di Trento, queste promes
se sarebbero state mantenute, e ciò sareb
be stato utile, non solo per noi, mn anche 
per lo Stato italiano. 
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Purtroppo la politica dell'attuale Com
missariato Generale va sempre più bat
.tendo una strada tristemente contraria a 
tutto qnant.o ci venne promesso solenne
mente in occasione dell'annessione circa il 
rispetto e la tutela della nostra lingua, 
della nostra cultura, delle nostre tradizioni 
e costumi. 

Per carat'.erizzare degnamente il regime 
di. libertà nel quale viviamo, non voglio 
descrivere la sorveglianza poliziesca a cui 
viene sottoposta, non solo tutta la vita 
pubblica, ma in parte anche la vita pri
vata. 

Non voglio parlare dei divieti che si fanno 
talvolta perfino a conferenze dei deputati 
cogli elettori. Non voglio annoiare la Ca
mera con la enumerazione di tutti gli esempi 
di misure poliziesche ohe vediamo ogni 
giorno; ma racconterò soltanto una piccola 
storiella che è significativa per lo spirito e 
per il sistema. 

In una scuola· bisogna introdurre nn 
nuovo libro di canzoni. Il libro viene de: 
bitamente presentato all'autorità civile, al 
Oommissariato generale per avere l'auto
rizzazione. Nel libro era contenuta una 
poesia gioiosa, - apolitica, non occorre as
sicurarlo - le strofe della qua.le chiudono 
col ritornello: 

... io sostengo che i pensle1i so~o liberi. 

Il Commissariato dichiara ohe questa 
canzone, deve venir radiata dal libro, al
trimenti non viene data l'autorizzazione. 
Il ritornello suona, ripeto: 

io sostengo che i pensieri sono liberi. 

(Commenti). 

Lo stesso avviene per un'altra poesia che 
cominciava con le parole: 

Libertà che io amo. 

Io crederei di offendere il Parlamento 
itali1mo se ·dovessi supporre ·che sia d'ac
cordo · con nn concetto cosi illuminato 
della libertà, che non pnò sentire nem
meno la parola: libertà e che vorrebbe 
negare, se potesse, perfino la libertà di 
pensiero. (Commenti). 

Ma se non si vuol governare liberamente, 
ai potrebbe pretendere almeno che si go
verni legalmente. Non siamo arrivati nem
meno a questo. 

BANEf,LI. Paragrafo HY 
MAZZONI. Invidiate Radetzky! (Ru

mori a de•tra - Commenti). 
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PRESIDENTE. Lascino parlare! Non 
interrompano! 

TINZL. Al Oommissario generale non 
spetta, come del resto è naturale, nessuna 
competen%a legislativa, ma questo non im-
port~ niente. . 

Il Commissario generale si arroga· da sè 
q nesta competenza e detta delle leggi, non 
forse in una materia più o meno indiffe
rente, ma creando a sè stesso un diritto di 
requisizione, che è un vero a proprio di
ritto di espropriazione. 

Il Consiglio di Stato dichiarò nulle tutte 
queste leggi fatte in casa; ma purtroppo 
esse furono sanzionate dopo qualche tempo 
dal Governo centrale, certo non aumen
tando oon ciò il rispetto della legge nelle 
autorità, eh.e così facilmente le loro illega
lità vedevano cambil'te a ùn tratto in 
legalità. 

Altro esempio, .La legge· vigente da noi 
ammette contro la decisione di prima )stanza 
negli affari scolastici, un ricorso che ba forza 
eospensi va; solamente in casi eccezionali e 
con speciale motivazione si può negare 
questa forza sospensiva. Il Oommissariato 
nega questa forza sospensiva, infligge delle 
multe, prim.a che le decisioni siano passate 
in giudicato e si finisce per semplificare la 
cosa, col negare il diritto del ricorso stesso. 

Un altro esemp.io: l'onorevole Casertano 
l'altro giorno ha fatto un elogio agli im
piegati ex-austriaci, adesso al servizio dello 
Stato italiano, e ciascuno che ·giudichi og
gettivamente la loro attività, non potrà che 
aderire a questo elogio. Il Oommissariato 
generale civile senza riguardo a questi im
piegati, ohe hanno servito per tre anni e 
mezzo, con alto senso di dovere e con di
ligenza, lo Stato italiano, approfitta del
l'occasione ohe diversi di questi impiega.ti 
non sono. divenuti ipso-jure cittadini ita
liani, ma devono optare, cioè dichiarare di 
scegliere la cittadinanza italiana, per re
spingere le loro domande ed esonerare que
sti impiegati subito dal servizio, prima che 
la decisione sia ancora passata in giudi
cato, senza riguardo a quanto debba sof
frire la funzione amministrativa e l'inte
resse della popolazione, e benchè esista una 
disposizione che vieta espressamente questi 
esoneri, fino a decisioni definiti ve, sulla 
domanda di opzione. 

Ma tutto questo non conta niente: tutto 
al Oommissariato generale oivil~ è per
messo.· 

E poiohè uno degli oratori da questi 
banchi della Oamera l'altro ieri ha diohia-
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rato ohe sarebbe imp·ossibile ridurre lo spese 
previste nel bilancio dell'interno, io sono 
lieto di poter fare qui una modesta mia 
proposta, per cui il risparmio non sarà 
molto rilevante, ma sarà sempre qualche 
cosa. 

Si potrebbe, per esempio, sopprimere 
senza danno e senza nocumento, qnell'nf
tloio stampa del Oommissariato generale a 
Trento e tutti i servizi giornalistici ufficiali 
del Oommissariato che sono stati istituiti 
appositamente per lodare la propria 11.m
ministrazione (Approvazioni- Ilarità) come 
una amministrazione modello (Approvazioni) 
e per dire un po' di male di noi. (Ilarità). 

E ciò perohè in primo luogo tutto que
sto non vale la pen"' e in secondo luogo, 
al mio ingenuo intelletto, sembra anche un 
poco ohe sia male ohe i danari dei contri
buenti, debbano venire destinati a fare 
propaganda a questo scopo e con questi 
mezzi. (Interruzioni). · 

Si potrebbe avere anche un risparmio 
nel bilancio del Commissariato genera.lo ci
vile, sopprimendo i servizi di spionaggio 
politico e dei confidenti. E non voglio par
la.re qui da un punto di vista politico e 
da un punto di vista morale. Mi voglio 
mettere soltanto sul punto di vista dell'e
conomia e voglio domandarmi soltanto se 
questo servizio sia utile o meno. Lo spio
naggio evidentemente è inutile. Queste spie 
non hanno scoperto e non scopriranno mai 

· niente (Ilarità) ed è faoile dire il motivo: 
perohè non c'è niente da scoprire. Noi spie
ghiamo la nostra attività politica, come 
tutte gli altri, in piena luce e coi mezzi 
che ci danno le leggi e per conoscerli non 
occorrono le spio. 

In quanto ai confidenti il loro Hervizio 
non è soltanto inutile ma danno•o, perohè 
questi confidenti oon le lor.o bugiarde de
nunzie, alle quali si presta troppo spesso 
cieca fede, hanno profondamente avvele
nato i rapporti fra il Oommissariato ge
nerale e la popolazione tedesca. Essi for
niscono al Oommissario civile quelle famose 
informazioni, che hanno creato in lui una 
idea sullo stato delle cose e sullo stato 
d'animo della popolazione dell'Alto Adige, 
che dista dalla realtà presso a pòco come 
la luna dalla terra. 
· Un rimprovero che si è fatto molte volte 

alla politica dell'onorevole Oredaro nel
!' Alto Adige, da parte dei nazionalisti, era 
ohe al Governo dell'onorevole Oredaro 
m1mèava la forza. È vero, e noi in ciò 
siamo perfettamente d'accordo. Ma non gli 

mancava la forza della polizia. Niente af
fatto; quella che gli mancava e che gli 
manca, è la forza che sola conta qualche 
cosa nel mondo; la. forza di conquistare le 
anime. (.A.pprovadoni). 

Perchè gli spiriti non si èonquistano con 
una politica di insidiosa ostilità, come 
quella ohe viene esercitata adesso, e nean
che con una amministrazione poliziesca, 
senza ordine, che disprezza le leggi, ma· 
soltanto con un tegime, se non di libera
lità, almeno di legalità, di imparzialità, 
con una amministrazione bene ordinata, 
ragionevole, che tiene conto dei bisogni 
delle popolazioni, e che non subordina lo 
scopo oggettivo dell'amministrazione, cioè 
il bene pubblico, a scopo soggettivo di per
secuzione. 

Forse il Governo dirjl. •'he egli non è re
sponsabile di tutto questo, ma per noi, n·a
turalmente, questo ·non conta niente, per
chè oostituziJnalmente è il Governo cen
trale che è responsabile anche di quello 
ohe si fa a Trento, benehè qnesto Governo 
forse ci abbia da dire soltanto poco, 

Dunque noi vorremmo invitare il Go
verno a decidersi una buona volta sulla 
via da seguire, e dirci se vuol seguire quella 
via ohe, secondo il nostro parere, è l'unica 
possibile, e voglia farla seguire anche dal 
Commissariato generale civile. 

Oon ciò potrebbe contribuire nel modo 
più effi.oaoe a quell'opera di conciliazione 
tra le popolazioni di diversa rnzza, che è 
per noi, e non soltanto per noi, ma anche 
per voi la garanzia di un migliore avve
nire, al quale anche noi vogliamo collabo
rare con tutto il cuore. (.A.pprovazioni- .A.p
plausi - Commenti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlii.re 
l'onorevole Ettore Valentini. 

V ALENTINI ETTORE. Il bilancio che 
stiamo esaminando richiama la mia atten
zione sopra alcuni problemi d'interesse re
gionale, sui quali io devo invocare 4overo
samente anche l'attenzione del Governo. 

Primo fra tutti, il problema della ma
laria. 

L'onorevole Oasertano, nella sua breve 
ma chiara e lucida relazione, ha enunciato 
tutti i provvediment.i ohe il Governo ha 
preso in ordine a questo grave problema 
della malaria, e ci ha ricor_dato come prima 
della guerra il numero notevole di amma
lati fosse andato . scemando, ed io potrei 
aggiungere come, oltre a scemare numeri
ca.mente, fosse scemato anche d'intensità, 
cioè noi non avessimo più nelle nostre re-
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nità pubblica la progettata indennità pei peri
coli cui sono esposti gli addetti a tali )abora- · 
tori. ' · 

« Bottai». 

«I ··~ttoscritti cbiedonÒ d'interrogare· i mie 
'nistri dell'itsru,zione ·pubblica. e del· tesoro, per. 
sapere se il Governo riconosca il. dovere morale 
e goridico di tener fede all'impegno assunto con 
la legge 11 luglio .1904, n.. 388, con la quale si 
stanziavano, per le onoranze a Francesèo Pe
trarca, S!lmme, che le mutate .condizioni della 
'pubblica economia bano reso insufficienti al bi, 
sogno; .e in particolar modo ·se intenda di pro
porre provvedmienti legislativi che rendono pos-
sibile il sollecito compimento dell'opera monu
mentale, che deve sorgere in Arezzo in onore 

·del Poeta. · · 
« Lupi; Sarrocc!Ìi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, sulle 
ingiustificate lungaggini. istruttorie, specie nei. 
pro-cessi contro socialisti; nei tribunali delle Pu
glie, con ancor più ingiustificata ed _inquisito-. 
riale det<inzione preventiva, per cui le carceri 
sono pienissime, oltre il numero consentito -
di detenuti; che, invano, atendono la soluzione 
della loro sorte, mentre alcuni giudici istrut
tori' - partigiani o deficienti - abusano con
tinuamente nel chiedere proroghe anche per 
reati di lieve entità ....:.. proroghe che vengono 
sempre concesse. Se e quali provvedimenti ha 
preso o intenda pren\iere per evitare abusi o 
soprusi che si convertino in veri ati di ingiusti
stizia. 

« Maitilasso ». 

«II sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conocsere se e 
ci'.lme intenda provvedere, una buona volta, e 
sul serio, per evitare il continuo disservizio 
automobilistico sul Gargano - auspice la ditta 
Valleccbi. - che si dice protetta, al Ministero 
dei lavori pubblici, da alte o interessate perso
nalità politiche. · 

· « Maitilasso ». 

«Il sottoscritto chiede· d'interrogare il mi
nistro delle poste e 'dei telegrafi, per conoscere 
- in seguito alle promesse e spiegazioni da
temi fin dalla scorsa legislatura - se e come 
s'intende risolvern la sistemazione, provvisoria 
o· definitiva, dei telefoni nèll'abbandonato Gar
gano, e quali provvedimenti intende prendere 
nei rapporti della Società inadempiente, per gli 
impianti telefonici nella provincia di Foggia. 

« Maitilasso ». 

«I sottoscritti ·chiedono d'interrogare il mi
nistro degli affari_ esterj, per sapere se a lui 
consti dell'esistenza di note del Governo jl)go. 
Slavo agli· alleati relative a Fiume e quale sia 
il suo .pensiero sul loro contenuto. 

· · « D'Ayala, Buttruochi, Caràdonna ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre. 
sident'e del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sa
pere se non intendano di prorogare l'entrata in 
vigore dei codici penali nelle nuove province 
oltre il 1' aprile 1922. 

« WJ]fan, PiJdgornik ». · 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
. sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 

.della giustizia e degli affari di culto, per sapere 
se rion intendano di prorogare l'entrata in vi
gore dei codici penali nelle nuove provincie 
oltre il 1' aprile 1922. 

« Tinil, Walther, Reuth Nicolussi ». 

«II sottoscritto chiede. d'interi;oga1·e il mi
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni per 
le quali un . articolo aggiuntivo al regolamento· 
sulla imposta del vino,· prònto fin dal febbraio,. 
non ·venga emanatp, L'articolo riflette il rim~ 
borsa dell'iinposta sul vino che si esporta, onde 
il ritardo ingiustificabile reca gravissimi danni. 

« Màrescalehi ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli' affari di culto, per 
conoscere' quali· pròvvedimenti immediati vorrà 
prendere in vista del prolungarsi dello sconcio · 
e del pericolo che offrono in Messina le fradiciè 
e cadenti baracche, in cui da tredici anni si 
amministra fa giustizia, mentre passerà ancora 
del tempo .prim~ clie sia terminata la costru.
zioM del relativo palazzo. 

« Toscano». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro d'agricoltura, per sapere se, dopo un an
no, non sia giunta fora di applicare la legge 
sulla pesca, promulgando il relativo regolamen
to e apprestando il necessario personale te-
cnioo. 

« Agostinone »· 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare ì mi
nistri del tesoro e della ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se non credano equo e giil

. sto accordare un ulteriore acconto sui buoni 
emessi, nel periodo d'invasione, dalla Cassa ve-
neta dei depf!Biti. . 

'« Fantoni,· Tovini ». 
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LXXIX. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 29 MARZO 1022 

PRESIDEXZA DEL PRESIDENTE DE NICOLA. 

INDI O E. 
Sul proceaao verbrùe: 

MAJTJLAB~O • 

PRE.•llOENTE • 

Lr1vca .. . 
CJongedi ... . 
Verifica di poteri (Convalidazione) 

Vi:Jrifica dl pote1i (Presentaz;one di relasioue 

Pag. 
3733 
3734 
3734 
3734 
3734 

• .;in clc.iio1'i contestale). . . 3734 
Domanda. di procedete (Ann1u1zio), 3735 
Proposta. di leggo (À1Jru111.1io) • '. • 3735 
Interrogazioni: 

Ha.;tltuUone della tenuta 001111.Uo all'anUco fendatarla 1 
ffntlàHo au.<1~riaco. 

Bo:':iL:O-LCCARELLl .r;;otln8e,r1retario di Staio. 3735·36 
T0sft.!LLO. • • • . • • . . • • • • • • • • 3735 

Entrata ln vigore del1n leglslas.lane penalo nelle nnove 
11rovincle. 

li~mot.:cm GrvsmPPE, sottosegretario di 8/ato. 3737 
GRA~DI BODOL1''0 3738 

TtNZL. . 3740 
'f'ILl:'.\X. • • , , 3741 
SUVJCH • • • • • 3741 

Verifica di poteri: 
Ele21ione contestata. 

rugin): 
DruoNr • 
LUPl .• 
ZIL~IUCHI 

}fATTEl-GENTlLI. 

G1ra1ATI .••• 

del deputato Misuri (Pe· 

3742 
3750 
3753 
3756 
3757 

Monu>LtAN1 . • • 3757 
J):l:rRHIA, rolalof'o • 3761 
GRASSI, presidente della Giunta delle elezio11r", 3762 

Votazione nomlnBle snlla. proposta RO!lpe.nsiva àel depu-
pntato Zilocobi. 

PRE•lUENTE • • • • • • • • • • • • • • • 3763 
}IOOIHLIANI • • • • . , • • • , . • . , 3764 
GRAR~I, pre1.dde11te della Giu11ta delle eltlzioni. 37~ 
ZILOCOHI, , , • • , • , , • • • • , , , • 3764 
WILPA.N • • • • • • • • • . • • • .. 3764 

È rB!'lph1ta. 
BI l'e5plnge uu ordina del giorno del deputsto Modl· 

gllanl pet· il rinvio degli atti alla Glunt&. 
SI approva li\ proposta della Giunta. per In convalida 

dell1elozlone, 

287 

Pag. 
:Relazioni (Preb·entai!fo11e): 

Dr SALVO: ConYersione Iu leggo dal R·cglo de-
creto l(i ottobre 1910, n. 2062, ehe auto-
rizza la spesa 1H lit'ti Bti 1uilionl per l'ese· 
ouzlono delle opere di -complotn1uento, si· 
stema:done e arredtuuento clel porto di Pn· 
!ermo. . . . . . . . • • . . . . . . . 3767 

- Conversiono in legge del decreto luogoto· 
nenziale 7 nplile 1917. n. 777, col quale 
(u approvata la convenzione 2 ·I marzo i917 
col con1uno tli 'r olte1·ra pel' il riscatto della 
fe!.'rovin ''"olterJ.'ll Saline-Yoltorra cJttà.. . 

Conversione in legge del dec1·eto luogote· 
nenziale 30 gonnaio 1919, n. 1_55, L'il!uar· 
dante la. proroga del termini tL'IRegnaU per 
la esecuzione del piano di risanamento della 

3767 

città di Pn.lo1•mo • • • • • • 3767 

La seduta comincia. alle 15. 

OAPPELLERI. segret1<rio. l<'gge il pro
cesso verb11lc della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

MAITILASSO. Ohiedo di parlare sul pro
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAITILASSO. Ieri !'onorevole Luiggi, 

parlando sul processo verbale, cre-dPtte op
pol'tuno di protestarP: contro quei deputati, 
che '""vano parlato sulle responsabilità de
gli ingegneri nella, grandiosa opera dell'acque
dotto pngliese. 

Debbo dichiarare, anche a nome dei col
leghi. di questa parte. che nessµno cercò di 
svalutare l'oprra di quei benemeriti inge
gneri, chP contribuirono alla iden zione ge
niale. e poscia alla costruzionP grandiosa. 
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poggiata da tutta la pubblica opinione a 
don;iandare una proroga fino al io gennaio 
1923. 

Ed ora mi sia lecito domandare: quali 
ragioni per questa precipitata e imprepnl'ata. 
applicazione dei codici siano inigliol'i e più 
valide di quelle fatte valere da noi: ragioni 
di natura giuridica perchè il diritto va. am
ministrato saggiamente, con coscienza e con 
decoro, ragioni di natura sociale perchè ha 
da volersi l'ordine e non il dh;ordine. ra
gioni di natura etica perchè i cittadini h~nno • 
da essere illuminati sufficientemente dei nuovi 
sistemi penali, ragioni di natura politica per
chè l'insipienza di Governo fieace n un certo 
punto intollernbile anche pei pat.i·iotti più 
accesi. 

Ma mi sia lecito dire che se noi trentini 
tanto alla Camera di Vienna, quanto nell'op
preRsione, nella guerra. e nella vittoria, fum
mo sempre a. fianco dei fratelli giuliani nella 
comune idealità nazionale1 noi non li posw 
siamo, però, seguire su questa via di esube
ranza italica nella fusione italiana, come delle 
a nime nostre, cosi delle nostre istituzioni e 
dei nostri sistnmi. 

Signori del GoYerno~ io porto qui ancora 
in questo ultimo momento la voce Unanime 
dei nostri magistrati, degli ordini dei nostri 
nvYocati, dell'intl•1·a popolazionè prentina; 
potrei leggere qui quanto fu scritto ttppena 
ieri nei giornali di Tl·cnto, con1e protesta di 
tutta la nostra popolazione. L'altro giorno 
l'onorevole ValenHni parlnnllo dell' acque
dotto delle Puglie ... 

PRESIDENTE. Onorevole Grandi la 
prego di concludere ! 
GRA~DI RODOLFO .... accennava che 

vi è un regionalismo, che ha il diritto sa
crosanto di penetrare. in questa On.mera. 
Ora, se un regionRlismo vi è che ba diritto 
di entra1·e in questa Camera, è appunto il 
regionalismo che noi abbiamo portato qui, 
e sosteniamo: un regionalismo materiato di 
grnnde all'etto per l'Italia, materiato di or
dine, di rifiessione, di disciplina. 

A. voi, signo~·i del Go ve.rno, quèsto regio
nalismo nostro non garba; bene, continuate 
nella politica che è stata inaugurata inscn
satam2nte nelle nuove provincie, e provoche
rete un regionali mo di altra lega: un regio
nalismo materiato di ostilità. di diffidenza, 
di deplorazioni, che finirà per spostare da 
ques.ti settori \erso l'estrema i suoi rappre
sentanti. ( Oum inenti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Tinzl ha fa
coltà di dichiamre •e sia sodisfatto. 

TINZL. Per la motivazione della mia in
terrogazione posso riferirmi ana espo!!!izione 
esauriente ohe ha fatto 1 'onorevole Grandi. 
Debbo aggiungere soltanto poehe parole. 

.Anche noi comprendian10 benissin10 l'in
teresse dello Stato a vedere unificnta la 
legislazione penale negli attuali con·(ini del 

· Regno, e non abbiamo affatto intenzione di 
opporci a questa unificazione, ma a \rremmo 
desiderio che essa fosse fatta in inodo tale 
che non avessero a soffrirne nè gli in te 
ressi delle popolazioni, nè gli interesRi dello 
Stato stesso. 

Ora noi ab.biamo l'impressione ohe il Gow 
verno non si curi nè degli uni nè degli 
a.ltt'i. 

L'onoreyole Grandi ha esposto le diffi
coltà, aÌlzi l'in1poasibilità tecnica di intro
durre col 10 aprile nelle nuo,re provincie la 
legislazione penale italianu. 

Vorrei accènnnro solto.nto che è eYidente 
che queste difficoltà ai moltiplicano iln, noi 
per evidenti ragioni linguistiche. 

L'altro giorno è stnto detto che è una 
enormità il non essere ancora stntn unifi
cata la legislazione pena.101 mRi sarebbe un'al
tra enormità, se si volesse introdurre il co
dice penale e la procedura pen11le col 10 aprile, 
perché la traduzione tedesca del codice pe
nale è stata puoblicata un mese la, e quella 
del codice di procedura penale appena 15 
giorni fa. 

Ora domando alla Camera se sia mai 
accaduto che una legislazione cot:ì impo1-
tante come la legislazione penale, sia, Stata 
introdotta con un tempo di preptl,razionP di 
quindici giorni e di un mese. 

· Dico francamente che dovremmo consi
derare una introduzione fatta çol 10 ap1·ile 
come un'assoluta mancanza di riguaL·do Yerso 
la parte della popolazione allogeua, e •pecial
mente verso la popolazione tede.scn .. 

Non voglio parbre delle difficoltà che 
incontran_o i nost1·i n1agistrati e 11\'\ oca.ti, 
ma vorrei osservare che OCC'Orre tener <>onto 
anche della popolazione, che deve osHer,·are 
quPste leggi, e specia.J1nente dei contadini e 
dei ltl:\Oratori i quali verrebbero a pagare 
gli errori tanto propri quanto dei magistrati 
non solo con danaro, ma 3.nche con l'onore 
e con la libertà. 

Dunque il Governo metterebbe a risehio 
anche quèsta. aomma, di heni civili introdu
cendo in questo modo precipitato e, impre
parato i codici penaili italiani nella nostra 
regione. 

Se il Govemo per ragioni politiche crerle 
di poter pasl!are sopra a tuttA le eccezioni 

45



.htti Parlamentari - 37.U - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1 • SFSSJONE .- D!SCCSS!ONJ - TORNATA DÈL 29 MARZO 1922 

teoriche e pratiche qui sollevate, :troverà, 
che cer1:amente un effetto sarà raggiunto, 
m.a sarà appunto, opposto, a quello che il 
Governo desidera raggiungere.-( Commenti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Wilfan ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

WILFAN. Onorevoli colleghi, la que
sti.one dell'introduzione delle leggi penali 
nella nostra regione è puramente tecnic11 : 
il sontimento non ci dovrebbe entrare, al
meno in questo momento. 

Nella Commissione regionale consultiva 
della Venezia Giulia, io, come uno dei rap
presentanti slavi, mi Rono dichiarato perfet
ta mente d'accordo per l'introduzione quanto 
più sollecita delle !oggi penali italiane, ma 
ad una condizione, che è stata pure accet
tata dalla, Commissione, che cioè al mo
mento dell'introduzione effettiva dei codici 
fosse tutto preparnto. 

Il camhiamento delle leggi penali è un 
avvenimento troppo importante perchè possa, 
essere fatto cosi alla buona. come purtroppo 
molte volte si è fatto nella nostra regione. 

Chè la preparazione non sia stata eon1-
pleta è evldente, e lo riconosce lo stPsso {~a

verno, pe.rchè se esso promette una proroga 
di ulteriori tre tnesi alla Venezia Triden
tina, è evidente che non lo fa per il motivo 
espresso di .certi riguardi ve.rso l'autorità 
della Oommisrione consultiva generale di 
quella regione; questo, infatti, non può es
sere un n1otivò che determini l'ayJone del 
Governo in un senso o nell'altro in una que· 
stione. cosi importante. 

Il Governo sa. che pe:r la Venezia. Triden
tina non ·è tutto prcparato 1 e ce lo conferma. 
l'onorevole collega Grandi con dati precisi 
e concreti. 

Se cosi è per In Venezia Tridentina, tanto 
più ciò dev'essere per la Venezia Giulia, che 
ha un territorio molto più esteso~ una po
polazione molto più nun1erosn, e condizioni 
n-nche etniche in genere, e, per tutti ì ri~ 

guardi, molto pili compllcate. 
Se jl Governo dunque riconosce 4i dover 

concedere una proroga alla 1.Tenezia Triden
tina, a 1naggior ragione de ve riconoscere di 
do:verla concedere alla Venezia Giulia. 

Sare.b be anche una cosa, dirò cosi, ine
legante in via tecnica se dovendo fa.re que
sta introduzione per tutte le nuove provin
cie, la si effettuasse per una ad un momento, 
e per l'altra ad un altro momento. 

· Per rigna-rdo verso la Venezia Giulia si 
dovrr,bbe dunque concBdcre ad essn·la RtAssa 
proroga che si concede alla Venezia Triden
tina. 

A.nchtio mi permetterò di toccare la que
stione della lingua. 

Nella Venezia Giulia abbiamo una po
polazione slava. assai numerosa, che si serve 
di due dialetti assurti a lingue letterar'e; 
nnfL pa,rte si sei•ve della lingna croatn-1 l'altra 
della lingua slovena. 

Ora, per i croati si è provveduto alla 
traduzione presso il Tribunale di Zara: il 
lavoro è stato affidato a parecchi magistrati 
e credo che sia stato anche eseguito; non 
mi consta in vece che la traduzione sia stata 
pubblicata. 

Certo è che llem1neno il Codice penale 
!!-ella traduzione slovena è ancora a dispo
sizione della popolazione. Non quindi sono 
passute nè tre settimane, nè due settimane 
dall'avvenuta pubh1icazio.µe, ma nemn1eno 
un giorno è ancora passato dalla pubblica
zione in lingua slovena del Codice in pa
rola. 

Non parlo poi del Codice di procedura 
pena1e, che, se non sbaglio, non è stato nero· 
meno tradotto sino alla fine. 

Il Gommo quindi ha mostrato legge
rezza."; de-vo usare q u-esto termine, perchè 
non si può parlare che di leggerezza quando 
un lavoro eosi in1portante, e che ha in1por
tanza anche di avvicinan1ento culturale, si 
vede affidato ali' ultimo momento ad un 
unico magistrato, colrord.ine preciso di con. 
durlo a termine a qualunque costo in po
chissi1ne settiman~. 

Il Governo, o meglio I' Ufficio centrale 
che regna con1e padrone assoluto nella Ve
nezia Giulia, ha n1ostrato anche a qti.esto 
rigua1·do di non essere stato conscio degli 
inte1·easi dello Stato e della nazione, con
nessi con lintroduzione <lPlle leggi penali 
italfa.nc fra popolazioni allogene. 

Per questi n1otivi di.chiaro che noi non 
possiamo essere assolutamente so disfatti della 
risposta del Governo. (Gommanti). 

PRESIDE1'TE. J,'onorevole Suvich ha 
facoltà di dichjara re se· 'i" sodisfn tto. 

SUVIOH. Onorevoli colleghi, io tengo 
sopratutto a rilevare che sostanzialrriente 
su1 pro11lema non vi è divisione di idee fra 
il Trentino e noi. 

Noi siamo tntti d'accordo sulla necessità 
di estendere nel modo più rapido il Codice 
penale ed il Oodice di procednra pena.le. 

Se vi è una distinzione fra la volontà 
mr.nifestata quest'oggi do.Jl onorevole G·randi 
e q\lella mR.nifestata nelle nostre provincie, 
e.sse è tutta, sul termine entro il quale si 
deve effettuare questa applicazione. 
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]a invinicibile fede nel diritto dell'Italia e 
del suo genio ai trionfi dell'aria, più forte di 
ogni inerzia e di ogni freno di azione statale. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Brezzi». 

<li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
conoscere le ragioni, per le quali è stata costi
tuita la Giunta provincialo di collocamento e di
soccupazione di Terra di lavoro, senza i membri 
delegati dell'Opera nazionale dei combattenti, e 
ciò in spreto al preciso disposto dell'articolo 2. 
lettera E del Regio decreto-legge n. 2214 del 
1919. {L'interrogante chiede la rispo.,ta 
scritta). 

«: Persico ». 

d sottoscdtti chiedono d'interrogare il mi
nistro deJl'industria e commercio, ller sapere su 
quale fondamento giuridico sono basate le ordi
nanze del commissario generale civile di 'frento 
del 1' dicembre 1919, n. 9807, Bollettino Uffi
ciale, fascicolo X, ex-1919, risp. dei 18 dicembre 
1919, n. 19047, Bollettino Ufficiale, fascicolo J. 
ex-1920, risp. dei 19 settembre 1920, n. 50458, 
Bollettino Ufficiale, fascicolo IX-, ex-1920, colle 
quali in contrasto all'articolo 267 del 'l'rattato 
di ]}ace di San Germano, cioè in contrasto ai 
principi di diritto e di equità venne fissato co
me segue: 

4: Sono privi di efficacia giuridica dovunque 
compiuti gli atti di alienazione di proprietà di 
beni immobili appartenenti a sudditi stranieri 
e situati nel territorio sottoposto a questo Com
missariato generale civile nonchè gli atti costi, 
tutivi, traslativi ed estintivi di diritti reali 
su beni immobili da parte di sudditi stranieri ~. 
(Gl' interroganti chied@o la risposta scritta.) 

« Tinzl, Toggemburg, Walther )>. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, per conoscere 
se risponde a verit~ la voce sparsa nei cantieri 
della Liguria - i quali languono per mancanza 
di lavoro - che il Governo starebLe per ordi
nare piroscafi pei servizi sovvenzionati ai can
tieri tedeschi in conto riparazioni, privando 
così di lavoro i cantieri nazionali. (L'interro
gante chiede la rfaposta scritta). 

« Luiggi ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il' mi
nistro d'agricoltura, per conoscere se - consi
derando che il Credito agrario esercitato dalla 
Cassa di risparmio del Banco di Napoli e rego
lato tuttora dalle leggi 7 luglio 1901, n. 334, e 
2 febbraio 1911, n. 70, si 1frela inadeguato ai 

bisogni ed alle attuali esigenze della agricoltura; 
considerando altresì che, per leggi suddette, il 
Credito agrario diretto alle trasformazioni col
turali, alla sistemazione dei terreni, alle costru
zioni, piantagioni, ecc. è assoluta1nente inibito 
-·- ritenga doversi provvedere di urgenza ad 
un nuovo ordinamento del Credito agrario, ren
dendo autonome le Casse provinciali di credito 
agrario del Banco di Napoli, facultandole a di
stribuire il credito di esercizio e di migliora
n1ento ed aumentandone i fondi, con assegna
"ioni temporanee da parte del Tesoro dello 
Stato. (L' foterrogante chiede l<t 1·isposta 
scritta). 

« Pascale ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
del!' interno e del tesoro, per conoscere quali 
provvedimenti intendano di urgenza adottare 
per riparare alla disastrosa condizione finan
ziaria dei co1nuni che hanno concesso il primo 
e secondo caro-vivere giusta precise disposizioni 
impartite dal Governo ai prefetti (circolari Gio
litti, Bonomi, Casertano). 

«Rileva inoltre la grave responsabilità che 
cade sul Governo ·stesso per la mancanza di 
qualsiasi prov.vedimento al riguardo, il che met
te le Amministrazioni comunali - insidiate da 
accuse di fiscalismo spesso fatto a fine parti
giano - nelle più dure contingenze di cassa e 
purtroppo nella impossibilità di prowedere ade
guatamente ai servizi più necessari alla vita 
locale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). · 

«Di Pietra». 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere: 

1") se nòn creda doveroso di ordinare una 
severa e rigorosa inchiesta per accertare quan
to vi sia di vero nella voce - con insistenza cir
colante negli ambienti universitarii napoletani 
- secondo la quale vi sarebbero stat;;. sperperi 
ingenti nella spendita dei milioni erogati ·dal 
Governo all'Ateneo napoletano per opere edili
zie ad istituti attualmente in condizioni sta
tiche ed estetiche indecorose; 

2°) se sia a conoscenza della risposta data 
dall'attuale rettore ad un professcre ordinario 
che gli muoveva interpellanza in. proposito; ri
sposta in clii riconosceva gli sperperi, accu
sando. però, di essi il suo predeceessore, come 
ha pubblicato il giornale medico locale La Voce 
Sar.iitaria. (L'interrogante chiede la. risposta 
scritta). 

«Degni:». 
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~egli ispettori scolasticl in fÌmzioiui come av
. venne . nena· 'Còmir,issòne · scolastica· . di Udine. 

(I!i!nterro[Jalnte chiede la rispoota soritta). 
· · · · · ~ Biava8Chi i>; · 

< Ii sottoscritto• cbiede d'interrogàre · il · iui-. 
nistro dei ùivori pubblici, intOrno à.ne cause che 

·hanno determinato la sospensione delle opere di. 
sistemazione 0idraulico-foresùile dei bacini dei 
torrenti Perticara ·(Pievepelago) e Piatone (Fiu- · 
malbo) ed ai propositi del Governo circa: la ri
P.resa e l'ultimazione delle· opere s_ospesè, poi-

. chè è pregiudiizievole al regime delle acque e 
·contrario allè regole dell'arte e iixlJ una. sai:ia 
economia, lasciare, per lungo tempo, interrotti 
ed abbandon.ati Ia.wri incompleti i!' non giova 
a!Ja. pµbblica tranquillità, nè corrispoilde ai ri
guanil dovuti a!Ja classe operaia, il rostringere, 
nel cmore dell'estate, centinaia di lavoratori co- · 
scienzioai ad una disoccupazione preoccupante. 
(L'interro[Jalnbe chieds la risposlJrl, scritta). 

· <Ferrari Adolfo>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei mvori pubblici, per SB.pere se tutto ciò 
che segue sia .conforme al'le istruzioni di codesto 
Ministero: un giornale fascista stampava a gran
di ~raiteri fin dal giorno 10 agosto 1922 che i 
quattro ferrovieri che scioperarono a Rovigo do
vevano entro un mese scomparire dalla provin
cia. Oggi Io stesso giornale Stam,pa . a,ncora: a 
graruli caratteri che dri seguito. a!Ja diffida fa
scista ». la Direzione delle ferrovie licenziava . o 
traslilcava i quattro iru:1icati ferrovieri. Risulta 
ancora che nella stessa provincia furono com
piuti centinaia di viaggi da fascisti senza pa: . 
gare mai biglietti." (L'interrogante chiJeàe. la ri-
41lotrta scritta). 

«Matteotti.». 

«Il sottosGritto chiede •d'interrogàre il pre
sidente del Consiglio dei miniatri; e il ministro 
d'agncoltura,. per sapere, .che misure il Governo 
intenda prendere riguardo all'importazione "di 
bestiame dall'Austria, che lanno scorso ha gra,
ven:iente- danneggiato gli allevatori di bestiame 
nel Tirolo Mericjìonale senza profitto per nes
suno o per pochi speculatori. (L'interrogante 
chiede 7a ri~potrta smtta) • 

«Tinzh. 

«Il sottoscritto chiede .d'interrogare il mi
nistro dell'isltruzione pubblica, pér sapere, se 
in base al decreto. Berenini 27 aprile 1919, nu
mero 171, s'intenda una huona volta procBdere 
al riconoscimento della idoneità all'Ufficio d'i
spettore scolastico dei vice ispettori, con la re
lativa· pubblicazione del decreto nel Bollettino 

Ufficia/e, e. se s'intenda altresl procedere aUii 
comumcazione del' decreto, ovvero all'esito di 
ciascun· ricorso ad ogni iJ}.teressato,. colla "rias. 

· sunziòne fa "èai:ica deg!i-W.onei de! 1° e 2' èlen
.co per ordine di a!Wanità di ruolo mano-manò 
che i posti d'ispettore scolastico si renderanno 

· vacanti, dopo che i posti tuttora ·disponibili 
· siano immediatamente coperti. (L'interrogante 

chiede la ris-pOBta scritta). 
· « Lomha"1i Nicola> .. 

< n· s;,ttoscritto chiede d'interrogare il nii
nistro della guerra, per conoscere· a· quali iJ·rDV
veaimenti intenda ricorrere per togliere l'enor
me ii:icongruenza che regolamenti e. ~onsuetu~ 
dini 1Il11itari ;per~ettono ·di commettere il. reato 
di cui agli articoli 237-245 del codice penale e CO· 
stringano Pufficiale a venir nieno al giuramento 
che l'obbliga d'osservare . lealmente. lo "Statuto 
e le altre leggi dello Stato; ·e per. conoscere se 
a queste infrazioni della legge ;poss_ono eS!Jere 
costretti da comandi militari' gli ufficiali .in con
gedo, come è ·avvenuto a Vicenza, nel riirria:rdi 
)lei ténente di, milizia . territoriale in congedo. 
avvocato Boniero. (L'interrogante• chiède la ,,.;, 

· s-poBta soritta) . · 
cCurti>. 

«Il sottoecritto chiede . d'interrogare il mi· 
nistro <jella giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non sia il caso .di condannare· senza la 
pubblica udienza i ;profughi del Ferrarese visto 
che se ritornano per assistere al processo e non 
essete condannati in contumacia vengono mas
sacrati barbaramente e poi ugualmente con
dannati come avvenne nel Ferrarese all'operaio 
Volta. C!! interrogante chiede la rispotrta 
suritta). 

« Repossi ». 

«Il sottoscrittd chiede d'interroga1·e il mi
niStro dell'interno, per S!\Pere _se" è ron:i;orme 
alle sue di;,poaizioni e istruzioni ema.Iiate che 
nel Ferrarese vengano bastonati, fino a renderli· 
in fin ili vita, i proletari che (come l'oiJeraio 
Volta) costretti dalla ferocia .fascista ad abban" 
donare il ·comune, devono pai tornare per assi-· 
stere a· processi e l'autorità ;permette siano 
(dopo averli obbligati a tornare) bàtbaramente 
massacrati. (L'interrogamte chied8 la risposta 
st:rittà). · 

« Repossi ». • 

«Il· sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori R!lhblici, circa : 

1°) una denuncia grave discllil?& al tribu
nale di Alessa.nrlria é presentata anni fa all'au
torità ferroviaria dall'applicato De· Ambrosia 
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CCXI. 

~ 

TORNATA DI GIOVEDI 3L ~fAGGIO 192H 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE NIOOLA. 

INDI O E. 

Sul processo verbale: 

DUGONI. 
SACCHI •• 
1.ARUSSA.. • 

BEJSTINI. • 
BARATO NO. 

M..àCRELLI, 

BINOT'l'I .• 

BELLOT'l.'I PIETRO . 

VENEZLU.E , , • , 

Congedi ...... ·. 

Proposta di legge (Presantaeione): 
MEDA: Modificazione all•articolo 3il6 del Co

dice penale . . . . _. . . . . . . . . . 

Interrogazioni: 
Sugli incendi dl coupcmtlvo e elIToll a Rnmlnnra e 

Plecllmulera: 

Ii'1xz:r. so'ttosegretario di Stato . . . . . . 
BELTRAltt.· •.•.••••••••.•• 

Snll" proroga del caro-viveri at pruu1tonat1 dJ ante
guerra: 

LtssrA, sottosegretario di Stato . . 
BuosoconE .•...••.•••. 

Sulla devastazione di un elroolo a Slmcu!'la : 

Fmz11 sottosegretario di stato . 
Dr G1ov.aNNI EooARDo. . . . . 

Sull'aumento di velocità del tnm.1: 

SARDI, sottosegretario di Stato. 
VOLPINI, ••••••••••• 

Sulla. opporlunUll. d1 una Wegrm:lone dell'amniBtla dcl 
2B dlcemllro 192'.!: 

Pag. 

9560 
9560 
9560 
95fill 
9560 
9560 
9560 
9560 
9560 
9560 

9500 

95fill 
9561 

9562 
9502 

U56-i 
9564 

OVIGLIO, tninistro , . , . • . . . . . . , 9565 
Rossi FR..\NCEsco , • • • • • • . • • • • 9565 

Su1Ja rlorganJuulane della mano d'opera dipendente 
dallo Ammlnlstrn.aionl mllltarl : 

BoNARDr, sottoBeuretario di Stato 95GG 
PE!lSICO. • . • • • • • . 956li 

739 

Sui tidti di Cesano Maderno: 

· FtNZI, sottosegrata.rio rli Stato . 
GRANDI AcnILr.E 

Propost~ di legge (Discussione) : 
Costituzione in comune autono1no della fra

zione di Sant' Antonio Abate del comune 
di Lettere in provincia di Napoli: 

'fosmLr.o ""' 
Rocco MAnco, relato,,·e. 

Costituzione in comune autonomo delle fra
zioni di Bellombrae Pana.relladelcoinune 
di Bottrighe: 

To~Er.Lo 

Costituzione in comune autonomo delle fra-
zioni di Mitici e Rodi del con1une di Ca
stroreale. 

Disegno di legge (Discussione): 

Delega al Governo della. facoltà di arrecare 
emendamenti al Codice civile e di pub
blicare nuovi Codici di procedura civile, 
di commercio e per la marina mercan
tile, in oocaslone della unificazione legi~ 
slativa con le nuOve provincie: 

GONZAI.ES. 

PIYANO . 

rfJKZI •• 

Votazione segreti1 rllis1tUatoJ ~ 
Costituzione in cotnune autonomo delJa fra

zione di Sant' Antonio Abate del comune 

Pag. 

9568 
9569 

Dfl71 

9571 

9572 

9572 

9ft73 
9580 
9586 

di Lettere in provincia di Napoli 9591 

Costituzione in co1nune autonomo delle fra-
zioni di Bellombra e Panarella nel co-
mune di Bottrighe. 95!11 

Costituzione in comune autono1no delle fra-
zioni di ~lilici e Rodi del comune di Ca-
stroreale. 95Ul 
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tavole della legge~: rispondenzu e consacra
zione, per gli altissi1ni destini clilt.a]ia. (Vil''-' 
approvazioni - Con.q1•atu.lazionf). 

Chiusura della votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Dichiaro clùusa la \·ota
zione n. scrutinio segreto. 

Invito gli onorevole segretari n procedere 
alla· numerazione dei voti. 

(Gli ono1·evoli segJ'etari nunierano i L'otf). 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Delega al Governo della facoltà di arre
care emendamenti al Codice civile e di 
pubblicare nuovi codici di procedura ci
vile, di commercio e per la marina · mer
cantile, in occasione della unificazione le· 
gislativa con le nuove provincie. 

PRESIDE~TE. Riprendendo In discus-
sione sul disegno di legge per la delega al 
Governo della facoltà di arreca1·e emenda
menti al codice civile e di puhhlicare nnovi 
codici, lrn facoltà di parlare l'onorernle Tinzl. 
il quale svolgerà il seguente ordine dcl giorno: 

11 La Ca1nern fa voti: 
1°) che la riforma della procedura civile 

si ispiri ai principi fondamentali dell'oralità 
e della concentrazione e che si conser'\'illo le 
istituzioni della procedura vigent.e nelle ntlove 
provincie che significano un processo iico
nosciuto; 

20) che si accolga il desiderio di vedere 
mantenuta la legislazione speciale agraria 
Yigente in alcune parti delle nuove. provincie 11. 

TIN ZL. Onorevoli colleglù, sono due lo que
stioni genera.Ii che vengono· port.ate davanti 
al Pnrlanwnto col presente disegno di legge 
e colle rispettive relazioni; prima: fl.C si deve 
concedere o meno un amplissimo n1andato 
legislativo al Governo; Reconda: quale uso, 
nelle sue linee generali~ il Governo dovrebbe 
fare di questo mnndato. )Ion 111i fer1n1.1rò sulla 
questione prima. 

In verità io ho cercato invano, tanto nella 
relazione ministeriale, quanto in quella della 
Oomnùssione, una. motivazione sufficiente per 
spiegare perchè non si possa adottare aln1eno 
un sistema 8i1nile a quello usato per gli at
tuali Codici civili ed il Codice penale, cioè di 
prescindere da una discussione parla1nentare 
dettagliata, articolo per articolo, ma presen
tare, poi completi, elahorat.i, al Parla.mento 
i progetti, non soltanto per conoscenza, rna. 
pe1• la regolare apvrovazione. 

Però, siccome con l'attuale situazione 
parlamentare la concessione dei chiesti pieni 
poteri si può considerare nn fatto quasi già 
compiuto fin da ora, mi sembrerebbe inutile 
perdita di tempo di fermarmi ancora più su 
questo argomento. E parlerò snbito del pnn
to "secondo, cioè delle direttive secondo le 
quali il GoVerno dovrebbe condurre la rifor
ma annunciata, "e Ini occuperò per prima 
ùella. rifor1na processuale. 

I limiti posti dalla natum di una discus
sione parlamentare costringono a fare una 
scelta nell'abhon<lanza e nella molteplicità 
dei :Problemi teorici e. pratici che devono ve
nire esamina.ti e risolti in una maniera o 
in un'altra, in ogni riforma di una proce
dura. r:ivile. Bisogna perciò contentarsi di 
toccar soltanto alcuni capisaldi della rifor
ma progettuttt. 

L'impulso i111n1ecliat9 per la stessa par· 
tiva da due conaiderazioni: in prin10 luogo 
dal bisogno ardente, generalmente ricono
sciuJo: di una riforn1a della procedura vi
gente nelle vecchie provincie che viene carat
terizzate tlui critici, come intern1iuabile, 
gravosa, intolleraùil1nente lunga, forn1aliata1 

costosa; e poi dal desiderio del Governo di 
vedere unificata! con la massima sollecitu
dine, la legislazione delle nuove e delle vec
chie provincie, accompa.gnato dal riconosci
mento che questa unificazione deve a"l-rvenire 
soltanto in una maniera che in ogni caso, 
con1e osserva esplicitamente la relazione 
ministeriale, assicuri la celerità e la semplifi
cazione nelle procedure in misura, per Jo 
1neno~ non inferiore a quanto si ottiene con 
l'ordinamento attuale. in vigore nelJe nuove 
provincie. 

Noi non possian10 prendere atto che con 
compiaein1ento di questo riconoscin1ento, che 
considcrian10 come una vera. promessa, co1ne 
un i111pegno preso dn.J GovPrno di non peggio~ 
rare nlm('f!C'. cOn la riforma, lo stato legi
Blati1to delle nuove provincie. Pe1· esclnderf\ 
sin da oru. un possibile equivoco tengo a 
dichiarare subito di essere -perfettamente 
d'accordo con le osservazioni della relazione 
rninisteriale che fa riforma non deve necessa
riamente consistere soltanto nelllt seu1pJice 
riproduzione della legge che è in vigore 11t•lle 
nuove provincie. Se Ù Governo è in grado di 
procurarci llll tipo di procedura n1ngari del 
tutto originale e diverso da quello che ab
bian10,- superiore o almeno equivalente, allo 
SteRBO in Celerità e bont.à intrinseca, raccette-
1·emn10 senz'altro, e ci metteremo indefei~ 
samente all'opera per stndiarht e attuarla. 
Ma di questa possibilità di creare quolche 
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cosa di nuovo, originale, modestissimo non 
parlano nè la relazione n1inisteria1e, nè quella 
della Commissione. Vedono davanti a sè 
soltanto due soluzioni più 1nodeste: o trapian
tare la legislazione vigente nolle nuove pro
vincie nelle vecchie, o liceversa trapiantare 
il tipo della procedura italiana con qualche 
modificazione nelle nuove provincie. E in 
sostanza tutti e d ne si decidono per la se
conda alternativa, e ciò con delle conclusioni 
caratteristicamente conservatrici, ancora piil 
nella relazione dell'onorevole I~a Loggia, che 
non in quella ministeriale. -

Attenendosi alla prima impressione, su
perficiale forse, aembrerebbe che cosi sareb
bero destinate a venire delusi gli auguri e le 
speranze di moltissimi delle vecchie provincie1 

che invocando la rifoma1 non vedevano altro 
mezzo di un vero e serio progresso che in una 
riforma, coraggiosa, essenziale, fondamentale 
della procedura italiana, e elle debbono pari
menti rimanere subito deluse ]e speranze 
delle nuove provincie, confortate da una pro· 
messa, di non vedere riformato in peius il 
proprio stato legislativo. Perchè certamente 
è impossibile, segueudo i criteri espressi dalla 
relazione, di mantenere questa promessa.. 

Ma non voglio abbandonarmi a questa 
prima impressione, a questo pessimismo, e 
non voglio neppure fare una facile critica 
generale al metodo delle rl•luzioni che, avendo 
davanti a sèuu tipo di procedura ehe ba fatto 
incontestabilmente ottin1a prova nella vita 
moderna, e un altro. che rnalgrado tutti i 
tentativi di riforma è rimasto malato, oggetto 
di vivissime critiche e Ia1nentele, hn se-elto 
appunto il secondo, come modello di una 
riforma. 

Ma io ho ancora la H})eranzu che la di
scussione ·che si sta facendo C' i voti che 
avrà da esprimere il Parlarnento spingeranno 
il Governo verso una riformu più profonda, 
più ardita e-più model'na. E He devo formu
lare qui un a-ugurio paticolare, sarebbe quello 
ehe il Governo faccia ~studiare Ia p1·ocednra 
austriaca piuttosto nel HUO f'uuziona1nento 
Pratico che nella. espressione teuricn- dei.suoi 
Principi, il peso della quale hu In pt·evnlenza 
nelle argomentazioni della relazione. 

Sono persuaso che- da nna 1-isioue più 
concreta, della prassi processuale delle nuove 
.P~·ovincle trarrà con,'incim(_•nto,. che è possi
bile, di nrearP un tipo con1binato di proce
dura, col quale si .può lasciare indisturbata 
una buona parte delle consuetudini forensi, 
~Be quali sem br·a sia affezionato l'uso forenRe 
italiano, senza rinunziare ai pregi di una pro-

cedu1·a n1oùerna, se pure si voglia riformare 
euergie11n1ente ]'altra parte del processo. 

Nel tentativo di disegnare con alcune 
linee una tale procedura, non voglio fermarmi 
a una disputa teorica sulla preferenza dei 
p1incipi della oralità, della immediatezza, 
della sovranità -giudiziaria nella direzione 
del proces~o. E ciò non già per il motivo che 
questa controversia d'.ulla scienza, nella mn.g· 
gior parte dei paesi è già decisa in favore dei 
principi suaccennati, ma perchè qui, più 
che altrove, molto più dipende dalla attua
zione di questi principi, che non dalla loro 
affermazione teorica., dal modo e dalla pro
porzione nella quale sono misti i singoli ele
menti, specialmente lo scritto e l'orale, poi
ohè è risaputo ormai che non esistono proce
dul'e corrispondenti soltanto a uno o a un 
altro di questi tipi. Preferisco piuttosto dimo
strare Jo svolgimento prat,ico di un tale pro
cesso secondo il mio pensiero. 

Sono perfettamente d'aocordo col pen
siero fondamentale della proposta dell'ono
revole Sacchi, di istituire obbligatoriamente 
una procedura preliminare scritta per preci
sare razione e le eccezioni. È appunto anche 
la legislazione austriaca chf.\ stabilisce questa 
preliminare procedura scritta, facendola ini
ziare colla petizione, che deve contenere le 
nsser?.ioni di fatto, su cui si basa la preteRa 
dell'attore, e l'indicazione dei mezzi ùi prova 
pf'r que~to fatto, e imponendo al convenuto 
di presentare entro quattro settintane Rl 
inassin10 la suu riposta., risposta chP è nnche 
obbligatoria nel senso voluto dall'ono1~evole 
Succhi, cioè con conseguenze di eontunHtcia, 
ove n1anchi. · 

E che cosa debbÒno contcuere. queste 
comparse preliminari ! Ho già accennato 
che nella procedura austriaca. contengono 
soltanto asserzioni di fatto e offerte di pro
va, perchè anche in quella procedura è 
così che, all'atto della chiusura del procedi
mento, tutto il materiale di fatto e di prova 
è prodotto in forma scritta: o in forma di 
comparsa o in quella di registrazione nel 
protocollo. 

Quello invece che non viene conservato 
in forma scritta, sono le deduzioni di diritto 
e - per cosi dire - le mere valutazioui di fatto 
e delle prove, che non debbono venire as
sunte nelle comparse preparatorie, e non 
debbono venire fissa-te nei protocolli. 

La procedura austriaca lascia agli avvo~ 
cati di trarre dall'una parte o dall'altra il 
giudice con !é loro argomentazioni giuri
diche nelle battaglie del dibattimento orale, 
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ma non ammette la fissazione per iscritto di 
queste ·argomentazio'ni, partendo dal con
cetto iura novit ouria che .il giudice deve 
essere in grado di fare o di ricapitolare di>. 
sè queste déduzioni, non appoggiato da espo
sizioni scritte. - \ 

Sembra · q0asi che· questo sia un punto 
. che urti particci!àrmente contro le consue

tudini del foro italiano, dove le comparse 
debbono contenere anche i motivi di di
ritto. Certamente l'ammissione di deduzioni 

. di diri.tto nelle comparse, raft'orza l'elemento 
scritto del processo a spese dell'oralità, per
cbè il dibattito giuridico degenererà in un{> 
semplice riproduzione delle comparse e :ren
derà queste più lunghe e perciò. anche più 
costose. 

Ma dall'altra parte bisogna riconoscere 
che l'ammissione di deduzioni: giuridiche 
potrà giovare talvolta alla bontà del giudi
zio, senza rallentare sensibilmente l'anda
mento del processo e perciò il contenuto di 
queste comparse preparatorie potrebbe ve
ni:re regolato certamente, senza essenziale 
pregiudizio, secondo la procedura vigente 
qui, con la modiftcazione che nelle stesse 
debbono veni:re indicati pure i mezzi di 
prova. • 

E con ciò, con questo scambio di una 
comparsa da ogni parte, la forma scritta 
per l'esposizione delle parti, come forma 
obbligatoria, dovrebbe e potrebbe essere 
esaurita. Sembra preferibile di non aspet
tare appoRitamente ancora per un certo 
termine se Ie·pftrti vogliono scambiare ulte
riori comparse. 

Viene fissata senz'altro l'udienza, la
sciando libert4 alle part.i, se vogliono, di 
produrre o meno ulteriori comparse ne.I 
corso del processo. A ogni modo queste 
comparRe non possono influire più sull'an
damel\to formale del processo .. 

Sarebbe anche molto facile di combinare 
COI\ questa fase prelimillare l'istituzione della 
cosidetta prima udienza della procei\ura vi
ge1lte nelle nuove provincie, istituzione che 
si è dimostrata utilissima per iniziare un 
esame e anche una decisione preUmi.nare 
di certi presupposti procedurali e di quelle 
controversie che vengono subito definite con 
tinunzia, transazione, riconoaciment.o o con
tumacia. 

Dunque su questa prima fase del pro
cesso, un accordo corrispondente alla pro
posta della maggioranza della Commis
sione cert.amente non sarebbe difficile. 

Ma la di vergenza decisivà e fondamentft!e 
sorge adesso nella questione sulla sorte tùte-

rl.ore del processo così istruito. Secondo le 
proposte della ,pommissione, si .rloYrebbe 
mantènere !'essenziale, Io scheletro del pro, 
cesso attualmente in vigore n~lle vècchie 

. provincie.. . _ .. . _ .. · 
·Si vorrebbe mantenere d.unque la sepa •. 

razione de!' giucìi cé che assume le prove dal 
giudizio ohe delibera nella· causa e si vorreb)le 

· mantenere il meccanismo specifico, !'anda-. 
mento tecnico i!ell!!< piiocei\ura attuale, nel 
~no procedere lento . da un atto all'altro, 
da una. cò:mparsa ad un'altra, comparse 
conclusionali ed 11ggiunte, con le. sue sen-. 
-tenze fl!,t~rlocutoiie, rin,vii, i:q.i;ion1ma. con 
quelle note speciikhe di disgregamento in
vece che di concentr11zione del processo. 

Qui. si a-vrìl la decisione se avremo Ul\ 
processo rapido ad11tto alle esigenze della 
vita modern11; qui si vedrà se ci si vuole 
accontentare della semplice aft'ermazione 
teorica dello scopo da raggiungere o se ci 
vogliono snl serio anche i mezzi per raggiun
gere qnesta mèta. 

t!l vero, vengano proposte modiftcazioni 
ohe dovrebbero rimediare almeno ai difetti 
più gravi del sistema attua,Je specialmente 
Cf)n riguardo 11lla trattazione delle questioni 
incidentali, della impugnazione delle sen
tenze interlocutorie. Ma questi ritocchi este
riori non ,possono bastare a togliere al pro
cesso i suoi caratteri e difetti essenziali che 
consistono appunto nel disgregare formalisti
cam.ente i singoli atti che potrebbero venire 
concentrati in un atto solo. 

Suonerebbe come lino scherzo, se ai vo
lesse mal\tenere la promessa fatt" alle nuove 
provincie, dar loro un prgcesso che non è 
pìù celere per rapidità, con una pr0cednra 
che disgrega in forse dieci atti e piu, e tra
scina per lo spazio di forse sei mesi e più, 
quello che nella procedura delle IlUO VB pro
vinoi<j è co'ncentrato e definito in una unica 
udienza di un'ora o due . 

.A. ragione dice la relazione La Loggia, 
che una procedura deve contenere in sè 
tan~o gli elementi di rapiditile, quanto quelli 
di bontà intrinseca. · 

Ma tralasci!ll\do in questa seconda parte 
l'elemento della immediatezza~ si sacrifica Uil 

elemento essenziale dell11 bontà del giudizio, 
e sacriftcando l'oralità e. la concentrazione, 
si rinunciJJ, ad un elemento. indispensabile 
per la rapidità del processo .. 

Iie :ragioni che vengono fatte valere con
tro l'attuazione del principio della immedia
tezza, in quanto si riferiscono all'assunzione 
delle prove da vanti al giudice di cogmzione, 
mi sembrano tntt'aJtro che convincenti.. 
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La relazione ministeriale dice che l'at. 
tuazione sarebbe difficile pei- la natura stessa 
dei giudizi; ma questa natura non è un carat. 
tere indelebile, non è come il battesimo; 
l'ordinamento giudiziale non è scopo per sè 

· stante, ma soltanto mezzo per una buona 
giurisdizione e deve venire adattato ai 
bisogni-di questa. E quello che è possibile 
da 25 anni nelle nuove provincie,· certamente 
sarà attuabile anche nelle vecchie. 

Certo l'assunzionè delle prave avanti al 
giudice di cognizione talvolta è diffioile ed 
impossibile ed occasionerebbe talvolta delle 
spese sproporzionate. Ma ciò non può essere 
motivo di lin1itare l'applicazione di massime 
riconosciute buone oltre i limiti del possibile; 
anzi bisogna con tutta la buona volontà limi
tare il campo dell 1in1possibile. Nei processi 
delle nuove provincie possian10 misurare ogni 
giorno l'immensa differenza a seconda che il 
giudice deve sentenziare in base solamente 
alla lettera morta del protocollo, o se può for· 
marsi il giudizio sull'attendibilità delle depo
sizioni dal contatto immediato col testimone, 
dalla viva impressione delle risposte libera
mente date, aiutato anche dai molteplici 
indizi che fornisce ln presenza~ il modo di 
parlare, ecc., del testimone. 

Lo stesso vale anche per l'applicazione dei 
principii della oralità e concentrazione nel 
dibattimento. Xell'immediato vivo scam
bio di parola eon parola, di asserzioni, di 
confutazioni, di discussioni sul risultato 
delle prove, nel dibattimento insomma, ai 
chiariscono e si risolvoµo in un'ora questioni 
di fatto e di diritto, per le quali, secondo il 
sistema progettato, occorrerebbe una serie 
di non so quante cornparse e non bastereb
bero dei mesi. 

Ancora n1eno 1ni sen1brano avere consi
stenza. le ragioni fatte valere contro la decisa 

. affer1nazione dei principì dell'oralità e del1a 
concentrazione. In sostanza. non dicono 
altro che tale concentrazione urterebbe trop
po contro la consuet1uline e la mentalità del 
Foro italiano per essere attuntn facilmente 
nella. pratica. · 

Ma queste argo111entazioni renderebbero 
impossibile !qualunque rifOrmu. Con ogni ri
forma sono destinate a sc.on1parire consuetu
dini anche profondamente radicate, n1a que
Rto non deve essere un ostacolo per la riforma. 
Ancbe in Austria nel 1898, passando dalla 
}lrocedura vecchia scritta, per eccellenza, al 
nuovo tipo inaudito di oralità, si dovettero 
cambiare prof.ondamente mentalità e con
suetudini e vi si è riusciti magnificamente. 
Sono con vinto che questo cambio si effet-

tuerà più facilmente in Italia, perohè le qua
lità spirituali richieste dalla procedura orale 
concentrata, cioè 'agilità e prontezza dello 
spirito, sono pregi incontestabili della razzà 
latina. 

Si parla pure del pericolo di insidie, di 
sorprese, di omissioni, di errori, di dimenti
canze cui dà adito il sistema dell'oralità 
e della concentrazione, ma vigilantib1.ls jura
scripta sunt, e ciò deve valere più anche in 
questo campo, do ve è obbligatorio il 'mini
stero del giurisperito, che è responsabile di 
fronte al cliente. 

Non 1>uò essere conrpito di una legge il 
proteggere gli avvocati pigri, dimenticanti, 
inerti, incapaci a danno di una rapida deci
sione della causa, o8sia delle parti. È vero 
.che la procedura orale cdncentra.ta eRige che 
il rappresentante già_ da prima si informi 
colla massima esat.tezza, che abbia prepa
rato nel modo più perfetto poR•ibile tutto il 
n1ateriale per essere pronto e armato ad 
ogni azione e ad ogni difesa. 

Ma è da preferirsi una legge che costringa 
anche i partec-ipanti al lavoro più intenso, 
alla 111a.Asima concentrazione e prontezza 
cbe richiede anche qui le qualità che ven
gono richieste ad ogni individuo nella giorna· 
liera battaglia della vita, se non si vuole 
restare al di sotto, e che conferisce anche al 
processo un po' del ritmo della vita mo
derna; o bisogna dare la preferenza ad una 
legge che permetta di trattare l'affare della 
procedura come si trattavano_ gli affari 
cento anni fa, quando si viaggiava ancora 
con la diligenza, ma che fa. andare anche la 
procedura col telllpo della diligenza ! 

Per me la ria posta non può essere dubbia. 
Per ottenere lo scopo prefissasi dal Governo, 
occorre una riforma decisiva fondamentale, 
e cosl appunto è concepito il primo punto 
del!' ordine del giorno, quale mi sono per-
1nesso di presentare. 

Forse qualcuno eccepirà che anche n·elle 
nuove provincie i processi vanno adesso 
molto per le lunghe; ma questo non dipende 
da un difetto organico della procedura, 
ina dalla grande mancanza di personale, 
il quale, con tutto lo zelo, non può superare 
il lavoro enorm--C. 

In Austria, ancor oggi, nel dopo-guerra 
si può avere la sentenza in terza istanza in 
meno di un anno dal momento della pre
sentazione della pctiziont?, e se c'è da noi 
questo ritardo per il numero insufficiente 
di magistrati, esso non si eliminerà col~ 

l'aggiungere un altro elemento di ritardo, 
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come sarebbe appunto proposto nella ri
forma del processo. 

Quanto al resto del primo punto del mio 
ordine del giorno mi limito, per non ripe
tere argomenti già. ripetuti [alla Camera, 
di riferirmi ai voti raccolti dalla relazione 
Stanger e dall'ordine del giorno Suvich, 
aggiungendo un cenno per la prima udienza 
e per il rigido disciplinamento del!' istituto 
della. contumacia. 

Aderisco poi pienamente ai concetti espres
si nella relazione dell'onorevole Lucci; e for
mulo specialmente qui l'augurio che si trovi 
una soluzione adeguata ·al problema del
l'uso della propria lingua davanti ai magi
strati per le popolazioni allogene, perchè il 
diritto di usare la propria lingua nei giudizi 
non è soltanto un elementare diritto civile 
riconosciuto in tutti i trattati per la prote
zione delle minoranze, ma anche una pre
messa indispensabile per ogni giustizia che 
vuol essere vera.mente buona, equa e im
parziale. 

Noi ci siamo giù. permessi di fare delle 
proposte concrete al riguardo al Ministero. 

Passo a fare ancora alcune osservaZioni 
sulla riforma del Codice civile, le quali, come 
le proposte per queste riforme non possono 
-essere che casuistiche. 

Anzitutto dobbiamo esprimere il no
.stra compiacimento che il Governo, e an
che la Commissione, si sono pronunziate 
in favore deU'adozione del libro tavolare 
per le nuove provincie, ma qui devo richia
mare l'attenzione del Governo su nn punto: 
il valore del libro tavolare può essere dimi
nuito di molto con l'an1missione dPH'ipoteca 
.legale che ha esistenza giuridica ancne senza 
.essere iscritta nel libro tavolare~ perchè in 
questo modo non potrà adempiere ad una sua 
funzione speciale quale è quella di dare un 
quadro quanto è possibile completo e sicuro 
degli oneri che gra.vano su un immobile. 

Introducendo adesso l'ipoteca legale del 
Codice civile italiano, là. doYe era finora sco_; 
nosciuta, bii;;ognerebbe tener conto di questa. 
-0onsideraZione nelle norme. di coordinarnento, 
disponendo che nel regime del libro tabu
lare, in questo caso ili ipoteca legale (ed 
anehe civile e penale)... C!J•terruzione dcl 
dep·utato Majolo). 

Io propongo questo: per l'ipoteca legale, 
col regime del libro tavolare, i casi della 
stessa danno soltanto un titolo per l'iscri
zione. La ipoteca. stessa non esiste di diritto 
prima dell'iscrizione. 

Ho fatto proposta inoltre di emenda
:mento dell'articolo 1 1 n. 1, nel senso che 

si possa modificare .la disposizione del Co
dice sull'acquisto dei dirit.1i reali in genere, 
nonchè le disposizioni riguardanti' la. prova. 
delle obbligazioni e l'autorizzazione ma~ 
ritale. 

Colla prima mia proposta miro a qné· 
sto. Il Oodlce civile italiano fa acquistare 
la proprietà. dei beni mobili col semplioe 
contratto, senza. altro segno esteriore del 
passaggio della proprietà. Ora questo non 
corrisponde alla tendenza del diritto mo
derno della pubblicità dei diritti reali e non 
rende conoscibile anche per terzi il passaggio 
della proprietà e non corrisponde certo alle 
esigenze del credito moderno, specialmente 
nel corso delle esecuzioni; è certo un grave 
difetto e inconveniente per il creditore che 
ha preso pegno esecutivo sulla cosa in 
detenzione del debitore, che possa ·venire 
un terzo con un contratto di data incon
trollabile e pretendere senz'altro di essere 
proprietario della cosa; certamente sarebbe 
preferibile non abolire il sistema tradizio
nale per la proprietà mobiliare, e se si adot
tasse questa modificazione si avrebbe un 
progresno per il Codice civile italiano. 

Il secondo punto riguarda la prova delle 
obbligazioni e l'inamissibilità della prova 
per testimoni per le obbligazioni aventi 
valore superiore a 500 lire . 

Questa. regola. avrà molti vantaggi crean
do un fondamento sicuro e tagliando corto 
a molte controversie, ma, d'altronde, è 
innegabile cha queste norme piuttosto di 
diritto for1nale che materiale, sono i resi
duati di una teoria formale di prova ormai 
da, lungo superata e che Iion ha ragione 
di esistere accanto alla procedura moderna, 
non for1nalistica, chedeve permettere al giu
dice di formarsi una conT"inzione senza vin
coli, servendosi di tutti i mezzi di prova 
adatti e valutandone liberamente i risnltati. 

Il terzo punto riguarda l'abolizione della 
autorizzazione ma.1itale, che non esiste nelle 
nuove provincie. Il marito ha. l'amministra
zione delle sostanze della moglie, ma può 
toglierla con la semplice dichiarazione ... 

MEDA, presidente della Oo1n1nissione. Non 
c'è più nel nostro diritto la autotizzazione 
maritale. 

TINZL. Kon yoglio annoiare la Camera 
colla motivnzione estesa della proposta con
tenuta nel Hecondo punto del mio ordine 
del giorno. Esistono da noi alcune leggi spe
ciali in rnate:ria agraria che in parte sono di 
gra.ndissimo valore per il rru.i.ntenimento di 
un fiorente e libero ceto ùei contadini, e 
in parte possono essere utilissirne per lo svi· 
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luppo dell1111ostra produzione agraria. Il Go
verno, servendosi della facoltà dell'articolo 1, 
n. 3, potrebbe benissimo' conservare queste 
leggi speciali e vorrei pregare la Camera di 
appoggiarè col suo voto il nostro desiderio 
di non vedere soppresse queste leggi. 

Infine debbo parlare di un problema che 
ho ·collocato in ultimo, non per la sua impor
tanza, che è grandissima, ma perchè a.vendo 
un valore politico e morale non deve venire 
confuso con argon1enti di carattere tecnico, 
parlo della legislazione sul matrimonio. 

Se in Italia non si può decidersi a rego
lare il matrimonio, a seconda della coscienza 
religiosa dei cittadini, come era in .Au
stria, non sarebbe accettabile secondo me 
altra soluzione che quella difesa con splen
dide argomentazioni dalla relazione dell'ono
revole Rossi, cioè di mantener ferma l'indis
solubilità del matrimonio. 

Io sottoscrivo di pieno cuore e credo di 
poterlo fare nel nome della grande maggio
ranza della popolazione tedesca i'ammoni
ment<i diretto da lui al legislatore di tenere 
sempre alta la indissolubilità del matrimo
nio, fondamento della famiglia non soltanto 
italiana, ma anche di aJtre stirpi. 

Ma mi dispiace che la Commissione non 
aia rimasta alla stessa altezza di una visione 
veramente elevata del problema, Tespin
gendo la proposta dell'onorevole Degni di 
riconoscere· efficace il matrimonio religioso. 

Sarebbe stato un atto di vero liberalismo 
superare quel concetto angusto dello Stato 
che crede di essere uno Stato forte soltanto 
quando si impone dappertutto e sempre ed 
in ogni campo, mentre la caratteristica vera 
dello Stato forte sarebbe di lasciare la mas
sima libertà ai cittadini, perchè la vera 
forza è sicura· di se stessa e non teme di 
essere sopraffatta dalle attività, che ema
nano dall'uso di quella libertà suprema. 

È appunto in questo campo che tocca 
la. coscienza religiosa dei cittadini, sarebbe 
veramente tempo di abbandonare qnel 
punto di vista statale, unilaterale, esclu
sivo, combattuto con ragioni forti dall'ono
revole Degni, e l'unificazione della legisla
zione delle vecchie e nuove provincie sarebbe 
stato il momento più opportuno per avva
lorare questo pensiero. Perchè le nuove pro
vincie non conoscono quel dua,lismo fra la 
celebrazione religiosa e la celebrazione civile 
del matrimonio. C'è soltanto la forma reli
giosa, la quale è valida anche per lo Stato. 
Sarebbe perciò dolorosissimo per la coscienza 
religiosa delle nostre popolazioni di vedere 
Svalutata e messa da parte quella forma che 
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finora era simbolo unico per il matrimonio, 
e la cui svalutazione non potrebbe non dare 
luogo a gravi risentimenti della popolazione 
di ironte allo Stato, che rispetti così poco 
le loro gloriosP tradizioni religiose. 

Perciò io e:hiudo associandomi di pieno 
cuore alJ'orùine del giorno dell'onorevole 
Degni. (.Commenti) 

PRESIDENTE. Il seguito di questa di
scussione è rinviato a domani. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il 
risultato della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: 

Costituzione in con1une autonomo della. 
frazione di Sant'A.ntonio Abate del comune. 
di Lettere in provincia di Napoli: (1566) 

Presenti e votanti 
Maggioranza . . . 

Voti favorevoli. 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

261 
131 

199 
62 

Oostituzìo.ne in comune autarromo delle 
frazioni di Bellombra e Pan arella nel comune 
di Bottrighe: (1131) 

Presenti e votanti 
l\tlaggiorn.nza . . . 

Voti favorevoli . . 
Voti contrari . . 

(La Ca.1nera apvruvu). 

261 
131 

197 
64 

Costituzione in comune autonomo del
le frazioni di Mitici e Rodi del comune di 
Castroreale: (1761) 

Presenti e votanti 
l\'Iaggiora,nza.. . . 

Voti favorevoli. 
V uti contrari . 

(La Camera approva). 

261-
131 

199 
62 

Hanno preso parte ulla votat'icntil: 

Acerbo - Agostinone - Albanese Giuseppe
- Aldisio - Alice - Amatucci - Angelini -
Anile - Arcangeli - Argentieri - Arpinati' 
- Assennato. 

Ba.cci - Balclini - Banelli - Baracco -
Baratono - Bartolomei - Baviera - Belloni 
Ambrogio - Bellotti Pietro - Belotti Bortolo• 
- Beltrami - Benedetti - Beneduce Giusep-· 
pe - Benni - Bentini - Berardelli. - !Ber-· 
tane - Bevione - Bianchi Carlo. - Bianchii 
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Corte Suprema, su i quali ritiene questo Mini
stero di non poter interloquire. 

«Si sono, tuttavia, fatte premure perchè il 
:procedimento stesso sia definito sollecitamente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S.IX~L\-RA:>llACCIO )), 

TESSITORI. - Al ministro dell'interno. - .• 
«Per sapere se e quali provvedimenti intenda 
finalmente adottare nei riguardi del grande 
numero ·di persone di altre parti del Regno re· 
sidenti in Friuli e nella Venezia Giulia, che vi
vono senza professione a· Ja,voro .'3icuro r, accer
tato, e non possono non essere per ciò elemento 
di perturbazione deil'ordine e della tranquillità 
pubblica». 

RISPOSTA. .:.._ « L'argomento, :i. cui si rife
riSce l'interrogazione, aveva già formato og
getto di esame e di provvedimenti da parte del 
Governo. Infatti il Ministero dell'interno, fin 
dal giugno scorso, richia.mava l'attenzione dei 
prefetti, specie di ·quelli dell'Italia meridionale, 
sui gravi inconvenienti che derivano dagli ar
rivi quotidiani nella Venezia Giulia di operai 
disoccupati in cerca di lavoro. Anche recente
mente ha rinnovate le istruzioni, invitando i 
prefetti di Bari, Foggia, Lecce, Palermo e Ca
tania le cui provincie danno 11 maggior nu
n1ero' di en1igranti, a sconsigliare gli operai, 
anche col memo della stampa, dal recarsi nel 
settentrione, 

«Nel tempo stesso si davano disposizioni al 
prefetto di Udine ed al Commissario generale 
civile del!11 Venezia Giulia allo scopo di allonta
na.re da quei territori i disoccupati di altre 
provincie. 

«In seguito a queste istruzioni si è proce
duto a continui e numerosissimi rimpatri di 
persone, che non potevano giustifica~e la. Jo.ro 
permanenza nel Friuli e nella Venezia Gmha: 

« Dopo tali· misure il fenomeno, se non· e 
del tutto scomparso, è oggi grs.ndemente di-
1ninuito. . 

«Nella sola Venezia Giulia il numero dei 
rimpatriati con foglio di via obbligatorio, dal 
1rennaio a tutto settembre scorso, ammonta a 
~ 

'0493. 
« Il sottosegretario di Stato 

«TESO». 

TINZL ed altri. _:__ Ai ministri del tesoro, e 
del/a. giustizia e degli affari di m1lto._1- «Per 
sapere se abbiano cognizione di quanto. segue: 
molte banche estere residenti nella reg10ne d1 

14 

Bolzano presso le quali a suo tempo venne sot
toscritto prestito di guerra austriaco verso lom
bardizzazione di titoli, domandano ora dai sot
toscritti il pagàmento dei loro crediti al rag
guaglio del 60 per cento con evidente iniquità 
verso i sottoscrittori che non hanno ancora pi
gliato nemmeno un soldo per tali titoli, e con 
grave danno dell'economia dello Stato, che viene 
danneggiato di un importo rii 40 milioni di lire 
esportati in questo modo all'estero; e per •11-
pere quale m.isura il Governo intenda prendere 
contro tale sfruttamento· di cittadini da parte 
di banche estere, e se non creda opportuno di 
far sospendere il procedimento su queste pre
tese, fi.no alla regolarizzazione definitiva di tutte 
le questioni inerenti ». 

R1s!'OST,1. - «La questione sollevata dagli 
onorevoli interroganti, non è nuova; essa è 
stata esaminata in· varie riprese ed ha costi
tuito anche oggetto degli studi fatti in occa
sione della conferenza di Roma. E' fuori di dub
bio che i sottoscrittori del prestito di guerra, 
mediante la cosi detta Jombardizzazione, hanno 
un danno, in quanto che devono assolvere una 
obbligazione liberamente contratta, senza che 
il corrispettivo di questa obbligazione abbia, al 
momento, quel valore che si ripromettevano di 
conseguire all'atto deila stipulazione del con
tratto. 

«Una soluzione della cosa, che ha stretta
mente carattere di diritto privato, non è pos
sibile, almeno per quanto sinora si è conside
rato, attesochè le banche lombardizzanti e?
bero a liberare i titoii, impegnando le proprie 
disponibilità e cioè, anche i denari dei depo
sitanti. Se si dovesse favorire una ·categoria di 
contraenti, che gli avvenimenti successivi hanno 
danneggiati, si verrebbe a danneggiare un'al
tra categoria di cittadini, ossia i depositanti a 
risparn1io. Deve anche considerarsi che i sotto
scrittori per ]ombardizzazione, sapevano di as
sumere una obbligazione avente una determi
nata alea mentre i risparmiatori si avvalsero di 
questo sistema d'impiego, a basso i·nteresse, 
precisamente per non correre rischi di sorta. . 

Questa risposta viene data anche a nome 
del Ministero per la giustfaia e gli affari di 
culto. 

«Il sottosegr_etario di Stato per il tesoro 
« TAXGORRI ». 

TOGGENBURG ccl altri, - Ai ministri cli 
agricoltura e dell'industria .e co'.1rn:ercio. -
«Per sapere quali provvedimenti mtendano 
prendere per affrontare la gravi~sllna. crisi v~
nicola esistente nelle nuove provmc1e m segui-
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iscrizione. Ossèrvasi ÌI)fine, ln ris,!!Osta a quanta.· 
si afferma nel ·Il, a dell'inter.rogazione che delle 
facoltà di accoglimento di istanze tardive il 
Regio provveclit'ore agli stucli e i capi· d'istituto 
si sono largamente avvalsi. . .. 

« Ta'.e facoltà; ·poteva venire esercitata dal 
16 al ·31 ottt1bre. Ora sta ·in fatto che Ie iscri
"ioni concésse in qllesto periodo a Palermo sono 
state ben 1,0411 

. « Concludendo, non . poteva il. Ministero que~ 
st' anno per poche eccezioni ncin degne di rilievo, 

· ripetere in favore cli alcuni negligenti un prov
·veclimento di indulgenza che l'anno scorso potè 
ritènersi giustificato, trattandosi della prima 
applicaz.ione cli J:\Orme pubblicate tarcli nella 

· Gazzetta Ufficiale_ e quincli rion conosciute a 
tempo dagli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANrLE ». 

STANCANELLI. Al ministro· dell'ìstru-
eione piibblica. :__ «Per sapere se non· creda op
portuno prendere dei pmvved.imenti' in favore 
dei maestri elementari che· non poterono par
tecipare ai concorsi speciali del 1919 perchè in 
servizio militare filari del territorio nazionale 
o per altri ~ustificati motivi ». 

· R!SPO,'lTA. - «Il Ministero riconosce che.la 
questione patrocinata dall'onorevole interrogan
te è quanto mai giusta ed. eqùa. E pertanto ac
cogliendo lé richieste dei maestri elementari ex
cC>mbattenti, i.qualiper motivi gfustificati, non 
ebbero la possibilità di partecipa.re ai concorsi 
speciali del 1919, ha preparato uno speciale 

. pro:vvi:dimento da emanarsi in virtù dei pòteri 
conferiti ,;,r Governo dallÉ. legge sulla burocrazia. · 

« Tale provvediiiiento è stato già invia,to alla 
Presidenza del Consig:!io, per l'esame deil'ap-. 
posito Comitato interministeriàle, istituito dalla 
citata legge, sicchè si spera che il provvecli· 
mento SteÌlso possa .avere presto effìcacia. . 

« R sottosegretario di Stato 
~ Ai1ILE ». 

·STEFINI. - Al ministro dell'istruzione pub
blica. ~ « Per conoscere se e quali proV'il'edi
menti si intende adottare per porre rimedio · 
alle deficièni;ie del servizio ferroviario delle ]j: 

· nee ohe irradiano .da Be.rgamo, se intende aU:
mehtare iì numero dei treni e clistribuire me
glio lè corse nel.la giornata, ed infine, se"non ri

. tiene necessario ripristinare in doppio binario 
tra Treviglio e Bergamo allo scopo precipuo di 
togliere una dèll~ principali cause che ·turbano 
la regolarità delle comunicazioni tra Milanò e 

Be'rgamo, regolarità chè 'in questi u]timi tempi 
è scomparsa con grlj;ve pregiuclizio del traffico 
di que)Ia linea'~. . . · · · 

RrBPoST.o1..' - «Sulle linee ferroviarie che i~ 
racliano da Bergamo si effettua un servizio che· 
non può clirsi peggiore di quello che ·si svolge 
nelle altre linee della Rete aventi analoga im
portanza. Anzì non ostante le anco'a assai forti 
difficoltà. che presenta l'esercizio, specialmente· 
peic la ·deficienza dei mezzi, recentemente ven-· 
nero aumentati i treni su tutte le linee intorno: 
a Bergamo, tantochè sulla Milano-Treviglio-Ber
gamo ve ne sono sei coppie, quante. non si in
contrano cli.e sri pochissime linee di interesse 
locale, per. quanto importanti. 

< Un ulteriore ,,.umento di treni non sa
re.bbe per ora possibile;. e quanto ad ottenere una 
cli versa clistribuzione degli orari, ·si .osserva che 
perle linee in questione, come affluenti.ai laghi 
Jombarcli, gli orari stessi vengono preventiva
mente .. discussi coi rappresentanti degli enti 
interessati nelle. Conferenze semestrall che si 

·tengono per la regione dei laghi, Perciò· i! in 
é!etta Sede che gli enti potrebbero più util
mente e più efficacemente a,vaooare le. loro pro
poste. 

<in quanto al raddoppiamento del binarìo 
fra Treviglio e .Bergamo, si fa jlresente che esso 
è compr"50 nel programma generale dei· raddop
piamenti da attuarsi in avvenire, compatibil
mente con i fondi che sarannq messi ·a dispo
sizione dell'Amministrazione ferrovia.ria. per lii. 
esecuzione cli opere cli clirattere patrimori.iale; 
ma non fa p11rte de.i provveclimenti di prossima 
attuazione, perchè vi ·sano altri lavori che ri
vestono carattere di maggiore urgenza e. ne
cessità. 

« R sottoseg:retario Wi .Stato 
« LOM1iARDr ». 

TINZL €d altri. -:-- Al presidente del Consi
glio dei ministri, e al '(l!ini/Itro della gi'Ulltizia e 
degli affari di c:ulto. - «Per sapere se il Go
verno non creda. opportuno· cli fare esaminare 
dal punto linguistico le traduzioni del codice 
penale è del codice di procedura penale, desti
nate per le popolazioni allogene, da persone com
petenti (letterati· o _.giuristi t~escbi e· slavi) 
allo scopo cli. garaa:itire .!a correttezza ed esat

. tezza della traduzione». 

RiBPostA. - «Le traduzioni in te.descor 
croato e sloveno della legisla.zione penale del 
Regno,· estesa. alle nuove provincie, ove entrerà 
in .vigore ·ca! 1' aprile 1922, sono state affidate 
a Commissioni presso le Corti di Appello di 
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Trieste, Trento e Zara, composte di magistrati 
e di persone che conoscono le lingue parlate 
dalle popolazioni allogene comprese nei nuovi 
confini. Le traduzioni già ultimate, sono in· 
corso· di stampa, e sa.ranno pubblicate al più 
presto. 

<La · cliligenza con cui le traduzioni sono 
state eseguite affidano che esse siano lingui
sticamente corrette e rispondenti al testo ita
liano, ma è evidente che qualsiasi dubbio do
vuto alla formulazione della traduzione potrà 
in ogni caso essere agevolmente superato con 
l'esame del testo italiano dei codici e delle leggi 
penali. · 

< Rispondo anche a nome del presidente del 
Consiglio dei ministri. 

<Il sottoBegretario di Sfxlto 
« SANNA-RANDACC[Q ». 

TINZL ed altri. - Al ministro della giusti
zia e degli affari di culto. - «Per sapere se il 
Governo, in conformità al parere unanime delln 
Commissione centrale consultiva, non creda in
dispensabile di prorogare oltre il 1° aprile 1922, 
l'entra,ta in vigore del codice penale e del codice 
di procedura penale nelle nuove provincie, con
siderando particolarmente, che la pubblicazione 
di queste leggi nelle lingue tedesca e slava non 
sarà possibile prima del febbraio 1922, e che un 

· termine di appena due mesi è assolutamente 
insufficiente per l'introduzione di due codici 
così importanti ». 

RISPOSTA. - <Manifeste esigenze di giusti
zia, le quali impongono che tutti i cittadini dello 
Stato siano soggetti alla stessa legge fondamen
tale penale e la necessità dell'urgente repres· 
sione di taluni reati in conformità delle nostre 
leggi, particolarmente sentita in alcune città 
e regioni, non rendono possibile di prorogare 
ulteriormente l'entrata in vigore nelle nuove 
provincie .della legislazione penale del Regno, 
la quale dovrà senz'altro avere colà applicazioni 
per il 1° aprile 1922. 

«D'altra, parte sono in corso di stampa le . 
traduzioni dei codici penali nelle lingue parlate 
dalle minoranze etniche che saranno quanto 
prima pubblicate. 

< Il sottosegretario di Stato 
< SA1:fNA·RA~DACCIO ». 

TROZZI. - Al ministro dei lavori pubblici. 
- «Per sapere se .intenda provvedere d'urgen
za ad eliminare nelle locomotive delle ferrovie 
dello Stato l'uso di carbone di pessima qualità 
(a fiamma !unge da gas) il quale, oltr~ ad es: 
sere cagione di lunghe fermate e di 1mmens1 

ritardi nei treni specialmente nelle linee a forte 
pendio, deteriorando non lievemente ie locomo- . 
tive stesse, produce una grande quantità di 
gas, che rendono penosa la respirazione al per
sonale di macchina sotto le gallerie, determi
nando sovente casi di asfissia. La Direzione ge
nerale delle ferrovie dello Stato, anzichè abo
lire l'uso del carbone, con recenti istruzioni ha 
impartito disposizioni per limitare sempre più 
l'uso del vero carbone da vapore, ciò che sarà 
cagione di ancora più gravi inconvenienti per 
le macchine e per il personale, mentre i viag
giatori, ignari della realtà ed artificiosamente 
istigati, attribuiscono ai ferrovieri, non colpe· 
voli ma vittime dell'uso deprecato, la causa 
principale dei ritardi eccessivi e delle fermate 
improvvise dei treni ». 

lli.ISPOSTA. - « Premesso che, come è noto, 
il Ministero del tesoro ha sospeso ogni finan
ziamento per acquisti di carbone inglese ed a
mericano e che parte delle quantità di tali car
boni già acquistati dall'Amministrazione fer
roviaria deve essere ceduta ad altre Ammini
strazioni dello Stato, si osserva che il carbone 
usato generalmente nelle locomotive delle fer
rovie dello Stato proviene dalla Slesia e dalla 
Westfalia (dato all'Italia in conto riparazioni) 
ed è pressochè esclusivamente da vapore, poi
chiè il carbone da gas è utilizzato solo in via 
eccezionale e in piccole proporzioni, per esau
rire qualche residuo rimasto dalle provviste che 
si sono dovute fare in passato per garantire 
i sussidi ai gazometri. 

«In quanto alla qualità del carbone, non 
può dirsi che quello a fiamma lunga sia di pes
sima qualità. Si tratta dèi migliori carboni 
Slesiani che vennero scelti fra le miniere pro
duttrici ·e che sono adatti per forni e per va-

l po re. 
d carboni, quindi, che vengono impiegati 

nelle locomotive sono, nella loro generalità, di 
qualità tale da essere usati senza inconvenien~i 
degni di nota, ed i pochi casi di malessere veri
ficatisi nel personale di macchina, in qualche 
galleria; non risultarono dovuti esclusivamen~e 
alla qualità dei carboni usati, bensì a moltis
sime altre cause, che determinarono meno buo
ne le condizioni di respirabilità dell'ambiente 
rispetto alle, condizioni normali. 

«I carboni tedeschi peraltro hanno percen
tuali di ceneri più abbondanti di quelli inglesi 
ottimi, che si acquistavano prima della guerra, 
e questa circostanza, non favorevole, ed altre 
concomitanti e da questa dipendenti,. portano . 
effettivamente un maggior lavoro nella condotta 
del fuoco, che si risolve in qualche ritardo per 
i treni a stretta 11ercorrenza cd a grande peso. 
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no l'onorevole interrogante, si è rilevat.o che 
· dopo continue agitazioni inconsulte· e successivi 
scioglimenti del Consiglio comunale di Monrea- · 
le l'attuale amministrazione procede regolar-' . mente senza dar luogo a reclami, hen diretta 
dal suo capo, come .assessore anziano. L'insist&
re attualmente per· la nomina del sindaco è 
quindi provvedimento non consigliabile nell'in
teresse stesso del comune. 

<Il sottosegretario di Stato 
< FJNZI>. 

TERMINI. - Al presidente dd Consiglip dei 
ministri, ministro .defl'intern(). - « Si;i motivi 
che lo hanno determinat.o. a revocare con prov
vediÌnento eccezionale, :Per la sola Sicilia, le li
cenee di ·portare le armi e se non creda equo di
sporre le future concessioni senza obbligare i 
posse.."SOri dei permessi non ancora scaduti ad 
affrontare nuovamente la intera spesa. Il prov-

. vedimento, preso ai sensi dell'articolo 18 legge 
di pubblica sicurezza, presupiJone si siano veri
ficate condizioni anormali di pubblica sicurezza. 
proprio irt questa fiera .ioola, che ha dimostrato 
invece di nòn essere seconda a nessun'altra re
gione del Regno per vero patriottismo e devo
zione alla monarchia e che, raccolta ancora dopo 
la vittoria nel sacrificio degli eroici suoi figli e . 
nelle opere feeonde del lavoro, non ha vist.o sm 
oggi le sue fertili contrade dilaniate da violente 
e sanguinose lotte, dando all'Italia ·esempio stu
pendo di disciplina e· di fede'" 

RrsPoSTA. :__ «Il ritiro provvisorio delle li
cenze di porto· d'armi in Sicilia è stato determi
nat.o da alti e superiori motivi d'ordine e d'inte
resse pubblico, al quale è giuocoforza che gli 
interessi particolari di qualunque genere si sot
topongano. Esso, però, non ha avuto altro ca
rattere che quello di una semplice revisione <li 
polizia, tant.o è vero che, con telegramma 29 di
cembre n. 28742 questo Ministero dispose che le 
competenti autorità circondariali e .provinciali 
di pubblica sicureziza, in seguito a svelta e dili
gente istruttoria, procedessero rapidamente alla 
rinnovazione delle licenze a favore di coloro rhe, 

. a termini delle leggi vigenti, dimostrassero di 
averne la necessità e il diritt.o, dando la prece
denza alle domande di coloro che per compro
vate raii'ioni di ufficio, professione, commercio o 
proprietà ne dimastrassero più urgente bisogno. 

< Còn successivo telegramma 6 gennaio nu
mero 416 fu nuovamente confermata la portata 
giuridica' del provvediment.o, avvertendo i pre· 
fetti che coloro i quali fossero riconosciuti me
ritevoli di eon~ervarè il permesso di porto d'ar
ma non dovevano essere sottoposti a nuovo pa-. 

gamento di tassa fino al periodo di scadenza or
dinaria della licenza da essi .posseduta, 

< Il sottosegretario di Stato per l'interno 
< F!Nzr ». 

TERMINI. - Al miwtro dell'istruzione 
pzibblica. - <Per sapère se non ritenga dove
roso, dopo dieci anni di varie promesse di equi
parare la carriera dei ragionieri degli uffici sco
lastici provinciali il. quella di altri ragionieri 
delle altre amministrazioni statali, specialmente 
in considerazione che essi .prov.engono in mns .. · 
sima parte dalle prefetture e dalle intendenze, 
ove la carriera arriva sino al grado di ispettore 
di ragioneria, ed in considerazione anche del 
fatt.o che le loro man.sioni non sono qualitativa
mente e . quan.titativamente inferiori a quelle 
degli altri uffici. Imitando quanto opportuna
mente ha predisposto il ministro delle finanze,. 
l'invocata equiparazione potrebbe attuarsi fon
dendo i ruoli di ragioneria dell'Amministrazione 
centrale e. degli uffici scolastici il che non aµ
porterebbe alcun aggravio ·al bilancio •follo 
Stato». 

RISPOSTA. - «I voti dell'onorevole interro
gante circa il miglioramento di carriera. d~I ·per. 
sonale "di ragioneria degli uffici scolast1c1, sono 
stati accolti compatibilmente col carattere e le 
esigenze dell'Amministrazione scolastica in oc
casione dei provvedimenti disposti dal Governo 
pel riordinamento della predetta amministra-
zione. . · . 

1 e Infatti, mentre secondo le antiche tabehe 
il grado più elevato per i ragioni~ri ~egli uffici 
scolastici provinciali era quello d1 primo ragio
niere, nel Regio decreto 31 dicembre 1922, nu
mero 1679 che modifica le tabelle del personale 
dell'Ammi~istrazione scolastica, è stato istituito 
un nuovo grado, quello cioè di capo ragfoniere 
che ii equiparato al grado di capo sezione nel 
Ministero. 

«Si fa presente poi all'onorevole interro
gante, per quant.o riguarda la fÌlSione dei ruoli 
di ragioneria dell'Amministrazione centrale con 
quelli degli uffici scolastici, che l'articolo 2 del 
predetto decreto stabili!l!e che il .Mi?is~ero p~ò 
disporre trasferimenti e promoz1om d1 fun~10-
nari dall'Amministrazione centrale all'Ammrm
stratlibne ·regionale e· viceversa,· udit.o il parere 
del Consiglio d'amministrazione. 

< Il sottosegretario di Stato 
.. LUPI». 

TINZL. - Al presidente del Cansiglivi <fili 
mi'111Ìstriie al ministro d{agrkidtwra. - <!Per sa
pete che' miEjllre .il Gov'erno intenda prendere 
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al riguardo ali' importazione del bestiame dal-
1' Austria, che l'anno 1921 hà gravemente dan
neggiato gli · allevatori di bestiame nel Tirolo 
meridionale senza profitto per nessuno che per 
pochi speculatori:>. 

RrsPoSTA. - <Ritengo che l'onorevole inter
rogante voglia essenzialmente riferirsi, nella 
sua interrogaiione, a provvedimenti di divieto 
di importazione: 

<E' da notare, anzitutto, che il Governo va 
sempre più adottando la politica generale di ri
torno al periodo norm.ale dei liberi soombi com-. 
merciali: questa politica ha avuto larga applica
zione, ed è estesa ormai a quasi tutte le merci. 

<Le deroghe a tale linea di condotta si deb
bono sempre fare più rare; e poichè in tale ma
teria il problema generale deve avere premi
nente considerazione sui problemi, certamente 
giusti e importanti., ma.di earattere limitato o 
contingente, non è dubbio che, ·carne problema 
generale, sia utile e opportuno tendere al ri
torno alla normalità. 

«Ma, a parte considerazioni generali, vi so-· 
no considerazioni .BP"!'ifiche da fare quanto al 
bestiame. 

<La consistenza zootecnica italiana non. è 
ancora ovunque, specie qualitativamente, ripri
stinata in guisa da soddisfare normalmente i 
bisogni. E ciò dicasi· per quasi tutte le specie di 
animali destinati at macellb; e, specialmente, 
per regioni povere di bestiame., quali il Mezzo- · 
giorno d'Italia; Non appare, quindi, anche per 
ciò, provveàimento utile quello che, oggi, impe
disce la importazione di tali animali. 

<Per taH considerazioni, non si ravvisa la 
convenienza di imporre, oggi, un divieto. 

«Se, in qqalche zona, la questioné è resa più 
particolarmente sensibile pel fatto dello scarso 
raccolto foraggero, giova notare che, fortunata
mente, non si tratta di un fatto normale e che · 
la- consid~razione sopra esposta sovrasta tale 
fatto stesso. 

« Il sottosegretario di Stato pgr l'agricoltura 
« ConmNr ». 

TOGGENBURG ed altri. - Al presid~nte 
del Corwiglio dei ministri, -ministro dell'interno. 
- « Il giorno 20 dicembre 1922 una conferenza 
di sindaci del distretto politico ·di Bolzano, invi
tati personalmente dal sindaco di Chiusa, venne 
interdetta dall'autorità di pubblica sicurezza e 
impedita coll'intervento dei Reali carabinieri, 
col pretesto trattarsi di un'adunanza pubbliea 
non avvisata ai sensi dell' ar.ticolo 1 della legge 
di pubblica· sicurezza. Domandiamo al ministro 
déll'interno se ·vorrà tutelare i diritti elemen
tari dei nostri mandatari contro simili soprusi». 

RrsPOSTA. - «La ril!nione alla quale si rife
riscono ·gli onorevoli interroganti, doveva aver 
luogo nell'Albergo del Pavone di Chiusa. Il sot
toprefetto di Bolzano ritenne che, essendo gli 
alberghi, per la legge di pubblica sicure:oza, pub
blici esercizi, le autorità competenti debbàno 
essere, previamente, informate delle adunanze 
'Che vi si vogliono tenere - anche se private -
per esserne in grado di conoscerne lo scopo e i 
limiti e, sopratutto,· per poter controllare se la 
riunione privata . non mascheri una pubbliea 
adunanza come la natura dei loeali, prescelti a 
sede, poteva nella specie far sospettare. 

«Conseguentemente, poichè, · com'è detto 
nella stessa Interrogazione, dell'adunanza in og· 
getto non erasi dato avviso all'autorità di pub
bliea sicurezza, il sottoprefetto. vietò l'adunanza 
e denunciò i promotori all'autorità giudiziaria 
(articolo 1 legge di pubblica sicurezza). 

·«Si rileva al riguardo che l'ossequio alle 
leggi o ai regolamenti dello Stato deve essere 

.sempre presente - anche nei particolari - spe
cialmente ai cittadini che rivestono pubbliche 
funzioni. 

< Il sottosegretario di Stato per l'inf.erno 
. « FìNZI ». 

TORRE EDOAllDO. - Al ministro detl'in, 
ter>W. - <'.Per sapere . (convinto che la com
pilazione e .la seria applicazione delle tariffe 
statali pei medieamenti· di cui all'articolo 17 
della legge 22 maggio 1913, n. 468, ha camttere 
professionale ed unico, obbligatoria per tutti -
secondo lo spirito della legge stessa e come fu 
già .approvata dall'apposita Comrnisione mini
steriale che attende a tale lavoro - possa risol
vere i principali problemi morali e materiali 
della classe farmaceutica e dare nel tempo stesso 
una sicura garanzia e sodisfazione al pubblico, 
sia peT un sempre migliore servizio, sia per 
la stabilità ed uniformità dei prezzi) se il Go
verno ha risposto in modo conforme al voto della 
predetta Commissione. e quando intenda .Pub
blicare le tariffe ». 

RrsPOSTA. - « Non sono stati tuttavia tra
smessi al Ministero i Voti formulati dalla Com
missione ministeriale, incaricata della forma
zione delle tariffe dei medicinali, di cur !lll'ar
ticolo 17 della legge 22 maggio 1913, n. 468, e 
tendenti a che i prezzi segnati· dalle tariffe me
desime abbiano carattere assolutamente ·'.lbbli
gatorio, $Ìa come massimo che come minimo. 

« Si assicura, però, che non appena i voti 
predetti perverranno, saranno presi nel più 
sollecito ed attento esame da parte di questa 
Direzione generale della sanità pubblica, che si 
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XVHI. 

TORNATA DI 1\!ARrfEDÌ 26 LlJGI..410 1021 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE DE .NICOLA. 

IN O i CE. 

Sul proctlfl80 nrbate : 
llAzzocco • • 
llAaco~cnt1 .••• 

Congedi . ...• , 
Proposta dl legge (Ànn11naio). · . 
Interrogazioni: 

Pag. 

Bqll l11eoncll clelermlnatl dallo looomo&ln 1a Sardegaa. 

LoMBARD1 N1coLA, sollosegl'elario di Stato. 685 
685 MASTINO • ••••••••• ••• •••• 

8111 111•orl 11ella 11\nCl• AtMM CMlll•11plda. 
LOMBARDI NJCOLA, sollosegrelario di Staio. 685 

685 B1cc10 ••••• • • • •••• • 
Sullo -e!opero dal runstou.rl pabbllcl. 

BEv1on, soltoscgrtJ/ario di Staio . 
OODA ••••••• • •• • ••• 

Sulla dbloocaputoao 14 proYlncla dl Belluno. 

686 
686 

LollBAitDI N1cOLA, sotlosegretario di Staio. 
Mmu.tN, sollot1egrelario di Staio, • • . • • • 

687 
689 
689 BASSO ••••••• : • •• ••••••• 

Bulle 11pereqa.ul0Dl nella llqiWla•loae del claaal c1J gGDrrà. 

MERI.IN, 110/lost'grclario di Staio • 691 
BASSO • • • ••• • • ••••• •• ••• 6!)2 

Relazione (Presentazione) : 
PooAT8CBN1G : Proroga dell'caorellio proTviaorio 

del bilancio dell'emigrazione • • • • • . • 730 

Disegno di legge (Disc11ssione): 
Prorop iloll'"ercbtc> pronllorlo del bllallol. 
Dm NAVA, ministro •. ~ 

BllltG.&.Mo • • • • • • • • 

HA.uao FRANCESCO • • • 

.A.Lus10 (Fallo personalei 
GRA.'fDl RODOLFO • • • • • 
ToaG&NBURG (Fallo personale) 
FLOR (Fallo pBrsonole) . • • • 
Ds GASPllBl (Fotto personale). 

Osservazioni e proposte: 
Par lo 11Yolghankl dl IJltenocutoa.L 

:M:aat.0!11 • • • • • • • • • • 
BoNOHl, presidente del Consiglio • 
PaE81DlllNTll • • • • • • • • • • 

56 

... fl9S 
.• 703 
?OIJ..lg 
.• 714 
718-727 

726 
728 
729 

734 
7S4 
735 

Disegni di legge (Presentazio11e) : 
Pag. 

Th!:LLA TORRETTA: Convenmo11l addtzlonall a 
quella dl buon vlclnalo e amJclzla fra il 

· Regno d'Italia e lA &pubblica di San Ma-
rino . . . . . . • . . . , . . • , .. 702 

Sot.mRJ: Coneolldamonlo degll lndonnlul di 
guerra a favore degli &pacclatori all' ingroNO 
del gonol'l dl monopolio lndu.striale . • . • 702 

- Proroga di termini di proecriziono stabillU da 
leggi di -lasse • • • • • • • • • • • • • • 702 

- Ordinl\mllnto dall'Ammlnlslrazlono del canali 
demaniali d'Irrigai.ione . . . .. • . . . . • 702 

- Stati dl pl'&Vlelone dell'énlrata e della sposa 
per )a ge11'1one del Regi stabilimenti term•ll 
d1 &Jso111aggtore . . . • • • • • • • . • 702 

GASPAROTTO: Conve1'8lone In legge di rogl de-
01-etl • • • • . • • • . • • • • • • • . • 702 

- Computo dol tompo traecorao In zona d'armi· 
s&izlo o In luoghi di oura per ferite o mAlattle 
rlporll\to In aorvlslo . . • . . . , . . . . 702 

llEL<>TTt : Provvedimenti per Ja miuina mol'Cl\n• 
tlle ln roluione al decreto luogotenenziale 
81} mlU'.IG 1919, n. 502 . , . . . . , • • • 730 

- ProvvodimonU per la flotta della marina delle 
linee sovvonalonate. • • , • . • • • • • • 130 

- Convoralone ln legge do! i-eglo dooroto-legge 
9 giugno 1921, n. 806, choapprova la nuova 
tariffa generalo dei daat d1,ganall . • . • • 730 

- Provvoclimontl sul proi.zl d1 vendita dello 
acque potabili • . . • • • . • . . . . • . 730 

- Conversione in logge di dEiOretl reali e luo· 
golenon~lali . . . . . • . . . . . . . • • 730 

La seduta. comincia, alle lo. 
D"E CAPITANI, segretario, legge il pro

cesso verbale della torna.tu. precedente. 

Sul processo verbale. 
MAZZUCCO. Chiedo di parla.re sul pro

cesso verbale. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
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inoorrutttbfle integrità,. d'incrollabile . seu7. 
timento del dov~re, di zelo indefesso per 
il 101 o utlicio, d'inoondizidnato rispetto ali& 
legge e di amore gra.nde per il nostro po· 
polo. Se voi avete inteso questo io vi lascio 
la fort.una della vostra dizione, ma. non 
posso tacere se voi" invect' aveste ·voluto 
profettare aui Ii.ostri impiegati ombra. di 
anti-italia.nità oon quella frase. 

::BLOR. Ohi ha parlato di im.piegatftren· · 
tinif . · 

GRANDI RODOLFO. Voi avete detto 
cb·e i nostri magi~tr~ti applicano le leggi 
con uua • mentalità. austriaca •, · ricordo 
la vostr~ frase precisa, e· se voi avete vo
luto signi.ftçare con questo che ~ nei nostri 
Jmf>iegat.i un senso di anti-italianità, io vi 
debbo ricordare ohe i nostri impiegati fu
rono sempre la parte. migliore di quel par
tito ohe in Austria fu sem.pre all'avangnàr
dia dei sentimèn;i na.zionali della uoatrli 
popolazione, (Approvaaioni a destra - Oom· 
menti a 1iniatra) la parte migliore di quel 
partito .che, per quanto lontan!l dal mio, 
io deploro non ab~ia qui i suoi rappresen· 
·t.nti. (.Approva.doni). · 

· Vi ricordo, onorevole · collega Fior, 
che i nostri impiegati furono tutti o quasi 
tutti internati, confina.ti e carcera.ti dal· 
l'Austria., .appunto per i loro aentimenti di 
italianità. 

E mentre ptàrlo degli impiegati,· onore· 
voli signori .. del Governo, io vi rf cordo ohe 
sono tre anni ohe i n~atri impiegati' sono 
impiegati tù facto dello Stato italiano, ma 
ohe sono ancora da sistemare economica
mente e giuridicamente, ohe essi sono an
cora. là aaaunti in via provvisoria., tutti i 
nostrt impiegati e tutti i nostri magistrati 
trentini. Signori del Governo, questo stato 
di cose .deprime; sconforta, avvilisce nei· · 
loro· sensi più nobili la nostra. magistra
tGra, mette i nostri impiegati trentini in 
una evidente inferiorità di fronte agli altri 
ohe qalle vecchie provincie ci sono venuti, 
e vi prego viva.mente di volere sistemare 
questi impiegati, sia. per renderli economi· 
C?omente meno sotferenti, sia. per dare loro 
quella posizione ·che la. l6ro preparazione 
ed i loro sentimenti meritano. 

Ohiudo le mie brevi parole dicendo ohe 
ho esposto il problema economico del no
stro paese nella sperant:a che vengano ad 
aprirsi per esso le casse del tesoro, · perohè 
non investirete invano nel nostro Tren· 
tino, ohe se ba-, come l'onorevole Mauro vi 
ha. parlato, energie idrauliche, è ttna fonte 
iJ:!.eSauribile di energie morali. Energie mo· 

· rali per le quali Trento fu già da tempi 
antichissimi UD municipio di Roma. e le 
popolazioni del Trentino poterono eaaere, 
per disposizione dèll'imperatore Ola.odio 
Tiberio. cittadini .r(Jmani, energie morali, 
C?norevoli colleghi, per le quali 1e popo
lazioni nostre, anche aotto la. dominazione 
atraniera, nella. quale ogni 4imostrazione 
di naziona.lità ed un· reatò 'di alto tradi
ment!), poterono costruire sulla . piazza 
.di Trento il più bel monumento a Dante 
nostro, energie moro.li, onorevoli colleghit 
delle quali 1'0i· in Italia abbiamo bisogno 

. in questo momento, energie . morali che 
non aaranno nè auper1lue; ·nè tar~ive per. 
le maggiori grandezze e per le migliori 
glorie d'Italia l (V i°" app11~oaaioni - .A p
plau1i). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla.re 
per fatto personale l'onorevol.e Toggenburg. 
Non oooorre che.-J9-!{ndichi.: è evidente. 

L'onorevole Tdgjénburg ha facoltà di 
parlare. 

TOGGENBURG. Parlerò pochi minuti, 
onorevoli colleghi~ 

t la. seconda volta ohe il mio nome viene 
menzionato da. col~eghi del par~ito popo· 
lare: la prima volta dall'onorevole De Ga
speri, e oggi dall'onorevole Grandi : tutti 
e due comP..atrioti miei. (Oommentt). 

L'onorevole De Gaaperi ha fatto men· 
zione del Parla.mento di Vienna, e ha .detto 
di ricordarsi come io face&Bi, come ministro 
dell'interno dal banco del Governo, una 
politica, come egli si éspresae, di o~pres
aione, che forse non era la mia. 

Oolgo questa occasione per dire che 
l'onorevole De Gaaperi avreb~e potuto sop· 
primere la parola.· foru, perahè egli aa (lo 
sapeva in quei tentpi ~ lo sa. anche attual
mente) ohe ·non difesi mai una qualsi~ai 
politica di ingiustizia o di Qppreaaione. 

In ogni .caso, ringrazio l'onorevole De 
Gasperi, ohe ba detto la parola forae. 

Oggi è l'onorevole Rodolfo Gra.ndi, il 
quale ba parlato delle relazioni, che ba 
avuto con me nella mia qua.lità di luogo· 
tenente ad Ihnsbruok e più tardi d·i ministro 
dell'interno a Viennli. · 

I miei onorevoli colleghi non ai aspette· 
rannò che ·io faccia· qui il vano· tentativo di 
difendere la po!itioa austriaca. Non ci penso 
affatto! 

· ·Voglio dire soltanto all'onorevole Grandi 
che nei nos~i oontatti sono da distinguere 
tre epoohe-~ una, prima della guerra; e non · 
mi 'ricordo che in quegli anni, quasi due 
anni J>rima della guerra itafiana, l'onore-
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vole Gra.n4i ai aia mai trovato fra i miei. 
avversari... (Commenti alztestrema .de1tr11). 
Anzi, devo dire· che il partito popolare 
trentino mentre ha combattuto tante volte 
il Governo (ed à· naturale), contro di me par
iicoJarmente fu sempre molto benevol9. _ 

Non dico ohe non faceaaero mai l'opposi
zione; q aesto s'intende da aè : il partito 
italiano nel Tirolo ioveva fare l'opnosi
zione di tempo in tempo. Ma mi ricordo 
aampre con piacere ohe la. nostra collabo
razione· era piaoeyole e qualche volta cor
diale. ( Oommenti). 

L'onorevole Grandi non può neppure ne
gare che in quel tempo fl euo paese abbia 
fatto grandi progressi. 

B~no. l'ultimo a dire che questi prog.ressi 
siano da ascriverai eolo al merito del . Go
verno. Dico soltanto ohe con la nostra col
labora.zione abbiamo, qopo tutto, fatto qual
che cosa per il nostro paese. Questo è in
negabil~ I · 

Il nost!O paese, sotto gli auspici del par
tito popolare tirolese, ha fatto progreHi 
immensi. Esso ebbe la fortuna di avere 
capi esemplari, ohe facevano tutto il loro 
poesibile per l'interesse doi propl!i compa
trioti, e ottenevano moltiaaimo per . eaei. 
Trovo perciò non del tutto equo di dire 
ohe era soltanto un martirio. 

Venia.mo al secondo stadio. E qui eono 
pienamente d'accordo con l'onorevole Gran
di nel rioonoaoere che fu un ma.rtido, spe
cialmente pel paese, che è sua. patria., giacchè 
quei ftoridiBSimi luoghi banno aoiierto im
mensamente, non eolo per gli eventi della. 
guerra, ma per i fatti ohe vi accaddero e 
che non sa.ranno mai abbastanza deplo
rati. Ma voi sape~e, onorevoli colleghi, ohe 
in tutti gli Stati .d'Europa, durante la. guer· 
ra, i Governi chili diptndevano dalle au
torità militari, le quali non a.v"vano altri 
criteri ohe quelli dettati dalle necessità. delle 
operazioni militari. (Oomme"ti). 

Dico frannamente ohe sotto questo ri
guardo sono stati commessi gravi errori e 
anche gravi torti 

FLOR. Quando eravate ministro ... 
PRESIDENTE. ·Faccia silenzio I :Non 

crei un altro fatto personale. 
TOGGENBURG. Ma faccio a.ppello ai 

ricordi, che avranno ancora. gli· onorevoli 
oolleghi trentini; e chiedo se veramente 
qualcuno di loro sappia. ohe io abbia agito 
con qua.lche inimicizia o antagonismo verso 
gli italiani del paese. Ne faccio appello e 
ID.i sot~ometto senz'altro a.l loro giudizio: 

Voi, onorevole Fior, avete citato il pe
rioqo in oui io fui ministro. Non so a ohe 
cosa alluda l'onorevole Fior ... 
. FLOB. A tutta la vostra politica ... ·

TOGGENB UBG. Tutta la nostra poli· 
· tica era quella politio~ di oppressione, di 
cui ba parlato l'onorevole pe Gaap~ri, di
cendo che forse non era la mia; ma, onore
voli co.lleghi, a~ siete gius~~' ~ovete oonve
nire Qon me che in tutti ~gli. Stati la. politica· 
durante fo, guerra era. in~~gal>ilmente ~ura. 

FLOR. La più dura fu l'austriaca~ 
PBE~IDEN~E. Non interr·ompa, onore~ 

vole Fior. La; richiamo. all'-ordine. 
TOGGENBURG. Non posso giudicare. 

se la politica di Vienna sia sta.ta più dura 
e più improntata a. quella. energia. guer
resca. ohe caratterizzava quel periodo. Ma 
rammento alronorevole GJ.'.t.ndi. che centi· 
naia di volte ne abbiamo parlato insieme; 
e dico centinaia volte, perchà ell'a., onore
vole Grandi, ha avuto centinaia di motiva 
di lagnarsene. Ella. sa quanto ò ·stato fatto 
per riparare a questo stato di cose; e ai 
rammenterà della questione degli ostaggi e 
delle diilicoltà. ohe dovetti superare. 

In ogni caeo poBBo dirle che duJ,'ante 
l'anno nel quale fui ministro, dal giugno 1917 
al giugno 1918, non fu più internato nessuno, · 
di neesuµa nazionalità, nè italiano, nè alavo, 
nè polacco. Anzi, corrispo_ndendo ai criteri 
e alle direttive del mio sovrano di allora, 
mi fu poeaibile di la.solare suoceasivamente 
in libertà. quasi tutti gli internati. Quindi è 
aBSolutamente falso quanto fu detto da. un 
giornalista, e cioè ohe durante gli anni del 
mio ministero gl' internamenti aia.no at~ti 
rincruditi. 

Bipeto che in quegli anni nessuno fu più 
internato. Ed io che ero un uomo robus~is
simo, sono diventato malaticcio, perchè du· 
rante il mio ministero lavoravo giorno e 
notte per mitigare le oondiziun_i di quegli 
infeli(\i, • 

Sono anche st11-to pubblicamente accusato 
di avere maltrattato italiani internati. 

Se vi è un sol collega, che creda ad una 
tale acouea, vado via di qui oggi stesso, per
chè sarei indegno di sedere in questa Oa· 
mera t (Commenti). . 

GB.ANDI RODOLFO. Obiedo di parlare 
per fatto persona.le. 

PRESIDENTE. Indichi il suo fatto per: 
sonate, ma raccomando la brevità, 

GRANDI RODOLFO. Ho chiesto dl 
parlare per fatto personale per rispondere 
alle osservazioni dell' onorevole Toggen
burg. 

' 
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blico, dell'anfmopabbliéoinltalia non sono 
·mJglforate. Seoondo me non pub eaaercf 
dubb~o, e allora se ai vuol dare la aensa
zione della paoiioazione sociale, occorre 
fa.re quello ohe all'indoml\lli delle guerre 
tutti i paesi hanno .fatto. 

Evooo un ricordo : nel 18'12 la Bepub· 
blica fre.noeae tra versi> un pericolo·; bastò 
la legge aull'amniatfa perchà invece eaaa ai 
conaolidaue. 

L'esempio dev'e1111ere ripetuto. Non po· 
lemiHo : dico ohe qu.l oi aono degli eletti 
ad opera di aentimento, di animo e di mani, . 
le quali sono in questo momento in oar~ 

cere, fors!t dall'una, foraff dall'a.ltra parte. 
Oiò è fngf:oato: se quelle mani agirono per 
un impulao politico, se l~impuJso politico 
impor~a il condono e importa l'amnistia 
agli eletti da questi ateaai movimenti, deve 
importare l'indult«? e i'amnistia, per quelli 
che hanno determinato la pubblica opi· 
nione. 

E ~aochè l'unanipiità ·non pare posai· 
bile! soggiungo: non domandiamo pietà, non 
modifichiamo f programmi, i sentimenti, i 
propoait~. 'l'rent'anni fa i propositi erano 
di forma rivolu.zionaria, ma erano contem· 
paraneamente di ordine, di compostezza. 

Domandando oggi al Governo italiano 
l'amnistia, .µianteniamo gli stessi propositi 
e gli atesai siatemi. FormuUamo soltanto 
un augurio: . che la forza ai svolga con 
lealtà, che la forza ~on aia violenze. bruta, 
e perebè ciò avvenga, occorre ohe -da una 
parte e dall'altra ai plauda al dovere del 
Governo di proclamare l;amniatia. . 

E aie o il dovere del Go"l erno perehè 
non vorrei che esso si trincerasse dietro le 
sottigliezze governative. 

N eJJa. passata legislatura il ministro -della 
giustizia rispose che non era possibile una 
iniz~~tiva d~l potere. esecutivo percbè esi· 
ateva un progetto dell'onorevole Mortara, 
del 20 gennaio 1921, che deft>riva alla ini· 
ziativa del Parlamento la facoltà legiela· 
tiva in proposito. 
. Però quel progetto di legge è ora sca· 
duto, ed io mi auguro che il ministro della 
giustizia non tarderà un momento ad ao· 
coglier6-il nostro voto, fl quale è ispirato 
a · quella ohe realmente vogliamo: la paci· 

.~eazione sociale, reale ed effetti va. (..Applausi 
all'estrema aini•tr~). 

PRESIDl!lNTE. Segue l'ordine del giorno 
delPonorevole Fontana: 

• La Camera,. in:_vita il Governo a non 
pregiudicare nell'applicazione della tarifi'a 

doganale quelle direttive ohe h Parlamento 
sarà per segnare nella proaaima disou11ione. 
per la oonvera\on.e in legge del decreto 9 
giugno h21 •· 

Ohiedo se quest'ordine del giorno aia 
appoggiato da trenta deputati. 

. (È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Fontana· 
ha facoltà di svolgerlo. 

FONTANA. Prender<> eolo - pochi1111imi 
minuti alla Oamera. · 
. Il Gabinetto dell'onorevole Nitti, come 

il .Gabinetto dell'onorevole Gfolitti, ebbero 
a prométter~ ohe neaauner tarUta doganale 
sarebbe stata emanata se prima non fo11e 
stato sentito 11 P~rlamento, perchà il Par· 
lamento dovava traociare le sue direttive 
in fatto di polftioa doganale. , 

'A questa promeBBa i due Gabinetti non 
hanno mant-enuto fede, e noi cl troviamo 
di frontii ad unn. t'arUia doganale appro-
vata. per-decreto Reale. · 

II Ministero Bonomi, per bocca dell'o· 
'noi:evolé Belotti, ministro dell'indusJ;rla, ha 
promesso formalmente alla Oamera di non. 
concludere nessun trattato di coinmeroio, 
ae prima non sentirà il Parlam~nto in quelle 
obe sono le sue atrettive in fatto di poli
tica doganale. 

Diohi&ro oh~ mantengo ugualmente il mio 
ordine del giorno perchè voglio aiutare il Mi· 
niàtero Bonomi a fare onere ai auoi impegn·i, 
in quanto ohe un ordine del giorno votato 
solennemente dalla Oamera darà anche più 
solennità all'impegno preso dal Governo; 

PBESID.ENT;E]. Segue l'ordine del gJorno 
dell'onorevole Toggenburg: 

•Viste le speciali difficoltà economiche 
delle nuove provincie risultanti dal cambia
mento delle loro relazioni commerciali e 
dnu.nzie.rie, la. Oamera. oÒnfi.da ohe il Governo 
terrà conto di queste condizioni preoccu· 
panti e passa. all'ordine del giorno•· 

Chiedo se· quest'ordine del giorno sia 
&ppoggiato da SO deputati. 

(È appoggiato). 

ESBendo appoggiato, l'onore"Vole Tog· 
gent:Jurg ha facoltà di svolgerlo. 

TOGGENBURG. Obiedo alla gentilezza 
della Camera di permettermi, ma1grado la 
sua stanohezza, di dire brevi parole sulle 
dUJloili condizioni in oui si trova il nostro 
paese. 

67



Atti Parlamentari . .:.... 873' - Camera dei Deputaff 

LBOIBLATUllA XXVI - t•: 9!88108 - Dl~U8810Nl • TORl!ifA.TA. D~L ~ LUGLIO 1~1 

È questo unq dei oòmpiti ohe abbiamo 
aeaunto ool mandato parlamentare; ai aia 
quindi ooncesao dl parlare apertamentè di 
t.q~to qu~llo ohe Interessa. i. nosbi elettori, 

·e ap~oialmente il nostro paese, il quale ha 
la 'parte, a~ lnte1;1de, . di tatti i malanni dai 
quali è travaglililotO attualmente il mondo 
hitiero, dal quali è travagliata tutta l'Ita
lia, ma ha ano'he uua sua parte apeoiale In 
queato diaaesto eoonomico, e deve anohe 
far fronte a oerte dif4coltà economiche 
ore~te dal cambiamento di regim~. Questo 
à molto ooinprenaibile. · . 

E. mi so~sfno gli ono.retoU deputati se' 
anohe io dovrò dire una parola sulla que
stione del vino. 
. Del noalro prodotto viniooio, olrca · du~ 

tersi furo:qo eaportatt.verso l'attuale Au· 
atri~ e v.erso la Germania., oon un ricavato 
di oirca 6 milioni per il nostro paese. Delle 
nostre ft~tta l'ottanta per cento fu espor· 
tato io Germania e il vtinti per cento nel-
1' Austria, oon un rtoavato cli circa 12 rulUoni. 

Il legname è stato sempre esportato in 
Italia, per clroa 10 milioni;' del cartone, 
.300 jagoni, furono esportati in Italia, ma 

. tutt!-'· il resto dei prodotti delle altre no
stre indu'atrie . fu eapi>rtato nell'Austria e 
nella Gennania. 

Dl somma importanzi., come è noto, era 
il movimento dei forestieri. Impiegati fn 
questa industria erano più di 190 milioni 
corone : 500 mila forestieri venivano da 
noi, con un ricavato di 20 milioni all'anno; 
e di questo numero di foree~ieri, il 90 per 
cento venivano dall'Austria e dalla'Ger
manJ~. · 

N ellé città principali il commercio era. 
di una solidità. perfetta, e ciò apecialn:iente 
grazie alle forze economiche dei nostri li
beri coJ1,tadini, i qua.li, sotto la tutela di 
leggi apeciall, erano in grado di migliorare 
continuamente il proprio poaaesso fondiario. 

La popolazione intera si trovava in una 
certa agiatezza: 130 milioni erano deposi-

• tati neJJe ,Oaaae di risparmio. Il pouesso di 
carte-valori st~tali austriache ammontava 
a 100 milioni: 326 milioni erano prestito di 
guerra, e 210 milioni di altri titoli austriaci. 

Queste condizioni di una sana vita eco
nomica dovevano naturalmente cambiarsi 
col cambiamento del confine. 

Tutto il commercio dei tenuti ai trov~ 
adesso in una crisi gravissima, special• 
mente anche per l'abusiva ammiHione del 
commercio girovago, ohe da noi era sem· 
pre proibito. Il movimento dei forestieri è 
iidotto in modo spaventoso, in parte per. 

la difJerenza della . valuta, -e · in parte per 
le molte ·spese a dl11lcoltà congiunte con· 
l'ottenimen~o dei ~eceSBa.ri pArmessi ·di 

. viaggio, . 
Più del 70 per cento dei soliti viaggia· 

tori non è più in grado di frequentare il 
paese. I grandi alberghi, dov·e vanno gli 
italiani rlcQh.i~ possono reét .. re aperti per 
ciroa dae mesi; .ma i piocoli alberghi, dove 
andavano i forestieri del ceto medio, non 
vengono più frequentati. Tutto le industrie 
che erano connease coll'industri• dei fore· 
atteri ~iventano in questa· maniera sotre· 
renti. 

Tutte queste difftcoltà ai ac'oisoono an: 
oora per le conseguense della nuova valuta~ 
Ii denaro· fu, come à' noto, cambi&to ~l 60 
per éento, ·mentre poohi giorni più tardi. 
tutte le ealgenze della vita quotidiana au
mentarono al parl della lira, di modo che · 
il danno fu immenso. . ' 

Migliaia di piccoli proprietari di carte· 
valori statali e di prestiti non percepiscono 
più nessuna rendita, mentre gli intereaai · 
pagàti per i valori esteri sono ·svalorizzati 
per la valuta. . . · 

La perdita ohe ne risultò negli ultimi 
due anni si può calcolare in 28 milroni. 

Non vi sarà altro rimedio ohe nel p~ov· 
vedjmento ·di tutte le possibilità dell'espor
taaione, nella oonolusione dei trattati di 
commercio colla. Germa.nia e eoll'A.ustria, 
nel ridurre le spese di tra.sporto con faoi· 
Utazioni pel movimento dei forestieri, faoi· 
Ute.zioni di passaporti, e defi.nizione.di tutte 
le questioni di natura valutaria ancora pen
denti, speaialmente per la riso.o!sione delle 
rendite, come era. previsto nel trattato di 
pace, e dei p.r~stiti df 1Puerra. 

I prestiti di guerra. sara~no in tutte le 
nuove provincie un affarA serio, ma spe
cialmente da noi, peroJ:iè da noi questi non 
sono (e anche nel Trentino è la. medesima 
cosa) nelle mani di grandi capitalisti o dei 
grandi istituti, ma quasi tutti si trOV.l'UO · 
nelle mani dl'i piccoli risparmiatori. Si 
tratta qui di un prestito popolare, per cui, 
se si prende la cifra di 326 milioni sopra 
una popolazione di .250 mila a.Mtanti, si 
avrebbo la medesima. cifra come se fossero 
in Italia 52 miliardi; e se si volessero to. 
gliere alla p~polazione dei piccoli rispar· 
mia tori d'Italia 52 miliardi, sarebbe un col· 
po insopportabiie I · 

Noi dunque dobbia.mo sempre insistere 
perchè il Governo provveda in qualche ma· 
niera al pagamento di questi prestiti . di 
guerra. 
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-
Voi aa pete, o~orevoJl colleghi, ohe il pro· 

·gramma. d~l nost~o partito comprend.e an· 
ohe il po1tulato dell'autonomia. S'intende, 
ùn'autonomfa che non pregiudichi in nèa
suna ma.niera l 'integrità. ·dello Stato. I mo
tiVt per cui crediamo neoeaea.rio che· il 
aistema.autonomista venga mantenuto, _sono 

~ .sta.ti trattati in modo Juoid-0 dall'onorevole 
De Gasperj e non occorre ripeterli. Seoondo 
il mio parere, nOn..,!li Pl?-Ò e~trare ade88o in 

, . tale vertenza, ma.in corsq di trattive spe
ciali. Il nostro inte,ressam~nto per tutte le 
nostre question~ avrà sempre una premessa, 
cioè una certa tlducia verso il J>Ostro· po-

··polo e verso di noi, o signori. 
. Onorevoli colleghi, dalla DC?Stra entrata 

in questo Parlamento siamo sta-ti ricevuti 
· forse con un~ cert• ·riserva ohe in singoli 
eaai andò sino ad una specie di di11ldenza, 

·· la quale per talune paròle arrivò 1lno al· 
l 'aoe:uaa di essere noi agençi di pangerma
nis.mo. (09mmen,t).. Signori, il sentitnento 
nazionale è div.entato fn tutto . il mondo 
nel corso dell'ultimo. secolo coal p.reponde· 

· rante e cosi onnipotente <'he ai intende da 
sè ébe anche· tutti i tedeschi ai sentono iu· 
diasolubiJmente affratellati. È U.D sentimento 
di cui neasuno di voi ci potrà fare rimpro
vero. 

Ma se vorrete conoscere sempre più il 
nostro popolo, andando nel nostro paese, 
vi oonv.icerete di trovarvi fra gente tedesca 
che è decisa fermaJDente di corrispondere 
ai propri obblighi verso lo Stato n~Ua fer· 
ma. 1ldncia che a.nche lo Stato, da.i canto 
suo non dimenticherà il suo ob~ligo di im· 
parzialità verso 1 propri sùdditi tedeschi. 
Riguardo alle iniqoraDZe italiane che tro· 
vere~e in alcuni dei nostri· comuni, si in· 
tende da sè che per noi resterà sempre 
esclusa · qualunque idea di antagonismo 
(Bravo/) ·e sarebbe troppo ingenuo per noi 
di credere forse che lo Stato italiano possa. 
tollera.re qualsiasi trascuratezza da parte 
nostra, dei diritti e deg'i interessi colturali 
di questa minoranza locale. • 

Uguale rispetto dei nostri interessi cul
turali f~ garantito però anche a noi in tùtte 
I' enunciazioni u11lciali, e sarebbe quindi ov
vio non ve·dere più in ogni genere di atrer
me,zioni nazionali, fosse !-Dohe la più mo
desta, fat~i dimostrativi anti-italiani e per-
1fno antistataU. 

. Da oratori di questa Oamera, che ere· 
dettero ·ai dover parlare contro di noi, fu 
detto eh~ l'onorevole Salata" abbia dato il 
nostro collegio nelle mani del Dautaaher 
Vcu·bcsnd. 

. NQn abbiamo nessun ~otivo' di-. difen
dere ·1'onorevoie Salata, ma come avrebbe 
4ovuto fare fl Governo per non dare al 
D1uUa'l&t1r 'VtJTband il oollegio di Bolaan~t 
Oioè ·per non lasòiare elèggere dei tedesohU: 
Se si fossero fatti due collegi eletto~au, il 
'risultato non sarebbe stato punto d'iverao 
da quello ottenuto. Mi appello ai perl~i 
del Trentino ohe potranno affermarlo. 

Se il Governo ha preferito la formazione 
di daé co~legf~ Trento e Bolzano, lo ha fatto 
per evitare una lotta elettorale,. ohe sa· 

·rebbe·sta.ta probabilmente aouta e l' ha per
fettlàmente evitata. 

Anzi ·da. parte nostra ~ stato proposto 
di lasciare un oollegio solo, piutto.sto ohe 
fare una divisione non del tutto corrispon
dente ai nostri desideri. E ~periamo·a.11:ohe 
ohe nella regolazione deflnitiva si terrà 
conto dei risultatfdi queste ultime elèzioni, 
ohe furono da noi veramente plebiscitarie, 
come sapete. · · 

S.i è detto poi in questa Oauiera e ~n di· 
verli giornali. ohe il J;)fl1't.<ila1r V erlu.1ntl sia 
qualche cosa di speciale, ohe sia un eapo• 
nente del ~ndri!aa Hofer-Bun<J di Monaco • . 
Signor.i, 1' ..Andret.H Hofer.-Buntl è una società . 
politioa. ohe ha sede non a Monaco, ma ad 
lnnsbruk, q nindi fuori dello·Statò italiano; 
e.d è Impossibile ohe ·una tale a.oeletà stia. 
a ca.po del Dautaal&er Verbcinà, dal momento 
oh·e io vi dico ohe il Deu«soher Yerbaittl 
non è ponto una società politica. 

Il Daut10Aar Verbantl non è altro che un 
blocço, una aolleanza, tina unione di due 
partiti politici oome esistono in Italia e 
come aono sempre esistiti dappertutto. 

Il partito popolare tirolese e if partito 
liberale nazionale, questi due grandi par· 
tjti del Tirolo meridionale si sono uniti 
nell'estate del 1919 per formare un bjocco. 

I presidenti dei due pàrtiti si alternano· 
mensilmente nella presidenza del Daid1ahdf' 
'VtJTbanj; sette delegati di ognuno di questi 
due partiti formano il . direttorio, ai pnò 
diro l'anima del Deutaoher Vsrband. E poi- · 
chè i soci del Deutaalaar . Verband sono tuttf 
elettori, quasi 40 mila iudividnl, io quindi 
non arrivo a oapire come si possa parla.re 
di BCiioglfmento del Deut10'41r V erbanà, dal 
momento ohe questo non è altro ohe un 
partito politico. 

Tutto questo credo aia opportuno dirlo 
qui, una volta tanto, innanzi a questo con
sesso più competente di qualsiasi altro pér 
giudicare su 'q nesto fatto. 

Un'altra cosa ancora si .è detta, che i 
candidati di questa. coalizioue del Dntaahar 
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Verbanà sono sto.ti eletti con il concorso di 
5,ooo vo.tanti .. 

Si ricortlerà che in Senato, da. parte .del 
Governo, è stato retti.ficato che non· erano 
5,000 mo. 600 e quinèli questa oifra non è di 
alcuna importanza per il risultato di quella 
elezione. . 

Una. cosa, onore:voli colleghi è vera, e 
fu detta qui, cioè che il giorno della an· 
nessione, in tutte le chiese del nostro paese 

. furono solet.1nemente commemorati i caduti 
in guerra. 

Qui mi appello a.I vostro sentimento, se 
fu veramente una. dimostrazione illecita, 
se il nostro pepo lo che ba sacriflca.to tante 
migliaia e suoi figli migliori nelli:.. difesa 
dei propri oonftni, non doveva ricordarsi di 
loro, propr.io in quel giorno rbe decise defl· 
nitivo.mente che la loro lotta eroica era 
stata combattuta invano. 

Credo che il cuore italico, sempre spo.· 
lancato ad' ogni ideale na~ionale, non ci 
vorrà fare rhnprov~ro di un tu.le senti
mento. (.Approvazioni). 

Da quel giorno si è molto lavorato per 
creo.re un ambiente politico quieto e sodi- · 
sfacente, tanto da parte del Govern9 q un.nto 
da parte di fattori locali. 

Questa quiete è stata gravemente turbata 
dai fatti del 24 aprile in occusione della 
ftera. campionaria di Ilolzano. Non entro 
più in questi dettagli, ma dico sotta.nto 
che scongiuro i colleghi di tutti i partiti 
della. Co.mera di voler fa.r valere tutta. 
la. loro iniluenza. nel senso che non si ri· 
petano più to.li errori gravi, perchè vi dico 
sinceràmente che, dopo quel giorno, l'atmQ· 
sfera politica. nel nostro paese era. avvele
nata. Qun.si tutto quello che si era. ottenuto, 
era distrutto e si doveva incominciare ·di 
nuovo. Ora. non ha nessun senso gul\sta.r 
sempre quel che con una certo. fatica ai è 
ot~enuto. 

Onorevòli signori, secondo la nostra con
vinzione, è una politici. falsa il voler di· 
struggere la storia di un paese. La prima. 
condizione per lllo convivenza. pacifica di 
duè na.ziÒna.litl\ sarà sempre quella che 
l'un l'altra si comprenda.no. In quel gior
no i nostri sono rimasti sbalorditi, perchè 
non hanno compreso come si possa volere 

punire l'unico. colpa nostra,. cioè di esser 
tirolesi. Ma spero che sin. l'ultima volta che 
si debba parlare· di cose simili e, appunto 
per ciò , non entro in ·nessun dettaglio. 

Questo ancora. debbo dire (e debbo dirlo 
perchè è una questione che· po.rtic~lo.rmeilte 
ci riguardo.} che le informazioni, le qunli 

cond,ussero ad accusa.re diverse persone del 
nostro paese di atti cli11onesti, era.no erronee. 
Non intendo in nessun caso tedia.re la Oo.· 
mera còn· pa1·ticola.ri rettifiche alle accuse 
mosse : siamo dispostissimi & fornire o. cia
scuno degli onorevoli colleghi, 'ohtS lo de-
siderasse, tutti i chiarimenti. · 

Onorevoli colhgbi, domando e prego che 
il Governo, che lo. Oa.mera. si interessino un 
pò dell<- nostre condizioni economiche e cul
turali. Oapisco che per ciò è necessaria. una. 
premessa, cioè la. preqiessa. che prima di 
tutto voi venia.te a. far conoscenza. di questl 
paesi · e poi ci veniate incontro con una 
certa fiducia. Noi quattro abbiamo fatto il 
nostro dovere prima. e durante la guer.ra, 
intendiamo di farlo anche adesso e speria.
mo, facendo il nostro dovere, di r.iusoire a. 
convinoervi che vogliamo sincero.mente ls.
vorare. D'altro canto sono convinto che, 
se voi fa.rete conoscenza. dei nostri bisogni,. 
voi vedrete che le nostre pretese non sono· 
esagera.te. 

Prego il Governo di interesso.rei di quanto· 
ho accennato. perchè attualmente le condi
zioni da noi sono veramente preoccupanti. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine delgiorno
<lell'onorevole Grandi .Achille, sottoscritto
a.nche dagli onorevoli Gronahj, Banderali,. 
Sa.Iva.dori e Fino, così concepito: 

'La On.mero. invita il G ove1·no ad eAerci
to.re diretto.mente una infi uenzo. eq 1rn e 
pacificatrice nella. discus:;ione dei conco1·
dati iii lavoro, che si rinnova.no per effetto 
clell'attuale crisi •. 

Domo.odo se questo ordine del giorno sia 
n.ppoggio.to do. trenta deputati. 

(È appoggiata), 

Essendo appoggiato, l'onorevole Grandi 
ha facoltà. di avolgerlo. 

GRA.ND'.I ACHILLE. L'ordine clel giorno 
p resentato rla. me e da. altri colleghi del 
gruppo popolare non ha bisogno, specie nel 
momento presente, cli ampia. illu3tro.zione. 
Esso corrisponde alle direttive· ieri l'altro 
esposte cosl efficacemente dall'onorevole 
GronohJ., segretario della. Oonfederazione 
itn.Jin.na. dei lavoratori dil'ettive secondo 
1e qua.li lo Stato non può e non deve rima.
nere inerte dina.ozi a.i gra.ndi problemi del 
lavoro, nè permetter.e ohe le più elementu.ri 
e legittime conquiste sindacali venga.no cal
pestate in un'ora. di crisi econo.mica. 

L'invito, ohe rivolgiamo a.l Governo, . 
è sopratutto determinato dal fatto che in 
questi giorni, e certo per un periodo di 
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Madini contro comune cli Lodi che i tribuna.li 
sono competenti ad ordinare ai comuni di rim
borsare ai contribuenti l'eccedenza della sovra
imposta. comunale sul reddito imponibile, e quali 
disposizioni intendano impal'tire in proposito. 
(L'ititerrogante chiede la risposta pcritta). 

<Alice». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se non credB" 
necessario di applicare alle fatture commerciali 
riguardanti forniture di concimi e materie pri
me pe1 l'agricoltura la. tariffa oggi in vjgore 
per i cereali, e ciò per facilitarne il consumo, 
rappresentando l'BJPplicazione della tariffa at
tuale un aggravio troppo forte in proporzione 
dc.I valore della merce. (L'interrogante chiede 
la riaposta scritta). 

« Ferrarese ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per ùisci
plinare l'insegnamento universitario delle lin
gue straniere, in modo che gli 11spiranti ·all'in
segnamento stesso nelle scuole medie, i quali 
sono regolarmente inscritti nelle fncoltà di let
tere e videro precludersi la via prescelta at
traverso la s0spensione degli esami per l'abili
tazione all'insegnamento suddetto, ordinata dal 
ministro Croee e confermata dal ministro' at
tuale, possano veder traéciata in mcd.o regolare 
ed organico la loro vin. (L'interrogante chiede 
la risposta. scritta). 

« Brunelli :&. 

• 
«Il sottoscritto chiede d'fntel'pellare il Go

verno sullo stato attuale della · cooperazione, 
sulla necessità di indagini statistiche e ammi
nistrative rivolte ad assodarne la consistenza 
economica, i bisogni e il funzionamento, e aui 
propositi d'esso intorno allo riforma delle leggi 
riguardanti le varie forme della cooperazione . . 

« Labriola ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, n1inistro del
l'interno, sul conflitto cli San Vito dove rimase 
ucciso il sociiilista Boldori e per conoscere i 
provvedimenti pr~i n carico di quelle . auto
rità cht: riferirono al Governo i fatti non rispon
dènti a verità cagionando un grnve turbamento 
alla Nazione. 

e Farinacci ». 

c. II sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dègli affari esteri, sul conflitto sorto tra 
la. Commissione per la riparazioni e la Commis
sione int.eralleata per il controllo militare, circa 
l'interpretazione e l'applicazione degli articoli 
168 e 169 del Trattato di Versailles, e per co
noscere quale parte hanno i rappresentanti del
l'Italia nelle angherie a cui è sottoposta bru
talmente la Deutsche Wcrke A. G. dalla Com
mic1sione militare interalleata di controllo. 

< Baglioni ». 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il pre

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno. sulla politica del Governo nel Tirolo 
Meridional5' -

« Toggenburg, Tinzl, Reuth Nicolus5i ;,. 

«I sottoscritti chiedono d'interpellare H mi
nist1·0 dei lavori pubblici, per sapere in base 
a quali ragioni ed a tutela di quali interessi 
siasi proceduto all'appalto dei lavori di argina
mento del fiume Magra dal Pontevecchio al 
mare senu tener conto della necessità. tecnica 
dell'applicazione dei mezzi meccanici che era 
stata deliberata anche dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

« E per sapere se di fronte all'evidente 
danno che dalla inapplicnzione dei mezzi mec·· 
canici verrebbe non meno alla esecuzione dell'o
pera, 'l'he al pubblico erario, non creda il caso 
di riprendere in esame l'invocata necessità di 
applicazione dei mezzi meccanici sospendendo 
frattanto la stipulazione del contrntto di ap· 
palto coll'aggiudicatario Consorzio ligure delle 
coopera ti ve. 

• < Celesia, Casaretto J> • 

PRESIDENTE. Le interrogazioni, testè 
lette, s11ra.nno inscritte n.11 'ordine dPl giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti, quelle per lo qunli Pi 
chie.de la rispo:1ta. scrittn. 

Cosi pure le interpellanze saranno in
sc!'ittc nell'orµine del giorno, qualora i mi
nistri intc1·essn ti non Yi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

O.ARIBOTTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OARIBOTTT. Il 5 dicembre bo presen-

tato un'interrogazione relativa nll'eenziono 
della sovraimposta im1c1itta sui ruoli spe
ciali. In seguito ad una lettera, gentilmente 
comunicata.mi dnl p1·esidente ·del Consiglio, 
con la quale mi da.va assicurazioni sulln. esi
gibilità in tre rate~ dicembre febbraio 
aprile di tale sovraimposta '!'vevo fatto de-
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LIX. 

2" TORNATA DI MERCOLEDÌ 2i DICEMBRE 1921 

PRF.:STDEN?jA DEIJ 'PRESIDENTE DE NICOLA. 

INDI O E. 

Pa.q. 
Sul proceaeo verbale: 

SARllOCOHf • • • • 2802 
M.uionu AUOUSTO • 2802 
0APJ•A. PAOLO , • • 2802 
Rossi FRANCl!ISCO (Fallo Jl61'8111ltlle) 2803 

Congedi . . • . . . . . . . . . . . 2803 

Verliloa d1 poteri: 

Proclamaslone del deputati Gagllaszo e Marchi. 28Qtl 
Convalidazione dell'&ledone del depuiato Vene-

1lale. • . . • • • • • • • • •• , . • • 2816 

Domande di auklri1Za21lone a procedere (An· 
nunsio). . • • • • • • • • • • 280'1 

Rlsposte llOl'i&te ad i.u.terroguloni . 

Giura.menti. . . • . . . . . . . 

•• · • 2805 

2805·28l6 

~poste di legge (Lut11ra): 

Paasrco: Per l'asalcunulone obbligatoria 1.'0nko 
1 danni prodotit dalla grandino nella colti• 
vazlone del iabacco per conto dello S&ato. 2806 

BAKllLLA : Sugli uUìcl di collocamento provla.· 
clall e comunali per' i lavoratori della terra. 2806. 

PJ-opoete di legge (800/g;menlo e prosa ;,, co11· 
sidsrazio11c): 

Costuualone in comune l\utonomo tleUo fra10ionl 
di Bant'Alflo o Mllo . • . • . 2815 

CuTRUFBLLI ••••••••••••••• 2815 
BoNOHI, prcsidonle del Consiglio • ••... 2815 

Fondo provvedimenti contro la tuborooloal dl 
2815 guerra, .•..•...••. 

M.àl-.. F.J, ••••• • • • • • • • • 

BONOlO. prcsid8nlc dsl Comliglio. • 
0.A.VAZZONJ. , , • , , 

MANCINI Aua USTO • 

S1c1LU.Nl •• 
Di Giov A:lfNI. 

216 

2815 
2815 

• 2815 
21:J16 
2816 
2816 

Disegno di logge (Seguilo della disr.11ssio11e): 
P1'0l'Oga doll'eeo1'Clzlo provvisorio dogli stati di 

p1-ovlslone dell'entrata e dellR BpeBa per l'o
aorci11io flnnnzil\rlo 1921·22 fino 11 quando 

Pag. 

ei11no approvati per legge. 2817 
Dl!l NAVA, milt;s/ro. . • , 2817 
Ar.Ess10 (FaJJo per.•011ale). 2826 
DoNATI (Fatto personale) • 2827 
SOLIDRI, minis/l'O • . 2828 
PRESUT'l'r1 relatore • 2839 
00RG1Nl • • • • • • 2842 
TOGGBNDUBll. • • • 2843 

Sull'ordine del lavori parhunen&ali: 

Anno • • . • . . • . . . . . • 28.(6 
BoNOMI1 preside11l1J de! Com1ig/iu. 2846 
MoDIGLlANl • • • • 2846 
P.uswBNTl!l • • • 2816 
Rocco ALFJUDDO • • 2847 
CoRGINt • • • • • • 284 7 

Relazione (Presenlazio11e) : 
PRESUTTI: Conversione In logi,ro di Regi decL-cli 

emanati durante In. proroga del lavori Jl"l°' 
lameulo.rl 11.utorlzu.nti provvedln\en.ti dl bi· 
lancio e vari. . . . . . . • . . . . . • 2842 

Disegni di legge (Prese11lazione): 

G1UFl"RlDA: Assegnazione atr&0rdina1·l11 pe1· la 
divisa unlfotme al pol'SOnalo subalterno del· 
l'Amministrazione p1·ovlnclalo postale, tole· 
gmflca e telefonica por l'osorclzio 192t-2'l. 2842 

BoNOMI: Ratifica di Regi decreti • . • • • . 2842 
MAuru .ANOF.LO: Conversione in leggo di nn 

Roglo decreto . . • . . . . • . . . • . 2842 
M1CHELI : Provvedimenti pol completamento 

ed eeeroi.zlo della ferrovia Faenza-Russi . 2847 

Votazione 89gretn. (RisRllalo): 

Eresione, I\ spose dolio Biato, dl un monumento 
" Cesare Battisti In Tt'Outo o di un monn• 
mento a .Nl\ZArlo SA1u-o tu Capo d'letrln. . 2853 
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PBBSIDENTE.Segue l 1ordi11e delgiorno 
dell'onorevole Toggenburg: 

• Oonsiderata l'enorme importan1a eco
nomica inerente alla questione del preatito 
bellico austriaco nelle nuove provincie, la 
Camera invita il Gciverno di risolvere senza 
indugio con criteri larghi tale questione e 
pasH all'ordine del giorno •· 

Ohiedo ae q\lest•ordfne del giorno è ap
poggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato) 

L'onorevole 0Toggeuburg ha facoltà di 
di svolgerlo. 

TOGGENBURG. Onorevoli colleghi, non 
10 se ho il diritto di far uso della vostra 
cortesia di voler lasciarmi parlare, mentre 
l'onorevole colloga ohe era dinanzi a me, 
ha rinunziato alla pat_ola, ma cercherò di 
eBBere molto breve e, i.D questo riguardo 
almeno, di accontentare la Camera. 

Riguardo all'ardine del giorno ohe è 
atato letto, vorrei osaervare che è per noi 
fondamenble il modo, con cui ai voglia ri
•olTere lo spinoso problema della riacos
sione del prestito di guerra austriaco. La 
aplendida eapo1izi9ne finanziaria dell'ono

. revole De Nava non ne faceva neauohe il 
minimo accenno. 

Onorevoli colleghi, da noi quaai tutta la 
popolazione è in poeaeaso del prestito bel
lico: era per molti un dovere patriottico, 
per altri un obbligo, perchè vi furono in
dotti con mezzi molto persuasivi, come del 
reato si usa in tutti l paesi belligeranti; 
.ed era giuoooforaa di farlo l 

Ora questo stato d'animo della nostra 
popolazione ha creato una cifra immensa, 
-oioè 312 milioni eu 250 mila abitanti. Io 
ho già una volta oeaervato ohe questo 
o()Orriaponderebbe, fatto il confronto colla 
popolazione dell'Italia iuter", ad uìa ag
gravio di 50 miliardi per quest'ultima, e 
come l'Italia n<'n potrebbe mai rinu,n1aare 
ad una sostanza così immensa, coel spe
riamo ohe anche da noi non si pretenda 
la rinunzia ad una cifra del patrimonio 
popolare, ooel pesante, oosl gravosa. Oi ei 
fanno in proposito dUierenti obiezioni. 

Si dice ohe col cambio della valuta al 
60 per cento ai sia già veridoato un grande 
vantaggio per la nostra popolazione. Ma 
non bisogna dimenticare. che tutta la gente 
ohe ha firmato il prestito di guerra non 
anva più denaro da cambiare, e quindi i 
guadagni fatti col cambio sono stati mi
nimi di fronte ai danni causati dalla per
dita del preatito beUJco. 

Poi ai diceva che il pre1tito di guerra 
sarebbe stato avaloriszato anche ae il Ti
rolo fosse restato sotto l'Austria, ma anche 
questo non è giustiftcato, perchè in questo 
caso la gente avrebbe avuto ocoaaione di 
vendere ancora a tempo il prestito di guerra 
ad un prezzo non tanto sfavorevole, e in
vestire il suo denaro in valori industriali 
come ai faceva altrove, senza eeporai ad 
una perdita gravosa. 

Per ultimo vorrei oaaervare ohe una 
gran parte, una quota molto comiderevole 
del prestito di guerra è' investita in opere 
stabili, come per esempio, ferrovie, ponti, 
strade; da noi tutta la ferrovia. della Val 
di Faa~o e della Valle Gardena è stata co· 
etruita col denaro del prestito di guerra, in 
modo che anche da questo punto di vista 
sarebbe giustUlcato ohe l'Italia che bene
ficia di quest'opere, abbia a riscattare 
una parte del prestito di guerra. 

Coal soltanto, questa popolazione vedrà 
dal modo come il Governo tratterà una 
queatione di speciale importanza, la prova 
dell'attendibilità delle promeaae fatte dal 
Governo per un trattamento benevolo verso 
di eBBa. 

Visto perciò ohe la questione del pre· 
atito di guerra non è per noi di carattere 
soltanto economico, ma anche politico, 
vorrei quindi parlare anche della nostra 
situazione politica. 

Siamo del parere ohe per ~l nostro trat
tamento esistano solamente due modi di 
procedere, cioè quello della mano forte e 
quello della persuasione. Ora, specialmente 
nell'alto Conaes110 del Senato si è parlato 
di una politica della mano forte verso 
di noi. 

Oredo ohe queste idee dipendano piut
tosto dalla mancanza di eaperienza fatta 
dall'Italia che fino ad ora non aveva nes
suna pratica del trattam(tnto di popoli di 
altre razze ; e gli onorevoli colleghi 'devono 
convenire con me ohe noi in Austria. ab
biamo avuto ~tante diftlooltà per le razze 
diverse, che dobbiamo ~nohe disporre di 
certe esperienze. L'unico trattamento cor
riapondente per il nostro popolo sarà sem
pre quello basato aui sentimenti liberali 
ohe corrispondono all'anima italiana. 

Seguendo questi sentimenti sarà posai· 
bile anche eventualmente applicfire la mano 
forte, ma nel senao dell' imparzialità. Dal 
momento che la mano del governatore sarà 
forte, ma imparziale e per la giustizia, eBSo, 
qualunque aia, sarà sempre fra noi il ben 
venuto. 
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Avrei. da aggiungere altre cose ma. v9-
glio abbrevia.re e soltanto. mi soffermerò sn 
alcuni particolari della discussione svoltasi 
al Senato. 

· L'onorevole aenat'>re Tamassia ha detto· 
che noi • troveremo sotto. l' Italia la pace · 
·e la prosperità ohe. ci furono negate sotto 
l'Austria•· · 

Noi non domandiamo altro ohe la. pro
sperità ohe abbiamo avuto prima della. 
guerra, · ma questa· è una prosperità che 
neBSund Stato ora gode. Intendiamo tut
tavia ohe il Governo ci aiuti per a.rrivare 
a tale stato cii cose. 

Al Senato l'onoreyole Oredaro. commis-. 
sa.rio gt!nerale della nostra provineia, ha 
parlato di un sistema economico. Suppongo 
che l'onorevole Oredaro, pur parlando come 
senatore, abbia parlato anche come ra.p
presentante del Governo ; ed a. nome di 
questo ha · esposto ohe si potrebbe facil
mente creare una catena d'interessi fra le 
nostre terre e l'Italia delle vecchie provin
cie, e sarebbe ciò molto facile, ha; detto, 
usufruendo della nòstra abbondanza. di forze 
idro-elettriche, di bestiame e di legname e 
della nostra industria. alberghiera'. 

Ma signori, sono a.ppunto i oaposaldi 
della nostra economia, e il Governo · ohe 
fino ad ora è stato quasi assente, ha creato 
a questi nostri interessi piuttosto delle dif· 
flcoltà. 

Guardiamo l'industria idroelettrica.. In 
Austria e in Germania, in qu.-sti u,ltimi tre 
anni si sono costruiti. impianti grandiosi, 
come per esempio, il Wa.lchensee ed il 
Spullersee-Werk, ohe sono impianti idroe
lettrici vera.mente grandiosi. Da noi, dove · 
vi sarebbe stata. tutta la possibilità., non 
si è mossa nea11ohe una ·pietra per un nuovo 
impi.anto idroelettrico. ,:1 

Oiò proviene dal fatto ohe il Governo, 
con il proprio regolamento esecutivo, ha 
peggiora.to la nostra buona. legge sulle acque. 
Ora si produce tutta. una serie di progetti 
fantastici_, senza nessun piano di :ft.nailzia
m(:lnto. ·rn questo modo, abbiamo dei pro
getti grandiosi, ma nessun progetto pratico 
e non ei eseguisce niente. · 

Un'altra questione è quella delttabbon
danza del legname. Il Governo non ha re
golato da principio il commerciò del l&· 
gname. I prezzi sono diventati favolosi. Si 
è verificato un continuo disordine nei bo
schi ed ora si son fatte le nuove tariffe do
ganali il cui risultato è la rovina della in
dustria delle segherie a. la impossibilità di 
usufruire dei boschi montani. 

In quanto a.ll'aooertamento d_,l bestia.me, 
non è stata permessa. l'esporta.zione neces- · 
saria. per tanti distretti del nostro paese.e 
iilff·ca è stata. permessa l'importazione di 
bestiame dall'Austria, il .ché non ba por
tato alcun utile ai consumatori, perchè tutto 
il profl.tto è andato a finire nelle tasche di 
pochi mercanti. 

Industria alberghiera. Loro sanno· tutti 
come diversi n.ost;ri alberghi siano in peri
colo di dover chiudere i propri battenti, 
non per il semplice motivo del disastro 
dell~ guerra, ma a. causa delle grandi di~
dooltà fatt-e a.Ile concessioni dei permessi 
di entrata. 

Non· arrivano forestieri, perohà i conso· 
lati spno istruiti nel senso ohe dicono che 
è tutto pieno. 

A Bolzano, ~utto pieno; a. Merano tutto 
pieno anche se è tatto vuoto ( Oommenti), e 
dicono ohe· dai permessi di ·entrata è escluso 
r Alto ~dige. 

In questa maniera non si pr9m11ove Pin
dustria. alberghiera. In questa maniera, per 
l'onorevole Credaro è facile parlare, ma. è 
inutile se non ci aiuta anche nella; · pra.
tioa l 

Pòi n relatore, onorevole sena~ore Giar
dino, ha detto: Agiscono; stando quasi 
sullo stesso piano, due poteri: il Governo 
italiano e il Dtrntaoh6r V erbanà e dice del 
Deutsclier V 6rband ohe è una riunione di 
agita.tori politici ... (Oommsn" - Rumori " 
diiatra). 

Io debbo insistere ·una volta . per sempre 
nel dire ohe i componenti del Dsuiaol&tir 
VM'band non sono individui nascosti, olan-· 
destini. 

Noi quattro. deputati tedeschi, siamo gli . 
esponenti responsabili del Dtiutacher V tir
band. 

Essa è l'unione dei due grandi partiti 
tedeschi borghesi del Tirolo meridionale ed 
è rappresentata. ne~ Parlamento da.i depu
tati della sua lista, cioè da noi quattro de
putati tedeschi. 

Quindi, signori, tutto quelfo ohe anohe 
da quella. parte (aooenn1' alla de1tra) si è 
detto del Deutaoher V e,:ba,nà, del e nefan
do, famigerato • Deutscher V srband,. tutto 
quello ohe si dice contro di esso è sempre 
detto contro di noi. 

Signori, io non so se hanno veramente 
, l'impressione che noi sia.mo tanti scelle

rati, sovversivi, petrolieri ... · 
Voci. No! No! · 
TOGGENBURG. Insomma tutto quello 

che si dice, e che ha detto ultimamente 
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l'onorevole senatore Giardino, qontro H 
Deut1cher Verband dobbiamo veramente aop· 
portarlo noi t , 

Il programma del Deut1cher Verband è 
atato oodHloa.to una volta per sempre nella 
nostra dichiarazione del 21 giugno, fatta qui 
in questo Parlamento. Ultimamente si è 
parlato dt una modificazione di questo no
atro progr.mma. Si è parlato di revooa, di 
cambiamenti di idee e CQ&l avanti. t ine
satto. Una cosa si è forse cambiata. : cioè 
quella, ohe benoh~ già la prima volta a~· 
biamo detto di voler sinceramente colla
borare, e neBBano oi ha ored uto, mentre 
adesso abbiamo l'impreaaioJie piacevole, ohe 
la Cameri. italiana voglia venirci incontro 
con an po' più di fiducia. Se questo è forse 
in parte merito del mio discorso di Me
rano, ohe diverse volte è stato citato dai 
giornali, io non poaao che congratular· 
mene. 

Signori, ai potrebbero ancora dire tante 
cose della politica scolastica del Governo. 
Noi aia.mo del parere ohe nella scuola non 
ci dev"eaaere politica. (Interruzioni all'e1tre· 
ma destra - Scambio di vivaci apostrofi con 
l' e1tre1na 1iniatrci). ... 

Sentano, signori: io so beniBBimo che 
oolla scuola ai farà sempre un po' di poli· 
tioa, (Rumori), ma non ai dovrebbe venir 
qui, come -.iene il nostro governatore ge· 
nerale, apie1andooi ad alta voce sempre : 
e Io debbo fare questo ordinamento sc·o1a-
1tioo, (di oui l'onorevole signor presidente 
del Consiglio ai vanta di avere eaoogitato il 
testo), io debbo fare questo regola.mento 
perch~ è l'unico che risponda ai criteri pe· 
dagogiei •· 

Siamo anche noi del parere ohe è vera· 
mente l'unica, giuda pedagogia che il 
bimb.o Italiano vada alla scuola. italiana e 
che il bimbo tedesco vada alla scuola te
desca. Ma signori, queato ai ottiene in altra 
forma. 

ria noi i geni~ori erano sempre liberi di 
mandare i ftgli dove che volevano e queata 
libertà dei genitori è coal importante, ohe 
non ai dovrebbero costringere i genitori 
italiani di mandare i figli in qualche scuola 
determinata, di incominciare quindi con 
una l~cialazione1 apecia.le per una determi· 
nata nazionalltà. 

Si dovrebbe semplicemente dire: • Si 
corrisponde soltanto all'obbligo della istru
zione, mandando il il.gli alla scuola. italiana, 
alla scuola tedesca, alla scuola alava, se· 
condo la nazionalità dei genitori • . Allora 
ai potrebbe giuatUlcare questa misura del 

Governo, ma come è stata presa, in queat• 
forma, fa l'impreaaione di un tentativo di 
anasionalizzazione. 

Io ste&Bo, signori, ho sempre ricusato 
qualaiaai tentativo di introdurre scuole te· 
deaohe in paesi latini J per esempio, a auo 
tempo la • Lega tirolese • voleva intro
durre anche in alcuni villaggi del Trentino 
delle scuole tedesche. 

Io ero contrario, perchè niente è più 
dit1lcfle che di mantenere la pace locale 
dal momento ohe nel campo scolastico ai 
incomincia a creare degli intrighi... (Inter· 
ru.doni cill'e8'rem11 deatra). · 

Lasciatemi ancora parlare della nostra 
stampa, una cosa che non ha niente da 
fare con la questione nazionale. 

Io volevo soltanto appellarmi al senti· 
mento di questa Oamera, dicendo ohe lo 
stato della. libertà della stampa nel nostro 
Paese è addirittura enorme Perchè, mentre 
in Austria esiste ora una legge sQlla stampa 
del tutto moderna (Vivi rumuri ci deBtra. 
- Interr·uzioni), come quella italiana, noi 
restiamo di meno sempre ancora colla 
legge antiquata ex-a.uatriaca. 

BO:NOMI, pre1identetleZ Ooniiglio tlt1i mi· 
nidri, miniltro 4'1" in•erno. Ool 1° gen·· 
naio sarà introdotta la legge italiana sulla. 
stampai 

TOGGENBUBG. Lo ateaso onorevole 
Credaro ha dovl,lto ammettere che il trat· 
tamento della stampa aia troppo severo, 
d'altro canto ha pure dichiarato ohe la 
introdu~lone della leggo italiana è ancora 
prematura. 

Io dico soltanto che dei nostri quattro 
quotidiani, nel giro di tre giorni, dieci sono 
stati sequestrati. Fra l'altro hanno aeque· 
strato un proclama dei deputati, che era il 
più moderato che ai posan. immagina.re. Un 
giornale di Bressanone fu seq oeatrato percbè 
riproduceva il discorso del principe vescovo, 
tenuto a Sua Maestà. il Be, benchè i gior· 
nati aveHero qualiftoato il discorso come 
italianiBBimo, ed in un giornale di Bolzano 
fu aequea,rato perfino un belliBBimo arti· 
colo dell'onorevole collega. Ca.nepa sul gior
nale Il Lcivoro. ( V itJi rumuri a de1t.ra - I~
terruzioni a 8iniBtr~. Tutti i vostri uomini 
di Stato, anche i più autorevoli hanno 
sempre dichiarato di aborrire ogni idea di 
sntlzionalizzazione. 

Tutto quello che noi domandiamo ha lo 
scopo unico di difenderci contro la reprea· 
sione della nostra cultura nazionale, e di 
promuovere il benessere della nostra terra. 
Se le vostre intenzioni equanimi ai mostre-
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:ranno slnoe.re, altrettanto sincero sarà il 
nostro eforzo di estirpare totti gli odil na-
1ionali, e di arrivare a una oollabora.1ione 
pacUloa. (Bumori a de1trca - Oommett.Ci). · 

PBJDSIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
delronorevole Abbo: · 

•La. Clamera, udita la relazione ilnanzla
ria, convinta come l'enorme d1fiait gravante 
aul bilancio dello Stato non poHa venir 
modiftoato se non aiutando aeriamente l'a· 
griooltura, aia per mettere in valore nuove 
colture, aia per migliorare quelle esiatent.i 
ed in particolar modo la piccola proprietà, 
direUamente coltivatrice, e non artUlofo· 
aamente creata, oggi strozzata da un daoa· 
iamo ecoeaaivo ed ingluato, nou approva 
l'esercizio provvisorio•· 

Ohled9 ae quest'ordine del giorno aia ap· 
poggiato. 

(J!r appoggiato). 
EHendo appoggiato, l'onorevole Abbo 

ba facoltà di svolgerlo. (Rumori prolungati 
a destra). 

Molte 'èoci. Al voti? ai voti! 
SARDI. Non deve parlare neaauno I 
Vooi a deatra,. O tutti o neaauno ! Parli 

Oorgini ! (Scambio di ilpo1trofi tra i'eBtrema 
àe1tr4 e l'eafremci rinistra). 

PBESIDENTE. Facciano ailenzlo ! 
Onorevole Ab bo, eBBendo tra.soorae le ore 

19, ella ha diritto di parlare stasera, o di 
rinviare il suo dJacorao a domani. Ella vuole 
parlare staaera t 

ABBO. Preferisco parlare domani. 
BONOMI, prerident1 del Oonliglio dei 

miniatri, mi1'ialro MR'ini1rno. Ohiedo di P.•r
lare. 

PBESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BONOMI, pr11id1nte t11l Ooflliglio dei mi· 

nia•ri, miAislro à1ll'int1n10. ·Onorevoli depu· 
tati, pregherei la Oamera di ascoltare con 
tranquillità gli oratori ohe vogliono svol
gere i loro ordini del giorno, e di prolun· 
gare la. seduta per vedere possibilmente di 
esaurire questa discussione. Se più tardi ai 
Tedrà ohe oiò non è poaaibile, si potrà ri
mandarne il seguito a domani. 

MODIGLIANI. Ohiedo di parlare sulla 
proposta del presidente del Oonaiglio. 

PRESIDENTE •. Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI.Io vorrei ohe nonreataaae 

un equivoco. 
Quando il collega. Oorgini, se non aba

glio, accennava alla po11ibilità di rinun
ciare a parlare, da questa parte della Ca
mera lo abbia.mo invitato a parlar~, perchè, 
mentre ritenevamo logico ohe non tutt:i gli 
ordini del giorno ai svolgesaero, ritenevamo 

altrettanto giuato ohe tutti f gruppi della 
Oamera potessero, dopo ohiusa la disoua
aione generale, fare svolgere agli oratori 
ohe a veaaero preferito, il pensiero conolu
alvo della dfaouaaione. 

Io quindi penao ohe ai potrebbe trovare, 
di comune accordo, questo temperamento: 
che i gruppi profttta11ero del rinvio della 
seduta a domani, per scegliere .fra .gli or
dini del giorno dei propri isoritti, quello o 
quelli, uno o due al maiaimo ohe oredes
aero di dovere svolgere nella seduta di do
mani. (Interru.iio1'i del daputato Outru/elli). 

D'altra parte c'è una maniera molto . 
aemplioe per oontentare tutti: ohi vuol par
tire, parta prima e si faooia dare un co11-
gedo. (Bumon1. 

Una t10ile. Sceglieteli ade110 quelli ohe .. 
devono parlare. 

?40DIGLIANI. Oramat; alla stregua 
delle consuetudini parlamentari, dal mo
mento ohe 1•onorevolè .Abbo ba chiesto di 
rinviare a domani il ano diaooreo, neces
sariamente si deve andare a domani. 

V ooi. No, no. 
MODIGLIANI. Necessariamente; non 

o'à altra. via che di o.utorizzare il rin
vio 0011 quel temperamento ohe mi sono 
permeaao d'indicare e ohe credo conforme 
al rispetto reciproco del pa.rtltt ed alla uti
lità della discussione. ( Oommenti - Bu
mori). 

PRESIDENTE. Facciano silenzio! Tu· 
telerò f diritti di tutti, ileno tranquilli! 

L'onorevole Abbo aveva il diritto di 
chiedere il rinvio della diaousaione a do
mani, eHendo trascorse le ore 19. Ad ogni 
modo, se egli non aveHe fatto questa ri
chiesta, avrebbe potuto farla il successivo 
oratore del suo gruppo, onorevole Zanardi, 
ed io avrei dovoto egualmente rinviare la 
seduta a domani. Qaesto dal punto-di vista 
rttgolamentare. 

L'onorevole Modigliani fa una proposta.. 
Egli dice: ci trovia.mo di fronte a 50 o 60 
ordini del giorno. Sarà opportuno ohe cia
scun gruppo deeigni uno o due oratori pre
sentatori di ordini del giorno, perchà essi 
manifestino l'opinione del gruppo cui sono 
a.aoritti. 

Oredo che la proposta afa molto pratica, 
ma dovrei emendarla in parte. Se gli" ora· 
tori ohe saranno designati dai singoli gruppi, 
dovranno parlare tutti domani, la Oamera 
ai troverà domani sera a quest'ora nelle 
ate88e condizioni di oggi; e allora gli ultimi 
ohe a.vrebbero il diritto di parlare, molto 
probabilmente dovranno rinun.ziarvf. Ora à 
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l'internQ, per sa.per.e se non creda ol}portuno 
presentare un disegno di legge, di concerto col 
ministro del .tesoro, per modifica all'articolo 67 
della legge ~ia~ per la Basilicata 31 marzo 
1904, n. 140, ne senso che il rimborso di im~ 
posta ~rariale terreni di cui all'articolo stesso, 
spettante alla provincia, anzichè tradursi in ~ 
duzione di-sovrim:post.a. provinciale, vada a fa
vore dell'Amministrazione provinciale per fron
teggiare eventuali necessità di bilancio e per ga
ranzia di eventuali operazioni di credit.o. Tale 
richiesta veane già fatta dal sottoscritt.o con 
lettera del 26 aprile 1922 rimasta senza rispo
sta. Il ministro del tesoro, all'uopo intc:-pellato, 
ha rispoato che nulla a.ncora gli è pervenuto in 
proposiur da codesto Ministero. (L'interrogante 
chiede la ri81'0Bta scritta.] • 

" Catalani ». 

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il lni
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
considerando: 

1°) che in base all'articolo ·s del Regio de
creto 21 settembre 1919, n. 1777 i maestri con 
65 anni di età e 45 anni di servi~io dovranno 
essere collocati a riposo di ufficio col 1° luglio 
1922: 

2°) che in_ base agli attuali tra.ttamenti, i 
maestri, dopo aver logorato nella scuola tutta 
una vi t.a per l'iesplicazione del loro difficile e no
bile compito, verranno collocati a riposo con 
Ja prospettiva di una vera, assoluta miseria; 

3°) che ogni miglioramento economico del 
personale sta.tale necessariamente si ripercuote 
sulle pensioni, senza che si richieda agli impje
gati alcuno sp.eciale sacrificio: 

'1°) che l'attuale trattamento di quiescenza 
dei vecchi ma.estri è tanto inferiore a quello go
duto durante l'a.ttività di servizio, da creare 
ai pensionati impossibili condi.z.ioni di vita: 

rion creda della massima ut'gen.za la im
mediata riforma del Monte Pensioni, compiendo 
in tal modo •un atto di vera giustizia verso i 
vecchi maestri e giovando al proficuo funziona· 
mento della scuoJa che acquisterebbe così un 
meraviglioso soffio . di vita ~ovella da giovani 
energie ora avvilite dalla. disoccupazione. 

« Tale ri'Chiesta, oltre che avere un alto va
lore morale e sociale, ha anche una profonda 
ragione giuridica. (L'interrogante chiede la ri· 
Bp0Btt1 scritta). 

« Catalani >. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre· 
sidente del Consiglio dei ministri, nùnistro del
l'interno, per sapere se gli sia noto che il com
missario civile di Bolzano vietò ai 6 maggio 
1922 al corpo pompieri di Zwolfmalgreien (Bol-

zano) gli esercizi di mostra progettati per la 
festa del quarantenario di detta società e ciò 
pi!r l'unico motivo, chè il succitato commissario 
civile non potè avere dall'organizzazione fasci
sta della città ~l permesso per -tale festa; 

e per sapere se non voglia provvedere 
che l'aut.orità politica di Bolzano non abbia da 
cedere innanzi a tutte le ingiunzioni fasciste 
a danno di iniziative perfettamente legali. 
(Gl'interro11anti chiedano la risposta fJCT'itta). 

e Walther, Togg_enburg, Reuth.Nicolussi >. 

«I sottosclitti chiedono d'interrogare il Go
yerno, per conoscere i criteri ai qu,µi ~i è ispi
rato nel disporre l'a1wnento dielle tariffe r.igua.r
danti la na.v.igazione del Golio con grave danno 
dei cittadini, dei commerci e delle industrie. 
(Gl'interroganti chiedano la risposta scritta). 

< Rocco Marco, Degni, Rodinò >. 

"'Il sottoscritto chiede d'interrogare H mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
non creda opportuno e equo modificare prima 
della .prossima sessione le norme sugli esami per . 
le scuole secondarie in modo che anche agli 
alunni delle scuole medie di 1° gr.ado sia da.ta 
facoltà di ripetere nel 2° anno uua soln prova 
in cui caddero nell'·anno precedente, e ciò per
chè non potettero per ragioni di salute usu
fruire della seco.nda sessione, cosi com'è stabi
lito attualmente per gli alunni ®Ue scuole me
die di 2~ grado. (L'interrogamte chiede la ri
sposta. scritta.). 

« Berardelli >. 

« I sott.oscritti chiedono d'interpellare il Go
verno, sulla pubblioozione delle leggi in lingua 
t.edesca nelle nuove provincie. 

« Toggenburg, Wa.tther, Reuth-Nicolussi >. 

« Il sott.oscritt.o chiede d'interpellare il mi
nistro degli affari esteri, sulla politica italiana 
nei riguardi dei < mam:la.tL-. in Oriente, e più 
~ialrnente di quello britannico sulla Pale
stina. 

< Vassallo Ernesto >. 

PRESIDENTE. La interroga.zioni testè 
lette saranno inscritte nell'ordi~e del giorno, 
tra.smettendosi ai ministri competenti quelle 

· per le quali si richiede la risposta. scritta.e cosi 
pure le interpellanze, qualora i ministri inte-
1"es11ati non vi si opponga.no nel termine re
golo.mento.re. 

MONIOI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
MONIOI. Prego l'onorevole sottosegre-

tario all'interno di rispondere d'urgenza ad 
una mia interrogazione riguardante il grav~ 
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GJURJATJ • ••• • • 

.r AN~'OLLA, 1·elalor1 • • • • • • 
FACTA, pre11idenle del Cons~qlio . 

Elozlono contestata del doputato Gonnarl (..411· 
11111/a111c11lo): 

5566 
5566 
5567 
5567 
5567 

PR&SIDENTB • • • • • • • • • • • • • • • • 5567 
Votazione aomlaale 1ol1A propos&a d1 &nDOU.monto. 

Ele1lone contestata dol deputato Molinl (An· 
1mlla111c11lo): 

PRESIDE..lfTlìl • • • • • • • • • • • • • • 5569 
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Vero è che a. norma del Trattato di San Ger· 
mano il Governo, eaeroitando una. aua fun· 
zione sovrana e politica, ai riserva. di ae· 
cettare o respingere queste dichiarazioni 
di opzione della cittadinanza italiana per 
motivi che non occorre qui illustrare; ma. 
l'opzione ·dell'onorevole Toggenburg è stata 
accolta dal governatore stra.ordina.rio del 
Trentino dopo la elezione, con et?etto re
troattivo, perchè l'opzione non produce ef· 
fetto da.I giorno in cui il Governo l'approva, 
ma dal giorno io. cui il pertinente ad un co· 
mune del Tréntino abbia fatto dichiarazione 
di opta.re per la ci~tadina.nza italiana. Non 
vi è dunque nessuna. ragione, nè diretta nè 
di confronto, ohe poBSa. indurre la Oa.mera. 
a legittima.re una elezione evidentemente e 
palesemente nulla. (Appro11a.ioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Ostinelli ha 
fa.coltà di parlare per dichiarazione di voto. 

OSTINELLI. A nome del gruppo al 
quale ho l'onore di appartenere, devo dire 
che, nonostante la condotta tenuta dai no
at~ colleghi 'nella Giunta delle elezioni, noi 
daremo voto favorevole alla elezione dell'o
norevole N oseda. 

Noi trascuriamo il fatto o cavUlo giu
ridico o procedurale, ma stiamo nel ca.mpo 
della lealtà. La. lealtà che è rispetto della 
volontà · del · corpo elettorale. 

La elezione dell'onorevole N oeeda, mio 
avversa.rio politico, è avvenuta nel collegio 
di Como nel m9do più leale e più .corretto. 
Per noi l'onorevole Noseda. ben ra.ppresenta. 
il suo partito nelle elezioni; Non o'è nessuno. 
ragione per noi cbe possa. impedire la. ,libera. 
acelta dei candidati da. parte di ogni partito. 
E quando un partito ha vaglia.to i suoi uo
mini, e nessuno ha trovato a ridire sulla 
composizione della lieta, ma tutti sono stati 
accettati ed ha.nno combattuto insieme, non 
vediamo perchè alcuni debbano essere con· 
validati ed altri no. 

Ad ogni modo, per la. semplice ragione 
che ho sopra accennato, di rispetto alla 
volontà del corpo elettorale, a nome del 
gruppo a. cui mi onoro di J!ippa.rtenere, noi 
voteremo p~l' la convalida. dell'elezione del· 
l'onorevole N·osedo.. (Comma.ti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Modigliani 
ba chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto. Ne ha fa.colU •. 

MODIGLiA.N~. ·In qual\lnque altro mo
mento ci saremmo sentiti attratti dallai ten· 
tazione di aderire alla tesi svolta dal!' onore
vole Meda e da altri, perchè effettivamente gli 
argomenti che si eono addotti ha.nno un va
lore che non si pub nascondere. Ma in questo 

momento, dopo avere assunto la posizione 
che aio.mo sta.ti costretti o.d assumere, noi 
dobbiamo' esagerare in correttezza ..• (Oom· 
man'i - Rumori) e per quanto ci po88a 
costare il separarci da un collega del valore 
e dell'esperienza parlamentare e politica del · 
nostro compagno onorevole Noaeda, noi vo· 
teremo a favore delle conclusioni della 
Giunta. (OommontS). · 

PRESIDENTE. Ra chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole ·Tog-
genburg. Ne ha facolU.. . 

TOGGENBUBG. Io avevo votato con. 
tro la sospensiva. ed ero deciso di votare per 
Pannulla~nto delle elezioni dei minorenni, 
perohè secondo la .mia convinzione giuridica 
la elezione dei minorenni era. assolutamente 
illegale. 

Una 110C6 a de1tra. Oome la eua t..(Bumo-ri). 
TOGGENBUBG. Visto che l'onorevole 

Garosi ha espresso l'opinione che la mia ele· 
zione sia stata convalidata. erroneamente da 
parte della Giunta delle elezioni e rispettiva.· 
mente da. parte della Oamera, e supponendo 
che non sia aolta.nto l'onorevole collegaGaroei 
che abbia questa opinione,. ma che vi siano 
anche altri .colleghi delta medesima. idea ... 
(Bumori) ..• io reputerei come una ml;\nca.nza 
di cordialità il contribuire col mio voto ad un 
eventuale verdetto sfavorevole per i colleghi 
minorenni, ed è perciò che io mi aatérrrò dal 
voto nel ~so presente come nei casi venturi 
dei rnino1'nni. (Approvazioni - Commenti). 

PRESIDEN·~E. Ra facoltà di po.ria.re 
l'onorevole. ministro del tesoro. 

PEANO, ministro dol tesoro. Il Governo 
dichiara che si astiene, trattandosi di que
stioni elettorali. 

PRESIDENTE. Oome la Camera. ha 
udito, la Giunta. delle elezioni conclude pro-. 
ponendo l'annulla.mento dell'elezione del
l'onorevole Noseda eletto nella circoscrizione 
di Como. L'onorevole La.russa, a cui ei è asso
ciato poi anche l'onorevole Meda, ne propone 
invece la convalida. Si tra.tta quindi di un 
emendamento alla proposta della Giunta delle 
elezioni, e perciò deve o.vere la precedenza 
nella voto.zione. 

Metto a: .partito la proposta degli onore
voli La.russa e Meda per la convalida del· 
l'elezione dell'onorevole Noeeda. 

COLONNA DI CESARÒ. Chiedo di par
la.re. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
COLONNA DI OESARÒ. Mi astengo 

da.lla votazione. 
PRESIDENTE. Coloro che approvano la 

'proposta degli onorevoli La.russa e Meda per 
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2") eseguire la revisione del catasto per 
una più obbiettiva · classifica.zi~ne . dei terreni: 

3-) concedere degli agra.vi per gli anni 
inunediatamente successivi al 1920 per tutte · 
quelle particelle catastali che subirono danni di 
iiuel'l'& e ciò _fino al risarcirne.no con l'et!ettivo 
pagamento inteirale dél loro ammontare. (L'in
terrogante chiede la "'1porta. saritta) . 

<~k>., 

< n sott.oseritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei .lavori pubblici, per sapere se, per 
semplificare la procedura relativa alle domande 
di derivazione d'acqua rela.tive allo sfrutta
mento del Cismorre degli affluenti del Piave che 
attraversano l'antico confine, non creda oppor· 
tuno di estendere la giurisdizione del Magi
strat.o alle acque sugli interi bacini dei fiumi 
suddetti. (L' interr~?lU chiede la riaposta 
scritta). . 

<Tovini ::t. 

<Il sottoscritt.o chiede d'interr~are il mi
nistro .dei lavori pubblici, per sapere I!.,, ·ad · . 
evitare che diversità nei sistemi di manuten
zione stradale segnino ancora nella stessa valle 
l'antico confine dello Stato, non ritenra oppor
tuno estendere la com.petenza dell'Ufficio del 
Genio civile di Belluno sulle intiere strade na.
ziooali: Carnica. n. l; d' Alemagna n. 5, e Fel- . 
trino-Bellunese n. 6~ il che risponde anche a 
criteri di economia. nella spesa di personale. 
(L'interTogmi.~ chiede la. riaposta scritta). 

«Tovini ::t. 

P.venzo per sapere che cosa. flè fatto o si in
tenda fare per assieurare la libertà e l'incolu
mità personale ai cittadini di ·razza sl&va ed 
alle lo~ istituzioni e fa.r cessare finalmente 
al'l'esti arbitrari e trattamenti avvilienti non
cbè violenze di" fazioni. Un QTllppo di faÌcisti 
armati venne nel pomerig~o del 14 dicembre 
1922 da Parenzo a Mompaderno con un camion 
ed irru..w>e ·nei locali di quel Consorzio agrario, 
ove si era tenut.o il Congresso annuale. Porta,n.. 
do delle fiaccole accese, rovistarono tutto redi
ficio, che i congressisti ·avevano abbandonato per 
mettem .. in salvo, · f unendo per le eampaQ'lle. 
n presidente del Consorzio, al suo rit.orno in 
paese, :~nne arrestat.o,. ed alle tre ore di notte 
i Reali carabinie.ri abbatt.erono, senza bisogno, 
la porta di casa del ·possidente Tomaso Herak 
da Pozari presso San Lorenzo del Pa.Senatico e 
vi penetrarono per farvi una perquisizione e 
sequestrarvi un periodico eattolie»-reli~oso 
(Giorrmle del SaCro Cuore di Gesù) ed un li
bricino umoristico-apolitico scritto in serbo-
croato ed edito a Trieste e poscia per far alzare 
da letto e dichiarare i11 arrestò il proprietario 
di casa e due congressisti suoi amici che e>ernot: 
tavano presso di lui. Furono incatenati, come 
si fa coi briganti, e condotti in carcere· a San 
Lorenzo, ove rimasero fino al· giorno 16. Am
man~tta~ e .legati ad una f.11!.P catena come 
degli ammali vennero tra<@tt1 alle carceri di 
Parenzo e più tardi negli uffici della "vicepre
fettura assieme al presidente del Consorzio. Ivi 
intesero come un rappresentante del Fascio, 
parlando al commissario di pubblica. sicurezza. 
ed al capitano dei carabinieri, in t.ono eccitato, 
sentenziava che < questa gente bisognava la
sciarla. a <loro> e non arrestarla>, per cui, 
rimessi in libertà, due di essi (che dovevano 
ritornare a Trieste e ris.Péttivamente a Pola). 
preferirono ritornare H carcere, donde uscirono 
il giorno seguente 'i>er essere comsegnati alle 
autorità di Trieste e Pola e finalmente rilasciati. 
Questo non è che un episodio che iJJustra le con
dizioni che regnano n~l'lstria 'da qualche anno 
a questa parte. (L'm:èerroga.nte chi&'k la rispo-
sta scritta.). . 

«Stanger~. 

< Il sot~rltt.o chiede d'in.terroiar.e il mi
nistro delle finanze, per sapere se di fronte alle 
annunziate rèvisioni del cl&ssamento ca.tastale', 
degli estimi e redditi imponibili dei terreni, al-
1' applicazione di un'imPosta sui redditi agricoli, 
nòn creda giunto il moment.o di abolire la tas.v. 
sul vino, e, éon criterio di a'iustizia distribut.iva,· 
adagiarne l'import.o. su tutti i terreni indistin
tamente e non solamente su quelli viticoli che, 
sonetti ,gil ad una tariffa ellevata, ad oscilla
zioni e a tendenze al ribasso nel prezzo di un 
prodotto, differenze nella. gradazione alcoolica 
ed esposto ad infortuni celesti e maiattié, si 
presentano eccessivamente e sproporzionat:i
mente gravati, scoraggiando cosi l'industria vi
nicola e il rinnovarsi dei vieneti ftHosserati. 
( L'mterrogant.e chiede la riapo8ta scritta.) . 

· e Zucchini >. 

• < Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, sui fatti avvenuti nei giorni 14 di
cembre ~ seguenti del 1922 a. Mompaderno e 

< I sottciscritti Chiedono d'interrop.re il pre-
• sidente del Consiglio dei ministri, ministro. del

l'intemo, per sapere per quali ragioni, il giorno 
20 dicembre 1922, una conferenza. di sindaci del 
distretto ·politico di Bohano, invitati personal
mente dal sindaco di Chiusa, venne interdetta 
dall'Autorità di pubblica sicurezza. e impedita 
coll'intervento dei Reali carabinieri, col prete
sto trattarsi di una adunanza pubblica non av· 
visata a sensi dell'articolo 1 delJa legge di ·puJ>. 
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blica si'c:urezza, e domandano se vorrà tutelare 
i diritti elementari dei nostri mandatari contro 
simili aoprl.isi. ( Gl'interroganti chiedono la ri· 
sposta. scritta). 

< Toggenburg; Walther, Tinzl, Reu.th
Nicolussi >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
·nistro deDa ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere per quale r~one l'Intendenza di 
finanza di .Vicenza non ha pagato ancora, e non 
paga, i danni di guerr& dell& filanda del cava
lier Elia Rigon di Bi:eganze, filanda che fu rico
stituita e funziona da oltre un anno e mezzo, 
dando lavoro ad oltre cento donne del ·paese. Per 
detta filanda si pagano all'Erario seimila. lin di 
tasse mensili.. ci.oè furono pagate lire U.2,000 
di imposte dal suo ricostituito f u~ionament.o, 
sono a carico dello ·zelante, generoso e •patriot
tico proprie.tario le spese ed interessi d~ rico. 
stituzione, deve egli attendersi dallo Stato di 
subire punizioni, e umiliazioni, anzichè. ricevere 
non premi, ma almeno giùstizia. (L'interro
gante chiede la. ria-poeta scritta) . 

« Curti >. 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, sulla urgenza de.i 
provvedimenti .per fare cema.re il l"Ompleto tron
volgimento di ogni servizio ferroviario in Ca
abria, specialmente sulla. linea Metaponto·Re~ 
gio Calabria, determinatosi in seguit.o alla SOJ>
pressiorie di una. coppia di treni senza tenere 
conto delle già esisten.ti deplora.te deficienze di 
orari, rendendo cosl dal primo dicembre intol
lerabile il viaggiare in ferrovia ed inutile e ùao
·naso ogni traffico di merci. (L'interrogante 
chiede la. risPoata scritta.). 

« Compagna >. 

e Il sottoscritto chiede d'.interrogare il mi
nistro dell1 interno, per sapere se gli consti che 
il 9 dicembre 1922 alcuni fascisti di Vimercate' 
e di Monza hanno impedito, con intimidazioni e 
minacce ai consiglieri, che si tenesse la seduta 
del Consiglio comunale ·di Vimercate. Premet-t~ 
che ra ottobre 1922 si 'era verificato lo stesso in
cidente con intimazione di bando w sottoscritto 
e che da quel giorno L1 Amministraitione comu
nale è stata posta in condizioni da non poter 
funzionare: che i consiglieri furono costretti 
colla violenza a dimettersi il 3 novembre 1922, 
rna che le loro dimismoni furono respinte dal
l'autorità tutoria, 1a quale anche garanti per il 
funzionamento e per 1'8ssistenza. Domanda. se, 
dopo ·1e assicurazioni ·pubblicamente date dal 
ministro, gli amministratori possono spe· 

rare di essere lasciati tranquilli o ~e debbono 
diversamente provvedere.' (L'interrogante dii• 
de 14 risposta scritta). 

<Ribokli J, 

« Il sottoscritt.o chiede d'intetrogare ·i! mi
nistro del tesoro, per conoscere - <premesso che 
a Pizzo Luigi di Giovanni, nato a Remanzacco e 
domiciliato a Premiaracco (Udine), veniva, con 
decreto 6 aicembre 1919, concessa la pensione 
militare di lire 630 per la morte in guerra de1 
figlio Rodolfo: che allo stesso Pizzo Luigi era 
morto altro figlio a nome Gius~pp~ sul Carso 
ancora il 28 luglio 1915: che da tempo imme
morabil~ furono iniziate pratiche per la retro-

. datazione e aumento della pensione - le cause 
del lamentato ritardo. (L'interrogcmte chiede 
la, ris-posta scritta). 

<Piemonte >. 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro deDa guerra, 1>er conoscere quale docu
mentazione si richiede "perchà un genitore che 
abbia perduto· un figlio per cause di guerra pos. 
sa ottenere a beneficio di un altro la riduzione 
di ferma quando per le condizioni economiche 
della famiglia non si Possa addivenire alla con· · 
cessione deUa pensione. (L'interrogonte chfeàe 
la risposta scritta) . -- <~ ~ugusto>. 

« Il sottos~ritto chiede d'int:rrogare i mi
nistri dell'interno, e della giustizia e degli affari 
di culto, per sapere quali :;>rovv.edimenti· sono 
stati presi in omaggio alle dichiarazioni !atte 
ripetutamente dal presidente del Consiglio, a· 
carico dei sette od otto fascisti ·di Ceva.. i quali, 
guidati dal signor Dal Rosso, figlio del sotto capo 
stazione di Niella e dal signor Billò di Ceva si 
portarono di notte armati di manganello e di 
rivoltelle, a casa del sindaco di Nie?l& Tanaro, e 
minacciandolo colle rivoltell'e in pugno pretesero 
ta consegna della bandiera della sezione socia
lista di Niella. La notizia della violazione di do
micilio e dell'impasizione fatta al .sindaco sopra 
citato91 che ha 75 anni, è stata pubblicata. da 
giornaJi antisociaJisti. (L'interrogante chiede la. 
risposta. scritta) . 

<Paolino>. 

< Il sottascritto chiede d'interrogare il mi
nistro del lavoro e della. previdenza sociale, per 
sapere, se e quali provvedimenti abbia preso o 
intenda prendere, allo scopo di prevenire la pos. 
sibilità ehe la dichiarazione di incostituzionalità 
del decreto-legge .21 a.prile 1919, n. 603, col 
quale veniva istituita l'amicurazione obbligato
ria contro l'invalidità e la vecchiaia· - incosti· 
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Corte Suprema, su i quali ritiene questo Mini
stero di non poter rnterloquire. 

<Si sono, tuttavia, fatte premure perchè il 
procedimento stesso sia definito sollecitamente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S.\:'\N .. \TRA~DACCIO ». 

TESSITORI. - Al mi11istro dell'interno. - • 
< Per sapere se e quali provvedimenti inten1l11 · 
finalmente adottare nei riguardi del grande 
numero di persone di altre parti del Regno re · 
:sidenti in Friuli e nella Venezia GiuJia, che viT 
vono senza professione o· lavoro ,,icuro P. nccer
tato, e non possono non essere per ciò elemento 
di perturbazione dllil'ordine e della tranquillità 
pubblica». 

RISPOSTA. - e L'argomentn, n cui si rife
risce l'interrogazione, aveva già formato og
getto di esame e di provvedimenti da parte del 
Governo. Infatti il Ministero dell'interno, fin 
dal giugno scorso, richiamr.vn l'nttenzione dei 
prefetti, specie di quelli dell'Itnlin meridio~ale, 
sui gravi inconvenienti che derivano dagh ar
rivi quotidiani nella Venezia Giulia di operai 
disoccupati in cerca di lavoro. Anche recçnte
mente ha rinnova.te le istruzioni, invitanùo i 
t>refetti di Bari, Foi.rgia, Lecce, Palem1~ e Ca
tania, le cui provincie danno il maggior m.~
mero di emigranti, a sconsigliare a-li operai, 
anche col memo della stampa, dal recarsi nel. 
.settentrione, 

« Nel tempo stesso si davano disposizioni al 
prefetto di Udine ed al commissario generale 
civile della Venezia Giulia allo scopo di allonta
nare da quei territori i disoccupati di altre 
1>rovincie. 

« In seguito a qut!ste istruzioni si è proce
duto a continui e numerosissimi rimpatri di 
persone, che non potevano giustificn~e la. Jo_ro 
pennanenza nel Friuli e nella Venezia G1ului_. 

« Do1.>0 tali · misure il feoomeno, se non· e 
del tutto scomparso, è oggi gnndemente di
minuito. 

e Nella sola Venezia Giulia il numero dei 
rimpatriati con foglio di via obbligatorio, dal 
crennaio a tutto settembre scorso, ammonta a .. 
0493. 

e Il sottosegretario di Stato 
a: TESO». 

TINZL ed alt1'i. ~ Ai min1"stri del tesoro, e 
clella. giustizia e degli affari di cuUo. _r- «Per 
sapere se abbiano cognizione di quanto. segue.; 
molte banche estere residenti nella regione d1 

14 

Bolzano presso le quali a suo tempo venne sot• 
t.oscritto prestit.o di guerra austriaco verso lom
bardizzazione di tit.oli, domandano ora dai sot
toscritti il pagàmento dei loro crediti al rair
guaglio del 60 per cento con evidente iniquità 
verso i sottoscrittori che non hanno ancora pi
gliato nemmeno un soldo per tali titoli, e con 
grave danno dell'economia dello Stato, che viene 
danneggiato di un importo cli 40 milioni di lire 
esportati in questo modo all'estero; e per 11u
pere quale misura il Governo intenda prendere 
contro tale sfruttamento di citt.ndini da parte 
di banche estere, e se non creda opportuno di 
far sospendere il procedimento su queste pre
tese, fino alla regolarizzazione definitiva di tutte 
le questioni inerenti ». 

RtSl'OS'J'.\. - « La questione sollevata dagJi 
onorevoli interroganti, non è nuova; essa è 
stata esaminata in ·varie riprese ed ha costi
tuito anche oggetto degli studi fatti in occa
sione della conferenza di Roma. E' fuori di dub
bio che .i sottoscrittori del prestito di guerrn, 
mediante la così detta lombardizzazione, hanno 
un danno, in qunnto che devono assolvere una 
obbligazione liberamente contratta, senza che 
il corrispettivo di questa obbligazione abbia, al 
momento, quel valore che si ripromettevano di 
conseguire all'atto de:ìla stipulazione del con
tratto. 

e Una soluzione della cosn, che ha stretta
mente carattere di diritt.o privato, non è pos
sibile, almeno per quanto sinora si è conside
rato attesochè le banche Jombardizzanti eb
bero' a liberare i titoii, impegnando le proprie 
disponibilità, e cioè, ànche i denari dei ~er>O:' 
sitanti. Se si dovesse favorire una categoria di 
contraenti, che gli avvenimenti successivi hanno 
danneggiati, si verrebbe a danneggiare un:al
tra categoria di cittadini, ossia i depositanti a 
risparmio. De\•e anche considerarsi che i s?tto
scrittori per lombardizzazione, sapevano dt ~
sumere una obbligazione avente una determ1: 
nata alea mentre i risparmiatori si avvalsero d1 
questo sistema d'impiego, a ~!IS5? ~nteresse, 
precisamente per non correre nsch1 d1 sorta. 

Questa risposta vien~ d~t~ ancll~ a n~m~ 
del Ministero per la gmsbzrn. e gh affari di 
culto . 

e Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« TAXGORR.\ ». 

TOGGENBURG cd altri, - Ai ministri di 
agricoltm·a e delNndustria .e co~nn!ercio. -
«Per sapere quali provved1m~nt_1 mte!1~an~ 
prendere per affrontare lu grav1~suna. crist v!
nicola esistente nelle nuo\•e provmc1e m segui-
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to all'imposmbilità di esportare i propri vini 
nella Germania. e negli Stati successori dell'Au
stria-Ungheria.'" 

«RISPOSTA. - «La questione dell'esporta
zione del vino non è solo da oggi una delle 
preoccupazioni maggiori del Governo. Esso ha 
sempre cercato di ottenere agevolazioni nei 
paesi importatori con risultati in massima sod
disfacenti. 

e: Per quanto riguarda il divieto di impor
tazione in Germania si è ritenuto cipportuno di 
richiedere assicurazioni di benevola accoglienza 
per le domande dirette ad ottenere resporta
zione di vino in quel paese e si nutrono fon
date speranze che la richiesta italiana verrà ac
colta. 

« Anche con l' Aust1ia sono in corso delle 
trattative per ottenere il permesso di impor
tazione di vino, di cui potranno largamente go
dere i viticultori della Venezia TridPntina, po
sti in vicinanza di quel mercato. 

e: Un'analoga particolare intesa si spera di 
concludere presto allo stesso scopo con la . Po
lonia. 

<Quanto alla Cecoslovacchia è noto che nelln 
convenzione contingentale conclusa con quel 
Paese nel marzo decorso, e già in applicazione 
dal 15 aprile, furono ottenuti vari contingenti 
annuali per l'esportazione dall'Italia di vini di
versi. 

«Il Governo non mancherà di svolgere una 
vigile opera anche nei riguardi di altri Paesi, 
al fine- di alleviare la situazione ad esso ben 
nota del mercato vinicolo italiano ed in parti
colare di quello della Venezia Tridentina. 

e Il sottosegretario di Stato per l'industria 
e C1\SClNO ». 

TOSCANO. - Al ministro dei lavori pu.b
blici. - « Per sapere quali provvedimenti im
mediati ritiene di adottare in merito alla gra
vissima questione dei ferrovieri avventizi ex
combattenti licenziati per ragioni di eccedenza 

· senza tener conto del servizio prestato mentre 
numerosi avventizi straordinari non ex-combat
tenti, fra alcuni minorenni vengono mantenuti 
in servizio mentre svariate divisioni come quelle 
di Napoli, Firenze ecc. procedono a nuove as
sunzioni di personale non ex-combattente con 
titolo a sistemazione», 

RrSPo.~·r,\, - «Il licenziamento di agenti av
ventizi costituisce un fatto ordinario nell'eser
cì.zio .ferroviario, perchè essi sono assunti per 
sopperire a bisogni di carattere transitorio, e 
vengono quindi messi in libertà. quando venga 

a cessare il bis0gno dell'opera. loro. Jn questi u1-
timi tempi si è dovuto procedere con maggiore 
larghezza a tali licenziamenti data- l'esuberanza 
di personale che si è venuta. verificand~ in 
causa. delle numerose riassunzioni e sistema
zioni di ex-avventizi reduci dalle armi e degli 
avventizi che contavano un anno di servizio al 
7 ottobre 1920, secondo le disposizioni dei re
lativi decreti. 

« Per un riguardo agli ex-combattenti si è 
però disposto che i licenziamenti si inizino da 
coloro che non rivestono tale qualità e che essi 
siano da preferirsi nelle eventuali nuove assun
zioni che potessero rendersi necessarie in de
terminate categorie di personale. Del servizio 
prestato dagli avventizi si tien c.onto agli ef
fetti della corresponsione dellu buonuscitn in 
quanto si verifichino le condizioni stabilite nei 
predetti decreti. In quanto ai minorenni che si 
cQnserverebbero i'n servizio si osserva che il li
mite minimo di età per la nomina a ruolo è fis
sato dal regolamento del personale a 18 anni di 
·età e che il Regio decreto del 26 settembre 1920, 
n. 1361-. ha stabilito che gli avventizi che non 
avessero raggiunto tale limite minimo alla data 
di pulfulica~one del decreoo stesso (7 ottohre 
1920) debbano essere mantenuti in servizio fa. 
cendo decorrere la nomina d.al giorno in cui 
compiranno l'età regolamentare. 

«Per gli operai tale età è portata a 21 anni. 
« Non risulta di assunzioni irregolarmente 

avvenute; ad ogni modo occorrerebbe conoscere 
i casi particolari per le indagini relative. 

« Il sottosegretario di Stato 
« LO:\lDAHDC ». 

TOVINI. -Al ministro dei lavori pubblici. 
- « Per conoscere la ragione della sospensione 
dei lavori già in corso per la costruzione della 
ferrovia Vittorio·Ponte delle Alpi in provincia 
di Belluno, disposizione che appare ingiustifi
cat(L sopratutto in questo periodo 111 :\cutn di
soccupazione», 

RisrosrA. - «I lavori per cost ruzione di li
nee ferroviarie ed in genere tutti i lavori in 
conto patrimoniale debbono essere regolati se
condo le disponibilità dei fondi stanziati. 

« L'acceleramento dei lavori, dato che lo 
stanziament.o non può essere a.umentnto, porte
rebbe ad uria anticipata cessazione dei lavori 
stessi, e quindi tale provvedimento non sembra 
consigliabile per non gettare sul lastrico altri 
operai ai quali può invece essere prolungata 
una redditizia occupazione. 

«Questo, come concetto di carattere gene
rale: venendo poi: a trattare del caso di cui è 
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al riguardo all'importazione del bestiame dal
l'Austril!-. che fanno 1921 ha gravemente dan
neggiato gli · alleva.tori di bestiame nei: Tirolo 
meridionale senza. profitto per nessuno che per 
pochi çecula.tori >. 

RmrosrA. - e: Ritengo che l'onorevole inter
rogante voglia esse!Walmente l'iferirsi, nell& 
sua interrog&Zione, a .Provvedimenti cli diviet.o 

. di importazione: . · 
<E' da notare, anzitutt.o, che il Governo .va 

sempre più adottando la politica generale di ri
t.orno al periodo norm.a.le dei liberi Scambi com-· 
merciali: questa politicai ha avuto larga applica.
zione, ed è estesa ormai a quasi tutte le merci. 

<Le deroghe a tale linea di condotta si deb
bono sempre fare più rare; e poichè in tale ·ma
teria il problema generale deve avere premi
nente conside~ione sui problemi, certamente 
giusti e importanti., ma.di carattere limitato o 
contingente, non è dubbio che, ·ço!De problema 
generale, sia utile e opportuno tendere al ri~ 
t.orno alla normalità. · 

< Ma, a parte considerazioni generali, vi so---
no considerazioni .BP~che da fare quanto al · 
bestiame. . 

<La consistenza zootecnica italiana non. è 
ancora ovunque, specie qualitativamente, ripri
stinata in guisa da soddisfare normalmente i 
bisogni. E ciò c!icasi 'per quasi tutte le speciè di 
animali destinati al'. macelto; e, speeia.Imente, 
per regioni povere di bestiame_, quali. il Mezzo.. • 
giorno d'Italia. Non appare, quindi, anche per 
ciò; provveèlimento utile quello che, oggi, impe
disce la importazione di tali animali. 

« Per tali considerazioni, non si ravvisa. la 
convenienza. di imporre, oggi, un divieto. 

<Se, in qqalche zona,. la questione è resa più 
partfoolarmente sensibile pel fatto dello scarso 
raccolto foraggero, giova notare che, fortunata
mente, non si tratta di un fatto normale e che 
la· consid~razione sopra esposta. sovrasta tale 
fatto stesso. · 

«Il sottosegretario di Stato per l'agricoltura. 
.:CoROINI>. 

TOGGENBURG ed al.tri. - Al presi~tte 
del Consiglio dei miniBtri, -mfnistro dtell'interno. 
- < Il giorno 20 dièembre 1922 llllA conferenza 
di sindaci_ del distrett.o politico· di Bolzano, invi
tati ·personalmente dal sindaco di Chiusa, venne 
interdetta. dall'autorità di pubblica sicurezza e 
impedita coll'intervento dei Reali carabinieri, 
col pretest.o ìrattarsi di un'adunanza pubblica 
non avvisata ai sensi dell'ar.ticolo 1 della legge 
di pubblica· sicurezza. Domandiamo al ministro 
dell'interno se ·vorrà tutelare i diritti elemen
tari dei nostri mandatari contro simili soprusi>. 

RlsPOSTA. - «La riqniòne alla quale si rif e
risc.ono ·gli onorevoli interroganti, doveva aver 
luog0 nell'Albergo del Pavone di Chiusa. Il sot
toprefetto di Bolzano ritenne che, essendo gli 
alberghi, per la legge di pubblica sicurema, pub
blici esercizi, le autorità competenti debbano 
essere, .previamente, informe.te delle adunanze 
~he vi si vogliono tenere :- anche se priva~ -
per emerne in grado di conoscerne lo scopo e i 
limiti e, sopratutto, · per poter controllare se la 
riunione privata . non mascheri una pubblica 
adunanza come .la natura dei locali, prescelti a · 
sede, poteva nella specie far sospettare. 

<Conseguentemente, poichè, · com'è detto 
nella stessa interrogazione, dell'adunanza in og4 

getto non erasi dato avviso all'autorità _di pub
blica· sicurezza, il sottoprefetto. vietò l'adunanza 
e denunciò i promotori all'autorità giudiziaria 
(articolo 1 legge di pubblica sicurezza). 

·e Si rileva al riguardo che l'ossequio alle 
leggi o ai regolamenti dello Siat.o deve essere 
.sempre presente - anche nei.particolari - spe.. 
cialrnente ai cittadini che rivest.ono pubbliche 
funzioni. 

( ll sottosegretMio di Stato per l'int.erno 
- « FiNZI >. 

TORRE EDOARDO. - Al ministro deU'f.n.. 
temo. - < Per sapere . (convinto che la. com
pilaa;ione e .la seria. applicazione delle tariffe 
statali pei medicamenti· di cmi all'articolo 17 
della legge 22maggio1913, n. 468, ha canattere 
professionale ed unico, obbligat.oria per tutti -
secondo lo spirito della legge stessa e come fu 
già .approvata. dall'apposita Commisione mini
steriale che attende a tale lavoro - possa risol· 
vere i principali problentj morali e materiali 
della classe farmaceutica. e dare nel tempo stesso 
una sicura garanzia e sodisf azione al pubblico, 
sia per un sempre migliore servizio, sia per 
la stabilità ed unifonnità dei p~zi) se il Go
verno ha risposto in modo conforme al voto nella 
predetta Commissione. e quando intenda _pub
blicare le tariffe » . 

RTSPQSTA. - « Non sono stati tuttavia tra
smessi al Ministero i "oti formulati dalla Com
missione ministeriale, incaricata della forma
zione delle tariffe dei medicinali, di cur sll'a.r
ticolo 17 della legge 22 maggio 1913, n . 468, e 
tendenti a che i prezzi segnati· dalle tariffe me
desime abbiano Ca.rattere assolutamente ·1bbli
gat.orio, ~ia come massimo che come minimo. 

e: Si assicura, però, che non appena i voti 
predetti perverranno, saranno presi nel più 
sollecito ed attento esame da parte di questa 
Direzione generale deIJa sanità pubblica., che si 
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soluzione in alcune delle soluzioni date dal
l'ordinamento odierno delle Nazioni, non si 
possano risolvere che il giorno in cui le na
zioni formino l'Internazionale. 

Noi crediamo che le crisi del capitale, che 
le crisi dell'economia che ci travagliano e che 
non trovano a~euna soluzione adeguata in 
quelle che sono le proposte di tutte le altre 
parti, non si poRsano assol11tnmente risol
vere che in una società dcl la,.,.01·0, in una 
società comunista nel senso vero della paro
la., in una societf!. dove i mezzi della proclu
zione siano nelle mani dci produttori. 

Questa società, sarà domani, sarà fra un 
anno, sarà fra dil'ci anni : ciò dipende da 
ragioni di ordine internazionale, La piccola 
Italia, q11estn povcrtl striflcia rli terra che non 
ha nutrimento sufficiente da bastare ai suoi 
figli, non può pro.tendere di mettersi al, 
ravangttardia degìi altri paesi. 

Ma la nosfra via è traccinta verso que1la 
soluzione, che è soluzione ultima. e radicale. 
Oggi noi non dobbiamo fare altro che queAto : 
abbattere chi impedisce. chi osta.cola questo 
che è il cammino non di un partito ma della 
società tutta quanti!, in quanto la· società è. 
costituita essenzialmente dai Iavo1·atori, e il 
suo elemento etico non può essere che li 
lavoro in ogni sua forma, 

Quindi, la nostra tattfoa immediata è 
quella di difendere i nostri organismi politici, 
i nostri organismi economici, i nostri comUni, 

· le nostre amministrazioni, le nostre coopera
tive, tutto quel meraviglioso movimento che 
nessuno potrà seriamente pretendere di 
svalutare quando si volga lo sguardo sulla 
storia da sessanta anni in qua, perchè in 
questo periodo, che si apriva con le parole ri
cordate dal Prèsidente, di Re Vittorio Ema
nuele II : • l'Italia è una e libera, dipende da 
noi il farla grande e felice '" noi abbiamo 
cercato di fare grande e felice l'Italia facendo 
·si che il lavoratore della gleba, che mangiava 
pane e cipolla, che lavorava da mane al 
tramonto, potess6 mangiare la sua carne, 
poteAse rialzare la fronte, organizzarsi e 
-formarsi 11na cos('.ienza di classe. · 

Questo, che gli stessi storici della bor
ghesia riconoscono essere sta a la cosa più 
no bile e più grande di questa metà di secolo, 
è opera nostra, Possiamo domandare alla 
monarchia che cosa ha invece fatto esAa 
per fare l'Italia grande e felice. Poesiamo 
domandare alla monarchia, rispondendo al 
discorso della Corona, che dica sul serio e non 
con un catalogo di promesse, che già i fatti 
hanno smentito, dica sul serio che cosa in
tende di fare per rendere grande e felice il 

nostro Paese e risolvere i problemi che ci 
travagliano, e dare ad essi una soluzione ca
tegorica e sincera. Noi siamo qui al nostro
posto e compiremo questo nostro dovere, che 
è quello di spingere il Paese verso l'avvenire. 
È la sacra funzione rivoluzionaria. Essa. è 
un'idea che sorpassa il momento, idea che è 
avveniristica, che è Ja sola. grancle realtà, 
IJ1-Chtre questo nostro mnteria]is1no, questo 
voAt-ro partic<;>larisn10, questo vostro oppor
tunismo giornaliel'D, che voi chiamute realtà 
dei fatti, ha ormai detto lu surt ultinrn pnrola. 

Voi non avete risolto nulla, la realtiì. è 
nell'idea socia1istn, nell'idea di un uv-vcnire 
migliore, ed è il sol~ sl1occo che noi credia1110 
che oggi si possa dmc ai problemi che agitano 
l'età nostrn. (Vii:issinii appltt'llsi all'estre1na 
sinistra - 11[ olte norigratuJazioni). 

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Walthcr. 

DE W A.LTHER, Onorevoli colleghi, pre· 
sentandosi la prima volt'1 i deputati tedeschi 
al Parlamento di Roma, l'uso della loro 
lingua materna in quest'Aula sarebbe un 
loro diritto naturale (Interruzioni); per il 
motivo che, non conoscendo la lingua ita
liana, non si deve escludere a nessun citta
dino la facoltà di assumere un mandato 
alla Camera. Non avendo finora l'Italia in· 
eluso entro i suoi confini territori tedeschi,. 
il riconoAeimento formale di questo diritto 
manca nella legislazione italiana. A. vvezzi 
ad ispirare il nostro atteggiamento alle nor
me di legge, finchè ciò sia possibile, ci ri
serviamo di presentare al· Parlamento una 
proposta che tenga eonto delle condizioni 
odierne, fiduciosi che la Camera, fedele alle· 
tradizioni sue liberali, non ci negherà tale 
diritto. 

Onorevoli colleghi ! Il saluto giubilante 
rivolto ai deputati delle nostre provineie, 
non è diretto ai rappresentanti tedeschi del 
Tirolo meridionale, perchè voi tutti sapete 
che à noi non è possibile unirci alla vostra 
gioia. 

Da quando esiste la nuova Italia è la 
prima volta che si trovano fra di voi deputati, 
i quali, col fatto della. loro entrata nel Par
lamento di Roma, non vedano felicemente 
coronate le proprie aspirazioni, ma invece 
debbano adempiere ad un grave còmpito. 
È·la prima volta che l'Italia in terra ferma si 
è mossa, per portare innanzi i suoi · confini 
non da liberatrice dei propri fratelli ma da 
conquistatrice di uu popolo ad essa estraneo, 
(Rumori - Interruzioni), 

Onorevoli colleghi, noi non siamo venuti 
qui per abbandonarci a vane querele o per 
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gffrire al mondo lo spettacolo di dimostra
zioni, ma invece per corrispondere all'obbligo 
da noi assunto, cioè di lavorare! (.Appro
vazioni). 

Siamo convinti che soltanto in questo 
lavoro comune sarà da cercarre la via del 
progresso che dovrà condurre alla formazione 
di quella opinione pubblica veramente li
berale che sola potrà garantire alla nostra 
terra natia fa tutela dei suoi sacri diritti ed 
un vero sviluppo interno. 

Onorevoli colleghi, noi non siamo irre
dentisti nel senso generalmente attribuito 
a questa parola, di gente cioè cbc aspiri alla 
rendenzione da pa.rte di qualche fattore este
ro. Noi con. tutte !e nostre aspirazioni, con 
tutte le nostre pretese siamo pronti a rivol
gerci esclusivamente alla nazione italiana. 
qualora essa sia disposta ad ascoltarci. 
(.Appro·vazioni - Oom11ienii). 

Crediamo però nostro dovere di non crear
. vi µn'impressiona erronea e chiarire invece 

con piena sincerità il nostro concetto che vale 
per ora e per tutto l'avvenire. 

È per ciò che principiando in questo 
alto Consesso i nostri lavori costituzionali 
siamo obbligati di riassumere a nome del 
nostro popolo la nostra posizione program
matica nella seguente formale dichiarazione : 

u Nell'incamminarsi delle trattative di 
pace che dovevano porre fine alla guerra 
mondiale il principio di autodecisione na
zionale per tutti i popoli fu proclamato come 
diritto fondamentale de! nuovo ordinamentò 
dell'Europa. 

" .AI popolo tirolese che già nel secolo XIII 
si compose in .modo di unità statale, fu ne
gato tale diritto. 

• I rappresentanti del nostro paese senza 
divergenze di partiti hanno elevato ad alta 
voce, già subito all'inizio delle trattative 
di pace, le loro domande che il Tirolo fino 
alla chiusa di Salorno venga mantenuto 
indiviso, e hanno poi diretto alle Potenze 
radunate a San Germano la più calda loro 
preghiera perchè qnesto territorio, uno per 
storia e per coltura, non venga smemhràto. 

•TI Regno d'Italia non ha fatto valere dei 
titoli di diritto storico e nazionale ma ha chie
sto ed ottenuto l'annessione del Tirolo meri
dionale esclusivamente con richiami al confine 
geografico naturale, nonchè ad esigenze stra
tegiche che ne deriverebbero. 

« Considerato che le linee geografiche non 
possono in linea generale ritenersi punto deci
sive per i confini statali e che in special_modo 
il passo del Brennero nel corso della storia 
no,n formò moi taJe confine; considerato pure 

che in nessun caso il confine geografico potrà 
servire a titolo di diritto allo smembra.mento 
dell'unità di un popolo sancita da secoli; 
constatando infine che l'interesse strategico 
poteva venir garantito in ben diversi modi, 
il Tirolo meridionale nel diniego del proprio 
diritto di autodecisione non può vedere che 
lln n.tto di soppressione, contro. cuj i suoi 
rappresentanti entrando nel Parlamento di 
Roma sono obbligati di presentare le loro 
esplicite riserve di diritto •· 

Onorevoli colleghi, noi tirolesi .conosciamo 
i doveri che si impongono a noi in seguito alla 
nuova situazione D'altro canto però non 
potremo mai rinunziare al diritto di rivolgerci 
aUo stesso popolo italiano cui l'idea nazionale 
fu sempre la suprema leggo morale, por do
manda.re ad esso il restauro della nostra li
berti\ nazionale. 

Quanto alle paro!~ pronunciate dall'ono
revole Mussolini, non possiamo che dichiarare 
che oggi non vogliamo interloquire a questo 
proposito. Oi riserviamo di farlo in altro mo
mento. Per oggi basti constahre che tutto 
quanto dice l'onorevole Mussolini riguardo 
all'atteggiamento dei tedeschi nel nostro 
territorio e specialmente in riguardo ai det
tagli del giorno 24 aprile 1921, non corri
sponde affatto alla verità. Risulta solamente 
che all'onorevole Mussolini manca la neces
saria cognizione delle condizioni attuali del 
nostro Paese. 

Onorevoli colleghi, l'indirizzo che oggi 
sta in discussione non prende. atto della nostra 
situazione speciale; non vi si parla che di 
popolazioni felicemente ricongiunte alla fa~ 
miglia italiana; e siccome tale modo di espres
sione non può riferirsi nè al nostro territorio 
nè alla nostra popolazione, non siamo in 
grado di votare l'indirizzo proposto. (Com" 
menti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baldesi. 

BALDESI. II gruppo parlamentare so
cialista h.a voluto farmi l'onore di associare 
il mio nome a quello dei colleghi cli questa 
parte della Camera incaricati di portare in 
quest'aula la parola di critica e di pensiero 
socialista, ed ha voluto farmi questo onore, 
in special modo, per la mia posizione nelle 
organizzazioni operaie, le quali hanno, forse 
oggi quanto non mai, il diritto di far udire 
qui dentro la propria voce. 

È in questa mia qualità che devo dare 
subito una risposta franca e precisa all'ono
revole Mussolini. Egli ha domandato alla 
Confederazione generale del lavoro che si 
dividesse completamente dal partito socia-
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l'interno, per sa.per.e se non ·creda opportuno 
presentare IJn disegno di legge, di concerto col 
ministro del .tesoro, per modifica all'articolo 67 
della legge gpeqiale per la B!!Bilicata 31 marzo 
1904, n. 140, ne senso che il rimborso di im• 
posta erariale terreni di cui all'articolo stesso, 
spettante alla provincia, anzichè tradursi in rÌ!
duzione di sovrimposta provinciale, vada a :fa
vore del!' Amministrazione provinciale per :fron
teggiare eventuali necessità di bilancio e per ga
ranzia di eventuali operazioni di credito. Tale 
richiesta venne già fatta dal sottoscritto con 
lettera del 26 aprile 1922 rimasta senza rispo
sta. Il ministro del tesoro, all'uopo intc:-pellato, 
ha rispoo;to che nulla ancora gli è pervenuto in 
proposito· da codesto Ministero. (L'interrogfmte 
chiede la rlsposta sc,-ittaJ. 

< Catalani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
considerando: 

1°) che in base all'articolo ·6 del Regio de
creto 21 settembre 1919, n. 1777 i maestri con 
65 anni di età e 45 anni di servi!lio dovranno 
essere collocati a riposo di ufficio col 1° luglio 
1922: 

2°) che in. base agli attuali trattamenti, i 
maestri, dopo aver logorato nella scuola tutta 
una vita per l'ie.splicazione del loro difficile e no
bile compito, verranno collocati a riposo con 
la prospettiva di una vera, assoluta miseria; 

3°) che ogni miglioramento economico diel 
personale statale necessariamente si ripercuote 
sulle pensioni, senza che si richieda agli impje
gati alcuno sp.eciale sacrificio; 

4.") che l'attuale trattamento di quiescenza 
dei vecchi ma.estri è tanto inferfore a quello go
duto durante l'attività di servizio, da creare 
ai pensionati impossibili condizioni di vita; 

non creda della massima urgenza la im
mediata riforma del Monte Pensioni, compiendo 
in tal modo run atto di vera giustizia verso i 
veoohi maestri e giovando al proficuo funziona
mento della scuola che acquisterebbe così un 
meravigli09l soffio . di vita novella da giovani 
energie ora avvilite dalla disoccupazione. 

«Tale richiesta, oltre che avere un alto va
lore moralie e sociaTe, ha anche una profonda 
ragione giuridica. (L'interrogante chiede la ri· 
sposttt scritta) . 

« Catalani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se gli sia noto che il com
missario civile di· Bolzano vietò ai 6 maggio 
1922 al corpo pompier.i di Zwolfmalgreien (Bol-

zano) gli esercizi di mostra progettati per la 
festa del quarantenario di detta società e ciò 
per l'unico motivo, chè il succitato commissario 
civile non potè avere dall'organizzazione fasci
sta della città il permesso per tale festa; 

e per sapere se non voglia provvedere 
che l'autorità politica di Bolzano non abbia da 
cedere innanzi a tutte le ingiunzioni fasciste 
a danno di iniziative perfettamente legali. 
(Gl'interro!fanti chiedano la 'risposta scritta). 

« Walther, Togg.enburg, Reuth-Nicolussi ». 

«I sottosciitti chiedono d'interrogare il Go
verno, per conoscere i criteri ai qu~ !:li è ispi
rato nel disporre l'~umento d>elle tariffe riguar
danti la navigazione del Golfo con gravo danno 
dei cittadini, dei commerci e delle industrie. 
(Gl'interroganti chiedano la risposta scritta). 

« Rocco Marco, Degni, Rodinò ». 

«li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
non creda opportuno e equo modificare prima 
della prossima sessione le norme sugli esami per . 
le scuole secondarie in modo che anche agli 
alunni delle scuole medie di 1 • gmdo sia data 
facoltà di ripeteue nel 2• anno una sola prova 
in cui caddero neII'anno precedente, e ciò per
chè non potettero per ragioni di salute usu
fruine della seco.nda sessione, così com'è stabi
lito attualmente per gli alunni delle scuole me
die di 2° grado. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritro). 

« Berardelli ». 

«I sottoscritti chiedono d'interpellare il Go
verno, sulla pubblicazione delle leggi in lingua 
tedesca nelle nuove provincie. 

« Toggenburg, WaJther, Reuth-Nicolussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro degli affari esteri, sulla politica italiana 
nei riguardi dei «.mandati » in Oriente, e più 
11Pecialmente di quello britannico sulla Pale
stina. 

« Vassallo Ernesto >. 

PRESIDENTE. La interrogazioni testè 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
tra.smettendosi ai ministri competenti quelle 

· per le quali si richiede la risposta scritta e cosi 
pure le interpellanze, qualora i.ministri inte
ressati non vi si oppongano nel termine re
golamentare. 

MONIOI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fàcoltà. 
MONICI. Prego l'onorevole sottosegre-

tario all'interno di rispondere d'urgenza ad 
una mia interrogazione riguardante il grav~ 
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CCXX.XIII. 

TORNATA DI DOMENICA 15 LUGLIO 1923 

PRESIDENZA. DEL <PRESIDENTE DE NICOLA. 

INDICE. 

8ul processo verbale: 
ZA~no~r . ... . 

Congedi . ...... . 
Disegno di legge (Seguito della discussione): 

~lodiflcazioni alla. legge e1ettorale politica: 

CA.MERINI. • . • • . . • . . 

0\llu~nrn della d.lscusslone generale: 

CASERTANO, relatore 
Ordlnf. del giorno: 

CASARETTO, , •• 

WALTHER, , • , , 

l\L\NOINI .AUGUSTO 

W"ILFA."ò, 

TURATI. 

LAZZARI 

CHIESA. 

CtNGOLANI • 

.. . 

.. 

' . 

MGSBOLI)iJ:, pres·idente dal Consiglio . 
IHchln.••azlonl di voto, 

\ABBALLO, , •• , 

CAPP.A lh"XOCENZO. 

DE GASPERI 

Boxçixr .. 
f ALCIONI, , 

AlIENDOLA. 

CAVAZZONI. 

D'A.\RAGO:S-.A. 

MEnrzzr .. 
Lussu .... 

'Votazione nominale sull11 prlmn. plll'te delPordlne del 
giorno Larnssa: • La Camera, confermando la 
sua fiducie. al Governo • 

F. npprovat:R. ' • ' ' ' . ' ' . ' 

Votazione nomlllale sullit. seconda. parte: • approvn 
i prlnrJpl della riforma elettorale e pnssn fllla 
discussione degli articoli • 

È npprol'ala. 

823 

Pdg. 

10635 

10636 

10636 

106>0 

1064.6 
10647 
10650 
10651 
1065!, 

i066i 

i0665 
10665 
10666 

10674 
10674 
10676 
10677 

.10677 

10678 
10670 
10679 

i0679 
J0680 

10682 

10684 

La seduta comincia alle 15. 

(Quando il PrBsiàente sale al suo seggio, 
il salutato àa vivissimi generali reite!'ati ap
pla·usi oui si associano le tribune). 

i\IORISANI. segretario, legge il processo 
Yerùale della tornata precedente. 

Sul processo verbale. 

. ZAXIBOC'II. Chiedo di parlare sul pro
cesso ,:-erbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZAXIBONI. Xel suo discorso di ieri l'ono

revole Giunta ha voluto insinuare che nel 
colloquio avuto con Sua Maestà il Re io avrei 
parlato di mitragliat.rici da mettere, non 
su. di un monumento, ma in qualche- altra 
direzione, cioè, come commentò qualche gior
nale, da rivolgere contro cittadini italiani . 

Non t.roYo strano che nel cervello dell'ono
reVole Giunta si possa formare una simile 
concezione. Credo di potermi però meravi
gliare della sconvenienza della insinuazione, 
e trovo strano che ehi da qualche mese dà 
sì abbondanti attestazioni di l~alismo monar
chico, possa pensare che Sua Maestà il Re 
a bilia potuto ascoltare da chicchessia· simili 
stolte e criminali proposte (Vivissime ap
provazioni - Applausi) cui un uomo, come 
me, non poteva pensa.re, e non ha mai pen
sato. (Vivissime approvazioni). 

Chi durante e dopo la guerra ebbe il 
mio contegno (io non mercanteggiai mai 
l'eroismo) può salil'e a fronte alta le scale 
di·chiechessia. (A.71pla1'si all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. ~on essendovi altre 
osservazioni, il processo verbale s'intende 
01pprovato. 

(È a111irovato). 
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Occorre rilevare che tutti i progetti' 
vennero studiati e presenta.ti in un tem
po in cui per la presenza e per la strapo
tenza nella Camera dei due gruppi più forte
mente organizzati e meglio disciplinF1ti, qua
lunque progetto di legge che avesse signi
ficato o ritorno al collegio uninominale, o 
attacco in qualsiasi modo al principio della 
proporzionale, sarebbe inevitabilmente nau
fragato. Ma in molti settori d~lla Carnera e 
specialmente in quelli rli destra, si sentiva 
profondamente .il disagio che nasceva dalla 
instabilità dei Governi e dalle difficoltà deter
minate dalla proporzionale. Nessun Governo 
può governare se non ha la sicurezza di a vere 
dinanzi a sè il tempo e la tranquillità neces
saria per lo svolgimento del suo programma. 
Ness11n Governo p11ò compiere l'opera sua 
se non ba unicità di vedute e di indfrizzo, 
se non ha fermezza di autorità nel suo 
capo: 

Il fatto che la proporzionale aveva dato 
ai partiti meglio organizzati rappresentanti 
alla Carnera nn numero proporzionalmente 
superiore alla loro effettiva forza nel Paese, e 
che quei partiti che nel Pa.ese rappresentava
no una minoraÌlza. avevano finito per dive~ 
nire alla ()a.mera maggioranza, aveva ridotto 
il Goverho ad un ibrido connubio di tendenze 
diverse, ad· un organo privo di autorità e 
di vitalità. 

Il Governo, difatti, doveva trovarsi espo
sto nlle insidie tanto di chi voleva ottenere · 

. in esso valutaziòne maggiore quanto di chi 
>oleva ridurla; doveva trovarsi contro diffi
cott.à gravis~i me per concretare un program
ma e per tradurlo in pratica; doveva trovarsi 
esautorato di fronte alla Carnera e di fronte 
al Paese. 

Ora, poicbè il Governo ci offre fin d'ora 
col suo progetto di leggo il modo di giungere 
alla costituzione di unn n1a.ggioranza omo~ 
genea, dalla quale esso potrà attingere la 
forza necessaria per potere efficacemente 
governare, noi non possiamo che approvare 
ed applaudire. E con questo, io termino in
vitando la Camera. a passare alla discussione 
degli articoli nel convincimento che con 
questo progetto di legge si possa condurrà la 
Carnera ad essere mi corpo legislativo vera
mente efficiente e che risponda alla necessità 
di dare al Governo la forza necessaria · 
per compiere efficacement·e la sua funzione, e 
ciò per il migliore prestigio del Governo e 
del Parlamenta·. (.Approvazioni a destra) .. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
clegli onoroYoli Oigna e Lombardo-Pelle
grino: 

«'IJa Camera, 
considerato che la nuova legge elet

torale 
rinvigorisce, specie in Sicilia, il concetto 

rninisterialistico della deputazione, · 
mortifica l'autonomia morale dell'Isola. 
e fomenta, insieme a,l prestigio dei 

deputati ligi al Governo, l'affarismo e il 
procacciantisrno: turbando le condizioni di 
vita sociale e morale. 

respinge il progetto del Governo n. 

CIGNA. Rinunzio a svolgerlo. 
PRESillENTE. Segue l'ordine del giorno 

del!' onorevole Camera: 

cc La Camera, 
riconoscendo che il disegno di legge 

sulla ·riforma elettorale è indirizzato al fine 
, di sostituire ad un inorganico Comitato di 

maggioranza, paralizzatore di ogni autorità, 
e di ogni disciplina, un Governo di Gabinetto, 
che non può non rinvigorire l'Istituto par: 
lamenta.re; 

approya il principio informatore del 
medesimo e passa alla discussione degli 
articoli ». 

CAMERA. J,o ritiro. 
PRESIDENTE. Segue l'ordinedel giorno 

dell'onorevole Abisso: 

« La Camera approva i principi infor
matori del disegno ili legge e passa alla 
discussione degli articoli n • 

Non essendo presente l'onorevole Abisso, 
quest'ordine del giorno s'intende ritirato. 

Segue l'ordine degli onorevoli Walther, 
Tinzl e Toggernbnrg: 

«La Camera· invita il Governo a provve
dere cho nel nuovo regolamento elettorale 
alle minoranze allogene venga assicurata 
una rappresentanza corrispondente alla loro 
forza nun1erica li, 

I/onorevole Walther ha facoltà di sYol
gerlo. 

W ALTHER. Onorevoli colleghi ! è forse 
l'ultima volta, in questa legislàtura, date 
le disposizioni del progetto di legge sulla 
riforma elettorule ora in discussif?ne, è 
forse l'ultima volta per noi deputati tedeschi 
ehe ci è data fncoltil di farci ascolta.re in 
quest'Aula. 

È dunque venuto il momento di esa· 
min:ue la nostra posizione di franto a.I Go· 
verno dell 'oriorevole Mussolini, rioè di met· 
tere in chiaro se tale Governo abbia potuto 
acquistarsi la fiducia delle nostre popolazioni.. 
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Sarà ovvio e ci sentia1no veramente in 
ùovere di ricorrere brevemente a quelle 
dichiarazioni forma.Ji e fondamentali che 
abbiamo fatto due anni fa all'inizio della 
XXVI Legislatura in sede di discussione 
sull'indirizzo di risposta al discorso della Co
roµa,, Il comma più importante per cosl 
dire, il perno politico del nostro dire d'allom 
era l'affermazione che ne] sostenere i nostri 
desiderata politici e nazionali ci rivolgcren10 
sempre alla Nazione italiana ed ai Ruoi le
gali rappresentanti, se fossero disposti ad 
ascoltarri, offrendo in pari tempo la nostrRr 
leale collaborazione. 

Ci tenemmo u ripetere. ed a riaffern1are 
questo progran1ma, quando se ne offrl 
l'occasione dentro e fuori quest'Aula, pro
grnmma la di cui lealtà assoluta certamente 
non può essere superata da programmi 
ovunque svolti tla n1inoranze a11ogene, an-· 
nesse ad altri Stati di lingua e di stirpe 
diversa. 

Non oceorl'e <li ricordare lu. nostra a.tti
vitil politica entro il nostro territorio, che 
è stata disciplinata da perfetta correttezza; 
ci sarà però lecito ricordare agli onorevoli 
colleghi, parecchi dei quali presienziavano 
l'anno sCorso alla Conferenza interparlamen
tare a Vienna, il tenore delle mie dichia
razioni ivi pron11nziate, in rappresentanza 
dei tedeschi dell'Alto. .Adige, dichinmzione 
schietta e chiara, che cioè noi consideriamo 
la questione delle minoranze allogene in 
prima linea, come questione di politica 
interna, perchè avevamo ancora in quel 
tempo la speranza che il Governo italiano, 
che il popolo italiano sarebbero stati disposti 
ad ascoltarci. 

Abbiamo dunque pe.r così dire quasi 
eRagerato questo spirito di lealtà, per quanto 
si trattasse in quella occasione per me, 
come membro dell'unione interparlamentare, 
di un legnle foro internazionale innanzi al 
quale incorsi, in un certo modo, negli effetti 
di una prescrizione gi11ridica secondo la 
tesi del diritto rom1 .. no:- Qui tacet, consentire 
videtiir, qitiirn lnqiii debitit et potuit. Ciò 
non ostante ho taciuto. Noi dunque, onore.
voli colleghi, abbiamo tenuto fede ai nostri 
impegni fino· al di là dei nostri obblighi, 
e la nostra coscienza. è tranquillissima. 

Or dunque abbiamo anche nui il diritto 
di domandare: Ci ba ascoltati anche il Go
verno italiano ed: era difatti disposto ad 
ascoltarci Y Nessun osservatore obbiettivo 
degli avvenimenti verificatisi nel nostro 
Paese negli ultimi anni, e particolarmente 
nell'ultimo anno, sotto l'attuale potere, ri-

spanderà affermativamente a tale domauc1a. 
La nostra collaborazione, leal1ncnte offerta, 
che sarebbe stata anche nel campo econo
mico asr:;ai proficua per la nostra regione 
che versa in condizioni poco fa1rorev0Jit 
venne respinta, anzi venne introdotto un 
numero quasi infinito di decreJ,i. di dispo
sizioni governative, ecc., in tutÌi i campi 
legislativi i quali, precipitati, e qualche 
volta di scarsissima con1pete11za in IQ.a.teria, 
banno creato già oggidì una situazione 
addirittura caotica. Non voglio descrivere 
la vera via crucjs che ogni ora dobbiamo 
battere nell'affermazione delle nostre com
petizioni d'indole· nazionale, sicura1nente mo
destissime e corrispondenti alle più 11ri tni
tivc esigenze. Nulla dies sine linea. Non 
passa un giorno in cui non ci colpisca un 
nuo1ro atto di snazionalizza~ione, in cui non 
venga attuato un nuovo punto di quel 
programma di oppressione nazionale prepa
rato da lunga 111ano e su larga scala (Runiori 
a destra), programma cbe la stampa fascista 
confessa con ogni desiderabile franchezza 
come quello del Governo italiano e che 
vuole vedere ra.pidamente effettuato. 

Non solo nell'interesse rlei nostri di
ritti nazionàli, n1a pure nell'interesse dello 
stesso Stato il quale, come lo constate
ranno tutti i conoscitori delle nostre condi
zioni speciali, e ce ne saranno parecchi nn
chc in queRt,'Aula, con questi metodi provo
cherà piuttosto delle avversioni anzichè la 
conciliazione generalmente auspicata: per 
queste due ragioni, voglio dire, ci siamo op
posti a questo spirito contrario alla tradi
zione italiana, con fermezza, ma altresl con 
serenità e con senso di moderazione .... 

Invettive e sobillazioni. .. da parte della 
stan1pa avversaria, un te1npo accelerato 
nell'opera di snazionalizzazione da parte 
del Governo, furono le.risposte; e ciò è con
fermato anche dal fatto che siamo tuttora 
in attesa di un sol cenno di riscontro ad un 
nostro n1emorialc, presentato al presidente 
del Consiglio tre mesi fu., che contcne1ra una. 
esposizione esauriente, ma dcl t.utto obiet
tiva e spassionata dei nostri desiderata e 
delle nostre preoccupazioni. Non è da me
ravigliarsi se, di fronte ad un tale trattamento 
ed a una tale n1ancanzµ, di riguardo verso le 
popolazioni di un'alta ed antica culturn., si 
radichi tra di esse sempre più 111 penosa 
impressione di trovn.rsi in condizioni di as
soluta rlisuguaglianza dinanzi alle legg~. 
Ed ora, onorevoli colleghi, si presenta la r1· 
forma elettorale che, entrata in vigore, signi
ficherebbe per la nostm minoranza niente . J 
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meno che la privazione di un fondamentale 
diritto costituzionale. Conosciamo la nostra 
inferiorità di numero in confronto coi nostri 
confratelli di lingua italiana, siamo lonta
nissimi dall'esagerare la nostra importa11za 
politica assai modesta, ma perdonatemi, o 
signori, se non sono del tutto estraneo al
l'impressione, che, s'intende accanto a molte 
altre ragioni di maggior peso, con questa 
legge si miri anche, in via secondaria, forse, 
ad escludere le minoranze allogene dal fòro 
parlamentare od almeno a ridurle ad un nu-
mero del tutto esiguo. · 

Onorevoli colleghi, tutto questo è un 
grave torto che deve determinare giil per sè 
il nostro atteggiamento di fronte alla riforma. 

Io vorrei assicurarvi, con tutta la sin
cerità possibile, che non esistono moti~ 
personali che ci inspirino, nè noi nè quelli 
che dopo di noi entreranno in qncst' Aula 
oppure non c'entreranno, perchè anche voi 
sarete dell'avviso che essere un deputato 
allogeno, malgrado la squisita gentilezza che 
gli onorevoli colleghi sempre hanno mostrata 
verso di noi, non è sempre una cosa piacevole. 

Noi, anzi, teniamo a trattare questa que~ 
stione come questione di principio, come 
questione di diritto naturale e morale 111l>t 
quale possono aspirare le minoranze allogene. 

Sarebbe un errore di equipararci ad un 
partito politico e di chiedere .di trattarci alla 
stregua di nn partito.' I partiti politici spesso 
sorgono e sparis.cono anche in un breve spa
zio di tempo, ed è naturale che le leggi elet
torali, tecnicamente non possano tener conto 
di tutte queste combinazioni e variazioni di 
parte. 

Ma la nostra posizione è ben diversa. 
Noi non abbiamo mai fatto nna politica di 
parte, nè qui nè altrove. Tuttala nostra azione 
è stata in primo luogo diretta dal pensiero 
di corrispondere il meglio possibile al nostro 
compito di salvaguardare gli interessi cul
turali, nazionali ed econo1nici delle mino
ranze tedesche entro i ·confini del Regno 
d'Italia. 

E, sian10 sinceri, o signori: cosa avreste 
fatto voi, o cosa fareste voi, che siete in
spirati a.I più alto c nobile sentimento nazio
nale, al più fervido amore della vostra na
zionalità, se foste al nostro posto ! 

:Noi sosteniamo il punto di vista che ogni 
minoranza allogena, ovunque sia, deve avere 
il suo diritto naturale di essere rappresen
tata, a seconda dcl suo numero, nel Parla
mento del relativo Stato. · 

E io vi domando, onorevoli colleghi, quale 
altra possibilità di alzare la voce da citta· 

dini italiani noi abbiamo, se nori innanzi a 
questo fòro parlamentare ! 

Le libertà comunali, le istituzioni auto
nome, garantite non solo dalla legge sul
l'annessione, ma confermate anche nel modo 
più solenne dal discorso della Corona, sono 
sopprP..sse, il diritto d 1associazionc e riunione 
è ridotto ad un minimo, per non dire prati· 
camcnte abolito, la libertà della stampa sta 
per essere pregiudicata seriamente, ed om 
siamo minacciati inoltre dalla perdita di 
questa tribuna parlamentare, della quale, 
faccio appello a voi, veramente non abbiamo 
abusrtto mai. 

GÌUNTA. Parli del trattamento che l'Au
stria face,,.a alle maggioranze allogene !.H 
(Rumori). 

· WALTHER. Mi astengo di parlare delle 
innumerevoli promesse fatte a nostro fa
vore, pereh~ pare, che per il Governo attuale 
non solo gli impegni, ma anche gli atti le
gislativi di Governi anteriori non abbiano 
pÌù a valere. J\Ia non posso non ricordare un 
atto del Governo italiano che riveste ca
rattere internazionale, e che dovrebbe quindi 
conservare ancora oggi il suo valore. 

Alla conferenza di Parigi, il di cui risul· 
tata fu il trattato di San Germano, l'Italia 
si rifiutò di sot.tomettersi ad obblighi espli
citi per la tntela délle minoranze allogene, 
mettendo in càmpo che per l'Italia liberale, 
disposta al trattamento più generoso delle 
maggio·ranze allogene, non occorrèssero degli 
impegni formali. 

Io chiedo al vostro sereno giudizio, se 
l'~ttuale politica del Governo di fronte ai cit
tadini di lingua tedesca, del Governo che, per 
rilevare questo solo fatto fra nn infinità. di 
a.Jtri, nega giil a vasti strati della nostra popo
lazione il più primitivo diritto dell'insegna
mento scolastico nèlla propria lingua., se 
questa politica sia da conciliarsi con quella 
dichiarazione solenne!. .. Onorevo1i colleghi~ 
se si vogliono escludere i rappresentanti par
lam;mtari delle minoranze allogene, noi con 
i nostri pochi voti non .possiamo impedirlo, 
ma comprenderete che non abbiamo, per Io 
meno, il diritto di votare a favore di questo 
progetto che ci espone a tali rischi, e cbe 
inasprisce ancora la situazione di inferiorità. 
costituzionale di cni tanto soffre giil adesso il 
nostro paese. 

PRESIDE.NTE. Segue l'ordine del gior
no dell'onorevole Mucci: 

« La Camera, ritenuto che la legge in di
scussione tende a stabilire una stridente 
sproporzione fra i voti e gli eletti a favore 
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«Da Sezze si proseguirebbe per Piperno 11 

Sonnino servendosi della esistente ferrovia in 
esercizio Velletri-Terracina, e da Sonnino, si 
continuerebbe a sen1vlice bjnario sino a Formia, 
innestandosi alla direttissima mediante il rac
oordo provvisodo esistente fra la direttissima 
stessa e la stazione di Sonnino. 

«Non appena poi sarà ultimata la tratta 
deìla direttissima tra Sezze e Piperno Fossa
nO\ra, ciò che potrà verificarsi verso la fine del 
venturo anno 1922, allora l'intero percorso fra 
Roma e Fo11nia si potrà effettuare tutto sulla 
sede della direttissima (a doppio bnario fino a 
Carano ed a semplice binario tra Carano e 
Formia). 

"'In ogni modo, anche con la prima solu
zion.,e, che si ritfene di poter attuare come si 
è detto, entro il primo semestre del 1922, si rag
giungerà pure il vantaggio di abbrevia.re sen
sibilmente il percorso tra Roma e Terracina. 

« Il sottosegreta.rio di Stato 
« Lo:unA1mr ». 

W ALTHER, ed altri. - Al ministro dell'in
dustria e coniuzercio. - «Per sapere quali prov
vedimen:ti intenda prendere per riparare al 
g·rave danno per l'industria di segherie in ispè
eie nel distretto camerale di Bolzano causato 
dal ribasso del da2io sul legname segato im
portato dall'estero». 

RrsPOST,\. - «Il criterio fondamentale, sug
gerito dalla Commissione Reale e tenuto pre
sente dai compilatori della nuova tariffa do
g:anale, che cioè dovessero essere esentate dai 
dazi quelle merci che costituissero materia pri
nrn per le altre industrie trovò applicazione an
che per quanto riguarda il legno. 

« L'Italia importa il legname in grande 
quantità perchè la produzione dei boschi ita
liani è del .tutto insufficiente ai bisogni del 
. Paese, nè questa deficienza è diminuita in modo 
l!pprezzabile con l'annessione delle due Ve
nezie. 

«Il legnan1e che l'Italia importa è solo in 
piccola quantità legname rozzo, per la maggior 
parte è invece legname squadrato o segato. Se 
si esaminano le statistiche del 1()13 - l'ultimo 
anno in cui il mO\'Ìmento non è inficiato dagli 
effetti della guerra e dal regime dei divieti e 
ehe quindi può meglio di ogni altro illuminare 
per il fabbisogno dei tempi normali - si trova 
che l'importazione arrivò per quell'anno alla ci
fra ingente di 14 milioni di quintali per un 
va!ore complessivo di 131 milioni di lire. Il nu
cleo di siffatta importazione fu costituito in 

massima parte dal legno comune squadrato (più 
di 11 milioni di quintali); in minor parte dal 
legno comune rozzo {l,890,000 quintali). 

«Dato ciò il legname squadrato o segato a
vrebbe dovuto essere esentato completamente 
dal. dazio . perchè deve considerarsi quale ma
teria prima che giunge in Italia in quantità 
abbondantissime per le successive trasfornia
zioni; ma in considerazione del fatto che anche 
in Italia esistono segherie (tra le altre appunto 
quelle del distretto camerale di Bolzano) si 
adottò il criterio di esentare del tutto dµl da
zio il !egnan1e rozzo e di co]pire in lieve mi
sura (3 lire-oro alla tonnellata) quello squa
drato o segato. 

«Ciò a gfostificazione d.ei dazi fissati nella 
nuova tariffa. Comunque dato che la medesima 
fu approvata con decreto catenaccio e che il 
Parlamento dovrà quanto prima pronunciarsi 
sulla sua conversione in legge, gli onorevoli in
terroganti potranno in quella sede riaprire la 
questione e sottoporre alla Camera 'gli emenda
menti che crederanno opportuni. 

«Il sottosegretario di Stato 
({ C.i\SCINO ». 

WILF AN. - Al presidente del Cm miglio dei 
1nin,istri, 1ninistro dell'Interno. - «Per cono
scere se intenda ordirtare al Con1n1issariato ge
nerale civile in Trieste di dare corso ad istan
ze per approvazione di statuti di associazioni 
anche quando le istanze e gli statuti sono re
datti in lingua slava (slovena o croata), non 
facendo dipendere l'approvazione dalla produ
zione di una traduzione italiana». 

R1srosN. - «Devesi premettere che sull'uso 
delle lingue nelle regioni redente nessuna di· 
sposizione è stata finora emanata1 tranne quelJa 
del Governatorato militare nei primi mesi del
l'armistizio, con la quale veniva abolito l'uso 
della lingua tedesca nei rapporti inj;~rni tra uf
fici giudiziari e dello Stato in genere . 

«In attesa che la questione sia definita -
e all'uopo si vanno raccogliendo tutti gli ele
menti di giudizio - si è, dagli uffici del Com
missariato generale civile per la Venezia Giulia 
e da molti altri uffici statali della regione, c.o
stantemente seguita la massima, eccetto in rari 
casi di chiedere, ai privati, che presentano 
scritti in lingue slave, anche una traduzione in 
lingua italiana. Ciò non solo in omaggio al prin
cipio che unica lingua ufficiale dello Stato è 
l'italiana; ma anche, e più specialmente, per 
una evidente necessità, essendo ben rari i fun
zionari che conoscono dette lingue, anche fra 
quelli del cessato regime. 
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«E mentre, come si è accennato, il richie
dere la trasmissione al Ministero per l'industria 
·e il commercio dei due esemplari della dichia
·razione evita- degli inconvenienti che potreb- · 
bero avere .conseguenza di una certa gravità, 
non danneggia affatto gli interessi del deposi
tante, sia perchè le Prefetture debbono rila
sciare, a richiesta, una ricevuta provvisoria del 
deposito,. sia perchè la dichiarazione, che viene 

· in seguito restituita, r!opo · lesame che ne ha 
fatto l'ufficio competente, contiene già anche 
l'attestazione ed il numero della registrazione 
·a riserva dèll'opera e costituisce quindi un do-
cumento di per se stesso completo, che con
sente al dichiarante la facoltà di far valere i 
suoi diritti. 

"'L'attest_ato poi al quale nell'interrogazione 
·si accenna, è talvolta richiesto per essere pro
dotto in giudizio o per poter far valere diritti 
all'estero ·non soltanto indipendentemente dalla 
restituzione della dicltlarazione e del certificato 
il deposito della prefettura, ma anzi, anche 
ouando la dichiarazione restituita ciintiene, per 
di pili, l'attestazione della registrazione avve
nuta ed il numero d'iscrizione a riserva d,ell'o

·pera. 
e n sottosegretario di Stato 

« Bosco-LucARELLI ». 

WALTER ed altri. - Al presidente del Ccm.-. 
siglio dei mi"nistri, ministro dell'interno. -
«_Per sapere se gli sia noi;? che il commissario 
civile di Bolzano vietò ai 6 maggio 1922 al corpo 
pompieri di Zwolfmalgreien (Bolzano) gli eser
cizi di mostra progettati per la festa del qua
rantenario di detta società e ciò per l'umco mo
tivo, che il· succitato commissario ci'.'i!e non. 
potè ·<1vere d<Lll'organizzazione fascista· della 
città il JJermesso per tale festa; e per aapere 
se- non voglia provvedere che l'autorità poli
tica di Bolzano non abbia da cedere innanzi a 
tutte le ingiunzioni fasciste a danno di inizia
tive perfettamente legali». 

P..rSPOSTA. - « La festa dei pompieri di Do
diciville (Zwoe!fmalgreien), cui si riferiscono 
gli interroganti, non fu vietata, ma ebbe luogo 
il 7 maggi-J scorso, secondo il programma ata
'bilito, dal quale, per disposizioni del commissario 
civile di Bolzano, fu eliminata _quella parte che, 
assumendo carattere dimostrativo, avrebbe po
tuto recare pregiudizio all'ordine pubblico. 

«-Il commissario civile di Bolzano non vietò 
quella parte del programma per imposizione de

. gli elementi fascisti della città. Infatti, !in dal 
_12 ap;ile 1922 - epoca in cui i fascisti non sa-

pevano nemmeno elle, per il mese seguente, era 
progett11ta una festa commemorativa del corpo 
dei vigili di Dodiciville - quel commissario 
esprimeva al locale Comando dei Reali carabi
nieri l'opportunità di vagliare bene se speciali 
considerazioni di ordine pubblico non avessero 
consigliato di eliminare "dal programma la parte 
che riguardava la parata e lo sfilamento, e ciò 
perèhè era. da sospettarsi che la festa avrebbe 
potuto d<Lre occasione ad una dimostrazione di 
carattere antitaliano. Di tale sospetto si ebbe · 
pochi giorni dopo una patente conferma, quan
do furono .pubblicati i manifesti, i quali, per la 
ostentazicme dei colori giallo e nero, furono giu
dicati come una provocazione per la popolazione 
di nazionalità italian_a e sollevarono l'indigna
zione non solo di tutti gli italiani, ma anche di 
parte dei teÌieschi. . . 

<Nei giorni immediatamente precedenti ·la 
festa, il corpo dei vigili di Dod,iciville (senzit 
alcuna intromissione e ad insaputa, anzi, del 
commissario civile di Bol~ano), preoccupato 
della reazione che eventualmente avrebbe potuto 
provocare la forma esterna deÌ manifesti, venne 
per proprio conto spontaneamente ad accordi 
col direttorio del Gruppo fascista di Bolzano al 
quare rilasciò una dichiarazione, in cui fra l'al
tro si legge: «Per ciò · clie riguarda i colori e 
gli ornamenti sul margine doi. manifesti stessi, 
dichiariamo che non era nostra intenzione di 
far eseguire i manifesti in quella forma, nè di 
'.commettere azione o allusione offensiva per l'I
talia. Noi dichiariamo che non avrà luogo nes
sun corteo, nè alcuna altra cerimonia pomposa 
sulle pubbliche strade >. 

< Ben:!hè da tale accordo apparisca che i 
vigili avevano spontaneamente rinunciato a 
èortei e parate, jJ commissario civile di Bolzano 
trovò tuttavia opportuno di permettere che 
alle 7 del mattino la banda musicale· facesse un 
giro per la città. Criteri anche più larghi egli 
avrebbl adottato, se non vi fosse stato l'inci
dente dei manifesti giallo-neri e se, in conse" 
guenza, le condizioni dello spirito pubblico non 
avessero dato fondato motivo a preoccupazioni. 

< La festa passò senza incidenti di sorta; 
prova ne sia il ringraziamento che il comari- · 
dante dei vigili di Dodiciville rivolse al commis
sario generale civile di Trento, presentandosi 
all'uopo al capo dell'Ufficio di polizia in Bolza
no che ·di tali sentimenti fecesi interprete. . ' 

< n sottosegretario di Stato 
per la Presùi.enza del Consiglio-

« BENEDUCE GIDSEPPE ». 

Ramo, 1922 - Tip. della Camera dei Deputaii 

96



GIUSEPPE LAVRENCIC 



LAVRENCIC Giuseppe [Josip Lavrenčič, (1859-1936)] 

Nato a Postumia (Venezia Giulia) il 21 marzo 1859; industriale; legislatura 26°. 
Il 15 maggio 1921 è eletto deputato dal collegio di Gorizia, giura l’11 giugno, è 
convalidato il 2 agosto – Inscritto al Gruppo Misto (Slavo) – Membro della 
Commissione permanente lavori pubblici per l’esercizio 1922-23 

Interrogazioni: 

Comunicazioni della città di Idria, pagg. 1067, 222* 

Provvedimenti per l’acqua in Postumia, pagg. 1067, 222*, 1393* 

Prolungamento della ferrovia a Postumia, pagg. 1068, 222* 

Licenziamento dei dipendenti delle tenute demaniali di Prestanck e di Lipica, 
pagg. 2310, 631* 

Detenuti nel carcere di Postumia, pagg. 2380, 750* 

Maggiore dei carabinieri di Postumia, pag. 2379, 631* 

Vaglia postali estesi in lingua slava, pagg. 3960, 1011* 

Esercizi e giuochi militari presso l’acquedotto di Postumia, pagg. 6046, 1189*, 
1314*, 1393* 

Danni all’agricoltura causati dalla truppa dislocata nelle nuove provincie, pagg. 
6046, 1189* 
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« Il Rottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per le quali tale Giovanella Oarlo, 
ex-combattente, invalido di guerra e già 
appartenente all' Amminis.trazione ferroviaria, 
non è stato assunto in servizio dalla Direzione 
compartimentale di Milano, e domanda se 
sia vero che il diniego sia dovuto al fatto 
che il Giovanella è fascista e ehe si sono 
.subite le imposizio.ni di altre organizzazioni 
politiche. (L'interi•ogante chiede !a risposta 
8r.ritta). 

a Tcrzaghi >1, 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
:presidente del Oonsiglio dei ministri, mi
nistro dell'iilterno, per sapere quali provve-

dimehti vorrà prendere affinchè le scuole 
·elementari colla lingua d'insegnamento slo
vena o croata ancora chiuse tanto in Istria 
quanto nel Goriziano vengano riaperte con 
tutta urgenzn, almeno per l'anno scolastico 
1921-1922, avendo le detto scuole elementari 
chiuse raggiunto il numero impressionante 
·di oltre 159. (L'interrogante ahiécie la rispo· 
./Jta soritta). 

• Podgornik •. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
·ministro dei lavori pubblci~ per sapere come 
.intende di provvedere e quando ai lavori 
portuali di Porzallo (Siracusa). (L'interro· 
:gante ohiede la risposta sv1'itta). 

Canevari•· 

•I .sottoscritti .chiedono d'inte1·rogare il 
-.n1inistro del tesoro, per conoscere se nòn 
ritenga opportuno - ottemperando al de
creto che concede il cambio di favore agli 
studenti dalmati fuori della linea di confine 
(Spalato, Ragusa, Sebenico)-. di accordare 
d'urgenza la rata del c":mhio (400 lire) per 
il mese di luglio e qiò in considerazione delle 

'loro tristi condizioni finanziarie. (Gl'intcrro
. .ganti chied::nio la risposta 11critta). 

« Pesante, Krekieh '>. 

ia: IL- sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulla opportunità di 
costituire obb1igatoriament;e in tu~ti i co
lnuni - in occasione del prossimo censin1ento 
genernle - il libre.tto di famiglia che rende· 
rebbe più facili e. aicure tutte ]e operazioni 
di stato civile, elettorali, Jr.va, ecc. {L'inter
.r.ogante chiede la 1•isposta scritta),. 

Matteotti" 

u I sottoscritti chiedono d'ihterrogare il 
ministro dei lavòri pubblici, per conoscere 
se intenda provvedere con sollecitudine alla 
poea in opera del eeoondo binario della linea 
ferroviaria Verona-Trento nei tronchi che 
ancorn. ne mancano. 

«Il completamento del recente binario, 
necessario per motivi di traffico, darebbe mo
do di impiegare numerosa mano d'opera disoc- · 
oupata in una zona nella quale difficilmente 
potranno essere eseguiti altri pubblici lavori. 
(G!'inte·rroganti ohiodono !a risposta soritta). 

re Guar~enti, Uberti, Coris ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro ~ei lavori pubblici, per conoscere 
se non creda utile intensifìcà're i lavori per 
ottenere il pronto uso deUa stazione di 
Porta Nuova di Verona, anche per impiega.re 
numerosa ·mano d'opera disoccupata. (Gl'in,.. 
terroganti chiedono la risposta sm·-itta ). 

« Guarienti, Uberti, Coris », 

cc Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e de~ telegrafi, per sa· 
pere ee è vero che ·intende sottrarr~ alla 
direzione delle costruzioni telegrafiche e 
telefoniche di Foggia il tratto ferroviario 
Peecara-Termoii nonohè tutti i tronchi in
terni della. provincia di Chieti, ledendo coei 
gravemente i diritti di Foggia, alla quale non 

'resterebbe che tronchi ~àlarici che rendereb
bero avversatissima al personale la residenza 
in quella città. (L'i·nterrogante chiedo la rispo· 
sta scritta). _,,.. 

« Caradonna ll. 

•Il eottoeoritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per s·apere se sia 
provveduto quanto prima per il migliora
mento delle comunicazioni della città di 
Idria, speialmente mediante Costruzione dolla 
etrada già progettata da Poetojna pef Bukovje 
a Godovio che verrebbe ad allacciarsi alla 
etrada Longatico-Idria nel tratto ohe corre 
su] territorio ita1iano. (L'-in.terrogante chiedB 
la risposta scritta). 

« Lavrenoic ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sono stat·i o saranno presi provvedimenti per 
assicurare quanto pl'ima alla città di Postojna 
(Postumia), importante stazione _ferroviaria 
e doganale di confine, l'acqua necessaria 
alla popolazione ed ai servizi della ferrovia 
ora mancante, servendosi a tale ecopo delle 
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sorgentJ di Strane sotto il Nauos (:ì\fonte Re), 
giù, approvate in Jineu tecnicn e sanitaria. 
(L'interrogante chiede ltt risposta S{lriftrt). 

q IJUVl'.CHCÌC :.>. 

«Il sottoscritto chiefle ll'interrog::i,i·e il 
ministro dei ln.vori pubblici, per sope1e se 
intenda. prenrlerp in conRiderazione, per la 
·congiunzione diretta delle rittà di Gorizia 
e di Po.stµjna (Postun1iu.) la Prolungazione 
fino a queSta ultin1a città della Iine<1 ferrovia
riu Gorizin-Ajdiovs!:'ina (A.idussina)~ non.solo 
a vantaggio della popolazione della valle 
superiore del ' 7ipacco, n1a anche e unzitutto 
nrll'interesse genera.le. (L'·(nterrogante olt-iecle 
la risposta se.ritta). 

(I Lnvrcneio&. 

di sottornritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei n1inistri. n1inistro 
dell'interno~ e i1 1uinistru dell'ist,ruzione vuhw 
blica,, per sapere per quuJi n1otiYi 11011 sono 
state ancora l'ipristinate le scuole seeondarie 
(n1agi.struli e 1iceo) eon lingua d'insegnnn1ento 
slovena e colJu sede a Gorizia e se ,~01·ranno 
prendere i provvedimenti necessnrii afllnrhè 
queste scuole. vrngano l'i:JpPrte alJJ.]_eno pe1• 
l'nnno scolnstico 1921-1022 nella !Oro serle 
nàturale a Gorizia, capoluogo della pro\.i111!in. 
(L'intcrrogan-te cliielle la riRpogta scritta). 

' -0: Pod gornicl~ 11 

' 
«Il sottoscritto chiPde .d'iI1terroga1·e ii 

presiùente del ConRiglio dei minist-ri, mini
stro dell'interno e il ministro deil'istrnzione 
pubblica~ per conoscere i n1otivi per i quali 
bon vennero ancora riaperte le scuole medie 
con lingua· d'insegnan1ento crontu, .il ginw 
nasio di Pia~ino e Jn scuoln magistrale di ·ca.
stria - da trasfe1·irsi, quest.'ultima., in ultro 
luogo - , e per saper<.' se intenda.no provveder
vi a tetnpo pèr l'anno Acolasotir.o 1921-1922. 
(L'interrogante ohicde la ·risposta sf!ritta). 

• Willan •. 

•Il sottoscritto chiede rl'interrngare il 
ministro de11a giustizia. e degli affari di culto, 
per Elapere quali provvediinenti abbia preso 
per tutelare la serenitil del dibattimento 
testè <Jl1i11sosi alle .Assise di P11dova con la 
condanna tremenda a 30 anni di sei conta
dini leghisti e per sapere quali 1nisure siano 
state p1·ese perchè gli avvocati di fiducia degli 
imputati potessero adem11iereil loro mandato. 
(L'interrogante chiede la rispo .. ta scritta). 

<i Panebianco ». 

<i Il sottoscritto chiede tl'interroga-re 11-
ministro della giuRtizia e degli affuri di culto, 
per conoscere le rugioni JJer le quali, cle-lle cen
tinaia di denuncie fatte al!a Regia procura. del. 
R~ di Parlova e di Este da 1nolti mesi, con
tro autori d'ogni sorta di crimini e perfino di 
scmp1ici contravvenzioni, da. parte delle tLU

torità. di puhh!ica sicurezza e di priva,ti, per 
nessuna di esst-_, quando sin no i1npntafi <!Ot:iiw 

detti f~tacis'.i, sia neanr..he inoltrata l'il"trutto
ria. (L 1interrogante chiede la risposf.a scritta). 

« Panebianco !). 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il. 
ministro dell'istruzione onbblicu.. per cono
scere se e quando intenda ripreBentare alla 
Cn mera il progetto di legge Croce riguardante
profe5soì·i di istituti pareggiati colle modifi
cazioni concordato ron l'T;fficio centrale del 
Senato (relato1·e onoreYole Yite!li). (L'-ini'1" 
rogante chiede la ·risposta Rtritta). 

<t IJocatel1i ». 

«Il sottos~rit.to r;hiEdc .d'iut('-rrognre i1 
ministro dei lavori pubblici, per sapere Sll non 
creda. sia giunta l'ora di riso]vpre, sia pure 
parzialmente, il problema telefonico delle
Puglic, legate alla capitale da un solo ftlo 
telefonico, sistemazione che costituì una r-o
atante p1·omessa rii tutti i GoYerni passati. 
·(L'-int.errogante chiede la. risposta scritta). 

u Caradonna i\. 

«I sottoscritti chiedono f1 'intel'pe1lare
il miuist1•0 delJa guerra, i1er sapere se nnu 
creda necessal'io di far coincidere l'i.nviù in 
congedo degli ufficiali della classe 1900 con 
quelii dri rnilitari di ti·uppa, per cui si stanno. 
per dare le occorrenti disposizioni. 

« Qnilicu, .;-\Jice o. 

11 +ia· Camera, Cf!nsidernndo, che orn1ai a 
somiglianza di quanto già fecero le altre Na
zioni mn.rittin1e si debba far cessare ogni 
gestione diretta sotto qualsiasi forma da 
parte dello Stato di servizi marittimi - · ec
cezione fatta delle linee gestite dalle ferrovie 
dello Stato; 

invita il Governo a restituire all'arma .. 
mento privato le navi che pr_esentemente ge• 
ria ce sia a tirne charter, . si altrimenti, e ad 
evi are per l'avvenire qualsiasi avviamento 
all'esercizio marittimo _di Stato, sia diretto 
sia indiretto. 

« Bogginno-Pico,Cingolani, De Gasperi ». 
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1') per appagare le giuste aspirazioni · 
della popolazione di quella zona, che dal nuovn 
tronco sarà beneficiata di una rete ferroviaria 
che da Soresina, andrà per Orzinuovi-Rovato
Iseo direttamente ad Edolo, facilitando così gli 
scamhi commerciali fra la Valle. Camonica, la 
pianura bresciana e cremonese e la Valle 
del Po; 

2') per far fronte alla grave disoccupazio 
ne che travaglia la provincia di Brescia adope
randola in lavori utili per lo sviluppo delle co
municazioni. (L'interrogante chfede la ris71osta 
saritta). · 

<Maestri>. 

< Il sottoscritto chiede d'intèrrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
intenda prorogare almeno al 31 marzo 1922, il 
termine fissato al 31 dicembre 1921, per l'ini
zio dei lavori stradali onde fruire dei benefizi 
previsti e sistemati dalla legge 20 agosto 1921. 
n. 1177, che concede sussidi per le costruzioni 
stradali ai comuni e consorzi. (L'interrogante 
ckiede la rispo.ta saritta). 

<Fino». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quan
do intenda ristabilire gli abbonamenti ferro
viari mensili a zone. (L'interroganto chiede la. 
risposta scritta) . 

« Frane:eschi ». 

<il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere a qual'e punto 
sono le pratiche de1 sottoprefetto di J'allanza e 
del prefetto di Novara per la requisizione a fa
vore del Cotonificio Verbanese di ~:utra di un 
apparecchio tecnico, che trovasi inoperoso a 
Bari, col quale detto Cotonificio potrebbe au· 
mentare il proprio lavoro a sollievo della disoc
cupaeione. (L'interrogante chiede la risposta. 
scritta). 

it. Beltrami». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del· 
l'interno, e il n1inistro d'agricoltura, per sapere 
quaU risoluzioni intendano prendere onde sod
disfare ali.e domande dei dipendenti delle te
nute demaniali di Prestranck e di Lipica che 
sono stati licenziati senza riguardo ai loro di
ritti acquisiti all:a provvigione in base ai con
tratti relativi di servizio ed in base ai loro ser
vizi prestati per un periodo di trenta fino a 
quarant'anni. (Gl'interroganti chiedono la ri
spo•ta scritta). 

< I.avrencic, Podgornik ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere oc 
non creda urgente provvedere perchè anche 
nella Sardegna vengano attuate le disposizioni 
di legge che assicurino il collegamento telefonioo 
dei capoluoghi di mandamento. (L'interrogante 
chiede la risposta saritta) . 

4 Lissia ». 

« II sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il 1ninistro 
tltlla guerra, sul crìterio segllito e da seguire 
circa la cutodia, l'alienazione e utilizzazione dei 
materiali residuati della guerra; sull'impiego 
di tfuppa, con notevo]e aggravio finanziario, 
per la detta custodia; nonchè sul dannoso de
terioramento dei materiali stessi. 

< Salvatlori >. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno inscritte all'ordinè del giorno e 
"Svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la ri
sposta scritta. 

Così pure· per le interpellauze saranno 
iscritte nell'ordine del giornò, qualora i mini
stri interessati non vi si opponga.no nel ter
mine regolamentare. 

Sull'ordine dei giorno. 

BASSO. Chiedo di 1rnrlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolti\. 
BASSO. Chiederei che mi fosse data do-

n1àni risposta ad una interrogazione che ·ho 
presentato oggi al ministro dei lnvori pub
blici" sulla sospensione dei la.vari della fer' 
rovia Vittorio-Ponte nelle .Alpi. 

PRESIDE~T.E. Il Governo euIJRent-P ~ · 
LO::lrBARDI NICOLA, sottosegretario <li 

Stato JU't' i lnt•ori vubùlici. Consento e prego 
unzi che sia iscrittn nel1'ordinC': dcl giorn.o 
nnehP una interrogazione dell'onorrvolP Tn
vini i;ulJn steRso argo1uento. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
1,0 PIANO. Chiedo rli parlat•C'. 
P HESTDENTE. Xe ha fa colti\. 
r,o PIANO. Chiedo mi si cons"nta <li 

H ,·o·lgerc do111a-ni nna niia proposta di 1eggt• 
relativa alla costituzioneiu co111nnenutono1no 
clella frazione di Milocca e San Biagio in 
ca;npofranco. 

SOLERI, ministro delle fi.nanzt•. Il Go
vr.1·no non si opponf' .. 

PRESIDENTE. Cosi rimane 'tahilito. 
1la fncoltà di parlare l'onorevole Gna

rienti. 
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Milito -- revoca deliberata sin dal 28 agosto 
ultimo scorso dal Consiglio conn~nale cli Giar· 
ratana e reclamata dalla grande maggforanza 
di detto comune; e per conoscere le ragioni uella 
eccézionale ed ineò-plicabile lentez7.a con la quale 
viene proseguita l'azione penale contro il detto 
signor Milito, imputato di peculato continuato 
a danno dei suoi concittadini ed in- '!!articolare 
per conoscere i n1otivi per i quali, n1algraclo i 
relativi richiami rivolti all'autorità giudiziaria, 
non siano stati ancora sequestrati i verbali delle 
sedute della Giunta comunale di Giarratana e 
le contabilità del Consorzio granario di Siracusa 
da cui sembra si rilevi jn forn1a inoppugnabile 
la reità dell'imputato. (L'intel'rogante chiede 
la i·isposta scritta). 

« Cocuzza ». 

«li sottoscritto chiede ù'intefrogure il mi
nistro d'agricoltura, per conoscere i n1otivi per 
i quali s'intende faviorire a Ferla, la cooperativa 
«La Concordia» costituita da proprietari e ga- · 
hel!oti contro le g'iuste pretese delle crniperative 
agricola e combattenti dello stesso comune .co· 
stituite da lavoratori diretti. (L'interrogante 
chiede la i-i sposta scl'ilta). 

« Cocuzµ ». 

«Il sottoscritto chiede d'interroga1:e il mi
nistro dell'interno, per conoscere le ragioni 
clella lentezza nel provvedimento da prendere 
contro !'Amministrazione comunale di Sortino. 
(L'intel'"VY<lllle chiede la l'iszmsta scritta). 

« Cocuzza ». 

«Il sottoscritto chiede d'iiiterrogare i m.i
nistri dell'interno della giustizia e degli affari 
di culto e d'agric~ltura, per conoscere quale sia 
stata la condotta delle· autorità Prefetto di Si
racusa e sottoprefetto di Modica, autorità giu
diziaria ùi Modie;i. e Commissione prov~ncia~e -
per la concessione delle terre nella p..atJca ri
guardante la Coo11erativa a.griColu e con1but
tenti 11i Monterosso-Almo ed il Mnrchese Tede-
8chi pei· l'ex fondo Montagna cc1 in LJ_articolar 
modo per conoscere i motivi della ec.cez101;uùe ed 
inesplicabile lentezza nella tr.atta.zwne ~el se
questro. ·(L'interrogante clnede la risposta 
sm·itta). 

« Cocnzza )>. 

«]] sottoscritto chiede d'interrogare. il .mi: 
nistro dell'interno, per conoscere le ra!".1o:n1 d1 
ostilità a provvedimenti prcsi tlall' i\mmm~stra·. 
l'.Ìune coniunale di Ferla per costrU7.tone ~h case 
110pohiri. (I/interroga 11 te chiede la n.•7Jtmta 
Nr:rittn). 

« CocUZ'.tltt ». 

<Il EOttoscritto chiede d'interroi<'are I :11!

nistri dell'interno, degli affari esteri, e del la
voro e della previdenza socinle, -·· in consirle
rnzione che da parte degli albergatori fran- . 
ccsi assecondati dalle autorità locaii, vengono 

' continuamente respinti i nostri lavoratori d'al-. 
bergo e mensa che si recano nei luoghi di sog·
giorno invernale della riviera francese jn cercn 
di lavoro;. mentre ai corrispondenti lavorato,·i 
francesi nessuno ostncolo od inJPedimento è 
frapposto per concorrere ai n1ercati di lavoro 
sulle riviere italiane - ]ler sapere se e come 
nhbiano provveduto, in occasione dei recenti 
trattati n]Jn, tutela dci nostri lavoratoi'I all\i
stero e se non credano doveroso e conveniente 
esigere dalla nazione alleata parità di tratta
mento. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Binotti ». 

«Il ~ottoscritto chiedo d'interrog·are 11 !lli
nistro del tesoro - 11re1nesso che i maestri pen
sir.nati dell'Jstrin percepiscono attualmente 
ql1ale sti.pendio llll i1nporto irriso1·io, avvtliente 
e del tutto insufficiente alle prime e I>iiì ur
g·tnti necessità de1la vita ~ per conoscere :-;e 
non ritenga opportuno di venire incontro alle 
reiterate richieste da loro avanzate anche re
centemente e prendere in loro confronto prm·
verlimenti atti a lenire almeno in parte Je tri
stissin1e condizioni economiche in cui essi ver
snnn, ~quiparando i ~oro stipendi a. quelli tlei 
loro colleghi che furono pensionati dopo il 1920, 
con la <lecorrenza detern1inata dall'articolo f> 
del decreto-leg'ge 26 dicembre 1920, n. 1827; o 
almeno in linea subordinata, con l'assegnare 
nllo sc~po all'Amministrazione ]lrovinciale ùel-

. l'Istria un corrispondente contributo dai fondi 
dello Stato. (L'interrogante chiede 1a i·i,posta 
scritto). 

<(Pesante». 

«]] sotto:;critto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno di conced?re a ~avore _ileg-li 
agricoltori istriani una riduz10ne dei noh ;e1Td: 
viari ]lel trasporto di concimi, di ~ement1 .e ?1 
attrezzi rurali, dato che non esrntendov1 . !Il 
Istria fabbriche di tal genere ed essendo la re
gione posta agli estremi confini . d~ll~ P~tria, 
g'li agricoltori dEvono sottostare a1 i;ioh 1~m ele~ 
vati ed vnerosi e per la classe degh ai:;ricolton 
istriani realmente proibitivi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) .. 

«Pesante». 

« 1 sottoscritti .chiedono ù'interl'Og'l\re il )ll'C· 

sidente del Consiglio dei ministri, ministro 1M
l'iutcrriu, ver sapere i;c intenda a i11·ovvederc 
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affinchè cessi l'ingerenza abusiva <lel liia'g·giore 
dei Reali carabinieri Landi a Posto,ina (Postu
mia) nelle attribuzioni dell'amministrazione di 
quel comune. (Gl'interroganti chiedono In t'Ì

sposta scritta). 
« Lavrencic, Scek, Podgornik ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il )ll'P

siciente del Consiglio dei ministri, ministro o.le!
!'interno, o il ministro della giustizia e deg·Ji 
• lfuri di culto, per sapere per ·quali motivi ven
gono detenuti nei carceri di Postojna già dal 
15 ottob.-e 1921, alcuni arrestati che secondo 
informazioni finora attinte non sono stati nem
meno interrogati per giustificarsi. ( Gl'interro
aanti chiedano la 1'i•11osta scritta). 

« Lavrencic, Podgornik ». 

«Il sott.oscritto chiede d'interrogare il rm
nistro del lavori pubblici, .sulle deplorevoli con
dizioni attuali del Porto di Barletta e sul pro
gramma che intende adottare per sistemarne 
gli approdi e liberarlo da.i depositi delle torbide 
dell'Ofanto che ne intralciano il traffico. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

"Velia '" 

<li sottoscritto chiede d'iuterrngare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, sulla minac
ciata trasformazione in ricevitoria degl'impor
tanti uffici postelegrafonici di Barletta, centro 
:{i se1npre pilt progTedìente vita industrjaJe e 
di prosperosi traffici commerciali, nonchè im
portantissimo nodo di linee ferrbviarie e marit
time. (L'nterrogante chiede la risposta scritta). 

< Vella ». 

<li sottoscritto chiede ti' interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non ri
tenga opportuno di sollecitare l'invio in Istria ._ 
di una Co1n111i.8!$iOne tecnica con l'incarico di 
studiare le condizioni specifiche dei fondi già 
"aliferi e dei tratti di mare. loro contigui, nei 
comuni di Capodistria, rfapettivamente di Mug
gia, · perchè il risultato di tale ~tudio e i dati 
rac:çolti in propo~ito possano servire ulla Con1 
missione centrale 1Jer le boiiiliche di base per 
decidere sulla possibilità o meno di uno sfrut
tamento razionaJ,e delle ex-saline e dei fondi 
suaccennati, rispettivan1ente sulla cla~sificazione 
nella I categoria delle opere di bonifica a tenore 
ed agli effetti dell'articolo 6 del Regfo decreto '.\ 
settembre 1!)16, n. 1250, dato che un tale sfrut
tamento rappresenterebbe oltrechè una. neces
sità urg·ente dal punto di vista igienico-sanita: 
rio per quelle zone, anche ed anz! U?._ layor?. d1 
indiscutibile nti.litìt pubblica per 1 pm vitali m-

teressi economici di quei con1uni e in genere 
dell'economia nazionale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta.). 

«Pesante >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro di:Jl'istruzione pubblica, sull'andamento 
amministrativo del Regio politecnico di forino 
e perchè dica se non creda opportuno dì pro
cedere ad ùna inchiesta anche per evitare n1a
nifestazioni scomposte del personale e degli stu
denti. (L'interrogante chiede lit risposta 
serit.ta). 

« Devecchi .». 

«Il Hottoscritto chietlc d'interrog·al\! il rni
ni8tro delle lluste e dci tt>lcg·rafi. per L'Onoscerc 
se non ereda opportuno assicurare la regola
rità del servizio dei traBporti dei pacchi po
Htnli fra la Sardegna e il continente, eliminando 
le continue perdite di pacchi che il pubblico 
attualmente lamenta. (L'fnterrogante chiede. la 
·dHpnsta Hcdtta). 

« Lissia )) . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
Histro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
e <iUa!i provvedimenti intend3 di adottare per 
siste111are razionaln1ente il servizio delle r.omu
nicozioni telefoniche nell'intemo della ~arile
gnn, assicuranùo ~ fra l'altro - comunicazioni 
orrevoli e dirette frn i due capoluoghi di provin
cfa (Cagliari e Sassari) e frn jl"li ":Itri cent~i 
più importanti. (L'intc1•roaante chiede la ,.,_ 
·'11osta scritta). 

< Lissia ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nìf.tro <lei tesoro, per sapere se non i·itenga 
opportuno di provvedere alla sollecita pubblica-. 
zionc del decreto previsto dall'articolo 17 del 
Rcgfo decreto-legge 10 giugno 1921, n. 730, per 
la 1:egolarizzuzione dei ·oontrntti di assicurazio
ne e di capitalizzazione nel territorio dalmaln 
nr·nE-sso n11'Ita1ia onde togliere gli assicurati fla 
inevitabili imbarazzi. (Gl'i-nterroaanti chiedo-
110 la risposfll scrit.ta). · 

«Pesante, Krekich ». 

«Il sottoscritto chi.ede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere per quali motiyi 
venrrano nella pratica tenuti continuamente m 
efflclenza i manda.ti di cattura spiccati per di
serzione contro i legionari fiumani. (L'interro
gante cl1.iede la risposta S!:'l'Ìtta). 

«Siciliani». 
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<I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
ritiene legale rispettivamente opportuna la cir
colare della Direzione delle poste e telegrafi in 
Trieste del 17 febbraio 1922, n. 43, difetta agli 
ufficiali postali dipendenti, colla quale viene or
dinato ai detti uffici sotto comminatoria disci
plinarè di non accettare più vaglia postali estesi . 
'in lingua slava, e se non ritiene ingiustificabile 
che l'ufficio postale di Trieste ha rifiutato ri
spettivamente impedito il pagamento di due 
tali vaglia impostati a Postojna, da11do avviso 
alle parti di tale fatto appena dopo un mese; 
se non ritiene giusto ed -equo e nell'interesse 
dell'Amministrazione postale stessa, che anche 
alla popolazione slava sia data facoltà di ner
virsi con maggior facilità dei servizi postali me
diante introduzione nel raggio della Direzione 
di Trieste di moduli recanti- il testo anche in 
lingua sla~a. facendo sentire cosl alla popolazio
ne slava, essere la sua lingua rispettata dalle 
autorità non solo in vane promesse, tna anche 
nei fatti. (Gl'mterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Lavrencic, Podgornik, Stanger, Wiflan ». 

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli affari esteri, sulla situazione che si è ve
nuta creando a Fiume in precedenza e a se
guito degli ultimi avvenimenti. 
· « Caldara ». 

e La Camera di fronte al vasto e J)rofondo 
disservizio ncll' Amministrazione della giustizia, 
invita il Governo: 

1•) a proporre aJJa Camera. provvedimenti 
per un miglioramento veramente adeguato e 
degno delle condizioni economiche dei magi
strati 'e dei furizionari dell'Amministrazione giu
diziaria; 

2') a proporre sollecitamente la riforma 
del vigente codice di procec)ura. penale nelle 
parti almeno che la esperienza ormai decen
nale ha diIJ1ostrato inutili, superflue, dannose 
o contrarie ai fini stessi che il codice si propo
neva di raggiungere; 

3°) ad elimina.re gli ostacoli burocratici, 
regolamentari innumerevoli, assurde disposizioni 
ministeriali di carattere procedurale ammini
strativo, finan,ziario, che aumentano in modo 

· intoJJerabile il lavoro delle cancellerie e de!le 
segreterie, ed ostacolano, specialmente nelle 
grandi sedi giiudiziarie, il sollecito espletamento 
degli atti nei casi di scarcerazione, di liberazio
ne provvisoria, e perfino di liberazione per sen
tenza assolutoria; 

4°) a proporre semplificazioni del giudi
zio civile; a proporre provvedimenti per ren
dere possibile ad ogni cittadino l'adito alla giu
stizia, divenuta ina·ccessibile ai più a causa so
prattutto della elevazione delle spese. 

<Conti, Macrelli, Ciriani. Chiesa, Vallone,. 
Mazzolani, Mastino, Orano, Lussu, Ber
gamo>. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni teÌltè· 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno. 
e svolte al loro turno, trasmettendosi a.i 
ministri interessati quelle per le quali si ri-· 
chiede la risposta scritta. . 

Oasi pure l'interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
competenti non vi si oppongano nel ter
min~ regolamentare. 

Quanto alla mozione, a norma del regola
mento, si stabilirà in altra seduta quando. 
dovrà essere svolte. 

Proroga dei lavorl parlamentari. 

PRESIDENTE. Ha. chiesto di pa.rlar" 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

Ne ha facoltà. 
FACTA. presidente del Consiglio dei mi

nistri, ministro dell'interno. Vorrei pregare la. 
Camera di prorogare le sue sedute. 

Si nvv:icinu il giorno nel quale un grande• 
a\ venimento terrà avvint.a l'attenzipne di. 
tutto il mondo; la Conferenza di Genova, In 
quale richie-de speciali lavori che devono 

··essere rapidamente compiutf. Credo di po
tere aSRicurare la C8.mera che tutto qu·anto 
può contribuire al surcesso della Conferenza 
è stato fatto da.J Governo, il quale ha la co
scienza. di ave1·e dato a. questo grande n.v-. 
venimento tutt,a la sua attenzione1 tutto il 
suo zelo. e oso dire, anche tutte le sue preoc
cupazioni. Si sa però "che negJi ultimi giorni 
il fervore del lavoro necesRariamentc au
menta. 

Illtalia deve adempiere a due altissinìf 
uffici: innanzitutto deve riunire dei grandi 
interesRi n.d una grande discussione 1 e questflo 
deve fare con un alto sentimento del suo· 
dovere, della suà missione e della sua dignità~ 

L'altro ufficio che incombe all'Italia è 
quello di dimostrare che non si sono spente 
quelle t.radizioni di ospitalità gentile e aJfot
tuosa che forma.no il vanto della nostra rJ
viltà (Applausi); in modo che i convenuti 
riportino con sè J'in1pressione di questa no
Rtra fedeltà a tradizioni che non devono in 

·"nessun u1odo venir meno. (Appla.usi). 
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verso·il Governo al quale devono aggiungersi Ìl 
mutuo per coprire il disavanzo del bilancio 1921 
ed il realizzo della tassa di esercizio per lanno 
1921, il cui ritardo è esclusivamente imputabile 
all'autorità tutoria, la situazione disastrosa nell~ 
quale si trova il comune di Novara, resa an
cora più grave dal fatto che il Govenro non ha 
ancora risolta la situazione finanziaria di quei 
comuni che come quello di Novara in ottempe
ranza a una precisa circolare del Ministero Gio
litti hanno corrisposto ai propri dipendenti la 
seconda indennità per caro-viveri, non risale 
tutfa al Governo stesso il quale deve senz'altro 
onorare i suoi impegni se non Vb.ole dimostrar.e 
"di compiere un'azione politica ai danni di una 
amministrazione comunale Socialista. (L'inter. 
roga,nte chiede la risposta scritta,). 

< Ramella>. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere come procede 
la liquidazione della indennità di licenziamento 
agli ex operai del Genio militare, da parte del
l'Ufficio di Ponte di Brenta; 

quali nuove circostanze rendano difficile 
ancòra il funzionamentO di detto Ufficio; 

e quali circostanze vieti al medesimo di 
liquidare detta indennità agli operai del comune 
di Isola Vicentina (Vicenza).. ([}interrogante 
chiede la risposta, scritta) . 

< Curti ~. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per conoscere se non s'im .. 
ponga, per ragioni di equità e di disciplina, 
prcivvedere a che ai capitani di sussistenza jn 
servizio attivo permanente ai quali è concess) 
di fare passaggio nel ruolo di Commissariat11, 
resti inalterata l'attuale anzianità di grado, di
spensando detti ufficiali dall'obbligo di esibire 
al concorso i titoli di studio, richiesti agli uffi
èiali delle altre armi. 

Ciò, nella doverosa ed opportuna considera
zione che molti dei capitani di sussistellza nc
cupano già posti vacanti dei capitani commis
sarii e prestano lodevole servizio, a questo re
cando il non 'l'arso contributo della loro espe
rienza tecnica acquisita quali .consegnatarii e.d 
ufficiali aadetti presso stabilimenti di Commis
sariato, in guerra ed in pace. (L'·interrogante 
chiede la risposta scritta). 

< Brusasca >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari esteri, per saipere se non creda 
opportuno fare pressione presso il (joverno fran-~ 
cese per ottenere: 

1 ') che siano aumentati i convogli di emi
grn.nti, ora ridotti solamente a due, dalla sta
zione di Ventimiglia all'Ufficio di Immigrazione, 
evitando così snervanti e cootose soste di 1Ja
recchie ore nelle stazioni di Ventimiglia e MC!n
tone; 

2°) che l'Ufficio di Immigrazione di Men
.tane sia trasportato presso la stazione di Ven
timiglia ove risiedono già tutti gli altri servizi 
di frontiera italiani e francesi. (L'interrogantc
chiede lxi risposta scritta). 

<Argentieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se jntende reg-o1arizzare la 
·posizione dei segretari di pubblica . sicurezza 
conforme ]e loro ]egittime aspirazioni e precisa
mente: 

1•) applicazione integrale ed estensiva del 
decreto 14 agosto 1919, n. 1442; 
· 2•) equiparazione a tutti gli effetti morali, 
giuridici ed economici alle seconde categorie del 
personale dipendente dalle Amministrazioni sta
tali; 

3°) richiedere per le future ammissioni il 
titolo di studio di secondo grado. (L'interro
gante chwde la risposta scritta,). 

« RameUa ». 

• I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se non intenda 
prendere le necessarie misure acchè i reparti di 
truppa dislocati nelle Nuove Provincie non ar
reChino danni ai campi ed all'agricoltura del 
paese. Occorre vietare alla cavalleria di usare 
dei prati ora che l'erba è quasi matura per ]a 
falciatura e tutelare con adeguate disposizioni 
i campi (patate, rape, capucci, erbaggi, frut
ta, ecc.), nella stagione estiva e poscia nel pros
simo inverno impedire che si tolgano le paliz
zate e cinte in legno che viene usato quaJe com .. 
bustibile per le cucine militari.· (Gl'interroganti 
chwdono la ris11osta scritta) . 

4: Lavrencic, Stanger, Podgornik ~-

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministro della guerra, per cono
scere le ragioni che s'oppongono di vietare ai 
reparti di truppa del Regio esercito di guarni
gione in Postumia l'uso del circondario di pro
tezione dell'acquedotto di questa località per 
esercizi e giunchi militari. 

«L'acquedotto di Postumia fu inquinato 
due volte nel passato e vi si diffusero delle ma-
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lattie infettive nel paese. Dopo di che si prov
vide alla canalizzazione e si delilhitò una zona 
di terrenò intorno all'&qnedotto (circondario 
di protezione) onde preservarlo da ogni inqui
namento. Attualmente questa zona non viene 
rispettata e l'acquedotto (che è molto in bas
so) è esposto a grave pericolo d'inquinamento. 
Le rispettive rimostranze del municipio, e la 
domanda che il circon~ario di protezione non 
venga adibito a campo d'esercitazioni e giuochi 
militari, rimase inaseoltata. Il municipio si vide 
perciò indotto a dichiarare di declinare ogni re
sponsabilità per le conseguenze che potessero 
derivare dalle lamentate condizioni in cui viene 
messo l'acquedotto per opera delle truppe. 
{Gl'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Lavrencic, Stanger ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
. nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda disporre una inchiesta autorevole e se
vera per accertare le cause che hanno impedito 
che fosserò ·spesi negli esercizi scorsi i fondi, 
del resto così esigui, stanziati nel bilancio per 
le· opere pubbliche in Basilicata e se non creda 
si debbano finalmente attuare provvedimenti a
deguati per riparare all'insufficienza e scuotere 
il colpevole ~orpore del locale Genio civile. 

«D'Alessio». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
-e svolte al 'loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Cosi pure .i' interpellanza sarà inscritta 
. nell'ordine del giorno, qualora il ministro 
interessato non vi si opponga nel termine 
regolamentare. 

. La seduta termina alle 19.30. 

Ordi:ne del giarno per la seduta di domani. 

Ane ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge del 

deputato Granchi per la costituzione dell'ordine 
dei chimici. 

3. Votazione a s<JrUIJinio segreto del disegno 
di ùigge: · 

Stato di· previsione della spesa del Mini
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi
nanziario dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922. 
(373) 

4. Seguito de"f!a discussione del difegno di· 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'ist111zione pubblica per )'esercizio fi
nanziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 
(1006). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Stato di previsione della spesa del Mini

stero degli affari esteri per l'esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1921 al .30 giugno 1922. 
(371) 

6. Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l'esercizio finan
ziario dal 1 • luglio 1922 al 30 iriugno 1923. 

. (1004) 

Il Capo dell'Ufficio di R"visione e SleMgrajia. 

PROF. T. TIUNCHER!. 

Ron1a, 1922 - Tip. della Ca1nera dei Deputati 

' 
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straordinari, quei casi speciali e di grave cd 
eccezionale bisogno in cui si trovasse qualcuno 
dei com•azionali rimpatriati dalla Russia. 

« n sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« l\funttN », 

LABRIOLA. - Ai ministri della guerra., e 
degli affari esteri. - «Per sapere quando in
ttndano procedere alla ripartizione delle inden
nità assegnate dalh Polonia alie famiglie dei 
:i1dati italiani ucc!si ne!l'Aita Slesia fin dal 
:1 maggio 1921 >. 

R1SPOSTA. - « L' indennità assegnata dalla 
Polonia alie famiglie dei militari uccòsi nell'Alta 
Slesia non è stata ancora eorrisposta perchè 
finora la Comm!s~ione interalleata per ii plebi
scito nell'Alta Slesia non nveva c0ncretnto, in 
modo definitivo, i provvedimenti c~e dovevano 
<;ssere vdottati, eppe!'ciò era necessario tenere 
irt sospes~ il paga1nento deaa. som.n1a di cui era 
stata già annunziata la concessione. 

« Sollll!1ente in data del 9 corrente il Mini
stero degli esteri ha comunicato un ttj,legromma 
del generaie l)e Marinis lnrstro rappresentante 
nella Commissione predetta) ccl quel e si in
forma che alle famiglie di ogni mii;tare morto 
potrà essere corr\spcsl'a l" srmmn cli lire 50,000. 

«In seguito a ciò <Jl esto ll"inistero nc.n man
cherà di prnvvederc re ch0 le neces•arie for
malit;, siano- espletnte cnl1 la mf!ssin1a soUecitu· 
dine in rnod.o che i ra!ranienti pnEsano essere 
cffettunti quanto prim,. 

«Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« J.VIAccm ». 

LA VRENCIC"- A1 ministro dei lavori pub-· 
blici. - « Per sapere se sia provveduto quanto 
prima al miglioramento de1le comunicazioni 
del'a città di Idria specialmente med'ante co
struzione della sttrda g;ià pro!!ettata da Fo
stoJna per Eukovie e Godovich, che vei retbe ad 
allacciarsi aI'a strada Lon:,ratic.:>-Jdria nel tratto 

. che cor·1e su] ter1 itc·· io ilal_ian .. ». 

R1Sl'os·r.1. - «Lai dip"rt'mento tecnico del 
Commissariato genernle c!vile per la Venezia 
Giulia è stato già compilato un progetto di 
massima, che trovasi in corso d'istruttoria per 
la costruzione della strada Pcstumia-Bucovie
Brusica-Godovich. 

«E' stato anche disposto perchè l'istrutto
ria venga condctta con ogni sollec;luc;ine, e non 
appena intervenuta l'ap.prnv>izir.ne, si provve
derà, a cura dello stesso Di1,a1timento tecnico, 

alla redazione del progetto definitivo del tronco 
. Bucovie-strada Windisgratz, che si ritiene più 
urgente. Successvirunente saranno allestiti i 
progetti degli altri tronchi Postumia-Bucovie 

. e Brusica-Godovich. 
« Per la redazione del progetto definitivo 

del primo tronco occoITerà qualche tempo. E' 
però in· corso di compilazione il progetto per 
la sistemazione della strada ZollrMontenero-Go
dovich. Questa sistemazione tende anche a ri
stabilire facili comunicazioni' con Idria. Il pro
getto potrà essere approvato fra breve, di' modo 
che i lavori relativi potranno essere iniziati nel 
corrente anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la '[ll'esidenza del Consiglio 

• BEvtO!NE ». 

LA VRENCIC. - Al ministro de.i lavori pub
blici. - «Per sapere se intenda prendere in 
considerazione per la congiunzione diretta delle 
città di Gorizia e di Postojna (Postumia) la 
prolungazione fino a questa ultima· città della 
linea ferroviaria Gorizia-Ajdiovscina (Aidus
sia) non solo a vantaggio della popolazione della 
valle superiore del Vipacoo, ma anche e anzi
tutto nell'interesse generale"· 

RIBl'OsrA. - <Nel programma per la costru
zione di nuove linee della Venezia Giulia era 
stata prevista la costruzione del tronco Aidus
sina-Longatico con dirnma.zione Sshwarzem
berg-Idria. 

«Ma, in seguito all'avvenuta delimitazione 
dei nuovi confini, essendo stato assegnato alla 
Jugoslavia gran parte del distretto di Longa
tico, comprese le due stazioni omonime, occorre 
riprendere in esame il programma a!l2idetto, 
per quanto riguarda tale tronco ferroviario per 
vedere se non convenga, sotto il punto di vista 

militare ed :>nche ferroviario e commerciale, 
allacciarsi alla ferrovia Trieste-Lubiana in ter
ritorio italiano e quindi a Postoina, o Presta
nego. 

<La questione merita di essere studiata a 
fondo; ciò ·che la Pirezione generale delie fer
rovie dello Stato si riserva di fare, d'accordo 
con !'autorità militare. 

<Il sottosegretario di Stato 
< LoMBARDl ». 

LAVRENCJ C. - Al rnin.istro dei lavori pub
blici. - « Per sapere se sono stati o sarnnno 
presi provvadimenti per assicurare quanto pri
ma alla città di Postojna (Pootumia), impor
tante stazione ferroviaria e doganale di con-
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fine, l'acqua necessaria ali.a popolazione ed ai 
servizi deD.a ferrovia ora mancante, sr.rvendosi 
a. tale sropo delle rorgenti di Strane sotto il 
Nan.os (Monte Re) già approvate in linea tec-
ni<!a e sanitaria ». · 

RISPOSTA. - « L'Amministrazrnne delle fer
rovie dello Stato ha disposto che venga proce
duto alla esecuzione presso la stazione di Po
stumia di accurati assaggi i1ntesi ad accertare 
se, come si ritiene 1 sia pOssib!le trovare a pro
fondità maggiore di quella del pozzo eolà esi
stente una falda d'acqua più ricca con ìa quale 
poter aumentare la dotazione di quel riforni
tore in relàzione al bisogno. 

«Circa l'acquedotto del Nanos (Monte Re) 
si fa presente che esso è stato costruito du
rante la guerra dali'esercito austriaco per ali
mentare le truppe che erano dislocate sull'alto
iiiano circostante. 

« Detto acquedotto è a];acciato in stazione 
rii Sesana con la condotta proveniente da Le- · 
seec;ano e soltanto durante i periodi di abbon
danza d'acqua costituisce un efficace sussidio 
per il rifornimento delle stazicini a vnlle di Se
sana, mentre nei periodi di magra ·ha un quan
titativo d'acqua così limitato ch<e non può ser
vire altro che per i bisogni delle popo'az10ni 
rlell' altopiano. 

«L'Amministrazione fe. rovinria rertanto 
non può fare sicurf' · sserinatnento suil'rcque
dotto in parola per l'aliment,,z'r;ne ,:ei si.wi ri
fornitori, ta:nto che sta p ··e\rvedendn per una 
propria derivazione d'ac{~l...'D- dal f-ir111e Recca 
per alimentare la condotta di Lesecfr no. 

« Il sotto.se,qretario di Stato 
« LOl\!BAHDI '>). 

LISSIA. - Al premr'ente del Cn11sivlio dei 
ministri, ministro dell'interno, e ai ministri 
dei lavori p11bblici, e del lavoro e della previden
za sociale. - «Per sapere se, anzichè disperde
re nel'a esecuzione di opere pubbliche di discuti
bile necessità i fondi da destinarsi a combattere 
la disoccupazione operaia, non ritengr,no più op
portuno dal punto di vista pr.litico e più utile 
dal punto di vista del beninteso inte<esse dello 
Nazione, dare subito esecuzione a tutti quei la
vori idraulici, stradali e portuari, che in gran 
parte costituiscorio la dolorosa questione sarda: 
lavori sempre promessi e mai seriamente attuati 
per· quanto per molti di essi da tempo siano 
stati allestiti i relativi prngetti tecnici». 

RISPOSTA. - « li programma che il Governo 
intende svolgere a sollievo della disoccupazione 
operaia è illustrato nella 1 elaziune del noto di
segno di legge all'ordine del giorno (nn. 805, 

806, 807, 808); il quale contiene provvedimenti 
che coincidono con i criteri invocati dall'onore
vole Lissia. Infatti, invece di agevolare come 
per il passato l'esecuzione tumultuaria di lavori 
per parte degli organi locali, il Governo intende 
intensificare coi provvedimenti suddetti l'esecu
zione dei lavori statali che più sono atti a met· 
tere in valore le risorse naturali del Paese. 

«E' noto all'onorevole interrogante che il 
disegno di legge mi:desimo consente la conces
sione di mutui per il completamento di lavori 
già autorizzanti o per l'esecuzionè di opere nuo
ve nei limiti e con le modalità in esso disegno 
di legge specificate. 

«Nulla vieta pertanto che anche la Sarde· 
gna, al pari delle altre regioni, benefici a suo 
tempo delle agevolazioni contenute nel disegno 
di legge in questione sempre che si trovi nelle 
condizioni da esso richieste. 

«Per quanto riguarda più specialmente i la
vori portuali sardi !'onorevole interrogante sa 
che per essi fu autorizzata la spesa di lire 50 
milioni con cui si è potuto già dar corso a tutti 
i progetti che conseguirono l'approvazione mi
nisteriale. 

« Per quanto poi riguarda in modo speciale 
le bonifiche della Sardegna nei provvedimenti 
indicati è contemplata per tali opere di bonifica 
una maggiore autorizzazione di 14 milioni, in 
aggiunta ai 63 milioni circa sinora ltssegnati. 

«Se all'onorevole interrogante occorrono 
notizie più dettagliate sulle bonifiche sarde, 
esse sono esposte nell'allegato. · 

« Per quanto infine si riferisce ai lavori stra· 
dali (sempre in Sardegna) si deve rilevare ?'e 
essi procedono regolarmente ed anche sollecita
mente. 

«In base ad apposite convenzioni intervenu
te con le provincie di Cagliari e Sassari queste 
provvedono per conto ed in sosti~uzione dello 
Stato alla esecuzione delle strade d1 accesso alle 
stazioni ferroviarie ed ai porti nonchè a quelle 
di allacciamento dei comuni e frazioni isol~te. 
E le stesse provincie si occupano dello studw e 
compilazione dei progetti, c~e, appen.a presen_
tati, sono esaminati e 1 se r1conosc1ut1 regolari.' 
approvati e licenziati all'appalto, al quale " 
provvede dalla stessa P.rovincia int~ressata, per 
lo più mediante licitazione fra le i~pres~ note 
ed idonee del luogo, appunto per evitare il lun
go procedimento degli incanti pubblici: . . 

«Nessuna lentezza può essere att:1bmta n~ 
alle provincie, nè allo Stato nello sviluppo. di;1 
lavori preaccennati, per i quali si cer~a d1 ri
muovere ogni causa, che possa arrestarh. 

« Jt sottosegretario di Stato 
per i lawri pubblioi 

« LoMBARDI ». 
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«Non si comprende quindi su che cosa ni 
fondi l'aceusa di insufficiente energia diretta ai 
Regio console di Innsbruck, il quale prestò ni 
Borettini ed, al suo avvocato tutta )a possibile 
assistenza, siccon1e .il .processo r.;eguì neile varie 
sue fasi, forme assòlutamente regolari, il Re
gio console non avrebbe potuto muovere alcun 
reclamo per dinieg·o di giustizia, nè scstituirsi 
alla autorità competente nel merito deila causa 
e nella valutazione delle disposizioni testimo
niali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ì/_UXASSOIU-PEHOXI ». 

LAVRENCIC ed altri. - Al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministto del/.'int.erno. -

,«Per saperé se intenda provvedere affinchè 
cessi l'ingerenza abusiva del maggiore dei Reali 
carabinieri Landi a Postojna (Postumia) nelle 
attribuzioni dell'Amministrazione di quel co
mune». 

R!SPt\STA. - «Non risulta, ed è anzi da e
scludere, che il maggiore dei carabinieri in Po
stumia si ingerisca nel funzionamento del!'Am
rninistrazione di quel con1une o, CoJnunque, in 
questioni che esulano dalla sua competenza. 
Nessun fatto del resto gJj onorevoli interroganti 
adducono che ·possa indurre a ritenere il con-
trario. . 

« Forse l'interrogazione è stata determina,ta 
dalla notizia di una divergenza di vedute fra il 
predetto maggiore e l'Amministrazione comu-. 
nale circa i servizi ai quali dehbono attendere 
i carabinieri reali e ìe guardie municipalii ma 
si ha motivo di ritenere che, per l'intervento 
del commissario civile, il dissidio sia stato com
posto. 

«Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

« BEVIONE ». 

LA VRENCIC ed altri. - Al presidente cle! 
Consiglio dei m.inistri,. ministra dell'interno, e 
al ministro d'agricoltu.ra. - «Per sapere quali 
i·isoluzioni intendano prendere onde soddisfare 
alle domande dei dipendenti delle tenute dema
niali di Prestanck e ili Lipica che sono stati 
licenziati senza riguardo ai loro diritti acqui •. 
siti alla provvigione in base ai contratti rela
tivi di servizio ed in base ai loro servizi pre
stati per un periodo ili trenta e fino a qua
ranta .anni ». 

RISPOSTA. - «Relativamente al personale ad
detto alle due tenute cui accennano gli onore-

voli interroganti, l'apposita Commissione, reca
tasi a Vienna per il.ricupero dei cavalli di alle
vamento della razza di Lipizza tolti dalle due 
tenute e .ritirati nella c•pita'.e, assunse degli 
in1peg·ni precisi ed espliciti, chiaramente Bta
biliti nel ve1·bale compilato a Vienna il 15 lu
glio 1919, del quale si· trascrive la parte rife
rentesi a.IJ.'accennato argomento: 

«Riguardo al personale dell'allevamento 
originario di Lipizza a Prestanego, evacuato nel 
1915 coi cavn'.li 1 si stabilisce quanto stgu·e: nove 
persone del persÒnale indicato nello specchietto 
E accon1pagner~nno i cavaJii dEIJ ccnsegnarsi, 
mentre le rimanenti nove persone partiranno 
quanto prima possibile e non oltl'e nn mese. La • 
Ccmmissiòne italiana s'impegna di far po.gare a 
questo perscnale, per ora, in via provvisoria 
fino a11a definitiva . decisione del Governo ita
liano tutte le proprie attuali competenze; e ciò 
in modo che le stipendio fondamentale e l'inden
nità d'alloggio - corrispondente come denomi
nazione alla aggiunta d'attività - vengono cor
risposte in lire alJa pari; le altre competenze 
(come caro-viveri, contributo per provviste, 
éontributo transitorio, ecc:) in lire al raggua
glio di 40 centesimi di lira per corona. 

. «Si assicura inoltre al personale evacuato 
da Prestanigo, che, qualora avesse a prestare 
servizio a Lipizza e dovesse quindi stare lon
tano dall.e proprie famiglie, sarà ad e5so pagata 
la speciale indennità prevista dalle vigenti di-· 
sposizioni. 

~I documenti personali riferentisi agli indi
vidui partenti ed i regolamenti di servizio fi
nora in igore circa detto personale saranno con
segnati alla Commissione .. 

«La Commissione italjana assun1e a proprie 
spese il trasporto di detto personale e loro 
bagagli. 

«A coloro che non vqgliano o non possano 
venire impiegati in Liplzza resta libero entro 
lo spazio di sei mesi di ritornare a Vienna senza 
scapito dei diritti di servizio precedentemente 
acquistati. 

«Anche per tali persone e loro famiglie e 
bagaglio sosterrà le spese la Commissione ita
liana. Per questi verranno restituiti i documenti 
personali. 

«Indipendentemente dal detto impiego prov
visorio del personale, la Commissione il!aliana d 
presterà a ciò che il Governo italiano assuma 
detto personale con tutti i diritti loro sinora 
acquistati scaturienti dalle prestazioni di servi
zio dei medesimi all'erario di Corte, di modo 
che il Governo italiano assuma di fronte a que
sto personale tutti gli oneri contro conteggio 
verso l'! massa di liquidazione dell'erario di 
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Corte, salvo regolazione definitiva dei rapporti 
a seconda della liquidazione dell'erario di 
Corte)>. 

«E' evidente, pren1esso quanto sopra, che 
per quanto riguarda gli inservienti che in se
guito presentarono domanda per essere assunti 
in servizio, i 1nedesimi non possono vantare 
alcun diritto, perchè non con1presi fra le per·· 
sane notninate nel verbale sopra accennato e 
1:erchè essi, avendo prestato servizio presso l'e
quile soltanto prima della guerra, non si trova
vano presenti al momento della parzial.e resti
tuzione dei cavalli. Si aggiunge poi che venne 
restituito meno di un terzo dell'allevamento 
e che di conseguenza soltanto una parte del per
sonale poteva essere impiegata. Non essendosi 
i bisogni di servizio accresciuti in alcuna delle' 
due tenute, il personale può considerarsi al com
pleto, nè è il caso di dover riconoscere [ler gli 
esclusi, qualunque possa essere Ja loro anzia~ 
nità, dei diritti acquisiti in seguito a presta
zioni di servizio alla dipendenza dell'ex-erario 
di Corte absburghese e non dell'Amministra
zione statale delle n.uove provincie. 

«Il sottosegretario cli Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

« BEY!OXE )). 

LAZZARI. -- Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. - «Per concscere le ra
[,-ioni per le quali un noto e ricco macellaio di 

. Homa, condannato dalla Corte cl' appello per aver 
deflorato unà minorenne a lui affidata e poscia 
maltrattata, ferita gravemente e accecata di un 
rcchio, ha potuto ottenere larghe e !Ìpetute so
s1;ensioni della condanna penale - che viene 
ccontata prontamente da tutta la povera gente 
~ e si prepara una grazia sovrana, scandalosa 
mentre tutte le autorità di pubblica sicurezza e 
della Magistratura, hanno concordemente e vi
bratamente richiesta l'esecuzione della sentenza 
penale della condanna,>. 

HtSl'OSTA. - «La interrogazione si riferisce 
alla istanza di grazia presentata da Giovanni 
Talacchi, condannato dalla Corte d'appello di 
Roma con sentenza. dell'll febbraio 1921 a mesi 
sei di r'lclusione per lesioni oltre l'intenzione 
commesse in danno di Censi Sofia. 

« Durante la istruzione della pratica, la ese
. cuzione della sentenza fu sospesa, come avviene 
assai di frequente per condanne a pene non 
gravi, e questa sospensione si è protratta per 
mesi sei secondo l'articolo 583, n. 1 del Codice 
di procedura penale - in attesa che tornassero 
al Ministero gli atti. 

«La pratica del resto venne già esaminata 
e la grazia negata. Della decisione si è data no
tizia all'autorità giudiziaria per l'esecuzione 
della sentenza. 

«Il sottosegretario cli Stato 
« SANNA-RANDACC!O ». 

LISSIA. - Al ministro della marina. 
« Per sapere se non creda opportuno provvedere 
alla istituzione nella Piazza Marittima di La 
Maddalena di una Sezione di Istituto Nautico». 

R1sPnS'l'A. - «II numero degli inscritti nella 
g~nte di mare di prima e seconda categoria 
e il movimento commerciale marittimo di La · 
Maddalena non consigliano di istituire in quella 
città una sezione di Istituto Nautico. 

« Quando dovranno essere scelte le sedi delle 
Scuole Nautiche, di prossima attuazione il Mi
nistero della marina esamine"rà con la m~ggiore 
considerazione se possa istituirsi a La l\fadda
lena una Scuola Nautica. 

«Il sottosegretario cli Stato 
«SIPARI». 

LISSIA. - Al ministro dei lavori pubblici. 
«Per sapere se e quando intenda dare ini

zio ai lavori per la esecuzione de11a bonifica 
dell'Agro di Orosei >. 

R1sposT.1. - «La pianura di Orosei, posta a 
sud della nazionale Orosei-Marina, è soggetta 
alle invasioni delle acque degli staglli che si di
stendono per parecchi chil.ometri parallelamente 
alla spiaggia del maré per la larghezza media 
di un chilometro. E' quindi una vasta zona di 
buon terreno coltivabile che viene ad essere sot
trnttà alla produzione e lasciata completamente 
in abbandono costituendo inoltre un attivissimo 
centro di infezione malarica. 

<Il Ministero dei lavori pubblici è nel fernl€> 
proposito di iniziare al più presto i lavori rli 
bonifica, ma questi sono tecnicamente connessi 
con quelli di sistemazione del fosso Cedrina e 
più precisamente sono subordinati alla ultima
zione di quest'ultimi; ultimllllione che sarebbesi 
già raggiunta se le difficoltà create dalla guerra 
non si fossero opposte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« LoMBARD! ». 

LISSIA. - Al rninistro dei lavori pubblici . 
- «Per conoscere se e quali provvedimenti in
tenda adottare· per la sistemazione del Rio 
Mannu · (Posada) dalla quale la fertile vallat"' 
dei comuni di Torpè e Posada attende da anni 
la sua rinascita economica ed igienica ». 
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massima ribasso proposto, contenendo un ri
basso del 17 per cento e perciò la Cooperativa 
non potè rimanere aggiudicataria dell'incanto. 

< ll sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

< BENEDUCE GIUSEPPE ». 

GRANDI DINO ed altri, - Al ministro della 
guerra. - < i"er conoscere se, dopo la e notifi
cazione » !'Ubblicata sulla dispensa 56 del Gior
nale M'ùitare . in data 2 dicembre 1921, non 
creda opportuno ed u.rgente adottare provve
dimenti. tali da togliere gli ufficiali della po
siziane attiva sedentaria anche dalla non giu
sta situazione materiale in cui si sono \Te
nuti a trovare principalmente per la incompleta 
applicazione dei Regi decreti, n. 453, deI 20 
aprile 1920, e n. 710, del 3 giugno 1920, in base 
ai quali essi avevano chiesto di lasciare il i:er
vizio attivo, rendendo così assai più agevole 
al Governo la sistemazione definitiva dei qua
dri organici dell'esercito». 

RISPOSTA. - <Tutto quanto era JWlla facoltà 
del Ministero della guerra è stato fatto per 
agevolare nei ·limiti del possibile la benemerita 
classe degli ufficiali in posizione attiva seden
taria. 

< Infatti mentre sono state assecondate 
tutte le aspirazioni di ordine morale di detti 
ufficiali, questo Ministero si è pure interessato 
in modo particolare presso tutti gli enti pub
blici per la loro sistemazione civile, non tra· 
scurando di interessare il Ministero del tesoro 
scurando d interessare il Ministero del tesoro 
sulle questioni economiche più importanti quali 
la capitalizzazione stipendi e la concessione del 
caro-viveri. 

« Purtroppo però le proposte non sono ntate 
accolte da quel Ministero a cagione de!l'ag
gravio che ne subirebbe il bilancio. • 

« Al Ministero del tesoro quindi dovrebbero 
essere rivolte 1e premure degli onorevoli in
terroganti onde non lasciare via intentata 
per migliorare ancora se possibile, le i:ondizioni 
degli ufficiali in posizione attiva sedentaria. 

< ll sottosegretario di Stato 
«MACCHI». 

- GRONCHI. - Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. - « Per conoscere le ragioni per le 
quali indugia a pubblicare i risultati degli esa
mi dati, fin dall'aprile 1921, dagli agenti poste-

· legrafonici per la promozione ad aiuto ufficiale, 
in base ali' articolo 82 del Regio decreto-legge 
.n. 1858, del 2 ottobre 1919, e ciò con grave 

danno morale e materiale degli interessati, 
quasi tutti ex-sottufficiali ed ex-combattenti». 

R•sposTA. - « Con decreti in data 31 ago.. 
sto e 21 settembre 1920, fu bandito un esame 
di idoneità al posto di aiuto ufficiale in appli
cazione dell'articolo 82 del Regio decreto-legge 
2 ottobre 1919, n. 1858, modificato dai Regi de. 
creti-Jegge 8 giugno 1920, n. 770, e 7 novembre 
1920, n. 1785. 

«Gli esami ebbero poi luogo nei giorni 6, 
7 e 8 aprile 1921 presso vari capoiuoghi di pro
vincia, e i relativi lavori vennero regolarmente 
esaminati dalle Commisffioni centrali all'uopo 
nominate. 

« Senonchè, sopravvenuta la legge sulla ri
forma della burocra.zia, si dovettero necessaria. 
mente sospendere tutte le ulteriori pratiche, 
per effetto dell'articolo 9 della legge stessa, che 
vieta temporaneamente di far luogo a nuove
nomine e promozioni di grado, ~ ciò fino a 
quando, per ciascun grado, non siano stati ri
messi in servizio gli impiegati èVentualmente 
da collocarsi in disponibilità. 

« ll sottosegretario di Stato 
« PETRILLO », . 

LAVRENCIC ed altri. - Al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, e 
al ministro della giustizia e degli affari di culto. 
- < Per sapere per quali motivi vengono dete
nuti nelle carceri di Pistoia già dal 15 ottobre 
1921 alcuni arrestati cbr. secondo informazioni 
finora attinte non sono stati nemmeno interro
gati per giustificarsi». 

RISPOSTA. - «Dalle informazioni assunte 
presso la :procura superiore di Stato in Trieste 
circa 1a detta interrogazione è risultato che non 
sta persona si era rivolta a lui a Roma con una 
a disposizione dell'Autorità giudiziaria, ma di 
detenuti negli arresti comunali a disposizione 
della Autorità di finanza. 

«L'onorevole interrogante spiegava che l'e
quivoco devesi ascrivere alle manchevoli infor
mazioni avute da una persona di Postumia. Que
sta persona si era rivolta a lui a Roma con una 
lettera, nella quale ora detto, che alcuni arre
stati, trovantisi negli arresti di Postumia già 
da alcune settimane, non erano stati ancora in-
terrogati. · 

« Egli non tenendo presente in quel mo
m.ento che a Postumia, vi sono anche arresti co
munali, e che le 3utorità di finanza tiene in 
quegli arresti i detenuti a sua disposizione, cre
devn che si trattasse di detenuti negli arresti di 
quel giudizio . 
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<Ora poi ritornato la Roma ed informatosi 
meglio circa questa questione, ha rilevato che 
non trattavasi di arresti a disposizione dell'au
torità giudiziaria. 

«Infatti il giorno 26 novembre 1921 era per
venuta al giudizio :listreituaJ.e di Postumia una 
istanza di Francesco Boia e Giuseppe Pipan 
nella quale essi si lagnavano di trovarsi già da 
sei settimane negli arresti comunali per con
trabbando e di non essere stati ancora interro
gati e perciò chiedevano di essere giudicati. 
Tale istanza è stata registrata sub n. 252-21 e 
restituita ai suddetti il giorno 26 novembre 
1921, col cenno che il fatto, per il quale essi sono 
stati arrestati, non '3 di competenza dell'Auto
rità giudiziaria. Nello stesso giorno però tro
vavasi nell'ufficio del giudizio distrettuale di Po
stumia il capitano Carlo Carbone, comandante 
la compagnia delle Regi~ guardie di finanza di 
Postumia, al quale m via privata fu fa.tta pre
sente In lagnanza 11ei suddetti due ed egli, no
tatisi i nomi, promise che avrebbe fatto le ne
cessarie indagini. 

«E' stato poi fatto presente dal detto giu-. 
dizio distrettuale 'he nel trattare i detenuti, 
che erano a disposizione. del!' autorità giudizia
ria, si sono sempre seguite le. disposizioni del 
regolamento della procedura penale e che i de
tenuti sono stati sempre interrogati entro il 
termine prescritto, ed nnche benchè molte volte 
occupatissimi con altri urgenti lavori d'ufficio, 
fuori delle ore d'uffkio. 

« Chieste informazioni al Ministero delle fi
nanze è risultato che i nominati Boia France
sco e Pipan Giuseppe furono fermati al confine 
il 15 ottobre 1921 dalle guardie di finanza della 
.brigata di Calce con chilogrammi 36,250 di ta- · 
bacco estero e chilogrammi 1 di caffè naturale 
di contrabbando. Poichè ambedue· sono stra
nieri (jugoslavi) e non prestarono idonea cau
zione, furono, a termini di legge, con processo 
verbale r.edatto lo stesso giorno 15, denunciati 
all'Ispettorato di finanza di Trieste e tradotti 
alle carceri comuna/.i di Postumia n disposizione 
di tale autorità, la quale provvide all'interroga
torio in data del 6 novembre. 

«Verso i primi tli dicembre, il Comandante 
del.la Compagnia di Postumia in una visita al 
locale Giudice distrettuale, fu da questo infor
mato che i due imputati erano ancora detenuti 
e che il Municipio non poteva mantenerli senza 
evidente disagio. 

« In seguito a ciò, rufficiale, di propria ini
ziativa, chiese alla Compagnia Reali Carabinieri 
di Postumia la tradu2ionc del Bo!a e del Pipan 
alle carcere del Coroneo di Trieste, onde solleci
tare così quell'Ispettorato alla esecuzione del 

processo e all'applicazione della pena. La tra
duzione avvenne il !J dicembre. 

«Nessun appunto può farsi all'operato dei 
militari del Corpo, ~he eon l'arresto e la denun
cia dei colpevoli avevano adempiuto al loro 
dovere. 

« n sottosegretario di Stato 
« CASCINO ». 

LUIGGI. - Al ministro delle colonie. 
«Per conoscere se è esatto quanto pubblicano 
i giornali circa i lavori di ricostruzione e deco
razione dell'antico Castello di Tripoli e nel caso 
che fosse esatta la notizia, quale è la somma· 
prevista per tali lavori, e se è qu~sto 11 mo
mento opportuno per tale spesa di pura deco
razione>>. 

RISPOSTA. - « Il governatore della Tripoli
tania, interpellato in merito al!' argomento esclu
de in modo assoluto trattarsi di lavori di rico
struzione e di decorazione dell'antico Castello 
di Tripoli. 

« Si tratta, invece, di lavori di poca entità, 
intesi principalmente a liberare il Castel.lo· di 
talune deturpanti sovrastrutture, in massima 
parte di legname, che riescono ingombranti ed 
inutili, ed a riprendere conseguentemente in 
alcuni p1mti la struttura d'insieme. 

« Per siffatti lavori, che si appalesano indi
spensabili e che gioveranno anche all'estetica 
del Castello, si prevede una spesa attuale che 
non supererà le lire duecentomila, cifra che 
non può dirsi certamente elevata se si pensi 
all'attual:e costo delle opere, e che viene im
piegata redigendo volta a volta singoli e pic
coli progetti di lavori. 

«La decisione di ridonare sin dove è possi
bile al Castello di Tripoli la sua primitiva linea, 
togliendo gli ingombri che lo deturpano, è stata 
presa dal ·governatore nella sua competenza, 
assegnatagli dalle vigenti disposizioni, non sol
tanto per motivi di elementare e manifesto de
coro, ma anche per dare soddisfazione alla opi
nione publilica indigena, presso la quale era ra
gione di critica l'avvenuta deturpazione nel Ca
stello, tanto più che essa toglieva decoro alla 
sede del Governo della Colonia .. 

« n sottosegretario di Stato 
« VENINO )), 

LUSSU. - Al ininistro delle poste e dei 
telegrafi. ~ « Per sapere: se sià a conoscenza 
del disservizio postale in forma insopportabile 
ancora esistente in molti comuni della Sardegna 
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·Commissione, ·nel riconoscere eh~, allo stato 
della legislazione, secondo lo articolo 2 del Regio 
decreto 18 aprile 1920, n. 579 in relazione a!-
1' artirolo 2 della legge fondam'entale testo uni
co 27 marzo 1919, n. 426, possano esercitare · 
il diritto sul risarcimento ooltanto a coloro che 
abbiano acquistato la cittadinanza italiana di 
pieno diritto, ai sensi degli articoli 70 e 71 del 
Tr;ittato di San Germano, ossia che ~iano nati 
nei territori annessi e ad essi pertinenti esclu-

. d.endo tutti gli altri, non mancò di considerare 
anch~ l'articolo 12 del Regio decreto 30 dicem
ber 1890 che estese il diritto di-cittadinanza 
italiana, di pieno diritto, anche ad altri citta
dini non .contemplati dai suddetti articoli, e che 
giustamente ritenne che esso· si riferisse uni
camente agli effetti del Trattato di San Ger
mano e ccmseguenti disposizioni e non anche 
agli effetti delle leggi int~rne indipendenti dal 
'I'rattato, come è quO!la. del risarcimento dei 
danni di guerra. _ · 
. <Ma se tali, inoppugnabilmente, sono gli 

effetti dell'attuale legislazione, ciò non toglie, 
però, che la legge, emanata per disciplinare la 
materia in un momento di transizione, come ai 
desume dallo stesso « p,er ora » del citato artico
lo 3 del decreto 579, non debba essere seguito ili. 
disposizioni integratrici, le quali, in rela:.;ione allo 
spirito, che indubbiamente informò il detto de
creto, affermino il diritto al riconoscimento an
che gli optanti tra cui, in prima linea, vanno 
comprese le persone indicate c!all'onorevole in-

. terrogante. 
« Mi è gradito assicurare, che a tal uopo, 

sono state già avviate trattative tra i Ministeri 
delle terre liberate e del tesoro e l'Ufficio cen
trale delle nuove provincie per addivenire, al 
più presto possibile, ad un accordo ·per 'la for
mulazione di un apposito schema di legge. 

« Il sottosegretario di · Stato 

<MmlLIN ». 

LANFRANCONI. - Al presidente del Can
siglio dei ministri, ministro dell'interno. -
« Per s11;pere se egli non c~eda di dover richia
mare le autorità sanitarie, preposte alla tutela 
della .pubblica salute e della dignità e moralità 
professionale, ed alla rigida applicazione della 
legge nèi confronti del' dottor Umberto Nobili, 
attuale direttore dell'Ospedale civile di Stra
della, imputato di falso in certificato me.dico e 
cui vengono pubblicamente rivolte gravi accuse 
d'indole professionale l>. 

RIBPosTA. - « Si premette che un eventuale 
provvedimento a carico del direttore dell'Osiie-

dale civile di Stradella sarebbe di competenza· 
della.legai~ rappresentanza di quel nosocomio. 

«A carico del suddetto sanitario è stata di
sposta una inchiesta, ai cui risultati sarà natu
ralment.e, subordinato l'esame dei pr~vvedi-
menti da adottare. · 

:«Aggiungo che il Regio commissario di Stra-. 
d.ella ha recent7mente condòtto un'inchiesta 6Pe
c1ale, essendogli pervenuta denunzia di un fatto 
specifico; il detto· Regio commissario ha creduto 
suo dovere rim.ettere gli atti al procuratore del 
Re a Voghera. · . 

« ll sottoJegretario di Stato per l'internr 
« CASERTANO ». 

LAVRENCIC ed altri. - Al ministro delle 
poste e dci telegrafi. - «Per sapere se ritiene 
legale rispettivamente opportuna la circolare 
della Direzione delle poste e telegrafi di Trieste 
del 17 febbraio 1922, n. 43, diretta agli uffi
ciali postali dipendenti, colla quale viene ordi
nato ai detti uffici sotto comminatoria discipli
nare di non accettare più vaglia postali estesi 
in linglla slava, e se ncm ritiene ingiustificabile 
che l'Ufficio postale di Trieste ha rifiutato ri
spettivamente e impedito il pagamento di due 
tali vaglia impostati a Postojna, dando avviso 
alle parti di tale fatto appena dopo un anno; 
se non ritiene giusto ed equo nell'interesse del
l'Amministrazione postale stessa, che anche alla 
popolazione slava sia data facoltà di llervirsi con 

·maggiore· facilità dei servizi postali mediante 
introduzione nel raggio della Direzione di Trie
ste, di moduli recanti il testo anche in lingua 
slava, essere la sua lingua dspettata dalla au
torità non solo in vane promesse, ma anche nei 
fatti». 

RIBPosTA. - «Nel servizio dei vaglia postali 
è prescritto, come è noto, che l'importo, indi
cato prima in cifre, sia ripetuto in lettere, allo 
scopo di tendere più efficace il controllo da 
parte dell'Ufficio pagatore, essendo possibile 
che la indicazione in cifre venga agevolmente 
alterata. 

«E' noto altresì che il servizio suddetto fino 
dall'11;prile 1919 fu disciplinato nelle nuove pro
vincie, unificandolo con quello del Regno o con
servando solo i moduli e alcune particolarità di 
esecuzione, proprie dell'ordinamento della ces
sata amministrazione austriaca; di guisa· che 
lo scambio dei vaglia avviene. ora con unicità 
di tratta.merito fra le località delle nuove pro
vinde e quelle del Regno, senza distinzione al
cuna. 

rr. In tale stato di cose fu lasciata facoltà ai 
mittenti dei vaglia, emessi nei nuovi territori, 
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di usare la lingua locale per la scritturazione 
dei moduli e per le eventuali comunicazioni epi
stolari, che. è consentito aggiungere. 

« Ma è. ovvio che tale facoltà non avrebbe 
P.otut~ estende!"i, e non fu estesa, alla indica- · 
z10ne m l."..ttere della somma da pagare, perchè, 
q~1.1lora c10 fosse avvenuto, con ogni probabilità 
~~ s":reb?e ve_rlficato il caso che i vaglia, in cui 
I ~nd1.caz~one Ili parola fosse espressa, ad esem
pio; m lingua slava, avrebbero· potuto non es
sere pagati da uffici italiani, che non compren
dono e non sono tenuti a comprendere tale 
ling'ua; e, talvolta, neppure da uffici delle nuove 
provincie, presso i quali furono destinati molti 
impiegati della nostra amministrazione, che non 
hanno sufficfonte cognizione della lingua stes
sa: Ed è da aggiungere che, oltre allo evidente 
danno delle parti interessate, anche l' Ammini
strazione postale avrebbe potuto risentire con
seguenze spiacevoli per il fatto che, dalla inde
cifrabilità dell'importo in lingua non ben cono
sciuta.. sarebbero facilmente derivati · errori e 
frodi. 

«Inconvenienti del genere ai verificarono in
fatti negli ultimi tempi; poichè qualche ufficio, 
non avendo presente· la· norma relativa alla 
scritturazione dell'importo, accettò vaglia con la 
indicazione della somma in· lingua slava. 

«Pertanto la Direzione delle poste e dei te
legrafi di Trieste, con la circolare n. 43 del 17 
febbraio 1922, provvide a richiamare l'attenzio
ne degli uffici sulla necessità che l'importo in. 
lettere dei vaglia fosse indicato in italiano; nes
suna innovazione apportando, come risulta dal 
testo della circolare medesima, riguardo alla fa
coltà di scrivere in qualsiasi lingua l'indirizzo e 
le altre indicazioni accessorie. 

gli altri ~e.rritori del Regno, si sono tuttora. 
mantenuti m uso, Per molti rami del serviz10 
moduli e sistemi conformi a quelli esistenti 
presso la cessata anuninistrazione· corìservan-· 
do, in molti casi, ove fu ritenuto n~cessario an
che la forma bilingue, e cioè il testo nena' lin
gua italiana e nella lingua locale. 

« 1l sottosegretario di Stato 
« PETRILLO ». 

LO MONTE. - Al ministro dell'istruzirme 
pubb1'!ro. - «Per conoscere - premesso che. 
nel dicembre 19~3 il comune di Palermo bandì 
u~ concorso pe~ titoli ed esami per cinque posti 
di maestro in soprannumero; che tale concorso 
per varie vicende, fu espletato e reso perfetto. 
nel febbraio 1920; che il concorso femminile 
bandito sotto la stessa data fu reso perfetto n 
di!!!orrere da.I 1° ottobre 1916, venendosi così a. 
creare una disparità di trattamento giuridico. 
ed economico tra maestri e maestre provenienti 
dallo stesso concorso; che lo articolo 10 del de
creto luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882. 
stabilì che con la graduatoria dei concorsi vo
spesi a .causa della guerra dovevano coprirsi i 
posti vacanti sino a tutto il 31 luglio 1917; se 
non ritenga legale e doveroso stabilire che a 
tutti i finr giuridici ed economici venga con
cessa la retroattività della nomina e del servi
zio scolastico di ruolo dalla data del bando di 
concorso, col quale furono ufficialmente dichia
rati vacanti i posti, ai vincitori di questi, ed 
agli altri la retroattività dalla data delle poste
riori vacanze di posti sino al 31 luglio 1917 ». 

RrSPosTA. - «Il rapporto giuridico che lega 
ii maestro elementare, come in genere tutti i 
pubblici funzionari, con l'amministrazione dalla 
quale esso dipende, ha origine all'atto della no
mina; e dallà data della nomina appunto decor
rono tutti i diritti e i doveri che tanto l'inse
gnante quanto l'amministrazione hanno nei ri
spetti reciproci. 

«La prescrizione di cui trattasi non può, 
d'altra parte, arrecare difficoltà agli utenti, 
poichè, seguendo il sistema della cessata ammi
nistrazione, tuttora mantenuto in vigore, il 
mcdulo '.per i vaglia postali nelle nuove provin
cie viene ritirato presso gli uffici o i rivendi
tori, e può essere riempito dallo stesso mittente, 
o da. altra persorui., do".e e quando essi credarro; 
onde non deve riusdre malagevole, a chi non 
conosca bene la lingua italiana, di richiedere 
eventualmente l'altrui concorso soltanto nella 
scritturazione dell'importo in lettere. 

«Da quanto precede è lecito dedurre che il · 
comportamento, di cui si dolgono gli onorevoli 
interroganti, mentre risponde all'interesse reci
proco delle parti e dell'Amministrazione, è pie
namente giustificato da una inderogabile ne
cessità amministrativa; nè può, in alcun modo, 
considerarsi lesivo del diritto e delle prerogati
ve delle popolazioni allogene, a favore delle 
quali, per agevolare gli scambi fra loro e con 

~Non sarebbe quindi possibile consentire 
che le nomine dei maestri delle scuole di Pa
lermo, avvenute con deliberazione di rruel co
mune del 20 marzo 1920, in seguito a concorso 
bandito nel dicembre del 1913 ma sospeso per j] 
decreto 20 giugno 1915, n. 1006, avessero effet
to retroattivo, a tutti i fini giuridici ed eccino
mici a favore del maestri, dalla data del bando 
di concorso anzichè da quella stabilita nella 
deliberazione di noinina, poichè ciò sarebbe con
trario ai principi generali del diritto, oltre che 
economicamente dannoso nei riguardi del co
mune di Palermo. 
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GUACCERO. - Al presidetnte del Consiglio 
dei ministri, ed ai ministri del tesaro e dell'in
dustria e commercio. - «Per conoscere se, per 
meglio fronteggiare. la crisi delle abitazioni, 
non ritengano opportuno richiedere alla Ger
mania in conto riparazioni, la cessione delle 
gpeciali casette economiche che già con successo 
•sarebbero state introdotte in Francia pure in 
•conto riparazioni. Tali casette· antisismiche, ove 
·effettivamente presentassero i necessari requi
mti tecnici di solidità (oltre al prezzo .modestis
'8imo ed alla rapidità d'impianto) potrebbero 
dallo Stato essere, cedute a condizioni favorevoli 
ai comuni ovvero alle cooperative per casette 
economiche o popolari, regolando il provvedi
mento in maniera da non recare grave pregiu
dizio alle esigenze dell'industria e della· mano 
d'opera nazionale ». 

R.isPOSTA. - « Qu.esto Ministero non ha man
-cato di esaminare con attenzione la proposta 
.che per meglio fronteggiare la crisi degli al
loggi, vengano importate dalla Germania, in 
-conto riparazioni, speciali casette economiche da 
cedere ai comuni o alle cooperative. 

« Senonchè deve far presente come ie prov
videnze che vengono dallo Stato adottate per 
.l'edilliia popolare oltre ad avere· 10 scopo di
retto di lenire la deficienza di alloggi, si pro
·pongono di venire anche in aiuto delle classi 
·operaie attenuandone la disoccupazione; è noto 
infatti qua.n.ta mano d'opera, e quanta varietà 
-d'industria concorrano alle costruzioni edilizie. 

<A riprova di ciò sta il fatto che l'ultimo 
·staIÌziamento di fondi per la concessione del 
contributo dello Stato agli enti costruttori di 
case popqplari ed economiche è stato fatto con 
la legge del 20 agosto 1921, n. 1177, la quale 
.apportava appunto provvedimenti contro la di~ 
.soccupazione. 

« Ora è evidente che il provvedimento pro
posto sarebbe di serio pregiu,dizio alle esigenze 
della. mano d;opera nazionale, e pertanto que
sto Ministero non ritiene che potrebbe essere 
convenientemente adottato. 

« Tuttavia in conto riparazioni di danni di 
guerra sono stati ordinati alla Germania 150 
padiglioni Docker per i bisogni della Sani.tà 
pubblica ed in genere per la necessità di ogpe
dali e di enti locali, nonchè per le pubbliche ca
lamità che nel nostro paese non sono, purtrop
po, infr,equenti. -Se saranno adatti allo scopo al
<iUni ili tali padiglioni potranno essere destinati 
agli abitanti della infelice Corato. 

« La estensione di tali ordinazioni è oggetto 
di attento esame anche per i 1bioogni del)'istru
.zione pubblica e per le abitazioni priv11te, 

•All'uopo potrà essere fatta un'ordinazione 
in linea di !l'IPerimento, a ·fine di vedere se tali 

. costruzioni, che del resto hanno bisogno di una 
accurata manutenzione, siano atte al nostro 
paese. 

« Il sottosegretario di Stato 
por l'industria e il commercio · 

< Bosco-LUCARELLI ». 

LA VRENCIC ed aJ.tri. - Al presidente del 
CansigJio dei minifltri, ministro dell'interno, e 
al ministro della guerra,. - « Per conoscere le ra
truppa del Regio esercito di . guarnigione in 
Postumia l'uso del circondario di protezione 
dell'acquedotto di questa località per esercizi e 
giuochi militari. 

«L'acquedotto di Postwnia fu inquinato due 
volte nel passato e vi si diffusero delle malattie 
infettive nel paese. Dqpo di che si provvide alla 
canalizzazione e si delimitò una zona jj terreno 
intorno all'acquedotto (circondario di protezio
ne) onde preservarlo da ogni inquinamento. At
tualmente questa ·zona non viene rispettata e 
!'acquedotto (che è molto in basso) è esposto a 
grave pericolo d'inquinamento. 

<Le rispettive rimootranze del municipio, 
e la domanda che il circondario di protezione 
non venga adibito a campo d'esercitazioni e 
giuochi militari, rimase inascoltata. Il munici
pio si vede perciò indotto a dichiarare di decli
nare ogni rei;ponsabilità per le conseguenze 
che potessero derivare dalle lamentate condi
zioni in cui viene messo l'acquedotto per opera 
delle truppe >. 

RrsPOSTA. - < Il Ministero della guerra nel 
dare le direttive per ie esercitazioni con le 
truppe ha sempre raccomandato vivamente alle 
autorità militari territoriali di evitare per 
quanto possibile danni all'agricoltura, agli im
pianti industriali, a.ile pqpolazioni. 

•Per quanto in particolare riguarda l'ac
quedotto di Postumia si richiederanno subito 
informazioni al Comando del Corpo d'armata 
di Trieste, e mentre si fa riserva di ulteriori 
comunicazioni al riguardo, si assicura che qne
sto Ministero svolgerà tutto il suo interessa
mento perchè siano prese tutte le precauzioni 
intese ad eliminare gli inconvenienti segnalati. 

• n sottosegretario di Stato per la ouerra 
« LrssrA ». 

LA VRENCIC ed aJ.tri. - Al 'l!tinistro della 
guilrra. - «Per sapere se non intenda pren' 
dere le necessarie misure acchè i reparti di. 
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truppa dislocati nelle nuove provincie non ar
rechino danni ai campi ed all'agricoltura del 
paese. Occorre vietare· ali~ cavaJ!eria di usare 
dei prati ora che l'erba è quasi matura per la 
falciatura. e tutela.re con adeguate diSposizioni 
i campi (patate, rape, capucci, e:r;baggi, frut
ta., ecc.) nella stagione estiva e poscia nel pros
simo inverno impedire che si tolgano le paliz
zate e cinte in legno che vengono usa.te quale 
combustibile per le cucine militari>. 

RrSPoSTA. - « Il Ministero della guerra ha 
sem,pre raccomandato, ed. anche di recente nelle 
direttive per le esercita.zmni estive del 1IDrrente 
anno, di ;porre ogni cura e di prendere ogni mi
sura. per evita.re i danni a.Il' agricoltura., e non 
tralascerà di rinnovare analoga. raccomanda
zione in occasione di venture esercitaZioni. 

< Per quanto in particola.re riguarda le 
nuove provincie, ~ assicura. che saranno date 
immediate disposizioni al Comando del Corpo di 
armata di Trieste affinchè le truppe - e in 
particola.re quelle di cavaJ!eria. aJ!e quali vienè 
accennato - prendano ogni precauzione per 
non danneggiare - compatibilmente colle ne
cessità delle esercitazioni - le coltivazioni dei 
cam,pi e dei prati, e perchè sia ad ogni modo 
vietata la rovina di palizzate e cinte di legno. 

e ll sottosegretario di Stato 
< L!ssrA >. 

LUIGGI. - Al ministro delle poste e dei te
legrafi. - « Per chiamare la sua attenzione 
sulle attuali elevate tariffe postali che ostaco
lano il commercio libra.rio, sopratutto con l'e
stero, dove è importante che la vita intellet
tuale della Nazione sia ben conosciuta e sulla 
necessità di concedere una tariffa di favore ai 
sottofascia. ed ai pacchi postali contenenti libri, 
sia. scolastici, sia di letteratura varia_,. 

R•sPOSTA. - « E' noto che i libri possono es
sere spediti a. mezzo della posta, come sottofa
scia semplice o raccomandato, e come pacco po
sta.le. 

«II, primo modo è preferito dagli editori 
essendo più celere e garentendo meglio l'inte
grità della spedizione; il secondo è accetto alla 
amministrazione, perchè di più vasta parta.ta. 

«E' ovvio che, qualora. l'invio di libri come 
sottofascia. fosse meno costoso, le case editrici 
si asterrebbero dall'effettuare le proprie spedi
zioni ·per m= di pacchi; ciò che, a parte il 
danno che deriverebbe al bilancio di questa am
ministrazione, determinerebbe nei servizi di mo
vimento un grave squilibrio, che per ragioni di 
indole tecnica è necessario evitare. 

«Una ridllzione della tariffa dei sottofascia 
è quindi in· massima da escludersi, a meno che 
non si diminui8se contemporaneamente ed in 
proporzione la tariffa, dei pacchi; cosa che pre
senta gravissime difficoltà nelle attuali condi
zioni della economia nazionale, caratterizza.te 
daJ!a persistente svalutazione della moneta e 
dall'alto costo dei servizi. 

<Quanto all'adozione di un trattamento df 
favore per i pacchi contenenti libri, il provvedi-· 
mento è ostacolato d11.1 fatto che, stabilito un 
precedente, questo Ministero si troverebbe poi 
nella necessità di accordare delle speciali tariffe. 
anche per altre spedizioni, come quelle ed esem-. 
pio: dei commestibili, dei medicinali, ecc., 
senza dire che la concessione, contraria all0> 
spirito informatore della istituzione del pacoo 
postale, si ;presterebbe ad abusi non facilmente· 
controllabili. 

<Per ciò che riguarda i rapporti con l'este
ro, la' tassa di 15 centesimi, equivalente adot
tato dalla nostra amministrazione contro que)la. 
di 10 centesimi di franco oro, stabilita daJ!a. 
Convemcione postale universale di Madrid per 
il trasporto dei ;pieghi di stampe attraverso gli
Stati dell'Unione, deve considerarsi eccessiva
ment~ mite; corrilu>ondendo al cambio del 150 
per cento, laddove il cambio normale dell'oro o-. 
scilla intorno a cifre di gran lunga maggiori. · 

« Nè una riduzione della tassa anzidetta. può 
ammettersi, tenuto anche conto dei diritti di 
transito, che, in base alla Convenzione accen
nata, la nostra Amministrazione deve corri-· 
spandere agli Stati esteri per il tras;porto dei 
propri dispacci attraverso i loro territori. 

« A ogni modo si ha in animo di studiare la 
questione per determinare se, ed in quanto, r 
voti dell'onorevole interrogante, che trovano ri-· 
scontro Ìn una analoga richiesta. già presentata. 
dall'Associazione editoriale libraria italiana, pos
sano essere accol~i, volendo tener conto del bi
sogno di diffondere la coltura; e si farà senza 
meno un lavoro di revisione, quando si avranno· 
i dati 011portuni per vedere sperimentalmente, 
in un congruo spazio di tempo, le conseguenze· 
dell'adozione di nuove tariffe, in rapporto sia. 
alla specialità del servizio sia alla sua portata. 
economica.. 

< ll sottosegretario di Stato 
« PETRILLO ». 

LUIGGI. - Al ministro dei lavori pubblici.. 
- «Per conoscere se il Governo abbia ordinato· 
o stia per ordinare in Germania 6 draghe a sec
chi, 8 draghe ad aspirazione, 6 rimorchiatori e· 
numerose bette e barconi da 300 a 800 tonne]-
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LA VRENCIC ed altri. - Al vreside•nte c'e1 
CrYnJl'Ìglio dei ministri, ministro ·dell'interno e 
al ministro della guerra. - « Per conoscere le 
ragioni che s'oppongono di vietare ai reparti di 
truppa del Regio esercito di guarnigione a Po
stumia l'uso del circondario di protezione 1lei
l'acquedotto di questa località per esercizi e 
giuochi militari. 

«L'acquedotto di Postumia fu inquinato due 
volte nel passato e vi si diffuse: o delle malat
tie infettive nel paese. Dopo di che si provvide 
alla canalizzazione e si delimitò una zona di 
terreno intorno all'acquedotto (circondario di 
protezione) onde preservarlo . da ogni inquina
mento. 

«Attualmente questa zona non viene ri- · 
spettata e !'acquedotto (che è molto in basso) 
è esposto a grave pericolo di inquinamento. Lé 
rispettive rimostranze del municipio, e !a do
•manda che il circondario di protezione non ven
ga adibito a campo d'esercitazioni e giuochi mi-· 
litari, rimase inascoltata. Il municipio si vide 
perciò indotto a dichiarare di declinare ogni 

·responsabilità per le conseguenze che potessero 
.derivare dalle lamentate condizioni in cui viene 
.messo l'acquedotto per opera delle truppe». 

R1sPOSTA. - «L'inconveniente dell'inquina
mento dell'acquedotto di Postumia dovuto al
l'uso della zana di proteziane dell'acquedotto 
stesso da parte 1lelle truppe del presidio, se si 
è potuto verificare per il passato, è assoluta
mente escluso •:he possa più ripetersi. In r.e
guito ad invito, infatti, del Oimmissariato ci
vile, l'autorità municipale ha provveduto a far 
chiudere con un recinto la zona di protezione 
dell'acquedotto. 

<I lavori relativi sono stati ultimati fin dal 
primi del mese di luglio, così che in seguito 
alla chiusura di tale zorta, non potendo più i 
militari usufruire del terreno per le esercita
zioni e i giuochi, ogni pericolo d'inquinamento 
è eliminato. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

< BENEDUUE GIUSEPPE»-

LAZZARI. - Al ministro d'agricoUura. 
< Per sapere se non intenda di mandare istru
zioni alla Commissione provinciale per l'asse
gnazione delle terre incolte della provincia di 
.Siracusa, onde prorogare per gli altri due anni 
ammessi dalla legge le concessioni fatte alle 
.cooperative agricole per l'occupazione provvi
soria dei feudi mal coltivati, allo scopo di assi
.curare il necesse dei tentati promettenti espe
rimenti che nei 20 mesi trascorsi furono potuti 
.appena iniziare». 

• RISPOS'fA. - «Si assicura !'onorevole inter
rogante che sono state fornite le opportune 
istruzioni al prefetto di Siracusa ed all'inten
dente di finanza, presidente di quella Commis
sione provinciale per la concessione delle terre 
in merito alle istanze di proroga delle conces
sioni di terre prodotte dg numerose cooperative 
agricole di quella provincia. · 

< ll sottosegretario rii Stato 
" CONGIU ». 

LAZZARI. - Al ininist.ro qelle ;ioste e dei 
telegr.afi. - « Per sapere se non è possibile che 
la corrispondenza telegrafica diretta a Laigue
glia invece di essere .ruppoggiata al più vicino e 
più adatto centro di Porto Maurizio, venga ap
poggiata al più lontano e più occupato centro 
di Savona colla conseguenza di deplorevoli e in
tollerabili ritardi che potrebbero essere facil
mente evitati ». 

RISPOSTA. - «Si assicura l'onorevole inter
rogante cl!e il Ministero aveva già impartite 
opportune disposizioni, perchè la corrispondenza 
telegrafica da e per Laigueglia fosse appoggiata 
all'ufficio di Porto Maurizio anzichè a quello di 
Savona. -

«II provvedimento ha avuto anche esecu-
zio ne. 

<Il sottosegretario di Stato 
<PETRILLO»· 

LOPARDI. - Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. - « Per sapere se, in 
considerazione della proroga già deliberata per 
la riforma del!' Amministrazione dello Stato, non 
ritenga - per ragioni di intuitiva equità -
doveroso ed urgente estendere il beneficio del
l'assegno provvisorio di cui all'articolo 14 della 
legge 10 agosto 1921, n. 1080, anche ai magi
strati che ne furono ingiustamente esclusi; e 
ciò anche in considerazione degli affidamenti 
dati e dei voti espressi dal Parlamento, in oc
casione della discvssione generale della legge 
'Predetta» (1). 

MAITILASSO. - Al ininistro delfa giustizia 
e degli affari di culto. - e Per conoscere in che 
modo s'intende regolarizzare la posizione dei 
pretori nominati coi decreti Mortara del 1919 
- in ordine all'aumento dello stipendio e delle 
indennità - dopo la mancata registrazione del 

(1) Per la risposta vedi quella data al deputato 
· Camerini a pag. 1299. 
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mente l'Amministrazione essere incorsa in ec
cessive tolleranze sulla pratica applicazione 
dei criteri prescritti. 

e Il soitosegretario di Stato 
. <MARTIN!». . 

LARUESA. - Al ministro dei la•Jori ,pub· 
bliei. - « Per sapere p~rchè non siasi provve
duto ancora alla. riparazione dei gravi danni ar
recati dall'alluvione del 24-25 ottobre 1921, nei 
comuni di Amaroni e Cortale (Catanzaro) '· 

R!SPOSTA. - «Informo l'onorevole interro
gante che il Ministero dei lavori pubblici ha già 
autoriz.zato l'esecuzione in economia a ·~ura del
l'Ufficio del Genio civile di Catanzaro dei lavori 
occorrenti per la riparazione di danni arrecati 
dalle alluvioni dell'autunno 1921 su strade dei 
comuni di Amaroni (per lire 21,900) e di ·cor• 
tale (per lire 193,000) anticipandogli i fondi 
necessari per l'inizio dei lavori medesimi. 

« Il sottosegretario di !\tata 
« MARTIN! ». 

LA VRENCIC ed alt1i. - Al presidente del 
Cansiglio dei ministri, ed af ministri dell'in
terno e della guerra; - «Per conoscere le ra
gionì che si oppongono di vietare ai reparti 
di truppa del Regio esercito di guarnigione in 
Postumia, l'uso del èircondario di proteziqne 
dell'acquedotto di questa località per esercizi 
e giuochi militari. 

« L'acquedofto di Postumia flJ inquinato due 
volte nel passato, e si diffusero delle malattie 
infettive nel paese. Tupo di che si provvide 
alla canalizzazione e si delimitò una zona di 
terreno intorno all'acquedotto (circondario di 
protezione) onde preservarlo da ogni inquina
mento. Attualmente questa zona non viene ri
spettata e l'acquedotto (che è molto in basso) 
è esposto a grave pericolo di inquinamento 

«Le rispettive -rimostranze del muriicinio 
e la· domanda che il circondar.io rli protezione 
non venga adibito a campo esercitazione e giuo
chi militari, rimase inascoltata. Il municipio 
si vede p&rciò indotto a dichiarare di declinare 
ogni responsabilità per le conseguenze che po
tessero derivare dalle lamentate condizioni in 
cui viene messo l'acquedotto per opera delle 
truppe». 

RISPOSTA. - "A seguito delle comunicazio
ni fatte dal mio predecessore mi pregio di por
tare a. conoscenza degli onorevoli interroganti 
che la zona di protezione dell'acquedotto è 
presso il campo ginnico-sportivo dei cittadini 
di Postumia. Quivi per mancanza di Piazza . 
d'armi hanno affluito, durante il periodo d'i-

struzione, le reclute dcl 151' Reggimento fan
teria, per eseguirvi esercitazioni. Detto campo 
sportivo, fu del 'resto, dal 1903 sempre adope
rnfo per l'istruzione della truppa e. per riviste. 

" Da oltre due mesi detto campo non è più 
usato dalla truppa, intenta· ora ad altre spe-
ciali istruzioni. . 

« Inquinamento all'acquedotto non si veri
ficarono dopo l'occupazione di Postumia da 
parte di ncstre truppe; le autorità comunali . 
manifestarono solamente il sospetto che alcuni 
segni che, poteVano esse 1 e probabili cauAe d1 
inquinatnento fossero opera dei soldati, rnen-

. tr.e non era. da escludere fossero opera di ci
vili, trovandosi nei pressi di una frequentata 
birreria. 

« Fùrono comunque dati dal Comando di 
Jl'"esidio' ordini tas;;dtIVI per impedire che i 
soldati in qualunque caso e per qualunque mo
tivo trovandosi nel campo sportivo, ne oltre
passassero il limite attiguo al circondario di 
protezione dell'acquedotto. 

« ll sottosegretario di Stato per la g,uerra 
« M,1ruucrno ». 

· lVIAFFI. - Al presidente del Consiglio dei 
ministri, e ai ministri deWinterno e del tesoro. 
- « Per conoscere quale fondamento giuridico 
abbia la recente disposizione del Sotto"egreta,. 
riato di Stato per l'assistenza md!itare e le 'pen
sioni di guerra che fissa come termine ultimo 
per la domanda di accertamenti sanitari ai fin1 
della pensione privilegiata il 31 agosto 1922; per 
sapere come sia conciliabile la· citata disposi
zione col fatto che il testo unico delle· leggi sulle 
pensioni civili e militari (titolo VI, capo II) non 
annovera la prescrizione fra le cause che infir
mano il diritto a conseguire pensione, iissand:> 
nell'articolo 181 un termfoe soltanto per quanto 
riguarda il diritto agli arretrati, termine che 
l'articolo 5 delle leggi 27 novembre 1918, nu
mero 1726, e la successiva disqiosizione del Re
gio decreto n. 1389, del 30 settembre 1920, fis
sano al 31 ottobre 1922; per sapere inoltre se 
gli onorevoli ministri interrogati non credano 
equo proporre un progetto di legge che abroghi 
l'articolo 9 del decreto luogotenenziale 1' maggio 
1916, n. 497, col quale si stabilisce, in con tra
dizione alle leggi citate e senza abrogarle espli
citamente, la decadenza del diritto a pensione 
per il militare che 1asci trascorrere più dii cin
que annu dalla cessazione del. servizio, senza 
chiedere gl~ .accertamenti sanitari». 

R!SPOST.~. - < Iì Sottosegretariato per l'as
sistenza militare e le pensioni di guerra diramò 
tempo fa un comunicato in cui,. prendendo ar• 
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"Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei 1a_vori pubb1ici, per conoscere 
le ragioni per le qnali tale Giovanella Carlo, 

. ex-combattente, · invalido di guerra e già 
appartenente all' .Ammlnistraziorie ferroviaria, 
non è stato assunto in servizio dalla Direzione 
compartimentale di Milano, e domanda se 
sia vero che il diniego sia dovuto al fatto 
·che il Giovanella è fascista e che ai sono 
:subite le imposizio_ni di altre organizzazioni 
·politiche. (L'interrogante ohiede la risposta 
scritta). 

« Terzaghi n, 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
:presidente del Consiglio dei Ìninistri, mi· 
nietro dell 'iilterno, per sapere quali provve-

·dimenti vorrà prendere affinohè le scuole 
·elementari colla lingua d'insegnamento slo
vena o croata ancora chiuse tanto in Istria 
quanto nel Goriziano vengan,o riaperte con 
tutta urgenza, almeno per l'anno scolastico 
1921-1922, avendo le dette scuole elementari 
chiuse raggiunto il numero impl'essionante 
·di oltre 159. (L'intorrogat1t• chiéde la rispo
.atà soritta). 

• Podgornik >. 

•Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
·ministro dei lavori pnbblci~ per sapere come 
.intende di provvedere· e quando ai lavori 
portuali di Porzallo (Siracusa), (L'interro

;gante ohiede la risposta sr:1'itta). 
Canevari:t-. 

•I _sottoscritti chiedono d'interrogare il 
·n1inistro del tesoro, per conoscere se nOn · 
ritenga opportuno - ottemperando al de
creto ohe concede il cambio di favore agli 
studenti dalmati fuori della linea di confine 
(Spalato, Ragusa, Sebenico) - di accordare 
d'urgenza la rata del c11:mhio (400 lire) per 

·n mese di luglio e qìò in considerazione delle 
'loro tristi condizioni finanziarie. (Gl'interro
.uanti cliied3n,o la risposta i;oritta). 

« Pesante, Krekioh ~. 

o Il- sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulla opportunità di 
costituire obbligatoriamente in tu~ti i co
tnuni - in occn.sionA del prossimo censin1ento 
generale - il libretto di famiglia che rende
rebbe più facili e. sicure tutte le operazioni 
di stato civile, elettorali, Jevn, ecc. (L'inter· 

.r.ognnte chiede la risposta scl'ittn), 
Matteotti•· 

« I sottoscritti chiedono d'ihterrogare il 
ininistro 'dei la.vòri pubblici, per conoscere 
se intenda p~ovvedere ·con sollecitudine alla 
posa in opera del secondo binario della linea 
ferrovia.rin. Verona·Trento nei tronchi che 
ancora ne manca.no, 

"Il Completamento del recente biùario, 
necessario per motivi di traffico, darebhe mo
do di impiegare numerosa mano d'opera.disoc- · 
oupata in uua zona nella quale difficilmente 
potranno essere eseguiti altri pubblici lavori. 
(Gl'interroganti ohiedono la risposta scritta), 

« Gnar!enti, Uberti, Coris ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro 4ei lavori pubblici, per conoscere 
se non crerl;a utile intensiftca"re i lavori per 
ottenere il pronto uso della stazione di 
Porta Nuova di Verona, anohe per impiegare 
numerosa ·mano d'opera disoccupata. (Gl'in
terroganti ohiedono la risposta soritta). 

11 Guarienti, Uberti, CoriB ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e de~ telegrafi, per sa
pere se è vero che 'intende sottra.rr~ alla 
direzione delle costruzioni t.elegrafiohe e 
telefoniche di Foggia il tratto ferroviario 
Pescara-TermoÌi nonohè tutti i tronchi in
terni della provincia di Chieti, ledendo cosi 
gravemente i diritti di Foggia, alla quale non 

'resterebbe che tronchi ~àlarici che rendereb
bero avversatissime. al personale la residenza. 
in quella città. (L'foterrogante chiede la rispo-
ata scritta). _..,.. 

(C Cara.donna >1. 

•Il· sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere Be sia 
provveduto quanto prima per il migliora
mento delle comunicazioni della città di 
Idria, speialmente mediante costruzione della 
strada già progettata da .Postojna per Bukovje 
a Godovio che verrebbe ad allaooiarsi alla 
strada Longatico-Idria nel tratto che corre 
sul territorio italiano. (l/interl'ogant6 ohied6 
la risposta scritta). 

11 :tavrenoio ». 

«Il sottoscritto ohiedc d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sono stat.i o saranno Jlresi provvedimenti per 
assicurare quanto prima alla città di Postojna 
(Postumia), importante stazione _ferroviaria 
e doganale di confine, l'acqua necessaria 
alla popolazione ed ai servizi della ferrovia 
ora mancante, servendosi a tale scopo delle 
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sorgenti cli Strane sotto il JS'auos (Monte Re), 
giù, approvate in Jinea t6cnicn e sanitaria. 
(L'interrogante chiede la ·r-isposttt s-crittn). 

« I1av1:e11cic ». 

-e: Il sottoscritto chiede tl'interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, per sa1le1e se 
intenda. prenrlerP in ennRidcrazione, per la 
Congiunzione clirettn delie rittà di G·orizia 
e di Postpjna (Postun1ia) Jn Prol11ngazione 
fino a questa ultin1n città della lineu ferrovia
ria Gorizia-Ajdiovscina (.!idussina)~ non.solo 
a vantaggio della popolazione tlella valle 
superiore del ' 7ipncco, 1na anche e anzitutto 
nrll'interesse genera.le. (L'(-nterrogante chiede 
la risposta sci·itta). 

<e Lnvrencier,. 

11 II sottoscrif;to ehietle d'interrogare il 
presidente del ConRig1io dei n1inistri. n1inistro 
de1l'inte1·no, e i1 1ninistro dell'istruzione vuh
blica, per sapere. per qua.li moti,·i non sono 
state ancora !'ipristinate le Aenole secondarie 
(n1agist1·ali P 1iceo) eon lingua d'inseg:nnn1ento 
slovena e co11a sede n Gol'izia e se ''."orranno 
prendere i provvedimenti necessnrii affìnrhè 
queste scuole. vrngano ri3])P.J'te almeno pe1· 
l'anno scolastico 1921-1022 nella IÒro serle 
nàtnrAle n Gorizia, rapo1uogo de11a protiti:~ia. 
(L'interrogante chieclc la riRpoE..·ta ticritta). 

' « Podgornick )} 
' 

«Il sottoscritto chiede .cl1intc>rrogare iì 
pl'e8iùente del ConRiglio dei minist-l'i, mini
stro dell'interno e il ministro dell'istruzione 
pubblica~ per conoscere i moti'vi per i quali 
bon vennero ancora riaperte le scuole medie 
con lingua- d'insegnan1ento croata, .il gin· 
nasio rli Pia.Hino e Jn scuola magistrale cli Ca.
stria - da trasferirsi, quest'ultima., in u.ltro 
luogo - , e pel' sape1·t• se intendano -pt·ovveder
vi a tetnpo pCr l'anno scolastico .1921-1922. 
(L'interroga1ite ohicde la ·rispostu scritta). 

« Wilfan '· 

•Il sottoscritto chiede d'interrngnre il 
ministro de1la giustizia e degli affari tli culto, 
per sapere quali provvedi1nenti abbia preso 
per tutelai·e la serenitiì del dibattimento 
testè chinsosi alle Assise cli Padova con la 
conclanna tremenda a 30 anni di sei conta· 
dini leghisti e per sapere quali misure siano 
state prese perchè gli avvocati di fiducia degli 
imputati potessero adempierei! loro mandato. 
(L'interrogante chiede la rispo•ta scritta). 

4 Panebianco ». 

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il" 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere Ic rngioni ver le qua.li, delle cen
tinaia. di denuncie fatte nJla .Regia procura del. 
R~ di Pa.clovu e di Este da 111olti mesi, con
tro autori d'ogni sol'ta di crimini e perfino di 
semplici contravvenzioni, tla parte delle au
torità. di puhh~ica sicurezza e cli priva.ti, per 
nessuna di essl·1 quando siano i1nputati eosi .. 
detti fa,scis'.i, sia nen.nehe inoltra.tu l'iRtrntto
ria. (L'int-errogantc chiede. la risposta saritta). 

« Panehianco 1>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono· 
scere se e quanclo intenda. ripresentare alla. 
Crt mera. il progetto di legge Croce riguardante
profe::isoi·i di istituti pareggia.ti colle modiiì
cazioni concordato con l'L'"fficio centrale del 
Benulo (l'elato1·e onorevole Vitelli). (L'fote,.. 
rogante chiede la ·risposta scritta.). 

« !J oca tel1i ». 

«Il sottosoritto d!irde .d'interrogare i1' 
ministro dei ]avori pubblici, per snpC're sr non 
creda sin. giunta l'ora di riso1vPre, sia pure 
pnrziaJmente, il problema telefonico delle· 
Puglie, legate alla capitale rlu un solo filo 
telefonico, Ristemazione che costituì una C'O
stante pron1essa fii tutti i GoYerni pasAuti. 
·(L'interrogante chfrdc la risposta scritta). 

(I CaradoIUia •\. 

«I sottoscritti chiedono r1'interpellnre
il ministro df'lla guerra, per sapere se nnu 
creda necessario di far coincidere l'invio in 
congedo degli nfficiuli della classe 1900 con 
quelJi dr.i n1ilitari di truppa, per cui si stanno .. 
per dare le occorrenti disposizioni. 

« Qniliro, Alice l),. 

u ~a Camera, considern.ndo, che orn1ui a. 
somiglianza di quanto già fecero le altre Na
zioni ma.ritti me si debba far cessare ogni 
gestione diretta sotto qualsiasi forma da 
parte dello Stato di servizi marittimi - · ec
cezione fatta delle linee gestite dalle ferrovie 
dello Stato; 

invita il Governo a restituire all'arma
mento privato le navi che presentemente ge• 
risce sia a tinie charter, .si altrimenti, e ad 
evi are per l'avvenire qualsiasi avviamento 
all'esercizio marittimo di Stato, sia diretto 
sia indiretto. 

n Boggiuno-Pico,Cingolani, De Gasperi "· 
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puti opportuno, nn7i nccesRario di soppri
mere la guarnigione del Forte del _Do&sac. 
cio nel hncino rli Bnrn1io. che la guerra 
passata ·,1imostrò inntilr. e r.he ora i- inu
tilissimo - e ciò ver nopp1'in1ere Jp ilÌnecure 
annesse, che rf}ppres~ntnno u_nn spesa f! l 
trettant.o grarn quanto inut;ile in ·rapporto 
alla rl:jfes:.t nRzionnle. 

« Merizzi ii. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra
gioni per lo quali la: prefettura di .Aless1mdriu, 
dopo aver persuasa I' .Associazione agricola 
provinciale di .Alessandria a consegnare a 
lei direttamente il ricorso che la detta as
sociazione inoltrava alla 5a sezione del Con
siglio di Stato, non si curava di eseguire 
regolarmente la trasmissione dell1importan
tissimo· ricorso, e dopo averlo trattenuto 
senza ragione per 5 giorni, lo trasmetteva 
irregolarmente al J\finistero dell'interno senza 
nemmeno avvertire In segreteria dell' .As
sociazione di tale irregcilare trasmissione. 

a Ta1e inconcepita leggerezza produsse 
la irrecevibilità de} ricorso per decadenza di 
termini, pregiudicando in modo gravissimo 
il diritto di circa 13500 11gricoltori di Ales
sandria a far valere le ·ragioni cOntro la 
iniqua eccessiva, applicazione della sovrim
posta ai terreni delibérata dalla ammini
strazione socialcomunista di Alcsanndriu, 
sovrimposta che tocca l'iperbolie11 cifra di 
1200 centesimi per ogni lira di imposta era
riale, per cui ogni ettaro di terreno viene 
mediamente colpito con un'imposta di 360 
lire! (L'interrogante chiedo la rispoBta scr-itta). 

« Marescalchi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare H 
ininistro dei lavori pubblif!i, per conoscere: 

a) se non intenda, corrispondendo ai 
voti delle pro:vincie di Brescia e di Verona, 
di promuovere il ripristino dei biglietti 
cumulativi per i viaggi sui laghi e sulle linee 
ferroviarie o :tranviarie facenti capo uj lughi 
stessi già in larghissimo uso prima della 
guerra con largo favore del pubblicò e grande 
vantaggio per il movimento dei forestieri; 

b) se al fine di rendere possibile tale 
ripristino e per favorire il ritorno ad un 
traffico norn1nle non intenda a.dotta-re prov
vedimenti intesi nd allegerire l'enorme ag
gravio dei vari supplementi di prezzo im
posti sui biglietti dello Stato; 

o) se in particolare non intenda pro
muovere l'abolizione del diritto supple-

men tare festivo. (Gli inter,.oganti ohieàono la, 
risposta scJ"itta). 

«Bresciani, Uberti n. 

'Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
·presidente del Consiglio dei ministri, mi-
ilistro dell 1interno, per sapere: 

1°) su quali disposizioni di legge sia ba
snt.a la circolare ·del Comn1issariato civile 
del distretto politico di Gorizia del 1° luglio 
1921, n. 741-ll-~ diretta a tutti i comuni de 
distretto, colla quale circolare viene iicordato 
un quei 1nunicipii. che secondo le vigenti di

.« sposizioni il t-i1nbro comunale e qualsiasi 
u stampiglia apJJosta su gli atti deve esse-re bi
•i lingue e portare la nomenclatura ufficiale 
cc del relativo comune » e che u alle pratiche 
<e d'ufficio }Joi redatte in lingua slava deve 
1t essere sen1prc allegata la relativa tradu 
u zione in lingua italiana autenticata, d'uf
u fteio l> e che u qualora codesto municipio 
u non si attenga -alle citate disposizioni gli 
cc verranno restituite le pratiche per la rego
cc lurizzazione salvo a prendere ulteriori p;rov
cc vedi111enti in caso di ripetuta inosser
cc vnnza D; 

2°) se in omaggio a quel rispetto della 
lingua della popolazione slava nelle nuove 
provincie che fu promessa e proclamato 
ufficialn~ente nelle più soleniti occasioni,. 
Bia disposto a provvedere immediatan1ente, 
a ffinchè dal Commissariato civile del di
stretto politico di Gorizia c s'intende da tutta 
}p. nutoriLà regionali della Venezia Giulia 
vengano accettati ed avviati al regolare corso, 
di trattamento gli atti e le pratiche tanto. 
dei comuni quanto di altri:enti e dei privati 
redatte in lingua sia.va, ed, a fare abolire la 
eirco1nre sopra. la men tata. (L'intetrogantt: 
chiede 1a risposta sorilta). 

cc Podgornik n. 

«Il sottoscritto chiede d'interl'Ogare il 
n1inistro c1el1e finanze, per sapere le ragioni 
per le quali non sia stato concesso nl Consorzio 
g'l'nnarjo cli _c\.quiJa, 1 a diffArenza di quanto è 
aYYenuto per nltre provinrie, ln semola oc
roLTente alla pastifìcfizionc, costringendo 
alla chhu~nru 0..lcnni Rtahilimenti ron gravp,. 
ed .evidente clanno rlelle inrlnstrie locali.· 
(L'interrogante chiede la ,.;sposta scritta). 

« Paolucci ~. 

•Il sottoscritto chiede d'interrogare jl 
1ninit1t1·0 de1Pinterno, 11er conoscere se e 
'quali provvedimenti furono presi a. cari<'o 
tlel n1nresciallo df~i carabinieri R·enli - 1fag--
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sin dall'agosto 1921 la durata del-detto e.sSegna 
per altti quattro anni; per sapere inoltre quali 
mezzi siano esperibili in ca~i consimili affinrhìi 
alle sofferel)ze inerenti alla· malattia noli' si 
aggiungano altre che dovrebbero essere evita
bili. . . 

• Maffi >. 

~Il sottoscrittò chiede d'interrogare il mi. 
nistro degli affari esteri, per sapere se sin al 
corrente del grave malcontento e dei )>ertur· 
banti, per quanto· molte volte. non appurabili, 
sospetti, che genera nelle nostre collettività . 
all'estero, l'esercizio che parte di qualche µ.ostro 
agente consolare della p1:ofessione di banchiere; 
e se non creda opportuilo stabilire una incom
patibilità tra la funzione di 'j.ente consolare 

.e quella di banchiere, onde assicurare una sfe
ra d"insospettabilità ai nostri rappresentanti. 

<Bottai ». 

· Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari · esteri, per sapere se sia a 
conoscenza dello stato addirittura indecoroso, · 
ttei ·confronti della digniti\ e del buon nome d'I
talia, delle sedi di molti nostri Consolati (per. 
esempio di quello di PhiladelphiB., U. S. A.); e 
se non intenda, con adeguati ordini e adeguati 
provvedimenti economici. riparare •a tale 
3concio. 

« Il sottosclitto chiede d'interrogare i mi
nistri della giustizia e degli affari di cult<i. e 
dell'interno, per conoscere il loro pensjero circa 
la assoluzione da parte del primo pretore ur
bano di Roma, in confronto di coloro che sono 
stati trovati in possesso di dnemilacinquec·en
·tottantacinque pugnali e un weterly, tutti in 
piena efficienza senza averne fatta la prescritta 
denuncia. 

< Se a loro consti che l'illustrissimo ufanor 
pubblico ministero· era per l'occasione un avvo'. 

·cato notoriamente· militante nelle file dei più 
accesi sovversivi, che pertanto si guardò bene 
dal citare neppur uno degli agenti e funzionari 
verbalizzanti. · ' 

<Bottai». 

·<Il ·sottoscritto chitde d'interrogare i mi
nistri della guerra, e della marina, pèr sapere 
se, dato che le .ammstie concesse con i de

. creti n. 1802 del 2 ottobre 1919, n. 12 del 4 
gennaio 1920, n. 192 del 24 febbraio 1921 e · · 
n. 1474. del 28 ottobre 1921, hanno escl:uso dalla 
reintegrazione del grado coloro, che furono re
trocessi per mancan-ze contro le istituzioni 
fondamenWi dello Stato, contro l'onore, la de
licatezza, il decoro o la mala condotta abituale 
qualora si tratti 'di sottufìciali; non credano op
portuno, pur mantenendo ferma la retroces
sione per mancanze contro le istituzioni, la con
cessione d'una ulterfore amnistia disciplinare ai 
retrocessi per mancanze contro l'onore, la deli
catezza, ecc., poichè sotto questa vaga dizione 
vengono spesso compresi individui, che,. per la 
loro condotta precedente e per quella successi
vamente tenuta dopo la loro retrocessione, me
ritano un atto di clemenza. 

«Bottai'" 

«Il sottéscritto chiede d'inten-ogare il mi
nistro· del tesoro (.Sottosegretariato per l'assi
~tenza militare e le pensioni di guerra), per 
sapere 'come e perchè poss!\ avvenire che al 
sottotenente Quaglino Alfredo, riconosciuto Ì'l
valido per tubercolosi di guerra, non venga cor
risposta la pensione che gli spetta, essendo sta
to in.primo tempo i.xorogata di un anno la du
rata: del .suo asesgno rinnovabile, ed avendo 
ulteriormente il Collegio medico di primo grado
dell'ospedale militare di Torino -riconfermato 

<E quali provvedbilcnti intendano prende
re perchè le suindicate armi che in seguito a 
tale sentenza dovrebbero essere restituite, non 
vadano ad armare duemilaottocentottantasei 
pregiudicati e sovversivi del pericoloso quartie'. 
re di S. Lorenzo in Roma . 

« Aroca ». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il p1·e
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se sia vero che nel ~nesr:: 
di novembre . 1921 a Brestovica, distretto. di 
Sesàna, -per un fatto personale sorto fra alcuni 
giovani del luogo ed un assistente di una im
prèsa edile sono stati arrestati alcuni r;iovani 
del luogo dai carabinieri, che nel pomeriggio 
del giorno dell'arresto una spedizicine punitiva 
di fascisti volle mettere fuoco a più case del 
luogo, ciò che venne loro impedito, e che i ca·
rabinieri sebbene informati tosto dell'fotento 
facinoroso dei fascisti non si presentarono so
pra luogo Che dopo quattro ore già trascorse 
quando il reato poteva essere già bello e com
piuto, che il giorno dopo gli arrestati sono r.tati 
rilasciati dai carabinieri in libertà, però sotto 
la condiziòne che vengano da essi rifuse ai fa
scisti le spese della spedizione per la trasferta. 

« Podgornik, LavrencÌl' ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio· dei ministri, ministm del-
l'interno, per sapere: · · 

'l') se sia vero che a Slap di Idria, 'di
stretto di '.l'olmino il vice-hrigadiere della sta
zione dei Reali carabinieri abbià· addì 13 110-
vem'hr.e 1921, intimato alla Società regolarmen-
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te (:ostituita « Bralrio in pevsko drustvo » (So
cietà di lettura e canto), il divieto di tenere 
esercizi di canro corale nella sede della Società, 
colla JllOtivazione· che è lui che comanda e che 
si debba dirigere la domanda a lui, •e viene rlo-· 
mandato a lui; che permetterà. il canto, che Ciò 
che viene dal Commissariato civile, viene da lni 
stracciato e che 11 permesso emesso dal Commis
sariato civile debba portare il visto dei cara
bitùeri, che il carabiniere che accompagnava il 
vice-brigadiere abbia .aggiunto alle parole del 
vice-brigadiere che sarebbe il meglio di arresta
re e di schiaffeggiare tutti i cantori che poi il 
vice-brigadiere ai funzionari della Sòcietà chie
denti spiegazibni' e motivi del divicoo di cantare 
abbia mostrato un foglio di carta litografato 
dicendo sussistere più motivi e di avere ~rdine 
analogo del presidio di Trieste e che all'osser
vazione dei funzionari della Società di volere 
ritirare delle informazioni presso il Commissa
riaoo civile di Tolmino il vice-brigadiere. abbia 
risposto. che ili Commissariato civile di Tohnino 
non. possa· disporre niente contro un tanto; 

2°) quali risoluzioni sia per prendere nel 
caso affermativo affinèhè non venga più oltre 
impedita l'attività della Società suddetta legal
ment<J coStituita e che. sinùli fatti come sopra 
esposti ed illegali ingerenze dell'arma non si 
ripetano.· 

<: Pc:\dgornik, La"rencic ». · 

•I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di cut!o, per 
conoscere quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere per sollecitare la liquidazione degli as
segni di congrua ai parroci, le cui domande 
sovente sono strascinate. per anni e per sapere 
se e fino a quando sia possibile tollerare l'in
tervento di sedicenti uffici di contenzioso ec
clesiastico, i quaJi pretendono ai parroci per la 
loro vantata assistenza un'esosa percentuale su
gli ai:retrati in ragione del 50 per cento sulle 
congrue di lire 1500 e del 30 per cento su quelle 
di lire 2500, laddove le richieste degli interes· 
sati dovrebbero ·avere il loro decorso diretta
mente, senza d'uopo di intermediari speculato
.ri, con adèguata organizzazione degli uffici. 

• BWbbio, ··Grandi Achille, Jacini, Agne.si, 
·Cappa Pàolo, Cicogna: Meri2zi, Bacci, Ta
maninì, Novasio, ·Rocco M.arco, Uberti, 

· · Zaccone., Brusasca, Banderali». 

• < 11 sottoscritto chlede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, .per sapere 
quali provvedimenti abbia preso o intenda di 
prender~ per alleViare le tristissitne condizioni 
dei reduci italiani dalla Russia, provvedimenu 

. reclamati da ragioni di giustizia nei rapporti 
del cambio del rublo, sia pure con le dovute 
cautele. 

e Piva»; 

« Il · sottoScritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se, considerando 
il molto parlare che si fa sugli sperperi e suIIe 
false econoi:nie del Comarulo d'Aeronautica é 
'silll'-efficie112a o meno del nostro materiale da 
volo, non creda ordinare un inventario nume
rico e qualitativo degli apparecchi e motori che 
compongono oggi le nostre squadriglie, onde •i 
àbbia finalmente conoscenza esatta della nostra 
potenza aviatoria. 

• Bottai». 

« n sottoscritto chiede d'interrogare il . mi
nistro della guerra, per sapere quali servigi 
abbiano resi a ·tutt'oggi le « Commissioni di 
Raggruppamento peir la revisione degli appa
recchi di volo», .istit\}ite con circolare n. 10610 
di protocollo 'ordinario, Ìtl data 20 agosto 1921, 
e la • Commissione per ispezioni tecniche ai 
materialli d'aviaziòne », istituita con circol'are 
emessa il 3 Sl'ttembre 1921; e, se non sembri 
ru competente ministiro, che tali Commissioni, 
ideate le prime dilll'Ufficio 3<' tecnico deb C<>- · 
m•i.ndo d'Aeronautica Aviatori, la· seconda de!c 
l'Ufficio servizi tecnici 2° Reparto del Coman
do superiore di Aeronautica, non s'intralcino 
a vicenda il lavoro, sboCcando così in una de
plorevole complicazione burocratica di servizi 
la cui efficienza risiede nella massima snellezza 
e semplicità. 

« Bottai ». 

di sottoscritto chiede d'mterrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se sia vero che, 
mentre si htnciano in . _volo apparecchi che 
hanno ol!tre cinque a.ani d'esercizio, il Coman
do 'd'Aeronautica vende per poche migliaia di 
lire apparecchi nuovi anoora imballati; e, in 
caso affermativo, quali provvedimenti si pren
dano .. 

• Bottai» . 

« I1 sottoscritto chiede di'interrtogare il mi
nistro cjella ricostituzione delle terre liberate, 
per ,sapere se gli è noto che ad onta di ripe
tute domande e promesse l'Ufficio danni d1 
guerra della Direzione di finanza cli Trento "' 
troppo scarso di p.ersonale ausiliario pe-r poter 
evadere lie pratiche di diecine di migliaia di de
',nuocie; che detto ufficio lavora oon 16 irnpiè
gati, mentre lo 1ste8'lJ ufficio adi Udine né ha 
90; ·che glli i.mpiegati stessi dell'ufficio cÌi 
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XLlV. 

. . 
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nnlla come questa realtà di tutti i giorni, 
ci convince e ci riprova la nostra dottrina. 
Anche coloro che nel lnglio scorso (e ce ne 
fn qualcnno) dopo le vostre coraggioso pa
role, ebbero un momento fugace di spe,ranza 
oggi sono unanimi, tntti qnanti, nel votare 
recisamente contro il Governo Bonomi. 
(Applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cao. 

OAO. Onorevole presidente, di fronte 
·all'impazienza della Oamera dichiaro divo
. Iere osservare il ragolamento, facendoi ve
ramente e soltanto una breve dichiara
zione. (Bono!) 

Il gr.nppo degli autonomisti dichiara 
che col suo voto favorevole al Gabinetto, 
sulla politica generalé, intend·e impegnarlo 
ad attnare finalmente una efficace, reale ed 
intiera azione a favore dei diritti delle re
gioni. (Approvazioni - Rumori). 

PRESIDENTE. L'onorevole Fontana ha 
facoltà di parlare. 

FONT.AN.A. Il gruppo agrario è lieto di 
quanto è stato dichiarato dal Governo 
sulla necessità di ristabilire l'autorità dello 
Stato e per garantire i pubblici servtzi con
tro ogni ostentata minaccia di sabotaggio. 
Ma non possiamo approvare la politica eco
onomica. del Gabinetto, quella specialmente 
che riflette l'°'gricoltura, (Rumori vivissimi) 
e perciò dichiariamo che ci asterremo dalla 
votazione sull'emendamento dell'onorevole 
Pietravalle. (Commenti - Rumori). 

PRESIDENTE .. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Capitani. 

DE 0.APIT.ANI. Iu nomo del gruppo li· 
berale dichjaro che nella situazione parla
mentare che si è andata delineando nella 
presente discussione; ritenuto che solo una 
parte della politica del Gabinetto venne 
dalla Oamera discussa, mentre un voto di 
esplicita fiducia avrebbe richiesto che tutta 
la politica fosse stata esaurientemente esa
minata, non ci è possibile darle un com
pleto assentimento. 

Infatti, prendiamo atto con sodisfazione 
d"Ue chiare dichiarazioni del presidente 
del Consiglio per quanto riguarda la disci
plina e la continuità dei pubblici servizi; 
riteniamo che l'opera del Ministero possa 
darci affidamen~o sulla politica estera in 
generale, e più specialmente Blllla rapida 
sistemazione, cara al nostro cuore, di Zara, 
Fiume e delle minoranze italiane in Dal· 
mazia (Applausi a destra - Rumori Al!'e
BtJ'em~ sinistra); confidiamo sempre nell'o
pera di pacifi'l_azione sociale, che deve aver 
però per necessario presupposto il pieno 

ristabilimento dell'autorità dello Stato con
tro chi lo combatte apertamente e occul
tamente, preparandone la rovina. Appro
vazioni. - (.Rumori a sinistra}. 

Non possiamo invece approvare Popern 
del Gabinetto per quanto riguarda la poli
tica agraria; e dobbiamu biasimare l'atteg
giamento incerto da provincia a provincia 
per ciò che rifiette la vita iatessa del PaBse. 
Per tali ragioni confermando l"attesa, ci 
asterremo dal voto. (Rumori - Commonti 
- Approva•ioni a destra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevoltl Podgornik. 

PODGORNIK. Onorevoli colleghi, mi 
sia 1!onsentito di iare a nome dei deputati 
slavi la seguente dichiarazione di voto. Es
sendosi il popolo slavo della Venezia Giulia 
dimostrato ossequioso alle vigenti leggi ed 
avendoci il Governo - come ricompensa 
irojlica - nella Venezia Giulia ed in ispecie 
in Istria, negati i diritti i più elementari 
di convivenza sociale, oosicohè siamo noi 
slavi d'Italia, stimati cittaclini di terza ca
tegoria, (Rumori) date le continue persecu
zioni del nostro popolo, delle nostre istitu
zioni culturali e perfino economiche, e non 
a vendo il Governo data attuazione ai giu
sti postulati della popolazione slava nelle 
nuove provincie, nè nel campo scolastico- _ 
cultura.le, nè econqmico, amministrativo e 
linguistico, il voto dei deputati slavi con
trario al Governo, bencbè . solo di alcune 
Tooi, significa la disapprovazione della 
grande maggioranza della popolazione della 
Venezia Giulia a!l'òpera del Governo. (Com
menti). 

PRESIDENTE. Procediamo dunque ali"' 
votazione sull'emendamento aggiuntivo del
l'onorevole Pietravalle e di altri deputati 
alla mozione dell'onorevole .Alfredo Rocco. 
Lo rileggo: « La Camera approva le di
chiarazioni del Governo •. 

Ooloro i quali approvano questo emen· 
da.mento risponderanno si.; coloro che non 
lo approvano risponderanno no. 

Estraggo a sorte il noma del deputato 
dal quale oominci~rà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Oominceril dali'onorevole Sc8k. 
Si faccia la chiama. 
0.APPELLERI, segretario, fa la chiama. 

Rispandono Sì: 

Agnesi - Albanese Giuseppe - Aldisio -
Alessio - Amatucéi - Amèndola - Angelini · 
- Anile - Aroca. 
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degna, 1~eiativamente al tras110rto delle merci; 
e per sapere se intenda provvedere ad una suf
ficiente dotazione di vagoni in inodo che g-li sta
bilimenti' non si trovino nella necessità di dover 
procedere alla chiuàura. . . 

« Mastino ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se di fronte al
l'attuale deficienza di segretari comunali non 
creda di dover disporre per una sezione di 
esami a favore dei segretari provvisori molti 
dei quali· prestano da anni servizio vantaggio
Sissi:dlo a favore dei comuni. 

« Mastino ». 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare .il )Jre
sit]ente del Consig·lio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubhlica, per sapere percliè la 
scnola elementare provinciale con lingua <li in
segnamento slava in Gazon distretto Kopar (Ca-
podistl'ia, è stata 5oppressa. · · 

« Scèk, Podgornik, Lavrencic ). 

«Idem, idem, Puce distretto Kopar (Ca
podistria). 

« Scèk, Podgornik, J_Jav1·cneic :». 

« Ideir1, idem, Rizana distretto Kopar 
(Capodistria). 

« Scèk, Podgornil<, Lavrencic ». 

di sott.oscritt.o chiede d'interrogare il pre- «Idem, idem, Boljun distretto Pazin (Pi-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del- sino) Istria. 
l'interno, è il ministro di agricoltura, per sa· .• 
pere perchè da oltre quattl'IO anni non sia stata 
ricostituita ancora l'Amministrazione ordinaria 
dell'Università Agraria di Marino, a· chi risalga 
la responsabilità e di simile ritardo e. del man
cato acquisto a favore dell'Ente della tenuta 

·delle Frattocchie soggetta ai diritti civici della 
popolazione. 

<Volpi». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il )Jl'e
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubhlica, ·per sapere perr.hè la 
scuola elementare provinciale con lingua di in
segnamento· slava in Hum distretto Kopar (Ca
podistria), è stata soppressa. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

Draguc distretto Kopar ddem, idem, 
(Capodistria). 

« Pocigornik, 'Lavrencic >. 

« Idem, idem, Rosko po!je distretto Ko
par (Capodistria). 

« Podgornik, Lavrencic >. 

<Idem, itlem, Racice distretto Kopar (Ca
podistria) . 

« Podg"Ol'nik, Lavrencic ». -

« Idem, idem:, Kosta'bona distretto Ko
par (Capodistria). 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem," idem, 
( Capodistria) . 

Ifrkavce distretto Kopar 
\\ 

« Podg·ornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, 
(Capodistria). 

Sergase distretto Kopar . . 

« Po<lgornik, Lavrencic ». 

< Podgornik, Lavrencic·». 

< Idem, idem, Borut distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

' « Podgornik, Lavrencic ). 

< Idem, idem, Paz distretto Pazin (Pi
sino) . Istria. 

< Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, Susnjevica distretto Pazin 
(Pisino) Istria. ' 

« Podgornik, Lavrencic ». · 
.! .~.iii<Fij"Mf,:cl' -·-·•;,.·--.. 

· «Idem, idem, Vranja distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, 
sino) Istria. 

idem, Ucka distretto Pazin (Pi-

. «Idem, 
sino) Istria. 

« Podgornik, Lavrcncic ». 

idem, B(\lSt distl'etto Pazin (Pi-

" « Podgornik, Lavrencic ». 

< Idem, idem, Rabac distretto Pazin (Pi-
sino) Istria. 1 

' 

··Idem, idem, 
(Pisino) Istria. 

•Idem, idem, 
sino) Istria. 

I 

« Podgornik, Lavrencic ». 

Gologorica distretto Pazin 

« Podgornik, Lavrepcic ». 

NO\?aci distretto Pazin (Pi-

« Podgornik, Lavrencic ». . 
«Idem, idem, Kaldir di due classi di-

stretto Po ree (Parenzo). 
< Poclgornik, Lavrencic ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione ·pubblica, per sapere perchè -la 
scuola elementare provinciale con lingua di in
segnamento slava in Kastelir. cli due classi di
stretto Porec (Parenzo) Istria, è stata sop-
pressa. 

< Podgornik, Lavrencic ». 

< Idem, idem, Sv Lovrec distretto Porec 
(Parenzo) Istria. 

< Podgornik, LavreIJcic ». · 

<Idem, 
(Lussin). 

idem, Stivan distretto Losinj 

« Idem, . idem, 
sinj ·(Lussin). 

1 ' . . 

·• Podgornik, Lavi·encic ». 

Martiuscicn distretto Lo
' 

< Podgornik, Lavrenoic ». 

<Idem, idem, . Qere distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

«Idem, 
(Pola) Istria. 

< PCJ!lgornik, Lavrencic ». 

idem, Krmed distrettò Puln 

< Podgornik, Lavrencic ». 

< Idem, idem, Barban cli due classi di
stretto Pula (Pola) Istria.. 

« Podgomik, Lnvrencic ». 

<Idem, 
Istria. 

idem, Sajini distretto Pula (Pola) 

. « Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Majko Bozja od zdravlja 
(Hre]3ici) distretto Pula (Pola) Istria. 

"Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Rakalj . dl. · d,·ue classi di· 
stretto Pjila (Pola) Istria.. · 

. • . « Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, . idem, Barat distretto Pula (Pola) 
Istria. 

« Podgomik, Lavrencic ». 

. «Idem, idem, Kanfanar di due clnss; di
stretto Pula (Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavr~ncic ». 

«Idem, idem, Rovinjsko selo di due classi 
distretto Pula (Pola) Istria. 

< Podgornik, Lavrencio. 

«Idem, idem, S0sici distretto Pulii (Pola) 
Istria .. ' 

« Podgornik, Lavrencic ». 

cl sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere verchè la 
smiola elementare provinciale con lingua cli in
segnamento slava in Paderna di duè claasi di
stretto Porec (Pnrenzo) Ist.ria, non è stata ria
perta. 

« P~dgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Fuskulin di due classi di
stretto Porec (Parenzo) Istria ... 

« Podgomik, Lavi'encic ». . 

«Idem, 
(Lussin). 

«Idem, 
(Lussin). 

«Idem, 
(Lussin). 

Cunski distretto Losinj 

« Podgornik, Lavrencic ».' 

Unije distretto Losinj 

« Podgornik, Lavrencic ». 

idem, Nerezine distretto Losinj 

« Podgornik, Lavreneic "Jl. 

« Idem, idem, Dragozetici distretto Lo
sinj (Lussin). 

· « Podgornik, Lavrencic ». · 

«Idem, 
(Lussin). 

idem, Valun distretto Losinj 

«Idem: idem, 
sinj (Lussin) . 

« Podgornik, Lavrencic ». 

Punta Kriza distretio Lo-

«Idem, 
(Lussin). 

« Podgornik, Lavrencic ». 

idem, Predoscica distretto Losinj 

« Podgornik, Lavrencic). 

«Idem, idem, Cepic distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

<: Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Pornjan distretto Pula 
(Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic » . 

. « Idem, idem, Petehi distretto Pula (Po
la) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Pula (Pola) via Castropola 
di•due classi distretto Pula (Pol,a) Istria. 

· « Podgorriik, Lavrencic ». 

«Idem, ìdem, 
(Pola) Istria: 

K.wran distretto Pula 

« l'odgomik, Lavrencic~. 
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<I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere perchè la 
scuola. elementare provinciale con lingua di in
segn!1ffiento slava in Marcana di due classi di
stretto Pula (Pola) Istria, è stata soppressa. 

< Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, Segatici (Varèski) distret
to Pula. (Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrendc ». 

<I· sottoscitti chiedono d'interrogare il pre- · 
sirlente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere perchè la 
sctiola element11,fe provinciale .con lingua di in
segnamento slava fa . Grimaldo distretto Kopar 
(C'apodistria) non è stata riaperta. 

1 . .-

«Idem, idem, 
(Capodistria). 

< Idem, idem, 
(Capodistria). 

« Scek, 

< Podgornik, Lavrencic ». 

Sovinjak, distretto . ){opar 

« Podgornik, Lavrencic ». 

Hrastovlje distretto Kopar 

Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, 
(Pisjno) Istria. 

Drenje distretto. Pazin 

< Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, Sv. Nedelja 1listretto Pazin 
(Pisino j Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, Sumbreg distretto Pazin 
(Pisino) Istria. 

« ;E'odgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Pnzin (Pisino) di cinque 
rlassi distretto Pazin (Pisino) Istria. · 

« Podgornik, Lavrcncic ». 

Idem, idem, Brdo distretto Pazin (Pi" 
sino) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, Ko7Jjak distretto Pazin 
(Pisino) Istria. 

«Idem, 
renro). 

« Podgornik, Lavrencic ». 

idem. Zrenj distretto Porec (Pa-

« Podgornik, LaVi-encic ». 

ddem, illem, Zbundaj di due ck1ssi di
stretto Porec (Parenzo) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic » .. 

«I sottoscritti çhiedono d'interrogare il pre
sidente dei Qinsiglio dei ministri, e il ministro 
delfistruzione pubblica, per sapere perchè la 
scuola elementare provinciale con lingua dì in
segnamento slava in Sijina Pula di fre classi 
maschili distretto· Pula (Pola) Istria, è- stnta 
so]lpressa. 
/ · « Podgornik, Lavrencic >. 

«Idem, idem, Sljina Pula di tre classi 
femminili distrettp Pula (Pola) . Istria. 

« Podgornik, Lavrencic >. 

«Idem, idem, Vinkuran distretto Pula 
(Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic l>. 

«Idem, idem, . Fadreski distretto Pula 
(Pola) Istria,. ' 

« Podgomik, Lavrencic J>, 

« Idiem, idem, Liznjan di due classi dic 
.. stretto Pula (Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, 
· stretto Pula 

idem, Médulin di tre classi di
(Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Ldem, idem, Premantura distretto Pula 
(Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». .. 
«Idem, idem, Stinjan di due classi .di

stretto Pula (Pola) Istria. 
< Podgornik, Lavrencic ». 

·«Idem, idem, Pomer distretto Pula (Pola) 
·Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Peroj distretto Pula (Pola) 
Istria. 

e Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Veli Vrh ·di due classi di
stretto Pula (Pola) latria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, 
(Pola) Istria. 

Laborika, .distretto Pula 

« Podgornik, L~rencic ». 

«Idem,. idem, S. Vincenti distretto Pula 
(Pola) Istria, 

«Idem,. idem, 
(Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic >. 

Krnica dist.retto. Pula 

« Podgornik, Lavrenci~ », 
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L. 
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TORNATA DI l\1AR'rEDl 13 DICEJYIBRE 1921 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE NICOLA. 

ì No I e E. 

Sul processo verbale: 
SUVIL'll •• 

PRI!IBIDmNTEI 

GIUNTA ·. , 

PODGORNlK 

ScmK ••• 
0R18AI:'ULLI 

JlliGLIOLI 

Oongedi .·. 

Interroç azioni: 
Lavori 111 bo11lfics tlell'.A~o lJl'lndi'!lnO, 

Lol\IDARDI .N1çOLi\.1 sotto.'1e,rJrotario 
ASSENNATO •••••. , , •• 

P ~e2ZO dei llbrl d1 testo Rcolruitlrif, 

0ASOIN01 s~flosegretario di Stato 
..A.GOSTINONEI , • • • • • • • • • 

rii Staio 

Pa11 

2302 
. 2392 
2393 
23H3 
2393 
2394 
2394 

2394 

2390 
2397 

Ln.-vorJ per i dnnul della plogglB nei comuni vesuviani, 

LOMBARDI NrooLA, sotfoRegretario di Stato .. 2398 
BENlllDPCEl G1USElPPE • • • • • . 2399 

Oondiziane degll nrsennll ù1 Nu.poll. 

SIPARI, sottosegretario df BtQto 
CucoA .....•..... 

:Proposta di legge (.1l1uu11zzio) , 

·vo1azione segreta: 

ConveL·sione in 'egge del Regio decreto 7 n· 

23!19 
2400 

2401 

prile 1921, n. 641, che abbrevia il corso 
d'istruzione per i vincitol'.i del concorso, 
bandito con decreto ministedale 25 ottobre 
1919, per sottlirpettore aggiunto nel Corpo 
Reale delle foreste . . . . . . . . . . . 2401 

Conversione in legge del decreto lnogotenen· 
zia.le 14 dicembre 1016, n. 1872, relntiVo nl 
culcolo di indennità per i funzlorinri del 
Real Corpo delle miniere . . . . . . . . 2401 

'Conversione in legge tlel Regio decreto 20 no· 
vambre 1919, n. 2010, che abroga il do· 
creto luogotenen'iliale 1° agosto IB18, n. 10\16, 
relntivn al trn.ttacneuto ecqnomico, .·du1•1\nte 
le licenze ol·dinarie! o.i sottuffìcinJi, cnpornli 
e soldati profughi, ò irredenti ...... 2401 

185 

Oonvet•Aione iu le;.q1;0 dol decreto 11togotenen· 
zinle, n. ;115, In. dn.t11. 22 fobbrn.io IH17, còl 
qun.le è stl\bilito il termi.llo utilo per la pre· 
Emntn'ilioue di tlo1unud,e di risn.rcimento di 
tlnnni dipendenti dnl terr01noto dol 13 gen· 

Po.q. 

n•lo 1915 ............... 2401 
001.tvorsione in legge clel Reglo dec1·eto 28 

marzo t~l15. n. 3fi5, riguai·da.nte de1:oga ni 
limiti cU età per tnlune cn.tegorle di nffl· · 
ci111i in congoùo od altri provvedimenti di 
riuhiruno in Bervizio. . . . . . . . . . • 2402 

Conversione in le!.l;!(e del Regio. decreto 22 feb· 
brnio 19~'0, n. 5'18, cho ésentn dn.llt\ tnssn. 
rli fahhricnr.ionll g-li c~plosivi t•e:iirlua.tl dnlln 

.guerra da im11it•gnt•si p01• l'ngdcoltura . . 2402 
Coa.vet•sione in legge del dect•eto-ll1gge 2:j mng· 

gio 1916. n. 770, col quule il personale di 
bn.sso servizio del soppresso lnbo:cntorio 
chimico, giiL esistente presso il 1\::linlstero 
dell'inte1no, passò nel i·uolo orgrnlico del 
personale operaio dipendente clnl Ministero 
ùella guru·t'lL • • . • . . • • • • • • • • 2402. 

Aumento del limite dolle pensioni di autorità 
nl personale dipendente dal Ministero della 
guerra per l'esercizio fìnan~ia1·io 19~0-21. 2402 

Conversione in legge del Regio decreto in data 
13 mai-..10 1921i n. 322, relativo al computo 
degli stipendi a.gli nffichili richiamati dal 
congedo·. . . . . • . . • , • . • . . . 2402 

Conversione in legge del Regio decreto In datn 
13 marzo 1921, n. 2:i4, riguardante la siate-
mazione di tn.llllli peraonali civili delln. 
Regia. ma.rina. • . . . . . . . . 240l 

Relazioni (Prese11tazio11c) : 

FARANDA: Costruzione di nuove 1ca1·1·ozze pq
etn.li. . . . . . . • . . . . . . . . . . 2403 

- Conversione in ~egge del decreto lnogotenen~ 
zinle 3 luglio 19 l9, a.. 1422, per I' institu. 
zione di lm ·ente autonomo" per ]a. costru
zione e l'esercizio dalle opére del porto di 
Riposto . . . . . . . . . . . . . . 2403 
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SUVICH. Onorevole Presidente, vengo 
subito all'argomento della rettifica cbe de
sidèravo fare in sede di processo v0rbale. 

Ritengo che le interrogazioni presentate, 
a parte tntti i motivi sentimentali e mo
rali, in Jingna italiana al Parlamento ita
liano, debbano contenere i nomi di località 
in italiano, quando questi nomi italiani 
sono usuali e generaJissimi. Perciò credo 
che il Presidente possa respingere queste 
interrogazioni, o quanto meno invitare l' in
terrogante a voler rettificare i nomi delle 
località. (Vive approvazioni n destra - Com
menti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Giunta. Ne 
ba facoltà. 

GIUNTA. Avevo.chiesto di parlare sullo 
stessa argomento, di cui si è occupato l'ono
revole Suvich; perciò vi rinunzio. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Podgornik. 

Ne ha facoltà. 
PODGORNIK. Onorevoli colleghi, il 

collega onorevole Buvich mi rimpl:overa. 
un tentativo di propaganda irredenti eta per 
la. presentazione di semp1ici interrogazioni, 
che ogni deputato ha diritto di presentare. 

Io debbo dichiarare che ee alcuno com
pie opera di propaganda irredentista tra le 
popolazioni a1ave in questo momento sono 
proprio gli aderenti al partito fascista, che 
fanno delle spedizioni, come anche oggi 
ho potuto leggere in un giornale, nelle lo
calità slave, incendiando le case e le sale 
di riunione. 

Cosi ieri sern è stata incendiata la sala 
del teatro del Narodni Dom a Barcola di 
Trieste da un gruppo di fascisti. (Appro
vazioni all'eBtren1a Binistra - Go1n1nenti}. 

La propaganda irredentista è compiuta 
anche con atti del Govèl'no, che ci soppri- · 
mono le scuole, e perciò ho presentatn le 
interrogazioni. 

Riguardo alla proposta di respingere le 
interrogazioni perchè non ho usato nomi 
italiani mi rimetto al buon senso della 
Presidenza.. 

SICILIANI. Nelle sue interrogazioni Po
la dìventa Pulu, Parenzo diventa Puree! 

PODGORN1K. Riguardo all'uso dei nomi 
slavi, sono tranquillo, perchè mi posso ri
chiamare all'uso delle popolazioni, che tutte 
quelle località non sanno indicare con altri 
nomi. (Ru11tt,rl rivlssi11ii e proteRte all'estrerna 
destra - Coninienti). 

SICILIANI. Ma se sono popolazioni ita
liane! 

PODGORNIK. Che in quelle regioni 
non vi siano soltanto italiani, lo provano 
i trentacinquemila elettori che ml banno 
mandato qui, e che sono di nazionalità 
slava; io sono, dunque, Ja prova vivente 
che non vi sono colà soltanto italiani, ma 
anche alavi. (Rumori ed apostrofi da destra 
- Corn1nenti). 

Del resto anche in solenni occasioni è 
stata riconosciuta I1esistenza. di \l allogeni» 
con dichiarazioni del Governo che parla 
sempre di rispetto dell'altra stirpe, che vive 
nelle nostre provincie. (Ru1no1·i a dc,<tfra -
Commenti). 

Ritornando quindi sul merito della pro
posta dell'onorevole Suviclt, che vuole sieno 
respinte le mie interroga-zioni perchè avrei 
indicato le località con nomi, che non aa1eb
bero corrispondenti, mi rimetto, come ho 
già detto, al buon senso della Presidenza, 
che potrà 11.nche informarsi se questi non1i 
esistu.no. (Runiori a. destra - Oo1n1nenti). 

· PRESIDENTE. Ha chiesto di rarlare 
l'onorevole Scck. Ne ha facoltà. 

SCEK. Dirò solo una p,11rola dopo quanto 
ha già detto iJ.collega onorevole Podgornik. 

In quanto alla denominazione delle lo
calità che son 1Tienzionn.tc nelle mie intei:ro
gazioni, ho domandato :versonalmente varie 
vol~e a Sua. Ecci?Jlenza Mosconi. come si 
denominino molte di quelle località in 
italiano. (Ru11101·i t'ivissi1ni - Protesto a· 
desti·a). 

SIOILI ANI. Ma c' è l'elenco! Capo 
d'Istria è Capodis1ria ! Consulti il prontua
rio dei nomi pubblicn1o dalla SocietÌ\ geo
grafica it11liana ! 

GIU~TA. C'è anche una cattedrale ro
mana. a. Parenzo ! 

PRES!Dl,NTE. Lascino parlare! Ono-
revole Sceli, prosegua. '" 

SCEK. Sua Eccellenza Mosconi n• n mi 
potè dare nessuna risposta, e mi disse sol
tanto che è stata istituita una Commis
sione a;oposita per la toponomastica di quelle 
regioni, la quale entro due mesi dovrù. c;om
piere i suoi lavori. (Proteste - l1'u·n1ori a. 
destra.). 

PRESIDE~TE. Fticci:mo silenzio! 
SCEK. Io personalmente non ho mai 

leso il diritto degli altri, e mi attengo sem
pre 111la perfetta legnlitiì; quando ques1>a 
Co1nn1issiohe toponomastica, la quale ha il!. 
esame la questione, avrà emesso il suo pa.
rere, e il Governo l'avrà sanzionato, nllora 
sarà. possibile conoscere con precisione le 
denominazioni adottate. (Vivi ru1nori a 
destra - Oo1n111enti). 
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, sull'azione svolta dalle autorità lo
cali per detem1inare le responsabilità materiali e 
morali dell'assassinio del compianto onurewile 
Di Vagno. " 

« Vittoria ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, sull'uccisione del fascista Cattaneo 
avvenuta la sera de1 22 settembre 1921 a Borgo 
Lavezzaro. 

« Mazzucco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere quando perisa 
e come intenda provvedere circa il contegno 
ingiurioso e gli abusi di alcuni funzionari della 
questura di Torino la sera del 9 dicembre 1921 . 
contro pacifici cittadini rei soltanto di appar
tenere al partito fascista. 

« Devecchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se deba 
essere ancora ritardata l'apertura dell'eserci
zio del tronco ferroviario Naro-Fnvara annnn
oiata ripetutamente come imminente e sempre 
per inesplicabili ragioni differita. 

« La Loggia ». 

· « I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministrti, ministro del
l'interno, ed il ministro della giustizia e degli 
affari rii culto, per conoscere l'esito del proces
so istruttorio contro gli autori e complici del
l'incendio del Narodni-Dom (Hotel Balkan) av
venuto acldl 13 luglio 1920 a Trieste, e se gli 
autori e complici sono sati deferiti al tribunale 
cumpetente a giudicare di tale 'reato. 

• Podgomik, Scek. ),. 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare ,iJ lH"e
sidente del Consiglio dei ministri, è il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere perchè la 
scuola elementare con lingua di insegnamento 
slava in Gorizia non è stata riaperta in tutti 
i corsi superiori dal terzo in poi. 

« Podgornik, Scek ». 

•Il sott-OScritto chiede d'interrogare il mi-
i nistro dell'interno, per sapere se sia a cono

scenza del mancato adèmpimento della pro
messa fatta dal Governo d'istituire alla prefet
tura di Messina uno speciale ufficio per lo sdn
colo delle indennità cli espropriazione in dipen
denza del tetremoto, con che le polizze non 
svincolate si vanno accumulando e raggiungono, 
già il numero di moltissime migliaia. 

<Colonna di Cesarò». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'Interno, sulla situazione creatasi nel 
comune dl Vittoria che - cacciata con la vio
lenza l'Amministrazione socialista la quale in-

, tendeva con efficacia di mezzi risanare le fi. 
nan~e comunali - è stata affidata da oltrn 
dieci mesi a un Regio commissario che ha la
sciato nel più completo abbandono i pubblici 
servizi della già fiorente città. 

« Vacirca ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministra della guerra, per ~a
pere: 

a) quali provvedimenti abbiano adottato 
l'autorità cli publica sicurezza e l'autorità mi
litari in· occasione della caduta dell'aereoplano 
ARF in viaggio per la Russia; 

·b) come sia stato giustificato J'opernto 
delle autorità predette in confronto dei piloti 
scampati alla morte; 

e) le ragioni dei provvedimenti adottati 
verso la Cooperativa nazionale aereonautica: 

«Conti» 

-
«Il sottoscritto chiede d'foterrogare il mi-

nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
abbia notizia della recente deliberazione del!' As
sociazione della stampa estera per la quale fu
rono esclusi due corrispondenti ungheresi dalla 
Associazione, e si volle vietare l'uso del locale 
che nel paiamo della posta centrale di Roma. 
l'Amministrazione• pubblica ha messo· a disposi-

. zione "dei corrispondenti della stampa, estera: 
per sapere altresì quali provvedimenti adot
terà per garantire a tutti i giornalisti esteri il 
libero esercizio della professione. 

«Conti l>. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere le ragioni. per 
cui il comandante della stazione dei R•Ja!i ca
rabinieri di Chianciano, procedeva il. giorno 8 
dicembre 1H21, all'arresto del signor Bonelli 
Riccardo, segretario dèlla Federazione conta
dini della prodncia di Siena, non astante che 
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ina del millenario malgoverno}, non hanno 
potuto vedere gli istituti di beneficenza 
arricchire .i loro patrimoni. Onde la ne
cessità de! rafforzamento di questi patri
moni è urgente· e vitale per la mia regione: 
A questo scopo, nel mio ordine del giorno, 
signori del Governo, io vi addito un mezzo 
ohe non porterà. s"crillzio al bilancio dello 
Stato, 

Avevo ·già addit .. to questo mezzo al 
ministro ·delle finanze, particolarmente com
petente, ma non ho "vuto ancora una volta 
dal. Governo l'onore di una seri" presa in 
considerazione della mii> proposta. ( Oom-· . 
monti). 

Il mezzo che io addito consiste nella 
devoluzione agli istituti di beneficenz1> sardi 
degli utili ingenti capitalizzati dai Oonsorzi 
granari di Oagliari e di Sassari. Sono !neri 
coacervati dai sacrillzi della guerra. 

Presidente per quattro anni del Oon
sorzio granario di Oagliari, io ho dovuto 
più volte mettere a mezza razione i miei 
amministrati, che silenziosamente tollera
vano il pane quotizzato percbè sulle Alpi 
lontane i figli di Sardegna profondevano a 
fiumi il loro migliore sangue! (Vive np
provuzioni). 

E non erano soltanto sacrifizi rli sto
maco ; ma anche eacrifizi di .borsa; perchè 
per tutta la guerra in Sardegna si è pa
gato il pane più caro che in tutto il resto 
del Paese, aggravato, con impolitica e in
ginsta sperequazione, dalle ingenti spese del 
trasporto e gravosissime quelle per l'm
terno. 

Ora, poichè la virtù di sacrificio e l'o
nesta (non voglio dire, per non 'parère im
modesto, oculata) amministrazione d·ei Oon
sorzi granari, ha permesso di radunare ntili 
non spregevoli (fra le due provincie si tratta 
di milioni), lasciate che questo denaro del 
sacrificio nostro resti per le opere di be
neficenza nostre! (App1·ovazioni). 

Ed io concludo lo svolgimento del mio 
ordine del giorno con la richiesta di ·una 
con~iderazione complessiva ed organica da 
parte del Governo dei bisogni locali della 
mia regione (che oggi in Italia offre spet
tacolo di concordia e di civile disciplina 
che l'addita all'esempio di molte altre re
gioni) nel campo specifico della polizia so' 
eia.le e di eionrezza. 

Nel campo più particolarmente politico 
io ricorderò eolo ohe nna lotta ammini
strativa sia per aprirsi nèll1> provincia di 
Sassari. Signori del Governo, non accada 
ancora una volta ohe l'esempio e l'opera 

della oorrnzione e della violenza elettorale, 
ci vengano in Sardegna, anche in questa 
lotta, da nna sola fonte: dal Governo! •.• 
(Vive appmvazioni - Applausi - Congra-
tulazioni). · 

PRESIDENTE. Segne l'ordine del giorn.o 
dell'onorevole Podgornik, sottoscritto an
che dall'onorevole Wilfan. 

•La Oamera invita il Governo a prov
vedere che la popolazione slava delle nnove 
provincie possa servirsi liberamente della 
propria. lingua nei rapporti con le antorità 
così a voce che in iscritto, che perciò sieno 
sistemati in ·numero sufficiente posti di im
piegati con conoscenza della lingua slava, 
che negli atti ufficiali diretti a parti slave 
sia neata la lingua degli interessati, e eh.e 
le traduzioni eventualmente necessarie, 
siano curate sempre d'ufficio e non a spese 
delle parti>. 

Ohiedo se sia appoggiato da trenta de
putati. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Podgornfk ha facoltà di 
svolgerlo. 

PODGORNIK. Onorevoli colleghi; man
chevolezze nell'amministrazione delle nuove 
provincie, in alruni riguardi, sono state 
già rilevate dagli onorevoli colleghi Fior, 
De Gaeperi e Tinzl; non posso quindi che 
associarmi alle loro deduzioni in genere, 
ed intendo occuparmi brevemente di nn 
problema che interessa da vicino-, special
mente, la popolazione slava delle nuo'IZ.e 
provincie, cioè la questione dell'uso della 
lingua slava presso gli uffici governativi. 

A questo riguardo ci è stato in modo 
solenne assicurato in più occasioni, il mag
gior rispetto; però nella pratica., che vale 
più della grammatica, questo rispetto si è 
oamb.iato piuttosto In dispetto. 

Presso alcuni commissariati civili di
strettuali le domande, redatte in lingua 
slava, vengono accettate, presso altri si 
r.ichiede una traduzione in italiano. 

Le decisioni poi eegno'no sempre in lin
gua italiana, e raramente sono accompa
gnate da traduzione slava. 

B ANELLI. Ed a Ragusa rispondete in 
italiano agli italiani Y 

PODGORNIK. La popolazione slava 
nutre tutto il ri•petto per Ja· lingua italiana 
e si dà premura anche di apprenderla, nel 
proprio, ben compreso interesse ... 

Non si pnò però pretendere dl!-lla popo
lazione slava; che abita compatt1>inente 
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nelfo. Venezia Giulia e forma la stragrande 
rriaggioranza ·della popo laziorie della re· 
gione, non si può pr_etendere ohe questa po
polazione trascuri i propri affari quotidiani 
per apprendet•e un'altra lingua fino a tal 
punto di perfezione da potbr ourrispondere · 

·con gli uffici governativ.i in lingua italiana, 
come ad esempio nelle fossioni per .la com
misurazione delle imposte, ohe devono es
ser pagate puntualmente an_ohe dalla popo· 
!azione slava. 

Tanto meno· si può pretendere ohe quella 
popolazione comprenda le decisioni delle 
autorità, qua.,ndo sono oornunicate in lingua 
italiana, e quando, qnalohe volta, le deoi· 
aioni allasse _non sono comprese nemmeno 
da italiani ! 

, · La popolazione slava, Ira la qnale già 
pochi erano gli analfabeti, era o.bituata a 
corrispondere con le autorità governative, 
già sotto il regime austriaco, nella propria 
lingua, ohe era. riconosciuta ed equiparata 
in diritto e di fatto alla lingua italia_na 
e con 111' lingua tedesca. 
.. • No( non possiamo immaginare che sia 
intenzione di saggia politica ·do! Governo 
italiano di non volere rioonos1Jet·e alla po
polazione slava delle nnove provincie, cioè 
ai cittadini italiani, un diritto ohe a questi 
cittadini era stato riodnosoiuto de iure et 
da fafJlo già sotto il tanto detestato regime 

•austriaco. 
Una saggia politica del Governo non 

vorrà opere.re con delle raformationes in 
pej11s. _ 

Non m_i nascondo le difficoltà pratiche, 
per cui nel!' ordine del giorno da noi pro
posto non abbiamo posto un termine per. 
l'attuazione, ma desideriamo ohe l'azione -
sia sollecita. 

Ritengo però ohe tutta la Camera vorrà 
riconoscere il fondamento della proposta, 
cioè il diritto dei cittadini italiani di lingua 
slava di poter servirsi della propria lin
gua nei rappor.ti con le autorità governa· 
tive, ohe sono istituite per servìre alla po· 
polazione. e non viceversa, e ohe la Uamera 
con tale riconoscimento darà un indirizzo 
prnciso.al G~verno, il quale indirizzo finora 
manca, cosi ohe conseguentemente il con
tegno delle autorità manca di coerenza, 
lasuiando troppo p 0st·o all'arbitrio dei sin· 
goli funzionari, proprio in una questione che 
tocca cosi vi va mente la popolazione slava 
delle nnuve provincie. 

BANELLI. IL oirilliano non lo capi· 
aoono nemmeno loro! (Rumori all'estroma 
sinistra).• 

PRESIDENTE. Onorevole Banelli, non 
interrompa ! 

PODGORNIK. All'onorevole collega che 
mi interrompe posso dire che noi ci servia
mo dell'alfabeto latino e non del -ciril· 
li ano. 

BAN.ELLI. Ma le autorità serbe vi 
hanno messo l'alfabeto oirilliano, ohe voi 
non comprendete! 

PODGORNIK. Io pijr!O - della popola
zione ala.va delle nuove provincie, che sono 
cittadini italiani, e non parlo delle autorità 
serbe. 

S'intende oJÌe noi, rappresent•mti di qne
sta popolazione, dobbiamo insistere perchè 
a tanta promesse a noi fatte seguano-final
mente anche i fatti e speriamo che il Go
verno attuale, al quale presiede un uom.o 
con un nome di buon augurio, Sua Ecce!· 
lenza l'onorevole Fa.eta, (si ride) si appre
sterà senz" indugio all'opera di fare seguire 
alle promesse i fatti. 

Però, fino 11 tanto che non saremo con
vinti dai fatti, in questo caso e nel caso 

-di tanti altri nostri postulati, già segnalati 
e che verranno ancora. segnalati nel corso 
della discussione dei bilanci di altri Mini
steri, non possiamo votare a favore delle 
spese proposte, alle quali ·contribuisce e 
contribuirà sempre più anche la popola
zione slava. 

Dando soddisfazione ai ginst1 desideri 
della popolaziolio sia va il Governo contri
buirà anche alla tanto richiamata conci
liazione degli a·nimi delle popolazioni di 
ambo le stirpi delle nuove provincie. 

Co_n tale -voto mi rivolgo alla Camera 
perohè voglia, nel ben compreso interesse 
dello Ste.to, appoggiare l'ordine dcl giorno 
da me proposto. · 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Macrelli, sottoscritto anche 
dag

0

li onor.woli Conti, Chiesa e Mazzolani: 

• Là Camera invita il Governo: 

q.) a presentare d'urgenza i provvedi
menti che valgano a mettere gli enti lo
cali nella condizione di poter corrispondere 
ai propri impiegati la seconda indennità 
caro-viveri; 

b) a sopprimere, nel. bilancio degli in
terni, lo stanziamento contenuto nel capi· 
tolo 69 per servizio segreto >. 

Domando se .quest'ordine del gforno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 
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0AV AZZONI , . • 3789 
Mazzom. 3790 
V !CINI. , • 3791 
2iANARDI, , 3791 
lUODIGLIANr 3791 
LUCIANI, p1'esid1111/11 della Oom1uissio11e •• 3702 
G1u...'ì1U1 preside11te della Gti1nfa delle elezio11i. 3792 
FACTA, preside11te do/ Co,,slglio · 3793 
GnAZIADEr. • ·• • • • • • • • , • 3793 

. SI approva la !IQ!lpewlva. 

Mozione dal deputato Marchi ed altri: « La 
Camera, presa visione dell'enorme IlllJl!-ero 
tU insegnanti esolusi dn.111 imminente con• 
cot'SO generale per le ca.ttodre vli.canti nelle 
souolo medie, esclusione motivata. da impor· 
fotta. compilazione cli documenti, Invita il 
ministro della pubhlica. istruzione a sospen
tlere momentaneamente Jn. data. fissata pei 
concot•si stessi, Invitando p;U lnteressati 11 re .. 
golru:izzi:u·o la loro posizione :t (Soolgiff1e11lo): 

MARCHI , , 3793-98, 3802 
TONElLLO. • • • • 3706 
BARATONO , • • • 3796 
P1YA • • • 3797, 3800 
TORRID EDOARDO , 3797 
(fARORI , , , , 3797 
lLlRIOTTI • • • • . , 3791 
SICILIANI , , , 3i97·09, 3800 
..lN1LE1 111i11i'slro 3797·08·99 
UIUFFU!DA, • , 3798·99 
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BIANCID VINCENZO . 
MATTEOTTI, 

l\IAPF[ •• , • , •• 

lfoRISANI •. , , , , 

P11g. 
3709 
3800 
3800 
3800 

FACTA, presidente del Ca11siglio 
MEDA, , , , , , 
MODIGLIANI , , • , • • • , , 

La mazJono 1'.l rittratn.. 

3800·02 
3801 

. 3801 

Disegni dl legge (Seg11ito della tiiscu.."1sione): 
Stato di prevjelona ùella. spesa del :!\flajetero 

dell' intm·no per l'eeercl.zlo flnnne.lru•lo dal 
1° luglio 1921 al 30 giugno 1922 --Stato 
{U p1·evielone della spesa. del Ministero dt!l• 
l'interno per l'aserolzio finunzll\rio dal 1° 
luglio 1922 nl 30 giugno 1923: 

FAUTA, presirle11t8 del Consi'glio 

CHilllEIA • •, • 
"VEILLA., , , , 

PESTALOZZA • 

PODGOR~IIC 
CONTI ••• 

GALLANI, , 

FL"IO ••.• 

lliTTEOTTI 

3803-06-08-09, 
3810-11 
3800°09 

3807 
.. 3807 
.. 3807 

3807-10. 

CO!ìATTlNI. 

3807-10·11 
.. 3807 

3807°118 
•• 3810 

Osservazioni e proposte~ 
Sa.i lavori pa.rlamentnri: 

OmmsA .•• ,. •••••• 
_FAUTA, presideute del Co11siglio 

:Relazioni (Presenfazi'ono): 
GRECO: Concessione di ·una intlennltà speciale 

3813 
3813 

agli uffioln.11 e sottufficil\li del Regio esei•oito. 3788 
- Concessione di un.a indBllnità. speciale ttgll 

ufllofRli, e eottufficlnll della. Regia mnrlna. 3788 
FnoNTJNI: Domanda. ili autoriz'l~ione I\ p1·oce· 

dere in glndhrlo conh•o il deputato Cara.. 
donna, per contrnvvenzlone ull'nrticolo 485 
codlce panala .... : •.. , . , ... 3812 

Disegni tU legge (Pre.."ìe11laziouc): 
Ross1 TEOFILO : Conversione in legge lll un 

Regio docreto , . . . . , . . . • , , . 3786 
SUHANZER: Appl'ovnzione della Convenzione 

rlall' Unione monetaria latina, conclusa n. 
l"'adgl n 9 dlcen1bre 1~21 tt·n il Belg~o, la 
Fl'nncia, la 01·ocia, l'Itnlla f;J la Svizze1·a, 
nddlzionale a rinella so~toacdttn. n Pnrigi 
11 6 novembre 1885, , . , . • . . , . 3793 

Rosi:n Lu un: Deroga temporanea nll'nrtlcolo 158 
del codice di commercio relativo nl diritto 
di recesso rl.ei·socl della 8ocleth. per nzloni 
noi cuel _ili fusione con ttlfra Socielà o Ul 
aun1ento ùi capita.le ••••. , ...•. 3811 

.DEI VITO: Conversione in.legge cli Ile~ decl'eti, a812 

I1a Hed.utn. con1incia alle ol'e I.O. 

~\.CEI~HlJ, ,yeyre.tnrio1 lPg-ge il procr~so 
verlmle tfolla tornattt precl\tlente. 

(È az1prov1tto). 

Congedi. 

Pl~ESID ENTH. lia,nno chiesto un con
g~clo, per n1otivi di sa.Iute, gli onol:evoli: Cerl\
bnna, di giorniJ 3; Pet11i11o, cli 

4
5j pe.r ufficio 

puhhlico, gli onore:voli: .Luiggi, di giol'ni 3; 
Fazio, tli 2; Sardi, ~i 5, 

(~~0110 cvncedutf). 

Verifica di. poter). 

PRESIDE::S-TE. Con1unico 11Ila pa.1nern 
che la Giunt.f1 delle elezioni ha veriilcato 
non essere contestabili 1e elezioni dei depu· 
tnt-Ì RURchi (Pisn) e Oucea (Napoli), e con
correndo negli eletti le qualità richieste 1lalln 
·stntuto e rln.Jla legge elettorale, ha uichin.l'ato 
Ynlide le elezioni medeRime. 

On atto alla Giunta ùelle elezioni rli qur.
,'4tn :iUa eotnnnicazione, e, salvo i caai di iu
eon1patibiliti\ preesistenti 1J non connsl'iute 
finu a questo_ 1nomen·to, dichiaro convali
rlate queste elezi9ni • 

Lettura di proposte di legge e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si rlia letturn delle pl'n
poste di legge che le Oommissionì hanno a.1n-
1neRao ·a.Ila lettura. 

:\CERRO, segtetario, legge: 

PROPOSTA DI LEGGE DEL DEPUTATO 0UOMO -

Per la eostruziona di pontili di approdo 
ì-unyo il litorale salernitano a di opere cli 
difesa di alo-uni abitati, 

Art. 1. 

Sono costruiti, a cura e ·spese dello Stltto, 
lungo il litomle della provincia di Salerno, 
le opere tli difesa degli abitati e di necessarii 
ponlili, di approdo rispettivamente, alle 
Rpiagge tli Posita.no, Praiano, Oonc.11 Ma
rini, _.:\.1nalfl, _'-\.trani, Minori, Maiori, Erchie, 
Oetnm, Vietri sul Mare, Pesto, Ogliastro, 
.Agropoli, 011stellabate, Marina di Agnone, 
Accinroli, Jfarina di Pioppi, Casalvelino, 
}[urina di Ascea, llfarina ili Pisciotta, Ma
rina 1.li Camerata, Policastro, Vibonati, 
Sapri. 

Art. 2 • 

.Èl autorizzata, all'uopo, la spesa. di 
lire 16,000,000 da ii partirsi, in quote uguali, 
in un quinquennio, negli esercizi dal 1922-23 
al 1926-27: però, le somme non spese in un 
esu1·cizio vanno a. cuni.nlarsi con quelle fls· 
Eia.te 11er l'esercizio successivo, 
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VELLA. Le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio danno una certa garanzia e• 
rettificano la nostra impressione sulle prime 
dichiarazioni politiche da lui fatte. 

I/onorevole presidente del Consiglio ci 
annuncia che fl.i avvarrà moltolimitatnmente 
e parcamente del diritto di scioglimento dei 
Oonsigli comunali. Tutt.avia, siccome queste 
dichiarazioni non contrastano col mio ordine 
del giorno, vi insisto, 

PRESIDENTE. Non essendo presente 
l'onorevole Bacci, s 1intende che egli abbia · 
rinunziato al suo ordine del giorno·, 

Onorevole PeHtalozza, ella mantiene il 
suo y 

PESTALOZZA. J,'onorevole presidente 
del Consiglio ha annunziato un disegno d'i 
legge, che intende presentare, per quanto 
riguarda la riforma dell'articolo 196 dcl testo 
unico delle leggi transitorie. 

Prego l'onorevole presidente del Consi~ 
glia di tener presente che il disegno di legge, 
che è stato approvato dal Senato, accontenta 
in parte la riforma chieRta dn. parte nostra. 
Oioè noi desideriamo che venga ridotta a 
100 metri la zona, mentre il progetto par1a 
di eccezioni in rasi speciali. Quindi converto 
il mio ordine del giorno in raccomandazione 
e prego l'onorevole presidente del Consiglio 
perchè voglia introdnrre nel progetto di legge 
questa ciausoht, stabilire cioè i 100 metri in~ 
vece di ]asciare In l·isoluzione dei cai;i sin· 
goli ai prefeit-i, ai Consigli sanitari, ecc. 

PRESIDENTE. Non essendo presente 
l'onorevole Cao, chiedo all'onorevole Lussn, 
secondo firtnatario, se màntiene l'ordine del 
giorno. 

L USSU. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Onorevole Poùgornik, 

ella mantiene il suo ! 
PODGORNIK. Premetto che il mio 

ordine del giorno è stato erroneamente ri· 
portato nei giorna1i, in quanto. io non ho 
chiesto la sistetnazione di interpreti crune 
è riferito dai giorna1i, ma di impiegati con 
conoscenza della lingua slava, poicbè per i 
bisogni di una· buona amministrazione. non 
bastereblie l'cspecliente di it:\terpreti, ina i> 
necessario in queila vece che gli irnpiegati 
stessi, che trattan.o gli affari, siano in graùo 
di trattarli clirettamente, senza, intefpu8i
sione di interpreti o cli traduzioni. 

Ciò premesso e nvenòo l'onorevole pre
side~te de] Oonsiglio, dichiat·ato che il Go
verno sta esaminando il problema, aderisco 
a commutare l'ordine del giorno in uria racco
~andazione1 confidando che il Govel'no, 
Ilfl11'esame de1la questione, si atterrà alle 
reiterate pi;omesse <la parte di tutti i fattori 

responsabili, che sarebbero stati rispettati 
il carattere, i Rent.in1enti, la lingua degli 
sia.vi, ne11r. terre annesse al Regno. 

PllESIDENTE. Non essendo presente 
l'onorevolr ì\[acrelJi, chiedo all'onorevolè 
Conti, Recando firn1atario, se mant.iene ]'or-
dine del giorno. ~ 

COKTI. Ln mantengo. 
PRESIDENTE. Non essendo presente 

l'onorevole Zanardi! s'intende che egli abbi_a 
rinunziato u.I suo ordine del giorno. · 

L'onorevole Matteotti mantiene il stlo Y 
MATTEOTTI. Lo mantengo. 
PRESID.ENTE. L'onorevole Conti f 
CONTI. Lo mantengo. · 
PRESIDENTE. Non essendo presente 

l'onorevole Cerabona, si intende che abbia. 
ritiru.to il suo ordine del giorno. 

L'onorevole Gallani T 
GALLANI. Lo mantengo per questa 

1·agione special1nente, perchè in questi giorhi 
si ripercuote anche ne]l'n.ni1no mio l'eco che 
sarà portata più autorevolmunte da altri 
colleghi della città di l\lilano, dove agenti, . 
indegni e impreparati, ne commettono di 
ogni colore contro la libertà, con ingiusti a~· 
l'est-i e multra.1:ta1nenti di persone. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cosattini 
mantiene il suo emandamento aggiuntivo Y 

COSATTINI. Lo mantengo. 
PRE'lIDENTE. L'onorevole Fino man

tiene il suo ordine del giorno! 
FINO. Poichè l'onorevole presidente del 

Consiglio ha dichiaràto che questo ordine 
del gigrno rappresenta una parte del sito 
programma d'azione, lo ritiro. 

PRESIDENTE. L' onorevole Filippil\i 
non è presente, ma vi è il secondo ftrtna
tario dell'ordine del giorno, onorevole lllat
teotti. J,o mantiene Y 

~IATTEOTTI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. L'onorevole Angelini Y 
ANGELINI. Ritiro il mio ordine del 

giorno e mi riRervo di presentarlo in sede ·di 
discussione del capitolo 128. 

PRESIDENTE. Veniamo dunqne ai voti. 
Metto a partito l'ordine del giorno dell'ono· 
revole )fonici. 

e La Camera c~nsiderato che iJ problema 
ospitaliero e sanitario non sarà Organi~a~ 
mente risolto se non nttraverso '11 sistema 
d'asi::icurazioni globali per tutti i rischi fisici 
ed economici dci ·lavoratori; invita il Governo 
a presentare alla On.mera per la conversione in 
legge i deérr.ti per le usi;:icurazioni cohtro in. 
invalidità e la vecchiaia e la disoccupazione, 
nonchè il diJ:1cgno ùi legg aper l'assicurazione 

• 
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«Per sapere se sarà imposto (o fatto rispet
tare se già esiste) un equo calmiere venendo 
cosi a cessare una speculazione che, oltre il 
resto, per il tramite dei forestieri che la speri~ 
mentano torna a disdoro. del paese che !a tol
lera. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Argentieri >. 

«Il sottoscritto chiede .d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per chiedere se È\ a cono
scenza dell'azione delle squadre fasciste del Mi
lanese le quali in nome di ordini superiori im
pediscono al sotto8critto e come deputatp e qua
le segretario della' Federazione contadini, di 
trattare con la proprietà per concludere. i con
tratti agrari ancorchè dalle parti richiesto in 
unione al Segrtltario dell'organizzazione padro
nale; e quali provvedimenti intenda prendere 
perchè i dirigenti dell'organizzazione dei conta
dini, come qualunque altra possano esplicare il 
loro mandato. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta). 

« Bellotti Pietro ». 

«Il sottoscritto chiede <l'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere se non riten
ga opportuno di assoggettare a revisione quella 
parte del Regio decreto-legge 18 febbraio 1923, 
n. 440, che concerne le pensioni ed il caro-vi
veri. dei pensionati statali delle nuove provincie 
divenuti cittadini italiani, rispettivamente delle 
loro vedove e dei loro orfani; per vedere se non 
sia il caso di rinvenire sulla decretata riduzione 
del. 20 per cento sulle loro percezioni - sem
prechè queste non sieno superiori a quelle go
dute a parità di condizioni dai pensionati sta
tali di tutto il Regno - e reintegrare le pen
sioni ed il caro-viveri finora assegnate, pren
dendo in considerazione il fatto pietoso per cui 
la perdita di un quinto dei proventi, l'unico 
magro cespite di rendita della quasi totalità dei 
pensionati del vecchio regime, è tale da met
terli in una situazione disperata, come del re
sto è stato esaurientemente illustrato con mol
ieplici· memoriali presentati dalle associazioni 
·interessate a scongiurare il grave provvedi
mento. (L'interrogante chiede la risposta 
roritttt). 

«Pesante». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere. se gli consti che 
il servizio controllo ricuperi zona Trieste-Udi
ne con sede in Cormons, via Udine 171, do
manda dai danneggiati di guerra, i quali con 
fatica e spese avevano raccolto sui campi di 
battaglia del materiale abbandonato ed esposto 
al deperimento, come delle lamiere e poutrel-

!es, per adibirlo nelle costruzioni di provvisori 
ricoveri; perchè in seguito alla distruzione delle 
loro case èrano stati ridotti ad essere senza 
tetto e lò Stato non aveva provveduto per il 
loro ricovero in baracche, come per altri dan
neggiati più fortunati, che paghino ora questo 
materiale, conservato per loro merito dal depe
rimento, a prezzi di mercato ed anzi maggiori, 
e che non si contenta, che i detentori gli met
tano a disposizione il materiale; che il detto 
servizio controllo ricuperi che prima· dichiarava 
di voler deferire la vertenza ali' Avvocatura era.
rial e per la procedura giudiziaria nel caso di 
rifiutato pagamento ora dichiara di dovere de
ferire i detentori di materiale bellico alla Inten
denza di finanza di Trieste, sezione danni di 
guerra, perchè sia trattenuto sugli indennizzi 
danni di guerra che hanno ancora a riscuotere 
l'importo del materiale detenuto, calcolato ai 
prezzi dell'attuale listino di vendita; - se trovi 
giustificato che ai danneggiati di guerra venga 
imposto un pagamento me'éliante trattenuta di 
importi da loro mai riconosciuti per un mate
riale loro. mai venduto e che hanno messo a di
sposizion.e dell'erario; - se intenda provvedere 
con adeguate istruzioni che i danneggiati di 
guerra non vengano colpiti da tali trattenute 
arbitrarie e non fondate in legge. (Gl'interro
ganti chiedono la risposta BCritta). 

« Podgornic, Stanger, Lavrencic ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per Eapere 
se consti loro· che il presidente del tribunale ci
vile e penale in Gorizia ha ÌÌlgiunto ai giudici 
del tribunale e della pretura in Gorizia di non 
permettere nè agli atti nè nelle discussioni l'uso 
della lingua slovena, finora ammessa quale lin
gua del foro in Gorizia accanto della lingua ita
liana,- e. se intendano togliere questo arbitrio •l 

dare le necessarie istruzioni, affinchè venga ri
pristinato lo stato di prima riguardo l'uso della 
lingua slovena nel tribunale di Gorizia, al quale 
deve ricorrere la popolazione della circoscrizione 
in grande maggioranza di lingua slovena, e che 
nulla venga innovato riguardo l'uso delle lingue 
nei tribunali senza un provvedimento legisla
tivo. ( Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Podgornic, Stanger, Lavrencic ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro delle finanze, per conoscere quando in
tenda promulgare la riforma tecnico-giuridica 
delle vigenti discipline in materia di pensioni 
privilegiate di guerra e provvidenze affini, pre
stabilita dall'articolo 9 della legge 23 dicembre 
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mente s~l sèrio le leggi speciali e le leggi ge
:rierali ·che reg9lano la materia, 'rivolgendo in · 
particolar modo l'attenzione: · 
. 1°) alla concessione dei mutui per la ri

parazione degli acquedotti esistenti, per .il com• 
pletamento di quelli 'in corso di costruzione, e 
per l'inizio dei nuovi; evitando lo sconcio di .re• 
gioni che hanno le opere compiute a totale ca' 
rico dello Stato, mentre ve ne sono altre che 
non possono ottenere neanche i· prestiti pro
messi per legge; 

2°) ana estensione; per le zone ter.remo
tate d'Abruzzo,. delle recenti deliberazioni del 

. Consiglio dei ministri destinate a finanziare la 
concessione dei mutui per. le ricostruzioni nelle 
·provinde di Messii:ta e Reggici; 
. 3') alla più rapida applicazione della leg
ge speeialè 6 àprile 1922 che concesse sette mi
lioni per la c<istruzione di ponti Iungo· la strada 
interprovinèiale adriatièa, nei territori delle 
provincie di Chieti e di Teramn;' 

· 4°) alla costruzione del doppio binario an
Che sul tratto della linea litoranea abruzzese, e 

· all'adeguato miglioramento della· CasteJlamma- · 
re-8umona in preparlizione della completa elet-

. tfificazione della Roma-Castellammare; · 
5°) al completamento deTie tre grandi 

strade ·turistiche che dovranno sviluppare il 
movimento dei forestieri e la ufilizzazione delle 
risorse commerciali e· minerarie della regione; 

a) strada det Gransasso da Ponte d'Ar
no a Piètracamela; 

. b) strada della MajélJa da Sant'Eufe-
mia a Paceritrq con proseguimento per Campo . 
di Giove e Stazione .Palena; , 

e) strada del Parco Nazionale d'Abruz
zo, da Scanno per Villetta Bafrea nella zona 
degli orsi e dei camosci. 

« Agostinone ». 

<.I sottoscritti chiedono ·d'interpellare il Go
verno, circa i motivi e gli intendimenti della . 
suii politica svolta in confronto della popola
zione slava nelle nuove p'rovincie, specialmente 
sui campo scolastico. 

< Podgornik, Lavrencic, Scek, Stanger, 
Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellàre ·il pre
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se sia a conoscenza della politica negativa · 
svolta dai cessati Governi verso le nuove pro- • 

· vincie• per ]a. loro .sistemazione ecònomica, poli~ 
·tica ed amministrativa, e se di ciò è a cono
scenza, ,Per sapere quali provvedimenti l'attuale 
Governo intenda prender!) in modo particolare 
per una sana politica di lavori pubblici con· 10 
'sfruttamento delle ricchezzé naturali anche e -

sopratutto. a vantaggio dell'eeonwnia nazionale, 
con la sistemazione definitiva degli uffici statali 
e· dei ·suoi funzionari, delle pensioni di guerra 
a:i mutilàti e superstiti dei caduti, e con. l'e
sterisicine di tutte le leggi sodali ìn difesa dei 
lavoratori. Un tanto perchè dopo ben cinque 
arini dacchè 1 nuòvi cittadini d'Italia sono en
trati nelle compagine della Nazione, siano pa-· 
rifiéati anche nei loro diritti come lo furono 
già nei loro doveri e far cessare CQsl una volta 

· per sempre· uno stato di cose anormale che im
pedisce quello sv:Huppo industriale e commer-
ciale fin qui invanamente sperato. · · · · 

· <Flor >. 

<iil sottoscritto chied~ d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e i ministri dell'istru..ione pubblica· 
e delle finanze, per conoscere se tengano pre
sente il danno incalcolabile che ar.reea alla cul
tura ed alla educazione della classe medica ita
liana, il dissidio sempre crescente fra cliniche 
universitarie ed ospedali, aventi sede in . uno 
stesso edificio; ed in caso affermativo, qÌlali di
sposTzioni intendano adottare per la separac 
zione completa dei due .Istituti, separazione 

. chiesta da tanti anni, e che ora è. im'peliente 

. per evitare che, l'autonomia lllliversitaria con
cessa con' la ultima legge, determini una mag
giore decadenza ·dell'insegnamento pratico della 
medicina in Italia. 

« Cirincione ». 

di sottoscritto chiede d'interpellare i mi
nistri dell'istruzione pubblica, e della giustizia 
e degli .affari di culto, sulla mancata regifica
zione dell'Istituto di· San Demetrio Corone in 
provincia di Cosenza, che rappresenta per la 
sua 'tradizione un· centro di coltura e di educa
zione· nella Calabria; e che ora subisce - dopo 
la spoliazione del suo patrimonio fatta dal ~ 
verno, dÌ>po continue promesse e dopo una legge 
già votata dalla Camera e dal Senato - le \ri-
· cende più disgraziate e l'abbandono più deplo
revole in mano d'interessi personali e localistici. 

«Mancini Pietro>. 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dell.'istruzione pubblica, per sapere s 
quali criteri d'ordine didattico e politico si è 
inspirata la riforma Ue!Ja 5cuola elèmentare, 
media e superiore. 

« Macrellì ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dell'internò, sull'azione svolta dal pre
fetto di Potenza prima e durante le recenti 
elèzioni.'amministrative ner sapere se quel pre-
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no a pro\~are nuovan1ente. se occorresse, con1e 
i pro\"l~edù11enti del decreto stesso hanno ca
r~1 tte.re restrittivo esclusivan1ente a favore dei
rutente e non del venditore. 

~:E non sa,rebbe forse ingiusto lan1ent.are 
qu""""ta eecessiva restrittività, poichè probabile 
mente, le Azierid,e sono costrette a rirnlersi in 
parre sui nuovi contratti di quanto perdono 
•ui vecchi, mentre se tale ing·iusta· perdita fos
se . .,JJiminata, potrebbero probabilmente ribas
sare alqua.nto i prezzi nuovi, perequando, co
me sarebbe desiderabile, il trattamento di tutti 
i t•o1IBun1atori. 

«Tutto ciò esposto, il sottoscritto ritiene che 
l'interrogante non abbia difficoltà a convin
cd·si come il Governo, non potrebbe far luogo 
3.lle sospensione deìla applicnzione del decreto 
con1e sembra invocare lo stesso onorevole in
terrogante. 

t 'Daltronde sia il decreto n. 288, sia il pre
<Xdente n. 2264, sono stati da tempo presentati 
J.l Senato per Ja ]oro traduzione in legge e non 
appena !'Alta Camera si sarà su di essi pro
nunziata, verranno [lresentati alla Camera dei 
deputati. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i la.l'ori pubblici 

« Lo~tBAHnr )). 

PODGORNICK. - Al pre1ritlen.te tkl C011si
gliu dei'. ministri, ministro dell'i'nterno .e al mi
nistro dell'istruzione pubbliro. - «Per sapere 
[Jel' quali motivi non sono state ancora ripristi
nate le Stuole secondarie (magistrali e liceo) 
con lingua d'insegnamento slovena e colla sede 
a Gorizia e se vorranno prendere i provvedi
menti necessarii affinchè queste scuole vengano 
riaperte almeno per l'anno scolastico 1921-22 
nella loro sede naturale a Gorizia, capoluogo 
della provincia ». 

RlSPL\STA. - «Ai bisogni della popolruiione 
siovena del Goriziano e dei territori aggregati 
allo stesso è stato provveduto finora con la scuo
la reale di Idria, con !'Istituto magistrale cli 
Tolmino e con alcuni corsi ginnasiali che, isti
tuiti dapprima in Idria, non poterono in 5e
guito, per ragioni tecniche indipendenti dalla 
''olontà del Regio Governo, essere trasferiti in 
sede più adatta. 

«li collocamento di scuole secondarie slove
ne a Gorizia incontrerebbe difficolti< nelle coii
cfizioni edilizie dell.a città e allontanerebbe le 
·dette senale, data la distribuzione attuale della 
popolazione, dalla base onde è probabile abbiano 
a trarre la maggiore affluenza di alunni. 

<Comunque, il Regio Governo si riserva di 

riprendere in esame la questione re]ativa alla 
sede delle scuo~e secondarie sloVene in nesso 
con la sistmnazione delle scuole stesse. 

., Il sottosegretario di Stato 
·per l'istruzione pubblica 

< ANILE ». 

PODGORi.°"'IK. - Al presidente del Consi
glio dei ministri, ministro dell'interno. - «Per 
sapere quali Provvedin1enti vorrà prendere, af
finchè le scuole elementari con la lingua d'inse
gnrunento slovena o croata ancora chiuse tanto 
in Istria, quanto nel Goriziano Vt!ngano ria
perte con tutta urgenza, almeno nell'anno >Sco
lastico 1921-22, avendo le dette scuole elemen
tari chiuse raggiunto il nun1ero ln1pres.'3ionan
te di oltre 150 ». 

RISPOSTA. - «La n1ancata riattivaziune di 
meno che un centinaio di scuole popolari s!.o
vene e croate di fronte a oltre 4GO scuole ria
perte, è dovuta parte agli spostarnenti avvenuti 
nella distribuzione nazionale della popolazione 
della Venezia Giulia in seguito all'applicazione 
dei patti d'arn-Hstizio e ùella successiva esecu
zione del Trattato di RapaJl.o; parte alla defi
cienza dei locali adatti, segnatamente nelle zone 
dove si svolsero operazioni belliche, e di perso· 
nale insegnante. 

« 11 Regio Governo si dà ogni cura di su
perare gli ostacoli cennati; e come ha fatto fi
nora, così provvederà anche durante l'anno sco
lastico venturo a promuovere la riapertura di 
quelle scuole slovene e coate che risultino corri
spondenti ai bisogni della popolazione. A tale 
uopo si sono impartite istmzioni per il riatta
mento degli edifici scolastici e la preparazione 
d'insegnanti. 

«li numero delle scuole in attività nell'ulti
mo anno scolastico è senl;ibi!mente superiore a 
quello dell'anno 1919-20 e specialmente dell"an
no 1918-19. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'istrnzione J)!lbblica 

« AxrLE '" 

. PODGORNlK. - Al presidente ciel Consi
glio dei ministri, ministro dell'interno. -~.«Per 
sapere: 

1•) Su quali disposizioni di legg·e sia ba
sata la circolare del Commissariato civile deì 
distretto politico di Gorizia del 1° luglio 1921. 
n. 741-11-2, diretta a tutti i .comuni del distret
to, colla quaie circolare vien.e ric_orrlato «a 
tutti i municipi, che secondo le vigenti dispo
sizioni i] timbro comunale e qualsiasi stampi-
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glia apposta su gli atti deve essere bilingue e 
iiortare la nomenclatura ufficiale del relativo 
comune> e che « al'le pratiche d'ufficio poi re
datte in lingua s'ava deve essere sempre alle
gata la relativa traduzione in Jinqua itaiiana 
autenticata d'ufficio6> e che « quaÌora codesto 
municipio non si attenga alle citate disposi
zioni, gli vermnno restituite le pratiche per la 
regoJ:arizzardone, sal\Vo a prendere uìteriori 
prnvwdimenti in caso di ripetuta inosser
vanza»; 

2') Se in omaggio a quel rispetto della 
lingua della popolazione slava nelìe nuove pro
vincie che fu promesso e proclamato ufficia!
n1e•te nelle più solenni occasioni, sia disposto 
a provvedere immediatamente, affinchè dal 
Commi!<lariato éivile del distretto politico di 
Gorizia, e s'intende da tutte Ie autorità regio
nali della Venezia Giulia:, vengano accettati ed 
avviati ai regolare corso di trattamento gli ntti 
e le pratiche tanto dei comuni quanto di altri 
enti e dei privati redatte in lingua slava. ed 
a fare abolire la circolare sopra lamentata ». 

RrSPrnTA. - «Poco dopo foccupazione della 
Venezia Giulia, l'allom Governatorato di quella 
regione dispose che i comuni eteroglossi doves
sero usare, per la certificazione dei documenti 
ufficin,li., di un timbro bilingue, quando non 
crede!<!ero di adottarne addirittura uno colla 
sola dicitura italiana. 

«Successivamente, per ragfoni pratiche e 
nell'interesse stesso dei comuni e dei privati, 
si adottò la massima di richiedere di ogni scrit
to in slavo JR produzione di una traduzione ita
liana. 

«Ciò fu. consigliato anche da ragioni di evi
dente nece!<lità, essendo ben rari i funzionari 
che conoscono detta lingua.. anche fra quelli 
-del ce!<lato regime, e cioè allo scopo di render 
possibile la più sollecita trattazione deile pra
tiche. 

« Tanto la prima che la seconda disposizione 
soffersero delle eccezioni, quando ragioni pra
tiche tolsero il motivo di insistere sulla osser
vanza, delle disposizioni stesse. Qualche volta 
invece dette norme dovettero espressamente 
essere ricordate, specie a qualche comune, per 
evitare gravi abusi; tipico il caso del Comune 
di Voschia (Voisko) che respinse una circolare 
del Comando generale delle Regie truppe della 
Venezia Giulia con la. scritta slovena: «Si pre
ga di corrispondere in sloveno, perchè il co
mune non conosce l'italiano». 

« In complesso però, anche· per la cresciuta 
diffusione e conosoenza della lingua italiana 
dall'armistizio in poi, tutti i comuni ed i pri-

\'ati si ade,ttarono a quelle disposizioni, senza 
mostrarsene trop.po scontenti. 

«Dopo le elezioni, invece, molti credettero 
giunto il momento di lasciare da parte gli usi 
invalsi e cercarono, negli scritti in\ iati agli uf
fici dei rispettivi distretti, di ripristinare l'uso 
della oola lingua slovena. negli scritti e nei tiJn
bri. Fu pertanto in questo momento (1" luglio 
1921) che il commissario civile di Gorizia ri
tenne opportuno di richlamare in vigore Jc nor
me e le oonsuetudini invalse, emanando Ja cir
colare, oggetto deTla interroga.zione. La quale 
circolare non in.nova,· ma confern1a disposizioni 
esistenti, che per le ragioni suesposte, sarebbe 
inopportuno revocare. 

«E' da rilevare, infine, che fra i 45 comuni 
slaYi del distretto di Gorizia, tre (S. Pietro, San 
Floriano e Quisca.) corrispondono già da tempo 
e sempre in lingua italiana; altri dieci comuni 
si sforzano di corrispondere in italiano, non 
ostante abbi.o.no solo scarse nozioni della nostra 
lingua, e che tutti i comuni scrivono in italiane 
qundo chiedono concessioni o favo1i. 

«Il sottosegretario di Statu 
JJ<ir la Presidenza del Consiglio 

« BErmxE ». 

POGGI. - Al ·ministro della gnerra. -
"Per conoscere, in dipendenza di quali motiv: 
non venne ancora corrisposta al signor capi
tano Renato Praga (28' reggimento fanteri,1 
Ravenna) richiamato in servizio ad istanza del 
signor avvocato colonnello Emilio Tommasi, la 
indennità di 1nissione per il servizio prestato, 
come difensore d'ufficio dell'imputato Ernesto 
Cimmaruta, durante lo ;-volgimento in Genova 
dél processo per l'affondamento della Regia 
nave Leanardo da Finci. 'l'ale indennità venne 
già corrisposta ai signori avvocati capitani 
Raoul Giustiniani (90° reggimento fanteria) i 
quali, nelle precise condizioni del capitano Pra· 
gij, furono richiamati in servizio dalla posizio
ne di licenza con assegni, in cui si trovavano 
per infermità contratte in servizio». 

RrsPOOTA. ·- «Il capitano di complemerito 
signor. Renato Praga mentre trovavasi a Ge
nova iri licenza di convalescenza., con assegni. 
in attesa della liquidazione della pensione venne 
richiamato in servizio pres&• quella Sezione del 
Tribunale marittimo per assumere la difesa di 
ufficio del!' imputato Ernesto Cimma ruta nel 
processo per l'affondamento della Regia. nave 
Leonardo da Vinci con ordma.nza del 5 dicem
bre 1918 del presidente del Tribunale militare 
marittùno di Spezia. 
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PODGORNIK ed altri. ~ Al presi<ùinte del 
CtmSiglio dei ministri, ministro del!';nterno. -
«Per sapere se sia esatta la notizia recata ·dai 
giornali . che lunedl sera 12 dicembre 1921 a 
tarda sera è stato appiccato il fuoco alla sala 
di teatro Narodni Dom a Barcola (Barhovlje) 
di Trieste da un gruppo di fascisti e se i col
pevoli di tale reato s"'1o stnti defe.r!ti al tri
bunale competente; poi come si spiega che tale 
reato non sia stato impedito dagli organi di pub
blica sicurezza >. 

RISPOSTA. ~· < La sera del 12 dicembre 1921 
un gruppo di circa dieci fascisti si recò, r:epa
ratamente, da Trieste nel sobborgo di Barcola. 
Alcuni di essi poterono entrare senza opposi
zione nella. sede della Società slovena « Adria », 
e, a scopo di rappresaglia per i fatti di Spalato, 
appiccarono il fuoco a un teatrfino di legno 
posto nel cortile, dandosi subito alla fuga. Ac
corsi prontamente i carn1binieri, riuscirono ad 
arresta1re uno dei · colpevoli; proseguono, con 
ogni cura, le indagini per la identificazione 
degli à!tri. 

«L'Autorità di pubblica sicurezza aveva 
preso le più energiche misure per evitare diin
neggiamenti alle istituzioni . slovene del luogo; 
infatti furono respinti numerosi tentativi d'in
vasione alla. Delegazione S. H. S.; vennero im
pedite minaccia.te aggressioni 'contro il giornale 
Edinost, e ·fu prontamente sciolta una dimo
strazione antislava organizzata in piazza del
l'Unità. 

< Non fu possibile, però, evitare !'incendio 
del teatrino della Società <.Adria >, data la 
rapidità con cui alcuni dei fa.scisti, che si tro
vavano appunto in piama Unità, di&taccandosi, 
d'un tratto, dJJ.gli altri, si recarono. presso la 
sede di quell'associazione. 

«Posso, ad ogni modo, assicurare gli onore
voli interroganti che sono state rivolte all'au
torità locale speciali raccomandazioni per una 
rigorosa ed oculata vigilanza. 

«Il sottosegretario di Stato per l'interno 
«TESO». 

QUILICO . ...:__ Al ministro del lavoro e della 
previdenota sociak - «Per sapere se ncm creda 
che le modificazioni che da organizzazioni di 
classe si vanno proponendo ai criteri di appli
cazione del decreto luogotenenziale 21 aprile 
1919, n. 603, concernente l'assicurazione obbli
gatoria contro la invalidità e vecchiaia allo 
scopo di sostituire il sistema del contributo ri
scosso pér mezzo di marche da applicarsi aile 
tessere personali, quello del contributo riscosso 
per mezzo di quote addizionali della imposta 

erariale sui terreni, sarebbero destinate ad 
avere per conseguenza quella di chiamare al
l'onere di un contributo, da cui effettivamente 
vanho 'esenti i piccoli proprietari coltivatori che 
non ha,nno liisogno per le loro esigenze agrarie 
di mano d'opera salariata; e se non creda quindi 
essere opportuno a troncare la insorta agita
zione, df dare affidamento che nelle modifica
zioni che si impongono non sarà presentata 
quella che, sotto la apparenza di una semplifica• 
zione del servizio a.ssicurativo, tende a conce
dere di fatto un non voluto e giustificato be
neficio per le aziende maggjod >. 

RrSPOSTA. - < Sono stati effettivamente ini
ziati gli studi per avvisare alle modificazioni 
che possono essere introdotte nei vigenti rrdi
namenti per l'ru;sicurazione contro )a invali
dità e la vecchiaia per renderne più agevole la 
applicazione specialmente nei riguardi delle 
classi agricole. 

«Assicuro l'onorevole interrogante che in 
tali studi saranno tenute certamente presenti 
le considerazioni da lui fatte a proposito dei 
piccoli proprietari. 

• n sottosegretario di Stato 
« LoNGINOTTI ». 

QUILICO. - Al ministro del tesoro. - «Per 
sapere se di froIJte alle disagiate condizioni in 
cui si trovano gli ex-segretari ed impiegati 
provinciali e comunali pensionati dalla Cassa 
di previdenza e, nei casi di riversibilità, le loro 
famiglie, per cui non fu sinora concesso un cen
tesimo .di caro-viyeri, intenda pareggiarli nei 
provvedimenti proposti e vivamente attesi di 
miglioramenti economici ai pensionati de!lo 
Stato; e se a tale equitativo riconoscimento di 
una parità dolorosa di sacrifici creda di poter 
consentire, anche per il limitato numero degli 
interessati in relazione con le sicure possibilità 
delle riserve della Cassa di previdenza». 

RISPOSTA. - « A favore degli impiegati dei 
comuni e delle provincie, pensionati, provvede, 
con la concessione di un'indennità caro-viveri, 
il disegno di legge che si trova avanti al Eenato · 
(n. 4 della Camera e n. 167 del Senato). 

«Non si è ritenuto invece di comprendere 
detti pensionati nel nuovo provvedimento a fa
vore dei pensionati dello Stato, poichè tale 
provvedimento contempla esclusivamente oneri 
a carico dello Stato. . 

« Per quanto riguarda la possibile conces
sione da parte della Cru;sa, di previdenza per gli 
impiegati degli enti locali a favore degli iscritti 
ora in pensione, sono in corso i lavori per il 
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foferiore a 7 deCimi (articolo 30 del Regio de, 
creta 26 giugno 1923). 

« Ciò premesso, e tenuti altresì presenti i 
vari inconvenienti derivanti dalle missioni e 
sopratutto il perturbamento che le missioni ap
portavano nella scuola e quindi le ragioni -
_principalmente didattiche - che consigliarono 
di abolirle, non si ritiene di aderire al deside
rio espresso dall'onorevole interrogante di con
servare cioè la missione agli insegnanti medi di 
ruolo ex-COl\lbattenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« LUP:l ». 

PODGORNIK ed altri. - Al presidente del 
Consiglio dei ministri, e al ministro della giu
stizia e_ degli atfàri di r:ulto. - <Per sàpere se 
consti loro che il presidente del tribunale ci
vile e penale in Gorizia ha ingiunto ai giudici 
del tribunale e della pretura fa Gorizia di non 
permettere nè negli atti nè nelle discussioni 
l'uso della lingua slovena, finora· ammessa quale 
lingua del foro in Gorizia accanto alla ]jpgua 
italiana, e se intendano togliere questo arbitrio 
e dare le necessarie istruzioni affincihè venga 
ripristinato lo stato di prima riguardo l'uso 
della lingua slovena nel tribunale di Gorizia, al 
quale deve ricorrere la popolazione della circo
.scrizione in grande maggioranza di lingua slo
vena, e che nulla venga innovato riguardo l'uso 
delle lingue nei tribunali senza un provvedi
·mento legislativo ». 

PODGORNIK ed altri. - Al ministro della 
giustfzia e degli affari di c1ù,to. - < Per sapere 
se intenda rispondere alla interrogazione ri
guardante le disposizioni del presidente del 
tribunale di Gorizia circa l'uso della lingua slo
vena quale lingua di quel foro, presentata· dal 
firm11to insieme ad alcuni colleghi del gruppo, 
il 30 maggio 1923, con richiesta di risposta 
scritta, per il quale il termine regolamentare 
di giorni sei è scaduto da un pezzo». 

RrSPCSTA. - « Consta effettivamente come 
il presidente del tribunale di Gorizia abbia di
sposto che tutti gli atti da presentarsi al tribu
nale e alla pretura di quella città. siano redatti 
in lingua italiana o almeno accompagnati, quan
do siano stesi in lingua slovena, da \ma tradu,. 
zione in lingua italiana, autenticata dall' av-
vocato producente. · 

<La determinazione del presidente del tri
bunale di Gorizia è perfettamente legittima, 
poichè, in seguito alle leggi di annessione e alla 
estensione dello Statuto fondamentale del Re-

gno alle nuove provincie, debbono ritenersi ivi 
abrogate tutte le leggi, ordinanze e consuetu
dini vigenti nel cessato Impero austro-ungarico, 
circa l'uso di una lingua diversa dall'italiana 
negli affari gfadiziari, come incompatibili col 
carattere unitario dello Stato e con gli. scopi 
perseguiti e raggiunti colla guerra nazionale. 

« Jl ministro 
« OVIGLIO ». 

PUCCI DI BENISICHI. - Al. ministro delle 
finanze (Sottosegretariato per /.'assistenza mi
litare e le pensioni di {]!lerra). - <1 /3ulla pen
dente liquidazione di pensione di Ventimiglia 
Giuseppe di Gioacchino, da Gangi (provincia di 
Palermo, distretto di Cefalù), della classe 1895, 
aggregato al 20° r~ggimento cavalleggeri Roma.· 
Rispettivamente nel marzo 1920 e nel maggio. 
1920 furono spediti vaglia a mezzo del coman
dante la stazione dei Reali carabinieri di Gangi 
di lire 2750 e di lire 300 a favore del suddettò 
Ventimiglia. per assegni, ma per l'assenza in 
quel periodo del Véntimiglia, il comandante la 
stazione dei Reali carabinieri restituì i due va
glia al distretto di Cefalù. Inoltre il suddetto 
Ventimiglia, in seguito a visita collegiale, il 18 
agosto 1922 ebbe assegnata la 10• categoria di 
pensione e quindi deve avere anche lassegno 
relativo per un anno. Intanto non è riuscito al 
Ventimiglia di potere ottenere in alcun modo 
il pagalJlento di dette somme, poichè il Mini
stero ha risposto che è di competenza del di
stretto di Cefalù, mentre il distretto risponde 
che è di competenza del Ministero, e tutti i 
solleciti anche a mezzo dell'Amministrazione co
munale di Gangi non hanno finora avuto alcun 

· risultato». 

RrseoSTA. - « Le determinazioni circa il di
ritto agli assegni di licenza ed i relativi paga
menti rientrano nell'esclusiva competenza del
l'autorità militare. L'interessato, pertanto, po
trà, ove lo creda, dolersi pres•o il Ministero 
della guerra degli indugi frapposti dal corpo o 
distretto nel corrispondergli quanto gli è do
vuto a tal titolo. 

<In ordine poi all'assegno di decima cate
goria, il cui pagamento è normalmente effetc 
tuato dal corpo che ha congedato l'interessato 
--:- giusta le disposizioni del decreto-legge 18 
settembre 1919, n. 1784 - si fa presente che 
il 6° fanteria non ritenne di addivenire alla re
lativa liquidazione pel Ventimiglia, poichè l'in
fermità a questo riscontrata non era stata ri
conosciuta dipendente da servizio dal Consiglio 
di amministrazione del reggimento guide di Pa
dova. Pertanto questo Sottosegretariato il 5 di
cembre 1922 richiese l'intera pratica al Depo-

145



VIRGILIO SCEK 



SCEK Virgilio [Virgil Šček (1889-1948)] 

Nato a Trieste il 1° gennaio 1889; organizzatore; legislatura. 26°. 
Il 15 maggio 1921 è eletto deputato dal collegio di Gorizia, giura l’11 giugno, è 
convalidato il 2 agosto – Inscritto al Gruppo Misto (Slavo) – Membro della 
Commissione permanente terre liberate e redente per l’esercizio 1922-1923 

Dichiarazione di voto: 

Proroga dell’esercizio provvisorio dei bilanci, pag. 2939 

Discorsi vari: 

Indirizzo di risposta al discorso della Corona: situazione della Venezia Giulia, 
pag. 196 

Interrogazioni: 

Personale ferroviario della Venezia Giulia, pagg. 1065, 302* 

Ritorno nei luoghi di residenza di persone emigrate nell’Istria, pagg. 1066, 301* 

Costruzione di ferrovie nella Venezia Giulia, pagg. 1066, 302* 

Scuola agraria slava di Gorizia, pagg. 1066, 302* 

Proibizione di un trattenimento musicale in Trieste, pagg.1726, 439* 

Scioglimento di Corpi armati privati nella Venezia Giulia, pagg. 1744, 439* 

Politica del Governo nella Venezia Giulia, pag. 1836 

Nomina di insegnanti del ginnasio di Istria e della scuola normale di Tolmino, 
pag. 2140 

Riapertura di scuole slave nell’Istria e nella Venezia Giulia, pagg. 2140, 2265 

Riattivazione di ricreatori e giardini d’infanzia nella Venezia Giulia, pag. 2141 

Vice-commissariati di Gorizia e Parenzo, pagg. 2204, 555* 

Tutela delle minoranze italiane in Jugoslavia, pag. 2264 

Chiusura di scuole italiane in Dalmazia, pag. 2264, 2375 

Rappresentante italiano a Belgrado, pag. 2264 

Validità degli studi superiori compiuti da italiani in Jugoslavia, pag. 2264 

147



Differimento della chiamata alle armi nella Venezia Giulia, pag. 2308 

Conflitti di Trieste, pag. 2309 

Sequestro di calendari popolari nel Goriziano, pag. 2309 

Provvedimenti per la vita commerciale di Trieste, pag. 2371 

Provvedimento a carico dei carabinieri di Vranja, pag. 2371 

Persecuzioni ai giudici slavi della Venezia Giulia, pag. 2372 

Assunzione in servizio negli enti pubblici di cittadini della Venezia Giulia, pag. 
2372 

Bilinguità sulle stazioni slave della Venezia Giulia, pag. 2372 

Impiego dei cittadini della Venezia Giulia nella ricostruzione delle terre redente, 
pag. 2372 

Facilitazioni per il passaggio di confine ai cittadini italiani, pag. 2372 

Chiusura della scuola slava di Gazon, pag. 2373 

Facilitazioni tributarie ai contadini della provincia di Gorizia, pagg. 2376, 1582* 

Persecuzioni agli slavi e repubblicani della Venezia Giulia, pag. 2376 

Assassinio del vice-presidente del Consiglio provinciale di Cremona, pagg. 2376-
2381, 2387 

Persecuzione degli scarcerati di Albona, pag. 2457  

Revoca di multe inflitte dal municipio di Pinguente, pag. 2611 

Restituzione di una bandiera sequestrata dai carabinieri, pag. 2611 

Insegnante della scuola di Pinguente, pag. 2611 

Indennità speciale ai ferrovieri della Provincia di Gorizia, pagg. 2852, 675* 

Nomina dei maestri dal Consiglio scolastico di Gorizia, pag. 2949 

Persecuzione al già direttore del ginnasio di Gorizia, pagg. 2952, 674* 

Regolamentazione delle disposizioni per l’acquisto della cittadinanza nelle 
nuove provincie, pagg. 4408, 1124* 

Industrie della Venezia Giulia, pagg. 4408, 1203*, 1224*, 1582* 

Distribuzione dei bovini ottenuti dalla Germania, pagg. 4408, 1155* 

Costruzione della ferrovia del Predil, pagg. 4489, 1156* 

148



Sostituzione dei Commissariati civili della Venezia Giulia e della Venezia 
Tridentina, pag. 8516 

Negata applicazione alla Venezia Giulia del decreto relativo al pagamento della 
rendita d’infortunio, pagg. 8516, 9091 

Mancanza di fieno in varie regioni dell’Istria, pagg. 8540, 1581* 

Restituzione della bandiera sociale della Società culturale «Ladia» di Duino, 
pagg. 8542, 1582* 

Condizioni dell’industria marmifera di Nabresina, pagg. 8561, 1581* 

Imposte fondiarie nella provincia di Gorizia, pag. 8785  

Vigore della legge austriaca sulle riunioni ed associazioni nelle nuove provincie, 
pagg. 9090, 1721* 

Pagamento delle rendite di infortunio nella Venezia Giulia, pag. 9091 

Osservazioni e proposte: 

Interrogazioni sulla chiusura di scuole slave nell’Istria, pag. 2393 

149



Atti Parlamentari - 167 -· Camera dei Dep11tati 
·--~~ 

.LEGI,SLA.TURA XXVI i' SESSIO:'I)! - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 GJUGNO 1921 

VI. 

' , 
TORNATA DI GIOVEDI GIUGNO 1921 

PRESIDENZA DEu PRESIDENTE DE NICOLA. 

INDICE. 

·Sul pl'Ocesso verbnle: 
Pcig. 

BlA .. "ì'CHI TJJtRERTO, .••••••••••.• 

:Congedi ..... . 
. 167 
, !GB 

00mmemora.~one liell'ouol'evole Ilaffn.ele C.n.p-
pelll . . . , . • , • • . • • • 168 

OA.iUERL"iI • • • • • ~ • • • • • • 108 
GIOLITTI, prosit/ente det Co11srfJJiv · 168 
PRBS!DENTE. , • • • • • • • • 168 

Comunicazioni dellu. Pt·esidenza. 168 
Verifica rll poteri (Coni·a/idazio116) 169 
Proposte di leggo {À111'U11ZÌD) 169 
Giuramen:tò . . . . . . . . . . l7~ 
Indirizzo di. risposta. al discol'SO clelln Corona 

(8cv11ito della discussioJJc): 
SUVICH . , tfì9 

• CAO . • . . . • . • . . 175 
GIUNTA •.•• , •• , .182 
'\VJLf'AN (Fatto pers'unale~ 186 
RmuTn-N1coLUSSI (.F'alto porso1111le). 189 
GRAZIANO, , • • • 194 
SCEI\. • • . • • • • • • • • • 19t> 
..:.\.BISSO • , ••• , •• , , • • tg9 

Disegni di legge (Presentazione}~ 
Cnocm: Istituzione e OL'dinn.mento' delle scuole 

olemer.ltnl'i. • • . . . . • . . . , • . 181 
- OhbHgo dellrlstruzione • . . • ·• ; • 181 
- Sif1tema.21lono dei corsi p11rn.lleli aggiunti e do· 

gli istituti di istrtizione media. e nortnule. 181 
- Esami n~lle scuola wuùle di istruzione cJus

slca, tecnica e ma.giE1Unl0, • . • • , • • • 181 
- PJ.'OVVedimenti per le scuole pl'imul'ie, popo· 

lini e medie dei p11CSl. del Regno, ovo ù 
(l'uso In lingua francese ....•• , . , 181 

PEANo: Conversione in logge di regi dooreti .. 190 
- Provvedimenti per rlpa~·azioni di lltrD.tio nolla 

provincia di Trapani, ....••.... 190 
SECHI: Conversione in logge di regi decroii , . 191 
MICIIELI: Conversion1:1 in loggo di rogi ilecreti, 202 
- )!odificnzione alla legge foresW.le e provvedi· 

menti n fuvol'e ùella pastorizia e deH'o.grl· 
coltura montana. . . , . . • 204 

14 

La seduta comincia alle 15c 

OALÒ, segretario, legge il processo ver
bale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

BIANOHI UMBERTO. Obiedo di par
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIANCHI UMBERTO. Ieri l'onorevole 

Alfredo Rocco nel suo discorso mi ha at
tribuito progetti e ideologie cosi distinte e 
contrarie a.ile mie reali ideologie, che sento 
il bisogno e il dovere di rifiutare subito 
ciò, che uii è stato attribuito. 

L'onorevolè Rocca·, parlando déi miei 
progetti di avviam~nto alla BoCializzazione, 
mi ha additato come uno statizzatore. Io 
sono invece il pijl convinto e fiero degllo.nti
sta.t.izza.tori. L'onorevole Rocco dovrebbe 
conoscere la enorme differenza cho esiste 
.tra il concetto della statizzazione e il con
cetto della presocializz.azione o della socia-, 
lizzaz\one. Io troverò l'occasione di spie
gare alla Oamera più dettagliatamente quale 
è la mia ideologia in questo campo ·econo: 
mico; però sento il bisogno di dir subito che 
i progetti, che avrò l'onore tra. giorni di 
presentare alla Camera, dopo il consenso 
del mio gruppo, progetti presentati d'al
tronde già. nella passata legislatura, unila 
hanno a che fare col concetto della statiz
zazione. Il voler uguagliare quei progetti 
a ciò ohe accade nel campo delle fnrrovie 
dello Stato e dei telefoni dello Stato,' si
gnifica assolutamente attribuire ad altri 
idee, che o.Itri non ho.. 

Il concetto della statizzazione significa 
avocazione del servizio e della gestione del 
servizio pubblico allo Stato. I oo:ti0etti miei 
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diare . alla. burocrazia del cosi detto Stato 
borghese .. 

Vi è quindi · nella teoria socialista una 
distinzione· da fare : fino a un certo punto 
essa è teoria umanitaria, che merita di es
sere da tutti accolta perchè tende verso In · 
giustizia aociale ; poi cessa- di essere sociale 
e diveiita politiCa, e va. seriz'al_tro scartata. 

Accentramento, dunque, e decentramen
to: l'uno esclude l'altro. Forse sarebbe me
glio non parlare di decentramento perchè 
il termine vero che riflette. la situazione delle 
cose è autonomia: Nelle varie direzioni scion
tlftche l'accentramento in veste tutta una 
dottrilla di stato. Questo accentramento 
deve essere spezzato. :!\:la il· decentramento 
deve essere burocratico a· semplicemente ge
ré.rchico i Il decentramento deve a.Spirare 
alla autonomia reg~onale, comunale, pro
vinciale ! 

Ecco il punto. II decentramento -(io so-
. · sten go) non può essere regionale, fl·l'PUnto 

perchè se è possibile che ad una regione pie'· 
co1 a· esso corrisponda. utilmente, ciò noti è 
invece possibile in una grande regione che 
abbia 5 o 6 milioni di abitanti. II decentra
mento ha un ·solo punto di applicazione, di 
sicuro consenso, ed è il cotnune. 

Il con1une deve governarsi da sè, mentre 
oggi è cost1·etto, dél fallimento economico, a 
premere continuamente·. per avere sussidi, 
prestiti, contributi. Il comune deve trovare 
a presidio istitu1.ionale quanto principio giu
ridico : le tasse e le imposte debbono essere 
spese 111. dove sono esatte. 

Lo Sta.to prelevi ani campi quel tanto 
che occorre per la sodisfazione dei bisogni 
veramente nazionali, e lasci ai comuni 1.a 
fonte di attività economica e finanziaria 
necessaria n.lla loro vita. Naturalmente, 
molte funzioni ·debbono passare dallo Stato 
ai comuni e alle società private. 

Certamente fra lo Stato e il comune vi 
deve esser~ un organo intermedio·; e questo 
può essere costituito dalla provincia. 

La· legge recente sulle circosctizioni po
litiche può ammonire Governo e Parlamento 
ad attuare una grande liforma; la ridu
zione delle provincie. Questa riforma po
trebbe dare grandiRsima economia ed anche 
un contributo efficace alla riforma della bu- • 
rocrazia. Io non comprendo infatti un pro
getto di riforma della burocrazia che sia 
staccato dal problema· dell'autonomia am
ministrativa, perchè gran parte della ri
forma della burocrnzin. sta appunto nell'au
tonomia. Autom.atièamente la riforma au
tonomistica ridurre.bbe la burocrazia. DI)) 

reato la riforma della burocrazia non ·può 
partire dal semplice criterio materiale del
l'aumento degli stipendi per giungere alla 
diminuzione degli impiegati ; occorre ca-

. povolgere tutto il sistema dello Stato. 
Sopratutto, poicbè ogni Stato deve avere" 

la sua burocrazia, Ria pur ridotta e impron
tata a :principi liberali, è necessario che gli 
impiegati abbiano libertà e responsabilità. 
Questa è il nucleo vitale della .riforma. Non 
comprendo, per esempio, come un pretore 
possa emanare sentenze limitative anche P.ella 
libertà personale ;_ e un impiegato di qual
siasi Ministero debba fare la minuta :per man
darla~ per la scala gerarchica! magari sino
alla firma de1 ministro. Deve cessare questa 
forma di incoscienza burocratica : bisogna 
dnre agli impiegati autonomia e libertà che è 
anche garanzia di responsabilità. 

In conclusione o signori, del G_overno, il 
punto centrale della soluzione della crisi 
dello Stato è nello stabilire una gradazione fra 

. economia e politica ; fissare, cioè, il modo 
·come le classi soCia.li debbano trasformarsi 
in partiti e come qu"'sti, attraverso le ·varie 
forme d'istituzione, arrivino fino allo Stato. 

La riforma del Senato credo che sia J~ 
valvola di sicurezza della grave crisi so
ciale; la riforma a~ministra.tiva, quella della 
crisi dello Stato ; la prima eliminerà o com
porrà i conflitti sociali, 111 seconda darà allo· 
Stato il suo vero carattere di Stato giuridico ... 
Senza il minuRcolo e prezioso strumento del 
diritto, ohe solo il nuovo materialismo po
liticO può disprezzare, saranno impoE1sibili 
la ricostruzione nazionale e la restaurazione 
dello Stato. , 

PRESID.ENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Schek. 

SCHEK. Onorevoli colleghi, sia conscn
.tito anche a me a nome e per mandato rdel 
popolo alavo, ehe mi volle suo rappresentante 
nel Parlamento italiano, di esl'rimere brevi 
dichiarazioni ed il mio modesto ma sincero 
sentimento di cittadino, il quale conosce tutti 
i suoi doveri di figlio della sua terra e che 
non dimenticherà giammai il vincolo naturale 
della lingua e della sua stirpe. 

Riconoscendo il fatto compiuto, noi con. 
l'annessione della Venezia Giulia all'Italia· 
abbiamo pure riconosciuto e 'riconos eia mo· 
tutti i nostri obblighi verso l'Italia stes•n. 
(Approvazioni). Nello ·stesso tempo perii> 
deve elevarsi la nostra parola ad invocare 
da voi, onorevole Governò, e da voi ra ppre
sentanti del popolo italiano, un'opera con
tinua, amorevole, civile di paciflcazion e e di 
·solidarietà umana. (Benissimo/) 
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In verità non avrei bisogno. di rinnova.re 
qui l'espressione di tale mio irrefrenabile 
sentin1ento. Leggevo oggi con particolare 
soddisfazione un articolo sul giornale 'Il 
Tempo, che mi dicqno rappresenti più da 
vicino il pensiero dell'onorevole Giolitti. (Si 
ride - Go1nmenti). 

P~ESIDENTE. Sono cose che si dicono. 
(Ilarità). 

SOHEK. Le parole sono queste : 
11 L'onorevole Giolitti rLrr11noni che hL 

necessiti\ della vita dello Stato mai contra
sterà. coi principii u1nani del rispetto alla 
lingua., alla tradizione, lllla coltura. dei po~ 

poli annessi all'Italia, perchè l'Italia non 
com11ose e non manterrà la sua uniti\ co1ne 
conquistatrice e don1inat1ice tria come 1nae~ 
stra eterna cli nnn. legge storic11mente ro
mana di fraternità e cli solidn.rieti\ civile. 
Certo è un problema la•. c1ti solltzione non 
si concreta in rapidi tocchi ed in Urevi mo
menti ; i1iù che soluzione ùi realtà. in1111edia
ta, è aspirazione ; è tendenza dina.nllca _ ad 
una ricost!uzione faticoso. e sn.ggia., cui il 
Gove!'no e il Parlamento italiano si udo pera
no :primi nel n1onùo. Noi urriver"e1no », 

Onorevoli signori, io faccio mie que.:.ite 
chinrc enunciwzioni di propo::iiti e cli volontà. 
Certo, l'affra.Lella1nento dei pop°oli dopo gli 
odi immensi rlifiuRi con la guerra, non può 
essere un'opera rr1}lida. e fucile. E co1ne l'ono
revole Giolitti avverte che deve essere af\pi
razione del Governo di rn.ggiungere con ogni 
mezzo queato affrn.tellamento, cosl io devo 
dichiarare .che anche da parte del nostro po
popolo nulla sarfi, lasciato intentato perchè 
tale aspirazione diventi presto realt.ìL. (Ap· 
provazioni). 

Ma appnnto perciò la Camcm italiana 
deve consentirn1i una parola povera, ma 
piena di accoramento, la quale rifletta talune 
situazioni dei nostri p11eRi, che, forse perchè 
ignorate dal governo, impediscono quel!' <tv: 
vicinamonto del popolo slavo al popolo ita
liano, che noi- voglib.mo effettuare con mutuo 
12spetto ai doveri e ai diritti feci pro ci. 

Eù accenno a. tro documenti che avvalo-
rnno più di ogni mio dire la réaltà. , 

Il giornale 'I' E·tnanoipazio-ne, organo re
pubblicano della Venezia Giulia, riferendosi 
ad im mesto episodio avvenuto nell'ultimo 
}Jeriodo, riguardante certi 1naltrattamenti, 
che sarebbero stati inferti a degli n.rrestati 
della. Venezia Ginlia,, dopo d'aver invocato 
11n

1

inchiesta, coRi commentava il fosco nv
VP.nirnen to : cc L'iùchiesta dei mnltra.ttn.inen
ti inflitti agli l1l'restati procl!de tuttora. Ve· 
niamo il1!o!'lnal;i che tlalia parte della te-

nenza dei Reali ca.rabinieri si tenta tli cor
rere .ai ripari. Di fatti vengono citati pa· 
renti degli arrest11ti, specialmente le madtj,. 
alle qua.Ii si cercfL ili fu.r sottoRcrivere a1cune
ilichiarnzioni ». E qui il giornale la cui ita· 
lianità non è certo dnhbia, descrive .talnni 
fa.tti che io, onorevoli colleghi, non posso
leggere alla Camera per la loro truce gravità, 
ma che imniedin.tamente conse.gno n.Jl'ono
revole presidnto del OonRiglio. Essi sono 
llerò tali da. ·spingere il giornale a concludere 
con queste parole- : Il vedremo le conclusioni. 
Certo che un provvedimento contro i can
nibali che sporcano il no1ne italia.no con 
gesta simili deve essere preso ». 

Un acconllo documento, onorevoli si
gnori! 

Sul giornale uffichtle del Governo della 
Venezia. Giulia L'Era Nuova, in una corri
spondenza. firmntit clnl com1nissario civile 
per l'Itnlin-, l\-Iartina.cci, elotto a. questn. ca
rica. per la stessa fìducfa in lui posta dal Go
verno e quale esempi.o di italiarùtH,, pubblica 

·un innnifesto clal quale risulta. l'elogio 1ni
g1iol'e_ che si deVe fa.re al popo1o. alavo an
nesso ull'Itu1ia·. 

:lri riferisco ml una pubblicazione del 15· 
maggio. 

Dopo d'aver deplorato un doloroso ~pi·· 
sodio, di cui rin1asero vittime ptll'ecchi slavi 
e ncRBnn a1tro cittadino, il commisa.ario .1\ifar
tinacci dichiara. sull'Era Nuova: « Mi as
socio all11 deplorazione generale per il dolo
roso episoclio non provocato da questa po· 
polaziOne che conosco cln. ben due anni 
corno popolazione rispettosa, bene ordinata11 

quieta e tranquilla e che tale t1i Juantenne 
anche ·nella giornata di domenica, nelle ele .. 
zioni ù, 

Onorevoli colleghi l Questi ùue fatti pos
sono essere sintomi di un sistema o possono 
essere considerati come. episodi eccezionali 1 
Non voglio in questo n10111ento turbare 
la serenità dell' ARsemblea con una indagine. 
Ma questo Parlamento mi conRentiril una 
n1tima documentazio~e in proposito. 

È 111 parola di nn prelato ituliano che du
rante la guerra fu elevato alla suprema ca
rica di vescovo castrense per l'indiscussa 
sua fedeltà nJl'It.alia, monsignor .Angelo. 
Bartolomasi, e che il Governo dell'onOl'evole 
Giolitti confermò alla direzione dell'episco
pato di Trieste. 

Ebbene, monsignor .Angelo Bartolomasi 
ern. forzato clalla gravità dei fatti che rat .. 
tristano le nostre popolazioni a rivolgere 
nn pubblico appello <fai- giomale ufficiale 
clella curia. 
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Ne faccio la versione dal latino : « Il 
dovere della mia carica o una profonda com-
1nozione deJ cuore mi spingono ad elevare 
la. voce per protcst.are sdegnoso contro i 
tristi fatti cli violenza che si sono compiuti 
in odiQ contro le persone e contro IB cose 
sacre ·e ci vili·. 

« Protesto cont1·0 le irruzioni che si e.Re
guiscono contro chiese ed uffici. ProteR1;o 
contro }o, distruzione di libri, matricole di 
stato civile, di .mobili ed oggetti ·sacri. Pro.
testo contro tutte le n1in11ccic, intimidazioni 
fatto con lo nr1ni. Protesto contro il furi
bondo incrudelire contro il popolo mediante 
bJtBtona ture e ferimenti inferti. persino ai 
parroci i quali furono con forza cacciati e 
costretti 11 fuggi.re. Pronto sempre a casti
gare chi non compia il suo dovere, JJUrchè 
no sia accertata In culJJa, non lHlRHO in nessun 
modo permettere ehe gruppi di ·cittadini 
senza riguardo all'autorità, calpestando le 
leg.gi dello Stato: della giustizia ed umanità, 
si approprino il fliritto di procediménti som
muri e ciò per vuote calunnie fatte ùa no
.mini irnbevuti di passioni settarie n, 

Questo azioni non sòno sola.mente fr11tto 
di .ingiustizie, n1a sono delle vere c111deltò. 
e costituiscono clelle pubbliche piaghe, tanto 
più elle si curu n1e.ttono contro persone iner
mi a11e quali è tolt.o ogni mezzo di tutela 
e di cUfesa. • 

E non continuo. 
Onorevoli colleghi! 
Se queste }HLI'OlB fossero Inie, cioè di 

uno slavo divenuto cit;tndino italiano! cir
eondato ancora qui dentro ùi una naturale 
diffidenza per ogni sua parola e per ogni 
suo atto voi potreste anche non tenerne 
conto. l\Ia, eo1ne poco fa 11 voi sottoposi 
pubblicazioni e cloenmenti di italianissimi 
rappresentanti ciyili, così qui a.v<~te dinanzi 
il dolore lli un vescovo, che l'Italia ufficiale 
non 1n1ò lontanamente diseutere. 

Ebbene, onorevole Giolitti, io non rni 
soffermerò nell'esame di altre situazioni, 
con1e ·per le· nostre scuoio ehiuae ai ragazzi 
ed agli stuùenti, che rirnaugono sperduti 
senza istruzione; per le nostre organizznzioni 
culturali ed econorniche elle vengono in
fruntt~ nella loro !unzione educatrice e di 
protezione delle cln.ssi lavoratrici. (Coni-menti) 

Sono convinto che nessuno . qui dentro, 
che sia spirito libero e civile, j.)UÒ ammettere 
che scuole medie, ginnasi, scuole tecnicl1e, 
industriali e con1merciali- vengano private 
ùei loro alunni e ehe a disperdere questi 
volenterosi giovn.ui si aia perfino ricorso, da 

autorità iuèonsapevoli tlel loro dovere, al
l'uso tle11e armi1 come si trattasse cli una 
l'olla, sovversiva q de.linq11ente. Ncl::lsuno di 
voi, onorevoli colleghi, può consentire ehe 
l'affetto e la sin1patia verso lo Stltto si radi
chino nel popolo ron 111ezzi ehe schiantano 
le autono1nie dei nostri con1uni, le Opere pie, 
ist;ituziuui di beneficenza erl organizzazioni 
flnanziaric di curattBre cooperativo e }lopo· 
lare, solo perchè noi li urcun1mo colla virtù 
e coll'opera <lei nostri uomini e ùella nostru, 
stirpe. ( Co·n1-1ncnt-i -, Approvazioni). 

Nessuno di Voi, che ha il senso della giu
stizia elevato cont'è sempre stato nel diritto 
eterno di Ron1ai può ammettere,. nella. luce 
della civiltà,_ odierna che vi siano due giu
stizie, aln1eno nella 101·0' p1·n.tica. npplica
zionl', così con1e pnrtròppo noi ùobbian10 
ùeplorare in n1oltepJici casi delln. nostra vita 
ne1J11, Venezia fJiulia. 

i\:ln., onorevoli. colleghi, .io voglio persua
dermi che ben altro è il vostro indirizzo e 
la vostra volontà, e che qui voi .fa.rete con 
noi operai tli giusta Pacifica,zione, appJi
cando· in· ogni n,or1nn. Jegislatiya quei prin
cipÌ stessi di superiore convivenza, cl1e fu
rono lanciati aIIa. vigilia. d.ellf1' guerra cotue 
rneta., verso In. quale devono tendere. tutti i 
popoli e tutt.c le n~zioni. 

Onorevoli colleghi! Al Governo ed nJla 
Ca,n1era sottoporrò l'esame più pre-eiso e 
pu .. rticolu.re delle verità, che qui co11a tlo-Vl1to. 
delicatezza. ho cretluto mio dover.e cli accen
narvi; e sono convinto che In. u1ia parola 
deve fratt:anto essere rhu;citn. ad avvinre 
o.Ilo studio llcllf1 nostra situri.zion:e ,perehè 
si possa pre1nt1·are un dou1ani pacifico e 
fecondo di prosperità. e di fraternità. 

Il po11olo slavo, entrato· nella cittadi
ria.nza. italiana, ha una grande nùssione 
storica. (.Approvazioni). 

Nessun occhio, u.nclìe il più acuto può 
spingersi nei più lontani orizzonti dell'av
venire. Ma frattanto fra.i due Stati confiw 
nu,nti~ l'Italia e la tj1lgoslavia1 che hanno co· 
mnni e gru.vi necessità tli convivenz11 pacifica 
e produttri(',e, fru. i ùue popoli che Mazzini, 
Cavour ed altri geni italiani sognarono fra
telli e non nemici, in una Europa ricosti
tuita sulla volontil civHe delle .11opo!azioni, 
gli slavi, resi citf;a.rlini italiani, vogliono e 
devono essere il ponte lli riconciliazione 
perfetto fra 111 Jugoslavia e l'Italia, essi po
tranno cssere· l'elernento spirituale, che· rav
vivi in queste terre i Hentinuinti d'una su
periore solitlu.rietii. u1nann.. ( ·viel applausi 
- Congrnt11lazio1'i). 
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le arn1i ng-li effett-i di 11na currii;pondente 
ri<luzione della fernHl ortJina.rin. (I/in.terio· 
gante cl1iede la risz>nsta scritta). 

«Olivetti i>. 

n Tl sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei la ,·ori pu h hlici, per conoscere : 

io) se di fronte alle mutate condizioni 
ferror."iarie ed. ailn relativa a;lJhondnnza dcl 
carbone non ritenga opportunn rjpristinare 
i treni 1iomenicali : 

20) Re in considerazione ile1Ie n bitudini 
del pubblico italiano e per favorire specia.1-· 
mente l'e~odo degli abitanti iueno abbienti 
da11c città nei giorni festivi verso la campa
gna o Jn. montngna.1 noil ritenga con venit•nte 
sopprime1·e il supplen1ento di }lrezzo nei 
viaggi don1enicali ; 

311} se nll9 scopo di favorire le manife
stazioni Rportive non ritenga utile ora ehe 
vi èi anche il din1inuito traffico clei viaggin
tori, r.onceclcre -fn.cilitazioni di viaggio alle 
Societfl- sportive viaggianti in co1nitiva; 

4°) per fJUali motivi sia nPgatn ogni 
ridnzion.r, nei trasporti ai· mlliti de11e Società. 
di pubblica-~ asf!istenza legulment.e ricono
sci-Ute quando invece delle i:iclnzioni ven·gono 
concesse ad alt-ri inen1 hri di associazioni 
a.venti sco11i pii e religiosi. <L.''l°'l'iterrogante 
chiec1e la risposta 8Ctitta). 

" Oli vet.ti "· 

<r Il EIOtf,oscritto chie:de d'intcrrog-ar(' il 
nùnistro delle finanze, per ronoscerP. f>e. dato 
ehe i contribuenti che n.ncorn non nvevano 
presentate le dennncie di profitti di guerra 
per i periodi anteriori al 1020 Rono staii ri
messi in termini, non ritenga necessario ri
parare ad ·un'evidente inf:riustizia condo
nando le multe a quei contribuenti che ave
vano prPRentate 1e denunrier sia pnre ine
satte, entro i tern1ini di legge. (L'interrogante 
chiecl~ la rispo.~ta er.rlfta). · 

11 Olivetti ». 

'Il sottoscritto ehiede d'interrog11re il 
ministro dell'interno, per sapere se non ri
tengn opport11no di dare istruzioni precise 
ai prefetti del Regno per impedire eho i Con
sigli corn11nati comunisti~ evidenten1ente se
gi1enti una linea di condotta di emanazione 
della Direzione centrale del partito." si ot
tengano a. retti princip! di Amministrazione 
sin nr.lla imposta.rione delJe tasse co1nunali 

'gra.vate oltre miEntra contro le clasAi politi
camente avversa.rie e non giuRtificate da esi
genze di bilancio', sia neHa impostazione 

de!Je speso in questi momenti ili necf's~ariu 
eeonon1in a-un1entate per. fini evi.denten1-ente 
partigiani. sin inftne r:rll'asregnuzione dei 
In-vori assegnati senza alcuna garanzia e a 
condi?ioni on-erose per Je finanze com11nnli 
nnira.rnento ad Pnt.i o persone inscritte nl 
partito co1nunistn . . (L'ifUerrngante chiede la 
rù;posta. scritta). 

u ~lnzzi ni !'. 

« l Aottoflerit.ti '~hiedono d!interrognre i 
n1inist1·i del!n giuRti:r.in e derrli affari di eulto. 
del1'1ndus1ria 'e com1nercio: e del Ja-voro é 
prl';-ir1en?.n ;;i.orini(>~ pPr ronn~t'eTe 1-iC': di front.e 
alla di:-;po.~:izione delI'ar1 i<·oJo 7 del· :R.eqio 
de,c:ero 23 n1:ir10 1919~ n. 455, cl1e consente 
in dero.:.!'"n drll'nrticoio 2~4 Corlire di eommer
r·io ni 'lori delle coopernt-ive, contrnrrlate 
dagli nrti1:01i 1 e 3 del IlPgio ò.rcreto r;uindi~ 
cato, di nve:·e nnn quota i:;ocin.Ie fino a lire 
20.000. uon credano neer.s~ario di mndifl['fll'e 
nei ri~unrùi delle roope:-nti ve medesime la 
disposizicne dell 'nrticolo 221} Codice. di con1-
n1ercio per In qnale ogni socio non_ può avere 
P.he un so]o voto qunlunquc sia il Ilun1ero 
delle azioni possedute, per concedC're in-· 
V.l'CC un nun1rro di ,-oti proporzionnle, glu
sta l'nrticolo 157 rodico òi commercio o 
qunnto ineno più rispondent.e al mnggior 
conferimento ùcl capitnlc, rin1ovendo così 
nno degli ostacoli mnggio1i, che si frappone 
u-ll'aun1ento di capitnle in dette SoC'i'et.à roo
perative. (Gl'-interroga.nti chiedono la risposla 
scritta). ' 

u J,ocatelli, Giuvuzii 1;. 

"I sotto•critti chiedono d'interrogare il 
minist1'o de1l'int-erno, pf'r Rapere se non creda 
(;IS11gernto ed ingiusto il -contriln1td d111n 
quinto di prnRione imposto alle vedove di 
guerra a favore drgli Istituti in cui sia.no 
ricoverati i loro :figli1101i. (Gtinterroganti chie
dono la ri8posta scritta). 

c1 Tupini, I.iucangeli 11• 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
1ninisf;ro dei lavori pubblici (e ferrovie) 1 per'· 
sapere se gli conAta il fatto che da.I numero 
dei ferro·v1eri deHa Venezia Giulip. va ~pa
rendo il personnle nat-o e pertinent.e nel1e 
nuove provincie e che, al contralio, il per
sonale ferroviario è reclut.nto da italiani de11e
nltre Pro \"·in ce ciò che su A cita nell'animo clei 
Giuliani disoccnpati immc~nso rammarico. 
Come intenile provvede-re ncehi\ __ sifl, posto 
fine n. tale stato di cosP. (L'interrogante chiec1e 
la risposta st•ritta). 

• u Seek 11. 
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•Il sotbo3critto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sa.pere qua.li prov
vedimsnti intenda. prendere n.cchè lo centi
naia di person8 residenti nella provincia · 
d'Istria nella Venezie. ·Giulin posonno far 
ritorno nei luoghi di residenza. che dovettero 
abbandonare per imposizione di privati. 
(L'intorroga11to chiado la risposta scritta). 

« Scek n. 

11 [f -Motto8critto chiede d'interrogare il 
ministro dei le.vol'i pubblici. per sapere se 
intenda provvedere aochè per la costruzione 
delle ferrovie progettate .nella Venezia Giulia 
ven,ga.no assunti al la varo anzitutto gli abi
tanti disoccupati della Venezia Giulia .ed in 
linea second!tria. qnegli delle all:re pt:'ovinoie. 
(L'interrogante chiode la riRposta s1·ritta)~ 

« Scek ij 

., Il !'!Otto~qritto ehiede d'interrogare il 
minliitro della. pubblica iatru7·ione. per f!B· 

pere quale provvedimenti intenda prendere 
affi.a.~hè la. scuola agra.'ria slava di Gorizia, 
ohin~a par le- vicende guerresche, vengaim
madiatamente rinper~e. alla popolazione de
siderosa di progresso. (L 1·interrogantB ohiecld 
la risposta soritta). 

a Scek n. 

"Il sottoscritto chiede d'interrognre il 
ministro della giusti~ia e degli afiari di culto! 
per aa.pet'e Re intenda ordinare che presso le 
autorlti\ gindi7.iarie di· Tl'ieste (tribunale 
d'appello, tribunale provinciale, trihuriale 
commereiale e m!l.rittimo1 giudizi distret
tuali in affari civili, in affari commerciali e 
ma.rittimi, in affari penali, tribunale indu
striale) l'usd della lingua alava (slovena o 
croata) sia m!Lntenuto secondo le disposizioni 
ancora vigenti, e che non vi venga nulla 
innovato fino a tanto che la materiRr non sia 
regolata in via legislativa.. (L'interrogante 
ohir.dc la risposta soritta ). 

u Wilfan n. 

" Il sotto;critto chiede d'interrogare il 
pre:1iilente dal Consiglio dei ministri. mini
.::!tro llr.Jl'inberno, per conoscere so intenda 
ordina.rt.1 al Oommissariaf;o generale ci vile 
in Trieste di dare corso ad ist.anze per appro
\'azione di statuti di aBsocia~ioni anche 
q•l:1D<Ìll le i•t.:1nv.e e gli statuti sono "ei!atti 
in lin~ua slava (alove.na o Cl'oata), non fa-· 
eenqo dipondere l'approvazione dalla produ
zione di una traduzione italiana. (L'·interro
gan,te ohierle la. riaposta s11ritta). 

,, Wilfan '· 

11 I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del @onsiglio dei ministri, .e i 
ministri degli affari e;teri e della guerra, per 
sapere: 

l•) perchè sia stata v.ioln.ta la Qonven
zione 30 aprile 1919 stipulata tra il ministro 
della guerra del tempo, generale Oaviglia 
ed il console generale del Montenegro Val
miro Rainadanovic oontrariamer:;ite a quanto 
è dif~posto peu·artjcolo 9 dt~lla medesima; 

· 2•) se consti al Govemo del tratta
mento barbaro ed inumano, indegno di una 
nazione civile, usato rlalle autorità n1ilitnri 
di Gaeta e dagli ufficiali e funzion'ari delle 
miHsioni inviate dal Ministero della guerra 
aJle truppe montenegririe colò dislocate ; 

3'l} se conati al GovP.rno che il coman
dnnte del presidio 1li Gaeta trasgredendo 
gli ordini ricevuti siaai reso colpevole di 
aver costretto con la .forza.,· soldati ed uffi
ciali montenegrini a svestire la loro divisa 
ed abbia costretti molti di essi ad imbarcarsi 
per la Jugosla.vin contrariamente alla loro 
espressa volontà ; · 

4°) quali pr~vvedimenti disciplinari sia 
no stati presi nei riguardi "dei responsabili 
e quali disposizioni s~ano state impartite 
a tutela della libertà e della dignità. dei mon-
tenegrini rimo,sti in Italia ; 

5°) se consta al Governo che alcuni 
dei montenegrini costretti con la forza ad 
imbarcarsi per la Jugoslavia sie.no stati 
barbaramente trucidati dai gendarmi e dai 
Comitati serhi, e tina.li garanzie siano state 
richieste al Governo serbo per la incolumità 
dei montenegrini rimpatiiati dall 1ItaliP, ; · 

6°) se il Governo, giusta l'impegno 
di l!ui l'articolo 2 della sopracita.ta conven
zione· non creda cloverqso corrispondere ai 
soldati montenegrini e agli ufficiali, gli as
segni loro dovuti e negli ultimi mesi non cor
risposti. (f!!'i11torroga111i ohiedono la rispos!a 
scritta). 

!I Piccinato, Grandi. Dino o, 

11 Il sottoscritto chiede d'interrogn.re i 
n1inistri del te~oro e dell'istru.z:ione pubblica, 
per sapere se, date le difficoltà economiche 
in cui tuttora versa, come tutte le altre class'i 
e categorie, anche quella dei professori sup· 
plenti delle scuole medie, non ritengano 
opportuno conservare ad essi quelle indenni ti; 
che già Yennc1·0 loro riconosciute durante 
i mesi es ti vi, e che un recente decreto viene 
loro nuovamente a togliere. (L'interrogante 
chiBdo la risposta soritta). 

« Boncompagni-LudoVisi "· 

155



~lii l'arlamentari - 1726 - Camera dei Deputati 

LE.GfSLATt'TIA XXVI j• SESSIONE - DISCUSSIONI · TOHNATA DEL "l5 KOVÈMliRE 1921 

« Il sottoscrittO chiede <l'interro(J'aie i 1ni
nistri dei lavori pubblici, e del!'istr;zione pub
blica. (Sottosegretariato per le antichità e belle 
arti) 1 per conoscere se non credano fina]mentc 
necessario concedere ]e replicatu1nente richiest~ 
riduzioni ferroviarie alle compag'llie drammati
che in unione alla concessione deil' aun1ento 
del bagaglio ed alla diminuzione del numero 
delle persone per fruire dei ribassi tenendo 
specialmente presente Ja categoria d~i Var-icté 
e gli artisti orchestrali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Monici ». 

. «Il sott?sçritto chiede d'interrogare il pre
s1~ente ~el Con~i~lio dei 111inistri, e il n1ipist 1o 
dei ]avori pubblrc1, per sapere se la linea di fer
rovie secondarie Nicosia-Caltavuturo-1\{onte
maggiore-Caccamo-Termini, già app1ovata (]al 
Consiglio suJ1eriore dei lavori pubb~ici, non su
birà modificazioni, nè ulteriori ritardi; e ciò pel' 
opporre un'autorevole parola cli pacificazione 
alle tendenziose notizie, che agitano.fortemente 
quelle patrottiehe popolazioni. (L'int.errugante · 
chiede la risposta scritta). 

«) Cirincione ». 

«Il sottoscritto chied~ d'interrogare ii n1i
nistro delle poste e dei te~egTafi. per conoscere 
il motivo per cui ancòra non funziona a Mes
sina la ·Direzione con1partin1entale dei servizi 
elettFici, isituita ccl decreto ministoriale del 
17 marzo 1921. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta.). 

<(Faranda ». 

«-Il sottoscritto chiede d'inter~ogare i; mi
nistro deU'interno, ·circa i gravi fatti di Cascina 
e l'arbitrario arresto del sindaco Gue;fi, pre
parato e voluto dalla coalizione agrario-fasci
sta in pieno accordo con )e autorità di pubblica 
sicurezza. (Lintcrrogante chiede la risposta 
smitta). 

« Mingrino >r. 

«Ii sottoscritto chiede d'interrogare il 11re
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per. conoscere i motivi per i quali .il 
Governo proibì per due volte susseguenti il 
trattenimento musicale del;a società culturale 
·< Zvon » in Trieste, indetto il 29 agosto e poi 
il 4 settembre 1921. Al sottoscritto è ben noto 
che il Governo pern1ise tutti •Jli aJtrì concerti 
del giorno e sa pure che il cavaliere. Rendine, 
capo gabinetto della questura aveva ottima
mente disposto il servizio di pubblica sicurezza. 
Tale agire del Governo provoca nell'animo po
polare la più profonda· indignazione. (L'interro
gante chiede la risposta sc1,itta). 

« Scèk ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nist_ro d'agricoltura, per sapere se non sia con
ven1~nte .e doveroso trasferire la Regia scuo]a 
P.rat1ca d1 agricoltura di Caluso, che vive e full
z1ona stentatamente per deficienza di aJJievi e 
per disadatte condizioni di ambiente a Torino 
nella viila Reale di Stupinigi, dove l; si potreb'. 
be dotare di maggiori mezzi e sistemare corn
pletamente, destinando all'uopo gli utili del 
Co:isorzio ~,rana~io dì Torino. (L'1"nterrogante 
chiede la rispoota scritta). 

« Romita ». 

«"I sottoscritti chiedono d'interrog-are il n1i
nistro dell'interno, per avere notizie circa il 
minacciato scioglimento del Consiglio comu
nale d'Ivrea, scioglimento che sarebbe in
giusto ed iDegale. (Gl'interrogan.ti chied-0no la 

. risposta scritta). 
« Rornita, Casalini, l\.forgari, Pagelia ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
n;stro dei lavori pubblici, per sapere se non in
tenda istituire gli abbonamenti ferroviari re· 
glonali nell'interesse dei viaggiatori e del com
mercio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Farinacci». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della marina, per conçscere quanto vi sia 
di vero neile pubblicazioni giornalistiche ve
nute alla lucè in q11esti ·giorni l)elle quali si af
ferina che entro 1a famosa cassaf'.Jrte dcJ con· 
sole austriaco di Zurigo, erano contenut'f docu
menti relativi all'affondamento della Leonardo 
da Vinci i quali poi sarebbero scomparsi. (L'in
terrogante chiede la risposta ocrittn). 

«Bianchi Umberto». 

« 11 Sottoscritto chiede d'interrogare il n1i
n1stro delle· poste- e dci telegrafi, per conoscere 
se il competente Dfcastero non abbia mai· pen· 
sato all'opportunità - che al sottoscritto sem
bra grandissima - di controi1are e verificare sui 
relativi documenti contabili se le tasse pagate a 
bordo delJe navi dai mittenti di radiotelegram
mi siano regtilarfnente. ed integralmente ver
sate dalla Compagnia Marconi allo Stato e Io 
siano per l'effettivo numero dei radiotelegram
mi accettati e corrispondano sempre esatta
mente alle tariffe in vigore. (L'i-nterrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Bianchi Umberto>>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrdgare il G~: 
verno, per sapere se e come l'impegno moral
mente assunto dal Governo precedente di aiu-
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nienti e in tanta parte delle Venezie noi-i sono 
fatte le liquidazioni. 

« Tutto ciò apparÌTehhe un volgare trucco. 
intesa a maacherar.c. intenti del Governo per 
venir meno a.i suoi doveri ed ai suoi impegni 
pel risorgimento delle Venezie; ciò nel periodo 

-acuto di crisi dell'cwnomia ~zionaie e di di
soccupazione, verrebbe ad arrestare il semplice 
ed ngile sistema clie - sostituendosi aU'azione 
tarda e neghittosa della burocrazia stataie -
provvede contempo1·aneamente a dare lavoro 
nelle proyjncie de\Tastate ed a ripristinare il 
normale svQ]gimento dell'economia interiegio
uale delle Venezie. Il primo effetto infatti dei 
provvedimenti suaccennati si risolverebbe nel
l'improvviso arresto del finanzilimento delle ope
re in corso di ricostruzione per importi certa
mente superiori ai 200 milioni, che impiegano 
una maestranza di circa 20,000 operai, i quali 
<illdrehbero ad ingrossare la giù preoccupante 
massa dei disoccupati. 

• I sottoscritti si fanno eco del profondo e 
g-iustificato allarme suscitate nelle provincie ve- · 
nete dalle suddette voci. · 

< Casattini, Giacometti, . Musatti, Pane
bia:nco, Todeschini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro •del
l'interno, per sa.pere se non creda di richia
mare gli amministratori delle Opere Pie del 
Regno ad un preciso e categorico dovere, queJJo 
di non far· morire d'inedia i loto vecchi tfun
ziobari .collOcati a riposo, adeguandone le mi
serissime pensioni a quelle. degli impiegati dello 
Stato e delle pubbliche amministrazioni. (L'in
terrogarite chiede la risposta scritta). 

« Persh::o ;'ti, 

«Il sottosc!'itto rliiede d'interrogare il pre
sidente del Conaiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il mini3tro dei lavori pubblici, su le 
condizioni della pubblica beneficenz~ a Messina, 
dove non esiste un ricovero di n1entlicità e mol
ta gente dorme per le strade, mentre si pensa 
dal .Consiglio comunale ad imbastire progetti 
ad opera di tlD consigliere ingegnere per mi
lioni pel teatro Vittorio Emanuele; e se non 
crt.-das! di sospendere ogni assegnazjone di fon
di per spese voluttuarie sino a quando non si 
provveda aJJe elementari condizioni di vita 
nella funzione, compietan1ente inesistente a 
M..,,;ina, della pubblica beneficenza. · 

«Lombardo-Pellegrino ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se sia permesso, nonostante. vivo re-

clamo del sottosct•itto fatto telegraficamente il 
24· l}goStc 1921, di mantenere tuttora la Pre
tura di Mezzaiuso in completo abba!ldono, sen
za vigilanza alcun•11 cosicchè riesce comodo ai 

. funzionari addetti di starsene lontani dalla re
sidenza e di non adempiere ai loro doveri di 
ufficio, lasciano la Pretura quotidianamente 
chiUsa, per cui da alicuni arini in qua essa è 
discesa all'infimo grado, con danno gravissimo 
dei cittadini e oon grande scemazione di impor
tanza morale del mandamento. 

• « Desidera conoscere quali urgenti pro-vve
dimenti intenda adottare il ministro percl1è sia 
ridata alla Pretura }a sua normale· funzione, 
e perchè in avvenire non abbiano più a ripe
tersi gli inconvenienti lamentati. (L'interro
gante chiede la ri,.posta scritta). 

«Lo Monte». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori publblici. per sapere se non 
creda opportun.o L'Ompletare la aistemazione 
della linea del Cenisio, procedendo. al raddop
-pic, del binario nclia tratta Bussoleno-Salber
trand, per cui già furono alilestiti i progetti 
ed eseguite alcune opere negli anni passati. 
(L'interroganta chiede la risposta scritta). 

«:Marroncini :ti. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se intende sciogliere i cor- . 
pi armati nella Venezia Giulia, formati da pri
vati. (L'interrogante chiede la risposta scritta): 

· « Scek ». · 

"'· 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi

nistro della giustizia e degli affari di culto, 
perchè provveda con la maggiore sollecitudine 
a restitui<re nel normale funzionamento la Pre
tura .del mandamento di Amatrice. (L'interro
gante chiede la 1-i•posta scritta). 

« rrrozzì l>. 

~Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, percbè prov
veda sollecitamente alla riapertura deli'Ufficio 
postale di San Silvestro, chiuso improvvisamen
te il 31 agosto 1921 per ordine della Direzione 
provinciale· di Chieti benchè fosse ufficio di se
conda classe con operazioni di prima classe, e 
al funzionamento del tel~grafo in detto uffi
cio, come esisteva anteriormente al 1° gennaio 
1921. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Trozzi ». 
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del popolo .russo che abita un paese . ricco 
di derrate e di materie prime e che muore 
di frun~ o deve emigrare abbandonando una 
terra che tutto possiede e che tutto v~de disa
strosamente lasciato nell'inerzia, non può tro· 
vara indiffereooa presso un popolo B.ltrunente 
civile carne il popolo itallimo. Poichè oltrfrad in
volgere una logica e dçverosa questione senti
inenta.J,,, Ila stasi della Russia è un danno enor
me alla. economi"' Europea che potrebbe, con la 
ripresa del lavoro, ciella produzione e dei consu
nù in quel paese trovare un alleviamento e 
forseun avviamento alla soluzione della grande 
crisi economica che opprime l'Europa; chiedo di 
conoscere le intenzioni del Governo su questo 
grave problilrna. ' . 

«Tafani'.). 

<I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi
nistro degli affari esteri, sulla politica estera 
del Governo e in special modo sui rapporti poli
tici e commerciali con .1a Rqssia. 

< Garosi, Graziadei, Bornbacci, Bellbni, 
Rabezzana, Gnudi »." 

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dell'interno, per sapere quali provved;
rnenti intenda adottare per ridare alla popoh
zione operaia della sventurata provincia di 
Mantova la sicurezza della vita fisica ·e della 
convi,Tenza civile. 

< Dugoni ». · 

I 

<I ,sottoscitti chiedono d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, sulla poiitica 
del Governo nella Venezia Tridentina. 

• <De Gasperi, Romani » . 

<Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, sulla ))oli-

· tica del Governo nèlla Venezia Giulia. 
« Scek ~. 

<Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, sui criteri cui si informa la politica 
del Governo nei nguardi della popolazione slava 
dell'Istria. · 

< Stanger ~. 

<I sottoscritti chiedono d'interpellare il pre
sidente del Consiglio.dei ministri, ministro del
l'interno, sui dolorosi fatti avvenuti a Re.ma in 
occasione della adunata fascista e d~llo sciopero 
generale, fatti che hanno turbato prpfondamen. 
te la coscienza della capitale che dalla esalta
zione unanime e _concorde de1 Milite Ignoto nel 

tel'ZO anniyersario della vittoria traeva auspi
cio di rinnovata fraternità ciVile, di elevazione 
rnoral" e di spirito di sacrificio per le migliori 
fortune della Patria. · 

«Martire, Di Fausto, •Boncompagni-Lu
clovisi ». 

<I sattoscritti chiedono d'interpellare il !Jl'e
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se i recenti fatti. di Roma 
non siano un consapevole ·e ])revisto episodio 
della politica interna. • · · 

« Bombace.i, Belloni, Rernondin<>,' Croce
Ettore, Ambrogi, Gnudi, Marabini ». 

« La Camera invita il Governo a garantire 
nel modo più energico la continuità e la regoÙl
rità dei pubblici servizi, applicando rigorosa

. mente 1a legisl~ione vigente e, ove occ:Orra, p-ro~ 
ponendo a} Parlamentn i provvedi'!lenti legisla
tivi che risultassero necessari. 

« Rocco Alfredo, Lnnza di Trabia, Bot
tai, Federzoni, Mariotti, Chiostri, Si
ciliani, Tofani, Greco, Vairo, Paoluccii 
Giovannelli, Suvich, D' Ayala; Gray E
zio, Gaetani, Zegretti, Fontana, Guac
cero, Luiggi, Codacci-Pisanelli, Celesia, 
l\IIaZzini, Acerbo, LancellOtti, Cirincio
ne, Valentini, Farinacci., Caccianiga,. 
Torre Edoardo, Gai Silvio, Mazzucco, 
Lanfranconi, Marescalchi, Alice, Cia
~01 Broccardi, Riccio, Philipson, - lVIau
ry, Di Sal'Vo, Olivetti, Abisso, De Capi
tani d'Arzago, !-"ranceschi :io. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè
lette sara.nrio inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno; oorne pure. le inter
pelianze, qualora i ministri a cui sono di
rette, non vi si oppongano nel termine re-
golamentare. . 

Quanto alla mozione, i proponenti po
tranno ohiedere che sia stabilita la tornata 
in cui dovrà essere svolta. 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Procediamo alla forma
zione dell'ordine del giornò per le sedute 
di lunedi e di rnartedl. 

L'onorevole presidente del Oonsiglio hi> 
chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

:BONOMI, presidente de! Consiglio dei 1ni
nistri, m·in·iatro dol!'interno. Proporrei ohe 
per la seduta .di .Junedi si svolgessero nor-
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< Il sottoscritto chiede d'interrog·are il mi
nistro dei ]avori pubblici, per sapere se sia a 
conoscenza dello stato caotico, col· quale proce
dono i lavori della costruzione del tronco stra
dale Sovazza-Gignese, dbve la mancan•a, di 
continuità, dovuta alla insufficienza di ·mezzi 
a disposizione della Prefettura di Novara, reca 
alle classi operaie addiette ai lavori, ed alt'an
damento dei lavori stessi, grave perturba
mento~ 

• Chiede di conoscere quali provvedimenti 
intenda attuare per far sì che le opere, per Ie 
quali, ingenti somme si sono spese, abbiano 
ad avere rapido compimento. 

« Pestalozza, ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
· preside,nte del Consiglio dei ministri, ministro 
deIYinten10, per sapere come giustifica 1a no
mina. di parecchi insegnanti, non qualificati a 
professori del ginnasio di Istr;a. 

· .« Scek, Podgornik. Làvrencic ». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, per sapere con1e giustifica la no
mina di insegnanti non qualificati a professori 
della scuola normale di Tolmino. 

q; Scek, Podgorn1k, Lavrencic ». 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, per sapere quando intende ria
prire la scuola popolare slava di Tamiano 
(Monfalcone-Gorizia) domandata da .tutti i ge
nitori di quel comune. 

< Scek, Podgornik, Lavrencic ». 

« I sottoscritti chiedono d'internogare il 
presidente dcl Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, per· sapere se intende immediata
mente riaprire la scuola popolare slava di Do
berd.ò. (distretto Monfalcone-Gori7ja) soppres
sa pef opera del Governo. 

« Scek, Podgornik, Lavrencic ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando intenda riaprire 
la scuola popolare slava di Duina (Monfalcone
Gorizia) domandata da tutti i genitori del l'O-

n1une. 
< Scek, Podgornik, Lavrencic >>. 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando intenda aprire a 

Gori·zia una scuola commerciale slava tanto de
siderata dalla popolazione di quella provincia. 

< Scek, Podgornik, Lavrencic ». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quandu intenda permet
terp la riapertura della scuola commerciale pri
vata slava di Trieste soppressa per opera <lei 
Governo. 

« Scek, Podgornik, Lavrencic >» 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il !Jre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando intenda aprire 
nella Venezia Giulia una scuola cittadina fem
minile slava tanto desiderata da ben mezzo mi
lione di citt<idini. 

« Scek, Podgornik, Lavrcncic ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro àel
l"interno, per sapere quando intenda aprire 
a Gorizia una scuola cittadina slava per la i1ro
vincia di Gorizia. 

11'. Scek, Podg"Ornik1 Lavrencic ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando intenda riaprire 
la scuola normale maschile slava (magistrale) 
di Gorizia, assecondando così ai bisogni ed alla 
volontà di tutta la provincia. 

« Scek, Podgornik )>. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente dcl Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministro dell'istruzione pubblica, 
per aspere quando intendano riaprire il ginn:t
sio slavo di Gorizia, desiderio espresso da tutta 
la popolazione di quella provincia in ben due
cento comizL 

« Scek, Podgornik ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando intende riaprire 
la scuola normale (magistrale) femminile slava 
di Gorizia tanto necessaria per quella pro-
vin eia. 

« Scek, Pcxlgornik ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando intenda togliere 
l'incivile divieto di riaprire nella Venezia Giu
lia le scuole private con diritto di pubblicità. 

« Scek, Pcidgornik, Lavrencic »-
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando intenda permette
re la riattivazione dei ricreatori e giardirii in
fantili privati della Venezia Giulia ,;oppressi 
per opera del Governo. 

« Scek, Podgornik, Lavrencìc :>. 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere le ragioni che 
determinarono il questore di Bari a proibire 
l'affissione di manifesti già pubblicati in altre 
città o riportati dai giornali; e sui n1otivi che 
determinarono Io stesso questore ad ordinare 
l'allontanamento della bandiera tricolore della 
lega erbivendoli da un corteo funebre al quale 
questa era stata regolarmente invitata a parte
cipare dalla famiglia dell'estinto. 

« Caradonna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri della marina (Sottosegretariato per )a 
marina mercantile), e dell'industria e commer
cio, per conoscere se e come intendano provve
dere perchè la Capitaneria di porto di Bari, 
ottemperando con maggiore diligenza agli or
dini impartiti fin dall'agosto 1921, solleciti le 
operazioni dell'apposita Co1nmissione per }a de
limitazione di alcuni suoli richiesti dall'Ammi
nistrazione comunale di Margherita di Savoia 
(Foggia) per il necessario-sviluppo edilizio di 
quel comune. (L'interrogante chiede la t-ispo
sta scritta). 

<Ungaro:». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere: 

a) se l'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, dopo essersi favorevolmente e
spressa per l'impianto di una fermata nella lo
calità Carapello sulla linea Foggia-Bari fra le 
stazioni di Incoronata ed Ortanova, subordi
nandolo soltanto al pagamento da parte del co
mune di Ortanova di un concorso alle spese oc
correnti per tale impianto, non intenda final
mente iniziare i lavori necessari per ]a costru
zone della stazione, tenendo conto delle delibe
razioni già adottate in proposito dall'Ammini
strazione comunale di Ortanova; 

b) se. non si ritenga più che sufficiente 
il concorso di lire 500Q e l'onere della costru
zione della strada di accesso alla stazione già 
assuntasi dal comune di Ortanova per mdurre 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a 
non avanzare altre pretese ed a n~n !Jrocra
stinare più oltre l'inizio dei lavori che nel se
condare una legittima aspirazione degli abi
tanti di Carapelle contribuirebbero altresl ad 

alleviare ]a disoccupazione in quella regione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Ungaro"· 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere: 

l') quali sono i criteri di applicazione 
dell'articolo 8 della legge n. 369 del 7 aprile 
1921, riflettente H personale delle ferrovie deìlo 
Stato e i limiti di pensione; 

2°) se è ammesso che agli agenti ferro
viari e funzionari che si trovano nelle" condizioni 
indicate dall'articolo 8 predetto possa I' Ammi
nistrazione ferroviaria negare ll collocamento 
in pensione deformando i1 contenuto e lo spi
rito di una legge regolarmente approvata dai 
due rami del Parlamento; 

3") se non intenda appurare per quali 
fini e scopi l'Amministrazione ferroviaria o chi 
per essa esercita nei riguardi di agenti e fun
zionari (richiedenti l'applicazione della predetta 
legge) metodi che raggiungono particolari pri
vati e personali e di natura delicata che non 
sono affatto richiesti dalla legge; 

4") quale orgimo è incaricato delle deci
sioni. (L'interrogante chiede I.a rirrposta. 
scritta). 

« Bisogni ». 

<Il sottoscrittn chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
i motivi plausibili perchè i capoluoghi di man
damento in Sardegna non siano ancora qunsi 
completamente allacciati dalla rete telefonica. 
·(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Congiu ». ... , 
< Il sotooscritto chiede d'interrogare il mi

nistro dei ]avori pubblici, per conoscere se, in 
conformità di quanto ha scritto il giornale !I 
Paese del 2 dicembre 1921, è vero che circa 
238 comuni hanno fatto richiesta di teleferiche 
al Consorzio nazionale e che sono stati compi1ati 
oltre 70 progetti d'impianto mentre tre soltan
to sono in corso di esecuzione; e se non ritenga 
che quest'enorme sperequazione fra richiesta e 
attuazione dipenda dalle stremate .condizioni fi
nanziarie dei comuni, e in modo speciale di 
quelli ai quali le teleferiche maggiormente 11b
bisognano. 

< Per questi motivi e per alleviare l'isola
mento cui sono condannati alcuni comuni di 
montagna privi di strade o lontani da centri 
ferroviarii si domanda se non trovi necessario 
il ministro di provvedere direttamente, a spese 
dello Stato, all'impianto e ,alla cessione gratuita 
delle teleferiche, obbligando soltanto i comuni 
all'esercizio e alla manutenzione della linea. 
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« Il sottoscritto chiede ·d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere con mutli criteri 
si è proceduto alla creB!lione dei irice-commis
sariati di Gorizia. .e Parenzo e quali sienO le 
loro precise attrihuzioni in confronto degli uf. 
fici superiori. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta) . 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari d1 culto, per 
sapere se è compat\bile colla libertà dovuta al
l'esercizio del cuito, la insistenza delle Autorità 
militari nel nOn volere derequisire la impor
tante Chiesa parroccbiale di Sant'Agostino in 
Prato di Toscana. (L'inten·ogante chiede la ri
sposta scritta). 

« Martini 11, 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se non creda op
portuno proporre una ulteriore dilazione alter
mine utile per la presentazione dei reclami re
lativi alle ricompenze al valore. (L'interro
gante chierk la risposta s<>ritta). 

« Macrelli >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere le ragioni 
che inducono l'Amministrazione· ferroviaria a 
non risolvere, malgrado i ripetuti reclami che 
sono sempre restati senzn rispasta, la questione 
interessante la iiquidazione della indennità 
spettante ai deviatori di Novara in relazione 
alla importanza della stazione e nella misura 
che vengono liqtridate le indennità alle altre ca
tegorie, e se quindi, di fronte alla legittimità 
della richiesta e trattandosi dI competenza già 
maturata non creda di ordinarne senz'altro la 
liquidazione. (L'interrogamte ohierk la rispo-
sta s<>ritta). ' 

< Ram ella ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle :paste e dei telegrafi, per sapere 
se non creda opportuno di provvedere al solle
cito collegamento telefonico di Aggius con Tem
pio, dando una buona volta attuazione alle leggi 
in vigore e a1 fervido desiderio delle popolazioni 
interessate. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lissia )), 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
non intenda di adottare solleciti provvedimenti 
per ovviare alla mancanza di pali, di cui per al
tro la Sardegna abbonda e alla quale si attri- · 

buisce la sospensione dei lavori per il collega .. 
mento t~lefonico di Tempio Pausania con La 
Maddalena. (L'interrogante chiede la n:sposta 
scritta). 

« Lissia ». 

«Il st>ttoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
eventuali difficoltà che si oppongono all'inizio 
dei lavori di elettrificazione delle linee ferro
viarie Calolzio-Ponte San Pietro, Usmate-Ber
gamo; quando crede di potere essere in grado 
di dare esecuzione ai lavori stessi ed entro quali 
limiti di tempo compierli. (L'interrogante 
chieda la risposta scritta), 

< Stefini ~; 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dJei lavori pubblici. per conoscere se e . 
quali provvedimenti intende adottare per 
porre rimedio alle deficienze del servizio fer
roviario delle linee eh.e irradiano da Bergamo; 
se intende aumentare il numero dei treni e 
distribuire meglio le corse nella giornata ed. 
infine se non ritiene necessario ripristinare il 
doppio binario tra Treviglio e Bergamo allb 
scopo ·precipuo di togliere una delle principali 
cause che .till'bano la regolarità delle comuni
cazioni tra Milano e Bergamo, regolarità in 
questi ultimi tempi scomparsa con grave pre
giudizio del traffico di quella linea. (L'inter
rogante chierk la risposta scritta). 

« Stefini>. 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se non creda 
doveroso estendere il beneficio del rimpatrio 
gratuito per le saJmè dei militari morti in ter
ritorio Btraniero occupato da truppe italiane, 
anche se la loro morte sia avvenuta posterior
n;ente al 3 novembre 1918. (L'interrogante 
chiede al risposta s<>ritta) . 

« Franceschi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, sul problema in genere dei surro
gati dk!lla benzina in Italia .e per sapere, in 
modo specifico, quale esito abbiano avuto le 
prove del nuovo carburante <brevetto Sesti> 
sperimentato dalla marina, e quali siano stati 
i risultati del1a discussione avutasi in argo
mento nel' seno al Comitato tecnico dei eom
bustibili e per conoscere, infine, se anche que
sta ideazione del Sesti, da molti autorevoli 
tecnici ritenuta eccellente, debba essere mi
sconisciuta dallo Stato, il quale continua a pro
fondere annualmente centinaia di milioni 
nell' acquistn . della ben•ina ail' estero. 

« Panebianco >. 
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(;ovtrno re]ativa aHa condotta dell'industrin 
statale del n1ercurio1 ha causato all'Erario puh·· 
l1lic<.' una perdita di molti n1ilioni. 

«Bianchi Umberto». 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro d'agricoltura, per conoocere le sue in
tenzioni e il suo punto di vista relativa1ncnte 
alla crisi del n1ercurio di Stato e della nliniera 
sti.tale di Idria. · 

«Bianchi Umberto». 

~:Il sottoscritt:n chiede d'interrog·are il n~i
ni.E tra dei lavori pubblici; sulla sospensione rlei 
lavori della ferrovia Vittorio-Ponte nelle Alpi. 

({ ChiggÌ!lÌO }). 

(f: 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dei lavori pubblici, e <lella ricostituzione 
delle terre liberate, sulla i111provvisa e del tutto 
ingiustiflcata sospensione dei k'lvori della fer
ro1·ia Vittorio-Ponte nelle Alpi. 

« Tovini ». 

t: Il sottoscritto chiede d'interrogare if ini
nistro deg'li affari esteri, 3ul conflitto sorto tu1 · 
la Con1n1issione per ]e rìpai'azioni ·e la Con1111is
sione interalleata per i1 controUo inilitare, circa 
l'h"!terpretazione e l'appli~aziunc deg·li articoli 
lBi> e 169 del Trattato di Versailles, e 11e1· r.o
nc-scere qnale parte hanno i ra11presentanti clel
l'Itnlia nelle ang·herie a cui è sottoposta bru
talmente la Dentsche Werke A. G. dalla Cum
n1i.ssione n1ilitare intcrallC'nta di controllo. 

« Bag!ioni ». 

«I sottoscritti chiedono <l'interrogare il pre
sidente del Consiglio dci n1inistri 1 e i 1ninistri 
degli affari esteri e della guerra, per sapere, se 
sia stato provYedulo al ri111patrio di cittadini 
del!e provincie Giulie di nazionalità serbo-croa
ta e slovena rimasti in Russia, quali prigionieri 
di guerra, e che cosa, s'intenda fare per assi
curare a eodesti cittadini il libero rimpatrio 
ed il diritto alla cittadinanza italiana. 

e: Consta al Governo che alcuni di code:-::.ti 
cittaclini, ritornati cl.alla Rus5ia, non poterono 
ritnpatriare nei paesi nativi e ri111asero nel 
Reg·no dei serbi, croati e slo\·eni, e ehe cosa in~ 
tendano fare perchè anch'essi possano ritornare 
alle loro famiglie. 

« Stanger, Podgornik >>. 

«Il sottoscritti> chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro (Sottoseg·retariato per J'assi
stenzn militare e le pensioni di guerra), sul 
dD\·ere che incon1be alla Nazione1 di equipara.re 
il cli\•erso trattamento stabilito ùai decreti luo
gotenenoiiali 10 dicembre 1917, n. 1970, e 8 di-

cembre 1918, n. 1953, in materia di polizze di 
assicurazione a favore dei genitori, delle ve-' 
dove e degli orfani dei militari morti in eom
battimento o per ferite riportate sn! eampo 
prima o dopo il 31 dicembr,e 1917. 

< Ferrari Adolfo». 

«Il sottoscritto ehiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, sulle respon
sabilità persona]j e su qnelle politiche che por·· 
tarano al barbaro assassinio del deputato Giu
seppe Di Vagno in Mola di Bari . . < Vella >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari esteri, per sapere con1c t~ 
stato provvisto per ili. tute1a delle minoranze 
italiane in Jugos1avia. con speciale riguardo 
alle scuole. 

« Scèk». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistri degli affari esteri, per sapere se corri
sponda a verità la notizia diffusa da a]cuni 
g:iornali che il Governo jugoslavo abbia chius•J 
n1olte scuole italiane ai cittadini Jugoslavi di 
lingua italiana residenti in Dalmazia. 

< Scèk ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il n1i
niEtro degli affari esteri, per sapere se c0r
risponda a "yerità Ja notizia pubblicata da vari 
giornali all'estel'o che il nostro rappresentantr-
11resso il Governo di Belgrado, conte Manzoni, 
aYrehbe espresso all'estero che agli riavi della 

· '!enezia Giulia non fossero state negate o chiuse 
scuole. E, se è vero, con1e intende il Governo 
richian1are il nostro rappresentante alla ren.lt:t 
dei fatti. 

« Scèk ». 

«li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro deg·Ii affari esteri, per sapere se è vero 
che il nostro Governo ebbe dal Governo jugo
slavo garanzie per la tntela nazionale della mi
noranza italiana nel Regno S. H. S., ed in caso 
affern1ativo

1 
per conoscere i n1otivi che indus

sero il Governo a non tutelare nella n-.edesinu1 
guisa i diritti linguistici degli slavi. cittadini 
d'Italia. 

< Scèlu>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nl~tro degli aftari esteri, per sapere quali ac
cordi siano stati stipulati con il Governo jugo
slavo in conformità coll'articolo VII del Trdt
tato di Rapallo quanto riguarda la validità de
gh studi superiori compiuti da cittadini ita
liani <lei Regno S. H. S. 

«Scèk >. 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
siJente del Consiglio dei ministri. ministro del
rinterno, e il ministro degli affari esteri1 per 
sapere se intendano, assecondando così i voti 
espressi nell'articolo VIII del Trattato di Rn
r>allo, riconoscere ngli slavi della Venezia Giu
lia, il diritto di riaprire le scuole, diritto acqui
sito dopo immensi sacrifici sotto il famigerato 
reg1n1e austriaco e finora negato d.aH'attuaJc 
regin1e. 

« Scèk >-

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il nn
nis-tro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
intenda migliorare le con1unicazioni ferroviarie 
tra la città di Brescia e la Valle del Po istituen
do almeno una coppia di diretti sulla linea Bre
~cia-Cremona-Borgv S. Donnino, affinehè una 
città e una provincia che rappresentano una 
so1nn1a sem.pre crescente di interessi agricoli e 
c:<.1ff1merciali-industriali sieno rapidan1ente con· 
rAin·nte, non solo con l'alta Ita1ia, ma anche con 
tutto il resto del Paese; e se non intenda altresì 
rendere più re1eri le co111unicazioni sulla linea 
11rescia-Parmn. 

«Bresciani-::. 

· «I sottoscritti chiedono d'interrogare il tni
nistro dcH'istruzione pubblica, sulla n1ancanza 
del personale subalterno in taluni istituti uni
,~ersitari1 e sulla urgente necessità di µrovve· · 
clerYi, nei limiti delle rispettirn tabelle orga· 
nicl1e, per assicurarne il funzionan1ento. 

« PietraYalle, Morisani "· 

«li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se sia indice del
l'interessamento del Governo verso il Mezzo
gforno la decisione di sopprimere lentamente il 
laboratorio di Capua a ·vantaggio di quello di 
Bologna,. 

« Buonocore ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere 
quali provvedimenti vorrà prendere contro un 
ispettore di scuole medie dcl Circolo di Palermo, 
il quale, senza averne avuto forn1ale incarico, 
esegue un'inchiesta contro un capo d'Istituto 
(Scuola tecnica di Cosenza) di vita illibata ' 
pura, che presta servizio da quaranta.tre anni! 
onorando la scuola e le lettere italiane; e, s.enza 
interrogare l'interessato, senza possedere alcun 
documento, lancia accuse gravi quanto infon
date, determinando un ìn1n1eritalo provvedl
n1ento di rigore, che poi si doYè revoca.re. 

« tierra }). 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i Rli
nistti dellindustr1a e con1mercio, e del teso!'-0, 
per sapere se - specie dopo che fu, pe:r circa 
un decennio, constatata la insufficienza (auzi In 
inutilità, per mancanza di applicazione) dei 
benefizi concessi, in materia di edilizia scola
stica, agl'istituti commerciali, con l'articolo 10 
della legge del 14 luglio 1912, n. 854 ·- non 
credano, ormai, doveroso, per ovvie ragioni di 
giustizia, ed .. indispensabile, pel rincnr1J r1ei 
prezzi di materiali e 1nano d'opera, estendere 
auche ai detti istituti le più favorevoli dispo
sizioni dettate dall'articolo 12 del decreto-legire 
10 maggio 1917, n. 896, per la costruzione nelle 
sedi delle Regie scuole industriali. (L'interro
gante chiede la rill'[JOsta scritta). 

« Cuon10 ». 

«Il sottoscritto chic<lc d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quan
do avrà esecµzione il prog·etto di an1pliameuto 
e riassetto della stazione ferroviaria di Saler
no, la quale non risponde .alle più elementari 
rsig-enee dei servizi e al continuo incremento 
dei traffici. (L'interrogante clliccle 1n risposta 
scritta). 

« Cuon10 ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare B nli
n:stro delle finanze, per sapere se non ritenva 
OJlllOrtuno sospendere la revisione pnrzlale dei 
redditi sui fabbricati nella città di Sassari, la 
quale per l'esagerato iiscalis1no ha pl'ovccato Jn 
reHzione dei propi'ietari di cuse. (Gl'inlerro
ganti chiedono la >'ÌS]Josta, scritta). 

« Lissia, !viurgia 1>. 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare i n1i-
11istri dei lavori riuhblic1, e del tesoro, per :>a
pere se sia verO che per deficenza di fondi i1Ì 
siano sospesi i lavori della ferrovia Vittorio- . 
Ponte nelle Alpi ed in caso affermativo per 
auali ragioni detti fondi siano mancati nono
stl1nte le ripetute assicurnzioni date ai r.otto
sc:ritti che per l'in1portunza della linea e per 
ln gTave disoccupazione locale non avreh}Jero 
n1ai dovuto venir 111eno. (Gl'intcrroganti chie
dono la risposta scritta). 

« Frova, Corazzin, Cicogna, Ferrarese». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
. sidente del Consiglio dei ministri, ministro del

l'interno, per sapere se è informato: 
1') che la gestione dell'Ospizio di mendi

cità, detto Boccone del Povero, nel comune d1 
Partanna in provincia di Trapani, trovasi, nie11-
te1neno da cifca sette anni, affidata ad UDG 

straordinario comn1issario prefettizio, con a-
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Conversione in lègge del decreto· Inogo
tenenziule 9 maggio 1918, n. 1328, che sta
bilisce norme -per la produzione ed il com
mercio del acme bachi. d:1 seta. 

PRESIDENTE. Queste relazioni, sa
ranno stninpute e. distribnitc. 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chh1R11 In vo
tazione Regre~u e'l invito gli onorevoli segre
tari n, D.urncrarc i voti. 

( Gtl ono~euoli segr_etar-i -nu1nerano ·i vot1:. 

Interrogazioni ed interpellanze_ 

PHESIDE.NTE. Si dia lettura delle in
terrogazioni e interpellanze presentate· oggi. 

PE 0.APIT.AYI. segretario, legge: 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro d'agricoltura,· per conoscere i motivi che 
!'hunno ir.dotto a concedere la proroga ilei con
tratti agrari· al comune di Castelnovo Scl'ivia, 
malgrado i pareri oontrarii del prefetto della 
provincia di Aiessàndria, del Comitato provin
ciale, del direttore della Cattedra d'agricoltura 
e deI sindaco stesso di Castclnovo. 

<Torre Edoardo». 

<Il sottoscritto chied& d'interrogare il mi
ni..c:tro del tesoro, per sapere se non riteng·a op
portuno e doveroso provvedere a eh& le pratiche 
di pensioni. civili e militari venirano sbrigate 
con n1aggiore sollecitudina dalla Corte dei conti, 
c·ncle evitare che vecchi pensiénati, privi di al
tri mezzi di sussistenza, attendano lunghissimi 
mesi e muoiano di fame, p1 ima di poter riscuo
tere la prima rata di pensione loro dovuta .• 

«Torre Edoardo ». 

. «Il sottoscritto chiede d'interrogaro 1! mi
nl!;tro degli affari esteri, per sapere se- 1) yero 
che mentre Francia e Belgio hanno già .ricevuto. 
in conto riparazioni quasi tutto il bestiame 
loro spettante, l'Ìtalia sia stata completamente 
dimenticata. 

« Torre Edoardo ». 

«Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il mi
niEtro dell'interno, per sapere quali provvedi-

- . menti intenda di prendere contro quei comuni 
che, come quello di Fano, in dispregio alla legge 
non hanno eseguito nei termini fissati il cen
simento della popolazione, e come intenda prov
vedere per coordinare i risultati che si otter-

ranno da un censimento tardivo con i risultati 
generali" .del censimento nazionale del 1 • di
cembre 1921. 

« Mariotti ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogaré il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
intenda abrogare il Regio decreto 7 novembre. 
1920, n. 1608, con cui !'Amministr•zione delle 
ferrovie dell.o Stato è· autorizzata a lasciare 
tanto sulle fer~ovie principali come .eulle secon
dariè permanentemente aperti e seniza obbligo 
di custodia i passaggi a livello, dato il numero 
impressionante di disgrazie che furono da tal 
provvedimento rese possibili. 

. <Fino>. 

<]] sottoscritto chlede d'interrogare il mi
nist~o dei lavori pubblici, per sapere se non 
·intenda abolire l'aumento di prezzo per i bi
glietti ferroviari nei giQrni festivi, essendo ri
sultato il provvedimento di danno più eh~ . di 
vantaggio. all'Amministrazione delle ferrovie. 

-tFino». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi..: 
nistri d'agricoltura, e dell'inte1no, sui loro pro
positi nei riguardi della situazione creatasi nel
!' Alto cremonese per la inosservanza del con
cordato agrarie 10 agosto 1921. 

~ 1\-Iigliolì, Gr(~"chi. Cg_ya",z ..... ~11 '" 

« Il sottosèritto chiede d'interrogai-e il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se,. 
malgrado la crescente disoccupazione e le rei
ternte nromesse di intensificare i lavori rii co
struzio~e della ienovia Vittorio-Ponte nelle 
Alpi, unica opera in1portante in corso :i.ella pro
vmcia di Belluno, intenda invece di sospeurlerli 
come fanno teme re i continui Jicenziame1~ti di 
operai. 

«Basso» . 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare 1 mi·· 
nist11 della guerr~. e dei lavon pubblici, per 
conoscere le intenzjoni del <1overno rig·uardo· 
all'esercizio della ferrovia Calalzo-Dobbiacco. 

«Basso». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il mie 
nisiro degli affari esteri, sui recenti fatti di 
Lubiana contro un capitano italiano e· signora. 

.. -• « Giunta, Banelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se non ritenga 
utile e necessari'o a differire la chiamata alla 
armi dei giovani di quei distretti della Vene-
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zia Giulia dove i Yillil.ggi sono tuttora in com
pleta rovina, i ·campi del tutto devastati. E' 
evidente che quelle regioni abbis:ognano in 
modo a=luto delle giovani forze. 

« Scek ». 

« ·1 sottoscritti chiedono d'interrogare il nli
nLc:;tro dell'interno, per sapere se intenda pre
venire ad evitare nuovi conflitti a :rrieste e 
nelle città dell'Istria disarmando tutte le per
sone ·che· non dimostri-no l'a.ssoluta necessità di 
portare l'arma. 

1 « Scek :». 

«Il sottoscritto chiede di'nterrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere che intenda fare 
affinchè non si ripeta l'abuso che i carabinieri 
di Zacorje-San Pietro del Cars<>-Gorizia, privi · 
di ogni autorizzazione sequestrano ·calendari 
popolari usciti in piena regola colle disposi
zioni della legge vigente. 

I <bk~ 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'industria e commercio (Sottosegreta
riato per la marina mercantile), per sapere: 

1') se trova sufficienti gli attuali approdi 
normali all'isola di Pantelleria, anche se, per 
sci giorni della settimana, dalla mattina cioè 
del mercoledì alla sera del lunedl. successivo, 
lasciano quella popolazione ruori d'ogni comuni
cazione con la Sicilia, o pensa piuttosto di pro1·
vedere almeno a due altri approdi settimanali 
intermedi, possibilmente disponendo che appo. 
sito piroscafo in partenza da Trapani faccia 
servizio ljuattro volte la settimana per Marsn.la 
e Pantelleria, con approdo in Pantelleria anche 
alle rade di Scauri e di Trascino; 

. 2') se è disposto a interessare il ministro 
dei lavor.i pubblici, perchè dette rade di Scauri 
e di Trascino ·vengano messe intanto jn condi
zione che vi approdino anche grossi piroscafi, 
quando il mare ne impedisce l'approdo alla rad" 
di Pantelleria propriamente detta, provvedendo 
subito almeno al collocamento di una boa; 

· 3') se intende ripristinare l'approdo a 
Pantelleria del piroscafo prettamente commer
ciale della linea VIII - e ciò, fra l'altro, per 
evitare il tra.Sbordo a cui le meTci di esporta
zione e di importazione sono attualmente sog
""tte. (L'interrogante chiede la l"ispost,1 
scritta). 

«Costa:>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze, e dell'istruzione pubblica 
(Sottosegretariato per le antichità e belle arti), 
per sapere se risponda a verità la notizia di 
un'asserita intenzione, per parte del Governo, 

di rinunciare al possesso della mirabile Villa 
Falconieri di Frascati, già ,proprietà della Co
rona di Prussia; e ora presa in consegna dal 
Demanio dello Stato; e se non sembri necessario 
per ogni rispetto resistere alle rinnovate pres
sioni tedesche per la retrocesisone 'di detta 
Villa, accogliendo, invece, finalmente la richie
sta dell'Amministrazione comunale di Frascati, 
che si proporrebbe di trasformare la Villa stes
sa in museo e pensionato artistico. (L'interro
{jante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
rustri degli affari esteri, e deJJ'istruzionc.pubbli
ca, per conoscere i motivi per i quali fu cessata 
la corresponsione del c.arnbiO di favore, in ragio
ne di lire 400 per corone 1000, agli studenti ita
liani provenienti dai territori dalmatici ceduti 
allo Stato serbo-croato-sloveno, mentre non si 
provvide a.cl aumentare nè il numero nè· la misu
ra delle borse di studio messe a disposizione dei 
giovani dalmati, nè, tanto meno, ad estenderne 
il beneficio a quelli nati fuori di Zara o di La
gosta, così che praticatnente si. rese impossi

. bi!P. la frequentazione dei detti studenti negli 
istituti del Regno, ed essi sono ormai costretti 
a recarsi a compiere i loro studi a Zagabria,. a 
Bdgrado, o a Lubiana, con totale effettivo e 
concreto annullamento di una delle vantate 
<garanzie » del trattato di Rapallo agli ita
liani di Dalmàzia. (Gl'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

< Federzoni, Giuria ti, De Capitani d' Ar
zago». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, p~r sapere ne 
non creda opportuno proporre - anche con un 
provvedimento legislativo - l'abilitazione dei 
laureati in scienze sociali de1l'Jstituto. Cesare 
Alfieri di Firenze all'insegnamento delle ma
terie economico~giuridichc nelle scuole n1edie. 
(L'interrogante chiede la ,.;posta scritta). 

< Macrelli ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dci lavori pubblici, per conoscere la cau
sa, per cui tuttavia viene trascurata la costru
zione del tronco ferroviario della ridotta Gir
genti-Porto Empedocle. (L'interrogante chiede 
la risposta sc:ritta). · 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pullblici, per sapere Fe non 
creda di provvedere finalmente alla costruzione 
della ferrovia Rovato.SOncino; 
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BUONOCORE , , ·• , , ••• 

0ARAPELLE, , ••• , , , , 

TJ!!SO, sottosegretario di StalfJ 

Disegnj, di ieggs ( Prese11/aaio,,•) : 

.. 2367 

Dm NAVA: Stnn.ziamento. nel ·bllahoio passivo 
dei Ministero ·della pubblica ill!ruzlone delll\ 
somma di 8. milloni di lire occorrente alla 
prosecuzione dei lavo1i di asSetto edilizio 
degli istituti scientifici dell' .Università di 
Roma . . . . " ; . . , . · . . . . . • 2365 

BoNOMI : Bit~ma della colonia. agricola di San · 
Martino de.ile Scale pre_sso P1ùermo . . . 2365 

- Conve1'Bione in Jegge ili un Regio deoreh>. 2365 
DmLLA TORRETTA: Proroga deU'eseicbsio prov• 

YiaOrio degli stai,. di pr8Vislone dell'entrata 
e della spesa del fondo· pel' l'emigraalone 
pe1· l'eserolzlo finanziario 1921-22 .... 2389 

-- 4ptJI'Ovazione dèlla col}venzlono per lii. cltta· 
dlnanza conolusa. fra il Regno d'ltalio. e lo. 
R-epubbllca. d01 ~lcaragua, fil'meita a Mo.·_ 
nagua il 20 sottemb1'0 1917, le cui ratifiche 
furono scambiate . a Roma . . . . . . • . 2389 

La seduta comincia alle 15. 

AGOBTINONE, BBgrBtario, legge il pro
cesso verbale della tornata precedente. 

Sul . processo verbale • 

PRESIDENTE. Bui. processo verbale ba 
chiesto di parlare l'on_orevole Mendaia. Ne be. 
facoltà. 

· MENDAI.A. Onorevoli colleghi, da.J re
soconto stenografico della seduta di sabato, 
10 corrente, bo ·appreso ohe, in mia assenza, 
l'onorevole Oerabona, nello svolgere. un'in-
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di Lavoro, confermo Je dichiarazioni già 
.fatte e r.ioè cbe noi desideriamo che in 
Terra di T.Ja voro non vi sia.no nè consoli, 
11è p1·oconsoli; nè duplice, nè quadruplice 
intesa, m;t libero sviluppo cli t.utt.e lo forzo 
politiche, sin.no socialiAte, popolari o fle
rnocraticl1e, perohè ritcniallio chr. iù qnestn 
libert.ù, .di idee e di correnti di pensiero 
polit.ico soltanto possa essere il lievito per 
il maggiore benessere della provincia di 
Terra di Lavoro. 

PKESIDF.NTE. Segue l'interpellanza 
dell'onorevole Fior, ai ministri degli .affa.ri 
esteri e della guerra, .. per su.pere quali prov
vedimenti abbia.no preso od intendano pren
dere per effettuare al più presto il rimpa
trio dei cittadini delle nuove provincie an
cura. dispersi nelle varie 1·egioni drlla Re
pubblica federativn dei Soviet, quali pri
gionieri di guerra 11. 

Non essendo presente l'onorevole Fior, 
questa interpellanza s'intende ritirata. 

BOMBA.COI. Chiedo di pnrlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
BOMBA.CCI. Nelhc seduta di sabato a-

vevo presentato una interpellanz" che per 
la mancanza del numero Jegale fu rinviata: 
Peri> l'onorevole ininistro degli esteri ini 
asaicurù che avrebbA accettB.to che la mio. 
interpellanza fosse oggi abbinata a quella 
dell'onorevole Fior. 

PRESIDENTE. Ma l'interp!ìllanza del
l'onorevole Fior è decaduta percbè egli è 
assente . . 

BOMBACOI. I~ però presente il ministro, 
il qua,Je affermò nel suo discorso che, se 
i prigionieri italiani non erano stati rimpa
triati, la colpa era ciel Governo dei Sovie.ty. 
Ed io a vrci voluto che oggi il ministro, 
qui, in sede di· discussione di interpellan
za, avesse dimostrnto la verità di tale uf
fermazione. Per questo avevo do1nandato 
di poter parlare "in eontradittorio, perchè 
avevo portato con me i rlocumenti pe.r 
etahilire che la colpa è veramente del Go
vel'llu italiano. (Rii.niori a destrn). 

PRESIDEKTE. Onorevole Bomhacci, 
11011 è possibi!P. che l'Ila svolga oggi una. 
interpellanza., che avrebbe dovutò essere 
svolta per connessione con un'altra, inentre 
quest'altra. non esiHte più, pe1·chè i\ deca
duta. L'ordine del giorno quindi è esaurito. 

!nterrogazioni ed interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in· 
terrogazioni e interpellanze presentate oggi. 

AGOSTINONE, segrela!"io, legge: 

.:{ J :.-:ottnscritti c.;hied.nno d'interrug-urc i 111i

nistri rlel tesoro e rlci lavori pubb"!ici, per ;-;tt-

pere quanto occorrerà attendere. ancora il fi
nanziamento per le case dei ferrovieri, .i cw 
progetti sono pronti da molto tempo presso la 

. Direzione generale .delle ferrovie, e la cui ese
cuzione è nttesn con vivissima ansietà dalla in
numerevole folla dei ferrovfori senza tetto. 

« Agostinone, Mingrino, Cosattini, Ba
glioni, Modigliani, Bianchi Umberto, 
Volpi, Manici~. .. 

~I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere quali provvedi
menti intenda adottare per riparare il doppio 
inconveniente che si verifica in Sardegna nel
l'andamento dei prezzi dei formaggi; prezzi che 
sono alti per il consumo, angustiati per il pro
duttore, con vantaggio soltanto· della specula
zione, che riesce a sfruttare, a danno della col
lettività, la situazione fittizia del mercato car 
gionato dal regime di divieto e di saltuari par
ziali permessi di esportazione. 

· « Ca:o, çongiu ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri deJla giustizia e degli affari di culto, della 
guerra., e dei lavori pubblici, per sapere se ab
biano avuto notizie e preso provvedimenti re
lativamente a irregolarità regolamentari che si 
verificherebbero agli uffici deJl'Aereoporto di 
Cagliari nell'alienazione dei materiali ex-bellici, 
e a ve1i reati che si sarebbero verificati nell'a
lienazione .di consimili materiali all'Asinara, per 
il quale seeondn fatto un giornale di Sassari de
nunziava la seomparsa. deJl'ufficiale delegato 
alla liquidazione del materiale e queJla di circa 
un milione. 

« Cao ». 

'Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, sul disservizio ferro
viario sulla linea Naw>li-Casertn.-B!lllevento, 
dopo l'effettuazione dell'orario dal 1" novembre 
e specialmente dei treni nn. 3924 e 3925. 

« PezzuJlo ''-

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del CoDBiglio doi ministri, ministro del-

. l'interno, per sapere quali provvedilnenti in
tende adattare pel futuro perchè Trieste possa, 
almeno parzialmente, riprendere In sua vita 
co1runerciale col retroterra. 

« Scèl<». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei mirùstri, ministro del
l'interno, per sapere quale provvedimento ha 

·adottato n carieo dei carabinieri di Vranja nel
l'Istria per li! crudeli vessaEioni dei contadini 
<li quel villnggio . 

« Scèk >. 
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<I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre· 
sidente del Consiglio dei ·ministri, .ministro del
l'interno, .per sapere se intende facilitare il pas
s11ggio di confine ai cittadini italiani recantisi 
per impellenti necessità private nell'Austria te
desca od in Jugoslavia. 

« Sc~k, .Lavrencfo ». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sK!ente del Colliglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere quando avranno fine le 
persecuziòni governative contro i giudici slavi 
della Venelilfa Giulia. 

« S'*k, Podgornik, Lavrencic ». 

•I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio. dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministto della giustizia e degli af
fari di culto, per conoscere i motivi della per
secuzione alla quale sono, tra molti altri, sog- · 
getti i giudici Milic ii Gorizia e Kompara di 
Tcilmino. 

< Scèk, Podgornik ». 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministro dei lavori pubblici, per. 
snpere se, data la grande disoccupazione nclln 
Veneza Giulia, non ritengano opportuno che 
negli enti pul:fulici alle dipendenze dello Stato 
vengano assunti in servizio anzitutto cittridini 
della Venezia Giulia ed in seconda linea i con
citt~ini delle altre province; e per sapere se. 
considerato anche il momento morale-politico, 
ritengano utile che innumerevoli cittadini delle 
·vecchie provincie sieno occupati nella Venezia 
Giulia mentre migliaia di giuliani indigeni de
V1Jno in1miserire. 

« Scèk, Podgornik, Lavrencio. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
ni&lro dei lavori publ;ilici, per sapere quali prov
vedimenti intenda pretdere affinchè nelle iscri
zioni pubbliche sUl!e stazioni ferroviarie <lei 
luoghi slavi della- Venezia Giulia sia osservato 
il principio de!la bilinguìtà. ' 

<i: Scèk ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubb1ici, per sapere quali prov
vedimenti intenda prendere affinchè nelle focd
zioni pubbliche· sulle stazioni ferroviarie dei 
lt!op:hi slavi delln Venezia Giulia sia osservatn 
- come nell'Alto r\dige - -· il principio delln bi
linguità. 

. « Scèk ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se inteJ_lda prendere tutti i provve-

dimentl affinchè nell'opera della ricostruzione 
delle· terre redente siano impiegati anzitutto 
i cittadini della Venezia Giulia. · · 

« Saèk >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrògare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoocere il de
stino def servizio di navigazione sul Lago Mag
giore. 

« :Seltrami ~. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, intorno all'aggressione su
bita dal collega onorevole Fabbri e da altri 
cittadini in Budrio il giorno 8 dicembre 1921 
con il consenso dei carabinieri che assistevano 
al fotto. 

« Zann.rdi >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, sul comportan1ento audace
mente partigiano dell'attuale prefetto di Tra-
p~tni. 

«Costa». 

. «Il sottosfritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle poste e telegrafi, e dei lavori pub
blici, per sapere se e come intendano assicurare 
nel Mezzogiorno il ·servizio-traspÒrti dai piccoli 
cornuni alle rispettive stazioni ferroviaL·ie. 

« Marrnc1no :». 

< Il sot1'9scritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, sul delitto di Mola di Bari, 
di cui fu vittima !'onorevole Di Vagno. 

«Ma.inia ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi. 
nistri dei lavori pubblici, e della giustizia e 
degli affari di culto, per sapere se sià vero che, 
volendo· aggregare l:'avvocatu1~a delle ferrovie 
di Stnto all'avvocatura eraria]e, si sottrng-ga 
la materia del trasporto terrestre all'autodH 

. giudiziaria ordinaria, creandosi altT'e giurisdi-
zioni speciali. 

« fyfajolo ~\. 

<Il Eottoscritto chiede d'interl'Og·are il llli
r:istro . degli affari esteri, per conoscere quali 
siano i suoi intendimenti, ·di fronte ai recentì 
decreti en1anati dal Gpverno frnnce~e. per i 
quali i nostri connnzinnali vengoltn Jichiarati 
citt.udini francesi contro le disposhioni delle 
vigenti c:onvenzioni fra i due paesi. 

« Cirincione )l • 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
.nistro dei lavori pubblici, in ordine a( servizio 
che disimpegnano le ferrovie di Stato in Sar-

.. 
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degna, relativamente al trasporto delle merci; 
e per saIJere se intenda provvedere ad una suf-. 
ficiente dotazione di vagoni in modo che gli sta
bilimenti· ri.on si trovino nella necessità di dover 
procedere alla chiusura. 

<Mastino». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi~ 
nisiro dell'interno, per sapere se di fronte al
l'attuale deficienza di segretari comunali non 
creda di dover disporre per una sezione di 
esan1i a favore dei segretari provvisori molti 
dei quali· prestano ila anni servizio vantaggio
SissiriJo a favore dei comuni. 

< Mastino». 

<i Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministro di agricoltura, per sa
pere perchè da oltre quatt\10 anni non sia stata 
ricostituita ancora. l'A1nministrazione ordinaria 
dell'Università Agraria di Marino, a chi risalga 
la responsabilità e di simile ritardo e del man
cato acquisto 11 favore dell'Ente della tenuta 

·delle Frattocchie soggetta ai diritti civici della 
popolazione. 

•Volpi>. 

<I sottascritti chiedono d'interrog·ai·e il pl'e
sidente del Consiglio dei ministri, e il mini!!tro 
dell'istruzione pubblica, ·per sapere perr.hè la 
scuola elementare provinciale con lingua di in
segnamento slava in Hum distretto Kopar (Ca
podistria), è stata soppressa. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, Draguc distretto Kopar 
( Capodistria) . 

< Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, Rosko polje distretto Ko-
par (Capodistria). . 

< Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, itlem, Racice distretto Kopar (Ca
podistria). 

< Podgomik, Lavrencic ». 

< Idem, ideni, Kosta'bona distretto Ko
par (Capodistria). 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Iden1, i<len1, Krkavce distretto ){opar , 
( Capodistria). 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, Serg~e distretto Kopar 
(Capoùistria). 

< Podgornik, Lavrencic ». 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei n1inistri, e il 111inistro 
dell'istruzione pubblica, per sapere perchè In 
scnola elementare provinciale (!On lingua di in~ 
segnamento slava in Gazon distretto Kopar (Ca
podisti·ia, è stata r:ioppreasa. 

«: Scèk, Podgornik, I ~uvrencic ». 

<Idem, idem, Puce distretto Kopar (Ca
podistria). 

«: Scèk, Podgornik1 J.Jav1·cneic ». 

«Idem, idem, Rizana distretto Kopar 
(Capodistria). 

< Scèk, Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Boljun distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

< Podgornik, Lavrencic·». 

« Idem, idem, Bomt distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

' « Podgornik, Lavrencic >. 

< Idem, idem, Paz distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

« Podgomik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, Susnjevica distretto Pazin 
(Pisino) Istria. ' 

< Podgornik, Lavrencic ». 

<Idem, idem, Vranja distretto Pazin (Pi
sino) Istria. 

< Podgornik, Lavrencic >. 

<Idem, 
sino) Istria. 

idem, Ucka distretto Pazin (Pi-

<Idem, 
sino) Istria. 

« Podgornik, Lavrcncic ». 

idem, B~\\St distretto Pazin (Pi-
... 

< Podgornik, Lavrencic ». 

< Idem, idem, Rabac distretto Pazin (Pi-
sino) Istria. ' 

• 

« Iden1, iden11 
(Pisino) Istria. 

«Idem, id~n, 
sino) Istria. 

I 

< Podgornik, Lavrencic ». 

Gologorica distretto Pazin 

< Podgornik, Lavrepcic». 

No\1aci distretto Pazin (Pi-

< Podgornik, Lavrencic ». . 
« Iclem, idem, Kaldir di due classi di-

stretto Porec (Parenzo). 
« Podgomik, Lavrencic ~. 
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«I sottoscritti chiedono d'interrogare il }:lre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere perchè la 
scuoln. elementare provinrja]e con. lingua di in
segn!IJilento slava in Marcana di due classi di
stretto Pula (Pola) Istria, è stata soppressa. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem; idem, Segatici (Varèski) distret
to Pula. (Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«I sottoscitti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere perch.è la 
scuola element'1J'e provinciale con lingua di in
segnamento slava in Grimaldo distretto Kopar 
(Capodistria) non è stata riaperta. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Sovinjàk, distretto . Kopar 
(Capodistria). 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, Hrastovlje distretto Kopar 
(Capodistria). 

« Scek, Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, Drenje distretto. Pazin 
(Pisino) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Sv. Neùelja distretto Pazin 
(Fisino j Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, Sumbrèg distretto Pazin 
(Pi sino) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Pazin (Pisino) di cinque 
rlassi distretto Pnzin (Pisino) Ist1~a. · 

Idem, .idem, 
sino) Istria. 

« Podgornik, I..,avrencic ». 

Brdo distretto Pazin (Pi" 

« Podgornik, Lavrencic ». · 

« Idem, idem, Koz]jak distretto Pazin 
(Pisino) Tstria. 

«Idem, 
renro). 

« Podgornik, Lavrencic ». 

idem. Zrenj distretto Porec (Pa-

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, itlem, Zbantlaj cli due cklS.~i di
stretto Po ree (Parenzo) Istria. 

« Podgwnik, Lavrencic ». 

«I sottoscritti çhiedono d'interrogare il pre
sidente del Cònsiglio dei ministri, e il ministro 
dems'trnzione pubblica, per sapere perchè la 
scuola elementare provinciale con lingua d1 in
segnamento slava in Si~ina Pula di tre classi 
maschili distretto ·Pula (Pola) Tstria, è- st~ta 
soppressa. 
I · « Podgornik, Lavrencic ». 

·«Idem, idem, Sijina Pula di tre cl.assi 
femminili distrettp :Pula (Pola) . Istria. 

« Podgomik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Vinkuran distretto Pula 
(Pola) Istria. 

« Podgomik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Fadreski distretto Pul& 
(Pola) Istria,, ' 

« Podgoi'nik, Lavrencic ::> •• 

«Idem, idem, Li.znja.n di due clllssi di
.stretto Pula (Pola) Istria. 

« Podgomik, Lavrencic ». 

«Idem, 
· stretto Pula 

idem, Medulin di tre classi di
(Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

« Idem, idem, Preman.tura distretto Pula 
(Pola) Istria. 

« Podgomik, Lavrencio . . • 
«Idem, idem, Stinjan di due cl!l.Bsi di

stretto Pnla (Pola) Istria. 
< Podgornik, Lavrencic ::>. 

«Idem, idem, Pomer distretto Pula (Pola) 
·Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Peroj distretto Pn]A (Pola) 
Istria. 

e Podgornik, Lavrencic ». 

«Idem, idem, Veli Vrh ·di due classi di
stretto Pula (Pola) Istria. 

« Idem, idem, 
(Pola) Istria. 

«Idem,. idem, 
(Pola) Istria. 

« Idem, idem, 
(Pola) Istria. 

« Podgornik, Lavrencic ». 

Laborika, distretto Pula 

« Podgomik, L~'vrencic ». 

S. Vincenti distretto Pula 

« Podgornik, Lavrencic ». 

Krnica distretto. Pnla 

« Podgornik, Lavrencic ». 
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« II sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dei ]avori pubblici, d'agrico1tura, e cÌel la
voro e della previtlenza sociale·, per sa.pere se 
e quando intenck1na· cr:stifuire l'ente autonomi) 
per le bonifiche. in 8ardegna, a norma deU'ar
ticolo 3 della leg-ge 20 agostb 1921, n. 1177. 

<Cao». 

< Il sottoscritto chiede d'inte.rrogare il Go
verno, s1ùl'assassinìo del vicepresidente del Con
gjglio provinciaJe tli Ct·e1nona. 

« Miglioli ». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il Go
vt::rno, suU'assnssinio clel vicepresidente del Con
siglio provinciale <li Cren1ona. 

« Dugoni, Argen:t:ieri, Zanardì, Florian ». 

«Il sottoscritto chiede d'inter!'ogare il Go
verno. sui fatti cli Cremona di ~vri. 

·<Acerbo». 

«: Il sottoscritto chiede ~.".interrogare il n1i
nistro delle finrinze, per conoscere se intenda 
}ll'l~ndere qu8.Iche provvedin1ento affinrhè sh1no 
conces:::;e de1Ic fnciJitazioni ;11 m;1teria tributaria 
ai contadini deila pi-ovincin cli GoriZin ·dove, 
causa ]a distruzione effetto della guerra, ra..: 
gricolturn è per pnrecchi anni condannata al
l'improduttività. 

< Scek >. 

<I sottoscritti chiedono d'int~rrog·are il pre. 
sidente del Consiglio dei ministri, rninisti;o del
l'interno, per sapere a quali criteri s'ispira 
l'opera del Governo ne11a incessante persecuzio
ne degli slavi e degli ap1mrtenenti al partito 
repubblicano della Venezia Giulia. 

«' Scek, Berga1no ». 

<i. Il sottoscritto chictle d'interrog·are il tni
nistl'D dell'interno, sul delitto di Mola. 

< Caradonna >. 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari esteri, per conoscere se e 

. qual! provvedimenti voglia prendere in ordine 
ni recenti decreti per ]:i. l~azionalizzazione dei 
nati in 'I1unisia. 

<Nasi». 

« Il. sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, affinchè siano rassi
cu1'ati i comuni di Teramu e di Pietracamela 
che, avendo richiesta la concessione delle acque 
di Rio d'Arno temono di vedere anteposto al
l'interesse della collettività quello della jlrivata 
speculazione. 

« Ag·ostinontl .>. 

«II sottoscl'itto chiede d'interrogare i mi
. nistri delle finanze, e dell'interno, sui provverli
menti di ·urgenza che intendano dare per le di
sastrose condizioni <lel comune di Vittoria flave 
c'è quasi inCsistenzn di servizi pubblici. Se ì1on 
credano di dal'gli subito un'anticipazione fH 
lire 100,000 sulla quota di compartecipazione 
dell'imposta sul vino per la campagna 1920-21, 
come con istanza del 5 novembre ebbe a· chie
dere il Regio commissario al ministro delle ii-
nnnze. · 

« Lombardo-Pellegdi10 ». 

\'( 11 sottoscritto chiede d'interrogare il n1i
nistra deJI'internn, sul criterio onde ad 11na cit
tà che manca di qualsiaSi servi?.io ospeùaliero. 
Vittoria, acl una città di 40,000 abitanti, egli 
neJJa distribuzione dei fondi pubblici :lpetta
coli, ecc., ha assegnato 10,000 lire sulle 100,000 
che oon1e minilno domandava Ia Congre~a.ziOnc 
d.1 carità: se non sia semplicemente 11n1oristicn 
per un ospedale che ha soltanto 7,154 lire di en
trata, cioè l'impossibilità di funzionare, l'nsse~ 
guazione di 101000 1ire; e se non creda pel pre
stigio dell'opera di assistenza ospedaliera tlel 
Governo, o di accogliere la richiesta della Con
gregazione di carità o di destina!'e a sussidio 
di una qualsiasi operetta la somma di 10,000 
lire inutile per 1111 elementare servizio di ospt!
dale. 

< Lombardo-PeJJegrino ». 

•<li sottoscritto chiede d'intetTogare il !lli
ni.tro dell'interno, sull'assassinio del vice-pre
sidente di Cremona. 

« 8cek ». 

«Il ::;utto!:lcritto chiede d'interrogare il 1ui
nistro dell'interno, su l'assassinio del vice-pre
sidente del Consiglio provinciale di Cremona. 

« Lazza.ri ». 

< li sottos~ritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, sui fatti di Cremona. 

.: Argentieri». 

<Il sottoscritto chiede d'inter;ogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se sia a sua co
noscenza che, uell'applicazione del Regio de· 
creta 2 ottobre 1919, n. 1853, relativo alla con
-versione in definitiva delle patenti provvisorie 
per l'abilitazione alle funzioni <li segretario eo
munale, la circolare ministeriale n. 15775 ( mn
ministrazione civile, :p. 2, sezione 2) venga ta
lora interpretata nel senso che il beneficio rela
tivo alla conversione in definitive delle patenti 
provvisorie non poss; essere accordato a coloro 
i quali, avendo prestato· servizio militare dtt-
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro, per sapere quando si deciderà 
a concedere i fondi necessa.ri al pagamento delle 
indennità cli residenza agli insegnanti delle 
Hcuole medie di Udine, che le attendono dn 
tanti mesi e che il Ministero dell'istruzione pub
bllica ha richiesto da tempo per dare corso ai 
mandati. (L'interrogante chiecle. la risposta 
·"·ritta). 

« Ciriani ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrvg11re il mi
nistro del tesoro, per sapere, in relazione nlb 
recente proposta fattagli dal Ministero degli Hf
fari esteri - quan<lo ed in quaJe misura san\ 
per determinare la sonlma da n1ettersi -- a ti
tolo di sussidio integrativo,, a. disposizione degli 
emigranti in.fortunati all'estero per le inden
nità loro dovute dagli istituti assicuratori degli 
Stati di Germania, Austria e Ungheria. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

< Cirinni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
Conoscere le ragioni per le quali un noto è l'icco 
m~cellai<i di Roma, ,condannata dalla Corte d'ap- · 
[lcllo per avei· deflorato una minorenne a lui 
affi.dntn '>poscia maltratta:a, fe1ita gravemente 
e accecata di un occl1io, ha potuto ottenere lar
ghe e rivetute sospensioni della condanna 1ie
ualc - che viene scontata prontamente da tut
ta la povera gente - e si prepara una grazia 
sovrana scandalosa, mentre tutte le autorità 
di pubblica sicurezza. e della magistratura han
no c:oncordemente e vibra tam ente richiesta I' c
fiecuzione della sentenza penale di condanna: 
(L'interrogante chiede la 1·isposta scritt?-) . . 

. « Lazza r1 ». 

c. I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi
ui~tro de!!li affari esteri, per conoscere le ra- · 
g-\oni ·che hanno consigliato il Governo u non 
rendere esecutivo l'accordo di Copenaghen ri
g-unrd.ante il rimpatrio dei prigionieri italiani ' 
dalla Russia dei Soviets. · 

« Bon1bacci, Graziadei, Relloni, Rabez1ann. 
Gnudi, Garosi >. 

« I sottoscl'itti chiedono d'interpella.re il Gn
vc1 nn, su1l1azione che intende E\•olge1·e 11er tnte
la1·f ln Hnna e genuina coopernz1one operaia che 
è elemento precipuo di pacificnzione sociale. 

«:Benedetti, Cuomo, Carna2za, }"inocchia· 
ro-Aprile Andrea, Buonocore; Graziano, 
Poggi, Visco, Marracino :». 

• ll sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro della giustizia e· degli affari di culto. 

per snpere come intenda ]Jrovvedere al disser
vizio e al grave dissesto degli uffici giudi1.iari 
di Padova .. 

<Alessio~. 

<II sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro degli affari esteri, sul modo di applica
zione del Trattato di Rapallo, specialmente in 
relazione alla difesa de.!l"li interessi italiani in 
Dalmazia. 

<i: Federzoni ». 

<Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro degli affari esteri, sull'azione che il Go
verno intenda svolgeré per la giusta. difesa tlel 
piìt nito interesse morale clegli italiani di Tu
nisia contrò Jn sistematica i1olitica di Rnazionn-
1*zn;;;ione, Che si è np.cor più inasprita in loro 
d2tmo col decreto 8 novembre 1921 del Presi
dente rlelln Repubblica francese. 

«: Federzoni ». 

PRESIDEN'.rE-. r,e interrogazioni, testè 
lette, saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte a loro tnrno, trasmettendosi ai mi-· 
nistri competenti° quelle, per le quali si ri
chiedo ·1a risposta scritta. Cosi pure le in
°terpellnnzo saranno inscritte nell'ordino del 

·giorno. qualora. i ministri intereaaati nel 
termine regola.mentare non dichiarino di 
opporvisi. 

Tra le interrogazioni, .testò lette, ve ne 
sono però a·lcune, alle quali il Governo ha 

·fatto sapore di essere pronto a rispondere 
subito. 

Ne dò nuovamente lettura: 

•Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, sull'assaissinio del viceapresidente 
del Consiglio provinciale di Cremona. 

• Miglioli •. 

•I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
Governo, sull'assassinio del vicepresidente. 
del Consiglio .Provinciale di Oremona, 

., Dngoni, Argentieri. Zaliardi, 
Florian •· 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, sui fatti di Cremona di ieri. 

•Acerbo•· 

, Il aottosuritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, su l'a•sassinio Ilei 
vicepresidente ùi Cremona. 

• Bcek >. 

· «Il sottoscritto ohietie d'interrogare il 
ministro dell'interno, su!I'assaasinio del 
vicepresidente del (!onaiglio provinciale di 
Cremona. 

• Lazzari •·· 

172



- i887 - ·camera tiei ·Uepucar-i 

L.llGISLATURA XXVI - {" 818Sl0NI • DISCUSSIONI - TORNAT • .\ DBL f'! DICEMBRE 19!1 

XLIX. 

TORNATA DI .LUNEDÌ 12 DICEMBRE 1921 

Pk~IDEINliA. DBL VIDEPBEBIDENTE PIB~RA V A r.rjE · 

. t,N DI O E. 

Sul processo vel·bale : 
M'DfDAU. • • 
)li'l"l.'llOTTI , 

'Pa.JaHti>mNTll , 

COagedi .... 

Pflg. 

• 2887 
. .. 2SS8 

2339 

2SS9 

Kodou 1Ann11MID) :: • • 2389 

~~ dl legge (Lftl.ro):-
Plllooll.AJ&O: Par la ooeUtozione In comune auto

nomo d~lla frUione di Oampofalioe di Fi· 
tali• del comune di Memoiuso ..••. e 2840 

MA1"l'llOTTI : Per le tmp011te comunali • • • • 2340 
Fui;, ad ahrJ : Tutela del la~to a domiollio e 

salario minimo • • .• . . . • • . • • . • 2346 
Fu11~ ed ir.ltri: Per i' Impiego priva&o. • • • • 2S48 

Risposte aorlUe ad iniarrogulonl (..411aauio) • 2852 

.JaterrogasloJd i • 

Oo- pu 1UIA llUIZIGp&fla ngll •"141 pie .. ,.._ 
lndl'l'ldul o collett1 ... Uà di Jlll9folll llelldohe. 

.Un&, ~ollossgrslorio di 81010. • . • • • . 2352 
Fuw1 • • • • . ~ • .. • . . . . • • • • • . 235!' 

La_. pibllllot hl pzoyiJIGI& tU BneJa. 

LoMa.&R'lll NICOLA, solfossgrslorio di Staio , 2S54 
BoNc\RlJI: • , , • • • • • , , • , , • • , 2855 

:M"ulllaajou(e del BolleU!no a.Jla VIHoda -lpl&o nl· 
I' 4.lta~E! aeJJa PUrta. 

'l'lltro, ~llossgrslorio di Staio ·• : • • • • 
{)aVJ:DCUHl , , , , , • , , • • , , • , • · •. 

• ·2356 
2357 

StO~IANl •• \ • • • • • • • • • • • • • • 1!857 
~ •\nwidiurfa cll ..mi nelle I01IOle ..ate. 

A.lfILt.:. ~ollosegrBl"rio di sto/o, • • • • • 2S58 
(111•lt1A • • • , • • • • • , , • • , ' • , , 1S.58 

Scdl "2eollllone del 'Vlae pl'tlllldente ciel Ooulsllo pl'O'rill-
'liale dl ,Qren1ona. 

T.iu. t11Jlfot1egl'etario di SIGio • 
llmLlOLI. 
DuUONI .. 

Amas•.1 . • • • 
li;{lllJi e o O O o 

Làs&&ARI. 

~-JllN'l'll!lRl, • .• • 
181 

2882 
2382 
2385 . 
2386 
2387 
2387 
2S88 

%D.tel'p•Jlan'8:; 
PlllWOI\ ~ la 'ferra di L"''Ol'O· 

GR1DCO •. • •••••••• 
Bcr0Nocoa111 • . ·• • • . • • 
OARAPllLLJD, • • • • • • • • 

T~o, so/10:1og1·etorio di S/ulfl 

D!se~ di legge ( Pt0B8enta6Ì9NB) : 

P,,g • 

2859-69 
2S63-10 
2865-70 

.. 2867 

D111 N.&VA: Stludiamento nel ·hllaitoio passivo 
del Minletaro ·della p~bblioa Istruzione della 
somma di 8 mWonl di lire occorrente alla 
proaecnzlona del lav0ri di aaaetto edlU1lo 
degll llltlhdi eclcntUicl d~' U n\venlià. di 
.Roma . . • . " ; • . . . . . • • . • 2865 

BONOJU : Bifocma della oolonla sgrioola ~I &n . 
Martino daile Scale p~ Palermo . . . 2865 

- Oonvanùone In legge <ll uu Regio deorek>. 2365 
DmLLA ToaRETTA: P1"0roga dell'eeeromlo pl'OT· 

vJ11otio degli statJ di preVislone doU'entrata 
e aeua •peea dal fondo. per_ l'emlgrulone 
pet• l'esercblo finaMlario 1921-22 . • . • 2389 

- 4ptu'OftllOne della COJ).TIIUOQ(l per la oltta
dlnansa. coucl~ fra U Regno d'ltalla e la 
Repubblica del ~lcaragua, flruur.&a a Ma
ugua li 20 eeHembre 1917, le cui ratlftohe . 
furono scambiate .a Roma. . • . 2S89 

La seduta. oominoia. eJ.le 15. 

AGOSTINONE, BBgrettJrio, legge n pro· 
oes~o verbale della. torna.te. precedente. 

Sul .processo verbale. 

PRESIDENTE. Sul. prooeeeo verbale b& 
obieato di pal'lare l'onorevole Mendata. Ne ha 
faqoltà. · 

MEND.A.IA~ Onorevoli oolleghi, da.I re· 
sooonto stenografico della seduta di saba.to, 
10 oonente, ho ·appreso ohe, in mia aRsen1a, 
l'onorevole Oera.bona., nello svolgere. un,in· 
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Unisco il mio vivo e sincero augurio 
a quc·llo ·d•gli onorevoli Miglioli e Dngoni, 
auspicando e.be l'episodio drammatico di 
Cremona aia l'nltluio della serie spaventosa · 
di questi sanguinosi conflitti sociali, la ani 
responsabilità, onorevoli colleghi, - e per
mettetemi che io lo dichiari in questo mo
mento in cui la Camera è compresa della 
spaventosità di questn tragedia., ohe pare 
non abbia fine - va a quelli che hanno se
minato l'odio sociale, che hanno fatto della 
violenza e della eccitazione all'odio l'arma 
principale della loro ascesa politica. 

Molti di noi siamo entrati nel movimento 
fascista, verso del quale non avevamo nes~ 
•uno impegno elettorale, per ·far si che 
questo meraviglioso movimento di giovi
nezza venisse temperato nel cimento della 
responsabilità politica o diventasse effet
tivam~r.te uDo dei principali fnttori della 
ricostr.uzione morale ed economica del no
stro paeFe; tutti abbiamo sempre fatta 
opera energica di Wod erazione e di pacifi· 
cazione, nnche se quest'opera avesse dovuto 
pregiudicare la nostra posizione· elettorale. 
Negli altri partiti si è a~uto il coraggio 
di fare alt1ettnntoT (Rumori all'estrema si
nistra). 

Onorevoli colleghi, dinanzi al cadavere 
di Cremona, io vi prego di ricordarvi elle, 
afllnchè lo spirito delle masee venga smu· 
bilitato, dobbiamo prima cominr·iare noi a 
smobilitare lo spirito nostro. 

E noi sappiamo in questo momento quale 
è il nostro preciso dovere. · 

Il noatru 1ireciso dovere è di tendere a 
che, nel mentre trionfano i nostri purissimi 
ideali politici nei quali è saturato il movi- · 
mento fasciata, che raccoglie il fiore del
l"eroica gioventù combattente d'Italia, nel 
mentre trionfano questi ideali, le nostre file 
vengano epurate rigorosnmente, ron ener
gia, dagli elementi impuri ed estranei, ac
ciocchè effettivamente si possa raggiungere 
la pace sociale. . 

Io vi invito, onorevoli cc l!eghi, facendo 
eco a quanto in altra orcasione dissero da 
questi stessi settori altri oratori, vi invito 
tutti, di qualunque parte voi siate, ad as
rnmervi anche voi la vostra paite di re
sponsabilità e a compiere anche vri il vo
stro preciso duvere. (.Approvazioni a destra 
- Commenti - Rumori). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scek. 

SCEK. L'assassinio di un povero citta
dino a Cremona, sotto l'usbergo del que-

stare .signor Wenzel, incita me, deputato 
del Goriziano, a fare, a nome di tutti i de
put>nti goriziani, la seguente dichiarazione. 

Avendo noi inteso della nomina del si
gnor Wenzel a questore di Gorizia, sappia 
il Governo quanto segue: ud ogni funzio
nario che arriverà a Gorizia per rappre
sentare l'autoritù del Governn dello Stato 
italiano, il nostro popolo darà sempre il 
benvenuto; ma siamo aasolntam•,nte aon
trari alla nomina dcl signor Wenzel a que
store di Gorizia, per il semplice motivo 
che' iloi non desideriamo C'he a Gorizia sia 
rivivificata ed intensificata la lotta ci· 
vile. 

Noi ·vogliamo un rappresentante del!"' 
pubblica. sicurezza, giammai un rappresen
tante di un partito o di una fazione. (A p
provazioni all'e1trau1a sinistra - Ru1nori). 

Se il Governo non ha altri articoli di 
esportazione per il Goriziano ... (Ilal'ilri -
Applausi all'estrenui sinistra - Rumori) 
... noi ci rivolgiamo al Governo, e dicia-n10: 
Gra.zie! Non lo vogliamo! (Vite «pprorn
zion·i all'estrema sinistra - Rumori). 

Il Goveruo sappia, e lo dico a nome 
delle popolazioni di tutto il Goriziano, di 
tutti i deputati, di tutti i ceti dul gori
ziano e di tutte e due le nazionalità, che 
a Gorizia noi il Wenzel non lo vogliamo; 
e se il Governo avesse le. cortesia di in tiare 
questo signore a Gorizia, non osta.nte la ri
pugnanza di tutta la popolazione, il Governo 
se ne assumerà tutte le responsabilitil. 

Il Governo C'ertamente già conosce, poi
chè ne deve essere stato oggi stess<J infor
mato, che ieri hanno avuto luogo moltis
simi comizi nel goriziano, a:ffollati con mi
gliaie di persone; e dovunque si pronunciò 
la parola di protesta contro la venuta del 
sigLor Wenzel nel goriziano. (Rumol'i -
Approva•ioni). 

Il nostro popolo ieri, disàe: di assassini 
ne abbiamo bbbastanza ! (Vivi rt111w1•i). 

Noi nel goriziano vogliamo la pace e 
null'altro che la pace. E se il Governo che 
con questo inconsulto provvedimento in
tende di portarci ora alla guerra, ci penai 
bene e non ignori più quello a cui andrà 
incontro inesorabilmente .. (Applausi all'e

. strema sinistra - Commenti - Rumori). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parl\Lre 

l'onorevole Lazzari. 
LAZZARJ. Non ero presente quando l'o

nore vole sottosegretario per l'interno ha 
dato le sue informazioni. Ma ho straziato il 
cuore per aver ricevuto due ore fa questo 
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L. 

T011NA'r1\_ DI l\fAU'rEl)Ì l3 DJCl~frlBRE 1921 

PHESIDEl:XZA DEL PRElSlDESTE DE l'-HOOLA. 

ì N DICE. 

Sul proee,;go \·L·diah.i: 

Scvu H • 

Pnr::fln1csTm 
01rsTA · .. 
Ponoonx1K 
Set~K ..• 
t'Jl!:-;.\ F!;T,LI 

)!HlL(OLl 

Congedi ... 

rnterroç azioni: 
Im.vnrl 111 honlftrli llnll',\!!ro hr\mll~lna, 

L03!IlARlJl ::\°H.'OL.~. !JOftOSl!//rt'ffll'iO 

.d.S.'iE::\NATO . • • . . • • 

l'rezzo del Hhrl di k!'!tu _<wola'IUr.t. 

C..tl:lCI!iO, sotlo.'fegre/nrio di Sl1ifo 
.-\nn!-ITT:il1:-:w . • • • • . 

rii Sfato 

Ln;o1·J tl<Jl' l 1!11n11l dulie pioggia noi t:omiml l'ef!U>ìnnl, 

J.JOJUIAR.Ul :X1t.:OLA, .'IUf!o ... 1;!)1'f/11rio di Stata 
0~.:\l!lUITE (tJl'.811l'P~ 

Comlh:ione llPgll nr11enu.IJ tll Nu.poll. 

StrARI, :-.;oltusc.qrelario di S/1ilti 
C1;ccA. . ..•.. 

Proposta di lc~ge (.:111111111.;io), 

Votazione ~ngretu: 
Con,·ersione in ln!.!ge del Heg:io derrnto 7 a-

prile 1921~ n. ti.ti, t:he uhbl'o~·la Il eorso 
11' istruzione 1w1• i vincitori del concorso, 
ba111lito cou tlocroto n1iah1toriu.le 2?. ottob1•1-1 

I'rl/J 

2302 
:!3\J:! 
t:l!)3 

2303 
~;',Q3 

:!:1!M 
2:1\J;l 

:.!30·1 

23H5 
2HJ(i 

239(i 
~3:17 

:!3'.IH 
2100 

2401 

1U1H, por t . .iotth;pettOL'O aggiunto uel Corpo 
Ilea.lo rlelle forDste . . . . . • . . • . , 2401 

Couvor~ione in leggo 1lul tlocrotn luo.~oteueu

zJnle 1 ·l dtcflmhro 1 !116~ n. 18721 t•olutlvo al 
ealcolo di iuùoauiti\ 11e1• i furrnionnri dùl 
·Tienl Cot•po 1lolle 1nlniore ........ 2·101 

· f'onvor~ione i11 h!~go 1lol Hl•gio tlol'reto 2() no· 
v01nhr0 JUHl, n. 2fil0, chn iihrogn il tlu· 
eroto 111o~oto11onliirth~ 1'1 1i~osto 1!ll8, n. 10'1U, 
t'c!lativ-o al tt'nttumouto ct1qnoruico, 1lnrant0 
lu li1:Hnzo or1U1uu·le. ai ~otturtìclalii ea.poruli 
~ o;oltl:iU pl'nfu!!hi. tJ lrro<lentl ... , .. i-lOl 

185 

Cou\·ur;;in1u~ ill l•',!!!e 1lt•I 1lec1•ot1J !110.2111.one>u· 
t.iah•, 11. ;,1:i, itL .1l1tt;L 22 fol;hrnlo l~JI 7. 1~01 
q unlf' {, 8fnhili\o il 1er111iuo utile poi• tu tll'e· 
;.;011\ntiOIH• 11i r[oJU!UlÙO cli l'IS:t1'l:in1011to rli 

dnnni ilitwudouti 11nl lol'rOntoto dul 13 b"Pll• 

l'nf/• 

111tiu lOlf1 . 2401 
{~oHl")l'f<iono iu IP:;t;'." rld 11egio doen~to :!8 

UHt.17.0 I !!15. n. j;,[i, riiz11nl'1l:u1te tli.;l'ug;i nl 

li1uiti di otà (li'l' tulLute t'nlef.!,ori•! di nflJ. 
(·hill in t:ongo;lo 0cl 11lt.ri \H'Cll'Ye1linn~11li ili 
dch!iuno 111 Ht'l'Yi;:iQ, • ::!-I.Il:! 

('01n·o1·;:;iom1 i1t IU!.!!!8 do! Ho~io deeroto 22 foÙ· 
hraio l!J J) 11, ;l.tH. cho ~~muta dalla tassa 
di l'ahhrieuzlnnl• !!li esplo!liYI ru.-iduutl daU11 
~uorrn rin lntpit<:;arsi poi· l'ag:rlcollnra . , 210:.! 

Couvorsiouo iu 1"'!!,\!;e llal 1loe1·Hto-li•i,rgo 2:l uutg· 
gio lUtG. n. 770. eol qn11lu LI per.,omde ili 
liitl:'flO ~e1'Tli::lo ùol :;oppro~·mo ltihorntodo 
!.!hhuicn, già e.~btoute p1'l'sHo il )fi11h1tero 

df•ll'inte1110, passò nel ruolo on;aulco 1lol 
pcrsouule opernJo 1lipou1le11te tlnl )flnh1tcro 
•lolla guerm . . . . . . . . . . . . . . c41)2 

.Atunouto ùcl litnito 1lollo 1mu!>loni di n.utorillì 
it\ poi•rio1utlB 1lipen11Hnte tl!\l 1riniste1·0 delln 
guerra pet• l'e;;orci:zio Hni1111.inrio UJ !0-21 . 2402 

Cot1•·m·Hiono in l!~ggB dt!I HPgin liec1·ofo in rhltn 
13 n1n1~;1u 1\.l2l, u. :l:.!2, rclotl\·o nl co1nputo 
1logli stipenùl agli n!Hciali richiiimuti dal 
1Jougedo . . . . . , . • • • • . . • . . 2~02 

Cnn•·er~ioue in logge dol Il·og:lo tlem•l•to in ila.fa 
l:J rnrlrAo 1U21, n. :!ri4! rlgnardnnto lu sisto· 
ma ... ioue (U tal1u1i pC'r . .-ona.li dviii 1lella 
Roglo mm"ina . . . • . . .. · . • . . . 2 IOI 

Relazioni (.Prc.0:1111/a:io11n) : 

l!'AnANDA: CoRtru;-,Jono di uuove c:n·ro;-,ze [19· 
~~-- ................ ~w 

Onn torsione in logge del <lecrelo lnogotenon
'1.lalo ~ lu~Hu 1u1n, n. 1,J2~, imr I' im1tilu· 

l',iono ili nn l'.nb.~ 1q1tono1no {lf!l' la coHtrU· 
ziu1ui o l't:SAl't~i:z.io dollri 01mrc 1lol porto di 
ni pn,to . ~ lml 
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SUVICH. Onorevule Presidente, vengo 
subito all'argomento della rettifica che de
sidéravo fa.re in sede di processo verbale· 

Ritengo che le interrogazioni presentate, 
a parte tutti i motivi sentimentali e mo
rali, in lingua italiana al Parlamento ita
liano, debbano contenere i nomi di loc1Llità 
in italiano, quando questi nomi italiani 
sono usuaJi e generalissimi. Perciò credo 
che il Presidente possa respingere queste 
interrogazioni, o quanto meno invitare l' in
terrogante a voler rettificare i nomi delle 
località. (Vive approvazioni a destra - Com
menti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Giunta. Ne 
ha facoltà. 

GIUNTA. Avevo.chiesto di parlare sullo 
stesso argomento, di cui si è occupato l'ono
revole Suvich; :perciò vi rinunzio. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Podgornik. 

Ne ha facoltà. 
PODGORNIK. Onorevoli colleghi, il 

collega. onorevole Suvioh mi rimp-covera 
un tentativo di propaganda irredentista per 
la presentazione di semplici interrogazioni, 
che ogni deputato ha diritto di presentare. 

Io debbo dichiarare che se alcuno com
pie opera di propuganda irredentista tra le 
popolazioni slave in questo momento sono 
proprio gli aderenti al partito fascista, che 
fanno delle spedizioni, come anche oggi 
ho potuto leggere in un giornale, nelle lo
calità slave, incendiando le case e le sale 
di riunione. 

Cosi ieri ser<1 è stata incendiata la sala 
del teatro del Narodni Dom a Barcola di 
TriP.ste da un gruppo di fascisti. (Ap7n·o
vnziuni all 1csf1·e1nu sinist1·a - Co1n111enti). 

La propaganda irredentista è compiuta 
anche con atti del GovC!'no, che ci so ppri
mono le scuole, e perciò ho presentatn le 
interrogazioni. 

Riguardo alla proposta di respingere le 
interrogazioni perchè non ho usato nomi 
italiani mi rimetto al buon senso della 
Presidenza.. 

SICILIANI. Nelle sue interrogazioni Po
la dìventa Pulu, Parenzo diventa Porec ! 

PODG ORN1K. Riguardo all'uso dei nomi 
slavi, sono tranquillo, perchè mi posso ri
chiamare all'uso delle popolazioni, che tutte 
quelle località. non sunna indicare con altri 
nomi. (Rn1n<,1"i rivissi1ni e p1·ote.11te all'estrenia 
destra - Co1nnienti). 

SICIJ,IANI. Ma se sono popolazioni ita
liane! 

PODGORNIK. Che in quelle regioni 
non vi siano soltanto italiani, lo provano 
i trentacinquemila elettori cbe ml hanno 
mandato qui, e che sono di naziÒnalitJI 
alava; io sono, dunque, ]a prova vivente 
che non vi sono colà soltanto italiani, ma 
anche slavi. (Rumori ed apostrofi da destra 
- Corn1nenti). 

Del resto anche in solenni occasioni è 
stata riconosciuta L'esistenza di <1 allogeni» 
con dichiarazioni del Governo che parla 
sempre di rispetto de1l'n.ltra stirpe, che vive 
nelle nostre provincie. (Ru1nori a destra -
Commenti). 

Ritornando quindi sul merito della pro
posta dell'onorevole Suvicb, che vuole sieno 
respinte le mie interroga-zioni perchè avrei 
indicato le località con nomi, che non sa1eb
bero corrispondenti, mi rimetto, come ho 
già detto, al buon senso della Presidenza, 
che potrà anche int'ormarai se questi nomi 
esistano. (Runiori a. destra - Oont1nenti) . 

. PRESIDENTE. Ha chiesto di rar!are 
l'onorevole Scek. Ne ha facoltà. 

SCEK. Dirò solo una p,11rola dopo qnanto 
ha già detto iJ, collega onorevole Podgornik. 

In quanto alla denominazione delle lo
calità che son inenzionate nelle mie inter:ro
gazioni, ho dornandot·o versona1mentc varie 
volte a Sua. Ecc~llenza Mosconi. come si 
denominino molte di quelle località in 
italiano. (Ru111ori t'ivissi111i - Proteste a.· 
dentra). 

SICILIANI. Ma c' è l'elenco! Capo 
d'Istria è Capodistria ! Consulti il prontua
rio dei nomi pubblicato dalla Società geo
grafica it11liana ! 

GIUNTA. C'è anche una cattedrale ro
mana n Parenzo ! 

PRESIDENTE. Lascino parlare! Ono
revole Scelt, pro11egna. 

SCEIC. Sua. Eceelle11za Mosconi Il{ n mi 
potè dare nessuna risposta, e mi disse sol
tanto che è stata istituita una Commis
sione a;iposita per la toponomastica di quelle 
regioni, la quale entro due mesi dovrà com~ 
piere i suoi lavori. (Proteste - ltu111ori a. 
destra). 

PRESIDE:STE. Facciano silenzio! 
SCEK. Io personalmente non ho mai 

leso il diritto degli altri, e mi attengo sem
pre alh1 perfetta legalità; quanti o questa 
Co1nn1issiohe toponomustica, 1a quale ha iB 
esame la questione, avrà emesso il suo pa. .. 
rere, e il Governo l'avrà sanzionato, allora 
sarà possibile conoscere con precisione le 
denominazioni adottate. (Vivi ru11i.01·i a 
dc.'ltra - Oo1H1nenti). 
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.Dichiaro intlue ohe uon e\ stata ast1olu
t11mente mia intenzione presentare int_er
rogazioni con proposito irredent_ista.; 

Frn quelle popolazi.oni lt< prupagumla 
irredentista è compiuta, iu re11ltà, da quelli, 
che oi hanno tot.te oontocinqu11nta scuole 
in alcuni mesi, è ci llauao _chiuse tutte 
le Rcuole medie! 

P JeESifJES:r.EL Ma. questo è merito, ono-
revole Ecek ! · · 

SCEK. Più di cinq1111nta case sono state 
incendia.te, e i teatri ::;onn stati ·distrutti. 
Q!!elli che compiono ·questi atti fanno ve
ra.tnente tl01!1irreùentiaruu. (R11.111ori a àestJ'li 
- (Jouint-enti). 

PRESIDE:NTE. Ila chiesto di parlo.re· 
l'onorevole Crisafulli. Se lia facoltà. 

CRISAFULLI. Onorevoli colleghi, ieri 
Ponorevole ltliglioli, pa.rlanclo del lubtnosu 
a vveniJllento di Oremona, 1111 usato una 
fra.se che, se non ci riguarda. da vicino, 
riguarda però uno. benemerita. claaae di 
cittadini, che egli ha. speP.-i·ficamente ac
cusato. (l~umori. a?l-'11stre·11ia. sini.vtra) .. 

Voci all' estrll 1n 1i sitiistra, È stato l' o no
rcvoie Acerbo ! (Runior·i a !le:;tr1.i). 

ORISAFUL LI. Egli h~ 1le1.to che l'ef
fernbo delitto cli Cremona deve 11ttribuirai 
agli u.grari o a. n1antonuti di agrari. 

Ora io rilevo ohe non è~ lecito, ùqpo uu 
fatto tanto luttuoso e doloroso, fare delle 
all~1aioni, che possoue essere riteuute per 
insinuazioni. (R1t11iori - IntB1'1°u::ioni). E se 
egli non precisa le sue accuse, noi possiamo 
dirgli ohe egli abbia inscenato tntt<> quella 
001n1uozioue per fa.re una. sp!:!culazione di 
pU.rtito. ( ~riviss·i·1ni e prolung1Iiti ·1·u·1no1··i dal 
oentro 6 dall'est-J·enia sin,istra - Violenta apo
st·rofi ed lnU1Jttive.llal oentro e dali'estrcnia si· 
~ist1•n oontro l'oratore ohe risponde oon. altre 
apostrofi), 

P !UlJSID ENTJJI. Facci<> no silenzio! 
CA. V AZZ.ONI. Lei onorevole Crisafulli 

ride sui morti 1 
CRISAFULLI. Io non rido, piango sui 

morti. L'onorevole ::\Iiglioli h11 il dovare di 
spiegare le allusioni latte ieri nel suo rli
acorso. ( Vivissi1n-i ru.,-,nOri - Interruzioni ttl

"A'eF;tr11nia sinistra o til ctJntro). 
PREJSIDE NTEJ. Onorevole Crisafulli, si 

'limiti alla dichiarnzione .. 
Se ella vuole tra.ttare <[Uest'argomento, 

presenti una interrogazione. ilfo sul pro
eesao verba.le 1 non puù fare un discorso, 
e tanto meno <leve far ùialoghi. LlL s1rn 
1liohinrazione l' lrn gin. fatta. (A.ppro1!ll· 
::ioni). 

Vooi dall'ostroma si1~istra. Basta, b11stn 1 
Non deve più parla.re! (RuJnorL - N·uovB 
in.vettiUa il:al ée-ntro 6 rlaU'trntrenia s·iriistra 
uontro /.'oratore - .igita•ione prol·u11g_ata). 

l.'REl>IOffiNTE. }fa ohe modi sono que
sti! La ftniaco.no ! 

CRISAFULLI. Io faccio form1de pro
postlL che la On.mera invii le sue condo
glianzo ... (Ru·1n_o1·i vlvissi11ii - ..Apostrofi Vi· 
vaoi dall'estrenia si1n'.,<1t1·a B dal oentro). 

P RESIDENTlll. Onorevole ,Crisafulli, 
questa nun ò dichiarazione sul verbale. 
Ella non ba più facoltà di parlare. 

Ordino agli atonogrILfi. di non ra.oooglieie 
le p•role dell'unurevole Crisufttlli. (Vfoi ap-
pla1tsi). . 

~rIGLIOLI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

PRES~DE.NTE. Onorevole Miglloli, io 
vorrei prega.ria. di rinunziare a parlare. La 
Oamei·a glieno sn.ri\ grata.! · 

MlGLIOLI. Un• Hola parola: il cordo
glio che ba. unito ieri la Oa.1uera, senza di
stinzione di partito, attorno ad una vitti
ma d-'un trement.ln 1nisfatto 1 non pnò es
sere oggi in neaann modo turbato da. ohi 
ha senso di respons!Lbilità e nobiltà ùi 
cuore. Io respingo quindi l'ingiuria. che 
non mi tocca, e m'incbiuo sulla vittimu. 
u.ncora una v-olta.. ("Viviss·itnB approvu,;:ioni 
- ~1pplausi - Sotr,1nhio di vio11oi apo.9troft tra 
l'e11tre·111n sinistra. e ·il centro slnistro - Goni
menti prolungati). 
;r;)• PRESIDENTE. F11coia,no silenzio! 

Non essendovi altre osservazioni, il pro
cesso verbale -s'intende approvato. 

(li approvato). 

Congedo. 

PRFl::lIDKNTE. H" chiesto nn congedo, 
p1•r ntlir:in pnhhlif'o, l'onorevole: Luiggi, di 
giorni uno. 

(È 1.•01t1Jt<dulo). 

Interrogazioni. 

PieESII)rn~TE. L'ol'rlino del giorno reca 
le iui el'rog11zioni. 

f,a prinl~L n 1lell'uno1·ovole TJOinbardo· 
PllllPgrino al n1ioiHtro pel' le poRte n tele~ 
!,(rall, •sulle punizioni 1lisoi11linari (cosi dot
tr. !) p1.~r lo s1•iotHH'O inflitte ai Rala1'inti della. 
fan1ri i pu1•ht1etbe1·c rurr1li. che eo1npiono 
in uon1Uzioni insopportahili llU earico mo
Rtrno!ill di la \'Oro: :H! nori c1'~1la di i·e.\-•oeare 
ln ill~tte p1111izio11i pernl.J.è ~triùono eol piil 
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sindacale della classe cGntadina ed intimidire 
la popolazione in previsione della lotta ammi
nistrativa. 

«Velia, Di Vittorio; Majolo, Maitilasso ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere quando avrò fine 
la. persecuzione degli scarcerati di Albana nel
l'Istria e se intenda richiamare all'ordine il ma
resciallo Giarretta. 

« Scek ~. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nitro dei lavori pubblici, sullo stato attuale dei 
lavori del porto di Arbatax, dalle, cui messa in 
opera definitiva In fertile e laboriosa regione 
dell'Ogliastra attende il suo grande avvenire 
commerciale e la Sardegna tutta garanzia del 
più sicuro sviluppo dell'agricoltura e tielle in
dustrie regionali. 

« Orano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, sul destino fatto al 
progette ed agli studi compiuti per la ferro
via del Sulcis, nella quale la popolazione più 
sventurata e dimenticata della Sardegna ripone 
tutte le sue speranze di vita e cli progresso ci
vile. 

< Orano~. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, sul sospeso prolunga
mento del tronco ferroviario dalla provvisoria 
stazione di Ierzu a Ierzu città, inconveniente 
che determina danni gravissimi alla vita ed 
all'attività commerciale d'uno dei centri più ce
lebrati per la p!lOduttività dell'Ogliastra in ispe
cie e d1 tutta la Sardegna iu genere. 

« Orano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere a quale ra
gione si debba il ritardo nella cbstruzione del 
tronco stradale Desulo-Fonni che da un nu
mero inverecondo di anni è atteso dalle popo
lazioni laboriose <li due zone allontanate dalla 
mancanza del tronco medesimo, quantunque vi
cinissim.e ed in intenso rapporto di vita e di 
scambi. · 

« Orano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pn!Jblici, sugli ostacoli che an
cora si frappongono all'inizio dei lavori del 

. tronco ferroviario Lanusei-Nuoro, complemento 
necessario dell'intiera rete ferroviaria sarda, 
opera cli straordinaria importaruza e necessità, 
inesplicabilmente negletta sinora. 

« Orano '" 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go
verno. stJl'nzione finora svolta o su quella cl1e 
intenda svolgere per la difesa della minacciata 
naziornJità degli italiani residenti in Tunisia. 

«Calò». 

«Il sotto._oeritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro, sull'ingiusto indu1>:io nel pre
sentare un disegno di legge per la riforma dellr. 
Cassa.-pensione per i medici condotti, i quali, 
dopo il lungo, aspro, generoso servizio prestato 
al convivio sociale, vengono tuttora abbando
nati ad un trattamento economico e morale 
iniquo ed iitcivile. (L'interrogante chiede la 1·i
sp0Hto scritta.). 

« Pietravalle ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale, pe ,. 
conoscere se - in vista della scarsissima appli
cazione. delle due assicurazioni sociali sulla in
validità e la vecchiaia e la disoccupazione in
volontmia, dovuta soprattutto alla inapplicabi
lità dei provvedimenti stessi - non ritenga op
portuno di apportare sostanziali modificazioni 
al testo del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603: 
e per sapere se - consic\erata la impossibile ap
plicazione della legge nella forma attuale -
non creda conveniente di disporre perchè ven
gano sospese le procedure in corso e non giu
dicate le contravvenzioni già elevate, ordinan
do, nel c.ontempo,. che non siano elevate nuov-e 
contravvenzioni. ( Gl'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Corgini, Devecchi :». 

«Il sottoscritto chiede -d'interrog·are il i;ni
nistro delle finanze, per sapere se sia. a sua 
conoscenza che nel .piccolo comune di Fara No
varese già si siano elevate per oltre 40 mila 
lire di contravvenzioni al regolamento sull'im
posta vinicola, a molti piccoli produttori, rei 
soltanto di avere errat6 la denunzia, ad avviso 
dei funzionari, di due o tre ettolitri; e se sap
pia che gli agenti della finanza, esorbitanclo 
dal loro mandato, banno intin1idito i produt
tori e sono arrivati a sigillare botti e cantine. 
Chiede inoltre quali provvedimenti intenda 
prendere perchè l'esazione dell'imposta vini e, 
prima ancora, l'accertamento delle quantità non 
si converta in nna serie di vessatlioni dannose 
anche ·nel riguardo cli eventuali turbamenti del
fordiue pubblico. (L'interrogante chiede la ri
sposta sc1itta). 

« i\>Iarescalchi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per rnpere se non ritePga 
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.r II sottcsc!ritto chiede d'interrogare i1 n1i-
- nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se in
tenda disporre perchè gli studenii ex-combat
tenti di scuole secondarie che hanno iniziato 
l'esame in sessione straordinRrìa, siano esenti 
dalle prove scritte secondo la promessa loro fat
ta e i1 diritto da essi acquisito non po-fendo es
ser ·loro applicabile, in quest.a parte, l'ordinanza 
ministeriale 15 giugno 1921, che riguarda esa
minandi che, avendo <lovutci sostenere ]e prove 
scritte, siano stati trovati in esse insufficienti. 

« Bresciani ». 

« n sottoscrit!D chiede d'nter.rogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
quando le autorità competenti si degneranno <li 
restituire al sottoscritto, presidente della So
cietà culturale « Ladia » di Duino (Gorizia), la 
bandiera sociale, aPQ1itica, a:busiva1nente seque
strata dei Reali carabinieri sino dal 1920. 

« Scek ». 

« Il sottoscrit!D chiede d'interrogare il Go
verno, per sapere se lntenda provvedere affin
chè sia immediatamente revocata ]a n1ulta in
flitta dal municioio di Pingucnte con scritto 
n. 4754 in data 10 dicembre 1921 alÌe contadine 
1\1arion, filarie, Cerocav, Tlego, Marinac Ca
terina' ~ Maria. 

« Scck ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se intenda prov
vedere acchè l'insegnante Parola di Pinguente, 
inviatu dar Governo contro la volontà della po
polazione, non continui ·a maltrattare la gio
ventù scolastica. 

« &ek ». 

« ll sottoscritto chiede· d'interrogare il tni
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere quarido si ·provvederà a dotare di un 
sufficiente numero di cancellieri l'Ufficio dei 
giudici istruttori presso il tribunale di Roma 
onde impedire ulteriori gravi danni alla gfo
stiza e alla libertà dei cittadini. 

«A roca». 

«I sottoscritti chiedono d'interroirare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno,. sulle colldizioni della pubblica r.icu
rezza a Trieste, ove in questi ultimi ·tempi i 
delitti più efferati si susseguono con frequenza 
impressionante e sui provvedimenti che inten
de adottare a tutela della sicurezza e della tran
·quillità dei cittadini. 

« Suvich, Banelli ». 

202 

« TI sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistto deU'interno, per conoscere se !}Ori ritiene 
urgente ottenere che sia discussa. dal Senato la 
legge approvata per ben due volte dalla Camera 
dei Deputati, ehe concede il secondo caro-viveri 
ai. dipendenti comunali e provinciali, e uscire 
così da ques!D stato di agitazione di malcon
tento di questi bravi e attivi funzionari che da 
troppi mesi attendono che si concretino in legge 
dello Stato le troppe promesse fatte. 

· « Bianchi Carlo >. 

«I sottocritti chiedonò d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
del lavoro e della previdenza sociale, e degli af
fari esteri, per sapere: 

se sia a loro cognizione che agli operai 
redent! già as•icurati Presso istituti di assicu
razione per l'infortuni sul lavoro della Germa
nia cd in Germania sinistrati vengono da que~ 
gli istituti corrisposte anche dopo ]'armistizio 
le rendite loro spettanti, contrariamente alle 
disposizioni del Trattato di pace di Versailles, 
in marchi rispettivamente in lire al corso dclla -
giornata: 

se sia a loro cognizione che i medesimi 
istituti, valendosi del fatto che i sinistrati re
denti vivano all'estero (della Germania) in Ita
lia mettono. a disposizione forzata dei medesimi 
a tacitazione delle loro pretese di rendita im
porti corrispondenti a un multiplo dellà ren
dita ·medesima, variante fra il :3 ed il 7 %, pure 
in marcj1i rispettivamente in lire al corso della 
giornata; . 
• s~ sia a loro cognizione che le rendite ri
spettivamente gl'importi globali così calcolati 
e corrisposti equivalgono al corso attuale n po
che lir« che sono affatto insufficienti all'esi
stenza dei sinistrati e dei loro famigliari; 

e per "sapere se il Governo sia disposto a 
riparare immediatamente a questa deplorevole 
situazione economica e n1orale sia procurando 
rispetto al Trattato di pace sia autorizzando ad 
ogni n1odo la Cassa nazionale d'assicurazione 
.per gli infortuni sul lavoro a pagare al corso 
1JTebellico le rendite spettanti a questa catego
ria ùi sinistrati egualmente come venne auto-' 
rizzate a farlo rispetto agli operai già assicu
rati- presso analoghi istituti austriaci ed in 
.A.ustriv. sinistrati. 

«Grandi Rodolfo, Carbonari)). 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per conoscere il pensiero del Governo 
sul contegno tenuto a Delia (Caltanissett.a) la 
sera dell'S dicembre 1921, da alcuni Reali cara
binieri che senza alcun motivo entrarono coi 
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a) la città di Padova aumenta di continuo 
la sua importanza come centro ferroviario; 

b) il provvedimento danneggerebbe le fa
miglie degli impiegati attuali, specie relativa
mente alle abitazioni - essendo la crisi degli 
alloggi più acuta a Venezia che a Padova -
oppure causerebbe gra;ve disagio agli impie
gati stessi, costretti ad abitare in Padova, ed a 
lavorare a Venezia; 

e) I' Amministrazione ferroviaria non 
avrebbe alcun vantaggio finanziario, perchè 
trattasi di puro trasferimento, sotto altro nome, 
e non di vera soppressione; 

d) le sezioni rappresentano la unità ese
cutiva, tanto è vero che la Direzione di Venezia . 
continuerebbe ad avere uguaùnente una sezione 
staccata a Verona; 

e) essere, finalmente, il Jninacciato tra.
sferin1ento in contrasto col n1etodo sano -di un 
razionale decentramento nelle Anuninistrazioni 
dello Stato. (Gl'interroganti chiedono la ritrpo
sta scritta). 

. « Gallani, Panebianco ». 

«I so.ttoseritti chiedono d'interrog·are il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del tesoro, per -conoscere la rogione per 1a 11uale 
non fu presentato al Parlamento, la stnto di 
previsione per ]a spesa del Ministero d~Jle terre 
liberate, per l'esercizio 192-1923, dando così 
credito_ che vod per le quali si in tenderebbe 
sopprimere il Ministero stesso, organismo assai 
più tecnidO che politico, mediante il quale fu 
possibile - dopo periodi di infausta esistenza 
- ottenere, malgrado ogni fondata critica, r~v
viamento al risorgimento deHe Venezie cd una 
opera fattiva di risarcimento dei dnnn-i patiti,. 
mentre la soppressione di detto Dicastero, da 
molto tempo richiesta dalla present•, inetta, 
ingòmbrante e sorda burocrazia, peggiorerebbe 
gravemente la situazione delle popolazioni lJÌÙ 
percosse dal flagello della 1ruerra. (Gl'interro
ganti chiedano la ,.;.,posta •cri t.ta). 

« J\.lusatti,. Cosattini1 Panebianco,_ Basso, 
Giacometti, Flor, Tanello, Zaniboni, El
Iero1 Piemonte1 Galeno, Florian ». 

«Il sottoscritto chiede d'intérrogare il pre~ 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministro del lavoro e della pre
viden-za sociale, per sapere con1c si concilii la 
disposizione dell'articolo 19 del decreto 2 r;en
naio mm, n. 6, che attribuiva allo Stato I.e ope
re di funzionamento per l'anno 1919. degli nr
gani comunali erogatori dei sussidi di disoc
c-up.azione, coll'insistenza con cui parecchie 
Giunte provinciali del collocamento, ad esempio 
quella di Como, applicando retroattivamente le 

successive disposizioni emanate per il i;erv1z10 
per l'anno 1920, insistono nel ·;olere addossare 
ai comuni anche parte delle spese aostenute nel 
1919. (L'interrogante clliede la risposta 
scritta). 

« Momiglian~ ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il n1i
nistro dell'industria e con11nercio, p·er conoscere 
se non ritenga opportuno accelerare la preser.
tazione e discussione del progetto di legge sul
l'ordinamento della professione dei dottori in 
scienze econoiniche e com111erciali. (L'interro
gante chiede la risposta scritta). 

« Balnnz.ini ». 

«TI sottoscritto chiede <l'intcrrog·are il ini
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia vero 
che abbia fatto, il 15 setten1bre 1921, in Aquila 
degli Abruzzi «esplicita; ìorma!e, precisa pro
messa>> di costruzione de1lc ferrovie Teramo
Capitigliano e Aquila-Carsoli per In esecuzione 
della grande trasversale Ron1n-Giuliartnva, co
me ad una circolare dei sindaci di Aqui1a e 'fe
ramo. ln caso affern1at.ivc, do;nando se ug·ualc 
promessa non creda rli poter fare per Ja crst1'l1-
zione della ferrovia Salaria. sul tracciato Ascoii
Antrodoco-Rieti-Passo Cntese-Ron1a, ron1presa. 
nel 1" grup1:0 di ferrovie classificate principali 
di comune traffico (gruppo CJ da costruirsi ed 
esercitarsi nell'Italia centrale a cura dello Stato 
dalla Comn1issione ministeriale sul piano rego
latore delle ferrovie dell'Italia centrale costi
tuita nel febbraio 1914 dal ministro dei )avori 
pubblici. (L'interrogante chiede la. risposta 
scritta). 

< Del Bello ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, jler co
noscere - considerate le difficoltà nelle quali i 
ferrovieri della provincia di Gorizia compiono 
il loro dovere - se non intendiano riconoscere. 
ai suddetti ferrovieri il diritto ad una speciale 
indennità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

< Scek ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro dei lavori .pubblici, per sapere se non ri
tenga opportuno intensificare le opere per l'ab
bassa.mento del piano del ferro in Torino, come 
è richiesto <la,lle esigenze della viabilità citta
dina e come si presenta conveniente in nuesto 
momento di intensa disoccupazione. (Gl'inter
roganti chiedono la rhiposta scritta). 

« Olivetti, Mazzini ». 
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BONOM.T, p1·csidcnto dcl · Onn.•i'flio dci 
·ministri. m.i1Ìistro dell'interno. TI Governo, 
in conformità nlle dichiarazioni fntte accetta 
questi ortlini del giorno. 
. PRESIDENTE. Metto a partito l'ordine 
del p:iorno Granchi, Bisogni, che risulterebbe 
cosi formÙlato: 

« La Camera, vista l'urgenza. dei prov
vedimenti economici per i ricevitori postali 
telegrafici; supplenti di ricevitorie-, per i por
talettere rmali ed i procaccia a piedi, invita 
il Govemo n provvedere senza indugio ui 
miglioramenti ecunon1ici a favore del peren
nale auddetto '· 

(È approvato), 
Gli ordini del giorno sono cosi e•auriti. 
Oome la Camera ha udito l'onorevole p1·e-

sidente del Consiglio propone che si passi 
alla. discue.•ione dell'articolo unico del disegno 
di legge, e su questa richiesta ha posto la 
questione di flduria. 

.Avverto che su questa proposta è stata. 
chiesta la votazione nominale dagli onorevoli: 
Camera, Vairo, De Bellis, Ba.•sino, Dello 
Sbarba,, Di Oio,·anni, Lo Piano, Mauro, 
Oucca, Bianchi Oarlo, Caporali, Ourti, Co
razzin, Tnmboril!o e Gra.zin.no. 

GELESI.A. Chiedo di parlare per dichia
razione di· voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GELESI.A. .A nome <ll•i c1>llt>ghi del 

gruppo parla menta re fascist.1, mi permetto 
una telegrafica dichiarazione cli . voto. D.e
ciai a non intralciare in alcun n1oclo l'opera 
amministrativn e :finanziaria. dt•l Governo, 
noi daremo il nostro voto ·per l'esercizio 
provviRorio, il cui ritardo sarebbe cagione di 
danni alla retta e buona amministrazione. 

·Per questa sola ragione voteremo il 
passaggio alla discussione degli articoli.. ( Oo·m
monti). 

RIOOIO. Chiedo di p:ulare per dichiara
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà. 
RICCIO. Onorevoli colleghi! Poche pa

rola a nome mio e degli amici di queRta µ·arte. 
Nella discussione generale sull'esercizio prov- · 
visorio, io ed altri colleghi di questa parte 
della Camera facemmo alcune osservazioni 
di carattere tecnico intorno alle condizioni 
finanziarie del paese. 

Ora si chiede un voto politico, e siamo 
agli ordini della Camera per compiere il 
dci'ver nostro, come ci detta la coscienza. 
Dichiaro che voteremo il passaggio agli 
articoli e voteremo l'esercizio provvisorio 
per sei mesi. . • •; 

Nella votazione sulla politica interna, 
che avvenne quindici giorni fa, noi ci aste-

ucmmo. Il J\Iinistero ebbe una grande 
rnaggioranzu.. Ora, Cli1ne disRi nella discus
aiune g~nerulL•. nccorre che j] Ga.binetto possa 
svolgei·e il suo programma e che la Camera 
gli dia il modo .di farlo. Nel compimento di 
q rn1ht sua opera, il l\Uniòtero t~overà in 
noi dei tl.epu tnti, i quali credono sia loro 
dovere di aiutarl~ la risurrezione economica 
t; fi lanziaria flèl Paese. Non intraici, dunqrie, 
non difficoltà da parte nostre.. · 

Oun qnesti s .~nti111enti noi voteremo· il 
padsaggiu agli articoli e aiutererno il Govern·o 
nell'opera di ricos.truzione, cosi difficile ed 
asp1•a, che gli incombe. (Commenti). · 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rocco .Alfredo per una dichiara
zione di voto. 

ROOOO ALFREDO. Nella discussione 
sulla politica interna del Governo, a nome 
dei miei amici, non risparmiai talune cri
tiche ed espressi alcuni nostri dubbi; ma 
quelle critiche e quei dubbi non furono tali, 
da indufci a dare voto contra1fo, ed espri
memmo il nost1·0 stato d'anim~ dubbioso 
coh un voto di astensione. Conseguente
mente oggi, che si tratta di provvedere alie 
più urgenti necessità della vita dello Stato e 
della pubblica .Amministrazione, noi non ci 

"sentiamo di dare voto contrario, e coeren-
temente alla nostra condotta voteremo ·a 
favore del passaggio alla discussione del
l'articolo unico. ( Oommenti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlàre 
l'onorevole Scek ·per una dichiarazione di 
voto. Ne ha facoltà. 

SCEK. Dispiacentissimo di non avèr· 
potuto parla1·e in sede di discussione sull'es~r
cizio provvisorio, onde rendere agli onore
voli colleghi comprensibile il grido di dolore 
del popolo slavo della Venezia Giulia ..• 
(Rumori - Proteste) sono incaricato di fare 
la seguente di'chiarazione. Al Governo che 
ha soppresso 150 scuole superiori,· medie e 
popolari e che, in con trasto con le solenÌli 
promesse del generale Diaz, con le idealità. 
originarie del popolo italiano, in contrasto· 
con la volontà, espressa dalla Camera 'in 
solenni occasioni e in contrasto coi dettami. 
dellg. spirito di giustizia e del sentimento di 
umanità, ha ogni giorno con i suoi f!].tti calo. 
pestato o lasciato calpestare i diritti più, 
elementari del nostro. popolo, (Rumori -
Protoete) e si è dimostrato un vero Gaino 
del popolo nostro (Vive proteste); a qneiitò. 
Governo gli sia vi non possono dare voto dì 
fiducia. (Rumori). · 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
Ì'onorevole Turati per· una dicliiarazioiiè, 
di 'l'oto. Ne ba facoltà. '· ·,' 
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<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, - e cia
scuno nei limiti della propria competenza - se 
credano che sia ormai tempo di fare l'allarga
mento del piazzale della stazione di Avellino, 
già da tempo prog·etta.to e non eseguito per di
fetto di fondi, e ciò per evitare ulteriori e de
plorevoli disastri. 

o: Amatucci :to. 

< I\ sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei ]avori pubblici. per <.'Onoscere i mo
tivi, che hanno fatto modificare il piano di elet
trificazione ferroviaria formulata dal ministro 
Peano, e perchè ancora si ritardino i _lavori 
nella trasformazione della linea ferroviaria Na
poli-Salerno-Gragnano-Paola. 

« \,7j sco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 'il mi
nistro del lavoro e della previdenza soclale, pt!r 
conoscere le ragioni che fanno negare alla Coo
perativa di ex-<>Jmbattenti dell'Agro giuglia
nese la concessione di lavori e di loca'Zione 
delle tenute Reali di Licata ed Astroni, cedute 
dal Sovrano esclusivamente per i combattenti. 

«.Visco i>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra
gioni cho hanno consigliato: 

a) a sospendere o limitare i lavori di co
struzione del secondo binario sulla linea ferro
viaria Trento-Verona; 

b) a non intensificare, come sarebbe stato 
necessario, il lavom di completamento della i;ta
zione ferroviaria di Verona Porta Nuova; 

e) a non riattivare dopo la guerra l'uso 
della linea ferroviaria Verona-Ostiglia-Bologna 
per i treni diretti internazionali. 

« Guarfentl ». 

<'I sottoscritti chiedono d'interrogare il ini
nistro dei lavori pubblid, sulle cause e respon
sabilità dello scontro avvenuto la sera tlel 22 
dicembre 1921 al ponte di S. Donà di Piave fra 
il treno direttissimo proveniente da Trieste ·C )a 
locomotiva del celere S. O. 

« l]berti, Fantoni, Corazzin, Curti, Coris, 
·Baranzini, Guarienti ». · 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle flnanze per sapere come intenda 
di provvedere p~r 11 comnne di Gumirna· (1'0-
rino) nel quale i contadini produtttori di vino 
furono ritardatari nella consegna della produ
zione del 19201 non per colpa loro, ma perchè 
il comune non provvide in tempo gli stampati· 

necessari, ed inoltre il sindlico bandì un mani
festo nel quale annunziava la "proroga della 
consegna ciò che non si ·avverò; ed in seguito i 
contadini furono multati e dovettero subire an
che pignoramenti e relative spese. 

«Stella, Fino». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
ritenga eorretto e degno di un educatore il con
tegno clamorosamente aggressivo e teppistico 
tenùto dall'ispettore· scolastico Pintor a Narni, 
il giorno dell'ingresso in diocesi del nuovo ve
scovo 111onsignor Boçcoleri, e quali provvedi
menti abbia preso o intenda prendere nei ri
guardi del non sullodato signore. 

« Cingolani »· 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro d·agricoltura, .per sapere se gli risulta 
che, nei pressi di Ro1na, voglia fondarsi, con 
ingente denaro, ricavato dalla g-estione latti
cini, un Istituto lattifero agr.'lrio ed ove ciò 
fosse, non reputi invece i1iù apportur.o sovven
zionare maggiorrn.ente l'Istituto zootecnico la
ziale, per dar latte a Roma, evitando così nuove 
spese di fabbricati, di direzioni tecniche e <li 
esercizio,, che tanto peso arrecano a11a econo
mia nazionale. 

«Volpini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere, per quali 
motivi, essendosi da tempo progettati i lavori 
per l'ampliamento e per la sistemazione della 
stazione ferroviaria di Torre del Greco e per 
l'impianto di due fermate nelle località « Quat
tro Orologi » in Resina e « Madonna della Bru
na » a Torre dcl Greco, detti ]avori non si.ano 
stati finora neanche iniziati con danno per 
quelle p.opolnzioni e per le industrie Jocali: -e se 
non creda di disporre per la serietà stessn della 
pubblièa amministrazione che dalle promesse, 
dalle indagini, dai sopraluoghi, e progetti, ui 
passi alfine all'esecuzione. -

« Beneduce Giuseppe ~. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere r:c corrisponda 
a verità la notizia che i1 Consiglio scolastico di 
Gorizia intenda nominare in contrasto con Je più 
elementari norme della pedagogia, degli inse
gnanti di relativa conoscenza della lingua slo
vena; e per sapere quali provvedimenti inten
da di adottare perchè il Consiglio suddetto no
rnlni maestri slavi abilitati per l'insegnrunento 
tanto delle lingue quanto delle altre materie di 
istruzione popolare. 

« Scek ». 
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gazione del sottoscritto,' sui presunti sovrapro
fitti del conte LusignanL (L'interrogante chiede 
la risposta s<Jritta) . 

<Matteotti». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli afl'a.ri d; culto, per 
sapere se, sull',esempio delle Assise di Rovigo, 
debba entrare nel costume giudiziario che gli 
imputati di omicidio fumino allegran1ente nelle 
gabbie; che i càrahinieri si facciano fotografare 
a fianco degli imputati di omicidio; che i mag
giori dei carabinieri vadano all'inizio del pro
cesso a stringere la. mano agli in1putati mede
simi; e che i parenti e la figlia dell'assassinato 
d~bbano divenire oggetto di lud:ifirio e di mi
naccia. (L'interrog:inte chiede la risposta 
smitta). 

«Matteotti». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'industria e commercio, e del lavoro 
e della previdenza sociale, per sapere se sia le
cito, com 1e purtroppo, sta avvenendo in pratica., 
che soci di cooperative per case economiche, 
possano speculare sulla casa ed anche venderla 

. durante il periodo di ammortamento, all'infuor\ 
di ogni ingerenza o compartecipazione delle coo~ 
perative stesse, solo perchè nel nuovo testo 
unico delle leggi per case popolari ed economi
che (decreto-legge del 30 novembre 1919, nu
mero 2318) vennero omesse le restrizioni con
tenute nell'articolo 11 del testo unico approvata 
dal Regio decreto 27 febbraio 1908, Il. 89. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Aroca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere quando avro fine 
la persecuzione del professore Andrea Jpavec, 
già direttore del soppresso ginnasio di Gorizia 
e quando il detto professore sarà riammesso al 
servizio. · (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

' « Scek »-

< I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri dell'interno e dell'istruzione pubblica, per 
conoscere se siano state disposte efficaci inda
gini per identificare gli autori dei ripetuti, 
ignominiosi sfregi al busto di Guglielnio Ober
dan, nel cortile della Sapienza, in Roma; e per 
sapere altresì come le autorità accademiche e 
quelle di pubblica sicurezza intendano impedire 
il ripetersi di simili atti obbrobriosi, che offen
dono il decoro della :prima Università del Regno 

e la fulgida tradizione di costante patriottismo 
della gioventù studiosa italiana. ( Gl'interro
ganti chiedano la risposta s<Jritta). 

a: Federzoni, Rocco Alfredo». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dell'interno, sulle condizioni in cui ver~ 
sano alcuni gruppi ospedalieri del Regno fra 
quali quello di Napoli. 

« Capasso ». 

<I sottoscritti chiedono d'interpellare il Go
verno, per sapere - rilevando che il sistema di 
accertamento e di riscossione dell'imposta sul 
vino, oltrechè lento e complicato, è fonte di 
vere vessazioni a produttori e consumatori e 
suscitatore di grave e giustificato turbamento 
ne1le popolazioni interessate con danno certo 
dello stesso erario - se intenda provvedere im· 
mediatamente pei'chè dagli organi e!:ecutivi sia 
evitata ogni inutile ed eecessiva fiscalità nella 
applicazione del tributo ed a disporre insieme 
lo studio per una radicale trasformazione del
l'attuale sistema di accertamento e di riscos· 
slone. 

« Buhbio, Peverini, Zucchini, Pestalozza, 
Aroca1 Di Fausto, Negretti, Frova, No
vasio1 Stella, Brusasca, Bosco-Lucarelli, 
Bacci 1 Imberti, Zaccone, Marino, Mar
tini >. 

< I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, circa le condi
zioni dell'istruzione in Italia. 

« Bianchi Vincenzo, De Vito, B<>nardi, Coc
co-Ortu, Villabruna, Bnssino, Pas<iualino 
Vassallo, Cavina, Persico». 

<I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi
nistro del tesoro, per conoscere se e come in
tenda assolvere agli obblighi derivanti dal de
creto-legge 7 giugno 1920 che estende il diritto 
alla polizza a tutti i combattenti della guerra 
italo-austriaca. 

<Bianchi Vincenzo; De Vito, Pasqualino 
Vassallo, Bo nardi, Peano, Bassina, Vil
labruna, Coecu-Ortu, Cavina ». 

<Il sottoscritto chiede d'interpellare il Gcr 
· verno, sulla politica di slealtà ed ipocrfaia po

litica usata specialmente nell'episodio più tra
gico e più sanguinoso delle ultime violenze, I' as
sassinio cioè del deputato Di Vagno che tanta 
eco di raccapriccio e di proteste ebbe nel Paese 
e nel Parlamento, anche con le parole dell'ano

. revole Bonomi che ora rinnega: 
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dove per puro caso non si ebbero a lamentare 
disastrose conseguenze, e di fronte al pericolo 
di nuovi disastri del genere. 

~ Marclùoro, Gi~cometti,· Panebianco ). 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se sia vero che, 
mentre sta per risolversi lo sciopero fiscale di 
una parte dei contribuenti nella proVJncia. di 
Cremona, il Governo sta trattando per lo scio
glimento della amministrazione comunale del 
<capoluogo di quella provincia. 

• Garibotti, Lazzari, D'Aragona, Zanardi, 
Baldesi, Bussi, Mingrino, Rondani, Du
goni, Treves, Bisogni, Montemartini, C<r 
.sattinit Piemonte, Panebianco, Ramella, 
Beltrami, Zanlboni ». 

« I ~ottoscritti chiedono d'interrogare i mi
ni.stri dell'interno, del tesoro, e dei lavori pub
blici, per conOscere se è loro intenzione di ap .. 
plicare alla ricostruzione delle case del comurie 
di Bergeggi, rovinate dall'esplosione del forte di 
Vado, gli' stessi criteri che stanno per applicare 
ai comuni di Corato e di San Fratello. 

« Luiggi, Broccardi, Casaretto ». 

· < Il sottoscritto chiede d'interrogare il ·mi
nistro del tesoro, per sapere quali piovvedi
menti voglia dare per il cambio delle corone 
austro-ungariche in confronto di auei commer
cianti ch·e l'autorità militare indusse a ritirare 
detta moneta come prezzo delle m~ri:i conse
gnàte; (L'interrogante chiede la risposta 
saritta). 

« Cotugno». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente de.I Consiglio dei ministri, ministro 
de11\nterno, per conoscere quali criteri aiano 
prevalsi nella regolamentazione delle disposi
zioni del trattato di pace di S. Germano ri
guardanti l'acquisto della cittadinanza nelle 
nuove provincie e come sia avvenuto che il 
Commissariato generale civile per la Venezia 
Giulia abbia riconosciuta la c•ittadinanza pleno 
iure a persone pertinenti per nascita a comuni 
delle nuove provincie e nati occasionalmente al
l'estero e che tale riconoscimento sia stato auc
cessivamente annullato. (L'interrogante chiede 
la risposta saritta). 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro, per sapere quali ragioni B'iu
stifichino gli ostacoli frapposti a un rapido ri
sorgere delle industrie della Venezia Giulia cui 
si nega con artifidosa interpretazione dell'arti-

colo 2 del testo unico 27 maggio 1919 il ·risard
mento dei danni subiti per effetto della guerra 
e se sia _giustificato negare il riconoscimento 
del carattere italiano di alcune società commer
ciali e industriali della provincia di Gorizia, già 
precedentemente concesso dal Commissariato ge
nerale civile per la Venezia Giulia con la preor
dinata finalità cli non ammetterle al risarci-

. mento stesso. (L'i'nterrogante chiede la. rispo
sta scrillta!). 

« Scek :.. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go
verno, per conoscere con quali criteri i 1ninistri 
del tesoro e delle .terre libera.te emani.no prov
vedimenti a favore delle terre liberate in rela
zione ai danni prodotti dalla guerra a gli enti 
pubblici senza estenderli nello stesso tempo alle 
nuove provincie e perehè le norme relative al 
risarcimento dei danni trovino una diversa e 
più lata applicazione nelle terre liberate, crean
do <una evidente sperequazione che ha una dan· 
nosa ripercussione fra le popolazioni delle nuove 
provincie. ( L' interrogante chiede la rill]lOSta 
scritta). 

« Scek >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi. 
nistro delle finanze, per conoscere i ve:ri motivi 
che trattennero il Governo dall'adottare anche 
nella provincia di Gorizia quei provvedimenti di 
favore in materia di tributi fon.diari elargiti 
alle.provincie invase del Veneto, non raVvisando · 
per queste ragioni di opportunità politica ed 
economica più gravi che per le provincie della 
Venezia Giulia. (L'interrogante chiede la rispo
s!~ saritta). 

« Scek >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle terre liberate, per conoscere con 
quali criteri e specialmente in quale propor
zione numerica :flurono distribuiti fra le pro
vincie. liberate e redente i bovini ottenuti dalla 
Germania in conto riparazioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Scek ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrògare i mi
nistri degli affari osteri e del tesorn, per sa
pere se non ritengano opportuno - per ovvie 
ragioni di giustizio. e di prestigio politico -
di emanare un sollecito provvedimentcra favore 
degli italiani del Chile, che hanno sottoscritto 
al VI Prestito Nazionale, attraverso il B~co 
G. Mazzei & C. di Valparaiso, fallito in condi
zioni tutt'altro che chiare, procurando rrrave 
danno materiale e morale a quella operosa e pa-
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per conoscere il motivo che 
impedisce il congedo di quei ntllitari della classe 
1898, che furono dichiarati rivedibili varie volte 
ed arruolati infine con la classe 1901. (L'inter
rogante chiede la risposta scritta) . 

· · ~ Garosi >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare· i mi
nistri dell'interno e dell'istruzione pubblica, per 
conoscere se sia vero che il Governo intende con 
apeciale provvedimento a favore clegli aESistenti 
farmacisti autorizzati in base all'articolo 31 
della lege 22 maggio 1921, n. 468, parificarli ai 
farmacisti laureati e diplomati, mentre ancora 
non si è provveduto a legalizzare la posizione 
di circa 2000 pratici di farmacia che da anni -
e dopo i servizi resi in quella --,- aspirano ad es
sere parificati ai detti assistenti mediante esami 
e rigorosi accertamenti. (L'interrogante chiede 
la ri;;po&a scritta). 

«Bussi». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra~ 
gioni che ritardano la costruzi6ne dei bacini, 
che debbono servire alla elettrificazione della 
Polettana. 

«Il ritardo dei lavori mentre è contrario 
~gli interessi generali del paese .costituisce un 
danno alla classe operaia, assillata dai tormenti 
della disoccupazione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta) . 

« Zanardi >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere le ragioni, 
secondo le quali il commissario prefettizio di 
Casola Vanesio (Ravenna) ha affidato la costru
zione di due scuole ad una cooperativa che com
prende pochi soci e non tutti operai, mentre alla 
Cooperativa Solidarietà e Progresso dello stesso 
comune costituita da 275 soci, tutti proletari 
venne affidata la costruzione di una sola scuola. 
(L'interrogante ch-iede la risposta scritta). 

« Zanardi ). 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere quali provvedimenti intenda adottare 
per :venire in soccorso degli operai che, in se
guito ad infortunio sul lavoro negli ex imperi 
centrali, non percepiscono più dalle competenti 
Casse di previdenza - dato il tracollo delle mo
nete di quei paesi - che pensioni irrisorie, 
tanto che molti pensionati, per protesta, si ri
fiutano di riceverle. Un'nrgente disposizione ap-

pare quanto mai giustificata se si pensa che 
quasi tutti i disgraziati infortunati sono ina
bilitati al lavoro ed in condizioni di esasperante 
abbandcmo, e che lo Stato può soddisfare alla 
provvidenza altamente umanitaria, addossan
dosi un onere finanziario relativamente lieve. 
(L'V;iterrogante chiede la risposta scritta). 

« Corgini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori. pubblici, per sapere come il 
Governo intenda dare esecuzione all'articolo 14 
della legge 20 agosto 1921 relativo allo stanzia
mento necessario per la costruzione della fer:ro· 
via del Predii e in pari tempo per conoscere 
quali criteri intenda adottare il Governo in me
rito alla costruzione contemporanea dei tratti dì 
linea Creda-Predii e Creda-Santa Lucia dì Tol
mino in ottemperanza alle varie assicurazioni 
date agli enti pubblici della provincia di Gorizia 
che reclamavano il sollecito inizio dei lavori. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Scek ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il ntl
nistro dei lavori pubblici, sulla necessità che sia· 
ripristinato il guardiano dell'im'portante pas
saggio a livello di San Benedetto presso Ca
serta. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Buonocore ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali ai 
chiede la risposta scritta. 

Sull'ordine del giorno. 

BRASCHI Chiedo di parlare. 
P],'l.ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BRASCHI. Chiedo che l'interrogazione 

al ministro delle finanze, che dovrei svol
gere domani, sia abbinata con quello. ana~ 
Ioga dell'onorevole Tupini. 

PRESIDENTE. Resta cosi stabilito. 
PIETRAV ALLE. Prego la Camera di 

consentire che domani io possa svolgere la 
proposta di legge per l'istituzione dell'unione 
Molisana per opere pubbliche. 

RICCIO, niinist1•0 per i lavori pubblici. 
Non ho nessuna difficoltà ad aderire alla 
richiesta dell'onorevole Pietravalle. 

PRESIDENTE. Resta cosi stabilito. 

La seduta termina alle 19,55. 
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ne ferroviaria, possano giovarsi delle disposi
zioni contenute nella circolare n. 211558 del 20 
maggio 1922, quando quelli assunti appena dopo 
larmistizio con mansioni continuative ed in ba· 
se ai deèreti 1588-1561•973 nel riowmbre 1921, 
dopo due anni di servizio, venivano licenziati 
e solo riassunti quali avventizi saltuari nel gen
naiò 1922, con una interruzione cioè di due mesi 
di servizio, ·che praticamente li pone nella im
possibilità di potersi giovare delle disposizioni 
di cui alla cennata crcolare n. 7452; 

« Aldisio >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per le deplorevoli condizioni 
deg;ii ospedali napoletani raggruppati - e sui 
mezzi da usarsi per migliorarle. 

« Oucca >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra· 
gioni per le quali dal febbraio 1921 Ja Direzione 
delle ferrovie dello Stato ha sospeso ogni chia
mata degli agenti dichiarati idonei ai J!osti del 
grado sesto (ispettori) in ordine allo scrutinio 
di idoneità e relativa graduatoria di merito sta
bilita al seguito del decreto-legge 27 novembre 
1919, n. 2319 e decreto ministeriale 26 dicem-· 
bre 1919, sospensione gravemerute lesiva degli 
interegsi materiali .e morali di numerosi agenti. 

<Frontini». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere. quanto vi sia di vero nell'annunzio 
dato dalla stampa sul proposito del Governo di 
prorogare Solo per un anno ed a condizione di 
ingiustificabili aumenti il regime attuale degli 
affitti. 

«Lucci>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per comscere se 
il Governo intenda coll\Piere opera di giustizia 
prorogando la validità della graduatoria dei con
corsi magistrali femminili espletati nell'anno 
1920, tenendo conto che ogni nuovo concorso 
grava di ingenti spese i comuni, e che nel 1920, 
per le concorrenti fu elevato a 45 anni il limite 
di età, creando un maggior favore per le anzia
ne, che potevano possedere titoli prevalenti, 
mentre per la prima volta, si assegnavano metà 
dei posti alle partecipanti a qùel concorso per 
titoli e per esami, riserbando l'altra metà per i 
concorsi speciali. 

«Visco». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro deL lavori pubblici, per conoscere le ra
gioni per le quali il Circolo di ripartizione vei

. ooli - esistente a Verona prima ancora dell'e
sercizio di Stato - viene ora trasferito a Ve
nezia e per sapere se oon simili provvedimenti 
si crede di· raggiungere la riforina ferroviaria 
attesa dal paese e il ronseguente miglioramento 
del bilancio di quell'azienda. 

« Baglioni >. 

«Il sottoscritto chiede d'interroga;re il mi. 
nistro dell'istruzione pubblica (Sottos.egretaria
to per le antichità e belle arti), per sapere quali 
urgenti provvedimenti intenda prendore per 
prevenire il disfacimento della storica monu
mentale chiesa di Francesca da Polenta, minac~ 
ciatà da ilisidioso cedimento di terreno. 

< J3raschi >. 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
· nistro dei lavori pubblici, sull'andamento dei 
servizi sanitari nelle ferrovie dello Stato. 

« Capasso >. 

<li sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
deJl'interno, per conoscere se col recente de
creto con cui si abolivano i Commissariati gene
rali civili della Venezia Giulia e della Venezia 
Tridentina e si sostituivano i vice-commissari ge
nerali di Gorizia e di Parenzo con due vice-pre
fetti la sostituzione sia preordinata a una dimì
nuzibne dei diritti amministrativi delle provin
cie di Gorizia e dell'Istria. 

«Scèk >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro, per conoscere quali ragioni 
negarono l'applicazione alla Venezia Giulia de! 
decreto ministeriale 1' settembre 1920, n. 1284, 
emanate per la Venezia Tridentina relativo al 
pagamento della rendita d'infortunio a favore 
di coloro che già ne godevano sotto il c\Jssato 
Governo austro-ungarico, e per sapere se tale 
pagamento sia effettuato in valuta corrente al 
ragguaglio del 60 -per cento. 

<&èk>. 
«II sottoscritto chiede d'interrogare il mi

nistro dei lavori pubblici, suite deplorevoli con
dizioni dei mezzi di· locomozione nel Trentino e 
sulla deficienza dei treni che collegano Trento 
alla capitale d'Italia. 

4!Cucca)O. 

«II soltoocritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga 
opportuno affrettare la revisione del regola-
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Evasio della sezione lavori ferrovie di Alessan
dria. contro il proprio superiore ingegnere Na
zari pel fatto che quest'ultimo avrebbe conceaso 
all'impresa Buzzi Cesare di Alessandria il tra
sporto gratuito di legnami in danno dell' Ammi
nistrazione ferroviaria; 

2") che .dopo la denuncia stessa l'impiegato 
che compì il suo dovere fu traslocato subito per 
servizio eia Alessandria a Torino allontanandolo 
dalla sua vecchia madre settantenne, e lascian
do il superiore predetto al suo posto; 

3P) che l'impiegato stesso dopo tale de
nuncia peregrinò da UD ufficio all'altro, consi
derato dai Superiori come spia, e colpito inoltre 
anche nelle note informative, fino a tanto che 
a\'vilito ed esasperato riusci a forza di peregri
bazioni ad ottenere di ritornare all'ufficio pri
mitivo di Alessandria ed ancora a contatto del 
superiore implicato nel trasporto di legn6n1i; 

4") dhe quivi naturalmente bersagliato in 
tutti i sensi' ed anche insultato dallo stesso su
periore, veniva ·poi chiuso. da questi, solo in uf
ficio a doppio giro di chiave; 

5") che tenuto dai superiori in cattiva con
siderazione (è bene tener presente che detto 
impiegato non prese mai parte a nesSuno scio
pero ferroviario), un bel giorno, in pieno uffi
cio sf vide aggredito, percosso e ferito a sangue 

· da tre ferrovieri dell'ufficio; 
6°) che oltre a ciò i superiori stessi per 

evitare In denuncia all'autorità giudiziaria a· cui 
l'irnpieg-ato Yittin1a era ricorso, provocal-ono su
bito il di lui imha1·co per Sebenico (Dalmazia). 
presso una piccola sede ferroviaria; 

7·) che finalmente dopo il relativo procedi
mento g·{udiziario i tre ferrovieri colpevoli di 
lesioni venivano condannati dal tribunale· pe
nale di .c'\.lessandria a -pene troppo lievi in pro
porzione delfatto, ma poi lasciati, dall'Ammini
st1·uzione ferro\'Ìa.rin. anco1·a a contatto e. nello 
stesso ufficio dell'impiegato colpito; 

8·•) per quali motivi venne l'applicato De 
An1brosin E\~asio esonerato dal servizio. (L'in
terroff(i 11tc eh i ed e h1 ris,post.!1 .c.1cri~ta). 

« l\iazzucco ». 

~Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go
verno, causa la straordinnria siccità. con susse
guente n1ancanza di fieno in varie regioni del
l'Istl'Ìa (Venezia Giulia) i contadini sono co
stretti a procedere alla vendita del bestiame e 
per l'autunno e l'in,i-erno, data l'insufficienza 
assoluta di Yh-eri, si prel'ede la fame. Interrogo 
inoltre il Govel'no per sapere se non intende 
preyenire tale disgrazia procedendo in1n1edinta
mente alla distl'ibuzione di fieno, di granturco 
e nlla depennazione delle imposte. (L'interro. 
gn11te cli iede !a risposta scritta). 

« Scek >. 

« li sott<iscritto chiede d'interrogare i mi
nistri del lavoro e della previdenza sociale', dei 
lavori pubblici, d'agricoltura, del tesoro, e il pre
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se e come intendano di garentire, sopratutto 
nell'interesse delle centinaia di operai che vi 
sono addetti, la coltivazione ulteriore delle mi
niere lignitifere di Spoleto; che la concessiona
ria Società ~ti Forni Fonderie e Acciaierie di 
Terni minaccia di abbandonare qualora le mi
niere di San Giovanni Valdarno riescano ad ot
tenere la notevole riduzione richiesta per le clas
si 64, 66, 78, 79, 85, delle tariffe ferroviarie, 
entro il raggio di trecento chilometri. (L'intJer
rogante chiede la. risposta scritta) . 

«Nobili». 

«Il sottoscritto clùede d'interrogare il mi
nistro .delle poste e dei telegrafi, per conosoere 
il motivo per cui dopo che con disposizione mi
nisteriale dell'8 luglio 1922 con la quale si.auto
rizzava l'Ufficio postale di Pola di assumere, co
piare e tradurre i telegrammi della Agenzia Ste
fani pervenuti a Pola dopo In mezzanotte per .il 
giornale di Pola: L'Azione, l'ordine ministeriale 
non sia statò - dopo due mesi - eseguito. 
(L'interrogante chied<e la ri~posta scritta). 

«De Berti». 

«li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistl'o dell'interno, per conoscere in base a quale 
disposizione di legge l'autorità di pubblica si
curezza di Ci'emona ha emesso contro l'onore
vole Roberto Farinacci la diffida resa pubblica 
dai giornali. Chiedo di sapere se le responsabi
lità penali sono ancora regolate dalle leggi ema
nate dai poteri legislativi, oppure vadano con
siderate alla stregua di inopportune e buffe eom
Ji1inatorie di cui quella della questura di Cremo
na è un esempio. Domando infine all'onorevole 
ministro se crede che simile atto inopportuno, 
inconsulto e provocatorio, giovi alla pacifica
zione del Paese, se lo approva e ne assuma 1a re
sponsabilità. (L'interroga11ta chiede la risposta 
scritta.). 

« Buttafochi ». 

« li sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri del tesoro, d'agricoltura, e dei lavori pub
blici, per chiedere se non ritengano urgente e 
necessario portare sollecitamente •·compimento. 
la bonifica della bassa pianura Romagnola (Lu
ghese) che «prosciugando> definitivamente la 
disoccupazione in quelle zone apporterebbe te· 
sori per1nanenti di ricchezza a ttitta la regione; 
compensando largamente l'Erario dello Stato 

. delle anticipazioni relativamente esigue che oggi 
sta facendo. (L'i11terrogante chiede la riS{XJsta 
scritta). 

< Braschi ». 
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plicare in questi giorni dalla sezione autonoma 
per l'esercizio del Credito agrario d~ll'Istituto 
nazionale di Credito ·per la cooperazione, sui 
mutui concessi alle cooperative agricole dietro 
garanzia della inscrizione del privilegio ·sulle · 
scorte vive. e morte e sui frutti pendenti; e se 
gli consti che effettivamerite a tali misure d'in- . 
teresse l'Istituto si sia attenuto e si attenga. 
(L'interroga.nte chiede la ri1111osta scritta}. 

«Canevari». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustiiia e degli affari di culto, per 
sapere con quale criterio. si lavora a di.sorganiz
zare l'amministrazione della giustizia in Canosa 
verificandosi da anni il continuo trasferimento 
di pretori e cancellieri si che oggi quella impor
tantissima pretura trovasi priva di detti funzio
nari, passati a sedi più gradite, con un'arre
trato di mille cause civili e di ottocento processi 
penali. E per sapere se è dispòsto a rinunziare 
alla materia delicata dei trasferimenti ch'è cau
sa di arbitrii e di dolorose sorprese. (L'interro
gante chiede l'a. rill!l'Dsta scritta}. · 

«Cotugno>. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go
verno, per sapere - come già fece il 17 dicem
bre 1921 - quando le autorità competenti si 
degi1eranno di restituire al sottoscritto, presi
dente della Società culturale • Ladia > di Duino 
(Gorizia}, la bandiera sociale, apolitica, abusi
vamente sequestrata dai Reali carabinieri sino 
dal 1920. (L'iinterrogante chiede l'a. risposta 
scritta.). 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'interno e delle finanze, sui provvedi
menti presi o che intendano prendere a beneficio 
delle. popolazioni e dei proprietari della parte 
meridionale della provincia di Lecce gravemente 
danneggiata dal recente temporale. (L'interro
gante chiede la ri'l]1osta scritta}, 

e Calò>. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, sulla concessione di 
cui al decreto 16 settembre 1912 del Ministero 
dei lavori pubblici fatta ad una ditta per ridu
zione del Lago d'Iseo a serbatoio artificiale a 

• scopo industriale privato e ciò mediante diga 
mobile all'incile presso Sarnico, concessione SO

spesa per i gravi danni che arrecherebbe ai co
nmni.dvieraschi, all'agricoltura, alla salute pub

. blica, a industrie e proprietà private, e che la 

ditta vorrebbe ora veder mandare ad esecu
zione. ( Gl'in t.erroganti chiedono la risposta 
sc:titta} .. 

«Bresciani, Montini, Longinotti, Sal
vadori ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze, del tesoro, e dell'industria 
e commercio, per sapere se corrisponda al vero 
la notizia che circola circa la sospensione della 
compilazione e pubblicaziòne delle statistiche 
crimmerciali delle nostre importazioni ed espor
tazioni ed in caso affermativo per sapere come 
intendano di rimediare agli evidenti danni che 
ne possono derivare, specialmente in questi mo~ 
menti di trattative coi diversi Paesi, e come si 
possa giustificare il mantenimento della aliquota 
riscossa a titolo di diritto di statistica. (L'inter
rogante chiede la riiwosta sc:titta}. 

« Maz2ini >. 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-· 
nistro dell'interno, per sapere: 

l'} se gli risulta che l'uccisione del mac
chinista ferroviario Faustini Ettore, compiuta 
a Bologna la sera del 16. settembre 1922, sia 
avvenuta a colpi di mazza ferrata; 

2')quali digposizioni sono state date per
chè l'indagine per la ricerca degli omicidi non · 
si risolva a tutto scapito della gara1111:ia ·dei cit-
tadini; · 

3') se non creda opportuno disporre una 
inchiesta sull'uso invalso presso certi sanitari di 
dichiarare guaribili in dieci giorni feriti noto
riamente gravi, sviando in tal modo il superiore 
controllo dell'autorità di polizia e giudiziaria; 

4') quali ordini siano stati impartiti al 
prefetto di· Bologna per frenare l'uso delle maz
ze ferrate. (L'interrogante chiedJJ la rispoota 
scritta). . 

«Fabbri>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere se non ri
tenga opportuno ed· utile ottenere, dal compe
tente Dicastero, che gli uffici metrici si occu
pino anche, con personale specializzato, della pre
cisa· misura delle botti in vista della denuncia 
della quantità di vino agli effetti dell'imposta 

·sul vino medesimo, troppo diffusa essendo la im
precisione di misura che espone poi i dichia-
ranti a denunziare quantità non esatte pure in 
buona fede. (L'interrogante chieds la risposta 
scritta) . 

« Marescalchi >. 
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più oltre ai funzionari addetti ai servizi dell.e 
frontiere di Modane e di Chiasso, nonostante ri
petuti affidamenti, quel minimo di trattamento 
dallo stesso Governo riconosciuto indispensabi
le: provocando così un'agitazione pernH.:iosa a 
tutto danno di detti delicatissimi servizi. (L'inc 
terrogante. chiede la rii;posta scritta). 

< Jacini ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per saflere se non creda 
con.veniente promuovere un provvedimento le
gislativo ·che autorizzi i comuni cl1e sono cen
tro di villeggiatura ad applicare la tassa di sog
giorno anche ai villeggianti che dimorano in 
case, ap.partamenti e camere mobiliate. (L'1'n
terogante chiede la risposta scritta). 

< Bevioue ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se e come riuscirà a far pagare le piccole 
somme ancora dovute e per le quali furono giù 
emessi i mandati al già cancelliere. Berett; 
Luigi da Cremona, ora collocato a riposo e re
sidente a Pavia, dove invano.attende ne11a n1i
seria quanto' gli è dovuto per la sua vita di 
lavoro a servizio dello Stato. (L'interrogantr 
chiede la risposta scritta). 

<. Montemartini ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i m;
nistri dei lavori pubblici, e dell'industria e com
mercio, per conoscere quale concorso di inizia
tive intendano prendere per sollevare le pre
carie condizioni dell'industria marmifera di Na
bresina nella Venezia Giulia, che sconvolta dalla 
guerra e in via di ripristino della sua poten. 
zialità tende a riconquistare quella preminenza 
che· già aveva prima della guerra, come impor
tante fattore di produzione capaoo di occupare 
parecchie migliaia di operai. (L'interrogante 
ch'(Xle la rispcstci scritta) . . 

« Scèk ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi, 
nistro delle finanze 1 per sapere se creda cor
retta l'interpretazione che la Prefettura di Co
senza: dà alla disposizione contenuta nel pe
nultimo capoverso dell'articolo 3 dell'ultima 
leg·ge sulla riscossione delle imposte dirette, 
coll'annullamento delJe deliberazioni dei Consi
gli comunali che rifiutano la riconferma all'e
satlpre in carica, pretendendo che non sieno 
motivate anche quando i Consigli giustificano 
Je loro decisioni con ·motivi ispirati al vantaggio 
dei contribuenti, come nel caso che si prevede 

• 

una sensibile riduzione- dell'alto aggio di cui 
gode l'esattore uscente. 

« E se creda giusto che dopo tale annulla
n1ento si conceda senz'altro dal prefetto la ri
conferma, mentre per effetto delh cennata di
sposizione questai dev'essere conce'ssa nel solo 
caso che sia intervenuto il motivato conforme 
parere del Consiglio comunale e dell'intendente 
di finanza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Sensi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per ovv1are alle 
gravi manchevolezze igieniche derivanti dagli 
attuali progetti di consolidamento del Vallon~ 
di San Pietro nell'abitato di Barile (Potenza). 
Si chiede a tale scopo che nell'imminenz:i delle 
piogge della .prossima stagione invernale1 le 
opere da costruirsi a sistemazione delle briglie 
pericolanti esiBtentj, abbiano carattere di largn 
'K>lidità. Infine è indispensabile pure che i ia
vori di consolidamento siano fatti anche verso 
Monte: perchè qnivi la piena delle acque ha pro
vccato scoscendimenti di terreno con conse
guenti danni alle fondazioni di fabbricati late
rali al torrente. (L'in.tcrrogante chiede la. ;·i· 
sposta scritta). 

«Catalani ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrog:are i mi
nistri dell'interno e della guerra, sul uumeru 
delle malattie e delle morti fra i militari con
dannati per reati del tempo di guerra, e se fra 
i mez.zi di pena vi sia anche quello di non co
municare alle famiglie dei disgraziati nè la 110. 

tizia della malattia nè quella della morte, nep
pure parecchie settimane dopo avvenuta: con1e 
è successo anche recentemente a Portolongone. 
(L'interrogi~nte chiede la i·isposta sarittu). 

<Matteotti». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogar• il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se sia 
vero che si intenda procedere alla soppressione 
dell'Ufficio specinle del Genio civile per la ri
staurazione idraulica e forestale dei bacini mon
tani, passandone le n1ansioni agli uffici provin
ciali ordinari; e se non riconosca che tnle sori
pressione è assolutamente inopportuna perchè 
oltre al fatto che trattasi di un servizio ormai 

t specializzato interrompe il regolare svolgimentu 

J 
dei lavori in corso od in studio, con danno del 
regime idraulico forestale, con nuovo aggravio 
alle già oberate condizioni di lavoro e rli perso-
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J'ispettorè generiùie. del Minis:tem interni com
mendatore Ernesto ·Reale ne]· epndurre un'in
chiesta. sul funzionamento amministrativo e di
sciplinare dell'Orfanotrofio Vittorio Emanue
le II, del quale il. Fazio era funzionante direi;-. 
tore. I delitti consistono in frodi 1perp,etrate 
a danno dello Stato dal ri,petuto Fazio, il quale 
in funzione di membro della Commissione r..,
quisizione cereali per la provincia di Cosenza 
prend'eva per l'istesso giorno. diarie diverse per 
volute visite fatte contemporaneamente in paesi 
enormemente distanti. Tali addebiti documen
tati furono dal commendatore Reale ,presentati 
al sottosegretariato di Stato del tempo (S. E. 
Casertano) e da cqstui· regolarmente trasmessi 
àI Commissariato in .liquidazione per gli ap
provvigionamenti e. consumi" che !'vrà j;'enuto 
presente il dispooto dell'articolo 180 Codice pe
nale. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Serra>. 

«Il •sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'intel'l)o, per èonoscera quali disposi
zioni sieno state date o si=o .per darsi circs. m. 
siStemazione . dell' Orfanotrofio .. Vittorio .Ema
nuele II in Cosenza, a seguito deli'inchesta con
dotta nel maggio 1922 dall'i!!Pettore generale 
del Ministero dell'interno commendatore Reale 
e alle proposte dallo stesso formulate specie in 
ordine alle maµc!y>volezze e malefatte del diret
tore provvisorio· cii.vali ere ufficiale Delfino Fazio 
e alla necessità di provvederè per la nomina di 
un one:rto è. competente direttore definitivo. 
(L'interrogar/te chiede la risposta scritta) .. 

<Serra>. 

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere - ·premesso che 
nella provincia ·di Gorizia già all'inizio della 

· guerra europea il Governo austro-ungarico e le 
Amministrazioni locali, per f1'onteggiare le 
spese della' guerra e le aumentate esigenze delle · 
pubbliche Amministrazioni, aumentarono tutti 
i tributi, sopràtutto quelli che gravano la pro
prietà immobiliare, ed in tale misura che non 
tutta la popolazione poteva sost.enere la pres
sione anche a costo di grandf sacrifici. Così tanto 
per. le case quanto per le terre, le imposte e 
sovraimposte hanno raggiu,nto un limi.te supe
riore alla capacità con,tributiva degli agricol
tori non compensata da un reddito medio nor
male per le condizioni ·disastrose dell'industria 
agricola che non hanno bisogno di essere illu
strate ancora. Basta ricordare ·c!Ìe per tutta la 
durata della guerra la .Coltivazione delle cam' 
Pagne nella provincia di Gorizia pressochè do
vunque venne impedita o perchè il territorio 
era teatro dei combattenti o perchè venne occu,. 

pato da reparti di truppa, da carr.eggi, m~gaz
zini; ospedaletti e via dicendo, sia dalle misure 
restrittive .imposte dalle ·autorità militari che 
limitavàno ,agli stretti bisogni ·necessari della 

·vita .economica il transitO e la permanenza 
della esigua p~ola.zione rimasta. Ma la quasi. 
totalità del territorio agricolo rimase addirit
tura incolto. L'iminedia+,o dopo guerra non per
mise un rapido im;provviso riassetto. almeno 
delle zorie meno colpite, per ragioni intuibili: 
non tutta la popola.ziorie potè far ritorno in 
paese dalle provincie talvolta lontane· in cui era 

·emigrata proi'uil'a, nè si ebbe un intervento 
dello Stato con provvedimenti di caratitere ur
gente, atti a fronteggiare la ·dolorosa situazione 
della.regione, nè, ciò che maggiormente poteva • 
accelerarle la ricostruzione, veQnero i tanto at- · 

· tesi risarcimenti dei danni di guerra. In man
canza del credito agrario si dovette ricorrere 
al credi.to delle banche private perchè. la rico
. struzione richiedeva l'investimento di molti ca
pitali; l'alto costo dell'interesse dei capitali mu
tuati, ·non ancora ammortizzabili per ili ritar
dato pagamento· deg\i indennizzi di guerra, as
sorbe assai più chè g1i esigui redditi percepibili 
col 'perdurar<:> di tali condizioni di fatto. Bisogna 
·poi d'altra parte considerare che il pagamento 
del danno ~ quando avverrà - non potrà per 
le recenti disposizioni limitatrici col'mare inte
gralmente il danno, come era nello s;pirito della 
legge che ·spinse gli· agricoltori a .fronteggiare 
·anticipatamente ·con le proprie forze l'opera 
primi! di ripristino, nè compensarli dei raccolti 
perduti nel 1915-16-17-18 e nella maggior parte 
rion effettuati nel 1919' e nel 1920. E giova no
tare che per· quattro quinti il territorio agri
colo go~iziano è fnazionato in piccole proprietà . 
a conduzione famigliare. Tali considerazioni, 
per quanto assai meno gravi nelle provinciè li
berate!, indussero il Governo a provvedere con 
giusta larghezza a sorreggere e fiancheggiare 

. l'opera improba di quegli agricoltori, ·sia con 
l'elargizione del credito agrario a basso inte
resse sia con la consegna in natura di. scorte 
vive. e morte; aooitutto ·bestiame e . macchine, 
sia condonando le im,pqsite e sovraimposte fon
diarie per tutti gli anni fino ar 1920 compreso. 
I medesimi argomenti devono tanto'più valere 
per il-territorio della provincia di Gorizia, onde 
s'impone per questo, anche in amaggio a un 
sentimento di giustizia, un trattamento non di
.spari. Domanda se il ministro, in vista delle 
suesposte· condizioni, non intenda: 

1 ') condonare tutte le impooi;.; e sovraim
p<iste fondiarie e casatico classi, casatico· pi
'gion!, pei; tutto .il .territo.rio danneggiato de1la 
provincia per il ·periodo dal 1915 al 1920 · in-
cluso; · · · · 
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2') . eseguire ra revisione del catasto per 
una più obbiettiva ·classificazione. dei terreni; 

3°) concedere degli sgravi per gli anni 
immediatamente successivi al 1920 per tutte · 
quelle particene catastali che subirono danni di· 
guerra· e ciò fino al! ril!arcimeno ron l'effettivo 
pagamento integrale del loro ammontare. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

"Sci;k »., 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare· il mi
nistro dei .lavori pubblici, ,per sapere se, per 
semplificare la procedura relativa alle domande 

. di derivazione,-. d'acqua relative allo sfrutta
me11to del CiS:mon· e degli affluenti del Piave che 
attraversano l'antico confine, non creda oppor
tuno di estendere la giurisdizione del Magi
strato alle acque sugli interi bacini dei fiumi 
suddetti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). · 

« Tovini>. 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblièi, per sapere se, ·ad · 
evitare che diversità nei sistemi di manuten
zione stradale segnino ancora nella stessa valle 
l'antico confine dello Stato, non ritenga oppor
tuno estendere la competenza dell'Ufficio del 
Genio civile di Belluno sulle intiere strade na
zionali: Carnica n. 1; d'Alemagna n. 5, e Fel· 
trino-Bellunese n. 6; il che risponde anche a 
criteri dii economia nella spesa ili personale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

<: Tovini ». 

«II sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, p&r sal?"re se cli fronte alle 
annunziate rèvillioni del classamento catastale', 
degli estimi e redditi imponibili dei terreni, al
l'applicazione cli un'imaiosta sui redditi agricoli, 
non creda giunto il momento di abolire la tassa 
sul vino, e, eon criterio cli giustizia distributiva,· 
adagiarne l'importo. su tutti i terreni indistin
tamente e non solamente su quelli viticoli che, 
soggetti già ad una. tariffa elevata, ad oscilla
zioni e a tendenze al! ribasso nel prezzo di un 
prodotto, differenze nella gradazione alcoolica 
ed esposto ad infortuni celesti e maiatti~. si 
presentano eccessivamente · e sproporzionata
mente gravati, sooraggial1do cosi l'industria vi
nicola e il rinnovarsi dei vigneti· filiesserati. 
(L'interrogant.e Chiede la risposta scritta). 

· « Zuechini "· 

« n sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, mÌnistro del
l'interno, sui fatti avvenuti nei giorni 14 di
cembre e ·seguenti de] 1922 a Mom;paderno e 

P.arenzo per sapere che cosa s'è fatto o si in~ 
tenda fare per assicurare la libertà e !!incolu
mità personale ai cittadini di ·razza slava ed 
alle loro istituzioni e far cessare finalmente 
arresti arbitrari .e trattamenti avvilienti non
chè violenze di' fazioni,· Un gruppo di faacisti 
armati venne nel pomeriggio .del 14 dicembre 
1922 da Parenzo a Mompaderno con un camiou 
~d irrllJlli>e · nei locali di quel Consorzio agrario, 
ove si era tenuto il Congresso annuale. Portan
do delle fiaccole accese, rovistarono tutto l'ecli
.ficio, che i congrll!<!isti avevano abbandònato per 
mettersi• in salvo, ·fuggendo per le éampaglle. 
Il presidente del Consorzio, al suo ritorno in 
paese, .1.'enne arrestato,. ed alle tre ore di notte 
i Reali carabinie.ri abb.atterono, senza bisogno, 
la porta di casa del •possidente Tomaso Herak 
da Pozari presso San Lorenzo del Paaenatico e 
vi penetrarono j;ler farvi una perquisizione e 
sequestrarvi un periodico cattolico-religioso 
(Giorntale del Saèro Cuare di Gesù) ed un li
bricino umoristico-apolitico scritto in serbo
croato ed edito a Trieste e poscia per far alzare 
da letto e dichiarare i,n arresto il proprietario 
di casa e due congressisti suoi ainici che !!Jernot: 
tavano presso di lui, Furono incatenati, come 
si fa coi briganti, e condotti in carcere· a San 
Lorenzo, ove rimasero fino al' giorno 16. Am
manettati e lega.ti ad una Junga catena come 
degli animali vennero tra<!att1 alle carceri ·di 
Parenzo e .Più tardi negli uffici della cvicepre
fettura assieme al presidente del Consorzio. Ivi 
intesero come un rappresentante deì Fascio, 
parlando al commissario di pubblica sicurezza 
ed al ca.pitano dei carabinieri, in tono eecitato, 
sentenziava che « questa gente bisognava la
sciarla a «loro • e non arrestarla», per cui, 
rimessi in libertà, due di essi (che dovevano 
ritorn.are a Trieste e rispettivamente a Pola). 
preferirono ritornare il carcere, donde uscirono 
il giorno seguente per essere consegnati alle 
autorità di Trieste e Pola e finalm,mte rilasciati. 
Questo non è che un episodio che illustra le con
dizioni che regnano nell'Istria 'da qualche anno 
a questa parte. (L'inkrrogant,e chie'1e la rispo
sta scritta) . 

« Stanger !'. 

«I' sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
. sidente del Consiglio dei ministri, ministro. del

l'inteMo, per sapere per quali ragioni, il giorno 
20 dicembre 1922, una conferenza di sindaci del 
distretto 'politico di Bol!zano, invitati personal
mente dal sindaco di Chiusa, venne interdetta 
dall'Autorità di pubblica sicurezza e impedita 
coll'intervento dei Reali carabinieri, col prete
sto trattarsi di una adunanza pubblica non av, 
visata a sensi dell'articolo 1 della legge di pub-
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che ora avvengono nella corresponsione delle 
paghe. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

<Di Fausto». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se non reputi 
equo en1ettere disposizioni per cui i buoni del 
tesoro smarriti o rubati, trascorso un anno sen
za ché si ·sia presentato alcuno per Ja riscos
~ione, siano pagati a colui che ne denunziò Io 
smarimento o il furto e che provi di esserne il 
legittimo proprietario. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Drago:>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
non ritenga rispondente ad un giusto senso di 
equità, la conservazione nel ruolo degli ispet
tori scolastici di coloro che, pur provenendo da
gli ex vice ispettori, nell'ultimo concorso per 
titoli ed esami del 1913-15 ad ispettore sco
lastico furono giudicati idonei eon votazione 
che risulta superiore a quella dei vincitori di 
altri concorsi. (L'interrogante chiede la rispo
sta SC1'Ìtta). 

< Bianchi Carlo >. 

«Il sottoscritto clùede d'interrogare il mi
nstro dell'interno, per sapere se è a conoScenza 
delle continue violenze contro inermi operai 
che a Pisa sono stati in questi giorni malme
nati dai fascisti, e quali provvedimenti le auto
ritiì. hanno preso per far cessare tali abusi. 
(L'interrogante chWde la risposta soritta.). 

« Mingrino ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapare se, dopo la già 
avvenuta estensione della legge di pubblica si
curezza alle nuove provincie sia ancora in Vi· 
gore la legge austriaca sulle riunioni ed asso· 
cinzioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

c&èk». 

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere il suo pen
siero intorno alla giusta aspirazione degli in
dustriali esercenti nella zona ind)lstriale di San 
Paolo in Roma, perchè nel regime daziario della 
·capitale sia introdotta una disposizione analoga 
a quella determinata dall'articolD 5 della legge 
8 luglio 1905, n. 351, concernente il regime da
ziario della città di Napoli. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

Guglielmi ). 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per essere informato 
per quali ragioni l'Amministrazione delle fer
rovie dello Stato non abbia ancora corrisposto 
la pens:one dovuta ai seguenti ferrovieri già 
appartenenti al compartimento di Trieste e pro
' cnienti dalle linee Udine-PDrlogruaro già eser
c-ite èalla Società veneta.: 

Marchesan Francesco fu Antonio, d'anni 
63, collocato in quiescenza al 31 dicembre 1920; 

Fracasso Silvio fu Francesco, d'anni 59, 
ccllocato in quiescenza il 31 dicembre 1921; · 

Girardenghi Vincenzo, d'anni 61, C<Jlloeato 
in quiescenza il 7 ottobre 1921; 

Tavagnacco Luigi, d'anni 64, collocato in 
quiescenza il 31 dicembre 1920; 

Lindaver Giovanni, d'anni 64, collocato in 
quiescenza nel gennaio 1922; 

Lindaver Luigi, d'anni 60, collocato in 
quiescenza nel gennai<> 1922. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

< Cosattini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
uistro delle finanze, per sapere se in seguito aile 
recenti disposizioni circa il pagamento dei dan
ni di guerra mediante un titolo al 3.50 per cen
to intenda abbia a continuare le sue funzioni 
il Comitato centrale costituito in Venezia pet 
l'immediato pagamento delle indennità supe
riori alle lire 300,000 ed in caso con quali fun
zioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

< Cosattini ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non ritenga opportuno e giusto dare 
istruzioni perchè l'Amministrazione del fondo 
per il culto provveda alla pronta reintegrazione 
del supplemen.to congrua a ben.eftcio dei parroci 
congruati ehe dal recente decreto n. 16 del 4 
~·ennaio 1923, sono stati obbligati a denunciare 
il proprio reddito agrario e a pagarne. la rela
tiva imposta di ricchezza mobile. (L'interrogan-
te chi~ la rnposta BCritta). . 

<Brasclù >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere quali disposi
zioni ritenga di dover emanare, o proporre, 
affinchè le domande per capitalizzazione della 
pensione, avanzate da vedove di guerra che pas
sano a seconde nozze1 non siano ingiustamente 
respinte (come pure è avvenuto qualche volta) 
per tardività ehe si pretende riscontrare: 

1°) quando la domanda viene mandata 
(come è logico) soltanto dopo la preliminare as
segnazione della pensione vedovile; 
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2•) quando la domanda si coner.eta (per 
. . colpa della scarsa cultura delle interessate, o · 

per la ·scarsa dJ1igenza dei fl!nzionari comunali 
cui qtieSte si rivolgono) nell'invio di tutt11 la 
necessaria documentazione, rion ·accompagnata 
·però dall'esplicita formale richiesta che in bll;Se 
a quella documentazione si operi la capitaliz· 
zazione della pensione. vedovile. (L'interrogan
te chiede la risposta scritta) .. 

< Modigliani •. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere quali ragioni 
negarono lapplicazione alla Venezia Giulia del 
decreto ministeriale 1° settembre !920, n. 1284, 
emanato per la Venezia Tridentina, relativo al 
pagamento della rendita d'infortunio a favore 
di coloro che già ne . godevano sotto il cessato 
governo austro-ungarico; e per sàpere se tale 
pagamento sia· effettuato in valuta corrente al . 
ragguaglio del 60 per cento. (L'interrogante · 
Chieda la rispoHta scritta). 

~Scèk>. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Corisiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sape~e: 

1') se corrispondano ili propositi di paci
cazione nazioruile e· di ossequio alla legge e al 
diritto cli' propr(età le occup1;1zioni o le chiusure 
dei circoli di San Carlo di Roversano (Forll); 
Bagnile, Macerone, Porta Fiume (Cesena); Cer
via, Bagnacavallo, Cotignola (Ravenna); Savio, 
Castiglione, Piangigane, Godo, .Pinerella di Cer-
via (Ravenna); . . 

· 2°) se e quali provvedimenti il Governo 
inténde adottare per la restituzione immediata 
di quei circoli ai legittimi proprietari; e per 
. impedire che in seguito debbano ancora ripe
tersi tali fatti, lesivi dei più elementari diritti 
civili; 

3•) ae e quali provvedimenti infine il Go
vernQ vuole assumere in confronto "alle autorità 
locali che - nonostante le regolari denunzie - . 
si S(ln~ rifiutate di intervenire ad applicare la 
legge. (L' intB'l'rOganWJ ohi.eda h risposta 
sci-itta). . 

« Macrellb. 

<Il sottpscritto chiede d'interrogare il ini
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non creda conforme a giustizia ed a umanità 
concedere una pensione o un adeguato sussidio 
alla famiglia délla maestra Tassinari Felicita• 
(di Forlimpopoli) che il 24 gennaio 1922 -
nella scuola di Bràida-Vidunza (Castelnuovo 
del Friuli-Udine) - veniva investita dalle fiam
me tiella stufa, mentre impartiva la quotidiana 
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lezione agli àlunni, per cui il giorno dopo ces
sav'.a di vivere. (L'interrogante chkde la rispo
sta scritta). 

<t Mllcrelli >. 

« Il sottoocrillto chlede d'interpellare il mi
nistro delle oolonie, circa la situazinne trovata 
in Libia all'avvento dell'attuale Ministero, e 
sulla politica svolta in seguito nelle· due Colonie 

. mediterranee. 
e Amendola ». 

<I sottoscritti· chiedono d'interpéllare il pre
siclente del Consiglio dei ministri, per sapere: 

1 •) sulle ragioni politiche che lo hanno in
dotto a linÌitll.re la pubblicazione della relazione · 
d'inchiesta sulle spese di guerra, omettendo spe~ . 
ciamente le parti .che, per pubblica ammissione 
del presidente .della· Commissione e della stampa 
di tutte le gradazioni, contengono risultanze· 
più gravii 

2°) sulle ragioni p_er ·le quali l'autorità 
giudiziarià, cosi sollecita a<Ì ispirarsi alla po
litica del Governo ·nella persecuzione di chi non · 
piegà. al nuovo regime, ·non ha ravvisato ancora 
nelle risultanze eloquenti dell'inchiesta :legitti
mo motivo d'intervento contro coloro che sul 
lavoro degli altri, sul sacrificio dell'erario e sul 
sangue, criminosamente costituirono le proprie 
fortune; 

3°) sui provvedimenti che, indipendente
. mente dal dovere d'iniziativa dell'autorità giu

diziaria, si propone di adottare il Governo. 
< Lazzari, Velia, Nobili, .Assennato>. 

·<Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi- . 
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 

. non ritenga· necessario ed urgente di provve
dere alla riforma del Monte Pensioni dei mae
stri element11ri . 

« Zanzi >. 

«Il sottoscritto chiede ·d'inte'rpellare il mi
nistro· dei lavori pubblici, sulla ritardata boni
fica del lago Dragone in provincia di Avellino. 

· c:Amatucci>. 

<Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dell'interno; sulle condizioni. della pub
blica sicurezza in Sicilia e sui provvedimenti a-
dottati. ' · 

< Guarino-Amella >. 

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere se 
sia " conoscenza della politica negativa ·svolta. 
dai cessati .Governi verso le ·nuove provincie 
per la 101'9 sistema.zione economica, politica ed 
amministrativa, e se di ciò è a ·conoscenza, per 
sapere ·quali provvedimenti l'attuale Governo. 
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condizioni finanziarie in cui l'azienda versava, 
ebbe a rinunziare ad alcuni dei benefici previsti 
dalle norme di trattamento, allo scopo di otte
nere la riapertura dell'esercizio. 

« Avendo però parte del· personale dichia
ràto di non voler mantenere la rinuncia fatta 
si è promosso sulla questim;ie il parere della 
Commissione dell'equo trattamento che servirà 
di norma per le decisioni del Ministero. 

< ll sottosegrntario di Stato 
« Lol\rn,1nnr ». 

SARDELLI. - Al ministro dei lavori vub 
blfoi. - « Per conoscere le ragioni per le quali 
non furono in varie circostanze applicate le 
sanzioni di cui ru decreto luogotenenziale H 
luglio 1918, n. 1047, recante provvedimenti 
per iissicurare Iii. continuazione e i]. regolare 
funzionamento dei pubblici servizi affidati al
l'industria privata, con particolare riferimento 
al disposto dell'articolo 3 del decreto surrife
rito, in dispregio del quale in diversi centri 
d'importanza non t"Omune il disservizio tram
viario ha raggiunto propornioni inquietanti e 
per il pul:iblico e per il personale delle tram
vie ». 

RL'<POSTA. - « L'interrogazione ri~ntra nella 
competenza del ministro dell'interno, che, per
ciò, risponde invece del col!ega dei lavclti pub
blici, cui era diretta. 

< Non risulta a questo Ministero che, veri
ficatesi le ipotesi previste dall'artimlo 3 del de
creto luogotenenziale 14 luglio 1918, n. 1047, 
i prefetti abbiano trascurato di valersi della 
facoltà a loro attribuita, di affidare a.i comuni 
interessati l'esercizio di aziende tramviarie o 
di altri pubblici servizi che non procedessero 
regolarmente. 

«Se !'onorevole interrogante vorrà inc!icare 
qualche caso specifico, il Ministero provvederà 
entro i limiti della sua competenza. 

«Il sottosegretario di Stato per l'interno 
«TESO». 

SCAGLIOTTI. - Al ministro dell'interno. 
- «Per sapere se in seguito ai gravi fatti di 
Zeme (incendio e distruzione di un teatro, de
vastazione della cooperativa di consumo e cir
colo vinicolo, furti di ogni genere), non intenda 
di provvedere subito contro il vice brigadiere 
Coèco, la cui permanenza costituisce un peri
colo allo spirito di pacificazione, continuando, il 
medesimo, a fare il millantatore per avere inco
raggiato l'azione dei vandalici prima a Giorgio 

Lomellina. poi a Zeme ed altrove, in segllito r.e 
verrà trasferito, sicuro, dice lui, di non es<;ere 
punito. 

«Tale contegno costitniFce incoraggiarneHto 
all'òpera di distruzione da parte di coloro che 
della distruzione fanno ignobile speculazione af-
faristica ''. · 

« Rr . ..,1•osT,\. - «Assicuro l'onorevole ìnter.,.. 
rogante che il vice brigadiere dei Reali carabi
nieri signor Cocco, che finora ha co1nandato in
terinalmente la stazione di Zeme è stato so
stituito in quel comando .con altro graduato del
l'arnia stessa, 

«Tale sostituzione era stata da tempo pre
disposta, ma non si potè effettuarla prima, e
sclusivan1ente per ragioni di serviZio. 

«Il sottosegretario di Stato 
« TF.SO ». 

SCEK. -- Al ministro dell'interno. -- «Per 
sapere quali provvedimenti intenda prendere 
acchè ·le centinaia di persone residenti nella 
provincia d'Istria nella Venezia Giulia possano 
far ritorno nei luoghi di residenza eh.e dovet
tero abbandonare per imposizione di privati>. 

R<:Rl'081'.I. - « Da informazioni fornite da clic 
versi commissari Qivili risulta che soltanto il 
parroco di Moschienizze si allontanò da quella 
parrocchia in seguito ad un'irruzione di fasci
sti. E' da tener presente però che per l'even
tuale suo ritorno si sta tuttora interessando il 
commissario civile di Volosca, per' quanto detto 
parroco abbia a suo tempo manifestato l'inten
dimento di non ritornare in residenza 1 nono
stante le assicurazioni circa la tutela: della sua 
incolumità. Non può escludersi che talune per
sone preoccupate per eventuali azioni di fasci
sti possano aver affrettato l'abbandono del ter
ritorio della Venezia Giulia per stabilir~i nella 
Slovenia. Trattasi però di persone che per la 
loro propaganda di odio contro l'Italia erano 
invise e che hanno preferito proseguire la lor<> 
propaganda oltre confine nelle immediate vici
nanze. Tuttavia nè lagnanze di privati, che sa
rebbero stati costretti ad allontanarsi, nè istan
ze per ritorno pervennero mai alle autorità. Ad 
ogni modo il Commissario generale civile ha 
impartito. in questa come in altre occasioni, 
tassative .disposizioni perchè l'incolumità di 
tutti i cittadini, indistintamente, sia tutelata 
e perchè il ritorno di persone comunque allon
tanatesi sia agevolato. • 

« Il sottosegrei,a;rio di Stato 
•pe,. la Presidenza del Cansiglio 

« BEVI O NE ». 
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SCEK. - Al ministro d.ei lavori pubblici. -
«.Per sapere se intenda provvedere acchè per 
la costruzione delle ferrovie progettate nella 
Venezia Giulia vengano assunti al lavoro anzi
tutto gli abitanti disoccupati .della Venezia Giu
lia ed in linea secondaria quegli delle altre pro
vincie». 

RrSPC6'T_\. -- «Quando si dovrf~ pro~edere 
alla costruzione delle nuove ferrovie nella Ve
nezia Giulia, si procurerà che vengano an.zi· 
ttitto assunti in quei lavori gli operai disoccu
pati di queUa regione. Naturalmente per quanto 
concerne la mano d'opera specializzata, che non 
si potesse trovare sul luogo, si dovrà forzata
mente ricorrere ad operai di altre regioni qua
lunque sia il met):Jdo col quale i lavori mede
sin1i saranno eseguiti. 

«Il sottosegretario di Stato 
«'. L03.lll.UUJI )) • 

8CEK. ,- Al ·ndnisil"l ·dei lavori pubblici. -
«Per sapere se gli consta il fatto che ùal nu-. 
mero dei ferrovier~ della Venezia Giulia va 
sparendo.)l personale nato e perb1en.te neHe 
nuove provincie e che., al contra.rio, il personale 
ferroviario è reclutato da .italiani, delle aitre 
provincie ciò che suscita nell'animo dei Giulian·i 
1liSOCC11pati immenso rammarico. Come intenda 
provvedere acchè sia posto fine a tale Btato di 
rose>. 

RISPOSTA. - « Il numero degli avventizi as
sunti-- sulle linee della Venezia Giulia dopo il 
3 novemlbre 1918 ammonta a circa 5100 dL cui 
2920 pertinenti alla Venezia Giulia. 

cNel: procedimento seguito per le assun
zioni del personale, è stato e sarà sempre data 
la precedenza alle domande di aspiranti della 
regiQDe; però parecchi degli aspiranti stessi, in
vitati a presentarsi per essere assunti, o non 
si sono più curati di rispondere all'invito o dopo 
poco tempo dalla loro assuzione, si sono licen
ziati. e fui.Volta hanno wnche abbandonato il ser
vizio senz'alliun preavviso. 

«Ad ogni modo sono stati rinnovati in.viti 
alla Direzione delle ferrovie perchè vengano 
sempre eseguiti tali criteri per provvedere ai 
bia::gni della Venezia Giulia. 

«Il Hottosegretario di Stato 
·« LOMDAHDI ". 

SCEK. - Al ministro dei favori pttbblici. -
•Per sa;pere quali provvedùuenti s'intenda 
prendere affin.chè la scuola agraria ,;;lava di Go
rizia, chiusa per le vicende guerresche, venga 

immediatamente riaperta alla popolazione rfe
siderosa di progresso». 

RJ~POR1'.\. ~ 1'. La scuola agraria ~i Gorizia 
è un'istituzione dipendente dalla provincia. 
Spetta quindi a, quell'Amministrazione provin
ciale di adottare 1 provvedimenti per la sua ria
pertura e di promuovere l'assegnazione dell'e
ventuale contributo dello Stato per il suo fun
zionnmento. 

« Il sottosegretario di Stato 
ver la Presidenza dcl Consiglio 

« Bnmxr-: ». 

8ENSI. -- Al ministro dei lavori pubblici. 
« Per sapere se San Benedetto fra.zione di 

S. Pietro in Guarano (Cosenza) con oltre mille 
abitanti, senza ufficio postelegrafico, possa al- · 
meno essere collegato col. capoluogo del comune 
mediante la costruzione della strada 115 Casti
glione-San Pietro in Guarano, progettata da 
molti anni e di cui si promette l'esecuzione sol
tanto nel periodo elettorale; e se per conse
gl1enza intenda il ministro dei lavori pubblici 
con vero sentimento di giustizia disporre !'ul
timazione d'urgenza del relativo progetto di 
dettaglio e la costruzione della strada suddetta 
senza differimenti ». 

RISPOSTA. - «Gli studi di progetto del tron
co Casfjglione Cosentino-San Pietro in Guara
no della strada provinciale n. 115 sono tuttora 
in. corso presso l'Ente autonomo stradale per la 
provincia di Cosenza. 

«li Minstero dei lavori pubblici per corri-
' sponcJ.ere ai voti delle popolazioni interessate, 
ha rivolte recentemente vive premure all'Ente 
stradale perchè conduca al più presto a compi
mento gli studi medesimi. 

«Il sottosègretario di Stato 
« UJMB.l.RD! », 

SENSI. - Al ministro dei lavori puhblici. 
- «Per sapere se riconosca il diritto delle po
polazioni del mandamento di Cerisano (Cosen
za) a vedere una buona volta completata la 
strada 113 riconosciuta urgente dalla legge 23 
luglio 1881 e della quale non furono costruiti 
che il tronco iniziale Cosenza.{;erisano e l'ulti
mo Fiume Freddo Bruzio-Marina; e se non 
creda pertanto. disporre che sia d'urgenza prov
veduto alla costruzione del rimanente tronco, 
accogliendo così il voto del Consiglio provin
ciale di Cosenza del 1" giugno 1921 ed allac
ciando finalmente quel popoloso mandamento 
alla linea tirrena ». 
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d.eva,. per la dichiarazione di. inam1ùissibilità, 
bensì prevedeva una amnùssihilità condizionata 
e provvisoria; e poichè, per contro, non si po
tevi! non tener conto degli altri elementi di 
giudizio ora accennati, il Ministero ha ritenuto 
doveroso dichiarare il libro ammissibile limita
tamente ali' anno corrente e alle scuole della 
Venezia Tridentina, che già l'adottarono nello 
scorso anno. Con questa decisione, che sostar.
zialmente accoglieva il giudizio sfavorevole sc
pracitato, il Ministero ha evitato ai comuni e 
alle famiglie degli scolari rum abbienti dellH 
Venezia 'rridentina il danno economico grave 
di un cambiamento di libro di testo, 

«Analogamente dicasi per il libro di <Re
dento Giuliani», del quale era proposta per la 
prima volta l'adozione per l'anno in corso nella 
Venezia Giulia; anche per esso la relnzione sfa
vorevole clell' Ispettorato centrale concludeva 
per l'ammissibilità limitata a quest'anno scola
stico, salvo un riesame del testo quando fosse 
presentato con modificazioni; e tale ammissibi
lità fu disposta dal Ministero, al quale d'altra 
parte erano state trasmesse, in contrasto colla 
relazione ora accennata, rec.ensioni decisan1ente 
favorevoli compilate da tecnici designati dal
l'autorità scolastica provinciale della Venezia 
Giulia, recensioni che il Ministero non poteva 
non tenere nel debito conto, perchè le disposi·
zioni vigen.ti nelle nuove iJl'ovincie, lungi dal 
riservare la competenza di tali giudizi all'Ispet
torato generale per l'istruzione primaria, pre
scrive che la detta autorità provinciale sia sen
tita in merito, salva al Ministero la facoltà di 
integrarla col giudizio di tecnici di sua fiducia. 

«Non occorre aggiungere che lo stesso giu
dizio circa l'ammissibilità fu dato, con la stessa 
sollecitudine, per tutti gli altri libri che furonq 
proposti all'esame del Ministero, cosicchè 1< 
scelta degli orga!Ù compet.enti potè essere fatta 
con la massima libertà; e la stessa larghezza 
dell'autorità centrale, che non I.e pose dei limiti 
sulla cui opportunità non sarebbero mancati 
dissensi è stata un doveroso omaggio alla ma
turità di giudizio dei maestri delle nuove pro
vincie, e una prova della neutralità del· M'mi
stero, che ha saputo procedere con cautela e 
con assoluto rispetto alla legge nella tratta
zione di questa vertenza, tenendosi costante
mente al disopra delle incresciose e non disin
teressate competizioni editoriali. 

< ll sotto.~egretario di Stato 
< ANILB ». 

SCEK. Al presidente del Consiglio dei 'mi-
. nistri, ministro dell'interno. - « Per sapere se 

intende sciogliere i corpi armati nella Venezia 
Giulia, formati da privati ». 

24 

RIS1'<1JT.I. - «Non sussiste che nella Ve
nezia siansi costituiti dei corpi armati formati 
da privati. Esiste un modesto reparto dell11 
« Sursum Corda», battaglioni di volontari, mu 
· 1 uesto è stato regolarmente autorizzato. 

«Quanto alle squadre di azioni fasciste e 
degli arditi rossi, varie perquisizioni sono state 
opernte anche <li recente, dalle quali non è ri
sultato che dette squadre siano armate, nè che 
deteng·ano armi nelle rispettive sedi. 

< Il sottosegreta.rio di. Stato 
per la Presidenza. del Crmsiglio 

'« B~\'10.NE )). 

SCEK - ·· Al presidente del Consiglio :lei mi
nistri, 1ninistro dell'interno. - «Per conoscere 
i motivi per i quali il Go\lerno proibì per due 
volte susseguenti il trattenimento musicale delkt 
Società culturale « Zvon » in Trieste, indetto il 
29 agodo e poi il 4 settembre 1921. All'inierrn
gante è ben noto che il Governo permise tutti 
g'li altri concerti del giorno e sa pure che il ca
valier Rendine, capo gabinetto della Questura 
aveva ottimamente disposto il servizio di pub
blica sicurezza. Tale agire del Governo provoca 
nell'animo popohtre la più profonda. indigpa
zione ». 

R1HPOST.I. -- <Dalle informazioni fornite dal 
Commissariato generale civil,e per la Venezin 
Giulia risulta che il trattenimento all'aperto in
detto dalla Eocietà Culturale « Zvon » in Opcinn 
ayeva earattere eminentemente politico e vi do
veva.no prender parte molte società dell'alti
piano Carsico. La festa si dovette rinviare per 
ben due volte, perchè in quei giorni erano ac
cadute le note rappresaglie fasciste a causa del 
vilipendio delJ:C salme dei nostri soldati, ed al
tri luttuosi incidenti si erano verifica.ti a Pi
rano, Paren(lo e Muggia, mentre si erano do
vuti inviare rinforzi di guardie regie a Vene
zia e non si disponeva quindi di forza pubblica 
sufficiente a garantire l'ordine_ 

«Il provvedimento .del rinvio era stato pure 
consigliato e approvato da personalità del par
tiro slavo. 

«La circostanza, accennata dall'onorevole 
interrogante, che era stato disposto un ottimo 
servizio di pubblica sicurezza, dimostra che la 
autorità era disposta a 'permetter.e il tratteni
mento, ma gli incidenti avvenuti all'ultimo mo
mento ·consigliarono il. rinvio. 

«Il sottosegretario ù; Stato 
71er la Presidenza del COl!Hig/io 

« BEVJONE ». 
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il lavoro, nè rientrerebbe nei compiti che le fun
zioni di vigilanza ad esso attribuite compor
tano. 

<Il sottosegretario di Stato 
per ù /avaro, e la, prin.idenza sociale 

< LONGINOTTI ». 

' SERRA. - Ai ministri della giustizia e de-
gli affari di· culto, e del tesoro (Sottosegreta
riato per l' asmstenza militare e le pensioni di 
g1terra). - "Per conoscere quali provvedimenti 
intendano finalment.e di prendere per eliminare 
'.Un inconveniente gravissimo, che si risolve in 
denegata gi,ustizia e in violazione di un11 pre
roga,tiva Sovrana, relativamente a quei giudi
cabili detenuti, che, malgrado siano stati di- · 
chiarati dalle epmpetenti autorità medico-mili
tari invalidi di guerra ed ·assegnati ad una delle 
prime otto. categorie, da mesi ed anca da anni, 
non ottengono la deciara.toria dhll'amnistia con
cessa il 1919, perchè. non riescono ad Òttenere il 
libretto di pensipne. I magistrati infatti, mal
grado la presentazione del documento medico
militare, dichiarano «non luogo a provvedere 
fìnchè non si presenta il Iibretto di pensione, 
che è per lciro il solo titolo definitivo>. D'altra 
parte il Dicastero delle pensioni (preoccupa.n
dosi del solo fatto ecenomico, e non volendo 
certo limitare un beneficio sovrano conce8$ 
senza eccezioni) non liquida la pensione finchè 
non ha comunicazione della sentenza assolu
toria. 

«E frattanto detenuti che, per Pinnegabile 
dichiarata gravissima invalidità di guerra., han 
diritto all' app!iC1J1Zicine del!B. detta amnistia, 
stanno ad aspettare da anni, per il circolo vi
zioso stabilit.osi tra una. esigenza puramente 
finanziaria del Ministero del tesoro ·e un'esi
genza esageratamente .probatoria richiesta dalla 
magistratura». 

RrllPosTA. - « Non essendo stato finora se-· 
gnalato a questo Ministero l'inconveniente pro
spettato da.ll'onorevole interrogante, sarebbe 
utile conoscere con precisione cas.i specifici in 
cui l'inconveniente si è verificato. 

< E' opportuno però ricordare che questo 
Ministero non può dare tassative istruzioni al
i' autorità giudiziaria circa i criteri dì valuta
zione delle prove per stabilire quando un mili
tare si possa dichiarare inv&Tido di guerra. 

«Nell'ambito della sua competenza questo 
Ministerò ha scritto B.I Sottoseirretariato dei!e 
pensioni invitandolo a precisare quale è il do
cumento che fissa e prova· fu invalidità di guer
ra.. Ottenutane risposta saranno impartite ·1 
istruzioni all'autorità giudiziaria perchè te-

nendo presente i criteri di quel Ministero ri 
si attenga onde evitare il lamentato inconve
niente, 

« Il sottoaegretario di Stato 
per la giutitizia· e gli affari di ciilto 

« SANNA-RilroACCIO >. 

SCEK. - Al ministr1r·del!'int.erno. - «Per 
sapere con quali criteri si è provveduto alla 
creazione dei vice · commissariati di Gorizia e 
'Parenzo e quali siano le loro precise attribu
zioni in confronto degli uffici superiori>: 

RISPOSTA. - <Con l'articolo 2 del Regio de
creto-:Jegge 31 agosto 1921, n. 1269, ch'e det
tava disposizioni per Ia sistemazione ammini
strativa. delle nuove provincie, fu data facoltà 
a! Governo del Re <li delegare, per detenni
nate circoscrizioni, a funzionari di grado non 
inferiore a vice prefetto, l'esercizio delle fun
zioni dell'autorità politica provinciale per dei,;r
minate materie. 

«In base apputo a tale .facoltà è stato ema
nato il Regio decreto 19 novembre 1921, nu
mero 1622, pubblicato nella. Gazzetta Ufficide 
del 30 detto mese, con cui sono stati istituiti i 
Vice Commissariati generali civili di Gorfa:ia e 
Parenzo, determinandone la competenza e il , 
funzionamento. 

«L'istituzione di detti vice commissariati 
generali civili risponde al concetto di preporre 
ad ogni provincia· un'autorità politica provin
ciale èite possa disim;pegnare sul! posto, a. stretto 
contatto con i bisogni clelle popolazioni ammi
nistrate, una serie notevole di attribuzioni "del
l'autorità politica. provinciale, sinora accentratQ 
nel Commissariato generale civile di Trieste, con 
scapito della snelle:z;za e Ìlella celerità di alcuni 
servi2d. -

« In concreto spettano ai vice commissari 
generali civili tutt.e le attrij]Juzioni delle auto:
rità politiche provinciali, ad eccezione di quelle 
elencate nell' artico)Q 3 del Regi,o decreto 19 
novembre 1921, n. 1622, riservate al commis-. 
sario- generale civile quale suprema auforità 
politica, e che sono le seguenti: · 

1°) la determin&Zione delle direttive poli
tiche e anuninistrative in conformità alle istru
zioni del Governò centrale; 

2") la · pubbliCB1Zione e lesecuzione delle 
'leggi e dei decreti, in quanto si riferiscono al
!'int.era circoscrizione della Venezia Giulia, e 
!'emanazione di mrme esecutive regolamentari 

· in quanto attribuite alla competenza dei Com-
missari generali civili; . 

3•)Ia direzione dei servizi dell'ordine pub
blico e della pubblica siCurezza: · 
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4•f la gestione degli stB.na;ia~enti inscritti 
nello stato di previsione della spesa per la Ve
nezia Giulia, ai sensi dell'articolo 3 del Regio 
decreto 22 luglio 1920, n. 1233, .e rapprovazipne 
di ogni provvedimento che implichi spesa, in · 
quanto ecceda i limiti dei .fondi eventualmente 
messi dal Commissario ·generale civile a dispo
sizione dei Vice-commissari generali; 

5') l'amrnirùstra.,ione del personale ad
detto ai Vice-commissari generali civili ed alfo 
autorità e agli uffici diipendenti; 

'6') l'azienda scolastica superiore, media.e 
speciale; · 

7°) provvedimenti di carattere generale 
interessanti l'intera regione. 

«I rapporti dei vice-commissari geperali ri
spetto al Commissario generale civile sono an
che chiarll:Ìnente indicati nel decreto predetto 
e sono cioè quelli intercedenti, nell'ordine ge
rarchico, da inferiore a superiore. 

« ll sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

< BEVIONE ». 

TROZZI. - Al ministro dei la:vori pubblici. 
- « Per sapere per qual motivo è stato sospeso 
il servizio automobilistico tra lo scalo della sta
zione ferroviaria ed il càmune di Casalanguida 
(Chieti) per il trasporto dei paSseggeri dello 
merci e della posta, e se intenda .Provvedere -
S\)Ilecitarnente per il ripristino di d~tto servi
zio importante e necessario_>. 

RISPOSTA. - <In seguito a domanda della 
Società Umberto del Re e C. ed a parere favo
revole del competente Circolo ferroviario d'i

. . spezione di Ancona fu aumrizzata la sospen
sione del servizio sul prolungamento Bivio 
Scerni-Casala.nguida.. 

· e Tale autorizzazione fu accordata in con
siderazione del constatato grave deficit di eser
cizio, per evitare un maggior. danno finanziario 
alla Società che costringerebbe forse a sospen
dere l'intero servizio. 

« Evident'emente il provvedimento tocca gli· 
interessi del comune di CasaJ:anguida; ma quel 
comune potrà esaminare la possibilità e la op
uortunità cli corrispondere un equ6 sussidio 
alla Società per metterla in grado .di ripristi
nare il servizio_. 

< ll sottosegretario di Stato 
< Lo~IBARDI ». 

TROZZI. - Al ministro dell'istruzione pztb
blica• - e Per sapere: · 

a) quali siano i risuitati dell'inchiesta a
perta nel luglio 1920 dal provveditore degli . 

studi di Napoli a carico di nn insegnante di 
italiano della scuola teanfca De Sanctis in se
guita alie accuse della stampa quotidiana lo-
cale; ' 

b) a quali misteriose influenze '!bbia ob
bedito detto provveditore trascinando in lunga 
per moltissimi mesi un'inchiesta· che doveva es
sere conclusa nel più breve tempo possibile per 
la dignità della scuola ed il prestigio degli in
segnanti accusati ed accusatori ». 

RrSPosTA. - «Si tratta evidentemente del 
professor Cesare Tropea sul cui operato, come 
presidente della• Federazione napoletana degli 
insegnanti di scuole pareggiate, il Regio prov
veditore Cotronei aprì spontaneamente e per
sonalmente una inchiesta, appena sul conto di 
lui cominciarono a -cirrolare voci sfavorevoli 
raccolte dalla stampa cittadina. 

«La relazione della inchiesta fu invero pre
sentata con qualche ritardo .ma nulla autorizza 
a supporre che il ritardo sia dovuto a « miste
riose influenze•· Esso è soltanto dovuto all'e
norme lavoro di cui ,è gravato quel funzfonario. 
· « Poichè ·poi la relazione dell'inchiesta Cotro
nei ha condotto a risultati non definitivi, è stato 
datò all'Ispettorato centrale delle scuole medie 
l'incarico di compiere al più presto un'inchiesta 
supplementare, e sembra quindi fuor di luogo 
comunicare all'interrogante . le risultanze del
l'inchiesta Cotronei la quale riveste il carattere 
di atto interno di u,fficio. 

« Il sottosegretario di Stato 

« ANn.E "· 

UNGARO. - Al minist?·o dei lavori pubblici • 
- «Per conoscere se egli intenda sollecitare 
presso gli uffici dipendenti le pratiche relative 
alla concessione de1 susiidio per l'esercizio delle 
linee automobilistiche Sansevero-Siln Marco in 
Lamis e Mattinata-Sellino Cevola in conformità 
dei voti espressi dalle popo_lazioni interessate 
anelanti a vedere migliorati gli scarsi aervizi 
di comunicazione nella loro regione ». 

RISPOSTA. - «La pratica relatWa alla con
cessione sussidiata -novennale dell'autoservizio 
S. Marce in Lamis-Sansevero, trovasi presso il 
Consiglio di Stato per il prescritto parere. 

«.Per la concessione dell'autoservizio Matti
nata-stazione di Manfredonia il Consiglio di Sta
to, ritenutp che detto servizio do\rrebbe favo
rire la sola frazione di Mattinata con una po
polazione complessiva di 3000 abitanti avendo 
in comune col servizio Manfredonia-Monte _San
tangelo km. 16,500 su un percorso di km. 20,843, 
ha dato parere sfavorevole, suggerendo peral-
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acqua potabile nella città. Per o\>viare a questo 
inconveniente l'Amministrazione comunale, va
lendosi della facoltà espressamente riservatasi, 
fu costretta a disdire, per la fine dello scorso 
anno, le concessioni di acqua irrigua. Il prov· 
vedimento (cui non può muoversi censura, per
chè diretto ad assicurare la quantità d'acqua 
occorrente alla popollllZione per uso potabile e 
per usi domestici). Questi por altro si :rassicu
rarono in seguito all'affidamento avuto dal sin
daco, che sarebbe stata loro concessa la quan
tità d'acqua necessaria, compatibilmente con i 
bisogni dei cittadini. Prèsentemente sono in 
corso pratiche per accrescere, al più presto pos

. sibile, il quantitativo d'acqua a disposizione 
. della città, ciò che consentirà di fornire ai flo-

ricoltori del mandamento di San Rtefano una 
quantità d'acqua probabilmente non inferiore, 
e forse anche superiore, a quella sinora goduta. 

«Il comune di Bordighera provvede all'ap
provvigionamento idrico col mezzo di una So
cietà privata, che deriva l'acqua ad uso irriguo 
da due sorgenti alte, e possiede un impianto 
con motore elettrico per sollevare r acqua ad 
uso potabile e irriguo dal sottosuolo del tor
rente Nervia. Per la distribuzione dell'acqua 
v'è, fra comune e impresa, un antico contratto, 
che, nella sua applicazione,. ha dato luogo a dis
sensi, per quanto concerne il prezzo e la quan
tità d'acqua da. fornire per irrigaa:ioni. 

«Dopo trattative riuscite vane, l'Ammini
strazione comunale e i rappresentanti deITim
presa hanno convenuto di sottoporre la vertenza 
a un collegio arbitrale composto di tre tecnici. 
Il Collegio s'è già costituito, e sta procedendo 
all'esame della questione, 

«Da quanto si è esposto 'risulta che non pare 
sia il caso di provvedimenti coattivi da parte 
dell'Autorità. Infatti l'acqua sia per uso irri
guo, sia per uso potabile, non difetta; trattasi, 
soltanto, di stabilire quale debba esserne il g-iu
sto prezzo e quale la quantità per uso irriguo. 
Tllle questione, però, pur tenendo nel dovuto 
conto la importanza economica della floricoltura, 
è di ordine piuttosto privato che pubblico, e 
non richiede, allo stato attuale delle cose, l'in
tervento dello Stato. Anzi questo intervento è _ 
da escludere, almeno per il momento, di fronte 
all'arbitrato in corso, non essendo ammissibile 
che con un atto d'imperio, non reelamato da as- · 
solnte ed improrogabili necessità d'interesse 
pub1lico, si mutino le corulizioni di una delle 
parti in causa. · 

«Anche per quanto riguarda gli altri due 
acquedotti di proprietà privata, di limitata im
portanza, come s'è detto, cioè quello che forni
sce di acqua, soltanto a scopo irriguo, il comune 
di Riva Ligure, e quello che provvede di acqua 

potabile, in via sussidiaria, la città di Porto 
Maurizio, non è il caso, nè sarebbe possibile 
adottare provvedimenti coattivi. Infatti que
st'ultimo acquedottO sta per essere ceduto al 
comune, e per il primo, oltre che manchereb
bero giustificati motivi d'interesse generale, :\ 
da rileva.re che controversie alle quali ha dato 
luogo !'applicazione del contratto fra comune e 
Società per la distrib1ltlione dell'acqua, sono 
state ora risolte con un accordo fra le parti. 

«D'altro canto, è da tener presente che un 
provvedimento nel senso desiderato dall'onore
vole interrogante non porterebbe in pratica al
cun notevole beneficio, pei:chè un Commissario 
prefettizio non potrebbe riuscire, per mancanza 
di mezzi adeguati, a far eseguire i costosi im
pianti che sarebbero necessari per aumentare 
le erogazioni di acqua nella misura richiesta 
dalle esigenze dei floricoltori. 

«Il sottosegretario di Stato per l'interno 
e: 'fF.SU ». 

SCEK. · - Ai ministri del!'interno e dell'i
struzione µ>J.b'blica. - «Per sapere quando 
avrà fine la persecuzione del professore An
drea lpavec, già direttore del soppresso gin
nasio di Gorizia e quando il detto professore 
sarà rimesso in servizio». 

RISPOSTA. - « Con determinazione 12 set
tembre 1921, n, 351110-884 del Commissariato 
generale civile per la Venezia Giulia il profes
sore Andrea Ipavec è stato collocato in aspet
tativa ai sensi del paragrafo 78 della Pramma
tica di .servizio dei professori (legge 28 luglio 
1917, B. L. L. n. 319). 

«Il provvedimento è stato determinato ila! 
fatto che le scuole cui il medesimo apparteneva 
quale preside e cioè il ginnasio sloveno di Go
rizia non è stato riaperto. D'altra parte !e in
formazioni ricevute dalle autorità regionali 
sono tali da sconsigliare la sua assegnazione 
ad altra scuola anche come semplice docente. 

~Il provvedimento preso dal Commissariato 
generale civile è pienamente legale, e i motivi 
che lo hanno determinato escludono che il pro
fessore Ipa;·ec sia stato comunque perseguitato. 

« Il sottosegretmio di Stato 
per l'istruzione pubblica 

« ANILE ». 

SCEK. - Al 111inistro dell'interno. - «Per 
sapere quando avrà fine la persecuzione del 
professore Andrea Ipavec, già direttore dcl 
soppresso ginnasio di Gorizia e quando il detto 
professore sarà riammesso al servizio». 
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RrSPQSTA. - «li professore Andrea Ipavec, 
direttore del cessato ginnasio sloveno di Gori
zia, è stato collocato in aspettativa, a norma 
dell'articolo 78 della Prammatica di servizio, 
tuttora vigentè nei riguàrdi dei funzionari del 
cessato regime confermati o riammessi in ser
vizio dal Governo italiano. 

«E' d'uopo far presente che egli ha sempre 
serbato una condotta del tutto in contrasto 
con la missione educatrice propria della carica 
a lui affidata, 

« Informazioni attinte a sicura fonte lo de
. scrivono, infatti, come individuo ·dedito al vino 
e frequentatore di ambienti d'infimo rango; on
de sarebbe stato impossibile, per il tenor di 
vita in cui si ostina e per la fama che lo cir
conda, riaffidargli la presidenza di un qualun
que istituto. A parte l'opportunità o tneuo -
dato quanto sopra - di utilizzarlo almeno quale 
insegnante, occorre rilevare che neanche ciò 
sarebbe stato possibile, considerato che egli ap
parteneva ormai al ruolo direttivo. 

« Fu per tale complesso di ragiopi che il 
Commissariato generale civile per la Venezia 
Giulia, avendolo in un primo tempo, confer
mato. in servizio in qualità di direttore ginna
siale extra stat,1mn, cercò di utilizzarlo in qual
che modo, affidandogli l'incarico di prpvvedere 
alla traduzione di leggi, decreti ecc. nelle lin
gue slava e· tedesca. 

« Successivamente però il Ministero dell'i
struzione (Ufficio speciale per le nuove Provin
cie), ritenendo che i lavori di traduzione affi
dati all'Ipavec non fossero tali da giustificare 
del tutto l'onere finanziario che derivava dal 
mantenere il detto docente con pieno stipendip, 
disponeva che si assegnssse lo stesso ad altro 
ufficio oppure lo si collocasse in disponibilità. 
E poichè, come si è detto, per i precedenti della 
persona, mancava assolutamente la possibilità 
di utilizzarlo altrimenti, non restava che met
terlo in aspettativa, il che fu fatto con decor
renza dal 1° ottobre 1921. 

< Il sott.oeegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

(( BEVlONE ». 

SCEIC - Al 111'€sidente del Cvnsiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, e al ministro dei 
lavori pztbblici. - « Per conoscere - conside
rate le diifficultà nelle quali i ferrovieri della 
provincia di Gorizia compiono il loro dovere -
se non intendano riconoscere ai suddetti fer
rovieri il diritto ad una speciale indennità », 

RlsPcmA. - « Le condizioni di vita che Gi 
verificano nel territorio di Gorizia non sono in 

generale diverse nè più difficili di quelle risul
tanti per Je rimanenti nnove provincie, anzi, 
sotto qualche riguardo, possono considerarsi 
migliori. Per gli alloggi, ad esempio, l'Ammini
strazione ferroviaria ha provveduto in larga 
misuri!, sistemando nei suoi fabbricati circa 
100 famiglie. 

« Non vi sono qÙindi motivi locali che con" 
siglino un trattamento speciale al personale 
di Gorizia, in confronto di quello delle altre lo
calità che si trovano in analoghe condizioni di 
vita . 

« ll sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« LoMBARDI ». 

SENSI. - Al ministro della giustizia e de
gli affari di aulto. - « Per sapere Ge creda di 
accogliere le richieste dei notai, titolari di sedi 
soppresse, i quali, dopo le proposte della Com
missione della Cassa notariato, circa la soppres
sione del diritto d'integrazione nei casi in cui 
i detti titolari non concorrano a sedi conser
vate, invocano una disposizione transitoria che 
conservi quel diritto a favore di quelli, la cui 
nomina sia anteriore alla legge 16 febbraio 1913 
e magari limitatamente a quelli che abbiano 
un'età superiore ai cinquant'anni ed un eser
cizio professionale di almeno venti anni». 

RISPOSTA. ~ «L'articolo 6 del Regio decreto
legge 9 novembre 1919, n, 2229, priva i notari 
delle piazze rnppresse dell'assegno di integra
zione decorso un triennio dalla data di attua
zione del decreto medesimo. 

<La Commissione amministratrice della 
Cassa nazionale del notariato reputando insuf
ficiente il termine di tre anni per consentire 
ai notari in soprannumero di ottenere il trasfe
rimento nelle piazze conservate ha proposto 
di prorogare a cinque anni n termine anzi
detto. 

« Non pare µ1lrò a questo Ministero che la 
modificazione del su· citato articolo 6 nei sensi 
indicati dall'onorevole interrogante sia giusti· 
ficata; non potendosi· ammettere che, ove il no
taio per proprio vantaggio persdnale preferisca 
continuare ad occupare una piazza soppressa, 
debbano restare in vigore per il conferimento 
dei posti notarili vacanti norme diverse ed ec
cezionali e che detti notari debbano essere in
coraggiati a rimanere nelle loro sedi mediante 
la concessione di un assegno che la legge vuole 
sia dato a coloro che, senza loro colpa, non rie
scano a. ricavare dall'esercizio della professione 
sufficienti mezzi di vita e non già a coloro che 
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< Nel frattempo, questo Ministero, nell'in
tento di fare tutto quanto era in suo potere 
per effettuar.e la liquidazione di tali pratiche, 
dettò una serie di provvedimenti di carattere 
amministrativo, in forza dei quali gli Uffici 
del Gen~ militare "ennero autorizzati, tra l'al
tro, a ncorrere anche all'opera di periti pri
vati, ai quali si .stabiliva di corrispondere una 
congl'ua retribuzione a cottimo. 

< Tali disposizioni, emanate con circolare 
25823 del 28 settembre 1921, riguardano anche 
le strade militari della ·provincia di Brescia e 
servono di norma alla competente Sottodire
zione del Genio militare. 

< In ottempeianza poi alle disposizioni cli 
massima vigenti, l'anzidetta Sottodirezione del 
Genio, fin dall'aprile del 1920, passò in conse
gna al locale Ufficio del Genio civile tutte le 
strade costruite durante la gu,erra nel territo
rio di quella provincia. 

< Di tali strade, che' in gran parte risulta
rono camionabili e carreggiabili, e che comples
sivamente ammontano a 176, solo nove vennero 
dal predetto Ufficio del Genio civile ricono
sciute di una qualche importanza per usi ci
vili. Le rimanenti furono restituite nel settem
bre 1921. 

•Peraltro, es.sendo a conoscema della Sot
todir.ezione del Genio militare di Brescia che 
parecchi enti, consorzi, comuni e privati hanno 
intenzione di domandare la cessione di taluni 
gruppi di dette strade, si è interpellato nuo
vamente il Genio civile nella supposizione che 
i criteri adottati sieno stati troppo restrittivi. 

<L'onorevole interrogante ben comprende
rà come questa indagine risponda ad un' ele
mentare ·prudenza, giacchè se le strade veni&
sero abbandonate ed i terreni restituiti ai pro
prietari (che li adibiranno ad uso agricolo) 
mentre essé rispondono ad un vero e proprio 
bisogno, non si avrebbe poi modo di ripristi
narl.e. 

• Il sottosegretario di Stato 
< L!ssIA ». 

SCEK. - Al 111inistro delle finanze, 
<Per conoscere i veri motivi che trattennero 
il Governo dall'adottare anche nella provincia 
di Gorizia quei provvedimenti di favore in Jna, 
teria di tributi fondiari elargiti alle provincie 
invase del Veneto, non ravvisando, per queste, 
ragioni di opportunità politica ed economica 
più gravi che per le provincie della VeneZJa 
Giulia>. ' 

RlsPOST.l. - -x In re]azione alla situazione 
creata d&lla guerra nei comuni che rimasero 

compresi nella zona dJ essa, furono adottati dal 
Governo italiano vari provvedimenti in mate
ria di imposte dlrette, e, per le imposte fon, 
diarie, Yenne concessa nel 1919 l'esenzione to
tale fino a tutto il rn2o. 

«La situazione stessa aveva dato luogo ad 
analoghi provvedimenti da parte del Governo 
austriaco, dal quale però la concessione dell'e
sonero purziale o totale delle imposte era stata 
messa in relazione all'effettivo danno subito. 

« Dato che la :tifferenza fra 1 due ordmi di 
disposizioni dipende dal sistema delle imposte 
italiane, che si basa sopra redditi in 111assìn1a 
presunti, mentre quello delle imposte vigenti 
secondo le leggi rlel cessato regime si basa su 
redditi generalmente effettivi, non era il caso 
di estendere sic et simpliciter le disposizioni 
italiane che avrebbero portato solo a un benefi
cio ingiusto, quello cioè di esonerare dalla im
posta i redditi esistenti, giacchè quelli inesi
stenti erano già depennati o depennahili se
condo la legge austriaca. 

<Con ciò non si è affatto trascurata la con
dizione delle nuove .provincie e questo Mini
stero, d'accordo con l'Ufficio centrale per le 
nuove p10vincie, ha disposto che sia data larga 
interpretazione alle disposizioni della legge au
striaca, prorogandone anche il termine massimo 
di applicazione e può assicurare che dovunque 
non vi è stato reddito sono state o sarann9 
depennate le imposte. 

• « Per qu~nto riguarda poj la provincia di 
Gorizia si è fatto anche di più, a fine febbraio 
1922, accogliendo le proposte delle autorità di 
finanza di Trieste, si è disposto che il giudizio 
per ulteriori abbuoni, in relazione all'esistenza 
o meno da redditi imponibili, sia dato da spe
ciali Commissioni comunali le quali offrono la 
più ampia garanzia di una esatta ed equa va
lutazione delle circostanze. 

< ll sottosegretario di Stato 
< LA LoGGIA >. 

VITTORIA. - Al ministro dei lavori pub
blici. - «Per sapere per quali ragioni nume
rosi progetti di elettrificazione di linee ferrD-' 
viarie, pei quali vennero da tempo emessi i re
lativi decreti, giacciono da oltre tre mesi presso 
il Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, che non si decide a concedere la 
dovuta approvazione amministrativa ». 

RISPOSTA. - «Faccio presente all'onorevole 
interrogante che, nel dare esecuzione al pro
gramma generale di elettrificazione delle linee, 
l'Amministrazione ferroviaria deve preoccu
parsi della necessità di condurre innanzi di 
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REALE. - Al ministro dei lavori pnbblici. 
- «Per sapere se e quali provvedimenti creda 
di adottare a ca~ico dell'ispettore ferroviario 
-dott. Arturo Pecoraro, che, come è stato dbcu
mentato ~on lettera autografa del Pecoraro con
segnata personalmente al ·sottosegretario ai la
vori pubblici, si è ingerito arbitrariamente ed 
illegittimamente nelle elezioni politiche del mag
gio 1921, e se crede che possa rimanere ancora 
alla Direzione dell'ufficio di Potenza, dopo !'o

. pera apertamente e sfacciatamente partjgiana 
svolta in questo ufficio nelle ultime elezioni». 

RISPOSTA. - <Informo l'onorevole interro
gante ~he il dottor Arturo Pecoraro ali' epoca 
delle elezioni politiche del 1921, non era tito
lare del reparto movimento di Potenza, ma coa
diutore .lei dirigente il reparto stesso. Non ri
sulta dalle indagini fatte, che egli, di propria 
ìniziativa, e nella sua qualità di funzionario 
ferroviario, abbia esplicato indebite ingerenze 
nelle elezionL 

« Inoltre si è accertato che nessun agente 
del suo reparto fu traslocato dalla sede all' epo
ca delle elezioni, e che tutto il personale fer
roviario appartenente alla sua sfera d'azione 
potè liberamente esplicare il proprio diritto di 
voto. 

«Non si è ritenuto pertanto di adottare spe
ciali provvedimenti a carico del predetto fun
zionario, non avendo riscontrato gli estren1i 
_per alcune delle sanzioni disciplinari previste 
.dal regolamento ferroviario. 

< ll sottosegretario di Stato 
• MARTIN! », 

REPOSSI. - AI 11liinistro dell'interno. 
<Per sa:pere il motivo per cui, malgrado sia s7a
duto il termine di. legge, il sindaco di Vigen
tino {provincia di. Milano) non fu ancora rein
tegrato nelle sue funzioni». 

RISPOSTA. - « Con decreto prefettizio in 
data 8 novembre 1921, il sindaco di Vigentino 
venne sospeilo a tempo indeterminato per aver 
rifiutato di esporre la bandiera in occasione 
delle onoranze al milite ignoto. 

«Successivamente venne diSppsta un'inchie
sta su l'andamento generale di quell'Ammini
strazione _comunale; risultarono numerose e 
gravi irregolarità, frn cui !'abusi.va occupazion_e 
-di locali scolastici da parte del smdaco per abi
tazione dei suoi parenti, sì che vi fu bisogno 
dell'invio sul luogo di un commissario per otte
nere lo sgombero. 

«Recentemente, poi, si so;io manifest~ti. dei 
gravi dissidi così fra la magg10ra.nza cons1ghare 

e la Giunta, come in seno alla Giunta steasa, in 
modo che le adunanze della Giunta e del Con
siglio . sono andate ripetutamente deserte e 
l'Amministrazione comunale si è trovata nella 
impossibilità di funzionare, con pregiudìzio de
gli interessi del comune e con grave pericolo per 
il mantenimento dell'ordine pubblico. 

« In conseguenza di un simile stato di cose, 
il prefetto non ha creduto di reintegrare il 
sindaco nelle sue funzioni ed ha inviato un 
commissario per reggere provvisoriamente quel-
1' Amministrazione comunale. 

«Il sottosegretario <li Stato 
«CASERTANO~. 

ROMANI ed altri. - Al ministro dei lavori 
p11bblir.ri. - « Per conoscere le ragioni che si op
pongono all'immediato inizio dei lavori per la 
rettifica della ferrovia della Valsugana, per la 
quale opera sono stanziati in bilancio i fondi ne
cessari. 

«Per sapere inoltre se il Governo si rend": 
conto che il ritardo ingiustificato è causa d1 
forte malcontento nella zona devastata, ora fu
nestata da grave disoccupazione >. 

R1SPOb'TA, - « Faccio presente agli onorevoli 
interroganti che la ferrovia della Valsugana, 
nel tratto dal vecchio confine a Trento, è eBer
citata dallo Stato, ma è di proprietà della So
cietà ·privata per la ferrov;a della Valsugana: 

« Per potere eseguire qualsiasi lavoro d1 
rettifica della linea medesima bisogna quindi, 
ed anzitu~to, provvedere al suo riscatto; ed a 
questo sopo il Governo ha già iniziate le pra
tiche e cercherà di sollecitarle. 

«Assicuro peraltro gli onorevoli interroganti 
che frattanto si continuano gli studi per la com
pilazione dei progetti definitivi della rettifica 
stessa, e si conducono innanzi le pratiche per la 
loro regolare approvazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MARTrNI ". 

SCEK. - AI 11tin.istro ùe!la ricostituzione 
clel!e terre fib,erate. - « Per conoscere con quali 
criteri e specialmente in quale proporzione nu
merica furono distribuiti fra le provincie libe-

" rate e redente i bovini ottenuti dalla Germania 
1n conto riparazioni». 

R!SPOSTA. - «I criteri che furono adottati 
per la distribuzione fra le provincie liberate e 
quelle redente del be_stiam~ .P.roveniente da!la 
Germania, in conto r1paraz1on1, furono am'pla-
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mente discussi in riunioni dei rappresentanti 
dei Consorzi zootecnfoi e dei rappresentanti 
delle Térre redente, ed essi riguardano l'entità 
delle perdite zootecniche di ogni provincia. 

<Furono ·perciò stabilite delle percentuali 
che, ripetesi, vennero accettate e approvate dai 
Consorzi e dagli enti interessanti delle terre 
redente. 

«Le percentuali per i !rovini sono le se
guenti: Udine 35.1, Belluno 9.6, Treviso 21.5, 
Vicenza 5.1, Venezia 5.Ì, Trieste 11.7, Trento 
11.8. 

«In base a tali perce2tuali alla Venezia Giu
lia spettano nel primù contingénte cli bovini, 
ora in corso di ritiro, n. 1892 capi. 

« Il sottosegretario cli SI ato 
« J'vlliRLIN )) . 

SCEK. - Al ministro rlei !averi pubbTici. -
«Per sapere come il Governo intenda dare·ese
cuzione all'articoh14 della legge 20agosto1921 
relativo allo stanziamento necessario per la co
struzione della ferrovia del Predi! e in pari 
tempo per conoscere quali criteri intenda adot · 
tare il Governo in n1erito alla costru.zione con~ 
temporanea dei ·tratti di linea Creda-Predii e 
Creda Santa Lucia di Tolmino in ottemperanza 
alle varie assicurazioni date agli enti pubblici 
della provincia di Gorizia che. reclamano il sol
lecito inizio dei lavori». 

R•srÒ.STA. - «Con la legge 20 agosto 1921, 
è stata fra l'altro autorizzata la costruzione a 
cura diretta dello Stato della ferrovia del Predi] 
da Trieste per Cividale e Creda a Tarvisio con 
allacciamento da Creda a. Santa Lucia di Tol
mino, assegnando all'uopo una prima spesa di 
300 milioni. 

· « In dipendenza di tale legge, la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato approntò su
bito il progetto di massima dell'intera ferrovia 
con una perizia della spesa approssimativa pre
vista in lire 718,000,000, ma che certamente 
verrà ad elevarsi ad un miliardo circa in sede 
di progetto esecutivo. 

«Sul progetto di massima si è già interpel
lato il Consiglio superiore dei lavori ·pubbliei, il 
quale, nel suggerire l'opportunità di nuovi stu
di per i tratti da Trieste a Creda e da Gorizia 
a Creda, ha però ritenuto che per il tratto da 
Creda a Tarvisio, comprendente la grande gal
leria del Predi! e quelle dello Stol e del Rombon, 
possa senz'altro procedersi alla compilazione del 
progetto definitivo, ciò che attualmente la Dire-

r--~- -;-

zio ne generale delle ·ferrovie sta compiendo, in 
base ad analoghe istruzioni già ad essa impar
tite. 

«Il Ministero dei lavori pubblici ha piena 
coscienza della capitale importanza che la sol' 
lecita costruzione della linea cli>! Predii ha per il 
porto di Trieste ed in generale per tutta la re
gione Giulia, ma data l'entità della spesa com
plessiva che essa verrà a richiedere e, tenuto 
conto della necessità di far luogo ad un pro
gran1ma organico e continuativo di lavori con1-- . 
patibilmente con le esigenze del bilancio, sta 
ora studiando, d'acordo col Ministero del tesoro, 
quale soluzione possa riuscire più adatta allo 
scopo e; in particolare, se convenga tener fermo· 
il concetto della costruzione a cura diretta dello 
Stato o se non sia preferibile provvedervi me
diante conc.Ssione alla industria priata, ripar
tendo così l'onore relativo in annualità cinquan
tenarie comprendenti ammortamento ed inte
ressi. 

« Ad ogni modo. qualunque possa essere il 
sistema che verrà adottato per l'esecuzione del
l'opera, posso assicurare l'onorevole interrogan
te che sarà tenuto conto, nei limiti del possibile, 
delle aspirazioni delle popolazioni interessate 
circa le modalità di tempo e di luogo da osser
varsi per la costruzione dei vari tronchi in cui 
la linea potrà essere ripartita. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MARTIN! » .. 

SENSI. - Al mi11istro degli affari esteri. -
«Per conoscere quali passi abbia fatto o inten
da fare per venir.e in a-iuto dei numerosi pos
sessori delle obbligazioni del prestito della Re
pubblica di San Marino, i quali si .vedono dan
neggiati dalla ritardata ripresa da parte dello 
Stato di San Marino del servizio del debito pub
blico dopo il consaputo decreto 20 giugno 19W 
emanato dal Consiglio Grande». 

R·srosn. - «Il Regio Miriistero degli affari 
esteri non ha mancato di fare opportuni passi 
presso la Repubblica di San Marino, fin. dall'e
poca della sospensione del!' estrazione del pre
stito a premi della Repubblica stessa, nell'ir.
teresse dei detentori italiani di' cartelle del pre
stito medesimo. Le· condizioni finanziarfo della 
Repubblica, che determinarono ruUora. la sospen
sione, non hanno subito a tutt'oggi tali modifi
cazioni da far ritenere che possano riuscire at
tualmente efficaci nuove insistenze. Il Regio Mi
nistero degli affari esteri segue con ogni inte
resse la questione, e non appena la situazione 
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l'o11portunità e la possibilità, in relazione anche 
all'istanza presentata alla Prefettura dalla rap
presentan.za comunale di Martis, di impiantare 
una Stazione in quel. comune. 

«:Il sottosegreuu io di Stato 
« CASE!lTANO )), 

SCEK. - Al ministro del tesoro. - «:Per 
sapere quali ragioni giustifichino gli ostacoli 
frapposti ad un rapido risorgere delle industrie 
nella Venevia Giulia cui si nega con .uHficiosa 
interpretazione dell'articolo 2 ·del testo unico 
27 maggio 1919, il risarcimento dei danni su
bìti p,er effetto della guerra e se sia giustificato 
negare il riconoscimento del carattere italiano 
di alcune società commerciali e industriali della 
provincia di Gorizia, già precedentemente con
cesso dal Commissariato generale civile per la 
Venezia Giulia con la preordinata finalità di non 
,ammetterle al risarcimento stesso». 

RTSPOSTA. - « Faccio anzitutto presente al
l'onorevole interrogante clie a favore delle in
dustrie delle nuove provincie è stato presentato 
il 31 marzo 1922 al Parlamento ap·posito disegno 
di legge col quale si prevede un finanziamento 
speciale, dato il carattere di grande interea'e 
nazionale delle imprese ivi considerate. 

«Quanto all'articolo 2 del testo unico 27 
marzo 1919, n. 426, sui danni di guerra, esso 
non nega il risarcimento ai cittadini italiani, 
sibbene ai cittadini esteri ed alle imprese aventi 
prevalentemente carattere straniero. · 

«Trascrivo l'accennato arti~olo: 
«Possono esercitare le facoltà attribuite 

dal presente testo unico le persone fisiche o mo- · 
rali che abbiano cittadinanza italinna o suddi
tanza coloniale. 

<Al risarcimento dei danni sofferti da stra
nieri si potrà proirvedere secondo trattati da 
concludersi tra l'Italia e gli Stati ai quali appar-
tengono i danneggiati. · 

«Si considerano stranieri gli enti morali e 
civili e commerciali che abbiano o avevano, nel 
momento in cui il danno si è prodotto, in pre· 
valenza interessi o amministrazioni straniere. 
La Commissione di cui all'articolo 26, giudicit 
di caso in caso e con riguardo a tutte le circo
stanze, sull'esistenza di tali condizioni di fatto». 

«La legge si riferisce al momento in cui il 
danno avvenne, e quindi, l'accertamento riguar
da esclusivamente le persone che non sono di
venute italiane e che erano proprietarie delle 
imprese in quell'epoca, nòn essendo possibile 
ammettere che si risarciscano danni dovuti a 
stranieri per effètto della guerra da essi provo
cata. 

«Ad ogni modo il testo unico predetto de
manda ad apposite Commissioni locali, ove l'ele
mento delle nuove provincie è rappresentato, lo 
esame delle singole richieste di risarcimento. Se 
le somme stabilite non vengono concordate ed 
eccedono le lire 50,000 è ammesso il ricorso alla 
Commissione superiore di Venezia, neUa quale, 
anche l'elemento delle nuove provincie, in 
quanto riflette gli affari relativi alle provincie 
stesse, è rappresentato. Se, ,poi, le somme con~ 
cordate eccedono le lire 500,000 i concordati de
vono essere omologati da una speciale Commis
sione centrale che risiede presso il Ministero 
terre liberate. Queste sono tutte disposizioni 
che mirano a tutelare i diritti dei cittadini delle 
nuove provincie e non sembra che- +possa essere 
data un'interpreta.zione artificiosa al citato ar
ticolo. 

« Aggiungo che il riconoscimento d'italianità 
di alcune società commerciali, fatto dal C. G. C. 
per la Venezia Giulia, ha finalità d'istituto ·per
sonale che non può portare alterazione all'ac
cenn11ta legge dello Stato, la quale riflette il mo
mento in cui il danno si è prodotto, mentré ·il 
riconoscimento stesso riguarda lo stato presente. 

« Il sottosegretario di Stato 

«DE CAPITANI n'AnzAGO ». 

SCOTTI. - Al ministro dei lavori pubblici. 
«Per sapere il perchè viene ritardata l'ap

prova.zione all'omnibus automobolistico presen
tato dalla Deputazione provinciale di Alessan
dria». 

RTSPOSTA. - « Con istanza in data 12 aprile 
1919 la Deputazione provinciale di Alessandria 
chiese la concessione sussidiata di un gruppo 
di 17 linee automobilistiche in' provincia di Ales
sandria. Su tale istanza già si sono pronunziati 
favorevolmente i Corpi consultivi, i quali hanno 
proposto un sussidio di lire 540 a chilometro. 

., « Per poter addivenire alla concessione oc
corre che sulla pratica si pronunzi la Commis
sione speciale la quale però, pel mon1ento1 non 1 

può deliberare, stante l'assoluta mancanza <li 
fondi in bilancio per sussidi a linee automo
bilistiche. 

«Nelle identiche condizioni si trovano altre 
120 linee complessivamente istruite e che non 
potranno esser conceS&e, finchè non verrà accor~ 
dato nel bilancio del Ministero dei lavori pub
blici un apposito maggiore stan~iamento. di 
fondi. 

« Il sottosegretario di Stato 

< MARTIN! ». 
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·vizio straordinario, si dichiara· che anche tale 
problema è da lungo teinpo oggetto di studi e 

-O.i proposte da parte del Ministero, il quale non 
ha omesso di porre in rilievo l'indole particolare 
del servizio straordinario prestato dal personale 
·catastale. 

<Ma il computo per intero del servizio 
straordinario, per tutti gli effetti che ne sono 
suscettibili, è, con al'gomenti più o meno atten
·dibili, richiesto anche da altri personali statali; 
·e perciò trat_tandosi di questione cli carattere 
.generale, e di notevole portata economica e giu
ridica, questo Ministero non può che rimettersi 

.a quanto, in sede opportuna·, verrà dal Governo 
e dal ·Parlamento stabilito sulla. materia, pure 
assicurando che non mancherà di mettere an
-rora in evidenza le speciali condizioni e i preva
lenti titoli del personale catastale e di fare 
quanto da esso dipende, perchè si addivenga 
·sollecitamente ad un favorevole ,proVV-edimento. 

«Infine, per quanto si riferisce alla chiesta 
parificazione morale e materiale degli aiutanti, 
disegnatori e computisti catastali con altri 

:gru,ppi affini di funzionari dello Stato, si assi
cura che questo Ministero nel progetto per le 
nuove .tabelle presentato al Comitato intermini
csteriale ha proposto adeguati miglioramenti a 
·favore di detta categoria. 

< Il sottosegretario di Stato 
< LA LaamA ». 

SCEK. - Al presidente del Consiglio dei mi· 
ni,stri, mini,stro dell'interno. - «Per conoscere 
quali criteri" siano prevalsi nella regolamènta

:zione delle di!ij)OSizioni del trattato di pace di 
San Germano riguardanti l'acquisto della citta
dinanza nelle nuove provincie e come sia avve
nuto che il Commissario generale civile per la 
Venezia Giunlia abbia riconosciuta la cittadi
nanza pieno jure a persone pertinenti per na
·scita a comuni delle nuove provincie e nati oc- · 
oeasionalmente all'estero e che tale riconosci
mento sia stato succeS.Sivamente annullato». 

RISPOSTA. - «La questione ciie ior11HJ. og
·getto dell'interTogazione dell'onorevole Scek re
lativa all'acquisto della cittadinanza di· pieno 
.diritto nelle nuove provincie, è stata risolutn 
dalla Presidenza del Consiglio nel senso che le 
persone nate casualmente all'estero e perti

·nenti, per discendenza, ininterrottamente fino 
-dalla' nascita al territorio redento, riossano con-
-siderarsi cittadini italiani di pieno diritto e co-
me tali iscriversi negli elenchi da compilarsi da! 
comuni delle nuove provincie. 

«Il Commissario generale civile per la Ve
nezia ·Giulia ha conseg!lentemente disposto, co
me risulta dalla circolare del. 22 maggio 1922, 

n. 13-A-5029 Uff. XIII. Cittadinanza, che per le 
persone, per le quali si verificano le predette 
condizionifi siano inscritte negli elenchi dei cit
tadini italiani di pieno diritto. 

<Il sottosegretario di Stato 
peir la, Presidenza del Consiglio 

< BENEDUCE GiUSEPPE ». 

SENSI. Al ministro dell'istruzirme pU,b-
blica. - « Per sapere per quali motivi il Mim
stero, in contrasto dei legittimi bisogni cultu
rali della ,provincia di Cosenza, si ostina a ri
fiutare la istituzione delle poche scuole delibe
rate fin dal 1920 da quell'ufficio scolastico sulle 
duemila .concesse dal Ministero, ad onta che la 
necessità e l'utilità dell'istituzione sia ntata 
dimostrata. dalla relazione dell' Ufficio scola
stico ed ancora meglio da due anni di esperi
mento. Con particolare riferimento alle scuole 
istituite in Calopezzati, contrada Vigna, fre· 
quentata da numeros[ fanciulli; in Cetraro; a 
quella in Cassano frequentata da '70 alunni ed 
all'altra in Cariati che risponde, come le altre, 
a strette necessità», 

RISPOSTA. - <-Questo Ministero, che sta fa. 
cendo energiche premure per ottenere i fondi 
necessafi per la istituzione di nuove scuole, non 
ha, e non poteva avere alcun motivo particolare 
per negare l'approvazione, già accordata per 
altre provincie, alla istituzione di scuole in 
quella di Cosenza. 

«Dalle proposte fatte da quel Consiglio sco
lastico nell'esercizio finanziario 1920-21, che for
mano oggetto dell'interrogazione, alcune furono 
approvate definitivamente, le altre scuole isti
tuite, pur mancando le condizioni richieste in 
modo tassativo dalle vigenti norme di legge, 
sono state conservate, in via provvisoria, fino 
al 31 luglio 1922. 

«Dagli atti inviati e dalla stessa. relazione 
del Regio provveditore agli studi, non risulta 
davvero dùnostrata la necessità delle ultime 
scuole in questione. 

«Infatti, basterà un esame delle condizioni 
scolastiche dei soli comuni indicati dall'onore
vole interrcgante, per rendersi conto della re
golarità dei provvedimenti adottati in merito 
da questo Ministero: · 
· 1") Calopezzati, con 1,500 abitanti circa 
·e con 131 alunni iscritti, ha già 4 insegnanti 
elementari, cioè la media di un maestro ele
mentare per meno di 400 abitanti e circa 33 
alunni per ogni classe. Ciò non ostante, il Mi
nistero non sarebbe stato alieno dal consentire 
la nuova istituzione, se ne fosse stata dimo
stratlli la necessità; 
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.nel!i, gestore di una fornace di materiali lnte
rizi in Magliano dei llfarsi. 

<In orcline a tale denunzia fu eseguita una 
apposita inchiesta dall'ispettore superio're del 
·x Compartimento del Genio civile di Roma, 
commendatore Arturo Grossi e dal capo reparto 
dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici 
cavaliere avvocato Rosario Arcuri e dall'inehie
sta stessa risultò che, in effetti, .i! Palladini eb
be a redigere alcune perizie di lavori per eonto 
di privati; ma l'irregolarità in parola venne 
ben presto repres.ga in seguito ad esplicite di
sposizioni date dal eompetente ispettore supe
riore del Genio civile. 

«Analogamente risultò dalla stessa inchie
sta che effettivamente, in previsione del suo li
cenziamento il Palladia.i pensò di organizzare 

·una· cooperativa per costrllllioni, il cni atto co
stitutivo fu omologato dal tribunale nel maggio· 
1922; ma a tale cooperativa non venne affidato 
alcun lavoro da parte del Genio civile ed anzi 
essa non fu in condiz.ione di svolgere alcuna at
tività, non avendo il competente Ministero vo
luto riconoscerla •per vizi di costituzione. 

«Relativamente poi alle critiche di carattere 
· generale accennate alla suddetta lettera d), nei 

r.fguardi del sistema di esenzione di lavori in 
economia e di frazionamento dei lavori stessi in 
lotti, non risulta che un tale sistema - per il 
quale possono gli ingegneri capi provvedere •ii
rettamente e sotto la propria responsabilità al
l'esecuzione di lavori entro un limite di spesa 
d.i lire 20Cì,-OOO - abbia dato luogo ad abusi; ma 
si è dovuto constatare invece eome mediante es
so siansi ottenuti risultati vantaggiosi, specie 
per quanto riguarda lavori dipendenti da pub
bliche calamità, per i quali occorre assicurare 
la maggiore possibile speditezza di esecuzione. 

«Da ultimo relativamente ai rilievi di cui 
alla lettera e), a •arico dell'ispettore superiore 
commendator Grossi, nulla è mai rfaultato per 
cui JJ<JSSR dubitarsi che ·detto fuooionario, nel
l'adempimento delle .proprie funzioni ispettive, 
si sia fatto guidare da criteri meno che obbiet
ti.Vi o si sia lasciato, comunque, imporre da e
ventuali ragioni di dimestichezza col personale 
degli uffici da lui dipendenti per alterare lo 
stato effettivo delle cose. Sta di fatto che fu 

· appunto a seguito di indagini effettuate dal 
predetto jspettore che fu dovuto, tcmlPO fa, de
nunziare all'autorità giudiziaria un funzionario 
del Genio civile di Avezzano (ingegner Cuscian
na) per alterazioni eontabili ed altre irregola
r.ità risultate a suo carico. 

«Comunque, allo scopo di eliminare qualsia
_si J)ossibile ulteriore incerteZfla circa l'éffettivo 
stato delle eose, è stata testè disposta una nuova 
inchiesta sul funzionamento dell'Ufficlu del Ge-

nio civile di Avezzano, affidandola all'ispettore 
superiore onorevole Sanjust. 

« Il sottosegretario di. Stato 
pp i lavari pzibblici 

« SAJ!DI »-

SCEK. - Al Goveriw. - «Per sapere 
causa la straordinaria siccità con Sll&'eguente 
mancanza di fieno in -varie regioni delJ!Istria 
(Venezia Giulia) i contadini sono costretti a 
procedere alla vendita del l:>estiame e per l'au
tunno e l'inverno, data l'insufficienza assoluta 
di viveri, si prevede la. fame - se non intenda 
prevenire tale disgrazia procedendo immedia
tamente a1la distribuzione di fieno, di grantur
co e alla depennazione delle imposte>: 

RISPOSTA. - «Per alleviare, nei limiti del 
possibile e compatibilmente eon le gravi condi
zioni dei· bilancio, le conseguenze della .siecità 
in varie regioni dell'Lstria, fu inviata a quella 
Giunta provinciale la somma di lire centomila, 
che venne destinata all'esecuzione di alcune 
opere, at1"i a faci!it.are il rifornimento imme
diato di acqua in quelle regioni. 

« Inoltre è stata interessata la Direzione ge
nerale· delle ferrovie dello Stato, perchè sieno 
promosse da parte dei Dicasteri competenti, op
portune facilitazioni, nel senso che i foraggi 
da trasportarsi nell'Istria da altre provincie 
godano di una SiP<'ciaie tariffa ferroviaria cii fa
vore per l'annata in corso. 

«Il problema, poi, dell'abbuono delle impo
ste, cui accenna l'onorevole interrogante, sarà, 
con ogni sollecitudine, esaminato dai Ministeri 
competenti, non appena, da parte dci danneg
giati, verrà presentata l'analoga prescrittjl do
manda alle eompetenti autorità di finanza. 

« Il sotto~egretario di Stato 
per la Presidenza del Cmzsiglio 

<ACERBO:.. 

SCEK. - Ai ministri dei Zaz•ori pubblici e 
dell'industria e commercio. - « Per conoscere 
quale concorso di iniziative intendano pren
dere per sollevare le precarie rondiz.ioni dell'in
dustria marmifera di Nabresina nella Venezia 
Giulia, che sconvolta dalla guerra e in via di 
ripristino della sua potenzialità tende a ricon
quistare quella preminenza che già aveva pri
ma della guerra come importante fattore di.pro
duzione capace di occupare P'arecchie migliaia 
di operai ». 

RISPOSTA. «Informo l'onorevole interro-
gante che per favorire l'industria marmifera 
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è stata ripristinata, a decorrere dal 1° gennaio 
1923 .come ilariffa eeceziona'le n. 120 piccola ve
locità, la vecchia tariffa locale n. 401., rim'asta 

· sospesa, per le condizioni create dalla guerra, 
sino al 31 dicembre 1921. 

. <La detta tariffa eccezionale, che ha prezzi 
di trasporto a.'lSai bassi e scendenti talvolta al 
disotto della spesa viva di esercizio, è applica
bile a tutte le spedizioni in partenza da stazioni 
serventi cave di marino, tra le quali stazioni, 
però, non risulta attualmente elencata quella. di 
Nahresina per il fatto che nesiuna richiesta in 
tal senso era stata sinora formulata. 

<II provvedimento della runmi.sSione di det
ta stazione alla ripetuta tarìffà eccezionare, 
provvedimento che costituisce nel momento at
tuale il massimo delle agevolazioni possibili in 
linea ferroviaria, verrà ·ara dall'Amministrazi<>
ne sollecitamente esaminato per la sua passi' 
bile attuazione. . 

«Sono inoltre stati invitati gli uffici compe
tenti a tener presenti anche le cave di Nabre
sina per lii. fornitura del pietrame occorrente 
per la <:'rigenda stazione di Milano. , · 

~Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

<SARDI». 

SCEK. - Al Governo. - <Per sapere -
come già fece il 17 dicembre 1921 - quandll le 

·autorità competenti si degneranno di restituire 
all'interrogante, presidente della Società cultu
rale < Ladia » di Duhro (G9rizia) la bandiera 
sociale, apolitica, abusivamente sequestrata dai 
Reali carabinieri sino dal 1920 ». 

RrsPCllTA: - «II sequestro della bandiera 
della ·Società « Ladia » fu operato - a norma 
delle· vigenti disposizioni, non risultando detta 
Società regolarmentl) costituita e riconosciuta -
nè la bandiera approvata dalle competenti au
torità. 

« Il sottosegretario di Stato pe.r l'interno 
< FINZI ». 

SCEK. - Al'rmirvistro delle finanze. - «Nel
la ·rprovincia di Gorizia all'inizio. della guerra 
europea il Governo austro-ungiirico e le ammi
nistrazioni locali, per fronteggiare le spese della 
guerra e le alimentate esigenze delle pubbliche 
fl!iiministrazioni, aumentarono tutti i tributi, 
sopratutto quelli che gravano -la proprietà im
mobiliare, e in tale misura che non tutta J.a p<>
polooione poteva sostenere la pressione anche 
a cast.o di .grandi sacrifici. Casl tanto per le 
case quanto per le-terre, le imposte e sovraim-

poste hanno raggiunto un limite superior.e alla 
capacità contributiva degli agricoltori non com
pensata da un reddiro medio normale per. le 
condizioni disastrose dell'industria agricola che 
non hanno bisogno di esse re illustrate ancora. 
Basta rioordare che per tutta la durata della 
guerra la coltivazione delle campagne nella. pr<>
vincia di Gorizia pressochè dovunque venne .im
pedita o pèrchè il territorio era teatro dei com
battenti o perchè venne occupato da reparti 
di truppa, da carreggi, magazzini, ospedaletti 
e via decendo, sia delle misure restr.ittiv.e impo
ste da.Ue aUJtorità militari che limitavano agli 
stretti bisogni necessari della vita eoonomica il 
transito e la permanenza della esigua popola
zione rimast11. Ma quasi la totalità del territo
rio agricolo rimase addirittura. incolto. 

• L'immediato dopo guerra non permise un 
rapido improvviso riasietto almeno delle zone 
meno col,!lite, per ragioni intuibili non tutta la 
popolazione potè far ritorno in paese dallé pro
vincie talvolta lontane in cui era emigrata pr<>
fuga, nè si ebbe un intervento dello Stato eon 
provvedimenti di carattere urgente, atti a fron

. teggiare la doloroo.a situazione. della regione, nè, 
ciò che maggiormente poteva accelerare la rico-
struzione. vennero i tanto attesi risarcimenti di 
danni di guerra. In mancanza del credito agra
rio si dovette ricorrere al credito delle banche 
private perchè la ricostruzione richiedeva l'in
vestimento di molti CiqJitali; l'alto costo dell'in
teresie dei capitali mutuati non ancora am
mortizzabili per il ritardato pagamento degli 
indennizzi di guerra, assorbe asini più che gli 
esigili redditi percepibili col perdurare di tali 
condizioni di fatto. 

<Bisogna poi, d'altra parte, considerare che 
il pagamento del danno - quando avverrà -
non rpotrà per le recenti disposizioni limitatrici 
colmare integralmente il danrio, come era nello 
spirito della legge che spinse•gli agricoltori a 
fronteggiare anticipatamente con le proprie for
ze l'op~ra prima di ripristino, nè compens'1.r!i 
dei raccolti perduti nel 1015, 1916, 1917, 1918 e 
nella maggior parte non effettuati nel 1919 e 
nel 1920. E giova notare che per 4 quinti il 
territorio ·agricolo goriziano e frazionato in pic
cole proprietà a conduzione famigliare. Tali con
sideraizioni, ;per quanto assai· meno gravi nelle 
provincie liberate, indussero il Governo a prov
vedere con giusta larghezza, e sorreggere e 

. fiancheggiare l'opera improba di quegli agricol
tori, sia con l'elargizione del credito agrario a 
basso interesse, sia con la consegna in natura 
di scorte vive e morte, anzitutto bestiame e 
macchine, sia condonando le jmposte e sovraim
poste fondiarie per tutti gli anni -fino al 1920 
compreso. I medwimi argomenti devono tanto 

208



Atti Parlam'1ntari -1583* - Càmera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1• SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEI 7 FEBBRAIO 1923 

pm valere per il territorio della. provirtcia di 
Gorizia., onde s'impone per questo anche in o
maggio a un sentimento di giustizia., un tratta-
mento non dispari. . 

«Domando se il ministro, in vista dHle sue
. sposte condizioni, non intenda: 

1°) condonare tutte 1e impo,te e rovraim
poote fondiarie e ciisatico classi, casatico pigio
ni, per tutto il territorio danneggiato della pro
lvincia per H periodo dal 1915 al 1920 incluso; 

2') eseguire la revisione dnl catasto per 
unà più obbiettiva classazione dei terreni;·. 

3°) concedere degli sgravi per gli anru im
mediatamente successivi al 1920 per tutte quel
le particelle ca/tastali che subirono danni di 
guerra e ciò fino al risarcimento con l'effettivo 
vaga.mento integrale del loro ammontare >. 

RlsPOOTA. - « Le agevolazioni fiscali per 
cause di guerra decretate clal cessato Governo 
ron !'ordinanza imperiale 30 agosto 1915 B. · 
LL., n. 254, e con le ordinanze ministeriali 30 
novembre 1915 B. L. I., n. 358, 15 settembre 
1914 .B. L. I,., n. 276, 7 giqguo 1916 B. L. I., 
n. 188, e 27 aprile 1917 B. L. I., n,. 178, furono 
nel loro complesso molto importanti e tali da 
dare ampia garanzia che nessun aggravio .ven
ne, negli anni dal 1915 al 1920, sopportato da 
tnnei contribuenti che, .in causa dei danni di 
guerra, non ritrassero alcun reddito fondiario 
od urbano. · ' 

<Tali provvidenze furono dalle autorità lo
cali 8Jpplicate con la maggiore larghezza di ve
dute ed equanimità, anche nel territorio gori
~iano; ed, anzi, il Governo italiano fece il pos
sibile per appagare i desidemta più volte e
BPressi da associazioni ed enti della provi.ncia di 
Gorizia, in quanto che non mancò di autoriz
zare l'autorità di finanza della Venezia Giulia a 
disporre non solo sgravi individuali dalla impcr 
sta fondiaria e casatico per classi, ma anche de
IP•nnazioni generali .per intere· zone di terri
torio devastato dalla guerra, semprechè sussi
stessero ragioni tali da giustifica.rii siffatto prov~ 
vedi.mento. Alla stessa autorità. di finanza fu 
inoltre data facoltà di procedete allo scarico del
la imposta fondiaria anche per quei terreni che 
pure essendo parzialmente coltivati, potessero, 
nel loro complesso, essere considerati infrutti
feri ed inattivi sia per la esiguità del prodotto 
ricavabile, sia in causa delle spese occorrenti 

· per la loro messa in valore. 
« In seguito a tali direttive fu· concesso ai 

contr.ibueruti del goriziano lo sgravio .generale, 
col sistema territoriale della impo..ta. fondiaria 
o casatico per gli esercizi dal 1915 .al 1919 a 
tutti i. comuni dove in massima parte la pro
prietà immobiliare r.imase danneggiata ed in-

fruttifera, eccezione fatta per i proprietari di 
fondi o fabbricati non danneggiati per r quali 
l'autorit.à di 1 • istanza, previo accertamento, 
ebbe' a compilare particolari specifiche per la 
iscrizione e la riscossiqne delle imposte . 

<Per l'anno 1920, invece, - ·giacchè ·la qua
si totalità dei terreni era coltivata e diede un 
discreto prodotto - venne disv"osta, aruzichè la 
esenzione territoriale, quella individuale da con
éedersi soùi.mentè a qliei contribuenti che fu
rono in grado di dimostrare il danno subito. 

« Così stando le cose è da ritenere che in
tendimento dell'onorevole interrogante sia quel
lo di ottenere per gli anni 1915-1920 il con
llono generale delle imposte e sovrim,poste fon
diarie e casatico classi, casatico pigioni per· tutti 
indistintamente i contribuenti del gorizi1U10. 

e: Sembra però che il concetto cni si informa-· 
rono i suesJiosti provvedimenti e che si concreta 
nel riconoscimento a tutti i contribuenti della 
zona devastata dell'incondizionato diritto di ot
tenere rondoni di imposte proporzionati alla en
tità del danno subtto, risponda ad equità e giu
stizia e che un provvedimento livellatore di 
fronte al fisco di tutti i contribuenti danneg
giati e non danneggiati, sarebbe lesivo del fon
damentale principio di giustizia d1striJmtiva: ché 
la fin1U1za deve seguire anche per ragiqni di 
moralità . .tributaria. 

« Nè è il caso, come vorrebbe l'onorevole in
terrogante, di concedere degli sgravi per gli 
anni immediatamente successivi al 1920 per 
tutte quelle particelle catastali che subirono 
tlanni di guerra .e ciò fino al risàrcimento ron 
['e.ffettivò pagamento integrale del loro ammcin
tlare, giacchè un tale :Provvedimento sarebbe in 
aperto còntrasto alle disposizioni in vigore per 
le altre provincie del Regno ove in forza del de
creto luqgotenenziale 29 maggio 1919, n. 975, 
!'esonero dal pagamento· delle imposte fondiarie 

·e cessaoto completamente rol 1° gennaio 1921 an
che nei riguardi dei comuni più danneggiati e 
s~bbene la liquidaolione dei danni di guerra -
che tiene àltresì conto dei redditi mancati -
non sia stata finora esaurita. 

«Per quanto, infine, riflette il desiderio e- . 
spresso dall'onorevole interrogante che sia cioè 
eseguita la revisionè .del catasto per una piìÌ 
obhiettiva classazione dei terreni, è noto che 
oono in corso gli studi per una revisione delle 
tariffe di estimo per qualità e classe in vigore 
nel Regno acciocchè esse rappresentino la parte 
domenicale del reddito medio ordinario ritrai
bile dai terreni per unità di superficie secondo 
calcoli ragguagliati al biennio agrario 1913-14. 

e Poichè è .intendimento del Gov~rno di e- · 
stendere al più presto alle nuove •provincie la 
legisla~one tributaria del Regno, l'onorevole in-
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. terrogante può essere certo che, con analoghi 
criteri,, saranno a tempo debito riveduti anche 
i valori base degli estimi dei catasti del gori
ziano. 

<Il sottosegretario di Stato 
< LlssIA ». 

SCOTTI. - Al ministro delle fìnanze. 
< Pet conoscere per quali disposizioni legislative 
l'Ufficio trenico di finanza di Torino nelle' liqui
dazioni finali vino 1921, ha ritenuto di non ap
plicare il Regio decreto 20 agosto 1921, n. n:n, 
che stabilisce l'imposta di lire 10 per ettolitro 
su un dodicesimo della rimanenza vino 1921!; 
applicando invece la tassa. di lire 20 per ettoh
tro sull'intera rimanenza». 

RrsPoST A. - « Con le precise istrooioni che 
questo Ministero ebbe cura di far seguire al 
Regio decreto-legge .20 agosto 1921, n. 1131, che 
fissava in lire 20 per ettolitro l'aliquota dell'im
posta generale sul consumo del vino nei ri
guardi della produzione 1921-22, e delle rima
nenze dei precedenti raccolti, fu posto in evi
denza che le rimanenze di vino accertate a fine 
di settembr-e 1921 presso i produttori, se appar
tenenti al raccolto del 1919 e degli anni prece

. denti per un dodicesimo dovevano restare esenti 
da ogni ulteriore aggravio <l'i~posta, avendo 
a suo tempo già scontato il tributo nella mi
sura di lire 10 per ettolitro, mentre per gli altri 
11112 dovevano assoggettarsi alla suppletiva im
posta di lire 10 per ettolitro e se appartenenti 
al raccolto del 1920 pèr un dodicesimo dovevano 
essere colpite dal tributo in ragione d,ì lire 10 
per ettolitro e per undici dodicesimi in ragione 
di lire 20 per ettolitro. · 

« Nei riguardi poi delle rimanenze accertate 
presso i commercianti all'ingrosso ed al minuto 
fu avvertito che tali rimanenze, tanto quelle del 
1920, come quelle degli anni precedeiiti, per un 
dodicesimo dovessero essere .immuni da ogni 
suppletiva imposta perchè già assoggettate al 
tributo in ragione di lire 10 per ettolitro e pei· 
i restanti 11 dodicesimi dovessero scontare la 
suppletiva imposta di lire 10 per ettolitro. 

«Di fronte, pertanto, al caso denunziato dal
l'onorevole interrogante, questo. Ministero ha 
chieste sollecite informazioni all'Intendenza di 
finanza di Torino e se risulterà una inesatta ap
plicazione da parte di quell'Ufficio tecnico di fi
nanza delle norme suesposte, sarà ·oppç>rtuna
mente provveduto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Lissr.1. ». 

SERRA. - Ai ministri dell'interno, deliri 
giustizia e degl,i affari di czùto, e del fJesaro. -
«Per conoscere quali provvedimenti abhiauo 
p1 eso o ~iano disposti a pr~ndere relativamente 
ai d~litti consumati dal cavalier ufficiale DelfiJto 
Fazio di Cosenza, scoperti occasionalmente ria!
l'ispettore generale del Ministero interni com
mendatore Ernesto Reale nel condurre un'in
chiesta sul funzionamento amministrativo e di
sciplinare dell'orfanotrofio Vittorio Emanuele II, 
del quale il Fa.zio era funzionante direttore. I 
delitti consistono in frodi .perpetrate a danno 
dello Stato dal ripetuto Fazio il quale in fun
zione di membro effettivo della Commissione re
quisizione cereali della provincia di Cosenza 
prendeva. per lo stesso giorno diarie diverse per 
volute visite fatte contemporaneamente in ptesi 
enormemente distanti. Tali addebiti documen
tati furono dal commendator Reale presentati 
al sottosegretario di Stato del tempo (Sua F.e
cellenza Casertano). e da costui regolarmente 
trasmessi al Commissariato in liquida.zione per 
gli approvvigionamenti e consumi, che avrà te
nuto presente il disposto dell'arti"colo 1&0 Coc.Uee 
penale». · 

·SERRA. - Al ministro dell'interno. - « Per 
conoscere qnali dis{){)sizioni sieno state date o 
sieno per darsi circa la sistemazione dell'Orfa
notrofio Vittorio Emanuele II in Cosenza, a se
guito dell'inchiesta condotta nel maggio 1922 
dall'ispettore generale del Ministero interno 
commendator Reale e alle proposte dallo stesso 
formulate e specie in ordfne alle manchevolezze 
e malefatte del direttore provvisorio cavalier 
ufficiale Delfino Fazio e alla necessità di provve
dere per la nomina di un onesto e competente 
direttore definitivo». 

RrsrosTA. - « Poichè la materia delle citate 
interrogazioni rientra in modo particolare nella 
competenza e nel giudizio del Ministero del te
soro alle cui dipendenze è la gestione degli ap
provvigionamenti, a questo sono stati trasmessi 
gli atti in possesso del Ministero dell'interno per 
una esauriente FÌsposta. 

« Il sottosegrerorio di Stato per l'interno 
« FrnhI ». 

STANGER ed altri. -- Al presidente del. 
Consiglio diei ministri, ministro dell'intenw. -
« SuJl'occupazione degli edifici delle scunle di 
Gorsignano (Villamorosa) e Terenzi fa Istria, 
di proprietà della Società dei SS. Cirillo e Me, 
todio da parte di squadre di fascisti: per sapere 
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entro 24 ore. Il maresciallo dei carabinieri di 
Visinada lo consigliò di non fermarsi, non ga
rantendogli la sicurezza della persona in seguito 
a minaccie fasciste. Il Marini tornò a Trieste, 
ma la pubblica sicurezza non tralascia di dargli 
la caccia perchè abbandoni la città - se tutto 
ciò consti al ministro e in base a quale disposi
zione di legge si permette che un cittadino ven
ga bandito.dalle competenti autorità». 

RISPOSTA. - ~Marini Ferruccio è un sovver
sivo che ha sempre spiegato costante energica 
azione contro le istituzioni. Si recò a Trieste 
alcuni mesi fa quale redattore de Il Lavoratore 
con inca:rico speciale di determinare la fusione 
fra socialisti e comunisti triestini in armonia 
ai delzberati della Terza internazione di Mosca. 
Egli il 3 febbraio 1923 fu arrestato insieme ad 
altri per delitto contro i poteri dello Stato. Dopo 
3 mesi di carcerazione fu prosciolto dalla sezione 
di accusa con sentenza 9 maggio 1923. Trattan
dosi di persona liberata dal carcere., non appar
tenente al comune di Trieste, e sovversivo pe
ricoloso, per ragioni di ordine e di sicurezza 
pubblica l'autorità di pubblica sicurezza cre
dette opportuno disporne il rimpatrio a Visi
nada. Il Marini ottemperò alla ingiunzione con
tenuta nel foglio recandosi al suo paese di ori
gine ma subito dopo se ne allontanò. Elgli però 
non risulta sia tornato a Trieste ove non è stato 
più visto. 

• Il sottosegretario di Stato 
< FINZ! ». 

SCEK. - Al rninistro del/:intenw. - «Per 
sapere se dopo la già avvenuta estensione della 
legge di pubblica sicurezza alle nuove provin
cie sia ancora in vigore la legge austriaca sulle 
riunioni ed associazioni». 

RISPOSTA. - «La legge austriaca sulle riu
nioni ed associazioni trattando materia già con
templata ·dalla legge di pubblica sicurezza ora 
estesa alle nuove provincie, cessa naturalmente 
di avere vigore. 

« Il aottosegretario di Stato 
< FINZI ». 

SCOTTI. - Al presidente del Consiglio dei 
ministri, rninistio diell'intenw. - « Per sapere 
per quali ragioni speciali il prefetto della pro
vincia di Alessandria ha creduto bene di non 
concedere all'ex tenente degli alpini Alessandro 
Scotti, tre volte decorato al valore, il permesso 
di tenere nella propria abitazione, come cime
lio di g\lerra, il proprio moschetto in parte spez
zato dal piombo nemico». 

RISPOSTA. ~ «.L'articolo 10 della legge. di 
pubblica sicurezza, allo scopo di assicurare l'asc 
solutà preminenza delle forze armate dello Stato 
sui privati,· proibisce ai privati stessi di det<>
nere - senza speciale licenza del Ministerò del
l'interno - armi da guerra o parti di esse. 

<Il Ministero dell'interno ha delegato ai pre,. 
fetti di rilasciare dette licenze ··- nei congrui 
casi - agli ex combattenti, per armi costituenti 
ricordo e cimelio di guerra. 

Il prefotto di Alessandria non ha ritenuto 
di servirsi di tale facoltà nel caso del signor 
Alessandro Scotti - assai noto in quelle regioni 
per Ia sua propaganda sovvertitdce e demago
gica, che ha dato luogo a gravi e ripetuti inci
denti e turbamenti dell'ordine pubblico· - e 
gli ha negato la licenza di detenere un moschet
to da guerra, anche. perchè - in una perquisi
·zione eseguita dal vice commissario di pubblica 
sicurezza dottor Russo Luigi, il signor Scotti 
Alessandro fu trovato in possesso oltre che di 
un fucile da caccia e di una rivoltella - di det
to fucile austriaco con relative munizioni, che 
non Potevano certamente considerarsi anche es~ 
se detenute a semplice titolo di cimelio di guerra 
- e senza la licenza prescritta nell'articolo 7 
del regolamento di pubblica sicurezza. 

«Ciò nulla ha a vedere col valore dimostrato 
in guerra dallo Scotti perchè la figura di com
battente è più in alto della figura del partitante 
in considerazione della quale soltanto fu negata 
la licenza di detenere larma. 

<Il sottosegretario di Stato per l'interno 
<FrNZU. 

SCOTTI. - Al ministro d,ella giustizia e de
gli affari di cul.to. -- «Per sapere se in vista 
dell'importanza numerica e topogra!ica c!el co· 
mune di Castigliole d'Asti, non ritenga oppor
tuno concedere che l'attuale pretura di Casti
gliole d'Asti possa funzionare una volta al. mese 
come sottosezione della pretura di Asti ed in 
via subordinata non ritenga opportuno per ra
gioni storiche, topografiche, commerciali e di 
viabilità e per accondiscendere al ·vivo desiderio 
di tutta la popolazione disporre perchè i comuni 
di Castigliole d'Asti, Castagnole Lanze e Coazzo
lo, già della giurisdizione della pretura di Ca
stigliole d'Asti, siano aggregati alla pretura del 
1 • mandamento di Asti anzichè alla pretura di 

. Canelli ». 

RISPOSTA. - <Per effetto dell'articolo 5 del 
Regio decreto 25 marzo 1923, n. 601, concer
nente il riordinamento della circoscrizione giu
diziaria del Regno, le sezioni di pretura sono 
abolite. Però. in virtù del l 0 capoverso di detto 
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:aver prestaoo servizio militare, si poterono met
tere subito in carriera. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lanza di Scalea». 

« Il sottoscritto chiedie d'interrogare il pre· 
sìdente del Consig·lio dei ministri, ministro del
l'interno, sulla situazione intol~!erabile nella 
qua,le si trova la popolazione dei comun1 di 
Conco, Enego, Foza, Preschi Conca, per l'asso
luta mancanza di accjua, determinata dalla ecce
zionale siccità, alla quale, fin qui si è pmvvisto • · 
con mezzi assolutamente insufficienti e che mi
naccia a un tempo l'ordine e fa salute pubblica, 
(L'interrogante chiede. la risposta .•critta). 

«Galla». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi. 
nistro· della guerra, pèr sapere se i~tenda ron
cedere agli ufficiali richi1Lmati che, per ragioni 
di età o per disimpegno di speciali mansioni, ri
masero in zona territorialie, un segno qualun
que (nastrino, me<l!Lglia commemorativa, diplo
ma, ecc.) che attesti .di avere anch'essi prestato 
servizio alla patria durante 1" guerra. (L'inter
rogante chiede la ri1'{Josta scritta). 

« Carboi:ii Vincenzo», 

« Il sotroscritto chiede d'interrogare il mi
nistit> del .tesoro, per conoscere per quali ra
gioni· il Consorzi~ Vendita Rame, Zinco e loro 
Leghe cli Milano ha chiuse a tutti gli industrilili 

. ·italiani le assegnazioni di rottami di ottone in 
bossoli da cannone e da fuciile e le torniture di 
ottone in poÌV'ere ed in pani destinando invece 
tali materiali all'esportazione. (L'interrogante 
chiede la ri1'{Josm scritta.).' 

«Olivetti». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delfindustra e conmiercio, per sapere 
se e quando oaranno erogati i fondi di eni alla 
legge 20 agosto 1921, n. 1171, a favore della · 
Cooperativa per case economiche dei ferrovieri 
e se, in considerazione del gravissimo danno a 
cui sono già esposte le cooperative stes3e che 
hanno acquistato ed accaparrato terreni non 
ritenga di separare la questione dell'aµprova
zione definitiva dei progetti con conseguente 
impegno di concessione del mutuo per la esecu
zione dei lavori da quella ùel finanziamento. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ramella, ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'interno e della guerra, per conoscere 
i provvedimenti presi contro le autorità poli
tiche e militari di Medina, le quali hanno im-

pedito alla Lega proletaria dei mutilati di af
figgere un manifesto in omaggio al Milite J gno
to. e non hanno difeso i reduci di guerra, i ge
nitori, le vedove, i figli dei morti, impossibili
tati' a partecipare al corteo del 4 novembre per 
le violenze consriete, che dimostrano il nost 1·0 

Paese. (L'interrogante chiede la iisposta 
saritta). 

« Zanardi ». 

«Il sottoscdttc chiede d'interrogare il mi
nistri dell'istruzione pu]jplica, per sapere il 
1notivo per il quale non vennero peranco ria
perte le scuole medie classiche con lingua d'in
segnamento serbo-croata in Pisino e Volosca
Abbazia urgentemente reclamate dalla popola
zione jugoslava e per la cui apertura nell'anno 
scolastico 1921-22 esistevano tutte le premesse 
e promesse. (L'interrogante chiede la n'sposta 
scritta). · 

« Stanger ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi
stenza militare e le pensioni di guerra), per 
sapere le ragioni per le quali si ritarda ancora 
quella revisione delle pensioni che metta fine al 
trattamento di sperequazione e di ingiustizia 
che subiscono tuttora le vedove di guerra i eni 
figli hanno superato il 14° anno di età. (I/in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Braschi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'i.nterno e degli affari esteri, per co
noscere quali difficoltà ancora esistano a ren
dere più facile il transito dei viaggiatori fra 
l'Italia e la Francia e viceversa, attualmente 
ar.rora ostacolato da numerose formalità e ::pe
se, mentre è già così semplificato tra la Fran
cia ed altre Nazfoni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Luiggi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
niStro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
legale, ammissibile e logico che .i treni ricolmi 
di viaggiat-0ri partano con tutti gli sportelli 
aperti alla presenza di un capo stazione che 
spinge l'audacia fino a giustificare la cosa, per 
come è avvenuto nel diretto in partenza da Ca
tania per Palermo alle ore 13 e minuti 15 del 
l' novembre 1921. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta). 

« D' Ayala ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro di agricoltura, per sapere a quale punto 
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del popolo .russo che abita un paese . ricco 
di derrate e .di materie prime e che muore 
di farne o deve emigrare abbandonando una 
terra che tutto possiede e che tutto vede disa
strosamente lasciato nell'inerzia, non può tro
vare indiffereU/la presso un popolo àltarnente 
ci:viie come il popolo italiano. Poichè oltre-nd in
volgere una logica e dqverosa questione senti
mentale, lia stnsi della Russia è un danno enor
me alla economia Europea che potrebbe, con la 
ripresa del liavoro, cl,eila produzione e dei consu
nù in quel paese trovare un alleviamento e 
forse un avviamento à1la soluzione dellla. grande 
crisi economica che opprime l'Europa; chiedo di 
conoscere le intenzioni .del Governo su questo 
grave prob]l!rna. ' 

« Tafani ». 

«I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi
nistro degli affari esteri, sulla politica estera 
del Governo e in special modo sui rapporti poli
tici è eommerciali con la Russia. 

« Garosi, Graziadei, Bomba.cci, Bellbni, 
Rabezzana, Gnudi ».° 

« Il sottoscritto chlede d'interpellare il mi
nistro dell'interno, per sapere quali provvedi
menti intenda adottare per ridare alla pr>pola
zione operaia della sventurata provincia di 

· Mantova la sicurezza della vita fisica ·e clella 
Convi,7enza civile. 

< Dugoni ». · 

I 

« I .sottoscitti chledono d'interpellare il J;>re
sidente del Consiglio dei ministri, sulla poiitica 
del Governo nella Venezia Tridentina. 

• «be Gasperi, Romani » . 

«Il sottoscritto chlede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, sulla }loli
tica del Governo nella Venezia Giulia. 

« Scek ». 

«Il sottoscritto chlede d'interpellare il );>re
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, sui criteri cui si informa la politica 
del Governo nei riguardi della popolazione slava 
dell'Istria. · 

« Stanger ». 

«I sottoscritti chiedono d'interpellare il pre
sidente del Consiglio. dei ministri, ministro del
l'interno, sui dolorosi fatti avvenuti a Re.ma in 
occasione della adunata fascista e de.Ilo sciopero 
generale, fatti che hanno turbato pr0fondamen. 
te la coscienza della capitale che dalia esalta
zione unanime e .coneorde deL Milite Ignoto nel 

terzi:> anniyersario della vittoria traeva auspi
cio di rinnovata fraternità ciVile, di elevazione 
moral<i e di spirito di sacrificio per le nùgliori 
fortune della Patria. · · 

. . . 
«Martire, Di Fausto, Boncompagm-Lu-

dovisi ». 

<I snttoscritti chiedono d'interpellare il IH'e
siden1.e del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se i recenti fatti .di Roma 
non siano un consapevole ·e )Jrevisto episodio 
della politica interna. · 

« Bombacci, Belloni, Remondin0, ' Croci> 
Ettore, Ambrogi, Gnudi, Marabini ». 

< La Can1era invita il Governo a garantire 
nel modo più energico la còntinuità e la regola
rità dei pubblici servizi, applicando rigol'06a
mente la legislm<ione vigente e, ove occ:Orra, pro
ponendo al; Parlamentn i provvedil!lenti legisla
tivi che risulltassero necessari. 

« Rocco Alfredo, Lanza di Trabia, Bot
tai, Federzoni, Mariotti, Chiostri, Si
ciliani, Tafani, Greco, Vairo, Paolucci, 
Giovannelli, Suvich, D'Ayala; Gray E
zio, Gaetani, Zegretti, Fontana, Guac
cero, Luiggi, Codacci-Pisanelli, Celesia, 
Mazzini, Acerbo, Lancellotti, Cirincio
ne, Valentini, Farinacci, Caccianiga. 
Torre Edoardo, Gai Silvio, Mazzucco, 
Lanfranconi, Marescalchi, Alice, Cia
no, Broccardi, Riccio, Philipson, Mau
ry, Di Snlvo, Olivetti, Abisso, De Capi
tani d'Arzago, ~ranceschi ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno insc1·itte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno; come pure. le inter· 
pelianze, qualora i ministri a cui sono di
rette, non vi si oppongano· nel termine re-· 
go lamentare. . 

Quanto alla mozione, i proponenti po· 
traÌmo chiedere cbe sia stabilita la tornata 
in cui dovrà essere svolta. 

Sull'ordine del giorno. 

PR·ESIDENTE. Procediamo alla forma
zione dell'ordine del giorno per le sedute 
di lunedl e di martedi. 

L'onorevole presidente d:el Oonsiglio h& 
· chiesto di parlare. Ne ha facoltà. 

BONOMI, presidente de! Oonsig!io dei 1ni· 
nistri, 111·in-iatro dell'interno. Proporrei che 
per la seduta .di .1unedi si svolgessero nor-
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Interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in
terrogazioni e dellè interpellanze presentate 
oggi. 

« Il spttoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, intorno ài criteri roi qualf 
si è creduto ili approvare il nuovo regol8.mento. 
organico per il Maniromio ili San Salvi: in Fi
renze, anche nelle disposizioni che invad!evano. 
la materia di competenza del regolamento spe-· 
cirue e che, mentre furono prnse senza le forme· 
e le condizioni volute dal!a legge, rompromet
tono l'unità di dlireziooo e di responsabilatà di
sciplinare nei'l'importante istituto, rimetj;endò. 
in vita uno stato di cose già condannato, per
chè esiziale; e supernto dalla, legge de] 1904. 

MARTIN!, sogrotario, logge. 

«Il sottoi,critto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere quali ·provvedi
menti intenda adottare in favore dei )mesi 
d'Olzai, Gavoi ed Ollollai che hanno avuto le 
campagne, e molte case entro l'abitato, distrut
te da un violentissimo nubifragio. 

« :Mastino"· 

«Il. sottoscritto chiede d'interrogare 1! mi
nistro d'agricoltura, per sapere se intenda for. 
nire le cattedre ambulanti d~ardegna, della 
dotn .. ione necessaria perchè possano funziona
re, e rispondere agli scopi della loro istituzione. 

«Mastino». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare :I mi
nistro dell'istruzione pubblica, per uapere: 

1°) quali sono i pot_eri conferiti ai prm•
veditori agli studi in merito alle ammissioni 
erl esclusioni nelle scuole medie· 

2°) per sapere i motivi della esclusimie 
dalla Regia scùola tecnica di Siena di n. 12 
allievi; 

3°) se non vede in questa esclusione una 
partigiana opera di persone interessate; 

4°) se non-ritiene che nn intervento del 
Ministero non si rende necessario con inchiesta 
su tutto il funzionamento del provveditore agli 
studi della: provincia di Siena. 

«Bisogni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro del tesoro, p€r sapere se intenda, o meno, 
provvedere perchè il trnttamento che vien fat-

. to ai diurnisti presso Il! diverse Delegazioni del 
tesoro,. venga migliorato in modo di assegnare 
un minimo di compenso giornaliero, umano, in 
corrispondenza almeno al.Le più miserabili esi
genze deJ1a vita odierna,. 

« Ost1nelli, Corgini, Devecchi », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro deloo poste e dei tele.grafi, sul'.la portata 
ed il significato del recente decreto il quale orea 
una speciale Commissione per l'esame deìle do
mande di concessione per glli impianti radioelet
trici. 

«Bianchi Umberto». 

«Calò». 

«II sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere
Se è a conoscenza dell'azione di persecuziene 
e partigiana svolta dalla autorità. di pubblicà 
simrezza di Parma a danno della classd ope
raia, rispondente solo a propositi di basse ven
dette politiche, come anche !Ò climostra il suo 
arresto arbitrario ordinato dal questore - e 
per il quale però non intende protestare. 

« Picelli ». 

«I sottosoritti chiedono d'interrogare i mi
nistri della guerra e dell'istruzione lmhblica, 
per sapere se non credano opportuno emanare 
specinli provvedimenti, in occasione della leva 
del 1902, per ·ritardare la chiamata alle armi 
degli studenti delle scuole secondarie, i quali, 
anche più difficihnente degli studenti univer
sitari, possono poi riprendere gli studi inter
rotti. 

«Persico, De Capitani». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi, 
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere 
se non intenda provvedere 1ùl'abolizione delle 
disposizioni· del min~tro Croce sulle supplenze 
nelle scuole medie e come intenda provvedel'e 
atl' ru;sicurare alle neeessità didattiche siccl1è 
i nostri istituti abbiano tempestivamente in
segnanti idonei all'ufficio. 

«Mancini Augusto». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro de!
l'intei·no, per sa]lere. che cosa è stato disposto 
perchè alla stazione di ·confine di Postumia sia 
finalmente abolito il « libro nero» di polizia 
contenente i nomi di rispettabili cittadini e di 
quasi tutti gli studenti e le studentesse della 
Venezia Giulia che studiano all'estero; avviene 
che le persone inscritte nel « libro nero » ven
gono fatte scendere dal treno coll'ordine cli por-
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tarsi all'ufficio di polizia prendendo seco i ba
gagli per essere sottoposte a minuziose perqui
sizioni e trattate come dei comuni delinquenti. 

· « Sta:nger ». 

«Il sottoscritto chiede d'intetrogare il pre
sidente del Consiglio dei miniStri, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere il Go
verno per scongiurare i disastTOsi effetti della 
crisi economica nella Riviera Liburnica prodotta 
dalla paralizzazione dell'unica industria del 
paese, quella del forestiero. 

« Sta:nger ». 

«Il sottoscritto chiede <l'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministTO 
della giustizia e degli a.fl'ari di culto, per sapere 
se è stato disposto che nei giudizi distrettuali 
dell'Istria sia ripristinato l'uso della lingua 
serbo-croata nella redazione di processi verbali 
in procedimenti civili, penali ed onorari in cui 
le parti si servono di questa lingua; uso garan

. tito dalle leggi esistenti ed arbitrariamente a
bolito col divieto a giudici ed impiegati di usare 
il serbo-croato anche quando essi lo conoscano 
perfettamente o coll'illegittimo rifiuto di usarlo. 

« Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
delle poste e dei telegrafi, per sapere· che cosa 
si è fatto per far cessare l'abuso di alcur>J 
uffici postali dell'Istria che adoperano il gior
nale «Pachi Prijatelj » di Trieste qtìale carta 
d'impacco invece di recapitarlo ai destinatari. 

« Stanger ». 

• « n· sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se non creda 
utile per l'economia dello Stato e dei comuni 
cedere colle dovute garanzie ed a prezzo di co
sto ai comuni stessi gli esplosivi residuati di 
guerra onde facilitare la costruzione di opere 
pubbliche, strade, scuole, eçc., le quali opere 
i comuni costruiscono in economia. 

« Abbo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere a qual 
punto si trovano le pratiche per l'arginatura 
del torrente Nervia in provincia di Porto Mau
rizio e se non creda, onde rendere più celere 
il corso della pratica stessa, dO\:ersi Rorpas
sare talune formalità burocratiche essendo do
vere imprescindibile costruite quanto prima è 
p.ossihile ~eno quel tratto di argine che deve 
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difendere l'abitato di Camporosso, il quale fr> 
una poiÌsibile piena del Nervia corre serio pe
dcolo di essere distrutto. 

« Abbo». .. 
«II sottoscritto chiede d'interrop:are il mi

nistro della gnerra, per sapere se sia stato esat
tamente interp~tato ])'.) spirito dellè disposi
zioni regoùimenmri da]fautorità miiitwre di Mi
lano, quando rifiutò ogni concorso di spesa pei 
funerali àiell'eroiro aviatore Acqua morto in un 
tragico infortwtio aviatorio, e ciò mentre si 
spendono centinaia di migliaia di lire per riu
nioni aviatorie che i competenti giudicano di 
dubbia utilità. La famiglia dell'Acqua è povera. 
(L'interrogante chiedJJ la riS'[JOsta seritta). 

«Cappa Innocenzo». 

«I sottoscritti chi.edono d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per chiedere se è a 
conoscenza del mercato ill<lcito che viene eser
citato da enti e cooperative ai quali viene as
segnato dal « Servizio approvvigionamenti ~ 
delle ferrovie d.eilo Stato grande quantità di 
carbone• di Stato «Antracite ·germanica» che 
doveva essere destinata esclusivamente a di
retti consumatori, e che viene invece ceduto, 
attraveroo L'accaparramento cli questi enti e· 
cooperative, a negozianti e specmùi.tori che ne· 
curàno la v.endita con forte margine di utille ai 
cl.anni dellO Stato e dei diretti consumatori. 
( Gl'i"nterroganti chiedooo la risposta scritta). 

« Ostinelli, Mussolftni ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere se non creda 
opportuno, a causa della ritardata maturazione. 
dell'uva specie ne~ Lazio, prorogare J'obbl[go· 
dell:e denu.ncie dellia quantità del vino (30 no- .. 
vemhre) nella considerazione che non è possi
bile per rag10ni non dipendenti dai viticoltori 
e perch~ una scarsa quantità di produttori con
seguentemente non ha potuto provvedere alln 
denunzie in quanto che la maggioranza di essi 
non è in condizioni cli conoscere la quantità del 
vino da ricavarsi dalle vit\. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) . 

«iv.Ionici», 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e H ministre> 
dell'istruzione, per conoscere se sia esatta la 
notizia che alcuni oggetti di grande valore ma
teriale ed artistico appartenenti al tesoro ili 
Palazzo Pitti, e cioè due candelieri ed un gran~ 
de crocifisso di 11rgento ce~ellato e cinque cnupe 
d'oro con smalti a colori, debbano essere ronse-
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passeggeri nella località detta Pesciolino pres• 
so Petriolo, e frattanto predisporre provviso
riamente una fermata a sistema di casa canto
niera nel tratto Firenze-S. Donnino, richiesta 
dagli interessi dei numerosi cittadini di quella 
zona ·che orm~i può riguardarsi come facente 
parte del suburbio eminentemente operaio della 
città di Firenze. 

« Martini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se non ritenga opportuno e tdnsto 
dare disposizioni tassative perchè il fondo culto 
proceda, con precedenza ·assoluta, alla liquida
zione e relativo pagamento dell'ultimo aumento 
di congrua a favore dei parroci delle zone ter
remotate delle provincie di Lucca e Massa e 
ciò in considerazione. delle dolorose condizioni 
di vita in cui essi si trovano. 

« Angelini y,. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri .e il ministro 
dell'istruzione pulbblica, per sapere quanto è 
stato fatto per provvedere di testi di studio 
(sillabari, libri di lettura, grammatica italia
na, aritmetica, ecc.), le scuole popolari dell'Istria 
con lingua d'insegnamento serbo-croata. Sono 
trascorsi tre anni dacchè si sarebbe dovuto 
provvedere alla compilazione ed alla stampa di 
questi libri, la cui nécessità è stata riconosciuta 
ripetute volte; ma finora le scuole ne sono 
sprovviste, e sono costrette, ad usare i vec
chi testi, ove non sieno stati bruciati 
e se si riesce a rintracciarne qualche esem
plare, o gl'insegnanti; a compilarne per proprio 
conto. Ed è con un senso di avvilimento che la 
popolazione serbo-croata dell'Istria vede pro
tratta una questione di tale importanza per il 
progresso civile e la formazione di coscienze di 
cittadini. 

« Stanger, Lavrencic, Wilfan, Scek, Pod
gornik ~. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mini
stro della giustizia e degli affari di culto, pre
messo: che il ministro interrogato con provve
dimento del dì 26 novembre 1921 ordinava so
spendersi per due mesi la esecuzione di sen
tenza emessa dal pretore di Marradi contro il 
socialista Vanni Domenico; che in data 28 detto 
informava il sottoscritto di tale provvedimento; 
rhe invece il Vanni il 30 detto, nei locali della 
vretura di Marradi veniva tratto in arresto e 
che a nulla valsero le sue premure presso il giu
dice di quella pretura cui l'interessato esibì 
la lettera di comunicazione uifìciale; ·che tra-

dotto nella locale caserma dei carabinieri "il 
Vanni venne sottoposto alle sevizie che ormai 
accompagnano per consuetudine costante l'arreN 
sto di ogni sovversivo, domanda di sapere: 

1 ') come funzionino gli uffici del suo Di
castero se un provvedimento emesso a Roma 
il 26 non perviene alla pretura di Marradi nep
pure .dopo quattro giorni; 

2') quale giudizio dia del contegno di quel 
magistrato che, di fronte alla prova documen
tale del provvedimento ministeriale, non cre
dette far soprassedere all'arresto come avrebbe 
potuto e dovuto,· autorizzando solo il fermo del 
Vanni in attesa che pervenisse per tramite nf
ficiale la notizia della cui serietà non era le
cito dubitare; 

3") se di fronte al perdurare dell'incivile 
sistema di seviziare gli arrestati denunziato 
quotidianamente da centinaia di episodi, non 
creda di dovere energicamente intervenire 
presso il comando dell'arma perchè cesi ad ogni 
costo la inaudita vergogna. 

«Frontini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per essere informato, con 
riferimento all'interrogazione dell'onorevole 
Calò, circa i criteri con i quali si è 
approvato dal Ministero dell'interno il nuovo 
regolamento organico del manicomio di Firenze, 
criteri che si pretendono aberranti in linea 
formale e sostanziale dalla legge speciale r.ui 
manicomi del 1904, mentre in realtà ad essa so
no completamente ossequienti e ispirati alla di
fesa degli interessi dell'Istituto contro uno stato 
di disordine amministrativo che ne compro
metteva il buon andamento e contro il quale 
gli attuali amministratori, seguendo le diret
tive di quelli che immediatamente li precedet
tero, lottano da tempo. 

«Frontini». 

« Il sottoscritto chiede d'nterrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere, se non 
creda di ordinare la costruzione di una o più 
pensiline, nella stazione ferroviaria di Faenza 
dove oltre la Bologna-Savona convergono le due 
linee Faenza-Firenze e Faenza-Russi-Ravenna 
costituendo così un nodo ferroviario di non co
mune importanza, che dà luogo ad un'11gglome
ramento di viaggiatori che non si possono, nel
!' attesa di cambiamenti di treni, lasciare espo
sti alle intemperie e disagi delle stagioni. 

« Pensiline o tettoie, quali invocate per la 
. stazione di Faenza esistono già in altre sta
zioni di minor importanza per linee e movi
mento di viaggiatol'i. 

«Zucchini». 
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XLVI. 
, 

'J'OB.NATA DI GIOVEDI 8 ·_DICEMBRE 1921 

PHERIDEN2JA DEI1 PRESIDENTE DE NICOLA. 

INDI e E. 

Sul procel*!o voL·hnlu: 
111onnm ANnRmA. 
OH!EHA 

GnAY. 
TURATI 

TREVl<l'! 

il'mtJEHZONI, 

BHOZZI , 

PRl!li;TDElNTFl • 

TROZZI , • , 

Mon1nL1ANI . 

Per l'indipendonzn c1ell' Il'lnndiL: 
0AVAZZONI •••. , 

lln STEJPANI • • • . 

COLONNA DI 0Et-:Anil 

GnAY..1Anrn1. 

].{orHllLIANI 

STANtllDR, 

CHIESA • 

L'uHsu .. 
StUILIANI 

REUTH-NHJOLUSHI 

'MAURI, mi1'i.~tro . 
Oongedi. 
Proposta di leggB {A111uuizio) • 
Verifica di poteri (Co1'11111itltizitJJw) 
Interrogazioni: 

:!209·11 
22111 
:!211 
2212 
2212 
2t13 
2215 
2215 
2215 
22Hi 

2217 
:!217 
2217 
221M 
2219 
2220 
2220 
2220 
2220 
2221 
2221 
2222 
2222 
2222 

8ull'n.rnsatona 1U un uuutltesto iuglurlAAo n. Cn!mm11l. 

TESO, snttosegrctnr{o di Staio . • . 2223 
2223 LAZZARl. •• , •••••• , •• 

1'lpuraalono nel Corpo ùelln ltegia. gnnrdlR. 

TESO, ,<Joftoscgretario di Sinio . . • 
LUPI , •••... , , . , . , . 

Pcrqulshllone del locall dellll pubbllrn. rui.Ristnnzn. di 
Pescia. 

Tmso, sof/ose.r1re/lJl'io di Staio . . • . . • 
CHIEBA , , •••.•• , , •. , • , . 

Oongedrunon'.o degli uffloia.U 1lella classe del HIOO. 

2223 
2223 

2225 
. ·2225 

.lL\ccH1, ROltose,qrcln1'io rii Stato. 2226 
TORREl EDOARDO, • • • • • . , . • , • 2226 

Propo:1te rli Ièg·ge \Lettu1·tJ): 
7\fONTl'l.\fÀRTINI: PC'1' un1t Citssn. n1utun di !'!OC• 

1mrfl~ contro i. 1lnnnl Llelln. g1·nn1lino 222ti 

171 

PlEMONTl<l od nltl'i: Pet l'avviamento alla RO .. 

llinlizzn7.ione 1lelln terra • . • . • • . . . 2227 

OLIVETTI: l)nvoluztone tlel residuo :titlvo del 
fonllo cartn. Ila. giornali . • , . . • . • 2~31 

C1Nonr,A~r oil altl·i: ]lo1· In. l'Ofltituziono clell'or· 
1lino lloi chilnici ..• .' •....... 2231 

BoNOOJHPAllNI-IJUnov1s1: Sugli. uRi oivlcl n 
i domini collnitivi nel LRzio o altro pro. 
vincie doll' Italia contfale . . . . . . 22~2 

Esposizione finanziarla: 

DE NAvA, 11iir1h;/ro • • . . 223ti 

Pro i: oste di legge (Svolf1ù11e11to): 

Concosslono ùi penRlone nlln vmlovu. 1ll Nnpo· 
loono Cola,jtinni, . 2257 

0Ao .. __ .. ___ · .. _ . ____ .. 2257 

DE NAVA, 111ioi.<1/ro, ••• , °. , • , , •• 2257 
Stnto giuridico orl ooonomioo dol s1Lnit.nri dello 

mn.nifnttnre . . . 2257 
~IANCINI AUGUHTr1 • • . • • • , • , • • • 2257 
SOLBRI, 11ti11ù;fro • • • • • • . • • . • • • ~258 

Costituzione in comune e.utono1no tlolln. frazione 
di Bollon1hra .Pnna1·ella . 

PIVA ••.• : •• 

CALUARA •• , ••.•• 

Dia N'AVA, 111ilu.8lro • ••. 

Cof<tltuziono in comune nutonomo flul\1t frnzlone 

2258 
2258 
2258 
225n 

ili Sottomnt·inn \Chioggia) . 22i'i9 
CORAZZIN • • • , • • • • • , 2259 
GALElNO • • • . • • • • • • • 2250 
TESO, sot/ose11retario rii Stato • 2260 

Co:.tituzìono in connmo antonom~ rlolln. frailone 
di Passkn.nn. . . . . . . 2260 

CA VAZ7.0NI, • . , • • • • • 22110 
TE}!O, Hotloso,qrcfario di Staio ;!260 

Relazioni (Prese11tazio11e): 

To~orARI: Conversion'e in legge ilei Rogio do
creto 25 ngosto 1919, .n. 185~), che coRti· 
tulsce in R.omn. un Ente nutonotno cleuo· 
minato "' Stithili1nento poligrafico pfl1' F Am· 
ininistrazlone llolla guel'l'IL P e no npp1•ovn. 
il rngolnmento rolntiT"o . . . . . . . . . 2256 
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dagli opposti banchi il grido: di Vivn In Po
lonia! Ignora dunque il collega che ln Po
lonia è redenta.', Che, appena rerlPnta 1 hn 
preteso asservire altre genti ! 

Basta coi nuovi asservimenti !-
Vada oggi il pensiero nostro a tutte le 

genti - e tedesche, e magia.re~ e ala ve, e turM 
che - che l'iniquo proposito di far trionfare 
nuovi imperialismi ha asservito a questo o 
a quello degli Stati antichi e nuovi. E il pen
siero si traduca nel pensiero di liberare tutte, 
le genti anticamente o novella mente asRer~ 
vite. 

E, se da questa pii.t. vasta visionc1 noi ci 
raccogliamo alla considerazione di problemi 
più propriamente nostri, io sento di poter 
dire, senza settarismo e senza offesa a penflieri 
contrari, che anche noi italiani abbiamo le 
nostre piccole Irlande, e dobbiamo, signori, 
imparare ad amarle e a rispettarle. A questo 
patto la convivenza. sarà possibile, mentre la 
soffocazione di questMccole Irlandc ci con
durrà, prima. o poi, a gesti iùentici a quello 
che gli inglesi hanno fatto di fronte ttllu loro 
Irlanda. (Appla11si all'esli-Mna sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facult,\ ili parlnre 
l'onorevole Stanger. 

STANGruR . .A no_,ne ùei depuLuti ,-;lavi di 
q_uestn Camera, 1ni associo plu tHleute a t1uauto 
la Oa1nera. h1L tlc.tLo da t.utti i IH~t,to1'i l1PI' 
[esh~ggial'e l'a.vveniu1ento storico che J'Ir
la11da, nella sua seeolc1re lotta per il p1·011rio 
ùiritto nazionale, ha fi.nal111ente ottenuto il 
e11u1pin1cnto della sua idealità, naziouale. 

Io sarei felice, se potessi in questo 1no
n1ento rispuru1iarmi di rilevare che dal Go
verno d'It.alia noi abbiamo avuto un trat
ta.inento non cou.forn1eu.lle nostl'e aspett11tivt'. 
Il Governo d'Italia ci priva ùei più t--\Jenten~ 

tnri diritti nazionali: rll'llC' seno]f• llrimarie e 
di quelle medie. 

l7ooi ti destra. Che u'eulra t·on J1I1·ln rllln 1 
{ [{11 nlori - 001111nenti). 

STANGEl-t. Speriu1no che la 0111ne.1·n 
t:utta, esprimendo il sentirnent:o dPl popolo 
italiano, ohe noi atn1nirinn10 eon1e 111nestro 
nella fitot·ia della nostra t'ÌlHÌSl'ita uazio11ale 1 

saprà giudiearc il 8Uo Governo e far Rl che 
anche noi, cittaùini tl'Itulia, ei sent.iau10 in 
casa nostra, che anche a noi sin 110 1·icn11u
aeiuti i not1tt'i. 1liritti e ci Kia. 1latn, la poA
siùi1itù. ùel vivPre Civile, no1l ro1ne nnzionr 
tli terza o quarta. categoria~· n1n cn1Hc nazione 
civile, che ha ln. r;u~ COHl\Ì(':nza 11nzionale-, 
vuole rispettare le leggi dello Stato e vuole 
ohe Je sue tradizioni e itlealitù nnrionnli 8inno 
l'ispett<>tc. (A11-pla11si a sini8ttn). 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CJHIESA. Delln libera Irlundtt e dei suoi 
sacl'ifici di snngue·per conquistare ln. propria 
indipendenza fu ]1111110 profeta, asRertore e 
glorificatore, il nostro 111acstro Giuseppe l\1nz
zini. Nell'unirci a quell'esaltazione che del 
grnnde avvenimento oggi qui è fotto., noi 
volgiamo il pensiero al Jnezzo politico col 
quale il trionfo di questa libertà lm potuto 
essere conquista.to: quello a cui si inspirn ln. 
nostra fede repubblicana. 

Onorevole Stange1·, n. Ginevra, in un 
congresso per la. libertà dei popoli ancorn. 
oppressi, tre mesi or sono, si a.ffaceinvono i 
mppresentanti del popolo irlandese, chie
de.ndo agli italiani fraterno consenso cd ade
sione lll loro movimento già avviato alla 
vittoria e si affacciava insieme anche unu. 
rappresentanza, a. tutela delle vostre nazio
nalità incorporate per necessità di vitu ttl
l'Italia. Aglf uni e agli altri rispose il nosl;ro 
pensiero repubblicnno: per gli St11ti Uniti 
di Europa e per· la libertà e per la federazione 
universale i·epubblicana, saremo sempro a 
fianco di ogni oppresso e per ogni rivendicn
zionc di diritto e di giustizia,. Oggi viva l'Ir- · 
landa! (Appla11si a sinistra - Go1n>nenti). 

L USSU. Chiedo di parhire. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (R11nlori). 
L USSU. Il plauso alla ottenuta e conces-

sa libertà al popolo hfandesB è stato in questa 
Camera cosl generale, che sarebbe snpcn·fluo 
che io nli levassi ad aggiungere il mio, in nome 
dell'esiguo, ma forte gruppo degli automo
misti sardi (Ooninienti). E non avrei parlato, 
se, mentre da una parte si inneggiava all' Ir
landa, dà un'alaltra.. parte non si fosse ri· 
cordata ripetutamente la S1Hdegna. 

Parlo e colgo l'occasione, in quest'ora 
solenne, per chiarire bene il concetto degli. 
11utonomisti sardi. (,R11111ori a destra). 

Noi non siu.n10 separatisti; m11 consentite, 
onorevoli colleghi, dell'estrema destrn, cho 
ulla Sardegna autononùst11 in quest'ora di 
lotte e ili rivendicazioni si guardi con 
quelln- stessa fiducia che voi avevate quan
do alla Sardegna di altri tempi offrivate in
censi ed allori. .Allora vi facevo, comodo .fer 
così. Oggi noI\ è più la Sardegna fedelissima, 
mouurcbica, oggi è tutta la Sardegna rtt· 
rale, la Sardegna proletaria, che si innalza 
verso nuovi destini. Questo è il pensiero degli 
autonomisti sardi che, ripeto, non sono 
separatisti (Appla1tsi all'estrema sinistra -
Rumori). 

PRESIDEKTE. Hn fnroltà di parlare 
l'onorevole Siciliani. 

SICILIANI. Desidero che. anche n nome 
del gruppo al quale n1i ono;·o di n11pn.rte
uere, vncln. alla libPta Irlnucln il nostro an.-
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Grwerno relativa alla condotta dell'industria 
Statale del n1ercurio1 ha causato all'Erario puh·· 
hlict' una perdita di molti milioni. 

«Bianchi Umberto>. 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro d'agricoltura, per conoscere le sue jn
tenzioni e il suo punto di vista relativamente 
alla crisi del mercurio di Stato e della miniera 
sb.tale di Idria. · 

«Bianchi Umberto». 

o: U sottoscritto chiede d'interrog·arn il n.i
ni.::tro dei lavori pubblici; sulla sospensione dei 
lavori della ferrovia Vittorio-Ponte nelle Alpi. 

« Chiggiato ». 

o: Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dei lavori pubblici, e della ricostituzione 
delle terre liberate. sulla improvvisa e del tutto 
ingfostificata sospensione dei lavori della fer
roda Vittorio-Ponte nelle Alpi. 

« Tovini ». 

"Il sottoscritto chiede d'interrog·are il mi
nistro deg1i affari esteri, sul conflitto sorto tra 
la Con1n1issione per le riparazioni ·e la Connnis
sione interalleata per il conti·ollo inilitare. circa 
l'h:terpretazione e l'appli!!azionc deg'li artiroh 
168 e 169 del Trattato di Versailles, e per co
ncoscere quale parte hanno i rappresentanti clel
ritnlia nelle an~d1eric a cui è sottoposta bru
talmente la Deutsche Werke A. G. dalla Cum
n1issione n1ilitare interalleata di controllo. 

« Bag-lioni ». 

'I sottoscritti chiedono <l'interrogare il pre
sidente del Consig·Jio dei ministri, e i ministri 
degli affari esteri e della guerra, per sapere, se 
sia stato provYeduto al rimpatrio di cittadini 
del!e provincie Giulie di nazionalità serbo-croa
ta e slovena rimasti in Russia, quali prigionieri 
di guerra, e che cosa, s'intenda fare per nssi
curare a codesti cittadini il libero rimpatrio 
ed il diritto alla cittadinanza italiana. 

«Consta al Governo che alcuni di code,ti 
cittadini, ritornati dalla RusBia, non poterono 
riinpatriare nei paesi nativi e rin1asero nel 
Regno dei serbi, croati e sloYeni, e che cosa in
tendano fare percl1è ancl1'essi possano ritornare 
ane loro famiglie. 

« Stanger, Podgornik ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi
stenza militare e le pensioni di guerra), sul 
dovere che incombe alla Nazione, di equipara.re 
il di,·erso trattamento stabilito dai decreti luo
gotenen2iali 10 dicembre 1917, n. 1970, e 8 di-

I 

cembre 1918, n. 1953, in materia di polizze di 
assicurazione a favore dei genitori, delle ve-\ 
dove e degli orfani dei mHitari morti in com
battimento o per ferite riportate sul campo 
prima o d<>po il 31 dicembr,e 1917. 

< Ferrari Adolfo». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, sulle respon
sabilità personaH e su quelle politiche che por-
tarono al barbaro assassinio del deputato Giu
seppe Di Vagno in Mola di Bari. 

• ~Velia». 

«Il sott<iscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari esteri, pe·r sapere come t! 
stato provvisto per la, tutela delle minoranze 
italiane in Jugoslavia. con speciale riguardo 
alle scuole. 

« Scèk ii. 

«Il sottoscritto chiede d'interrog·are il mi
nistri degli affari esteri, per sapere se corri
sponda a verità la notizia diffusa da alcuni 
~tiornali che il Governo jugoslavo abbia chiusn 
molte scuole italiane ai cittadini Jugoslavi di 
lingua italiana residenti in Dalmazia. 

« Scèk ». 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
ni~tro deg·li affari esteri, per sapere se cor
i·isponda a Yerità la notizia pubblicata da vari 
giornali all'estero che il nostro rappresentantr. 
vresso il Governo di Bèlgrado, conte Manzoni, 
aYrebhe espresso all'estero che agli rlavi del1a 
\.Tenezia Giulia non fossero state negate o chiuse 
scuole. E, se è vero, con1e intende il Governo 
richinn1are il nostro rappresentante alla reait~t 
dei fafti. 

« Scèk ». 

«TI sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro deg·Ii affari esteri, per sapere se è vero 
che il nostro Governo ebbe dal Governo jugo
slaYO garanzie per la tutela nazionale della mi
noranza italiana nel Regno S. H. S., ed in caso 
affermativo, per conoscere i motivi che indus
sero il Governo a non tutelare nella medesima 
guisa i diritti linguistici degli slavi. cittadini 
d'ltalia. 

< Scèk ii. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari esteri, per sapere quali ac
cordi siano stati stipulati con il Governo jugo
slavo in conformità coll'articolo VII del 'rrdt
tato di Rapallo quanto riguarda la validità de
glt studi superiori compiuti da cittadini ita
liani del Regno S. H. S. 

« Scèk ». 
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<:Il sottoscritto chiede d'Ìntenogare il pre-. 
oidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dei lavori pubblci, per sapere se esiste. l'jntrr1-· 
zione di ricostruire il molo o ponte d1apf>rod<J 
nella localifa di Jka, comune di Laurana, e· 11er
cl~t.· si tarda tanto a .sodQisflire un urgente bi
SO\,p10 di guelle popolazioni. La n1ancanza di 
ogni con1unicazione via mare colpisce g·rnve
men te reconomia del Paese, il quale nel passato 
Dvern due ponti d'approdo ed un traffico non 
di,Jlrezznhile. (L'interrogante clderfo la 1·ispo
~5Ln .ccritta). 

« Stanger ». 

<: T1 sottoscritto chiede d'interrogare il nre
.;ùknte del Consiglio dei ministri e il mini~tro 
d.t"ll"industria e commercio, per snpere se il Go
Vf:'.! no intenda riallacciare comn1ei.·cia.huente i 
paesi della Riviera Liburnica Volosca-Abbazia
Lnurnna)· alla costa jugoslava (Susak). 

<. I JiResi della Riviera Liburnica risentono 
fortemente i dannosi effetti della prccrastine.· 
zir..ne dell'evacuazione di Susak e della riaper
tura di quella via di comunicazione coi paesl 
danubiani ai traffici normali, e si richiama l'at
tenzione del Governo sùll'urgente necessità di 
si~te1nare i rapporti cori Susak, onde dare ai 
pàesi del confine liburnico la funzione loro riser
vata dalla posizione geografica nel commercio 
estero. (L'interrogante chiede la risposta 
m-ittn). 

« Stanger ». 

;: Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per sapere se non credano legittimo, 
equo ed oppartuno accordilre il cambio in lire 
al .1 agguaglio ufficiale di un importo ili corone 
82.920, cogl'interessi maturati dal 30 ottobre 
1918, depositato in giudiziale custodia presso 
il Regfo giudizio distrettuale di Volosca-Ahba
zia e ciò in considerazione di quanto seg·ue: 

1') la somnia di.denaro di cui si tratta si 
trorn,·a entro la linea d'armistizio da un'epoca 
anteriore al 3 ·novembre 1918; 

.2') il denaro era destinato al pagamento 
delle spese d'alloggio per una colonia feriale 
di bambini ungheresi che passarono l'estate 
nelle stazioni climatiche di Abbazia e Laurana; 

3°) il denaro venne sequestrato giudizial
mente in via esecutiva per èrediti superiori 
.al suo ammontare; 

4') · i creditori sono cittadini delle num•e 
pro\·incie ex lege, alcuni -"- ed i meno - per 
diritto di opzione; tutti domiciliati e residenti 
entro il nuovo confine d'Italia. 

•· Ad avviso de~ sottoscritto non vi è nella 

specie -- neppure a rigar di legge -- un Ya~ 
lido motivo per ricusare il cambio. (L'i11terro
gc11ite chiede /n. risposta sal-itta). 

' « Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, sui motivi· che lo hanno 
fodotto a concedere lavori e riparazioni di bar
dature pei. cavalli dei reg·gimenti di stanza a 
Modena, ad imprese estranee a quella provincia, 
mentre nessun appalto è stato ·affidato al-
1' Associazione fra i proprietari indmtrie sel
leria, carrozzeria ed affini, di Modena, la quale1 
per mancanza di. commissioni da parte rfel Go
verno, è costretta a licenziare una parto del 
personale, proprio quando enti pubblici e pri
vati· con1piono ogni sforzo per evitare e con'i
battere la disoccupazione. (L'inte·rrogante chie 
de la risposta scritta). 

« Ferrari Adolfo ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri del tesoro, e delle poste e dei telegrafi, 
intorno: 

1') all:a imprescindibile necessità cii. assi
curare u·n avvenire meno incerto e disagiato,~ 
ai ricevitori postali ed ai portalettere rurali, 
ora insufficientemente retribuiti, privi di in
dennità per caro-viveri, senza diritto a pen
sione in caso di invalidità o di vecchiaia, col
l'onere, da parte dei ricevitori, di provvedere, 
a loro spese, adocali d'ufficio, all'illuminazione, 
al riscaldamento, agli oggetti di cancelle
ria, ecc.; 

2°) circa l'urgenza di pagare ai ricevitori 
frazionali delle provincie Tosco-Emiliane, col
pite dal t'erremoto del 6-7 settembre 1920, dopo 
quindici mesi di ritardo, l'indennità loro dovuta 
a titolo di parziale risarcimento dei danni sof
ferti. ('L'interrogante chiede la rispost<i 
saritta). 

< Ferrari Adolfo ». 

« n sottoscritto chiede c!'interrogare i mi
nistri del tesoro, e della guerra, sulla conve
nienza di compiere un atto di giustizia conce
drndo il premio di smobilitazione ed il pacco
vestiario, anche ai militari riformati prima della 
vittoria, i quali abbiano prestato semri:io in zo
na di guerra per un anno almeno. (L'interro
gante chiede la risposta scritta). 

« Ferrari Adolfo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se abbia preso 

·provvedimenti diretti ad impedire nel comune 
di Zuccarello la sventura avvenuta a Bergeggi. 
(L'intm·ogante chiede la risposta scritta i. 

« Celesia ». 
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei. ministri, e il ministro 
del tesoro, per sapere: 

a) ee si siano resi conto del grave danno 
derivato ai servizi ed al personale del Banco 
di Sicilia, ritardando !'approvazione delle rifor
me statutarie e regolainentari dell'Istituto, de
liberate dal Consglio generale da circa undici 
mesi; 

b) se non ritengano che. tale ritardo sia 
lesivo dell'autonomia dell'Ente e della sua atti
vità, frustrando le opportune iniziative prese 
dai suoi legittimi organi; 

e) se sia vero che il Governo, ad una COm
missione del personale con l'autorevole inter
vento del direttore generale dell'Istituto e rii 
onorevoli deputati, abbia riconosciuto la neces
sità della immediata approvazione delle riforme. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Di Pietra». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'interno, e della giustizia e degli af
fa.ri di culto, per sapere se, dopo oltre tre anni 
dalla fine dell' invasione, ritengano sia final
mente giunto il momento di rimettere in condi
zione di funzionare il carcere giudiziario di La
tisana, ancora difettante di mobilio, in modo da 
evitare che i detenuti dipendenti da quella au
torità giudiziaria, siano costretti a, continue 
peregrinazioni da LatiSana a Udine, con offesa 
a elementari ragioni di umanità, con danno 
delle famiglie che si vedono impossibilitate a 
sovvenirli, con ritardo nella giustizia, con inu
tile sperpero di danaro in ispese di traduzione, 
con aggravio dannosissimo alle carceri di Udine, 
già versanti in condizioni di deplorevole affol
lamento. (L'interrogante chiede · la risposta 
scritta). 

« Cosattini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro de]. 
l'interno, per sapere quali misure sono utate 
prese contro i responsabili dell'aggressione di 
elettori da Gimino che si recavano a Pisino a 
quel Commissariato civile per protestare con
tro le irregolarità commesse nelle elezioni · am
ministrative di quel comune il giorno 22 gen
naio 1922, e che cosa s'intenda fare contro il 
commissario del distretto di Pisino, il quale mi
nacciò di arresto la 'deputazione di cinque elet
tori venuti nel suo ufficio per esporgli le Ja. 
gnanze di oltre mille elettori venuti a piedi a 
Pisino per chiedere giustizia; e costrinse la 
Deputazione a firmare un processo verbale, in 
cui essa prese notizia della regolarità delle ele
zioni «dimostrata» dal commissario coll'arre-

sto che gli elettori dell'altro pa,rtito avevano 
iscritto nelùi schede ognuno tre nomì diversi; e 
la indusse a ritirare il reclamo facendola fir
maré di accettare quale sindaco tale Mal'lrovich 
e quale segretario il commissario straordinario
Giannelli. Inframmettenze queste, inammissibili 
a favm'e di un partito. Va rilevato che mentre 
la Deputazione pertrattava col commissario, gli 
eletori accampatisi ad un chilometro da Pisino 
venivano aggrediti da armati con bombe ed 
armi da fuoco e sbarag).iati per le campagne ed 
anche la deputazione venne aggredita e basto
nata. Si chiede di sapere che cosa sia stato fatto 
per stabilire la responsabilità e coÌpire i colpe
voli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Stanger ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
delle poste e dei telegrafi, per sapere come av
venne e chi è responsabile che il ricorso contro 
le operazioni elettorali di çimino in Istria, spe
dito da Trieste centro, in .busta raccomandata
espresso n; 533 addì 28 gennaio 1922, è arri
vato a Gimino soltanto addì 1' febbraio, e cioè 
il quarto giorno, e pervenne a destinazione in 
ritardo, maiw.ando lo scopo. Va notato che sulla 

·busta era sta fa impressa la stampiglia «Ferro
via Roma 30 gennaio 1922 » e pare che la falsa 
spedizione sia stata intenzionale. Desidera sa
pere che cosa è stato disposto per impedire in 
futuro simili disguidi .. (L'interro[}.1nte chiede. 
la rispolff;a sllritta). 

« Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, 11er sapere per 
quali ragioni abbia determinato i provvedimenti 
che limitano le attribuzioni della Giunta di vi
gilanza degli istituti tecnici, con grave danna 
dell'autonomia scolastica, che fu la r11usa primo. 
del fiorire della maggior parte di ta!Ì scuole, e 
se intenda, per gli istituti tecnici, abrogare 
quella parte dei decreti 20 novembre 1919, nu
mero 2630, e 5 agosto 1920, n. 12561, che li ri
guarda. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Piva>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se, 
nell'interesse degli studi geologici iri Italia e per 
la tutela di nna classe benemerita, che ha de
dicato per lunghi anni la propria energia in 
pro' della scienza, quale quella degli assistenti, 
intenda bandire ancora· al.meno un concorso di 
geologia, in seguito al quale sarà possibile, con 
la sistemazione di alcune delle cattedre vacanti, 
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delle ferrovie dello Stato, che abbiano conse
guito tale nomina in base al Regio decreto 1631 
c:in decorrenza 1° gennaio 1918; e se non crede 
rispondente a giustizia la loro promozione a se
gretario tenendo conto delle benemerenze da 
essi acquistate durante la guerra, considerato 
anche che per gli applicati delle stazioni che si 
trovano nelle stesse condizioni, è stato provve
duto promovendoli a sotto capi nei rispettivi 
servizi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Capanni.». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere per quali ragioni si insiste sulla Gop
pressione del Tribunale di Bozzolo mentre ven
gono conservati altri Tribunali di minore im
portanza. Chiede siano rese note, nella stessa 
risposta, le statistiche riflettenti il lavoro giudi
ziario del suddetto Tribunale di Bozzolo e di 
tutti gli altri Tribunali la cui proposta soppres
sione non ha corso. Domanda infine di sapere 
per ogni singolo Tribunale, che era stato pro
posto per la soppressione, i motivi per i quali 
viene invece conservato. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Buttafochi :.. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della marina, per sapere se sia vero che 
esiste l'intenzione di decretare che gli operai 
dell'Arsenale di Pola debbano abitare entro il 
raggio di 6 chilometri dalla città, e quali ragioni 
consiglino tale misura. Se ciò avvenisse, gli ope
rai dei villaggi di Sissano, Lisignano, Medolino, 
Pomer, Promontore, Bagnole, Altura., Stignano, 
Laborica, Giadreschi e Scattari verrebero pri
vati del lavoro e ridotti alla miseria. 

« Gli abitanti di questi villaggi sono tutti 
operai dell'arsenale; posseggono delle casette con 
piccoli appazzamenti di terreno coltivato dalle 
donne. Soltanto così essi possono campare, e se 
dovessero stabilirsi in città rinunciando al pro
dotto - per quanto piccolo - della terra, non 
potrebbero pagare la pigione e quindi sarebbero 
costretti ad emigrare o morire di fame. E tale 
disastroso effetto converrehbe evitare. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

·- « Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere per quale ra.
gione si sia negata 1a rinnovazione di porto di 
armi a Malin Manlio di Villanova Ghebbo, reo 
soltanto di essersi difeso; mentre lo si concede 
a coloro che lo assalirono e lo ferirono grave
mente- e gli uccisero a fianco un compagno -

dimostrando così che in que1 coinune nessuna 
protezione di nessuna specie devono a;vere i 
cittadini a difesa delle bande armate dell'agra
ria e amiche dei carabinieri. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Matteotti». 

. «Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e il ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate, per sapere in quale modo verrà 
assicura,to il rapido svolgersi delle liquidazioni 
dei danni di guerra, ai danneggiati di guerra 
per somme inferiori alle 20 mila lire, come fu 
sempre promesso ed atteso fin'ora invano. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Curti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi
stenza militare e le pensioni di guerra), per 
sapere per quali ragioni si. respingono ai co
muni tutte le pratiche per polizze agli eredi di 
caduti in guerra, chiedendo che tutti i docu
menti vengano ricopiati su appositi moduli, pro
vocando un lavoro inutile, perdite considerevoli 
di tempo, smarrimenti di pratiche, e facendo. 
presumere in questo una manovra ostruzioni
stica poco riguardosa assai verso gli eredi degli 

. eroi morti per la guerra. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Curti ». 

« Il sottoscritto chiede d'int•rrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, sullo stato dei lavori 
per l'elettrificazione della Benevento-Foggia, e 
precisamente: 

1°) se !'itiene tuttora opportuno attenersi 
al parere del Consiglio Superiore delle acque 
relativo all'esperimento di' trazione a corrente 
continua ad alto potenziale ·su detta linea, dato 
che, essendo essa a traffico, specie per merci, 
molto intenso ed interessando le comunicazioni 
di tutto il Mezzogiorno con il Nord d'Italia non 
è conveniente, nè prudente eseguire su di essa 
l'esperimento di un sistema completamente 
nuovo ai nostri tecnici; · 

2°) ammesso che voglia uniformarsi al pa
rere del Consiglio Superiore delle acque, a qual 
punto si trovino gli studi per la costruzione 
degli impianti fissi: centrali, linea di trasmis
sione, sottostazioni e linea di contatto, nonchè 
quelli per la costruzione dei locomotori elettrici, 
e quando si ritiene che possano essere conse
gnati in numero sufficiente per iniziare il servi
zio. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Caro ». 
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« II sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, sulle coudizioni della 
scuola popolare di Lagosta, diretta da una per
sona senza le necessrie qualifiche personali di 
insegnante, il quale impartisce pure l'istru
zione. Dopo l'annessione vennero licenziate le 
tre maestre che vi insegnavano, delle quali una 
nata, pertinente e residente fin dalla nascita 
nel paese. Col nuovo anno scolastico venne no
minato a dirigente della scuola il marito di 
una delle maestre, il quale non possiede il di
ploma d'abilitazione, ma ha in compenso il me
rito di far della politica in iscuola e fuori ed 

· essere perciò maleviso dalla stragrande mag
gioranza della popolazione. 

«L'istruzione religiosa viene impartita. da 
un sacerdote affatto ignaro della lingua del 
paese nel mentre il dirigente della scuola vieta 
al parroco del paese di farlo secondo il diritto 
e come di dovere. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta) . 

« Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sapere 
per quale motivo non è stata ancora revocata 
l'illegale requisizione della casa parrocchiale di 
Lagosta. 

«La casa parrocchiale in questione appar
tiene alla fabbriceria della chiesa ed appare di-. 
sposizione testamentaria della donatrice, la de
funta signora. Maria vedova di Nicolò Garbini, 
non poteva essere appigionata nè usufruita òa 
altri foorchè dal parroco. 

«La Fabl)riceria produsse ricorso contro la 
requisizione Ili Commissariato civile di Zara nd
dì 16 maggio 1921. Il ricorso non venne preso in 
pertrattazione, perrhè « il parroco non era le
gittimato a rappresentare la fabbriceria », quin
di per un motivo formale che non è altro che 
un pretesto. Se non che neppure il ricorso nu
mero 98 prodotto in data 21 settembre 1921, a 
mezzo ell'Ordinariato vescovile di Ragusa con 
foglio 12 ottobre 1921, n. 979, ebbe miglior 
sorte, poichè invece di dargli evasione meritale, 
il commissario civile di Zara trovi) opportuno di 
contestare :11 parroco alcune espressioni da lui 
usate nel rapporto alla propria autorità spiri
tuale, quasi che il dire la verità o la propria 
opinione costituisca un delitto. 

«E così il diritto viene calpestato sull'isola 
di Lagosta da coloro che sono chiamati a tute
larlo, e chi cerca di difenderlo, viene persegui
tato. 

«Ed a conferma di ciò valga il fatto, che il 
medesimo sacerdote - ;non legittimato, secondo 

l'opinione dell'autorità - venne costretto a 
firmare un contratto di locazione-conduzione1 

nel quale egli venne riconosciuto addirittura 
quale « proprietario » della casa parrocchiale, 
quale «parroco» e quale <rappresentante della 
Fabbriceria », sebbene egli non abbia ancora ri
cevuto il placet governativo e quindi non abbia 
la possessio rei. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta). 

e Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interroga.re il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno1 per conoscere se non creda necessario 
far cessare le condizioni anormali di vita poli. 
tica nell'isola di Lagosta, in ispecie sciogliere 
il Consiglio comunale eletto con brogli, violenze 
ed illegalità, allontanare dall'isola funzionari 
ostili alla popolazione o istruire i medesimi non
chè le autorità loro preposte di osservare le 
leggi, tralasciare arbitri ed impedire violenze, 
provvedendo così alla tutela dèl prestigio del
!' autorità e dello Stato in un paese profonda
mente rispettoso delle leggi ed amante della 
giustizia, ma nello st~sso tempo geloso della 
propria individualità nazionale. (L'interro
gante chiede la risposta scritta). 
· « Stanger ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sapere 
per quali ragioni ali' amministratore parroc
chiale di Lagosta non venne ancora concesso il 
placet nè gli venne assegnata la congrua nella 
misura spettantegli per legge. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi· 
nistri dei lavori pubblici e della rico3tituzione 
delle terre liberate, per sapere se Jono a. cono
scenza del fatto che nell'assegnazione <lei lavori 
pubblici nella Venezia Giulia le imprese edi
lizie e di costruzione in genere delle nuove 
provincie e con esse la rispettiva mano d'opera 
vengono in massima parte (ad e~se vennero 
aggiudicati finora appena il 10 per rento dei 
lavori) escluse dall'aggiudicazione di tali la
vori, e per sapere quali provvedimenti inten
dano prendere: 

a) per evitare che appunto per l'asesgna
zione dei lavori ad imprese non indigene, si 
abbia a verificare per esempio l'emigrazione di 
lavori affini alla edilizia dalle nuove provincie 
persino all'estero con danno dello Stato e con 
ripercussione e danno economico di tutta la re
gione; 
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cltle provincie ed' il misero adiutum cli lire aso 
mensili che viene loro corrisposto attualmente, 
rendendo impossibili le loro condizioni di vita, 
impongono il graduale allontanamento degli 
stessi dalla intrapresa carriera con grave danno 
del servizio giudiziario già deficiente. (L'inter
rogante chiede la risposta sarÌtta). 

« Groff ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sapere 
se a termini delle· dicltlarazioni fatte alla Ca
mera nella tornata del 20 marzo 1922, ed in 
seguito alla lamentata mancanza di magistrati, 
non creda utile ed opportuno far luogo tanto
sto alla nomina a giudici degli. ascoltanti e pra
ticanti giudiziari che abbiano prestato un anno 

'di lodevole tirocinio presso uffici giudiziari del
le nuove provincie e che vengano come tali di
chiarati idonei da parte delle rispettive Com
missioni di qualifica; e ciò in analogia al di
sposto del decreto 14 settembre 1920, n. 1269. 
(L'interrogante chi<de la risposta scritta). 

« Groff ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 1! mi
nistro del tesoro, per sapere se, in vista aella 
necessità di attuare al più presto la auspicata 
riforma della burocrazia, alla quale solo si po
trà venire con l'esonero dei funzionari di ruolo 
esuberanti in rapporto ai nuovi ordinamenti, e 
col totale licenziamento del personale avventizio 
che grava per non lieve spesa sul bilancio uta
tale, non creda opportuno di incoraggiare l'eso
do del detto personale non di ruolo, stabilendo 
che ad esso, ov.e lasci volontariamente l'Ammi
nistrazione prima della data del 30 giugno 
1922, uitimo termine per il suo mantenimento 
in servizio, sia corrisposta l'indennità di licen
ziamento, nella stessa misura stabilita per gli 
avventizi che siano licenziati d'autorità. (L'in
terrogante chiede la rispota sscritta). 

«Rocco Alfredo». 

«Il sottoocritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'industria e comqiercio, e dei lavori 
pubblici, per conoscere se, dato il perdurare, 
anzi !'aggravarsi della crisi vinicola in Istria, 
nàn ritengano opportuno di prendere adeguati 
provvedimenti atti a facilitare l'esportazione 
del vino dall'Istria, nel senso tli renderfr possi
bile !'esportazione diretta delle botti di vino 
piene (senza smistamenti, cioè, o trasbordi an
che là 

0

dove non sieno richiesti) precisamente 
come avviene per l'importazione delle botti vuo
te, e ciò ad evitare ritardi, danni e maggiori 
spese a carico dei viti cultori; e se il ministro 

dei lavori pubblici non ritenga equo di prov
vedere all'introduzione sulla linea a scartamen
to ridotto Trieste"Parenzo delle tariffe econo
miche vigenti.presso le altre ferr-0vie secondarie· 
del Regno, tanto pel trasporto di merci quant<> 
pei biglietti di pasSaggio. (L'interrogante chie-
de la, risposta saritta) . 

"Pesante l>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-. 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi del
l'inspiegabile ritardo frapposto dalla Direzione, 
generale ·del bollo e delle concessioni governa
tive nel risolvere iriiportanti questioni e quesiti. 
che già da parecchi mesi le sono stati proposti• 
dalla Associazione fra le società italiane per 
azioni, dalla Confederazione generale dell'indn"
stria e da molte ditte industriali circa l'appli
cazione dell'articolo 3 del Regio decreto-legge· 
24 novembre 1919, n. 2163, allegato C, con
cernente la tassa cli bollo sulle note, gli stabiliti 
e le copie di commissione (doppi di commis-
sione). . 

« Si tratta di documenti di cui ricorre ogni 
giorno grande uso in commercio, e per i quali, 
in conseguenza, non è ammissibile nè tollera
bile continuino a sussistere dubbi od equivocì 
sulla. applicazione della relativa tassa di hallo; 
non intendendo, giustamente, da una parte, le· 
ditte di sottostare al pagamento di una tassa 
che non risulti dovuta, nè di esporsi, a'all'altra, 
al rischio di dover subire pene pecuniarie per 
una pretesa inosservanza della legge. (L'inter
rogante chiede la risposta scritta). 

« Olivetti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
ni_stro del tesoro, per conoscere,. se non ritenga 
di dovere estenderè ai paesi danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908, i benefici con
cessi con la legge 16 novembre J 918, n. 1750· · 
alle terre liberate, nei riguardi dei titoli a! por
tatore del debito pubblico che andarono per
duti o distrutti. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta.). 

« Toscano ». 

« n sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, e i ministri d'agricoltura e delle fi
nanze, per sapere quale soccorso intendàno por
tare ai contadini dell'Istria che nell'anno decorso. 
furono duramente colpiti dalla siccità e c(}-. 
stretti a vendere il bestiame per mancanza di 
foraggio e di danaro per comperarne, in ispeciè 
poi, perchè non si accordò l'esenzione dell'impn: 

. sta fondiaria, prevista dalle leggi vigenti, a fa-
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·vore dei comuni colpiti dalla grandine che di
·strusse completamente il raccolto dell'uva e 
-danneggiato le viti sì da escludere la vendemmia 
anche nell'anno corrente, questo è in particolare 
il caso nel distretto di Volosca. (L'interrogante 
·chiede la risposta scritta) . 

«Tange]». 

, «Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
'sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
d'agricoltura, sul!IA politica del petrolio del Go-
verno. 

« Coris ». 

«La Camera, rifermando il dovere nazio
nale di compiere al più presto le opere de!l'ac
·quedotto pugliese invita il Governo: 

a) a fornire i fondi necessarii per le ri
parazioni alle opere compiute daITex Società 
·concessionaria; · 

b) ad aumentare i fondi stabiliti per l'o
pera dal decreto 19 ottobre 1919, stanziandoli 
ìn bilancio in misura tale da permettere il più 
rapido compimento dell'opera; 

e) a procedere per i recuperi contro la 
'Società ex concessionaria dell'acquedotto pu
·g!iese, soffermando ogni pagamento di somme 
·da essa pretese; 

d) a presentare al Parlamento per la con
versione in legge il decreto 10 aprile 1919; 

e) a provocare una inchiesta parlamen
tare per assodare le responsabilità di ogni ge
nere incontrate durante la costruzione dell'ac
quedotto pugliese da uomini politici e da fun
zionarli, per il loro fatto, che µrodusse danni 
allo Stato, ritardando l'esecuzione delle opere; 

f) a non interrompere per nessuna ragio
ne i lavori così delle riparazioni che dellf con
·tinuazione dell'acquedotto, che dovranno pro
cedere contemporaneamente e con separata fi. 
nanza. 

« Maitilasso, MaJolo, V ella, Di Vittorio, As
sennato, Mucci '?· 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
·e svolte al loro turno, trasmettendosi - ai 
ministri interessati quelle per le quali si ri
chiede la risposta scritta. 

Ousl pure l'interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri cpm
petenti non vi ~i oppongano nel termine .re
.golamentare. 

Quanto alla mozione, a norma del regola
mento, si stabilirà in altra seduta quando 
dovrà essere svolta. 

La seduta termina alle 20.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle are 15. 

1. InterrogazionL 
2. Verificazione di poteri - Elezioni conte

state dei deputati Graziano, D'Ayala, Fino.c
chiaro-Aprile Emanuele (collegio di Catania) e 
del deputato Misuri (collegio di Perugia). 

3. Svolgimento delle seguenti proposte tli 
fogge: 

· del deputato Boncompagnl-Ludovisi sugli 
usi civici e i dominii collettivi nel Lazio e iu 
altre provincie dell'Italia centrale; 

del deputato Persico per lassicurazione 
obbligatoria contro i danni prodotti dalla gran
dine nella coltivazione del tabacco per conto 
dello Stato. '• 

4. Discussione della proposta di legge: 

Limite di età per ia elegibilità a deputato. 
(1115) 

5. Svolgimento della mozione del deputato 
Marchi Giovanni ed altri, sull'esclusione. degli 
insegn,.nti dall'imminente concorso generale per 
le cattedre vacanti nelle scuole medie. 

Se!Jiuito della discussione dei disegni di 
legge: · , 

6. Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1921 ·a1 30 giugno 1922. (374) 

7. Stato di previsione.della spesa dei Mini
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1' luglio 1922 al. 30 giugno 1923. (1007) 

Discussione dei disegni di legge: 

8. Trasformazione del latifondo e colonizza
zione interna. (742-742-bis) 

9. Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan
ziario dal 1' luglio 1921 al 30 giugno 1922. 
(375-375-bis) 

10. Stato di previsione della spesa del Mini~ 
stero dei lavori pubblici per !'esercizio finan
ziario dal 1' luglio 1922 al 30 giugno 1923. 
(1008-1008-bis) • 

Il Capo dell'Ufficio di' Revisione e Stenografia 

PnoF. T. TR!NcHERI. 

Roma, 1922 - Tip. della Camera dei Deputati 
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scopo di regolarizzare la posizione di detto per
sonale agli effetti della pensione per gli anni di 
servizio prestati presso .detta Società; e per sa
pere come possa ritenere giustificato il rifiuto 
opposto dalia suddetta Società a consegnare tali 
valori, di spettanza altrui, col pretesto di cre
diti che a sua volta vanterebbe verso lo Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritm). 

« Cosattini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, mimstro del
l'interno, e il ministro della giustizia e rlegli af
fari di culto, per sapere, premesso che il Go
verno rispondendo ad interrogazioni degli ono
revoli senatore Antonio Vicini e dep'iltato Vi
cini, intorno all'inchiesta sulla condotta della 
magistratura Modenese nelle procedure penali 
dell'ultimo anno, ha affermato che l'inchiesta è 
stata determinata da accuse provenienti dal 
Partito socialista e mosse da spirito di parte; e 
per sapere se non sia vero invece che dall'auto-
rità politica di Modena da oltre un anno sono 
state sono mosse continue e gra.vf censure al
l'operato della detta magistratura e che l'in
chiesta eseguita deve a ciò attribuirsi. (L'inter
rogante chiede la risposta scritta). 

< Agnini ». 

«Il sottoscritto chiedie d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non ri
tenga necessario iniziare la costruzione del 
tronco ferroviario di raccordo dalla stazione al 
porto di Molfetta soddisfacendo così una legit
tima antica aspirazione di quella città; e sullo 
stato di abbandono in cui trovasi la stazione 
ferroviaria di Molfetta la cui inadeguata poten
zialità paralizza il crescente sviluppo dei traf
fici con grave danno della vita economica re
gionale. (L'interrogante chiede la risz;osta 
scritta). 

« Caradonna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ·ministri, ministro del
l'interno, e il ministro dell'istruzione p'llbblica, 
per sapere se non trovino opportuno di prov
vedere all'insegnamento dell'ita'.iano nelle scuole 
popolari dell'Istria, la cui ·popolazione è nella 
maggioranza slava, in maniera da non pregiudi
care lo scopo principale di quelle scuole. 

«Attualmente l'insegnamento della lingua 
italiana è affidato a persone che nel maggior 
numero di casi non hanno la piena qualifica di 
maestro e nessuna di esse possiede quella ri
chiesta in particolare per l'insegnqmento nc!le 
scuole siave della provincia. 

«Siccome questi nuovi maestri non conosco
no nemmeno una parOia di slav.0 1 non riescono 
a ·farsi capire dagli alunni. Lo studio della lin
gua italiana ne è ostacolata ed il successo è 
pressochè nullo. 

« Oltracciò, all'insegnamento de!l'italiano è 
riservata la metà o più della metà del numero 
complessivo delle ore di scuola, a danno delle 
altre materie, sicchè il progresso negli studi ne 
è sensibilmente pregiudicato. 

«Si aggiunga le poche simpatie che questi 
maestri godono fra la popolazione, per il fatto 
che non ne rispettano i sentimenti nazionali, 
che trattano male gli alunni e si occupano prin
cipalmente di politica quali esponenti di partiti 
estremi (fascisti o nazionalisti), provocando 
giustificati risentimenti ed ostacolando l'opera 
di pacificazione nazionale, - e si "avrà la giusta 
idea del male che essi rappresentano nella pro
vincia d'Istrià. 

« Le popolazioni slave chiedono - nell'inte
resse della scuola (affinchè i loro figli non ri
mangano semianalfabeti) e della pace nazionale 
- che questi maostri, di recente venuti in que
steeparti da vari uffici, reparti di truppe, ecc. 
sieno richiamati e l'insegnamento dell'italiano 
affidato a maestri all'uopo qualificati secondo 
le leggi tutt'ora in vigore, e cioè tali che cono
scano la lingua degli alunni e sieno abilitati al
l'insegnamento nelle scuole slave. (L'interrogan
te chiede la risposta scritta). 

« Stanger ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se e come in
tenda ·trattare e definire la quistione dei de
maniali ipotecari circa la pensione di Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Costa». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro ·dei lavori pubblici, per conoscere se non 
si intenda provvedere senza altro indugio alle 
sempre maggiori esigenze della stazione ferro
viaria di Molfetta (Bari) tenendo conto dei 
giusti voti di quel « Comitato pro interessi cit
tadini > e provvedendo a costruire subito il 
tronco ferroviario di raccordo col porto e ad 
eseguire ogni altro lavoro di ampliamento e di 
sistemazione della stazione per evitare che !a 
inadeguata potenzialità di essa paralizzi .lo svi
luppo dei traffici e danneggi gravemente la vita 
economica di quella industriosa città. (L'inter
rogante chiQde la risposta scrit'ia). 

«Ungaro». 

« n sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della· ricostituzione delle terre liberate, 
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tenta poi riassumere lo stesso personale nelJa · 
categoria degli avventizi straordinari in di
spregio dei regolamenti in vigore; 

per conoscere altresi se gli consta che .ja 
predetta !'lociètà sta rimaneggiando gli inqua
·dramenti del personale ·con inqualificabile atto 
di arbitrio; . 

per sapere conseguentemente quali prov
vedimentì il ministro intenda adottare al ri
guardo. (L'interrogante chiede· la risposta 
smitta). 

« Sardelli ». 

« h sottoscritto chiede d'interrogare il pre-· 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per conoscere i provvedimenti presi 
in relazione ai gravi fatti verificatisi a Volosca 
Abbazia in occasione della leva militare. 

« Gli arruolati che eantavalio come di co
stume le loro canzoni nazionali, vennero aggre-" 
diti e bastonati dagli' organi di pubblica 3icu
rezza, maltrattati e poscia arrestati. Dopo di · 
ciò si lasciò campo 1I1Jero ai fascisti di •fogare le· 
l<iro passioni: dar la caccia alla popolazione di 
altra .stirpe, bastonare con nerbi cli bue tran
quilli cittadini e di incendiare la casa dell'Asso
ciazimie culturale femminile, distruggendo il 
palcoscenico, gli scenari e tuj;to l'arredo. (L'in
terrogante chiede la ris;posta scritta). 

e Stanger l>. 

c Il sottoscritj:o chiedè d'interrogare · ;J mi
nistro dell'interno, per sapere qu.ali provvedi- · 
menti siano stati presi contro una squadra fa
scista che il 23 aprile, recavasi a Palazzolo (pro
.vincia di Siena) ed ivi a colpi di bastone pro
cura.vario ferite gravi a vari cittadini. Inoltre 
·per conoscere come giudica .!'atteggiamento di 
·quel maresciallo, che voleva fare firmare un 
verbale falso ad un suo· subordinato, verbale col 
quale si scusavano i fascisti dai crimini com
piuti. 

« Cavina ». 
. . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, pei; sapere se sia vera la 
dispo~izione impartita ai prefetti delle provin
cie della Campania, che stabilisce il controllo 
sull'esportazione dei prodotti agricoli di tutta 
la regione e la limitazione di lavorazione a 
tutti gli stabilimenti di conserve alimentari, 
giustificata dal pretesto dell'approvvigionamen
to ad equo prezzo del mercato di Napoli. 

«Se siasi impartita disposizione pèr ripri
stinare la tanto deprecata Delegazione mini
steriale 'di Napoli, che compromise nell'anno 
19~1 tutta la pconomia agraria -ed industriale 
della Campania. 

« Tali provvedimenti costituirebbero una pa
tente. limitazione della più elementare libertà 
di commercio, e colpirebbero in pieno l'esplica
zione dell'&ttivij;à produttrice di una intera re
gione, con grave ripercussione sull'economia ri"e
nerale del paese, determinando ancòra nelle pla
ghe della Campania quella esiziale ed artificiosa 
situazione economica, rimossa da poco, con \Tero 
llenso di sollievo di tutte le classi produttrici, 
e senza alcun danno dei consumatori, che attra
verso i regimi. di restrizione, di calmieri, ecc.~ 
mai alcun beneficio risentirono, e che valsero 
solo a favorire la camorra, con i permessi di 
esportazione, ed a determinare prezzi politici 
delle derrate: (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fari Di! ». 

<Il sottoscritto .cluede d'interrogare il mi-. 
nistro dei .lavori pubblici, per conoscere i mo
tivi pei quali, in modo tanto inverosimile quan
to deplorevole, si ritarda ancora !'esecuzione 
del tronco di allacciamento ferroviario t~a la 
stazione ed il porto di Salerno; pur· dQpo che, 
a conchiusione di annosa disputa, si oftenne 
il provvedimento dei 15 marzo 1921, col rruale lo 
Stato, riconoscendo la propria competenza pas
siva della spesa, erogava, a calcolo, per finan
ziare l'opera, un milione di lire, sui fondi della 
legge de.I 13 settembre 1920; - pur dopo che, 
in dipendenza dellà disposizione del marzo 1921, 
si ebbe, da parte del Ministèro all'Amministra. 
zione delle ferrovie, l'invito a redigere il !Jro
getto tecnico ésecutivo; - pur dopo rhe, fra 
tecnici delle ferrovie e del Genio civile, in rina 
adurianza opportnnamente convocata, fu tonse
guito l'accordo circa l'ubicazione e l'impianto 
della linea litoranea in rapporto al piano rego
latore dei lavori portuali e .ai propositi del Con
siglio del comune capoluogo circa le eventuali 
variazioni di quello; - pur dopo che molti affi
damenti, in risposte ad altre interrogazioni fu
rono date all'interrogante, al quale,. in rlefini
tiva, non resta che chiedere sia.no prefissi, d'au
torità, due termini - quello per la presenta
zione del progetto tecnico di dettaglio e quello 
per l'inizio dei lavori - a garanzia dell'attua
zione dell'opera, sempre invocata per necessità 
di economia di traffici, in un'estesa provincia, 
che ha diritto di vedere in piena efficienza il 
suo maggior ·porto. (L'interrogante chiede la 
rispÒsta smitta) • 

« Cuomo ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della marina, per sapere se, in relazione 
alla deficienza di medici della sanità militare 
marittima, non creda giusto accogliere, ove se 
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ne presentino la occasione e la necessità, le do
mande di quegli ufficiali in servizio attivo per" 
manente ·.che desiderino rienj;rare in servizio 
attivo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta) . . 

< Paolucci ». 

«Il sottoaéritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Conaiglio dei ministri, ministro del· 
l'intemo, sugli avvenimenti di Voloaca 1\bbazia 
in occasione della leva militare. 

<Stangar>,. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte nell'ordine. del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede l" rispost.. scritta. 

Cosi pure l'interpellanza s"riL iscritta 
nell'ordine del giorno, qualor" il ministro 

·interessato non vi si opponga ·nel termine 
regolamentare. 

TONELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TO]!:ELLO. Ho presentato una interro-

gazione sui fatti di Susegana e desidererei 
· oh0 a questa interrogazione mi si riapondeSee 
di urgenza. 

CASERTANO, sottosegretario ài Stato 
per. l'interno. Ho già. risposto telegrafica· 
mente. L.a risposta' è sodisfacente. 

TONELLO. Si tratta di una banda di 
'uomini che va a rub.,,re le galline .•• (Rumori 
- Ilarità). 

PRESIDENTE. Onorevole Tonello, non 
può svolgerlà ora! (Ilarità). 

La seduta termina alle 19.35. 

Ordine del giorno per le sedute di· d<YTT!ani. 

Alle ore 10. 

Disc:ussiune dèi disegni di legge 
1. Conversione in legge dei Regi. decreti 29 

aprile 1915, n. 583, e 13 maggio 1915, n. fì21, 
relativi a collocamenti fuori quadro di ufficiali 
delle varie armi e cDrpi per provvedere a spe
ciali esigenze militari. (1176) 

· 2. Conversione in legge del Regio dec.reto in 
·data 22 luglio 1920; n. 1060, che apporta va
.rianti a quello 2 maggio 1920, n. 621, conte
nente disposizioni per la leva marittima. (551..C) 
· 3; Assegnazione straordinaria per la diviga 
uniforme al personale subalterno del!' Ammini
strazione provinciale postale, telegrafica e tele
fonica per l'~sercizio 1921-22. (1297) 

4. Domanda di autorizZ8zione a procedere 
in giudizio contro il deputato Bombacci, per 
reato di cni all'articolo 2 della legge 19 luglio 
1894, n. 315, in relazione all'articolo 47 del Re-
gio editto sulla Stampa. (1364) ' 

5. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudU.io contro il deputato Morgari pei reati · 
puniti dagli articoli 247 del Codice penale, e 1 

. e 2 della legge 19 luglio 1894, n. au;: (1387) 
6. Domanda di autorizzazione a proi:edere 

in giudizio . contro il deputato Baldesi, quale ge
rente del giornale La difesa BOCiiùista (ìarentina 
per i reati di cni agli articoli 247 del Codice 
penale, 1 e 2 della legge 19 luglio 1894 n 315 
(1431) ' . . • 

7. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il · deputato Morgari, quale 
?"erente r~spo?sabile del giornale Avanti! per · 
il _reato di cw all'articolo 2 della legge 19 lu
glio 1894, n. 315. {1432) 

8. Approvazione della convenzione stipulata 
il 27 marzo 1922 fra lo Stato e gli Enti locali 
per la sistemazione edilizia delle cliniche della 
Regia 1miversità di SaBsari. (1501) 

9. Dispoeizioni relative al domicilio di soc
c:'rso e!1 al. funzionamento del Consiglio supe
riore di assiste~za e ?enellcenza pubblica. (918) 

10. Conversione m legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1910, relativo al pareggio dei 
bilanci .delle istituzioni pubbliche di beneficen
za, di ricovero o di cur~ (9111) 

. 11. Conversione in legge del Regio decreto 8 
~ugno !920, n. 1006, che aggiunge ai comuni 
di Ban:1, Ge11>:ano, MDntescaglioso, Palazzo San 
Gervasio e Venosa a quelli da fornire di ac- · 
qua potabile inscritti nella t1>bella E, n. 4, an
nessa alla legge 31 marzo 1904, n. 140, conte
nente provv.edin_ienti per a Basilicata. (123) 

12. Qostituzione m comuni autonomi delle 
frazioni di. San Giacomo de!lè Segnate e di S·n 
Giovanni del Dosso. (1190) •. · a 

13. Costituzione in unico comune autonomo 
delle frazioni di S. Alfio e Mila. (1295) 

Alle ore 15. 

1. Intérrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge del 

deputato Morisani circa provvedimenti per la 
costruzione di strade vicinali.. 

3. Votazione a sarutinio segreta dei .tisegni 
di legge: 

-Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'istruzione publ;ilica per l'esercizio fi
·nanziario dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922. · 
(373) . 
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<I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, snll'occupazione degli <lilifici delle scuo7 
le di Gorsignano (Villamorosa) .e. Terenzi in I
stria, di proprietà della Società dei SS. Cirillo 
e Metodio da parte di squadre di fascisti: per 
sapere che cosa verrà fatto per restituire i detti 
edifici al loro legittimo proprietario ed impedire 
elle 111 avvenire si ripetano simili atti di vio
lenza. (Gl'interroganti chied<Yno la risposta 
scritta). 

.: Stanger, Wilfan ». 

• li sottosci·itto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se gli sia noto il fatto se
guente e se intenda, dopo gli accertamenti ~
ventualmente necessari, provvedere che il mae
stro di scuola elementare Antonio Ladavac pos
sa ritornare subito a Pisino (Istria) e ripren
dere, indisturbato dai fascisti, le sue mansioni. 

<Il giorno 1" novembre 1922, a tarda ora, 
il fascista Zuccon di Pola, comparso nell'abita-
7.ione del Ladavac in Pisino, in camicia nera, 
armato di una pistola, costrinse il Ladavac a 
seguirlo all'aperto in un posto oscuro; assistito 
da altri due individui, certi Oreste Antonaz e 
Gasperini, di Pisino, pure in divisa fascista e 
armati, che furono gli unici ad accorrere alle 
grida di soccorso del Ladavac, lo costrinse ad in
ginocchiarsi; gl'impose di baciargli la scarpa, e 
essendovisi esso rifiutato, gliela fece toccare col 
viso a viva forza, alzando il piede; ed infine gli 
ingiunse, a scanso di devastazione della sua abi
tazione e di morte, di lasciare immediatamente 
la città. Il Ladavac dovette rifugiarsi a Trieste, 
abbandonando la moglie e i bambini e i suoi 
vecchi genitori. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta) . 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere '"JUa!i 
motivi abbiano consigliato la deliberazione di 
non presentare all'approvazione del Parlan1ento. 
il decreto-legge relativo alla costituzione del
l'ente autonomo Brenta-Piave il quale, $enza 
portare alcun onere allo Stato, tendeva ad eman
cipare intere regioni dal monopolio di una so
cietà privata ed aj1riva la ·possibilità di imgor
tantissimi lavori di grande e vera utilità in 
zone dove maggiormente infierisce la disoccupa
zione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

•Basso~. 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 

non riteng·a adeguato ed urgente ai fini della 
invocata ricootruziohe economica e inorale d~l 
Paese l'allevamento di una larga e multiforme 
maestranza operaia mediante la pronta istitu' 
zione di corsi popolari e di scuole professionali 
forniti di mezzi sufficienti ed atti ad aumen
tare la qualità produttiva e l'economia del la
voro; istituzione già promessa e non eseguita 
con l'articolo 38 della legg.e 8 luglio 1904 e con 
vari decreti luogotenenziali emanati durante 
la guerra; istituzione che contribuirebbe effica
cemente a sottrarre l'Italia dal vassallaggio pro
fessionale cui ora è soggetta per la mancanza 
di unii seria ed organica preparazione tecnica. 
del lavoro. 

« Zanzi ». 

«II sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro delle finanze, sul regime degli zuccheri. 

« Matteotti ». 

<li sottoscritto chiede d'interpellar.e il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
delle finanze, per sapere se a quali impegni, a 
quali principi e a quali criteri si sia ispirato il 
nuovo Governo, il quale prima ancora di pre
sentarsi alla Camera e pochi. giorni prima della 
riapertura della Camera, ba emanato nn decretn 
che revoca In legge sulla nominatività dei titoli. 

«·Matteotti». 

«Il sottoscritto chieile d'interpellare i mi" 
nistri d'ag-ricoltura, delle finanze e dei !nvori 
pubblici, per sapere se intendano facilitare Ja 
trasfortnazione graduale deJla pustorizin non1u~ 
de in forme più rispondenti ni caratteri di una 
ag·ricoltura e di un'industria meno prirnitiva, 
nell'interesse della produzione e della vita dei 
pastori, adottando, fra l'altro, i seguenti prov
v.edimenti: 

l 0) soppressione completa dei tratturi la 
cui funzione ·PUÒ ormai considerarsi in gran 
parte esaurita; 

2°) facilitazioni di tariffe e di orari per 
il trasporto degli ovini in ferrovia; 

3°) miglioramenti dei pascoli montam spe
cialmente quando siano di proprietà comunele; 

4') facilitazioni per l'alpeggio del bestia
me e per il miglioramento degli allevamenti 
presso le singole colonie in collina e in pinnura. 

« Agostinone ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno inscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t1·asmettendosi quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta ai 
ministri interessati. 
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2") eseguire la revisione del catasto per 
una più obbiettiva ·classificazione. dei terreni; 

3"} concedere degli sgravi per gli anni 
immediatamente successivi al 1920 per tutte · 
quelle particelle catastali che subirono da_nni di 
guerra e ciò _fino ali risarcimeno con l'effettivo . 
pagamento integrale dél loro ammontare. (L'in
terrogante chiede la risposta saritta) . 

<Sc?ok.»., 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare· il mi
nistro dei .lavori pubblici, per sapere se, per 
semplificare la procedura relativa alle domande 
di derivazione d'acqua relative allo sfrutta
mento del Cismon· e degli affluenti del Piave che 
attraversano l'n.ntico confine, non creda oppor
tuno di estendere la giurisdizione deF Magi
strahi alle acque sugli inted b!lllini dei fiumi 
suddetti. (L'interrogante chiede la risposta 
sc:ritta) . · 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d'intermgare il mi
nistro dei lavori pubblièi, per sapere se, ·ad · 
evitare che diversità nei sistemi di manuten
zione stradale segnino ancora nella stessa valle 
l'antico confine dello Stato_, non ritenga oppor
tuno estendere la competenza dell'Ufficio del 
Genio civile di Belluno sulle intiere strade n11r 
zionali: Carnica n. 1; d' Alemagna n. 5, e Fel
trino-Bellunese n. 6; it che risponde anche a 
criteri dii economia nella spesa· di personale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

" Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, p&r sapere se di fronte alle 
annunziate revisioni del clàssamento catastale', 
degli estimi e redditi imponibili dei terreni, al
l'applicazione di un'imposta sui redditi agricoli, 
non creda giunto il momento cli abolire la tsssa 
sul vino, e, eon criterio di giustizia distributiva, 
adagiarne l'importo. su tutti i terreni indistin
tamente e non solamente su quelli viticoli che, 
soggstti già ad una tariffa elrevata, ad osciila
zioni e a tendenze aì ribasso nel prezzo di un 
prodotto, differenze nella gradazione alcoolica 
ed esposto ad infortuni cel.esti e maiattiEI, si 
presentàno eccessivamente e sproporzionata
mente gravati, scoraggiando cosi l'industria vi
nicola e il rinnovarsi dei vigneti· fiHosserati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

· «Zucchini>. 

« n sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, sui fatti avvenuti nei giorni 14 di
cembre e ·seguenti de] 1922 a Mompaderno e 

Parenzo per sapere che cosa s'è fatto o si in~ 
tenda fare per assicurare la libertà e l'incolu
mità personale ai cittadini di ·razza slava ed 
alle- loro istituzioni e fa.r cessare finalmente 
arresti 'arbitrari .e trattamenti avvilienti non
chè violenze di' fazioni. Un gruppo di faScisti 
armati venne nel pomeriggio .del 14 dicembre 
1922 da Parenzo a Mompaderno con un camion 
ed irrUJ>[le ·nei locali cli quel Consorzio agrario, 
Òve si era tenuto il Congresso annuale. Portan
do delle fiaccole accese, rovistarono tutto l'edi

.ficio, che i congr""5isti avevano abbandònato per 
mettersi" in salvo, 'fuggendo per le campaglle. 
Il presidente del Consorzio, al suo ritorno in 
paese, .v,enne arrestato,. ed alle tre ore di notte 
i Reali carabinie.ri abbatterono, senza bisogno, 
la ,porta di casa del 'possidente Tomaso Herak 
da Pozari presso San Lorenzo del Pasenatico e 
Vi penetrarono per farvi una perquisizione e 
sequestrarvi un periodico cattolico-religioso 
(mornlale del Saèro Cuore di Gesù) ed un li
bricino umoristico-apolitico scritto in serbo
croato ed edito a Trieste e poscia per far alzare 
da letto e dichiarare i.n arrestò il proprietario 
di casa e due congressisti suoi amici che 'llernot: 
tavano presso di l_ui. Furono incatenati, come 
si fa' coi briganti, e condotti in carcere· a San 
Lorenzo, ove rimasero fino al giorno 16. Am
man~tts~ e .legati ad una ~u'!.ga catena come 
degli ammali vennero tradòtti alle carceri di 
Parenzo e più .tardi negli Ù:ffici della vicepre
fettura assieme al presidente del Consorzio. Ivi 
intesero come un rappresentante deì Fascio, 
parlando al commissario di pubblica sicurezza 
ed al capitano dei carabinieri, in tono eccitato, 
sentenziava che « questa gente bisognava la
sciarla a <loro > e non arrestarla>, per cui, 
rimessi in libertà, due di essi (che dovevano 
ritornare a Trieste e rispettivamente a Pola). 
preferirono ritornare il carcere, donde uscirono 
il giorno seguente per essere con!Bgnati alle 
autorità di Trieste e Pola e finalmente r11asciati. 
Questo non è che un episodio che illustra le con
dizioni che regnano nell'!stria 'da qualche anno 
a questa parte. (L'iriioerroganU! chie'1e la rÙ!'po
sta scritta) . 

<Stanger~. 

«I· sottoscritti Chiedono d'interrogare il pre· 
, sidente del Consiglio dei ministri, ministro. del

l'interno, per sapere per quali ragioni, il giorno 
20 dicembre 1922, una conferenza di sindaci del 
distretto 'politico di Bolzano, invitati personal
mente dal sindaco cli Chiusa, venne interdetta 
dall'Autorità di pubblica sicurezza e impedita 
coll'intervento dei Reali carabinieri, col prete
sto trattarsi di una adunanza pubblica non ave 
visata a sensi de!l' articolo 1 della legge di ·pub-
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24 alle ore 7 e quali ragioni giustificherebbero 
il proVV-edimento così pregiudizievole al com
mercio e alle industrie locali e alla popolazione 
cittadina, molto più data l'attuale insufficienza 
dei servizi telefonici. (L'interroga.nte chiede la 
risposta scritta). 

<Bresciani ». 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
risponda a verità la notizia che in Brescia, citti• 
di oltre 100,000 abitanti, di molte industrie e 
di intenso commercio, il servjzio telegrafico ver
rebbe prossimamente ridotto con sospensione 
dalle 24 alle 7; e per conoscere come si possa 
conciliare il provvedimento colle giuste esigenze 
di una cittadinanza che già attualmente ha mo
tivo di lagnarf\i dei servizi postali e telegrafici 
per quanto ha riguardo alle condizioni degli uf
fici. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Ducos >. 

e li sottoscritto chiede d'interrogate il mi
nistro della marina, per conoscere che cosa ci 
sia di vero sulla minacciBta soppressione delle 
più importanti linee marittime che fànno scalo 
a Messina, dove l'antico e naturale suo porto 
costituisce il passaggio obbligatorio delle navi 
che vanno e che vengono dal levante, e se per
tanto non creda atto di giustizia riparatrice, 
col manten,imento delle linee esistenti, la resti
tuzione delle altre allontanate, che possono be
neficiare le città orientali dell'Isola, senza che 
per questo si oopprimono o restino soppressi i 
servizi del mare e del porto che servono a ri
stabilire il necessario equilibrio economico della 
città, turbata dal terremoto del 1908, che dello 
Stretto è regina e dal commercio sullo Strettd 
confida in massima parte per la regolare ripresa 
dello sviluppo di sua vita. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

e Toscano>. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
mstri dell'interno e della guerra, per sapere 
se reputino che sia proporzionata al lavoro che 
richiede oltre il normale orario di ufficio la in
dennità ai commissari di leva, che è ancora 
quella istessa che si dava ben 15 anni or sono. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

<Il oottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze e della ricostituzione delle. 
terre liberate, per sapere come, nella progettata 
•oppressione del Ministero delle terre liberate, 

sarà tenuta in considazione la circostanza che 
la legge sui danni di guerra fu applicata nelle 
nuove provincie circa un .anno e mezzo oiù tar
di che nel Veneto, per cui nelle terre redente 
si verifica un notevole regresso nella organizza
:tione degli uffici danni di guerra e nella liqui
dazione dei danni stessi in confronto delle ter
re liberate. (Ilinterroga.nte chiede la risposta 
scritta). 

<Carbonari». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi~ 
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
l'ordine di esporre nelle scuole del Regno l'effi
gie del Crocefisso e quella di S. M. il Re si rife
risca alle scuole di ogni grado, come è stato ge
neralmente inteso nel paese, o solo alle scuole 
primarie, come da taluno si pretende; e per co
noscere altresì se e quali disposizioni qono state 
prese per ottenere che l'ordine sia ovunque ese
guito. (Gl'interroganti chiedano la. risposta: 
scritta). 

e Bresciani, Cingolani, Salvadori, MontJ
ni, Longinotti, Carbonari, De Gaspe
ris :>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere ~e gli con
sti che la Società delle piccole ferrovie elettriche 
di Abbazia, la quale esercita la linea tramvia
ria Mattuglie-Abbazia-Laurana dovette licenzia
re il· personale e decidere la cessazione dell'eser
cizio, perchè l'aiuto finanziario assicurato e fis
sato non le venne assegnato per intero a tempo 
debito; se non stimi opportuno e necessario che 
si mantenga in essere quella linea intercomu
nale, da cui dipende la vita del paese, sia pure 
con sacrificio - non tanto grave - delle fi
nanze dello Stato, onde impedire che il mate
riale rotabile e macchinari vengano venduti e 
svanisca così perfino la speranza che, superata 
l'attuale crisi dell'industria del forestiero in ge
nere e quella dell'azienda in ispecie, essa possa 
ritornare ad essere attiva; per illustrare i sa
crifici che s'imposero gli interessati, va ricor
dato che gli addetti non pecepirono la paga da 
4 mesi ed i fornitori del combustibile attendono 
da oltre un anno almeno qualche acconto sui 
prezzo del materiale fornito. · (L'interrogante 
chieae la rispostµ scritta). 

« Stanger ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dell'industria e commercio, per sapere quali RO· 

no le ragioni che impediscono l'assegnazione 
della proprietà del suddito germanico Paolo 
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con opportune disposizioni, a prorogare jl 'ter .. 
mine dell'entrata in vigore del d~creto-legge 
sulla libera contrattazione delle pigioni. (L'in
terrogante chietùi la risposta scritta). 

«Pagella>.· 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle finanze (Sottosegretariato per l'as
sistenza militare e le pensioni di guerra), per 
conoscere se non ritenga opportuna la conceS. 
sione eccezionale di una sanatoria alle nullità 
formali in cui sono caduti molti ricorrenti alla 
Corte dei conti per pensioni di guerra (inos
servanza di termini, inoltro di ricorsi agli uf -
fici provinciali o al Sottosegretariato pensioni 
anzichè alla Corte dei conti, firma da parte di 
incaricati non muniti di mandato, apposizione 
di CI.'Ocesegno, ecc~), quale sanatoria si ravvisa 
doverosa, sia perchè è completamente mancata 
specie nei centri ·rurali la volgarizzazione delle 
noi-me i.:ier siffatti ricorsi, con impossibilità per 
gli interessati di avere istruzioni precise e tem
pestive anche rivolgendosi agli uffici locali, sia 
perchè a chi ha perduto il suo sostegno per cau
sa di guerra può apparire come somma ingiu
ria il negare l'esame di merito del ricorso solo 
per Una inosservanza formale; (Gl'interroganii 
chietlono la risposta scritta). 

« Bubbio, Imberti >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze (Sottosegretariato per l'assi
stenza militare e le pensioni di guerra.) 1 per co
noscere le ragioni che si oppongono al ricono
scimento e la liquidazione delle pensioni di guer
ra ai superstiti di militari della Venezia Giulia 
in ispecie dell'Istria, caduti nella guerra mon'. 
diale, ed agli invalidi, e quali pratiche essi deb
bano esperire per ottenere finalmente gli as
segni previsti dalla legge. 

« Vi sono parecchie centinaia di domande 
prodotte già da molti mesi .e tuttora inevase 
Migliaia di disgraziati non percepiscono già d~ 
due anni e più nessun suseidio e sono ridotti 
all'indigenza la più angosciosa e date le tristi 
c.o~di~ioni economiche dell'Istria,' nell'impossibi
hta d1 avere aiuti dai compaesani e dai comuni 
cui inutilmente si rivolgono. · ' 

« ~mette l'indicaziOile di casi concreti, poi
chè .gli consta che negli ultimi mesi non è stato 
liquidato l'assegno neppure in un solo caso, per 
esempio, nel distretto di Volosca. (L'interro
gante chietùi la risposta scritta). 

« Stanger >. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testò 
lette saranno ~nscritte nelP ordine del giorno 
e svolte al_ loro turno, trasmettendosi ai 
ministri compatenti quelle per Je quali 
si chiede ~a risposta scritta. 

Sull'ordine del giorno.'. 

ROSSI FRANCESCO. Chiodo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI FRANCESCO. ·Desidererei che 

fosse inscritta nell'ordine del giorno della 
seduta di domani o di una prossima se
duta la discussione della relazione sulla do
manda di autorizzazione a procedere contro 
l'on.orevole Beltrami. 

PRESIDENTE. Dopo gli argo~enti già 
inscritti all'ordine del giorn'o. 

ROSSI FRANCESCO. Perfettamente. 
PRESIDENTE. Non vi sono difficoltà. 

Rimane cosl stabilito. 

Ln, seduta termina alle 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Elezioni contestate nella circoscrizione di 

Catania. (Doc. IX, µ. 18,bis) 
· 3. Seguito della discussione del disegno di 

legge; 
Conversione in legge del Regio decret<r 

legge 9 giugno 1921, n. 806, che approva la nu<r 
va tariffa generale dei dazi doganali. (834) 

Il Capo dell'Ufficio di RevisiOne o Stenografia 
Avv. CARLO Frnzr. . 

Roma, 1923 -.Tip. della Camera dei Deputati, 
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~olle quote destinate dal Consorzio provinciale 
ai comuni della pròvincia sia assegnato ai co
muni stessi o quanto meno sia lasciato alla pro
vincia <li Modena per istituzioni di carattere 
provinciale. (L'interroi;tmte chiede. la ris]J08ta 
scritta). · 

<Casali ». 

.« Il sottoscritto ·chiede d'interrogare il mi
nistro della marina, per sapere se non ritenga 
di riprendere in esame la questione che riguar
da il trattamento agli ùscieri delle Regie ca
pitànerie di porto, i quali assunti in servizio c<Ji. 
me marinai di porto, avrebbero diritto a ri
manervi sino ai 65 anni; mentre pare che stiano 
per essere mandati a casa senza tener conto del
l'età e in condizioni di gran lunga inferiori a 
quelle dei loro compagni militarizzati. (L'inter
rogante chie!ÙJ la risposta scritta) . · 

«Toscano ». 

«Il sottoscritta cliiede d'interrogate il pre
sidente del Consiglia dei ministri, ministro nel
l'interno, per sapere se il brigadiere dei reali 
carabinieri di Marzana in Istria sia stata dele
gato dall'autorità a procedere come sta per e-· 
sporre e, se ciò non fosse, coma intenda provve~ 
dere accbè la sua attività sia contenuta nei li-
miti .del suo ufficio. · 

.: Nell'intento di impedire la lettura di un 
giornale che si stampa a Trieste l1'ta,rska Rijec 
agli ·abbonati di Marzana, il brigadiere. s'inca
ricava di ritirare il giornale dall'ufficia postale 
per sequestrarla; ma dopo che l'impiegato po
stale si' rifiutò di consegnarglielo, addottò un -al
tro sistema da lui praticata dippoi ·costante
mente. Eglf accompagna· cioè il- portalettere. 
mentre· distribuisce la posta, di casa in c.asa e 
toglie a tutti gli abbonati di mano il giornale 
non appena il portalettere ne fa il recapito. 
Alla domanda di un abbonato sulla ragione di 
tale agire, ·rispose: "perchè ho ·bisogno di èar
ta »; ad un'altra, per tutta risposta, ordinò di 
segnirlo in caserma, ove lo insultò e gli proibi 
di « aprire bocca, mentre egli fa servizio»; una 
donna, intent;;, ·a preparare il cibo, fu· costretta 
a prendere il giornale nelle mani imbrattate, 
per stlrapparglie!o bruscamente». 

<:'A San vincenti avviene la stessa cosa per 
opera di quei réali carabinieri non meglio iden
tificati. 

« Domando inoltre, se non si.ritenga. oppÒr
turio far cessare ·questo stato di. cose contrario 
alle leggi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Stanger ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il- mi
nistro delle colonie, -sull'opera cli valorizzazione 
economica delle nostre colonie. · 

«-Di Fausto>: 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consigli_o dei ministiri, ministro del
l'interno, sul disprezzo che, con la. mia cattura 
per oi:dine superiore del ministro dell'iniernp, 
senza altra ragione e senza alcuna esplicazione 

· di competenza legale, si è fatto a Messina nella 
.notte del 10 maggio 1923 della mia libertà di 
cittadino e della mia immunità di deputato. 

e Lombardo-Pellegrino >. 

PRESIDFJN TE. ·Le interrogazioni testè 
·1ette saranno iscritte nell'ordine· del giorno, 
trasmettendosi ai nlinistri con1p~tenti quelle · 
per le qnali si chiede la risposta scritta. 

Cosi pnre le interpellanze sarauno in
scritte nell'ordine del giorno, qualora i 1ni· 
nisf.:ri interessati ·non vi Ri oppongano nel 
tP.rmine regolan1enta.re: · 

Sull'ordine dei giorno. 

PRESIDENTE. Procediamo om alla 
formazione dell'ordine del giorno di lunedl. 

1'l0-MBARDO-PELLEGRINO. Chiedo di·
pe.rlare . 

PRESIDENTE. Ne- ha facoUil. 
LOM1!ARDO·PELLEGRINO. Ilo pre

sentato· ·11n'interpellanza. sul mio a.rrèsto e 
chiedo di poterla svolgere lnnedl. 

PRF.SIDEN TE. L'onorevole sottosegre.
tario !li fltato alla Presidenza; consente' 

ACERBO, sottosegretario di 8tato alla 
Presidrn•a del Consiglio ilei ministri . . rr Go
verno non ba nul1a in contrario ad accettare 
l'interpellanza presentata dall'onorevole.Lom
bardo-Pellegrino; però lo prega di non insi
stere perchè venga svolta nella seduta di ln
neùl. Potrà essere svolta. il successivo lunedi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lombardo-
PeÌlegrino·ba mùla in contmrio 1 . 

LOMilARDO-PELLEGRINQ. L'urgenza 
c'è, ·per llll comunicato apP.arso sui gior· 
nali. 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
CillJiJSA. L'interpellanza dell'onorevole 

Lombardo-Pellegrino· riguarda non soltanto 
la sua· persona, ·ma il decor9 e le prerogative 
dei deputati: quindi mi pare che il Governo 
avrebbe-dovuto rispondere immediatamente. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegre· 
t1trio di Stato, insiste nella sn1t richiesta ! 
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< Il s'ottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se inten
da. dar corso al progetto di sistemazione del 
tratto di Gtrada nazionale n. 71 compreso fra 
l'abitato della frazione di Monte San Giuliano 
(Trapani) denominata Napola - e ciò giusta 
i reiterati legittimi voti degli interessati e data 
la necessità e indifferibilità del lavoro di già 
prospettata dai locali organi competenti. (L'in
terrogant_e chiede la risposta scritta). 

<Costa:>. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze e d'agricoltura, per sapere 
quali provvedimenti intendano adottare a fa
vore dei disgraziati lavoratori agricoli di San 
Cataldo, che han visto rovinati i loro promet
tenti raccolti, da recenti temporali. (L'interro
gante c/dede la risposta scritta) . 

• < Aldisio ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere secondo quali 
criteri si neghi il porto d'armi a cittadini e 
deputati i quali ebbero a subire ripetutamente 
violenza da parte di cittadini notoriamente ar
mati. Tra i colpiti trovasi anche l'interrogante .. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Ventavoli >. 

< n sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interrio, per sapere se possa essere 
approvata la disposizione del prefetto di Ber
gamo, con la quale escludeva dall'invito alla 
partecipazione della cerimonia di celebrazione 
del XXIV Maggio tenuta in Bergamo, la Fede
razione bergamasca dell'Unione ·nazionale re
duci di guerra, tanto più quando e5so prefetto 
afferma che ne8sun inconveniente ne sarebbe 
derivato e se possa essere approvato il testo 
della lettera da esso prefetto inviata all'onore
vole avvocato Giovanni Battista· Preda, presi· 
dente della Federazione bergamasca Unione na
zionale reduci di guerra il 23 1Uaggio 1923, 
n. 565 Gabinetto. (L'inwrrogante chiede la ri
sposta scritta) . 

« Tiraboschi >. 

· d sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente de!Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se intenda ordinare al 
prefetto di Pola 11' pronta restituzione alla 
«Latteria di Hrusica > . (Crussizza di Castel
nuovo): (Consorzio registrato a garanzia limi
tata), dei suoi registri indispensabili per ima 

gestioJ!e ·regolare che le furono asportati dal 
veterinario di Castelnriovo d'Istria con richiarno 
ad un ordine del detto prefetto, dato, se mai, 
senza alcuna base legale, perchè i consorzi re
gistrati soggiacciono soltanto al controllo dei 
tribunali e dei revisori nominati, rispettiva
mente riconosciuti dall'autorità a norma della 
legge del 10 giugno 1903, n. 133, B. L. I. (Gl'in-
terroganti chiedrnw la risposta scrritta). · 

« Stanger, Wilfan, Lavrencic ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle fuianze, per sapere se creda op
portuno di ordinare la restituzione agli uffici 
delle Intendenze di finanza del Veneto, di tutte 
le pratiche che furono erroneamente trasmesse 
ali' Ufifcio revisione risarcimenti danni di guer
ra del Ministero delle finanze (ora a Palazzo 
Braschi), perchè inferiori alla cifra minima sta
biliti' per la revisione, ·e dove giacciono da 
molti mesi con grave danno degli interessati, 
e con imbarazzi agli uffici delle Intendenze che 
non sanno come provvedere a liquidare questi 
casi. (L' interroganlJe ·chiede la risposta 
smiitta). 

«Cnrti •· 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l'am· 
montare delle sòmme fino ad oggi pervenute al
l'Unione edilizia nazionale in forza dell'artièolo 
133 del testo unico 1917 sui provvedimenti per 
le provincie dannegigate dai terremoto del 1908 
e quale uso venne fatto eventualmente delle 
somme stesse; 

ed inoltre per sapere se non ritiene op
portuno, in attesa di disposizioni più radicali 
nei confronti della predetta Unione edilizia, che 
il suddetto articolo venga modificato con effetto 
retroattivo, nel senso che il 50 per cento del so
praprezzo per le vendite all'asta ·dei comparti, 
da devolversi all'Unione, non sia corrisposto per 
quella quota parte del comporto stesso, di cui 
l'aggiudicatario dell'asta dovesse risultare pro
prietario precedentemente al disastro del.1908. 
(L'interrogante chiede la iisposta scritta). 

«Arcani». 

.: Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per c<>
noscere se risulta perfettamente controllato l'u
so regolare dei materiali da costruzione, franchi 
di dogana, che sono pervenuti a Messina all'U
nione edilizia nazionale in relazione alle dispo
sizioni per le case economiche e popolari; e se 
le rivendite e i conteggi di tali materiali in 
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che in aperto, e patente - quanto in
disturbata - violazione 'dell'articolo 71 del 
testo unico delle leggi sanitarie (riassuntivo 
dell'articolo 41 della legge 22 dicembre 1888, 
n. 5849, e dell'articolo 15 della legge 25 feb
braio 1904, n. 57) nnncnè de11e Circolari rni
nisteriali 27 agosto 1907 e 1-! giugno 1908, i 
proprietari dei fondi rustici obbligano mi
gliain di lavoratori adibiti ai lavo1:i agricoli 
a pernottare in loCali assolutamente anti
gienici, sovenft in compagnia degli animali 
domestici e a volte addirittura all'aperto; 

che _tale sistema primitivo ed incivile, 
oltre che a determinare una notevole depres
sione fisiologica e morale nella classe· dei 
lavoratori dei campi, è eausa non ultima 
della maggiore mortalità e del più facile e. 
più rapdo diffondersi di malattie infettive 
nel Mezzogiorno, rispetto alle altre regioni 
d'Italia; 

che il sistema -invalso specialmente 
in Puglia - di conduzione delle aziende agrarie 
da parte, non già dei proprietari diretti, 
bensl di una categoria intermedia di fitta
inoli, non è atto ad interessare potentemente 
e quindi ad incitare tali temporanei condut
tori dei fondi ad eseguire quelle coltivazioni 
concimazioni e rotazioni agrarie ritenute. 
tecuieamente indispensabili per determi
nare un graduale possibile aumento di pro
duzione, e che la conseguente riduzione dei 
lavori agricoli ai minimi termini, 1nentre 
frusta ogni speranza di progresso agrario, 
eontribuisee sensibilmente ad acuire la disoc
cupazione dei cou tadini; · 

che -influe - è contrario al senso più 
elementare di giustizia l'esclusione delle 
Cooperative agricole dalle. agevolazioni che 
lo Stato ha creduto di concedere ai privati 
agricoltori; 

Afferma la necessità: 
1") di render.e esecutive, nel i\Iezzo

giorno, le disposizioni dell'articolo 71 del 
testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con Regio decreto l" agosto 1917, n. 630, e le 
Circolari ministeriali (D1!'ezioue generale di 
sanità) 27 agosto 19U7 e 14 giugno 1908 ren· 
dendole più precise e più rispondenti ai 
tempi moderni P: c1·eanùo in ciaseuna pro
vincia un organo di controllo nel quale siano 

, rappresentati i contadini interessati, oltre 
che i sanitari dei Comuni e delle -Pl'O
vincie; 

2°) di !'endere obbligatorio, nel Mez
zogiorno, un mini11iu1n di coltivazioni, di 
concimazion;_ e di rotazioni agrarie, che sarà 
ritenuto indispensabile dalle Cattedre am
bulanti di agricoltura; 

3°) di estendere. alle Cooperative agri
cole delle provincie di Bari, Foggia, Campo
basso e Potenza, gli effetti del decr{,to-legge 
22 mal'zo 1923, n. 771, concernente la faci
litazione di pagamento del debito sulle anti
cipazioni agrarie, fatto dallo Stato agli 
agricoltori delle menzionate provincie., 

PRESIDENTE. Non essendo pl'esente 
l'onorevole proponente, si intende che vi 
abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell 'ouo!'evole 
Stange!': 

4 La Camern invita il Governo a ripristi
nare nei paesi di confine l'eguaglianza di 
tutti i cit-tadini dinanzi alla legge, e a ri
spettare e far rispettare dai suoi dipendenti 
-in armonia colle tradizioni liberali della 
Nazione -i diritti dei cittadini di altra 
stirpe alla conservazione ed all'uso della 
loro lingua, assicurando a queste popola
zioni il libero sviluppo culturale ed econo
mico, restituendo loro in isp~pie tutte le 
scuole di cui disponevano I). •• 

L'onorevole Stanger ha facoltà di svol
gel'ln. 

STANGER. Il mio ordine del giorno nou 
ha bisogno di illustrazione particolareggiata, 
perchè contiene un'affermazione logica, e 
eome tale già riconosciuta da questa Camera 
in altra occasione. 

Si domanda quello che la pubblica morale 
vuole sia concesso a tutti i cittadini e cioè, 
di fronte a eguali doveri, ancbe eguali diritti; 
l'eguaglianza. 

Credo ehe sia questo uu dovere di uuo 
Stato moderno e civile: non ostacolare alle 
minoranze etniche che fanno parte dello 
Stato, che sono comprese entro i confini del 
paese, il libero sviluppo della nazionalità, 
cioè il libero sviluppo della lingua e della 
cultura ... Invece il Governo, ehe pur aveva 
riconosci11to, per bocca del suo presidente, 
quest'obbligo imprescindibile, non rispetta 
affatto il diritto delle popolazioni slave del 
confine, dell'Istria specialmente, a usare 
la loro lingua nelle scuole, negli uffici, nei 
tribunali e in genere nella vita pubblica. Oggi 
da noi non si governa cou la legge e con cri
teri unici; ma ciascun organo di governo e 
ciascun organo di polizia fa la legge .a modo· 
suo. 

E le popolazioni nostre, miti per natµra 
e ossequenti alla legge, rispettose delle au
torità, si adattano con amara rassegnazione 
a questo stato di cose, nella speranza che 

• verrà pure un giorno in cui tutto il pae~e 
' saprà che in Istria non si governa come !Il 
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un ·paese civile,. ma come in llD.Bi cOlonia e 
peggio ancora. ·· 

Quindi io penso che, di fronte a quélla 
. che è già stata la· volontà espressa dalla 
Camera, si assicurerà a queste popolazioni 
l'uso della loro lingua. 

Nel c!lmpo sc.olastico ci troviamo di 
fronte alla eliminazione di tutte le scuole 
medie, di centocinquanta scuole elementari 
e di 200 maestri, con l'allo·ntanamento conti
nuo, giornaliero degli insegnanti, che non 
hanno nessun'altra colpa tranne quella di 
essere slavi. 

Ora iloi ci doma;ndia1no: fi.nirài una, buona 
volta questo stato di cose 1 Perchè il Go
verno si illude se crede, con questi mezzi 
di riuscire arl ottenere quello che sembra 
essere il suo programma, cioè l'a.ssil::nila
zione, intesa quale snazionalizzazione, perc·hè 
noi ahbiamo la coscienza profonda della 
nostra nazionalitil. 

L'assimila.zione invece nel senso statale, 
cioè l'accettazione delle. istituzioni italin.ne, 
l'adattamento ad eRsc della nostra. ri1enta
litil, si potrà ottenere, ma non giil con l'op
pressione, con la vioìenza. Questi mezzi 
produrranno uno Rtato (l'animo, che certu 
non è utile per l'intento che il Governo 
dovrebbe proporsi. 

Ho acconn11to alla eliminn.zione cli tutte 
le ·nostre scuole medie. Si sono costretti 
circa ciriquecCnto giovani ad 11nda1·e Etll'e
stero a stnùiare ·per poter continmue gli 
studi nella sola lingua, che essi conoscono, 
'che parlano in Casa, con cui ha.nno iniziato 
glf studi, e_ Ii possono proficuamente prose
guire.. 

Per dare maestri alle nostra. sr..uol.e si è 
istituito un Istituto magistrale oltre eento 
chilometri lontano dall'Istria, in Dalmazia. 

Questo Istituto non corrisponde affatto 
alle esigenze ciel nostro paese. È un Istituto 
che anzichè attuare un sano programma òi 
studi, ott-iene l'opposto. 

A questi gianni è resa impossibile la 
vita e.,,.d essi non avranno la· forza rq.orale di 
resintere in qurste. condizioni, perchè sentono 
il peso della schiavitù, percbè il nome stesso 
di slavo significa peccato originale, o castigo 
che deve colpire tutta la progenie, fino alla 
settima generazione. · 

Queste sono parole non m1e, ma rli un 
. giornale italiano che ha fatto questa dolorosa 
comtatazione. 

Ora, l'Italia. non è· venuta nelle nuove 
provincie per punire, ma per dare la libertà, 
per dare un àssetto più civile, più giusto, 
più egualitario. 

E invece avviene che Ul! g±ornn.le ita
liano; di incl1fbbi sentimenti, fa questa 
tragica. constatn . .zione che l'essere ala.vi, vuol 
dire iivere il peccato originale ed essere 
costretti a subirne tutte le conseguenze fino 
alla settima ·generazione. 

E che sia cosi ce. lo insegna. l'e~perienza, 
p.ercbè io ogni giorno mi trovo di fronte a 
fatti che dimostrano con1e i miei cbnnazio
nali hanno paura di venire da me 11 chiedere 
aiuto, perchè il fatto S"tesso che si riconoscono 
slavi è già una colpa e fa si che possono esser 
certi di non ottenere quello che giustamente 
domandano. 

Se un qualunque maestro avesse il corag
gio di rivolgersi a me per aiuto; immediata
mente, sarebbe licenziato. 

MUSSOLINI, · presidente · del · Consiglio 
dBi 1ninistri, ministro dBll'interno ad interim 
degli affari esteri. È ac~adnto o accadrebbe 1 

ST.ANGER. Accade ogni giorno e non 
dovrebbe accadere. 

MUSSOLINI, pres·idente del Consiglfo 
dei ministri, ·ministro dell'i1iterno ·o ad interim 
degli affari esteri. Specifichi, percbè fino ad 

·ora non mi hanno mandato nessun rapporto. 
STANGER. Più volte ho scritto a vari 

ministri e non ho mai avuto la fortuna di 
ottenere lilla risposta. 

ACERBO, sottosegretario cli Stato por la 
presidenza del Consiglio dei ?ninistri. Il pre
sidente del Consiglio le ha risposto due o tre 
giorni fa, precisamente in inerito all'argo
mento del suo ordine del giorno. 

STANGER. In ordine alla riforma della 
scuola a noi sembra, come è sembrato ,ad 
altri deputàti, di altri settori d.ella Camera, 
che con tale riforma si voglia togliere al 
popolo la possibilità di usarne e farlo ritor
nare ad uno stato di barba1ie. Percbè anche 
quelle piccole scuole industriali e comple
mentari che si 11ve'vanu, ci vengono tolte, 
non per effetto della riforma stessa, ma per 
1a mala voglia di chi oggi da noi fa il b11ono e 
il cattivo tempo; ecl i paesi slavi di confine, 
resteranno senza scuole slave. 

· Il peggio si è, che per voler fare una poli
tica che contenti tutti, si finisce col non 
contentare nessuno. Si toglie I 'Tutitnto magi
strale di qua e si porta in un .altro paese; una 
delle più importanti preture .è soppressa 
e per tutta l'Istria Orientale, si istituisce 
un nuovo tribunale in un paese vicino a 
Trieste, mw per accedere al quale bisogna 
passare per Trieste e di là, servirai ancora 
delle comunicazioni per via di mare. 

La scuola magistrale, nella forma come 
verrìl modificata, . renderà impossibile ai 

240



.ttti Parlamentar! -9540 -

LEGISLATURA XXVI - {" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DBL 30 MAGGIO 1923 

figli dei contadini di decidersi per questa 
professione, perèhè quando essi si vedranno 
costretti. a studiare per sette od otto anni 
in queste nuove scuole, preferiranno .di 
rivolgersi ad un'altra carriera, e cosi la scuola; 
non avrà. più quell'elemento sano che viene 
dalla campagna e vi ritorna per educare. i 
figli del popolo. 

Le signorine profumate che verranno a 
fare le maestre nei villaggi, se ne andranno 
presto, perchè si troveranno màle, e sarà. 
pure assai difficile che i giovani provenienti 
dalle città. che vengono a fare i maestri nei 
villaggi, si' adattino alla vita che in essi si 
può fare .. 

Quanto poi al trattainento che viene 
fatto alle nostre popolazioni nei riguardi . 
economici, la Oamera sappia che tutte le 
cooperative e consorzi di mutui e prestiti, . · 
che costituivano nel nostro paese la più 
bella organizzazione economica che si possa 
immaginare, e che vivevano di una vita 
l?ropria e rigogliosa, con i propri mezzi, 
queste cooperative sono oggi trattate in tal 
guisa che saranno obbligate a liquidare, perchè 
dopo quattro anni cbe si chiede sia fatto giu
stizia, e sia provveduto .al cambio di quella 
valuta rimasta non per volontà delle coope
rative, ma per necessità. di cose, oltre la 
linea di demarcazione, questo cambio non 
si esegue. Le cooperative sono costrette a 
pagare ai depositanti il sessanta per cento 
del valore delle corone, ché esse non possono 
ricuperare, il ehe vuol dire ridurre alla 
rovina completa ·queste istituzioni. 

Perchè non si vuol fare il sacrificio dL · 
qualche· milione, ·che ·è doveroso fare dal 
momento che la legge ha previsto il cambio 
della corona elle è stato in un certo momento 

.sospeso e che non è ·stato -più effettuato, 
sebbene siano state adempiute tutte le pro
messe e tutte le condizioni per avere il 
cambio 7 Il ca.mbio non si è mai avuto! ... 

AOERllO, sottosegretario di Stato per 
la presidenza. del Oonsiglio de-i 1J!inistri. J,o 
vorreste anche per le corone fahhric'!te dopo ? 
( Oommenti). 

STANGER. Noi attendev-amo un dè
creto che aiutassi> questi consorzi a superare 
la crisi, e difatti si era provveduto con de
creto ad un sussidio per i bilanci passivi; 
ma neppur questo decreto è stato finora 
messo in esecuzione. 

Quanto ai danni di guérra, io non saprei 
. spiegarmi .perchè proprio l'Istria è quella 
che viene considerata come fuori del Paese, 
perchè là i danni o non si pagano affatto o 
si pagano in misura non uguale a_ quella 

delle altre provincie. Le proporzioni per 
l'Istria sono quelle della Oenerentola I 

E vi è 'nel Paese una grande quantità. 
di. danni post-bellici, quelli cioè arrecati 
dal Regio esercito dopo l'armistizio, e che 
da prima venivano liquidati dalle ammi
nistrazioni militari. Essi oggi non vengono 
liquidati affatto: vengono considerati danni 
di guerra, e finora non mi consta che nem
meno un caso (e Borio già. da due o tr.e anni 
pendeµti le pratiche) sia stato liquidato. 

Voglio ricordare ancora un trattamento 
di Governo che certo non potrà sodisfare 
le nostre. popolazioni; ed è il trattamento 
dei pensionati. --

Vi è una/ massa di pensionati da noi, 
perchè gli impiegati vengono pensionati 
senza tante formalità.. Ebbene, essi oggi non 
ricevono la pensione uguagliata alla lira al 
100 per cento come prescrive la legge e còme 
sarebbe logico, perchè la. valuta è stata or
mai stabilita alla pari e la legge sul ·cambio 
prevede che alla pari siano, quali prestazioni 
ricorrenti, pagate le pensioni. Ed invece si 
pagano soltanto all'SO per cento, e si fanno 
ancora delle ridnzioÌli ! . 

•Questo trattamento di sperequazioni si 
accentua specialmente per gli impiegati delle 
ferrovie, i quali non percepiscono la pensione 
neanche al· ragguaglio dell'SO per · cento, 
ma alle volte con quello del 40 per cento, 
e qualche volta non ricevono nulla, perchè 
si dice: noi non possiamo pagare ·nu.lla ! ... 
E sono cittadini italiani, sono cittadini 
nostri! ... (Commenti). 

Non posso tralasciare di ricordare anche 
la dolorosa sorpresa che ci ha arrecato la 
legge sulla topomastica. Non si sa perchè 
il cambiamento dei nomi nè con quali cri
teri, di fronte a nomi storici nostri, che deno, 
tano il più delle volte il concetto geogra· 
fico e geologico di quello che è la terra ba· 
gnata dal sudore dei nostri padri, terra no
stra, il cui nome nessuno avrebbe il diritto 

.di cambiare. Nondimeno si venne a questo; 
che si cambiano i nomi fatti dal popolo e 
che corrispondono a quello che è il signifì· 
cato naturale, qualche cosa che caratterizza 
la località. geologicamente, sicchè ci si vienè 
a trovare nella.condizione di non sapere più 
neanche in quale paese si vive, pur vivendo 
in casa propri.a. - . 

BANEJ,LI. Stanger, cancellate Skedenj 
da Servala, e restituite i nomi italiani ·alle 
nostre contrade l (Approvazioni a destra -
Commenti). 

STANGER. II nome di Skedenj esisteva 
prima di quello di Sorvola. (Interruzioni). 
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MUSSOI,INT, presidente del Gonsiulio 
dai ministri, rninistro dell'intcr-no e ad in
terim degli affari esfer-i. Spalato si chiamava 
Spalato molto prima che si chiamasse Split !. .. 
(Vive approvazioni). 

STANGEH. Questo nome ha conservato 
Ja radice originaria, è un adattan1ento lin
guistico. 

Chiediamo dnl Governo che ci tratti come 
cittadini eguali di diritto, che tratti le nostre 
provincie con1e una parte integrale del 
Paese, non come una colonia. 

Non possiamo credere che l'Italia, madre 
di civiltà, che ha le tradizioni le più gloriose 
per l'amore ed attaccnmento alla propria 
lingua,, cl1e ha fatto tanti sacrifici perchè 
l'idea, della nazionalitn fosse riconosciuta 
nel mondo, che proprio l'Italia debba oggi 
fare una politica di oppressione nell'intento 
<ii assimilare le nostre popolazioni. (Rttmori). 

GASPAROTTO. È [also. 
V noi. Ai voti, ai voti. 
P.l{ESIDEX'l'E. Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevole Toscnno: 

a J.Ja Ca1nera confiùn rhe il Governo prov
vederà a risolvere il problema delle zone de
vastate dal terremoto del 19118 ». 

TOSCANO. J,o- mantengo è rinunzio a 
ilvolgerl o. 

PRESIDE::\TE. Segue l'ordine tle! gior
no dell'onorevole l\facrelli: 

u La Camera, ronsiderato che solo in nn 
regin1e di libertà basato sulla sovranitit 
_popolare potranno riP.-olversi i gravi pro
hlen1i poJit.ici, soc.iali e n1orali che interes
sano la ·vit.a nazionale, rrspinge la ·rir~hiesta 
di canrcizio provviRorio e 11assa all'ordine 
del giorno '" 

Non essendo presrnte l'onorevole Jia
erelli, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno deJI'onore
vole Frova: 

<1 La. Can1ern, eonsiderato che è rli inte-
1·esse nazionale il rapido risorgimento dt'i 
t.Prritori distrutti o danneggiati ùalla guerra 
e la reFtanrnzione. dei beni dei veneti dei 
.Pat=si già invar-;i dal ue1nieo, invita. il Governo: 

a) a accelernre la liquidaiione étci danni 
se~urndo lo spirito e la lettera della lcg~e 
sui risarrimenti ed abbnndonnnqo le po
.st.~riori, arbitrarie l'cstrizioni a1Jp~ortate dni 
n.nniRtri e clai loro funzionari nell'npplicu
z1one delln legge stessu; 

b) a abolire 1'01nologazìone dei eon
cordati inferiori alle lire !:!5 u1iln; 

737 

o) a abolire la re~1s1one dei concor
dati omologati, superiori alle lire 25 mila; 

d) a non sospendere i pagamenti dei 
concordati omologati fino a quando non 
saranno emessi i titoli 3 e mezzo per cento; 

e) a non sospendere gli antiripi sui 
danni per i fabbricati distrutti, fino a che 
detti ònnni non saranno risarciti sia plLl'e col 
t.itolo 3 e n1ezzo per centoj 

f) a curare che il titolo 3 e mezzo per 
cento non subi~na uno. eccessiva S'\'alutazione 
sui n1ercnti finunzinri; 

g) a eflODPrnre i danneggiati, creditori 
dello Stato, d11l pagamento degli intere"si 
sugli anticipi avuti dall'Istituto federale 
di credito per il riRorgimento della Venezia; 

h) u. non pii1 ridurre il gill scarso ed 
inadeguato COC'fficiente di aumento sui })l'ezzi 
>tnte-g1wrra dci fnbbrieati distrutti o dan
negginti dul nen1iro; 

i) a rh;arcire i pieco]i danneggiati 
con denaro u-nzichè con titoli J1. 

Rinunzia a svolgerlo, onore·vole Frova' 
Ii'l~OVA. Una parola sola. Io ricltlan1erei 

l'attL~nzione del Govrrno Rll lllcuni degli 
argornen1i che intP1'l"8Hano i danneggiati di 
guerra. 

Una voce a destra. Scriva una Jettern. 
PRESIDENTE. Non interrornpano, e 

non diano consigli. (Si ride). 
FROV A. llli limiterò a raccomandare ul 

Governo, e precisan1ente al ministro delle 
finanze, che la emissione del titolo 3.50 per 
cento, avvenga · nel1a forma più semplice 
e più rapida ]lossibile. 

DE STEFANI, ministro delle fina.nzc. 
Avviene do mani. 

FROVA. Allora non bo altro da aggiun
gere. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Caccianiga, sottoscritto anche 
dall'onorevole Franceschì: 

e< La Camera approva l'indirizzo econo
n1ico-finanziario del Governo, raccon1an
dando però che. venga subito provveduto 
al mutamento dcll'attnale iniquo regime 
fiscale delle successioni e che venga provve
duto ad un ma.ggiorc stanziamento di foncli 
a favore del più che mai esausto bilancio 
dell'a.gdcoltura e segnatamente a favore 
delle grandi opere di irrigazione e bonifica. 

«La Camera confida inoltre, che il Go
verno, richiamandosi alle incquivoche disposi
zioni dell'articolo 73 dello Statnto, proporrà 
al più presto l'abolizione di quelle Commis
sioni arbitrali, fiscali, eccezionali, create 
negli ultimi tempi, specie in tema di ricuperi 
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menti si propone di adottare per impedire ulte
riori danni e far rientrare tale industrio. nial 
normale suo esercizio. 

~Luiggi >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle colonie, per conoscere quali precau
zioni abbia preso o intenda prendere affinchè i 
bassopiani occidentali dell'Eritrea - SU!cettibili 
di redditizie trasformazioni agricole - non ven
gano privati delle loro a.eque naturali dalla in
tensificazione delle colture cotonifere nel confi
nante Sudan anglo.egiziano. 

« Di Fausto>. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere come intenda tutelare l'in
columità dei cittadini slaV'i dell'Istria e quali 
misure vennero prese rispetto ai Reali carabi· 
nieri di Sàn Pietro in Selve per i bestiali mal
trattamenti usati a Vicel Giovanni il g'ÌOrno 17 
giugno 1923. 

« Stanger ~. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra
gioni che ritardano ancora l'inizio dei lavori 
della strada Cava San Leo spiaggia Terarnova
Sicilia per la costruzione del porto rifugio. 

Ci Al disio ». 

e: I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro dei
rinterno, ed il ministro dell'istruzione pubblica, 
per conoscere le ragioni che hanno determinato 
il trasferimento d'ufficio del maestro Meneschin
cheri Eugenio dalle scuole di Caprarola a quelle 
di Trevi nel La.zio provocando cosl una viva 
agitazione fra i cittadini di Caprarola che re
clamano il ritorno del loro maestro. 

e.De Angelis, Volpi .». 

<Il sott~ritto chiede d'interrogare .il mi
nistro dell'industria e commercio, per conosce
re quanto si creda fare per il possibile sfrutta
mento della plaga petrolifera presso Cersosimo. 

< Cerabona ~. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda disporre la urgente sistemazione del 
Sin'ni presso Tursi e presso Senise, per evitare 
ulteriori danni agli ubertosi giardini, deva
stati, periodicamente dalle piene der fiume. 

e:. Cera.bona >. 

e: 11 sottoscritto chiede d'interogare il mi
nistro dell'interno, per Sllpere se è a conoscenza 
dei fatti accaduti a Roma la sera del 1° luglio 
1923 in Piazza Fiammetta. nei quali veniva pu
gnalato dai militi della Milizia nazionale l'ope-
raio Aldo Aloisi. · 

« Mingrino >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se intenda 
provvedere alla costruzione della strada Gaglin· 
no Troina che servirà a congiungere il comune 
di Gagliano (Catania) con la stazione ferrovia
ria più vicina con grande vantaggio di quella 
popolazione. 

< D'Ayala-,, 

< Il sottoscritto chiede a·interrogare il mi
nistro dei-lavori pubblici, per sapere !e ragioni 
che si oppongono alla prosecuzione delle opere 
per la bonificazione della bassa pianura roma~ 
gnola. 

<Corgini :.. 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga urgente procedere alla costruzione della 
linea ferroviaria Reggio Emilia-Boretto. 

< Corgini). 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare. il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i prov
vedimenti che intenda adottare per affrettare 
la risoluzione della questione circa il pagamen· 
to degli arretrati m~e vestiario al personale 
delle tramvie fiorentine. 

e Cliiostri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda di intervenire perchè siano ripresi e por
ta.ti a compimento i lavori della strada di ac· 
cesso del comune di Castelbelforte alla stazione 
di Gazzo Bigarello al fine principalmente di evi
tare che vadano deteriorate le opere già ese
giuite con danno oltre che degli enti lccali anche 
dello Stato che concorre nella spesa. 

< Buttafochi >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro <lei lavori pubblici, sulle opere di conso
lidamento delle mure castellane a difesa dell'.a· 
bitato di Treia minacciato da franamenti. 

e Gai Silvio>. 
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eseguiti i lavori per la costruzione del porto di 
Bari e sia cosi dato inizio nella regione pugliese 
alla esecuzione delle opere pubbliche portuali, 
ferroviarie e di bonifica, manifestamente in-· 
dispensabili per la vita. e per lo sviluppo °di 
quelle popolazioni. 

<Ungaro~. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere le 
ragioni che lo hanno indotto a vietare le rap
presentazioni classiche al teatro greco di Sira-
e usa. 

<Di Giovanni Eduardo». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se sia a conoscen
za delle minaccie, persecuzioni, ed arresti, che 
sovente vengono fatti da parte dell'Arma dei 
Reali carabinieri contro i minatori delle miniere -
di Albana d'Istria, solo colpevoli di voler restar 
organizzati nella Federazione minatori aderente 
alla Confederazione del lavoro. Se il divieto di 
fare qualsiasi riunione privata e di _categoria, 
sia solo arbitrio del prefetto di Pola, oppure '1i
pendente da ordini emanati· da parte di cotesto 
Ministero. Se può essere giustificato il ritiro 
deEa licenza di esereCizio di uno spaccio di vino, 
fatto al signor Gripparich in ·Barbici d'Istria 
(comune di Albana) solo perchè diede ospita
lità all'interrogante e ad un gTUppo di mina
tori organizzati dalla Federazione. Se non creda 
opportuno fare smentire quelle voci che dànno 
per certa, come residenza presso la tenenza del
l'arma dei Reali carabinieri della sede del Sin
dacato dei minatori fascisti, e se gli uffici adi
biti alla pubblica sicurezza possano servire per 
interessi di partiti e di organizzazioni. (L'in
terrogante chieda la risposta scritta). 

<Amedeo.> 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere i provvedimenti presi dal Governo 
per il riordinamento dell'Amministrazione car
ceraria; e circa il trattamento economico degli 
inservienti dei riformatori e delle case di cor
rezione davvero bisognoso di essere equamente 
migliorato (L'interrogante chietk la risposta 
scritta). 

«,Grandi Aclull~». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
delle finanze, per sapere se non trovino equo 
che nell'applicazione delle norme concernenti la 
sistemazione giuridica degli impiegati ed agenti 
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del cessato regime la decurtazione del 20 pe,r 
cento delle pensioni e del caro-viveri per il pas
sato - semprechè la stessa non costituisca una. 
lesione di diritti acquisiti in base al Regio de
creto 27 novembre 1919, n. 2227, - non venga 
cumulata per più mesi privandi:i tutta una ca-· 
tegoria di ·cittadini delle nuove provincie, vi
venti già in miseria, per un mese inter.o di ogni 
provento, ma si suddivida in più mesi o si re-· 
vachi temporaneamente ogni falcidia. (L'inter
rogante chietk la risposta saritta). 

« Stanger ." 

< I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Dli-· 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quan-· 
do sarà pfovveduto, ed in quali termini, per la 
defìnitiva sistemazione degli agenti delle ferro-· 
vie dello Stato (personale treni e macchina, già. 
in pensione dal 1' marzo 1920) in ordine alla 
compenetrazione delle competenze accessorie, di:. 
cui all'articolo 3 della legge 7 aprile 1921, n. 369. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Ti"ozzi li. 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri della guerr.~ e della marina, per conoscere·· 
se costituisce un demerito l'essere stati combat
tenti da parte degli operai provvisori degli sta
bilimenti militari, dappoichè mentre il servizi<» 
militare è ritenuto valido agli effetti del com
puto delle indennità di .licenziamento per g!f 
operai permanenti, tale periodo non è. invece· 
computato p·er gli operai provvisori. Come pure· 
come intendano regolare l'applicazione delle ri
tenute di ricchezza mobile (permanenti il 14 
per cento, provvisori il 10,32 ed avventizi il 4· 
per cento) in confronto dei provvisori e def 
permanenti, quandn, per l'avvenuta pubblica
zione del Regio decreto n. 945 dell'aprile 1923, 
ad essi non può più applicarsi una ritenuta fis
sata sulle vecchie loro condizioni di stabilità, 
dappoichè, col 1 • luglio 1923 essi saranno am
messi come giornalieri. E se non credano ri
spondere a giustizia adottare. un provvedùnen
to che valga a restituire agli interessati la dif
ferenza di ritenute indebitamente applicate .. 
(L'interroganw chied.e la risposta soritta). 

.: Mastracchi > •. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere se egli ap
prova che a Ravenna (funestata ormai da tutte 
le violenze di una fazione pseudo-fascista), si 
sia sciolto il Circolo degli agricoltori, il quale 
avea scopo esenzialmente economico1 gestendo 
!'amministrazione di tre feudi quotizzati, favo
rendosi cosi la camorra criminale degli affitta
voli e dei feudatari. E ~e approva che il' pre. 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se la co
struzione della ferrovia Novara-Biella, 1a cui 
istruttoria era già ultimata fino dal 1921, è 
stata definitivamente abbandonata ·o se invece 
non creda il Governo che la grande utilità. di 
quella linea non ne giustifichi la pronta co
struzione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rtimclla ;.. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'interno e delle finanze, per sapere se 
In. deliberala trasformazione dn comune aperto 
a chiuso, proclamata dal Consiglio comunale di 
Novara, non sia· in contrasto coi provvedimenti 
dt>lihern.ti dal Governo in materia di caro vita 
~d in caso affermativo se non credano di scon
sigliare a quella Amministrazione, l'adozione 
della deliberata riforma. (J/inte-rrogante ·c:hiede 
la 1·isposta scrit. ta). 

< Ramella :& . 

<1. Il .sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
11istro delle finanze , per sapere se non creda 
opportuno adottare provvidenze di sgravio di 
tributi a favo re dei pb:oli produttori agricoU 
della provincia di Novara colpiti e danneggia.ti 
<lnll'nlluvione e dalla grandinata del mese di 
f,dug-no 1!}2:3. (L'interrogante clliccle la rùtposta · 
~crùt.a) . 

« Ramella ». 

-i: I !:iolloscrilti chiedono d'interrogare il mi
nistro :lelle finanze, per sapere se sia a cono
scem-:a delle difficoltà che incontra l'applica
zione della legge sulle tasse di registro e bollo, 
testè introdotta nelle nuove provincie, data la 
diversità della legislazione - particolarmentl! 
di!I Codice di procedura civile -, e come inten
da ovviarvi. (Gl'interroga.titi clded-0110 la rispo
sta scritta) . 

i:i: Stanger, Tinz1, Wilfan ». 

4: li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per corl'oscere 'i 
criteri ai quali si attenne nella scelta delle loca
lità destinate ad essere sedi di scuole magistrali. 
(L'interrogante chiede la 1-f.9posta scritta). 

«Corazzin ». 

e li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistre delle finanze, per sapere quali provvedi
menti intenda prendere per limitare il feroce 
fiscalismo degli ùflici di finanza della provin
cia cli Roma, che sotto classifica. di prcll:!S'l. oc
cultazione di materia tassabile, hanno inondato 
,Ji contravvenzioni l'intera regione, tanto che 
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nel solo Zagarolo si sono elevate trecento con
travenzioni. 

« Ne1Ja maggior parte di esse si tratta di 
interpretazione da darsi a denunzie o ad omis
sione di piccoli agricoltori che in buona fede 
credevano di avere diritto all'esonero concesso 
dalla legge ai coltivatori diretti. 

«La diversità della interpretazione può fare 
assodare se è dovuto o meno j) pagamento della 
imposta, non può certo da.re diritto a contrav
venzione; giacchè la possibile esecuzione deve 
rappresentare un possibile diritto, non nnscon
dere un peric~lo. (L'interrogante 1:hied1~ la ri
svosta u·ritta). 

«Spada». 

< TI sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga opportuno emanare norme chiare e pre
cise sulla circolazione /delle autovetture e sul 
trasporto a mezzo cieli.e stesse di passeggeri, in 
mo<lo da evitare le spesso cervellotiche fotcrpre
tazioni e le illegali applicazioni delle incerte. 
norme vigenti, e da corrispondere alla necessitù 
delle popolazioni delle zone montane, sfornite 
di reti ferroviarie ed alle cui comunicazioni sono 
assolutamente insufficienti i servizi pubblici po
stali. 

<t: La fogiustìfìcata severità con la quale si 
procede a contra.vvenzioni gravissime (che deb
bono poi venir condonate dall'autorità ammini
strativa, qtlando non vengono annu11ate èa qu ~!
ln giudiziaria) per il trasporto, anche senz .. 
fine di lucro, dJ qualche pnsseggero su aut:o
carri, ed ancor più l'ingiustificata renucnza a 
concedere le licenze -per il servizio di rimessa, 
oltre danneggiare l'eràrio, fanno si che una 
grande parte dei (la!:iScggeri 'di tali zone sfor
nite di linee ferroviarie e specialmente mon· 
tane, cui non bastano gli scarsi servizi automc-· 
bilistici postali (spesso limitati a una unica 
corsa giornaliera), si trovino privi di mezzi di 
trnsport:o con grave danno e gravissimo disa
gio. Chè ove si ritenes..:;e che tali concessioni po
tessero danneggiare le linee automobilistiche 
sus;idiate, potrebbe provvedersi ad indennizzar
le col maggior provento delle tasse di conces
sione delle licenze pcl servizio di rimessa. (L'in
tcrnigantc chiede la risposta scritta) . 

e Vicini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quali 
provvedimenti, immediati ed efficaci, intendu 
adottare perchè, allo scadere della. concessione 
dcl servizio automobilistico di cui le insosteni
bili passività fanno prevedere impossibile le1 
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difficoltà delle prove. Poicltè il fatto rivale in
dubbiamente il carattere di vera frode a danno 
del privato ed ha creato un vero stato di allar
me . sociale, chiedo al ministro se non intenda 
di munire di sanzione penale perseguibile d'ut~ 
ficio~ il divieto di tali patti. (L'interrogante 
chiede.la risposta. srmtta), 

« Ribaldi >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istrozion.,: pubblica, .Per sapere se 
creda conforme alla dignità· ed alla libertà della 
scuola il sistema adottato dal Regio provvedi
tqre agli studiper la Campania, di chiedere in
formazioni su ·Istituti scolastic! privati - di 
aritiea fondazione e con trailizioni nobilissime 
'- attraverso i Commissariati di 1mbblica sicu
rezzà, e se non creda che per tali Istituti POSl!a 
e8sere Bllfficiente la funzione del Regio ispetto
rato scolastico. (L'interrogante chiede la rispo
sta acritta). 

e Degni>: 

e: Il ro:tt.oscritto chiede d'interrogare il mi- · 
nistro dell'economia nazionale, per sapere se e 
quando (anche in adempimento dello impegno 
preso in Parlamento dell'ultimo ex-ministro di 
agricoltura) 8arà abrogato il Regio decreto che 
vi.eta il tagliG degli alberi d'olivo in provincia 
di Porto Maurizio. Quel Regiq decreto mirava 
a prevll!Lirll l'inc0nsult!> sradicamento di alberi 
d'olivo per .parte di proprietari avidi di ping]le 
lucro immediato sedotti dall'alto prezzo a cui 

· le legna in quel tempo erano salite, che avreQ
bero Poi l~ inr.altl i terrem non prestan
,tisi ad altra coltura. Oggi (settembre 1923) tale 
pericolo il> rimosso, perchè le legtJ.a d'olivo sono 
scese a p;rezzi che non invogliano· ad abbattere 
alberi produttivi. Di più, @eJ decreto, che co
stituis~ Jiin Qdioso ft18 singulai:e a danno dei 

. proprietari di una sola provincia, mentre tutti 
gli altri olivicoltori deJ Regno dispongono deJla 
loro proprietà come meglio credono, produce 
gravissimi inconvl!)lienti, e segnatamente: 

1") IinpediBce di dedicare i terreni alla 
coltura che a ciascuno di essi l)leglio conven
gono. La trasformazione delle culture, OVUillJ1le 
condizioÙi tecniche la autorizzàno1 deve essere 
non ostacoTata ma anzi incoraggiata, specie in 
una provincia come queJla di Porto Maurizio, 
che si può dire .a monocultura, in quanto su 
oltre nove decimi deJ suo terreno agrario non 
vegetano che olivi. E' noto quanto sia da evi• 
tarsi la. monocultura, particolarmente se si 
tratti deJl'olivo, il .cui' raccolto spesso manca per 
lunga serie di anni, riducendo ·ad inopia i paesi 

. privi del compe'!so di altra culture. Da alcuni. 

paesi di questa provineia in tali condizioni, non 
m.olti anni· or Sono, la popolazionè lavoratrice 
dovette emigrare in massa neJla vicina Fran
cia, mentre ·i paesi che, accanto agli oiiveti, col~ 
tivano vigneti, frutteti, orti, fiori, ecC., e di
spongono di prati; non sono mài privi ~ ri~ 
sorse; 

2') poichè il decreto vieta non pure lo sra
dicamento degli alberi ma perfino la recisione 
dei g'rossi rami, ne coo,segue che l'albero non 
può assoggettarsi alla potatura railicale detta 
di ringiovanimento che tutti i tecnici incessan
temente consigliano èome indispensabil!' a ri
dare produttività all'olivo ultrasecolare, tutto 
legno, con appena qualche ·ciuffo di non rig-0-
gliosa fronda. Basta percorrere, in que'ff;i giorni 
autunnali, gli oliveti della provincia di Porto 
Maurizio, per· constatare ·questa ~ealtà: alberi 
annosi, colossali, non presentano qJiasi frutto; 
i pochi fiori che aveva.no prodotto non: hanno 
allegato, e l'oliva appena formata è c11.duta: l'al
bero decrepito, dal tronco scavato, non ha po
tuto .difendere la sua· magra produzione dalla 
siccità. Viceversa oliveti i cui vecchi alberi 
furono recisi Il fior del .suolo cinque anni fa e 
dal cui ceppo rampollarono vigorosi novelli, 
presentano cosi copioso e po1pCISo e sano frutto 
che è consolante meraviglia ·a vederli. Pertanto 
ogni indugio ad abrogare quel decreto ostacola 
gravemente il progresso dell'agricoltura ligure 
e il benessere di questi1 paesi e, paradossale 
caso di intervenzionismo, impedisce ·agli olivi
:vicultori di seguire i consigli della scienza e 
·~a esperienza, ond'essi giustamente visitati, 
!li ~ano fino a quando lo Sta1'.> li costrin
gerà a tenere imp11Jllnttiv.i i l!>ro oliveti (L'in
terrogante chiede la risposta .scritta). 

<Canepa>. 

<Il sottoscritto cliiede d'interrogare il mi· 
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non ritenga giusto ed O);JPOrtuno 
far passare alle <lipendenze dell'Economato cli 
Bologna quei benefici ecclesiastici che per l'ag
gregazione deJ circondario di Rocca San Ca
sciano alla prov'incia di Forli non appartengono 
più alla circoscrizione amministrativa di Firen
ze dal cui Economato continuano ancora a di
pendere con notevole disagio per la lontananza 
da detta città. (L'interrogante chiede la rispo· 
lita scritta). · 

< Braschi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il ·mi· 
nistro delle finanze, per sapere: 

1°) se intenda ~bbuonare depennare le 
imposte sui fabbricati (casatico-pigioni) pr"' 
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s~ritte dal cessato regime ·nella provincia d[ 
Istria per gli anni di guerra, come è stato pub-
blicamente promesso; · 

2") come verranno praticati tali abbuoni, 
per quale epoca e sòtto quali .modalità. Sarebbe 
equo e ·giusto che labbuono venga accordato 
anche a quei contribuenti che .. pagarono. le im
poste arretrate dopo il 3 novembre 1918, per
chè costrettivi da atti eseeutivi degli uffici delle 
imposte, e di regola, assuinendo. all'uopo dei 
mutui ipotecari. Gl'importi abbuonati per de
biti d'imposta (casatico-pigioni) scaduti sotto il 
cessato regime e per gli anni 1919-20, dovreb
bero allibrarsi a pagamento delle imposte per 
gli anni 1920 e seguenti, se furono pagati dopo 
il 3 novembre 1918. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«' Stanger >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Cons.iglio dei ministri, ministro del
l'interno, sul modo con cui sono stati distri
buiti, e procedono i lavori di riparazione e di 
ricostruzione del comune di San Terenzio (pro
vincia di Spezia) devastata dallo scoppio del 
forte di Falconara; sull'assegnazione della som
ma di lire 6,500,()00 autorizzata dal decreto 12 
novembre 1922 che il sottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici, rispondendo in data 5 settem
bre 1923 all'onorevole Bussi dichiarava <non 
sarà sufficiente per riparare tutti i danni >; 
sulla quota parte che i Ministeri della guerra e 
della Dlarina avrebbero recùunata sopra detta 
SOIJUJ)a a · rimborso di danni e di spese; sulla 
affermazione dello stesso. onorevole sottosegre
tario di Stato ai lavori pubblici che per l'insuf
ficienza di detti fondli <rimarranno scoperti 
parèccbi dei rimbOrsi dovuti ai privati per la
yori di riparazione da essi fatti e di fronte agli 
mteµdjmenti manifestati dal Wnistero delle fi
nanz!l .sarà ben d!fllcile ottenere un'autorizza
zione suppletiv11 di spesà >. Per sapere se il Go
verno in nome del sentimento di solidarietà 
nazionale che, nel caso delltt distruziol).e dell'a
bitato di San Terenzio si ooilega a un doveroso 
atto di riparazione, non voglia esaminare il pro
blema, co1J.temperando le saggie preoccupazioni 
pel bilancio del ministro delle finanze colle am
missioni del Ministero dei lavori pubblici, dan
do cosi alla popolazione colpita in tutti gli averi 
e in tante vite quella giustizia di riparazioni 
che anche la visita del Sovrano il 24 maggio 
1923 garentiva e che diversamente verrebbe, 
certo contro la volontà dell'attuale Governo, de
lusa ed offesa. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta). 1 

· « Cappa Paolo ». 

«Il sottoscritto chiede. d'interrogare il mi
nistro dell'interno, sulla distribuz:ione dei sus
~idi dei danneggiati dal terremoto che ha col
pito la Lunigiana nel settembre 1920. Il Regio 
commissario straordinario incaricato di tali ero
gazioni, di recente ·soppresso, ha esaurito i . 
fondi disponibili. Il prefetto di Genova, in me
rito alle domande ancora in corso presso il pro
prio ufficio, avverte di non disporre di alcun 
fondo. Per sapere se il Ministero dell'interno 
non intènda provvedere al completamento delle 
concess~ provvidenze; confidando che il Gover
no non vorrà lasciare persistere diversita di 
~rattamentp fra cittadini colpiti dalla stessa 
sciagura, ai quali il soccorso dello Stato era 
stato egualmente assicu,rato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). · . . 

<Cappa.Paolo». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri della guerra e delle finanze, per sapere 
quali provvedimenti intendano attuare per mi
gliorare la posizione di quei pochissimi ufficiali 
della riserva che richiamati in servizio durante 
la guerra hanno valorosamente combattuto col
i' esercito operante guadagnandosi ricompense . 
al valore. Fino. ad oggi nessun Governo ha pe!f
sato a migliorare le condiz:ioni finanziarie di 
questi benemeriti ufficiali che al pari di quelli 
effettivi si sono guadagnati i titoli più belli 
della riconoscenza nazionale? Questi ufficiali 
vennero esclusi da tutti i benefici concessi alle 
altre categorie degli ufficiali in congedo perchè 
ex-cll'ettivi (non è stato concesso che un pre
mio di smobilitazione di lire 250) e ·non ebbero 
nemmeno l'indennità di trincea e retrovie con
cessa a quelli effettivi collocati in Posizione au
siliaria speciale. La legge del 18 novembre 1920, 
n. 1626, articolo 4, che fu interpretato dal Go
verno di allora in modo restrittivo col decreto 
16 giµgno 1921, n. 808, e che ha bene,lìcato solo 
quelli che avevano avuto la fortuna di essere 
consenrati in servizio più def colleghi, poteva 
almeno comprendere tra i be1J.elicati gli ex..iom
battenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

< Bianchi Cii.rio ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori publici, per sapere se - at
tese le condizioni in insufficienza della città 
di Rovigo - visto l'impegno assunto dallo Stato 
fino dal 1919 per la costruzione d'un nuovo pa
lazzo - ritenuto che il comune di Rovigo ha 
g'là con .notevoli sacrifici provveduto l'area oc
corrente, mentre il progetto è già pronto -
non creda di dare disposizioni per la sollecita. 
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al proficuo lavoro di una piazza' produttiva pre
feriscano lo scarso :cendimento di una piazza 
soppressa. 

«In ogni modo la questione sollevata dal
l'onorevole interrogante potrà essere ampia
mente vagliata e discussa dal Parlamento cui è 
stato ·presentato per la conversione in legge il 
Regio decreto 9 novembre 1919 su citato. 

«Il sottosegretario di Stato 
« SANNA-RANDACCIO •. 

SICILIANI. - Al ministro della guerra. -
« Per sopere per quali motivi vengano, .nella 
pratica, tenuti in efficienza i mandati di cat
tura spiccati per rliserzione contro i legionari 
fiumani•· 

RisPOSTA. '-- «Giusta l'assicurazione fornita 
dal competente ufficio dell'avvocato generale 
militare, ho il pregio d'informare !'onorevole in
terrogante, che in tutte le ordinanze colle quali 
l'ufficiale istruttore di Trieste ha dichiarato di 
non farsi luogo a procedere. nei riguardi degli 
ex-legionari fiumani, si è anche contestualmente 
disposta la revoca di cattura. 

« Come di dovere, il tenore di dette ordi
nanze è stato comunicato ai comandi dei rispet
tivi corpi ai quali erano già stati spediti,· a auo 
tempo, i mandati rii cattura per l'esecuzione. 
Se pertanto qualche inconveniente continua a 
verificarsi - il che non è stato finora segnalato 
all'avvocaura generale militare ~. ciò non può 
dipendere se non dal fatto che qualche coman.do 
abbia omesso di richiamare i mandati di cattu
ra, che, a sua volta, avesse già inviati ai Reali 
carabinieri. 

<:Comunque, per evitare che equivoci si ri
petano, dall'avvocatura generale militare è stata 
richiamata, in proposito, l'attenzione del Co
mando generale dei Reali carabinieri per le 
istruzioni del caso ai dipendenti uffici. 

« Il sottosegretario di Stato 
<MACCHI>. 

STANGER. - Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dei lavori pubblici. 
- « Per sapere se esiste l'intenzione di rico
struire il molo o ponte d'approdo nella località 
di Tua, comune di Laurana, e perchè si tarda 
tanto a soddisfare un urgente bisogno di quelle 
popolazioni. La mancanza di ogni comu.nicazio
ne via mare colpisce gravemente l'economia 
del paese, il quale nel passato aveva due ponti 
d'approdo ed un traffico non disprezzabile». 

RISPOSTA. - «Ad Ika esisteva un vecchio e 
logoro pontile in legno che nel maggio 1918 do-

vette essere demolito per evitare che i travi 
che si staccavano di mano in mano durante le 
mareggiate, danneggiassero i navigli. 

« Durante la guerra si erano già iniziati 
studi, orl!lai già compiuti, per la sistemazione 
definitiva ::lell'approdo ad Ika mediante la co
struzione di un .pontile in cemento armato. La 
costruzione del nuovo pontile in cemento ar
mato importa una spesa prevista di lire 275,000 
e sano in corso le pratiche per l'appalto dei la
vori, che .iaranno iniziati nella prossima pri
mavera, appena il tempo lo permetterà. 

< Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

« BEVI O NE ». 

STANGER. - Al ministro dell'istruzUY11e 
'[1'tbblica. - « Per sapere il motivo per il quale 
non vennero peranco riaperte le scuole medie 
classiche con lingua d'insegnamento serbo-croa
ta in Pisino e Volosca-Abbazia urgentemente 
reclamate dalla popolazione jugoslava e per la 
cui apertura nell'anno scolastico 1921-22 esi
stevano tutte le premesse e promesse». 

RrSPQSTA. - <Rispondendo ad altra interro
gazione dell'onorevole interrogante concernente 
la mancata riapertura del ginnasio croato di 
Pisino e dell'istituto magistrale già esistente 
a èastua, si comunicava all'onorevole interro
gante di avere disposti accertamenti pe~ utahi
lire se sussistevano le condizioni ritenute neces
sarie per assicurare la frequenza e vitalità di 
istituti medi croati di tipo classico, mentre si 
dava affidamento che si sarebbe provveduto in 
màniera :ideguata alla preparazione dei mae
stri per le scuole è!ementari di lingua croata. 

< li provvedimento promesso è ora in via di 
attuazione con l'istituzione di una scuola ma
gistrale in Borgo Erizzo .. Per le scuole classiche 
invece il risultato degli accertamenti non è 
stato tale da indurre per ora il Governo a mo
dificare l'attuale situazione di fatto, salvi uem
pre i provvedimenti che potranno essere adot-

. tati in seguito, quando fosse rimosso ogni dub
bio sulla opportunità di riaprire scuole del tipo 
accennato. 

<Il sottosegretario di Stato 
<ANILE». . . 

STEFINI. - Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. - « Per conoscere quali 
[>ravvedimenti di indole amministrativa abbia 
adottato od intenda fare adottare alla Direzione 
generale del fondo per. il culto perchè la Jiqui
dazione ed il pagamento del nuovo supplemento 
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fonte sussidiaria di reclutamento. Tale ripri
stino però è presentemente allo studio e, qua
lora attuato, permetterà anche a questa cate
goria di sottufficiali posse~endo i voluti requi
siti di concorrere, come i loro colleghi, alla pro
mozione a sottotenente in servizio attivo per
manente. 

«Il sottosegretario di Stato per la guerra 

« LISSL\ ». 

SPERANZA. - Al ministro deila giustitzia 
e degli affari di aulto. - « Sul disservizio delle 
cancellerie nel tribunale di Sulmona, dovute 
alla mancanza di personale; e sulle urgenti 
provvidèn~e che s'intendono adottare, per ov
viare ad un deplor.evole stato di cose, nocevole 
all'amministrazione della giustizia, ed alla cias
se forense». 

RISPOSTA. - «La tabella organica assegna 
al tribunale di Sulmona 7 funzionari di cancel
leria e cioè un cancelJiere capo con funzioni di
rettive e sei cancellie:ri. 

«Attualmente yj prestano effettivo servizio 
cinque funzionari. Vi è stato poi con decreto 
del 5 gennaio 1922 destinato il cancelliere Zappi 
Domenico deila Corte di appello di Milano. La 
pianta potrà essere al completo dopo che saran
no emanate nuove disposizioni in seguito alla 
riforma burocratica, perchè attualmente nono 
vacanti oltre 1200 posti, che non possono es
sere coperti con personàle già graduato in un 
concorso bandito fin dal settembre 1920, vie
tando l'articolo 9 della legge 13 agosto 1921, 
n. 1080, nuove nomine a pubblici impieghi. 

«Il sottosegretario di Stato 
« CASC!NO ». 

STANGER. - Al ministro della marina. ·
«Per sapere se sia vero che esiste l'intenzione 
di decretare che gli operai del!' arsenaie di Poi a 
debbano abitare entro il raggio di cinque chilo
metri dalla città e quali ragioni consiglino tale 
misura. Se ciò avvenisse, gli operai ·dei villaggi 
di Sissano, l..iisignano, Medo1ino 1 Pomer, Pro
montore, Bagnale, Altura, Stignano, Laborica, 
Giandreschi e Scattari verrebbero privati ùe] 
lavoro e ridotti alla miseria. Gli abitanti di 
questi villag;;i sono tutti operai dell'arsenale: 
posseggonò delle casette con piccoli appezza
emnti di te:creno coltivato dalle donne. Soltanto 
così essi pos.sono campar.e, e se dovessero utabi
Iimi in èi_ttà rinunciando al prodotto - per 
quanto piccolo - della terra, non potrebbero 

pagare la pigione e quindi sarebbero costretti 
ad emigrare o morire di fame. E tale. disa
stroso effetto converrebbe evitare». 

RISPOSTA. - «Un eerto numero di operai 
dell'Arsenale di Pola, contadini o appartenenti 
a famiglie di contadini, dimora in comuni cir
costanti, lontani oltre 5 chilometri e fino n 14 
chilometri dall'Arsenale, 

« Indipendentemente dal fatto che essi de
vono percorrere molto cammino e gi1lngono, 
quindi, già stanchi in Arsenale, sta il fatto che 
per quegli or-erai, dimorando. lontani da Pola, 
si rendano dispendiosi e difficili gli accerta
menti frequenteillente necessari, specie per \ri~ 
site sanitarie. 

«E di ciò essi approfittano, specie all'epoca 
della semina e del raccolto, in cui occorre nelle 
terre l'opera loro, per dichiararsi Rllfmalati per 
periodi più o meno lunghi, percependo indebi
tamente- sussidi di infermità, caro-viveri ed al
tri asseegni, consci della difficoltà e tardività 
dei controlli. 

«Fu quindi disposto, in armonia alla dispo
sizione di carattere generale (vigente anche 
per gli impieegati) che i dipendenti dallo Stato 
debbono dimorare nel luogo stesso in cui pre
stano lopera loro, che gli operai non deb
bano dimorare oltre il raggio di 5 chilometri 
dall'Arsenale, facendo però una eccezione per 
quelli .residenti a Dignano e Galiesano, località 
servite da treni operai_ · 

« Tenuto conto della crisi degli alloggi, fu 
disposta una dilazione di ben 5 mesi cl prov
vedimento, e testè è stata concessa una ulte
riore proroga di un mese. 

«D'altra parte il provvedimento in pa
rola gioverebbe a ridare alla terra le braccia 
mancanti, restituendo al lavoro dei campi indi
vidui che sono a questo più adatti che non al 
lavoro dellle officine. 

«Il sottò.segretario Ili Stata 
« PALLASTRELLI ». 

STEFINI. - Al ministro dei favori pub
blici. - «Per conoscere le eventuali difficoità 
che si oppongono all'inizio dei lavori di elet
trificazione delle linee ferroviarie ·Calolzio-Ponte 
San Pietro, Usma.te-Bergamo; quandq crede di 
potere essere in grado di dare esecuzionè ai la
vori stessi ed entro quali limiti di teinpo com
pierli ». 

RISPOSTA. - « Fino a quando non sì saranno 
potute concludere le trattative per il jìrianzia
mento di .20 milioni che per la elettrificazione 
delle linee Calolzio-Ponte San Pietro e Usmate-
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aver luogo nell'aprile, ma fu protratta ai J;Jrimi 
di maggio 1922. E allora sarà senza dubbio 
presa una deliberazione che servirà di norma 
per le decisioni definitive dell'Amministrazione. 

« n sottosegretario di Stato 
"CALO'». 

. SICILIANI. - Al ministro dei lavori pub
blici. - «Per sapere quando potrà esser~ messo 
in opera l'armamento del tratto Soverato-Chia
ravalle delle linee Calabro-Lueane e se non ri: 
tenga opportuno affrettarne l'esecuzione». 

RiBPOSTA. - «Per l'armamento del troneo 
Smreratci-Chiaravalle de)le ferrovie Ca!abro-Lu
eane, per il quale sono state svolte pratiche con 
la Società mediterranea per l'esecuzione d'ur
genza dei lavori relativi, consta che sono state 
già approVvigionate le traverse ed è in eorso 
la provvista del materiale metallico. · 

«E' da presumere, pertanto, che l'arma·· 
mento in parola potrà essere iniziato entro il 
prossimo mese di giugno. . 

«Il sottosegretario di Stato 
«MARTIN!». 

SICILIANI·. - Al mimstro dell'interno. 
«Per sapere quali proeedimenti abbia adottati 
o intenda adottare a proposito delle continue 
denunzie telegrafiche ed epistolari, non prece
dute nè sèguite da alcuna azione civile verso 
l'interrogante presso il magistrato competente, 
diffuse a suo carico. dal mentecatto smdaco di 
Cirò, presso le autorità politiche più in vista». 

RISPOSTA. - «Posso assicurare Ponorevole 
interrogante. che il Ministero, prima che uvesse 
luogo lo sciòg!imento del Consiglio comunale 
di Cirò, aveva invitato il prefetto di Catanzaro 
a richiamare l'attenzione del~ex-sindaco sulla 
inopportunità di seguire metodi che, mentre 
non giovavano alla causa del comune, nuocevano 
ai principi di correttezza cui, soprattutto, le 
auto.ritii, devono isp.jrare ogni loro azione. 

« Il sottosegretario di Stato 
«CASERTANO». 

STANGER. - Al presidente del Consiglio 
dei ministri, e al ministro del tesoro. - «Per 
sapere se non creèlo. legittimo, equo cd oppor
tuno accordare il cambio in lire al ragguaglio 
ufficiale dell'importo di corone 82,920 con gli 
interessi maturati al 30 giugno 1918, deposi
tato in giudiziale custodia presso il Regio Ginr 
di,,jo distrettuale di Volosca Abazia, e ciò in 
considerazione di quanto segue: 

1°) la somma di danaro di cui si tratta si' 
trovava entro la linea di armistizio da un'epoca 
anteriore al 3 novembre 1918; 

2°) il denaro era destinato al pagamento 
delle sp'!Se di alloggio per una colorua feriale 
di bambini ungheresi che passaronò ]'estate 
nelle stazioni climatiche di Abbazia e Laurana· 

3°) il denaro venne sequestrato giudizial'. 
mente in via esecutiva per crediti superiori al 
suo ammontare: · 

4•) i creditori sono cittadini delle nuove 
provincie ex-legge, alcuni - e i meno - per 
diritto di opzione; tutti domiciliati e residenti 
entro il nuovo confine di Ita!Ja. Ad avviso del-
1',interrOgante non ~ nella specie, neppure a ri
gar di legge ·un valido motivo per ricusar il 
cambio». 

RISPOSTA. - «Devo anzitutto far presente 
che si tratta non già· di un deposito giudiziale 
ma· bancario, costituito presso la Banca Adria
tica di Abbazia al nome della Kaiser Cari Wohl
fartswerk. Su di esso vennero effettuatti il 19 
giugno 1920, 56 sequesttri per corone 28,974 ·e 
per lire 17,673.34 a favore dt diversi creditori 
di Abbazia. 

«L'onorevole interrogante chiese già nel 
giugno 1920 il cambio di esso deposito in rap
presentanza di alcuni creditori, ma l'istanza 

· fu respinta nella considerazione che trattandosi 
di un deposito a favore di un ente straniero 
non poteva essere ammessa· il cambio di favore 
solo perchè vi sono creditori che ne ottennero 
il sequestro giudiziario. 

«Che se il cambio fosse dovuto, poichè del 
deposito è debitrice la Banca Adriatica", è ovvio 
che il cambio dovrebbe essere effettuato dalla 
Banca stessa giusta l'articolo 3 del Regio de
creto 27 novembre 1919, n. 2227, e che il te
soro potrebbe limitarsi ad intervenire in r.ede 
.di applicazione d~ll'artieolo 4 del .decreto, per il 
pagamento cioè, alla Banca - e qualora con
corressero le condizioni richieste - del 20 per 
cento sul totale dei depositi passivi senza poter 
costringere la Banca a convertire il deposito. 

«Se, pertanto, gli interesS11ti si ritengono 
lesi nei propri diritti; possono chiederne la tu
tela all'autorità giudiziaria. 

« Lv Stato non potrebbe in ogni caso sosti
tuirsi alla Banca, accollandosi il cambio, aia per
chè ciò è inammissibile alla stregua delle di
sposizioni vigenti, sia perchè si creerebbe un 
preceilente pericoloso, che potrebbe essere invo
cato in· tutti quei casi nei quali una ·Banca ten
tasse di sottrarsi agli obblighi impostile dai ci
tati decreti. 

«Il ·sottcsegretario di Stato 
«DE CAPITAKI·n' ARZAGO». 
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STANGER. - Al presidente del Cansiglio 
dei ministri, e· al mmistro della giustizia e &>
gli affari di culto, - « Per sapere per quali 
ragioni all'Amininistraiione parrocchia1e di La
gosta non venne ancora concesso il « placet » 
nè gli venne aasegnata la congrua nella misura 
spettantegli per Jégge ». · 

R!sPosrA. - «L'Ordinariato vescovile di Ra
gusa nominò amministratore parrocchiale · 
(provvisore) della vacante parrocèhia di Lago
sta il sacerdote· Italo Antica, il quale anche at
tualmente occupa un tale ufficio. 

« Con decreto 29 dicembre 1920, fO-rdina
riato suddetto nominò cooperatore parrocchiale 
di Lagosta il sacerdote Nicola Fantella, già 
amministratore parrocchiale provvisorio di Mo
lini di Ragusa, dandone partecipazione al com
missario civile di Zara, che conseguentemente 
pose in corso, a favore del Fantella, la congrua 
come cooperatore. 

« Senoncbè ·il 22 febbraio 1921 l'Ordinariato 
medesimo nominò il sacerdote Fante!Ia a par
roco effettivo di Lagosta, chiedendone in pari 
tempo l'approvazione governativa. 

« Sebbene fosse accertato che i1 Fantella pos
sedesse la cittadinanza italiana di diritto per 
avere la pertinenza al comune di Lagosta, tut
tavia il commissario civile di Zara si trovò nella 
impossibilità di concedere la chiesta approva
zione, sia p.ercbè la nomina del nuovo parroco 
di Lagosta doveva, secondo le intese, essere nu
Dordinata al pensionamento der sacerdote !Anti
_ca (la cui domandll diretta a questo scopo non 
ha potuto. vere ulteriore corìio essendo stato 
egli, in seguito a visita medica, riconosciuto . 
idoneo a prestare seriizio) sia perchè, essendo 
la parrocchia di L11gosta di Patronato di quel 
comune, la nomina del titolare avrebbe dovuto 
avyenire, previa intesa col comune medesimo e 
dietro sua presentazione, mentre a ciò non si 
era provveduto. · 

«D'altro canto, ai termini del paragrafo 6 
della legge 7 maggio 1874 B. L. I., n. 50, l'ecce
zione contro la nomina di sacerdoti ad uffici 
o benefici ecclesiastici è rimesso all'.apprezza
mento dell'autorit.à politica provinciale (ora 
Commissariato civile). salvo ricorso al Ministero 
del culto, ricorso però che nells fattispecie non 
fu presentato. 

« E' ovvio infine che sino a quando la nomi
na del nl10vo titolare della parrocchia di La
gosta non _diverrà definitiva, non è poS.Sibile 
provvedere all'assegnazione del relativo supple
mento di congrua, 

• ll sottosegretario di Stato 
per la giustizia e gli affari di culto 

« CASCINO li. 

STANGER. - Al (Presidente del Cansiglio 
dei mitnistri, e oJ, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. - « Per saper.e per quale motivo 
non è stata ancora revocata l'illegale requisizio
ne della casa parrocchiale di Lagosta. La casa 
parrocchiale in questione appartiene alla fab- ·· 
briceria della chiesa ed appar disposizione testa
mentaria della dOnatrice, la defunta ·signora 
Maria vedova di Nicolò Garbini, non poteva es
sere ;.ppigionata nè usufruita da altri fuorchìj 
dal parroco. La fabbriceria produsse ricorso 
contro la requisizione al Commissariato civile· di 
Zara il 16 maggio 1921. Il ricorso non venne 
preso in pertrattazione, perchè «il parroco non 
era legittimato a rappresentare la fabbrièeria >, 
quindi per un motivo ·formale che non è altro 
che 1un pretesto. Senonchè neppure il ricorso 
numero 98 prodotto in data 21 settembre 1921, 
a mezzo dell'Ordlinariato vescovile di Ragusa con· 
foglio 12 ottobre 1921, n. 979, ebbe miglior sorte, 
perchè invece di dargli evasione meritale, .il 
commissario civile. di Zara trovò opportuno di 
contestare al parroco alcune espressioni da lui 
usate nel rapporto alla propria autorità spiri~ 
tua.le, quasi che il dire la vèrità o la propria 
opinione costituisca un delitto. E cosi il diritto 
viene calpéstato sull'isola di Lagosta da coloro 
che sono chiamati a tutelarlo, il. fatto, che il me
desimo sacerdote - non legll;timato, secondo 
l'opinione dell'autorità - venne costretto a fir
mare un contratto di locazione conduzione, nel 
quale egli venne rieonosciuto addirittura quale 
« proprietario > della casa parrocchiale, quale 
«parroco> e quale «rappresentante della fab
briceria », sebbene egli non abbia ancora rice
vuto il placet governativo e qiuindi non abbia la 
1possessio rei >. 

RISPOSTA. - «La casa parrocchiale di Lago
sta venne, con· testamento del 13 dicembre 1915, 
lasciata in legato &Ila fu Maria vedova Gar
bini· alla fabbriceria della Chiesa parrocchiale 

·per essere adibita ad abitazione del parroco e 
con espresso divieto di affittarla o di alienarla. 

«Ma fin dli principio. dell'occupazione da 
parte delle truppe italiane, tale edlificio fu re
quisito dalla competente. autorità militar-e per 
servire di sede a quel Comando di presidio, 
senza che fosse ìnai elevata opposizione da parte 
di chicchesia. · · 

«Disciolto il detto Comando, la fabbriceria 
offrì in via provvisoria gratuitamente quattro 
o cinqué camere dell'edifizio suindicato pèr es
sere destinate a sede del Giudizio distrettuale, 
allora istituito. 

« Successivamente lArma dei Reali carabi
nieri, avendo urgente necessità di una sede 
adatta, dovendo lasciare quella precedentemente 
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occupata, che, divenuta insufficiente, avrebbe 
potuto invece essere utilizzata, come lo è stato 
poi di fatto, ad uso del giudizio distrettuale, ri
chiese lo stabile di cui sopra al.la fabbriceria, 
la quale però oppose un rifiuto. 

«Stante l'assoluta mancanza in Lag'osta di 
altri locali, si dovette allora provvedere alla re
quisizione dello stabile medesimo in base al 
bando n. 82 del Governatore della Dalmazia, 
tuttora in vigore, tenuto conto che l'ammini
stratore parrocchialè, sacerdote Antica, possiede 
casa propria, ove ha sempre abitato ed abita. 

« E poichè la nomina del sacerdote Nicola 
Fantella. a parroco qi Lagosta non flu ricono
sciuta regolare come risulta dalla risposta ad 
altra interrogazione, e quindi non è divenuta 
definitiva, non può riconoscersi alcuna validità 
al contratto di locazione, che esso avrebbè stipu
lato col Comando dei carabinieri, per la man
canza di veste legale .. Ad ogni modo la stipula
zione di un tale contratto farebbe già snpporre 
che la casa in questione non sia necessaria al 
,parroco. 

«Quanto alla revoca del provvedimento di 
requisizione dello stabile è evidente che non 
sarà possibile disporla se non quando si potrà 
in altro modo provvedere alla sede dei Reali 
carabinieri. 

«Si risponde anche a nome dei presidente 
del Consiglio dei ministri. · 

« Il sottosegretario di Stato 
per la gimtizia e gli affari di 011lto 

« CAScrna ». 

TASSINARI ed altri. - Al ministro della 
giustizia e degli nftari di culto. - « Per 1mpere 
se intende disporre con la necessaria soJJecitu
dine la tenue somma occorrente alla cancelle
ria della Corte d'assise di Alessandria per l'n<>
quisto di combustibile di riscaldamento all'aula 
giudiziaria. Alla Corte d'assise di Alessandria 
sono attualmente pendenti una ventina di pro
cessi a carico di detenuti che in .gran parte 
attendono da un anno e più il g-mdizio della 
magistratura popolare. Per ovviare a questo 
deplorevole inconveniente, necessiterebbe fare 
una sezione straordinaria durante l'inverno 
sulla quale presidente, giudici, ed avvocati pa
trocinatori sono d'arcordo purchè il competente 
Minfotero provveda la somma per il riscalda

. mento che la Cancelleria non può sostfrnere 
causa le difficili condizioni di cassa in cui 
versa». 

RrsPOSTA. - «In merito alla presente inter
rogazione nulJa risultando in proposito a que~ 
sto Ministero, si scrisse al Procuratore generale 

presso la Corte di appello di Casale perchè ri
ferisse d'urgenza sulla prospettata necessità di 
tenere una sessione straordinaria della Corte 
di assise in Alessandria, incitandosi altresi il 
detto Magistrato a formulare concrete propo
ste circa la somma occorrente per il riscalda
mento. 

« Pervenute le informazioni richieste ed 
attende ulteriori assegnazioni di bil~ncio, con 
decreto del 9 febbraio 1922 venne cnncesso alla 
Corte d'appello di Casale un supplemento di 
lire 2,500 per metterla in .\frado di far fronte 
alle spese occorrenti al funzionamento delle 
Corti d'assise di quel Distretto, ivi compresa 
quella di Alessandria. · 

« Il sottosegretario di Stato 
« CASCTNO ». 

TOSCANO. - Al ministro del tesoro. 
«Per conoscere, se _non ritenga di dover esten~ 
dere ai paesi danneggiati dal terremoto del 28 
dicembre 1908 i benefici concesSi con la legge 
16 novembre 1918, n. 1750, alle terre liberate, 
nei riguardi dei titoli al portatore di Debito 
pubblico che and!irono perduti o distrutti ». 

RISPOSTA. - <L'articolo 7 del decreto luogo
tenenziale 16 novembre 1918, n. 1750, concer
nente il riconoscimento del didtto al r1sarc1-
mento dei danni di guerra, stabilisce: « Pei ti
toli al portatore, ove ne sia provata la distru
zione, è applicabile l'articolo 56 del Codice di 
commercio anche se i titoli distrutti siano di 
debito pubblico». 

« Tale disposizion.e è stata così riprodotta 
nell'articolo 7 del Testo unico approvato con de
creto luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 427. 

«Ferme restando per i titoli smarriti le 
disposizioni di cui agli articoli 32 e seguenti del 
decreto luogotenenziale 1" febbraio 1918, n. 102, 
pei titoli al portatore ove ne sia provata la di
struzione, è applicabile rarticolo" 56 del ·Codice 
di commercio, anche se i titoli distrutti uiano 
di debito pubblico». 

« Con tale norma di carattere eccezionale e 
transitorio veniva quindi a,mmesso il rilascio 
del duplicato dei soli titoli al portatore di de
bito pubblico distrutti e non pure di quelli 
semplicemente smarriti o rubati. 

< Conside.rato poi che la concessione di fa
vore di cui alla citata clisposizione, connessa al 
prindpio del risarcimento riconosciuto per i 
danni di guerra, non è in sostanza che una for
ma del risarcimento stesso, non si ritiene che 
essa possa essere· invocata come preeédente per 
ottenére che una consimile eccezione sia estesa 
ai titoli distrutti nei disastri tellurici. 
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'l ohe giiastamente hanno iniziata· una agita,zione 
per ·il riconoscimento dei loro diritti. 

« Chie.de inoltre se la Sottodirezione del Ge
nio militare di Brescia abbia fatto tutto quanto 
le era affidato da codesto Ministero per la pron
ta trattazione della pratica». 

RISPOSTA. - «Questo Ministero non ha mai 
tralasciato di preoccuparsi delle condizionj in 
cui si trovano i proprietari dei terreni occupati · 
nell'ex-wna di guerra per costruzione ji strade 
ed altre opere militari durante il periodo bel
lico». -

·• E nell'intento di accelerare la definizione 
delle pratiche di espropriazione di dette opere, 
fu tenuta, nell'estate scorsa, prèsso questo Mi
nistero, .una riunione, alla quale presero parte, 
oltre a.i capi dei competenti uffici dell'Ammini
strazione centrale e al generale di divisione del 
Genio a disposizione rier, ispezioni, i direttori 
e sottodirettori del Genio dei .territori dei Corpi 
d'armata di Milano, Verona, Bologna e 'frieste. 

« In tale riunione si riconobbe la necessità 
di prendere accordi, sulla base delle intese da 
tempo intervenute, col Ministero dei lavori pub
blici perChè il Genio civile riceva in consegna 
tutte le strade non aventi più alcun interesse 
militare e provveda all'espropriazione occor
rente per quelle Che dovranno essere destinate 
a servizi ciVili, assegnandok, a seconda dei 
casi, alle provincie od ai comuni, e salvo la li
quidazione dei danni ai proprietari dei -terreni 
occupati con le strade di cui non sarà :itenuta 
utile la conservazione e che 311ranno abban-
donate. • 

«Quanto alle strade aventi tuttora inte
resse militare, si vaglia,rono alcune proposte per 
semplificare la proced1ura delle espropriazioni 
mediante nuove norme di carattere legislativo; 
e ora è già pronto un apposito disegno d~ legge 
da presentarsi prossimamente al Parlamento. 

« Intanto, a dimostrare tutto l'interessamento 
dell'Amministrazione militare per tale questio
ne, valga iI fatto che, nei limiti delle facoltà 
consentite al ·potere esecutivo, sono stati già 
emanati dei provvedimenti (con cicolare nu
mero 28253 del settembre scorso) di carattere 
amministrativo, in forza dei quali gli 11ffici ·del 
Genio militare sono autorizzati fra l'altro, a 
ricorrere, per i lavori di stima dei terreni, an
che all'opera di periti privati, ai quali verrà 
corrisposta una cong~ua retribuzione a cottimo. 

« Il riUi.Fdo subìto dalle pratiche di espropria
zione dei terreni di Tirano e di Villa di 'Tirano 
a cui allude l'onorevole interrogante, venne cau
sato prevalentemente dal rifiuto dei proprietari 
ili accettare i prezzi già accordati e dalla neces-

sità di risolvere alcune questioni di massima 
attinenti alla stima degli immobili occupati. 

« Superate queste difficoltà, si è già prov
vediuto all'esecuzione dei rilievi dei terreni, al
l'accertamento dei dati catasta,!i, alla compila
zione delle tabelle descrittive, e ora si sta ese
guendo la compilazione dei verbali cli accetta
zione <lei prezzi. 

«Non resterà, quindi, che a provvedere alla 
emanazione dei decreti di designazione, dopo di 
che la pratica può considerarsi condotta a ter
mine. 

< I competenti 1uffici comunicano che i dOCUr 
menti suaccennati verranno trasmessi tra breve 
al Ministero della guerra. 

«Comunque, posso assicurare l'orlOrevole in·
terrogante che questo Ministero non mancherà 
di Vigilare affinchè le pratiche siano ultimate 
con la ma.."Bima sollecitudine 

., fl sottos~gretario cli Stato 

< L!SSIA ». 

STANGER. - Al presidente del Coosiglio 
dei mi:nistri, ministro dell'intenw. - « Per oo
noscre se non creda necessa.rio far cessare le 
condizioni anormali di vita politica nell'isola di 
Lagosta, in ispecie sciogliere il Consiglio oomu
nale eletto con brogli, violenze ed i)legalità, al
lontanare dal!'isola funzionari ostili alla popo
lazione o istruire i medesimi nonchè le autorità 
loro preposte di Osservare le leggi, tralasciare 
arbitri ed impedire violenze, provvedendo così 
alla mtèla del prestigio dell'autorità e dello 
b'tato in un paese profondamente rispettoso 
delle leggi ed amante della giustizia, m.a nello 
stesso tempo geloso della propria individualità 

. nazionale ». 

R1sPOSTJ. - «Assunte le più precise infor
mazioni circa quanto forma oggetto dell'interro
gazion~. è risultato quanto. segue: 

« Le operazioni elettorali amministrative 
hanno avuto ~uogo in Lagosta il 22 g-enanio 
1922 in applicazione del Regio decreto 7 otto
bre 1921, n. 1393. 

« Le liste elettorali furono compilate col pro
cedimento cli cui al capo V del predetto de.
creta: contro le liste formate da quene auto
rità comunali (articolo 108) vennero presentati 
in tempo uti1e all'autorità politica distrettuale 
(articolo 110) 131 reclami, la maggior parte dei 
quali avevano per oggetto l'omessa. inscrizione 
nelle liste di ci.ttadini che avevano il diritto di 
ess.ervi iscritti, avendo il comune erroneamente 
ritenuto che, per ottenere l'iscrizione nelle liste 
amministrative, oltre all'iscrizione nelle liste po
litiche dovesse concorrere per gli iscrivendi la 
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cona1zton& di essere contribnenti. Di detti 131 
reclami, l'autorità competente ne accolse 83, 
[.>erchè fondati" in legge, disponendo 71 iscri
zioni, 5 cancellazioni e 7 rettifiche di .r.omi; gli 
altri 48 vennero respinti, perchè infondati. 

e C-011tro le decisioni dell'autorità politica 
distrettuale vennero presentati alla Commis
sfone di ultima istanza (articolo 110, comma 4°) 
29 dcorsi, dei quali vennero accolti 12, respinti 
.rn e riconasciuti privi d'oggetto 4. 

« Appare, quindi, che la formazione delle 
liste elettorali .amministrative in Lagosta seguì 
regolam1ente ed, in ogni. caso, quei cittadini eb
bero modo di usare largamente dei rimedi gvuri
sdizionali, stabiliti a tutela del loro diritto elet
torale dal Regio decreto sopra citato. 

~ Circa lo svolgimento delle operazioni elet
torali, .le autorità locali escludono che siano stati 
commessi urogli e violenze. Per l'occasione fu, 
anzi, inviato a Lagosta il capo dell'Ufficio di 
pubblica, sicurezza di Zara, il quale, con opera 
persuasiva, riuscì a mettere d'accordo i due 
maggiori esponenti dei partiti locali (il signor 
Antonio Sangaletti ed il signor Janko !Jucia
novich), che in. passato furono sempre antago-
nisti etl avversari personali. · 

<Non son.o state· sollevate questioni sulla. 
eleggibilità degli eletti (àrticolo 83 del citato· 
decreto). Contro le operazioni elettorali è stato 
prociotto ricorso, da !veglia Antonio ed altri, 
nel10 stesso tempo alla Giunta elettorale am
min:strativa di Zara ed al Consiglio comunale 
di Lngosta: col ricorso si impugna la validità 
di 186 9Chede, perchè i nomi in esse contenuti 
erano controdistinti da numero progressivo. La 
Giunta elettorale amministrativa ha dichiarato, 
allo stato de!l'li atti, irrecevibile il ricorso, non 
esser.cinsi ancora avuta la decisione di prima 
istanza, di com1.>etenza del Consiglio comunale 
(articolo 84, comma 4' e 9"): questo non ha an
cora esaminato il ricorso, non essendosi fino ad 
oggi insediato, in attesa che ciò sia reso possi
bile in .seguito a talune modificazioni '.la appor
tarsi alle diS[iasizioni del vecchio regolamento 
comunale vigente per la Dalmazia, il quale pre
,-edé determinate epoche dell'anno per la co
stituzione delle Giunte comunali. 

< Cit\ premesso, snlla richiesta espressa dal
l'onorevole interrogante per lo sciog·Jimento del 
Consiglio comunale di Lagosta, non può non oo
servarsi che il Governo non ha competenza per 
intervenire nell'esame dei ricorsi contro le ope
razioni elettorali, poichè esso spetta esclusiva
mente agli organi amministrativi e gi'llrisdizio
nali indicati nel citato Regio decreto (Consi
glio comunale, Giunta elettorale amministrati
va, Consiglio di Stato). 

« Le condizioni politiche a Lagosta, poi, ri, 
snltanp normali: non si sono avuti a lamentare 
incidenti o disordini di sor;ta fra quella · tran
quilla popolazione rurale, sobillata per altro, a 
quanto pare, da agitatori che cercano creare 
imbarazzi al Gover.no. 

« L'Amministrazione provvisoria del comune, 
fino a quando non. si sarà insediato il Consiglio 
comunale, è retta dal signor Antonio Sangal
letti, in qualità di commissario; egli è il più 
anziano dei consiglieri eletti il 22 gennaio 1922-

« Non sussiste che i pochi funzionari ~tatali 
residenti n.el predetto comune (un giudice di
strettuale, un cancelliere, due impiegati del
!' Ammin.istraione finanziaria, un impiegato po
stale) commettàno soprusi o compiano atti ostili 
alla popolazione. Nessuna lagnanza specifica è 
pervenuta in proposito al Commissariato civile 
di Zara, nè alle Amministrazioni da cui 'dipen
dono i predetti funzionari, nè al Ministero. 

< Ove l'onorevole interrçgante, però, fosae 
in grado di specificare fatti concreti e fornire 
notizie precise, che cornprovassero il contrario, 
il Governo non mancherebbe di provvedere con. 
la più serena ed obbiettiva giustizia. 

<Il sottosegretario di Stato 
per la Presidenza ciel Consiglio 

« BENEDUCE Gmsi,;prn ». 

STANGER. - Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, e ai ministri 
d'agricoltura e delle finanze. - «Per sapere 
quale socc0rso intendano portare ai contadini 
dell'Istria che nell'anno decorso furono dura
mente colpiti dalla siccità e costretti a vendere 
il bestiame .Per mancan·za cli fcra.'.l'gio e di da-· 
nato per comperarne, in ispecie poi. per~hè non 
si accordò l'esenzione dell'imposta fon.dillJ'ia, 
prevista dalle leggi vigenti, a favore dei comiuni 
colpiti dalla grandine che distrusse completa
mente il raccolto dell'uva e danneggiò le viti 
eì da escludere la vendemmia anche nell'anno 
corrente, questo è in particolare il caso nel di
stretto di Volosca >. -

R!H!'OST A. - < Nessuna innovazione ~ stata 
ancora apportata dal nostro Governo alle norme 
legislative e regolamentari che disciplinano il 
sistema delle imposte dirette e del catasto nelle 
nuove provincie, ih quale è tuttora regolato dalle 
leggi ed or.dinanzze ex-austriache colà vigenti 
prima dell'armistizio che, in materia di abbuoni 
d'imposta, sono più liberali di quelle del Regno. 

« La riruuzione dell'imposta fondiaria per 
danneggiamento del reddito naturale in seguito· 
a catastrofi elementari è preveduta e regolata 
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dall'Ordinanaza Imperiale 16 darzo ml 7, (B. 
L. I. n. 12•1). e dall'Ordinanza del Miajstero 
delle finanze austriaco 25 dicembre Jll21 (B. 
L. I. n, 516). In base a queste è considerata 
esplicitamente, fra l'altro, anche la g-rnndine 
come causa suffidente per poter accordare una 
diminuzione d'imposta quando vada perduta al
meno la quatta patte dei prodotti naturali com, 
plessivi del l'ondo. 

-_E' fuori dubbio che, ove ricorrano le pre
messe di cui nelle ci tate disposizioni legislative, 
le autodtà delle impoote delle nuove p1ovincie, 
sul prescritto parere· della speciale Commissione, 
faranno luogn alle doviute riduzioni dell'imposta. 

< Poicbè lra legge luttora vigente permette 
di provvedere con equità, non è il caso di adot
tare altri speciali provvedimenti. 

<Al Commissariato civile di Volosca - Se
zione Imposte -~·pervennero sei den1unr.ie; una 
del Municipio di Apriano pei danni arrecati 
dalla grandine nell'agosto 1921, te altro cinque 
da parte dei oon.tribuenti dei comuni censuari 
di Mattuglie, Jussici, Bergand, 'Puzi e Jurdani 
per danni in genere prodotti dalla grandine e 
dalla siccità. 

<Tali denunzie sono tuttora pendenti, ma 
sarà cmra del Ministero delle finanze di solle
citai-ne l'esame. · 

«Il sottosegretario di Stato per le finanze 

< LA LoomA '" 

TORRE EDOARDO, - Al ·ministro de,l/e ti· 
mmze. - «Sull'opera delt'age~te superiore delle 
imposte di Alessandria il quale procede alla 
revisione generale dei redditi dei fabbricati, im
ponendo tasse superiori del triplo e del quadru• 
pio al reddito stesso, senza che nessuna legge 
speciale lo autorizzi e mentre in quel comune 
sono in vigore aliquote confiscat rici del 97 per 
cento del reddito. Domanda se non sia i! caso di 
soprassedete ad ogni azione di ·revisi011t' finchè 
non sia approvata la riforma dei. trib,tt: locali 
che sta per essere portata in Parlamento». 

RtSPCSTA. -· <L'onorevole interrogante la
menta che l'Agenzia delle imposte di Alessan
dria proceda alla revisione generale in aumento 
del reddito dei fabbricati elevatt<lolo •ensibil
mente e ciò nonqstante laltezza della vigènte 
aliquota della imposta e sovrimposta provinr 
ciale e comunale e chiede se non sia upportuno 
soprassedere da ogni revisione in attesa della 
prossima riforma dei tributi locali. 

«AI riguardo si deve rilevare che i' esecu
zione di revisioni parziali in aumento od in di
minuzione del reddito dei fabbricati è consen
tita dall'artioolo 21 della legge 26 gennaio 1865, 

n. 2156, ed articolo 5 delln legge 11 agosto 1870, 
n. 5784, ogni qualvolta il reddito del fabbricato· 
sia rispettivamente aumentato o climin1uito di 
un tenzo per cause con effetto contmuativo. Piir
tanto qualora si verifichino le accennate condi
zioni t' Agenzia delle imposte non può elrimersi 
dal procedere alte relative va1 iazioni di reddito 
sulla cui misura e sulla sussistenza degli estre
mi vol•uti dalla legge per la revisione stessa, in 
caso di mancato acoordo tra t'agente ed il oon
tribuente, è aperto l'adito alle Commisstoni am
ministrative per le imposte dirette. 

«Non è quindi po.•sibile sospendere l'esecu
•ione delle dette revisioni in attesa della rifor
ma dei tributi locali, il che sarebbe rontrario 
alle vigenti disposizioni legislative, ed ai cri
teri di perequazione tributaria, ma, ad ogni 
modo, il Ministero non manca di. raccomandare 
alle Agenzie delle imposte che nel dare esecu
zione alle citate disposizioni di legge di proceda 
con la maggiore moderazione ed equita tenendo 
il debito conto delle condizioni attuali di vin
oolo degli affitti dei fabbricati. 

«Il sottosegretario di Stato 
<LA LOGGIA». 

TOSCANO. - Al ministro dell'islrWl!ione 
pubbliea. - « Per conoscere le ragioni per cui 
dalla riapertura dell'arino scolastico a tutt'oggi, 
non è stato possibile alla Regia Università de
gli studi in Messina, alcuno svolgimento del 
corso delle lezioni di diritto costituziunale ed 
ecclesiastico, con evidente danno della gioventù 
studiosa>. 

R1SPOS'l'A. - « Questo Ministero, non appena 
ebbe sentore di quanto l'onorevole interrogante 
denuncia nei riguardi degli insegnamenti di di
ritto ecclesiastico nell'Università di Messina, 
chiese informazioni a quel rettore. Questi ha 
fatt-0 conoscere che il titolare di uno dei pre
detti insegnamenti e incaricato dell'altro, non 
ha potuto dettare fìnm a alcuna lezione. e che 
ha invitato pertanto la Facoltà a designargli un 
supplente. Il Ministero, dopo di ciò, ha invi
tato il rettore stesso perchè sollecitasse la Fa
coltà a fare tale designazione, per assicurare 
oosì il regolare andamento degli studii. 

«Il sottosegretario di Stato 

«Lo PIANO». 

TOVINI. - Ai ministri del tesoro, e della giu.
stizia e degli affari di culto. - • Per rnnoscere 
se, per ovviare al gravissimo inoonveniente del
l'enorme ritardo con cui i ricorsi alle Seiioni 
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lAmministrazione ferroviaria ha dovuto esclu
dere l'opportunità di far luogo alla istituzione 
della fermata richiesta dai comuni interessati 
sulla linea Novara-Domodossola fra le litazioni 
di Mono. e Suno, perchè il provvedimento non 
risulterebbe giustificato dallo scarso movimento 
che potrebbe far capo alla nuova fermata e 
che, data la limitata distanza e le condiziom 
stradali della regione sembra sia ora servito 
sufficientemente bene dalle limitrofe stazioni. 

«Faccio d'altra parte considerare all'ono
revole interrogante che la richiesta fermata 
importerebbe non solo spese d'impianto, ma 

" anche maggiori spese continuative d'esercizio, 
che il limitato movimento suddetto non potreb
be certamente compensare e che nelle difficili 
condizioni del bilancio non sarebbe opportuno 
nè possibile sostenere. 

< Il sottOl!egretario d1 Stato 
«MARTIN! ». 

ROSSI FRANCESCO. - Al ministro del te
soro (Sottosegretariato per l'118sistenza militare 
e le wnsùmi di guerra). - ~Per conoscere a 
qual punto trovasi la pratica per la liquidazione 
di .pensione a favore di Garrone Adelaide, ve
dova del militare Martino Giacomo, residente 
in Envie». 

. ··' ·•o·.:/ 
RISPOSTA. - «A favore della signora Gar

rone Adelaide di Antonio, vedova del i:oldato 
Martino Giacomo, con decreto ministeriale 
156012 del 13 dicembre 1920 venne liquidata ]a 
pensione di annue lire 855 dal 14 aprile 1919, 
elevata a lire 1,155 dal 1' luglio 1920. 

<li libretto d1 pensione fu trasmesso il 14 
gennaio 1921 con elenco n. 120 alla Delegazione 
del tesoro di Cuneo, con incarico di farlo con
segnare alla interessata a mezzo del Municipio 
di Envie, e di provvedere al pagamento. 

"Sebbene questo Sottosegretariato non nb
bia ingerenza alcuna nell'attività delle Delega
zioni, tuttavia, in seguito alla presente inter
rogazione, ho telegraficamente sollecitato quella 
di Cuneo ad affrettare la consegna, e perciò 
l'interessata, se non ha ancora ricevuto il li
bretto, lo potrà ritirare rivolgendosi al oindaco 
di Envie, 

« n sottosegretario di Stato 
per !'assistenza militare e le pensioni di guerra 

« ROSSINI ». 

ROSSI FRANCESCO ed altri. - Ai ministri 
della giustizia e degli affari di culto, e dell'in
terno. - « Per sapere se siano ultimate le in-

chieste giudiziarie che si dicevano inviate dopo 
lo scoppio degli esplosivi depositati nel forte 
di Sant'Elena di Vado che determinò la distru-

. zione del paese di Bergeggi; e se, specialmente 
dopo l'esito delle inchieste stesse, non reputino 

" giusto e doveroso procedere all'immediato e 
completo pagamepto dei danni recati alle .case 
ed alle persone nei comuni di Bergeggi, Spo
torno, Noli e Vado Ligure, che non possono es-· 
ser costrette e rassegnate a sopportare le con
sguenze di un fatto che rimonta a colpa - o 
quanto meno - all'opera di un ente ammini
strativo dello Stato». 

R1sPOS'fA. - «Per ciò che riguarda l'inchie
sta giudiziaria, iniziata in seguito all'esplosione 
del forte di s,.nt'Elena, posso assicurare che, in 
base all'istruttoria espletata, devesi escludere 
ogni causa dolosa, giusta quanto ha riferito il 
procuratore generale presso la Corte d'appello 
di Genova al Ministero della giustizia. 

«Quanto ai danni, !'Avvocatura erariale ha 
più volte, in casi simili, escluso l'obbligo del ri
sarcimento da parte dello Stato. 

« Aggiungo che appena avvenne lo ocoppio 
del forte di Sant'Elena, fu inviato sul posto 
tutto quanto fu possibile in attrezzi, baracche 
e coperte per venire in aiuto del.la popolazione. 
. «Ad integrare questa prima forma di soc
corsi, d'accordo con il Ministero dei lavori pub
blici fu erogata la somma di lire 200,000 all'Uf
ficio' del Genio civile di Genova per gli urgenti 
lavori di riattan1ento delle abitazioni, per le 
demolizioni, e per le opere necessarie nell'in
teresse della pubblica incolumità. 

«Fu, inoltre," promossa dal Ministero delle 
terre liberate, la cessione gratuita, ai biso
g11asi del comune di Bergeggi, del materiale già 
raccolto, in quella provincia per i profughi di 
guerra. 

«Si è, ora, in attesa di informazioni riu un 
memoriale di quei cittadini col quale si 1101Ie-
citano nuove provvidenze governative. . 

"«Intanto il Ministero dell'interno esamma, 
d'accordo con quello del tesoro, la possibilità di 
concedere in via di liberalità, ai danneggiati 
più poveri, maggiormente colpiti, qualch~ altr? 
soccorso, escluso, bene inteso, ogni obbligo d1 
risarcire le conseguenze dell'infortunio. 

«Il sottosegretario di Stato per l'interno " 
«CASERTANO». 

STANGER. - Al presidente del Cansit/lio 
dei ministri, ministro dell'interno, e al mi~tro 
dell'istruzione pubblica. - « Sulle condmonl 
della scuola popolare di Lagòsta, diretta da un~ 
persona senza le necessarie qualifiche personah 
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d'ins,egnante, la quale impartisce pure l'i;itru
zione. Dopo -l'annessione vennero licenziBtte 

. le tre maestre che v'insegnavano, delle quali 
una nata, pertinente e residente fin dalla na
scita nel paese. Col nuovo anno scolastico venne 
nominato a dirigente della scuola il marito t!i 
un .!elle maestre il quale non possiede il di
ploma di abilitazione, ma ha in compenso il me
rito di fan della politica in scuola e fuori ed 
essere perciò maleviso dalla stragrande mag·
gioranza .della .popolazione. L' istruzione reli
giosa viene impartita da un oacerdote affatto 
ignaro della lingua del paese nel mentre il di
rigente della scuola vieta al parroco del paese 
di farlo secondo il diritto e come di dovere)>. 

R•RPl)'ITA. - «Le tre maestre alle quali si 
riferisce la presente interrogazione furono eso
nerate dal servizio per essersi rifiutate di chie
dere la conferma in servizio provvisorio e in 
considerazione della pròpaganda antinazionale 
·che le predette conducevano non solo fuori di 
scuola, ma anche tra gli alunni deila scuola 
stessa con grave pregiudizio di quell'azioue pa
cificat~ice e éonciliatrice fra le due nazionalità 
italiana e croata che il Governo si propone di 
volere anche in quella regione. Un'inchiesta, rdà 
preordinata e il cui compimento si è or~ !lDl!e
citato, accerterà, ad ogni modo, le precrse cir
costanze di fatto che determinarono l'allonta
namento delle predette dalla scuola di Lagosta. 

«La destinazione per l'anno scolastico cor
rente di un maestro dirigente alla scuola ele
mentare di lingua .croata a Lagosta fu deter
minata con carattere provvisorio, dall'assoluta 
deficiedza di personale idoneo ad insegnare 
nelle scuole croate e dalla necessità di asse
gnare alla scuola stessa un ma~s:ro che ~esse 
pieno assegnamento alle aut?nta scolastiche: 

E' vero che l'insegnante m parola non o 
provvisto di regolare titolo di ~bilitazione; o;i 

. osserva, però, che mentre tale crrcostanza ~~n 
cq;rtiituiE~e assolu~:i impedìmento all'e,serciz1~ 
~rovvisorio dell'insegnamento a norma ~elle di
sposizioni contenute nella legge 11 lug]ro 1908, 
B. L. P. N. n. 17, sta di fatto che l'insegnante 
stesso che conosce perfettamente I' italiano e, 
quel ~he più occorre, il croato, è munito. di ii: 
cenza liceale ed ha frequentato per alcunr annr 
i corsi di giurisprudenza aU'Univ,ersità di Gratz: 
titoli questi che possono ritenersi, nelle presenti 
condizionj, sufficienti a garanzia della capacità 
didattica richiesta. 

E' da escludere che il maestro predetto f~c- . 
eia della politica nella scuola e fuori, e ui hn 
ragione di ritenere che egli si mantenga nei li
liti dei doveri didattico-pedagogici che gli none; 
affidati. Per ogni eventualità l'ufficio scolasticc· 

ha già provveputo ad impartire le neces;;arie 
istruzioni del caso. 

«Per quanto si riferisce a!l'inseg·namento 
della religione, consta ~he l'incarico 'relativo fu 
affidato ad un sacerdote maestro il quale im
partisce l'istruzione con risultati pienamente 
soddisfacenti. Non consta, invece, che il diri
gente della scuola vieti al parrcco di fare m 
chiesa quell'insegnamento religioso che egli ri
tiene OJlportuno, purchè, naturalmente, non 
coincida con le ore di scuola. 

' ~ Il sottosegretario di Stato 
«Lo PrANQ ». 

TRIPEPI. - Al ministro del tesoro. - « Per 
sapere se ritenga i maestri provvisori equipa.
rati ai titolari effettivi per quanto riguarda 
]o stato giuridico; e, in caso affermativo, se- in
tenda· disporre clie siano loro corrisposte le inr 
dennità di resiidenza e di caro-viveri per i mesi 
di agosto e settembre ». 

RISPOSTA. - « Lo stato giuridico dei maestri 
provvisori non è equiparato a quello dei mae
stri di ruolo. Questi ultimi hanno un rapporto 
con !'Amministrazione di durata indeterminata 
e· tutte le garanzie sullo stato giuridico che le 
leggi hanno sancito. I maestri provvisori, in· 
vece, reclutati senza concorso per le immediate. 
esigenze della scuola, sono nominati per un 
tempo determinato, che corrisponde alla durata 
del corso delle lezioni. · 

«Ne consegue che, mentre al maestro di 
ruolo è corrisposto lo stipendio annuale con pa
gamenti fatti a dodicesimi per ognuno dei do. 
dici mesi dell'anno, al maestro provvisorio in
vece lo stipendio, sia pure nella complessiva 
misura stessa dell'insegnante di ruolo, viene pa • 
gato a decimi, corrispondenti ai dieci mesi nei 
quali la scuola resta aperta. Inoltre l'insegnante 
di ruolo ha diritto all'indennità di residenza, 
mentre quello fu9ri ruolo, come il provvisorio, 
ha solo diritto al trattamento economico stabi
lito dal secondo comma dell'articolo 9 del de
creto 21 settembre 1919 n. ·1777. 

« Gl'insegnanti provvisori hanno poi diritto 
all'indennità caro-viveri per i mesi in cui essi 
prestano servizio e percepiscono lo stipendio: 
ma non per i mesi di agosto e settembre, nei 
quali essi non godono stipendio e non possono 
quindi percepire !'indennità di caro.-viveri. . 

«Il sottosegretario di Stato 

« Lo PIANO ». 
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S'I'ANGER. - Al presidente del Cornriglio 
<lei ministri, e al ministro della gi11stizia e de
gli affàri di cufto. - « Per sapere per quali ra
gioni all'amministratore parroechialc di Lago
sta non vehne ancora concesso il « placet )> nè 
g-li venne assegnata la congru·a nella misll!'a 
1'pettantegli per legge ». 

RISl'Oll'l'A. - «Sui fatti, costituenti ogg·etto 
rlell'interrogazione, è risultato, rlorio assunte le 
più accurate informazioni, che la rmrrocchia di 
Lagosta (territorio annesso) dipende tuttora, m 
linea ecclesiàstica, dall'Ordinariato Vescovile di 
Ragusa (Jugoslavia), menti e,' nei rapporti poli
tico-amministrativi, dipendeva prima dal Com
missariato civile di Cur.zola e, dopo lo sgombero 
di quest'isola, dal Capitanato difltrettuale di 
Zara, ed in seconda istanza, da quel Commissa
riato civile. 

«In seguito a divergenze a suo tempC) sorte 
fra detto Ordinariato ed il comune di Lagosta in 
dipendenza· dell'esercizio de!l'jus ,patrcnuitus 
spettante, al comunè, l'Ordinariato si limitò a 
nominare un semplice amministratore parroc
chiale nella persona di don Bartolo Antica-, che 

-anche attualmente copre il posto, continuando 
a percepire a tale titolo lo stipendio spetta.n
tegli a norma del paragrafo 10 della legge 19 
settembre ~898, n. 172, modificato con la legge 
28 marzo 19f8, n: 105. 

«Con decreto 29 dicembre 1920, l'Ordina
riato nominava cooperatore parrochiale di La
gosta don Nicolò Fantella, già amministratore 
parrocchiale provvisorio di Molini di Ragusa, 
dandone partecipazione al Commissariato éivile 
di Zara, che conseguenteniente poneva in corso 
la concessione al Fantella della congrua come 
·cooperatore. 

< Suecessivamente, e ciò in data 22 febbraio 
1921, l'Ordinariato concedeva un permesso di tre 
mesi per malattia all'amministratore parroc
cliiale don ;\ntica, in attesa del pensionamento . 
da quest'ultimo richiesto; ed in pari data nomi
riava don Fantella parroco effettivo di Lagostn, 
chiedendone il placet al Regio Governo. 

«Il Commissariato di Zara, in primo tempo, 
risultando dagli accertamenti preliminari che il 
Fantella non avesse acquisito la cittadinanza 
italiana, 'mòsse in tal senso eccezione alla no
mina di parroco, ai sensi del paragrafo 6 della 
legge 7 maggio 1874, n. 50. 

<:Sebbene, poi, questa eccezione sia ve
nuta a cadere, in seguito alla prova offerta dal 
Fantella di. non aver mai perdub la pertinenzà 
al comune di Lagosta e di possedere, quindi, an
che come nativo di detto comune annesso,. la cit- · 
tadinanza italiana di «pieno diritto», ciò non
dimeno quel Commissariato, ha dovuto rilevare: : 

1°) che la nomina a parroco non era in
tervenuta· previa intesa e presentazione del co
mnne, il· quale vanta il diritto di patronato; 

2') che, nel frattempo (giugno.1921) · r1m
ministratore parrocchiale don Antica aveva re
vocato la sua domanda di pensionamento cni 
eviden.temente si intendeva subordinare la nQ

mina del nuovo parroco; 
3°) che, infine, erano pervenute denuncie 

ed informazioni, le qual[ dipingevano un'attività 
politica del Fantella a noi ostilJJ e contraria ai 
nostri interessi. 

«Per queste considerazioni esso ha ritenuto 
di soprassedere a qualsiasi provvedimento in 
rapporto alla chiesta concessione de1 placet, ·in 
attesa di espletare precisi rilievi sulla condotta 
del Fantella, ed in previsione, altresì, del nuovo 
assetto della giurisdizione ecclesiastica di quel 
territorio anne,sso. 

« ll sottoBegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio 

« BENEDUCE GIUSEPPE ». 

STANGER. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. - «Per sape
re quale soccorso intendano portare. ·ai contadini 
dell'Istria che n~ll'anno decorso furono dura
mente colpiti dalla, siccità e costretti a vende!'e 
il bestiame per mancanza di foraggio e di de
naro per comperarne, in ispecie poi, perchè non 
si accordò 'l'esenzione dell'imposta fondiaria, 
prevista dalle leggi'vigenti, a favore dei comuni 
colpiti dalla grandine che distrusse completa
mente il raccolto dell'uva e danneggiò le. viti 
sì da escludere la vendemmia anche nell'anno 
corrente; questo è in particolare il caso del di
stretto di Volosca >. 

. RlsPOSTA. - « Pe; qnanto forma oggt?tto 
della interroli'azione dell'onorevole Stanger, è da. 
tenere presente che, in base alle disposizioni 
legislative del cessato r,egime, tuttora vigenti 
in materia, le domande dirette a conseguir~ la 
esenzione dalla im,posta fondiarla in seguitQ a 
danni elementari subiti dalle colture o dai bo
schi, possono venir prese eventualmente in con
sideraziémè, qualora le 11tesse vengano presen
tate presso il competente Ufficio delle imposte 
non più tardi della fine dell'anno in cui ebbe a. 
verificarsi il danno. Le domande stesse devono 
~re, altresì, corredate dai fpgli di possesso 
relativi ai terreni colpiti,· da una indicazione 
esatta del raccolto · effettivamente ricavato e 
dell'ammontare del reddito complessivo quale 
era da attendersi nel caso il danno non si fosse • 
verificato. 
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«Ora, le domande presentate da sei Muni
cipi dell'Istria per l'esenzione ·dalle imposte, in 
dipendenza delle grandinate che distrussero il 
raccoltn de)la decorsa estate in varie località di 
quella regione, risulta che sono state prodotte, 
quasi tutte, o troppo tardi o incomplete, di 
guisa che su sei domande soltanto due si pre
vede ché potranno essere accolte. 

«·La mancan.a poi di fondi· all'uopò .stan
ziati nel bilanciò dell'autorità politica provin
ciale vieta .cli concedere sotto altra forma soc
corsi agli agricoltnri danneggiati. Verso di essi 
tuttavia, se colpiti da .danni di guerra, la detta 
autorità non è stata avara di diverse provvi
denze, stabilerulo l'assegnazione di parte del be
stiame ceduto dalla Germania in conto ripara
zioni e promuovendo, specie nella zona di Vole>
sca che più interessa !'onorevole interrogante, 
]~ coltivazione di piante fÒraggere adatte per 
quella zòna,, 

«1l sottosegretario di Stato 
;per la ;preside'l!za del Consiglio 

< BENEDUCE GmsEPPE ». 

· S'.l'ANGER. - Al presidente del C<mmglio 
dei ministri, ministro dell'interno, - < Per sa-

. pere quali misure sono state prese contro i r~
sponsabili d811'aggressione di ~lettori da Gimino 
che si r.ecavano a Pisino a quel Commissariato· 
civile <per protestare contro le irreÌ!'olarità com
messe nelle elezioni amministrative di quel co
mune il giorno 22 gennaio 1922, e che ~osa si 
intende di fare contro il Commissario del •.li
stretto di Pisino, il quale minacciò di arresto la 
deputazione di 5 elettori venuti a piedi a Pi
sino per chiedere giustizia.; e costrinse la depu
tazione a firmare un processo verbale, in· cui 
essa prese notizia della regolarità delle elezioni 
«dimostrata» dal commissario colf asserto che 
gli· elettori dell'altro partito avevano isoritto 
n~lle schede ognuno tre nòmi diversi; e ·1a in" 

· dlll<!e a ritirare il reclamo·fa.cendola firmare di 
accettare quale sindaco tale Maurovich e quale 
segretario i] commissario straordinario Gian-
nelli: . 

e Inframmettenze queste inammissibili a fa
vore di un partito. Va rileva.to che mentre le de,. 
putazione pertrattava col commissario, gli elet
di un partito. Va ril~ato che mentre la depu
tori accampatisi ad un chilometro da Pisino ve
nivano aggrediti da armati con bombe ed armi 
da fuoco e sbaragliati per le CÌllilpagne ed an
che la deputazione venne aggredita e bastonata. 
Si chieile di sapere che cosa sia stato fatto per 
stabilire la responsabilità e ccii.pire i colpevOli ». 

RISPOSTA. - «Le ultime elea:ioni ammini
strative nel .comune di Gimino avvennero m 

base alla ripartizione dei consiglieri per frazione 
eseguita al termini dell'articolo 47 del Regio de
creto 7 ottobre 1921, n. 1393, ed in virtù della 
quale vennero assegnati al capoluogo 15 consi
glieri ed alla campagna 5 consiglieri: 

«I 15 consiglieri eletti nel capoluogo appar
tengono tutti al partito del blocco nazionale; e 
ciò per il fatto che il blocco potè conquistare 
adottando il sistema di rotazione, oltre i 12 po
sti di maggioranza, anche i tre riservati alla 
minoranza. 

«La. vittoria del blocco nazionale va ascritta, 
inoltre, da una parte al fatto che molti slavi ap
poggiarono la lista del blocco e d'altra parte 
all'estt•ema intransigenza del partito nazionaTe 
croato che ripetutamente invitato a concludere 
un accordo col partito locale del blocco, sulla 
.base di una equa distribuzione dei consiglieri 
(10 italiani e 10 slavi), vi si rifiutò e preferì 
ingaggiare la lotta nella quale rimase soccom
bente. 

«La sconfitta subìta dagli slavi determinò 
la protesta cui accenna l'onorevole interrogante, 
che portata al Commissariato civile di Pisino, fu, 
di fronte agli schiarimenti forniti e che dimo
strarono all'evidenza la legalità del procedimento 
elettorale, ritirata dagli interessati. 

« Le affermazioni, poi, contenute nell'inter
rogazione che il commissario civile minacciasse 
di arresto la deputazione degli elettori. recla
manti la costringesse a firmare un processo 
verbaÌe di acqufoscenza e la in,ducesse a ritirare 
il ricorso presentato con la promessa della nQo. 
mina di certo Maurovich a sindaco e del com
missario straordinario Giannelli a segretario del 
comune, sono risultate non rispondenti a ve
rità per le dichiarazioni fatte in proposito, il 
1" aprile 1922, dalle persone stesse che compone
vano la deputazione predetta. 

«Infatti in detto verbale gli elettori del co
mune di Gimino facenti parte della deputa
zione. di elettori recatasi al Commissariato ci
vile per presentare reclamo contro le elezioni 
amministrative di quel comune dichiararono 
non essere verO 4i essere stati minacciati di a!"- . 
resto dal commissario civile, di non essere stati 
affatto costretti a firmare il processo venbale 
succitato, di non essere stati indotti a ritirare 
il reclamo verso promessa che sa.rebbe stato 
detto a .. sindaco il signor Maurovich e quale se
gretario il commissario straordinario Giannel!i, 
espressero anzi la loro meraviglia che da qual-

. •che parte si fossero potute sollevare simili la
gnanze del tutto infondate e contrarie alla ve
rità. 

«Rilevano spontaneamente cli essere stati, 
al contrario, trattati gentilmente e con defc-
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renza e di aver ritirato il ri1!9rro soltanto dopo 
di aver sen1ite le spiegazioni. Aggiungono che 
furono essi ad esprimere il desiderio a nome. dei · 
lo.ro rappresentati che venisse eletto a sindaco 
il signor Maurovich Pietro e a segretario comu
nale il commissario straordinario Giannelli de
siderio questo che naturalmente . non ·p~teva 
venir esaudito dal commissario civile, essendo 
di compete!llla. del Consiglio comunale; che non 
si tratta, quindi, affatto di inframmettenze del 
commissario civile. a favore del partito· contrario. 

<Per quanto riguarda gli atti di violenza, 
di· cui n!Ml'ultima parte dell'interrogazione, cJ;e 
sarebbero stati commessi cla persone di Pisino 
armate da brimbe ed arnti ',da 'fuoco, giova· nle
vare che i tre membni d'ella. depllltazion.e sopra 

·indicata, hanno dichiarato che essi, dopo la
. sciato il Commissariato civile, si sono ritirati 

tranquillamente, ritornan,do a ca8a loro senza 
essere stati minimamente molestati; di non 
aver visto nulla e di non avere incontrato nes
sunà persona che avesse comunque manifestai:; . 
al loro riguardo intenzioni ostili; e da. ultimo 
che arrivali a casa loro non hiinno rilevato nulla 
di anormale. E' vero che due di essi e preci
Sail!ente Giovanni Erman e Giovanni . Toncich 
hanno riferito che lo studente Simone Bancich, 
altro componente della deputazione, non.. più 
potuto intel'.Pellare perchè recatosi, quale "tu. 
dente di legge, in Jugoslavia, nel ritornare eia 
Pisino a Gimino era rimasto alcuni· passi in
dietro sulla stra.eia regionale Pisino,Gimino e· 
che in tale circostanza era stato colpito con un 
bastone cla mio sconosciuto. Ma per questo. fatto 
fu dato aubito incarico al 3bcale Comando di com
pagnia dei Reali carabinieri di com,piere le più 
accurate irulagini per identificare· l'autore. Va 
anche ,rico!Pato, a questo proposito, che il capi
tano dei Reali carabinieri di Pisino, mentre la 
.deputazione degli elettori si trovava nella ;;ede 
di quel C-Ommissariato èivile, si recò personal
mente. incontro ai dimostranti, giunti ad un c!1i- · 
lometro da Pisino, con militari dell'Arma e rin
calzo di truppa, ·allo scopa di impedire il con
tatto con la popolazione italiana di Pisino clie . 
si mostrava sllarmata, e riusci con. la coopera
zione dell'autorità locale di pubblica sicurezza 
a prevenire conflitti e fatti luttuosi. 

«E', in1ine, da tenere presente che l'attuale 
Amministrazione comunale di Gimino offre an
che agli slavi s.erie. garanzie di saggia, oculata 
ed imparziale amministrazione essendo gli slavi 
ra,ppresentati iri quel Consiglio da cinque dei 
loro, di cui uno funge anche da vice-sindaco. 

« ll sottosegretario di Stato 
per la presidenza del Cànsi.gli6 

< BENEDUCE GIUSEPPE». 

TOSCANO. - Al ministro delle ~e- -
«Per sà,pere quali siano le intenzioni del Go
verno per il collocàmento degli appli~ati alle im
poste dirette reli;olarmente graduati e fino~a 
non chiainati in servizio, .trattandosi di ex-com- . 
batt?mti deaorati ed essendovi estremo bisogna · 
d'impiegati». 

RrsPDSTA. - « Premettesi che i posti di ap
plicato nel personale d'ordine dell'Amministra
zione provinciale delle imposte dirette si confe" 
ri~cono, per legge, ai sottufficiali di carriera, 
forniti jlei requisiti per la. nomina ad impio;;o 

. civile e solo, in mancailZIJ: di àspiranti tra i sot
to,ufficillili, possono, in via ecc:ezionale, essere 
devoluti ai vincitori di "pposito concòrao. 

« Con decreto Ministeriale del' 29 novembre 
1919, in deroga, pertanto, slle nonne ordinarie, 
venne ba,ndito un concorso per titoli a 134 po

. sti di applicato, elevati ·successivamente a ~03, 
in seguito ad ainpliainento organico del perso~ 
nale provinciale delle imposte per riconosciute 
esigenze dei servizi. 

«Tale concorso, nel quale venne tenuto giu
sto ed ainpio conto delle benemerenze di guerra, 
venne e,spletato ed i posti furono tutti gra' 
dualrneute conferiti ai vincitori di eilso ed ai· 
candidati idonei che sottentrano ai rinunciatari. 

«Allo stato attuale il· concorso stesso deve, 
quindi, ritenersi virtualmente definito poichil 
tutti i posti vennero coperti .ed alle poche va
canze successivamente ·verificatesi per volonta
rie dimissioni dei vincitori, non potrebbe essere 
provveduto con nuove nomine tra gli ·altri 403 
idonei, anche pel divieto assoluto, di .nuov:e· no
mine sancito dsll'articolo 9 della legge del 13 
agosto 1921, n.1080, sulla riforma· delle Am
ministrazioni dello Stato .. 

e Il sottosegretario di Stato 
«LA LOGmA ». 

TOSCANO: - Al ministro defl,e fimA:nze. _;. 
« Per conoscere, se e quando intende presen
tare il progetto già elaborato c!!il Comando ge
rierale della Regia guardia di finanza, con cui 
si· provvede acl estendere ai militari dipendenti 

. il trattamento di pensione che godono tutti i 
. corpi speciali, fa.cendo cessare il malcontento 
. che eia parecchio serpeggia nelle file dcl Corpo 
con grav.e danno della disciplina e del servizio ». 

: RISPCllTA. - « Per presentare al Parlamento 
il ·disegno di legge con cui si propone di este;,. 
dere ai sottufficiali di truppa del]a Regia guar· . 
dia· di finanza il trattamento di pensione di cui 
godono i Reali Carabinièri, si devono aneora 
definire le pratiche - già avviate --·col Mini-
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SCOTTI. - Al 1ninistro dei lavori pubblirL 
- « Per sapere se non ritenga opportuno, dab 
l'importanza dell'opera, di concedere un sussi
dio straordinario al piccolo comune di San Mar
tino Alfieri affinchè possa essere ultimato il 
.ponte sul Tanaro iniziato nell'ante-guerra, co
struito in buona pal'te e lasciato poscia incom
piuto causa la guerra, l'aumentato prezzo dei 
mate!'iali e l'impossibilità finanziaria da parte 
di vari comuni già oberati di spese di concor-
rere per condurre a compimento un'opera che 
grandemente interessa la viabilita della pro· 
vincia di Alessandria e di Cuneo». 

R1sprsn. ~ <Al comune. di San Martino Al
fieri :(u già concesso, in base ali' articolo 1 della 
legge 8 luglio 1903, n. 3121 il sussidio governa
tivo di lire 278,923 per la costruz10ne della. 
strada d'accesso alla stazione di Motta Casti
gliole con ponte sul Tanaro nella misura del 51) 

per cento della spesa all'uopo prevista, essendo 
la rimanente spesa per metà a cnrico .del co
mune e per l'altra metà a carico della provincia. 

< Non è possibile accogliere l'istanza del' èo
n1une diretta a ccr..seguire . un sussidio straor
dinario sulla parte di spesa che rimane a carico 
del comune e soltanto si potrà esfilninare la 
pcssibilità di concedere jn base alla medesima di
spc.sizione succitata, un sussidio sulla- maggior~ 
spesa occorrente in confronto delle .previsiom 
per la costruzione delle strade e del ponle pre
detti, qualora vengano prodotti i documenti 
giustificativi delle cennate maggiori spese. 

«Per far poi fronte alla quota delle maggiori 
spese a suo carico il comune potrà chiedere ]a 
concessione di un mutuo, ma nei riguardi di 
questo non potrà prendersi alcun provvedi
mento se non dopo che siano state riconosciute 
ammissibili le maggiori spese e si sia preveduto 
in via definitiva circa la concessione del sussidb 
suppletiro. 

«·Assicuro l'ol)orevole interrogante che in 
tali sensi sono gtate già fatte a mtlllzo della pre
fettura di Alessandria opportune comunicazioni 
all'Amministrazione interessata. 

«Il sottosegretario di Stato 
<MARTIN!». 

SITTA. - Al ministro delle finanze. 
«Per sapere se, tenuto conto che nell'Ammini
strazione delle saline dello Stato, non esistono 
funzionari di uffici collocati in disponibilità, non 
sia giusto riconoscere che per tale fatto, l'a.rti
colo 9 della legge n. 1080, del 13 agosto 1921, 
non può costituire motivo di impedimento alb 
promozione di grado di quei fµnzionari in ser
vizio nell'Amministrazione stesso, ai quali da 

anni, per vacanL.e verificatesi nei pesti, uon'J af
fidate ufficialmente funzioni di ufficio di note
vole responsabilità e se perciò non sia equo au
tori.zzare Ja pronta registrazione di a!n1eno quei 
decreti di promozione che per quanto redatti 
anteriormente alla pubblicazione della legge 
suddetta, furono in conseguenza della medesi
ma tenuti in sospeso, con palese danno degli 
interessati ». 

R•Sl'OSTA. - «Premetto che lo sviluppo dei 
serv1z1 dell'Ammin{strazione dei monopoli in
dustriali, è in progressivo aumento in tutte le 
sue branche, principahnente per -1a creazione 
di nuovi stabilimenti nel Regno, per la gestione 
degli Opifici ed Uffici delle nuove provincie, per 
la estensione data agli stabilimenti che esiste
vano e per la grande estensione assunta dalla 
coltivazione del tabacco, e che a questo impor
tantissimo sviluppo di servizi tecnico-industriali 
fa riscontro in verità uila con.dizione numerica 
di personale, la quale,· già assai ristretta in 
tempi normali; ed aggravata dalle recenti eli
n1i11azioni per esoneri e collocan1ento a riposo, 
si va acuendo sensibilmente di giorno in giorno. 

«A questo stato anormale di cose, in tutti 
i diversi gradi l'Amministrazione va rimediando 
come può, avvalendosi di funzionari di grado 
inferiore, ma questo procedimento, il _quale 
viene a conferire un carattere di permanenza 
nl sistema del'e funzioni, cui invece dovrebbe ri
corrersi solo in via eccezionale e tranditorin, non 
può ritenei si compatibile con gli interessi del 
servizio. , 

«In tale ordine di idee mi riprometto di 
studiare al più •presto possibile i modi per ri-

. portare il ruolo dei Monopoli industriali alla 
perfetta normalità del suo funzionamento. E 
quanto poi alle promozioni di grado che fur.ono 
a,pprovate dal Consiglio d.i amministrazione del 
Ministero il 3 agosto' 1921, e sospese a seguito 
della legge per la riforma della burocrazia, non 
mancherò di fare quanto sta in me perchè ab
biano prontamente corso. 

< Il satto.segretario di Stato 
<LA LoaGIAl>. 

STANGER. - Al presidente ciel Consiglio 
dei ministri, e al ministro delle poste e dei te
legrafi. - «Per BatPere come avvenne e chi è 
responsabile che il ricorso contr~ le oiierazioni 
elettorali di Gimino in Istria, spedito da Trieste 
centro, in busta raccomandata - espresso nu
mero 533 addì 28 gennaio 1922, è arrivato a 
Gimino soltanto addì 1 febbraio, e cioè il quarto 
giorno, e pervenne a destinazione in ritardo, 
mancando lo scopo. 
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« Va notato che sulla busta era stata im
pressa la stampiglia <Ferrovia Roma 30 gen
naio 1922 > e pare che la falsa spedizione sia 
stata intenzionale. 

« Desidero sapere che cosa è stato disposto 
per impedire in futuro simili disguidi '" 

R!SPOSTA. - « Dalle indagini espletate. è ri, 
sultato che la raccomandata n. 533, impostata 
dalla Società < Edinost » il 28 g·ennaio 1922 
presso l'Ufficio di Trieste centro, all'indiri!lzo 
< Gospoàarko Drustvo » (Associazione agricola 
Cassa rurale di risparmio e prestiti) in Gi
mino d'Istria, pervenne effettivamente a desti
nazione soltanto il 1° febbraio. 

« Il ritardo è da attribuirsi al fiitto che la 
raccomandata stessa, in:vece di essere instradata. 
sull'Ambulante Trieste-Pola; fu avviata con 
quello per Roma, dove giunse il 30 gennaio, co
me risulta dal bollo impresso a tergo della 
busta. 

« Dagli accertamenti eseguiti per stabilire 
le cause dell'errato avviamento della raccoman
data di cui trattasi si è indotti a rilenere che 
l'errore sia da attribuirsi ad un malaugurato 
caso fortuito, non essendosi raccolto alcun ele
mento, che possa legittimare il dubbio che l'ac
caduto sia stato intenzionalmente provocato. 

· « Tale conclusione è avvalorata dai prece-
denti dell'impiegato, che a Trieste centro ebbe 
a dar oorso alla raccomandata, precedenti che 
non autorizzano a ritenerlo capace di contrav
venire per i motivi o tendenze di partito ai suoi 
doveri d'ufficio; e della circostanza che, trat
tandosi di un piego privato, senza indicazione 
del mittente e diretto ad un ente non politico 
ma economico, non sembra ammissibile che al
cuno .potesse conoscerne il contenuto. 

«Si assicura pertanto l'onorevole interro
gante che è stato richiamato il perronale dipen
dente, perchè •pqnga la maggiore cura nello 
istradamento della corrhwondenza. 

«Si risponde anche a nome del presidente 
del Consiglio dei ministri. 

« ll sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi 

« PErRILLO ». 

TANGORRA. - Ai ministri dell'industria 
e commercio, e del tesoro. - «Per conoscere le 
ragioni per cui subiscono tanto la costituzione 
e il funzionamento dell'Ente che dovrà provve
dere al serviziò dei mutui nell'interesse dei 
danneggiati dal terremoto tosro-emi!iano del 7 
settembre 1920 ». 

RISPOSTA. - «Danneggiate dal terremoto del 
1920 le industri regioni tosco-emiliane, il Go-

yerno emanò i provvedimenti del caso impe
gnandosi, tra l'altro, a contribuire finanziaria
mente per 1a ricostruzione o la riparazione dei 
fabbricati distrutti o danneggiati. 

« In seguito i danneggiati invocarono la co
stituzione di un Consorzio di credito atto a fa
cilitare i prestiti occorrenti per le riparaziotù 
e le ric<Jstruzioni •predette, ed anche in questo 
caso il Governo fu sollecito nel venire incontro 
ai voti di quelle popolazioni: con un'azione di 
efficace incitamento indusse istituti di credito 
Jccali e nazionali a fornire il capitole occorrente 
al Consorzio che fu solennemente fondato nel 
gennaio .1922 sotto gli auspici del Ministero del-
l'industria. e commercio. · 

« In conformità del voto espTesso dagli in
teressati anche prima di costituirsi in Consor
zio, il Ministero ufficiò il Consorzio per la con
cessione dei mutui ai danneggiati del terremoto 
1908 esistente presso l'Istituto italiano di cre
dito fondiario perchè assumesse la gestione del 
nuovo Ente; ciò che avrebbe consentito di ini
ziare subito le operazioni, di usufruire di una 
organizzazione già esistente, di valersi della 
esperienza tecnica da esso gjà conquistata. 

« Senonchè il Consorzio 1908 pose delle con
dizioni ali' assunzione della gestione del nuovo 
Ente: fu necessario portare tali condizioni a no
tizia degli Istituti partecipanti, e poichè questi 
ebbero dichiarato di accettarle, si resero necessa
rie alcune modifiche dell'atto costitutivo e dello 
statuto dell'Ente. Ciò è avvenuto per atto pub
blico di questi giorni, per- modo che è ormai 
certo che il Consorzio per i mutui ai danneg
giati del terremoto tosco-emiliano potrà pre
sti9Simo cominciare a funzionare. 

« Il sottosegretario di Stato 
e Bosco-LucARELLI ». 

TOVINI. - Ai ministri delle finanze e della 
ricostituzione delle terre liberate. - «Per Ga
pere se ~1on intendano provvedere d'urgenza a 
reintegrare i maestri della p1ovincia di Belluno 
dell'imposta di ricchezza mobile, circa 200 mila 
lire, ingiustamente loro trattenuta negli anni 
1919 e 1920, a differenza di quanto è avvenuto 
nelle .provincie di Udine, Treviso, Vicenza, dove 
i maestri furono esonerati dal pagamento del
l'imposta medesima». 

RISPOST.I. - « Gli articoli 1, 2, 3 del de
. creto luogotenenziale 29 maggio 1919, n. 975, 
oltre a fissare i termini per la ripresa della ri
scossione delle imposte dirette nei comuni già 
invasi dal nemico o danneggiati dalla guerra, 
consentono il condono delle imposte non pagate 
per effetto degli intervenuti decreti cli sospen
sione. 
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STANGER. - Al presidwite del Ccmsiglio 
dei ministri, ministro dell'intern(), e al ministro. 
dell'istruzime pubblica. - « Per sapere se non 
trovino opportuno di provvedere all'insegna
mento dell'italiano nelle scuole popolari dell'I: 
stria, la chi popolazione è ·nella maggioranza 
slava, in maniera da non pregiudicar.e lo scopo 
principale di" quelle scuole. Attualmente l'inse
gnamento della lingua italiana è affidato a per- · 
sane che nel maggior numero dei casi non han
no la piena qualifica di maestro e nessuna di 
esse possiede quella richiesta in particolare per 
l'insegnamento nelle· scuole slave della provin- · 
eia. Siccome questi nuovi maestri non conoscono . 
nemmeno una parola di slavo, non riescono a 
farsi capire dagli alunni. Lo studio della iingua 
italiana ne è ostacolato ed il successo è presso
chè nullo. Oltracciò all'insegnamento dell'ita-" 
liana è riservata la metà o più della metà del 
numero complessivo delle ore di scuola a danno 
delle altre materie, sicchè il progresso degli 
studi ne è sensibilmen,.te pregiudicato. 

< Si aggiunga le. poche simpatie che questi 
maestri godono fra la popolazione per il ;'atto 
che non rispettano i sentimenti nazionali, che 
trattano male gli alunni e si o.ccupano principal' 
mente di politica, quali esponenti di partiti 
estr-emi (fascisti o nazionalisti), provocando 
;i-iustificati risentimenti ed ostacolando l'opera 
cli pacificazione nazionale, e si avrà la 1~iusta 
iC:ea del male che essi rappresentano neila pro
vincia d'Istria. Le popolazioni slave chiedono -
nell'interesse della scuola (affinchè i loro figli 
ncm rimangano semi-analfabeti) e della pace 
nazionale ~ che questi maestri, di recente ve
nuti _in queste parti dai vari uffici, reparti di 
truppe, ecc., sieno riclùamati e l'insegnamento 
dell'intaliano affidato a maestri all'uopo· quaii
ficati, secondo le leggi tuttora in vigore, e cioè 
tali che conoscano la lingua degli alunni e sie
no abilitati all'insegnamento nelle scuole slave». 

RISPOSTA. - « Sui singoli punti dell'interro
L·azione si osserva quanto segue: 

1°) ~isulta che il Commissariàto generale 
civile di Trieste ha provveduto neil'anno ncola
stico corrente ad intensificare, ed a disciplinare 
l'insegnamento della lingua italiana nelle scuole 
... "·;.Dice. Tale provvedimento ha destato l\ù
brme tra gli elementi slavi più accesi dell'Istria 

. e del Goriziano, i quali lo ritengono come di-
1 ·etto a scopo di snazionalizzazione, mentre, in
, ece, è dovuto al bisogno delle popolazioni ailo
g·Jotte, in vari modi manifestato, di farsi una 
cultura italianà per poter vivere con più agio 
"' collaborare con più efficacia nello Stato a cui 
definitivamente appartengono; 

2°) per ciò che si attiene al rilievo dell' o
norevole interrogante, secondo il quale l'inse-

gnamento della lingua italiana sarebbe affidato· 
a persone che nel maggior numero dei rasi 
non hanno la piena quaiifica di maestro nes-
suna di esse possiede' la qualifica richiesta in 
particolare per l'insegnamento nelle scuole sla
ve della provincia, si assicura, per ciò che ri
guarda la prima osservazione, che tutti gli in
segnanti assunti con l'incarico d'impartire le
zioni di lingua italiana presso le scuole allo
glotte sono ahilitati o nelle vecchie o nelle nuove 
provincie; e quanto alla seconda osservazione si 
obbietta che la non cÒnoscer:•a della lingua par
lata dai fanciulli non presenta un grave osta
colo all'apprendimento della lingua italiana, 
quando l'insegnante abbia un buon corredo di 
nozioni pedagogico-didattiche e quando abbia. 

' l'abilitazione alla·materia che insegna. 
< E' da rilevarsi, infatti, che proprio nel di

stretto di Vofosca si è notato che gli aiunni 
sono riusciti, con maggiore facilità e con minore 
tempo, ad apprendere la lingua italiana, !Jer 
il fatto che i maestri non conoscono la lingua 
degli alunni; 
· 3°) contrariamente a quanto afferma l'ono
revole interrogante non è rise1vata all'insegna
rnento dell'italiano la metà o più della metà del 
numero complessivo delle ore di scuola: in tutte 
le scuole alloglotte il detto insegnamento, giu
sta le norme impartite dall'Ufficio scolastico
sezionale (e che vengono osservate), va da tm 
minimo di 3 ore settimanali, per le pnme due 
annate di scuola, ad un massimo di 5, per le ul
time annate; 

4') quanto, infine, all'asserzione dell'ono
vole interrogante, secondo la quale i maestri 
sopràcitati farebbero opera provocatrice pres
.so quelle· popolazioni e si occuporebbero princi
palmente di politica, quali esponenti dei partiti. 
nazionalista e fascista, può assicurarsi che fi
nora in tutta la regione non si è lamentato al
cun incidente dovuto a ragioni politiche, nè ni 
sono avute, al riguardo, proteste da parte ct> 
privati ci di enti locali. Risulta invece, che i mae
stri compiono tutti il proprio dovere, affron
tando strapazzi e sobbarcandosi a sacrifici; e n 
titolo di onore si può aggiungere che la più 
parte di essi sono valorosi ex-combattenti, che 
tendono ad affratellarsi agli alloglotti, a rispet
tarli e a portare fra essi i migliori sentimenti 
che scaturiscono dal cuore italiano. · 

< Ii sottosegretario di Stata 
per l'istruzime pubblica 

<LO PIANO>. 

TO~CANO. - Al mìntistm della guerra. -
« Per conoscere se non ritiene di dover elimi
nare le sperequaziom tra gli ufficiali in servi
zio attivo permanente e quelli delle categorie 
in congedo, in armonia a quanto fu manifestato 
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. terrogante può essere certo che, con analoghi 
criteri., saranno a tempo debito riveduti anche 
i valori hase degli estimi dei catasti del gori
ziano. 

« Il sotto8egretario di Stato 
< LissrA ». 

SCOTTI. - Al ministro delle finanze. 
« Pet conoscere per quali disposizioni legislative 
l'Ufficio tecnico di finanza di Torino nelle' liqui
dazioni finali vino 1921, ha ritenuto di non ap
plicare il Regio decreto 20 agosto 1921, n. 11:J1, 
che stabilisce l'imposta di lire 10 per ettolitro 
su un dodicesimo della rimanenza vino 192/J; 
applicando invece la tassa. di lire 20 per ettoh
tro sull'intera rimanenza». 

Rrsl'OST A. - « Con le precise istru:zioni che 
questo Ministero ebbe cura di far seguire al 
Regio decreto-legge .20 agosto 1921, n. 1131, che 
fissava in lire 20 per ettolitro l'aliquota dell'im
posta genera.le sul consumo del vino nei ri
guardi della produzione 1921-22, e delle rima
nenze dei precedenti raccolti, fu posto in evi
denza che le rimanenze di vino accertate a fine 
di settembre 1921 presso i produttori, se appar
tenenti al raccolto del 1919 e degli anni prece

. denti per un dodicesimo dovevano restare esenti 
da ogni ulteriore aggra.vio d'imposta, avendo 
a suo tempo già scontato il tributo nella mi
sura di lire 10 per ettolitro, mentre per gli altri 
11112 dovevano assoggettarsi alla suppletiva im
posta di lire 10 per ettolitro e se appartenenti 
al raccolto del 1920 pér un dodicesimo dovevana 
essere colpite da.[ tributo in ragione cl.i lire 10 
per ettolitro e per undici dodicesimi in· ragione 
di lire 20 per ettolitro. 

« Nei riguardi poi delle rimanenze accertate 
presso i commercianti all'ingrosso ed al minùto 
fu avvertito che tali rimanenze, tanto quelle del 
1920, come quelle degli anni precedeIJti, per un 
dodicesimo dovessero essere _immuni da ogni 
suppletiva imposta perchè già assoggettate al 
tributo in ragione di lire 10 per ettolitro e per 
i restanti 11 dodicesimi dovessero scontare la 
suppletiva imposta di lire 10 per ettolitro. 

«Di fronte, pertanto, al caso denunziato dal
l'onorevole interrogante, questo . Ministero ha 
chieste sollecite informazioni all'Intendenza di 
finanza di Torino e se risulterà una inesatta ap
plicazione da parte di quell'Ufficio tecnico di li
naruza delle norme suesposte, ·sarà opportuna
mente provveduto. 

< Il sottosegretario di Stato 
< Llssr.1. ». 

SERRA. - Ai 1ninistri dell'interno, dellci 
giwrtizict e degl.i ctffciri di culto, e del /Jesoro. -
«Per conoscere quali provvedimenti abb,ia110 
p1 eso o ~iano disposti a pr~ndere relativamente 
ai d~litti consumati dal cavalier ufficiale Delfb10 
Fazio di Cosenza, scoperti occasionalmente da!
l'ispettore generale del Ministero interni oorn
mendatore Ernesto Reale nel condurre un'in
chiesta sul funzionamento amministrativo e di
sciplinare dell'orfanotrofio Vittorio Emanuele Il, 
del quale il Fazio era funzionante direttore. I 
delitti consistono in frodi perpetrate a danno 
dello Stato dal ripetuto Fazio il quale in fun
zione di membro effettivo della Commissione re
quisizione cereali della provincia di Cosenza 
prendeva. per lo stesso giorno diarie diverse per 
volute visite fatte contemporaneamente in pr.esi 
enormemente distanti. Tali addebiti documen
tati furono dal commendator Reale presentati 
al sottosegretario di Stato del tempo (Sua F.e
cellenza Casertano). e da costui regolarmente 
trasmessi al Commissariato in liquid&Zione per 
gli approvvigionamenti e consumi, che avrà te
nuto presente il disposto dell'arti°colo H!O Cod;ee 
penale». 

SERRA. - Al 11iinistro dell'interno. - « Per 
conoscere quali disposizioni sieno state date o 
sieno per darsi circa la sistemazione dell'Orfa
notrofio Vittorio Emanuele II in Cosenza, a se
guito dell'inchiesta condotta nel maggio 1932 
dall'ispettore generale del Ministero interno 
commendator Reale e alle proposte dallo stesso 
formulate e specie in ordine alle manchevolezze 
e malefatte del direttore provvisorio cavalier 
ufficiale Delfino Fazio e alla necessità di provve
dere per la nomina di un onesto e competente 
direttore definitivo». 

RrsrOSTA. - e Poichè la materia delle citate 
interrogazioni rientra in modo particolare nella 
competenza e nel giudizio del Ministero del te
soro alle cui dipendenze è la gestione degli ap
provvigionamenti, a questo sono stati trasmes>i 
gli atti in possesso del Ministero dell'interno per 
una esau.riente Fisposta. 

< Il sottosegretnrio di Stato per l'interno 
« Frnz1 ». 

STANGER ed al.tri. ·- Al presidente del. 
Cansiglio diei ministri, ministro dell'interno. -
< Sull'occupazione degli edifici delle scuole di 
Gorsignano (Villamorosa) e Terenzi in Istria, 
di proprietà della Società dei SS. Cirillo e Me. 
todio da parte di squadre di fascisti: per sapere 
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· che cosa verrà fatto per restituire i detti edi
fici al loro legittimo proprietario ed impedire 
che in avvenire si ripetano simili atti di vio
lenza».· 

RISl'GSTA . ..-- d locali scolastici di Gorsigna
no, '"ppartenenti all'Associazione Slovena <San
ti Cirillo e Metodio> da molto tempo chiusi e 
non adibiti ad alcun uso, furono occupati dai, 
fascisti col concorso di tutta fu popolazione in 
maggioranza slava poichè era sentita la neces
sità di un edificio per pubbliclie scuole. · 

•Sono in c0rso pr1>tiche con l'autorità sco
lastica per la risòluzione della vertenza. 

« Non risulta che locali della stessa Associa
zione siano stati occwpati a Terenzi. 

<Il sottosegretario di Stat.o per l'interno 
« FINZI •. 

SUVICH. - Al wresidente del Oimsiglio dei 
mi'liistri, e ai ministri dell'~terno, tklla finanze 
e ·degli affari ,esteri. - « Sul grave incidente 
di confine svoltosi la sera del 13 settembre 1922 
nella regione di1 Laise, in nostro territorio, in 
seguito allo sconfinamento di aTcuni soldati della 
guardia di frontiera serbo-croata-slovena i quali 
- assunte informazioni sulla nostra dislocazio
ne da contadini der luogo - manifestarono l'in
tenzione di assaltare i nostri posti per avere 
la via libera per giungere al centro di Circhina 
ed "1ggredirono con nutrito fuoco di fucileria 
nostre guardie in perlustrazione,. come lo sta a 
dimostrare il rileVBnte numero di bossoli di fu
cile Mein!icher raccolti, sempre in nostro terri
torio; sull'azione che il Governo italiano intendé 
svolgere per imporre al Governo serbo-croato
sloveno la desistent.a da tali sistemi comitasci 
balcanici clie il nostro Paese· non può tollerare, 
sui provvedimenti definitivi che da tanto tempo 
si recln.mano per l'aumento e la sistemazione 
della nostra guardia di finanza alla frontiera a 
tutela. del prestigio del Paese e. degli interessi 
dell'erario italiano >. 

RISPOSTA. - <Appena iI Regio Ministero fu 
infoimato dell'in~idente di frontiera cui si rife
risce l'onorevole interrogante svolse immediate 

.indagini per accertare la portata reale dell'inci
dente stesso. Dalla inchiesta fatta è risurtato 
quanto segue: 

«Verso le ore 20 del 13 se.ttembre 1922 le 
guardie di finanza della brigata di Laise furono 
avvertite che soldati slavi armati, varcato ·il 
confine, intendevano aggredire le nostre guar
die e proseguire per Chirchina. II comandante 
del posto usci allora con i suoi uomini armati, 
ma avendolo, i sol<fati slavi appiattati nel bosco, 

accolto con un colpe) di fucile, ne seguì .uno 
scambio di fucilate e di colpi di rivoltella, in 
seguito al quale, data l'oscurità e la pioggia e 
per evitare probabili sorprese le guardie di. fi
nanza rientrarono in caserma per apprestarsi 
a difenderla iru caso di un diretto attacco. La 
fucileria cessò allora immediatamente e. i sol
dati slavi - che si seppe poi. essere in ·numero 
di 13 - rientrarono a Leskonza, oltre frontie
ra. Il giorno seguente esplorato i.l terreno fu
rono rinvenuti vari bos.soli Meinlicher nelle 
adiacenze. Non vi fu nessuna vittima. 

«Il Regio MiniSterq non mancò . di richia
mare su'bito l'attenzione del Governo serbo
croato-s!<'iveno pel tramite del Regio ra.ppresen
tante in Belgrado, sullo spiacevole incidente, 
esprimendo le sue rimostranze ed invitandolo a 
dare ordini perc!iè gli agenti di frontiera non 
provocassero conflitti del genere. 

«Nessun altro incidente di frontiera si è 
infatti verificato dopo d'.fillora. Per quanto con
cerne poi l'insufficienza dei nostri mezzi di vi
rriJanza lungo la frontiera il Regio Ministero 
~teri aggiunge che tutte le proposte. delle au
torità locali ai Ministeri competenti·, intese ·ad 
ottenere un rafforaamento dei posti di confine, 
specie in determinate località, per rendere più 
efficace ed oculil.to il servizio di vigilanza, sono 
state sempre vivamente apiJoggiate daT Dica
stero scrivente. 

« Per quanto si riflette poi al tratto di fron
tiera lungo il quale si è verificato l'incidente in 
questione, il Regio Ministero finanze ha nomi
nato un'apposita Commissione per studiare l'au
mento in quel tratto di oonfine del contigente 
delle guardie di finanza e non appena detta 
ColllJilissione avrà compiuto sul luogo i neces
sari riscontri e avrà presentate le sue concrete 
•proposte, il Ministero competente non· Inanche
rà di chiedere ·d'urgenza a quello del Tesoro i 
fondi occorrenti per attuarle immediatamente. 

« Il sottosegretario. di Stato 
per gli affari esteri 

< V ASSALLD ERNESTO ». 

TERMINI. - Al ministro dell'interno. 
e Per sapere se intenda richiamare all'osservan
za della fogge il prefetto di Palermo, il quale 
da circa un anno e sin dalla ricostitwzione del 
Consiglio comunale di Monreale non ha ·creduto 
neanche di rilevare la situazione anormale e 
illegale di quell'Amministrazione, rimasta vo
lontariamente senza capo per lasciare le fun
zioni a un assessore notoriamente incompati
bile con la carica _di sindaco>. 

RISPOSTA. - « Eseguite le opportune inda• 
gini nei rig1iardi delle irregolarità di cui fa cen• 
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rie, nelle provincie toscane, veniva prorogata 
- a seconda della scadenza. dcll'annata agraria 
- al febbraio o à.l marzo deD 1923, avevano un 
crattere cosi eccezionale, che gli stessi lavora
tori agricoli, i quali ne venivano beneficati, non 
potevano essere indotti a ritenere che altre pro
roghe in avvenire sarebbero state cçincesse, e 
che si sarebbe, cioè, perpetuato uno stato di 
cose chè, - frutto delle esi.genze del periodo 
bellico e dell'immediat.o dqpo guerra - doveva, 
.ormai a.vviarsi verso la fine, per permettere i! 
ritorno alla piena libertà contrattuale. 

< E' da presumere, Perciò, che, nei mesi che 
seguirono i detti provvedimenti, ogni contadino, 
cui la disdetta era stata intimata, e che si vide, 
in via eccezioruùe, rinviata la esecuzione dello 
sfratto, an:oichè cullarsi nella speranza di ul
teriori l!ro~oghe, abbia pensato, piuttosto, a pr<>'-
curarsi diversa sistemazione. · 

<Ciò preme!i3o, si osserva che se un largo 
movimento di contadini dovrà, in. realtà, effet
tuarsi nelle accennate provincie, tutto autoriz
za a ritenere che lo spostamento avverrà in 
guisa da non esservi, in ultima analisi. chi ri
nia.nga senza .Iav9ro, o, per 10 meno, senza tetto, 
giacchè, di reiola, chi si reca in un ·fondo pei· ·. 
prendere il posto di un altro, lascia, a sua volta, 
il posto igià occupato, ad altro che vi si insedia. 

<Non sembra, quindi, che siano prevedibili 
inconvenienti del genere di quelli temuti dal
l'onore·vol~ interrogante; che se, per caso, essi 
dovessero verificarsi, .non si mancherà d'interes
sare i prefetti per l'azione conciliativa atta ad . 
èvitare che lavoratori agricoli rimangano senzn 
alloggio. 

<:Tale intervento delle locali autorità rien
tra, del resto, nelle direttive segnate dalla cir
oolare di questo Ministero in data 12 dicembre 
1922, ed intesa, appunto, a far sì che ai lavori 
agricoli sia, ovunque, dato il massimo impulso,• 
allo scopo di assorbire il più possibile la mano 
d'opera disoccupata. 

< Il sottosegretario di Stato· 
< Conmm::>. 

SITTA. - Al ministro dell'istruziane pub
blica (Sottosegretariato per le antichità e belle 
arti). - «·Intorno a suoi intendimenti per as
sicurare la conservazione dell.'.Abb!!rlia di Pom
posa, proteggendola dà.i pericoli e dalla minac
cia delle intemperie, e per sollecitare l'esecu~ 
zione .dei lavori già deliberati per il restauro 
del palazro della Ragione, annesso all'insigne 
monumentò >. · 

RISPOSTA. - « Circa la conservazione della 
Abba.zia di Pomposa, il Ministero rlell'istruziD"-

ne, in attesa di poter attuare il completo pr<>'
getto di restauro di quei monumentali edifici 
- del quale ·ha avuto già in precedenti anal<>'
ghe occasiòni a· comunicare ampie notizie allo 
onorevole interrogante, non h11 mancato, cJme · 
non m"'ncherebbe . in caso di nuove accertate 
necessità, di prendere tutti quei proyvedimenti. 
conservativi; sia pure di carattere· provvisor~o, 
diretti a preserva.re l'insigne monumento dai · 
pericoli e dalle minnccie delle intemperie . 

«Quanto all'esecuzione dei lavori di restau
ro del palazzo della Rngione, essa meglio che 

·deliberata può dirsi in atto, giacchè, eseguita 
da qualche tempo una. prima serie di opere per 
l'importo di lire 49,360, un'altra se ne è pre
disposta, e si_ inizierà entro brevissimo termi
ne, per l'importo. di lire 38,400. 

< Il' sottosegretario di Stato 
per le antichità e le belle· arti 

< SJCTLlANI )>. 

STANGER .. - Al presidente del ·consigli.o 
dei ministri, minisbro dell'inte.-no. - < Sui fatti 
avvenuti nei giorni 14 dicembre 1922 e se
guenti a Mompaderno e Parenio, per sapere 
che cosa s'è fatto o s'.intenda fare per assicu- . 
rare la libertà e l'incolumità personale ai citta
dini di razzà slava ed alle loro istituzioni e far 
cessare finalmente arresti arbitrari e tratta
menti avvilenti, nonchè violenze di fazioni. Un 
gruppo di fascisti armati venne nel pomeriggio 
nel 14 dicembre 1922 da Parenzo a Mompa
derno con un camion_. ed irruppe nei locali di 
quel Consorzio agrario, ove si era tenuto il Con
gre8so annuale. 

«Porta.udo delle fiaccole accese, . rovistarono 
tutto l'edificio, che i congressisti avevano ab
bandonato per mettersi in salvo, fuggendo per 
le campagne. Il presidente del Conso.rziò, al suo 
ritorno in paese, venne arrestato, ed alle 3 di 
notte i Reali carabinieri abbatterono, senza bi
sogno, la porta del possidente Tomaso Herak da 
Pozari presso _S. :Lorenzo del Paoenatièo e vi pe
netrarono per farvi una perquisizione e seque
strarvi un periodico cattolico religioso (Gìcr~ 
nale del t\acro ·cuore di Geml) .ed un libriccino 
umoristico-apolitico scritto in serbD'-croato ed 
edito a Trieste e poscia per far alzare da letto 
e dichiarare fo arresto il proprietario di casa 
e due congressisti suoi amicL che pernottavano 
presso di lui. 

«Furono incatenati, come si fa coi briganti 
e condotti in carcere a S. Lorenzo, ove rimasero 
fino al giorno 16. Ammanettati e legati.ad una 
lunga cate'.,,a come degli animali vennero tra
dotti alle carceri di Pare.nzo e più tardi negli 
uffici della vice prefettura assieine al presi
dente d<i! Consorz.io. 

• 
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«Ivi intesero che un rappresentante del fa. 
scio, parlando al commissario· di pubblica sicu
rezza ed al capitano dei carabinieri, in tono ec
citato, sentenziava che «questa gente bisogna
va lasciarla a «loro» e non arrestarla», per 
cui, rimessi in libertà,. due di essi (che dove
vano 'ritornare a Trieste e rispettivamente a 
Pola) prefèrirono ritornare in carcere, onde u
scirono il giorno seguente per essere consegnati 
alle autorità di Trieste e Pola e finalmente ri
lasciati. · 

« Questo non è che un'episodio che illustra 
le condizioni che regnano nell'Istria da qualche 
anno a questa parte >. • 

1 Rrsi>OSTA. - «La sera del 14 dicembre 1922, 
cinque·fascisti di Parenzo, informati da Trieste 
che alcuni propagandisti slavi stavano esercL
tando in Istria attiva propaganda per procu
rare l'unione di tutti gli slavi della Venezia 
Giulia, anche se l'Istria avesse dovuto costituire 
provincia a sè, ed informati, inoltre, che tale 
pronaganda veniva specialmente esercitata ne! 
territorio di Mompaderno, ove !'elemento slavo 
ha forte preponderanza su quello nazionale, si 
recarono in quest'ultima località in automobile, 
completamente disarmati, per informare di 
quanto precede quel comandante la stazione dei 
carabinieri Reali. Ivi giunti, si avviarono con 
lui, scortati dai militi, alla sede della Coopera
tiva agricola croata, ove tenevasi una riunione 
fra i più accaniti dirigenti slavi del luogo, con 
l'intervento di un propagandista da Trieste e 
di un altro da Pola. Bussarono alla porta prin
cipale che era chiusa e, non avuta alcuna rispo
sta, si diressero a tergo dell'edificio per osser
vare se nel focale vi fossero individui. Trovata 
aperta la . porta secondaria che dà sulla cam
pagna,' i detti fascisti entrarono coi militari del
l'arma e poterono notare che il locale era stato 
abb11ndonato, precipitosamente, pochi istanti 
prima dalle persone ivi adunate, che si erano 
ecclissate, favorite dall'oscurità e dalle acciden
talità del terreno circostante. 

<I fascisti, quindi, ritornarono a Parenzo 
senza recare alcun danno ai locali della Coope
rativa e senza asportare nulla, come ebbe ad 
attestare lo 'stesso presidente, interrogato in 
proposito dall'ufficiale dell'arma, che ebbe ad 
eseguire uriichiesta. 

«L'arma, da sua parte, contin.uò ad interes
sarsi per il rintraccio dei fuggitivi, specie dci 
due forestieri suaccennati, e ciò per un duplice 
scopo: anzitutto, per accertare la po11izione loro, 
per stabilire il movente della loro riunione e di 
quali mezzi eventualmente si servivano per e
sercitare la loro propagan.da; in secondo luogo, 
per fermarli per' misure di :pubblica. .aicurezza .. 

e impedire cosi che avessero potuto, eventual
mente, subire violenze da parte dei fascisti. 

«Furono, infatti, fermati certo Burich ·Pie
tro, fervente propagandista slavo di Mompa
derno, che venne trattenuto in camera di sicu,. 
rezza, e, alle ore tre della stessa notte dal 14 al 
15, certo .Cheriac Tommaso che pure aveva par
tecipato alla riunione Sopradetta e nella cui ahi· 
tazione trovavansi anche alloggiati il propagan
dista di Trieste, !vessa Anton\o, e quello di 
Pola, Stazi Giovanni, che vennero accompagnati 
col Cheriach nella caserma dell'arma di S. Lo
renzo del Pasenatico e trattenuti in quella ca,
rnera di sicurezza. 

«I inilitari dell'arma rum esercitarono al
cuna violenza per penetrare nell'abitazione del 
Cheriach, essendosi limitati a bussare, ripetuta
mente alla porta finchè fu loro aperto e che in 
detta abitazione furono rinvenuti numerosis
simi opuscoli ·scritti in slavo, che sequestra
rono. 

"II commissario di pubblica sicurezza com
petente, esaminato il rapporto ordinò che il 
Oheriach e il Buriçh fossero rimessi in liberJ;à, 
e che l'Ivessa e lo Stazi fossel'O tradotti alle ri
spettive questure per l'ulteriore esame della 
loro posizione personale agli effetti dell'art. 85 
della legge di pubblica sicurezza. 

<Il sottosegretario di Stato per l'interno 
< FrNZI ». 

TOSCANO .. - Al ministro della marina. -
<Per conoscere che cosa. ei sia di vero sulla mi
nacciata soppressione delle più importanti linee 
marittime che fanno scalo a Messina, dove l'an
tico porto costituisce il passaggio obbligatorio 
d<!lle navi che vanno e che vengono dal levante, 
e se pertanto non creda atto di giustizia ripa
ratrice, 001 mantenimento delle linee esistenti, 
la restituzione delle· altre al!Ontanate, ·che pos
oono beneficiare le città orientali dell'isola, sen
za che per questo si sopprimano o restino sop
i[Jressi i servizi del mare e de] porto che servono 
lt ristabilire il necessario equilibrio eco11Dmico 
della città, turbata dal terremoto del 1908, che 
dello Stretto è regina e del commercio sullo 
Stretto confida in massima parte per la regolare 
ripresa dello sviluppo di sua vita >. 

RISPOSTA. - «Si premetti! che la s~ppres
sione di parecchi degli approdi di cui fruiva 
Messina è conseguenza necessaria della soppres
sione di alcune linee, disposta, per superiori ra
gioni di ordine finanziario, in occasione del' re
cente ordinamento pmvvisorio dei servizi ma
rittimi sovvenzionati. 
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pre per il citato articolo 47, quei biglietti oc· 
correnti per le necessità di servizio. Ora non 
essendo ng-evo1e precisare e stabilire presso cia
scuna a?:ienda quali siano o meno le necessità 
di servizio, non si possono dare disposizioni di 
carattere generale per limitare il numero dei 
biglietti che ciascuna aziend, può trattenere. 

«L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato non ha mancato e non mancherà d'inter
venire n favore dei detti aienti, qualora ven
gano presentati reclami in proposito e pre'.!f
sate ]e irreuolarità che fossero eventualmente 
comn1esse d;igli esercenti. 

«Dalle inèagini esep;uite limitatame~te alle 
aziende del Circolo fenoviario d'ispezione di 
Napoli alle quali l'interrnp;aeione particolar
mente si riferisce, è risultato quanto segue: 

a) che nlcune azien<lc non hann'.l scnn1bio 
di bi::rlietti cnn le ferrovie dello Stato: 

b) r•hc altre hanno reciprocità rli tratta
mento dei propri agenti con quelli delle ferrc
vie de1Jo Stntn, e cioè in generale viene con
cesso per ogni agente un biglietto gratuito e:l 
uno a riduzione. 

<t. Queste E'oC'ictà non pcssono chiedPre vari 
hip:lictti p~l' p0cl1e persone e tanto meno chie
dere bhrliet-1.:i per pcchc persone non in servizio 
dell'azienda pnichè l'Amministrazione delle fer
rovie rlello St•to, in possesso del ruolo organico 
del personale delle diverse società, seg-na di 
volta in vnlta. a fianco al non1e di ogni a~ente, 
le concessioni che rilascia: 

e) altre a:riende infine hanno una specie 
di conto corrente con le ferrovie dello Stato, ri
cevendo rla queste un importo di biglietti u
guali all'ammontare delle riduzioni accordate 
sulle proprie lince agli agenti delle ferrovie del
lo Stato. 

« Tali bip;lietti vengono rilasciati da que
st'ultima amministrazione di volta in volta a 
richiesta delle singole direzioni, tenendo conto 
dell'importo del biglietto rilasciato, per sssicu
rarsi che non sia oltrepassata la somma stabi
lita ogni anno per le singole aziende. 

«Le società dipendenti che attualmente 
hanno una simile convenzione sono: le funico
lari del Vomero, le tramvie provinciali, le tram
vie di Capodimonte, e l'azienda autonoma delle 
tran1vie comunali. 

"Dalla verifica fatta sup;li elenchi dei bi
glietti rilasciati dalle ferrovie dello Stato è ri
sultato che, escluse le tramvie comunali, le aÌtre 
aziende suddette hanno chiesto ed ottenuto i bi
glietti solo per gli amministratori, pei diret
tori, per il personale e per persone di famiglia. 

<Per le tramvie urbane invece da indlagini 
fatte presso l'azienda è risultato che questa 
non ha pel corrente anno un elenco dei biglietti 

chiesti ed ottenuti dalle ferrovie c;ello St:"<to. ma 
le richieste vengono fatte direttan1c11t~ dalla 
Direzione. 

«Secondo le notizie pervenute, qu:11che irre
golarità si sarebbe veriAcata nel sens1 che bi
p;lietti sarebbero stati chiesti dall'azienda co
munale per qualche persona che a stretto ri
f!Ore non potrebbe ritenersi con1e facente })!'_rte 
dell'azienda stessa. 

«Il Ministero dei lavori pubblici ha perciò 
in1partito precise istruzioni al Circolo ferrovia
rio d'ispezione di Napoli, perchè richiami la 

.a.ziend.a comunale a11'esatta. osser,?c1nza delle 
norme contenute nell'articolo 47 del rego]an1en
to tipo, e perchè su tale punto sia esercitnt.a 
una rig-oros~ sorveglianza. 

<.<Il sottosegretario di ..... ~fnfi:"-' 
« SARùl ». 

SCOTTI. - Al ministro delle finanze. -
« Pei· sapere quali istruzioni ha impartito od 
intenda impartire agli agenti delle imvoste cir
ca l'applicazione della tassa sul reddit;, agrario 
per quelle zone ove la grandine od altre ;ntem
perie hanno gravemente danneggint0 i -rac
colti ». 

RIRPOBTA. - «Si assciura l'onoreYolc inter
ronante che nella preparazione delle tabelle deì 
redditi agrari da servire come nor1na rleµ·li ac
certamenti dei redditi stessi si è tenuto conto. 
in detmzione dal reddito lordo, della quota pre
suntivamente attribuibile alle cause atmosferi
che che possono produrre la produzione. 

«Non occorrono, perciò, istruzioni al rìgi1Rr
do da parte del Ministero. 

«D'altra parte, la valutazione della entità 
degli infortuni atmosferici che, con1e l'onorevole 
interog-ante espone, avrebbero in itlcuc~J zone 
danneggiato i raccolti, negli anni base dell'accer
tamento, non può spettare che alle Commissioni 
locali, le quali sono competenti a decidere, ed 
hanno anche tutti gli elementi di fatto per il 
loro giudizio. 

«Ciò non toglie del resto che, ove in qual
che caso si fosse veriHcata la perdita totale del 
raccolto, il contribuente interessato potrebbe 
sempre chiedere la cancellazione del reddito per 
inesistenza, in forza dell'articolo 117 del rego
lamento di ricchezza mobile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L!SSJA ». 

STANGER. - Al ministro c!elle finanze 
(Sottosegretariato per l'assistenza militare e le 
pen.<ioni di gnerra). - «Per conoscere le ra
gioni che si oppongono al riconoscimento e la 
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liquidazione delle pensioni di guerra ai super
stiti di militari della Venezia Giulia, in ispecie 
dell'Istria, caduti neila guerra mondinle, ed agli 
invalidi, e quali pratiche essi debbono esperire 
per ottenere finalmente gli assegni previsti 
dalla legp;e. 

«Vi sono narecclùe centinaia di domande 
prodotte e:iiì. da molti mesi e tuttora inevase. 
Migliaia di disgraziati non percepiscono già da 
due anni e più nessun sussidio e sono ridotti al
l'indigenza la più angosciosa e, date le tristi 
condizioni dell'Istria, nell'impossibilità di avere 
aiuti dai compaesani e dai comuni, cui inutil
mente si rivolgono. 

«Omette l'indicazione di casi concreti, poi
chè gli consta che negli ultimi mesi non è stato 
liquidato l'assegno neppure in un solo caso, per 
esempio, nel distretto di Volosca >. 

Rt.<ro.<H. - «Le condizioni degli invalidi e 
dei superstiti dei caduti in guerra appartenenti 
alla Venezia Giulia non sono diverse da quelle 
in cui si trovano le stesse categorie di persone 
nella Venezia Tridentina. 

dn confronto di tutti fu ordinata la so
snensione delle liquidazioni previste dal Regio 
decreto-legge 3 novembre 1921, n. 1734, essendo 
intenzione del Governo di disciplinare il tratta
mento da farsi agli ex-austro-ungarici con nor-
1ne diverse che saranno ouanto nrima emanate. 

« S-e è vero che qualche migliaio di persone 
rimasero per qualche tempo sprovviste di pen
sioni o sussidi, è pur vero che l'ordine di so
spensione non fu in alcun modo risentito dalle 
molte migliaia di interessati che continuarono 
" godere il pagamento dei sussidi provvisori in 
apolicazione del decreto-legge n. 563, del 13 a
prile 1919. 

«Tuttavia questo Sottosegretariato, essen
dnsi reso conto dello stato di disagio in cui per 
effetto della accennata sospensione venivano 11 

trovarsi coloro che non avevano consegnito il 
sussidio provvisorio suddetto e quelli che lo 
avevano perduto per esserne scaduto il termine 
fissato nel provvedimento di conces<;ione, dispo
se, fin dal 5 aprile del 1923, che in ogni caso in 
cui fosse riconosciuto il titolo al conseguimento 
di un assegno definitivo, fosse frattanto liqurr
rlato il sÙFsidio provvisorio sopra accennato. 

«Tali liouidazioni sono in corso di paga
mento per diverse centinaia di sussidiiati e quin
di l'inconveniente segnalato, a cui è stato già 
in gran parte rimediato. sarit quanto prima 
completamente· eliminato. 

«Il sottosegretario di Stato 
per l'as.'1Ì.qte11.ra militare e le pensioni di mterm 

«Rocco ALFREDO»- -

STANGER. - Al presidente del Cooisiglio 
dei ministri, ministro delJ.'interno. - « Per sa
pere se il brigadiere dei Reali carabinieri di 
Marzana in Istria sia stato delegato dall'auto
rità a procedere, come sto per esporre e se a 
ciò non possa, come s'intende provvedere acw 
chè la sua attività sia contenuta nei limiti del 
suo ufficio. 

«Nell'intento di impedire la lettura di un 
giornale che si stampa a Trieste (Istarsha 
Rijeo) agli abbonati di Marzana, il brigadiere 
si incaricava di ritirare il giornale dall'ufficio 
postale per sequestrarlo; ma dopo che l'impie
gato postale si rifiutò di consegnarglielo, adottò 
un altro sistema da lui praticato dipoi costan
temente. 

« Egli accompagna cioè, il portalettere men
tre distribuisce la posta, di casa in casa e toglie 
a tutti gli abbonati di mano il giornale non ap
pena il portalettere ne fa il recapito. Alla do
manda di un abbonato sulla ragione di tale agi
re, rispose: « perchè ho bisogno di carta~; ad 
un altro per tutta risposta ordinò di seguirlo 
in caserma, ove lo insultò e gli proibì di «apri
re bocca mentre egli fa servizio»: una donna, 
intenta a preparare il cibo, fu costretta a pren
dere il giornale nelle mani imbrattate per 
strapparglielo bruscamente. A Sanvincenti av
viene la stessa cosa per opera di quei Reali ca
rabinieri non meglio identificati. Domando se 
non si ritenga opportuno far cessare questo 
stato di cose contrario alle leggi». 

RISPOST.I. - « Ai comandanti le stazioni del
l'arma dei Reali carabinieri di S. Vincenti e 
Marzana era risultato che, acclusi a copie del 
giornale croato !stars/ca Rijec, si distribuivano 
nascostamente opuscoli di propaganda anti-ita
liana. 

«Essi, quindi, in seguito ad analoga dispo
sizione del comandante la tenenza di Dignano, 
si rivolsero ad alcuni di coloro che ricevevano 
detto giornale per averne qualche copia, e pote
rono così constatare che, compiegati, vi si tro
vavano degli opuscoli, che dalla prefettura di 
Pola sono stati dati a tradurre per accertare se 
eontengano elementi per una denuncia all'auto
rità giudiziaria. 

«In ciò consiste l'operato dell'arma del qua
le si duole !'onorevole interrogante; operato che 
rientra nelle facoltà discrezionali dell'autorità 
di pubbica sicurezza e che non n1irava, come 
rilevasi, a limitare la diffusione del giornale so
pra indicato. 

«Gli accertamenti eseguiti hanno poi esclu
so in modo assoluto che i militari dell'Arma, 
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nel chiedere ed ottenere le copie del giornale 
medesimo, abbiano usato modi meno che cor
retti o abbiano fatto delle imposizioni. 

< Il sottosegretario di Stato per l'interno 
• FINZI ». 

TOSCANO. - Al ministro dell' ist.ru<Zione 
pnbblica. - «Per sapere se non creda conve
niente dusporre che anche le prov,, orali del 
cone-0rso regionale per le scuole primarie si dia
no nel capoluogo della provincia, per non co
stringere tanti candidati ai gravi disagi della 
temporanea permanenza fuori di famiglia». 

Rlsros'l'~L - «Le disposizioni sui concorsi 
prevedono (e non potrebbe essere diversa
mente) la nomina di una Commissione giudica
trice del concorso magistrale presso ogni Prov
veditorato. Se, come per l'esame scritto, potesse 
anche disporsi per l'esame orale che ~sso fosse 
tenuto, oltre che nella città sede del Provvedi
torato, anche nei capoluoghi delle provincie 
compresi nell'ambito del Provveditorato stesso, 
occorrerebbe provvedere alla nomina di più 
Commissioni giudicatrici, e con ciò si contrav
verrebbe al principio dell'unicità dei criteri di 
giudizio nell'interesse dei candidati parteci
panti al medesimo concorso. 

« Per queste considerazioni ed anche per la 
spesa maggiore alla quale si andrebbe incontrn. 
non può convenirsi nella propcsta dell'onorevole 
interrogante. 

< Il sottosegretario di Stato 
«LUPI». 

TOSCANO. - Al ministro dell' istruzione 
pubblica. - «Per sapere se non creda equo di 
ritornare sul decreto ministeriale 11 marzo 
1923, che limita a tutto luglio 1923 gli effetti 
del concorso speciale 1919-20, che non aveva li
miti di sorta e di stabilire che l'ultimo termine 
al valore della relativa graduatoria sia fissato al 
31 luglio 1925, tenendo presente che le donne 
maggiormente danneggiate dal detto provvedi
mento hanno sostituito tutti i richiamati alle 
armi». 

RISl'OST.I. - <Il provvedimento proposto dal
l'onorevole interrogante, di prorogare al 31 lu
glio 1925 la validità della graduatoria dei con
corsi speciali P che ai sensi dell'articolo 6 del 
Regio decreto 11 marzo 1923, n. 635, cesseran
no di essere efficaci col 31 luglio 1923 - non 
può essere adottato perchè contrasterebbe col 
concetto ispiratore del decreto stesso. Infatti 
tale provvedimento trova la sua ragione di es
sere nella riconosciuta opportunità ~he debba 

limitarsi a coloro che realmente ne hanno un 
giusto titolo e cioè agli ex-eombattenti e alle 
maestre congiunte in intima parentela con i ca
duti o gli invalidi di guerra; mentre, per con
trario, in confronto di ogni altra categoria oc
corre ripristinare senza ritardo l'osservanza ri
gorosa delle norme e garenzie generali di no
mina sostituendo al concorso per soli titoli il 
concorso per titoli ed es.ami. 

«Non è completamente esatto poi che i con
corsi speciali del 1919 non avessero limiti di 
sorta poichè l'articolo 8 del Regio decreto-legge 
29 agosto 1919, n. 1675, dava la facoltà al Mi
nistero di dichiarare cessata l'efficacia di sin
gole graduatorie e prevedeva quindi che un in
teresse generale divenisse ad un certo punto 
prevalente su ogni interesse di singoli. Vero è 
che il detto articolo 6 prevedeva pure per gli 
ineegnanti compresi nelle dette graduatorie l'of
ferta del posto in sedi. di altre provincie e co
muni; ma sta di fatto che l'offerta era condi
zionata dalla circostanza che fossero già esau
rite Ie · graduator,ie valide per le provincie o i 
comuni, nei quali l'assegnazione dei posti do
veva farsi; onde la nomina sarebbe divenuta, 
anche pei decreti eccezionali del 1919~ assai in
certa e rimandata ad ogni modo a lunghissima 
scadenza. 

«Il sottosegretario di Stato 
«LUPI)), 

TOSCANO. - Al ministro del//interno. 
· «Per sapere quali provvedimneti abbia preso 
perchè siano riattivati i lavori per la costru
zione del grande palazzo municipale di Messina 
distrutto dal terremoto del 1908, la cui sospen
sione inaspettata ed improvvisa ha gittato luce 
sinistra sul programma della rinascita gene
rale». 

RISPOSTA. - «Non risulta al Ministero che i 
lavori di costruzione del palazzo municipale di 
Messina siano stati sospesi. 

«Ad ogni modo tutto ciò che riguarda la 
esecuzione dei lavori stessi è di competenza <lel 
camune appaltante. 

«Il Ministero dell'interno, per l'opera in 
questione, ha finora assegnato al predetto co
mune, in base alle richieste avanzate. la com
plessiva somma di lire 10,637,570.37 sulla quale, 
fino ad oggi, sono stati esebruiti pagamenti, 
giusta gli atti prodotti, per un ammontare di 
lire 6,603,199.32. 

«Il pagamento degli ultimi certificati di ac
conto sarà disposto nel corso del prossimo eser
cizio finanziario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« FINZI }}, 
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< E poichè è chiaro il concetto del legisla
tore che il dazio su generi di produzione inter
na in tanto è dovuto in quanto essi sono desti
nati al consumo in luogo, si ravvisa superfluo 
qunlsiasi chiarimento al riguardo, che determini 
la in'tassabilità nel luogo di produzione dei ge
neri destinati in altri comupni. · 

« I! sottosegretaiio di StalL' 
• LTS.'JJ.\ ., 

l>'TANGER. - Al pr.esidrmte del Gansiglio 
dei ministri, e al ministro delle finanze. - « Per 
sapere se non trovino equo che nell'applica
zione delle norme concernenti la sistemazione 
giuridica degli impiegati ed agenti de! cessato 
regime la decurtazione del 20 per cento delle 
pensioni e del caroviveri per il passato (sem
prechè In stessa non costituisca una lesione di 
diritti a.squisiti in base al Regio decreto 27 
novembre 1919, n. 2227), non venga cumulata 
per più mesi privando tutta una categoria di . 
cittadini delle nuove provincie, viventi già in 
n1 h;erin1 per un tnese intero di ogni. provento, 
ma si suddivida in più mesi o si revochi tempo
rnneamente ogni falcidia >. 

RrsPOSTA. - «A rendere meno sensibili le 
ritenute da farsi ai pensionati del cessato re
gime, per ricupero delle somn1e corrisposte in 
più per mancata applicazione nei mesi di apri
le, maggio e giugno 1923, del nuovo ragguaglio 
delle pensioni e delle indennità di caroviveri, 
nonchè dell'imposta di ricchezza mobile, di cui 
ai RR. DD. 18 febbraio e 8 maggio 1923, nn. 440 
e 936, le Delegazioni del tesoro di Trento, Trie
ste e Zara, sono già state autorizzate da questo 
Ministero a ratizzare gli importi relativi in 12 
mensilità in tutti quei casi, in cui le percezim1i 
verrebbero a risultare assorbite in gran parte 
dnHe ritenute, di cui trattasi. 

< Il sottosegretaria rii Stata 
d.JHb1A ». 

WILFAN ed alti-i. - Al presidente del Con
siglio dei ministri, ministra del!' interno. -
« Per sapere se intenda ordinare al prefetto di 
Polà la· pronta restituzione alla < Latteria di 
Hrusica » (Crusizza di Castelnuovo), Consorzio 
r.egistrato a garanzia limitata) dei suoi registri 
indispensabili per una gestione regolare che le 
furono asportati dal veterinario di Castelnuovo 
d'Istria con richiamo ad un ordine del detto 
prefetto, dato, se mai, senza alcuna base legale, 
perchè i consorzi registrati soggiacciono soltan
to al controllo dei tribunali e dei revisori nomi
nati, rispettivamente riconosoiuti dall'autorit1• 
a norma della 'legge del 10 giugno 1903, n. 13!!, 
B. L. I.». 

RrSl'OSTA. - c. Ad analoga richiesta della sot
toprefettura di Volosca, la prefettura di Trie
ste autorizzò l'invio di un funzionario a Cru
sizza col compito di procedere ad una ispezioM 
dei conchiusi di deliberazioni dell'assemblea dei 
soci della < Letteria Sociale » ai sensi del parn
grafo 34 d<>lla legge 9 aprile 1873, B. L. I. 711 
-- avertendo che - ove fossero risultate delk 
irregolarità, queste si sarebbero dovute comuni
care all'autorità giudiziaria per potere, nel caso 
di una eventuale condanna, disporre lo scìog1i
mento d.el consorzio ai sensi dei paragrafi 36 
e 37 I. C. 

« Della detta ispezione fu incaricato il vo 
terinario di Castelnuovo d'Istria che, interprc· 
tando in senso lato il mandato affidatogli, feco 
precedere alla revisione degli atti del consorzio. 

< Non avendo Ja revisione rivelato add<>biti 
specifici che rivestissero i caratteri di azioni 
penali alla stregua del Codice penale. l'auto
rità dispose l'immediata restituzione dei regi· 
stri in modo da mettere in grado l'azienda di 
svol;:ere 'la sua attività normale. 

«Il sòttasegretario di Stato per l'interna 
<FTNZ! >. 

l:rnua, UJ2!1 - 'J'ip. dclln (.'nn1rru dt•i T11111t1LrLIJ, 
' 
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SPADA. -. Al niinistro delle finanze. -
« Per sapere quali provvedimenti intenda pren
dere per limitare il feroce fiscalismo degli uffici 
di finanza della provincia di Roma, che sotto 
classifica di pretesa occultazione di materia 
tassabile, hanno inondata di contravvenzioni la 
intera regione, tanto che nel solo Zagarolo si 
sono ·elevate trecento contravvenzioni. Nella 
maggior parte di esse si tratta di interpreta
zione da darsi a denunzie errate o ad omis
sioni di piccoli agricoltori che in buana fede 
credevano di avere diritto all'esonero concesso 
dalla legge a' coltivatori diretti. La diversità 
della interpretazione può fare assodare se è do
vuta o meno il pagamento della impasta, non 
può certo dare diritto a contravvenzione, giac
chè la possibile esecuzione deve rappresentare 
un possibile diritta, non nascondere un pe
ricolo». 

RISPObTA. - <Evidentemente l'onorevole in
terrogante ha inteso riferirsi a quanto propria
mente riguarda le contravvenzioni. accertate' 
nel camune di Zagarolo in materia d'imposta 
sul vino del 1922. 

<A tal proposito devesi far presente che·
assunte le necessarie informazioni presso l'Uffi
cio tecnico di finanza, lo fltesso ha riferito che 
nel procedere alla compilazione delle matricole 
per l'anno 1922 ebbe a constatare che in alcuni 
camuni del Lazio fra essi compreso appunto 
Zagarolo, in rapporto alla campagna vinicola 
precedente, ad una notevole diminuzione del 
numero delle denunzie e del prodotto, corr.i
spondeva invece un aumento delle quote da 
esentarsi dall'imposta, giusta l'articolo 7 del 
Regio decreto 17 luglio 1921, n. 975. 

«In presenza di siffatta constatazione fu
rono pertanto sollecitamente compiute le op
portune indagini, l'esito delle quali condusse al 
recupero - nel solo camune di Zagarolo - di 
circa un migliaio di ettolitri di vino che - con 
palese danno per l'erario - sarebbero sfuggiti 
al pagamento dell'imposta, 

« In conseguenza furono elevate le contrav
venzioni a carico di coloro che, indicando nella 
denunzia dati inesatti - quali ad esempio 

. quelli riguardanti persone di famiglia non con
viventi o di età inferiore ai 15 anni, o l'eserci
zio materiale e diretto dell'agricoltura quando 
invece la personale attività del richiedente è 
impiegata in -tutt'altro mestiere - evidente
mente tentarono di sottrarre all'imposta quan
tità di prodotto non es~ntabili nei sensi stabi
liti dalle disposizioni in vigore. 

« Nè può sostenersi per evidenti ragioni, che 
il visto dell'autorità municipale apposto a de
nunzie compilate in siffatta guisa valga a sa-

nare tutte le irregolarità contenute nelle de
nunzie stesse specie ove tali irregolarità tro
vano base in notizie non corrispondenti al vero. 
Chè anzi, mentre non occorre soffermarsi sulla 
responsabilità che assume il compilatore della 
denunzia, al quale non può certa far difetto l'e
satta conoscenza della composizione della pro
pria famiglia e dell'età dei singoli membri di 
essa, devesi in genere deplorare che da parte 
delle autorità locali siano apposte attestazioni 
della specie senza alcun riscontro dei registri 
anagrafici. 

< Ciò posto, ne deriva che !'Amministrazione 
non può senz'altra annullare tutte le contrav
venzioni accertate peì motivi suesposti: ·in 
quanta che esse ·trovano giuridico fondamento 
nel fatto positivo di aver gl'interessati ten
tato di sottrarre all'imposta quantità di pro
dotto che dovevano esservi assoggettate. 

«Ad ogni modo non è escluso che !"Inten
denza di finanza della provincia, nell'esame 
delle singole contravvenzioni proceda all'annul
lamento di quelle insussistenti, ed all'applica
zione di lievi ammende disciplinari nei riguardi 
di quelle altre per le quali sia da escludere ogni 
deliberato proposito di frode. 

«,E' infine opportuno accennare che colle 
nuove disposizioni, che entreranno in vigore 
con effetto del prossimò raccolta, il congegno 
dell'esenzioni ha subito radicali modificazioni 
allo scopo di ovviare a tentativi della specie.:e 
di agevolare contemporaneamente il lavoro da 
parte degli uffici finanziari. 

« U. sottosegretario di Stato 
« LisS!A ». 

STANGER. - Al ministro delle finanze. -
«Per sapere: 1 ') se intenda abbuonare e de
pennare le imposte sui fabbricati (casatico-pi
gioni) prescritte dal cessato regime nella pro
vincia d'Istria per gli anni di guerra, come è 
stato pubblicamente premesso; 

2') come verranno praticati tali abbuoni, 
per quale epoca e sotto quali modalità. Sarebbe 
equo e giusto che l'abbuono venga accordato 
anche a quei contribuenti che pagarono le im
poste arretrate dopo il 3 novembre 1918, per
chè costrettivi da atti esecutivi degli uffici delle 
imposte, e di regola assumendo all'uopo dei mu
tui ipotecari,-Gli importi abbuonati per debiti 
d'imposta ( casatico-pigioni) scaduti sotto il ces
sato regime e per gli anni 1919-20 dovrebbero 
allibrarsi a pagamento delle imposte per gli 
anni 1920 e seguenti, se furQno pagati dopo il 
3 novembre 1918 >. 

RISPOSTA. - « In considerazione del partico
lare stato di disagio economico in ctii è venuta 

272



Atti Parlamentari - 1936* Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1• SESSIONE - D!SOUSSIONI - TORNATA DEL 30 NOVEMBRE 1923 

a trovarsi l'Istria - ed altresì la città di Zara 
- il Governo ha ritenuto opportuno deliberare 
alcune direttive di massima nell'uso delle fa
coltà discrezionali che la sopravvivente legisla
zione ex-austriaca accorda all'amministrazione 
finanziaria in materia di abbuoni e ratizzazione 
di imposte arretrate. Ed ha stabilito che in via 
di regola le imposte dirette riferentesi al pe
riodo anteriore al 4 novembre 1918 - e spet
tanti all'Italia in forza dell'articolo 39 del Trat
tato di San Germano - che finora non si fos
sero potute riscuotere nell'Istria - ed altresì 
nella città di Zara - fossero considerate inesi
gibili e quindi abbandonate, salvo ben inteso il 
caso eccezionale che circostanze particolari fos
sero ad escludere una tale presupposta insol
vibilità del debitore. Disposizioni così ampie, 
che in pratica possono essere state interpretate 
dai più come un abbuono generale delle impo
ste riferentesi al periodo bellico e ancora co
munque non riscosse in Istria. - ed a Zara -
peccheranno forse di liberalità per avere per
n1esso1 come sempre avviene in questi casi, di 
beneficiarne anche a qualche contribuente di 
condizione non disagiata e deliberatamente mo
roso, ma non giustificano richieste di restitu
zione delle imposte a coloro che, dovendolo e 
potendolo hanno pagato. A ciò, invero, la vi
gente legislazione ex-austriaca non autorizza ed 
il Governo non ritiene di dover creare per 
l'Istria norme di eccezione, che sarebbe poi ne
cessario estendere anche alle altre provincie 
dei territori annessi. 

«Considerato, altresì, il disagio che arreca 
alla massa dei contribuenti 'dell'Istria il paga
mento degli arretrati di imposte riferentesi al 
periodo 1919-21, e riconosciuta la. generalità 
per tale provincia delle condizioni speciali che, 
sempre a tenore della legislazione ex-austriaca, 
consentono in confronto dei singoli la ratea
zione del debito tributario, il Governo ha di
sposto altresì che il carico di tali imposte ven
ga riscosso entro un periodo di due anni a de
corrente dal luglio 1923. 

« Una commissione di rappresentanti i pro
prietari urbani e terrieri dell'Istria si è di re
cente presentata al Ministero delle finanze, 
chiedendo l'annullamento dell'accertamento -
e ove del caso il conseguente rimborso - delle 
imposte sui redditi di terreni e fabbricati per 
il periodo anteriore al 4 novembre· 1918, addu
cendo a motivo i provvedimenti dell'autorità 
politiche e militari austriache che portarono 
all'evacuazione delle popolazioni, e all'assenza 
di qualsiasi reddito di natura fondiaria ed im
mobiliare. Senza che il Ministero intendesse 
assumere alcun impegno al riguardo, la Com-

n1issione è stata invitata a precisare in quali lo~ 
calità si è realmente verificato un tale stato 
di cose, ed avendo essa, pochi giorni or sono, 
presentato al riguardo un breve pro-memoria, 
il Ministero pur senza anticipare alcun giudi
zio in n1erito, si riserva di assumere informa
zioni e di assumere la possibilità di eventuali 
provvedimenti. 

« ll sottosegretario di Stato 
« LTSS!A ». 

STANGER ed altri. - Al ininistro delle fi
nanze. - « Per sapere se sia a conoscenza delle 
difficoltà che incontra l'applicazione della legge 
sulle tasse di registro e di bollo testè introdotta 
nelle nuove provincie, data la diversità della 
legislazione - particolarmente col Codice di 
procedura civile e come intenda ovviarvi». 

RISPOS'f A. - « I Regi decreti 11 gennaio 
1923, rispettivamente nn. 158 e 162._ con i quali 
sono state estese alle nuove provincie, a decor
rere dal l" luglio 1923, le disposizioni vigenti 
nel Regno, in materia di tasse di registro, di 
successione e di bollo, contengono adeguate nor
mé, comuni e speciali, di coordinamento con 1e 
leggi austriache, nonchè disposizioni transito~ 
rie, tali da ovviare 'se non a tutti, almeno a 
grandissima parte degli inconvenienti e diffi
coltà, cui, in modo gerierico, hanno accennato 
gli onorevoli interroganti, inconvenienti e dif
ficoltà che, .saranno attenuati anche per effetto 
delle nuove disposizioni in corso per allevia
mento delle tasse di successione. 

« Per quanto poi riguarda la materia proce
durale si fa presente che, ad ovviare a possibili 
difficoltà, si è provveduto con l'articolo 11 del 
citato Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 158, 
dove è statuito che «qualora nei provvedimenti 
di cui all'articolo 1 del presente decreto (esten
sione delle leggi in questione) sia fatto riferi
mento, in materia civile, commerciale e proces

. suale a disposizioni del Regno non ancora estese 
ai territori annessi, s'intenderanno richiamate 
le corrispondenti disposizioni del cessato regime 
che vigono nei territori medesimi». 

« Non si è mancato, in fine, di rivolgere 
vive premure, agli intendenti di finanza nelle 
nuove provincie, di assistere i contribuenti, e di 
usare benevoli interpretazioni della legge nei 
primi tempi dell'attuazione del nuovo sistema 
di tasse sugli affari. Ed è naturale che eguali 
disposizioni d'animo si hanno negli uffici finan· 
ziari centrali. 

< ll sottosegretario di Stato 
< L!B.srA ». 
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avvilimento, .ed invece di inOculare in loro 
un amore per il paese, trovereste degli nomi.pi 
ixritati, con le labbra livide dalla rabbia, i 
quali potrebbero em!\tte_re davvero allora 
quella orrenda bestemmia, ohe voi e noi dob• 
biamo temere, contro la terra che li ha visti 
si nascere, ma ohe li· ha visti anche cosi 
tremendamente soffrire. (Applausi prolun
gati all'es~rema sinistra - · MoltlesimB oongra-
lazioni - Oommenti). . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole .Wilfan. 

WILFAN. Onorevoli colleghi, devo pre
mettere una dichiarazione analoga a quella, 
che è già stata fatta dall'onorevole deputato 
del gruppo tedesco; e precisamente, in or
dine formale, il gruppo dei deputati slavi 
eletti nelle nostre provincie dichiara quanto 
segue: I deputati slavi hanno ed affermano 
il diritto di servirsi della propria lingua nel
l'esercizio delle loro funzioni, specialmente 
anche quando parlano alla Camera. Questo 
diritto sussiste senza che vi sia bisogno di 
espresso riconoscimento, perchè è condizione 
e conseguenza della libertà più elementare 
per i deputati e per gli elettori, e perchè 
l'nso di questo diritto è la manifestazione 
più diretta e legittima della loro inconcnl
cabile coscienza. e dignità. nazionale. Questo 
diritto s:nssiste anche perchè, se è ricono
sciuto espressamente nell'articolo 62 dello 
Statuto per la lingua francese a favore dei 
deputati e senatori che appartengono ai paesi 
ove questa è in uso. deve intendersi sussi· 
stente, per analogia· ineluttabile, anche nei 
riguardi della lingua ~lava e dei rappresen
tanti dei paesi in cui questa lingua si parla 
e cbe furono annessi al Regno appena dopo 
la promulgazione dello statuto. 

I deputati sia vi pertanto confidano che 
questo loro diritto verrà espressamente rico
nosainto e in tale attesa, con la riserva però 
di ricorrere, senza riguardo a usi tanto in 
qualunque momento, quanto ciò loro parrà 
opportuno, all'uso della propria lingua, ci 
limiteremo per òra a tradurre iJ nostro pen
siero in lingua italian·a n. 

Onorevoli colleghi! Debbo confessare che 
sono titubante nel prendere pi!.' là prima 
Volta, come rappresentante delle popolazioni 
slave ora annesse al Regno, in questa asaem· 
blea, la parola. 

La. J!ostra situazione è. delle· più delicate. 
~oi siamo di nn popolo che, non è molto 
tempo, si è finalmente creato un proprio 
Stato nazionale. Con questo popolo ci unisce 
eornnnità di origine, di lingua, di sentimenti, 

di tradizionij e non possiamo rinnegare qné
sta unità naturale indissolubile. D' alko 
canto -sappiamo e conosciamo di essere di
ventati cittadini del Regno d'Italia. C' è 
nn conftitto tra il dovere di cittadini, nel 
àenso politico, e tra il sentimento di nazio
nalità, nel senso etnico. Vedr·emo di tro
vare in questo conflitto la via di uscita. E 
crediamo che, facendo qui aperta confes
sione dei nostri sentimenti nazionali e del 
concetto che abbiamo della nazionalità e del 
nazionalismo, proprio nel Parlamento ita
liano troveremo gli nomini che ci com
prenderanno, (Approvazioni). 

Per noi lo Statò non è il supremo ente, 
per noi il supremo ente è il pop0lo, è la Na
zione, ripeto, ne1 senao etnico, storico. · 

Sn qn~sto punto siamo d'accordo. Mi 
preme di accentuare che in questo senso sol
tanto s1amo nazionalisfil, non naz1onnJisti . 
come mi pare siano queili che in quest'Aula 
si fregiano di questo nome. Quel na•imialismo 
che io ripudio di tutto cuore, non è nazio
nalismo, non è amore del pfoprio popolo,. 
ma è imperialismo, è odio, non è amore. ( Oom
menti). Con quel nazionalismo noi non ab~ 
biamo niente di comune, ed insisto su questo 
punto, giacchè so che specialmente i nos~i 
compaesani di· nazionalità italiana nelle re
gioni ora annesse ci vorranno se:µipre e sem-. 
pre rimproverare un nazionalismo imperiali
sta. JJO nego e lo contesto espressamente, per 
me, per i miei colleghi. per tutta la nostra 
popolazione ( Oo1nmenti). 

Noi quindi, se anc.lfe ci sentiamo in con
trasto con lo Stato italiano, in quanto ci 
ha annessi contro la nostra volontà. e contro 
le nostre as:Pirazioni7 non ci. sentianio in 
contrasto con quel popolo italiano (Appro
vazion-i a sinistra) che, io Io posso qui af
fermare con sicura coscienza; e prego ne 
sia preso atto, gli sloveni e i croati ora an
nessi all'Ita,lia, non odiano; Essi non odiano 
il popolo italiano. 

Saluto questa prima occasione nella quale 
un rappresentante delle popolazioni slaYe 
non ha più da parlare con commissari, con 
carabinieri, magari anche ·con ministri o capi· 
d'ufficio, ma parla finalmente con i figli 
eletti dal popolo italiano. (Approvazioni). 

Sono sicuro che, pitrlando direttamente, 
apertamente, sinceramente, se non ci po
tremo amare, ci rispetteremo. (lnterr1u:ioni 
all'estrema destra). 

Voglio rivendicàre per noi innanzitutto 
il diritto di poter parlare Jiberamente e 
sinceramente, di potervi r.prire completa-

278



Atti Parlamimtari .- 118 - ··:camerà dei Deputati 

'·LEGISLATURA XXVI - i' SESSIONE • DISC.USSIONI - TORNATA DEL 21 GIUGNO f!:l21 

1)1.ente l'animo nostro, tutto quanto c'è in 
esso e di sentimento nazionale, e di dolori, 
e di rincrescimento7 e di risentimento. 

~on c'è altra via per incontrarci, per in~ 
tenderci, se non la sincerità. Forse fra i di4 

plomatici si segui.i·anno altre vie, ma IJ.Oi, 
figli dei tempi moderni, democra.tici nel vero 

.senso della parola, figli delle larghe masse, 
democratici come lo sono· specia.Jmente lè 

- masse slave, Iloi non· riconosciamo che una 
via, quella ùell'uper.ta parola virile. 

Perciò mi si consenta di dirvi in poche 
parole, prima di t.utto, quale è la situazione 
nella quale ci ha trovati il saluto della Co
rona, situazione che ci deve dettare ben altre 
parole di quelle cbc sono proposte nell'in
dirizzo di l'isposta al discorso della Corona. 

Dobbiamo prima di tutto mettere in 
chiaro alcune circostanze di fatto. Il tel'l'i
torio annesso, denominato. ora la regione 
Venezia Giulia... · 

Una voce all'esti•ema deBtra. Sempre. Da 
secoli! 

WILF.A.N. Ora si chiama ·ufficialmente 
Venezia Giulia, ma '}nesto non è un nome 
storico. (Interruzioni all'estrema de•tra - Ru
mori). 

Reagirò volentieri nell'interesse della 
sincerità, nell'interesse della discussione, ad 
ogni interruzione che sia ragionata. 

La regione, dunque, che per far piacere 
al collega· chiamerò col nome di Venezia
Giulla, ma che fino al 1854, quando Graziadio 
.A.scoli ha inventato qnesto nome, non si 
chiama va cosi ... 

Voo·i all'estrema destra. Sempre! Sempre! 
Da Giulio Cesare! (Vivi rumori). 

WILF AN .... in questa regione cosi no
minata 111 maggioranza della popolazione, 
tanto per numero come anche per estensio
ne del territorio occupato nel senso nazionale, 
è slava .. 

Questo, alla fine, l'hanno' dimostrato 
anche le elezioni, ad òn.ta che queste ele
zioni siano state fatte a danno clell'It11lla, 
percbè io credo che.sarebbe stato molto più 
vantàggioso per l'Italia (non parlo di noi, 
ma dell'Italla intera) che il nostro ingresso 
nella vita costituzionale italiana non fosse 
stato funestato da simili elezioni, che non 
furono elezioni politiche, ma lln orrore, una 
turpitudine, una· vergogna! (Vive proteste 
~ Rumori a destra e al centro - .Approva
zioni all'estrema ·sinistra) un qualche cosa 
d'infame! (Vivaci invettive dall'estrema de
stra - Proteste - Vivi rumori). 

Il nostro numero, seppure ridotto, do-

vrebbe eRsere sufficiente a convincere che 
in quella regione vi ·è un forte nucleo slavo. 

Quando le statistiche saranno fatte, m"i 
rac.comando che siano fatte almeno cosi 
bene come le 11ustr~ac\le. (Rmnori viv-issimi 
- Proteste). 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan, io 
sono qui per garantire la libertà di parola a 

' tutti, ma devo invitarla a rispettare i senti
menti del!' Assemblea italiana. ( Vivi.osimi pro
lungati applaitsi. - Anche le tribune applàu
dono. - Commenti vivaci). Prosegua ! 

WILF.A.N. Siamo inviati dalla popola
zione slava in quest'Aula per venire a con~ 
tatto, per parlare, per intenderci, per trovare 
una via cli poter venire ad una - esistenza 
sopportabile per noi. 

Voci. Ma noil per provocare ! 
>VILF AN. Se le mie pa.role hanno potuto, 

e non lo ammetto perchè non avevo· questa 
intenzione, avere qualche significato, che si 
potesse interpretare come lesivo <lei senti
menti della Camera italiana, prego di pren
dere notizia che questo ò avvenuto asso.luta
mente contro la mia volontà. Il collega di 
Trieste, avvocato SU.vich,confermerà che cosa 
significa parlare di statistiche. Ho voluto 
soltanto esprimere il desiderio che le stati
stiche siano fatte meglio che ai tempi del
!' Austria. (Interruzioni - Commenti - Ru
mori). 

PRESIDENTE. L'incidente è esaurito. 
Facciano silenzio. (Interruzioni del deputato 
Goda). 

Onorevole Coda, la richiamo all'ordine! 
Prosegua, onorevole Wilfan. ' 

WILF AN. Se è vero che in quella regione 
la maggioranza è sia va ... 

Voo·i a destra. Non è vero ! (Commenti). 
PRESIDENTE. Tacciano! Parleranno a 

loro turno! 
WILFAN .... quella regione doveva appar

tenere allo stato nazionale alavo o non allo 
stato na•ionale italiano. Si sono portate in 
campo ragioni geografiche e st.rategiche, 
che in omaggio al principio fondamentale 
di nazionàlità, non possiamo riconoscere 
come sufficienti. Cercherò di essere breve 
per riasrimere il nostro pensiero e mi si per
metterà di leggere una dichiarazione. 

La Sovranità del Regno d'Italia. è stata 
estesa alle terre della. sponda settentrionale 
dell'Adriatico, in via di diritto, soltanto per 
effetto del trattato di Rapallo del 12 dicembre 
1920 e della successiva annessjone entrata 
in vigore il 5 gennaio 1921. Ciò è avvennto 
senza il llbero e regolare consenS'O, contraria
mente al carattere nazionale. della popola-
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·zione. che· fra sbocchi e i nuovi confini per 
la pii; gran parte non è italiana ma siava. È 
rimasta vana la speranza che il Regno d'I
talia, fondato sull'nnità na.zionaie e sorto 
da plebisciti, avrebbe rispettato anche 'in 
questo caso il principio di nazionalità e il 
di.fitto dei popoli a decidere da sè delle loro 
sortL · 

La protesta, non maggiormente giusti- · 
Jlcata perchè non lo potrebbe esere di, più, 
ma resa più aspra dall'iniquo trattamento 
contrario a sole11ni promesse, se a.nche non a 
.garanzio formali, che queste - è vero - fu
rono espressamente rifiutate, non potrà essere · 
fatta mai tacere nei cuori degli slavi ora sog
getti all'Italia. I deputati slavi hnnno il do
vere di dare qui, all'inizio della loro attività 
espressione a tale protesta, e fanno perciò, 
per il presente e per tutto l'avvenire, analoga 
formale solenne riserva, a nome degli slavi 
delle nuove provincie, cittadini d'Italia, os
sequiosi alle leggi, si, ma fedeli ai propri 
ideali. 

Siamo entrati nella famiglia italiana ed 
ogni uomo di buon volere, a prescindere dal 
sentimento nazionale, avrebbe dovuto desi
derare che questo ingresso avvenisse in altre 
circostanze, in altro modo. Nel modo come 
sono avvenute le cose dal primo giorno dell'oc
cupazione, dopo le promesse fatte anche su 
manifesti pub'blici, quella volta stampati 
ancora anche in slavo, si è avuto in vece un 
regime di;oppressione, si è avuto un regime che 
era crudo, crudele, in triste contrasto con 
quella che la nostra gente si aspettava dal
l'esercito e dal popolo italiano venuto in 
paese come liberatore. {Vive interritzioni -
Vivacissime proteste - Rumori). 

G.ASP .AROTTO. Vi hanno sfamato i 
nostri soldati ! 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan, ri
cordi che l'esercito italiano si è coperto di 
gloria! (Vivissimi applausi). 

GIOLITTI, presidente dal Oonsiglio dai 
ministri, 1nfnistro dell'interno. Onorevo'le 
Wilfan, ho il dovere di protestare in nome 
del Governo, contro l'insulto che ella ha fatto 
all'esercito italiano. (Vivissimi 1"eiterati ap
plauni cui si a,ssooiano anche le trib1tne -
Ripetute g1·ida di Viva l'esercito!) Ella, 
onorevole Wilfan, rende un pessimo servizio 
alle popolazioni, che rappresenta, facendo 
credere che i suoi sentimenti siano condivisi 
da quelle popolazioni che siamo certi osser
veranno fedelmente la legge e rispettaranno 
l'Italia, come ella. non sa rispettarla. ( Vivis
simi prolungati applausi). 

PRESIDENTE. Ora facciano silenzio, e 
lascino parlare. Prosegua, onorevole Wilfan. 

Voci. Basta ! basta ! 
PRESIDENTE. Prosegua, ,onorevole Wil

fan. 
WILF .AN. La lingua italiana non è la 

mia madrelingua; se la parlo, devo confessare 
che non riesco a parl11rla con quella perfezione, 
che sarebbe necessaria. Se ho parlato dell'e
sercito, certamente non ho pensato nè all'isti
t11zione come tale, nè n.l complesso dell'eser
cito... (Rumori alf.issimi - Interruzioni). 

Voci. Basta ! Busta ! 
PRESIDENTE. Las.cino parlare! 
'\VILF .AN. Ho inteso parlare, non del

!' esercito, ma delle autorità militari Ia 
cui opera mi deve essere permesso di 
criticare. E per spiegare ancora meglio il 
mio pensiero, e per dimostrare la fondatezza 
delle mie critiche, dirò che quando noi por
tavamo dinanzi alle autorità civili le nostre 
lagnanze, queste stesse autorità civili ci. 
dicevano: .Aspettate ; voi sapete bene che il 
regime militare è regime di eccezione. Si 
tratta ora dell'occupazone militare: dovete 
sopportarla; aspettate che questo regime 
eccezionale cesBi. Io credo che ho fatto niente 
altro che usare di un mio diritto. Non ho vo
luto offendere nessuno e mi dispiace, ono
revole Giolitti, che lei che è abbastanza più 
vecchio dei giovani colleghi del fascio, col 
suo senuo non abbia saputo comprendermi. 
(Interruzioni - Apostrofi ~ Rumod). 

S'intendA che dovrei esporre le lagnanze 
della nostra popolazione anche in altri ri
guardi, specialmente anche relativamente alle 
condizioni economiche. Io so che in tale ri
guardo non ci possiamo fare illusioni esaendo 
le condizioni sfavorevoli iu tutto il paese, e 
trovandosi oltre a ciò l'Amministrazione 
italiana nelle nostre terre di fronte a còmpiti 
particolarmentte difficili. Ua qui mi voglio 
limitare a quelle lagnanze anzitiitto che si 
riferiRcono aJJa nostra coscienza nazionale
La nostra vita nazionale si è eo1ninciata a 
sopprimere da bel principio. 

Viene vietato l'uso della nostra lingua, 
che è stata. bandita dagli uffici. L'attività. 
de1Je nostre associazioni viene ostacolata in 
tutti i modi; perfino associazioni cosi in
nocue come le nostre società corali sono state 
sciolte, o almeno è stata impedita la loro at
tività. Ogni mflnifestazione del sentimento 
nazionale, non jugoslavo nel senso politico, 
ma in quello etnico, viene considerata come 
manifestazione diretta contro l'Italia. {Con· 
t'ersazioni aniniate - I 1iterruzioni.). 
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Se voi vedete giil in ciò che gli sia vi vivono 
slavamente, un'ostilità contro l'Italia, al
lora vedete che i nostri lagni sono giustifi
cati. 

del presidente del Consiglio, ha già interpre
tato in modo solenne e fedele il" sentimento 
dell'anima nazionale. " (Vivissimi applausi). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Girar
dini., Sarò. meglio, viste le vostre disposizioni, 

rinviare l'esposizione dei nostri lagni ad 
altra occasione. 

GIRARDINI. Dirò poche parole dopo 
quelle già dette dal presidente del Consi
glio, e le dico perchè se le elezioni fossero 
avvenute secondo i dettami della geografia 
e delle necessità etniche, qui non avrei 
bisogno di prendere io la parola, ma ci sa
rebbe qualche rappresentante della popola
zione di Gorizia e delle popolazioni italiane 
di quelle provincie che sarebbe insorto in 
loro nome, per protestare contro l'oratore 
slavo. 

Vedo che invec"e di parlare apertamente, 
sinceramente come mi proponevo, ci dovre
mo abituare a comunicare le nostre lagnanze 
a piccole dosi. 

Per oggi mi limito a dire che se abbiamo 
sentito delle belle parole, noi aspettiamo i 
fatti e attendiamo che avvenga quello che ha 
detto l'onorevole De Nicola, che ci si dimo
strerà la cura\ più gelosa e il più profondo ri
spetto per quanto attiene alla nostra coscien
za nazionale. 

I deputati slavi hanno l'onore di fare a 
nome delle popolazioni slave e in nome pro
prio la seguente ulteriore dichiarazione : 
• Gli slavi divenuti ora cittadini italiani, 
sono perfettamente consci della loro sitna
zione. Sanno che a lato dell'unità. naturale 
di stirpe, lingua, sentimento, coltura, tradi
zioni, che li congiunge col popolo degli slo
veni, croati e serbi, denominati collettiva
mente slavi meridionali o iugoslavi, ora li 
unisce alla nazione italiana il potente vincolo 
dell'unità. statale. I nuovi cittadini italiani 
di nazionalità slava sono risoluti e pronti a 
trarre dalla situazione cosi determinata tutte 
le conseguenze. Si come hanno il diritto di 
chiedere la cura, più gelosa e il più profondo 
rispetto per quanto attiene alla loro coscienza 
nazionale, cosi assumono anche tutti gli ob
blighi, non solo quelli imposti dalle leggi, 
ma pure quelli derivanti dal solo fatto della 

" convivenza stata:Je, collaborando nei limiti 
delle proprie forze e della loro posizione par
ticolare per il conseguimento dei oomuni 
ideali di umanità, di coltura, di progresso 
morale e materia.le. Tali" essendo gli intendi
menti e le disposizioni dei loro connazionali, i 
deputati alavi hanno segnata chiara dinanzi 
a sè la via da seguire si nelle questioni ge
nerali che, in prima linea, nella tutela e nel 
promovimento degli interessi speciali loro 
affidati. Essi cercheranno, concorrendo ai 
lavori della Camera con la propria opera sin' 
cera e leale, per quanto"modesta, di rendersi 
degni non solo della fiducia degli elettori, ma 
anche dei sentimenti di collegalità che spe
rano qui di incontrare, contraccambiandoli 
di tutto cuore ». (Commenti). 

PRESIDENTE. Hanno chiesto di par
lare gli onorevoli Girardini, Gray e Greco. 

La Camera però, applaudendo alle parole 

Purtroppo non sono stati accolti i no
stri voti ; purtroppo non si è fatta ragione 
alle nostre dimostrazioni, le quali ricevono 
una triste conferma dai fatti, e quei signori 
nostri colleghi, rappresentano qui non sol· 
tanto le popolazioni slave, ma rappresen
tano disgraziatamente le popolazioni ita-" 
liane che non banno una voce propria, dopo 
essere state ricongiunte alla Patria. (Bene/). 

Gli slavi, per quanto riguarda il Goriziano 
non hanno certamente lamenti da muovere 
contro la prepotenza italiana, o contro ten
tativi di prevalenza. Dovrebbe forse lo 
stesso onorevole oratore, che ha parlato in 
loro nome, ricordarsi di quello che accadde 
nel novembre 1918, quando si costitul in 
Gorizia 1lll Comitato slavo, proolamò la 
città parte del regno Jugoslavo, e richiamò 
dentro la città il secondo reggimento austro
aloveno, che, tolta l'aquila bicipite, aveva 
messo in fronte fa coccarda a tre colori 
jugoslava. 

E l'onorevole collega, non ha raffigurato 
con fedeltà le condizioni di quelle popola
zioni, perobè, per ciò ohe riguarda il Gori
ziano gli slavi sono ospiti sopravvenuti in 
una regione italiana! (Approvazioni - Ap
plausi)-

Il Friuli, dalla sna prima comparsa nella 
storia, quando Aquileia, la primogenita figlia 
di Roma, ne innalzava le insegne, il Friuli 
è stato sempre terra italiana I (App1ovazioni 
- Applausi). " 

E lungo la storia del Ducato e lllllgo la. 
storia del "Patriarcato Aquileese che estese 
anche più lontano i propri confini e la pro· 
pria influenza, dalla Livenza al Timavo, 
furono sacre sempre ad un solo stendardo, 
furono italiane quelle terre, furono friulane I 
Nel Friuli non c'è che una minoranza slava 
la quale per detto e per testimonianza degli 
storici (che non saranno ignoti al collega che 
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ho. parle.to testè, storici come l' AntOnini), 
gli slavi vennero nei secoli successivi, in
grati ospiti, a collocarsi dentro le nostre con
trade ! (.Approvazioni - .Applausi). 

WILF .AN. Perfettamente d'accordo, per
fettamente d'accordo! (.Approvazioni - Ru
mori). 

GIRARDINI. Io nel 1915, all'onorevole 
Salandra, quando cominciava la guerra, 
rappresentai· la necessità ·dell'unione del 
Friuli in una sola regione, in una sola rap
presentanza, in una sola affermazione ili ita
lianità, perchè tutti gli Stati devono avere, 
tra gli altri compiti, il compito ili una poli
tica da esercitarsi tra le popolazioni di.con
fine. 

Lo rappresentai all'onorevole Orlitndo, 
quando egli era ministro di grazia. e giusti
zia. Lo sostenni in una puhblicazione che 
nel 1915 vide la luce sopra una rivista po
litica, qui, in Roma. E lo sostenni final
mente dinanzi alla Commissione della cir
coscrizione elettorale, e presentai il memoria
le nel quale preavvisavo quello che sarebbe 
accaduto. se non si fosse unito in un solo col
legio Udine con Gorizia, se ai nostri 800.000 
friulani circa uniti .ai nostri fratelli del Go
riziano, non fosse dato di difendere la loro 
italianità ( Oom1nenti animati). 

Purtroppo la mia voce rimase inascol
tata, ma gli italiani del Friuli recentemente 
scrivendo a me, all'onorevole Gasparotto e 
all'onorevole ·ciriani, . quasi presaghi del
l'oltraggio che si doveva· fare al loro sen
timento, ci hanno dato il mandato di affer
mare qui l'italianità irrevocabile di quella 
gente. (.Applausi vivissimi ~.Molte oongra
tulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Suvich per fatto personale. Non 
occorre che lo indichi, perc)lè più che fatto 
personale è un fatto nazionale. (.Applausi) 
Ra facoltà di parlare. 

SUVICH. Onorevoli colleghi, la Camera 
tutta con la sua manifestazione, l'onore
vole Presiclente della Camera, l'onorevole 
preqidente del Consiglio hanno manifestato 
qnella che è la volontà e il sentimento di noi 
tutti, hanno msnifest.ata la nostra rampo
gna per le parole usate dall'onorevole Wil
fan nel Parlamento italiano. Voglio però dire 
all'onorevole Wilfan un'altra cosa e voglio 
smentire una sua affermazione. Egli ha ci
tato fatti, dando peri.I agli stessi una im
pressione di oggettività, mentre quello, che. 
egli diceva, non ha conferma nella realtà. 
L'onorevole Wiifan ha detto che la maggio· 

ranza-d.ella popolazione della Venezia Giulia 
è sia và. Ora io contesto in modo assoluto 
questa sua affermazione. 

WILF AN. È questione di cifre, non di 
affermazione. 

SUVICH. L'onorevole Wilfan, parlando 
delle ·statistiche fatte dall'Austria, ha detto 
che l'avvocato Suvich avrebbe potuto con
fermarlo: Ora quello che posso confermare è 
che le. statistiche fatte dall'Austria erano 
effettivamente snaturate, ma erano snatu
rate a danno degli italiani ed in favore degli 
.slavi. (.Applausi). 

La Dalmazia è stata massacrata dal Go
verno austriaco a favore degli slavi in tutte 
le .maniere, e come della Dalmazia, cosi 
si voleva fare anche "della nostra provincia; 
ma la nostra forza di resistenza è bastata 
a sostenere questa lotta di sopraffazione. 
In Da.Jmazia noi sappiamo che il Governo 
austriaco aveva fatto statistiche completa
mente false, facendo ·apparire il numero 
degli slavi con una maggioranza infinita
mente superiore a quella cbe era in realtà. 
Smentisco poi l'onorevole Wilfan anche per 
la sua affermazione circa il trattamento, 
che hanno avuto gli slavi da parte del 
nuovo regime e soprattutto da parte del
l'esercito primo occupante. Il nostro eser- · 
cito è venuto nel paese nostro col trico
lore che era un segnacolo di libertà! Basta 
aver veduto, come abbiamo veduto molti 
di noi, i soldati italiani nelle regioni di con
fine sempre gentili, sempre buoni, fran
chi, generosi, che dividevano il loro ran
ci<i coi bambini di quelle popolazioni. (.Ap
plausi). 

Oso dire che nei posti, dove non arrivava 
l'opera dei mestatori, erano adorati dalla 
popolazione. Basta aver visto quei figlioli 
per sapore quanto sia infondata e calunniosa 
l'affermazione dell'avvocato Wilfan. (.Ap· 
plausi alla destra). 

L'atteggiamento da noi tutti assunto di 
fronte agli slavi è stato, lo affermo con per
fetta coscienza, eccessivamente- generoso, 
poichè per noi gli slavi nell'ante-guerra non 
rappresentavano soltanto un'altra naziona
lità, che avrebbe potuto avere gli stessi di
ritti che avevamo noi, ma erano gli antesi
gnani e gli avanguardisti della politica e.u
striaca di sopraffazione. (.Appla11si). 

Ora dopo l'annessione gli slavi Jianno 
goduto tutte le libertà ; hanno avuto le loro 
scuole, hanno avuto le loro società. Ci può 
essere il singolo caso di una società. disciolta, 
ma ciò vuol dire' che quella società esercitava 
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un'attività contro lo Stato, perchè lo Stato 
italiano è stato molto longanime. 

Voci. Troppo, t1•oppu. 
SUVIOH. Prego i miei colleghi di non 

interrompermi, porchè intendo dire cose 
assolutamente obiettive, e non voglio che 
ai possa' avere l'impressione che ·io mi ap
poggi al numero dei componenti il nostro 
settore; pe1• contraddi1·0 le afierinazioni del
l'avvocato Wilfan. Ma assicuro che il sen
timento di tutta Trieste, nel confronto degli 
slavi, è stato un sentimento di generosità.. 
Se dovessimo giudicctre gli slavi dalle parole 
che ha pronunciato oggi l'avvocato VVilfan; 
diremmo cl1e certamente essi non lo hanno 
meritato. (Vivi applaitsi). 

PRESIDENTE. Hanno chiesto di par
lare gli onorevoli Gray e Greco per fatto 
personale. Non posso conceder loro la parola, 

Onorevole Wi!fan, Ella ha chiesto di par
lare per fatto personale. Non occorre che lo 
indichi. Ne ha fa colti\. 

WILFAN. ìlli è stato qui rinfacciato che 
non ho detto la verità, che l'ho falsata, che 
sono un calunniatore. Questo non è il mo
mento per dimostrare non solo la mia buona 
fede, ma anche la verità oggettiva di quello 
che ho dett;o. (Ritmori -'- Commenti). 

Oonftdo che, se la Giunta delle elezioni 
vorrà andare a fondo nella qur.etione e se 
fai·à, come il regolamento consente, ampie 
investigazioni sopra luogo,, saranno accer~ 
tate non eolo tutte le illegalità e le violenze 
che sono state commesse in occasione. delle 
elezioni, ma sa.ranno messe_ in chiaro le con~ 
dizioni etniche e politiche. della regione. 
(Interritaioni - Rumori). 

Non desideriamo altro se non che venga 
fatta piena luce. Questa è la volontà di tutti 
gli elettori coi quali, col permesso dei fascisti, 
ho potuto parlare, di tutti gli elettori che 
ci hanno eletto; essi vogliono che sia detto 
niente altro che la verità, la verità, la verità. 
(Rumori). 

PRESIDENTE. Il seguito di questa di
scussione è rinviato a domani. 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. La Giunta delle ele· 
zioni, ha verificato non essere contestabili 
le elezioni seguenti e concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dallo Statuto e dalla 
legge elettorale, ha dichiarato valide le ele
zioni medesime: 

Torre Edoardo, Tassinari, Scotti, Brezzi, 
Belloni, Zanzl, Baracco, Marescalchi, De 
Martin!, Brusasca, Mazzucco, Remondino, 

Pistoja (Alessandria) ; Longinotti. Montini, 
Bonardi, Yiotto, Sa!Vadori, Giavazzi, Be
lotti ·:i;iortolo, Looate!li, Bianchi ·Giuseppe, 
Breeci8.ni, Duooe, Zilocohi, Gavazzeni, Ste
ftni (Brescia) ; Momigliano, Jacinf, Venino, 
Beltramini, Merizzi, Ostinelli, Spagnoli, Pa
dulli, Cermenati (Oomo); Giolitti, Bertone, 
Solari, Bubbio, Peana, Fazio, Zaccone, Pao~ 
lino, Prunotto, Bianchi Oarlo, Imherti, Pi
vano (Cuneo); Ohiostri, Baldesi, Bacci, Phi
lipson, Garoei, Capanni, SmortJ, l\fartini, 
Franceschi, Frontini, Rosadi, Bruneili (Fi
renze) ; Lazzari, Bono.mi, Ferri Enrico, But
tafuochi, Oazzamalli, Dugoni, Miglioli, Ga
rihotti, Ferrari Giovanni (Mantova) ; Tu
rati, Caldara, Mussolini, Meda, Montemar
tini, Treves, Fontana, Mauri Angelo, Ca.; 
gnoni, De Giovanni Alessandro, De Capi
tani, Canevari, Grandi Achille, Lazzaxi, 
Cappa Innocenzo, Bellotti Piètro, Oavazzoni, 
Gonzales, Gasparotto, Repossi, Scagliotti, 
Mauro Francesco, Campa.nini, Buffoni, Pa
leari (Milano) ; De Nicola, Porzio, Labriola, 
Lucci, Rodinò, · Buozzi, Bovio (Napoli); 
Federzoni, Volpi, Martire, Oaetani, Guglielmi, 
Manici, Di Fausto, Zogretti, Rocco .Alfredo, 
De Angelis, Bonoompagni-Luì!ovisi, Oar
boni Vincenzo, Oonti, Bardelli (Roma) ; Oo
sattini, BiavaAchi, Ciriani, Piemonte, Fan• 
toni, GaBt:Jarotto, Ellle.ro, Tovini, Girardini, 
Basso, Zanihoni (Udine) ; Orlando, Lo Mon
te, Cirincione, · SciB.labba, Pecoraro, Lanza 
di Scalea, Lariza di Trabia, Finocohiaro
Aprile Andrea (Palermo). 

Dò atto alla Giunta di questa comunica
zione e salvo i casi di incompatibilità pree
sistenti. e non conosciuti fino a questo mo
mento, dichiaro convalidate queste elezioni. 

lnterroga,zioni, interpellanze e mozioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in
terrogazioni, interpellanze e mozioni pre
sentate oggi. 

O.ALÒ, segretario l>ggr: 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per conoscere quali siano le coope
rative operaie «sussidiato" dallo Stato, di cui 
parlò sabato scorso alla Camera Alta il sena
tore Albertini - trattandosi di cosa assoluta
mente ignorata o nuova negli ambienti coope
rativistici - per quanto ripetuta a sazietà da
gli avversari del movimento sociale. 

«Bianchi Umberto> .. 
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La. seduta comincia alle 15' 

O.A.LÒ, segretario, legge il processo ve.r
bale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

BIANOHI UMBERTO. Ohiildo di par
lare .. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BI.A.NOR! UMBERTO. Ieri l'onorevole 

Alfredo Rocco n·e1 suo discorso mi ha at
tribuit" progetti e ideologie cosi distinte e 
contrarie a.Ile mie reali ideologie, ohe sento 
il bisogno e il dòvere di rifiutare subito 
ciò, che nii è stato attribuito. 

L'onorevole Rocco, parlando dei miei 
progetti di.a{>-viamento alla socializzazione, 
mi ha additato come uno statizzatore. Io 
sono invece il pijl convinto e fiero deglf anti
statizzatori. L'onorevole Rocco dovrebbe 
conoscere la enorme ·differenza chb esiste 
tra il concetto della. statizzazione e il con
cetto della. presocia.lizz'azione o della socia·, 
lizzazione. Io troverò l'occasione di spie
gare alla Oamera più dettagliatamente quale 
è la mia ideologia. in questo campo ·eoonci: 
mico; però sento ilbisogno di dir subito ohe 
i progetti, che avrò l'onore tra. giorni di 
presenta.re a.Ila Oamera, dopo il consenso 
del mio gruppo, progetti presentati d'a.1-
tronde già nella passata legislatura, nulla 
hanno a che fa.re col concetto della statiz· 
za.zione.' Il voler ugnag\iare quei progetti 
a oiò ohe accade nel campo delle ferrovie 
dello Stato e dei telefoni dello Stato,' si· 
gnificia assolntamente a.ttribnire ad altri 
idee, oh~ altri non ha. 

Il concetto della statizzazione significa 
a.vocazione del servizio e della gestione del 
servizio pubblico allo Stato. I oon.cetti miei 
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domani, a 'ii'ondizioni migliori, passerebbero 
con gli anarchici. (Rumori). 

Il in.ovimento fascista, infatti, è un mo· 
vimento che tende all'anarchia•· 

Ora, onorevole Walter, onorevole Tog
genburg,· onorevole capitano Nioolussi, me
daglia d'oro, io ho bisogno di rispondere 
un po' a queste cose con tutta l'educazione 
che è nel nostro temperamento italiano, 
talvolta un po' bollente, talvolta un po' 
travolgente, ma sempre da gentiluomini 
latini. 

Voi avete diffamato e continuate a. dif
famare il· nostro Paese, paese di gente 
buona; ohe vorrebbe veramente portare 
nella vostra terra un principio di giustizia. 
e portarvi anche tutta la piena dellà nostra 
civiltà., che vorrebbe darvi veramente tutta 
la possibilità di vivere con le vostre isti
tuzioni, con le vostre consuetudini, oon la 
vostra lingua, con la vostra relfgione; ma 
voi siete della gente ohe pretendete altro ... 
Voi vorreste togliere di mezzo la· barriera 
del Brennero sulla· quale sono arrivati gli 
alpini d'Italia a dire ohe non si torna. in
'dietro ! (.Approvazioni). 

E allor"' ci diffamate, e ci dite ohe que
sta giovinezza è giovinezza di delinquenti, 
giovinezza di assassini. 

Oh, .troppa grazia!. .. ll~a vedete, citta
dini tedes.chi, per quanto ·si possa essere 
delinquen;i, noi non abbiamo sulla nostra 
coscienza le infamie del Belgio, dove si 
sgozzavano i ragazzi e si massacravano le 
donne, noi non abbiam'o nel nostro cuore 
il rimorso della piana· del Friuli invasa e 
saccheggiata e delle· noàtre donne violen
tate sulla riva del- Piave ... (.Applausi al
l'estrema destra - Oomm•nti). 

Noi siamo dei delinquenti, ma erano de
linquenti anche tutti quei giovinetti del 
1899 ohe, quando voi vi siete fermati sulla 
riva del Piave, sono corsi da tutta la Na
zione, sono corsi al di fuori delle viltà e 
delle sorprese, e si sono lanciati contro di 
voi, e vi hanno arrestato pe,r dirvi ohe 
l'Italia non si poteva frantumare come era 
nei sogni dei vostri generali! E tutta quella 
gente ohe voi cosi vilmente avete camn
niata sui fogli di tutta la stampa europea,. 
avreste dovuto vederlà domenica scorsa a 
Trento, raccolta sotto i suoi cento gagliar
detti, inginocchiata a piangere sulla tomba 
di Cesare Battisti! (.Applauai- Interruzioni 
a sinistra). ' 

E 'ora, onorevole Wilfan, noi che ci co
nosciamo più direttamente veniamo un 
paco anche a noi, Vi si~te mai domandato 

per quale mai grande miracolo voi sedete
oggi_ .nel Parlamento italiano, voi ohe vi 
siete·lamentato di corruzioni e di violenze· 
elettorali Y 

Vi fo ,un'altra domanda 'onorevole Wil-· 
fan; che cosa facevate voi quando i trie
stini e gli istriani sfidavano la forca pen
sando all'Italia Y ·Ohe cosa facevate voi 
mentre l'esercito italia.no, che marciava 
verso Trieste,. si facèva frantumare su tutte 
le trincee per accorrere a liberare Trieste! 

Quale diritto voi portate nella storia ai· 
vile del.mondo per essere quale rappresen
tante del vostro popolo qui, ad umiliiJ.re il 
mio popolo, ohe vi ha dato la libertà. e la 
indipendenza I 

Voi, onorevole Wi!fan, nel 1916 eravate 
inginocchiato ai pieili dell'Imperatore degli 
impiooatori. La lettera è qui. 

« 2 dicembre 1916: Osservatore Trie-
atino ~. . 

•Si presenta in fine l'avvocato Giuseppe 
· Wilfan, oratore della deputazione slovena, 

ohe rivolge la seguente allocuzione: 
• Eccellenza, anche noi rappresentanti 

delle società sloveni\, di Trieste e dintorni, 
ci siamo qui raccolti per associarsi a quelli,. 
che hanno parlato prima di me ndl'intento 
di esprimere il nostro inconcusso attacca
mento, la nostra fed~ e il nostro affetto 
immutabile immanente per ilnuovo sovrano,. 
Sua Maestà l'Imperatore Oarlo I •· 

E poi oltre: 
« Questa imperiale promessa ha av:uto 

nei cuori nostri ~un'eco di riconoscenza .. 
Devo per.ò accentuare: nei cuori della no
stra nazione slovena .•. incrollabilmente fe
dele, quella imperiale promessa ha avuto· 
nel cuore un'eco del tutto particolare >. 

E la lettera continua ancora con degli 
inchini e delle lisciature profonde e sentite
al trono degli Asburgo. 

Ed ecco allora, onorevole Wilfan ..• 
WILFAN. Domando di parle.re·per fatto 

personale. 
GIUNTA. La lettera è riportata sui 

giornali. 
Vi dico un'altra cosa, che non avrei vo

luto dire, che se invece di essere sotto· il 
·Governo 'della gente italica voi foste stati 
sotto il Governo di qualche altra nazione, 
o se le elezioni nella Venezia Giulia e ape-· 
oialmente a Gorizia le avessero fatte quelli, 
che sanno tutto il dolore che ci è costata 
quella te.rra, vi assicùro ché accanto alle 
vostre schede, che portavano il tiglio, noi 
avremmo messo nella grande testa.di ponte 
del Sabotino e del san l\liQhelii iJ <!U.a~e d_i. 
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·di fronte nei nostri territori. O'è qualcuno 
. dei. vostri. e forse qualcuno dei vostri qui 
presi;nte, che è sincero e dissente profonda

. niente da voi. Dissentono pure da voi molti 
. . sloveni: nell'Istria abbiamo, infatti ,dei fasci 
· di combattimento formati da slavi che non 
· vogliono saperne della vostra Jugoslavia. 

Nelle cittadine, nei paesi, nl1i casolari 
· dell'Isonzo, sopra Gorizia, durante la cam
pagna elettorn.Ie, non hanno votato per voi 

,.e facevano propagand~ con~ro di voi, per
'cbè capivano la situazione .ormai irreduci
bile e capivano ànche che i loro interessi sa
rebbero stati giustamente tutelati anche da 
deputati italiani. 

Diciamo un 'altra cosa prima di finire: 
non dimenticate, prima di tirare il calcio 
nella schiena o la sassata a tradimento a 
questo nostro povero, ma grande paese, che 
il vostro esercito serbo lo abbiamo salvato 
noi. (Vivi applausi). 

Queste sono. prove documentate, che 
sono scritte nella storia e non .le potete di-
menticare, onorevole Wilfan. . . -

Non ho altro da dirvi, onorevoli colleghi, 
anche pcrchè non avevo affatto intenzione 
di turbare la vostra serenità con un discorso 
-e tanto .meno ho intcso.ff!ire un diacorso··par~ 
lamentare d'occasione. Mi premeva soltanto 
che in nome di Trieste italiana profonda
mente, immensamente, itreducibilmente ita
liana, che nel 110me· di tutto il popolo ita
liano, che ha dato sangue e sostanze per 
arrivare a concludere uri sogno, che la forza 
delle cose, o il corso del destino o la volontà 
degli uomini ha portato a compiere, mi pre
meva di alzare forte qui dentro la mia voce 
di rappresentante di Trieste e di cittailino 
italiano, perchè Ii.on si· abbia ·la sensa1Jone, 
fuori di qui e anche nelle vostre parti, che 
noi subiamo 1a vostra prepotenza, o che 

· Biamo costretti a mettervi a posto, circon
dandovi cosi di una corona di spine che sulla 
·vostra faccia nazzarena·starebbe troppo bene 
per.farvi figurare come martire jugoslavo al 
Parlamento nazi ottale. (Vivi applausi- Molti 
deputati vanno a tJongratularsi con l'oratore). 

PRESIDENTE. L'onorevole Wilfan ha 
chiesto di parlare per fatto personale. 

Non occorre che lo indichi perchè è evi
dente. Rivolgo a tutti gli onorevòli deputa.Li 
la preghiera di non interrompere. Soltanto 
con la tolleranza possiamo dimostrare la edu
cazione politica e la grandezza morale del 
nostro paese. (Vivi applausi). 

L'onorevole Willan ha facoltà di pllrlare
WILF AN. Devo fare una premessa. Il 

dover parlare in un ambiente cosi vasto è 

una cosa difficile. Non ho la fortuna dei 
polmoni, direi quasi, erculei del collega Oao . 
Dovrò quindi sforzarmi a parlare forte, e ciò 
eccita .non solo fisiologicamente, ma quasi 
per conseguenza anche psicologicamente . 
Mi 0cciterò forse anch'io. In quanto sta 
nelle mie. forze, cercherò di parlare paca 
tament.e, con serenità. 

Sono troppo conscio che il :mio modesto 
fatto· personarle assurge a importanza,, che 
eccede la mia persona. Si tratta proprio dei 

. rapporti da iniziarsi fra due popoli, cioè 
il·popolo che qui è Nazione, che è padrone 
di questo Stato, e il brano di un popolo che 

· ha fuori anche il suo Stato nazionale e che 
qui forma una minoranza allogena. 

Mi si perm·etta, quindi~ di -rispondere 
brevèmento all'onorevole Giunti!. Gli ri
sponderò in duplice senso: prima di tutto 
in quanto riguai:da i ~iei rapporti co1 fnscio 
e con i fasciati e in specie anche con l' ono .. 
revole Giunta. 

Debbo premettere che l'onorevole Giun
ta, tenendo ti· suo primo discorso elettorale 
nel Politeama Rossetti a Trieste, in un 
comizio presieduto dall'onorevole Valerio, 
ha detto .che non c'er.a bisogno per hù di 
esporre il suo programma elettorale, perchè 
quel suo programma elettorale era noto a 
tutta Trieste; e il primo punto di quel pro
gramma era l'incèndio dell'Hotel Balkan 
o, come noi lo chiamavamo, del N arodni 
dom, della casa nazionale slava. a Trieste. 
Questo era il. suo primo punto di programma, 
onorevole Giunta. Se giustamente inter
preto que•ta sna dichiaraziòne, mettendola 
in relazione con fatti indiscutibili, debbo ri
tenere 1ei, almeno, come l'ispiratore morale 
di quel fatto. · . 

Si dice, perchè quel giorno non ero a 
Trieste, che Ella sulla piaz~a dell'Unità ha 
tenuto · qnel discorso; che ha poi. trascinato 
la folla a portarsi dinanzi all'Hòtel Balkan 
e ad assalirlo. Se questo è vero, devo con
fessare 'che forse non dovrei parlare, perchè 
in quella casa c'era la mia abitazione e in 
quella abitazionf3 erano nati i miei bambini. 
A quella abitazione si connettono per me 

· i miei più cari ricordi. Ella ha incendiato 
quella c.asa ! 

· Voc(all'eatfoma destra. Era rappresaglia! 
(Rumori all'estrema sinistra). 

WILFAN. In queste sedute, da quei 
banchi sono partite anche ingiurie. Non 
sono riusoiti sempre · ad udirle. Non so 
se sono- più sordo io o l'aulà, ma non 
giunsero al mio orecchio. ln ogni modo 
credo di poter affermare, anche in nome 
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di quelli che mi hanno inviato qui, che quello, i 
che ci dobbiamo dire, e quello, che· è da 
liquidare tra noi, non . ai può risolvere nè 

·con ingiurie, nè con invettive., nè con ten-. 
zoni ca vallereache. 

Verrei 'meno al miei mandato se, infe
dele verso i miei elettori alavi, mi abbàa
sassi, onorevole Ginnta1 a entrare su quel 
campo. 

Perciò alle ingiurie, che mi vengano 
dai vostri' banchi (ve ·10 dichiaro una volta 
per sempre) non reagirò. Potete fare il co
modo vostro. Soltanto una cosa vi dirò: se 
credete di servire in quel modo la vostra 
causa e la causa anche dèll'Italia, sbagliate. 

Devo dire ancora una· cosa: nel fascismo 
c'è l'amor· patrio, un sentimento nobile, 
sublime; e per quanto barbaro alavo, che 
lo riap.etto. 

In questo, signori miei, anche noi bar
bari eiamo· uguali agli altri;. e siamo perfino 
capaci di rispettarlo anche nell'onorevole 
Giunta. Sono capace di rispettarlo nell'ono
revole Giunta, che ha inèendiato la casa 
dove abitavo (e prego di prenderne nota qui 
nell'.Aasemhlea italiana) dove ho avuto dei 
richiami dall'onorevole Presidente, e .dove 
ho inteso dei rimproveri anche dal capo del 
Governo, che non nµ pasaerìl. mai nella 
mente di ledere o di offendere il sentimento 
patrio.· 

Mi inchino, aign ori fascisti, al vostro 
istinto, diremo cosi, fuorviato. Ma, se è 
giusto, se è alto l'ideale che voi diiendete, 
io vi devo dire. che i mezzi da voi adoperati 
non corrispondono a questo sentimento; io 
credo a.ncora sempre vero il detto che il 
fine non santifica i mezzi. Con le mazze, coi 
randelli, con le revolverate e gli incendi non 
si serve l'Italia. 

Ma devo fare ancora nna considerazione. 
L'idealismo lo rispetto, ma voi sapete benis-. 
simo: purtroppo gli idenlismi, specialmente 

. se sono arrivati, hanno i propri pa,rassiti, e 
se hanno mezzi, più mezzi che scrupoli, tro
vano anche i loro mer<ienari. (Interruzioni -
Rumori all'estrema desti-a). Questo ho detto 
perchè l'onorevole Giunta parlava di con
senzienti alavi. Egli diceva. che nell'Istria 
ci sono anche fasci di combattimento slavi. 
Quel rispetto che volete per il vostro sen
timento nazionale, nel senso etnico, non po
litico (perchè nel senso politico lo devo avere 

· anche io) vi dico che quel rispetto, nel senso 
nazionale etnico, lo devo reclamare anche 
per noi. 

Non dovete vantarvi . di gente che ai 
vende disertando le nostre file; non dovete da 

noi pretendere che da noj si rinnnzi all'ideale· 
per seguire soltanto interessi materiali. Qne
sta è là vostra politica nelle nostre regioni. 
Voi dite ai nostri- contadini, ai nostri poveri 
operai: lasciate. quegli avvocati che fanno la 
politica soltanto per i loro interessi mate-· 
riali; lasciate quei mestatori, quegli agita
tori, 'seguite soltanto noi, perchè l'importante· 
è di tntelare i vostri interessi materiali. . 

È questo parlare italianamente? Quello 
che vale per voi, quello che pretendete voi ' 
per la vostra nazione, e che deriva sopratutto 
dall'amore per il proprio popolo, per la pro~ 
pria lingua, è un diritto che ab biamo anche. 
noi, e voi ci umiliate, voi ci offendete, ma. 
offendete soprattutto quell'ideale che voi 
credete di servire, se voi pretendete che da 
noi ai faccia altrimenti di come volete fare 
voi stessi. 

Credo d'aver detto del fascismo quello che· 
dovevo dire. 

E passo a nn altro argomento. 
.Ammetto, confesso, che, rimasto a Triest& 

inabile al servizio militare (vedete i miei oc
chiali), ho servito il mio popolo come in 
quelle condizioni potevo e dovevo. C'è nello 
stemma, credo, del principe di Galles il 
motto tedesco che suona « Ioh dicnn » •. Eb
bene anch'io ho servito il mio popolo, come 
potevo secondo la mia coscienza, e come 

· mi permettevano e mi imponevano le circo
stanze. 

Mi dica, onorevole Giunta, ha lei letto 
tutta quella relazione Y Non ha omesso altri 
nomi T Non c'era accanto all'avvocato Wil
fan qualche altro, che non era alavo e che ha 
parlato come lui f :jlJ quando è venuto a Trie
ate l'Imperatore Carlo per la prima volta e 
ai era in lunga fila per fare le nostre riverenze 
nel servizio del popolo, onorevole Giunta, 
lei non sa come io soffrivo ed in· quelle file 
non c'erano soltanto slavi e tedeschi, ma 
c'erano anche italiani. 

Una voce a destra. Traditori! Peggio 
per loro ! · 

WILF .AN. ~Mi sovvengo di una scena 
avvenuta aJ Consiglio municipale di Trieste 
dove ai era in [ottanta, -e tra questi dodici 
slavi; la parte italiana ai componeva· del par
tito itali:mo liberale, diremo della borghesia, 
e della minoranza socialista. 

Un collega aocialistEL rinfacciava al sin
daco, o, come si dice con bella antica parola 
italiana, al podestà di Trieste (parlo di Trie
ste perchè non solo ella, onorevole Giunta, 
ha diritto di parlare di Trieste, ma fino a un 
certo punto, anch'io perc.hè vi sono nato) rin
facciava al podestà Valerio che s'inchinasse . 
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troppo agli .Asburgo (credo che fosse inter
vea11to a una cerimonia aulica, dove avesse 
dovuto salutare un arciduca o qualche cosa 
di simile); orbene per quel .gentiluomo che· 
è il senatore Valerio, è insorto l'avvocato 
Brocchi che ora è consigliere di Stato e ha 
detto ai colleghi socialisti e a tutto il Consi
glio: si, è vero il nostro, podest11 è intervenuto 
a quella cerimonia, ma lui soffre; da vostm 
parte, voi col rinfacciargli questo, non fate 
un atto generoso. Quello che lui fa, lo fa per 
dovere, a èau,aa della sua carica Il. Egli era 
in una pubblica carica, io non lo ero, ma 
credo che il servizio del popolo e della pro
pria nazione sia un servizio nobile. E cosi 
non è generoso,_ e credo di trovare eco n0J 
Parlamento.italj.ano che vibra di sentimenti 
no bili, non è generoso il rinfacciarci quello 
che si faceva servendo ù nostro popolo, 
come si poteva, sotto la pressione, .della ti
rannia degli .Absburgo. 

E l'onorevole Giunta. forse no, ina si 
l'onorevole Senvich lo dovrà ricordare anche, 
che nel maggio 1915, quando a Trieste si pre
vedeva la dichiarazione di guerra italiana, ci si 
llniva in un Comitato di pubblica asisistenza. 

Il Consiglio comuna.le non funzionava. 
Poi, il giorno stesso, il 23 maggio, è stato 
anche sciolto_ Ci siamo radunati nella stanza 
d.el Podestà Valerio: tre italiani liberali, 
tre italiani socialisti, tre slavi. 

Ci siamo uniti per lavorare, in collabo
razione, onestamente, limichevolmente, nel
l'interesse di tutta la cittadinanza. Il sena
tore Valerio può confermarlo, quella volta 
non ha sdegnato di lavorare con noi. 

Voi direte che ciò sia avvenuto per la 
minaccia di qualche rappresaglia austriaca! 
Ma v'è di più • 

.Alla fine dell'ottobre 1918, quando l'Au
stria crollava, si formava a Trieste un Co
mitato di pubblica salute, il quale assumev.a 
il potere della città. Ed in quel Comitato 
c'erano anche slavi, e vi presiedeva l'onore
vole Valerio ! 

Una voce a destra. A Trieste gl'italiani 
s.ono pa_rtiti volontari di guerra, mentre i vostri 
erano sotto le. bandiere dell'Imperatore! 

WILF.AN. Ed adesso ·domando all'ono
re.vole Giunta una cosa: la dichiarazione di 
guerra è avvenuta verso la fine di luglio 
1914, (quella volta l'onorevole Giunta non 
c'era a Trieste, se non sbaglio), ma c'era
vamo noi, e c'erano anche gl'italiani: era il 
giorno deµa dichiarazione di guerra dell' Au
stria. contro la Serbia. 

Ora, io domallldo all'onorevole ~Giunta! 
(e s'informi dall'avvocato Suvich) chi esul
tava quella volta per le vie di Trieste Y 

, 
, 

Chi gridava; morte agli slavi, abbasso 
la Serbia, .viva la guerra 7 Forse noi ! Ma 
quella era la guerra dell'Austria contro la 
Serbia! 

Dunque lasciate queste cose ! e sia que
sta l'ultima volta che abbiamo dovuto par
lare di· queste cose ! Ab biamo altro da fare I 

Facciamo veramente ,quella politica di 
pace e di raccoglimento, che ci raccomanda va 
il collega della Sardegna, con parola cosi 
sincera, cosi onesta. 

Lasciate ! Voi a.vete interpretato male, 
(sarò stato io in colpa, la prima volta, per
chè non ero ancora ambientato) Jllarità -
Oommenti) le mie parole siccome .lesive del 
vostro sentimento, nia odio no11 vi avete po
tuto sentire; l'odio lo ha portato qui l'ono
revole Giunta ! (Proteste - Rumori). 

Si signori, quello è odio. 
PRESIDENTE. Onorevole Wilfan cerchi 

di concludere ! 
Una voce. La passione italia'Ila, la chia

mate odio! 
WILF.AN. Pel momento lasciate il mio 

dubbio .. Con quel sistema non si fanno le 
cose nell'interesse pubhlico nè dell'Italia, 
nè del mondo. Credete che sono passati quei 
tempi! Non odio, ma pace, se non volete a
more. Pace e lavoro. 

Voi pariate del nostro irredentismo, della 
nostra tendenza: noi abbiamo tendenze 
precise. 

Voci all'estrema destl"a. Trieste, intanto è 
nostra! 

WILF.AN. Noi non siamo irredentisti I 
.Abbiamo precisato: noi non siamo irre

dentisti; perchè irredentismo vuol dire una 
tendenza ed una azione. ·Ma se voi volete 
qualificare la nostra situazione di fatto,· 
dovete convenire che noi siamo irredenti. 
Non irredentisti, ma irredenti; e questo do
vremo e potremo dir sempre liberamente 
E appunto quella nazione che sa di basarsi 
sopra la propria unità etnica e di lingua, 
deve sapere che noi siamo irredenti, e lo 
deve riconoscere, come del resto confessano i 
suoi stessi atti diplomatici quando parlano 
di necessità strategica, geografica e cosi 
via, riconoscendo quindi di aver dovuto of
fendere l'unit11 nazionale per altri criteri che 

· potremo riconoscere anche di grande valore, 
ma che per noi ad ogni modo sono subordi-
nati a quello della unità nazionale. · 

Ho dovutò improvvisare. Voi venite qui 
colle vostre carte preparate, (Rumori -
Oommenti) e ci offendete con parole meditate. 
Questo non l'ho voluto qui rinfacciare tanto 
all'onorevole Giunta come all'oratore che 
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.che ci ha attaccati ieri, all'onorevole Poga
tschnig. 

I tempi di quella politica istriana in cui 
i nostri comp~esani italia,ni ci accusavano 
di brigautaggio e di barbarie e ci chiamavano 
.lJrd•, turbe, e 'con simili altri termini della 
politica italiana dell'Istria, quei tempi credo 
siano passati. Debbono essere passati! Que
~ta Camera, io me ne rallegro, lo spero e 
me ne ragllegro, è ben diversa dall'ambiente 
·di quelle. piccole Diete di Parenzo e simili. 
Non portate qui quei pettegolezzi. ( Oom
monti - R11mori). 

PRESIDENTE. ·onorevole Wilfan, cer
.ohi di concludere. 

WILF AN. Credo che la nostra popola
.zione dell'Istria sia su per giù tale quale 
quella di altre parti del mondo, e se è lecito 
fare un confronto, l'Istria si può· confrontare 
col meridionale d'Italia. Anche nell'Istria 
unico fattore di coltura a .suo tempo, e pare 
·Che si voglia continuare, era l'agente delle 
imposte e ,il gendarme, o come si dice ora, 
ìl carabiniere. Potete immaginare a che cosa 
si può ridurre una regione amministrata 
in quel modo (Gommanti). 

II termine • agente dell'imposta e cara
biniere » Io ho trovato in uno splendido li- . 
bro del nostro collega Nitti sul bilancio. 
{Commenti). 

PRESIDENTE. Ma questo non è fatto 
personale, onorevole Wilfan. Concluda. 

WILFAN. L'Istria ha una aggravante 
-O.i fronte al Mezzogiorno d'Italia. L'a·ggra

. vanta che il contrasto sociale si è in certo 
qual modo identificato col contrasto nazio
nale. Gli abitanti della città, i negozianti, i 
mercanti, gli usurai, gli sfruttatori che stanno 
nei centri erano italiani: 1a campagna era 
slava (Rumori vivissimi - Protesto all'es/,re
ma doRtra). 

Ringrazio la Camera della cortesia usa
tami ascoltandomi. Spero che simili inci
denti non si ripeteranno e che i nostri rap· 
porti potranno migliorare. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
per fat.to personale l'onorevole Reuth Nico-
lussi. · 

REUTH-NICOLUSSI. Sarò molto più 
breve dell'onorevole collega Wilfan e ·mi 
limiterò ad alcuni cenni sulle incoret.tczze 
delle asserzioni fatto da parte dell'onorevole 
Giunta . 

Prima di tutto io devo·dire che è impos
sibile far qui a Roma adesso, almeno a noi 
~uattro d.eputati del Tirolo Meridionale, 
1 conti della guerra mondiale e ciò per il 
Illativo che la matematica, pur essendo la 

scienza esatta • par excellence •, è diversa 
nei suoi metodi sotto'i diversi cieli .. Io credo 
che non riusciremo in nessun modo di fare 

. un calcolo conclusivo sulla guerra che ci 
ha travagliato per quattro anni, qui, nei 
nostri discorsi. Ed è perciò che io non posso 
entrare in merito di quello che l'onorevole 
Giunta . disse in confronto di noi e del no
stro paese. 

Soltanto io vorrei qui spiegare che quello 
spauracchio del • Deutscher Verband • di 
cui si è fatto il nome in quest'aula parec.chie 
volte, non è altro che un semplice organo 
politico, non è altro che la federazione del 
Partito popolare tirolese e del Partito libe- . 
raie tedesco del tiralo Meridionale; una sem
plice organizzazione politica senza ·alcun 
mezzo statale e senza alcuna autorità, 
eccettuata quella della fiducia dei propri 
cqmpaesani. 

L'onorevole Giunta ha 'qui letto una 
circolare, che i deputati tedeschi avrebbero 
mandato alla stampa di tutto il mondo in 
cui si parla va del fascismo. Questa circolare 
a noi deputati tedeschi è del tutto scono
sciuta. 

GIUNTA. Porterò il giornale. 
REUTH-NICOLUSSI. ·Noi non l'ab

biamo in nessun modo redatto, noi non ne 
sappiamo nnlla. Sono molto curioso di ve
dere il giornale il quale ha ripor.tata una 
circolare che sarebbe venuta da noi. 

In quanto alle. frasi citate dall'onorevole 
Giunta dai discorsi elettorali dell'.onorevole 
ToggenbUl'g e miei, id posso qui dire ohe 
esse sono riprodotte scorrettamente. Pri
ma di tutto certamente si deve trattare 
di traduzioni. 

In secondi). linea, anche le frasi stesse 
sono state deformate e io nego recisamente -
che le frasi avessero suonato in quel modo. 
Del resto io debbo aggiungere che quei di
scorsi dai quali queste frasi sono state prese, 
sono stati pronunziati dal collega onorevole 
Toggenburg e da me in un tempo che forse 
li rende comprensibili, eia.è nelle settimane 
che susseguirono il 2:1 aprile, in cui una spe
dizione fascista è venuta a Bolzano, e si è 
lanciata su un corteo pacifico. Il risultato 
di quella spedizione fu una cinquantina di 
feriti e la morte di un maestro assassinato 
non in lotta coi fascisti, ·ma quando si tro
va va fuggendo per proteggere e portare in 
salvo due fanciulli. 

Onorevoli colleghi, a noi deputati te· 
deschi è impossibile rispondere ai discorsi 
fatti in nostro riguardo coi medesimi accenti. 
Impossibile perchè la nostra indole non ce 
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PRESlDENTE. Ha chiesto di , parlare 
l1ouo1•evole ministro degli esteri, ne ha fn.
oolta. 

SFORZA, ministro dogli affari osteri. Non 
è più questo il tAmpo di lunghe discuRsioni, 
ma l'alta personalità dell'onm•ovole So,landro,, 
mi spinge a rispondergli brevemente. 

Circa Fiume è vero: il Govurnn iLalia.iio 
ba voluto violare un patto : era il patto di 
Londra rhe lo dava alla Oroazia. (Applausi 
vivissimi all1cstte11Ìa sinistra e su .altri settori 
- Rumori - Vi-vi oom,-mcnti - Violente -in
••ttive àa rlestra .,... Agitttzione. prolungata). 

PRESlDENTE. Facciano silenzio, Ii 
prego! 

Prendano i loro posti, onorevoli depu
tati. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Cavaz
zoni. Ne ha facoltà. 

CA V 4ZZONI. Dopo i discorsi che gli 
oratori del nostro gr11ppo hanno pronunCiato 
nel corso di questa diRcusSione, noi non ag
giungeremo che una brevissimn" dichiara
zione. 

Non possiamo a.pprovare l'ordine del 
giorno Turati-Modigliani, nè intcrron1pere 
una attività di Governo a cui p11rtecipinmo 
tnttor:t. Il nostro proposito ò di svolgere in 
que·sta legislatura. una. efficace e fattiva opera, 
conforme alle • Iin~e direttive segnate nel 
nostro programma e riaffermate nelle no
stre dichiarazioni, e ciò indipendentemente 
du11e s}ieciali situazioni che si possono deter
ffiinare, senza im11egr,ti. che eccedano le ra
gioni ideali e concrete della nostra. leale col
labo;a.zione. (Approva•ioni al centi·o). 

PRESlDENTE. Ha chiesto di parlare 
·I'onorev:ole Grn.ziadei per una dichia,raziorie 
di voto. Ne ha facoltà. 

ERAZIADEI. Noi voteremo l'ordine del 
giorno dell'onorevole Turati, non percfhè con
dividiamo le direttive generali della politicl
del suo Gruppo, ma perchè esso è l'unico che 
ci dia ora l'occasione di votare contro il Go-
verno dell'onorevole Giolitti. · 

PRESIDENTE. Ha chiesto 'di parlare 
l'onorevole Ohiesa per diohiarazione di voto. 
Ne ha facoltà. 

OHlESA. Desidero spiegare la proposto. 
di votazione per divisione sull'ordine del 
giorno Turati. Sta.,maue nella Commissione 
degli esteri il mini•tro, interpellato diretta
men,te Rulla questione del Montenegro, ha 
dichiarato di non avere una propria. politica. 
e che egli aveva interpellat,a i Ouhinetti cli 
Washington, JJQnrll'n. e Pnrigi, senzu. clire 
quali erano le di1•ettive del popolo e dPI Ho
Verno italiano. 

25 

Ora pare a me, senza. hisogno che io ri
ferisca le rispoRte dei noat.tl ambasciatori e 
di quei governi, che sin. giudicato quel Ga.
binrtto il qnaic non hn.· 1111~1. propria pet'RO
nalitH. po1itir.n. r. ne ma.ncn, là dove vi è ra
gione ideale pet' ln ~alvezzn- cli un popolo, che 
non deve essere sacrificato, e per il quale vi 
possano esRere supreme deciRionfneJ ConRiglio 
!logli 11mbasciutori o nella 8ocietà dello N n-
7.ioni: che so aggiungiamo la ragione con
cretai, mn.terinrle dei nostri intr.reasi, che è 
quella fii consèrvare sull'11ltm pn.rte d~ll'A
driatieo colleganza fattivn di un popolo 
a.mica, appnre a noi tuttru In. tbanchevoler.za 
riprovevole ilell1> politica dell'onorevole 
Sforza. 

Per fa questione di Fiume stamane nella 
Commissiono degli e•teri, nella quale noi 
fin dalla paSRata legislatura constatammo 
formn.ln:lente, come faoemn10 notare nlla Da.
mera~ il mcnllr..cio del nlinistro degli esteri~ 
uno dei nostri colleghi replicò, ticorrlt-.ndo i 
termini delle rlichinrn.ziolli n.nte:fiori al trat
tn.to di Rapa.ilo e le dichiarazioni postf:'rio1i 
fino a quelle del suo diseor•o, facendo risal
to.re come il mcndn.cio eRi~tn. a proposito 
dell'essere o non C.c;sere Rtn.ta. comprotneFRa 
" Rap:>llo la queRtiono rli P01·to Bnros, e dn 
parte sua il collegn, ho. dichi11rato per ciò cli 
non vo]oro avere ulteriori ra_pporti col mi
niRtro degli e•teri. 

Ora di fronte u questi cl.ne latti noi ab
bi.amo doma.ndato la votazione p-er divisione, 
anche perchè le .anime timidè, coloro che 
temono che il Governo possa a.nd1lre verRo 

. dest"r9, ricordino, al di ROpra di tutto ciò, so-
pmtutto la nocr.ssiti\ di unn politica italinna 
di dignità, che il ministro Sforza non può piiì 
ra11presental'E'·. (.Approvazfon.i a Rinistra B al
l'estrema dest-ra - fJom1nonti - Rumoi'i). 

PRESIDENTE. L'onorevole WiUan ha 
chiesto di parlare pel' unn. dichiarn.1.iione di 
voto. Ne ha faoolti\. 

WILF.'l.N. Per rngioni ovvie il gruppo 
alavo a.I R110 ~oto contru.rio al Governo, v1lol 
dare Rolta.nt.o il significc,t,o di r.on<lanna 
della sua politica nei rigtrnrdi delfa noRtm 
regione. ( Oo·tnmenti - Rumo1·i · all'estrem-a 
dostrn). 

PRESIDENTE. Venie.mo ora alla vota
zione della prirna. parte dall'ordine d.el giorno 
degli onorevoli Turati, l\lodigliani, llfa,iolo 
ed altri: « La Camera, "Jfcrmandosi netta
mente contmria alle diretti ve ecl alla >tzione 
del Governo nell>t politica e,Rtera .•• ,, Oon que
sto. primu. parto, in RORtnnz;l, ooincidP anche 
l'ol'òine rlcl giorno degJi nnOrevoli li1ederzo
i e l\ruRRolini, i quali, evidentemente, riti-
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"Il sotto3critto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov
v·edim~nti intenda prendere acchè le centi
naia di persone residenti nella provincia 
d'Istria nella Venèzia Giulia pos•llno far 
ritorno nei luoglti di residenza che dovettero 
abbandonare per imposizione di privati. 
(L'interrogante o/1iodo la risposta scritta). 

« Scel~ n. 

• Cl .<ottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici. per sapere se 
intenda provvedere acchò per la costruzione 
delle ferrovie progettate nella Venezia Giulia 
vengano assunti al lavoro anzitutto gli abi
tanti disooonpati della Venezia Giulia -ed in 
linea second!lria quegli delle all:re ptovincie. 
(L'interrogante chiode la ri,,posla sr·ritta), 

u Scek ll· 

·' Il sotto~c;rltto ehiede d'interrop;are il 
ministro della pubblica ist•u•ione. per •a
pere quale provvedimenti intenda prendere 
alllnohè la scnola agraria slava di Gorizia, 
ohitt~fL par lff vicende guerresche, venga im
mediatamente riaperta alla popolazione de
siderosa di progresso. (L'intorrogante ohiedo 
ia -risposta "oritta). 

« Scek '· 

' Il sottosol'itto chiede d'interrognre il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se intenda ordinare che presso le 
autoritlt. giudi7.i11rie di· Trieste (tribunale 
d'appello, tribuna.le provinciale, trihuriale 
commerdale e m!lrittimo, giudizi distret
tuali in affari civili, in affari commerciali e 
m!trittimi, in affari penali, tribunale indn
striale) l'nsd della lingua slava (slovena o 
croata) sia m'1ntenuto secondo le disposizioni 
ancora vigenti, e che non vi venga nulla 
innovato fino a tanto che la materifl non sia 
regolata in via legislativa. (L'f.nterrogante 
ohir.do la risposta suritta). 

"Wilfan n. 

" Il sottoacritto chiede d'interrogare il 
Jlrei!iilente dal Consiglio dei ministri; mini
~tro lle-11'inberno, per conoseere so inbenda 
orliinart., al Oommissarial;o generale ci vile 
in Trieste di dare corso ad ist.l1nze per appro
vaiione di statuti di associa,,ioni anche 
quando le ist,:mze e gli statuti sono "edatti 
in lin~ua slava (slo1•ena o croata-), non fa-· 
cen~o dipm).dere l'approvazione dalla produ
zione di una traduzione italiana. (L'interro
gn11te ohierle la rispo.•ta s•iritta). 

,, Wilfan "· 

" I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Qonsiglio dei ministri, .e i 
ministri degli affari esteri e della guerra, per 
sapere: 

1°) perchè sia stata violn.ta la Conven
zione 30 11prlle 1919 stipulata tra il ministro 
della guerra del tempo, generale Oa.yiglia 
ed il console generale del Montenegro Val
miro Rainadanovic contrariamente a quanto 
è diRposto pell'artieolo 9 della medesima; 

· 2•) se consti al Governo del tratta
mento barbaro ed inumano, indegno di una 
nazione civile, . usato dalle a.utoritò. militari 
di Gaeta e dagli ufficiali e funzionari delle 
miRsioni inviate dal Ministero della guerra 
alle truppe montenegrine colit dislocate ; 

3•) se consti al Governo che il com.an
dante del presidio ai Gaeta trasgredendo 
gli ordini ricevuti siasi reso colpevole di 
aver costretto con la .forza.- soldati ed uffi
ciali montenegrini a svestire la loro divisa 
ed abbia costretti molti di essi ad imbarcarsi. 
per la Jugoslavia contrariamente alla loro 
espressa volontà ; · 

4°) quali pr!':vvedimenti disciplinari sia 
no stati presi nei rignardi 'dei responsabili 
e quali disposizioni siano state impartite 
a tutela della libertà e della dignità. dei mon-. 
tenegrini rima.sti in Italia ; 

5°) se consta al Governo che alcuni 
dei montenegrini costretti con la forza ad 
imbarcarsi per la Jugoslavia siano stati 
barbaramente trucidati dai gendarmi e dai 
Comitati serbi, e qua~ garanzie siano state 
richieste al Goyerno serbo per la incolumità 
dei montenegrini rimpat1iati dall'Italfa. ;-

60) se il Governo, giusta l'impegno 
di l!ni l'articolo 2 della sopracitata conven
zione· non creda clover'!so corrispondere ai 
soldati montenegrini e agli ufficiali, gli as
segni loro dovuti e negli ultimi mesi non cor
risposti. (Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Picoinato, Grandi_ Dino u. 

"Il sottoscritto chiede d'interrogttre i 
ministri del te~oro e dell'istruzione pubblica, 
per sapere se, date le difficoltà. economiche 
in cui tuttora versa, come tutte le altre class'i 
e categorie, anche quella dei professori sup
phmti delle scuole medie, non ritengano 
opportuno conservare ad essi quelle indennità 
che già "\·ennero loro riconosciute durante 
i mesi es ti vi, e che un recente decreto viene 
loro nuovamente 11 togliere. (L'intorroganto 
ohiedo la ri.•posta scritta). 

"Boncompagni-LndoVisi ». 
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sorgenti di Strane sotto il Knuos (Monte Re), 
gii\, approvate in Jinea. ~ecnicn e sanitaria. 
(L'interrogante chiede la ·risposta serittn). 

ia Lav1:eneic». 

«II sottoscritto chiecle rl'interroun.re il 
ministro dei lavori pubblici, per sn1;e1e se 
.intenda prenclerP in considerazione, pl'r -la 
congiunzione cliretta de11e rittà di G·orizia 
e di Postojna (Postnmiul la 'prolungazione 
fino a questa ultima città delln linea ferrovia
ria Gorizia-Ajdiovscina (Aidussina), non .solo 
a vantaggio della popolnzione tlella valle 
superiore del ·v·1pncco, ina. anche e anzitl1tto 
nPll'interesse generale. (L'-~nterrogante oh·iede 
la risposta se.ritta). 

« Lavrencic». 

te IJ sottoscritto chietle d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei minis~ri. rninistro 
dell'interno, e il ministro dell'istruzione 1mb
blicn., per sapere 11er qua.li_ motivi non sono 
state ancora ripristinati'.! 1e se11ole secondarie 
(n1agiE1trali P. liceo) con lingun d'insee:nan1ento 
slovena e co11a sede a Go.rizia e se ,__·v·ort•anno 
prendere i provvedimenti necessarii afllnehè 
queste scuole. ·vrngano riaperte a-lmuno pet· 
l'anno seolastico 1921-1922 nella lorn sede 
nàtura.le n Gorizia, cnpo1uogo della provini~io.. 
(L'interrogante chie<le l<t riRposla scritta). 

' « Podgornick 1> 

' 
•Il sottosoritto chiede .d'interrogare il 

p1'esideute del ConRiglio dei ministri, mini
stro dell'interno e il ministro dell'ist.mzione 
pubblica, per conoscere i motivi per i quali 
bon vennero ancora riaperte le scuole medie 
Qon lingua· tl 1insegnfln1euto croata, .il gin
nasio di PiaAillo e la scuola magistrale cli Ca
st.rin - da trasferirsi, quest'11ltima, in altro 
luogo - , e pe1· sapel'l' se intenda.no pro,rveder
vi a tempo per l'anno scolastico 1921-1922. 
(L"intf'!'rogante chiede la ri'.•posta scritta). 

• 'Yilfan •· 

•Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere quali provvedimenti abbia preso 
per tutelare la serenità clel dibattimento 
testè .chiusosi alle .Assise di Padova con la 
condanna tremenda. a 30 anni cli sei conta
dini leghisti e per sapere qnali misure siano 
state prese pcrchè gli avvocati di fiducia degli 
imputati potessero adempie re il loro mandato. 
(L'interrogante chiede la rispo.•ta scritta). 

• Pane bianco •· 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il" 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere le ragioni per le qua.li, c1e11e cen
tinaia cli clenuncie fatte alla Regia procura del. 
R9 di Pa.rl ovn e di Este da 1nolti mesi, con
tro autori d'ogni sorta- di crimini e perfino di 
semplici contravvenzioni, da parte delle au
torità. di puhh}ien sicurezza e di privati, per 
nessuna di esse_, quando sia.no i1npntn.ti cosi-
detti fa.scis'.i, sia neanche inoltratu l'iRtrntto
ria. (L'interrogante chiede la risposi.a scritta). 

« Panehianco (). 

•Il sottoscritto chiede d'interrogare il. 
ministro dell'ist.ruzione pubblicai per cono
scere se e quando in.tenda ripresentare alla 
Ca mern il progetto di legge Croce riguardante
professoì·i dì istituti pareggiati colle modifi
cazioni concordato r.on l'lèffieio centrale tlel 
Renato (relato1·e onorevole Vitelli). (L'lntei" 
rogante chiede la risposta scritta). 

(l, IJocatelli i>. 

•li sottos~rit.to diede .d'interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, per so pere se non 
creda sia giunta l'ora di riso1vrre, sia pure
parzialmente, il problema telefonico delle· 
Puglic, legate alla capitale rla un solo filo 
telefonico, sistemazione che costitui unn ro
stante promessa di tutti i GoYerni passa ti. 

·(L'interrogante chiede la i-isposta scritta). 
« CaradoIUia i\. 

•I sottoscritti chiedorw rl'interpellnre· 
il ministro del1n guerra, per sape.re se nnt1 

creda necessario di far coincidere l'i,nviò in 
congedo degli ufficiali della classe 1900 con 
quelli dci militnri di truppa, per cui si stanno. 
per dare le occorrenti disposizioni. 

• Qni!ico, Alice'-

ci ~a Camera, cònsidernndo, che orn1ai a. 
somiglianza cli quanto già fecero le altre Na
zioni marittime si de b ha far cessare ogni 
gestione diretta sotto qualsiasi forma da 
parte dello Stato di servizi marittimi - · ec
cezione fatta delle linee gestite dalle ferrovie 
dello Stato; 

invita il Governo a restituire all'arma
mento privato le navi che presentemente ge• 
risce sia a time chai·ter, si altrimenti, e ad 
evi are per l'avvenire qualsiasi avviamento 
all'esercizio marittimo cli Stato, sia diretto 
sia indiretto. 

, Boggiano-Pico,Cingolani, De Gasperi ». 
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detti nessuna prova di coJpabilità, il sotto
scritto ~hiede se non sia dovere del mimstro il 
richiamare il rispettivo giudice istruttore alla 
ooservaillla della legge. (L'interroga11te chiede 
la risposta sr:ritta). 

« Tuntar ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere le ragioni per 
le quali nei comuni di Rio Marina e Rio Elba 
viene imposta dall'autorità di pubblica sicu
rezza la chiusura, dei pubblici esercizi alle ore 
ventidue. (L'interrogante cliiede la risposta 
scritta). 

«Bianchi Umberto». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogarn il mi
niEtro dell'interno, per conoscere le ragioni che 
hanno indotto l'Ai'ma dei carabinieri di Rio 
Elba, llt, sera del 18 ottobre 1921, a perquisire 
il sindaco di quel comune, ad arrestare tre pa
cifici ed inermi cittadini latori del telegramma 
ùi un deputato e ad imporre ad altri tranquil
lissimi cittadim, pena l'arresto, l'immediato ri
tiro nelle loro abitazioni. (L'interrngnntc chie
de la risposta scritta). 

«Bianchi Umberto». 

«TI sottoscritto chiede d'interrog-are il mi
nistro del tesoro, per sapere se nel cliseg·no di 
legge da presentare alla Camera i1 6 gennaio 
1922, a norma dell'articolo 9, legge 23 dicembre 
1920, n. 1821; snrà compreso il didtto n pen
sione, anche in favore delle sorelle Jnaggiorenni, 
che siano inabili al lavoro. (L'interrogante 
c/1ier7e la rispoclt'l. scritta). 

« Cigna, ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno1 sulle ragioni che persuasero, 
il prefetto di Girgenti, a uo~pendere daile fun
zioni il sindaco di Canicatti aw. Livatino, col 
pretesto che in quel municipio non venne espo
sto il tricolore nella ricorren,a delle nczze d' n1 -

gento dei Sovrani d'Italia, che non è festn na
zionale; e· come reazione 8.U'11tt6 di giusta pro

'testa del sindaeo, che chiuse gli uffici, dopo che 
il commissario di pubblica sicurezza, arbitra
riarnente, ·si autorizzò ad esporre lui, nei Ufil
co~i del paiazzo municipale, il tricolore. (L'in
te1-rogante chiede la rispodta scritta.). 

« Cignn 11. 

«Il sottoscritte chiede d'interrogare i mi
nistri dell'istruzione pubblica e del tesoro, per 
sa~;ere quando sarà corrisposto ai maestri ele
mentari dei comuni autonomi l'aumento 1lell'in
dennità di residenza in esecuzione della legge 

13 agosto 1921, n. 1080, sulla riforma della bu
rocrazia. (L'inierrogante chiede la ri.'f]Jost1t 
sr:ritta). 

«·Majo!o ». 

« Il sottoscritto ·chiede d'interrogare il mi-
1iistro delle finanze, per conoscere i motivi iJer 
cui non ha ancora avuto pratica applicazione 
il Regio dllcreto-!egge 24 aprile 1921, ·re!ativo 
al condono delle multe ai contravventori ail'im
posta sul vino ~ non siano state finora emanate 
norme· che disciplinino la ma.teria e chiariscano 
la portata del decreto stesso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Roberti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per sapere se sia a rli. lui 
conoscenza che in alcuni. reggimenti con sede in 
Palermo, si nega il pagamento dell'assegno tem
poraneo mensile, di cui ·alla legge 13 agosto 
1921, n. 1080, agli ufficiali di complemento che 
si trovano in sewizio attivo per obblighi di 
leva. E ciò malgrado la ricordata legge che e
stese lassegno indistintamente a tutti gli uf
ficiali in servizio attivo e malgrado ia circolare 
518, 6 ottobre 192Ì, del MiP-istero della guerra, 
con ]a quale, per ovviare alle erronee interpre
tazioni. già date alla legge, fu dichia,rato che 
dall'assegno temporaneo mensile rimangono e
sclusi soltanto gli ufficiali che sono stati chia
mati ci 1 rn.ttenuti in servizio in seguito a loro 
doma.nda, e non mai gli ufficiaìi in servizio per 
obblighi di leva, i quali, evidentemente, sono 
chiamati a servire d'autorità. 

«Chiede 1! ~ottoscritto di conoscere quali 
provvedimenti urgenti in proposito intenda e
mettere il Ministero per evitare che continui 
una interpretazione erronea ed arbitraria, la 
quale danneggia una numerosa categoria di uf
ficiali deil'esercito e non giova a mantenere aJ:to 
il loro· spirito di disciplina. (L'interrogante 
chiede la riS'[Josta scritta). 

«Termini)>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubbiica, per conoscere 
quali provvedimenti abbia. preso nei riguardi 
del rettore del Convitto nazionale Vittorio B
manuele di Napol1, in seguito ai risultati rlelia 
recente inchiestr.. (L'interrogante chiede la ri' 
sposta scritta). 

« Barfolrunei ». 

«Il· sottosc1'itto chiede d'interrozare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere il mo
tivo per il quale non vennero ancora riaperte 
le scuole medie classiche con lingua d'insegna-
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mento scrbo-eroata ÌÌl Pisino e in Vo!oscacAb
bazia, reclamate urgentemente dalla popolazio
ne jugoslava e per ia cui apertura coll'inizio 
dell'anno scolastico 1921-22 erano da.te tutte )e 
promesse, e, per giunta, anche formali promes
se governative. (L'intPrrogante chiede la 1·i
sposta scritta). 

« Wilfan ». 

«Il scttoscritto chiede d'interrogare i mi
nistii dell'interno e dei lavori pubblici, per CO· 

nascere quali sollecite disposizioni intendansi 
impartire, perchè dal fondo di 400 milioni c0o-ti
tuito per a.ttenuare le conseguenze della disoc
cupazione e da erogarsi per l'esecuzione di ope
re pubbliche sia tenuta n.el!a ·dovuta conside
razione· anche ]a IJrovincia ro1nana; e se non 
credasi opportun0 accelerare ogni formalismo 
burocra,tico affinchè le deliberazioni della pro
vincia, dei comuni e di altri enti siano colla 
massima solerzia ·espletate. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del teso.-o (Sottosegretariato per l'assi
stenza. militare e le pensioni di guerra), per 
oonoscere se il CoHegio medico dt primo grado 
di Brescia abbia tramnessa al Minist~ro )a pra
tica a favore dell'invalido di guerra Arrighetti 
Giovanni da Chiari (Brescia.) al quale dal gen
naio 1921 sono s'tati sospesi gli assegni, invece 
ha diritto di percepirli fino al 4 dicembre 1921. 

« Egli subì la '1.isita collegiai.e all'Ospedale 
principale di Firenze, il 10 febbraio 1919 e fu 
assegnato allli 6• categoria, con assegno rinno
vabile per un anno. In seguito al decreto che 
prorogava gli wsegni rinnovabili di un anno, 
l'Arrighetti continuò a percepire gli stessi fino 
al gennaio 192.1. , 

«.Chiamato però a subire la nuova. visita 
collegiale dal Collegio medico di primo grado 
di Brescia, il 4 dicembre 191.9, veniva ·assegnato 
alla 7a categoria di! pensione per anni due e 
'quindi scadenti a dicembre 1921. (L'interro
gante chiede la risposta scritta). 

« SaJvadori ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro di agricoltura, per sapere se non ritenga 
conveniente la istituzione di: una guardia pesca 
su1 lago d'ISeo alle dipendenze del Ministero, 
per assicurare una maggiore sorveg'lianza sul
l'industria peschereccia e l'osservanea delle 
norme sulla piscicoltura., anzichè demandare 
l'focarico ad :ma Società privata. (Gl'inte1~·0-
ganti chiedano la risposta scritta). 

« Salvadori, Bresciani ». 

«Il sottoscritk chiede d'nterrogare il mi
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi
stenza. militare e le pensioni di guerra), per 
conoscer.e se e quando sarà assegnata h:i. pen
sione privilegiata di guerra a]Ja sign·:>ra, Fo
ga.ri Alice da Maderno sul Garda, vedova del 
tenente dei Reali carabinieri Caprara Vittorio, 
morto in seguito a malattia contratta in guer
ra. (Linte1·rogante chiede la· risposta scritta.). 

« Salvadort ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri deil'istruzione pubblica e ,dellii guerra, 
per sapere se ragioni evidenti di equità e di 
giustizia non consiglino lofo di concedere una 
ulteriore sessione di esami agli studenti delle 
scuole medie, che per partecipare alla guerra 
dovetteto abbandonare i corsi, ed una prorogH 
per il servizio militare agli studenti, che a cau
sa della profuganza dimostrino di 'essere stati 
danneggia.ti nel corso degli studi. (L'i"iderro
gante chieqe la. risposta scritta). 

< Cosattini ». 

«Il sottosc.ritto chiede d'interrogare il mi-· 
nistro dell'istruzione pubblica, sui provvedi
menti riguardanti le scuole elementari di Mes
sina, che trovansi in isfacelo completo; 

sul conflitto relativo alle sanZioni clisci
plinari del Provveditora.to contro il presidente 
del Consig"lio di direzione didattica, a carico 
del quale si 8ono accertate gravi responsabiiità 
amministrati~e e su la ribellione incompetente 
dell'Amministrazione comunale che non esegui-· 
sce quelle sanzioni e arud plaude alla colpa der 
funzionario. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Lombardo-Pellegrino >1. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei la.vori pubblici, per sapere - dopo 
i rilievi fatti dalla Deputazione provinciaie di 
Pavia, con nota del 5 settembre 1921 - quali 
provvedimenti intende adottare per !'abbandono 
dei passi a livello e per la .sorvegiianza delle 
linee· ferroviarie, onde evita.re nuove letali di
sgraziie in provincia di Pavja1 e se non crede 
opportuno che lAmministrazione dellè ferrovie 
dello Stato costruisca con tntta, urgenza, là 
deve è possibile, i sottopassaggi, pur chiamando 
a intervenire nella spesa re!n,tiva, e in equa 
misura, Ja provinci~ e i comuni interessati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Canevari». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere ie ragioni per 
cui a.l soldato congedato Ugge Enrico da .8. Cri-
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nità pubblic.a la progettata indennità pei pe11-
coli cui sono esposti gli addetti a tali labora
tori. 

«Bottai>. . 

<I ·110ttoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri dell'itsruzione pubblica e del tesoro, per 
sapere se il Governo riconosca..iLdovere morale 
e guridico di tener fede all'impegno assunto con 
la legge 11 lug'lio 1904, n. 388,. con la quale si 
stanziavano, per le onoranze a Francesca Pe~ 
trarca, somme, che le mutate .condizioni della 
pubblica eoonomia hano reso insufficienti al bi, 
sogno; e in particolar modo se intenda di pro
porre provvedmienti legislativi che rendono pos
sibile il sollecito compimento dell'opera monu
mentale, che deve sorgere in Arezzo in onore 
del Poeta. · 

«Lupi, Sarroc~hi ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della gi,ustizia e degli affari di culto, sulle 
ingiustificate lungaggini istruttorie, specie nei 
processi contro socialisti, nei tribunali delle Pu
glie, con ancor più ingiustificata ed inquisito
riale det.enzione · preventiva, per cui le carceri 
sono pienissime, oltre il numero consentito -
di detenuti, che, invano, atendono la soluzione 
della loro sorte, mentre alcuni giudici :istrut
tori - partigiani o deficienti - abusano con
tinuamente :nel chiedere proroghe anche per 
reati di lieve entità - proroghe che vengono · 
sempre concesse. Se e quali provvedimenti ha 
preso o intenda prendere per evitare abusi o 
soprusi che si convertino in veri ati di ingiusti
stizia. 

< Maitilasso ». 

<Il soi;toscritto chiede d'intermgare il mi
nistro dei lavori pubblici, per· conocsere se e 
crune intenda provvedere, una buona volta, e 
sul serio, per ,evitare il continuo disservi~io 
automobilistico sul Gargano ~ auspice la ditta 
Val[ecchi - che si dice protetta, al l\ftnistero 
dei lavori pubblici, cià alte o interessate perso
nalità politiche. 

« ~itilasso ». 

< 11 sottoscritto chiede d'inte;-roga"e il· mi
nistro delle poeto e dei telegrafi,' per conoscere 
- in segu\to alle promesse e spiegazioni da
temi fin dalla scorsa legislatura - se e come . 
s'intende risolvere la sistemazione, provvisoria 
o definitiva, dei telefoni nell'abbandonato Gar
gano, e quali provvedimenti intende prendere 
nei rapporti della Società inadempiente, per gli 
impianti telefonici nella provincia di Foggia. 

« Maitilasso >. 

«I sòttoscritti chiedono d'interrogare il mi~ 
nistro degli affari esteri, per sapere se a lui 
consti dell'esistenza di note del Governo jugo. 
slavo agli alleati relatjve a FiWlle e quale sia 
il suo pensiero sul loro contenuto. 

« D'Ayala, Buttafochi, Caradonna >. 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre. 
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sa
pere se non intendano di prorogare l'entrata in 
vigore dei codici penali nelle nuove province 
oltre il 1° aprile 1922. 

« Wilfan, Podgornik >. 

«I .sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
.sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della giustizia e degli affari di culto, per sapere 
se non intendano di prorogare l'entrata in vi· 
gore dei codici paria.li nelle nuove provincie 
oltre il 1° aprile 1922. 

« Tinzl, Walther, Reuth· Nicolussi >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni per 
le quali un articolo aggiuntivo al regolamento 
sulla imposta del vino, pronto fin dal febbraio, 
non venga emanato. L'articolO riflette il rim
borso dell'imposta sul vino che si esporta, onde 
il ritardo ingiustificabile reca gravissimi danni. 

« Mar'esca!chi ». · 

«.Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere quali provvedimenti immediati vorrà 
prendere in vista del prolungarsi dello sconcio 
e del pericolo che offrono in Messina le fradicie 
e cadenti baracche, in cui da tredici anni rtl 
amministra la giustizia, mentre passerà ilncora 
del tempo prima che sia terminata la costru
zione del relativo palazzo. 

«. TO.scano ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro d'agricoltura, per sapere se, dopo un an
no, non sia giunta l'ora di applicare la legge 

·sulla pesca, promulgando il relativo regolamen
to e apprestando il necessario personale te-
cnico. 

« Agostinone >. 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri del tesoro e della ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se non credano equo e giu
sto accordare un ulteriore acconto sui buoni 
emessi, nel periodo d'invasione, dalla Cassa ve
neta dei depositi. 

« Fantoni, Tovini >. 
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LXXIX. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 29 MARZO 1922 

PRESIDENl'lA. DEL PRESIDENTE DE NICOLA. 

IN DI O E. 
Sul proceaso verbnle: 

MAJTILAB80 • 

PRESI lll!INTE • 

Lr1uc-a .. . 
Congedi ... . 
Verifica. di poteri (Convalidazione) 
V13ri:fica di poteri (Presentazione di relazione 

Pag. 
3733 
3734 
3734 
3734 
3734 

.~,, clozioui con/estate). . . 3734 
Domanda. di procedei-e (Annn11zio). 
Proposta di legge (Annunzio) . '. . 

Interrogazioni: 
Re;;tltttllione della tenuta Oollalto all'antico feudatario, 

"nlldlto am,i:rJat:o. 

3735 
3735 

Bo:"iuo-LrcARELLl sot/ru;e,qretario di Staio. 3735-36 
T0s>lLLO, . • . . • • . . . • • . . • • • 3735 

Entrata In vigore del1tL leglslaslone penale nelle nuovo 
11rovincle. 

llENEDlJOEI G1usmPPE, sottosegretario di Stato, 3737 
GRASDI RODOL>'O 3738 
T!NZL ' • 3740 
W!LFA". • • • • 3741 
SUVICH • • • • • 3741 

Verifica di poteri: 
Elezione contestata 

rugln): 
DrnONI • 
LLfPl •. 

ZtLllCOHI 

~!A TTEl-GB!NTILI. 

Gtt"RIAT! •••. 

del deputato Misnri (Pe· 

3742 
3750 
3753 
3756 
3757 

Mor>ltlLIA'11 • • • 3757 
l\lrauu, relatore • 3761 
GRASSI, presidetite della Giriuta delle elezioni. 3762 

Votazione notnlnale snllll propMtlL flOKpenidva del depu-
pntato Ziloechi. 

PnEslµEINTlil • • • . • • • • • . • • . • • 3763 
~fODIHLIANl , , • • • , . • • , • • • • 3764 
GRASSI, presir/eule della Giunta delle elezio1u: 37~ 
l'lJLOCOHI, , , , , • . • , • . . • , , , , 3764 
W!LPAl< • • • • . • • • . • • • • .. 3764 

È re;;plnta. 
81 respinge un ordlno del glorno del deputato Modi

gliani per il rinvio degli atti alla Giunta. 
Si approva In proposta della Giunta per In. convallda 

dell 1elezione, 

287 

Relazioni (Prese1Jfazio11e): 

Dr SALVO: Conv-e1'Sione in legge del R.egio tle
creto 1G ottobre 191H, n. 2062, t~ho auto-
rizza la sprn:ia 1li lh'o 60 111Ui_oni per l'ese
cuzione delle oporE> di eompleta1nento, si
stemazione o arred111uonto del porto di Pa-
lermo. , .......•..•.... 

- OonveL•siono in legge tlel decreto luogote
nenziale 7 aprile 1917~ n. 777t col quale 
fu npprovatn In. convenzione 2 J marzo Ì917 
col con1une di Vollerrn. per il riscatto della 
fet"rovia ,~ olter1-a Salino-Volterra città. . 

Conversione in legge ilei decreto lnogote· 
nenzia.le 30 gennaio 1919, n. 155, t'i1iua.r
dante In. pro1·oga del termini 11.sRegnaU per 
la esecuzione del piano di risanamento della 
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cittt\ di P1ilormo . . • • . . 3767 

La seduta comincia alle 15. 

OAPPELLERI. s•gretario, l<'gge il pro
cesso verbale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

M.A.ITILASSO. Ohicdo di parlare sul pro
cesso verbale. 

PRESIDENTE, Ne ba facoltà. 
MAITILASSO. Ieri l'onorevole Luiggi, 

parlando sul processo verbale, credette op
portuno di protestare contro quei deputati, 
che a ve vano parlato sulle responsabilità de
gli ingegneri nella, grandiosa opera dell'acque
dotto pugliese. 

Debbo dichiarare, anche a nome dei col
leghi. di questa parte, che nessµno cercò di 
svalutare l'opera di quei benemeriti inge
gnet·i, che contribuirono alla ideazione ge
niale. e poscia alla costruzione grandiosa 
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teoriche e pratiche qui sollevate1 :troverà, 
che cerliamente un effetto sarà raggiutito, 
m.11 sarà appunto, opposto, a quello che il 
Governo desidera raggiungere.- ( Oom menti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Wil!an ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

WILF .AN. Onorevoli colleghi, la que
stione dell'introd11zione delle leggi penali 
nella. nostra regione è puramente tecnica: 
il sontimento non ci dovrebbe entrare, al
meno in questo momento. 

Nella Commissione regionale consultiva 
della Venezia Giulia, io, come uno dei rap
presentanti slavi, mi RODO dichiarato perfet
ta.mente d'accordo per !;introduzione quanto 
più sollecitn delle leggi penali italiane, ma 
ad una condizione, che è stata pure accet
tata dalla Commissione, che cioè al mo
mento dell'introduzione effettiva dei codici 
fosse tutto preparr. to. 

Il camhinmcnto dello leggi pen11li è un 
avvenimento troppo importante perchè possa. 
essere fatto cosi a.Ila buona, come purtroppo 
molte volte si è fa.tto nella nostra regione. 

Ché la- preparn,zione non si11 stata eom
pleta è evidente, e lo riconosce lo stesso Go. 
verno. perchè se esso promette una proroga 
di ulteriori tre 1ncsi alla Venezia Triden
tina, è evidente che non lo fa per il motivo 
espresso di .certi riguardi verso l'autorità 
della Oommis>ione consultiva generale di 
quella regione; questo, infatti, non può es
sere un motivO che determini l'azione del 
Governo in un senso o n0Il'altro in una que
stione così importante. 

Il Governo sa che per la Venezia Triden
tina non è tutte preparà~o, e ce lo conferma. 
l'onorevole collega Grandi con dati precisi 
e concreti. 

Se cosi è per la Venezia Tridentina, tanto 
più ciò dev'essere per la Venezia Giulia, che 
ha un territorio molto più esteso~ una po
polazione molto più numerosri, e condizioni 
anche etniche in genere, e. per tutti ì ri
guardi, molto più compllcate. 

Se il Governo dunque riconosce di dover 
concedere una proroga alla Venezia Triden
tina, a maggior ragione deve riconoscere di 
do.varia concedere alla Venezia Giulia. 

Sarebbe anche una cosa, dirò cosi, ine
legante in via tecnica se dovendo fare que
sta introduzione per tutta le nuove provin
cie, la i:d effettuasse per una ad un momento, 
e per l'altra ad un altro momento. 

· Per riguardo verso la Venezia Giulia si 
dovrebbe dunque concedere ad essn·la atessa 
proroga che si concede alla, Venezia. Triden
tina. 

Anch'io mi permetterò di toccare la q ue
stione della lingua. 

Nella Venezia Giulia abbiamo una po
polazione slavn, assai numerosa, che si serve 
di due dialetti assurti a lingue letterarie; 
una parte si serve della lingna croata, l'altra 
della lingua slovena. 

Ora, per i croati si è provveduto alla 
traduzione presso il Tribunale di Zara: il 
lavoro è stato affidato a parecchi magistrati 
e credo che sia stato anche eseguito; non 
mi consta invece che la traduzione sia stata 
pubblicata. 

Certo è che nemmeno il Codice penale 
!!-ella traduzione slovena è ancora a clispo
sizione della popolazione. Non quindi sono 
passate nè tre settimane, nè due settimane 
dall'avvenuta pubb1icazio.i;ie, ma nemn1eno 
un giorno è ancora passato dalla pubblica
zione in lingua slovena del Codice in pa
rola. 

Non parlo poi del Codice di procedura 
penale, che, se non shaglio, non è stato nem
meno tradotto sino alla fine. 

Il Go,erno quindi ha mostrato legge
rezza:; devo usare qu.esto termine, perchè 
non si può parlare che di leggerezza quando 
un lavoro cosi itnportante, e che ha impor~ 
tanza. anche di avvicinamento culturale, si 
vede affidato ali' ultimo momento ad un 
unico magistrato, coll'~rdine prec.iao di COD· 

durlo " termine a qualunque· costo in po
chissime settimane. 

li Governo, o meglio l' Ufficio centrale 
che regna come padrone as•oluto nella Ve
nezia Giulia, ha mostrato anche a questo 
riguardo di non essere stato conscio degli 
interessi dello Stato e della nazione, con
neiud con l'introduzione drlle leggi penali 
italiane fra popolazioni allogene. 

Per questi n1otivi dichiaro che noi non 
possiamo essere assoluta.mente sodisfatti della 
risposta del Governo. (Commenti). 

PRESIDENTE. J,'onorevole Suvieh ha 
facoltà di dich~arnre se ·11ia so disfatto. 

SUVIOH. Onorevoli colleghi, io tengo 
sopratutto a rilevare che sostanzialrriente
sul problema non vi è divisione di idee fra 
il Trentino e noi. 

Noi siamo tutti d'accordo sulla necessità. 
di estendere nel modo più rapido il Codice 
penale ed il Codice di procedura penale. 

Se vi è una distinzione fra la volontfl, 
menifestata quest'oggi dall onorevole Grandi 
e quella manifestata nelle nosLre provincie, 
cBse è t11tta sul termine entro il quale si 
deve effettuare questi; applicazione. 
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elezioni abbia deciso in merito al deputato 
Pighetti, sospende ogni deliberazione s1ùla 
contestazione del deputato Misuri Il. 

MODIGLIANI Chiedo di parlare, 
PRESIDEN1~E. Ne ha facoJt.à. 
,\!ODIGLIANI. Pregherei il prr>Ridente 

<lelln Giunta rlelle eleziotii di esprimet·e la sua 
n1>inione sulla proposta. del1 1onorevole Zi
lucclli. 

GRASSI, presidente àella Gi1111ln delle 
~lezioni. Chiedo di parlare. 

PR.gSIDENTE. No ha facoltà. 
GRASSI, pre8idente della Giunta delle 

eleoinni. Io mi appello auohe a quello che è 
il tegola1nento della. Giunta delle elezioni, 
il quale stnbilisc8 che nei 20 giorni del1R con
testazione si deve presentare la relazione. 
"S ni abbiamo presentato in tempo Ja. rei a~ 
zinur. ma la Camera non potè diflcuterla in 
tentpo, perchè si era in periodo cli vacanze. 
Ora che_ si sono ripresi i lavori, non credo 
chf! i;ia. più lecito lasciare più n. lungo in so
speso la posizione del nostro collega1 perchè è 
vero q_ufll che l'onorevole Mndig1iani dice, che 
vi è una stretta eonneRsione fra tutti i rappre
sentanti dPlla stessa lista, n1a. è vero anche 
che la Giunta e la Camera convalidano depu
tato per tleputato. Nei riguardi tlel colle1ra 
~Iisut·i la, Giunta dopo aYer fatto tutte -le 
indagini del easµ, dopo cl1e egli è stato in 
sospeso per '1 o 8 mesi dopo ln. puhh1icazione 
delle ele1doni, ha ritenuto doverosa la con
valida, cosi che ne ha fatto proposta for· 
iuule che ritengo Pi possa accogliere. Per tali 
ragioni credo che si deliba mettere ai vot.i ht 
prnposta della Giunta. 

PRESIDENTE. Quindi la Giunta man
tiene la sua proposta. La mantiene anche 
lei, onorevole Zilocchl ' 

ZILOOOHI. La mantengo. 
PRESIDENTE. E lei, onorevole l\lodi· 

gliani f 
MODIGLIANI. Mi sembra di aver di· 

ritto di chiedere che si voti prima la proposta 
Zilocchi che è sostanzialmente una sospen
siva. 

Se fosse approvata, si raggiungerebbe 
l'accordo ipso-faoto, se invece non fosse ap
provata, dovrebbe mettersi in votazione la 
inia proposta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Zilocchi ave· 
va formulato la sua proposta in linea subor
dinata alla proposta dell'o.norevole Modi
gliani, la quale ai allontana di pii:t dalla pro· 
posta della Giunta deUe elezioni. 

È cosi onorevole Ziloeehl ! 
ZILOOOHI. La mia proposta ero, subor· 

dinata alla domanda che faceva l'onorevole 
Dugoni, il quale chiedeva puramente e sem-

plicemente che di froiite alla relazione che 
cònclude per la convalida, la Camera ri
mandasse invece gli atti presso il Oomitato 
inquirente, 

A me pare che la Camera non possa e. 
non debba fare questo trattamento alla 
Giunta delle elezioni. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Metto ai voti la proposta dell'onorevole 

Zilocchi che è una proposta sospensiva da 
parte della Oamera di ogni deliberazione 
sulla proposta della Giunta delle elezioni 
per 19, convalidazione dell'elezione dell 1ono
revole Misuri. Annunzio che su tale proposta 
è stato chlesto l'appello nominale dagli ono
revoli Giuriati, Galfo Ruta, Oorgini, Sardi, 
Edoardo Torre, Bottai, Oaradonna, Lanfran
eoni, Dino Grandi, Ostinelli, Lancellotti, 
Buttafochi, Albanese, Oviglio, Lupi e Vi· 
oini, e dagli onorevoli Gallani, Lucci, Min
W-"ino, Gonzales, Galeno, Zirardini, Zanardi, 
Panebianco, De l\1artini, Garibotti, Vella, 
Balilesi, Marini, Costa, Mazzoni e Oavina. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa i! sorteggio). 

Comincerà dal nome dell'onorevole Grassi. 
Ha fa.coltà· diparlare per dichiarazione 

di voto l'onorevole Wilfan. · 
WILFAN. Devo, a nome mio e dei colle

ghi slavi, in poche parole filre le ragioni del 
voto, e ciò an.che con riguardo al voto dato 
ieri, in oggetto analogo all'odierno. Noi spe· 
riamo innanzitutto che presto o tardi la com. 
petenza della Camera in materia di conva
lida fil elezioni passerà a un tribunale delle 
elezioni da istituirai. È evidente, ed è dimo
strato dalla pratica di altri Parlamenti, che 
le Oamere, possono forse essere chiamate in 
teoria, ma in pratica non sono certamente 
adatte a discutere e a deliberare su simile ar
gomento. ( Oommo.nti). 

Noi dobbiamo prendere parte alla vota
zione e motivare il nostro votoi perchè siamo 
interessati anche per le condizioni particolari 
della nostra regione nella quale1 pure in occa
sione delle elezioni politiche del maggio 1921, 
specialmente in Istria, sono avvenunte cose 
indescrivibili. (R11mori B protosto all'estroma 
dostra). 

Voci all'estrema sini'stra. È vero ! 
WILFAN. La nostra opinione è la se

guente. Neila convalida delle elezioni non 
si tratta nè di persone, nè fil partiti, ma del
l'intclresse della nazione di avere i suoi legit
timi rappresentanti. Ogni altra ques•one 
deve essere snborfilnata alle. tutela, al ri
spetto di questo diritto sacro della nazione. 

299



Atti Parlamentari 3765 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1 • SESSIONE DISCUSSIONI - TORNATA DEL 29 MARZO 1922 

Perciò crediamo che nell'esame di ogni 
singolo caso non sia solta.nto da consta
tare se l'eletto abbia le qualifiche di legge o 
meno, se l'eletto sia degno, o, pur no', se vi 
sia o pur no un caso d'incompatibilità, per
chè ·questa è una questione da risolversi a 
sè e assai semplicemente, quanto è necessario 
constatare se l'elezione coni,e tale, se la pro~ 
oedura delle elezioni, sia stata legale e rego
law. 

Per questo riteniamo superfluo entrare 
in questioni personali, e ci sorprende sentire 
dire cbe con la decisione sulla convalida di 
un'elezione si condanni o meno un collega. 
Non si tratta di questo, ma dell'interesRe 
pubblico generale che sieno ammessi nella 
Clamera soltanto quelli eh.e sono dalla legge 
e dalla volontà degli elettori efiettivamente . 
chiamati a rappresentare la Nazione. Se c'è 
un sospetto di violenze, secondo la nostra 
opinione, la. elezfone è inficiata di nullità,. e 
non si dovrebbe nemmeno entrare nella disa
mina. se la violenza abbia infiùito phì o meno 
sul risultato delle elezioni. ( Oommonti). È da 
osservare difatti che l'efietto della vi.olenza 
non si può ca!Colare, perchè non si deve di
menticare che la violenza non si maùifesta 
mai solo nel momento de!la elezione, ma in 
tutto il periodo preparatorio, e quali siano 
le conseguenze di qi;iella violenza, chi può 
dirlo' (Vivo approvazfoni a sinisil'a). Qui non 
c'en~rano affatto la matematica, i calcoli, i 
quozienti. (Applausi all'estrema sinistra -
Proteste e rumori all'estro ma destra - Pro
lungato soambio d'invettive fra l'estrema destra 
e l'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ma facciano silenzio! 
Lascino parlare I 

WILF AN. Occorre insegnare agli elettori, 
ai partiti, a tutta insomma la nazione, cbe 
la vio.lenza dalle elezioni deve essere esclusa 
assolutamente, e per questo si devono annul
lare tutte le elezioni, in cùi siano avvenute 
violenze in misura, almenò, alquanto rile
vante. ( Oommenti a11Ì"fati). 

M.i si dirà che sia male annullare delle 
elezioni perchè si determina uno stato di pro
lungata eccitazione elettorale e si va in
contro a nuove spese elettorali. Mli( quanto 
all'eccitazione, essa cesserà quando i vio
lenti sapranno che con la violenza non si ot
tiene nulla ... (Interruzioni del deputato Bom
bacci - Rumori). 

In quanto a!le spese delle elezioni, e 
non parlo delle spese dei partiti, ma delle 
spese sostenute dagli enti pubblici, si dovrà 
riconoscere che i fattori pubblici sono i veri 
colpevoli, perchèi fattori pubblici, le autorità, 
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hanno ed hanno sempre avuto il mezzo di im
pedire quest,e violenze, e che perciò gli uo
n1ini del Governo, i ministri~ i prefetti, che 
non abbiano saputo o voluto impedire le 
violenze, sono anche chiamati. a pagare le 
spese deJle nuove elezioni. (Applausi all'e
st1·ema sin1~stra - Runiori}. 

PRESIDENTE. Veniamo alla vot.azione. 
Coloro i quali sono favorevoli alla pro

posta sospensiva dell'onorevole Zilo~ehi, nel 
senso che senza rinviarsi gli atti alla Giunta 
deJle elezioni, la Camera soprassieda da ogni 
deliberazione Bulla elezione del deputato Mi
suri . per poter deliberare contemporanea
mente su di essa e nei rapporti del deputato 
Pighetti, risponderanno Sl, coloro i quali 
sono contrari riRponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
ACERBO, segretario, fa la chiama .. 

Rispondo·no Si : 

Ab bo - Agostinone - .Argentieri - As
sennato. 

Baglioni - Baldesi - Bara tono - Basso 
- Beltrami - Beltramini - Bianchi Um
berto - Bisogni - Bogiankino - Bom
bacci - Bovio - Buozzi. 

. Cagnoni - Canepa - Canevari - Ca
vina - Cazzamalli - Chiesa - Conti -
Cosattini - Costa - Croce. 

D'Aragona - De Angelis - Ue Gio
vanni Alessandro - De Ma.rtini - Di Vit
torio - Donati - Dugoni. 

Ellero. 
Galeno - Gallani - Garibotti - Ga

rosi - Gennari - Gonzales - Graziadei. 
Janfolla. 
Lavrencic - Lazzari - Lol!ini - Lo

pardi - Lucci - Lnssu. 
Maffi - Maitilasso - Majolo - Mala

testa -. Mancini Pietro - Marabini - Ma
stino - Matteotti - Mazzolani - Mazzoni 
- Merloni - Mingrino - Modigliani -
Momigliano - Mònici - Montemartini -
Morgari - Morini - Musatti. 

Nobili. 
Pagella - Pane bianco '- Paolino - Pi

stoia - Podgornik. 
Romita_ 
Salvalai - Sandulli - Sbaraglini - Sca-

gliotti - Smorti. 
Tassinari - Tonello - Trozzi-Turati. 
Vallone - Vella - Ventavoli. 
Wilfan. 
Zanardi - Zanzi - Zilooohi -Zirardini 

Gaetano. · 
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-clandestinamente 15 persone provenienti dalla 
Liguria. 

<Da. ciò proteste, agitazioni e pratiche a se
:guito di cui il comandante di porto intimò al 
capitano dell'Attività, anche a 'nome del pre
fetto, di non partire dal porto senza. prima aver 
prelevato il personale necessario al turno d'im
barco locale; dichiarando altresì che il piroscafo 
non avrebbe avuto i ruoli ed i giornali di bocca
porto finchè quest'ordine non fosse stato ese
guito. 

e Invece, dopo due ore da detta riuriione, 
•come in seguito fu risaputo, il capitano affermò 
a1 com1'ndante di porto che egli sarebbe par
tito a qualunque costo, lasciando anche i moli 
in capitanieria, rilasciando dichiarazione che 
·egli sarebbe andato a Genova al disarmo, men
tre poi !'Attività non si recò a Genova. al di
·sar~o (unica ragione che adduceva il capitano 
per non prelevare ù personale a questo turno 
d'imbarco) ma bensì si recò a Santa Margherita 
ove dalla Capitaneria di porto di Livorno gli 
furono rimessi i giornali di bordo ed ove essa 
arruolò l'equipaggio proseguendo pci per l'e-
·stero. · 

< Nè la ribellione alla legge e agli ordini 
·dell'autorità giunsero inaspettati alla Capita
neria di porto perchè un funzionario di pub
blica sicurezza - .i} commissario Fabris - in
formato che· r Attività aveva .chiesto rimorchi 
per uscire, informò la Capitaneria, chiese di es-

. ·sete autorizzato a far rispettare le disposizioni 
sopra esposte, ma si senti rispondere in rnodo 
tale che (risaputo subito dal capitano dell'At
tività) ]b ronfermò nel proposito di obbedire 
·all'armatore invece che alla legge ed alle auto
rità. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

·«Modigliani ». 

« I sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere in quali 
condizioni si trovano i lavori di costruzione della 
ferrovia Savona-San Giuseppe (provincia di 
Genova) e quali provvedimenti intende adottare 
perchè essi siano prontamente ultimati. (L'in
terrogante chieoo la risposta scritta). 

• « Canevari 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quando 
intende dar corso ai lavori di costruzione del 
porto di Pozzallo, in provincia di Siracusa. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta i. 

«Canevari». 

dl sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se intenda sta
bilire per l'imposizione delle tasse alle Coope-

rative di lavoro e di consumo, con speciale ri
guardo a quelle per i reduci di guerra, muti
lati, ecc., un sistema più logico e n1eno rovinoso 
di quello attualmente in pratica, almeno secondo 
le interpretazioni ed applicazioni degli Agenti 
delle imposte . .(L'interrogante chiede la rispo
sta scritta). 

« Curti >. • 

• Il sottoscritto chiede d'interroga.re il mi
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se non ritenga semplicemente scan
dàloso, che il signor Bacchetti Gaspa.re di So
spirolo (Belluno) pe[ quale a suo tempo si inte
ressarono ministri della guerra, delle terre li
,berate, e sottosegretari e deputati, fino dal 
1920, non sia stato ancora chiamato a fare il 
concordato presso l'Intendenza di finanza di 
Belluno, per le macchine della sua officina che 
andarono perdute in oscure vicende durante lo 
sgombero delle officine dalla zona di guerra. 
(L'interrogante chiiede la risposta scritta). 

« Cnrti >. 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi
nistri dell'istruzione pubblica, e dell'industria e 
commercio, sul funzionamento degli istituti di 
istruzione in Sardeg;nn. e se non credano di do
ver rendere con1piete le faeoltà universitarie, 
di provvedere a che le cattedre, specialmente 
quelle degli istituti raedi, siano sen1pre coperte, 
e la scuola industriale di Cagliari sia posta m 
condizioni da rispondere ai nuovi bisogni del
l'isola. 

<Mastino». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi
nistro dei lavori pubblici, sulle deplorevoli con
dizioni del servizio ferroviario nel Molise. 

.«Baldassarre, Carusi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, sulla politica 
del Governo di fronte alla popolazione slava 
delle nuove provincie, specialmente ·nei riguardi 
dei suoi diritti ed interessi nazionali (lingui
stici, culturali, ecc.). 

< W'ùfan». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
degli affari esteri, sulla dolorosa situazione de
terminatasi in Fiume, e sull'azione che il Go
verno intende svolgere per affrettare la paci
ficazione e la resurrezione. economica dello Stato . 
fiumano. · 

<Vassallo». 

301



Atti Parlamentari - 3959 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1 • SESSIONE - DJSCUSS!ONI TORNATA DEL 1° APRILE 1922 

< M~ntre il procedimento penale a'vrebbe do
·Vfuto sollecitamente istruirsi per ·arrestare il 
rapldn corso della procedura di esecuzione con
tro la nave, pare invece che esso sia rimasto 
.giacente,. malgradD le sollecitazioni fatte dall'in
teressato tanto alla Procura del Re quanto alla 
Procura generale della Corte d'àppello di Ca
tania, nè si sarebbe proceduto al. chiesto seque
stro della cambiale, per modo che lo pseudo
creditore avrebbe potuto indisturbato pervenire 
-a.I bando di vendita della nave, creando una si
iluazione irreparabile, col più doloroso stupore 
dello Fates, il quale si duole diella mancata tu
tela del diritto da parte della magistratura ita
liana. (L'interrogante chiede la rii;posta scritta). 

«Di Giovanni Edoardo ». 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il mini
.stro della giusti•zia e degli affari di culto, per 
.sapere se intendano rispettar.e- essi stessi e 
l'are rispettare dalle autorità giudiziarie della 
regione Giulia, specialmente da quelle dei cir
•condari delle Corti di giustizia di Trieste e di 
Pola, le leggi colà vigenti sull'uso delle lingue 
nella trattazione degli affari giudiziari (para
:grafo 13 del regolamento giudiziario generale 
dt!I 1' maggio 1781, paragrafo del regolamento 
giudiziario del 19 dicembre 1796, come rettifi
cato con la legge del 15 maggio 1883), tenendo 
presente: 

1 ') che le citate disposizioni di legge che 
simciscono l'uso anche della lingua slava e che 
furono espressameD.te .riconosciute dal rrover
natore Petitti. "non possono essere abrogate che 
mediante una nuova legge; · 

2°) che le stesse corrispondono sostanzial
mente alle vere condizioni e· ai veri bisogni del
la popolazione indigena e .non sono affatto nre
·giudizievo1i all'italianità, . mentre costituis~no 
un diritto acquisito consacrato dalla tradiziòne, 
-e una imprescindibile garanzia per l'cguaglian-
-za dinanzi alla legge, per la libertà civile, e ~er 
ì1 libero sviluppo culturale della parte slava 
<lella popolazione; 

3°) che perciò le suddette autorità giudi
-ziarie, còn l'avere recentemente deliberato, csn 
inaudito disprezzo di ogni legalità, fuori della 
·sfèra delle loro attribuzioni, in forma del tutto 
·illegale, l'abolizione completa in alcuni _distretti 
ed in altri la limitazione dell'uso della lingua 
slava a partire dal 1' maggio 1922, hanno com
messo ~na grave e deplorevolisshna infrazione· 
-dei loro doveri d'ufficio, e un atto arbitrario, 
"Sconsiderato e provocatorio che deve turbare 
"I>rofondamente la popolazione colpita, non i:enza 
l'evidente_ pericolo di ripercussioni all'estero; 

1') che la decisione della Corte di cassa
zione di Roma da cui si trasse pretesto per il 
suddetto deliberato, non può a sensi del para
grafo 12 del CÒdice civile universale aust.riaco 
ancora vJgente nelle nuove provincie, analogo a 
quello dell'articolo 1351 del Codice civile del 
Rcgrio, .aver forza di legge nè estendersi ad al-
tri .elisi: · 

5') che comunque la decisione stessa po
trebbe avere importanza non già per gl'interi 
circondari dei tribunali di Trieste e di Pola, ma 
tutto al più soltanto per quella parte dei di
stretti giudiziari che vi sono·cornpresi 1 che cor~ 
risponde all'Istria ex-veneziana, perchè soltanto 
per questa fu promulgato il succitato regola
mento giudiziario del 1796 nella traduzione ita
liana che era destinata propriamente salo per 
il Regno lombardo-veneto e stabiliva eome lin
gua del foro la s~la lingua italiana. (Gl'inter
rog'!nti chiedmw la risposta scritta) . 

< Wilfon, Podgornik, Lavrel)~ic, Stanger >. · 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se di fron
te all'esito negativo dell'asta indetta per i la
vori del cavo V ali cella in provincia di Modena · 
nort creda 'opportuno disporre per l'immediato 
inizio dei lavori in econoi:nia anche per lenire 
·la gravissima disoccupazione di quella zona o 
quanto m.eno se non ritenga necessaria una ur .. 
gente revisione delle condizioni dell'asta a ren
dere possibili ulteriori proficue. trattative. 
(L'interrogante chiede la rispolita scritta). 

<Casali>. 

«Il "sottoscritto chiede d'interrogare ·n. mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere le 
ragioni che hanno determinato l'invio di un 
ispettore centrale a Casola (Montefiorino _di 
Modena) con perdita di tempo -ed aggravio di 
spese ad accertare situazioni e fatti che già 
forµiarono esuberante oggetto di precedenti 
istruttorie ed inchieste. (L'interrogante chiede 
la rli;posta scritta) . 

<Casali»·. 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere quale azio
ne intenda svolgere e quali provvedimenti pro
porre ad intensificare i lavori di ricostruzione 
nelle regioni colpite dal terremoto del G-7 set
tembre 1920 e ad accons~ntirne il compimento 
come è richiesto da un dovere di giustizia \Terso 
le popolazioni colpite ed anche da un criterio 
di opportunità per alleviare la disoccupazione. 
(L'interrogante chiede la riSposta scritta) . 

. « Casali >. 
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ga il Regio decreto 28 agosto 1921, n. 1586, 
nella sua piena efficenza fino al giorno in cui 
il Parlamento non lo abbia modificato o respin
to; e se, in attesa, intenda dar corso alle even
tuali promozioni nei corpi e nei gradi degli uf
ficiali della Regia marina, ai cruali il detto Re
gio decreto più particolarmente si riferisce. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) . 

., « Ciano )I. 

« li sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere per quali ragioni il que
store di Foggia nega: la forza pubblica per l'e
secuzione delle ordinanze del delegato prefetti
zio per le abitazioni, con1e nel caso dei ferro

, vieri Ralfi e Locurcio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

< Majolo ». 

<C I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei n1inistri 1 e il ministro 
della giustizia e degli affari cli culto, a comple
tazione del 3'' punto dell'interrogazione da loro 
presentata nella tornata del 1' aprile 1922, per 
sapere se il Governo intenda riconoscere esso 
stesso e far cornprendeer alle autorità giudizia
rie del circondario del tribunale di Pol<i l'asso
luta illegalità, inopportunità e inapplicabilità 
del famoso bando Cagni che vietò per il circon
dario della Piazza marittima cli Pola l'uso presso 
le autorità giudiziarie cli quel circondario, della 
lingua croata, abbenchè questa sia la Jing·ua 
della maggioranza della popolazione. (Gl'inter
royanti chiedmw la risposta scritta). 

· « Wilfan, Podg~rnik, -Stanger ». 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per la si
stemazione cli quegli agenti subalterni postali 
(quasi tutti ex-combattenti ed cx-sottufficiali) 
i quali sostennero 1'8 aprile 1921 l'esame per 
aiuto ufficiale postale, così che essi conseguano 
il nuovo titolo o conoscano almeno, tnediante la 
pubblicazione dell'elepco degl'idonei, l'esito del 
.concorso sostenuto: e possa in tal modo cessare 
la disparità di trattamenfo fra loro e il perso
nale avventizio, .anche femminile, il quale senza 
titoli e senza esami disimpegna funzioni di 
impiegato. (L'interrogante. chiede la risposta 
scritta). 

«Carboni ·Vincenzo». 

«·Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi' 
nistro della guerra, per sapere se non ritenga 
opportuno ammettere serJza esami ai prossimi 
corsi della scuola di guerra gli ufficiali che con-

seguirono una promozione. a scelta :in guerra, 
allo scopo di porre nel giusto valore il titolo 
della conseguita promozione ed assicurare nel 
contempo il concorso dei migliori elementi alla 
scuola stessa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Acerbo». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i1 tnì
nistro della guerra, per sapere se ncln creda 
doveroso e giusto cli considerare gli ufficiali pro
venienti dai corsi pratici di stat-0 maggiore e 
che conseguirono una promozione a scelta du~ 
rante ]a guerra, pari, ad ogni effetto! a quelli 
che compirono un corso di integrazione alla 
scuola di guerra (circolare 526 Giornale 1nili
tare 1919), a titolo di giustizia riparatrice; 
considerato che, per effetto della circolare ?74 
del Giornale militai·e 1916, gli ufficiali· prove
nienti dai predetti corsi pratici e che avevano 
.conseguita ]a promozione a scelta da tenente a 
capitano nell'anteguerra, furono reclutati in 
stato maggiore conseg·uendo · tutti i vantaggi 
previsti per gli ufficiali di tale categor1a. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Acerbo». 

« ll sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per cono
scere se non ritengano opportuno provvedere 
affinchè sia concesso un più umano trattamento 
di riposo ai funzionari cli ruolo aggiunto del 
Ministero dei lavori pubblici ad alcÙni dei quali, 
esonerati recentemente in applicazione della 
legge sulla bnrocrazia, verrà liquidata soltanto 
una misera indennità, bastevole appena per vi
vere qualche mese. (L'interrogante chiede la 
risposta saritta). 

« Buonocore ~. 

< li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere con 
quali provvedimenti intenda OV\dare alla gra
ve ed iniqua spetequazione che, per il modo con 
cui rAmministrazione ferroviaria ha provve
duto all'applicaziÒne delle nuove tabelle orga
niche approvate con legge 7 aprile 1921, nu
mero 368, si è determinata fra il personale fer
roviario dell'ex-grado 10° in servizio negli. Uf
fici e quello. in semzio nelle stazioni, mentre 
trattasi di unica categoria di personale nssunto 
con unico concorso cd aventP. diritto ad uguale 
carriera. (L'interrogaiite chiede la risposta 
scritta). 

<Bottai». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il' ministro 
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•. 
CLXXXIX. 

. , 
TORNATA DI VENERDI 17 NOVEMBRE l 922 

PRESIDENZA DEL PREf;\IDENTE DE NXOOLA. 

IN O I O E. 

Congedi ...... 
Pag. 
8415 

Comunicazioni del Governo (Se9uito della 
di.acussione) : 

TANGORRA1 tninistro. ·• 
PEBTALOZZA • 

TURA.TI • • • • • • 

CONTI •• , •••. 

RmUTH .. NIClOLUt!BI • 

DE GA8PERI. 

LAZZARI, •• 

Ordini del giorno, 

CIRIANI ••• 

CAPABSO, •• 

DE ANDREIS, .. 

RABEZZANA • 

}!RBBUTTI • , 

GASPA~OTTO. 

W\LFAI< .•• · .•.••• 
GIUNTA (Fatlo personale) 
C!.MERA ••. 

D'ARAGONA ••••••• 

~OVINI , •• , •• ', •• 

MussoL1x1, presidente del C011siglio 

Riehlamo al deputato De Vecchi: 
f>REBIDEN'l'l!l, • , , • , , , , • 

DE 'rEuc.:ur, sottosegretariq di Stoto . 
?tlussoLINI, presidente del Co1isiglio 

I•lcblarnz.lonl di vòto, · 

GRA.Y •••• 

~ARRf1Cl'll! , 

BERARDEf.LI, 

RAINERI, •• 

DRAGO ••• 

8U6 
8'20 
8420 
8'36 
8'141 
84'3 
8445 

8449 
4849 
8'149 
845(1 

8452 
8452 

8454'58 
8457 
8459 
8460 
8463 
8463 

8428 
8428 
8465 

8466 
8466 
8068 
8468 

. ·8469 

"\T otaz.ione no1niuale sull'ordine del giorno del 
deputato 'rilrzaghi. . 8469 

É apprllTl\tO, . . 

FEDERZONl, Jni1iistro. . 8471 
Si rtJSI•inge por n.b:ata e ~edata, nn 01;dlne ùel.&iorno 

ùel deputato 'Vilfnn, 

651 

Disegno tli legge (Presentusione): 
'rANnonRA: Delega dei pieni poteri al Go

verno per. il riordinamento del _sistenui. 
tributario e per la rifor1na dell'ammini· 

Pag. 

straziane . . . . . . . . . . . . . 8471 

Rel&zioni (Presentas_ione): 
PELLIZZ.A.11.1: Provvecliml:lnti circa gli esami 

delle scuole metile per gli ex·con1battenti 8472 
D'ALESSIO: Proroga dBll' ese1•cizio provvi

sorio· degli stati cli previsione dell'en
trata e della ·spesa per l'esercizio fin11u-
zlarlo 1922-23. . . . . . . . . .' .. , 8472 · 

OLIVET'l'I: Proroga dell'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e 
dellu. spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio .finanziario 1922-23 . . . 8472 

La seduta. comincia alle 15. 

MORISANI, segretario, legge il processo 
verbale della to!·nata di ieri. 

(È appl'uvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto· un con
gedo: pcT motivi di famiglia, gli ·Onorevoli: 
Rodinò, di giorni l; Dello· Sbarha, di· 5; per 
motivi di Ral11te, l'onorevÒle Mauro OJemen
te, di giorni 15. 

(Sono oonoeduti). 

Seguito della· discussione 
sulle comunicazioni del Oo:v:erno. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno remi 
il seguito dell11 djscussione sulle comunica
zioni del Governo. Ha facoltiì. rli pa1fare 
l'onorevole ministro del tesoro. 
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Forse, la speranza della nazione armata, 
che risale ai giorni più fulgidi del risorgi-. 
mento, non .è T>iù tanto lontana dai no.stri 
ordinamenti. E· forse solt,anto cosi, onore
vole ll!ùssolini, potrete risolvere il problema 
che maggiormente vi travaglia, e dare più 
semplice e solida struttura all'esercito ga- • 
rentendo che dietro il paravento di comandi 
e di uffi~i esuberanti non si nasconda iniseria 
di contingenti incapaci a proftoun istrnzione 
e a più moderne esigenze. 

Si auguro. la democrazia che nei Consigli 
internazionali il Governo porti la parola del 
popolo ohe ha vinto la guerra gnat·dando 
più lontano. E nella consapevolezza del do
vere e del sacrificio compiuto, essa intende 
che per far sicura la pace ai suoi figli non 
debba l'Italia soltanto far la spesa di tutte 
le paci ma ohe ogni gente; in opera fraterna 
di solidarietà, debba portare la sua pietra 
all'altare. Alleati leali di gu01ra, lo saremo 
anche in pace; ma agli alleati' chiediamo 
amicizie salde ed apert.e. Nè è oramai pos
sibile si rinnovino i rigidi sistemi di chiuse 
alleanze, destinate a mettere popoli contro 
popoli, di cui l'anima popolare ebbe insof
fe:~nza costante. 

E ben venga anche la Russia a far parte 
del nuovo congresso europeo come, in un 
giorno lontano, si auspicava in· questa Ca
mera la democrazi'a sociale. 

Onorevoli colleghi! Noi abbiamo ftdncia 
nel nostro paese.' TI paese ad ogni costo vuol 
uscire dalla povertà. 

Esso ha una sana tempra vitale. 
Se vi sono dunque industrie di Stato che 

vivono sulle fatiche della Nazione, si tagli a 
fondo, siano queste rappresentate da servizi 
statali depanperatori o da industrie private 
che allo Stato troppo chiedono e offendono 
l'economia del pàese. 

. ·Ogni iniziativa di Stato ha il suo momento 
o il suo ambiente, e se la. democrazia rico
nosce che questi è il m,omento di restringere 
l'azione industriale dello Stato, essa non 
rinnega perciò il principio che allo Stato ri
conosce il diritto a ·quelle funzioni che svi:. 
luppano maggiormente i doveri della soli
darietà sociale. 

Con questi voti la democrazia sociale 
accompagna lealmente il nuovo Governo alla 
prova e riprende il suo posto nel paese. 

Onorevole l\IIussolini ! Rassegnando al 
Re la lista dei nuovi ministri, voi avete .detto: 
cc vi presento. un Governo dell'Italia di Vit
torio Veneto ». La democrazia· rivolgendosi 
ftdente al vostro cuore ·di soldato e di cit
tadino, ricorda ohe l'Italia di Vittorio Veneto, 

è l'Italia uscita dal dolore e dal sacriftcio se
renamente superati per fare più lieta e glo-
riosa la vita .ai nostri ftgli. . 

l\Ia gioia e gloria non vi .è e non sarà, cosi 
per i popoli, come per gli individui, senza. 
luce di pace e di giustizia.! {Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Wilfan. 

" La Camera esige che il Governo rispetti 
e faccia rispettare la legge, e passa all'or
di.ne del giorno n, 

Chiedo se sia. appoggiato da trenta de
putati. 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Wilfai> 
ha facoltà di svolgerlrr. 

WILF AN. Rilevo che il presidente del. 
Consiglio non ha toccato nelle sue comunica
zioni la questione delle minoranze allogene, 
ed associandomi alle parole del collega 
Renth :Nicolussi deploro che ciò non sia av
venuto. 

Devo convenire senz'altro che nel com
plesso delle grandi quistioni che agitano il 
Paese la nostra è subordinata.· Con tutto ciò 
io ritengo che essa sia abbastanza grave e che 
il signor presidente del Consiglio ne avrebbe 
dovuto fare almeno cenno tanto pe.r mostrare 
ai cittadini italiani di altra lingua, quali siano 
le intenzioni del nuovo Governo di fronte 
a loro. 

MUSSOLINI, presidento de! Consiglio dci 
niinistri, ministro clell'interno e ad interim 
degli affal'i e•tet'i. U guaii diritti, uguali do
veri! 

WILFA:N. È nna frase ! 
l\IuSSOLINI, p!'es·idente del Consiglio dei 

ministri, ministro clell'interno e ad interi1n 
. degli affari estei·i. Sarà un realtà ! 

WILFAN. Deve essere realtà, ma non 
. basta a chiarire la questione. 

l\IUSSOLI:NI, pi·csidento del Consiglio de! 
ministl'i, ?n-inistro dell'interno e ad interirn 
degli affal'i e•teri. Contentatevi di questo, 
pel momento. 

WILFAN. Io credo che la questione sia 
importante perchè riguarda nn gran numero 
di cittadini italiani, perchè riguarda i rap
porti tra italiani e slavi, rispettivamente 
tra italiani e tedeschi delle nuove provincie, 
ed anche perchè riguarda i rapporti tra un 
popolo e l'altro. Perciò mi permetterò, anche 
per dare ragione del mio ordine del giorno, 
di dire almeno poche parole su questa qui
stione. 
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La questione delle minoranze, incorpo
rate in Stati nazionali unitari, ormai .si può 
dire una questione in principio risolta. NOn 
sono più soltanto i. mppresentati di tali 
minoranze o singoli teorici di diritto pub
blico o sociologi a sostene.rii, ma, si può dire, 
la coscienza pubbl.ica del mondo civile inter.o 
ba accettato ormai quei principi, secondo 
i quali si debbono regolare le condizioni crea
te dal fenomeno . prima accennato, della 
incorporazione di minoranze, sia religioJ3e, 
di lingua, di ·razza, in altri Stati, che del 
reato sono omogenei e unitari. La coscienza 
giuridica del mondo civile riconosce che le 
minoranze, accettando per i propri apparte
nenti di essere cfttadini con eguali diritti e 
obblighi, come ha detto prima il signor Mus
solini, d'altro canto hanno anche il diritto 
di essere rispettate e tutelate e di essere per
fino aiutate dallo Stato, al quale appar
tengono, nella conservazione e nello sviluppo 
delle loro specifiche qualità. 

.Tale è il verdetto della coscienza. del 
mondo civile, e anche l'Italia, per quanto 
riguarda i suoi cittadini allogeni, non potrà 
e non vorr~ - ne aia1no certi - scostarsi da 
quei principi. 

Per l'Italia, il problema consiste nel do
versi regolare i rapporti tra lo Stato e la 
minoranza tedesca e la minoranza slava, nel 
dover crearsi a queste i;ninoranze una ·posi
zione giuridica e sociale nella compagine 
della Nazione, che cerrisponda a quella 
somma di postulati, che sono stati accet
tati da tutti i popoli civili e sono stati ac
cettati anche dall'Italia. 

L'Italia, per bocca dei auoi rappresen
tanti e dei suoi governanti, e anche mediante 
la firma di trattati internazionali, che ri
guardano altri paesi, ma specialmente anche 
con la firma di un trattato che interessa lei 
stessa ed i suoi figli trova!ltisi all'estero, ha 
riconosciuto che le ·minoranze vanno rispet
tate c tutelate, che alle minoranze va. assi
curato il diritto di servirsi della propria 
lingua nella vita privata e nella vita pub
blica, di poter coltivare la propria civiltà 
e coltura, di esplicare ogni attività civile, 
che corrisponde al loro carattere nazio
nale. 

Io convengo, Io dico espressamente, che 
la regolazione dei rapporti tra lo Stato e le 
minoranze allogene richiede anche la colla
borazione di tali minoranze. Le minoranze 
non possono metterei a parte e attendere 
che lo Stato, che il Governo, che la maggio
ranza, nel caso nostro, addunque lo Stato, 
il Governo, il popolo italiano faccia tutto. 

Ma io posso .anche proclamare alta
mente che la minoranza slava è stata ed è 
conscia dei doveri, che pn,re a lei" derivano 
dalla nuova situazione. 

Se dopo il periodo troppo lungo dell'oc
cupazione si è venuti alla annessione, io posso 
dire che ancora prima del subentrar.e for
male della annessione, il nostro popolo, il 
popolo slavo della regione Giulia ha saputo 
comp1•endere la i·ealtfl ed inchinarsi al fattò 
compiuto. Noi abbiamo accettato ed accettia
mo (come abbiamo.dichiarato in molte occa
sioni, e .Io ripeto io anche i.µ questa occa
sione) accettiamo tutte, nessuna esclusa, 
tutte ie conseguenze legittime della nostra 
cittadinanza italia.na. 

GIUNTA. Bella forza ! 
WILFAN. Oirca l'estensione dell'obbligo 

del servizio militare agli allogeni, per bocca 
mia gli sia vi hanno dichiarato (me ne è 
testimone il ministro della guerra del tempo) 
di non domandare nessun privilegio, nes
suna eccezione. Sono pronti a servire ·il 
Paese come cittadini ita1iuni. 

Trn: i1aren tesi ùovrei osservare e 11 e ora 
quando i nostri gio,-ani sono venuti per 1n. 
prin1a. volta nelle easern1e, ci sono stati e 
continuano a ·yerifìearsi dei fenon1eni, degli 
inridenti, e11e. din1ostrano rhe non si U-JJ

prezza, non si con1prende, dire1no cosi, ltl 
situazione cli questi nostri giovani. 

Ranno giurato~ faranno il loro dovere, 
ma noo si sono aSl!oggettati, dall'obbligo che 
non può esser loro im1Josto, di rinnegare la 
propria lingua, la lll'Opria nazionalità, il pro
prio sentimento di appartenenza ad un'altra. 
razza. E mi permetto di .raccomanda1'e in 
questa occasione al Governo di influire af· 
finohè questi giovani siano trattati bene 
come tutti gli altri ·e che nei riguardi delle 
loro speciali condi_zioni di nazionalità si pro
ceda con tatto e con l'ignardo. 

Io potrò indicare nl ministro della guerra 
dci fatti clie gli dovranno ùimostrare che in 
questo proposito sono necessarie delle dis110-
tlizioni pronte e precise. 

:.ua "" noi siamo pronti a fare tutto il 
nostro dovere sotto ogni l'igunrdo, io ereclo 
che ci vuole sopratutto anche un. altro orien· 
trtmento della opinione pubblica al nostro 
confronto ecl un'azfone precisa ciel Governo 
al flne rli condurre la questione delle mino
ranze allogene ad unn. soluzione sodisfacente. 
Non attraverso i partiti, non attraverso 
n1anovre parlamentari, e nen1meno attra-· 
verso l'intervento dci singoli deputati, ma, 
Io ripeto, prima di tutto per un'azione pon-. 
derata, . basata su principi bene calcolati 
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dal Governo si potrà giungere al desiderato 
effetto della pacificazione nelle nuove pro· 
vinci e. 

La .situazione, almeno nella regione Gin· 
!ia, è quanto mai pregiudicata. Signori miei, 
crediate che la situazione è pregiudicata non 
tanto a danno delle minoranze allogene. Pe.r· 
chè le stesse, per quanto possano soffrire, 
per quanto possano essere maltrattate, con
serveranno, dovranno oonservare nei ·nostri 
tempi, quello che loro è più caro. 

Ma il danno si riversa sulla cosa pub
blica, su quello che sopratutto deve stare a 
cuore agli uomini di Governo. SI, quello ohe 
si è fatto e si fa nelle nuove provincie, è 
stato ed è più a danno dell'Italia che a 
danno delle minoranze. 

Il nuovo Governo si dice un Governo 
fascista; ed io ignorando per la taciturnità 
del presidente del Oonsiglio le intenzioni del 
Governo come tale, mi dovrei limitare. a giu
dicare la sua opera avvenire da quello che 
hanno fatto e fanno ancora i fascisti nella 
nostra regione. 

Io devo impormi delle riserve, eome rap
presentante di una minoranza allogena che 
non vuole nè può entrare nel conflitto dei 
partiti, nelle vicende intime della vita poli
tica italiana. Il conflitto fra fascismo e so
cialismo ed altre tendenze non può riguar
dare la minoranza allogena, per quanto essa 
pnre faceia parte dello Stato. · 

Noi di fronte al fascismo possiamo pren
dere soltanto quella posizione che è dettata 
dal suo comportan1ento, uon nello stato in 
genere, ma verso di noi, e questo è cattivo. 
Il fascismo fa male. Con quella competenza 
che personalmente non posso a vere, ma che 
mi assumo come deputato italiano, dico che 
il fascismo nella nostra regione non serve 
l'Italia. È una illusione, se credo di servirla, 
nel miglior easo. 

GIUNTA. Questo lo pensa lei. 
WILF.A.N. Noi non diventeremo buoni 

cittadini con quei sistemi, con gli incendi, 
coi maltrattamenti, con l'olio di ricino. (Si 
ride). 

Permettetemi di dire che . gli slavi 
della regione Giulia si sentono più che 
umiliati, sentono la vergogna, come uomini, 
di questo ultimo metodo fascista., -dell'olio 
di ricino. (Si ride - 001n?iienti). Per noi è 
una cosa nuova e una novità non invidia
bile ! (Si ride). 

Signor Mussolini, da noi i fascisti hanno 
sciolto delle rappresentanze comunali e quan
do io ho chiesto al prefetto di Trieste che 
queste rappresentanze fossero ricostituite, 

egli mi ha risposto: ' La circolare del pre
sidente Mussolini fissa la data del 1° novem
bre. Lo rappresentanze ,di Postumia ·e di 
Sesana sono state sciolte il 29 ottobre "· 
(Commenti). 

Io credo che un Go-verno che si rispetti e 
comprenda tutto il proprio dovere e la pro" 
pria responsabilità, che deve riconoscere che 
infine la base della vita civile sono pure l'or
dine e la legge, non potrà, e non do-vrebbe 
trincerarsi dietro la dill'erenza di data di 
due o tre giorni, per non dover fare il pro
prio do-vere, per non restituire in vigore la 
legge, per non far comprendere anche ai 
propri aderenti fascisti che una rappre
sentanza comunale liberamente eletta va 
rispettata e de-ve essere lasciata al suo posto. 

E.ANELLI. Da due anni non si face-vano 
i bilanci. Oi sono dentrQ Krainer e Dougan 
dei vostri, quelli che hanno riconosciuto leal
mente la sovranità italiana ! 

WILFAN. Io credo che l'onorevole col
lega che mi ha interrotto vorrà lealmente 
riconoscere che le elezioni comunali di Se
sana e di Postumia sono state salutate come 
una manifestazione della buona volontà della 
nostra popolazione di collaborare e di rispet
tare le leggi dello Stato. Tanto è vero chè a 
Postumia la lista di cui è stata formata 
l'intera rappresentanza, ha avuto i voti anche 
degli italiani di Postumia. E questa rappre
sentanza è stata sciolta! (Interruzioni e ru
mori a sinistra ·e a destra - Invettive del 
deputato Gi!tnta). 

Anche l'agitazione dei fascisti riguardo 
all'ordinamento amminiàtrati-vo delle nuove 
provincie non fa bene, ma fa male, e a danno 
dell'Italia. 

L'onorevole De Gasperi ha -vòluto scin
dere la posizione sua e del Partito popolare 
da quella dei tirolesi, come da quella nostra 
nella questione delle autonomie provinciali e 
comunali, (Rumori - Conversazioni) insi
nuan!lo che gli allogeni intendessero servirsi 
delle autonomie come di un'arma per la 
difoaa legale delle proprie aspirazioni na
zionali. 

Orbene, onorevole De Gasperi, mi sia 
permesso di dire qui che l'autonomia, tale 
quale è, o quale sarà ancora modificata, 
tutt'al più, secondo i vostri progetti, secondo 
i vostri desiderata di buoni, indiscutibili ita
liani, non sarà per noi un'arma di difesa na
zionale. 

Vi ricorderò che nell'Istria e a Trieste, 
e anche nel Goriziano, dove le diete provin
ciali avevano- maggioranze italiane, l'auto
nomia era non soltanto la migliore arma di 
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difesa degli italiani contro il Governo di 
Vienna., ma.anche il miglior 1nezzo, come dire1 
non vorrei dire di oppressione, per non ur
tare, dirò di dominio politico degli italiani 
a danno degli sia vi. 

GIUNTA. Per questa ragione non ve la 
daremo! 

WILFAN. Immaginate dunque quale sarà 
poi l'1mtonomia data alJe medesime provincie 
dalla legge italiana nel vostro Stato naziona
le ! Come si può supporre, come si può ten
tare di far credere agli onorevoli colleghi che 
non conoscono da vicino le autonomie delle 
i1ostre provincie, come far credere che queste· 
.autonomie per le quali lottiamo anche noi 
come molti nostri compaesani italiani, pos
sano essere un 'arma di difesa nazionale et
nica, linguistica, delle minoranze allogene?! 

Ci sono i mezzi, e non occorre nemmeno 
per qnesta bisogna l'onorevole Giunta con le 
sue squadre, per impedire che le autonomie 
}lQssano servire agli allogpni a danno dell'i
talianità. 

GIUNTA. Chiedo di parlare per fatto 
personale. · 

WILFAX. :Non v'indnrrò a ,-otarc per le 
autonomie col sostenere che saranno a danno 
nostro, ma dico francamente che le autono1nie 
conservate alle nostre regioni, tali quali sono, 
-0 anche riformate, con1e volete, saranno so· 
pratutto una nuova arma co11tro le n1inoranze 
allogene, perchè, lo dico apertamente, temo 
di più i nostri compaesani che ci sn.pranno 
assestare il colpo direttamente e nel cuore, 
che il Governo centrale di Roma, che qual
che volta, perfino sotto la presidenza del 
signor Mussolini, saprà che si deve salvare 
il decoro e rispettare le libertà e ll1 legge. 

Se noi dovessimo (I ntcrr11zio11i -:-- Ru
mori) sto per terminare ... se noi dovessimo 
giudicare le direttive del Governo attuale 
dall'opera dei suoi intimi consenzienti nella 
nostra regione, dovremmo rin11nziare a ogµi 
speranza. Ma noi dobbiamo accentuare 
questo concetto : il signor Mussolini è il 
presidente dcl Consiglio, è a capo del Go
verno italiano, quindi per noi rappresenta 
l'Italia, e noi slavi cerchiamo la via che ci 
conduca ad essere compresi e a farci com· 
prendere dall'Italia, dal popolo italiano. 

~oi non guardian10 nè a sinistra, nè a 
destra e non confidiamo nè possiamo confi
dare di poter giungere al nostro scopo at
traverso i partiti, perchè i partiti sorgono e 
passano, ed è solo la Nazione, solo il popolo 
italiano che resta. Sia perciò detto chiara
mente, che qualunque nostra opposizione, 
qualunque nostro lagno, qualunque nostra 

parola per quanto aspra, detta in quest'Aula, 
non significa mai, non vuole e non può- signifi
care alcuna avversione contro il popolo ita
liano, a cui va tutto il nostro rispetto e fa 
nostra ammirazione. 

Noi desideriamo che la fortuna sia se
conda a questo popolo, desideriamo che faccia 
pesare la propria parola di popolo civile e 
forte, laborioso e sobrio, anche sulle sorti.di 
Europa. 

E, signor Mussolini, non voglio arro
garmi troppo, ma mi pare che anche lei per 
far pesare domani la parola d'Italia non 
avrebbe dovuto lasciar dietro di sè un Par
lamento umiliato e avvilito dalla sua parola. 

Noi ci siamo posti sulla via della lega
lità, noi riconosciamo la legge, ma è sopra
tutto a voi, signori del Governo, che ·spetta 
di rispettare la legge, voi 1a dovete far rispet
tare, voi dovete provvedere n•l paese dap
pertutto, ma specialmente nelle nostre re
gioni, che finalmente Ja. popolazione abbia 
il senso .di non tronirsi pih di fronte a due 
Governi, uno di partito e l'altro costituzio· 
nale, ina di avere un Governo solo, e questo 
conscio della sua responsabilità, deciso a 
rispettar la legge e a fa.ria rispettr1re. ( Oom
monti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p_arlare 
l'onorevole Giunta per fatto personale. 

GIUNTA. L'onoreyole Wilfan mi ha 
usato la cortesia e la grazia di tirarmi in 
ballo per un fatto personale che si riferiva 
alle autonomie. Io non ho nessuna inten
zione, anche per la brevità del tempo con
cessomi, di polen1izzare coll'avvocato slavo 
onorevole ·wilfan, ma ritengo, qualunque 

· sia il pensiero della Camera, e qualunque sia 
la visione che i diversi gruppi abbiano della 
situazione delle nuove provincie, di fare una 
breve dichiarazione sni rapporti fra italiani 
e slavi, sui rapport~ fra italiani e tedeschi. 

L'onorevole '\Vilfan non parlava cosi 
quando ancora non era entrato in questa 
Càmera: J 'onorevole Wilfan non paria va cosi 
quando a Trieste e nella Venezia Giulia per 
lo sgoverno incosciente dei nostri rappre
sentanti laggiù e anche dei passati Governi 
centrali, gli slavi erano alJa testa della si
tuazione politica e dominavano e spadro
neggiavano. 

L'onorevole Wilfan non parlava cosi 
prima che la riscossa fascista, la quale si 
preoccupa soltanto del rispetto e della di
gnità nazionale, scoppiasse e prevalesse nella 
Venezia Giulia, come prevalse nel!' Alto 
Adige. 
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.Allora dai giornali del partito alavo ai 
potevaimpuneniente insultare .all'Italia, coll!e 
si poteva· impunemente insultare alla M~e
atà. del Re. Sono fatti storici ormai, onore
vole Wilfan, e non si .possono nega.re neanche 
con Un sorriso. 

Ella ricorderà l'assassinio del comandante 
Gnlli sulla marina di Spalato, e fu soltanto 
la reazione a questo assàssinio che provocò 
l'incendio all'hòtel Balcan di Trieste, non 
la barbarie dei fasciati italiani. E dopo que· 
sto incendio sfido l'onorevole Willan a tro
vare nella storia del fascismo della Venezia 
Giulia atti palesi, manifesti che. dimostras
sero l'odio dei fasciati verso gli ala vi. 

Noi dicemmo agli slavi allora: rioonoscete 
la sovranità. italiana e collaboreremo insieme 
su un· certo numero di postulati comuni. 

Oggi, onorevole "Wilfan, che I "azione· ener
getica del fascismo nella Venezia Giulia ha 
riaf;abilito l'equilibrio e oggi che nella Ve
nezia Giulia Bi rispetta l'Italia., voi (tVete 
cambiato linguaggio. Ma io Vi dirò anohe 
perchè avete camhiato linguaggio: perchè 

·le popolazioni slave "vi hanno abbandonato 
e stanno abbandonandovi. Il fasciamo ehe 
avete sempre trattato come partito di fili
bustieri ha ottenuto più del Governo poli
tico doi Governi social-democratici che ai sonò 
succeduti qui dent.ro. Perchè io non credo di 
flognare: io peraonaJmente ho inaugurato i 
gagiiardetti ai fasci ala vi di Qui a ca e di San 
Floriano, e i fascisti ala vi che da vano i co
mandi alle camicie nere nella vostra lin
gua, banno sfilato davanti al presidente del 
Consiglio nel castello di Udine. E se i miei 
compagni hanno buona memoria, in quel di 

.Pisino, numerose sono. le camicie nere che 
pa,rlano il croato, e se nari m'inga.nno ancora., 
è di questi giorni il passo, l'm:anae. fatta dai 
rappresentanti del partito sloveno di Gorizia, i 
quali vogliono venire ad una cordiale intesa 
col partito fascista, e, se non erro è stato un 
vostro collega, l'onorevole Scbek che il pr~
mo giorno della rj voluzione faAcista, quaµdo 
ancora qui cJera Sua Eccellenza il presidente 
Fncta, ò venuto da noi a Gàrizia, si è pre
sentato ad un console della mia legione e ha. 
fatto atto di omaggio aJ Governo fascista 
che non ancora si era insediato a paJa.zzo· 
Viminale. Questo è il risultato della poli
tica fasciata; il che deve dimostrare a voi, 
onorevoli colleghi, qualunque aia il pensiero 
ohe possiate a vere sul fascismo, clie può a vere 
avuto delle esagerazioni, che del reato noi 
non ab biamo mai acohfessato, questo deve 
dire a voi·che noi nella Venezia Giulia, come 

nflli' Alto .Adige, al di sopra delle questioni 
di fazioni e di pa-rtito abbiamo fatto rispet
tare la dignità dello Stato italiano del quale 
anche vor fate parte. 

. I fatti di Bolzano, del resto; hanno di
mostrato qualche .cosa di più. Non vi è stato 
un giornale, ehe rispecchi una parte preva
lente dell'opinione ·pubblica italiana, che 
:e.on abbia approvato inCond.i'zionatamente 
la nostra azione di Bolzano e i cittadini te
deschi, ohe avevano seguito le notizie sui 
loro giornali e che temevano di veder arri
vare a Bolzano delle bande di Unni o di 
Oircaasi, sono rimasti, i cittadini di Bolzano, 
sbalorditi davanti alla disciplina ferrea e al 
contegno dignitoso e gentile delle nostre 
camicie nere. 

L'onorevole Wilfan .ha chiesto le auto
nomie . e insiste come insistono i tedeschi. 
Le· autonomie sono la luna, come diceva 
monaieur Olemenceau. Le autonomie abban
donatele perchè mai il Governo fasciata ve 
le darà. Noi, signori tedeschi, signori ala vi 
e anohe signori italiani, abbiamo ai confini 
orientali duecentomila alavi e abbiamo due
centomila tedeschi sotto il B~ennero. Fra 
l'Italia e il Brennero, fra l'Italia e le Alpi 
Giulie macchie infide non ne vogliamo; solu
zioni di continuità. neppure . .1Vi tratteremo 
bene, secondo giustizia.; riepl!tteremo le 
vostre tradizioni, le vostre istituzioni, le 
vostre dottrine, ·1e vostre religioni; lasce
remo aJ témpo il processo di· assimilazione: 
ma oltre questo basti\. L'Italia ha cambiato 
vita e vuol vivere e non permetterà. mai a 

, nessuno, co-me non ha permesso 1;1.i traditori 
di dentro, non pèrmetterà. ai nemici di fuori 
d portarla alla roVina o alla perdizione. 
(Vivi applausi a destra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per fatto personale l'onorevole Wilfan. ·Ne 
ha facoltà. 

WILF.AN. L'onorevole Giunta mi ha 
voluto dare una smentita: ha esposto le cose 
delle nostre regioni, convenendo tacitamente 
sul fatto dell'azione fascista, ma prospet
tando le sue origini e le sue conseguenze in 
modo ben diverso dal vero. 

Non lo ha detto espressamente; ma ha 
·fatto eomprendere che quelle che io ho detto 
sono addirittura fandonie, bugie. 

Signori miei, lo dico al cospetto della 
Camera italiana, al cospetto del popolo ita
liano, al cospetto del . mondo, che non ho 
mentito, ohe ho detto la verità.. E gl 'italiani 
stessi ohe conoa.oono i metodi fascisti, sa
pranno bene interpretare il vanto mentito 
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che i nostri abbiano volontariamente abban
donato lu nostra bandiera, che si siano can1-
biati, che riconoscano i propl'i torti. 

L'Italia intera ha provato il terrore fa
scista ed io mi appello all'Italia perchè essa 
eo1npatisca quei n1i~i con1paesani .che si 
sono dovuti arrendere al inedesi1no terrore. 
(Interruzione rlel rleputato Buttafoalii). 

\VIL~.AN. L'onorevole Giunta ha detto 
di avere inaugnrato i gagliardetti di gruppi 
fascisti in qualche villaggio disperso del 
nostro paese, 111a voi sapete, o non avete il 
coraggio di dire, che t.utto ciò è avvenuto 
sotto la sferza delle vostre minacce. 

V oae a dostl'a. Non è vero ! 
WILF .AN. Voi parlate :dell'assimila

zione tranquilla, e il vostro fascio di Gorizia 
proclama apertam,ente la necessità urgente 
della nostra pronta snazionalizzazione. (I11ter
,.,,.io11i e 1·umo1·i a destrn). Come si può par
lare a fronte alta di desiderio .di pace quando 
si prepara a quel popolo la morte nazionale, 
come yoi la volete ! .Abbiate almeno il co
raggio - ed io riconosco che del coraggio ne 
avete - ma abbiate anche questo coraggio 
politico di riconoscere che volete che cessi 
di suonare in quei paesi la favella slava. Rico
noscetelo. Potete averne anche il diritto e 
potete averne anche le vostre ragioni, ma 
non dissimulate i vostri piani ostili. · 

MUSSOLINI, pi·esidente dcl Consiglio dei 
?1iinistri, ministro àell'inte1·no 'e ad interim 
degli affati esteti . .Al Nevoso ci siO:mo e ci 
resteremo! (V ivissiini e prolungati applausi). 

PRESIDENTE. Sègue l'ordine del gior
no dell'onorevole Camera> 

n La Camera udite le dichiarazioni del 
Governo, le approva e passa all'ordine del 
giorno». 

Chiedo se sia àppoggiato da trenta de
puta.ti. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Camera 
ha facoltà di svolgerlo. 

CAMERA. Sarò telegrafico. Poche parole 
per svolgere il mio ordine del giorno (R11-
1nal'i). Dirò egualmente. il mio pensiero, 
perchè ho ascoltato quello degli altri. 

PRESIDENTE. Ascolteremo anche lei. 
C.A;\IERA. Io penso questo a proposito 

clelle parole, che dicono dure, del presidente 
del Consiglio nei riguardi della Camera. 
Posso fare una interpretazione per conto 
mio, che cioè la parola del presidente del 
Consiglio suoni rispetto ali 'Istituto del Par-

lamento, perchè egli ha detto: per formale 
deferenza all'Istituto del Parlamento. (Ru
niori). 

Io non posso pensare che il Parlamento, 
il quale rappresenta 1a essenza della vita del 
paese, e ehe ha sentito suonare le voci di Ca.
milio Cavour e di altri nostri grandi possa 
essere, nella int.enzione del presidente del 
Consiglio attuale, la espressione di un ba
locco da gettare ai ragazzi. Io ho colto una 
frase dcl presidente del Consiglio. 

Egli non ha parlato del Parlamento; ha 
detto dei gruppi che compongono questo 
Parlamento. Con questo concetto io penso 
che qui possiamo o Yotare contro, se non 
crediamo a questo pensiero dell'attuale Go
verno, o votare in favore, se sentiaimo di 
accettarlo. 

.A chi sorride, io rispondo che qui dentro 
per veiitott'anni ho sempre compiuto Ìl 
mio dovere, m~ndatovi dagli elettori, i 
quali ben sapèvano che io fui contro le 
cricèhe del Mezzogiorno, che ha ~tigmatiz
zato il presidente del Consiglio a N11poli, e 
che mi fa vivamente simpatizzare per lui. 

Io sono favorevole al Governo e gli ac
corderò i pieni poteri, anche per la parte 
finanziaria, perchè nel disegno di legge pre
sentato dall'onorevole Giolitti fui l'unico, 
nella Comnùssione parlamentare, a soste
nere che una riforma della pubblica ammi
nistrazione non si può· fare con i cataplasmi 
delle Commissioni, e che, a chi ha saputo fare 
od ha fatto male si risponde con i voti, i quali 
vengono dopo il fatto compiuto. 

Darò anche il mio voto favorevole per i 
pieni poteri finanziari. Chi sostiene che que
sta è una svalutazione dell'opera parlamen
tare dimostra di non sapere che il Parla
mento pnò sempre delegare le sue funzioni 
al Governo, e che quando il Governo ha o·t
ténuto questa ·delegazione è nella pienezza 
delle sue funzioni. (Rttmol'i - I11terr1tzio11i 
- Gommrnti). 

Per quanto riguarda le aziende industria
lizzate di Stato da affidare alla iniziativa 
privata, io che ho avuto l'onore di presie
dere l'ultima Giunta del bilancio, ricorderò 
che presentai tre anni fa, a quella Giunta, 
un ordine del giorno, pel passaggio alla in
dustria privata dell' .Azienda postelegrafonica. 

Noi in quella Giunta lavoravamo con 
buonalena e arrivavan10 a delle conclusioni, 
che hanno portato qualche vantaggio al 
Paese. 

Io dunque nel mio ordine del giorno, 
che non fu approvato, ero contro alle super
strutture statali, cd, a proposito della ri-
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che noi ci occuperon10 an1oroaan1ente dei 
problenri che interessano la sua isola. 

Devo anche dire all'onorevole Rosadi, 
il' quale mi rimproverava una lacuna nelle 
mie dich~a-razioni, che io voluta111ente non 
ho accennato, non ho individuato quelle 
citt.à e quelle zone dell'Adriatico la cui pas
sione è se1npre viva nei nostri cuori. 

l\fa poichè ci sono delle possibilità, e 
iioichè tutto il mondo balcanico è in fer-
111ento, io, pur seguendo una linra di con
dotta inspirata al desiderio di pace, intendo 
cli mantenere su questo argomento un certo 
riserbo. 

l\fa l'onorevole Rosadi deve sapere che 
per Fiume noi stiamo già provvedendo; deve 
sa11ere che molti dei provvedimenti che i 
fiumani hanno chiesto ripct.utamentc sono 
gii1 stati accordati. 

!'fon posso a1n1nettere che l'onorevole 
\ViHan venga alla Camera italiana. a pro
nunziare un discorso che potrei chian1are 
sconveniente, e che n1i 1in1iterò u chian1arc 
eccessivo .. Noi non intendia1110 di soppri
tnerc la vostra lingua; spcrinrno di i1npa
rnrla ... 

'VILF AN. l'urchè i fatti segnano alle 
parole! 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei 1ninistr-i, 1ninistro dell'intern,o e u,d inte
rim degli affari estei·i. Potetu st11mpare a 
Trieste italiantt un quotidiano in lingua 
slav<1 ! (Interl'Uzioni del dep11tato !Vilfan). 

Noi 'rogJian10 farr, anche nei confronti 
dei piccoli gruppi allogeni, uua politica di 
dignità, che tenga conto dei loro rliritti, ma 
elie non dimentichi anche i diritti della 
grande inussa drgli italiani. 

Non inteuclianÌo tli subire dei ricatti. 
\

7oi stesso, onorevole ''7i1fan, sapete che, 
se sin,1110 al Nevoso, non ci sian10 per un 
capriccio, ci sin,n1.o per una dura necessità .... 

WILFAN. Io non faccio politic11 estera ! 
( Il'ft mori). 

:.\llTSSOLINI, prcsideiitc dcl Con.•iglio 
dei 'fltinistri, 1ninistro deltinterno e acl inte
rim degli affari esteri . .... e se siamo al Bren
nero, ti sia.nto anehe per un'altra clura ne
ressità. (Interruzione del dep1ttato lVilfan). 

Dopo cli che io vorrei concludere pregando 
il nostro Presidente 11 voler ritirare le sue 
tlin1issioui ... ( Vtvissinie approva;ioni- V'ivis
sinii prolu·ngnt.i appla1tsi, cu,i .si associan-o 
anche le tribu.nc) . ... u, ritirare, dicevo, le sue 
dimissioni, e a suggeliare con questo gesto, 
quel nuovo perio.do di stori11 italiana che noi 
intendiamo. di inaugurare. (Approvazioni). 

Non siamo clei 111iracolisti, signori, e nes
Huno può pretendere da noi che la situazione 
si capovolga nel breve volgere di uno, set
t.imana o di un mese, sarebbe quello che 
Lenin cltian1a l'infantilis1no. La situazione 
(i enormemente complessa, è tutta interse
cat.a .di interferenze di ordine economico, 
politico, n1orale, e assai n1alagevole riesce a 
seeverare dove un elen1ento incon1incia e 
l'altro finisce. 

Noi non respingiamo nessuna collabora
zione. Dichiaro che se tlomani ci fosse tra 
quei banchi un competent<', supponian10, ar 
trnttare una questione di ordine commerciale 
tra due Stati, io non avrei nessuna difficoltà 
nel affidargli questo compito. 

Del resto io penso che se la tempesta non 
uvesse avuto per necessità di cose uno svi~ 
luppo cosi vorticoso, forse molti che oggi mi 
fanno il viso tielle armi, non avrebbero avuto 
difficoltà a prendere posto nella mfa h:Lrca. 
(Com monti). · 

La quale barca terrà fieramente il mare e 
Yuolegiungere al suo porto: la pace, la gran
dezza e la prosperità della Nazione. C.Vivis
sim i e prolungati applausi - I ministri e 
1noltissl11ii dev·utati .'li oong1·atulano con l'ono-
1·erole presidente del Consiglio: 

(L'onorevole presidente del Consiglio sale 
al seggio del Presidente, cui stringe i·ipetuta· 
111ente la mano - Vivissimi, reiterati e prolm1-
ga!i applausi) . . 

(Anche l'onorevole Deveoohi sale al seggio 
tlel Presidente - Nuovi applausi). 

PRESIDENTE. L'onorevole presi\l,entc 
dcl Consiglio ha dichiarato che accetta l 'or· 
dine del giorno dell'onorevole Terzaghi. 

Onorevole Terzaghi, ella lo mantiene 7 
TERZAGHI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Onorevole Ciriani, ella 

mantiene il suo 1 
. CIRIANI. Lo ritiro. 

PRESIDENTE. Onorevole Capasso 1 
CAP ASSO. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Onorevole Pestalozza 1 
PFJSTALOZZA. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Onorevole De Andreis Y 
DE ANDREIS. Per la stessa ragione per 

cui l'ho presentato lo ritiro. 
PRESIDENTE. Onorevole ltabezzana ' 
RABEZZANA. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Onorevole Presutti ~ 
PR.ES UTTI. Dopo le rlichiarazioni clel-

1 'onorevole presidente del Consiglio credo di 
dover ritirare il mio Qrcline del giorno, che 
certamente sarebbe votato dalla Camera al
l'unani rni t~. 

• 
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«I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre· 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del- · 
l'interno, sull'occupazione degli <iùifici delle scuo
le di Gorsignano (Villamorosa) e. Terenzi in I· 
stria, di proprietà della Società dei SS. Cirillo 
e Metodio da parte di squadre di fascisti: per 
sapere che cosa verrà fatto per restituire i detti 
edifici al loro legittimo proprietario ed impedire 
c!Je in avvenire si ripetano simili atti cli vio
lenza. (Gl'interroganti chiedrmo la risposta 
scritta). 

« Stanger, Wilfan ). 

• li sottoscritto chiede d'interrogare il pre· 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del
l'interno, per sapere se gli sia noto il fatto se· 
guente e se intenda, dopo gli accertamenti e
ventualmente necessari, provvedere che il mae
stro di scuola elementare Antonio Ladavac pos
sa ritornare subito a Pisino (Istria) e ripren
dere, indisturbato dai fascisti, le sue mansioni. 

«Il giorno 1° novembre 1922, a tarda ora, 
il fascista Zuccon di Pola, comparso nell'abita· 
zione del Ladavac in Pisino, in camicia nera, 
armato di una pistola, costrinse il Ladavac a 
seb'llirlo all'aperto in un posto oscuro; assistito 
da altri due individui, certi Oreste Antonaz e 
Gasperini, di Pisino, pure in divisa fascista e 
armati, che furono gli unici ad accorrere alle 
grida di soccorso del Ladavac, lo costrinse ad in
ginocchiarsi; gl'impose di baciargli la scarpa, e 
essendovisi esso rifiutato, gliela fece toccare col 
viso a viva forza, alzando il piede; ed infine gli 
ingiunse, a scanso di devastazione della :ma abi
tazione e di morte, di lasciare immediatamente 
la città. Il Ladavae dovette rifugiarsi a Trieste, 
abbandonando la moglie e i bambini e i suoi 
vecchi genitori. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta) . 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere -1uali 
motivi abbiano consigliato la deliberazione di 
non pr€sentare all'approvazione del Parlamento 
il decreto-legge relativo alla costituzione del· 
l'ente autonomo Brenta-Piave il quale, $enza 
portare alcun onere allo Stato, tendeva ad eman
ci,pare intere regioni dal monopolio di una so· 
cietà privata ed a1}riva la pos;iibilità di impor
tantissimi lavori di grande e vera utilità in 
wne dove maggiormente infierisce la disoccupa· 
zione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

•Basso». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 

non riteng·a adeguato ed urgente ai fini della 
invocata ricostruzione economica e morale del 
Paese l'allevamento di una larga e multiforme 
maestranza operaia mediante la pronta istitu
zione di corsi popolari e di scuole professionali 
forniti di mezzi sufficienti ed atti ad aumen
tare la qualità produttiva e l'economia del la· 
varo; istituzione già promessa e non eseguita 
con l'articolo 38 della legg.e 8 luglio 1904 e cmi 
vari decreti luogotenenziali emanati durante 
la guerra; istituzione che contribuirebbe effica
cemente a sottrarre l'Italia dal vassallaggio pro
fessionale cui ora è soggetta per la mancanza 
cli una. seria ed organica preparazione tecn1r.a 
del lavoro. 

« Zanzi ». 

<Il sottoscritt<J chiede d'interpellare il mi
nistro delle finanze, sul regime degli zuccheri. 

« Matteotti >. 

«li sottoscritto chiede cl'interpellar,e il pre
sident<> del Consiglio dei ministri, e il ministro 
delle finanze, per sa;pere se a quali impegni, a 
quali principi e a quali criteri si sia igpirato il 
nuovo GoYerno, il quale prima ancora di pre
sentarsi alla Can1era e pochi. giorni prima della 
riapertura della Camera, ha emanato un decreto 
che revoca la legge suila nominatività dei titoli. 

«-Matteotti ». 

«li sottoscritto chie1le d'interpellare i mi
nistl'i d'agricoltura, delle finanze e dei lavori 
pubblici, per sapere se intendano facilitare Ja 
trnsfor1nazione gTadunle deJJa iinstorizia non1u~ 
de in forme più rispunùenti ai caratteri di una 
ag-ricoltum e di un'industria meno primitiva, 
nell'interesse della produzione e della \'Ìta dei 
pastori, adottando, fra l'altro, i seguenti prov· 
v:edimenti: 

1°) soppressione completa dei tratturi la 
cui funzione .può ormai considerarsi in gran 
parte esaurita; 

2') facilitazioni di tariffe e di orari per 
il trasporto degli ovini in ferrovia; 

3°) miglioramenti dei pascoli montarn spe
cialmente quando siano di proprietà comune!e; 

4') facilitazioni per l'alpeggio del bestia
me e per il miglioramento degli allevamenti 
presso le singole colonie in collina e in pianura. 

" Agostinone ». 

PRESIDENTE. Lo interrogazioni testè 
lette sa.ranno inscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi quello 
per le quali si chiede la risposta scritta ai 
minist1·i interessati. 
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CCXX.XIII. 

TORNATA DI DOMENICA 15 LUGLIO 1923 

PRESIDENZA DEL <PRESIDENTE DE NICOLA. 

INDI O E. 

Sul processo verbale: 
ZA!>."JBO~J. • • • • 

Congedi. . . . . . .. 

Disegno di legge (Segu-ito della discussione): 

lt1odificazioni alla legge t!lettorale politica: 

CAMERINI. • • • • • •••• 

CllluRnm della dlsenRRlone generale: 

CASERTANO, relatore 
Ordini del giorno: 

CASARETTO ••• , 

\V.ALTHER. , • , , 

l\L\NCINI AUGUS'l'O 

\r1LFAN. 

TURA1.'I. 

LAZZARI 

CHIESA. 

CtxGOLANI • 

. .. 

. ' 

~11.iSSOLJ),,, presidente cle7. Consiglio . 
Dlchln1.•azlonl di voto. 

\

0

ASBALLO, , • , , 

CAPPA !KXOCENZO. 

DE GASPERI 

Box9x1 .. 
FALCIONI •• 

A:MENDOLA. 

CAVAZZONI. 

D'A.RAGO:S-A. 

Ji.IERIZZI • , 

Lrssu .. -. 
Votazione nominnlo sulla prlmn parte delPordlne del 

giorno Larnssa: • Ln. Cnmera, con1e1·mnndo In 
. sua fiducln. al Governo • , , , , , • • . • • 
F. npprovata. 

Votazione nominalo eulL't. secondn parte: • approni. 
i prlnr.lpi della rlforma elettorale e pnssn n.lla 

Pdg. 

10635 

10636 

1063G 

i06W 

!0646 
!06>7 
!0650 
10651 
!065> 
!0661 
10665 
!0665 
10666 

10674 
10674 
1067u 
10677 
10677 
10678 
106iD 
10679 
i0679 
JOGSO 

!0682 

dlscnsslone degli articoli ~ 10684 
È approl"nla, • 

823 

La seduta comincia alle 15. 

(Quando il P1·esidente sale al 8'to seggio, 
è salutato da vivissi"mi generali 'J'eiterati ap~ 
vlausi oui si assoolano le tribune). 

~IORISANI. segl'etario, legge il processo 
verbale della tornata 11recedente. 

Sul processo verbale. 

. ZAXIBONI. Chiedo di 11arlare sul pro
cesso Yerbale. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
ZAXIBOSI. Xci suo discorso di ieri l'ono

revole Giunta ha voluto insinuare che nel 
colloquio avuto con Sua l\Iaestà il Re io avrei 
parlato di 111itragliat,rici da mettere, non 
su di un inonumento, n1a in qualche- altra 
direzione, cioè, cou1e com1nentò qualche gior
nale, da rivolgere contro cittadini italiani. 

Kou trovo strano che nel cervello dell'ono
re'\~01e Giunta sì possa formare una sin1ìle 
concezione. Credo di potermi però meravi
gliare della sconvenienza del1a insinuazione, 
e trovo strano che chi da qualche mese dii 
si abbondanti attestazioni di l~alismo monar
chico, 11ossa 11ensare che Sua Maestà il Re 
abbia 11otuto ascoltare da chicchessia·simili 
stolte e criminali 11roposte (Vivissime ap
p1·ovazioni - .Applausi) cui un uomo, come 
111e, non poteva pensare, e non ha n1ai pen
sato. (Vivissime approvazioni). 

Chi durante e dopo la guerra ebbe il 
mio contegno (io non mercanteggiai mai 
l'eroismo) può salire a fronte alta le scale 
di -chicchessia. (.Appla11.si all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Sou essendovi altre 
osservazioni, il processo verbale s'intende 
approvato. 

(È approvato). 
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Nè deve tacersi che quell'assenteismo · 
dalle urne che il relatore della maggioranza 
ha ricordato, dipende in gran parte dalla. ri
luttanza delle nostre popolazioni e dare il 
suffragio a liste che sono per troppa parte 
di ignoti. (Oommenti). · 

Non credo sia vana, onorevoli colleghi, 
questa. parola di sincerità in quest'ora in cui 
-0iascuno deve dir chiaro il proprio pensiero ed 
assumere la propria responsabilità. ! Ma, 
detto questo, aggiungo che il mio voto sarà 
favorevole al passaggio agli articoli { Oom
menti). e non soltanto per ragione di disci· 
plina politica. 

Io penso infatti ohe, se non si ritorni al 
collegio uninominale, si debba almeno ga,
rantire nelle forme della votazione la mas
·sima indipendenza e libertà dell'elettore; 
e fra la legge finora vigente e il progetto 
.A,cerbo, non esito a dichiEJrrarmi per questo 
che, sopratuttci con l'istituzione della scheda 
di Stato, offre sicura garanzia di libertà. 
Come la confermata istituzione della ca

. bina obbligatoria, l'innovazione della sche
da di Stato è per me tal beneficio, che io 
penso che nessuno possa preferire il mante
nimento del sistema della legge Nitti, ma 
che si debba considerare il nuovo sistema 
nel meccanismo della ·votazione, come una 
conquista tenacemente voluta dalla parte de
mocratica. (Appla1'si a sinistra - R1t1nori). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
deg:li onorevoli Wilfan e Stangar: 

« L0r Camera riconosce l'opportunità e 
la necessità che alle minoranze allogene sia 
assicurata la rappresentanza parlamentare n. 

L'onorevole Wilfan ha facoltà di svol
gerlo. 

WILFAN. È naturale che uno di noi 
pocbi deputati slavi . prenda la parola iu 
questa discussione, sopratutto per ·preci
sare la nostra posizione dal nostro punto di 
vista speciale. 

Molti, più competenti, hanno parlato 
dal lato generale, della riforma di cui si 
tratta, e sarebbe presumere troppo di me, 
se io mi azzardassi di entrare, anche soltanto 
~n sede di svolgimento di ordine del giorno, 
in quella di~cussione. Hanno parlato con 
competenza, dando prove di esperienza e 
•aggezza politica· e di grande patriottismo. 
Pure non pose.o trattenermi dal fare una 
sommessa osservazione generale, 

La legge in discussione, avversata - conte 
Pare - dalla maggioranza di questa Camera ... 

Voci dall'estrema doatra. Lo vedremo 
dopo! · 

824 

WILFAN .... in ogni modo ha incontrato 
avversari che sono da prenderai in considera
zione non solo per il loro numero, ma an
che per il peso dei loro. argomenti - questa 
legge potrà essere fino a un certo punto 
anche buona. Non c'è nieD:te di molto nuovo 
in. essa. Simili progetti, come ce lo dice la 
relazione del Governo, s·ono stati presen
tati anche in altri Stati e da altri partiti. 
Ma, signori miei, non è decisiva la legge 
per se stessa, e mi.pare di aver inteso anche 
dal signor relatore della maggioranza della 
Commissione, che il più importante è l'appli
cazione della legge. 

Ora, sotto questo aspetto, io credo clic 
sia tutto da temere, assai poco o niente da 
sperar~. Una legge, espressa da un regime, 
che non solo è giunto al potere colla via

.lenza che è alla fine il metodo solito di tntte 
le rivoluzioni, ma che anche mantiene il 
potere con la violenza, una simile legge credo 
porterà nella vita pubblica italiana, e spe
cialmente nei momenti più critici di questa 
vita, che sono appunto le elezioni politi
che, pure quei germi di violenza che forse 
vi mancavano ancora. 

G !UNTA. Quella nostra o quella di 
Lubiana Y 

PRESIDENTE. Onorevole Giunta, lasci 
parlare! 

WILF AN. Per risparmiare, quanto è 
possibile, alt.re interruzioni di questo genere 
[!. me, agli interruttori stessi, e alla Camera, 
io prego di considerarmi quello che sono: 
cittadino italiano e non straniero ... 

GIUNTA. Qui dentro, ma laggiù no ! 
Siete la longa manu• di Belgrado ! 

PRESIDENTE. Onorevole Giunta, faccia 
silenzio ! 

WILFAN. Credetemi che parlo con schiet
tezza, con sincerità e pieno di buona vo
lontà! {N1tove intorruzioni del dep,.tato Giun
ta, che è richiamato dal Pre•idente). 

Si è detto che il partito ch'è al potere, 
potrebbe fare le nuove elezioni anche col 
sistema attuale e pure Qttenere una mag
gioranza, che corrisponderebbe su per giù 
a quella, che dovrebbe essere assicurata. 
con la nuova legge. 

Io credo che abbia ragione chi ha detto 
questo, e cbe abbia ragione anche il partito 
al potere di crearsi una situazione ancora 
più favorevole. Perchè difatti esso dovrebbe 
limitarsi ad ottenere il risultato cui aspira, 
soltanto con i mezzi che finora erano a 
disposizione, e che finora sono. stati usati ! 
Perehè non fare le elezioni con pili como
dità, entro una cornice più larga, su un 
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campo più libero, dove si potrà e ottenere 
il voluto risultato e non essere costretti a 
difendersi poi contro accuse di violenze ~ 

Ma con tutto ciò io temo che pure con 
questa legge che dovrebbe dare al partito 
al potere la certezza della propria completa 
vittoria~ anche con questa legge noi conti
nuere1no ad osserva.re, nelle prossime ele
zioni politiche, quello che abbiamo osser
vato e sofierto nel passato. 

Per noi, nuovi cittadini d'Italia, il ri
cordo delle elezioni del maggio 1921, delle 
prime provate da noi, è incancellabile. Io 
sono adunqne certo, e con me sono certi 
i miei connazionali, che non basterà lo zelo 
di onesti funzionari, nè l'intervento di co· 
raggiasi carabinieri e nemmeno la parola 
del signor presidente dei ministri, ad impe
dire che in queste elezioni fatte a così larga 
base fascista, non si ripetano in maggior 
misura tutte quelle violenze, tutte quelle 
illegalità che hanno contaminato le elezioni 
anteriori. 

GIUNTA. Non vi hanno impedito di 
venire alla Came·ra però. Siete tutti riu
sciti ! (Inter,-.nzioni all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Giunta! ... 
WILF AN. Ora io credo che la violenza 

innalzata a sistema di Governo, stabilmente 
e continuamente usata nella vita pubblica 
della Nazione, sia un grande male. 

E i o credo ancora che questa violenza 
è un male che deve generare, come ne sta 
giàr generando, mali ancora maggiori. E 
perciò stirno che questo sia il momento, 
proprio quando si sta per deliberare su una 
nuova legge elettorale e questa probabil
mente sal'à o votata o deeretuta, che si 
pensi anche ai mezzi per eliminare il più 
possibile quei mali. 

La mia proposta, cui ho accennato anche 
in altra occasione, sarebbe questa: fate le 
elrzioni secondo una qualunque legge, ma 
fatele secondo la legge e rimettete il giudizio 
sulla legalità delle elezioni a un tribunale 
supremo indipendente. !Approvazioni - I11-
terruzio11i a destra). 

Ciò sarà per il bene del Paese ed il Go
verno aggiungerà. ai suoi meriti che può cre
dere di a vere, il merito maggiore se· indnrrà 
la Camera a votare il deferimento del giu
dizio definitivo sulla validità delle elezioni 
ad un tribunale che sia completamente in
dipendente. (I11terr11zio11i a destra). 

Non è nessuna novità quella che pro
pongo ... 

BANELLI. Non si ricorda le elezioni di 
Trieste prima del 1915 L; 

PRESIDENTE. Onorevole Banelli !. .. 
BANELLI. Le violenze contro gli ita

liani 7 ... (Applausi a destra - Interruzione 
del deputato Flor - Scambio di apostrofi 
fra la @trema destra e l'estrema si!listra). 

PRESIDENTE. La smettano! Facciano 
silenzio ! 

\VILFAN. Esaminiamo un momento 
quali potranno essere, secondo le disposi
zioni conservate in vigore, le verifiche delle 
elezioni della prossima Carnera costituita 
sulla base della legge in discussione. 

Il Presidente della Camera, che ha da 
non1inare la Giunta delle elezioni, verrà 
eletto con tutta probabilità dal seno della 
maggioranza dei tre quarti o qnattro quinti; 
la Giunta almeno nella sua maggioranza, 
sarà composta di appartenenti alla maggio
ranza della Camera. E questo consesso cosl 
formato avrà da giudicare della validità. 
e della legalità di elezioni fatte nelle condi
zioni che tutli possiamo imaginare (Com
menti). Abbiamo avuto in questa legisla
tltra una Giunta delle elezioni composta 
certamente di nomini eminenti, ma., lo dob
biamo confessare, P.ssa non si potè sottrarre 
ad una concezione del tutto politica della 
sua funzione. (Interruzioni). 

Non solo secondo il mio modesto pen
siero, ma secondo il parere di uomini molto 
competenti, la funzione della Giunta delle 
elezioni dovrebbe essere puramente giudi
ziaria. E poichè una tale funzione non può 
essere esplicata bene da un corpo prevalen
tcn1ente politico, vedian10, per esempio, 
in Inghilterra che la Camera dei Comuni ha 
rinunziato al sno diritto di rntiiicare le ele
zioni e lo ha ceduto ad un tribunale supremo. 
(Commenti). So il Governo crede di fare qual
che cosa di buono imponendo questa riforma 
di legge elettorale, faccia pure questo bene 
o male che sia, ma in ogni modo vi aggiunga 
anche la riforma del procedimento. della 
verifica delle elezioni. 

Devo fare ora qualche osservazione ùal 
nostro punto di 'vista speciale. Qnando fu 
proposto il collegio nazionale unico, un gior
nale di Trieste scrisse che la prima iniziativa 
di questo progetto era partita da Trieste ed 
era stata suggerita da una considemzione 
speciale che si riferiva agli allogeni. Si è 
detto: abbiamo diverse circoscrizioni elet
torali in cui con la proporzionale gli allogeni 
hanno ottenuto la maggioranza, e noi dob
biamo rendere ciò impossibile, riducendo gli 
allogeni ad essere una minoranza insignifi
cante pure lii dove abitano compatti e do
vrebbero avere una prevalenza numerica na-

315



'Atti Parlàmentari - 10653 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 15 LUGLIO 1923 

turale. Cosi, onorevoli colleghi, la riforma 
assume anche un'importanza speciale per le 
minoranze allogene, e, dall'altro canto rien
tra nell'orbita della questione generale del 
trattamento delle minoranze allogene. Nel 
quale si possono osservare due metodi: o il 
metodo dell'nssimilazione, più o men.o vio
lenta, o il metodo della conservazione. 

Anche l'Italia può seguire l'uno o l'altr.o 
dei due metodi; ma seguendo il primo, cioè 
quello dell'assimilazione, non potrà evitare 
conflitti che non restino limitati ai soli rap
porti fra minoranza e maggioranza. E ciò per 
due motivi: primo, perchè l'idea della con
servazione delle minoranze allogene incor
porate in stati uninazionali, non è più l'aspi
razione soltanto delle ininoranze interessate, 
ma sta diventando sempre più l'aspirazione 
della coscienza civile del mondo intero; e 
secondo,_ perchè i conflitti non saranno evi
tabili specialmente per l'Italia per una situa
zione di fatto del tutto particolare ch'io non 
voglio qui meglio precisare, ma che è facile 
ad indovinarsi. L'Italia ha interessi che si 
riferiscono a minoranze etniche italiane al-
1'estero, e questo basta ! 

O l'uno o l'altro, o l'assimilazione o la 
conservazione delle minoranze allogene ! 

Si può però anche, per evitare il rischio 
dei conflitti più grnvi, congiunto con l'assi
milazione, giuocare llil giuoco doppio: si 
può da un cnnto soffocare le minoranze 
allogene, e dall'altro canto mostrarsi verso 
il mondo ci vile amici, e perfino paladini 
dell'idea della protezione delle minoranze 
allogene. 

E così si può dare che per esempio lei, 
signor presidente del Consiglio dei ministri, 
proclami apertamente la suprema necessità 
per questo paese di assinùlare le minoranze 
allogene, cancellandole da.Ua[carta geografica, 
italiana, (e di tanta sincerità le siamo 
grati), e che lei, signor ministro dell'istru
zione, dichiari ai rappresentanti delle nùno
ranze allogene, non aver esse nessun diritto 
nemmeno all'istruzione elementare neUa pro
pria lingua, e che lei, signor ministro della 
giu;;1.izin, vieti I'nRn della propria Jingua 
davanti alle autorità giudiziarie anche in 
paesi prettamente tedeschi o slavi, e che 
pure, giocando il giuoco doppio, si vada 
raccontando al mondo ammirato che la 
questione delle minoranze allogene proprio 
in Italia abbia trovato la soluzione più 
ideale. 

Ma, signori miei, voi dimenticate una 
cosa: che anche l'Italia non si può isolare, 
che anche l'Italia deve tenere debito conto 

dell'opinione del mondo civile e dell'even
tualità ch'essa sia, una. volta, beneinforma.ta. 
(Vivaci intcrr11zioni all'estrema destra). 

GIUNTA. Vada a Belgrado! Pensi alla 
civiltà di Zagabria! (R11mori). 

W ILF AN. Il collega tedesco, onorevole 
W alther, ha già parlato pocanzi di molte 
cose ch'io pure dovrei ricordarvi in questo 
nesso. i\ln io me ne voglio astenere per 
richiamare la vostra attenzione soltanto su 
una cosa. 

Ad onta di tutte le difficoltà, si rinnova 
lentamente, si rafforza e spande l'idea inter
nazionale della pace, dell'intesa, della soli
darietà fra i popoli. A quest'idea si sono 
dedicate per esempio anche l'Unione inter
parlamentare e l'Unione internazionale delle 
Associazioni per la Società delle Nazioni. 

Questi corpi internazionali si radunano 
· a congressi solenni per occuparsi di questioni 

importanti che riflettono la loro opera e i 
loro scopi, e così anche della questione delle 
minoranze allogene. In parte essi hanno già 
proclamato, e in parte stanno per proclamare 
dichiarazioni sui diritti e doveri delle mino-
1·anze, e certamen.t.e il ]oro interesse per tutto 
quanto che vi è connrsso diVenterà sempre 
più vivo. Col lihro del senatore Salata " Per 
]'Italia e pe'r ]e nuove provincie n vi potrei 
dimost,rare, qunlmente il Governo italiano 
da'Va ai partecipanti italiani di quei Congressi 
le. necessarie istruzioni perchè sapesaero 
affermare dinanzi al foro internazionale, che 
le minoranze allogene in Italia venivano 
trattate con tutt,a libcmlità, che nei riguardi 
dell'uso delle lingue davanti le autorità e i 
tribunali, nulla era innovato a loro danno, 
che quasi si trattavano meglio gli allogeni 
che non i veri italiani. 

Altri Congressi del genere avranno luogo, 
ai quufi si dovrà prendere parte, e il ministro 
degli esteri dovrà ancora dare ai suoi amiri 
le necessarie ìstruzioni. E ora supponiamo 
il caso che ad un tale Congresso prenda parte 
un portoghese, un inglese o un americano: -
perchè nell'Occidente vi sono degli uomini 
strani che ficcano il lorò naso in cose molto 
lontane e sono pieni di idealismo, - e che 
un tale, essendo ancora meglio informato 
degli amici del ministro degli esteri, opponga 
alle loro asserzioni... (l nterr11zioni e rumori 
vivissi11ii all'estrcnia destra - Conversazioni) 
... una smentita ! 

Che vantaggio ne avrà il paese Y Pensa
teci, onorevole colleghi! (Intcrr11zioni all'e
strema destra). Si deve cambiare sistema,. Voi 
non siete arhitri esclusivi della nostra sorte, 
se anche noi non ricorriamo all'estero, nc:in 

316



, Atti.P11;r~m-e~tari . - 10654. - Gamsro dei Deputati . ' ' ... -·. 

LEGISLATUR;I.. XXVI - 1 • SFSSIONE - DISCUSSIONI TORNATA DEL 15 LUGLIO 1923 

volendo altro .c)le stare bene in Italia. (In· 
terruzioni e. rumori .aWestrema destra). 

Pot~t!'>,~éi~fe,Ilere ehe in quest'Aula non 
·vi sia più ·alcun rappresentante slavo, ma 
quanto più sarò. soffocato il grido di dolore 
del nostro popolo, qui dentro, tanto più alto 
ai leverò. il grido d'allarme dèi difensori 
della giustizia. (Interruzioni o rumori alla 
ostrema destra). 

PRESIDENTE. Facciano silenzio! Ono
revole Wilfan, concluda. 

WILFAN. Oi saranno degli altri cui non 
possiamo impedire che facciano appello alla 
coscienza del mondo civile. (Rumori a destra). 

BANELLI. Domando di parlare per fatto 
personale. 

PRESIDENTE. Non c'è fatto personale. 
Risponderà il Governo. 

PRESIDENTE .. Segue l'ordinè del gior
no dell'onorevole Turati: 

· «La Oamera nega la fiducia al presente 
Governo e non passa alla discussione degli 
articoli•· 

L'onorevole Turati ha facoltà di svol· 
gerlo. 

TURA.TI. Le mie parole, se emergenze 
impreviste non insorgono, potranno anche 
conglobare la dichiarazione di voto del 
Gruppo a cui appartengo; senza dire che 
rinunzio al diritto di parola che potrèbbe 
spettarmi come altro, sia pure l'ultimo, dei 
relatori di minoranza. 

Le dichiarazioni .dell'onorevole Acerbo, 
che certo prelusero a quelle che farò. il pre
sidente del Consiglio, hanno chiarificato la 
questione. Noti si tratta più essenzialmente 
della sola riforma elettorale. Questa non è 
che un accidente, per quanto simbolico e 
sintetico, della grande questione politica 
ohe è posta innanzi a noi; di tutto, non il 
programma, che non avete, mail movimento, 
che voi chiamate con audace eufemismo 
a.rivoluzione», che per noi è l'dnvoluzione » 
del regime verso il medioevo. 

• Oontro questo movimento, contro que
sto Governo, quindi contro questo disegno 
di legge - vi dissero gli oratori dell'opposta 
parte della Camera - e lo ripeteva ieri, in 
forma più aulica lo stesso oratore del Go
nrno - voi,. partiti cosi detti costituzionali, 
avete perduto il diritto di insorgere; voi avete 
troppo concesso, v.oi avete tutto· concesso, 
dal primo voto di fiducia ai' Governo del 
bi vacca sino ai pieni poteri e a tutto il resto ». 

Non so se rinunzie di questo genere, a 
difendere la costituzione (e la vita della 
Patria, abbiano valore giuridico; se le abdi· 

cazioni, se i tradimenti al mandato costi
tuiséano .un dovere di perseverare per chi 
li fa e un diritto acquisito per chi ne ha 
profittato: se insomma possa dal delitto na
scere il dirUto. Non posso disconoscere però 
che in quelle parole vi è una tremenda. 
giustizia. 

Il Governo, in fondo, dice: • Voi avete 
abdicato, tradito una volta; con ciò vi siete 
condannati ad abdicare e a tradire in per· 
petuo. Voi siete legati a noi anima e corpo!• 

Signori, questo è affare che vi riguarda . 
. Comunque, non riguarda noi, dai quali non 

a veste mai nè un voto nè una reticenza. 
L'onorevole Acerbo non ci smentirò.. Fino 
dal 17 novembre, quando voi qui vi siete 
presentati, io dichiaravo, nel discorso che 
appunto fu chiamato· 11 del bivacco •, che, 
col voto di acquiescenza dato al Governo, 
sorto in quelle condizioni, voi decretavate, 
signori della maggioranza di al)ora, la morte 
morale, la morte civile del Parlamento ita
liano: e non solo di questo, ma di qualsiasi 
Parlamento italiano, eletto liberamente da· 
gli Italiani. ( Oommenti). 

La rea{tò. ha dato sòlenne conferma ai 
nostri facili presagi. Il disegno di legge che 
discutete ne è il documento. . 

E aggiunsi allora che di una cosa sola 
mi dolevo: che il ·presidente del Oonsiglio 
non avesse avuto l'onesto coraggio di licci· 
dere materialmente questa Oamera, che 
aveva moralmente ucciso col v~tuperio; che 
egli avesse anche allora ricorso a quei com
promessi fil· bassa cucina parlamentare, che 
egli ostentava cosi vivamente di stig'matiz· 
zare· a parole, inquadrando nel suo Mini· 
stero rappresentanti di altri partiti, qual
cuno dei quali aveva persino firmato lo 
stato di assedio e che dovevano essere ben 
presto sacrificati. 

Osservavo ancora che chi offende la 
·dignità. dei propri collaboratori, offende 
innanzi tutto la propria. E mi riassumevo 
nel motto antico: Etsi omnos, nos non. 

Abbiamo quindi, noi e noi soli, conser· 
vato la pienezza del nostro diritto di pro· 
testa: e agli altri partiti di questa Oamera 
possiamo rivolgere una parola altrettanto 
franca, quanto · quella che dirige loro il 
Governo. 

Signori, ve l'avevamo detto: de re vestra 
agitur. Si trattava, e si tratta, della cosa 
vostra. La difesa della costituzione, della 
vecchia costituzione, della putrefatta co
stituzione, può interessare anche noi (vi 
dirò poi come e perchè), ma è sopratutto 
e in prima linea il còmpito vostro. 
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pone questa libertà come propria essenza 
del diritto di voto. (Commenti). 

Il voto è segreto, mi si osserva; ma, a 
parte che il segreto è sempre alquanto rela
tivo, e ad intimidire l'elettore, sottoposto al 
diritto eccezionale della milizia, basta il dub
bio subiettivo che esso possa essere violato, 
è evidente che nella massa dei cittadini, che 
si trovano sotto le armi, si può radicare l'opi
nione che l'ordine ricevuto dai propri supe
riori militari si estenda anche alla loro azione 
di cittadini, nel momento delle elezioni. Se 
questo è, non vedrei la ragione di esentare 
nessuna categoria, neanche i sottufficiali, 
da questa temporanea esclusione dal diritto 
di voto. 

Qµanto alla Milizia nazionale, rni pare 
che la cosa sia di una chiarezza meridiana. 

Sono dei soldati, e per di più sono sol· 
dati di partito, ehe hanno prestato un giu
ramento speciale, che hanno alienato com
pletamente, ftnchè rimangono in quella mi
lizia, la propria libertà d'azione in aervizio 
di un determinato Governo, di un determi
nato partito. 

Come è compatibile questo con la li
bertà del voto ! 

Io avevo proposto in Commisaione quello 
che anche l'onòrevole Ohiesa ha proposto: 
cioè il divieto di qualsiasi mobilitazione della 
Milizia nazionale, almeno dmante il periodo 
elettorale. Se questa soluzione si accettasse, 
evidentemente tutte le questioni subordi
nate sarebbero risolte. 

Ma ae queato non ai accettasse, chi sta
bilirà in che giorno, in che ora, determinati 
militi della Milizia nazionale erano o non· 
erano in effettivo servizio Y Non è forse 
risaputo che essi, a differenza dei soldati re
golari, possono essere mobilitati o chiamati 
in servizio di ora in ora, anche personal
mente Y Si può ritenere che la libertà di pro
paganda e di voto, che è l'essenza del diritto 
elettorale, si misuri a minuti, ad ore, non 
esista il mattinu e risorga nel pomeriggio, si 
ricuperi collo svestire la divisa che si tornerà 
ad infilare mezz'ora dopo T 

Tutto questo è un assurdo manifesto. 
Il Governo si trova ancora in condizioni, 

che chiamerei di nebulosa politica, in questa 
materia. La Milizia nazionale la legge non 
1a conosce; noi la ignoriamo profondamente. 
Nessuna legge dello Stato la autorizza; 
per noi realmente non esiste: la conosciamo 
come fattoJ ma non come. istituzione di 
diritto. 

Ancora (e si è visto nell'ultimo discorso 
del presidente del Consiglio) il Governrr è 

nell'incertezza circa la forma e la funzione 
di questa Milizia. 

Ieri l'altro l'onorevole presidente del Con
siglio diceva di desiderare che lo squadrismo, 
ancora per qualche tempo, non diventi 
«troppo savio ». Tutti hanno capito il senso 
di queste parole. Ebbene, bisogna che il Go· 
verno si decida. Qui siamo in tema di legge 
elettorale. Volete delle elezioni, o volete delle 
spedizioni militari ! 

Le due cose, è ben chiaro, non vanno 
d'accordo. Generalmente in tempo di guerra 
ed in zona di operazioni non si fanno elezioni; 
i generali non si eleggono, gli assalti al ne
mico non si decidono per mezzo delle urne, 
dei comizi, dei voti, delle discussioni fra 
soldati. Noi siamo di fronte a due ordini di 
cose completamente ripugnanti: o la guerra o 
la pace, o la civiltà o la barbarie, o la disci
plina militare o la libertà del cittadino, o il 
moschetto o la scheda ! 

Non potrete, per quanto vi ingegniate di 
escogitare formule, congegni, procedure com· 
plicate, non potrete mettere d'accordo il 
fuoco con l'acqua, il bianco col nero, la notte 
col giorno. O voi rinunciate, durante le ele
zioni, ad a vere un esercito che sulle elezioni 
influisca, ed allora tutti i cittadini sono per
fettamente eguali; o voi volete mantenere 
un esercito di partito, vincolato ad una di~ 
sciplina severissima, sottomesso al codice 
penale militare, anzi a quelle sanzioni più 
gravi che tutti conosciamo; e allora non si può 
avere la moglie ubriaca e la botte piena: 
dovete rinunciRre al diritto elettorale per 
questa gente, che sono i vostri dipendenti 
giurati, che sono i vostri uomini d'arme, gli 
strumenti armati di un Governo e di un par
tito. Non vi è conciliazione possibile; non si 
mettono insieme l'acqua santa ed il diavolo ! 

Si decida il Governo: preferisce un'armata 
di partito nella Nazione, eventualmente 
contro la Nazione, o vuole le elezioni, ossia 
una espressione di civiltà T .Allora la garan
tisca intera, senza mezzi termini e senza 
ipocrisie. 

WILF AN. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
WILFAN. L'onorevole Turati mi ha 

già in parte preceduto con le sue osserva
zioni circa ]e ragioni della legge, cioè circa 
il motivo fondamentale delle disposizioni 
in discussione, ed io credo che si potrà tro
vare la chiave per riBolvere la questione risa
lendo alla ratio legis. 

Il motivo per il quale il legislatore ha 
voluto sospendere l'esercizio del diritto di 
voto per alcune categorie di peraone consi-
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ste nella loro organizzazione e disciplina mi
litare e nelle conseguenze che avrebbe l'eser
cizio del diritto di voto da parte di t.ali per
sone e per il corpo stesso e per il rimanente 
della collettività. 

Queste sono le due ragioni per cui si 
deve sospendere l'esercizio del diritto di 
voto per le persone appartenenti a organiz
zazioni militari, tanto per quelle che appar
tengono all'esercito nel senso stretto della 
parola, quanto per quelle che appartengono 
ad altre ~rganizzazioni militari e special
mente alla milizia nazionale. 

D'altro canto però sono convinto che 
nelle condizioni attuali quello a cui tende 
l'onorevole Turati non è possibile ottenere. 
Per trovare una soluzione pratica mi per
metterei di osservare che si dovrebbe sta
bilire prima in tesi generale cbe !'esercizio 
del diritto di voto resta sospeso per deter
minate categorie di persone, e cioè per quelle 
che appartengono al!' esercito, ecc. (non 
entro nella distinzione tra ufficiali e soldati, 
benchè se si volesse essere coerenti, si do
vrebbe accettare la sospensione anche al 
confronto degli ufficiali), ed in fine anche 
per quelle persone che appartengono alla 
milizia nazionale, ma poi sarebbe da aggiun
gersi specificatamente che la sospensione 
dell'esercizio di diritto di voto cessa per i 
militari qnando non si trovano sotto le armi 
(e questa condizione negativa si potrebbe 
precisare meglio con termini tecnici che non 
possiedo), e per gli appartenenti alla mili
zia nazionale quando si presentano alla vo
tazione sellza armi, senza divisa, colla con4 

ferma del loro Comando che sono fuori di 
servizio. Questa sarebbe una soluzione pra
tica che permetterebbe di non lasciar en
trare nelle sale di votazione fascisti armati 
o che comunque agiscàno non soltanto come 
elettori. (Commenti). 

PRESIDENTE. Al primo comma del
!' articolo 3 proposto dalla Commissione 
è stato presentato un emendamento dal 
Governo. Come la Camera sa, il primo comma 
dell'articolo 3 della legge vigente dice: «I 
sottnfficiali e soldati del Regio esercito e 
della marina non possono esercitare il diritto 
elettorale finehè si trovano sotto le armi». 

Il Governo col sno disegno di legge pro
poneva che l'articolo 3 in questa parte fosse 
integralmente riprodotto. Invece 1a Commis
sione proponeva nel sùo testo che fosse mo
dificato cosi: «I soldati del Regio esercito 
e della marina non possono esercitare il 
diritto elettorale fincbè si trovano sotto le 
armi». 

Il Governo alla proposta della Commis
sione ha presentato un emendamento perchè 
questo primo comma dell'articolo 3 risulti 
definitivamente formulato: " I sottufficiali 
e i militari di truppa del Regio esercito e 
della marina non possono esercitare il di
ritto elettorale ftncbè · si trovano sotto le 
armi, fatta eccezione per i marescialli e per 
i gradi corrispondenti», -

Lo. Commissione ba accettato questo 
emendamento presentato dal Governo. Nes
sun altro domandando di parlare, metto a 
partito il primo comma dell'articolo 3 cosi 
emendato. 

(È approvato). 

Veniamo al secondo comma cosi conce-
. pito: " Questa disposizione si applica pure 

agli individui di grado corrispondente ap
partenenti a corpi organizzati militarmente 
per servizio dello Stato '" 

Fino a questo punto nessun emenda
mento è stato presentato. Siccbè metto a 
partito questa parte del comma. 

(È approi,ata). 

A questo punto verrebbe l'emendamento 
aggiuntivo dell'onorevole Lazzari. 

L'onorevole Lazzuri propone che si ag
giungano le parole: "compresa la milizia ... ». 
Meglio dire " compresi i militi » (Approva· 
zioni), « ... compresi i militi della milizia vo
lontaria per la sicnre.zza nazionale ii, 

L'onorevole sottosegretario alla presi
denza del Consiglio pro.poneva che oli 'emen
damento Lazzari si aggiungesse: « quando 
prestino effettivo servizio li, 

L'onorevole Amatucci propone inveee 
il seguente emendamento: 

• Il comandante di zona della milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale dove 
non oltre il giovedì anteriore alle elezioni 
trasmettere al sindaco di ciascun comune, 
ove è inscritto nèlle liste elettorali un mi
lite di detta milizia, l'elenco di tali militi 
mobilitati in servizio, e tale elenco vale come 
aggiunta a quello di coloro che sono so
spesi dal voto, senz'altra formalità •. 

Ma l'onorevole Macrelli ha proposto che 
a proposito dell'articolo 3 la Camera prenda 
in esame un emendamento che fu presen
tato alla. Commissione, e ripresentato anche 
alla Camera, dall'onorevole Chiesa all'arti
colo 65. Propone cioè che la Camera accolga 
l'emendamento Ohiesa: " Dal giorno della 
convocazione dei collegi elettorali nessun 
milite della milizia nazionale può essere 
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« compresi i militi della Milizia volon
taria per la sicurezza nazionale » (proposta 
Lazzari); 

" compresi i militi. della Milizia volon
taria per la sicurezza nazionale, quando 
prestino effettivo servizio »(proposta dell'o
norevole sottosegretario di Stato per la pre
sidenza del Consiglio). 

L'onorevole Lazzari insiste nel flUO emen~ 
damento ·1 

LAZZARI. Lo mantengo, e r:hiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Dunque lo mantiene. Ma 
non potrò darle facoltà di parlnre se .non 
per dichiarazione di voto, quando lo metterò 
ai voti. 

Ora si tratta di vedere se dehba essere 
messo ai voti prima l'emendamento dell'ono
revole Lazzari, ovvero quello dell'onorevole 
sottosegretario di Stato. 

Io credo mio dovere di mettere in vo
tazione prima l'emendamento Lazzari, per
chè coloro che sono favorevoli ad esao, pos
sono in linea subordinata essere favorevoli 
all'emendamento dell'onorevole sottosegre
tario di Stato. 

Ohè se si mettesse ai voti prima quello 
dell'onorevole sottosegretario di Stato, quelli 
che sono favorevoli all'emendamento Laz· 
zari sareb hero costretti a votare contro 
quell'emendamento, e non potrebbero quindi 
votare a favore della subordinata. 

Metto dunque ai voti l'emendamento 
Lazzari, non accettato nè dal Governo nè 
dalla Commissione, per la sospensione del 
diritto elettorale ai militi della llfilizia 
nazionale in tutti i casi. 

CONTI. Chiedo di parlare per dichiara· 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONTI. Io sono favorevole alla più 

larga estensione del voto e da questo punto 
di vista dovrei votare contro l'emendamento 
dell'onorevole I,azzari; però ritengo che que
sta limitazione del diritto di voto per i 
militi della Milizia nazionale derivi dallo 
stato che i militi si sono creati volontaria.
mente, accettando di andare in servizio per 
il loro partito, 

Per questa. considerazione voterò a favore 
dell'emendamento Lazzari. 

WILFAN. Chiedo di parlare per dichia
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne h11 facoltà: 
WILFAN. Mi permetto di dichiarare ohe 

io nori potrò votare quest'emendamento del
l'onorevole Lazzari per il seguente motivo: 

parche.il capoverso dell'articolo 3 comincia 
con le preeise parole: " questa disposizione, 
(}CC,, ecc. »1 e la disposizione del comma 
primo comprende anche le parole: « flnchè 
si trovano sotto le armi n. 

È chiaro che anche questa disposizione, 
« flncbè si trovano sotto le armi » varrebbe 
per la milizia nazionale, e quindi l'interpreta
zione data all'emendamento Lazzari non 
solo è sbagliata, ma non è nemmeno possibile. 

OIRIANI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OIRIANI. lo penso che non si possa limi-

tare, togliere in tutto od in parte. il voto 
alla milizia nazionale in armonia a quanto 
ho affermato prima, discutendo altri emenda
menti, perchè ritengo che la incompatibilità 
sorgerebbe soltanto se il milite fosse in 
servizio. 

E perciò, esistendo un emendamento 
all'articolo 65, emendamento dell'onorevole 
Macrelli, in attesa di discuterlo, io mi asten· 
go dal votare l'emendamento proposto. 

CORRADINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORRADINI. Io credo che in questa 

discussione la confusiòne, per la quale non 
si riesce a trovare una soluzione, è quella di 
avere mescolate due quilltioni diverse ed 
opposte. 

Da una parte si è detto: è estensibile la 
incapacità elettorale alla Milizia nazionale 
per le stesse ragioni per le quali è imposta 
all'esercito, ed agli altri Corpi armati 7 

Dall'altra parte si pensa: quale è l'in
fluenza di una milizia in servizio durante 
il periodo elettorale ! 
· Ora queste sono due questioni completa

mente opposte! Dell'una si occupa l'articolo 
che stiamo discutendo: dell'altra si occupa 
l'articolo 65. 

L'averle confuse, secondo il mio modesto· 
avviso, ha procurato tutte le contraddi
zioni nelle quali ci stiamo aggirando. 

Ora credo che la questione dell'articolo 3 
sia ben risoluta con l'emendamento proposto 
dal Governo. Perohè Y Perchè la incapacità. 
la quale agisce sui militari in servizio, mi 
pare una ingenuità invocarla per la Milizia 
nazionale, per militi di una milizia di partito. 

Una milizia che professa precisamente 
quella orientazione politica, può essere in-. 
fiuenzata dalle attitudini della sua compagine 
militare, dalla sua legge disciplinare circa 
la libertà del suo voto f Caso mai questa è· 
vincolata da ben altre ragioni: è vincolata 
sopratutto dalla appartenenza e dalla natura 
specifica della Milizia nazionale. 
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Lv. seduta comincia alle 15. 

C.A.PPELLERI, segretario, leg!!e il pro
cesso verbale della seduta precedente. 

(È app10vato). 

Per l'aggressione al deputato Ventavoli. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosPgre
tn.rio di Stato per l'interno mi ha trasmesso 

·copie. dei telegrammi inviati dal Ministero e 
ad esso pervenuti intorno alla inqualificabile 
aggrPRsione di cui è rimasto vittin1a l'ono
revole 'rentavoli. Da- essi risulta che, du
ranl e la breve sosta del treno allu stazione 
di Firenze e pochissin1i inin11ti ,prin1a che 
il treno partisse per Pistoia, l'onorevole 
Ventavoli fu assa.Jito da quattro persone, 
pri1nu. ancora che potessero accorrPre i ~Reali 
carabinieri, i quBli procedettero immediata
mente alle indagini opportune, identificando 
però soltanto due dei quattro aggressori nelle 
persone di ex appartenenti 111 Partito fasci- · 
sta, da cui erano stati recentemente espulsi. 

Il Governo ha telegraficamente impar
tito al prefetto di Firenze severe e catego
riche istruzioni perchè siano identifica.ti gli 
altri due aggressori, tutti siano deferiti al-
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che il Frinii unificato ha ed ayrà cosi tutti 
i requisiti e caratteri· delia regione. 

Se è v·ero che le ciJ'coscrizioni si .ispirano 
al concetto dcl1Ì1 rPgione, credo che abbia 
fondamento l'emendamento da mo presen
tato, che si inspira unicamente ad un pre
ciso concetto informatore del disegno in 
esame: Ricordi storici o meglio preistorici 
non potrebbero cancellare li> verità di fatto, 
ment1•e Trie-ste, l'Istria e Zn.re. costituiranno 
la vera e propria. Venezia Giulia. 
· Nè io vedo che esistano ragioni in con~ 
tra.rio, salvo che sian_p cosi superiori che, 
pur ignar11te, esigano ehe n.rl esse si pieghi 
la decisione conforn1e ai progetto. 

SUVIOH. Olùedo di parle,re su questo 
emendamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SUVIOH. Io debbo oppormi e,Jl'emenda

inento dell'onorevole Ciriani, in quanto 
che la Venezia Giulia oggi costituisce, se
condo noi, una regione e anzi una dello re~ 
gioni storiche. 

Riguardo al nome è difficile andare a 
ritrovare questo, nome in epoche passate, 
in quanto che notori.amente la cosa non può . 
avere che una data recente, data la recente 
annessione delle nuove provincie al resto 
del Regno. 

Storicamente, però, la regione che oggi 
fa capo a Trieste e si estende da une, parte 
fino alla Livenza e dall'altra pe,rte fino al 
Quarnero, ba avuto anche nei tempi passati 
unità storica e cultura\e. Lo è stata per esem
pio all'epoca del patriarcato di· Aquileia, 
nella quale questa regione era già unità 
e aveva già l'unità che oggi noi le ricosti
tuiamo. 

Geografice,mente, poi, questa è una delle 
regioni più organiche, poiehè tutte le pro·
vincie, cioè la provincia di Udine che oggÌ 
si chiama provincia del Friuli, la provincia 
di Istria con capitale Pola oggi fanno. capo 
come al loro Centro naturale, eia -0ome vie 
di comunicazione e come punto centrale di 
traffici e di e,ltri interessi economici, a Trieste. 

Per esempio, per la circoscrizione giudi· 
zia.ria, se non è ancora definitivo il provve.· 
dimento, si sa che la Corte d'e,ppello di Trie
ste è deatine,ta ad accogliere sotto la sua giu
risdizione tanto la provincia di Udine, 
quanto quella dell'Istria. 

Osservo che qne,ndo si dovesse fare una 
regione a pe,rte della provincia . del Friuli 
(anche il nome lo dice, si dovrebbe fare una 
regione di una provincie,) si verrebbe a co
stituire la più picèola regione che non ba nes
suna proporzione con il resto delle circoscri-

zioni elettorali, in quanto si tratta come:;-si 
vede dalla ~olonna prima, di una provincia 
di 528,000 abitanti. Quindi mi pare giusta 
la· proposte, del Governo accettata dalla. 
Commissione. f.A.pprovazioni a destra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla.re 
l'onorevole relatore. 

CASERTANO, relatore della maggioran•a. 
~on poesia.mo accettare nessuno dei due 
emendamenti. Il concetto da cli venne ispi· 
rata la tabella, fu di tenere per base l'unità 
regionale. Vi erano soltanto due regioni in 
Italia cosi piccole che non potevano formare 
collegio a aè, secondo i principi sostanziali 
del disegno di leggè, ed erano il Molise con 

. Bette deputati e la Basilicata pnre con sette, 
- a tanti vanno ridotti i snoi rappresentanti 
secondo l'ultimo censimento. 

ACERBO, sottoaegretario di Stato per l~ 
presidenza del ·Oonsiglio dei ministri. E an
che l'Umbria ! 

CASERTANO, relatore della maggim·anza. 
E allora, dato il principio che il collegio va 
allargandosi alla regione, data la necessità 
di fare giuocnre la proporzionale, non era 
possibile mantenere in collegio a parte le 
due regioni del Molise e della Basilicata. 
Questi furono i soli argomenti per cni con
veiine sacrificare l'autonomia. regionale di 
queste due piccolissime regioni. 

Meno giustificata è la proposta dell'ono
revole Ciriani, egli vuole addiritture, eleva.re 
a collegio a .aè, non una regione, ma una 
provincia. 

OIRIANI. Scusi, ma non è cosl. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Secondo la formazione dei collegi, giusta la 
legge precedente, Udine e Bellm10 avevano 
12 deputati. Passata la provincia di Belluno 
ad altra circoscrizione, rimarrebbe la pro
vincia di Udine con sette od otto deputati, 
e non sarebbe conforme a tutta l'economia 
della legge il formare collegi cosi piccoli. 
(Interruzioni). 

Per qnoste ragioni la Commissione non 
accetta i proposti emendamenti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Oonsiglio. 

ACERBO, sottosogretmrio di Stato per la. 
presidenza del Oonsiglio dei ministri. Mi as
socio alle parole dell'onorevole relatore. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
eull'emeudamento Ciriauil'onorevole Wilfan. 

WILFAN. Non intendo affatto tediare 
la Oamera eòn. l'entrare anebe io nella diseus
sione sorta prima tra l'onorevole Snvich ed 
altri, riguardo alla questione della denomina-
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zione e dell'unità regionnle o meno della 
Venezia Giulia e del Friuli. 

Io mi permetto soltanto d_i rilevare che 
la. formazione delle circoscrizioni elettorali 
tanto della Venezia Giulia quanto del Veneto 
riguarda anche la situazione specialissima 
delle minoranze allogene, sia slave che tede
r.chr, le quali con questa dista-ihuzione re
storno completamente soffocitte. Forse sarà 
stato questo anche nell'intento del Governo; 
(Rnmori a destra) ma credo che non sia certa
mente ndl'interesse dello Stato. 

L'Italia, per le necessità che sono state 
riconosciute coi trattati di pace, si è incorpo
rata delle minoranze allogene; s'intende che 
queste minoranze devono accettare il fatto 
eompiuto e non possono domandare per sè 
una posizione del tutto privilegiata, ed io com
prendo dal punto di vista del cittadino ita
liano come molti si sieno sentiti costretti 
ad opporsi a domande di autonomia che 
parevano tendere alla costituzione di Stati 
nello Stato. D'altro canto però, fatta que
sta leale premessa, credo sia nell'interesse 
della convivenza tra cittadini di diverse· 
stirpi entro il medesimo Stato che alle mino
ranze sia assicurato un minimo di libertà e 
tli autonon1ia, non nel senso politico, ma 
nel senso della poBBibilità di esplicazione di· 
una vita propria, in armonia con gli interessi 
cl!'ilo Stato e eon quelli del resto della popo
lazio11e della regione ove vivono. 

Pt>r questo motivo credo che la tabella, 
nei riguardi tanto del Veneto, nel qua.le 
viene incorporata la provincia di Trento in 
cni è compreso l'Alto Adige, quanto della 
Venezia Giulia, in cui si trovano appunto 
le provincie di Pola, Trieste, Udine e Zara 
con 1ninoranze allogene, dovrebbe essere 
riesa1ninata in modo da asRicurarc a quelle 
minoranze una rappresentanza parlamentare 
che corrisponda prima cli tutto, natural
menLe, al loro numero, mn. in ogni modo 
sia tale da av-ere un'efficacia parlamen
t.arP: non tale, si capisce, che possa pesare 
sulle deliberazioni della Camera, ciò che è 
csr.Juso, ma che possa essere in gr.nere 
effettiva. 

Con JA, proposta distribuzione invece le 
minoranze allogene saranno ridotte aù avere 
t.ut.talpiù uno o due deputati, ciò ehe porta 
già fisicamente all'impossibilità di una rap
preRentanza reale. 

Devo osservare un'altra cosa e cioè che 
la. distrettuazione della provincia cli Trento 
e poi quella delle provincie di Trieste, Pola, 
Udine,· è stata effettuata in via di un de
creto gov~rnativo, ~enza il consenso delle 

popolazioni e a danno ed oltraggio addirit
tura delle autonomie che erano state pro
messe e garantite a quelle popolazioni. 

Perciò rilevo che ogni mio voto in qua
lunque senso in questo riguardo deve anzi
tutto avere il significato di protesta contro 
il proeedere del Governo. (Interruzioni alla 
e.•trema de.•tra). 

Conclurlo quindi che non potendo fare 
clclle proposte concrete (giacchè la provincia 
di Udine comprende oggi ~na parte del 
territorio che dovrebbe appartenere alla 
Venezia Giulia nel senso più stretto), non 
posso domandare se non che si sottoponga 
la questione ad un nuovo esame della 
Oommissione. 

SALANDRA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SALANDRA, Vorrei precisare all'onore-

vole Wllfan qual'è la posizione giuridica di 
quelle che egli chiama minoranze allogene, 
perchè egli, se non ho male capito il suo 
discorso, vorrebbe che la tabella, per ciò 
che riguarda le provincie della Venezia Giu
lia e del Trentino fosse modificata in guisa 
da assicurare una propria rappresentanza 
alle minoranze allogene. 

Ora credo che minoranze allogene giu
ridicamente in base ai trattati sotto il cui 
regime vivia1no dopo la nostra vittoria, non 
ne esistano. (Coni1ncnti). Voi cotne italiani 
avetP parità tli dil'itti con gli altri cittadini 
italiani, e dovete essere rispettati alla stregua 
ùegli alti'i cittadini italia.ni. Ma non potete 
pretendere una rappresentanza giuridica per
chè siete slavi o di origine slava o tedesca. 

Questa è la posizione )tiuridica vostra 
qual'è creata dal Tmttato di Versailles e di 
Saint Germain. Quindi pr.r parte mia, pur 
ritenendo che hi•ogneril per tutti i possibHi 
riguardi amministrativi e per altre ragioni 
tener· conto della coltura e delle tradizioni 
dei tedeschi e dei sla.vL pure esp.rimendo il 
maggior senso di umanità nel trattamento 
di queste popolazioni che hanno origine di
Vf~t'Sa c;lalla nostra, ma che sono dentro i 
confini ehe l'Italia ha riconquistato ecl ai 
quali non 'rinunzierà, mai, qualunque cosa 
avvenga, pur ammettendo t.utto questo, 
non posso ammettere che si c1·ei una situa
zione politico-giuridica propria alla cosi
dette minoranze allogene. 

Per questè ragioni prego il Governo e 
la Commissione di non acèettare l'emenda
mento. dell'onorevole Wilfan. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottose
gretario di Stato per la presidenza del Con
siglio ha facoltà di esprimere il suo avviso. 
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A.OERBO, sottosegretario di Stato pm· la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Non vi 
può essere dubbio che il Governo aderisce 
pienamente a quanto ha espresso l'onorevole 
Salandra nei riguardi della posizione giuridica 
delle popolazioni allogene, cui ha accennato 
l'onorevole Wilfan, il quale non ha fatto 
che riprodurre in riassunto quanto ebbe a 
dire nella discussione generale del disegno 
di legge. 

Ma io credo di aggiungere qualche altra 
cosa: pur non avendo diritto giuridicamente 
per le ragioni esposte dall'onorevole Salan
dra, a concorrere al Parlamento italiano con 
rappresentanza politica speciale (che si pre
senti cioè come tale indipendente dalla 
fisonomia generale della nostra politica in 
tutta l'Italia) tuttavia il Governo non ha 
mancato di tener conto, nel redigere questo 
disegno di legge, di qneste popolazioni al
logene, dando loro la possibilità di concor
rere, sia pure in un primo n101nento, ma 
senza però che questo possa sancirlo, di 
potere concorrere al giuoco elettorale attra
verso le liste che rappresentano proprio 
le popolazioni stesse, indipendentemente da 
qualsiasi aggregato di partito. 

Infatti, se il Governo ha ridotto a due 
il numero delle circoscrizioni necessarie 
ucciocchè una lista possa entrart• nf'l giuoco 
nazionale, è appunto nei riguardi delle popo
lazioni allogene, per non togliere ad esse 
la possibilità di concorrere n questo giuoeo 

d li 

della lotta elettorale nazionale con liste 
proprie. 

Nessuna disposizione, nessuna specie di 
meccanismo vieterà alle popolazioni allo
gene che vogliono entrare in Parlamento con 
rappresentanza propria,, indipendentemente 
dnlla fisonomia generale e politica d'Italia 
di ciò fare, ma il Governo non può, dopo 
ciò che _ha effettuato, compiere l'inverso, 
cioè riconoscere giuridicamente, direttamente 
o indirettamente, attraverso speciali dispo
sizioni di legge, eccezioni a questo dise
gno di legge, per éondiziOni che i trattati 
di pace non hanno riconosciuto. 

Per questi motivi, il Governo respinge 
la proposta dell'onorevole Ciriani, che ha 
format.o oggetto di considerazione da parte 
dell'onorevole Wilfan. 

PB.ESIDENTE. L'onorevole Terzaghi 
mnntiene il suo emendamento Y 

TERZA.GHI. Lo man.tengo. 
PRESIDENTE. L'onorevole Bosco-Lu-

ea.relli ! 
BOSOO-L UOA.RELLI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. L'onorevole Reale Y 
REALE. J,ò mantengo. 
PRESIDENTE. L'onorevole Ciriani ! 
OIRIA.NI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. L'onorevole Wilfan ! 
WILFA.N. J,o mantengo. 
PRESIDENTE. Metto ora a partito la 

tabella dei deputati per le singole circo
scrizioni: 

... o!.!!~ Numero •. il - . f 8. ~ "' 'ti Oi..S! s 'ti ;: ••• ~o 1a (Il g dei dapu tatl Capoluogo 
j:;8 .~ " . ~ •• della o.-~ :i ~ -; :I~ "" .. .t assegn.lll'e 

cireose rl:alone OIRCOSORIZIONE PBOVINOIE • • ..i .. ~. - . g.:ì-; !l, • 
~.s~~ -~ ~a 'tl,i;i'C (D ~ .!! ..-1 • Eede ~ D!i .§ ~ m ~ ~e€i "" • 

ELETT<JRALE COllPRESE ur omn ClllCOSCIUl'llONF. ~J:IGICj -· s; Corte d'Appello o "' ttt-gui .s Q (D 
':;I ~=:il :l • !(:j ]~s 0::::1-.;'i . ~ " ~ .,- " .: o.!! clrcoscrl•b-

~e!" g .!! -a e~~~ & Cl 'a u:~.[ g.-.: $ =a[ ~El nale 
• 'll "' :;i:;i=i. .. 

Il< z Il< z ;; 

Piemonte. Torino - Alessandria- Cuneo .. NO• 3,179,323 56 3,535,363 47 31 16 Torino 
vara. 

(È approvalo). 

Liguria. Genova-Portomnurlzio. . 926,152 17 
{E apprOV(lfO). 

1,323,970 18 12 6 Genova 

Lombardia Mllano-Pa.via-Berganio-Bresoia-
Como-Cremona-Mantova-Son· 

3,750,051 64 5,242,776 70 47 23 Milano 

drio. 
(È approvato), 

Veneto. Venezia - Treviso - Belluno - Ro- 2,345,402 52 3,965,4G4 53 35 18 \.'"eneda 
vigo-PadovB-Verona.-Vicenza-
Trento, 

(È approvato). 
Venezia Giulia Trieste-TI dine-Pola-Zara, 528,559 25 i,715,117 23 15 8 Trieste 

L'onorevole Wilfan ha proposto il rinvio 
di questa parte della tabella alla Oommis-

sione perchè voglia farla oggetto di un 
nuovo esame. 
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OUXXXVIl. 

• TORNATA DI GIOVEDI 19 LUGLIO 1U23 

PRESIDENllA DEL PRESIDENTE DE NICOLA. 

l·N DICE. 

Sul processo verbale: 
LAZZARI 

"\'fILFAX 

Congedi. . 

Interrogazioni : 
Oompletamanto doll'AcqtJedotto puglÌmio: 

SARDI, sottosegretario di Stato . 
l\Iuccr . . . . . . . . . . . . . 

Uffici dl eulloeamonto por In gunte di mnro: 

CtANO, sottosegretario di .Stato . 
CANE!'.\. , •••. , • , ••• , 

Trndut•lmanto del servizio dello miniere ad altro 
Mlnil'tura: 

DE CAPITANI, niiiiistro . . 
PERSICO •••••..•• 

CoAtruzlone di un ponte !!ul Llrl: 

SARDI, sottosegretario di Stato . 
PERSICO ••••• , ••• , • , 

Liquida.dono dul servizi del tl'ilflico tnnrltUJno: 

CIANO, sottoseyi·eta1·io cli Stato . 
LANFRANCONl. , , •• , ..• 

-Ordlnnmonto dcl lavoro p~rtunle: 
C1AN01 sottoflegreta1·io di Stato 
LANFRA:SCONI. • • • • • . 

C.ANiilPA ••••••••••. 

DL'ò!>urvlzlo telefonico n. Roma: 

CAnADOYNA, sottosegretario di Stato 
~lAZZUCCO .••••••.• , • 

Rlco"tt-nzlone delF11ùltnto dl Sorn ; 

SARDI, sottoseyretario di Stato . 
GnEco ..•.......... 

Disegno di ]egge (Segnito della discussione): 

Modificazioni alla legge elettorale politica: 

Pag. 

10820 
10820 

10821 

10821 
1082-1 

10823 
10823 

10824 
10824 

i082ri 
1082[) 

10S:25 
10826 

1082G 
1082G 
1082tl 

10826 
1U827 

10827 
10829 

CANEP,\ • • • • • • • • • • • • • • • • 10829 

CASillR'l'ANO, relatore. ; 10830-3i-32·33·34--85·3G·3S 
1084i-M·46·47·48·49-52·56·5D-60·Gl·63·1ì5·66 

ZANARDI • . • . • • . . • . • • . • 10830 
AcEnno, sottosegretario di Stato .. !0830·31·38 

108 a -4 7 -4S.52·62·u1l-OG 

837 

AMA 'l'l.'CCI 

VICIXI •• 

CAJ,UARA. 

PEnsrc;o . 
TERZAGllI 

Bosco~ Lt.'CARELLI 

:rtL\ 'l'TEOT'l'I • 

DE GASPERI 

Fno:STINJ, 
'.J.ACJ:SJ • 

TURATI. 
'\\TJJ,FAN 
\TEI.I.A . 

11-IODIGI.IANI. 

CHIESA. 

Sor.En1 ... 
RoS.\l?I. . • 

DEJ, BELLO. 

C.\CUIANIGA, 

TorfELLO .• 

GALENO • • • 

Pag. 
. • . . 10831·36·37·38-39 
i08i0-4i·'i-3-4S·Gi-65-G6-G7 

10832·34,H-58·61·62 
..• 10835·45 
. • 10S3G-3&'19 
i0836-!1I1.~D·55 

. 10838 
108'12·(5 
10842·47 
10843·48 
• 10846 
i081U·48 
10847°55 
. 10848 

. . 10850 
. 10852·li5-66 
. . . 10852 
. .. 10852 
. 1085:1-57·58 

10855·56 
. . • 10855 
• . . 10858 

CARNAZZA GADRIELLO, 1uinistro. 
i\hGLIOLJ •• , • • • • . . • . • 

a·1or,J'l''l'I, presidente della Oouiniissione. 
JtfAI'l'lLASSfl, 

• 10859-60·61 
1085D·G1 
10861-67 
. 10863 

NOSED,\ 108153·6'· 
1\fJCIIELI • , 

VoI.PI ••• 

l\fAR(;OXCJXI 

D'AYAJ.A •• 

Disegni di legge (Presentazione): 
DE CA111'1'..\NI: Conversione in legge di 

Regi decreti . . . . . . . . .. . . . . 
Relazione (P·resentazione): 

DEGNJ: Don1anda di autorizzazione a pro
cedere contro il d.epntatO Lopardi. • . 

La seduta comincia alle 15. 

108ll3 
108G6 
10867 
10867 

10820 

10868 

PASCAL.E, ,qcgrctario, legge il processo 
verba!P della seduta precedente. 
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Sul processo verbale. 

L.A.ZZ.A.RI. Chiedo di p11rlare s1ù processo 
verbale. 

.PRESIDENTE. Per il suo fatto perso
nale di ieri sera T No ba facoltà. 

L.A.ZZ.A.RI. Ringmzio il signor Presidente 
per essersi ricordato che ieri sera, dopo chP 
l'onorevole Giunta aveva pronunziato deUe 
parole che mi riguardavano, io avevo doman
dato, modestamente, la parola pe · fatto 
per.onale. Ieri sera, nella fine della seduta, 
è sfuggita qne•ta mia doma.nda, che è anche 
un mio diritto, un mio piccolo diritto. 

1\la oggi in sede di verbn]e ho il dovcl·e di 
domanda.re Ja parola, perchè flal resoconto 
stenografico risulta la gravità delle parole che 
sono state pronunziate èlall'onoTevole Gh1nta. 
a mio carico. 

Egli ha de.tio, (non~ho qui le parnle prt•
cise, nin. le.'.:llo lette nell'Ufficio di revisione), 
che io ho a1Jpartenutn a tutti i partiti·,~ che 
dopo di aver fatto l'anarehico vengo a par
lare da nnrlonalista ! 

Ognuno è padrone di pronunziare i giudizi 
chi> vuol<~, spcrialn1entc in fu,tto di r.ontrnsti 
politici, n1a non si i! padroni tli affet11n11'P 
delle inesattezze sul conto llclla cu.rrii~l'a 

e àe11a riputazione politic·a dr.gli avver
sari. 

È per queRto che io sono costretto a chie
dere la parola per difenderP, col seIJJplice 
modo cht1 è a min dispolìizione, la coL-rettezzn 
della mia personulità politi ca qui tlentro ! 
L'onorevole Giunta~ha poi soggiunto: ~che rli 
queste cose egli non Bi intende molto ». Ciò io 
ho rilevato dal resoconto stenografico; ma i:ie 
cosi è, egli farebbe molto meglio ad astenersi 
dal parlare di simili argomenti l 

n~vo quindi dichi~rarc che _in non ho 
avuto chn un solo partito neJia vita; che 
non ho mai a11partenltto al partito anarchico, 
per quanto conosca a fondo i principi anar
chici; 1i ho sempre rispettat.i 1 ma li ho con
siderati comr inadatti a creare e a svilup
pare un serio n1ovimento di cJusse per gl'in
terPssi dei lavoratori proletari. 

Per arrivarr. a questa convinzione ho 
n.vuto rapporti personali ·coi grandi anar
chici moderni, Elise.o l'liéelus, Kropotkine; 
sono stato anche in prigione con Ca:fìero, il 
quale non era nn anarchico , nel senso che 
quarant'anni fa era in voga. nellu opinione 
pnbhlicu. italiana, nella opinione pubblica 
dei proletnri, s'intende .. 

Ho ùcr.iso del n1io indirizzo politico dopo 
ayere letto il manifesto dei con1unisti di 
Carlo Marx. Consig1io l'onorevole Giunta di 

farne lettura; e mi u.uguro· che possa fargli 
l'effetto della voee misteriosa che sulla 
strada di Damasco colse San Pnolo· mentre 
dava lu caccia ai cristiani. 

È così grave, cosi chiara, così convin
cente la dimostrO:zionP. del n1anifl'Bto dri co
ntllriisti, che a qualunque uomo intelli
gente e riflessivo non può a n1eno di fare il 
suo effetto. 

Io da allora in poi, quando ho fissato il 
mio indirizzo politico, ho sempre cercato di 
servire con ferme.zza. inflessibile il partito 
che avevo scelto. È per questo chr. mi sono 
guadagnato ndesso di essere trattato da. 
rndero, du ostricR, da scoglio, come an1a dire, 
r.on poco amabili contplimenti, il presidente 
del Consiglio. (Bi ride). 

In quu.nt.o alle evoluzioni o n.lll' involu
zioni poljtiche, se l'onorevole Ginnta desi
dera essPrne iQ.formato, non ha che du. rivol
gerfli al suo alt.o umico, ca.po ùrl Governo, il 
quflle gliene può contare delle belle. Se fos
sin10 in .J!..,ranrda, 11ot.rebbe domandarne conto
a l\Iillerand, . om presidente dt'lla Ilep11b
blicn, a ' 71viani, a Brinnd; se fossimo in 
Brlgio a Vnnùerve1de l 1 a De Brnr('kère; se 
fossimo in Polonin O.· PildRu8lti e n, Pa.de
revn;ki. In ItRiia si possono·avere b~nissimo 
queste notizie con n1a.ggiore fa.nilità ... ( Co1n-
1nentl - Interru::ioni a destJ'a). 

In- conrlusione, io debbo dire che questi 
onorevoli giovinotti (Si ,.;de), rhe hn.nno fatt11 
la guerra e f'onclnistato la. vittoria-, hanno 
perfettnmente ragione cli pnrlnre di t.utto 
e di sentenziA.rc su tutto; però un po' 
di modestia non farebbe n1ale a nessuno, e, 
specialmentC' negli argomenti che non co
noscono, essi dovrebbero n.'rere il dovere di 
riconoscere come ci siano dei limiti, che la 
buona creanza e ]e oneste abitudini parln.
n1entari iusegnauo a tutti, perchè nena 
nostra posizione rispettiva noi doùbian10 es
sere giudicati per qne1 che sia.n10 1 e non pflr 
quel che vogliono gli av,•ersuri. (Approva
zioni all'estrema sinistra). 

WILFAN. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
WILF.A.N. In secle di approvazione di 

verbale, mi permetto di rllevare che la pro
posta fa.tt111 ieri da me, perchè venisse rie~ 
saminata la formazione délle circoscrizioni 
elettorali, riguardava espressamente non solo 
quella della Venezia Giulia, ma anche quella 
del Veneto, e che soltanto perchè era stata. 
fatta nella discussione sull'emendamento 
Ciriani, la votazione ne è stata limitata alla 
circoscrizione contemplata dal medesimo 
e mandamento. 
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cata per lo scandnJo dell'Assemblen dall'ono
revole .Amatucci, ci possa consigliare di 
aggiungere, per lo meno « a ca.usa deJle loro 
·.funzioni ». 

O'è nel Oodicc penale la qualifica:;di.\un 
roato, qu~·ndo è avvenuto durante o a causa 
della fnnzione (Interruzione del [.dep1ttato 
Rosadi), propter officittm1 n1i suggerisce il 
latinista Rosadi. 

Quindi pregherei l'onorevole :.lfatteotti 
di accettare l'emendamento all'eu1endamento 
detl'emendamento

1 
dicendo cosi: 1i a causa 

della loro funzione >l, (Approùazioni - Corn
menti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà ùl parlare 
l'onorevole De G·asperi. 

DE GASPERI. Volevo chiedere se noa 
si potesse sostituire: 1c durante l'esercizio 
delle loro funzioni ii. Perchè anche nr-1 pome
riggio del sabato vi è l'esercizio di questa 
funzione ... 

Voci. È meglio dire: 11 a ca11sa e durante 1>! 
PRESIDENTE. Onorevole relatore, quale 

emendamento accetta ! 
OASERTANO, relator• d•lla maggioranza. 

Accolgo l'emendamento suggerito dall'onore
vole De GaRperi~ cioè: <1 durante l'esercizio 
delle loro funzioni n. ( Oomnienti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole VVilfan. 

WILF AN. DesidPro raccomandare a.nell'io 
alla Camera, l'accoglin1ento dell'emenda
mento in discusF>ione pP.r quanto concerne 
specialmente la tutela dei rappresentanti di 
lista, perchè io poi;iso confermUrre, per le mie 
regioni, che in molti seggi i rappresentanti 
di lista non hanno potnto prender parte alle 
operazioni perchè o sono stati trattenuti 
fuori del seggio, o sono Rtati allontanati, con 
·minacce e con violenze. (Runiori a destra). 

GR.AY. Ijei si riferisce a1le elezioni a.n
st-riache ! 

PRESIDENTE. Facciano silenzio ! (In
ter1·uzioni del dcpittato Capanni). 

Onorevolr. Capanni ! ... 
WILFAN. Io ritengo ehe, omett~ndo lo 

ultime parole u durante il periodo delle o:pe
rnzioni elettorali" debba dirsi n i men1bri 
dell'ufficio, compresi i rappresPntanti di 
lista, nell'esercizio delle loro funzioni, sono 
considerati pubblici ufficiali». 

PRESIDENTE. Oosl è detto. 
Riassumiamo la discussione. 
All'a.rticolo 50 vi è nn primo emenda

mento dell'onorevole Amatucci: nell'ultimo. 
comma, dopo le parole: 11 tali funzioni n, ag
giungere: « che sono pure obbligatorie ». 

L'onorevole relatore ha accettato questo 
emendamento, qualora l'onorevole Amatucci 
vi insistesse, nonostante la dichiarazione 
della Oommissione di superfluità di questa 
aggiunta. · 

Il secondo emendamP-nto .è dell'onorevole 
Frontini, chi~ pr:> _poni~. di aggiungere: 

«Tutti i membri dell 1ufficio, compresi i 
rappresentanti di lista, sono considerati, 
per ogni effetto di legge, pubblici ufficia.li 
durante il periodo delle operazioni elettorali. 

11 La mancata partecipazione di qualcuno 
di essi alle operazioni, determinata da mi
nacce o violenze sarà ca.11sa di nullità della 
votazione n. 

La Commissione propone un emenda
mento a. questo primo comma dell'emenda
mento dell'onorevole Frontini e cioè, invece 
di dire: « durante il periodo delle operazioni 
elettorali ll. dire: Cl durante l'esercizio delle ]oro 
funzioni Il.' Naturalmente con questo emenw 
damento la Oommissionc accetta la prima 
parte dell'emendamento dell'onorevole Fron
tini (Gommanti). 

Alla seconda parte dell'emendamento 
dell'onorevole Frontini dopo le parole: 11 mi
nacce o v·iolenze n si propone di aggiungere 
11 accertate giudiziariamente "· La Commis
sione ha dichiarato però di non accetta.re 
la seconda parte dell'emendamento dell'onoM 
revole Frontini. 

La Cominissione accetta, invece, l'altro 
emendamento ·dell'onorevole Frontini: 

1c Per i reati commessi a danno dei mem· 
bri rlell'ufficio, compresi i- rappresentanti di 
lista, si procede per citazione direttissima n. 

AOERBO, sottosogretario di Stato per la 
presidenza del Oon.siglio defi ministri. Ohiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AOERBO. sottosegreta1·io di Stato p•r la 

presidenza del Consiglio <lei ministri. Per 
quanto rignarda l'emendamento dell'ono
revole Ama.tucci, il Governo lo accetta. Per 
il _primo emendamento dell1onorevole Fron
tin_i il Governo accetta la prima parte, però 
coll'aggiunta proposta dalla Commissione. 
Invece si oppone alla seconda parte. Infine 
il Governo accetta il secondo emendamento 
dell'oriorevole Frontini. · 

PRESIDENTE. Procediamo dunque alla 
votazione. 

AJ\1ATUOOI. Ohiedo di parlare per nna 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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TERZAGHI, della ·aommissione. Lingua 
italiana per lingua italiana, se permettete, 
bisogna dire: 1< di quelli n, e non: « quelli ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Caccianiga 
aveva presentato un emendamento che erro
neamente egli aveva attribuito al terzo co111-
ma, e ohe invece si riferisce al numero 30 di 
questo comma, e cioè aggiungere: cc oppure 
sieno stati condannati, con sentf"nza passnta 
in giudicato, alla interdizione JJe.rpetua dai 
pubblici uffici, o temporanea in corso di 
espiazione 11, 

L'onorevole Caccianig11 ha facoltà cli 
svolgere tale suo emendamento. 

CACCIANIGA. Questo emenda.mento sa
rebbe in relazione ad un altro en1endamento 
aggiuntivo che io proponevo all'articolo 52, 
dove si parla del certificato di nascita per 
far controllare quel fat.to positivo, certo, e 
sul quale non vi poaRano essere. discussioni~ 
della data di naRcita, da parte della Corte 
d'appello anzichè ricorrere poi alla Giunta. 
delle elezioni. 

Ora, se .. è amiJ.1eP.so il principio che per 
certi atti positivi e incontrollo,.bili, sicnri e, 
incontestabili, giudica la Corte d'appello 
(e su questo credo che, tranne l'onorevole 
Orlando, sieno concordi tutte le partir tutti 
i membri della Commissione ... certo anche 
l'onorevole Turati ha dato il suo voto in 
questo senso), se è ammesso che la Corte 
d'appello possa stabilire, o mdiare quei can· 
didat,i che non hanno ancora secondo il 
certificato di nascita, raggiunto il venti
cinquesimo anno ò.i età, mi pare che, per 
decoro del Pa1·lamcnto, per decoro del
l'istituzione legislativa, e perchè non ab
biano a nascere delle liste elettorali con dei 
nomi. .. cito il caso dell'onorevole Misiano ... 
o di altri sintili che vi potranno essere, di 
ergastolani con sentenze passate in giudi
cato, e quindi che si dehborio ritenere co1ne 
verità, la Corte d'appello, di fronte a un ccr
t.iflcato penale che accerti che un Tizio che si 
presenta quale candidato è stato condannato 
con· sentenza irre·vocabile. o a11 1interdizione 
perpetua dai pubblici U:mci, o all'interdi
zione temporanea in cor1ui di espia.zione, mi 
pare che. potrebbe senz'alt·rO radiarlo. 

PRESIDENTE. Ha chiesoo di parlare 
l'onorevole Tonello: ne ha facoltà. 

TONELLO. Io parlo contro l'emenda
mento proposto dall'onorevole Caccìaniga, 
perchè mi _pare che unico organo giuridico 
per determinare le eleggibilità o meno dei 
deputati, sia la Giunta delle elezioni. 

LOLLINI, Ricordatevi Mazzini e Ci
priani I ( Oommonti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Terzaghi. Ne ha facoltà. 

TER>IAGHI, della Commissione. Io pre
.go l'onorevole Oaccianiga di rinunziare al 
suo emendamento, perchè questa questione 
è eta-ta agitata e discussa -ampiamente in 
seno alla Commissione. 

A parte il maggiore o minore spirito di 
}iberismo in rapporto a certe disposizioni 
la Commissione Ai accorse che, se si anda
vano esemplificando i casi, si arrivava a 
questa conclusione~ ehe la Corte d'appello 
si sarebbe •ostituita preventivamente al 
giudizio della Camera nella convalida dei 
deputati. (Approvazioni). 

Si lasciò soltanto la questione materiale, 
forma.le, dei 25 ann·i, perchè questn era una 
cosa che balzava evidentemente agli occhi 
di tutti, e anche perchè, dato il sistema della 
legge, si volevano impedire i casi di mancanza 
di rap}>resentauza, in quanto non è possibile 
poi la sostituzione di candidati che pos
sano venire annullati. 

~Ia, ripeto, c'è una questione costitu
'zionale gravissima: quella per cui si darebbe 
facoltà alla Corte di appello di sostituirsi 
al giudizio dell'AsRemblea legisfath(a. (Ap
provazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Wilfan: ne ha facoltà. 

WILFAl'i. Al n. 2 è detto che la Corte 
d'appello ricusa i contrassegni, ecc., e. as
segna u·n tern1ine per la presentazione del 
nuovo contrassegno. lo proporrei che que
sto termine venga fissato nella legge, e non 
ri1nesso al discernimento della Corte. 

PRrnSIDENTE. È stato già appro
vato, onorevole Wilfan. 

WILFAN. Mi sia concessa nn'tùteriore 
osservazione per la quale sono ancora a 
tempo. Ci sono ancora due vizi di forma, 
che possono impedire l'ammissione integrale 
di una lista di candidati, e i)recisamente 
quelli che sono accennati al n. 3 e al n. 4. 
Io proporrei un coJ}lma a sè, prima dell'ul
tin10 comma, in· cui si dica che anche quei 
due vizi di forma possono essere sanati entro 
un congruo termine da assegnarsi dalla Corte 
d'appello. 

Se, per esempio, viene tolto da una lista 
il no1ne di un candidato, perchè manca 
la sua accettazione o perchè il candidato 
apparisce già in altra lista. presentata prima, 
non comprendo perchè i presentatori non 
potrebbero rimediarvi presentando un nuovo 
candidato. 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan mi 
faccia pervenire il suo en1cndamento. 
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Interrogazioni e interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in· 
terrogazio'ni e di una interpellanza presen· 
tate oggi. · 

OAPPELLERI, segretario, legge. . . 
< li sottoscritto chiede d'interrogare il mi-. 

nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
è esatto quanto si afferma nei circoli di coltura 
e cioè che i 29 milioni di economia, richiesti dal 
ministro del tesoro a quello della 'istruzione pub· 
blica; graveranno per Ì6 milioni sui 49 asse· 
gnati alla cultura universitaria e per 16 milioni 
sul rimanente bilancio c\j 823 milioni, cosichè 
l'assegno dell'alta cultura verrebbe decurtato 
del 34 per. cento e quello per le scuole medie éd 
elementari soltanto dell'l e mezzo per cento. 

« Cirincione ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se intenda prov· 
vedere senza indugio che presso l'Ufficio del re
gistro di TrieSte, la registrazione possa seguire 
anche per atti in lingua slava, senza bisogno di 
traduzione, visto che altrimenti verrebbe fru· 
strato il diritto di ul11re la propria lingua in 
affari privati, commerciali, giudiziari, ecc, per 
tutta quella numerosa popolazione slava che in 
Trieste stessa forma una rilevante minoranza, 
abita compatta i dintorni della città e gran 
parte della provincia, e deve poter liberamente 
usare la propria lingua per. l'appunto anche in 
Trieste quale centro di una intera. regione che 
conta più di seicentomila slavi. (L'interrogante 
chiede la ris'posta scritta) . 

« Wtlf an ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogar.e il mi
nistro della. guerra, per conoscere se non ri· 
tenga opportuno di disporre che le licenze agri
cole ai soldati vengano concesse con maggiore 
larghezza nel senso anche che per la concessione 
della licenza non venga imposta. la condizione 
che, per esempio, il padre o il fratello del sol
dato richiedente debbano essere assolutamente 
inabili ai lavori dei campi: e ciò allo scopo di 
sgravare i piccoli proprietari (coltivatori di
retti) da non- indifferenti spese per impiego di 
rnano d'opera mercenaria. pon soltanto, ma an
che ed anzi nell'interesse dell'economia agra.ria. 
e nazionale. (L'interrogainta chiede la ris'posta 
scritta). 

« Pesante >. 

843 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dellà giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se, prima di addivenire alla sistemazione 
del personale delle sedi soppress.e, non creda op
portuno di disporre, a favore dei· pretori ex
combattenti, che abbandonarono l'esercizio della 

: professione d'avvocato o di procuratore nel 1915, 
nè più la ripresero a guerra finita; che il com
puto degli anni passati al front'e in reparti mo
bilitati, ed eseguito in base a 'documenti agli 
effetti dell'articolo 43 ·del Regio decreto 30 set-· 
tembre 1922, n. 1290, sia ritenuto efficace anche 
agli effetti della decorrenza del termine di cui 
all'articolo 7 del Regio decreto 6 luglio 1919. 
(L'interrogante chiede la rnpoirta scritta). 

« Villabruna. :o. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quali 
provvedimenti intenda di promuovere per as;i
curare un adeguato miglioramento - da tanto 
tempo invpcato - del cosi scarso trattamento 
economico fatto alle proprie maestre dagli Asili 
infantili aventi natura di opera pia, di fronte 
alle insufficienti risorse dei loro bilanci. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

< Quilico :o. 

.. 
<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi

nistro dei lavori pubblici, per conoacere se non 
creda dannosa noh solo al!J.e fogittime lunghe 
attese della città di Girgenti, ma anche alla 
economia nazionale e ÌLlla finanza pubblica la 
sospensione dei lavori di già avanzata costru

. zione de> tronco ferroviario Girgenti bassa a 
Girgenti città,- e della stazione relativa, e se e 
quali affidamenti possa dare per la pronta ri
presa· dei lavori. (L'intm-rogante chiede la ri
sposta scritta). 

« Pancamo ». 

<Il sottoscritto chiede' d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere le cause 

·del . grave. disastro ferroviario avvenuto il 17 
luglio 1923 sulla. iinea. Sciacca-Ribera· e se e 
quali provvednmenti abbia preso o intenda pren
dere per renderne sicuro l'esercizio e dissipare 
l'allarme suscitato da tale purtroppo previsto 
infortunio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritbz). 

< f'ancamo ;;, 
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< Ji! sottoscritto chiede d'interpellare il pre
sidente dal Cons;iglio dei ministri, ministro del~ 
l'interno, circa i motivi e propoaiti della ccm
dotta del'Governo rispetto ai diritti e interessi 
culturali e linguistici della popolazione slava. 

<Wil'fan >. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi lii 
ministri competenti, quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Oosl pure l'interpellanza sarà. insaritta. 
nell'ordine del giorno, qualora il ministro 
interessato non vi si opponga nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 19.45. 

Ordinè del gi<>rno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

Seguito della discussione del disegno_ . di 
legge: 

Modificazioni alla legge elettorale politica. 
(2120) 

Il Oapo dell'Ufftcio di Revisione e Ste11ograj!a 

Avv. CAHLQ Fmzi. 

Roma, 1923 - Tip. dalla Camera del Deputati. 
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UOXXXIX. 

TORNATA DI SABATO 21 LlIGI.IO 1U23 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE NICOLA. 

IN O I e E. 
Sul processo verbale: 

CBRMENATI • 

BARANZINI. 
PEBTALOZZA 

CASARETTO, 
MARTIRE • • 

FERRARESI, 

LoNGINuTTI 

MANCINI AuGUB'l'O 

PAGELLA. 
BALDINI . 

Petizione . . 

Congedi ... 

Pag. 
i0904 
i0904 
i0904 
i0904 
i0904 
i0904 
10904 
i0905 
i0905 
i0905 

i0905 

10905 

Risposte scritte ad interrogazioni (Annuneio) 10905 
Dimissioni del deputato Salvadori: 

PRESIDENTE 

BnmscrANI . . . . . . . . . .- . . 
GRECO ••••••••...•.. 

ACERBO, sottosegretario di Stato . 
Sono respinte. 

Disegno di legge (Seguito e fine della discus· 
sione): 

Modificazioni alla legge elettorale politica: 

!0905 
10905 
!0905 
i0905 

PRESIDENTE. , , i0905·i4·i7·23-4CJ-42·54-56·fi4.68 
VELLA. • • • • • • • • • • • • • • 10906-17 
CHIESA • . • • • • • • • • • • • • i090S.i7 
MomGJ.IANI . . i0908·1"·26-2941·52·54·60-63·64-68 
UBERTL • • • • • • • • • • i091H7 
TERZAGHI • . • • • • • • • • • i0912·27·60-69 
CASER•'ANO, relatore . . . . i09iH9·22·24-25·26 

i0927-28·29-33-3B-4CJ.4142--4549 
1095CJ.52·53·56-58-59·6().61·B6-67-68 

GAVAZZIDNI. • • • • • • • • • • • •• i0915 
WILFAN • • • • • • • • • • • • • i0916·31-34 
ACERBO, sottosegretario di Stato. • 10916-19-27 

i092S.34-384 0.50.52·53·56-58·61 ·66-67·69 
CAPPA PAOLO • i0918 
CALDARA. • , • 10919 
F ANTONI • !09i9-52 
PERSICO • 1092().23-55 

844 

Pag. 
LARUSSA. 10921-57 
CAMERINI. , 10922 
TONELLO. • 10922 
MAITILASSO. 10922·23·"2 
DEL BELLO. 10923·25·65 
CARNAZZA GABRJEI .. LO, tninistro 10924.·25-41·43-62 
MATTEOT•"I. 1091M-25 

. Muccr . . . . . . . 10925 
VICINI. • . IOU26-27-3341·50 
AMA ''UCCJ . 10928-67 
GUARINO-A>IELLA. 10928-29·34 
Bunnro. . . . . . i0938 
BUTTAFOCHI . • 10939·40.41-45-56 
BARANZINI • • . . • 10940 
MICELI-PICARDI 10942-43 
!iiussoLINI, presidente dal Consiglio. . 10945 
PRESUTTI. • 10949-5().5! 
BUONOCORE. .- . • • • . . • • • • • 10955·60 
C!RINCIONE. • • • • • • . . • • . • • • 10955 
GIOLITTI, presidente della Oo1n1nissione . !0956 
BALDASSARRE. 10957°64 
MACRELLI • 10958 
FuLCJ . . . 10959·60 
FINO. . • • • 10959 
D'ALESSIO • . 10960 
TURATI. . • 10961-68-69 
BELTRA>n . 10962 
Bosco-LucARELLt 10965 
A111ENDOLA • • • . 10970 

Disegni di legge (PrBSentaaione): 
GENTir.m: Conversione in legge deì Regio 

decreto li marzo 1923. n. 623. che isti
tuisce presso il Convitto di Pisino 80 
posti gratlliti destinati ad alunni po-
veri e 1nerilevoli della Venezia Giulia. 10935 

- Conversione in legge dcl Regio de'éreto
legge 8 giugno 1921, n. 1573, che estende 
alle scuole medie e magistraJi e ai licei 
fen1minili di cullura. di lingua italiana 
delle nuove provincie la validità dei 
titoli di abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole n1edic e normali richiesti 
nel Regno . . . . . . . . . . . . . . 10935 

-
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Quindi sembrami, per questa ragione, 
molto ovvio e molto pratico che si debba por
tare per lo meno a una sola la preferenza, co
me il Governo ha proposto. Credo chè sarebbe 
stata la migliore proposta del progetto gover
nativo. 

La. transazione offerta a due mi pare 
possa conciliare gli interessi di chi vuole 
un maggior numero di preferenze, di chi le 
vorrebbe abolite, e di chi le vorrebbe ri
dotte ad una sola. Attraverso due preferenze 
si può ottenere un pratico risultato, giac
chè tutte le provincie possono avere per lo 
nteno due rappresentanti. Io richiamo l'at
tenzione ùi tutti i colleghi che si sentono rap
presentanti delle piccole provincie, perchè 
questa è questione di vita o di morte, non 
personale, ma potrebbe anche essere per
sonnle. 

Oerto per le provincie piccole è questione 
di avere o non avere un rappresentante. Que
sta è la posta che è sottoposta con l'emenda
mento della Commissione al progetto gover
nativo; e quindi prego la Camera di voler 
portare su di essa tutta la sua attenzione 
e mi auguro che per questo vorrà prendere · 
in considerazione l'emendamento presentato 
dall'onorevole Uberti, (Approvazioni), 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Wilfan, Ne ha facoltà, 

WILF AN. Consenta la Camera che io 
le dica a nome dei 1niei elettori, a.nzi di tutta 
la popolazione slava della Venezia Giulia, 
che non ci siamo trovati affatto d'accordo 
sul sistema delle preferenze, sistema della 
contesa interna tra candidati della medesima. 
lista,. che non corrisponde certamente alla 
dignità di quell'atto solenne che sono le 
elezioni, Mi limiterò però a rilevare i punti 
che ml sembrano più essenziali. 

Prima di tutto il diritto di vo1;o deve 
essere ug.uale. Se per l'esercizio di questo 
diritto si richiede il sapere leggere e acrivPre, 
allora il diritto di voto non è più uguale. 
L'introduzione dei voti di preferenza. da. 

. darsi in un modo che richiede appunto che 
l'elettore .. non sia analfabeta, toglie l'ugua
glianza del diritto di voto, Di più, come ·ha 
già rilevato l'onorevole Chiesa, e su ciò si 
deve insistere con tutta serietà, il voto cessn. 
di essere Begreto, poichè vi sarà differenza 
tra l'elettore che si attarderà in cabina per 
mettere i due o tre voti di preferenza, e gli 
altri che ne usciranno subito, Noi sappiamo 
che nelle elezioni qna e là, non dico per le 
nostre regioni, per non provocare le interru
zioni della destra, che nelle elezioni qua e là 
ci sono delle violenze, delle pressioni, dei 

terrorismi, ecc. Gli elettori devono essere 
premuniti contro di ciò, per quanto possibile, 
e, per questo, avere la. certezza che per nes~ 
sun indizio si scoprirà come essi possano 
avere votato. In terzo l11ogo, non so se la. 
Com~issione si sia occupa.te. di studia.re 
quanto potrà durare la votazione di· nna 
aezione numerosa., con questo sistema.· Ove 
le minoranze so.ranno forti, ove la mag
gioranza sarà effettivamente soltanto il 
quarto dei votanti, prego di pensarci, quanto 
durerà. la votazione, quanto tempo si impie• 
gheril. afllnehè ogni elettore possa mettere 
i voti di preferenza. Oltre a ciò vi è ancora la 
possibilità dell'ostruzionismo da parte di 
elettori che senza mettere voti di preferenza 
si attarderanno nelle cabine col pretesto di 
metterli, cosicchè molti altri volenterosi non 
potranno nemmeno votare. 

Questi sono argomenti puramente tecnici, 
che non hanno niente a che fare con la que
stione politica, nè con la questione morale. 

Io li ho rilevati. La Camera deciderà come 
vuole, ma li ho rileva.ti perchè mi sentivo 
nella min. coscienza obbligato di rilevarli 
nell'interesse degli elettori. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottoBegre· 
tario di Stato JJr.r la presidenza del Consiglio, 
lia facoltà di parlare. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza- del Onns-i9liv dei ministri. Per qua.n. 
to riguarda la proposta dell'onorevole Modi· 
gliani, che ripetutamente ha accennato ud una 
preventiva adesione avuta da un n1e1nbro del 
Governo, debbo narrare alla Camera che rono
revole Modigliani, l'altro ieri, a bruciapelo, 
mi accònnò a questo progetto eh~ sta va 
maturando nella. sua mente ed io chiesi alla 
cortesia di tanto illustre e facondo a vver
mrio di laBcia.rmi il tempo di poter riflettere. 
intorno all'ardimento di tanta innovazione, 
ed assicuro l'onorevole Modigliani che sono 
due giorni e due notti che mi affatico ..• 
(Bi ride), 

PRESIDENTE. Onorevole Modigliani, 
può essere contento ! (Viva ilaritd). 

ACERBO, sottosagrBtario di. Stato per la 
presidenza àcl Consiglio dei ministri. . .. pèr 
trovare una qualche giustificazione a quet:1to 
emendamento, dell'onorevole Modigliani. In
vee.e dopo qnnrantotto ore di aspra fatica 
intellettuale, non ho trovato nessun elemento 
a favore dell'emendamento dell'onorevole Mo
digliani. 

Anzi, le ragioni che egli ha portn,to a 
sostegno clel suo emendamento, mi hanno 
convinto del contrario, in quanto che questo 
emendamento infirma completamente la orga-
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Wilfan, 
il quale ha presentato il seguente . emenda
inento: 

" Aggiungere: 
« Non è necessaria una dichiarazione 

reciproca di unìficazionf\ di lista per aln1cno 
due circosc1izioni, e non si applicano le 
relative disposizioni di questo articolo, quan· 
do si tratti di liste i>resentate da elettori 
allogeni dollP. circoscrizioni del ' 7eneto e 
della Venezia Giulia " 

I/onorevole Wilfan ha facoltà di svolgerlo 
WILFAN. A pagina 6 della i•elazione 

del Governo al progetto di legge, sta scritto 
che il requisito dell'unificazione di liste per 
almeno due regioni, ma non più, è dovuto 
a -due motivi. La relazione dice: 

« Nè si è creduto di determinare un nu
mero maggi ore, sia per non rendere troppo 
difficile la espressione di, radicaj;e simpatie 
locali, sia essenzialmente per consentire 
la costituzione di liste allogene, che male 
avrebbero potuto avere probabilità di SUC· 

cesso in più di due regioni n. 

La Commissione ha acceduto alle vedute 
del Governo. 

Mi sono permesso di presenture un 
emendamento, in forma di un'aggiunta al
l'articolo 55. Forse si opporrà subito una 
eccezione, cioè quella che con questo emen
damento si chiede per gli allogeni una si
tuazione speciale, q~asi privilegiata .. 

Per ribattere questa eccezione, io mi 
permetterò in primI,L linea, conservando 
quell'emendamento come subordinato, di 
proporre un altro emendamento, cioè quello 
di sostitnire nel primo comma dell'articolo 
itlla parola «debbono» la parola a possono >J1 

cosicchè questo comma dovrebbe sanare cosi: 
' La Corte d'appello di Roma è cost;tuita 

in Ufficio centrale nazionale. Ad essa i pre
sentatori delle liste circOscrizionali, per mezzo 
dei delegati di cui all'articolo precedente, 
possono dichiarare o personalmente ... ecc. n, 

Di conseguenza d·ovrebbe poi cadere 
nel numero 10 il comma secondo per intiero. 
Cadrebbe cioè la disposizione: «Elimina 
da1la votazione le liste che non abbiano al
meno in due circoscrizioni lo stesso contras
segno e la dichiarazione reciproca di unifi
car.ione di cui sopra. ». E dovrebbero cadere 
anche le prime parole del terzo comma del 
medesimo numero 10, cioè: H Ferma re
stando la disposizione del precedente ca
poverso 11, 

L'emendamento, cosi da me formulato, 
potrebbe essere approvato da tutti, anche 

da quelli che temono di ammettere nella 
legge una disposizione, che significherebbe 
un'eccezione espressa n. favore degli allogeni. 
E questa proposta potrebbe essere accolta 
da tutti a tanto maggior ra.gione inquantochè 
per essa milita quel medesimo motivo, che 
è stato riconosciuto nella relazione del· Go
verno, parallelamente al riguardo per gli 
allogeni. 

Poichè, come risulta dal citato brano 
della relazione, non fu soltanto il riguardo 
agli allogeni il motivo per il quale si è adot
tata la limitazfone del requisito in pa.rola 
a due sole circoscrizioni, ma anche la ten
denza di dare adito alle simpatie locali · 
radicate di affermarsi in. ambil;i terl'itoria]ì 
più ristretti. 

Se il Governo ha già fatto tanto, se ha 
conceduto che si possano unire anche ·sol
tanto due circoscrizioni, io credo che si 
possa fare anche l'ultimo passo nella stessa 
direzione, e concedere che si possano affer
mare nelle elezioni anche liste "soltanto 
regionali, non unificate coil liste, distinte 
col medesimo contrass<~gno, di altre regioni. 

Questa ò la mia proposta principale e 
se avessi la. cert.ezza che verrebbe accolta, 
potrei fare punto e non insistere snl mio 
emendamento subordinato. 

PRESIDENTE. Scuoi onorevole' Wilfan, 
quali sono i tre punti di cui propone la 
correzione T .. 

WIJJF AN. JJe faccio pervenire, onore
vole presidente, ia proposta pe-r iscritto. 
.Al prirr10 cOn1ma.1 alla parola 11 devono >1! 

propongo di sostituire la parola « possono ». 
Inoltre, propongo di sopprimere il secondo 
comma, e le prirne parole del terzo. 

Per svolgere poi il mio emendan1ento su
bordinato, io dovrei cominciare a trattare la 
qi;iestione molto più ampiamente, da· diversi 
punti di vista. 

Preferirei di non doverlo fare. Perciò 
ripeto che se avessi quaJcbe speranza che 
il primo emendamento sarebbe accettato, 
io risparmierei alla Camera queHo che avrei 
ancora. da dire. Pertanto, onorevole. presi
dente, se si potesse esnurire prima il primo' 
emendamento ... 

PRESIDENTE. No, no; li svolga tutti. 
WILFAN. Il secondo emendamento è 

una semplice aggiunta, che può essere sotto
posta a. votazione. sepa_i.atarr1ente, dopo vo
tato l'articolo ... 

PRESIDENTE. Svolga tntti gli emen
damenti, .onorevole Wilfan. 

WIJ,FAN. I.i svoli:erò. 
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l\li si faranno due eccezioni, (1 ccezioni 
· chr abbiamo sentite gii\ altre volte, in altre 

occasioni, anche dal signor presidente dei 
ministri chr non ha sdeµnato di farle proprie. 

La prima eccezione sarà questa: chè noi 
allogeni dobbiamo essere trattati semplice
ment.e come cittadini italiani; che le mino
ranze allogene, come tali, non esiston.o, non 
banno esistenza giuridica, non devono avere 
diritti speciali; e cbe per noi vale soltanto 
il principio dei diritti ugnnli e doveri nguali. 

Io oso dire che questa formula dei diritti 
uguali e degli obblighi uguali, non è soltanto 
una frase, come mi ero permesso di rispon
dere al signor presidente dei ministri la prima 
volta, quando l'ha usata, ma che l'è una frasti 
anche fatta per ingannare. (Rumori a destra). 

O si inganna qnegli che la usa,· o essa è 
fatta per ingannare gli altri che l'ascoltano 
ingenuamente. 

Le differenze di lingua e di razza sono 
evidenti, sono profonde. Vi sono anche altre 
differente. A mo' di esempio, vi sono diffe
renze di età, di sesso, di salute, di condizioni 
economiche, ecc. (Commenti). Se si volesse 
applicare la massima degli uguali diritti e 
uguali doveri di fronte a queste tali diffe
renze che ho enumerate a mo~ di esempio, 
allora si vedrebbe subito che alloro confronto 
l'eguaglianza dei diritti e dei doveri non può 
essere applicata in quel modo meccanico 
come si vuole invece applicarla di fronte alla 
differenza di lingua e di razz>l,. 

Al malato, non potete dare lo stesso 
nutrimento che al sano ... (Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan, venga 
all'emendamento; si tratta di una questione 
tecnica. 

WILFAN. Mi perdoni, onorevole Presi
dente, ho detto prima che dovevo svolgere 
ampiamente questo emendamento, che non 
riguarda una semplice questione tecnica, ma 
tutta la situazione degli allogeni. 

PRESIDENTE. Ma ne vuole parlare a 
proposito dell'articolo 55 T Si attenga all'ar
ticolo ! 

WILF AN. Signor Presidente, mi attengo 
perfettamente all'articolo. 

Non posso altrimenti giustificare la mia 
proposta che esponendo tutto quello che devo 
dire in rignardo alla situazione generai~ delle 
minoranze allogene. 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan, ella 
ne ha già parlato nella discussione generale. 
Ora siamo all'articolo 55 ed ella deve dar 
conto soltanto del suo emendamentp .. 

WILFAN. Il mio emendamento chiede 
che alle due minoranze allogene, alla tedesca 

della circoscrizione cosi detta veneta ed 
alla minoranza slava della circoscrizione 
denominata Venezia. Giulia, sia creata una 
situazione speciale, cioè che queste due 
minoranze non siano costrette a cercare 
alleanze sia tra di loro sia con altri partiti, 
per corrispondere al" requisito in parola. 

Una voce all'estrema destra. Siete cosi 
bene alleati ! 

WILFAN. Si tratta per l'appunto di 
evitare questo, per la chiarezza, quasi direi, 
per 111 moralità della situazione elettorale e 
politica. 

La mia proposta è giustificatissima. Si 
deve rendere possibile alle due minoranze, 
cui lo stesso Governo nella. sua relazione 
riconosce il diritto di ottenere una rappre
sentanza parlamentare, e che si trovano in 
una situazione del tutto speciale, di concor
rere nelle elezioni liberamente, indipenden
temente da altri partiti. 

La situazione· speciale di queste mino
ranze. è determinata da un canto dal loro 
numero e dall'estensione e ·configurazione 
del territorio da esse abitato o che special
mente per una di loro è limitato ad una 
sola circoscrizione, dall'altro canto però dal 
fatto che sono popolazioni per l'appunto 
allogene con civiltà, lingua, interessi propri, 
che è nell'interesse stesso dell'Italia di rico
noscere e di rispettare. 

Molti colleghi forse prenderanno parte 
al prossimo congresso interparlamentare che 
verrà tenuto a Copenhagen. Lì si parlerà 
anche dei diritti e dei doveri delle mino
ranze incorporate in Stati di nazionalità 
diverse dalla loro. 

Come sapete, sarà presentato e di
scusso a quel congresso uri progetto di 
dichiarazione dei diritti e dei doveri delle 
minoranze e probabilmente verrà pure pro
posto da qualche parte che sia loro rico · 
nosciuto anche il diritto di personalità giuri
dica, o al1neno di crearsi organi e rappre~ 
sentanti per la tutela dei loro interessi. 

D'AYALA. Nelle grandi potenze non 
ni sono minoranze. 

WILFAN. Questa è appunto la diffe
ren-za che rende tanto -più necessario che in 
questa sede io parli dell'oggetto accennato 
dall'interruttore. (Commenti - Interruzioni). 

PRESIDENTE. Facciano silenzio ! . 
WILFAN. Signor Presidente, mi per

metta una dichiarazione. La modestia della 
mia persona. cd anche la piccolezza relati va 
della causa che del resto mi onoro di ra p
presentare, mi farebbero sentire il desi
derio e l'interesse personale di tacere, per-
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chè può sr.mbrare pres11ntuoso il vole.re in 
un ambiente cosi vasto~ dinanzi ad un nu
mero si grande di rappresentanti di un'in
tiera nazion~, trattare un oggetto coRì 
particolare. 

BUTTAFOCHI. Basterebbe che conclu
desse. ! Ll Rta 111 modestia. 

WILFAN. Ma si tmtta ili un dovere "ed 
io lo farò. · 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan si at
tenga all'emendamento. Si tratta dell'emen
damento ad -un articolo ed ella non può 
rientrare nella diBCussione generale. (Com
menti all'estrema destra)". 

WILFAN. Io faccio appello alla Camera, 
poichè si tra.tta di una questione che in
volge alti intcre8sÌ di vera civiltà., di vrra 
t1manitù.. (Interruzioni all'cstrerna destta -
Rumori). Abbia la Camera il coraggio di 
prendere l'iniziativa in unR: tale questione! 
Voi avete una rninoru.nza che non è protet,ta 
da nessun trattato di pace, un11 minoranza 
che non è tutelai;a ... 

VICINI. Che è tutelat.a dalla nost-ra 
civiltà ! (Rumori). 

WILF AN. Siate generosi, e concedete 
a questa minoranza la possibilità di vivere 
in armonia con voi, e specialmente coi pro
pri compaesani! Noi abbiamo il desiderio 
e tntto l'interesse di trovarci bene in Italia, 
noi slavi della Venezia Giulia con i nostri 
compaesani di lingua italiana, come i tede
schi dell'Alto Adige coi propri compaesani 
italiani del Trentino. 

Concedeteci adunque questa possibilità, 
di poter cooperare nel vostro Parlamento 
con voi, di poter far sentire qui la nostra 
voce, di essere qui rappresentati non da 
un qualunque mamelucco, ma dai rappre
sentanti genuini di un popolo libero ! 

Per qnesto mi permetto di pregare che, 
qualora non venga accett.ata la prima pro
posta, si accetti in linea subordinata il 
secondo emendamento, che cioè, quando 
nella circoscrizione veneta e in quella della 
Venezia Giulia sarà presentata una lista di 
candidati da elettori allogeni1 a qnesti non 
sia imposto di fare la dichiarazione di unifi
cazione della loro lista con liste di altre 
regioni. 

Niente altro io vi domando. È una situa
zione speciale che richiede un rimedio spe
ciale, e qnesto voi lo potete concedere 
senza danneggiare gli interessi nazionali. 

Al detto emendamento aggiuntivo subor
dinato mi permetto infine di proporre una 
ulteriore aggiunta, che mi pare necessaria 
perchè mi si :potrebbe obiettare - ed abbiamo 

visto che l'onorevole relatore è abilissimo 
nel trovare eccezioni contro le proposte di 
emendamenti - mi si potrebbe, dicevo, obiet
tare: come si potrà provare, che i presenta
tori della lista siano veramente allogeni, come 
si potrà constatarne la razza! Per rimuo
vere questa obiezione io propongo dunque 
che a quelli che intendano esse.re trattati come 
elettori allogeni nei sensi della disposizione 
da me proposta, sia fatto obbligo, di farvi 
espresso richiàmo; così sarà eliminato il peri
colo che altri partiti, dai quali giustamente 
si può pretendere che siano rappresentati in 
più di una circoscrizione,. possano approfit
tare di qu<~sta disposizione eccezionale. 

VICINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VICINI. Risponderò telcgrnficamente alle 

parole stillate dal collega WiHan. I,e ragioni 
per le quali siamo contrari asso1uta1nente ai 
s11oi emendan1ènti sono due: e le ha già pre
venute egli stesso. L1 11rima è e-ht~ non pos
siamo ammettere che esistano degli elettori 
che abbiano qualifiche speciali. Non vi sono 
in Italia, onorevole Wilfan, che elettori ita
·liani, i quali hanno gli stessi dritti e gli stessi 
doveri precisamente come tutti gli altri elet
tori e sono tutelati, come dicevo testè in 
una mia interruzione, sufficientemente e 
ottimamente dalla civiltà dcli 'Italia, alla 
quale tutto il mondo deve inchinarsi, come 
dovete inchinarvi voi stessi. (A.ppro1lazioni). 

Questa è la prima eccezione, e dovTebbe 
bastare. 

Ma vi è un'altra ragione pratica. Si po
trebbe con1prendere l'eccezione sollevata. 
dall'onorevole Wi!fan se questi elettori che 
si vogliono chiamare allogeni fossero di una 
sola circoscrizione. 

Ora abbiamo proprio, e la legge sembra 
fatta per loro, una disposizione per la quale 
bo.sta che le liste siano presentate in due 
circoscrizioni e abbiano in .fatto che pro
prio in due circoscrizioni esi.stono elettori 
sedicenti allogeni, nella Venezia Giulia e 
nell'Alto Adige, quindi non esiste l'incon
veniente che lamenta l'onorevole Wilfan, 
perciò siamo contrari a tutte le sue proposte. 
(Approvazioni-). 

PRESIDENTE. La Commissione accetta 
gli emendamenti dell'onorevole WilfanY 

CASEUTANO, relatore della maggioranza. 
Non possiamo accettare nessuno degli emen
damenti dell'onorevole Wilfan. C'è un con
cetto fondamentale nella legge, che una lista 
per dichiarursi nazionale deve essere pre
sentata in due rircosC'.rizioni. Ora che cosa 
ha architettato l'onorevole W'ilfanT Còn 
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un e111enclamento stampato dice: fate una 
ereezione per gli -allogeni, dite che pos8ono 
preAéntnrsi in una sola circoscrizione; ma 
se lo si fa, si fa per tutti, non per una parte 
dei cittadini. In un secondo mon1ento muta 
etile, e in questa tornata. presenta emenda~ 
menti orali e scritti con cui dice: stabilite 
nell'articolo 53 che l'obbligo dell'unificazione 
'non esiste, ci sia la facoltà dell'unificazione, 
così potren10 non unificarci. 

Il fondamento e la sostanza della propo
sta stanno in ciò, rhe le razze allogene non 
sono troppo unite, che probabi11nente non 
si intendono, che_ questo artieolo in1porte~ 
rebbe uuri unificazione che non c'è in fatto. 

Ebbene, il meccanisn10 elettorale è con
cepito in tnodo che non c'è bisogno .della 
uÌliilcazione, basta l 'nnità di contrassegno, 
poi ogni razza vota nella propria circoscri
zione e nel proprio paese con1e vuole. Pur
rhè si intendano 1uateria}n1ente a. unificarsi 
nel contrassegno, le due razze allogene 
conservano poi piena indipendenza e li
bertà di azione. 

Non debbo dire altro per din1ostrare 
eo1ue il fondamento delle ragioni addotte 
dall'onoi'evole Wllfan per avere un regime 
speciale per i suoi n.llogeni non esista., e per
percìò chiedo ohP la Can1era respinga gli 
en1endamenti dell 'ono1·cvole "-iJfnn. 

PRESIDENTE. TI Governo accetta gli 
emendamenti dell'onorevole Wilfan l 

ACERBO, sottosegl'etal'io di 8tato per la 
presl !le·n.:a del Oonsiftlio flei niinistri. Alle 
ragioni addotte dall'onorevole Vicini e dal 
relatore, pienamente condivise dal Governo, 
il quale non accetta le varie proposte pre
sentate dall'onorevole Wilfan, aggiungo 
quanto ho già dichiarato alla Camera, e cioè 
che contrerian1ontc a quanto egli asseriSce, 
il Governo be, proprio compiuto già un'ec
cezione ed ha già predisposto nel suo testo 
una fa.cilitazione di favore e8clusivamente 
per le minoranze allogene: poichè quando in 
un prin10 momento il Governo redasse que
sto disegno di legge aveva atabilito come 

· minhno per le varie unificazioni delle liste 
da concorrere nel giuoco della votazione 
nazionale tre circoscrizioni per un com
plesso. di fatti, qnal è quello di avvicinare 
il più possibile, per lo meno per non disco
stare maggiormente il numero delle circo
scrizioni da questo minimo, ma le ridusse a 
due e dispose nel quadro propoato delle cir
cosorizioni_le due ch•coscrizioni appunto per 
dare alle popolazioni allogene la facilità, la 
poasibilità di poter concorrere al ginoco" elet
torale.. 

Nè a questo proposito potrebbe valere 
l'obiezione dell'onorevole Wilfan che nel 
Veneto la popolazione allogena è prevalen
temente tedesca, mentre nella Venezia Giuli1L 
è prevalentemente slava, poiehè a qneata 
obie.zione ha già risposto l'onorevole rela
tore quando ha detto che l'unico accordo 
necessario è quello sul contrassegno, sul 
simbolo della lista, e cioè è un accordo 
sopra un elemento esteriore, mentre ciaRouna 
delle popolazioni vota come orede meglio. 

Per questi motivi, il Governo non accetta 
l'emendamento dell'onorevole Wilfan. 

WILl!'AN. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Onorevole Wilfan se 

n1antiene il suo emendamento non ha diritto 
di pa.~·Iare, se lo ritira può parlare. 

WILF AN. Aggiungo soltanto rlue parole 
per dire che contrariamente a quanto è stato 
asserito dall'onorevole relatore, e dnl Go
verno, non mi pare che il mio en1endamP.nto 
principale crei nessuna situazione speciale 
per le minoranz·e allogene. 

GUARINO-AMELLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUARINO-AlllELLA. Faccio osservare, 

quanto alla decorrenza del termine di 5 gior
ni dalla presentazione delle liste alla Corte 
d 1appello circoscrizionale, che per evitare 
equivoci la decorrenza dovrebbe essere preci
sata dalla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle liste. · 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
S'intende infatti che il termine decorre 
dall 1ultimo giorno utile per la presentazione 
della lista. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gnarino
An1ella, propone dunque che si dica: u entro 
5 giorni dalla scadenza del termine per 111 
presentaz.ione delle liste n. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

.Accetto l'emendamento dell'onorevole Gua
rino-Amelia. 

PltESIDENTE. )[etto 11 partito l'emen
damento dell'onorevole Wilfan non accettato 
nè dal Goverll..o nè dalla Con11nisr;ione per-
chè nel111 prima parte dell'articolo 56 la 
parola «debbono" sia sostituita dalla parola 
«possono ll. 

(Non è approvato). 

~retto allora a partito il comma nel testo 
della Commissione con l'emendamento pro
posto dall'onorevole Guarino Amelia. Lo ri
leggo: 

« La Corte d'appeno di Ron1a è costituita 
in Ufficio centrale nazionale. Ad essa i pre-
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«Da Sezze si proseguirebbe per Piperno " 
Sonnino servendosi della esistente ferrovia in 
esercizio Velletri-Terracina, e da Sonnino, si 
continuerebbe a sen1µHce binario sino a Fonnia1 

innestandosi alla direttissima mediante il rac
oordo provvisorio esistente fra la direttissima 
stessa e la stazione di Sonnino. 

«Non appena poi sarà ultimata la tratta 
deila direttissima tra Sezze e Piperno Fossa
no,·a, ciò che potrà verificarsi verso la fine del 
venturo anno 1922, allora l'intero percorso fra 
Roma e Formia si potrà effettuare tutto sulla 
sede del'la di.rettissima (a doppio bnario fino a 
Carano ed a semplice binario tra Carano e 
Formia). 

<«In ogni rncdo, anche con la prima solu
;:Ìon\8, che si ritiene di poter attuare come si 
è detto, entro il primo semestre del 1922, si rag
giungerà pure il vantaggio di abbreviare sen
sibilmente il percorso tra Roma e Terracina. 

« Il sottosegreta.rio di Stato 
« Lo~rnA1rnr ». 

WALTHER, ed altri. - Al ministro dell'in
dustria e commercio. - «Per sapere quali prov
vedimen:ti intenda prend.ere per riparare al 
grave danno per l'industria di segherie in ispè
cie nel distretto camerale di Bolzano causato 
dal ribasso del da.zio sul legname segato im
portato dall'estero». 

RrsrosTA. - «Il criterio fondamentale, sug
gerito dalla C-Ommissione Reale e tenuto pre
sente dai compilatori della nuova tariffa do
g·anale, che cioè dovessero essere esentate dai 
dazi quelle merci che costituissero materia pri
nrn per le altre industrie trovò applieazione an
che per quanto riguarda il legno. 

«L'Italia importa il legname in grande 
quantità perchè la produzione dei boschi ita
liani è del .tutto insufficiente ai hisogni del 
. Paese, nè questa deficienza è diminuita in modo 
apprezzabile con l'annessione delle due Ve
nezie. 

«Il legname che l'Italia importa è solo in 
piccola quantità legname rozzo, per la maggior 
parte è invece legname squadrato o segato. Se 
si esaminano le statistiche del 1!)13 - l'ultimo 
anno in cui il movimento non è inficiato dagli 
effetti della guerra e dal regime dei divieti e 
che quindi può meglio di ogni altro illuminare 
per il fabbisogno dei tempi normali - si trova 
che l'importazione arrivò per quell'anno alla ci
fra ingente di 14 milioni di quintali per un 
va!.ore complessivo di 131 milioni di lire. Il nu
cleo di siffatta importazione fu costituito in 

massima parte dal legno comune squadrato (più 
di 11 milioni di quintali); in minor parte dal 
legno comune rozzo (1,890,000 quintali). 

«Dato ciò il legname squadrato o segato a
vrebbe dovuto essere esentato completamente 
dal. dazio ·perchè deve considerarsi quale ma
teria prima che giunge in Italia in quantità 
abbondantissime per le successive trasforma
zioni; ma in considerazione del fatto che anche 
in Italia esistono segherie (tra le altre appunto 
quelle del distretto camerale di Bolzano) si 
adottò il criterio di esentare del tutto d~l da
zio il legnan1e rozzo e di colpire in lieve mi
sura (3 lire-oro alla tonnellata) quello squa
drato o segato. 

«Ciò a giustificazione dei dazi fissati nella 
nuova tariffa. Comunque dato che la medesima 
fu approvata con decreto catenaccio e che il 
Parlamento dovrà quanto prima pronunciarsi 
sulla sua conversione in legge, gli onorevoli in
terroganti potranno in quella sede riaprire la 
questione e suttoporre alla Camera 'gli emenda
menti che crederanno opportuni. 

«Il sottosegretario di Stato 
« CAscrNo ». 

WILF AN. - Al presidente del Coirniglio dei 
111i11Jstri, 1ninistro dell'·iriterno. - «Per cono
scere se intenda ordinare al Con1111issariato ge
nerale civile in Trieste di dare corso ad istan
ze per approvazione di statuti di · associazioni 
anche quando le istanze e gli statuti sono re
datti i11 lingua slava (slovena o croata), non 
facendo dipendere l'approvazione dalla produ
zione di una traduzione italiana .». 

R1srosN. - «Devesi premettere che sull'uso 
delle lingue nelle regioni redente nessuna di
sposizione è stata finora emanata, tranne quella 
del Governatorato militare nei primi mesi del
l'armistizio, con la quale veniva abolito l'uso 
della lingua tedesca nei rapporti inl;~rni tra uf
fici giudiziari e dello Stato in genere . 

« In attesa che la questione sia definita -
e all'uopo si vanno raccogliendo tutti gli ele
menti di giudizio - si è, dagli uffici del C-Om
missariato generale civile per la Venezia Giulia 
e da molti altri uffici statali della regione, OO· 

stantemente seguita la massima, eccetto in rari 
casi di chiedere, ai privati, che presentano . . 
scritti in lingue slave, anche una traduzione m 
lingua italiana. Ciò non solo in omaggio al prin
cipio che unica lingua ufficiale dello Stato è 
l'italiana; ma anche, e più specialmente, per 
una evidente necessità, essendo ben rari i fun
zionari che conoscono dette lingue, anehe fra 
quelli del cessato regime. 
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«Per quanto si disponga di alcuni tradut
tori, essendo questi gravati di molto lavoro, 
la richiesta alle parti della traduzione in lingua 
italiana delle loro domande, specialmente quan
do hanno il possesso della nostra lingua, corri
sponde al loro interesse, perchè rende molto più 
sollecito il corso delle domande stesse. 

«Questo in linea generale. Se poi la interro
gazione, come si ba motivo di ritenere, è stata 
determinata dal caso particolare riguardante ·In 
Società .politica « Edinos(», si fa notare &e la 
suddetta Società presentò nello scorso marzo, 
al Commissariato generale civile di Trieste, una 
domanda, estesa in sloveno, per approvazione 
di modificazioni degli statuti sociali, con alle
gate le copie richieste dei punti da modificare, 
estese pure in sloveno. Detta domanda non 
venne respinta, ma, per il tramite del Commis
sariato distrettuale di Trieste, si invitò la So
cietà n ripresentarla nelle forme volute dalla 
legge, con l'indicazione del decreto alle cui nor
me essa doveva uniformarsi, e nel tempo stesso 
a presentare una traduzione italiana della do
manda medesima e del relativo allegato, e ciò 
perchè urgeva mettere· I1 fun~ionario che do
veva trattare la pratica in grado di esaminare 
e comprendere la domanda, tenuto conto che la 
legge sulle associazioni, ancora colà in vigore, 
statuisce che, mancando una risposta dell'au
torità entro un mese dalla presentazione, l1l do
manda s'intende senz'altro tacitamente accolta, 

«Il sottosegretario di Stato 
per la Preside1iza .del Cansiglio 

« BE1'TONE )) • 

W1LFAN. - Al presidente del Consiglio dei 
ministn', ministro dell'intenw e al ministro 
dell'istruzimie pubblica. - «Per sapere i mo
tivi per i quali non vennero ancora tiaperte le 
scuole medie con lingua d'insegnamento croata, 
il ginnasio di Pisino e la scuola magistrale di 
Castua - da trasferirsi, quest'ultima, in altro 
luogo - e per sapere se intendano provvedervi 
a tempo per l'anno scolastico 1921-22 ». 

RtsroSTA. - « Difficoltà di ordine tecnico e 
attinenti alle mutate condi.zioni di fatto impe
dirono in un primo tempo la riattivazione del 
ginnasio croato di Pisino. Dopo l'esecuzione del 
Trattato di Rapallo, che diminuì di oltre 30,000 
anime la popolazione di lingua crioata delrI
stria e diede luogo all'esodo di numerosi abitanti 
privi dei requisiti necessari per conseguire la 
cittadinanza italiana, parve opportuno disporre 
accertamenti per stabilire se la popolazione re
sidua di lingua croata era in condizioni di as-

15 

sicurare la frequenza e vitalità di una scuola 
media di tipo classico. 

«Dall'esito di questi accertamenti dipende
rà la decisione del Regio Govèrno, che verrà 
senza dubbio prima dell'inizio dell'anno scola
stico 1921-22. 

« L'Istituto magistrale di Castua invece, che 
era frequentato da circa 40 alunni pértinenti 
ai territori annessi ha funzionato regolarmente 
fino alla recente consegna di· Castua alle auto·· 
rità S. C. s .. ed ebbe notevole incremento (la 
popolazione scolastica complessiva essendo salita 
da 56 a 76 allievi maestri) durante il triennio 
di anuninistrazione italiana. 

«Avvenuta la detta consegna, mentre non 
poteva essere presa in considerazione l'eventua
lità del trasferimento di un'Istituto su] quale 
era venuta a cessare ]a giurisdizione italiana i::;i 
presenta la necessità di provvedere in maniera 
adeguata alla preparazione dei maestri per le 
scuole elementari croate. · 

«Il relativo provvedimento, che. dovrà pure 
essere attuato col principio dell'anno scolastico 
1921-22, è in corso di studio. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica 

<ANILE>. 

ZANARDI. - Al ministro delle finanze. -
« Per sapere per quali ragioni il formaggio 
pecorino della stagione 1920-21, disciplinato dal 
Consorzio obbligatorio dei produttori di peco
rino ron1ano, sia per la parte che può essere 
asportata all'estero ceduto a privati, arnzichè 
venduto direttamente dallo stesso Consorzio, 
nell'interesse dei produttori e dei salatori; co
munque si domanda perchè la vendita sia fatta 
a trattativa privata anzichè per mezzo di pub
blica asta secondo le consuetudini >>. 

RISl'OSTA. - «Per l'articolo 25 déJ!o Statuto
regolamerito annesso al decreto 9, 1920, la e
sportazione del formaggio pecorino romano de_. 
ve essere fatta direttamente dal Consorzio ob
bligatorio fra i produttori ài pecorino romano. 

«Appena avuta comunicazione dal Consor
zio del pecorino che da parte di quel Consiglio 
di amministrazione si era invece proceduto a 
stipulare un contratto col quale si autorizzava 
.una ditta privata ad esportare i· 5,000 quin
tali di fonnaggio già concessi, cedendo ad essa 
i relativi permessi di esportazione, questo Mi
nistero ha dichiarato nullo il contratto me
desimo. 

«E poichè alla data del 31 agosto il Con
sorzio del pecorino viene a cessare, queb'1o Mi
nistero, non ritenendo nè opportuno nè neces-
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WILFAN. - Al ministro della giustizia e ' 
degl.i affari di culto. - «Per snpere se intenda 
ordinare che presso le autorità giudiziarie di 
Trieste (tribunale d'appello, tribunale pronn
ciale, :tribunale commerciale e marittimo [J'ÌU

dizi distrettuali in ·affari penali, tribun~li., in
dustriali) l'uso della lingua slava (slovena o 
croata) sia mantenuto secondo le disposizioni 
ant'Ora vigenti, e che non vi venga nulla in
novato fino a tanto che la materia non sia re
golata \n via legislativa .» 

Rrs:POST~\. - « Sr assicura l'onorevu]e inter
rogante che nessuna disposizione è stata ema
nata, che vieti alle minora111Ze _etniche, compre
se nei :nuovi confini del Regno, innanzi ai giu
dici, l'uso della propria lingua, secondo le nor
me preesistenti, alle quali non si è innovato 
in alcun modo. 

«L'Ufficio sesto del l!'iudizio distrettuale di 
Trieste, che si occupa della trattazione deile 
cause in lingua slava, ftlnziona tuttora, e nes
suna disposizione è stata data che possa con
durre alla sua soppressione. 

«Occorre soltanto provvedere alla sostitu
zione del giudice che presiedeva tale ufficio, il 
quale è stato traslocato altrove. 

«Il sottosegretario di Staio 
« SANNA-RAKD.lr"CfO ». 

ZANARDI. - Al ministro dell'intemo. 
«Per conoscere i provvedimenti presi nell'in
teresse dei. cittadini der comune di Crevalrore; 
ivi imperano senza contrasti g-ruppi di violenti, 
i quali dopo aver costretto alle dimissioni una 
amministrazione rnmunale, eletta con voto )Jle
biscitario, dopo aver bruciata la Casa del po
polo, frutto degìi sforzi consapevoli in un !Jro
letariato operoso e tranquillo, continuano a ba
stonare pacifici cittadini, ad invadere e devasta
re domicili privati, a perquisire operai, ai quali 

·la quotidiana fatica spesa nell'inte1·esse e per 
la fortuna del Paese, dovrebbe essere ragione 
sufficiente pe.r gocklre almeno la libertà di vi
vere secondio le promesse tante volte conclamate 
dall'attuale Governo». 

Rlsros'!'A. - «L'Amministrazione comun11le 
di Crevalcore rassegnò le proprie dimiSsioni 
non costrettavi da violenze e imposizioni avver
sarie, ma per una ecces.«oa· preoccupazione che 
tali violenze avessero a verificarsi. 

« Qum • ~" agli altri fatti depiorevoli denun
ciati dallonorevole interrogante risulta che l'a
zione repressiva delle autorità focali fu sempre 
pronta ed energica, arrestando nei casi di fla
granza e denunziando negli altri casi all'au-

torità giudiziaria i responsabili. Sol tanto di re
~nt_e si 80;11?. dovute . lamentare tre aggres
s1om a dom1c1lio, con scasso a danno di alcuni 
cittadini dimoranti in località isoiate lontane 
dall'abitato senza che si siano potuti identifi
care subito i colpevoli, che le hanno compiute 
in gruppo, armati e bendati. 

~Però il Governo dispose, subito, l'invio i;ul 
posto di un abile funzionario di pub\Jiica uicu
rezza e di un ufficiale dei Reali carahinieri i 
quali hanno già arrestato sei ùei colpevoli e 
denunziati altri due che sono latitanti. 

"- Inoltre, essendosi constatato che l'opera 
del comand;mte la stazione dei Reali carabi
nieri s'era addimostrata deficiente, .:i r~ pruv
veduto al suo trasferimento. 

«Da quanto precede l'onorevole interrogan
te rileverà che il Governo spiega a Crevalcone. 
come altrove, opera, so1erte, serena, jmparziale. 
per tutelare l'ordine pubblico e per ussicurnre 
la libertà di tutti. 

«Il . sottosegretario di fitatn 
«TESO». 

ZANARDI. - Al ministro àell'internu. 
«Per conoscere le ragioni, che impediscono In 
reintegrazione.della amministrazione comunale 
di Francavilla Fontana, la quale ;, stata co
stretta a dare 'ie dimissioni per le note violenze, 
che deliziano il nostro paese». 

RlsPIBl'A. - «Il 6 luglio 1921, ventitrè dei 
trenta consiglieri del comune di Francavilla 
Fontana (quelli della minoranza non parteci
parono mai alle sedute consigliari), presenta
rono le loro dimissioni. Il prefetto, per assicu
rare la continuità dei servfai, affidò l'ammini
strazione provvisoria a un conrmissario pre
fettizio. 

« Successivan1ente, i consiglieri dimissionari 
chiesero che le loro dimissioni venissero re
spinte, il che· non si potè più fare, perchè di 
esse il- commissario prefettizio aveva già preso 
atto, con deliberazione ratificata regolarmente 
dal sottoprefetto di Brindisi. A prescindere, 
però da questa, che sar.ebbe stata una ragione 
semplicemente formale, i\ prefetto ritenne dan
noso ~I ritorno al potere dei consiglieri dimis
sionari, avendo contestate parecchie deficienze 
e irregolarità compiute durante il breve pe
riodo in cui il comune fu nelle mani dell'Ammi
nistrazione dimissionaria. 

«Tra laltro, da quattro mesi gli impiegati 
e salariati non -ricevevano più i loro assegni, e 
numerosi creditori hanno convocato in giudizio 
il comune per grosse somme. 

«Per riparare al giave disordine e ricon
durre l'attività del comune suEla via della lega-
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quanto da tale concessione gli interes,,,;ti siauo 
decaduti per .non aver fatta la denunzia rlel 
vino.· 

: «E ciò nella considerazione rhc la decn
denza dal diritto all'esenzione non costituisce 
un effetto penale conseguente al procedimentil 
contravvenzìonale, rpa è invece una conuninr. · 
toria stabilita nello stesso articolo 6 per tutti 
ccloro che non. abbiano fatta richieeta esp!icitn 
dell'esenzione stessa nella denunzia .. 

«In ogni modo sulla questione che fo1 mn 
og·getto della richiesta dell'onorevole intena
gante, questo Ministero ha ritenut0 opportuuo 
d'interpellare l'Avvocatura erariale generale, e 
ne attende il parere prima cli pronunciarsi in 
via definitivzi. \ 

«Il sottose/}rerario di Stato 
«" ALIL\);l~RF. ». 

UNGARO. - Al ministra del tesoro. ·- x Per 
.eonrscere se gli risulti che i libretti di peE
.sione e le cornunicazioni relative A.i provvedi
. n1enti va.ri dei dipendenti organi per l'assi
stenza militare e ]e pensioni di guerra rima11-
gono per lungo tempo, e taÌ'lolta per gualchc 
mese, giacenti presso le Delegazioni del tesoro 
(e fra le altre presso quella provincia <li Foggia) 
con grave ed evidente danno delle nun-ierose 
famiglie interessate che già da troppo !unge: 
tempo attendono e soffrono; e per conoscern 
altresì se intenda assegnare a queg11 uffici il 
personale necessario - ove esso risulti deti
ciente - per il sollecito espletamento del lavoro 
ad essi affidato, e quali altri provvedimenti 
intenda adottare per rimuovere nel più breve 
tempo possibile il deplorato inconveniente "· 

RISPOS'l'A. - <E' noto a questo Ministero il 
ritardo che si verifica presso molte Delegazioni 
del tesoro hel pagamento · delle 11ensioni di 
guerra. Esso è dovuto unicamente all'enorrnt 
e rapida estensione presa da questo seTvi?io, 
mentre anche i rimanenti affidati a!fli stessi uf
fici hanno subjti negli ultimi anni un rilevani.•> 
sviluppo. Basti accennare alla mole dei ·titoli 
di Stato attualmente in circolazione, alle mol

. teplici nuove imposte e tasse, alle frequenti e 
sensibili variazioni portate agli stipendi. 

·<Il costante incremento del servizio delle 
pensioni di guerra, lungi dall'arrestarsi, si è 
accelerato negli ultimi tempi per il più fo~ 
impulso dato alla liquidazione degli assegni dcl 
Sottosegretariato competente. Ciò si veriflca 
appunto quando, per il criterio informato1e 
del disegno di legge sulla riforma burocratic.1 
.- concretatosi poi nella precisa disposizione 

31 • 

dell'articolo 9 della leg!'je -- era vietato all'Am
n1inistrazjone di assumere nuovo personale, an
che straordinario, espediente al quale essa era 
per l'innanzi autorizzata ed al quale.non aveva 
manento .di ricorrere per fronteggiare tempo
raneamente alle esigenze di eccezionali periodi 
di lavoro. Veniva così toltl1 il mezzo di propor
zionare al compito ognor crescente le forze de
stinate ad assolverlo. 

« Preoccupato di questo difficile stato di 
cooe e dei danni che ~so può arrecare, specia1-
mel}te alfa benemerita classe dei pensionati di 
guerra, il n1inistro del tesoro, in relaz.ione an
che ai criteri informativi della legge predetta, 
sta cercando il rimedio di una semplificazione 
dei servizi che consenta di ristabilire l'equilibrio 
e di p1·ovvedere, col limitato personale delle De
legazioni, a tutte le esigenze del loro ufficio. 

« Gli studi sono in corso e da essi si at
tendono, quanto prima, sel'.lsibili benefici per 
l'Amministrazione e per il pubblico. 

« Quanto alla Delegazione del tesoro ùi Fog
gia, si riservano provvedimenti dopo le risul
tanze di un 'ispezione che vi si sta eseguendo . 

«li sottosegret.ario di Stato 
« TAr;r.oRRA ». 

\ 

WILFAN. - Al ministro dell'istru<iane pub
ùlica. ~· « Per sapere il motivo per. il quale 

· non vennero ancora riaperte le scuole medie clas
siche con lingua d'insegnamento serbo-croata. 

·in 'Pisino e in Volosca-Abbazia, recl11mate ur-' 
gentemente dalla popolazione jugoslava e per 
la cui apertura co!J'inizio dell'anno scolastico 
Hl21-22 erano date tutte le promesse, e, per 
giunta, anche forn1ali pro111esse gové'rnative ». 

R!Sl'OST.I. 1-- « Rispondendo ad altra iljlterro
gazione ùell'onorevo]e interrogante concernente 
la mancata riapertura del g'innasio croato di Pi
sino e dell'Istituto magistrale già esistente a 
Castua, si comunicava all'onorevole interr0-
gante di avere disposti accertamenti per stabi
lire se sussistono le condizioni ritenute neces~ 
sarie per assicurare la frequenza e vitalità di 
istituti ;;nedi croati di tipo ciassco, mentre si 
dava affidamento che si sarebbe provveduto in 
maniera adeguata alla preparazione dei mae
stri per le scuole elementari di 'lingua croata. 

« Il provvedimento promesso è ora in via di 
attuazione con l'istituzione di una scuola ma
gistrale di Borgo Erizzo. Per le scuole clas-· 

.siche invece il risultato degli accertamenti 'non 
è stato tale da indurre per ora il Governo a 
modificare l'attuale situazione di fatto, salvi 
sempre i provvedimenti che potranno essere 
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adottati in seguito, qµando fosse rimosso ogni 
dubbio sulla opportunità di riaprire scuole del 

·tipo accennato. 
· « Il sottose.gretario di Stato 

ti ANILE ». 

ZANZI. - Al ministro dell'industria e com
merco. - «Per sapere se e dove ha provveduto 
alla situazione di corsi speciali di perfeziona
mento· per giovani operai, così come. è. detto 
nel decreto luogotenenziale 10·maggio 1917, nu
mero 896, nfil comuni nei quali, per l'impor
tànza di un'industria o di un gruppo di indu
strie affini, convenga la istituzione di tali corsi; 
per sapere se e dove ha consiglato, o incorag
giato o completatp la istituzione di scuole indu
striali di primo e secondo irrado secondo lo npi
rito dell'articolo 1 del predetto decreto luogo
tenenziale per la cui appllica:llione i fondi stan
ziati sul bilancio del Ministero dell'industria, 
del comme.rcio e del lavoro sono (oltre altri 
aumenti) aumentati di lire 600,000 per il 1917-
1918, di lire 800,000 per il 1918-19, e di lire 
dieci milioni per l'eserc1zio 1919-20 e per gli eser
cizi successivi, per sapere COllle furono spesi 
que!lti fondi >. 

R1spos-rA. - «Questo Ministero non è riu
scito ad istituire finora i corsi previsti dall'arti
colo 5 del decreto !µogotenenziale 10 maggio 
1917, n. 896, se non in pocbe località, come a 
Novara, dove trovò appoggio da parte degli in
dustriali e delle classi operaie. Non è però age
vole di istituire tali corsi, per i quali occorrono 
le adesioni locali nè di rendere effettivo l'obbli
go della frequenza da parte degli operai di età 
inferiore ai 18 anni durante l'orario di lavoro, 
percbè manca nella legge qualsiasi sanzione con-

tra glì. inadempienti, siano essi industriali cd 
operai. Il Ministero, conscio di tale grave· lacuna 
della !erge vigente, ha predisposto un nuovo 
disegno di legge già. approvato dal Consiglio su
periore dell'istruzione industriale, nèJ qua.le si 
prevede cbe il Governo ai assume direttamente 
l'istituzione di tali corsi complementari ancbe 
senza l'intervento e l'adesione degli enti locali 
e degli industriali, e clie con opportune san
zioni ne sia resa veramente obbligatoria Ja fre
quenza per il numero limitato di ore prescritte 
durante forarlo di lavoro e in or;i preferibil
mente diurne agli operai al disotto dei 18 anni 
di età. Confido cbe entro brevissimo tempo po
trà essere presentato tale disegno di legge al 
Parlamento. Quanto ai fondi stanziati recente
mente per completare la classificazione delle 
scuole indllstriali e per dar corso all'istituzione 
di altre per le quali erano già iniziate le pra
tiche posso informare l'onorevole interrogante 
cbe furono in seguito al decreto che stanziava 
i detti fondi, classificate le scuole di Pistoia, 
Prato, Savona, Atri, Pausala, Intra, Piazza Ar
meriria, Vit~orio Veneto, Genova, Cassina, Co
miso, Palermo, con un aumento di spesa di lire 
300,000, furono accresciuti gli stanziamenti 
delle scuole già cllssificate di Novara, Macerata. 
Chieti, Forlì, Rimini, San Severino, Napoli, .A
vellino, Benevento, Belluno, Foggia, Foligno, 
Grosseto, Messina, per un co!pplessivo aumento 
di lire 420,0ÙO furono istituite le nuove scuole 
di Giovinazzo, Bagnoli Irpino, Valdagno per una 

. spesa annua complessiva di lire 180,000. 
«Il sottOsegretario di Stato 

« CASCTNO »._ 
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tro di prescrivere alla ditta esercente la linea 
Manfredonia-Montesantangelo o di ampliare il 
servizio o di lasciare un certo numero di posti 
disponibilì per Mattinata. Si sta ora studiando 
il modo di· aecordàre una concessione provvi
soria. 

< Il sottosegretwrio di Stato 
< Lol\mARDr ». 

WILF AN. - Al ministro dell'ùitruzione 
pztbblùxt. - • Per sapere il motivo per il quale 
non vennero ancora ria.perle le, scuole medie 
classiche cqn lingua d'insegnamento serbo-croa
ta in Pisino e in Valosca-Abbazia, reclamate ur
gentemente dalla popolazione jugoslava e per 
la cui apertura coll'i:nizio dell'anno scolastico 
1921-22 erano date tutte le premesse, e, per 
giunta, anche formali promesse governative.». 

RrSPOSTA. - «. Ri!>Pondendo ad altra interro
gazione dell'onorevole interrogante concernente 
la mancata riapertura del ginnasio croato di 
Pisino ·.; dell'istituto magistrale già esistente' 1 

a Castua, si comunicava all'onorevole interro
gante di avere disposti accertamenti per sta
bilìre ·se sussistevano le condizioni ritenute ne
cessarie per assicurare la frequenza e ·vitalità 
di istituti medi croati di tipo classico, mentre 

··si dava affidamento che si sarebbe provveduto 
in maniera adeguata alla preparazione dei mae
stri per le scuole elementari di lingua croata. 

« Il provvedimento promesso è ora in vi.a di 
attuazione còn l'istituzione di una scuola ·magi
strale in Borgo Brizzo. Per le scuole classiche 
invece il risultato degli accertamenti non è 
stato tale da indurre per ora il Governo a mo
dificsre l'attuale situa'lione di fatto, salvi sem
p.re i provvedimenti che potranno essere adot
tati in seguito, quando fosse rimosso ogni dub
bio sulla opportunità di riaprire scuole del tipo 
suaccennato. 

« Il sottoaegretario di Stato 
« A.Nrr.E » . 

Roma, 1921 - Tip. della Camera del Deputali. 
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parere del 1° giugno 1921 della Sezione 1 •, con
. cltlSJl per à.'aecoglimento dei ricorsi gerarchièi 
· del prefetto, del sindaco di Baia.no, e del dot
tore Colucci. 

<In base a. tale parere, con Regio decreto 3 
luglio 1921, venne annullata la decisione della 
Giunta provinciale amministrativa di .AJVellino 
del 1• ·ottobre 1920. 

<A vv:erso il Regio decreto 3 luglio 1921, il 
dottore Giulio Bartolomeo Ferone, che poteva 
gravarsi alle Sezioni giurisdizionali del Consi
glio di Stato, inoltrò ricorso straordina1~0 a 
S. M. il Re, riproducendo gli stessi motivi. che 
aveva a suo tempo dedotti contro i citati t're 
ricorsi gerarchici, motivi che avevano già for
mato oggetto di a.ttento ,esame da parte di que
sta Direzione generale della sanità. 

. e: illld essa non potette non riconfermare le 
considerllllioni giuridiche sopra esposte, elle ven
nero accolte integralmente nell'adunanza gene
rale. l 0 luglio 1922 del Consiglio di Stato. 

«In seguito a tale parere con Regio decreto 
24 agosto 1922 venne, pereiò, respinto il ri
corso straordinario . a S. M. il Re del dottore 
Ferone. 

«Ciò premesso, si ha il pregio di riferire 
che l'onorevole Arilitide Carapelle ebbe di -fatto 
talora a rivolgere verbalmente premure ·per la 
riso1uzione di tale questione; e che, come ri
sulta dagli atti del fascicolo, anche gli onore
voli Vittoria, Casertano, Petrillo, Zegretti, Ru
billi e gli' ex-deputati Boccieri e Caiputi si sono 
ripetuta.mente interessati, alcuni per l'accogli
mento del ricòrso. Ferone, altri per la sua reie-
zione. 

« ll sottosegretario di Stato per l'intem,o 
<FINzI». 

VOLPI. - Al ministro dell'interno. - < Per 
sapere se abbia preso cognizione del n. 163 (11 
luglio 1922) del quotidiano ll Paese (edizione 
provincia romana)., nel quale· mentre .è lucida
mente illustrata la scrupolosa opera compiuta 
dall'attuale Amministrazione comunale di Mon
telanico, risultano largamente COl111Jrovate. irre
golarità, sperperi ed aÌtro ben di Dio a. carico 
della cesiata Amministrazione di quel comune 
e della Congregazione di carità (presieduta dal 
signor Silvio Evangelisti) e quali ·provvedi
menti amministrativi, contahil1 e penali abbia 
preso>. 

RlsPoorA. ~ <La vivacità delle lotte perso
nali· e l'attività dei partiti nel comune di Mon
telanico (Roma) furono in questi ultimi tempi 
cagione precipua di vari ricorsi e di polemiche 
sui giornali, con raffronti fra le due· ultime 
amministrazioni. 

<Or non, .è molto, a seguito di reclami fir
mati da vari cittadini, furono dispooti speèiali 
accertamenti, ma tanto l'Arma dei Reali cara
binieri che il funzionario inviato dalla Sotto

. prefettura ebbero ad escludere Yesistenza di 
gravi irregolarità e tranne l'assunzione irrego
lare del medico condotto ( ri'l!letto al quale sano 
in corso i necessari provvedimenti) è stato con
fermato che non si hanno a verificare che 
quelle consuete manchevolezze, comuni a tutte 
le Amministrazioni, per Ie quali non occorrono 
speciali misure bastando a porvi riparo l'eaer
cizio, · che non viene mai meno da parte della 
Sottopr<lfettura e d~lla Prefettura_, degli ordi
nari poteri di vigilanza. 

« In effetti, qualche notevole irregolarità 
ebbe a. verificarsi in passato, sia presso l'Am
ministrazione comunale che preSlo la Congrega
zione di· carità, intervenendo pure denunzia 
alla Regia. procura, ma con "sito nullo per la 
avvenuta morte del principale responsabile se-
gretario De Camillia.. . 

«Ultima.mente lAmministrazione comunale 
·di Montelanico, avendo insistito nelle dimissioni 
rassegnate sin dal 30 ottobre 1922, è sfato in
viàto a reggere provvisoriamente il comune in 
qualità di commissario prefettizio· il cavaliere 
E. Brunero, ma non per questo verrà omesso 
l'accertamento ;preciso delle responsabilità dei 
cessàti· amministratori. 

< Il sottosegretario di Stato 
<Frnzu. 

WILFAN. - Al presidente del Cansiglio dei 
niStri, ~"nistro dell'interno. - .: Per sapere 
se gli sia noto il fatto seguente e se intenda, 
dopo gli accertamenti eventalmente necessari, 
provvedere che il maestro di scuola elementare 
Antonio Ladavac possa ritornare subito a Pi
sino (Istria) e ripreridere, indisturbato dai fa
scisti, le sue mansioni. Il giorno 1' novembre 
1922 a tarda ora, il fascista Zuccon di Pola, 
comparso nell'abitazione del Ladavac in Pisino, 
in camicia nera, armato di una pistola, costrin
se il Ladavac a seguirlo all'aperto in un posto 
oscuro; B.Slistito da altri due individui, certi O
reste Antonaz e Gasperini di Pisino, pure in 
divisa fascista e anriati, che furono gli unici ad 
accòrrere alle grida di socoorso del La.dava.e, lo 
costrinse ad inginocchiarsi, gl'impose di ba. 
ciargi a scarpa, ed 'essendovisi esso rifiutato, 
gliela fece toccare col viso a viva forza, alzando 
il piede; ed infine gli ingiunse a scanso di deva
stazione della sua abitazione e di morte, di la
sciare immediatamente la città. Il La.dava.e do
vette rifugiarsi a Trieste, abbandonando la mo
glie, i bambini e i suoi vecchi genitori >. 
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Rm!'OSTA • ....:_ <.Il maestro Ladavac è oggetto I 
~da qualche tempo - di ostilità da parte del!- I 
l'intera cittadinanza di Pisino per il suo atteg
giamento contrario al Governo italiano. Inse- · I 
gnante alla, scuola di Sarezzo non nasconde i 
suoi sentimenti anti=iomili; è segretario della 
Società magistrale iugoslava di Pisino e mem
bro di direzione del Gabinetto di lettura croato 
di Pisino. La SJJa famiglia pure nutre senti
menti iioco ibene\l'oli verso l'Italia. 

< Il fatto cui allude lonorevole interl'Oll"ante 
venne a conoscenza deHa Sottoprefettura di Pi
si<z10 -a mezzo di lettera dello stesso maestro La
davac, datata da ·Trieste, diretta al Consiglio 
scolastico distrettuale, con la quale comunicava 
di aver abbandonato la sua residenza in seguito 
ad intimazione fascista e pregava di eonside
rare .i' assenza oome dovuta a. forza maggiore. 

<Le :ìruhigi;.i subito esperite e gli interroga
tori dei famigliari del Ladavac non forriirono 
elementi per .la identificaziDne dei colpevoli i 
'nomi· di alcuni dei quali furono appresi da.ll:'in.-. 
telJ'Dgaziane cui si risponde, mentre avrebbero 
potuto.essere ·denunciati direttamente all'auto-
rità dagli. in~ressatL . . . . . . . 

cE' .. stato cmì t>rovvedutQ allie. denuncia dei 
responsabili '8.ll'autorità itiu<liziaria, Nei ,rigl.Ul;r~ 
. di della libertà Personale der La.claviic sono stati 
adottati :tutti i provvedimenti necessari a ga
rantirla. :. ·~ 

< lJ, sottosegretario di Stato 
< FINzu. 

. . . 
ZUCCHINI. - Al ministro delle fin=e. -

<Per sapere. se di fronte alle annunzi&te revi
sioni del clBssamento catastale, degli estimi e 
redditi.imponibili dei terreni all'BJpplicazione di 
un'imposta sui redditi agricoli, non creda giunto 
il momento di abolire la tassa. sul vino, e, con 

· criterio di giustizia distributiva, adagiarne l'im
porto su tutti i terreni indistintamente e non 
soiamente su quelli viticoli che, soggetti già nd 
una tariffa elevata, ·ad oscillazioni e a tendenze 
al ribas!JO nel prèzzo di un prodotto, differenza 

nella gradazione alcoolica ed esposto ad infor
"tuni celesti e malattie, si presentano eccessiva
mente ·e sproporzionatamente gravati, scorag
giando così l'industria vinicola ed il rinnovarsi 
• dei vigneti fil!osserati >. · 

RISPOSTA. - «Le progettate disposizioni, cui 
accenna l'onorevole interrogante, riflettono l'im
posta. sui terreni e l'imposta. sui redditi agri
coli, e cioè .triouti diretti che fanno carico ai 
propr\etari fon<liari ed ai possessori dei red
diti succitati e che sono ben distinti dall'impo
sta sul vino, la quale r.s;ppresenta un tributo 
indiretto gravante il consumo di tale bevà.nda,. 

« iL'imposta sul vino non può quindi essere 
confusa con, le in,dicate imposte dirette, nè tan
to meno trasfondersi nell,e medesime, .in quanto 
essa ha per oggetto il vino e non altri generi e 
lo co1pisce per l'effettiva quantità destinata al 
conswno. 

«E sebben,e tale imposta sia accertata al
l'atto· de!Ja :produzion,e ed in confronto del pro
duttore. del vino (natisi bene - produttore di 
vino con uve acquistate, indipendentemente cioè 
dal fatto se egli sia, o non proprietario o condut
.tore del fon.do da cui provengono le uve vini
lica~}. non .per ciò essa perde il suo carattere 
.di ·,il)ppoota BUl consumo, sopportata in realtà, 
non dal !Prçduttore del vino, ibensl dal consuma
tnre ... . ·.• . 
. (Carne pure è evidente che, cojpendo. la det

ta. jmposta. il vino effettivarne)lte. prodotto ed 
immesso in consumo, se la prodmione. del vino 
abbia a subire diminuzione .per intemperie, per 
malattie delle viti o per quaJsiasi altra causa, 
viene automaticamente a verificarsi una cor
rlspondente ridmione n,el peso dèlla imposta 
medesima. 

< lJ, sottosegretario di Stato 
<LlssrA.>. 
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« E poichè è chiaro il concetto del legisla
tore che il dazio su generi di produzione inter
na in tanto è tlovuto in quanto essi sono desti
nati al consumo in luogo, si ravvisa superfluo 
qunlsiasi chiarimento al riguardo, che determini 
la intassabilità nel luogo di produzione dei ge
neri destinati in altri comupni. 

« Il sottosegretario di 'ta r ,, 
< LTSHJ.I •• 

STANGER. - Al pr:esidrmte del Consiglio 
rlei ministri, e al ministro delle finanze. - «Per 
sapere se non trovino equo che nell'applica
zione delle norme concernenti la sistemazione 
giuridica degli impiegati ed agenti del cessato 
regime la decurtazione del 20 per cento delle 
pensioni e del caroviveri per il passato (sem
prechè la stessa non costituisca una lesione di 
di ritti asquisiti in base al Regio decreto 27 
novembre 1919, n. 2227), non venga cumulata 
per più mesi privando tutta una categoria di 
cittadini delle nuove provincie, viventi già in 
n1iseria, per un n1ese intero di ogni provento, 
ma si suddivida in più mesi o si revochi tempo
mneamente ogni falcidia>. 

RISPOSTA. - «A rendere meno sensibili le 
ritenute da farsi ai pensionati del cessat-J re
gime, per ricupero delle somn1e corrisposte in 
più per mancata applicazione nei mesi di apri
le, maggio e giugno 1923, del nuovo ragguaglio 
delle pensioni e delle indennità di caroviveri, 
nonchè dell'imposta di ricchezza mobile, di cui 
ai RR. DD. 18 febbraio e 8 maggio 1923, 11!1. 440 
e 936, le Delegazioni del tesoro di Trento, Trie
ste e Zara, sono già state autorizzate da questo 
Ministero a ratizzare gli importi relativi in 12 
mensilità in tutti quei casi, in cui le percezia11i 
verrebbero a risultare assorbite in gran parte 
dalle ritenute, di cui trattasi. 

«Il sottosegretario rii Stato 
« J~s.o;;1A ». 

WILF AN ed altri. - Al presidente del Con
siglio dei ministri, ministro dell' interno. -
« Per sapere se intenda ordinare al prefetto t!i 
Pola la pronta restituzione alla «Latteria di 
Hrusica » (Crusizza di Castelnuovo), Consorzio 
r.egistrato a garanzia limitata) dei suoi reg·istri 
indispensabili per una gestione regolare che Jc 
furono asportati dal veterinario di Castelnuovo 
d'Istria con richiamo ad un ordine del detto 
prefetto, dato, se mai, senza alcuna base legale, 
perchè i consorzi registrati soggiacciono soltan
to al controllo dei tribunali e dei revisori nomi
nati, rispettivamente riconosciuti dall'autorit:'· 
a norma della legge del 10 giugno 1903, n. 13:l, 
B. L. I. ». 

R1sPoST.I. - «Ad analoga richiesta della sot
toprefettura di Volosca, la prefettura di Trie
ste autorizzò l'invio di un funzionario a Cru
sizza col compito di procedere ad una ispezione 
dei conchiusi di deliberazioni dell'assemblea dei 
soci della « Letteria Sociale » ai sensi del para
grafo 34 della legge 9 aprile 1873, B. L. I. 71' 
-- avertendo che ~ ove fossero risultate del1" 
irregolarità, queste si sarebbero dovute con1uni
car·e all'autorità giudiziaria per potere, nel caso 
di una eventuale condanna, disporre lo sciog}i
mento del consorzio ai sensi dei paragrafi 36 
e 37 l. C. 

« Della detta ispezione fu incaricato il vo 
terinario di Castelnuovo d'Istria che, interpre · 
tando in senso lato il mandato affidatogli, fec<' 
precedere alla revisione degli atti del consorzio. 

«Non avendo la revisione rivelato addebiti 
specifici che rivestissero i caratteri di azioni 
penali alla stregua del Codice penale. l'auto
rità dispose !'immediata restituzione dei ref!i· 
stri in modo da mettere in grado l'azienda di 
svol!(ere 'la sua attività normale. 

«Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« FrNzr ». 
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i pretori nominati in virtù del decreto mede
sinio, non possano essere destinati, durante il 
quinquennio, nella circoscrizione del 'tribunale 
in cui, precedentemente alla nomina, avevano 
la residenza professionale o esercitavano abi
tualmente il loro Ministero. 

~Tale disposizione non ammette eccezioni; 
tuttavia quando si è trattato di pretori ex-com
battenti, che si trovavano nelle suddette condi
zioni non si è mancato di fare assumere infor
mazioni per accertare il tempo effettivo du
rante il quale si tennero lontani dall'esercizio 
professionale, a causa del servizio militare. 

«Riguardo poi al compnto del tempo stesso, 
agli effetti della decorrenza del termine anzi
detto, occorre un'apposita disposizione legisla
tiva ed il Ministero si riserva di esaminare l'op
portunità di emanarla. 

« n ministro 
« Ormuo ». 

VITTORIA. - Al min.istro della giustizia e 
degli affari di culto. - « Per sapere quando e 
come intenda attuare il passaggio alla categoria 
superiore dei funzionari di cancelleria ex-com
battenti che si trovano nelle condizioni pre
scritte dagli articoli 43 e 47 del Regio decreto 

· 30 settembre 1922, n. 1290 ». 

RISPOSTA. - «Con l'articolo 6 del Regio de
creto 28 gennaio 1923, n. 153, è stato disposto 
il riesame di tutte le norme emanate dopo il 24 
maggio 1915, ancorchè già applicato, riguar
danti sistemazioni in ruolo e passaggio di cate
goria, grad0; ecc. 

«Fra tali norme rientrava quella dell'arti
colo 47 del precedente Regio decreto 30 set
tembre 1922, n. 1290, relativa appunto al pas
saggio di categoria, rispetto al quale il Mini
stero ha già dichiarato che, se esso sarà conser
vato a favore degli ex-combattenti, in confor
mità della riserva fatta al capoverso del citato 
articolo 6, non potrà avere esecuzione nei ri
guardi della carriera delle cancellerie per il 
passaggio a quella della magistratura. Questa, 
infatti, non può cons.iderarsi equiparata alla 

1 • categoria, come quella lo è alla 2•, costituen
do un ordine a sè, distinto da qualsiasi ordine 
amministrativo. · 

« E' da tener conto, inoltre, che per essa 
si hanno norme severe di assunzione, diverse 
e più rigorose di quelle stabilite per l'ammis
sione alla 1 • categoria, dalle quali non è asso
lutamente consentito di prescindere. 

« Il ministro 
« Ovmuo ». 

WILFAN. - Al ministro delle finanze. 
«Per sapere se intenda provvedere senza indu
gio che presso l'ufficio del registro di Trieste, 
la registrazione possa seguire per tutti in lin
gua slava, senza bisogno di traduzione, visto 
che altrimenti verrebbe frustrato il diritto di 
usare la propria lingua in affari privati1 com
merciali, giudiziari, ecc., per tutta quella nu
merosa popolazione slava che in Trieste stessa 
forma una rilevante minoranza, abita compatta 
i dintorni della città e gran parte della pro
vincia, e deve poter liberamente usare la pro
pria lingua per l'appunto anche in Trieste, quale 
centro di una intera regione che conta più di 
seicentomila slavi. 

RrsPOSTA. - « In ordine alla richiesta di 
ammettere alla registrazione presso l'Ufficio del 
registro di Trieste atti redatti in lingua slava 
senza bisogno di traduzione, si dichiara che 
tale richiesta non può essere accolta. 

«Gli atti da registrare devono essere nor
malmente scritti in lingua italiana. 

«Se vengano presentati alla registrazione 
atti in lingua slava questi devono essere accom
pagnati da una versione italiana autentica, in 
carta libera, fatta da un traduttore giurato. 

«In questi sensi si vanno a dare istruzioni 
ai competenti uffici finanziari. 

«I! sottosegretario di Stato 
« ÙSS!A ». 

Roma, 1923 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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CAMERA. DEI DEPUTA11 N. 1977 

DOMANDA 
bi .A.UTORIZZ.AZIONE .A. PROCEDERE IN GIUDIZIO 

CONTRO IL DEPUTATO 

""\?VILFAN' 
(PER OLTRAGGIO AD UN MAGISTRATO IN UDIENZA) 

TRASMESSA DAL MINÌSTRO DELLA GIUSTIZI.A. E DEGLI AFFARI DI CULTO 
. ' 

(OVIGLIO) 

e oonntnioata alla Camera nella ~ed11ta del 7 febbraio 1921! 

A S11a Eccellenza 
il Presidente della Camera dei dep11tati 

Roma, 6 febbraio 1923: 

Il procuratore del Re presso il tribu
nale di Trieste chiede, cdn l'acclusa nota 
8 gennaio 1923, n. 38/23, l'autorizzazione 
della Camer(1 dei deputati per procedere 
contro l'onorevole Giuseppe Wilfan, per 
oltraggio acl un magistrato in udienza. 

ì\Ii pregio inviare a V. S. Ili.ma, insieme 
con gli· atti processuali, la· nota anzidetta 
per la deliberazione di codesta onorevole 
.Assemblea, ai termini dell'articolo 45 dello 
Statuto fondamentale del J;l,egno. 

Il ministro 
OVIGLIO. 

A S11a Eccellenza 
il Presidente della Camera dei dep1ttati 

Trieste, li 8 gennaio- 1923. 

La Federazione dei magistrati della Vene
zia Giulia a mezzo del suo presidente giu
dice di tribunale Dott. Rocco ha prodotto 

clen1tncia al confronto del deputato Dott. 
Giuseppe Wilfan, perchè questi addi 13 
dicembre 1922, nella locale pretura civile, 
dopochè il giudice di tribunale Dott. Pie-

. tro Caneva gli ebbe ingiunto mediante ordi
nanza durante un'udienza di produrre in 
lingua italiana un'esemplare della petizione 
presentata dall'onorevole Wilfan in lingua 
slovena, si espresse alla presenza di più 
persone colle parole: Questa è giustizia da 
ottentotti! 

.A chiarimento ed in prova del fatto, 
che può integrare il reato di cui all'arti
colo 197 procedura p. p. Op. (oltraggio ad 
un magistrato in udienza) ed in ogni 
caso dell'articolo 194, n. 2 Op. allego la 
denuncia ed il verb'1le assunto col Dott. 
Caneva e chiedo, visti gli articoli 45 dello 
Statuto, 183 e seguenti, Codice procedura 
penale mi venga accordata !'autorizzazion" 
a procedere contro l'onorevole Wilfan. 

Il Proc1iratore del Re 
( illegibile ). 
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PAOLO STERNBACH  



STERNBACH barone ZU STOCK und LUTTACH Paolo [Paul Freiherr 
von Sternbach (1869-1948)]  

Nato a Griesbruck (Bolzano) il 29 luglio 1869; dottore in legge, possidente; 
legislatura 27°. 
Il 6 aprile 1924 è eletto deputato per la circoscrizione del Veneto; giura il 24 
maggio, è convalidato il 13 novembre 1924. 

Bilanci: 

Finanze (applicazione delle leggi tributarie nelle nuove provincie), pag. 1921 

Interrogazioni: 

Condizioni della pubblica sicurezza nell’Alto Adige, pagg. 1574, 2056 

Interrogazioni: 

Ingiunzione rivolta al deputato Sternbach, pag. 383 

Completamento dei lavori dello stabilimento antitubercolare di Bressanone, 
pagg. 3821, 317 

Liquidazione di pensione agli impiegati e maestri esonerati, pagg. 3821, 340 

Condizioni della pubblica sicurezza a Brunico, pag. 4475 

Richieste di autorizzazione a procedere: 

Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio (A.C. 732) e Relazione (A.C. 
732-A)

Commemorazioni dell’on. Sternbach: 

Camera dei deputati, 29 ottobre 1948, pag. 4362 
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simo rifiutato e reso impossibile i1 controllo dei 
·suoi atti da parte dei sindaci, avendo impedito 
ai medesimi (alcuni dei quali sono anche soci) 
l'accesso alla Banca, malgrado i loro stragiudi
ziali; ed avendo lo stesso ammesso una quan
tità di nuovi soci contro il divieto dell'assem
blea, nonostante non ne avesse i poteri, e, quel 
che più monta senza far loro versare l'importo 
reale delle quote dovute, commettendo così la 
·infrazione ed il reato di cui agli articoli 131 e 
247 Codice di commercio allo scopo di preco
stituire una falsa maggioranza. (Uinterrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Al disio >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se sia convinto 
della necessità di riformare e semplificare la 
imposta di ricchezza mobile sui redditi agrari, 
e se ritenga di dovere attuare tale riforma at
tribuendo alla imposta stessa carattere di addi
zionale a quella fondiaria, con preciso rapporto 
al reddito agrario o industriale, e . con larghe 
esenzioni dei redditi minori e di tutti gli altri 
aventi filionomia propria di redditi di lavoro nel 
caso della ,piccola coltura. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) . 

o:-Josa ». 

« Il sottoscritto· chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per conosçere se 
·- dovendosi attuare i provvedimenti per la 
istruzione professionale ai giovani contadini, 
ordinata col Regio decreto-legge 3 aprile 1924, 
n. 524 - intenda bandire opportune gare o co
munque stimolare e incoraggiare la preparazio
ne di libri di testo e quella di raccolte didatti
che, allo scopo di sussidiare l'insegnamento, in 
considerazione sopratutto della deficienza· di 
detto materiale sussidiario in Italia e della pre
vedibile inesperienza e impreparazione didat
tica dei nuovi maestri agrari chiamati a reg
gere le scuole accennate. (L'interrogante chie
de la risposta scritta). 

e Josa ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se creda, allo 
scopo di calmare la vivissima apprensione degli 
agricoltori di tutte le classi egualmente inte
ressate alla questione della revisione degli esti
mi catastali, secondo il Regio decreto 7 gennaio 
1923, n. 17, di far conoscere al più presto le 
nuove aliquote, le quali, come è stato formal
mente e solennemente promesso dal Governo, 
dovrebbero essere ridotte in misura proporzia. 
nalmente inversa all'aumento delle tariffe, in 
.modo da contenere il tributi> fondiario terriero 

nei limiti attuali; e se, a raggiungere tale sco
po, intenda adottare aliquote per ogni singolo 
comune o al massimo per ristrette circoscrizio
ni, aventi èaratteri agrari uniformi, per evi
tare ripercussioni di errori commessi nella for
mazione delle tariffe, e. sperequazioni che sareb
bero ingiuste e insopportabili, specialmente nel 
caso deile provincie meridionali. CL'interro
gante chiede la risposta scritta). 

< Josa ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dell'interno, per sapere: 

1 •) se è a conoscenza della specie di domi
cilio coatto imposto al firmato deputato barone 
Paolo Sternbach coll'ingiunzione di dovere an
nunciare ogni allontanamento da1 suo domicilio 
ai ReÌl!i carabinieri della stazione di Sais e se 
non intenda di provvedere che questa disposi
zione illegalissima venga immediatamente tolta; 

2') se è a conoscenza che questa ingiun" 
zione venne comunicata al sottoscritto per inca
rico dei Reali carabinieri a voce da una persona 
borghese del luogo e se non intenda a provve
dere che misure di tale gravità e delicatezza 
vengano notificate a\ cittadini in una forma 
più degna e conveniente. ( Gl' interroqanti chie
dono la risposta scrit-ta) . 

-« Sternbach, Tinzl ». 

« IL sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'istruzione pubblica, dell'interno e 
della guerra, per saPere se - in seguito ad 
inchiesta condotta personalmente dal sotto
scritto nella valle di Susa, e per precise notizie 
al medesimo pervenute dalle altre vall.i di con-

, fine - sia a loro cognizione la grave situazione 
che va creandosi in seguito alla soppressione 
di molte scuole, secondo il progetto Gentile in 
applicazione, e più precisamente per sapere: 

a) se si» a loro cogniziDne che a causa 
della soppressione di alcune scuole, i fanciulli 
italiani, avendo maggiori facilità per le conces
sioni che vengono loro fatte e per la maggior 
vicinanza dei centri, frequentano scuole stra
niere dove l'istruzione naturalmente non può 
ispirarsi a quei sentimenti di" italianità sempre 
necessari, ma assolutamente indispensabili, per 
le popolazioni di r-0nfine; 

b) se sia a loro cognizione che le facilita
zioni fatte da Governi stranieri ai giovani stu
denti, agevolino grandemente anche l'emigra
zione definitiva di intere famiglie di montanari, 
fino ad ora guardie avanzate dell'italianità su1Ie 
alte vette delle Alpi; · 

e) per sapere se sia a loro conoscenza 
limpossibilità materiale, derivante dall'av- . 
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Titolo VI. Gestione :delle case economiche 
pei ferrovieri, lire 5,3001000. . 

Titolo VII. Opera di previdenza per gli · 
orfani, ·ecc, lire 401650,000. 

Titolo VIII. Gestione dei ca pitali del 
fondo pensioni impiegati in mutui al per
sonale,· lire 99,0251000. 

Titolo IX. Mutui a cooperative ferrovia
rie costruttrici, ecc., lire 2,500,000. 

Titolo X. Operazioni per conto di terzi, 
lire 31520,000,000. 

Totale delle gestioni speciali ed autono
me, lire 6,248,382,000. 

Titolo XI. Partite di giro, lire 321,00,000. 
Totale generale della spesa,10,934, 732,000 

lire. 
Lo pongo a partito. 

(È app1·ovato). 

Passiamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio 
dal i 0 luglio 1924 al 30 giugno 19251 iri con
formità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L' Amministrzione dello ferrovie dello. 
Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere 
le entrate e a far pagare le spese riguar
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1924 al 30 giugno 1925, a termini della legge 
7 luglio 19071 n. 429, in conformità. dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Agli effetti dell'articolo 38 del testo unico. 
delle disposizioni per le pensioni del perso
nale delle ferrovie dello Stato, approvato 
con Regio decreto 22. aprile 1909, u. 229, 
il limite massimo dell'annualità per le pen
sioni da concedersi, nell'esercizio finanziario 
1924-25, in dipendenza dei normali colloca
menti a riposo non chiesti dagli agenti, senza 
che concorra la loro constatata inabilità, 
è stabilito nella somma di lire 1 15001000. 

(È approvato). 

Art. 4. 

L'ammontare del f.ondo di dotazione 
delle ferrovie dello Stato di cni all'artico
lo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 'ri
mane stabilito, per l'esercizio finanziario 
1924-25, in lire 60010001000. 

I fondi occorrenti per raggiungere detto 
ammontare saranno provveduti dal Tesoro 
mediante accensione di debiti ·nei modi e 
nelle forme che riterrà opportuni. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in n.ltra seduta. 

Interrogazioni ed interpellanza. 

PRESIDENTE. Si. dia. lettura delle in
terrogazioni e di una interpellanza presen
tate oggi. 

MIARI, segretario, legge: 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro dell'interno, sulle condizioni della pub
blica sicurezza. nell'Alto Adige, con speciale ri
ferimento agli avvenimenti delle ultime setti-
mane. 

« Sternbach, Tinzl ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'interno e della giustizia, per sapere 
se non credano di dover richiamare il prefetto 
di Mila.no perchè non commetta ulteriori abusi 
di potere. - Il prefetto di Milano, con suo ile
creto del 13 dicembre 1924 ha ordinata il se
questro del giornale Unità in base al decreto
legge sulla stampa. Il decreto-legge non è stato 
presentato al Parlamento per la conversione m 
legge: fu anzi presentato un disegno di legge 
nel quale la facoltà di sequestro è accordata 
alla Regia procura. (L'interrogante chiede la 
ris-posta scritta). 

' < Ribaldi ». 

«:Il sottoscritto chiede d'interrogare- il mi
nistro dell'interno, per sapere se, dopo i suc
cessi remoti e recenti della polizia in fatto di 
complotti o di ricerca d'armi, non creda phì 
serio servirsi degli agenti a reprimere i delitti 
comuni che pur troppo dilagano e restano im
puniti. - Il 7 dicembre 1924 un camion di ca

. rabinierr si portò verso le ore 16 ad Ornago di. 
Brianza per una minuta perquisizione nelle case 
dl una dozzina di contadini i cui nomi sono 
stati tolti dall'elenco di sottoscrittori a favore 
del giornale Unità. Risultato: zero. Fu seque
strata invece, forse per trofeo, una fotografia 
dell'onorevole Matteotti. 
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XLVIII. 

2A TORNATA DI SABATO 20 DICEMBRE 1924 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ROCCO. 

INDI O e:. 

Congedi .. 

Pag. 

1896 

Risposte scritte ad interrogazioni (Annunzio). 1896 

Peiizione (.tinnttnsio). . .••.. 

Interrogazioni: 
llrorogn. dolio tns11e del porto di Napoli: 

CIANO, uiinistJ·o . . . . , . • . 
BAJSTROCCJII. • . • • • • • • • 

Soi:ipensione della. Hl!S!lione a.utunnale degli esrun.l. per _ 
l 1nbllllnzlone nll'mmrcizlo drlln. profe~Rtone di 
11roonrntorc: 

MATTEI-GES1'II .. I, sottoseg1·eta1·io di Stato. 
8ASSANELLI • • • • , , • • , , , , , • 

Rept'a!ffllone dolla dullnqnenza nell'Alto Adlgs: 

GRANDI D1Nn, sottosegretario di Stato . 
BARDUZZl . • , • • • , • .• . • ~ , , • 

Rldnzlono ilei numero del comuni nolla provlncln di 
Trento: 

GRANDI DINO, sottosegreta1•io di Stato •. 
BARDUZZl .••.••••••.••••• 

Campllgllll 1U difcJOa oontro l' Alllle ln.nlgero ùel melo: 

1896 

1897 
1897 

1898 
1898 

1899 
1899 

1900 
1001 

PEiGI.JON, sottosegretario di Stato . . . . 1901 
,)QSA • . . • • • • • • • • • • • • • . . 1902 

.A.tuuanto lli person.a.le nell'uUhilo tecnlco tlcl Onta<tto 
di Campoba<iso : • 

SPE!ZZO'l"l'T, sottosegretario cli Stato .... 1902 
JosA •.•......•••.•.... 1902 

Disegni cli legge (.S'egn·ito della tliscu.ssione): 

Stato di previsione rlclJn spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 192'< al 30 giugno 1925: 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 
giugno 1925: 

ROTIGLIANO , • 

Tonnm EnoAnno. 
RANIERI ••••• 

GAI SILVIO, ••• 

DE' 8'l'EFANI1 Jainist·ro. 

i50 

1D03 
1903 
1000 
1907 
1910 

Ordini del giorno: 

FONTANA • 

R'l'ERSBACU • 

PE~NISI •.• 

GRAss1-\7ocEB. 
JosA .. 

0

LUNELLI, , 

LANZILLO. 

.ALFIERI. 

G.\UBI •• 

Pag, 

1919 
19-ll 
1923 
1925 
1926 
1920 
1926 
1927 
1927 

Tu:nEDEI 1927 
BODRERO 1927 

81 approva l'ordine del glorno del deputato Bodrero. 
Tntti gli 11ltrl ordlnl del giorno !Wno rltlmt1 o 
deendono, 

Sono npprovntl tutti 1 capitoli del bllane!O dolle fi. , 
n11ue e d! quello dell'entrata, o gll articoli dei 
1lue d!Regnl dJ legga. 

Disegno di legge ( Presentadone): 
MussoLINI: Modificazioni al testo unico della 

legge elettorale politica 31 dicembre 1923, 
n. 2694 . : . . . . . . . • . . . . . . 1918 

Proroga dei lavori parlamentari~ 

?il USSOLINI. • • • • , • , , • • • 1918 

Proposte di legge dei deputati Guaccero, Bel~ 
Ioni Ernesto ed altri (Annunzio): 

PRESIDENTE. • • , • , , • • • • • • • • 2014 

DE' S'l'EFANI, tnifiistro . .•....... 2011.1: 

SALANDUA, presidente della Giunta del bi-
lanéio. . 2014 

GUACCERO. 2015 

RO>!ANINI • 2016 
Amsso . . 2016 

Votazione segreta: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanza per l'esercizio finanziario 
1924-25 . . . . . . ' . . . 2013-19 

t:itato di previsione dell'entrata per l'eserci-
zio finanziario 1924-25. . . 2014-19 
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timo, alle sue benemerenze per il riassetto 
della finanza italiana. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gior
no degli onorevoli Sternbach e Tinzl: 

11 La Camera invita il Governo a proce
dere nelle nuove pÌ'ovincie con senso equo 
nella. applicazione delle leggi tributarie. 

« Invita inoltre a ·concedere ai contri
buenti i\ libero uso della loro madre lingua 
negli uffici e sollecitare il corso di tutti i pa
gamenti dovuti dallo Stato e di risolvere 
ilnalmente l~ questioni di carattere ilnan
ziario rimaste anCora inaòlute nelle nuove 
provincie'». 

L'onorevole · Sternbach ha facolt"à di 
svolgerlo. 

STERNE.A.OH. Onorevoli colleghi, non 
ii mia intenzione .di trattare in. questo breve 
spazio di tenipo questioni di politica finan
ziaria generale, voglio esporre soltanto sin
gole domande urgenti in matePia finanziaria 
la cui soluzione interessa vivamente le 
popolazioni allogene. 

Vorrei pei spiegare con poche· parole 
l'atteggiamento delle nostre popolazioni del-
1' Alto Adige che domandano se non sia il 
-0aso di otteperè anche per questo mezzo la 
pacifica convivenza delle · dÙe nazionalità 

·nell'interesse superiore dello Stato. 
Alla insufficiente organizzazione della 

pubblica amministrazione, per motivo del 
tempo accelerato e catastrofico col quale 
-furono estese alle nuove provincie le nuove 
disposizioni legali, che fu come una valanga 
impetuosa che si abbattè sul!' Alto Adige, 
senza che si abolissero contemporaneamente 
le leggi ancora vigenti, causando con ciò 
uno stato caotico di. disorientamento ammi
nistrativo; il Governo ha creduto di aggiun
gere al vasto e completo sistema tributario 
delle vecchie provincie il nuovo sistema con 
decreti che non contengono neanche i testi 
delle centinaia e centinaia ·di leggi e di rego-

· 1amenti nella lingua di Stato, ma solo il 
·giorno della loro pubblicazione ed il loro 
num'fl"O· _ . 

In un unico decreto in questo modo fu
·rono estese quasi 200 leggi prima non note 
nelle nuove provincie e mentre, come osser
vavo, la pubblicazione dei testi delle leggi 

· ammìnistrative ilscali non ebbe luogo nem
meno nella lingua di Stato, e quindi con una 
superficialità incomprensibile, data la ma
teria che investe tutta l'esistenza civica ed 

·-economica di una minoranza alloglotta, 
1Dentre il préfetto nega va anche negli ultimi 
~orni ad un legale, che ha gfà pubblicato 

diversi opuscoli e moltissimi articoli in ma
teria tributaria, ed al quale fu affidato per
sind la traduzione del nuovissimo trattato di 
un illustre impiegato aila Direzione delle 
imposte, la licenza di ·tener corai istruttivi 
s nlle imposte, il Governo ·credette di acca
pararsi la simpatia e la lealtà dei nuovi cit- · 
tadini procedendo nell'applicazione del nuovo 
sistema tributario con il" massimo rigore e 
talvolta con una intransigente durezza esclu
dendo oltre a ciò l'uso della nostra lingua. 
nelle pertrattazioni orali ed in scritto. 

La conseguenza di un tal procedere era 
ed è un generale malcontento per la spere
quazione e i fortissimi accertamenti che in 
molti casi somigliano ad Una confisca, inca.~ 
merando ilno a quasi il terzo del reddito 
netto. 

Potete immaginarvi. che . a Brunico, 
città. che colla guarnigione non arriva oltre 
3500 abitanti sono prescritto per l'anno 
1923-24 lire 588,901 di sole imposte dirette. 
In tutto il circondario, eccettuati cinque o 
sei comuni, nello stesso anno vengono riscosse 
2,844,665 lire e, come dovetti, sentire il pro
curatore d'imposta tenta in molti casi di 
aumentare la ricchezza -mobile di 100, 200 
e perfino del 400 per oento per l'anno venturo. 

Se a queste somme vengono aggiunti gli 
importi per le imvoste indirette, le tasse ed 
i bolli ecco il qnllaro tributario d'una popo
lazione di circa 40_.ooo abitanti di un di
stretto montanaro prettamente agricolo. 

· Ed in quest'occasione non p_osso fare 
a meno di rilevare il fatto strano. 

Il Governo fino ad oggi non ha fatto 
luogo alle molteplici domande del cambio 
delle corone depositate, ma 1;1on ancora 
convertite nella primavera 1919, e ciò non 
per colpa degli interessati ma per manche
volezze della preparazione e della pubbli 
cazione del relativo provvedimento ed in 
moltissimi casi per mancanza di dotazione 
degli uffici destinati alla conversione delle 
corone in lire. E non sono forse questi i do
veri che lo stesso Governo si è assunto di 
fronte alla popolazione nel trattato di pace Y 

La stessa deprimente lentezza si deve 
osservare nella conversione dei valori di 
Stato austriaco, obbligatoria giusta il trat
tato di pace. e dei crediti verso la cassa po
stale di risparmio austriaca, valori e docu
menti, che da P,iù anni gli uni e da quasi un 

.anno gli altri furono depositati dai proprie-
tari ed Enti presso gli istituti statali. 

Di questi valori formanti per molti indivi
dui l'unico risparmio ele ultime risorse di per
sone vecchie, inabili al lavoro e di pupilli, ad 
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onta del depo•ito fatto da lungo tempo, fino 
ad oggi non è convertita neanche la decima 
parte, mentre dei risparmi e cheques pestali 
fino ad oggi non è passata una lira alle mani 
dei proprietari e depositanti. 

Una delle ca.use principali di questo ri
tardo generalmente lamentato dalla nostra 
popolazione, a mio modo di vedere, è che 
tutti i servizi converaione valuta e valori 
ex-regime s'accumulano in un solo Ufficio del 
tesoro, il di cui capo .già per motivi fisici non 

•è in grado di dare evasione a tutte le questioni 
in un tempo breve, come sarebbe nell'in~ 

resse delle parti e delle stesse autorità 
statali. 

Non è ancora risolta la questione del pre
stito di guerra austriaco, ed il risarcimento 
dei danni di guerra è notevolmente diminuito 
in conseguenza di una interpretazione re
strittiva del testo unico non usata nelle 
vecchie provincie, riguardante le cosi dette 
requisizioni. 

Un simile trattamento poco edificante 
viene usato anche agli invalidi, alle vedove 
ed agli orfani di guerra delle nuove pro
vincie. 

La parificazione di còstoro agli inva
lidi delle vecchie provj.ncie, richiesta di ele
mentare giustizia, ·non è ancora raggiunta, 
ed in questo argomento devo inol.tre rilévare 
col massimo dispiacere il ritardo nel paga
mento delle pensioni, mentre anche gli stessi 
mutilati da parecchi '.anni attendono il pa
gamento di quanto loro spetta per legge. 

Di varie migliaia di ·individui, aventi 
diritto ·alla pensione, pochissime soltanto 
godono gli emolumenti spettanti loro. 

Non rari sono i casi in cui mutilati, vedove 
ed orfani di guerra devono ricorrere alla 
pubblica beneficenza o alla provvidenza dei 
comuni pcrchè il Governo, ad onta della li
quidazione terminata, a causa d_elle formalità 
burocratiche e della scarsezza del personale 
presso le tesorerie, non è ancora in grado di 
pagare. 

Accenno ora ad nn altro caso in cui gli 
effetti della politica seguita dal Governo non 
sono meno disastrosi, cioè quello della so
spensione e del pensionamento degli impie
gati, maestri ed agenti dell'ex-regime. 

Crede forse il Governo di avere agito nel
l'interesse dello Stato causando miseria e 
privazione a centinaia di famiglie, e non 
crede invece che mantenendo gli organi 
capaci di parlare ambo le lingue avrebbe 
cooperato più facilmente e con meno disagio 
ad un'amministrazione proficua delle nuove 
provincie Y 

.Agli impiegati, maestre ed agenti sospesi 
e pensionati con cattiva applicazione delle 
cessate leggi sulle pensioni furono liquidate 
pensioni cosi ridotte che i loro colleghi delle 
vecchie provincie le cui condizioni sono no
toriamente penose accorsero in aiuto dei loro· 
infelici colleghi delle nuove provincie, meri
tandosi la gratitudine loro ed ahche la 
nostra. 

E queàte miserè pensioni non vengono pa
gate come si potrebbe chiedere subito dopo. 
cessato il servizio attivri, ma si fanno aspet
tare mesi e mesi con serio pregiudizio di nu
merose famiglie. 

Ed ora vorrei illustrare soltanto"con alcune 
parole l'atteggiamento della nostra popola
zione di fronte ad un simile trattamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Sternbach, so
no già passati i 20 minuti concessi dal rego
lamento per. svolgere gli ordini del giorno 
dopo la chiusi.tra della discussione generale. 
La prego di concludere. 

STERNB.ACH. Dobbiamo constatare che 
la minoranza tedesca senza eccezione alcuna 
si è sottoposta con disciplina .;lai gravi oneri 
amn1inistrativi e fisca1i, mentre l'ordine
pubblico nonostante le più gravi offese ai 
diritti statutari nonchè ai nostri diritti natu
rali e linguistiCi 11011 fu mai turbato, cosicchè 
non si potè registrare un .solo fatto di disub
bidienza alle autorità, e il popolo assume 
sènza protesta l'onere del servizio militare 
in modo che la percentuale dei refrattari· è 
inferiore a quella delle altre provincie. 

Mentre il contegno della popolazione e 
l'adempimento degli obblighi è perfetto, il 
Governo non solo ha negato a noi quanto ci 
spetta per legge, ma ci ha privati di quel 
patrimonio morale che nonostante il volger 
dei tempi deve rimanere duraturo, cioè della 
lingua nazionale, ed ha soppresso perfino il 
nome millenario della npstra regione, delle 
nostre città, borgate e loc!llità. 

E mentre Governo e Stato chiedono a 
noi degli oneri morali e materiali quasi insop
portabili, il decreto-legge 15 maggio 1924, 
u. 1122, ci toglie la possibilità della libera di
sposizione dei· propri stabili diminuendone e 
dimezzandone il valore e negando al proprie
tario il libero uso della propria sostanza, 
disponibilità che viene ri!llessa_ alla mercè 
dei prefetti e dei comandi militari, i quali 
sono chiamati a giudicare della ammissi
bilità o mèno di una vendita o 'di un acqui
sto,. di un'affittanza di un quartiere in una 
casa privata od anche del minimo cambia
mento del terreno, perfino del taglio di una. 
pianta dei nostri boschi, nella zona di con-
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il.ne che, ha però. un'estensione di oltre 100 
-0hilometri. ' 

Dopo tutt~ ciò il ~overno non deve me
ravigliarsi ·Che la. popolazione sia stanca 
nelle continue promesse mai adempiute che 
finiscono sempre in nuove privazioni e mag
giori .oneri. 

I/onorevole presidente del Oonsiglio ha 
affermato tempo addietro che gli amori 
-001 tempo vanno raffreddandosi, e tanto 
più quando non vengono nutriti. Voi, ono
revoli colleghi della maggioranza e dell'at
tuale Governo, provvedete perchè cessino 
le violenze, non lasciate calpestare, con.lira
riamente alle solenni promesse pronunciate 
in quest'Aula, i riostri sacrosanti diritti, non 
lasciate sopprimere la nostra lingua, la no
stra scuola e coltura, non vogliate espropriare 
-e svalorizzare i nostri beni se volete jn ri
cambio oltre al contributo materiale la no
stra stima, lealtà ed amore della nostra mino
ranza nazionale. 

Soltanto dopo che si saranno accettate 
ed adempiute queste nostre richieste, che 
furono riconosciute giuste dai più illustri 
>'ostri uomini di Stato, soltanto allora sarà 
acquietata la nostra popolazione e sarà pos
sibile una leale e pacifica convivenza tra le 
-Oue Nazioni. 

Fino ad allora non possiamo dare il no
stro voto favorevole al bilancio e voteremo 
contro. 

Presentazione di disegni di legge. 

OVIGLIO, ministro della giustizia e degli 
affari di oulto. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OVIGLIO, ministro della giustizia e degli 

affari di oulto. Ho l'onore di presentare alla 
Oamera i seguenti disegni di legge: 

Oonversione in legge del Regio decreto
legge 20 luglio 1919, n. 1328, che stabilisce 
norme per la ricostituzione degli atti e 
repertori notarili nei territori già occupati 
dal nemico o danneggiati per le operazioni 
di guerra, nonchè per la convalidazione de
gli a~ti e testamenti ricevuti durante la occu
paziòne medesima da persone diverse dai 
notari. (298) 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 20 luglio 1919, n. 1272, contenente 
modificazioni all'articolo 941 del Oodice di 
procedura civile (Approvato dal Senato) (299) 

Esonero del Fondo per il culto e del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma dal pagamento della tassa di 
manomorta. (300) 

Assegnazione di fondi straordinari per 
lavori edilizi degli stabilimenti carcerari e 
dei Regi riformatori.· (301) . 

PRESIDENTE. Do attn all'onorevole 
ministro della giustizia della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno tra
smessi agli Uffici e alla Giunta del bilancio, 
secondo la rispettiva competenza. 

Si riprende la discussione dei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° 'loglio 1924-al 30 giugno 1925; stato· 
di previsione dell'entrata per l'esercizio 
finanziario dal 1 o luglio 1924 al 30 giugno 
1925. 

PRESIDENTE. Proseguiamo nella di
scussione dei disegni di legge: Stato di. pre
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1924 
al 30 giugno 1925; stato di previsione del
l'entmta per l'esercizio finanziario 1924-25. 

,Segue un ordine.del giorno dell'onorevole 
PenIJisi, cosi formulato: 

"La Camera invita il Governo a dichia
rare estese ai danneggiati del terremoto di 
Linera 8 maggio 1914 le disposizioni del 

· Regio decreto 17 gennaio 1924, n. 75. E lo 
invita ad estendere i provvedimenti legisla
tivi già emanati in questa materia ai danneg
giati del terremoto 26 settembre 1920 in 
provincia di Oatania e del terremoto 2 gennaio 
1924 in provincia di Ancona, Pesaro 'Il Forli, 
e a quei danneggiati dell'eruzione del! 'Etna 
del giugno 1923 ai quali nessuna provvidenza 
venne finora accordata n. 

L'onorevole Pennisi ha facoltà di svol
gerlo. 

PENNISI. Onorevoli colleghi ! Oom
prendo perfettamente che per necessità di 
calendario questa discussione su uno dei 
bilanci più importanti deve esaurirsi rapi
damente, e mi limito quindi a dar ragione in 
poche parole del mio ordine del giorno. 

Oon decreto del 3 maggio 1920 furono ap
portate modificazioni al testo unico delle leggi 
sul terremoto, già approvato con decreto 
luogotenenziale del 19 agosto 1917. 

Una delle modifiche essenziali è quella 
contenuta nell' articolo 8 con cui si sta
biliva che il contributo diretto dello Stato 
da darsi ai danneggiati in sostituzione del 
mutuo, è .elevato al 75 per cento per coloro 
che abbiano un reddito imponibile comples
sivo non superiore a lire 5 mila ed al 60 per 
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TOR.NATA DI IjlTh1EDÌ 12 GE:NN1UO 1925 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GASP AROTTO. 

IN O ICE. 

Congedi ...•.•• , ••••. 
Domande di autorizzazione a procedere (An-

nunzio e ritiro) .•.•... 
. Proposta di legge (An1111nsio) . •• 
Giura:m.ento del deputato Giuriati. 
Votazione segreta (Risultalo): 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 9 novembre 1923, n. 3149, con il 
qua.le vengono estese agli lstituli reli
giosi all'estero le facilit~zioni concesse 
dalla legge dell'en1igrazione agli allievi 
111issiunari. . . • . • . • . • • • . • 

Cessione gratuita al comune di Piacenza 
degli immobili giù. costituenti la cinta 
murata delle opere fortificate di quella 
cittÌ1. (Prima cinta) • . . . . . . . . . 

Conve1·sione in legge del Regio decreto
legge 31 gennaio 1924, n. 490, col quale 
è approvata In Convenzione stipulata a 
Parigi il 2:3 novembre 1923 fra l'Italia 
ed altri Stnli per la v11.1utazione e la ri
parazione dei danni subili in Turchia. 
dai rispeltivi cittadini, adibendo a tale 
scopo le so1nme divenute disponibili in 
base n.l Trattato di pace con la rrurchia, 
firmato a Losanna i1 24, luglio 1923 • . 

Conversione in legge del Regio ùecreto
legge 11 s~tten1bre iù24, n. 1553, che di· 
sciplina il concorsq di tnezzi e n1ateriali 
per esperienza e studi a ditte italiane 
che allestiscono 111nteriali bellici . . . • 

C1Jnverslone in legge del Regio decreto 
9 tuarzo 1a2-1, n. 1,11. circa l1iscrizioae, 
gli esa.111i e la disciplina nei Regi isli
tuli nautici, con alcune varianti . . . . 

Co1r'tersiono in legge del Regio decreto
legge 4 sette1nbre 1924, u. 1350, che mo
difica il periodo di svolgilnento della 
lotteria nazionale pro Ospizio ~farina e 
Ospedale dei Bambini < Enrico Alba
nese > e dell'Associazione contro la tu~ 
bercolosi di Pnler1no. • . • . • • 
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Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 10 luglio 1924, n. 1143. col quale 
sono stati istituiti presso il Ministero 
dell"ecoaomia nazionale due llUO\'Ì posti 

Pag. 

di sottosrgretario di Stato . . . • • • 2052 
Approvazione del protocollo addizionale 

alla convenzione franco-italiana del 6 gin· 
gno 1904, relati\Ta allo stabilin1ento delle 
vie ferratr. fra Cuneo e Nizza. Cuneo e 
'r entimiglia, ed al raddoppio del1a via 
ferrata tra ì'ilentone e Venlintiglia, pro
tocollo flr1nnto a Ro1na ii 2a dicembre 
1023, .................. 2052 

Conversione in legge del Regio decreto
Iegge 8 agosto 102.~, n. 1375, che 1nodifica 
il Regio decreto-legge 2 dicembre 1923, 
n. 2686, contenente nor1ne per la risolu
zione delle controversie. sui diritti deri
vanti dal contralto di i1npiego privato • 

Tombola 11nzionale in pro dell'Ospedale ci-
vile e ·vuo Fazzi > in Lecce . • . . . • 2052 

Con1unicazioni llel Presidente del Consiglio 2052 

Con1unicazioni del Prcsiùcnte . . . . . • 2053 

Intcr1•ognzioni: 
AtUoltil. 11olltic11. dlll genera!R Poppino Gnrlbaldl : 

!\lusso1.1x1, presidente del Consialio. 2053 
hlAF.FEI • • • • • • • • • • • • • ·• • • 2053 

Comunisti ltalL'lni cl1e rientrano nul Regno: 

GR.ANDI Dr:so, sottosegreta1•io di Stato . 2053 
MAFFIO! • ' • • • • • • • • • • • .• • • 2053 

Y"ngonl por n carico dello m~rcl lltll porto di Genorn: 

PANUNZIO, sotlosegretario di Stato. • • • 2054 
LAN'l'JSI. . • • • • • • • • • • • • • • • 2054 

Oomllzloni delln pubbllcn. AkUrczza nell'Alto Adige: 

Gn.ANDt Dtso, sottosegretario cli Sta.to . 2055 
S'l.'ERXDACH • • • • • • • • • • • • • • 2055 

Aggresslono contro f1tAcL<;tf u. Snrngnano: 

GRANDI D1NQ, sottosegretario di Stato • 2057 
IL\SCHI • • • • • • • • • • • • • • • • 2058 

Addobltl rutti 11.11 un maglsirnto delln Corte di appello 
di Poten:a:1 : 

1iATTEI-GEX1'ILJ, sottosegretario di Stato. 2059 
D'AI~ESSIO FRANCESCO. • • • • • • • • • 2059 
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anni 19 da Vipiteno, e Giuseppe Oberckuben 
di aimi 17 da Berlino. Solo uno degli as
sassini pertanto apparterebbe a regione 
d'oltre confine. 

Posso assicurnre gli onoreYoli interro
ganti che il Ministero ha impartito ordini 
precisi perché la vigilanza al confine sia 
intensificata-, specie nei prossinli mesi in
vernali, nei quali lo spinte criminose ai delitti 
violenti contro la proprietà trovano nel bi
sogno i peggiori incoraggiamenti, e perchè 
venga esercitata sugli stranieri sospetti 1·esi
denti in quella provincia un'assidua vigi
lanza, provvedendo all'espulsione di quelli 
che i·isultassero comunque pericolosi al
l'ordine pubblico, e perché le indagini di po
lizia giudiziaria connesse agli attuali delitti 
vengano perseguite con ogni impegno. 

Si è anche raceomandato la più rigorosa 
vigilanza sngli alberghi, esercizi pubblici, 
locande, dormitori, ecc., per impedire occul
tamenti di persone che si fossero rese con
travventori alla dichiarazione di soggiorno, 
obbligatoria a norma delle vigenti disposi
zioni. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sternbach 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

STERNB.AOH. Non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sotto
segretario di Stato per l'interno. Era inten
zione nostra di rendere edotto il Governo dell;; 
grave crisi in cui versa la pubblica sicurez·za 
nell'Alto .Adige, non solo pe·r i gravi fatti delle 
ultime settimane nelle vicinanze dei luoghi 
di cura di Bolzano e Merano, ma piuttosto 
per l'atteggiamento dei singoli organi di pub
blica sicurezza, e non di rado anche del pro
curatore del Re e della magistratura che non 
procedono sempre con la. dovuta energia e 
sollecitudine. Mendicanti, accattoni, vaga
bondi e malfattori percorrono le nostre re
gioni, e si trattengono indisturbati nelle vici
nanze degli abitati, terrorizzando le popola
zioni che essi sanno sfornite di qualsiasi 
arma di difesa. 

I dintorni di Bolzano e Merano furono 
poco fa il teatro di d ne assassini e parecchie 
rapine commessi da due giovanotti che paci
ficamente ed indisturbati poterono percòr
rere a piedi strade e borgate fino al Brennero 
per 100 chilometri, e solo dopo passato il con
fino poterono essere acciuffati dagli organi 
della pubblica sicurezza austriaca. 

Negli ultimi giorni di nuovo alla luce del 
giorno sulla strada aperta fu commessa una 
simile rapina violenta, senza che i clelinquenti 
potessero essere fermati. In casi !lleschini, 
però, o per piccole contravvenzioni per una 

iscrizione tedesca su un lnasso solitario, din10-
strano questi organi una sollecitutline in
consueta. 

A ]\farebbe, per esempio, quattro citta
dini pacifici fnron,o tratti in arresto dai cara
binieri e trattenuti per 11iù di venti giorni, e 
non fu permesso ad uno degli infelici, non 
imputato ne!llmeno clella minima cosa, di 
rec1trsi al letto di morte ed ai funerali 
della sua figlia ammalata e nwrta nel frat
tempo. 

Fino ad oggi il procuratore del n,e non 
osa va indire, ad onta di frequenti solleci
tatorie degli stessi imputati, il processo pe
nale. 

A. Cu.111po Tures il maresciallo dei cara
binieri fece perquisizioni domiciliari senza 
mandato pretoriale, ed offese perfino l 'imma
gine d'un personaggio morto in modo tale che 
non l'avrebbe fatto la persona piit incivile. 
(Commenti - Intcri·11zioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Sternbach si 
attenga ai limiti della interr<Jgazione. 

STERNBAOH. !\Ii ci attengo: sono fatti 
questi. (Interr11ziono dcl dop11tato Banolli). 

PRESIDENTE. Onorevole Banelli, non 
interrompa ! 

E lei, onorevole Sternbach, concluda! 
STEltNBAOH. Ooncluderei presto, se 

non fossi sempre interrotto. 
.Arrestò ed ammanettò un macellaio che 

portava un semplice affilatoio, e lo menò in 
ferri personalmente due volte attraverso il 
paese nativo, popolatissimo causa della festa. 
Lo stesso insultò per ragioni del tutto pri
vate tutta la fanùglia di uno stimatissimo 
albergatore din.anzi al pubblico. 

Per un semplice biglietto d'invito ad un 
esercizio dei pompieri un carabiniere pen_etrò 
armato nella chiesa di Lappago durante 
l'ufficio divino domenicale, e volle arrestare 
nella chiesa il comandante dei pompieri spa
ventando donne e bambini, e cau.sando per~ 
fino il parto prematuro di una contadina. 

PRESIDENTE. Onorevole Sternbach, 
la prego di concludere: cosi svolge una in
terpellanza ! 

STERNB.AOH. .A Ohines arrestarono, uno 
straniero che non portava seco il passaporto, 
arrestarono pure il segretario comunale che 
si mise a procurare questo documento, fecero 
una perquisizione personale a molti degli 
intervenuti, contenti di trovare presso due 
persone due soli temperini. E tutto ciò in 
occasione di una festa da ballo, alla quale 
essi stessi, ~-carabinieri, intervenivano come 
in vitati. 
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Tutti gli arrestati, dopo passata la notte 
nelle carceri, furono condotti in ferri co1ne 
delinquenti perieolosisbimi davanti al pre
tore, il quale assolse due e condannò gli altri 
concl~zional1nente a cinque o sei giorni ! 

L'autore di questa bravura era quel bri
gadiere che, spesse voJte ubriaco, in un'altra 
occasione si avvicinò sconvenienternente ad 
una ragazza di quattordici anni buscandosi 
per tale agire uno schiaffo che, da lui, nomo 
in arn1i, fu reso alla ragazza iner111e. :Non ba
stanclog1i questo eroismo costrinse ancora la 
ragazza a chiedergli perdono ginocchioni. 

In simile modo procedettero anche le 
guardie di finanza a Pfunders; è noto sQl
tanto che fecero bastonare possidenti incen
surabili che non si erano adattati a,! loro or
dine generale di levare loro il cappello. (Ru
mori - I nterritzioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Sternbach, i 
cinque minuti sono trascorsi. Conchinda, le 
ripeto. 

Una voce. Conchiuda, dicendo q uel\o che 
faceva ad Udine durante !'occupazione, lei 
che n,e era il governat.ore. (R,umori), 

STERN:\IAG:!I. Parlerò volen,tieri di <jUel
lo che ho fi~tto ad Udine, e proseguo, 

.AI trattamento dei singoli cori;isponé\e 
l'applicazione vessatoria delle leggi sulle as
sociazioni e riunioni. 

Si negano le licenze per divertimen,ti in,
nocen,ti, per riunioni é\i società scientifiche, 
per concerti di noti artisti col pretesto della 
tutela dell'ordine pubblico. Non sono l'er
messi i semplici eserc~zi dei pompieri1 e l'ex
sottoprefetto di Bolzn,no ha vietato persin,o 
l'intervento dei pompieri jn casi d'incendio 
senza il suo previo permesso ! (~117,nori -. 
Interruzioni). 

Fu sciolta perfino una conferen~a di 
funzionari comunali per l'in,segn.l\mento delle 
nuove imposte nel tempo dell'estensione di 
queste leggi alle nuove· provincie. 

La lega di Schiller pro-coltura tedesca fu 
soppressa come pericolosa allo Stato. (R11-
mori). 

BALBO. Sarebbe meglio se parlasse in 
tedesco. 

STERNB.ACH. Oh, ben volentieri ono
revole collega! Potrei raccontare anche altro, 
ed avrei fluito più presto. 

Invece dunque di rintracciare energic11-
mente 1 delinquenti pericolosi, e di soppri
mere senza riguardo il vagabondaggio e l'ac
cattonaggio anche nei luoghi montuosi, e 
non soltanto nelle grandi città e nei gran.di 
centri abitati, gli organi della pubblica si
curezza non di rado si consumano in vessa-

zioni e tribolazioni della popolazione indi
gena, segnalando semplici iscrizioni sui negozi 
nei villaggi montanari o sulle case agricole 
come delitti di Stato, e traducendo in ferri, 
dinanzi al pretore, portatori di temperini. 

Con sin1ili bravure determinati organi 
della pubblica sicurezza e della guardia di 
finanza, che per censUI'e o per 1·agioni disci
plinari furono traslocati dalle vecchie alle 
n11ove provincie, credono di riabilitarsi presso 
i superiori. 

L'ignorainza della lingua unicamente par
lata nelle nostre vallate impedisce ai detti 
·organi l1na vigilanza vigorosa nonchè il ne
cessario contn.tto con la popolazione, senza. 
il quale, anche il più 'minuzioso ser·vizio, non 
riesce che formale ed inefficace. 

:Non è l'ultimo motivo della decrescente 
pubblica, sicurezza che anche il procuratore 
del Re crede di aver sodisfatto alla giustizia 
nel procedere col massimo rigore in casi n1e
schini, melltre non procede o finge soltanto 
di procedere colltro i descritti eccessi cli 
potere degli organi subalterni e perfino anche 
cor\tro i.n.divjdui accu~ati di gra,-i delitti
Questi son.o i veri mo~i vi della sempre decre
scente pubblica sicurezza, e non l'afflusso di 
persone. straniere cowe credev~ l'onorevole 
sottosegretario. degli illtern,i. 

Io perciò non, posso dichiararmi sodi
sfatto della sua rispust11, e doIJ;1n,D,d\J che le 
autorità competenti le quali é\a lungo tempo 
sono. in piena conoscenza é\i tutto ciò cer
chino con un servizio inappuntabile di reil1-
tegr11re la, pubblica sicurezza e ò,i sopprimere 
abusi e spesse volte le vess11zioni di singoli or
gani ili beli determinate zone é\ell' Alto Adige. 
( Go111111c11ti - Ru111ori). 

PRESLJ?ENTE,. Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Raschi, Felicioni, al mini
stro dell'internQ, n sugli i11cid.enti verifica
tisi in Saragano, provillcia di Perugia, la 
notte dell'S dice1nbre 1924 e per conoscere 
quali provvedimenti il Governo intenda. 
adottare per garantire la libertà dei citta
dini, violentemente lesa dagli avversari 
dell'attuale regime. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

GRANDI DINO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. La sera dell'B corrente in Sara
gano di Perugia, piccola borgata di un cen
tinaio di abitanti, un gruppo di contadini 
si diede a cnnta.re u Bandiera rossa » inter
calando le strofe con grida di morte ai fa
scisti. Alcuni fascisti del luogo intervennero 
invitando gli schiamazzatori a smetterla 
ed a cantare la canzone del Piave, anche 
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<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze e dell'economia nazionale, 
per conoscere - nell'attesa della conversione in 
legge del Regio decreto 13 febbraio 1925, in 
considerazione del giustificato allarme destatosi' 
fra i' viticultori - le ragioni che hanno indotto 
il Governo ad imporre un addizionale al dazio 
sul consumo del vino, e per sapere come inten
dano mettere in armonia il recente provvecli
mento con il decreto-legge 14 settembre 1924, 
n. 1373, con il quale venne abolita l'imposta ge
nerale sul consumo del vino. 

·< Pennisi •· 

·<Il sottoscritto chlede d'interrogare -il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda, per iniziare al più presto l'esercizio della 
linea secondaria DeliacCanicattì la cui sede 
stradale è da tempo costruita, ordinare la solle
cita posa in opera dell'armamento. 

<Li.pani::.. 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se alle 
benemerenze acquistate col migliorare i servizi 
ferroviari non voglia· aggiungere anche· quella 
di rendere più celeri le comunicazioni tra il 
continente e 111o Sicilia occidentale, adottando i 
provveclimenti necessari, tra i quali i seguenti: 

·1 ·) mettere il piroscafo Napoli-Palermo 
in coincidenza con un direttissimo anzichè con 
un cliretto; 

2°) rendere più breve la soBta a Napoli; · 
3•) accelerare il percorso Napoli-Palermo 

t;i viceversa; 
· 4•) far parti.re da e per Palermo treni 

. che- siano diretti di fatto e non di nome e siano 
in immediata coincidenza col piroscafo suddetto. 

< AbiSso, Gangitano, Riolo ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell11o marina, per sapere se non ritenga 
di poter aderire alla domanda di revisione del 
provvedimento col qUale fu esonerato dal ser
vizio il tenente di V ascella Guido Raschi, prov
vedimento gravissimo· che, preso in base ad 
elementi di giudizio non pienamente sufficienti, 
ha spezzato la carriera ed avvilito la giovinezza 
di bn distinto ufficiale di cui il sottoscritto potè 
apprezzare in guerra le doti non comuni di cor
. rettezza e di carattere . . (L'interrogante chiede 
la risposta stmitta). 

< Paolucci ». • 

<I sottoscritti chiedono d'interrògare il pre-· 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga necessario di sollecitare di bel 
nuovo le rispettive Amministrazioni centrali per 
evitare il grave disagio chè numerevoli · impie~ · 
gati .e maestfi esonerati, revocati o pensionati. 
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o le vedove degli stessi devono aspettare ancor 
oggi da mesi e mesi ed in qualche caso non raro 
perfino da più d'un anno alla liquidazione della 
pensione provvisoria od alla indennità dovuta 
loro per legge, onde togliere una volta per sem
pre quell'inconveniente che quèsti individui per 
Io più in avanzata. ètiì. devono vivere colle nu
merose !orci famiglie o alle spalle d" altrui oppure 
incontrare debiti aggravati da forti interessi. 
(Gl'interroganti chiedono la ria-posta scritta). 

· e Sternbach, Tinzl>. 

« Ìl sottòscritto chiede d'interrogare il mi
nistro ·dell'interno, per sapere ·se non intenda 
di condurre a termine quanto prima i lavori di 
completamento nello stabilimento antituberco
lotico di « Palmschoss > (Bressanone) sfo.· per 
far concorrere quel vàsto, grandioso e moderno 
impianto quasi completo nella lotta attiva con
tro la tubercolosi, sia almeno per non lasciare 
deperire ancor di più quei valori impiantabili. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

e Sternbach >. 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per sa
pere se non si intenda di effettuare finalmente 
l'assimilazione eronomica dei cantm)ieri (lavo~ 
ratori stradali) delle nuove provincie promessa 
già da un anno fa. (Gl'interroganti chiedmw la 
risposta scritta). · 

< Tinzl, Sternbach >. 

• Il sottòscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per conoseere 'le 
ragioni per le quali da ormai due anni la Scuola 
agraria V. Luparia in San Martino di Rosigna-

. no (Monferrato) ngn riesca ad ottenere.il rap
presentante del Governo nella propria ammini
strazione, e rimanga così completamente inope
rosa, frustrando le generose intenzioni del fon
datore e le legittime aspettative dell'agricol
tura Monferrrina. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta). 

« Marescalchi >. . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se non 
creda giusto ed utile di mettere quest'anno a 
concorso ·per il pensionato ·artistico un posto in 
più per la pittura e uno per la sçultura, consi
derato che nel periodo in corso non c'è stata 
assegnazione di posto per la scultura per non 
aver fatto il bando e per la pittura per non 
esservi stato conferimento, e considerato an
cora che la spesa è di sole ve~timila lire corri
spondente all'eronomia precedentemente fatta 
e che i fucali. pur essendo limitati sono suffi
cienti per ospitare altri due pensionati. 
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dura 17 anni è un po•· troppo in verità· negli 
annali della sismologia. (L'interrogante chiede 
la rùrposta scritta). 

«Lombardo-Pellegrino». 

«II sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, pet sapere se 
non ritenga opportuno - visti gli articoli 50 
e 51 del Regio decretò 30 settembre 192ìl, nu
mero 1290, e 30 del Regio decreto 26 giugno 
1923, n. 1413, che hanno disposto che nei con
corsi generali a Cattedre di scuole medie e nor
mali •banditi dopo la cessazione del.ID stato di 
guerra, gli ex-eombattenti, ossia coloro che han
no servito con fedeltà ed onore in reparti· com
battenti, e che abbiano nel concorso conseguito 
una votazione complessiva equivalente ai sette 
decimi siano graduati con prevalenza sugli 
idonei, anche se questi abbiano conseguito vota
zioni superiori ai sette decimi; tenuto presente 
che l'articolo 2 della legge 16 lnglio 1904, nu
mero 679, dispone che nei concorsi vengano 
fatte due graduatorie: la prima dei vincitori, 
in ordine di merito, per il· numero dei posti 
messi a concorso, la seconda degli idonei in nu
n1ero non superiore alla metà del num.ero dei 
vincitori per eventuali sostituzioni od aggiunte 
a nuovi posti; tenuto altresì presente che in 
conseguenza della preferenza accordata ai com
battenti sugli idonei, ·anche se aventi classifica 
superiore si è verificato il fatto che nel recente 
concorso ai posti di scuole medie e normali, per 
le materie scientifiche, subito dopo i vincitori 
del concorso in numero di trenta, si sono collo
cati quindici ex-combattenti, posponendo loro 
altrettanti idonei, quasi tutti con classifiche su-
. periori - che, pur ,mantenendo la disposizione 
di privilegio giustam~nte dettata a favore degli 
ex-combattenti, per le· nomine. future sia man
tenuta valida la graduatoria degli idonei com
prendente tutti coloro che vi hanno conseguito 
ia media di sette decimi, riunendo in unica gra
duatoria gli ex-combattenti della seconda ecL 
altrettanti non combattenti che abbiano ripor
tato le migliori votazioni individuali. Che inol
tre per le nomine future si proceda, dopo collo
cati i _primi trenta vincitori1 secondo l'ordine 
di questa nuova graduatoria fino ad esauri
mento, per modo che salvato il privilegio ·per 
gli ex-combattenti non restino del tutto sacrifi
cati quelli che avevano conseguita la idoneità. 
(L'interrogante chiede la risposta saritta). 

«Mazza de' Piccioli ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere come si concili, 
con le asserte condizioni di normalità, un d!-

vieto di transitare dall'una al!' altra provincia, 
imposto con la minaccia di gravi violenze da 
personalità fasciste, come è accaduto al sotto
scritto, in occasione della festa del centenario 
della strada sullo Ste:vio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta); . · 

« Tinzl». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere: 

1°) se non creda necessario impartire or
dini precisi e severi all'autorità di pubblica si
curezza di Brunico affinchè si eviti che questi 
cittadini, senza averne dato motivo, siano ba
stonati; 

2') che si eviti l'imbrattamènto dei muri 
delle case private per opera di sconosciuti ope
ranti di notte; 

3') che siano rintracciati e severamente 
puniti i colpevoli. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta) . 

« Sternbach ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri. dell'interno e delle finanze, per sapere se 
e quali provvedimenti hanno preso, o intendano 
prendere, onde impedire - o infrenare - at
tuali inquetanti manovre borsistiche di natura 
esclusivamente speculatrice (ma che incidono, 
ingiustamente e dannosamente, su sane attività 
industriali della Liguria) svolte, alla Borsa di 
Genova, da elementi, bene individuati, i quali 
- già altre volte - furono deleteri alla econo
mia nazionale meritandosi, anche dal legislato
re, aspri giudizi contenuti in atti di pubblico 
dominio. (L'inti;rrogante chiede la risposta 
sciitta) . 

«Marchi Corrado ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se non 
creda opportuna una severa inchiesta su quelle 
scuole medie che hanno dato quest'anno una 
percentuale impressionante ed eccezionale di ri
provati nelle prove eliminatorie di luglio, e col- · 
pire ove si riscontrassero eccessi, tendenti a sa
botare e svalutare la riforma ed i1 regime. E se 
altresì non creda anche opportuno ed umano, 
nell'interesse di tanti giovani e di tante fami
glie, concedere pure quest'anno agli studenti 
delle scuole secondarie, rimandati nella sessione 
estiva, la « seronda autunnale » qualunque sia 
il numero delle prove fallite. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

"Mongiò ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, sull'opera d'im-
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piegati e salariati delle istituzioni suddette, 
" termini dell'articolo 18, ultimo capoverso, 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2841. 

« I! •ottosegretario di Stato 
« TERUZZI », 

STÈRNBACH. - .Al ministro dell'in
terno. - « Per sapere se non intenda di con
durre a termine quanto prima i lavori di 
complemento dello stabilimento antituber
colare di· « Palmschoss " (Bressanone) sia 
per far concorrere quel vasto, grandioso e 
moderno impianto quasi completo nella lotta 
»ttiva contro la tubercolosi sia almeno per 
non lasciare deperire ancor di più quei valo
ri impiantabili "· 

RISPOSTA. - " Il complesso di beni co-
11tituenti l'Istituto Palmschoss di Bressanone 
{un fabbricato con vasta area circostante) 
»ppartiene alla « Società. popoÌare per la 
lotta contro la tubercolosi nel Tirolo » la 
quale aveva divisato· di impiantarvi un sa
natorio antitubercolare; ma, non potendo più 
attuare tale proposito per mancanza di mezzi, 
ha offerto gli immobili in donazione allo Stato 
Italiano, a condizione che ricevessero la me
desima destinazione. 

" Le trattative inerenti a tale cessione 
(assai lunghe e complicate percl;è in un prlmo 
momento la proprietà. stessa cm stata posta 
sotto sequestro agli effetti dell'articolo 211 
del trattato di San Germano, sequestro poi 
revocato trattandosi di proprietà. italiana) 
non sono state ancora definite. 

« È però fermo intendimento del Gover
no che, sia il fabbricato in parola, sia la vasta 
area adiacente, vengano utilizzati col mag
gior vantaggio possibile agli effetti generali 
della lotta antitubercolare. Ma perchè si 
possano adottare provvedimenti concreti 
al riguardo, è indispensabile che la pro
prietà in questione passi al demanio dello 
Stato, che potrà poi cnrame l'ulteriore uti
lizzazione, giusta i criteri, che saranno de~ 
terminati da questo Ministero. 

« Le pratiche per la cessione al demanio 
sono attualmente in corso presso il Mini
stero delle finanze, che è stato pregato di cu
rarne il sollecito compimento. 

« Il sottòsegretario di Stato 
« TERUZZI n. 

Roma, 1925 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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cuni degli acccnnat;i if-ititnLi Hono forniti in 
111isura appr\'zzabile, n1rintre altri no scar
•cggiano. 

cc ()ra, i~ noto all'onorevole interrogunt,~~ 
con1e qUC'8to l\linist<\l'O abbia eosi;antPn1cnte 
svolto e contjnui a. svolgflre ope1·u nttivisRi1n:-1_ 
ppr asHicura.rc agli h;tituti ·predetti 8C:111rre 

inaggiori aRHegnazioni cli fondi a t.aHeo di 
favore e a lungo toru1ine di reHtitu:r.ionfli p 

f1 ciò nonoHtante le difficoltà eh·.~ si 01)pongnno 
alla ,possibilità di •ill"atti ftnn.nziamenti. 

u Anche rt•centiAHi1na111entc sono state 
avanzate nnovt>- proposte n-1 l\Iinistero d1:•lle 
finanze, di1·et;tc ad ottenere la conceHsionc d:i 
nuove anticipazioni da parto della Cassa depo
siti e prestiti a favore dtlle Cns8e 1n·ovinciali 
di credito agrario. 

<e E mentre si att.ende ri~posta al riguardo, 
si stanno avviando st11di pFr eventua,}i n1oùl
ftche al decreto 31 dicembre 1923, n. 3139, 
onde trarre dal coneor:;o H1Jn,tnle 11revelJ uto 
nel detto decreto nn cIT~ttivo ecl c1ticac~ 
mezzo di n1nggi.ori e fu vorevoli finan7.ia1ne.nti, 
delle operazioni di n1igliora1n::into agrnrio "' 
fondiario. 

1< Il xnttoRegreta-rio di .Stnto 
!( PEUl.IO~ )), 

STERNBACH. -Al Jll'Ci!iclcntc riel Con
siglio dei 1ninistri. - ({ Per sapere se non 
riteriga necessario di sollecitare ùi bel nuovo 
le rispettive Amministra.zioui centrali per 
PVitare il gru.ve disagio che i1unH:ircvoli im
piegati e 1naest.ri esonerati, revocHti o pen
sionati o le vedove degli Rtessi devono UHIH~t
'ta.re ancor oggi cla n1csi e n1esi ed in qualche 
easo non raro perfino dn piìl dl un anno allu 
liq1tldazione della penoione provvisoria od 
all'indpnnità dovuta loro per l{~gge, onde to
gliere una volta per sempre c1u~ll'inco11ve
nientc che questi individui per lo più in 
avanzata età devono vivere colle nun1erose 
loro famiglie o alle spt>lle d.i 11ltri, oppnre, 
incontrare debiti 11ggravati d" forti inte
ressi 1l, 

RISPOSTA. - u È statn cura costant.1~ 
della finanza di rendere il più llllHsibile soli·> 
cita lu liquidazione delle pensioni agli i mpie
gati e n1arBtii cessati dal servizio e _ai loro 
aventi diritto. Lo scopo è stuto in n1olta 
parte raggiunto anche mediante opportune 
•emplificazioni nella procedura cli liquida
zio11e. 

u Ad ogni 111odo inentre ad evitare ulte~ 
riori E:.Ventuali ritardi, questo 1\linistero non 
Jnancherl), di rivolgere nuove rn·en1urc n 

tutte le An1ininistrazioni intcres8ate, avver_ 
tesi che col Regio decreto-legge 14 maggio 
1925, n. 666, sono Htate emanate norme 
speciali intese a rendere più che rapida, i1n
mediata, la liquidazione degli assegni di 
quiescenza per il personale ebe cesserà dal 
prestare servizio a partire dal 1° luglio 1925 
e per le famiglie dci pensionati defunti a 
partire da detta data, anche se provenienti 
dal ceH8ato regi1ne n.ustro-11ngarico. 

« n ministro delle finanze 
« DE' STEFANI )), 

VIOLA. - ,4.l ministro dell'istruzione 
p11bblica. - cc Per conoscere: 10 perchè non 
si dà corso al Regio decreto 6 novembre 1924 
con cui vennero banditi i concorsi per titoli 
a cattedre di scuole medie riservate agli ex 
combattenti; 2° perchè il predetto provvedi
mento non viene esteso anche alle cattedre 
di scuole medie di 20 grado; 3° se e quando 
il Ministero intenda di sistemare i supplenti 
ex-combattenti "· 

RISPOSTA. - « L'esecuzione del Regio 
decreto-logge 6 novembre 1924, n. 1832, 
che consentiva a favore dei n1utilati e inva~ 
lidi e degli ex-combattenti e benemeriti di 
guerra l'apertura di concorsi per soli titoli 
a cattedre di istituti medi di io grado, dovette 
essere nccossaria1nente sospesa, poichè il 
Senato, in sede di conversione in legge del 
citato decreto, ritenne di dovere apportare 
un emendamento aggiuntivo al tosto di esso, 
nel senso che i eoncorrenti dovessero assog
gettarsi ad una prova orale di esame. 

« Mentre il decreto in questione trova vasi 
avanti i due ra1ni del Pa.rlan1ento, con suc
cessivo decreto-legge 4 maggio 1925, n. 735, 
si provvedeva ad estendere i benefici del 
10 decreto ad altre catei::orie di ex-combat
t,onti, e si consentiva. l'apertura. di altri con
corsi per titoli ed osami ad alcuni gruppi di 
ca.ttedrc di scuole medie di 20 grado, riser
vati anche essi ai mutilati e invalidi e agli 
ex-combattenti e benemeriti di guerra. 

" Oru il ifoorda to decreto 6 novembre 
1924, n.1832, come sopra emendato nel testo, 
è stato convertito in logge con la legge 25 giu
gno 1925, n. lOflO, e non appena pubblicata 
quest'ultimtt, •i i• provveduto subito alla 
emanazione delln. nuova ordinanza (8 luglio 
lfJ25) che stabilisce lo modalità per la parte
cipazione ai concorsi di cui trattasi e riapre 
i termini .por la presentazione delle domande. 

cc Por quanto concerne, infine, la. sistema- . 
zione dei supplenti ex-combattenti nelle cat-
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DOMANDA 
DI .AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

CONTRO IL DllPU'l'ATO 

STERNBACH 

TRASMESSA DAL _MINISTRO DELLA GIUSTIZI.A. E DEGLI AFFARI DI OULTO 

(ROCCO) 

. e ~omunioata alla Presidenza il 19 febbraio 1926 

A S11a Eccellenza 
il Pre8idente della Camera dei Deputati. 

Roma, 17 febbraio 1026. 

Il procumtore del Re presso il Tribunale 
di Bolzano, con l'acclusa nota 4 febbraio 
1926, n. 5127-25, chiede l'autorizzazione 
della Ca.mera dei deputati per procedere 
contro l'onorevole Paolo Sternbach in ordine 
ui reati previsti dagli articoli 154, capoverso 
primo del Codice. penale, e 1 della legge di 
pubblica sicurezza in relazione all'articolo 1 
del relativo regolamento. 

Ai termini dell'articolo 45 dello Statuto 
fondamentale del Regno, mi pregio trasmet
tere a 'V. E. la noto. anzidetta, insieme con 
gli atti processuali per la deliberazione di 
codesta onorevole Assemblea. 

Il Ministro 
Roooo. 

A Sua Eccellenza 
il Presidente della Camera dei Deputati. 

Roma. 

Bolzano, 14 febbraio 1926 

l\Ii onoro riferire all'E. V. quanto segue: 
Nel pomeriggio di domenica, 11 ottobre 

1925, il segretario comunale di l\Iolini di 
Tures, Andermarcber Silvio, in compagnia 
del sno amico Ebner Floriano, contadino, 
si trovava nei pressi della località« Duregg u 

quando fn scorto dall'onorevole Sternbach 
Barone Paolo che a sua volta si accompagnava 
col contadino Seeber Giuseppe. A detta 
dell'onorevole l'Andermarcher appena vistolo 
fece un movimento, ohe richiamò l'attenzione 
del compagno e quindi si mossero dirigendosi 
alla volta di Molini di Tures. Il segretario 
portava un sacco rigonfio e l'Ebner pare 
procedesse anche egli mantenendosi ad una 
certi\ distanza dal primo. 
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L' .Andern1areher- asserisce che ne1 sacco 
non portava altro che dei funghi t.rovati 
nella 111ontagna e due ltccelli rinvenuti nella 
foresta, e soggiunge di aver notato che gli 
n.ltri due ferrnavano tutte le persone tran
sitanti per la via e fra queste anche la moglie 
di Corr11do Leiter di Molini. 

Ad un certo punto l'onorevole ed il 
eo1npagno, n1uniti entran1bi di grossi ba~toni, 
dopo averlo seguito per un pezzPtto, si av
vicinarono specialmente al segretario ed il 
Barone, a suo detto in tono scherzoso 1na a. 
detto del]!Anllermarcher, in tono in1perioso 
e quasi di n1ina.ccia gli chiese 1nen tre toc
cava il sacco di mostrargliene il contenuto 
per vedere se vi fossero dei pesci. 

Il segretario stizzato si rifì.11tò recisamente 
adducendo che tale atto costituiva viola
zione di diritto da parte del suo interlocutore 
ed al conseguente invito di recarsi dai Reali 
carabinieri il segretario si rifi1ltò ancora 
proseguendo il suo cammino. 

I/onorevole ed il compagno li seguirono 
tuttavia e 11d un certo punto della campagna 
allorcbè l'Andermarcher e l'Ebner ebbero 
presa una scorciatoia per giungere più presto 
a Molini, il Seeber preso di corsa un altro 
"Viottolo in salita gli fu davanti e ad un'altezza 
superiore col bastone alzato in segno di minac
cia disse: ((Voglio vedere se riesco ad avere 
ragione di te "· In quel mentre il Barone 
raggiungeva il segretario ver la Htessa scor
ciatoia facendo anch'egli roteare il bastone 
nella 111ano. 

L'Ander1narcher vistosi a. n1al partito 
raccolse un sasso e rivoltosi ai Seeher disse 
n1ettendosi sulla difensiva u Vieni pure con
tadino 11: 

L'onorevole Sternbach nella sua denuncia 
asserisce che l'.A.ndermarcl1er pronunciò le 
seguenti parole all'indirizzo del Seeber: «Tu 
contadino sporco, ti verrò addosso e la farò 
finita se continui a seguirmi n. 

È da, notare che l'onorevole s11rebbe 
proprietario della pesca nel torrente Antina 
sul t1·atto in questione, e che a detto del 

segretario ci sa1·ebbero dei vecchi rancori 
persona.li tra lui e l'onorevole, rancori che 
sarebbero stati estrinsecati dal Barone, 
anche con precjse azioni ai danni dell'Ander
marcher, specie con la tent11ta dispensa dal 
servizio di quest'ultimo, all'uopo provocando 
una clandest.ina convocazione del Consiglio 
comunale di Selva. Ed è infine da tenere 
.presente il particolare cl1e secondo l'onorevole 
in 11n prin10 mo1nento l'Andermarcher aveva 
quasi annuito all'invito di andare dai cara
binieri. 

Inoltre con verbale 17 novembre 1925 

l'autorità di pubblica sicurezza di i\Ierano 
elevava contravvenzione al dottor Sternbach 
Paolo, fu Goffredo, da Villa Ottone per il 
reatn di cui agli articoli 1 legge e regolamento 
di pubblica sicurezza, perchè 1'8 dello stesso 
inese egli si fece l)l'On1otore di una riunione 
pubblica tenuta nel " caffè Paris ''in Merano 
dalle ore 10 alle ore 12 senza darne avviso 
'1ll'autorità di pubblica sicurezza. 

Data la qualità di deputato al Parlamento 
rivestita dal dottor Sternbach mi onoro chie
dere all'E. V. l'autorizzazione a procedere 
contro lo stesso per i reati seguenti: 

10) del delitto previsto e punito a 
sensi degli articoli 154, 1° capoverso Codice 
penale per avere il giorno 11 ottobre 1925 

nei pressi di llfolini di Tures usata "Violenza 
verso certo Andern1archer Silvio di 1\!olini 
di Tures, inseguendolo e minacciandolo co11 
hastoni alzati su di lui, per costringerlo a 
seguirli a Oa.111po di TnreA, 8enza conseguire 
però I 'intento; 

2°) del reato previsto e punito clall'ar
ticolo 1 legge pubblica sicurezza in relazione 
all'articolo 1 del regolamento legge pubblica 
sicurezza per avere il giorno 8 novembre 
1925 in Merano promosso e tenuta una riu
nione pubblica, senza averne dato avviso 
nel termine prescritto alla competente auto
rità .. 

Con ossequio. 
Il Proc1'rato1·e tlel Re 

BIRESSI. 
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CAMERA DEI DEPUTATI N 
732

-A 

RBLAZIONB IlBLLA GIUNTA PBRMANENTR 
COMPOSTA DEI DEPUTATI: 

Bonardi, presidente; De Marsico, vice-presidente; Fera, segretario; Foschini, Poggi, 
Rotigliano, Rubilli, Rossi Pelagio e Maggi, relatore 

SULLA 

DOMANDA 
DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

CONTRO IL DEPUTATO 

STERNBACH 
. (Per i "'ti prnv•ti dall'artitolo !SI t•P"'"' primo Codite penale e dall'atlitolo I della legge di pobbllta •itorma) 

TRASMESSA DAL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI OULTO 

(ROCCO) 

e comunicata alla Presidenza il 19 febbraio 1926 

Seduta del 4 ma,.;::o 1927 - Anno V 

ONOREVOLI COLLEGHI! - Nel pomerig
gio dell'll ottohre 1925 l'onorevole Stern
bach in co1npagnia del contadino Suber, 
scorgeva nei pressi del torrente Autius. del 
quale gode i diritti di pesca riservata, certo 
i\..ndermarcher Silvio segretario con1nnale 
accompagnato da Ebner Floriano. 

Poiehè l' .A.nflermarcher portava un sacco 
rigonfio e dubit.ando l'onorevole Sternbach 
che nell'involto vi fosse celato riel pesce 
.abusivarnente pescato, costui pretese che 
l' Anrlermarcher most.rasse il contenuto riel 
sacco. 

~acque una vivace discussione, ch'ebbe 
snccessiva.1nente, essendosi l 'Anùern1archer 
allontanato eri in seguito raggiunto dall'ono
revole Sterbach, un ulteriore svolgimento 
"base di minaccia con bastoni levati. 

Essendo stata sporta regolare querela 
contro l'onorevole Sterbach, il procuratore 
del Re di Bolzano domanda l'autorizzazione 

a procedere nei confronti di detto deputato 
per il reato previsto dell'articolo 15,1 del 
Oodice penale. 

Inoltre lo Sternbach si è reso colpevole 
d'avere promossa senza darne avviso alle 
autorità di pubblica sicurezza una riunione 
al te caffè Paris n in ~Ierano il 17 novem
bre 1935. 

Eri anche per questo r~ato previsto dal
l'articolo 1 della legge rii pubblica sicurezza 
in relazione dell'articolo 1 del regolamento 
della medesima, il procuratore del Re <lo man
da l'autorizzazione a procedere. 

La Comn1issione, poichè in entrambi i 
fatti itddebitati all'onorevole Sternbach, non 
ravvisa alcuna. caratteristica di persecuzione 
politica propose che vengano concesse le 
richieste autorizzazioni a procedere contro 
l'onorevole Sternhach Paolo. 

MAGGI, relatore. 
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CXXXI. 

SEDUTA POMERIDIANA DI VENERDÌ 29 OTTOBRE 1948 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GBONCHI 
JN!)l 

DEL VICEPRESIDENTE FUSOHINI 
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La seduta oom!ncla alle ore 16. 

MERLONI, SegTetario, legge il processo 
verbale della precedente seduta pomeridiana. 

(È approvato). 
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PRESIDENTE. Comunico che ha chi&;to 
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Annunzio dl una proposta di legge 
di Iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata 
presentata una proposta di legge di iniziativa 
del deputato Ariosto ed altri, per la istitu
zione del Ministero dell'assistenza sociale. 

Avendo gli onorevoli proponenti dichia
rato di rinunciare allo svolgimento, la pro
posta sarà stampata, distribuita ed inviata 
alla Commissione competoote. 

Votazione segreta del dÌSllgno di leggo: Stato 
dl previsione ·della spesa . del ìlllnistero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
194849. (4). 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge: «Stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
199.8-49 •. 

(Segue la votazione). 

Le urne rimarranno aperte, procedendosi 
allo svolgimento dell'ordine del giorno. 

Commemorazione. 

EBNER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
EBNER. Onorevole Presidente, onore

voli colleghi, ho il doloroso compito di comu
nicare, a nome dei deputati sud-tirolesi, a 
tutti i colleghi, la scomparsa dell'onorevole 
barone dottor Paolo von Sternbach, venuto 
a mancare all'affetto dei suoi cari e della 
popolazione sud-tirolese il giorno 22 di questo 
mese. Già. deputato alla. Dieta. tirolese e poi 
a.I Parlamento di Vielllla, fu eletto al Parla
mento italiano p!ll' la. XXVII legista.tura dal 
i924 a.I i929, In tale sua. qualità. il barone 
Paolo van Sternbach strenuamente difese le 

_ libertà. democra.ticbe, in quest'Aula. e ànche 
fuori, e i diritti della minoranza etnica. 
da lui rappresentata. In frequenti interventi 
denunciò in quest'A11la al Governo di allora 
gli atti di sopruso che allora si stavano com
mettendo dai fascisti venuti da poco al po
tere. Per questo suo coraggioso atteggia.mento 
dovette subire parecchie persecuzioni poli
tiche, e fra l'altro fu fatto segno ad un as
salto armato da parte di hande fasciste e nel 
i935 fu condannato a. cinque anni di confino. 
Respinse una proposta. fattagli di presentare 
una domanda di grazia a Mussolini con delle 
nobili parole: •Io non chiedo gr8.2iia., ma -sol-
tanto giustizia •. 1 

Nel settembre i943 fu arrestato dai na
l'!isti _quale oppositore ai famosi accordi 
Hitler-Mussolini sulle opzioni e poi confi
nato a Innsbruck dove nel 1943, in dicem
bre, fu gravemente ferito durante una in
cursione aerea. Ritornato ili patria dopo la 
fine della guerra., sebbene fisicamente mino
rato, prese subito parte attiva alla. vita 
politica del suo paese e con animo giovanile, 
con dignità. e fermezza si pose nuovamente 
all'avanguardia per il riacquisto e la difesa 
dei diritti e le libertà democratiche delle 
sue popola.zionL Noi ricordiamo il defunto 
barone Sternbach come uomo nobile per la 
sua discendenza, ma ancora più nobile per 
la sua bontà, per la sua semplicità. e per la 
sua. integrità. di carattere. Fu grande asser
tore delle libertà. democratiche e dei diritti 
naturali dell'uomo. 

La popolazione avrebbe .gradito molto 
che le autorità provinciali non fossero state 
assenti ai funerali dell'illustre parlamen
tare. Però l'omaggio alla sua memoria gli 
è stato dimostrato dall'unanime compianto 
.e dalla. innumerevole massa di coloro che 
hanno voluto accompagnare il caro defunto 
nel suo ultimo viaggio, e che testimoniano la 
stima. e l'affetto con cui la sua popolazione 
tutta lo circondava. (Applausi). 

PRESIDENTE. Non soltanto personal
mente, avendo io conosciuto il barone Stern
ba.ch durante la sua permanenza in questa 
Aula, ma. in nome della CBJilera di cui sono si
curo di interpretare il pensiero, mi associo a.Ile 
nobili parole con cùi il deputato Ebner ha com
memorato il collega scomparso. (Appla'USi). 

EBNER. Ringrazio il signor Presidente 
della sua. nobile partecipazione. 

Seguite della discussione del dlsegno di legge: 
, Stato di previsllJile della spesa del Ministero 
del commercio con l'estero per l'esercizio 
finanziario 1948-49. (16). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero del commercio con l'estero pe1• 
l'esercizio finanziario :l9~8-49. 

È iscritto a parlare l 'Ònorevole Assen
nato. Ne ha facoltà.. 

ASSENNATO. Onorevole Presidente, ono
revoli colleghi I Desidero partecipare alla 
Cantora il mio disagio, nel prendere la parola 
in cosi difficile argomento dopo essere stato 
preceduto dalla parola paca.ta, concisa ma 
dotta dell'onorevole Lombardi, dall'appas
sionata e ben documentata parola del col-
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IX. 

TORNATA DI SABATO 7 GIUGNO 1924 

PRESIDENZ4 DEL PRESIDENTE ROCCO. 

IN DICE. 

Processo verbale: 
MAFFL •• 
MAGGI •• 

MACRlllLLI. 

AMENDOLA 

DEL•Cnorx 

Congedi . , . 

Viaggio dei Reali d'Italia in Spagna: 
PRESIDENTE, , • , • • ·• , 

Domanda di un giur} d'onore . . . 

Opz Ione del deputato Turati Filippo 

liotazione di ballottaggio per la noinina di 

Pag. 

215 
216 
216 
217 
217 

218 

218 

218 

218 

quattro comtnissari per la Giunta delle 
petizioni (Risultato) . .......• ,· f2l8 

l'otazione di ballottaggio per la nomina di 
un commissario nella Commissione di 
vigilanza negli Istituti di emissione e di 
un commissario nella Commissione di 
vigilanza sull'amministrazione del De
bito pubblico . . , . . . . . . . . . . 

Indirizzo di risposta al discorso della Corona 
(Seguilo della discussione): 

Ordini del giorno: 

WILFAN ••••• 
BoGGIANo-P1co . 
SARROCCJHI • • • 

MAURI (Fatto personale), 
· Lussu ......... . 

• 218 

220 
222 
227 
232 
233 

MusBOLINI, presidente del Oonsiglio 236·246 
Dichlataztònl di voto: 

TINZL ••••• 

BOLERI •••• 

FonN1 CESARE, 

8AVELL~ •• , • 

VELLA •••• 

L'ordine del giorno del dep11t11.to.BendJnl è resplnkl. 
Tutti gli altri ordlnl del giorno, tranne quello del de. 

po.iato Del Crolx, !!IODO ritirati o decadono, 

20 

248 
248 
248 
249 
253 

Votazlo11e nominalo 11ull'ord!ne del giorno del depu• 
tato Del Orolx : La Camera, e1;prJmendo la 111111 
piena fiduclR nel Governo1 nell'opera da osso com· 
phda o nel progranma per l'avvenire, approva 
l'lndlrJzr;o di rJ1Jp~ta al discorso della Corona, 

.IÌl approvato. 
81 appro1"a romendll.mento del deputato Dudnn. 
EU re9plnge l'emendamento ilei depnta.to Giulio CaAallni, 
L'lndlrlzzo dl rlspO.<!tA al dlacol'!'ID dslla Ooruna è ap· 

provato. 

Relazione (Presentazione): 
SALANDRA! Autorizzazione all'esercizio prov

visorio degli stati di previsione deH'en
trata e della spesa per l'esercizio !924.-
1925 fino a quando siano approvati per 
legge . . . . . . . . . . . . ..... 

Cornntlssione per la presentazione dell' In
dirizzo di risposta al discorso della Co-
rona (801·teggio). • . . . . ..... . 

J .. avori parlamentari: 
SANSA.NELLI • • • • • • • • • 

ACERBO, sottosegretario di Stato 

La seduta comincia alle 15. 

Pag. 

250 

222 

253 

257 
257 

BOTTAI, segl'etario, legge il processo ver
bale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

P.RESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Maffi. Ne 
ha facoltà. 

MAFFI. Ieri, nel calore di uno scambio 
di invettive, nelle quali avevo notato un 
particolare infervoramento del deputato 
Carlo Maria Maggi, ebbi a lanciargli que
ste parole: u Non faccia l'infervorato! Non 
faccia l'appassionato ! Lei è un poeta alla 
rinfusa (mi riferivo ad una frase sua). Lei 
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al testo dell'onorevole Salandra, escludendo 
quindi, ove sia approvato subito, la possi
bilità di votare qualsiasi ulteriore emenda
mento. 

La cosa non ba che un'importanza pro-· 
cedurale ed accademica; ma unicamente 
perchè non si diffonda una leggenda, 
già corrente nei corridoi, che il Presidente 
non sa fare il Presidente, io per un senti
mento di fraterna colleganza, chiedo che si 
ponga in votazione l'emendamento Casa
lini. {Rumoi·i). 

PRESIDENTE. Onorevole Turati, è evi
dente che la votazione dell'ordine del giorno 
Del Croix non impedisce che si pongano 
poi in votazione degli emendamenti. 

TURATI FILIPPO . .Allora ·siamo d'ac
cordo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa!lare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Tinzl. 
Ne ha facoltà. 

TINZL. Vorrei fare una brevissima di
chiarazione ... {Rumori). 

Nel testo dell'Indirizzo di risposta al 
discorso della Corona noi non abbiamo 
trovato nes&un accenno alle popo!D.zioni 
allogene, e non abbiamo potufo perciò co
noscere quale sia il programma che il Go
verno intende svolgere nei confronti delle 
popolazioni stesse e dei loro legittimi inte
ressi. 

Perciò voteremo contro l'ordine del 
giorno dell'onorevole Del Cro1x. 

PRESIDENTE. L'onorevole So!eri ha 
facoltà di parlare per una dichiarazione di 
voto. 

SOLERI. Onorevoli colleghi, ho chiesto 
la parola per dire succintamente le ragioni 
per cui alcuni colleghi ed io, eletti in liste 
indipendenti liberali e democratiche, ab
biamo deliberato di votare favorevolmente 
al Governo. 

Lo facciamo anzitutto perchè i punti 
di vista espressi dal presidente del Consiglio 
circa la politica estera, ispirata a sensi di 
fierezza nazionafo e di equità internazionale, 
e circa il pieno ossequio alle funzioni del 
Parlamento e l'impero dello Stato contro 
ogni illegalismo, hanno il nostro pieno con
sen!o. 

Lo facciamo inoltre perchè pensiamo cosi 
di obbedire ad una esigenza immediata che 
sovrasta e soverchia ogni finalità di partiti 
o di tendenze, e che si riassume nella ne
cessità di affrettare la pacificazione degli 
animi e la smobilitazione degli spiriti. 

Pur valutando realisticamente fa situa
zione, noi pensiamo che l'onorevole Musso-

lini vorrà, contro tutte le intemperanze, e gl 
illegalismi, che il popolo iutiero, unito defi
nitivamente nella fede della Patria, deponga 
l'asprezza dei conflitti, la violenza degli odii, 
e · ritrovi un a disciplina concorde, fatta più 
di consenso ohe di costrizione, più di buona 
volontà. che di obbedienza, nella quale an
zichè accumularsi i rancori, si disperdano le 
diffidenze e le avversioni. 

Riteniamo nostro dovere di assecondare 
quest'opera di ricostruzione civile, apprez
zando ogni sforzo del Governo in tale senso, 
in quanto ne conosciamo le difficoltà., e 
agevolandogliene, per quanto è in noi, 
i risultati; ben lieti, da parte nostra, che il 
Governo raccolga i piU vasti consensi nella 
realizzazione delle maggiori fortune della 
patria, le IJlloali saranno più rapidamente 
raggiunte nella concordia degli a.nimi. 

Noi crediamo che oggi nel Paese una 
parola di pace e di concordia, e l'opera 
del Governo in tale senso, abbiano la più 
vasta e sincera. rispondenza, e rappresentino 
il più sicurò baluardo contro qualsiasi 
ripresa di dottrine e di azioni sovvertitrici 
della disciplina nazionale. 

Per queste ra!(ioni noi, riaffermando la 
nostra lede politica, ma all'infuori di qual
siasi meschina restrizione mentale o riserva 
di natura parlamentare, che sarebbero troppo 
piccola cosa di fronte all'aspettativa della 
Nazione, da noi pl1re servita colle nostre 
forze, devotamente e fedelmente, e coll'o
nesto e fermo proposito di cooperare ad 
affrontare la pacificazione interna, daremo 
il nostro voto favorevole al Governo. {À.p
p1·ovazt'.oni a sinistra). 

PRESIDENTE. ila chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Forni 
Cesa.re. Ne ha facoltà. · 

FORNI CESARE. Onorevoli colleghi, 
la mia dichiarazione di voto servirà a chia
rire in modo preciso e inequivocabile il mio 
atteggiamento rpolitico in questa Camera. 

Dichiaro, dunque, che sull'ordine del 
giorno di fiducia al Governo devo fare alcune 
riserve per quanto si attiene alla politica in
terna, certo come sono di interpretare una 
larghissima corrente dell'opinione pubblica, 
specialmente di quella sanamente fascista. 

Si lamenta da parte ili questa corrente 
una pericolosa interdipendenza fra il Go
verno e il partito fascista, il più delle volte 
con subordinazione del primo al secondo. 
{ Gommonti). 

MUSSOLINI, p·rosidento del Consiglio doi 
ministri, ministro dell'interno e ad interim 
degli affari esteri. Lei ne sa qualche cosa !. .. 
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Stato contro .ls aocrescints forzs e le nuove 
armi dei suoi nemici sra dnnqns ammessa 
nniversalmsnte anche prima ohe il fascismo 
prsndesse l'iniziativa di studiare seriamente 
siJl'atti problsmi. · 

Cosi pure è nnivsrsalmente conosciuta 
la necessità. di d·are a.degnato riconoscimento. 
e oonvsniente disciplina alle .nnovs forze 
sociali ohe la vita modsrna ha espresso " ops 
già. essroitano un potere di parts. 

M~ tutto ciò non significa, come volgar· 
mente si dice, modificare la Oostitnzions, 
ossia mntars ls basi fondamentali della 
Costituzione, bensi adeguare tutto l'assieme 
del nostro sistema legislativo alle esigenze 
della nuova realtà. politica e socia.là. 

Resta il lamento · circa !'.eccessivo nu
mero delle Amministrazioni comnoali e 
provinciali disciolte. Ma, onorevole Giolitti,· 
a, questo proposito io mi permetto di ricor
darle ohe or sono due anni soltanto, oltre 
3000 oomnoi in Italia avevano abbassato 
la bandiera tricolore e issata la bandiera 
rossa (Approvazioni) e in molti di essi i sin
daci pretendevano di celebrare i matrimoni 
con la sciarpa rossa. (Applausi). 

Tutto sommato, le ragioni dell'opposi
zione costituzionale montecitoriale non ci 
persuadono e . non possono persuadere il 
Paese. Non è possibile dare tanto peso ai 
lievi fatti, ohe potreo'tlem determinare il 
dissenso, quando. vi sono tante gravi ca
gioni e tanti solidi. argomenti, ohe dovreb
bero consigliare il consenso. Se me lo per
mette, onorevole Giolitti, io vorrei definire 
con una sola parola la sna opposizione. La 
sna opposizione è nna opposizione di !naso 
(Ilarità), cioè una di quelle opposizioni che, 
in tanto si fanno, in quanto si è sicuri che il 
Governo è solidissimo (Ilarità). Perohè, se 
dal ano voto si dovesse · determinare nn 
radicale mutamento di situazione, il suo 
·a.1to senso di responsabilità. le consiglierebbe 
nn atteggiamento diverso. 

GIOLITTI. Lei si sbaglia i (Ilarità). 
. MARAVIGLIA. Mi dispiace che Ì'onore

vole Giolitti non accetti la mia definizione ... · 
MUSSOLINI, presidente del Consiglio !f,ei 

ministri, ministro degli affari esteri. Sarà. 
per no'altra volta! (Bi rido) 

MAR.A VIGLIA .. Onorevole Giolitti, io 
concludo col dire soltanto una cosa, visto 
che la Camera _è stanca. Dico questo: che la 
mia definizione si parte da due presupposti: 
primo, un leale riconoscimento del patriot
tismo dei nostri avversari; se0ondo, la. co
scienza dell'alta missi on e che è affidata al 
Governo fascista, alta missione che noi pos-

si11.1nio riaasumel'e in questa forn1a: consoli~ 
dare llordine nazionale, far trionfare lo spi
rito, il n_novo spirito 'dellà nuova Italia l 
(Applausi·- Congrwtulazioni). 

PRESIDENTE. Il seguito di questa di
scussione è rinViato a domani. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle 
interrogazioni presentate oggi. 

TOSTI DI V ALMINUTA, segr.Vario,logge: 

« Il sottoscritto Chiede d'interrogare il mi
nistro del!' economia nazionale, per conoscere le 

·ragioni per cui; anche dopo le ripetute pubbli
·. che assicurazioni di S. E. il presidente del Con-

siglio, non siasi ancora provveduto ad una più 
efficiente organizzazione del servizio statale 
d'informazioni commerciali, mentre gli studi 
già compiuti e la concorde inclùesta dei ceti 
agricoli industriali e commerciali, riaffermata 
in un voto solenne del Consiglio superiore del
!' economia nazionale, dànno all'invocato riardi

. namento la giustificazione di un interesse na
zionale che si riassume nella necessità del rin-
vigorimento degli òrgani atti a favorire le no
stre esportazioni. 

"Miliani G. Battista >. · 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente. del Consiglio dei ministri, i ministri 
dell'interno, delle finanze, della giustizia e degli 
affari di culto, dei lavori pubblicL e delle co
municàzioni p_er sapere: 

1°) · se non intendano (per accelerare il 
lento andamento della liquidazione delle pen~ 
sioni civili agli impiegati ed agenti esonerati o 
revocati dal servizio nelle nuove provincie) di 
chiarire cmi noa interpretazione autentica, il 
disposto dell'articolo 22 del Regio decreto 18 
febbraio 1923, n. 440, nel senso che la liquida
zione integrale delle pensioni o almeno di un 
acconto nella misura dei quattro quinti e delle 
indennità per quelli aventi meno di venti anni· · 
di servizio, spetti alle singole Amministrazioni 
centrali e. che il pagamento avvenga indipen
dentemente dalla revisione definitiva che sarà 
fatta dalla' Corte dei conti per evitare il grande 
ritardo che il controllo preventivo determina; 

2°) se non intendano di estendere ff trat
tamento previsto dall'articolo 6 del Regio de
creto 25 gennaio l)l23, n. 87, · a tutti gli im
piegati ed agenti ai quali venne revocata la 
conferma provvisoria dal servizio, riparando 
cosi ad una disparità di trattamento che. non 
ha ragione di essere; accade infatti, in !legnito 
a que~ta disparità, che. è concessa la 'inden-
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nità di. sei mesi a chi fu esonerato per incapa
cità; mentre non è concessa ai funzionari di . 
riconosciuto valore nl.a a cui venne revocata . 
la conferma provvisoria per conslder.l'-moni poli
tiche di indole generale e che non intaccano la 
loro persona; 

3') se non inten!lono di . chiarire il di- · 
sposto degli articoli 14 e .15 del Regio decreto 
·1s febbraio 1923, n .. 440, con una interpreta: 
zione. autentica nel senso che quella disposizio
ne, intenta a favorire il trattamento economico 
degli esonerati non confermati, non escluda il 
diritto dell'interessato di scegliere il tratta
mento secondo le norme dell'SJO-ri!g°ime onde 
i diritti acquisiti di questi funzionari ed agenti 
siano rispettati. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta). 

< Tinzll>. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per conòscere se 
non creda conveniente dare opera per intro
durre fu Italia la coltivazione della < mandioca " 
che dà farina panificabile e come tale è ·util
mente usata fu Brasile e a Cuba, contnauendo 
ivi al ribas6o del prezzo del pane. (L'interro
gante chiede la risposta scritta). 

< Maresca!chi <>. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere quali prov
vedimenti abbia in animo di prendere a tutela 
del personale delle Regie dogane che è stato 
colpito dal sistema adottato nel compilare. lo 
s<;rutinio delle sue promozioni, come è stato am
l)iamente ril<:,yato da una parte della stampa 
italiana e come fu anche ampiamente esposto 
recentemente in un memoriale presentato da 
un numeroso gruppo di ftinzionari di.dogana in 
data 8 novembre 1924: (L'interrogante chiede 
la risposta saritta) . 

PRESIDENTE. L.e interrogazioni testè 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e seguiranno il loro turno, trasmettendosi 

. ai ministri interessati quelle per le quali 
ai richiede la risposta scritta. · 

Sull'ordine de! giorno. 

PRESIDENTE. Sull'ordine del giorno 
della. seduta di· domani ha chiesto di parlare 
l'onorevole Bonardi. Ne ha facoltà. 

BONARDI. Propongo di eoppriz0ere dal
l'ordine del giorno della seduta .di domani le 
interrogazioni. (.Approvazioni). 

PRESIDENTE. Come la Camera ha 
udito, l'onorevole Bonardi propone di sop
primere le interrogazioni da!l '<irdine del giorno 
della seduta di domani. Domando se vi siano 
opposizioni a questa proposta. 

Non essendovi opposizioni; rimane così 
stabilito. · . 

La.. seduta termina alle ore 19.15. 

Ordinn del giorno per la. seduta <f,i domani. 

Alle ore 15. 

1. .. Seguita deJla discussione del disegno di 
fogge: . 

Stato di preVisione della spesa del Mini
stero dell'interno per l'esercizio. finanziario dal 
1° luglio 1924 al 30 giugno 1925. (9 e 9-bis) 

DisC1.U1sione dei seguenti disegni di legge: 

2. ·Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'economia nazionale per l'esercizio fi. 
nanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno 1925. 
(14 e 14.;bis). · 

3. Stato di previsione della spesa del Mini
stro della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1' luglio 1924 al . 30 giugno 1925. (12. e 12-b!is) , 

Il <Japo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Avv. CARLO F'mZL 

Rama, 1924 - Tip. della Camera dei Deputati · 
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XLV. 

IA TORNArrA DI VENERDÌ 19 DICEMBRE 1924 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE PAOLUCCI. 

IN O I O E. 

Disegno di legge (Seguito della àicussiono): 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 
finanziario dal i a luglio 1924 al 30 giu
gno 1925: 

PERNA •• 

SALERNO . 

Dx MARZO. 
TINZL .•• 

MAntO'l"l'I • 

PACE ••• 

Russo G10Acca1No. 

RESTIVO. 

Foacarm 
Ducos .. 
FAZIO .• 

M.AzzINI. 

ROMANO MICHELE . 

CANOVA! • , 

. MAMMALELI.A • • 

CtARLANTINI, • • 

CASATI, 11tinistro. 
Sl approva l'ordine del giorno del deputato Oian Vit· 

torlo, · 
Tutti gli rùtri ordlnl del giorno sono ritirati o decadono. 
SI approvano tutti l capitoli del bllanclo e gll artlooli 

del a_,.lRegno di legge. 

La seduta comincia alle 10. 

Pag. 

1773 
1777 
1778" 

1778 
1783 
178H 
1788 
1788 
1791 
1794 
1795 
1798 
1799 
1800 
1802 

_1802 
1802 

_ MANARESI, segretar-io, legge ll verbale 
della seduta antimeridiana di mercoledi 17 
dicembre. 

(Èl apptovato). 

140 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'istruzione pubblica per l'eserci
zio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giu
gno 1925. 

PRESIDENTE.'.I/ordine del giorno reca: 
aeguito della discussione del disegno di 
legge: stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser
cizio finanziario dal 1• luglio 1924 al 30 giu
gno 1925. 

Proseguiamo nello svolgiillento degli or
dini del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Perna, 
il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

t< La Oamera considerato: 
l•) che l'applicazione dell'artieolo 161 

del Regio decreto 30 settembre 1923, n. 2102, 
può avere dannose conseguenze nell'avve
nire degli studi superiori;, . 

2•) che le condizioni create dalla riforma 
univers)taria agli aiuti ed agli assistenti rende 
loro disagiata la vita e li allontana sempre più 
dagli Istituti superiori, a discapito del lavoro 
scientifico; 

30) che il nuovo regolamento generale 
universitario sopprin1e di fatto l'esercizio 
della lihern docenza; 

fa voti che il ministro di pnhblica istru
zione, provveda a che i gravi lamentati danni 
non ab bi ano a verificarsi n, 

PERN.A. Onorevole ministro, se avessi 
parlato in sede di discussione generale del 
bilàncio, avrei trattato ampiamente un tema, 
che ritengo di notevole importanza, quale è 
quellu dell'igiene scolastica, i cui principi 
difettano nello spirito informatore della 
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anche in considerazione dei limiti imposti 
dalla riforma scolastica alle loro facoltà di 
rivestire altri uffici e d'impartire lezioni pri· 
vate, confida nell'opera del ministro della . 
istruzione e passa all'ordine del giorno "· 

L'onorevole Di Marzo ha facoltà di svol
gerlo. 

DI MARZO. L'ordine del 
0

giorno ohe io 
eù alonni colleghi abbiamo l'onore 

1
di pro

p.orre, non ha bisogno ùi una lunga ullustra
z1one. 

Disse ieri sera l'onorevole minist.ro nel 
suo magnifico discorso, ohe uno dei pregi del 
sistema degli esami di Stato è quello di dare 
agio di avvicinarsi agl'illsegnanti universiw 
tari e a quelli delle scuole medie, e di vi
vere per qualche tempo in comunione di 
spiriti. 

. c;>r~en~, onorevole colleghi, settanta gior
m d1 vita m comune con alcuni colleghi delle 
scuole secondarie in una Commissione di 
esami di maturità classica mi hanno dimo
s~rato due cose: mi hanno in primo luogo 
d1mostra.to che le scuole medie hanno inse
gnanti del più alto valore, e ciò affermo con 
p~ena. ~oscienza e con tutta sin.cerità; (Benis
simo/) rnoltre mi hanno anche dato modo di 
apprendere ohe essi non ricevono quel tratta· 
mento ohe meritano per l'altezza delle loro 
funzioni, e ohe non hanno ancora avuto aloun 
corrispettivo per i limiti loro imposti dalla 
riforma scolastica alle · facoltà di rivestire 
altri uffici e d'impartire lezioni private. Ono
revole ministro, io mi auguro ohe si possa 
subito provvedere. 

Gl'insegnanti delle scuole medie non ap· 
partengono a quella categoria di funzio
nari ohe per la insistenza e la vivacità delle 
richieste riescono ad imporsi: essi chiedono 
tranquillamente e dignitosamente. 

CASATI, ministro deWistruzione p
0

ubblica. 
Questo fa loro onore. 

DI MARZO. Ed anche per questo attendo 
onorevole ministro, una parola ohe suoni 
pieno riconoscimento della legittimità delle 
aspettative di tanti benemeriti della cultUra 
nazionale. (.d. pplausi). 

. CASATI, ministro dell'istruzione pubblica. 
'L'ho già pronunciata ieri la parola, e la ricon-
fermò oggi. · 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Tinzl e Stern baoh: 

• La Camera, invita il Governo a ristabi· 
lire la lingua materna come lingua d'inse
gnamento nelle scuole delle minoranze allo
gene». 

L'onorevole Tinzl ha facoltà di svolgerlo. 

. TINZL. Be io debbo tornare su di un 
argomepto il quale è stato trattato certo am
piamente ieri dal mio collega Besednjak, si è 
perchè questo problema è proprio il nostro 
problema, il problema delle minoranze perohè 
nel campo scolastico si decide il giudizio il 
quale si deve pronunziare sulla politica di un 
Governo di fronte alle sue minoranze. 
. ~al naufragio generale di tutte quelle 
idealità per le quali, secondo si asseri, venne 
condotta la grande guerra, alonni rottan;ii si 
sono salvati, e tra questi rottami vi è il rico
noscimento internazionale di certi diritti 
minimi delle minoranze. 

Questi diritti, sebbene siano poveri e mo
desti, rappresentano tuttavia una protezione 
minima per l'esistenza nazionale delle mino~ 
ranze, e tra questi diritti occupa il primo po
s.to q nello di avere le scuole colla propria 
lingua materna. Questi diritti hanno trovato 
la loro codificazione nei diversi trattati coi 
quali alcuni Stati si sono impegnati di con
cedere questi diritti alla loro minoranze ed . ' m questa maniera le minoranze della .Tugo: 
slavia, della Romania della Cekoslovacohia 

' della Polonia hanno ricevuto garanzie circa 
l'istruzione elementare nella propria lingua 
materna. 

È' vero ohe l'Italia· non ha assunto im
pegno giuridico in questo senso, oome gli Stati 
testè nominati, ma i delegati italiani alla 
Conferenza della Paoe hanno esplicitamente 
riconosciuto ohe quest'obbligo esisto come 

. un alto dovere morale anche per !?Italia la 
quale, seguendo le tradizioni liberali, avreb
be dato da se medesima anche di più ohe non 
quei diritti minimi. 

Io te.ngo soltanto a constatare ohe allor
quando si trattava di avere le concessioni 
territoriali desiderate, nessuno osàva negare 
l'esistenza di questi diritti, o perfino l'esisten· 
za delle minora'nze stesse entro i nuovi con
fini dell'Italia. 

Adesso io doman°do: sono state mantenuto 
quelle promesse Y 

Posso essere brevissimo perohè è noto lo 
stato di fatto a tutti. 

Ab biamo avuto delle lotte scolastiche 
anche sotto i Governi precedenti, ma quelle 
lotte non riguardavano il principio ohe i bam
~ini debbono aver l'istruzione nella propria 

· lmgua materna, che dai Governi precedenti 
venne rispettato, ma soltanto la questione 
del~'aocertamento della nazionalità nei singoli 
casi. 

Ma dopo l'avvento clel Governo attuale 
l'increclibile divenne realtà: prima, a metà 
dell'anno scolastico, nel gennaio scorso, ven-
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nero cambiati con un tratto di penna del pre
fetto, da un giorno all'altro; la lingua di in
segnamento in tutte le scuole di diversi 
comuni del Basso Bolzanino, e poi venne la 
riforma Gentile cbc condannava alla morte 
graduale, ma per ciò non meno sicura, tutte 
le scuole tedesche già fiorenti nell'Alto Adige, 
sorgente del 11ostro benesHere, e 1uotivo di 
legittimo orgoglio per noi, per l'alto grado di 
cultura e di istruzione a cui avevano portato 
quella popolazione. 

Quel decreto stabilisce, come è noto, che 
sueceRRivame.nte ogni anno in una classe 
viene fioppressa la lingua materna come 
lingua d 'insegnan1ento, di 1norlo che è~ già 
sparita nelle prime due classi, e tra poch_i anni 
sarà sparita completamente. 

Quest'opera venne coronata da un decreto 
del Provveditorato rlegli studi a·i Trento, a 
mio avviso completamente illegale, il quale 
sotto il iirctesto che anche l'istruzione pree
len1entare deve venire impartita in italiano, 
;rnpprime anche gli asili infantili tedeschi. 

Anche nellr scuole medie la soppress_ione 
della lingua materna rome lingua di inse
gnamento è già stabilita per l'anno 1927 
e già fin d 'adesso si cerca di rendere in ogni 
modo quanto pih possibile diffirile la loro 
vita. 

Mi limito 'per il momento alla costata
zione r.he con questo ordinan1entc scola
stil'o, che vuole la completa soppressione 
delle scuole allogene, si è infranta quella 
promessa fatta all'epoca dell'annessione, anzi 
si è annullato quel diritto garentito per le 
minoranze degli altri Stati e riconosciuto 
come un diritto morale anche per le mino
ranze dell'Italia. 

Dopo l'esposizione a_mpia di ieri, fatta 
<ial mio collega Besednjak, posso fare .a 
meno di trattare la questione dal lato edu
cativo e pedagogico; e lei, onorevole Casati, 
sa anche molto meglio di me che la scienza 
pedagogica ha già pronunziato il suo giudizio 
in merit.o, od è unanime nel condannare il si
stema contro di noi applicato, e concorde 
nell'affermare che un fondamento solido 
alla educazione e alla istr.uzione può venire 
posto aoltanto, adoperando come lingua di 
ipsegnamento la lingua materna .. 

Io le raccomando, onorevole Casati, di 
leggere nella Rivista pedagogica del 1923 mi 
saggio di un suo predecessore, riforinatorc 
della scuola italiana, il quale tratta ampia
mente questa materia e stabiliscè il migliore 
criterio informativo di essa; criterio che è 
la condanna più chiara e più inoppugna
bile del vostro sistema .. 

CASATI, ministro dell'istmziono pubblica. 
Chi è l'autore ? Credaro ? 

TINZL. Credaro. ( G01ninenti). 
CASATI, rnini.•tro dell'istruzione pubblica. 

Allora, s,t.a bene! 
TINZL. Queste dottrine della scienza 

vengono confermate tristissimamente dalla 
esperienza pratica dell'unno scolastico scorso. 
Io sono convinto, onorevole Casati, che se
condo i rapporti e le relazioni ricevute dai 
suoi dipendenti, tutto procede nel modo più 
brillante e i risultati sono eccellenti, ma se 
Lei potesse girare tra la nostra popolazione, 
Rconos.ciuto, come Harun_ al Raschid, e se i 
genitori avessero 1ìdncia in Lei per poterle 
aprire il cuore senza che l'impiegato dovesse 
temere di essere licenziato o l'oste ·che gli 
venga tolta la licenza... (Interrnzioni) .. il 
terzo, che abbia altre seccature, come ac
cade adesso ... (Interruzioni). 

PRESIDENTE. OnorPYoli colleghi, non 
jnterrompano! 

TINZL .... Lei, onorevole Oa•ati, dovrebbe 
rimanere profondamente scosso da quel 
grido unanime di pena e di angoscia che 
risuona per tutte )e vallate. e tutte le mon
tagne del Tirolo meridionale dalla bocca dei 
genitori... (Interruziolli). 

CASATI, rninistro dell'istruzione pitbbliaa. 
Ci Rono molti testimoni ! 

'rINZJ,. I genitori preoccupati soltanto 
dell'avvenire dei loro figliuoli sono giu
dici imparz~ali e ·~sicuri, sono bene in grado 
di paragonare i risnltati di quest'anno sco
lastico con quello che si è ottenuto negli 
anni scor.~i, quando ... (In.territzionl - Rumori) 
i 1 oro bimbi Jlotevano ancora godere l 'inse
gnamen to nella lingua materna. In questo 
anno: leggere, s_crivere, far dei conti, niente 
o quasi niente, neanche i concetti fonda
mentali. In una scnola uno degli alunni 
migliori non sa che dieci sono più dì cinque, 
in un'altra scuola tutto l'anno si arriva ad 
imparare ben sette caratteri. Della lingua 
italiana poca conoscenza frammentaria., mec
canica, sconne.3sa, senza. fondamento, e al
cune canzonette. In moltiKsi-mi casi i bam
bini non capiscono nna parola di qnello che 
scrivono, dicono e cantano ... 

Una voce. Un po' alla volta. 
TINZL. Generali sono pure le lamentele 

per il rilassamento completo della disciplina 
scolastica. 

Questi sono i risultati veri, disastrosi del 
primo anno scolastico ed essi giustificano 
pÌenamente-la voce cbe si .sente dappertutto: 
l'anno è perduto, è inutile che mandiamo 
<tnCùra i nostri bambini a scuola, non impa-
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rano nè il tedesco nè l'italiano (Intm·ruzioni), 
andiamo ino_ontro all'analfabetismo, noi. dove 
era scomparso da tanti anni ! 

Questa 1a: voce generale, unanime flei ge
nitori. 

Io sono tro11po oggettivo per noi:t ricono
scere che la riforma Gentile, già di per sè, a 
parte la questione linguistica, rende più dif
ficile il raggiungimento di quei risultatidel-
1 'insegnamento nei primi anni, ai quali si 
credeva di dover giungere in altri tempi, 
ma questa è una ragione di più contro il si
stema attuale perché quando, mi si permetta 
qu0sta eRpresRione, il carro non va avanti 
già coBì, tanto meno si deve mette~e. fra le 
ruote un altro bastone per rendere addirit
tura impossibile quello che è per Be steBso 
difficile, con l'insegnamento in una lingua 
che i bambini non conoRcono. 

Si dovrebbe credere che il Ministero che 
si chiama della pubblica istruzione ... 

CASATI, m.inistro dell'istruzione p·ubblica. 
Lo è! 

TINZL .... avesse l'obbligo di preoccu
parsi di quest.o stato allarmante e diaastroRo 
delle cose. J\fa. avviene il contrario. 

Ci viene dichiarato che quel sistema che 
conduce a questi brillanti risultati, cioè la 
soppressione della (lingua materna come lin
gua d'insegnamento, non verrà canlhiato, 
anzi verrà intensificato. · 

E lei, onorevole Casati, con una sincerità 
della quale dobbiamo esserle grati, ce ne ha 
indicato il. motivo: che lo scopo della scuola 
per le popolazioni allogene è anzitutto poli
tico, è quello di mutare il loro carattere na
zionale, cioè quello della snazionalizzazione, 
poichè nessun popolo geloso della propria 
nazionalità, Re la lascia togliere volontari1t
mente. 

E se la scuola diventa in primo luogo uno 
strumento politico di snazionalizzazione e 
lo scopo dell'istruzione viene soltanto dopo, 
si spiega perfettamente quella indifferenza 
di fronte all'avviamento delle popolazioni 
allogene veròO l'analfabetismo. (Interruzioni). 

E per questo spirito si spiegano pure fa
cilmente le altre misure che vengono prese 
contro di noi nel campo dell'istruzione. 

Con la riforma Gentile, la lingna materna 
delle minoranze viene bandita completa
mente dal programma ordina.rio delle scuole, 
anche come materia di inBegnamento obbli
gatorio, e l'insegnamento· de1la stessa viene 
rimandato alle. ore aggiunte, lè quali dovreb
bero essere quattro. 

CASATI, ministro dell'istruzione p11bbliaa. 
E l'insegnamento religioso lo dimentictL f 

TINzr,. Non lo dimentico, ma questo 
non è insegnamento della lingua. 

.... .\nche questa misera concessione ... 
CASATI, m.inistro clell'istruzione. p11bbliet1. 

i\Ia non è misera ! 
TINZL ... è ridotta nel maggior modo pos

sibile nell'applicazione pratictL. N elio scorso 
anno scolastico Hi iniziò 11insegnan1ento deJle 
ore aggiunte soltanto alla metà del corso 
dell'anno scolastico e soltanto dietro le 
nostre continue insistenze. Anche in questo 
anno in n1olti comuni ci voller.o energiche 
proteste dei genitori affinehè si comfaciax
sero le ore aggiunte. 

In altri comuni. specialmente del basxo 
Bolzanino, non vengono impartite a.ffat.to 
Bino ad oggi. In altri comuni non vengono 
impartite nel numero prescritto: un'ora o due, 
in vece di quattro, o contrariamente alla· 
legge ... in giorni di vacanza. 

E nel maggio 1924 il Provveditorato di 
Trento emanò un decr.eto che vieta ira per 
queste ore aggiunte l'uso di libri-d'abbiecl 
tedeschi, l'insegnamento dei caratteri tede
schi e disponeva che l'insegnamento del 
tedesco dovesse venire impartito anzitutto 
per mezzo di _conversazioni e piccoli esercizi 
mentre naturalmente il bambino avrebbe. 
bisogno anzitutto di leggere e sc'riirere per" 
chè, quanto a parlare, parla a casa. 

Queste 1nisure vengono generalmente· 
giudicate come un sabotaggio anche di quel· 
misero resto dell'insegnamento della lingua 
materna che la legge aveva ammesso. . 

I/istruzione privata, amme.ssa secondo 
la legge e che si pratica in tutto il resto d'Ita
lia, viene impedita con tutti i mezzi e con 
applicazioni vessatorie della legge ed anche 
con mezzi illegali. Venne chiusa . una scuola 
cosi detta privata, dove una maestra, in 
una i1ensione 1 dava istruzione a due ragazze 
malate. Si volle chiudere per motivi ingiu
stificati una scuola di suore che svolgeva 
una attività molto benefica. (Interruzioni). 

I/istruzione di famiglia è prevista e permes
sa dalla legge, ma il proibita in fatto con mo
tivazioni ohe mettono in evidenza soltanto 
l'illegalità delle misure; e si è arri irati fin o 
all'incredibile di vietare in alcuni comuni 
l'insegnamento privato della lingua tedesca 
fuori dell'orario scolastico, in case private, 
e· minacciare oon persecuzioni gli insegnanti, 
mentre certo non si farebbe nessuno ostacolo 
se si trattasse della lingua cinese o giappo
nese. (Interruzioni). 

È la verità,' purtropp.o ! (R11m.ori). 
Si vieta un libro di cantici perchè vi 

.sono alcune canzoni nelle quali si parla !lelln. 

380



Atti Parlamentari - 1781 - Camera rlei Deputati 

LEGISLATURA xxvrr - 1 • SESSIONE - DISCUSfilONI - 1 • TORNATA DEL 19 DICEllBRE 1924-

1r Heimat·n~ ossia del suolo natio. Parecchi 
dei maestri e delle maestre che dovrebbero 
insegnare ai fanciulli tedeschi, non sanno 
neppure una parola di tedesco. Mentre quel 
decreto. illegale sulla soppressione degli asili 
infantili tedeschi, si riferisce soltanto agli 
istituti che hanno uno scopo di istruzione 
preelementare~ si vieta pure di raccogliere e 
cli sorvegliare i bambini anch.e senza nessuna 
istrnzione. Diversi asili infantili diretti da 
Hnore, hanno dovuto chiudere le porte con 
µ:rande dolore della popolazione. Nel basso 
Bolzanino, in quella terra più torll\entata 
e vessata, è vietato persino di pregare in te
tlesco nelle scuole. In un comune si cercava 
di vietare con minaccie le preghiere tedesche. 
perfino nella chiesa. In un comune un ra
gazzo fu messo in arresto nel cesso (Si ride), 
perchè aveva cantato in tedesco nelta scuola. 
Si sono turbate delle processioni, in modo 
scandaloso perchè non Hi voleva permettere 
che donne e bambini pregassero in tedesco 
(Commenti). Ed è in alcuni comuni di c1uesta 
regione di popolazione prevalentemente te
desca, dove si vieta con aperta violazione 
delle norme regolamentari di impartire l'in
segnamento religioso nella lingua materna 
agli alunni tedeschi. J<J se si. aggiunge che in 
nlcuni di questi comuni si è giunti fino al 
punto non .soltanto di far cancellare da 
case, crocifissi, pietre monumentali, le iscri
zioni, le rime, le sentenze scritte in tedesco, 
ma perfino a voler sopprimere in uno di 
loro le iscrizioni di memorie per i morti sui 
sepolcri, (Commenti), si ha un triste quadro di 
persecuzione nazionale. 

Voci. Non è vero! 
TINZL. È vero. In stretta connessione 

ron ·questa politica scolastica del Governo 
stanno le misure intente ad impedire che 
anche una parola stampata in lingua ma
terna capiti sotto gli ocelli dei bambini. Il 
prefetto di Trento, con un decreto illegalis
simo, partendo dal concetto che la pubblica
zione di un nuovo giornale richiede un 
iiermesso del Prefetto, vietava la pubblica
zione di un giornale per bambini di carattere 
eilueativo religioso, appunto per l'unico mo
tivo c)rn il giornaletto doveva essere scritto 
in tedesco. Con tutto ciò si comprende pure 
facilmente che l'autorità scolastica tutta af
faccendata in questa politica di snazionaliz
zazione, non trova il tempo necessario per 
provvedere al necessario funzionamento del-
1 'attività scolastica. 

PRBSIDENTE. Onorevole Tinzl, sono 
già 20 minuti che elJa parla. Procuri di 
abbreviare. 

TINZL. Al principio dell'anno scolastico 
1nan~a vano i maestri e n1ancano in parte 

·ancora, mancavano i libri scolastici e man
cano in parte ancora. I maestri ~on hai:t.no 
ancora un impiego stabile nel posto cl.ove 
sono stati nominati, benchè venga ricono
sciuto pure dalle autorità scolastiche che 
gli insegnanti tedeschi dù.nno ottima prova 
di lealtà, diligenza ed alto senso di dovere. 
Non voglio degradare minimamente la qua
lità dei maestri italiani, ma è incontestabile 
che gli scarsi risultati del primo anno erano 
relativamente migliori nelle scuole dove c'e
rano insegnanti tedeschi, per il semplice 
motivo, che insegnando. pure in italiano, 
possono con molto maggiore facoltà spie
gare le cose ai bambini, usando come lin
gua di paragone la lingua materna. I maestri 
nominati quest'anno in posto definitivo non 
hanno percepito fino ad oggi, dopo tre mesi, 
un solo centesimo di stipendio. Quelli che 
dovevano avere un aumento fino dal feb-

. braiO, non hanno avuto niente .fino ad oggi. 
· E per rendere co1npleta questa esposizione, 

devo aggiungere ehe il maleonteitto e le la
gnanze delle popolazioni per la politica sco
Ja~tica del Governo nella plaga latina non 
sono minori ché in quella tedesca. 

Dopo questo tristissimo quadro che ho 
dovuto delineare circa il modo col quale il 
Governo ba risolto, o meglio non ha risolto, 
il grave problema della istruzione nella 
nostra reginnc, possiamo, per pronunciare 
un giudizio sulla sua opera, fare a meno della 
vostra dichiarazione sullo scopo prevalen
temente politico della scuola perchè i fatti 
purtroppo parlano una lingua troppo chiara. 
La nostra gioventù dovrebbe venire costretta 
con tutti i mezzi a dimenticare e a perdere 
la lingua ma.ternà e a perdere, come conse
guenza, la propri" nazionalità, la propria 
cultura, la propria storia. Invece di attirare 
queste forze nuove delle minoranze nell'or
bita dello Stato con una politica di fratel
lanza e !li rispetto verso i loro diritti, vi ac
cingete ad un tentativo che procurerà sì, 
soffererize infinite alle minoranze, ma che 
rimarrà sempre inutile, vano ed infruttuoso. 

PRBSIDENTE. Onorevole Tinzl, la in
vito a concludere! 

TINZL. Debbo parlare ancora colle parole 
d'un illustre pedagogo italiano, del Lombar
do-Radice, che definisce quest'opera snazio
nalizzatrice "un compito diabolicamente as
surdo u, d'una u crudeltà. tanto più disumana, 
quanto più civili le genti sulle cui vive carni si 
esercita la vile alchimia, che vuole mutare il 
sangue dei. popoli'" (Rumo1·i -Interruzioni). 
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E se forse appunto questo scienziato 
come collaboratore del ministro Gentile ha 
ideato quel sistema che viene applicato con
tro· di noi, lui stesso lo ha. a p1·iori ineso·ra
bilmente condannato. con le sue aspre parole. 

Voi nnn volete sentir parlare di oppres
sione, ma chiamate assimilazione la ·vostra 
]JOlitica. Ma questa assimilazione, come viene 
applicata contro di noi, che cosa ò se non 
quella vile alchimia la quale vuol mutare il 
sangue dei popoli? (Interruzioni). 

L'assimilazione è un processo chin1ico 
che deve venire dall'interno _e non Ri raggiun
go col mezzo meccanico delle martellate. 

Vi faccio l'esempio clella Danimarca, 
dove la proporzione della maggioranza alla 
1ninoranza è presso a poco come in Italia. 
Però li nelle' città delle zone tedesche e mi
Btilingui ogni scuola elementare ba due se
zioni, una tedesca ed una danese, ed i geni
tori hanno la libera scelta. circa la sezione 
dove vogliono mandare i propri bambini, e 
t1ei comuni rurali è ii;;tituita una scuola tede
sca. 

Questa ·è una IJOlitica liberale e democra
tica. di a.s1:1imilazione, ma non quella che na
sconde sotto questo nome il tentativo di 
recidere, col bando 1lella lingua materna, 
rlnlle scuole le radici dell'esistenza nazionale 
Htessa. Non è oppressione solo quella che 
attacca la vita del corpo, ma anche quella 
che attacca alla vita dello spirito. La perdita 
1l<'lla nazionalità è come la 11erdit.a 1lell11 vita, 
tliceva Pasqu11le Villari, quello che vale per 
voi vale per noi. 

Si parla Rempre di pacificazione ... 
PRESIDENTE. Onorevole Tinzl, è mez

z'ora che parla ! 
TINZL. Ho finito. Si parla sempre di paci

ficazione, ebbene, fate cessare questa guerra 
continua contro le minoranze. Si dice che 
esse dovrebbero formare un ponte tra i popoli, 
ma con la vostra politica non costruite un 
ponte1 ma create un abisso. 

Avete detto, onorevole Mussolini, che è 
Vl'nuto il momento di ripr1mdere i rapporti 
culturali con gli altri popoli. Non si svilup
pano i rapporti culturali con le nazioni vicine, 
opprimendo coloro che sono rinchiusi nel 
nostro confine. 

Se ho dovuto parlare con grande ama
rezza, è perchè ho dovuto parlare quasi senza 
speranza, non senza speranza che la giustizia 
trionferà, ma quasi senza la speranza di otte
nerla da questo Governo. È da più di un 
anno che deputati, sindaci, mad1·i, tutta la 
popolazione, con petizioni, con Commissioni, 
si sono rivolte al Governo pregando, illlJllo-

rancio, supplicando: Riamo venuti tànte volte 
a mendicare come una grazia quello che è dato 
dappertutto come un elementare diritto 
umano. Ebbene, quale è stata la risposta T 
Questo sistema di oppressione nazionale non 
sarà cambiato, anzi sarà intensific&to. Noi 
non possiamo che· prenderne atto e assicurare 
che più intensa sarà la opposizione e più 
intensa sarà la. nostra resistenza. (Rumori). 

Nell'esordio del mio discorso ho ricordato 
le promesRe fatte alle minoranze quando 
venne concluso il Trattato di pace. E chiu
dendo le inie parole torno al punto di par
tenza. Ieri si son fatti valere i diritti dei con
quistatori... vogliamo ·sentire la voce del 
conquistatore. Quando venne l'Esercito ita
liano nel novembre 1918 nel Tirolo meridio
nale, ed era l'Italia che veni va con lui, il 
comandante di quell'armata, il generale 
Pecori-Giraldi fece affiggere dappertutto un 
'manifesto in cui diceva: 'I comuni di lingua 
tedesca avranno Hcuole tedesche e alle scuole 
esistenti sarà lasciata piena liberti> dì con
servare la lingua tedesca come lingua. d'in
segnamento"·· Volete forse negare che queste 
promesse dell'esercito italiàno erano pro
messe dell'Italia T E come le avete mante
nute Y (Interruzioni Rumori - Com
menti vi·vaci). 

Uguali assicurazioni furono date alla 
Conferenza della. pace (Rumori continuati) 
dai delegati italiani, e le ho già citate, e 
quelle non erano promesse fatte soltanto 
per UBO interno alle quali ogni seguente 
governo si crede in diritto di dover man
care, ma ~rano impegni, erano condizioni 
dell'annessione assunte davanti ad un con
sesso internazionale, davanti al mondo. Se 
non erano impegni e condizioni giuridici, 
erano impegni e condizioni morali che dove
vano venir rispettati tanto 11iù scrupolosa
mente, (Vivi rumori) perchè erano soltanto 
morali e non dovevano venir calpestati, 
Sapendo che dalla parte nostra vi Rono 
tutte le ragioni della scienza del diritto e del 
l'umanità, rivendichiamo quello che ci avete 
tolto, (R1tmori) la scuola nella lingua ma
terna, e la rivendlcheremo sempre come un 

· nostro diritto inalienabile davanti a Dio ed 
al mondo. (Commenti - Rumori). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Mariotti, cosi concepito:. 

' La Camera, invita il ministro della pub
blica istruziono· a rivolgere particolari cure 
all'incremento ed al miglior funzionamento 
delle biblioteche, sia dello Stato che degli 
Enti locali"· 
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PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
ministro della giustizia A degli affari di culto 
della presentazione di questo disegno di 
legge. 

Sarà trr.smesso agli Uffici. 

Interrogazioni e interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettmu delle in
terrogazioni e di una interpellanz·1, presen
tate alla Presidenza. 

VIOI.~I, segretario, legge: 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente de] Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'interno, per sapere: 

1") se sia esatta la notizia che si intende 
di conferire al prefett-0 il diritto di nominare i 
segretari- con1unali per i con1uni dell'Alto .A.dige, 
il che oltre a creare uno stato eccezionale e di 
inferiorità a danno di quei comuni, ed oltre a 
distruggere quella modesta misura di autarchia 
che posseggono secondo la legge, porterebbe con 
sè il grave pericolo di eliminare praticamente 
dappertutto l'amministrazione dei comuni da 
parte delle loro rappresentanze elette e di so
stituirli con una specie di co1nn1issario prefet~ 
tizio; 

2°) se non si intende di riparare alle in
negabili gravi deficienze dell'amministrazione 
nella provincia di Trento con mezzi più adatti 
e precisa1nente: 

a) di eliminare il difetto più grave, il 
quale consiste nell'andarnento intollerabihnentc 
lento delle pratiche presso le autorità di sorve
glianza, non causato da nessuna colpa dei fun· 
zionari, ma dal loro numero assolutamente in
sufficiente ed incongruente alla mole del ]avere, 
aumentando il numero del personale di concetto 
presso la Prefettura e le Sottoprefetture. Per 
esempio venne quasi raddoppiata l'estensione 
del circondario della Sottoprefettura di Merano 
colla soJ,pressione della Sottoprefettura di ::ìi
lanclro mentre il numero del personale venne 
diminuito, coll'inevitabile conseguenza che pra
tiche dei comuni fra le più urgenti ed impor
tanti vi dormono per mesi e mesi, in seguito 
alla materiale impossibilità d'una evasione, con 
gravissimo danno per gli· interessi finanziari ed 
economici dei comuni; 

b) di facilitare l'amministrazione dei co
muni rlamio loro ed ai privati la facoltà di co
J!•nnicnre nella loro lingua materna con le au
torità locali e con la Prefettura impiegando 
nell'Amministrazione statale in quei posti dei 
funzionari che intendano il tedesco; 

e) di favorire tutte le iniziative ten
denti ad approfondire le cog·nizioni dei nuovi 

ordinamenti amn1inistrativi negli amministra
tori con1unali; 

~") se non intendano (per ottenere la 
desiderala riduzione del nu1nero dei con1uni) 1 

di favorire, tenendo conto delle condizioni lo
cuJi (carattere rnontuoso della regione, poca via
bilità, gTande estensione del territol'io dei co
inuni attuali) l'unione volontaria degli stessi, 
anu1ctlendo la manutenzione dell'indipendenza 
finanziaria e tributaria dei singoli comuni riu
niti2i invece di ricorrere al metodo dell'unione 
f1_:rzata. 

« Tinzl, Sternbach ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, pe1· conoscere se non creLla 
urgente provvedere perchè la Intendenza di fi
nanza di Firenze pcssa esaurire con n1aggiore 
S(:llecitudine e solerzia le mansioni affidatele per 
le. decisione sulle domande di contributo diretto 
'dei danneggiati dal terremoto tosco-romagnolo 
del 1919. 

«Morelli Giuseppe». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'econon1ia nazionale, per sapere Ee 
non reputi opportnno e giusto prendere l'ini
:,-ir,tivn deU'istituzione di una speciale onorifi· 
t'l'lìZa sin1iJe alla stella del lavoro da accordarsi 
n t:..rtti gli in1piegati che si siano resi merite· 
\-:li (li p~1·dcolare considerazione, con un lavoro 
attivo e c1;st::?.11te presso uffici privati, oppure, 
nel enso 11::;iJ. lo si ritenesse o_pportuno, istituire 
l'onorifìcn tlccorazione della stella del lavoro alla 
catcgorit• degli impiegati così altamente bene
meriti del quotidiano accelerarsi del ritmo della 
pc·cc1ucione e del lavoro del nostro Paese_ 

<Pala». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere in virtù di 
quali disposizioni la Sezione di Regia tesoreria 
provinciale non abbia a tutt'oggi (9 gennaio) 
iniziato il pagan1ento deglì interessii maturati 
a~ 31 dicembre 1924, sulle cartelle d rendita 
3.50 ,per cento, ai presentatori della ricevuta 
provvisoria rilasciata a norma dell'articolo 2 del 
decreto ministeriale 8 settembre 1924, contra
riamente al diritto dei portatori stessi, ed alle 
di;;jposizioni del Ministero, rese pubbliche a 
mezzo della stampa. 

« Poggi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
siclente del Consigli6 dei ministri, per conoscere 
quali difese i,ntencla il Governo di apprestare 
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contro il brigantaggio finanziario, che viene 
esercitato all'interno e all'estero ai danni della 
Nazione. 

<,Gai Silvio ». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri' delle finanze e dei lavori pubblici, per 
sapere se siano vere le affermate nuove richie
ste del Ministero delle finanze di revisione del 
piano finanziario della già approvata ferrovia 
Biella-Novara; se sia altrettanto vero che lo stu
dio dell'eventuale nuovo piano sarebbe affidato 
al Circolo ferroviario di Torino e quali garanzie 
siano offerte per quella pronta esecuzione del 
progetto stesso il cui nuovo ritardo turba non 
solo gli interessi formidabili della regione biel
lese ma anche lo spirito di quella magnifica 
gente che vede male ricom,pensati i propri 
sforzi e la necessità produttrice della Nazione 
da interferenze economiohe e burocratiche molto 
improvvise e poco chiare. 

< Gray Ezio, Mecca». 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
con disposizione assolutamente transitoria non 
creda indispensabile attenuare gli effetti della 
prima applicazione della riforma Gentile per gli 
studenti che hanno testè subito !'esame cli Stato 
nelle scuole medie. 

<Farinacci, Moretti., Vacchelli, Teruzzi, 
Morelli Eugenio, Maffei, Stara.ce, Bi
gliardi, .Gray Ezio, Cantini, Rebora, 
Spinelli Enrico, Lessona, Cariolato, 
Frignani, Chiarini, Barnaba, Gianfer
rari, Locatelli, Grancelli, Miliani G. 
Battista, Giunta, Torre Edoardo, Bol
zon, Pierazzi, Buttafochi, Ricci Re
nato». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere quali provve
dimenti ha adottato dopo l'invasione dello stu
dio dell'avvocato commendatore Vieri Corazzi
ni, Presidente dellà. Sezione liberale fiorentina. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

·« Giovannini >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se non creda prendere finalmente in con
siderazione le reiterate proteste delle popola· 
zioni e dei rappresentanti amministrativi e po
litici circa la restituzione dell'Ufficio di pre
tura al comune di Savelli: subordinatamente, 
s7 non creda di fare porre fine al fatto che mag
giormente oltraggia le popolazioni interessate, 
quello di una Sezione dr pretura distaccata a 

Savelli, la quale Sezione non ha sinora funzio
nato nemmanco una volta: fatto questo che, 
pme al di fuori delle intenzioni del Governo, 
~cmbra aggiungere la beffa all'evidente ingiu
stizia della soppressione della pretura: infine 
per sapere se intenda preoccuparsi dell'agita
zione dei comuni interessati, agitazione che at
traverso le minacciate arbitrarie forme di at
tuazione, dimostra comunque l'esa3perazione 
delle cittadinanze, violate in un loro evidente 
diritto con la soppressione cli un Ufficio,. la cui 
necessità ben supera quelle di altri uffici di 
pretura. mantenuti in altre sedi. (L'interro
gante chiede la risposta scritta) . 

<Madia». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
creda di aderire al voto di numerosi insegnanti 
medi ex-combattenti a che i benefici di cui nel 
Hegio decreto 6 novembre 1924, n. 1831, siano 
estesi anche agli insegnanti mutilati, invalidi 
ed ex-combattenti che non abbiano compiuto il 
biennio d'insegnamento, così come fu già pra
ticato nel concorso per titoli del 1919. (L'inter
rouante chiede la risposta scritta). 

« Colucci >. 

<I softoscritti chiedono d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, ed il ministro 
dell'interno, per sapere se è a loro conoscenza 
che nel distretto di Merano viene imposta dalle 
autorità locali la cancellazione delle storiche 
denominazioni tedesche inscritte sulle case, spe
cialmente dei contadini, e se non intendono di 
far revocare immediatamente quella disposizio
no, la quale viene considerata dalia popolazione 
come illegale e vessatoria. (Gl' ?interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

· « Tinzl., Sternbach ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere se non ri
tenga opportuno emanare norme relative a que
gli applicati tecnici,, i quali non furono pro
mossi al grado di capi ·di reparto tecnico se
condo le norme della tabella allegata al decreto
legge luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 1068, 
unicamente perchè al momento in cui :venivano 
effettuate le promozioni erano ancora tratte
nuti sotto le armi d'autorità. 

«A questa mancata promozione, la quale 
non può attribuirsi che a dimenticanza di chi 
doveva farne la proposta, il Ministero delle fi
nanze (o forse la Corte dei conti) per quanto 
informato, non credette di riparare con succe.q
sivo provvedimento perchè ritenne ostare il di
sposto dell'articolo 9., legge 31 agosto 1921, 
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<Il s~ttoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per conoscere a 
quale punto preciso trovansi i progetti matu
rati dall'eterno ente ·per il pTogresso dell'indu
stria zolfifera. 

cD'Ayala>. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per B'!lpere a 
qual punto sono le trattative fra Consorzio ob
bligatorio per l'industria zolfifera e raffina.tori 
dello zolfo per la conclusione di un conveniente 
accordo. 

<D'Ayala>. 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri dell'istruzione pubblica e delle finanze, 
per conoscere se in occasione dei provvedimenti 
a favore degli impiegati dello Stato, non riten
gano opportuno procedere a una revisione del
l'inquadramento dei pubblici· insegnanti in mo
do da tcgliere le ingiuste sperequazioni fra que
sta classe ed altre categorie di pubblici funzio
nari - come ad esempio quella dei magistrati 
- a cui non può essere ritenuta inferiore per 
importanza di funzioni, per valore di titoli, per 
coscienza del dovere. 

< Grancelli, Canovai o. 

<li sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'interno, per sapere, se loro consta, che il 
15 gennaio 1925 venne proibita a Bolzano la 
pubblicazione del discorso tenuto dall'onorevole 
Sternbach nella seduta del 12 gennaio e che 
venne sequestrato un giornale Il Landsmann 
per questa pubblicazione, e se non intendono 
cli prendere immediatamente provvedimenti 
contro ulteriori violazioni della immunità per 
i rendiconti parlamentari. (L'fnterrogante chie
de la risposta scritta) . 

< Tinzl ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- · 
nistro dell'interno, per sapere: 

1') sull'opera che le dipendenti autorità, 
pur tempestivamente avvertite dell'anormale si
tuazione politica nel comune di Montecelio -
situazione di cui il più recente e raccapric
ciante episodio si è rilevato nel barbaro assas
sinio di un vecchio fascista settantenne - han
no spiegato prima e dopo l'efferato delitto; 

2') sui provvedimenti adottati a carico 
dei funzionari responsabili. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

< Leonardi ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari cli culto, per 
conoscere se non creda opportuno di ripristi
nare con apposito provvedimento legislativo, 
tutte le 11ntiche preture della provincia di Pa
lermo, specie quelle di Petralia Sòprana, Petra
lia Sottana e San Mauro Castelverde, la cui sop
pressione non arrecando alcun vantaggio all'e
rario dello Stato ha sconvolto profondamente il 
servizio giudiziario con grave danno cli quelle la
boriose popolazioni che hanno diritto ad ùna 
giustizia pronta ed efficace. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) . 

< Musotto ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere se non creda opportuno, racccgliendo 
il voto unanime di nella popolazione, di ritor
nell' interesse supremo dell'Amministrazione 
della giustizia, la pretura di Bisacquino al tri
lrnnale di Palermo. (L'interrogante chiede la 
;•isposta srtritta). 

< Musotto ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se e - in caso 
affermativo - quale decisione sia stata presa 
dal ministro sul ricorso presentato dagli elettori 
di Colloredo di Prato (primo firmatario Sbuelz 
Giacomo) contro la delibera della Gitmta pro
vinciale amministrativa del Friuli che aboli la 
ripartizione dei consiglieri fra le varie frazioni 
del comune di Pasiano di Prato. (L'intErragante 
chiede, la risposta scritta). 

< Fantoni ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere le ragioni 
per le quali non siasi ancor liquidata la pen
sione all'invalido di guerra Del Rosso Biagio fu 
Bernardo del comune di Osoppo (Udine}. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

<'Fantoni ». 

<li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere le ragioni per 
le quali non siasi ancor provvisto su la domanda 
di pensione ·Presentata da Morandini Elio di 
Olivo del comune di Tricesimo (Udine) infortu-

. nato di g·uerra. (L'interrogante chiede la rispo~ 
sta sc1•itta). 

« Fantoni ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, ,per sapere se la pratica di 
pensione riguardante l'infortunata di guerra 
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LXIV. 

TOR.NATA DI GIOVEDÌ 19 J\IARZO 1925 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CASERTANO. 

INDI O E. 

C:ongcdl .......... . 
Proposte di legge (Annunzio). 

lnlc~rpgnzloni: 
Spoenlnaionl sul grano: 

PEGLION, sottosegretario di Stato . • 
MAGRtNI •••• ·· ••••••••••• 

.Az.lono dell' aniorlt!l dl pubblica elcnreaia di Ales. 
RAll.dria contro llbel'l clttadlni: 

GRANDI DINO, sottosegretario di Stato . . 
TORRE EDO.ARDO. • • • • • • • • • • • • 

Elettrificazione del tronco ferrovlnrlo L'lollo·Domo• 
dO!l'IOJa: 

PANUNZIO, sotloBegretariu di St~to . 
PELLANDA, ••••• , , , . , • , 

{Joatruxlone dell1rwquedotto di Monter.cnro: 

PETRILLO, sottosegreta1·io di Stato . 
LA BELI.o.A, ••••••••••• 

SL'!f.e1naalone dello Regie trau:ere in Slclllo.: 

PEGLION, sottosegretario di Stato 
LA BELI'JA, ••• ·• ••••••• 

Pe1• Ercole Luigi Morselli: 
CIARLAN'l'INI. • 

FEDELE, tninistro . 
PnEs1nEN1'E, • . . 

Commemorazione: 
GIULIANO • , • • • 

Fn.DELE, ministro . . 
PRElSIDEN'l'E 

;Qisegno di legge (Seguito e fine della diacus· 
sion6): 

&tato di previsione della spesa del blinistero 
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 
finanziario 1925-.26: 

SOLMI, relatore 
·Ordini del giorno : 

TINZL, •• 

BONAilDI • 

.BERTACOBI 
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Pag, 

2661 

2662 

2662 
2663 

2663 
2664 

2665 
2665 

2666 
2667 

2668 
2669 

2G70 
2671 
2671 

2670 
2671 
2671 

2671 

2676 
2677 
2679 

SALER:S-0 

SA VELLI, 

-BASSI, • 

ALFIERI. 

FEDELE, tninistro . 
BA;ISTl\OCC~L • • 

Di~lanW9Dl. dl voto: 

MAFFI, ••••• 

TU.MEDE! •••• 

MARIJHI CORRADO • 

81 approva l'ordiD.e _del giorno del deputato Milrh1IU 
ed aUrl. 

Tutti gli altri ordlnJ del giorno sono rJUraf.1 o decadono. 
Difleusi!lone del capitoli: 

FERRE'l"l'l •••••••••••• 

FEDELE, .m.inistro • . • . . . . . 
Sono approvati tutU i capUoH del bllanolo1 nonchil 1 

ca.pltoll dello stato dl provi•done della epCRB e 
dell'entrata del bllanclo del .Ue~lo i'Jtltnia, Orlen· 
tale Jn Nn.polL 

Sono approvati anche gll ar'1coll del dl•iegno di legge. 

Ordine del giorno: 
PRESIDENTE . • • . . . . . , . . . • . 

IJ:elru;ionc (Presentai:iane): 
QUILICO: Distacco della frazione Cascinella 

di Ivrea dal Comune di Chiaverano e 
sua costituzione in Gon1une aulono1110 • 

Pag. 
2679 
2680 
2680 
2682 
2682 
2!)1!6 

2686 
2687 
2688 

2691 
2092 

2700 

2701 

:C,a seduta co.mincia alle 15. 

BUTTAFOCHI, questore, legge il pro
cesso verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con
gedo: per motivi di famiglia gli onorevuli: 
Farina Mattia, di giorni 4; Crisafulli-M~ndio, 
di 8, Visocchi, di 5; Ceserani, di 4 Ducos, di 4; 
Belloni Ernesto, di 2; De Capitani d'Arzago, 
di 3; Bolzon, \li 8; per lllotivi di salute: 
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ottomana, contro le minaooe dell'artiglio 
absburgioo; fu essa che consenti alla nostra 
vecchia Repubblica di portare uo altissimo 
contributo alla salvezza della civiltà. (Ap
prova•ioni - Applausi). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno, rhe non sono stati svolti nella di
scussione generale. 

Il primo è quello degli onorevoli Guao· 
cero e Paolucci: 

n La Camera, 
ad evitare che le Cattedre Universi

tarie, segnatamente quelle di scienze pure, 
restino senza assistenti, per l'abbandono 
sempre più impressionante da parte dei 
giovani studiosi dai quali dovrebbero reclu
tarsi i futuri professori universitari; 

a,d evitare il decadimento dell'alta 
produzione scientifica e dell'insegnamento 
superiore, 

fa voti di riammettere nel ruolo degli 
impiegati di Stato gli aiuti e gli assistenti uni
versitari e di concedere loro il trasferimento 
da una Catiedra all'altra e da una sede uni
versitaria all'altra, facoltà non più loro 
accordata - per la riformata legislazione -
senza che decadano dai loro diritti di anzia
nità Il. 

Non essendo presenti nè l'onorevole 
Guaccero nè l'onorevole Paolucci, si in
tende che vi abbiano rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Tinzl, firmato anche dagli onorevoli Stern· 
bach, Besednjak: 

" La Camera invita il Governo a rista
bilire la lingua materna come lingua d'inse
gnamento nelle scuole delle minoranze al
logene"· 

L'onorevole Tinzl ha facoltà di svol
gerlo. 

TINZL. Onorevoli colleghi, l'ordine del 
giorno col quale domandiamo il ripristino 
della lingua materna come lingua di insegna
mento nelle scuole delle popolazioni allo
gene, (Interriizioni del do1mtato Diiàan) torna 
la seconda volta nella discussione del bi
lancio della pubblica istruzione, e vi tornerà 
sern pre e non sparirà mai, fino a quando ci 
sarà un deputato tedesco o slavo su questi 
banchi o fino a quando non sarà accolta que
sta uostra domanda santa e giusta. 

Dopo l'ampia esposizione, che abbiamo 
fatto della questione nella discussione del 
dicembre scorso, mi posso limitare Ol(gi a 
poche parole. 

Anzitutto dobbiamo constatare che lo 
spirito, col qnale ve;i;igono applicate le 
leggi scolastiche, da allora non è affatto 
mutato. Il criterio principale ò se.mpre 
quello di ridurre, chiudere, sopprimere con 
tutti i mezzi possibili l'insegnamento . e 
l'istruzione della lingua materna ai bam
bini, cioè di fare della scuola in primo luogo 
u.n mezzo ;di snazionalizzazione, mentre lo 
scopo dell'istruzione viene purtroppo sol
tanto in seconda linea. 

ST ARACE. Rassegnatevi a diventare 
italiani ! 

PRESIDENTE. Onorevole Starace, non 
interrompa. 

TINZL. Non sappiamo se questi cri
teri siano pure. quelli dell'onorevole ministro, 
anzi noi speriamo che non lo siano. (Inter
r1tzioni del depttlato 1llaffi - Soambio di 
apwtrofi tra il deptttato .'lf alfi ed altri depii
tati). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non 
interrompano. I.1ascino parlare ! 

TINZL .... ma ad ogni modo sono quelll 
che vengono applicati ogni gior110 dalle 
autorità scolastiche della provincia. Ciò 
viene dimostrato anzitutto dalla ostilità 
che si dimostra cpntro l'istruzione privata. 
L'istruzione famigliare ò liberissima, se
condo le leggi e secondo la .pratica, in tutta 
Italia; da noi, invece, accade che i genitori, 
i .quali vogliano valersi di questo diritto, di 
fare istruire i bamb,ini a casa, vengono mi
nacciati di serie noie, come è l'espressione 
ufficiale, per parte delle autorità, e vengono 
seccati e intimiditi con multe che sono 
affat.to illegali. E, mentre 11n'amministrazione 
scolastica, la quale volesse veramente il 
progresso intellettuale della popolazione, 
dovrebbe favorire l'istituzione di corsi pri
vati nella lingua tedesca fuori dell'orario 
delle senale, si cerca di ostacolare tali corsi 
c!n noi in tutti i modi. Lo relative disposi
zioni, le quali vengono applicate con la 
massima larghezza in tutto il resto d'Italia, 
e anche da noi, quando si tratta di corsi di 
altre lingue, non di quella tedesca, vengono 
ap,plicate i.n maniera a.ddirittura vessatori11, 
quando si tratta di corsi to(le.schi; e qgµi 
cav:illo è buono per negare l'autorizzazione, 
o per rendedii, ... 1111eno, \11uti!e procrastina11do 
l'evasione delle richieste per q11ai;ito è pos
sipi!e. 

Le cosidette ore ;>ggiunte per la lil\gµa 
tedesca vengono costantemente negate ancora 
sempre a tutta la popplaziQne tedesca del 
Basso Bolzanino, be:p.el;tè questo. vi formi 
l'i11conte~tabil9 maggioraµza. 
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A quelle popolazioni si nega pure, in 
aperta contraddizione con le norme rego
lamentari, l'insegnamento religioso nella 
propria lingua materna. Le disposizioni 
regolamentari dicono chiaramente ohe nelle 
zone mistilingui l'insegnamento religioso 
è da impartirsi in gruppi, dimodocbè tutti 
i bambini possano goderlo nella propria 
lingua materna. Ma nel Basso Bolzanino 
si è data semplicemente facoltà agli ispettori 
di permettere l'insegnamento religioso nella 
propria lingua o no, o naturalmente gli 
ispettori non lo permettono e di gruppi non 
ije ne parla. Anzi, i parroci, che non vogliono 
impartire ai bambini tedeschi l'insegna
mento religioso nella lingua italiana, ven
gono minacciati delle solite serie noie. 
(Commenti - Interruzioni). 

Una voce. Non è vero! 
TINZL. Questa purtroppo è la verità ! 

J,a piil recente è l'offensiva contro bambini 
che non hanno ancora raggiunta l'età per 
frequentare la scuola, bamhini fra i 3 e i 
6 anni: non si vuol l>iù permettere che le 
donne radunino i loro piccoli bambini sotto 
la sorveglianza di un'altra donna da loro 
scelta, senza nessuna istruzione; ai sono mi· 
nacoiate e si è cercato di intimidire le donne 
ohe commettevano questo gravissimo reato! 
Si sono chiusi locali nelle case private ... 
(lntel'ruzioni). 

DUDAN. Citi casi concreti! 
TINZL. Vi sono oasi concreti, per esem

pio Nalles, San Candiclo, Caldaro. Posso 
provare ogni parola di quello che dico ! 

BESEDNJAK. Fa male sentire la ve
rità! (R11mori). 

TINZL ..•. si arrestava una vecchia donna 
ohe aveva condotto i suoi nipotini in un 
altro locale di custodia. È una lotta che 
veramente rasenterebbe il grottesco, se 
non fosse troppo triste. Ma episodi di questo 
genere si ripetono; e si moltiplicheranno se 
perdura questo spirito di soppressione contro 
la vita nazionale e culturale delle minoranze. 
(Rumori - Interruzioni). E questo spirito 
potrà cessare soltanto col pieno riconosci
mento dei di1·itti nazionali, linguistici e 
culturali delle minoranze. 

Nell'altro ramo del Parlamento, un 
oratore autorevolissimo si è fatto difensore 
del diritto delle minoranze anche qui in 
Italia, e non sarà possibile obe soltanto in 
Italia vengano negati e tolti alle minoranze 
quei diritti fondamentali che sono ricono
aeinti ìn tutto il resto del mondo eivile. 
(Rumori - Protesto). 

211 

Voci. Ricordatovi di . quello che faceva 
l'Austria! L'Austria adoperava la forca! 

TINZL. Chiediamo quindi che l'ono
revole ministro voglia accettare il nostro 
ordine del giorno. (Rumori - Commenti). 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Cucco e Riolo: 

u La Camera, 
considerando che l'ordinamento at

tualo - per il quale le Cliniche universitarie 
stanno amministrativamente alla dipendenza 
degli ospedali - ha danneggiato l'insegna
mento clinico ed ba reso insufficiente la cul
tura dei giovani che si preparano ali 'eser
cizio della medicina; 

considerando che la separazione am
ministrativa fra cliniche ed ospedali farà 
tosto cessare la lotta, palese ed occulta, 
ma sempre ed ovunque vivissima fra clinici 
e medici ospedalieri; 

considerando che questo provvedi
mento non arrecherebbe alcun aggravio al 
bilancio della pubblica istruzione esprime il 
voto che 

il ministro della pubblica istruzione 
provveda a costituire amministrazioni pro
prie, separate da quelle ospedaliere, sotto la 
gestione di un funzionario responsabile di
pendente dal Ministero stesso "· 

Non essendo presenti nè !'onorevole Cucco 
nè l'onorevole Riolo, si intende che vi ab
biano rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno degli onorevoli 
Bonardi e Giarratana: 

« La Camera invita il Governo ad armo
nizzare gli ordinamenti scolastici della istru
zione pubblica e della economia nazionale' 
eliminando, in relazione alla pratica ed alle 
esigenze locali, i duplicati e coordinando le' 
scuole popolari operaie o di avviamento e le 
classi integrative elementari di avviamento 
professionale, i corsi preparatori commer
ciali e le scuole complementari con sicuro 
risparmio di mozzi e maggiore efficacia di 
risultati ''-

L'onorevole Bonardi ba facoltà di svol-
gere quest'ordine del giorno. .. , 

BONARDI. Il mio ordine del giorno 
è la riproduzione di un altro presso a poco 
identico che ho avuto occasione di presentare 
nel novembre scorso, nella discussione del 
bilancio dell'Economia Nazionale. Ho avuto 
allora degli affidamenti da parte dell'ono
re-..:ole ministro e sono lieto che oggi, in 
questa discussione, sia presente l'onorevole 
Nava, percbè nell'incontro dei due egregi 
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Per oiò che rignard1> l1> seconda parte del
l'ordine del giorno, mi riferisco a quello che 
ho detto anche testè. Accetto, in complesso, 
l'ordine del giorno come raccomandazione. 

Per l'ordine del giorno dell'onorevole Sa
lerno, debbo dichiarare novamcnte - del resto 
lo dissi ieri - che il regolamento in applica
zione del Regio decreto 31 dicembre 1923, 
li. 3125, è già pronto. Per quello, poi, ·ohe 
egli ha aggiunto, che molti comuni si rivol
gono inutilmente al Ministero dell'istruzione 
pubblica per avere dei mutui per gli edifici 
scolastici, io debbo ricordare ohe la somma 
della quale noi disponiamo è cosi esigua, 
che presentemente le somme indicate nei 
capitoli del bilancio, che sono stati segnalati 
dall'onorevole Salerno, sono tutte impegnate; 
e io non posso dare ... 

SALERNO. Tutte impegnate Y ... 
FEDELE, mi.,,,istro dell'istruzione pub-

blica. Tutte impegnate. · 
SALERNO. E allora non sarà possibile 

avere niente I 
FEDELE, ministro dell'istruzione pub-

6lioa. Precisamente. Io mi propongo di 
chiedere ... 

SALERNO. In Oalabria ce ne sono dieci 
in tutto ! E l'Abruzzo è in}'peggiori condi
zioni. 

MAROHI »GIOVANNI. La Toscana è 
nelle stesse condizioni ! 

PRESIDENTE. Non interrompano, ono
revoli colleghi ! 

FEDELE, ministro dell' istruzione pub
blica. Mi propongo di chiedere appunto al 
ministro delle finanze un aumento nello stan
ziamento di bilancio. Se noi, invece di un 
milione per l'interesse dei mutui, potessimo 
disporre solta11to di cinque milioni all'anno, 
il che verrebbe a significare un capitale di 
circa 100 milioni per ·gli edifici scolastici, il 
problema potrebbe avviarsi ad una sia pur 
lenta risoluzione. 

Accetto come raccomandazione, dopo 
le dichiarazioni fatte ieri, l'ordine del giorno 
presentato dagli onorevoli Savelli, Pellanda 
e Pivano, e quello presentato per lo stesso 
intento dagli onorevoli Granoelli, Oerri, 
Leicht, Bodrero, Bresciani Bruno, Merlano. 
Io debbo ripetere quel che dissi ieri: nessuno 
più di me è convinto che la condizione 
economica fatta agli insegnanti delle scuole 
medie è una condizione ingiusta. Dissi ieri 
che nella soluzione di questo problema por
rò una ferma, tenace volontà. Spero ohe 
le condizioni degli insegnanti medi siano 
prossimamente migliorate (Approvazioni). 
La mia volontà è di avvicinarmi quanto più 

mi sia possibile, quanto più mi sia consentito 
dal Ministero dello finanze, alle richiesto le
gittime degli insegnanti. 

Accetto l'ordine del giorno presentato 
dagli onorevoli Martelli, Bufl'arini, Trigona 
Rotigliano, Marchi Giovanni che suona cosi: 
« La Oamera preso atto della dichiarazio11e 
del ministro, approva il bilancio dell'istru
zione pubblica. e passa all'ordine del giorno •. 

BAISTROCOIII. E il nostro ordine del 
giorno l 

l!'EDEJ,E, ministro dell'istruzione pub
blica. Avrei dovuto dire qualche parola 
sull'ordine del giorno iiresentato dagli ono
revoli Baistrooohi, Re David, Oolucci e altri 
colleghi, che si riferisce alla educazione fisica. 

BAISTROOOHI. Non soltanto all'edu
cazione fisica. L'elemento fisico è un ele
mento ... 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. Sono, per lo meno quanto i presenta
tori dell'ordine del giorno, convinto della 
fondamentale importanza di questo pro
blema per !"educazione nazionale. Non credo 
-:- 'debbo dichiararlo sinceramente - a una 
eduoazione premilitare nello stretto senso 
della parola, nel senso teonico della parola; 
ma credo bensi alla utilità di una educazione 
fisica, la quale fatta con seri intenti e vigo
rosamente nelle nostre scuole, prepari la 
gioventù italiana ai cimenti della guerra. 

FERRETTI. Per ora non si fa cosi ! 
l!'EDELE, m-inistro dell'istruzione pub

blica. Dichiaro che intendo mettermi d'ac
cordo col ministro della guerra per la aolu· 
zione migliore del problema, sicuro ohe il 
Ministero della guerra potrà prestarmi qual
che cosa ùi più del semplice consiglio. Per 
ora, altro non posso dire. 

!Infine accetto come raccomandazione 
l'ordine del giorno dell'onorevole Alfieri ... 

ALFIERI. I.o lasci votare I (Commenti), 
l!'EDEJ,."1, ministro dell'istruzione pub

blica. Permetta, onorevole Alfieri: l'ordine 
del giorno da lei presentato non può essere 
accettato da me, se non come raccoman
dazione, poichè quest'ordine del giorno do
vrebbe essere presentato, non al ministro 
dell'istruzione, bensl al ministro degli esteri. 
Tutto ciò che si riferisce alla propaganda 
culturale all'estero, appartiene al ministro 
degli esteri. Quindi non posso accettarlo se 
non come raccomandazione! (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ohiederò ora ai presen
tatori degli ordini del giorno se intendano 
mantenerli. 

L'onorevole Tinzl, non essendo presente, 
s'intende che vi abbia rinunziato. 
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Presentazione _di un disegno di Ìegge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro degli interni. Ne ha 
facoltà. 

FEDERZONI, ministro dell'interno. Ho 
l'onore di presentare alla Camera il seguente 
disegno di legge: Passaggio al Ministero de
gli interni dell'Ufficio per le sostanze ra
dioattive. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
ministro. della presentazione di questo di
segno di legge, che sarà inviato agli Uffici. 

Nomina di Commissione. 

PRESIDENTE. In ossequio al mandato 
conferitomi dalla Camera, chiamo a far parte 
della Commissione per l'esame del disegno 
di legge che regola le attribuzioni e le pre
rogative dei governatori delle colonie gli 
onorevoli Carboni Vincenzo, De Nobili, Ga
sparotto, Gentile, Pedrazzi, Torre Andrea, 
Vassallo. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in
terrogazioni presentate oggi. 

TOSTI DI V ALMINUTA, aegretario, 
legge:" 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere per quali mo
tivi non si è ancorà pagato dopo cinque anni 
l' affùlavit del 20 per cento sul cambio delle 
corone austriache a parecchi abitanti del co
mune di Stelvio (provincia di Trento) per i 
quali effettuava il p-rimo cambio un certo. ca
pitano Cerrutti, malgrado i rispettivi rilievi, 
in base ad istanza presentata dagli interes
cati, siano già definiti da due o tre anni senza 
esserci più ostacoli per il pagamento. Intanto 
domandiamo anche per gli abitanti del comune 
di Anterselva (Brunico). 

< Tinzl, Sternl1ach ». 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
. nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non si intende di dare ordine per porre fine 
alla sistematica persecuzione dell'insegnamento 
privato · della lingua tedesca ne!I' Alto Adige 
dove le istanze per l'autorizzazione alla aper
tura di tali corsi e non vengono evase o ven
gono respinte con motivazioni talvolta assurde 
e in una forma che non ammette ricorso come 
ad ora. 

e Tinzl, Sternbach ». 

.:- Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, sulla urgente necessità che 
i grossi depositi di munizioni di Marsan (Maro
stica), di Rossano Veneto e di Conco (provin
cia di Vicenza) e di altre località del Veneto, 
esistenti ancora dall'epoca di guerra, oggetto di 
interminabili operazioni di controllo, di tra
sporto e di scarico, ecc., e malgrado la vigilanza 
di reparti di truppe, occasione frequente di 
furti, disgr.azie accidentali e scoppi anche con 
gravi pericoli dei vicini abitanti, siano final
mente sgombrati con una sollecita attuazione di 
provvedimenti radicali, che oltre a restituire la 
legittima tranquillità alle popolazioni della zona 
di guerra e ridare le aree occupate all'agricol
tura, porteranno pure un notevole vantaggio al 
pubblico erario. Segnala poi all'attenzione del 
ministro il deposito di raccolta nella V alle Santa 
Felicita in comune di Romano d'Ezzelino, Esso 
costituisce un gravissimo permanente pericolo 
per l'accumulo di centinaia di quintali di altro 
esplosivo in baracche di legno senza protezione 
alcuna e vigilate da Pochi ·soldati, e domanda 
che nel caso in cui, per ragioni superiori, non 
si possa togliere completamente il deposito, si 
prendano immediate disposizioni perchè il ma
teriale sia ricoverato in gallerie, sospendendo 
intanto gli ulteriori trasporti in arrivo, finchè 
le gallerie non siano pronte, o per lo meno gli 
eaplosivi non siano protetti e difesi con sistemi 
razionali. 

< Insabato '" 

« I sotto seri tti chiedono d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
risponde a verità che il museo nazionale di 
Napoli ed alcuni dei maggiori monumenti d'arte 
in esso raccolti trovansi in gravissimo pericolo 
a causa d'importanti lesioni prodottesi nel fab
bricato, e quali provvedimenti creda di adottare 
urgentemente per preservare il grande patri
monio artistico della città così seriamente mi
nacciato. 

« Gianturco, Baistrocchi, Scia\oja :o. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia, per conoscere le ragioni 
che Io hanno determinato a costituire la Com
missione degli esami di Stato per l'esercizio 
della professione forense, Commissione a indub
bio carattere regionale, con elementi tratti uni
camente dalla facoltà di diritto della Università 
di Milano e con esclusione totale' dei · docenti 
della Regia Università di Pavia, unica Univer
sità di Stato della Lombardia. 

« Bisi». 
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze e del!' economia nazionale, 
per conoscere - nell'attesa della conversione in 
legge del Regio decreto 13 febbraio 1~25., in 
considerazione del giustificato allarme destatosf 
fra i· viticoltori -1e ragioni che hanno indotto 
il Governo ad. imporre un addizionale al dazio 
sul consumo del vino, e per sapere come inten
dano mettere in armonia il recente provvedi
mento con il decreto-legge 14 settembre 1924, 
n. 1373, con il quale venne abolita l'imposta ge
nerale sul conimmo del vino. 

·< Pennisi ». 

·«Il sottoscritto chiede d'interrogare -il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda, per iniziare al più presto l'esercizio della 
linea secondaria Delia'-Canicattì la cui sede 
stradale è da tempo costruita, ordinare la solle
cita posa in opera dell'armamento. 

e Li.pani:>. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se alle 
benemerenze acquistate col migliorare .; servizi 
ferroviari non voglia· aggiungere anche quella 
di rendere più celeri le comunicazioni tra il 
continente e 111 Sicilia occidentale, adottando i 
provvedimenti necessari, tra i quali i seguenti: 

·1°) metterà il piroscafo Napoli-Palermo 
in coincidenza con un direttissimo anzichè con 
un diretto; 

2°) rendere più breve la soSta a Napoli; · 
3°) accelerare il percorso Napoli-Palermo 

~ viceversa; 
· 4°) far partire da e per Palermo treni 

. che siano diretti di fatto e non di nome e siano 
in immediata coincidenza col piroscafo suddetto. 

«Abisso, Gangitano, Riolo "· 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della marina, per sapere se non ritenga 
di poter aderire alla domanda di revisione del 
provvedimento col qUale fu esonerato dal ser
vizio il tenente di Vascello Guido Raschi, prov
vedimento gravissimo· che, preso in base ad 
elementi di giudizio non pienamente sufficienti, 
ha spezzato la carriera ed avvilito la giovinezza 
di hn distinto ufficiale di cui il sottoscritto potè 
apprezzare in guerra le doti non comuni di· cor
. rettezza e di carattere . . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Paolucci». ' 

"I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-· 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga necessario di sollecitare di bel 
nuovo le rispettive Amministrazioni centrali per 
evitare il grave disagio ché numerevOli impie~ · 
gati. e maestri esonerati, revocati o pensionati 
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o le vedove degli stessi devono aspettare ancor 
. oggi da mesi e mesi ed in qualche caso non raro 
perJìno da più d'un anno alla liquidazione della 
pensione provvisoria od alla indennità dovuta 
loro per legge, onde togliere una volta per sem
pre quell'i.nconveniente che questi individui per 
lo più in avanzata ètiì. devono vivere colle nu
merose loro famiglie o alle spalle d'altrui .oppure 
incontrare debiti aggravati da forti interessi. 
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta). 

· < Sternbach, Tinzl». 

< Ìl sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se non intenda 
di condurre a tern'tine quanto prima i lavori di 
completamento nello stabilimento antituberco
loti!'O di < Palmschoss> (Bressanone) sfo. per 
far concorrere quel vasto, grandioso e moderno 
impianto quasi completo nella lotta attiva con
tro la tubercolosi, sia alineno per non lasciare 
deperire ancor di più quei valori impiantabili. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Sternbach >. 

<I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per sa
pere se non si intenda di effettuare finalmente 
l'assimilazione economica dei cantoijieri (lavo
ratori stradali) delle nuove provincie promessa 
già da un anno fa. (Gl'interroganti chiedbno la 
risposta scritta.). · 

< Tinzl, Sternbach ». 

«Il sottOscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'a:onomia nazionale, per coiioseere le 
ragioni per le quali da ormai due anni la Scuola 
agraria V. Luparia in San Martino di Rosigna-

. no {Monferrato) ngn riesca ad ottenere .i! rap
presentante del Governo nella propria ammini-
strazione, e rimanga così completamente inope
rosa, frustrando le generose intenzioni del fon
datore e le legittime aspettative dell' agricol
tura Monferrrina. (L'interrogante chieàe la ri
sposta scritta). 

< Marescalchi>. . 

<Il sottoscritto Chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se non 
creda giusto ed utile di mettere quest'anno a 
concorso· per il pensionato ·artistico un posto in 
più per la pittura e ùno per la scultura, consi
derato che nel periodo in corso non c'è stata 
assegnazione di posto per la scultura per non 
aver fatto il bando e per la pittura per non 
esservi stato conferimento, e. considerato an
cora che la spesa è di sole ventimila lire corri
spondente all'economia precedentemente fatta 
e che i lbcali· pur essendo limitati sono suffi
cienti per ospitare altri due pensionati. 
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dura 17 anni è un po'' troppo in verità· negli 
annali della sismologia. (L'interrogante chiede 
la rùrpasta scritta). 

«Lombardo-Pellegrino>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non ritenga opportuno - visti gli articoli 50 
e 51 del Regio decretò 30 settembre 192~, nu
mero 1290, e 30 del Regio decreto 26 giugno 
1923, n. 1413, che hanno disposto che nei con
corsi generali a Cattedre di scuole medie e nor
mali ·banditi dopo la cessazione dellD stato di 
guerra, gli ex-eombattenti, ossia coloro che han
no servito con fedeltà ed onore in reparti com
battenti, e che abbiano nel concorso conseguito 
una votazione complessiva equivalente ai sette 
decimi siano graduati con prevalenza sugli 
idonei, anche se questi abbiano conseguito vota
zioni superiori ai sette decimi; tenuto presente 
che l'articolo 2 della legge 16 luglio 1904, nu
mero 679, dispone che nei concorsi vengano 
fatte due graduatorie: la prima dei vincitori, 
in ordine di merito, per il· numero dei posti 
messi a concorso, la seconda degli idonei in nu
mero non superiore alla metà del numero dei 
vincitori per eventuali sostituzioni od aggiunte 
n nuovi posti; tenuto altresì presente che in 
conseguenza della preferenza accordata ai com
battenti sugli idonei,· anche se aventi classifica 
superiore si è verificato il fatto che nel recente 
concorso ai posti di scuole medie e normali, per 
le materie scientifiche, subito dopo i vincitori 
del concorso in numero di trenta, si sono collo
cati quindici· ex-eombattenti, posponendo loro 
altrettanti idonei, quasi tutti con classifiche su
periori - che, pur .mantenendo la disposizione 
cli privilegio giustamente dettata a favore degli 
ex-combattenti, per le· nomine. future sia man
tenuta valida la graduatoria degli idonei com
prendente tutti coloro che vi hanno conseguito 
ia media di sette decimi, riunendo iil unica gra
duatoria gli ex-combattenti della seconda ed. 
altrettanti .non combattenti che abbiano ripor
tato le migliori votazioni individuali. Che inol
tre per le nomine future si preceda, dopo collo
cati i primi trenta vincitori, secondo l'ordine 
di questa nuova graduatoria fino ad esauri
mento, per modo che salvato 11 privilegio· per 
gli ex-eombattenti non restino del tutto sacrifi
cati quelli che avevano conseguita la idoneità. 
(L'interrogante chiede la risposta srrritta). 

· «Mazza .de' Piccioli ». 

~ Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere come si concili, 
con le asserte condizioni di normalità, un d!-

vieto di transitare dall'una all'altra provincia, 
imposto con la minaccia di gravi violenze da 
personalità fasciste, come è accaduto al sotto
scritto, in occasione della festa del centenario 
della strada sullo Ste:vio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta): 

« Tinzl ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere: 

1°) se non creda necessario impartire or
dini precisi e severi all'autorità di pubblica si
curezza di Brunico affinchè si eviti che questi 
cittadini, senza averne dato motivo, siano ba
stonati; 

2") che si eviti l'imbrattaménto dei muri 
delle case private per opera di sconosciuti ope
ranti di notte; 

3") che siano rintracciati e severamente 
puniti i colpevoli. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta). 

< Sternhach ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'interno e delle finanze, per sapere se 
e quali provvedimenti hanno preso, o intendano 
prendere, onde impedire - o infrenare - at
tuali inquetanti manovre borsistiche di natura 
esclusivamente speculatrice (ma che incidono, 
ingiustamente e dannosamente, su sa.ne attività 
industriali della Liguria) svolte, alla Borsa di 
Genova, da elementi, bene individuati, i quali 
- già altre volte - furono deleteri alla econo
mia nazionale meritandosi; anche <lal legislato
re, aspri giudizi contenuti in atti di pubblico 
dominio. (L'interrogante chiede la risposta 
SC1'itta). 

< Marchi Corrado ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se .non 
creda opportuna una severa inchiesta su quelle 
scuole medie che hanno dato quest'anno una 
percentuale impressionante ed eccezionale di ri
provati nelle prove eliminatorie di luglio, e col- · 
pire ove si riscontrassero eccessi, tendenti a sa
botare e svalutare la riforma ed il regime. E se 
altresì non creda anche opportuno ed umano, 
nell'interesse di tanti giovani e di tante fami
glie, concedere pure quest'anno agli studenti 
delle scuole secomlarie, rimandati nella sessione 
estiva, la « seconda autunnale » qualunque sia 
il numero delle prove fallite. (L'interrogante 
chiede la rispòsta scritta). 

« Mo'ngiò ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, sull'opera d'im-
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CXLV. 

TORNATA DI VE1'TERD1 14 MAGGIO 1926 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE CASERTANO 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE P AOL UCCI. 

INDI O E. 

Congedi ........ , ... . 
Interrogazioni: 

TarllfR at fa.vore per 1 trasporti In Sardegna di matG
rJall da cOStrWliQne: 

PANY:NZIO, sottosegretario di Stato . 
9APRINO, ••• , , ••• , •• 

AblielIImento delle stalllioni ferrovlar!o: 

C.Ant~HJ, sottosegretario di Stato 
Josa . . . ......... . 

Concesidone di pas.gporto a Gfmoeppe Do.nati: 

TEnuzz1, sottosegretario di Stato . 
GnAY Ezio ..•.• , ..•..•. 

Domanda ~i autorizzaziolle 1" proecdcre 
(Discussione) : 

Oontro U deptthdo Grancelll-: 'r ALElRY, •••• • ••• , , , , 

BoNARnr •••••••••.• 

Disegni di legge (Approvazione): 
Conversione in legge del Regio decreto

legge 26 novembre 1925, n. 2144, rela
tivo alJa istituzione dell'Ente nazionale 
« L'Italica»- per la diffusione della col
tura italiana all'estero. . • . . . . . . 

Riordinamento del· servizio statistico. . . . 
Conversione in legge del Regio decret~ 14 

gennaio 1926, n. 142, che apporla modi
fiche al Regio decreto-legge. i3 novem
bre !924, n. 1990, concernente il reclu
tamento e l'avanzrunento degli ufliciali 
del Corpo di Stato Maggiore della Re
gia aeronautica durante il periodo di 
sua costituzione .• . . . . . . . . . . 

Conversione in _legge del Regio decreto 7 
. gennaio i9'2G, n. 131, concernente la quota 

di concorso dello Stato a favore del co· 
mune di Fiume per l'istruzione elemen
tare 

Conversi~~ •. i~ . l~gge. del R~gi~ . d~c~eto~ 
legge 11 marzo 1926, n. 410, contenente 
pr~vvedimenli per la città di Flnme. 

454 

Pag. 
5729 

5729 
5730 

5731 
573! 

5740 
5741 

5732 
5732 

5733 
5733 

5738 

5738 

5739 

Pag. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 marzo 192G;n. 4291 concernente il cam-
bio in consolidato .italiano 5 per cento 
dei titoli del debito pubblico prebellico 
ungherese costituenti ]a quota assegnata 
all'ex-Stato di Fiume . . . .. . . . . . 5739 

Conversione in -legge del Regio decreto 7. 
agosto 1925, n. 1516, riguaròànte i prov
vedimenti per facilitare le concessioni 
di credito da parte de!qstituto per il 
lavoro per le piccole industrie con sede 
in Venezia (Approvato dal Senato). , . 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 31 marzo 1926, n. 539, col quale è 
data facoltà al ministro della guerra di 
procedere alla revisione delle promOzioni 
a scelta di cipltani e maggiori di fan-
teria eseguite in base al decreto luogo
tenenziale 9 agosto 1917, a. 1267. . . . 

Disegno di legge (Discussione): 
Conversione in legge del Regio decreto 7 

gennaio 1926, n. 135" ·col quale sono eso
nerati dal pagamento delle tasse -e so
pratasse scolastiche gli studenti appar
tenenti a: famiglie residenti nelle pro· 
vincin di Zara, del Carnaro, dell'Istria,. 
nei circondari di Gorizia, Gradisca d'I
sonzo, Idria, Postumia, Bolzano, Bres
sanone, Merano, Cavalese e nèlla Dal· 
mazia: 

TINZL ••••••• 

FEDELE, tninistro . 

Disegno di legge (Seguilo della discussione): 
Stato di previsione della spesa del Mini

stero dell'istruzione pubblica per l'eser
cizio finanziario 1926-27: 

CERRI •••. 

MERIANO •• 

CIARI .. ANTINI. 

TrNzL •••. 
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5739 
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5743 
5747 
5750 
5759 
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Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 7 gennaio 1926, 
n. 135, col quale sono esonerati dal paga
mento delle tasse e sopratasse scolastiche 
gli studenti apparten!!nti a famiglie resi
denti nelle provincie di Zara, del Carnaro, 
dell'Istria, .nei circondari di Gorizia, Gra
disca d'Isonzo, Idria, Postumia, Bolzano, 
Bressanone, Merano, ·cavalese e nella Dal
mazia. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la di•cussione del disegno di legge: Conver
sione in legge del Regio decreto 7 gennaio 
1926, n. 135, col quale sono esonerati dal 
pagamento delle tasse e sopratasse scolastiche 
gli studenti appartenenti a famiglie residenti 
nelle provincie di Zara, del Carnaro, del
l'Istria, nei circondari di Gorizia, Gradisca 
d'Isonzo, Idria, Postumia, Bolzano, Bres
sanpne, l\Ierano, Cavalese e nella Dal
mazia. 

È aperta la discussione generale. 
TINZL. Chiedo di pàrlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TINZL. Per quanto si sappia questa 

disposizione, della quale dobbiamo esser 
grati al Governo, non viene applicata alla 
scuola. superiore di commercio di Trieste. 

Prego il Governo di chiarire la question.e. 
l!'EDELE, ministro dell'istrnzione pub

bliea. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FEDELE, 1ninistro dell'istruzione pub

blica. Veramente il chiarimento che l'ono
revole Tinzl richiede si rivolge al collega 
onorevole Belluzzo ministro dell'economia 
nazionale, che non vedo qui presente. Mi farò 
interprete del suo desideriff presso il col
lega onorevole Relluzzo. 

Giova dire, intanto, alla Oamera come 
questo provvedimento, il quale favorisce gli 
studenti delle terre redente, sia una magni
fica risposta alle s toltczzc che voi ieri 
avete qui ascoltate. (Applausi). 

PRESIDENTE. Nesssun altro chiedendo 
di parlare, passiamo all'esame dell'articolo 
unico di cui do !et.tura: 

" È· convertito in legge il Regio decreto 
7 gennaio 1926, n. 135, col quale sono esone
rati dal pagamento delle tasse e sopratasse 
scolastiche gli studenti· appartenenti a fa
miglie i·esidenti nelle. provincfo di Zara, del 
Carnaro1 dell'Istria, . nei circondari di Go
rizia, Gradisca d'Isonzo, Idria, Postumia, 
Bolzano,. Bressanone, Merano, Cavalese, e. 
nella Dalmazia "· 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno cli· legge sarà votato a scrutinio se' 

·greto. 

Approvazione del disegno di legge: èonver
sione in legge del Regio decreto-legge 
11 marzo 1926, n. 410, contenente prov
vedimenti per la città di Fiume. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Oonver· 
sione in legge del Regio decreto-legge 11 mar
zo 1926, n. 410, contenente provvedimenti 
per la città di Fiume. 

Se ne dia lettura. 
YIOINI, segretario, logge. (V. Stampato 

Il. 797-A). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti; e nessuno 

chiedendo· di parlare, passeremo all'esame 
dell'articolo unico, di cui do lettura: 

" È convertito in legge il Regio decreto
legge 11marzo1926, n. no, contenente pr_ov
vedimenti per la città di Fiume "· 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà ·votato a scrutinio se
greto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 
4 marzo 1926, n. 429, concernente il 
cambio in consolidato italiano 5 per· cento 
dei titoli del debito pubblico prebellico 
ungherese costituenti la quota assegnata 
all'ex-Stato di Fiume. 

PRESIDERTE. L'o.rdine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver
sione in.legge del. Regio decreto-legge 4 mar
zo 1926, n. 429, concernente il cambio jn 
consolidato italiano 5 per cento dei titoli del 
debito pubblico prebellico ungherese costi
tuenti la quota assegnata all'ex Stato di 
Fiume. 

Se ne dia lettura. 
VICINI,. seg1'etario, legge, . (V. Stampato 

n. 804-A). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di

scusSione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, passeremo all'esame 
dell'articolo unico, di cui do lettu,ra: . 

« È convertito in legge il Regio decreto
legge 4 marzo 1926, n. 429, concernente il 
cambio in consolidato italiano cinque· per 
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in ardore spiritnale, in disciplina di lavoro, 
in volontà di potenza qnello che in meno 
ha avuto in risorse di suolo e di materie 
prime dalla Provvidenza, quello che in meno 
ha avuto in vantaggi di colonie .e di ricchezza 
dai cattivi italiani, che non seppero valo.riz
zare le virtù snperhe della nostra gente e 
il suo sacrificio nella gnerra vittoriosa. 

E· tutto ciò potrà n.vvei1ire, e avverrà 
principalmente mercè la educazione del po
polo nostro, che deve compiersi prima di 
tutto nella scuola, ed essenzialmente nella 
scnola che prende il fanciullo dalle braccia 
materne e lo porta, giovinetto, alle soglie 
della vita. (Vivissinii applausi - Congratu
lazioni). 

PnÉs1nENZA DEL PnESIDEN'l'E CASERTANO. 

Chiusura di votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa .111 vo
tazione a scr11tinio segreto e invito gli ono
revoli Rcgrctari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli soyretari numerano i ·voti). 

Si riprende la discussioi:ie sul bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discus
sione sul bilancio <j.ell'istruzione. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole Tinzl, il quale ha pre
sentato il seguente ordine del giorno: 

1t l.ia Camera invita. il Governo a ripriM 
stinare nelle scuole per le popolazioni allo
gene la lingua materna come lingua di inse
gnamento n. 

TINZL. Onorevoli colleghi, abbiamo pre
sentato l'anno scorso in sede di questa di
scussione un ordine del giorno, col quale 
chiedevamo il ti pristino della lingna materna. 
come lingua di insegnamento nello scuole· 
per le popolazioni allogene, annunziando che 
questo nostro postulato non sarebbe stato ab
bandonato finchè non fosse accolto e finchè vi 
fossero stati rappresentanti della popolazione 
tedesca e slava ... (Interruzioni. - Rumori). 
E ripresentando oggi il nostro ordine del 
giorno di allora, noi inanteniamo e rinno
viamo la nostra promessa. Se facciamo questo 
non lo facciamo per uno spirito di cieca osti
nazione,. ma· perchè esercitiamo sen1plice
mente un diritto sacro ed eterno, al quale 
non potremo 11).ai rinunziare... (Interru
zioni) e clic è intimamente connesso alla 
nostra esistenza nazionale stessa. 

456 

Posso risparmiarmi di descrivere (In
terrttziuni) quanto avviene nel campo sco
lastico, pcrc.hè quanto ha esposto ieri l'ono
revole Besednjak per la Venezia Giulia, è 
pure un quadro fedele di quanto avviene 
presso di noi. (Interruzioni). 

Non voglio neanche qui rifare la storia 
dolorosa del trattamento fatto alle mino
ranze allogene, come abbiamo fatto nella 
discussione avvenuta nel dicembre 1924. 
(Interruzioni). 

Dalle più solenni promesse, le quali dove
vano costituire un impegno almeno morale 
per ogni Governo italiano, siamo arrivati 
alla eliminazione completa della lingua ma
terna delle minoranze dalla scuola pubblica,. 
.{on soltanto come lingua di insegnamento, 
ma, con l'abolizione delle ore aggiunte, per
fino come oggetto facoltativo di insegna
mento: stato di cose che troverà difficilmente 
il suo pari in qualunque altro paese. (In
territzioni). 

Mi· limiterò oggi a riassumere brevissi
mamente il nostro punto di vista fondamen
tale. 

Per il Governo la scuola è innanzi tutto 
uno strnmento politico, (Rumori) l'arma più 
potente nella politica di snazionalizzazione, 
che è stata apertamente proclamata ed at
tuata contro di noi,. (Interruzioni). 

Ogni popolazione, che abbia coscienza 
della propria esistenza nazionale e culturale 
deve· sentire _lrna tale politica (Interruzioni 
- Rumori) come una politica di grave ed 
inutile soppressione; inutile, :perchè condan
nata all'insuccesso già fin d'ora. 

La nostra pop'olazione non si trova ad 
un livello morale così basso da non sentire e 
da non comprendere, con ogni rispetto per 
le altre colture e Nazioni, tutto il valore 
ideale e colturale della propria nazionalità 
e di considerarla come una parte della 
propria vita. " Perdere la nazionalità è come 
perdere la vita n disse uno dei vostri rni
gliori, il Villari. 

Se noi insistiamo sul postulato espresso 
nel nostro ordine del giorno, esercitiamo 
soltanto il diritto più legale che esista: il 
diritto della difesa della propria vita. (Inter
ruzioni). 

Tutto ciò non ha da fare nulla con l'irre
dentismo, ma sono semplicemente postulati 
colturali, che vengono sollevati da tutte le 
minoranze, anche dove è escluso un irre
dentismo per ragioni naturali, come in Ro
mania. 

LUNELLI. Domenica 2 maggio, 700 
scolari dell'Alto Adige hanno partecipato 
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Yolontariainente al concorso scolastico di 
·Trento . ed hanno sfilato per le vie di 
Trento cantando Giovinezza! (Applaùsi). Ohe 
cosa ne dice !eiY Questo dimostra che la poli· 
tica di sobillazione dei tedeschi contro· la 
Bcuola italiana è fallita. Erano 700 I 

TINZL. La seconda ragione per la quale 
non possiamo accettare l'attuale ordinamen
to scolastico, sono i risultati desolanti dallo 
.stesso punto di vista educativo e pedago
gico .. Si cerca di· fare apparire con tutti i 
mezzi il contrario; ma sono paesi di Potenkin 
che si costruiscono. Ohi vuol vedere con 
·Occhio oggettivo, chi sente .le voci e le la
gnanze generali dei genitori, giudici sicuri 
perchè preoccupati dell'avvenire dei loro 
figli, deve rimanere impressionato come di' 
venti sempre più povera di conoscenze solide 
la gran- massa degli alunni. 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blioa. Ma che cosa dicet La vittoria della 
scuola italiana è dovuta alla superiorità 
della nostra scuola e al valore dei nostri 
insegnanti. 

Vooi. Prosegua in tedesco !. .. 
TINZL. L'opera della· scuola non può. 

trovare aiuto nella famiglia e la lingua par
lata nella famiglia non trova approfondi
mento nella scuola; nasce cosi una confusiOne 
nelle piccole teste, le quali non apprendono 
con sufficienza nè l'una nè l'altra, perchè 
per l'una manca la teoria, per l'altra la pra
tica; c non può essere diversamente, percbè 
è una. verità acquisita alla scienza pedago-· 
gica che l'istruzione di una. seconda lingua, 
la necessità. della quale nessuno contesta, non 
può che basarsi sul fondamento di una so
lida istruzione nella lingua materna. (In
terr11zione dell'onorevole ministro · dell'istrn
zione pubblica). 

Se abbiamo .espresso col -nostro ordine 
del giorno i nostri desiderata de lege ferenda, 
abbiamo desideri anche riguardo all'appli
cazione delle leggi attualmente vigenti. 
Tocco alcuni punti essenziali. Vi sono di
sposizioni che assicurano l'insegnamento 

· religioso nella lingua materna esplicitamente 
anche nelle zone mistilingui. 

Purtroppo quelle disposizioni non· ven· 
,gono _rispettate dalle autorità. locali nella 
.zona mistilingue del Basso Bolzanino, dove 
anche con le minacce viene imposto al clero 
esclusivamente l'uso della lingua italiana. 
(lntermzio'!i - R11mori). 

FEDELE, ministro dell'istritziono pitb
blioa. Non è vero. 

TINZL. Purtroppo è vero ! Come un pe
ricolo ancora più serio, addirittura come un 
attacco diretto contro l'insegnamento reli-

gioso stesso, viene sentito dalla popolazione 
l'allo~tana1nento in misura sempre crescente 
del clero dalla scuola sotto i motivi più futili 
o del tutto inconsistenti e tante volte anche 
senza nessuna motivazione. 

FEDELE, . ministro dell'istruzione p11b
blioa. Del cle~o nemico d'Italia I Non pote
vamo lasciare nella scuola un Don Posch! 

TINZL. Vennero allontanti molti senza 
nessun motivo, e n·on Posch è stato difeso 
anche dalla vedova di Battisti. 

L UNELLI. La vedova di Battisti ha 
sbagliato! Don Posch ha accompagnato Bat
tisti al supplizio!· . 

FEDELE, minist·ro dell'istruzione p11b
blioa. Mettiamo le cose a postoi lo ha difeso 
per le accuse che gli erano state mosse per 
la parte che aveva avuto negli ultimi mo
menti. Ma non poteva di.fenderlo per i suoi 
sentimenti di antiitalianità. 

TINZL. Un'altra questione particolare 
riguardo ai maestri. Si è presa la disposiZione 
di dare un congedo di due anni a molte per
sone insegnanti di lingua tedesca asserta
men te allo scopo che possano apprendere," 
nel frattempo, l'italiano, ma non si dà loro 
per questo tempo neppure un soldo di sti
pendio. 

Ora questo fa"l'impressione che si tratti 
molto meno di fare imparare a quegli inse
gnanti la lingua italiana, ma invece di costrin
gerli ad uscire dal servizio !J.Cola.stico, di modo 
che perdano la pensione, pérchè naturalmente 
non possono vivere due anni senza stipen
dio e senza cercarsi un altro impiego. Questo 
trattamento ci sembra nè umano, n.è giusto, 
nè degno; pregherei perciò che si provve
desse almeno ad un pagamento parziale dello 
stipendio per tutta quell'epoca. 

Il nostro desiderio priiicipale riguarda 
l'istruzione priYata, e il nostro desiderio in 
questo campo è modestissimo, perchè non 
chiediamo altro che l'applicazione delle leggi 
nello stesso senso in cui si applicano in tutto 
il resto d'Italia. La legge parte dal concetto 
che un certo minimo di istruzione e di edu
cazione deve essere assicurato ai bambini e 
mette perciò a disposizione della popolazione 
la scuola pubblica, permettendo però anche 
l'istruzione famigliare o l'istruzione in una 
scuola privata, se vengano date certe garenzie 
indicate dalla legge. E tanto meno la legge 
può voler impedire e non impedisce affatto 
che i bambini imparino, fuori dell'orario sco
lastico, ·qualche cosa di più di quello che 
·offre loro la scuola pubblica. 

Ed infatti in tutto il resto d'Italia i padri 
di famiglia possono fare liberamente uso ili 
quel loro diritto dell'insegnamento fami-

396



Atti Parlamentari - 5761 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII - 1• SESSIONE - DLSCUSSIONI - TORNATA DEL 14 :\!AOGIO 1926 

gliare; fioriscono gli istituti e le scuole private 
e ferve in corsi privati di o·gni genere l'inse
gnamento di tutte le lingue, inclusa la te
desca, e di tutte le materie possibili. 

Ora quanto noi chiediamo è soltanto che 
questa modesta libertà d'imparare consen
tita a tutti i cittadini non cessi quando un 
cittadino di lingua tedesca vuol fare imparare 
leggere e scrivere anche il tedesco ai propri 
figli. 

Non dovrebbe accadere cbc un padre 
che vuol far uso dell'insegnamento fami
gliare venga esposto a persecuzioni (Ritmori); 
che si ilichiari apertamente che i bambini 
possono imparare tutto quello che vog.liono, 
all'infuori del tedesco, e che non debbono 
venire istruiti nella lingua tedesca neanche 
isolatamente; che si inventi per i corsi di 
lingua tedesca un proprio concetto della 
11 scuola clandestina n, non sentendo l'amara 
critica che sta già in questa denominazione, 
perchè una scuola dove si imparàno le no
zioni fondamentali della lingua materna 
non dovrebbe aver bisogno di nascondersi 
come i primi cristiani nelle catacombe. 

FEDELE, ministro dcll'istritzione pitb
blica. Lei dimentica· il programma di Vipi
teno! 

TINZL. Che c'entro? Non l'ho fatto io! 
Del resto non si tratta di scuole, ma di 

semplici corsi come si fanno dappertutto 
per qualunque lingua, nè questi corsi so
no clandestini'. Certo non possiamo e non 
vogliamo rendere responsabile l'onorevole 
ministro di tutti gli episodi di illegalismo e 
di violenza ... (Ritmori). 

FERRETTI. A Innsbrnck i nost.ri stu
denti Ii prendevate a legnate! (Vive apprp
vazioni). 

TINZL .... che si sono verificati in questo 
campo, irruzioni nei domicili, nelle case 
private e nelle famiglie, minaccie di ogni 
sorta contro i genitori e contro gl 'insegnanti, 
ai quali in parte venne imposto dalle autorità 
locali un domicilio coatto e minacciato l'in
ternamento, in modo dcl tutto illegale. Ma 
quello che sta nella facoltà dell'onorevole 
ministro, quello che noi chiediamo a lui è 
che si cambi lo spirito delle autorità sco
lastiche locali, almeno fino al punto che non 
considerino l'insegnamento p1ivato della lin
gua tedesca come un delitto contro il quale 
sono permessi tutti i mezzi ed il quale deve 
venire impedito con tutti i pretesti e cavilli, 
ma che gli venga lasciata quella libertà che 
gode l'istruzione privata in tutto il resto 
d'Italia, e certo ces•eranno poi automatica-

mente anche quegli atti di illegalismo e di 
violenza. (Intci·ritzioni). 

Onorevoli colleghi, voi della maggioranza 
ed il Governo con la sua politica apertamente 
Anazionalizzatrice partite dal concetto, cuius 
regio eius et riatio; vi ricordo che questo non 
è che la rinnovazione d 1un'altra dottrina 
sorta nell'epoca delle guerre di religione in 
Germania ciiius regio cius et religio. Ma 
come questo concetto ci appare oggi sol
tanto con1e un lontano ricordo storico, supe
rato da molto tempo e sostituito daJla, tol
leranza religiosa per tutti i cittailini dello 
Stato, cosi verrà il giorno nel quale anche· 
la vostra massima non sarà altro che un 
ricordo storico, e nello Stato potranno vi
vere pacificamente, con la maggioranza, le 
minoranze non più attaccate nella loro 
vita nazionale e culturale. E quel giorno 
non lontano aspettiamo con tranquilla, si
curtà. (Ritmori - Commenti). 

PRESIDENTE. Spetterebbe di pnrlare 
all'onorevole Cian. 

Voci. A domani. 
FEDELE, ministr,o dell'istruzione pub

blica. Chiedo che il seguito di questa diwus
sione sia rinviato a. don1ani. 

PRESIDENTE. Stn bene. Il seguito ili 
questn discussione è rinviato a do11111.ni~ 

Presentazfone .di diségni di legge. 

GIURIATI, ministro dei lavol"i pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltil. 
GIURIATI, ministro dci lavori p1tbblici. 

l\li onoro di presentare alla. Ca1nera i seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
1° aprile 1926, n. 751, che approva una conven
zione per opere di navigazione nella Valle 
del Po; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 aprile 1926, n. 757, contenente norme per 
la elettrificazione delle f·~rrovie secondarie e 
delle tramvie extraurbane. 

DI SCALEA, ministto delle colonie. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI SCALEA, ministro delle colonie. Mi 

onoro di presentare alla Canrnra il seguente 
disegno di legge: · 

Conve.rsione in legge del Regio decreto 
18 aprile 1926, .n. 577, riflettente il tratta
mento economico del personale attualmente 
·in pensione addetto all'Ispettorato huperiore 
delle opere pubbliche delle colonie. 
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,·enuto nella detern1ina.zione di iniziare a 
carico di lui il procedimento relativo alla 
dispensa dal servizio, quando, in seguito 
ad un rapporto dei capi della Corte in data 
26 aprile 1924, ritenne doversi invece pro
cedere disciplinarmente contro di lui, e, 
con nota del 23 maggio 1924, dispose il 
deferimento del Di Carlo alla Commissione 
distrettuale di vigilanza per il parere circa 
i provvedimenti disciplinari da adottarsi a 
suo carico. 

« Fu fatta un'inchiesta, in esito alla guale 
la Commissione distrettuale, ritenuti abbon
dantemente provati gli addebiti di trascu
ratezza nei suoi doveri d'ufficio, aia nella 
tenuta del casellario, non osservando egli 
l'orario di ufficio ed assentandosi qualche 
volta abusivamente, sia pel suo rifiuto di 
assistere come cancelliere all'udienza col 
pretesto di non comprendere il dialetto; 
di indisciplinatezza nei rapporti dei suoi 
superiori mostrandosi egli riottosto agli 
ordini che gli si impartivano, e di riprove
vole condotta, nonchè scorretto contegno 
verso i colleghi, in ispecie per un incidente 
occorsogli con un segretario della Regia 
procura, propose che al Di Carlo fosse ap
plicata la pena disciplinare della riduzione 
di un quinto dello stipendio per la durata di 
mesi tre; e il Ministero con decreto dell'B ago
sto 1924 dispose in conformità. 
. « Nel frattempo, con rapporto del 20 giu
.gno 1924, i capi della Corte pregavano viva
mente il Ministero di allontanare da Ivrea 
il Di Carlo; che (essi riferivano ) 11 se è asso
lutamente inutile come funzionario, fa per
dere il tempo, toglie la tranquillità a tutti e 
costituisce un vero pericolo, perchè non ci 
stupiremmo che da un momento all'altro 
trascendesse a vie di fatto contro qualcuno "· 

11 Il l\'l.inistero, con decreto del 29 giugno 
successivo, tramutò quindi il Di Carlo alla 
pretura di Celano, dove questi assunse pos
sesso il 25 agosto ultimo scors.o. Ma subito il 
Di Ca.rio chiese l'aspettativa per infermità, 
che gli fu accordata per quattro mesi, dal 
l• settembre 1924, e fu quindi con decreto 
del 20 novembre ultimo scorso tra.mutato 
alla pretura di Castelvecchio Subequo, do
vendosi per esigenze di servizio provvedere 
al rimpiazzo del suo posto nella pretura di 
Celano. 

11 Non è .dunque per .i fatti a cui accenna 
lonorevole interrogante che il Di Carlo fu 
punito con la riduzione di un quinto dello 
stipendio per tre mesi e fu tramutato ad 
altra sede. 

11 Al Di Oarlo, come funzionario in ser
vizio da. meno di dieci anni, fu assegnato du
rante l'aspettativa, il quarto dello stipendio, 
ed il Ministero trasmise sollecitamente a 
suo tempo il relativo decreto all'ufficiò com-
petente. · ,.· · 

« Non risulta, infine, al llfinistero, che il 
Di Carlo sia stato nuovamente sottoposto 
a procedimento disciplinare pèr aver sporto 
querela di diffamazione a ··carièo della Di
rezione del Circolo sociale di Ivrea. Si è 
scritto però per avere informazioni al -'ri-
guardo. . 

11 In quanto alla tutela dell'il).tegrità 
personale e della libertà del Di Carlo, essa 
spetta ad altra autorità, a cui, come risulta 
dagli atti, lo stesso Di Carlo' ha rieorso. 

11 Il sottosegretariò di Sfato 
11 l\IATTEI·GENTILI ». 

TINZL. - Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ai ministri dell'interno, dello fi11wr11<e, 

·della giustizia e degli affari di oultq, dei lavori 
pubblici e delle oom11nioazi0ni •. . :.;.. 11 Per sa-
pere: 

1°) Se non intendan<1 ·'(11er accelerare 
il lento andamento della liquidazione delle 
pensioni civili agli impiegati ed agenti eso
.nerati o revocati dal servizio nelle nuove-pro
vincie) di chiarire, con una ·iilterpretazione 
autentica, il disposto dell'articolo 22 del 
Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 440, nel 
senso che la liquidazione integrale delle 
pensioni, o almeno di un·acconto nella misura 
dei quattro quinti, e delle indennità per que
gli aventi meno di 20 anni di servizio, èpetti 
alle singole Amministrazioni centrali,"''~ che 
il pagamento avvenga indipendentemente 
dalla revisione delinitiva1·. _che sarà fatta 
dalla Corte dei conti, per ·evitare il grande 
ritardo che il controllo preventivo determina. 

2°) Se non intendano di estendere il 
trattamento previsto déll'articolo 6 del Regio 
decreto 25 gennaio 1923, n. 87, a tu,ftì"gli 
impiegati ed agenti ai quali vennç 1·évocàta 
la conferma pr.ovviBorja .-. d~l._:rS~ryÌiio, ripa-. - ' ,~"'-- . ,_ 

rando cosi ad una dispafit.1\. .. <!i trattamento 
che non ha ragione di esse!e;'.accajle, in
fatti, in seguito a questa disparita; che è 
concessa la .indenrutà di sei mesi a chi fu 
esonerato per incapàcità, mentre rion è 
concessa ai funzionar~ di riconoscb;z .. to .vaio:fe 
ma a cui venne revocata "fa ·~riùferiuà prov
visoria per considerazioni politiche di ·indole 
generale e che non intaccano Iii loro per
sona. 
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3°) Se non intendano di chiarire il 
disposto degli a.rticon 14 e 15 del Regio de
creto 18 febbraio 1923, n. 4401 con una in
terpretazione autentica, nel senso che quella 

· disposizione,· intenta a favorire il tratta
mento economico degli esonerati non con
fermati, non escluda. il diritto dell'interes
sato di scegliere il trattamento secondo le 
norme dell'ex regime, onde i diritti acqui
siti di questi funzionari ed agenti siano ri
spettati n. 

RISPOSTA. - " .A. nome del presidente 
del Consiglio dei ministri e degli altri mi
nistri ai quali è rivolta l'interrogazione, si 
dichiara quanto segue: 

1°) L'articolo 22 del Regio decreto 
18 febbraio 1923, n. 4401 relativo alla siste
mazione giuridica degli impiegati ed agenti 
del cessato regime, passati in servizio del-
1'.A.mministrazione italiana, stabilisce ohe 
« per le pensioni da conferire, ai sensi degli 
articoli 141 151 16 e 17 del decreto mede
simo, la competente .A.mministrazione cen
trale procederà alla liquidazione provvi
soria, disponendone il pagamento e trasmet
tendo gli atti alla Corte dei conti per la 
liquidazione definitiva "· 

" Non sembra quindi necessaria l'inter
pretazione autentica richiesta dall'onorevole 
Tinzl per chiarire che, appena verificatasi 
la circostanza - esonero, revoca, ecc. -
dalla quale sorge il diritto a pensione del 
personale del cessato regime, le singole .A.m
ministrazioni centrali debbonoliquidareprov
visoriamente la pensione, ed ordinarne il 
pagamento, fino alla definitiva liquidazione, 
da parte della Corte dei conti. 

a Comunque, ciò è già stato fatto pre
sente alle diverse .A.mministrazioni mediante 
circolare n. 16537, del 30 ottobre ultimo 
scorso, di cui si unisce copia, con la quale la 
finanza ha, altresl, raccomandato la scrupo
losa osservanza della riportata disposizione, 
intesa appunto ad evitare ogni soluzione 
di continuità fra la cessazione del paga
mento dello stipendio e la corresponsione 
della pensione provvisoria. 

" Detta concessione è da escludere quanto 
alle indennità per una volta tanto, perchè 
non autorizzata dal ripetnto articolo 22, 
il quale riguarda eeclusivamente le pen
sioni. 

2°) Il Regio decreto 29 novembre 1923, 
n. 2718, estendendo al personale del ces
sato regime le disposizioni del Regio de
creto 25 gennaio 1923, n. 87, relative allo 
esonero del personale statale, ha consen
tito la concessionll di i.m'indennità pari a 

sei mesi. cli stipendio agli impiegati collocati 
a riposo ·o dispensati per i motivi indicati 
nelle disposizioni stesse (soppressione cli 
posti, condizioni di salute, età ed anzianità. 
di servizio), fra i quali non è contemplata 
la mancata conferma in servizio per ragioni 
politiche. 

11 Alla concessione dell'indennità in pa
rola, anche nel caso accennato, ostano anche 
considerazioni di ordine :finanziario, poichè 
il provvedimento potrebbe essere invocato 
dal personale revocato dalla data di armi
stizio a quella di emanazione del citato 
decreto n. 2718, senza dire che ulteriori di
sposizioni in materia di indennità per di
spensa dal servizio riaprirebbero questioni 
su cui I' .A.mministrazione non ritiene oppor
tuno tornare. Infatti altre disposizioni an
teriori stabilirono indennità anche mag
giori - 12 e 18 mesi - ed il personale che 
le percepi in misura più esigua coglierebbe, 
senz'altro, l'occasione per rinnovare le insi~ 
.stenze per un trattamento più favorevole. 

• Queste considerazioni assumono anche 
maggiore importanza di fronte a una pro
posta rivolta a favore di personale che l'.A.m
ministrazione ha ritenuto non meritevole 
di essere confermato. 

3°) L'articolo 14 del citato decreto 
n. 440, ha dichiarato applicabili, fino al 
1° luglio 1920, le disposizioni del cessato re
gime, « per la determinazione del servizio 
utile agli effetti della liquidazionè della 
pensione » ed il successivo articolo 15 ha 
stabilito che . " salvo il disposto del prece
dente articolo la liquidazione della pensio.ne 
è regolata dalle norme del Regno "· Quindi, 
le disposizioni del cessa.to regime, valgono 
esclusivamente per il computo del BIWvizio 
compiuto fino al 1• luglio 19201 e non anche 
per la liquidazione della pensione, per la 
quale vanno,'invece, seguite le norme italiane. 

« I due accennati articoli non contem
plano affatto l'opzione fra il trattamento 
di quiescienza, risultante dalle norme del 
cessato regime, e quello stabilito dalle di
sposizioni del Regno, nè si rende possibile 
promuovere nn provvedimento in tal senso, 
sia perchè non può ammettersi, dopo l'assi
milazione, una diversità qualsiasi di tratta
mento di quiescenza, sia perchè l'assimila
zione stessa, come è applicata per i vantaggi 
che essa reca rispetto agli ordinamenti della 
cessata .A.mministrazione, cosi deve essere 
pienamente rispettata in quanto determini 
in talune circostanze, l'attuazione di norme 
meno favorevoli. 

11 Il mi-niatro delle finanze 
« DE' STEFANI •. 
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ALLEGATO. 

N. 16537. 
OGGETTO: Liquidazione di vansions agli im:, 

pisgali ··alatali. 

" A. tulti i minialri. 

" Pervengono a questo Ministero nume
rosi reclami per il lungo ritardo frapposto 
- con grave disagio degli interessati· - aia 
nella liquidazione dell'assegno di riposo, 
sia nella concessione dell'acconto r.elati vo. 

" Tale ritardo· appare ingiuatificato in 
quanto le norme vigenti contengono spe
ciali provvidenze atte a rimuovere l'incon
veniente lamentato. 

" Infatti, il Regio decreto 21 novembre 
1923, n. 2480, dispone, tra l'altro, il decen
tramento, presso le varie Amministrazioni, 
del servizio degli acconti (articolo 23) e fa. 
obbligo - alle medesime - di raccogliere, . 
per i singoli impiegati ed agenti, sino dal 
tempo in cui essi trovansi in servizio attivo, 
tutti gli atti e i documenti occorrenti per 
la liquidazione delle pensioni (articolo 2~). 

"Inoltre, il Regio decreto 18 febbra10 
1923, n. 440, prescrive (articolo 22) cbe, per 
le pensioni da conferirai, secondo le norme 
del Regno, agli impiegati provenienti dal 
cessato regime, spetta - alla competente 
Amministrazione centrale - procedere alla 
liquidazione provvisoria e disporne il paga
mento, mentre, ove sianvi tuttora pensioni 
da conferire, con le norme del cessato re
gime, giusta il Regio decreto 18 febbraio 
1923 n. 464, a.Ila loro liquidazione provvi
soria' debbono attendere le autorità. provin
ciali, giusta il disposto dell'articolo 2 del 
Regio decreto 17 giugno 1923, n. 1879. 

" Ora l'applicazione scrupolosa delle cen
nate disposizioni, deve necessariamente con
durre ad evitare ogni soluzione di conti
nuità. fra la cessazione del pagamento dello 
stipendio determinata da.I collocamento a 
riposo e l'esazione dell'acconto di pensione 
o della pensione provvisoria. 

~ Senonchè, nel fatto, indugi se ne .verifi
cano, epperò prego l'E. V. di voler impar· 
tire rigorose disposizioni onde Bieno evitate 
cause di ulteriori lagnanze, interessando i 
competenti Uffici di codesto Ministero ad 
osservare con ogni cura le norme innanzi 
richiamate. 

• Gradirò un cortese cenno di assicu
razione. 

" n ministro àella finanza 
" DE' BTEFANI •• 

----
UNGARO. - .AZ minialro del!' interno. 

- u P_er conoscere se si sia provveduto 
alla c.ompilazione del regolamento di cui 
all'articolo 5 del decreto 30 dicembre 19237 

:O.. 2889, pubblicato nella Gazzatt'!'. Uffi?ia!e 
del 15 gennaio 1924, n. 12, relativo alla rifo:
ma degli ordinamenti sanitari; e se non r~
tenga opportuno di sollecitarne la p~b~Jf
gazione, senza la quale non pu~ a".e:e. llllzto 
il funzionamento dei laboraton di igiene e 
profilassi che col 1° gennaio 1925 si sarebbert> 
dovuti ietitnire in ciascun capoluogo di pro
vincia, nè il regolare paesaggio della gestione 
dei laboratori comunali già. esistenti dalle 
amministrazioni comunali dei capoluoghi di 
provincia alle rispettive amministrazioni 
provinciali. •· 

RISPOSTA. - ' L'istituzione dei labora
tori provinciali d'igiene e di profilassi, come! 
a.ltresl il passaggio degli attuali laboraton 
comm:ali alle amministrazioni provinciali, 
secondo è previsto dall'articolo 5 del Regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 28897 sono subor
dinati all'emanazione delle norme regola- . 
mentari all'uopo necessarie, ed alle quali 
rimandano anche le disposizioni dello stesso 
articolo 5. 

" Il Ministero ha già provveduto per la 
raccolta degli elementi, che devono essere 
in special modo valutati, particolarmente 
per quanto trae al passaggio degli ·attuali 
laboratori comunali a.Ilo amministrazioni 
provinciali, Bicohè tra breve potrà. essere 
sottoposto. lo schema di regolamento rela
tivo a.I paière del OonsigJio superiore di sa
nità. e del Oonsiglio di Stato. 

" Essendosi rilevata maggiormente la 
necessità. di integrare con norme regolamen
tari le disposizioni contenute nei primi due 
titoli del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
tale schema rifletterà., soltanto, queste dispo
sizioni, riservandosi il Ministero di emanare 
il regolamento generale sanitario, in sosti• 
tuzione di quello vigente, non appena sarà. 
approvato, di seguito al testo unico della 
legge comunale e provinciale, il testo unico 
delle leggi sanitarie. 

" n aottoaagretario di Stato 
• GRANDI DINO ». 

VICINI. - .Al ministro della finanze. 
" Per conoscere se non ritenga. doveroso 
concedere una proroga del termine per la 
presentazione delle domande di contributo 
alle riparazioni dei fabbricati danneggiati 
dal terremoto Tosco-Emiliano del 6-7 set-
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MARESOALOHJ. - .Al ministro dello 
finanze. - <t Per conoscere quali criteri in
forruano la concessione di perruessi di espor· 
tazione del nostro bestiame e se sia a cono
scenza del negozio o traffico che di tali per· 
mossi si fa impunemente da parte di alcune 
case speditrici, o transitorie o intermediarie .. •. 

RISPOSTA. - "La esportazione di bo· 
, 1ini da ma celi<> è stata fin.ora consentita, 
esclusivamente verso la Svizzera, in deroga 
al divieto di esportazione, facendo obbligo 
ai concessionari di importare in cambio, 
dallo stesso paese, determinato numero di 
bovini da allevamento o da riproduzione 
di razza scelta svizzera, e ciò allo scopo di 
non scemare il n.ostro patrimonio zo'otecnico 
e di aiutarne il miglioramento. · 

«Non si è .mancato mai di seguirne con 
occhio vigile lo svolgimento di questo.impor· 
tante traffico, ed appena è sorto il dubbio 
che abusi da parte l1i qualche concessionario 
si commettessero, si è provveduto a porvi 
riparo. 

"Infatti, per dar modo a chiunque sia 
in grado di esportare bovini da ruacello di 
farlo direttamente, senza che si renda neces
sario di ottenere concessioni singole, nè di 
ricorrere ad intermediari, con Regio decreto 

. legge del 24 maggio 19:!5, n. 774, è stato 
stabilito che l'esportazione di tali bovini 
possa essere consentita annualmente per 
20 000 capi, determinando però d'accordo 
coi Ministero dell'econonlia nazionale, du
rante quale· periodo,, verso quali paesi cd 
attraverso quali dogane l'esportazione dovrà 
effettuarsi, con facoltà di sospender!& quando 
ciò sia necessario per l'~pprovvigiona1nento 
carneo del paese. 

«Il ministro 
({DE' STF..FA..NI "· 

ll1ARESCALOHI. - Al ministro della 
guerra. -~ tt Per conoscere se sia posai bile 
aumentare la durata della licenza agricola 
ad almeno quaranta giorni pei soldati agri
coltori indispensabili alla regolare coltiva
zione dei loro poteri, almeno nelle regioni, 
come il Monferrato, dove la man() d'opera 
pei lavori compestri è andata talmente rare
facendosi da produrre grave sconcerto nella 

. economia agricola della media proprietil e 
della piccola "· 

RrnPOSTA. - « Le disposizioni che rego
lano attualmente la concessione delle licenze 
agricole ai militari alle armi - disposizioni 
contenute nelln. circolare n. 406 del Giornale 

Militare del 1923 - sono state a suo tempo 
stabilite d'accordo col l\linistero dell'agri
coltura, nell'intendimento di conciliare quan
to più possibile le esigenze del Rervizio mili
tare con gli interessi della produzione agricola 
e della classe degli agricoltori e dei contadini. 

n Non è ora possibile 0:un1entare la durata 
della licenza agrir.ola, come chiederebbe l'o· 
norevole interrogante, trasformandola da 
breve licenza in vera e propria li~enza. stra.or
dinaria (non prevista per tale titolo dalle 
vigenti diRposizioni) ed estendendo la conces
sione anche agli &pparteneuti alla media pro· 
prietil rurale con particolare riguardo a de· 
derminate re.gioni: inquantocbè ne derive
rebbe la necessità di ridurre il numero delle 
concessioni, a meno di non pregiudicare il 
servizio e 111 compagine dei reparti, stante 
l'elevata percentuale degli a.gricoltori tra i 
mili tari di ogni classe di leva (circa il 40 
per cento). 

«È però da rilev&re che col congedamento 
anticipato, disposto dal 1Jinistero, eon l<L 
circolare n. 251del1° giugno 1925, dei militari 
di truppa n&ti prime, del 1905, cbe abbiano 
compiuto dodici mesi di effett.ivo servizio 
e si trovino in determinate condizioni di 
famiglia, un numero non indifferente di mi· 
litari appartenenti alla classe agricola potrà 
tornare alle proprie case in tempo per attcn· 
dere ai lavori dell'imminente raccolto. 

" Il sottosegretario di Stato 
({ 0AVALLEil.O n. 

TINZL. - .A i ministri delle finanze e dci 
lai•ori 711.1,bblici. - u Per sapere se non si 
intendp di effettuare 'finalmente l'assimi· 
!azione econon1ica P.ei cantonieri (la vota tori -
stradali) delle nuove provincie promessa già 
da un anno fa. '' 

RISPOSTA. - " Anche a nome di Sua Ec· 
cellenza il ministro dei lavori 1mbhlici assicuro 
che i provvellimenti per l'aRsimilazione sia 
economica che gillridicà degli stradini pro
venienti dai ruoli del cessato regine, come 
pure di quelli ~assunti dalle autorità italiane 
nelle provincie redente posteriormente al
l'arn1istizio di villa Giusti, sono in corso di 
esecuzione. Il ritardo lamentato è dovuto 
alla difficoltà di raccogliere i documenti di 
nomina e gli atti di nascita degli interessati, 
indispensabili per procedere all'inquadra· 
mento di quel personale in base agli anni di 
servizio effettivamente prestato. 

u Il ministro 
(( DE' STEFANI r:, 
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CA:MERA DEI DEPUTATI N. 730 

DOMANDA 
DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

CONTHO li. DEPUTATO 

TINZL 

(Per il reato di rni all'arlicolo I d!lla leg1a 30 giugno 188!, n. 6141, sulla pubbli11 sicurezza) 

TRASl\IESSA DAL l\ITN1STRO DELLA GIUS!l'IZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO 

(ROCCO) 

e comnnicata alla Presidenza il 19 febbraio 1926 

-"1 fJua Eccellenza 
il Presidente della Camera dei Dep11tati. 

Ro1na, 17 febbraio I 0:26. 

Per la deliberazione cli codesta onorevole 
Assemblea, ai termini dell'articolo 45 clello 
Statuto del Regno, n1i pregio trasn1ettere 
all'E. V., insieme con gli atti del procedi
mento, l'acclusa nota in data 4 febbraio 
corrente n. 5126 con cui il procura tare del 
Re presso il tribunale di Bolzano, chiede 
l'antorizza•ione della Camera <lei deputati 
per proce<lere contro l'onorevole Tinzl Carlo, 
per il reato cli cni all'articolo 1 della legge 
30 giugno 1889, n. fllH sulla pubblira sicu
rezza in relazione all'articolo 1 del relativo 
ref; _ :an1ento, approvato con Regio decreto 
S novembre :l889, n. 6517 per l'esecuzione 
della legge stessa. 

Il Jli nisil'o 

Rocco. 

A S-na Eccellenza 
il Pl'esidente flella Camera dci Dep11tati. 

.Ro1na. 

Bolzano, 4 febbraio 1026. 

Con verbale 17 novembre 1925 l'autorità 
di pubblimt sicurezza rli Merano elevava 
contravvenzione al Dottore Tinzl Carlo di 
Giuseppe dimorante a Silandro per il reato 
di cui agli articoli 1 legge e regolamento di 
pubblica sicurezza perchè il 7 dello stesso 
inese egli si-fece promotore di una riunione 
pubblica tenuta nella vecchia canonica di 
llfaia Bass>t dalle ore 19 alle 22 senza darne 
avviso all'autoritù, di pubblica oicurezza. 

Data la qualità di deputato ttl Parlamento 
rivestita dal dottore Tinzl, mi onoro chiedere 
alla E. V. l'autorizz:tzione a procedere. 

Si uni5ce il fascicolo processuale. 
Con ossequio. 

Il Pronu ratu/'e del Re 

BIRESSI. 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA PERMANENTE 
COMPOSTA DEI DEPUTATI: 

Bonardi, presidef!te; De Marsica, vicepresidente; Fera, segretario; Foschini, 
Pennavaria, Poggi, Ribaldi, Rotigliano, Rubilli e Maggi, relatore 

SULLA 

D O 1\/1 A N D .P;;. 

Dl AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

CONTRO IL DEPUTATO 

TINZL 
(Per il reali di cui all'arlicnl1 f della legge JO giugno 1089, n. 6144. sulla pubblica sicurezza) 

TRASMESSA DAL MINISTRO DELLA. GIUSTIZIA E DEGLf AFFARI DI CULTO 

{ROCCO) 

e com11nicata alla Presidenza il' 19 febbraio 1926 

Seduta tlel 14 maggio 1926 

ONOREVOLI COLLEGHI! - Il deputato 
Tinzl Carlo il 7 novembre 1925, senza dare 
preventivo avviso all'autorità cli pubblica 
sicurezza, si fece promotore di una ril1nione 
tenuta nella vecchia canonica di .ì\Iaia 
Bassa. 

La pubblica sicurezza venuta a cono
scenza ciel fatto, elevava la regolare con
travvenzione all'onorevole Tinzl per il reato 
di cui agli articoli 1 legge e regolamento 
di Pubblica sicurezza ed il procuratore 
del Re di Bolzano ha richiesta l'autoriz-

zazione a procedere in confronto di detto 
deputato. 

Nella fattispecie non si tratta di una 
limitazione al diritto cli riunione, bensi 
dell'obbligo 'ii informare preventivamente 
la pubblica sicurezza perchè sia a conoscenza 
delle riunioni che avvengono, e poichè nes
suno ha il diritto di sottrarsi alla legge, 
ritiene la Giunta che la Camera debba con
ceclere la richiesta autorizzazione. 

MAGGI, relatore. 
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SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 4 AGOSTO 1964 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BUCOI.ARELLI DUOCI 

INDICE 

Congedi ......... . 

Proposta di legge (Annunzio) 

Commemorazione dcl deputalo Salva
tore Ald18Jo1: 

PAG. 

8777 

8777 

p ll.E~IDENTE • • • • • • • • • • • • 8777 
Mono, Prestdeme del Consiglio dei mi-

nistri. . . . . . • . . . . . . • . 8779 

Commemorazione dell'ex deputalo Kart 
Tlnzl; 

Ml'l"t'ERDORFER • • • • • • • • • • • 8779 
GONG! ELISABETTA • • • • • " • • • 8780 
Motto, Presidente del Consiglio del mi-

nistri. . • 8780 
PRESIDENTE • • • • • • • • • • • • 8780 

Com.uoleazlonl del Governo (Seguito della 
discw:stone): 

PRESIDENTE 

ALMIRANTE. 

Gu1.1.o ... 
SCELBA ••. 
PACCIAllDl • 

8780 
8780 
8797 
8806 
8814 

La seduta comincia alle 10. 

VESPIGNANI, Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta di ieri. 

(E approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati La Penna, Lombardi Ruggero e 
Sarti. 

(I congedi sono concessi). 

Annunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. i'J stata presentata la pro

pnsta di legge : 

CnuCIANI e AeELLI: " Nuovo termine per 
la presentazione dei ricorsi in merito ai bene
fici combattentistici " (1581). 

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro
ponenti rinunciato allo svolgimento, trasmes
sa alla Commissione competente, con riserva 
di stabilirne la sede. 

Commemorazione del deputato 
Salvatore Aldislo. 

PREiSIDENTE. (Si leva in piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). Ono
revoli colleghi, è con animo particolarmente 
commosso cbe prendo la parola per comme
morare l'onorevole Salvatore Aldisio, il no
stro caro collega recentemente scomparso. 

Alla comunanza operosa dei lavori di que
sta Assemblea, che riconosceva io lui uno 
dei suoi esponenti di maggiore prestigio e di 
più valida preparazione tecnica, è venuto a 
mancare un uomo politico cbe lascia un vuoto 
sensibile dietro di sé. 

Insieme con le note distintive di un cri
stianesimo sociale appreso a professare nello 
scontro diretto e vivace con gli interessi con
servatori - cbe ali 'alba del secolo ancora era-
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Salvatore Aldisio, a nome dell'Assemblea e 
mio personale, l'espressione del più vivo rim
pianto cbe perdura tuttora nell'animo nostro. 
(Segni di generale consenlim.ento). 

MORO, Presidente del Consiglio dei mi
nistri. Chiedo di parlare. 

PRESrDEN'rE. Ne ha facoltà. 
•MORO, Presidente del Consiglio dei mi

nistri. Mi associo, a nome del Governo, alle 
nobili e commosse espressioni di cordoglio 
del signor Presidente in memoria dell'onore
vole Salvatore Aldisio. Il Governo ricorda con 
commozione questa illustre figura di parla
mentare, ricorda In sua lunga milizia politica 
in seno alla democrazia cristiana, la sua in
tensa ed efficace attività nei due rami del Par
lamento, la sua opera di ministro in impor
tanti dicasteri e l'opera sua rivolta a saldare 
la Sicilia all'Italia attraverso il vincolo del
l'autonomia. 

Hìnnovo ai familiari dell'illustre scompar
so il profondo cordoglio del Governo. 

Commemorazione dell'ex depntato Karl Tinzl. 
MITTERDORFER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
.MITTERDGRFER. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, J'H luglio scorso si spe
gneva a Bolzano, nel setlantaseesimo anno di 
età, l'onorevole Karl Tinzl. Già da settimane 
si sapeva cbe una grave malattia slava insi· 
diando la sua salute; eppure, come sempre 
succede con gli uomini che hanno pubbliche 
responsabilità, nessuno poteva credere che un 
giorno questo grande politico e grande uomo 
del nostro popolo non potesse essere più pre
sente con la sua parola, con il suo consiglio 
" con il suo umanesimo. Infatti eon Tinzl 
scompare dalla vita della nostra terra non 
solo il più valido e nobile difensore dei di· 
ritti delle minoranze nazionali, della nostra 
minoranza in particolare, ma anche un per· 
sonaggio di alta cultura, dalle spiccale qua
lità umane e di una bontà d'animo che seppe 
conquistarsi anche la stima dei suoi avversari 
politici. 

Nato a Silandro il 4 ottobre 1888, si laureò 
iu legge all'università di Innsbruck non sol
tanto con lode ma anche sub au.tpiciis Impe
·ratoris, titolo di particolare e raro onore, 
avendo conseguito dalla scuola media fino 
alla laurea sempre pieni voti. La prima guer
ra mondiale lo vide alle armi. Al termine del 
conflitto egli decise di rinunciare alla carrie
ra scientifica, che in base all'esito dei suoi 
studi gli si apriva dinanzi, per potersi dedi
care con tutte le sue forze alla difesa dei di-

riLli del nostro popolo cbe per effetti del 
trattato di pace di San Germano era venuto 
a far parte dello Stato italiano. Le sue spic
cate doti subito lo mettevano in primo piano 
quale rappresentante politico della Si.ldliroler 
Volkspartei, tanto che alle prime elezioni po
litiche del dopoguerra, nel 1921, egli fu eletto 
[insieme col conte Toggenburg, col dottor 
Willy von Walter e col dottor Reut-Nicolussi) 
alla Camera dei deputati. Inutile dire come, 
in una situazione che già preannunciava la 
rivoluzione di destra, eglì assolse il suo diffi
cile compito con l'intelligenza e il coraggio 
che gli erano sempre propri. 

Quando con l'avvento del fascismo, nemi
co afferrato delle minoranze nazionali entro i 
confini dello Stato, la cui politica basava sul· 
!"idea della soppressione e dell'assimilazione 
delle minoraoze ste..<Se, la posizione di un 
rappresentante democratico di una pO'Jlola
zione divenne sempre più difficile. Tinzl, for
te della giusta causa cbe rappresentava, non 
si lasciò scoraggiare; anzi, nel 1924, nono
stante gravi minacce, nuovamente si fece eleg
gere alla Camera dei deputati dove rimase 
fino allo scioglimento del Parlament.o da par
ie del fascismo, convinto dell'importaoza di 
quel foro, cbe, unico, dava la possibilità di 
far sentire la voce della nostra popolazione . 
all'opinione pubblica italiana e mondiale. 
Egli divenne così simbolo dì spirito demo
cratico in una battaglia obe la domocrazia, 
in Ilalia, stava per perdere. 

Rilomat.o alla sua professione di avvocato 
in una situazione sempre più pesante e diffi
cile, egli fu di immenso aiuto a chi ricor
reva al suo consiglio e fu uno dei pochi che 
non perse mai il filo sostanziale della resi
stenza democratica dei sudtirolesi. 

.Con dignità e con senso di responsabilità 
Tinzl seppe trovare le forme dì presenza più 
efficaci per rimanere legato al suo popolo. 
Anche quando due dittature imposero al no
stro popolo una difficile quanto dolorosa scel
ta, l'onorevole 'finzl dimostrò a tutti come 
concepiva il dovere pubblico anche nelle cir
costanze più difficili. La sua azione di pre· 
fetto fu rispettosa dei diritti di tutti e anche 
i più polemici non sono mai riusciti a dare 
sostanza alle loro critiche generiche. 

Dopo la fine della guerra Tinzl si è subito 
rimesso nl lavoro per corrispondere - come 
a lui e1·a confacente - alle nuove prospettive 
della vita delle nostre popolazioni. Superando 
anche personali difficoltà e un periodo di umi
le distacco dai fatti ufficiali, I' a vvoc.alo Tinzl, 
riavuta la cittadinanza italiana, ripresentò la 
sua candidatura per la Camera dei deputati. 
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Nel i903 gli elettori del nostro gruppo gli 
tributarono, con una votazione plebiscitaria, 
il segno della riconoscenza più sentìta. Mai 
nessuno riscosse nella nostra terra tanta fi
ducia. 

Proseguita la sua atlività alla Camera tra 
il 11103 e il 1958, nella terza legislatura re
pubblicana l'onorevole 'l'inzl fu eletto al Se
nalll. Nel 1003 chiese di potersi ritirare dsgli 
incarichi parlamentari. 

L'ultimo periodo di vita poliLica attiva ca
rallerizzò in modo particolare la figura del 
collega scomparso. Vivendo ed operando in 
un difficile momento della storia del nostro 
popolo, persegui le finalità politiche ohe sca
turivano dalle aspirazioni dei sudtirolesi, con 
la serietà del democratico convinto, con la 
fermezza del leale e fedele interprete, con 
rispetto delle istHuzioni. 

Lo studio accurato e l'elaboi·azione orga
nica di molte leggi fatta dal senatore Tinzl, 
in particolare dello statuto per la regione del 
Sud Tirolo pl'Oposlo al Parlamento, è una 
qualificala testimonianza delle sue vedute e 
del suo metodo. Democratico maturatosi nel
le vicende di 50 anni di storia della nostra 
Lerra, l'onorevole Tinzl può, a giusta ragione, 
essere considerato espressione valida di un 
Lipo di uomo politico caratterizzato da pro
fonda conoscenza delle cose, da estrema se
rietà. e da una visione democratica ed uma
na. Per questo è stato di esempio a noi, 
che lo abbiamo apprezzalo nel lavoro parla
mentare e nell'azione politica come uomo di 
intelletto a di fede. Jilra fede nei valori della 
democrazia. Cosi lo abbiamo visto lavorare 
con totale dedizione - pur già minato dal 
male - in seno alla Commissione governativa 
dei 10 per i problemi dell'Alto Adige: ne 
segui tulle le fasi, anche le più impegnative. 
In quelle tanto approfondite discussioni il 
senatore Tinzl portò tutta la sua capacilii 
tecnico-amminisLrativo-legìslaliva ed una am
mi1·evole sensibilità per i nostri problemi. 

11 senatore Tinzl nei lavori della Com
missione di studio vide uno strumento di ri
presa democratica. Vi collaborò da studioso 
e dette loro il suo appoggio da politico. Mori 
dopo poche settimane dalla conclusione, cer
tamente sicuro di aver compiuto, fino all'ul
timo, il suo dovere di cittadino e di sudti
rolese. 

Noi perdiamo un maestro; il nostro popolo 
una guida fedele, sicura e costruttiva; certa
mente il paese perde un convinto demo
cratico. 

Anche da questo banco sentiamo di rin
novare alla vedova e al figlio i nostri senti-

menti di cordoglio e di ringraziamento anche 
per l'affetto e il sostegno morale che in tanti 
anni hanno assicuralo all'onorevole Knrl 
Tinzl nel col'SO della sua attività politica, 
svolta per il bene comune, e nl cui esempio 
si manterrà legata 111 nostra azione. 

CONCl ELISABF.TT A. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONCI ELISABETTA. A nome del grup

po della democrazia cristiana, mi associo alla 
commemorazione della nobile llgura del se
natore Karl Tinzl, ohe noi parlamentari della 
regione abbiamo avuto occasione in tutti 
questi anni di conoscere come uomo di grande 
lealll!. e di alte doti umane e politiche. 

MORO, Presidente del Consiglio dei mi
nistri. Ghiedo di parlare. 

PRESIDEN'rE. Ne ha foooUà. 
·MCIRO, Presidente del Consiglio dei mi

nistri. Il Governo partecipa al lutto per la 
scomparsa dell'onorevole !{ari Tinz e rinnova 
anche in quesla sede l'espressione del più 
vivo cordoglio ai familiari dell'illustre scom
parso. 

PRESIDBNTE. Mi associo alla commemo
razione dell'onorevole Karl Tinzl, che fu de
putato nella XXVI e XXVII legislatura e nella 
seconda legislatura repubblicana. lìJ vivo tut
tora il ricordo del conlributo di competenza 
tecnica dato dallo scomparso ai lavori della 
Gommissione giustizia: fu infatti in quella 
sede che si rivelarono in modo particolare 
la severa e profonda preparazione giuridica 
e la vasta cultura umanistica dell'onorevole 
Tinzl. (Segni di generale consentimento). 

Seguito della discussione 
sulle eomunleazioni del Govoruo. 

PRESIDEN'rE. L'ordine del giorno reca il 
seguilo della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

JlJ iscritto a parlare l'onorevole Almirante. 
Ne ha facoltà. 

ALMIRANTE. Signor Presidente, onore
voli colleghi, signor Presidente del Consiglio, 
qualche giorno fa un solerte funzionario al 
quale va tutta la mia deferenza mi ha denun
cialo per vilipendio del Parlamento per alcune 
espressioni da me usale nel corso di un co
mizio. Poiché parlavo degli argomenti sui 
quali mi accingo ora a soffermarmi, ossia dei 
modi, degli sviluppi, della soluzione della re
cente crisi parlamentare, vorrei permettermi 
una specie di cortese chiamala di correo nei 
confronti del signor Presidente del Consiglio; 
anzi, se mi è consentito. vorrei prenotarlo 
quale mio teste a discarico se si terrà il pro-
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indennizzi e contributi per danni di guerra » 
(711) (previ pareri della 1 a. della 2' e della 
5" Commissione); 

MAGLIANO Terenzio. - • .Provvedimenti per 
reprimere i rumori eccessivi della circola
zione stradale • (718) (previo parere della 
2• Commissione); 

alla 8" Commissione permanente (Agricol
tura e foreste): 

·CARUCCI ed altri. - « Benefici fiscali per 
la piccola proprietà contadina dell'Altopiano 
delle Murge • (71.6) (previo parere della 5• 
Commissione); 

alla J()a Commissione permanente (Lavo
ro, emigrazione, previdenza sociale): 

FIORE. - «Modifiche agli articoli 19 e 20 
della legge 19 gennaio 1963, n. 15, concer
nenti l'assistenza personale continuativa ai 
grandi invalidi del lavoro • (717) (previo pa
rere della 5• Commissione). 

Annunzio dl relazioni sulla gestione finanzia
ria dl enti sottoposti al controllo della 
Corte del conti 

PRESIDENTE. Comunico che il 
Presidente della Corte dei conti, in adempi
mento al disposto dell'articolo 7 della legge 
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le deter
minazioni e le relative relazioni concernenti 
rispettivamente la gestione •finanziaria del
l'Unione nazionale ufficiali in congedo d'Ita
lia dell'esercizio 1962, la gestione finanziaria 
dell'Ente nazionale per le Tre Venezie del
l'esercizio 1962 e la gestione finanziaria del 
Segretariato nazionale per la montagna del
l'esercizio 1961 (Doc. 29). 

Per la morte 
dell'onorevole Karl Tlnzl 

S A N D • Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E • Ne ha facoltà. 

* S A N D . Signor ,Presidente, onorevoli 
colleghi, si è spento 1'11 luglio scorso a ·Bol-

zano, stroncato da una malattia coraggiosa
mente sopportata, il difensore più strenuo, 
più valoroso e più nobile dei diritti delle mi
noranze, il collega senatore Karl Tinzl. Si è 
spenta con lui una vita interamente consa
crata al servizio della democrazia, della giu
stizia e della libertà. 

Nato a Silandro il 4 ottobre del 1888, si 
laureò giovanissimo all'università di Inn
sbruck sub auspiciis imperatoris per avere 
svolto gli studi dai primissimi inizi sino alla 
laurea sempre maxima cum laude. Al termi
ne della prima guerra mondiale per spirito 
di dovere e per amore verso la sua terra na
tia rinunciò alla carriera scientifica per assu
mere l'appassionata difesa della nostra mi
noranza etnica allora duramente provata. 
Esercitò la professione forense con saggezza 
e si distinse nel campo del sapere giuridico. 
Avvocato principe, fu maestro nella consue
tudine curiale e venerato dai colleghi. 

Sin dalle prime elezioni, susseguenti alla 
guerra mondiale 1915-1918, fu eletto a Monte
citorio ove, per due legislature, e cioè fum 
allo scioglimento del Parlamento da parte 
della dittatura, fu simbolo del dovere ed al
fiere coraggioso della battaglia per la demo
crazia. Provvidenziale fu durante il periodo 
dell'occupazone la sua nomina a commissa
rio prefettizio che gli valse la gratitudine di 
tutti per la sua inesauribile bontà d'animo e 
il suo saggio equilibrio. 

!Dopo la Liberazione fu prezioso, per la sua 
opera infaticabile, agli organi del nostro par. 
tito. Ritornato a Montecitorio nel 1953, pro
fuse tutte le sue energie al servizio delle isti
tuzioni democratiche. Nel 1958 entrò al Se
nato, imponendosi col suo prestigio ad esem· 
pio e guida dei suoi colleghi conterranei. 

•Dirò appena dei miei rapporti personali 
con lui, che conobbi maestro ed amico affet · 
tuoso. Pur essendo a lui conterraneo, lo av
vicinavo sempre con quel profondo rispetto 
dovuto alle sue preclare virtù di cittadino. 
Membro della decima commissione perma
nente, fu !!espressione viva della lealtà e del
la franchezza. Di princlpi cristiani saldamen
te radicati, rispettato e stimato anche dagli 
avversari, univa alla rettitudine di intenti 
una sincera semplicità di modi. Nella lotta 
politica non fu mai fazioso, perchè combat-
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teva le idee e non gli uomini che le rappre· 
sentavano. Infaticabile difensore, partecipa
va fino all'ultimo giorno ai lavori della Com. 
missione di studio per l'Alto Adige, dando il 
suo prezioso e molte volte decisivo contribu
to. I:. dì sua iniziativa il disegno di legge co
stituzionale: • Statuto speciale per il Tirolo 
del sud •, che formava la nostra base e gui
da nelle discussioni stesse. 

Caduto veramente sulla breccia, ha lascia
to un vuoto incolmabile in seno alla sua ama
ta famiglia; ma in tutta la nostra popola
zione, senza distinzioni etniche o di partito, 
la sua irreparabile perdita ha lasciato un 
ricordo indelebile e un cordoglio imperituro. 
I:. motivo di conforto la certezza che il frut
to di tanta generosa opera non andrà di
sperso con la sua morte e che il suo messag
gio di fede nei valori più puri dell'umanità 
non sarà dimenticato. 

Grazie, signor Presidente. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Domando di. parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

G A T T O , Sottosegretario di Stato pe1· il 
tesoro. Il Governo si associa alla nobile com
memorazione dell'avvocato, deputato e sena
tore Tinzl. 

PRESIDENTE. LaPresidcnzadel 
Senato si associa alla commemorazione del
l'onorevole Carlo Tinzl, già senatore della 
Repubblica, e partecipa al cordoglio della 
città di Bolzano e al lutto della sua gente. 

Sull'ordine dei lavori 

P R E S I J) E N T E . Faccio presente che, 
come è già noto, la ,Commissione !inani.e e 
tesoro non ha ,potuto ancora deliberare le 
relazioni sui due disegni di legge di conver· 
sione che figurano all'ordine del giorno della 
seduta odierna. 

La Commissione fimwze e tesoro è nuova
mente convocata per domattina per delibe
rare dette relazioni e pertanto 1' Assemblea 
non potrà ·riunirsi prima di sabato mattina 
per esaminare i predetti due provvedimenti. 

Avverto, quindi, che la Commissione fimm
ze e tesoro esaminerà domani anche i due 
disegni di legge ,relativi alle agevolazioni tri
butarie per il ,potenziamento delle attrezza
ture industriali (n. 178) ,e per i nuovi inve· 
stimenti (n. 722). iPer poter iscrivere anche 
questi due disegni di legge all'ordine del 
giorno di sabato dell'Assemblea, è necessa
rio, se il Senato lo consente, adottare per es
si la procedura d'urgenza al fine di ridurre 
a metà il termine per la distribuzione delle 
relazioni. 

Non essendovi osservazioni, cosi resta sta
bilito. 

Faccio presente, infine, che nel frattempo 
perverranno dalla Camera dei deputati altri 
disegni di legge che il Senato dovrebbe esami. 
nare prima delle fede estive. L'Assemblea, 
nella seduta stessa di sabato, potrà delibera
re, per n loro esame, le opportune procedure. 

Per lo svolgimento di Interrogazioni e di 
interpellanze sugli avvenimenti nel Vietnam 

L U S S U . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

L U S S U . Mi permetta, onorevole Presi
dente, che io faccia un atto di rimostranza 
per il fatto che, mentre noi siamo in seduta 
qui in Senato, non vi è ai banchi del Go
verno neanche un Ministro. Non c'è nessuno, 
neppure il !Ministro per i rapporti tra Go
verno e <Parlamento. 

Mi permetto di ricordarle che in seduta 
plenaria in Senato per cinque volte (ho se· 
gnato i fatti) è stato ribadito che lAssemblea 
non continua i suoi lavori se non è presente 
un Ministro, chiunque egli sia ; noi ci accon· 
tentiamo anche del Ministro allo spettacolo 
e al turismo ... (Ilarità dalla sinistra). 

P R E S I ,D E N T E . Le posso osservare 
che per quest'oggi non vi erano provvedi
menti legislativi da deliberare. Questa è una 
seduta di rito. (Commenti dall'estrema sini
stra). 

L U S S U . Le ricordo che ad una risposta 
simile alla sua il vecchio presidente Orlan
do replicò : senza Governo non si di.scute in 
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VI. . . 

TORNATA DI MERCOLEDl 4 GIUGNO 1924 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ROCCO. 

INDI O E. 

Congedi ............ . 

llerlfìcn di poteri (Oonvalidaaione} . 

Comunieazioni del Presidente . . . 

Indirizzo di risposta al discorso della Corona 
(.Seguito della discussione): 

COLONNA DI CESARÒ. 

BESEDNJAK • 

PEDRAZZI •• 

GRECO •••• 

F ACCHINETTI 

llussoLINI, presidente del Consiglio 
Rossr-PABSAVA~'l'I {Fatto personale) . 
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G.~ECO, segretario, legge il processo ver
bale della tornata di ieri. 

(È approvato): 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Jlarbieri, di giorni 6; Raggio, di 2; .D'Ayala, 
·di 5; Forni Roberto. di 15; Alice, di 7; per 
motivi di salute, gli onorevoli: Gugli~lmi, 

11 

di giorni 10; ì\Iadia, di 3; Cappa Innocenzo, 
di 10; Persico, di 5; e pe~ nfficio pubblico, 
gli onorevoli: l\'larchi Giovanni, di giorni 3, 
e lVIiari, di 6. 

(Sono concessi). 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. La Giunta delle ele
zioni, nella tornata odierna, ha verificato 
non essere contestabili le elezioni, e concor
rendo negli eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia
rato valide le elezioni degli onorevoli: Oasa
lini Giulio, :i\forgnri, Bertone, Buratti, ì\riar
concini, Scotti, Prunotto, Bendini, Romita, 
.Amedeo (Pieinonte), Sarrocchi, Donegani, 
Modigliani, Baldesi, Granchi, Chiesa, Cavina, 
Capocchi (Toscana). 

Do atto alla Giunta di questa sua comu
nicazione, e, salvo i casi di incon1patibilità 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
inon1ento, dichiaro convalidate queste ele
zioni. 

ComunicazionL del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
la seguente lettera inviatami da Sua Eccel
lenza il Presidente del Senato in data del 
2 cqrrente: 

" Il Seuato del Regno, nella seduta pub
blica di oggi, si è definitivamente costituito 
con l'insediamento dell"Ufficio di Presidenza. 

e( Mi pregio di porgerne .l'annuncio al· 
l'Eccellenza Vostra, professandole i sensi 
della inia massima osservanza. 

« TOMASO TITTONI "· 
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ha per noi, n~f~uo complesso, quel medesimo 
-valore ohe può a-vere una singola frase del me• 
desimo, in cui- il relatore, 'onorevole ·sa
landra, dichiara che u con la definitiva re· 
tlenzione _di Fiume la fatale impresa del ri· 
sorgi.mento' è compiuta 11~ 

Una voce. a destra. .A.desso fa l'irreden· 
tista anche lui ! 

COLONNA DI CESARÒ. Lo sono stato 
prima di lei, e coi fatti. 

Una vooe a doatra. Lei tiene il monopolio 
di tutto ... 

Un/altra voce a destra . ... anche delle croci 
di cavaliere. Ne ha fatti mille in quattro 
mesi I 

COLONNA DI CESARÒ .... fino ad all9ra 
resteremo al nostro posto di attesa, perchè 
non vi ha volontà di uomo ohe possa resi
stere a lungo contro l'ingiustizia delle cose ... 

Vooi a destra. Aspetterà un bel po' t _ 
COLONNA DI CESARÒ. Aspetteremo 

11on animo tranquillo e sereno. per l'avvenire 
della nostra Patria, perchè molto al di sopra 
di regimi e di Governi, di partiti e di uomini, 
sono segnati, egregi colleghi, i fatali e lumi
nosi destini della nostra Italia. (Applausi 
a sinistra - Viv·i ·ru1nori a dest·ra - Oo·m-
1ne11ti). 

Voci a d••tra. AffissLone t Affissione ! 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Besednjak. 
BESEDNJAK. Ho chiesto la parola per 

pronunziare il mio primo discorso pubblico 
in lingua italiana. 

L'italiano non è la mia madre_ lingua. In 
nessuna. scuola, elenlentare o media, mi è 
stato insegnato l'italiano, e quindi la mia 
:parola è un po' incerta ed esitante. 

Sono stato inviato al Parlamento ita
liano da un popolo ohe abita sugli estremi 

· <ionJlni dello Stato, da un popolo di "cui la 
lingua, le caratteristiche, le usanze, la storia 
sono pressochè· ignote alla stragrande mag
gioranza, per non dire alla totalità della 
Camera. (_f'rotosto - Interru•ioni). 

Quello che mi ha sopratutto impressio
nato al mio· arrivo a Roma_ è stata precisa
mente la sconoscenza. del nostro popolo da 
per tutto dove ho avuto occasione di ,Pre-
sentarmi quale sloveno. · 

In nessun luogo insomma mi è accaduto 
di incontrare qualcuno che apparisse edotto 
delle condizioni in cui versano le nostre po
polazioni, e dei bisogni· e dei postulati dei 
<iroati-sloveni in Itaiia. E nessuno ho ti·o
vatiJ che sapesse quale funzione abbia da 
compiere la nostra minoranza- nazionale nel~ 

·l'ambito_ della_politica generale dello Stato. 

I,a maggio_r parte degli onorevoli oolle· 
ghi uden\lo parlare di croati sloveni si im· 
magina un popolo di alcune centinaia di mi
gliaia di anime che copre le rive dell'Isonzo, 
!;altipiano del Carso e le colline petrose 
dell'Istria, e quindi un popolo che por il 
suo numero eBiguo non presenta alcuna i:i;n.
portanza per la vita politica italiana. 

Il . problema del popolo croato-sloveno 
d'Italia è quasi per tutti gli uomini politici 
italiani un problema cosi piccolo, cosi lo• 
cale, cosi pqco interessante che acomparisoe 
e si sperde davanti alle gravi q_uestioni che 
muovono oggi la politica dello Stato. 

Il i>roblema delle minora11ze slave della 
Venezia Giulia non è ancora sentito dal• 
l'opinione pubblica italianà .come un pro• 
blema di politica generàle dello Stato. 

Gli elettori slavi ci hanno in,viato al Par· 
lamento italiano per rappresentare qui gli 
interessi vitali del nostro popolo, di cui la 
·Storia, la lingua e le usanze, e perciò i bi· 
a.ogni, sono del tutto speciali e ai di.fferériziano 
da quelle delle altre provincie del Regno. 

Questi interessi, questi bisogni speciali 
noi dobbiamo qui_ rappresentare. Questo è 
il nostro compito principale: non so per 
quale· aitra ragione noi saremmo seduti su 
quésti ba.nohi oome rappresentanti degli 
slavi. 

Io sostengo però, e lo sostengo con tutta 
forza, chrl la politica verso le minoranze slave 
al settentrione dello Stato non coinvolge 
solamente il nostro interesse particolare, 
ma pure in.direttamente degli altissimi inte· 
ressi dello Stato intero e dello sviluppo fu· 
turo della politina italiana.. 

In questo discorso io vorrei dimostrare 
l'importanza decisiva. che ha. secondo me 
la politica verso le minoranze per la mis
sione che:ha da compiere l'Italia nel mondo. 

Il partito fascista è entrato nella vita 
pòlitica dello Stato proiJlamando quale mèta 
suprema~dell'Italia l'impero italiano. L'Im
pero può cssere~sulla bocca di alcuni uomini 
e sulle: colonne di alcuni giornali l'espres· 
sione ... di un µ.azionalismo esagerato, ma io 
sono convinto in.timamentc ohe questo fer
mento ha una base reale nelle condizioni 
economiche e nello sviluppo sociale del
l'Italia. (Applausi). 

·Errore è il ritenere che il programma del
l'impero italiano non sia. ohe una parola vana. 
Il popolo italiano ha una ricchezza talmeute 
crescente di forze lavoratrici ohe i confini 
dello Stato divengono sempre più angusti. 
Mentre altri paesi importano delle forze 
lavoratrici, l'Italia non sa che fare del suo 
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abbondante materiale umano. Qualora l'Ita
lia non tro~asse per i suoi figli uno sbocco 
emigratorio in altri paesi, sarebbe soffocata 
dalla sua abbondanza di .uomini. 

Il fatto stesso che vivono su 312 mila Ki
lometri quadrati di pianura 40 milioni di 
uomini, che a11mentano ogni anno di circa 
200 mila anime, è un fenomeno per sè stesso 
impressionante. In tutta l'Europa non vi è 
·un paese che offra un esempio uguàle. Mi
lioni di lavoratori italiani arricchiscono con
tinenti stranieri servendo il capita.le straniero. 
NieI\te di piì1 logico che l'Italia tenda a li
berarsi dalla dipendenza economica dell'e
stero. A .me pare naturale che l'Italia cerchi 
in tutti i modi di procurare ai propri figli 
uu pane sicuro e stabile. E per la moderna 
società capitalistica, il mezzo usuale per 
accaparrnl'si nuove risorse economiche è la: 
conquista di nuove colonie. 

J,o sviluppo capitalistico spinge tutti 
i grandi paesi su questa via. Anche più 
complesso ed imperioso diviene questa ten
denza. in paesi che soffocano per abbondanza 
di forze lavoratrici, in ispecie se esistono con~ 
temporaneamente in Europa paesi capitali
stici concorrenti che per le loro esigue popo
lazioni non hanno bisogno assoluto cli pos
sessioni col9niali. I/in1pero italiano adunque 
è connesso collo sviluppo del moderno capi
talismo. 

Voi, onorevoli colleghi; siete persuasi 
che l'impero verrà; sappiate però, onorevoli 
colleghi, che l'Italia dovrà con ciò venire 
in contatto con altre razze. Voi dovrete am
ministrare dellA genti chA parlano altre 
lingue, cbe hanno un altro carattere, un'altra 
storia, altre usa.nze ed altre tradizioni. Spesso 
non èil compito più difficile conquistare ·nuove 
terre; ma il compito più difficile ed anche più 
importante è a.mministrare bene questi po
poli e accaparrarseli. La più difficile, ma anche 
piì1 proficua politica è quella di rendere le 
popolazioni cont~nte. 

Per questa politica bisogna ave1·e molte. 
capacità, che si acquistano solamente col 
tempo, e che si sviluppano in base a una 
lunga e più volte penosa esperienza. Prima 
che diventi questa facoltà una tra.dizione dei 
dirigenti politici dello Stato pa-ssano decenni. 

Con l'al)nessione delle nuove provincie 
è venuta l'Italia, per la prima volta nella 
sua storia, iri contatto dire.tto con popola
zioni che sono molto sviluppate, che hanno 
un'altra coscienza nazionale . .Amministrare 
queste popola.zioni di altra razza è per l'Ita,Jia 
un compito completamente nuovo, finora 
sconosciuto. 

L'Italia non ha in questo campo nes
suna. esperienza, giacehè gli Sloveni del Na
tisonè, che furono annessi nel 1866, senza 
a vere una coscienza nazionale, differiscono· 

·completamente dagli sloveni e croati dei 
nostri tempi. Ne.I mezzo secolo che segue· 
all'anno 1866 ha avuto luogo il rinascimento. 
e il risveglio nazionale, culturale, e lette
rario del popolo sloveno. Questo mezzo se
colo ha talmente cambiato e riplasmato la 
mentalità slovena, che gli Sloveni del Nati-· 
sone ci appaiono oggi quasi un popolo stra
niero. 

Ed è per questo che sostengo che le 
minora.nze della Venezia Giulia e dell'Alto. 
.Adige, hanno posto l'Italia dinanzi a com
piti politici completamente nuovi. L'Italia 
dovrà dare nella Venezia Giulia la prova della 
sua capacità ad amministrare altre razze. 

Il partito fascista, che ha iscritto nel 
programma l'Impero, comprenderà bene di 
quale e qunnta importanza sia questo pro
blema per Ja. politica futura d'Italia. :Nella 
Venezia Giulia Ri deciclono dunque interessi 
molto più grandi e più alti che la sorte e il 
benessere del popolo sloveno-croato. II pro
blema delle nostre minoranze diviene, in 
questa luce, uno dei piil grandi e più impor
tanti problemi politici dell'Italia nuova. 

Il mio desiderio intimo è di collaborare,. 
affinchè·l'opinione pubblica italiana. senta 
questo problema in tutta la sua estensione. fo. 
vorrei collaborare affinchè si creasse in Ita
lia la coscienza che bisogna trattare la que
stione delle nostre minoranze da un punto. 
di >ista larghissimo ed ampio, e sempre nel
l'ambito dei grandi interessi d'Italia. 

Forse è provvidenziale che l'Italia sia 
venuta in contatto con popolazioni allogene 
molto sviluppate. Il piccolo ma bello. ter
ritorio in c1ù abita.il nostro popolo, potrebbe· 
diventare un'altn scuola di saggezza poli
tica per i politici amministratori italiani. 

J,assù sul lembo estremo del Mare Adria
tico può l'Italia acquistare quelle esperienze 
e sviluppare tutte quelle· multiformi qualità 
che rappresentano il capitale politico di na
zioni espansive. 

Alla luce di queste idee io domando quale 
fu e qual è la politica del Governo verso le 
maggioranze slovene-croate della Venezia 
Giulia. 

Affinchè la mia ~•posizione sia chiara 
.debbo dire qual è, secondo me, il compi.J;o 
politico principale che devono assolvere le 
autorità governative nel nostro territorio. 

Ognuno deve ammettere che l'Ammini
strazione esterna, direi materie.le, del nostr~ 

415



Atti. Parlamentari - 123- Camera dei Deputati 

LEGISLATURA ·XXVII - i' SESSIONE ~ DISCUSSIONI TORNATA DEL 4, GIUGNO 192,l, 

popolo è fuori di ogni discussione. La sovra
nità dello Stato italiano è completa a nes
sunò la contrasta. II nostro popolo obbedisce 

.alle leggi e agli ordini delle autorità, le no-. 
stre . popol.azioni pagano regolarmente e 
puntualmente I.e imposte e mandano i loro 
figli al servizio militare. Con l'aiuto dei 
prefetti, dei sottoprefetti, degli Uffici delle 
imposte e dei tribunali, il Governo cerca· di 
fare eseguire tutte le leggi dello Stato nella 
Venezia Giulia. Se fosse questo Governo 
esteriore la mèta suprema della politica verso 
le minoranze slovene e croate si potrébbe 
dire che il· Governo abbia assolto ff suo com
pito già da tempo e che non abbia da risol
vere nesann compito nuovo. Però secondo 
il mio parere il compito più importante e 
decisivo del Governo, riguardo le minoranze, 
è un altro. 

L'Italia deve conquistare spiritualmente 
il popolo sloveno-croato. Esso deve tra
sformare gli sloveni e croati in cittadini 
liberi e contenti. Senza la conquista spi
rituale ogni governo .esteriore è senza im
portanza alcuna. Quando il popolo si avvi
cinerà da sè, spontaneamente allo Stato, 
quando si ·sentirà dentro i confini d'Italia 
libero e contento, solo in quel momento si 
potrà dire che l'Italia. abbia raggiunto il 
suo scopo supremo nella Venezia Giulia. 

Come il Governo ha tentato di raggiun
gere questa meta f Permettetemi di parlare 
sinceramente, di dire senza sotterfugi quello 
che penso. Non voglio esser·e insincero nel 
Parlamento italiano. 

Intendevo, oggi parlare della politica 
scolàstica del ministro Gentile, della poli
tica giudiziaria del ministro Oviglio, del-
1' Amministrazione provinciale e comunale, 
ma vogliò differire di parlarne ad altra 
occasione. Mi limito a dire delle elezioni 
politiche del 6 aprile. Io e l'onorevole Wil
fan fummo, agli inizi della lotta elettorale, 
ricevuti dal presidente del Consiglio. L'ono
revole Mussolini dimostrò di intuire esatta
mente l'importanza politica che dovesse 
avere Io sviluppo della lotta elettorale per 
lo stato d'animo delle minoranze della 
Venezia Giulia. 

Egli ci diede chiare e precise assicura
zioni che la lotta elettorale nelle nostre 
terre si sarebbe svoltaperfet in ta libertà, 
e ci incaricò persino di annunciargli diret
tamente qualsiasi violenza, per. prevenirla, 
se possibile, oppure per sopprimerla. :Noi 
ritornammo pieni di fiducia nella Venezia 
Gin!ia e annunciammo alle nostre popola
zioni la lieta novella. 

J,a nostra stampa pubblicò le dichiara
zioni del Presidente del Consiglio ed invitò 
le popolazioni ad avere incrollabile flduci!l
nelle parole dell'onorevole Mussolini. 

«Il Presidente del Consiglio è uomo il 
quale mantiene quello che promette ed ha 
l'autorità e la forza necessaria per far ri
'spettare le nostre leggi '" 

Cosi scrisse la nostra stampa, cosi ri
peterono .i nostri oratori in tutti .t Comizi e 
nei convegni· elettomli che ebbero luogo 
tra il n.ostro popolo. I nostri contadini ci 
credettero: da. paes~ a paese, da casa in 
casa, corse in quel tempo il nome di Musso
lini, e per la prima volta dopo l'avvento 
di :Ylussolini al potere, centinaia di migliaia 
di sloveni-croati guardarono compatti, con 
ferma Jlduoia ·al presidente del Consiglio, 
vedendo in lui il protettore della loro li
bertà, II prestigio .del Governo centrale si 
innalzò agli occhi del nostro ·popolo. Cosa 
successe però in realtà nella Venezia Ghl
lia duranté la lotta elettorale Y 

X ella provincia di Trieste, per amore di 
verità, dichiaro apertamente ohe la lotta 
elettorale e le elezioni stesse si svolsero con 
libertà. 

Le autorità locali e le organizzazioni 
fasciste ria pettarono la volontà e gli ordini 
del presidente del Consiglio. Anche in Istria 
si svolsero i comizi elettorali tranquilla
mente. Però il giorno 6 aprile, in Istria, come 
tutta la lotta elettorale nel Goriziano, è 
un episodio tragico nella vita del nostro 
popolo. ~on temo di dichiarare innanzi alla 
Camera la piena verità sulle elezioni delle 
nostre terre. Qnello ohe è successo da noi 
durante la lotta elettorale significa un'aperta 
ribellione contro gli ordini del presidente del 
Consiglio, organizzata dalle autorità locali 
e dai fascisti del luogo. (Rumori all'estrema 
destra). 

l\IRACif. Le prime violenze sono state 
le vostre ! Non ·si cambia in un. anno nna 
mentalità che avete formato in trenta anni! 

PRESIDENTE. Onorevole Mrach, non 
interrompa! E lei, on.orevole Besednjak, 
continui. 

BESEDNJ'AK. j\fi sono deciso. a pro
nunziare qui alla Camera tutto quello che 
credo· di dire, tutta la verità, a costo di 
lasciarmi mandar fuori ! 

Voci. 5 o, no ! Lei esagera ! 
BESEDNJ'AK .... abbiamo avuto del!& 

violenze. Ai nostri elettori furono strappate 
le legittimazioni, ì nostri rappresentanti 
di lista furono allon.tan.ati dalle sezioni elet
torali, padri di famiglia e giovin.etti furo110. 
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percossi, la lotta si condusse in alcune lo
calità con colpi di fucile, e negli ospedali 
abbiamo avuto dei feriti. Ed aftlnchè gli 
onorevoli colleghi non credano che io men
tisca, dichiaro che nei giorni dell'apertura· 
del Parlamento nella valle del Vipacco hanno 
avuto luogo i funerali del primo martire 
politico sloveno... (Rumori a destra). . 

ìl!RAOH. Xe abbiamo tanti dei martiri 
noi! 

BESEDNJAK ... mentre io viaggiavo 
verRo Roma, si seppelliva il lavoratore Anto
nio Strancar che è morto in seguito ad una 
fucilata ricevuta durante il comizio elettorale 
ad Aidussina. 

Migliaia di contadini sloveni e · di ra: 
gazze vestite di bianco seguivano piangendo 
il convoglio, e restituivano alla. terra la spo
glia mortale di Antonio Strancar che dette 
la sua vita per il nostro popolo. 

Ed af!lnohè non· si dica ohe io mentisco, 
mi perni etto· di consegnare al presidente del 
Oonsiglio la fotografia del morto. (Soende 
da! suo banoo e deposita a!oune fotografie 
81ù banco dei m·i1iistri, davanti. al presi.dente 
del Consiglio). 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad· inte
rim degli affari esteri. Lei stesso ha ricono
sciuto in una parte del suo discorso ohe tutta 
la campagna elettorale si è svolta in piena 
libertà, ed ella non ignora che molte volte 
gli sloveni ed i croati hanno ucciso parecchi 
fascisti nell'Istria e in altre parti. (Applausi). 
Lei lo sa! 

BESEDNJ AK. Parlo delle elezioni del 
6 aprile, e la libertà l'ho riconosciuta sola
mente per la provincia di Trieste. 

La impressione che fecero questi atti 
sull'animo del popolo nostro fu catastrofica. 
Gli sloveni del goriziano non hanno avuto 
in tutta la loro storia politica neanche 
un caso nel quale qualcuno avesse la
sciato la vita nelle lotte politiche. Nei 
tempi in ciui la nostra popolazione nu
triva ferma fiducia nel Governo centrale 
e erede va di a vere in Mussolini un po
tente protettore della sua libertà, abbiamo 
avuto, per colpa di organi subordinati, 
noi slo:veni del goriziano, il primo martire 
politico. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad inte
rim degli affari esteri. Non ne a ve vate mai 
avuti sotto l'Austria, perchè eravi:;te con 
l'Austria ! ( Comm inti). 

BESEDNJAK. E così che lavorano i 
rappresentanti locali del Governo per la 

conquista morale: e spiiituale delle nostre 
popolazioni. 

'Dichiaro che questi signori sono i peg
giori demolitori dell'autorità statale 'fi:a il 
·nostro popolo, e i maggiori danneggiatori de
gli interessi d'Italia. al confine. L'onorevole 
ì\fussolini, nelle nostre ter.re non ha maggiori 
nemici dei molti suoi amici che gridano 
giorno e notte: « Viva il Duce '· (Rumori). 

I contadini croati-sloveni ragionano sem
plicemente cosi: o l'onorevole Mussolini 
ha fatto il doppio giuoco coi nostri rappre
sentanti, o lui, il Oapo del Governo, 'non'ha 
autorità per fare obbedire gli orgàni sotto
posti. 

L'una e l'altra sono .verità ugualmente 
dannose, specie se si pensa a quello che si
gnifica per il nostro popolo la parola d'un 
capo del Governo. 

Noi, i quali fummo pure compromessi, 
abbiamo decisamente . declinata l'idea ehè 
l'onorevole Mussolini fosse stato con noi 
insincero. Io so con assoluta sicurezza che 
il Presidente del Oonsiglio ha emanato vari 
ordini a tutela del nostro popolo. La sua 
buona fede è fuori dnbbio. Questo abbiamo 
diclriarato sui no-stri giornali. .. 

.MRAOH. Tanto vero che subito dopo 
le vostre diclriarazioni sono venute le vio
lenze ! (Ru11io.-i). 

BESEDNJAOK. Questo abbiamo di
chiarato sui nostri giornali; e al nostro po
polo abbiamo detto ehiarament!l- ehe gli 
organi sottoposti si sono ribellati, per 
interessi personali, agli ordini di Musso
lini. 

l\IUSSOLINI, presidente del Oonsiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad inte
rim degli affari esteri. Non è vero ! 

BESEDNJAK. Anche questo però ha 
fatto un effetto penosissimo sulla mentalità 
del nostro popolo, e il prestigio del presi
dente del Oonsiglio nelle nostre masse è 
scosso. 

Questa è la conquista morale e spiri
tuale effettuata dagli organi subordinati 
ma responsabili della nostra Regione. 
Invece di stabilire legami di amicizia basata 
sulla collaborazione cordiale delle due stirpi, 
si erge nelle nostre terre una barriera sempre 
. più netta di "Beparazione. . . 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
minist.-i, ministro dell'interno e ad interim 
deg}i affari esteri. Oreata dal vostro Edi
nost. Lo legge lei Y E legge anche la Nova 
Dovra ! ... 

BESEDNJAK. Di ciò può persuadersi, 
chiunque sappia valutare i risultati numerici 
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delle elezioni nelle nostre terre. In segno di 
protçsta la nostra gente passa al comunismo ... 
(Rumori). 

Nelle ultime elezioni nella Venezia Giulià 
i comunistl hanno avu.to pih di 20, 000 voti, 
di cui più della metà dati dagli slavi. Per 
i comunisti han.no votato da noi paesi 
dove non. esiste n,essun. lavoratore, dove non 
·c'è mai stata e non vi è nessuna organizza~ 
zione com11niata, dove i comunisti non 
hanno· tenuto nessun comizio o convegno: .. 
(Rumori). 

Il gran numero di voti comunisti dati 
dai nostri proprietari agricoli non ha _altro 
significato che quello di una pr:otesta c.on
tro le condizioni d.elle nostre terre. 

BANEI,LI. È nna protesta contro l'Ita
lia !. .. (.Approvazioni -'.Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevole Banelli, si 
ricordi di essere segretario!... Venga a.I 
banco della Presidenza ! ... (Ila·rità). 

BESEDN.JAK. Io sono però intima
mente convinto che la politica del Governo 
italiano verso le minoranze slave dovrà 
essere inspirata sempre più a vaste ed alte 
vedute, poichè, come ho dimostrato, essa 
implica interessi· generali della· .Nazione.-

Auguro che questo perio.do venga al 
più presto, perchè ciò è nell'interesse reci
proco tanto del nostro "popolo che dello Stato 
italiano. . · 

Chiedo al presidente del Consiglio ono
revole Mussolini, in nome del popolo sloveno 
e croato di rivolgere le sue cure e il suo 
interessamento personale alle condizioni della 
nostra terra ... 

MUSSOLINI, presidente· del OonsigliQ 
dei ministri, ministro dell'interno • ad inte
rim dogli affari esteri. L'ho già fatto. Ella 
lo sa, in fatto di cooperative e in molte 
altre cose. 

BESEDN.JAK. Desideriamo un inte
ressamento maggiore, il quale non sarà 
soltanto .Proficuo alla nostra minoranza na
zionale, ma contribuirà ad accrescere l'auto
rità, il prestigio politico e la forza morale 
dell'Italia alla quale esprimo l'augurio di 
un grande e glorioso avvenire. (Approvazioni 
a sinistra .:... Commenti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pedrazzi. 

PED RAZZI. Onorevoli colleghi, io non 
vi intratterrò neppure per un minuto solo 
della cronaca retrospettiva delle elezioni 
generali, e delle contese di politica interna. 
Se anche ne avessi avuto il desiderio, me. 
l'avrebbe tolto per sazietà il discorso del-
1.'onorevole duca di Cesarò il quale- ha vo-

luto dimostrare quanto sappiano di sale i 
banchi della. opposizione dopo che recente
mente si sono gustati quelli del Governo. 

. COLONNA DI CESARÒ. Non vale la 
pena di risponderle, onorevole collega. Per
chè ella parla senza sapere quello che dice 1 
(R1tmori), 

FAR IN .A.COI. Sappiamo che ella ha fatto 
il ministro fascista! 

PEDRAZZI. Preferisco occuparmi di 
alcune situazioni nostre mediterr.anee e colo 8 

niali. È la prima volta, dopo molti anni, 
che gl'Italiani possono goardare senza ma
linconia al Mediterran_eo. Eravamo abi
tuati a vedervi il decadimento della nostra 
influenza, e, senza tenere lo sguMdo lun
gamente fisso alla tristezze del passato, 
basta ricordare che, allorquandò il Governo 
fasciata ha assunto il potere, nel Levante i 
porti del Mar Nero eranò in parte chiusi 
alle navi italiane, contestate e scarsamente 
da noi rivendicate le isole italiane nell'Egeo. 
Nel Mediterraneo centrale la Libia era in 
gran parte perduta alla 'nostra effettiva 
sovranità, specialmente la Tripolitania, nella 
quale potevano i ribolli andare sventolando 
fino ai bordi delle oasi le bandiere islamiche 
della Giamurria. Nel l\Iedjterraneo orien
tale si stava tentando la snazionalizzazione 
dei nostri emigranti in Tunisi; la Spagna 
ci era lontana più che per il mare per una 
indifferenza politica che ci rendeva anche 
da quella partè isolati. 

Il Parlamento vede oggi un altro Medi
terraneo, dove tutti i porti del Mar .Nero 
sono aperti alle navi italian.e, dove le isole 
dell'Egeo non. son.o più il provvisorio scalo 
di momentan.ea vittoria, ma le pedine irre, 
vocabili di una definitiva conquista; dove la 
Libia è tornata per vasti anzi vastissimi ter
ritori sotto le nostre han.diere, dove le sorti 
della emigrazione ~tanno a onore al Governo; 
dove la Spagna è vicina ed amica non. sol
tanto nei giorni delle feste e delle cortesie, 
ma anche nell'opera diuturna che mira alla 
risurrezione dei grandi popoli medite!'l'an,ei. 

Dicevano i Governi precedenti, dice
van,o i colleghi, allora più autorevoli, del
l'estrema sinistra che per ricostruire il mas
sacrato continente europeo bisognava se
guire la teoria delle rinunoie e mostrare 
sempre i'altra guancia, aicohè non. aveva 
l'Italia più altre guance da offrire alle per
cosse degli egemoni e dei satelliti. Ed ecco 
ohe l'Italia fascista chiede ed ottiene il ano 
posto nella politica internazionale; discute 
e vince a Fiume per quanto era ancora pos
a ibile vincere; chiude i pugni a Corfù, ed 
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
. nistro dell'interno,. per oonoscere se, di fronte 
. all'indignazione generale e sopra ogni meschino 
eventuale interesse di locali fazioni elettorali, 
intenda intervenire perchè sia modificato il re
cente decreto prefettizio nella parte che · ag
grega questi comuni di Favignana e specie di 
Pantelleria al circondario di Monte San Giu
liano e il comune di Paceco a quello di Salemi, 
essendo il provvedimento in evidente dispregio 
a ragioni topografiche, demografiche, economi

. che, P.cc., sopratutto rispettabili e ininterrotta
mente rispettate dalla precedente tradizione 
amministrativa. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta), 

«Costa». 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
. nistro delle finanze, per conoscere se - consi~ 

· derato che il Regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2572, all'articolo 2 stabilisce che la facoltà 

'dei comuni e delle provincie di applicare la so
vraimposta sui redditi di ricchezza mobile è li
mitata per l'anno 1924 alla misura massima 

·del 5 per cento per ogni lira di imposta era
:riale; eh~ con effe.tto dal 1' gennaio 1925 cessa 
·anche la facoltà di applicazione delle sovraim
poste nella misura del 5 per cento; che, siccome 
i redditi accertati per un determinato anno non 

·sempre sono inseriti nel ruolo dell'anno stes
:so, il ritardo di un anno nella inscrizione a ruolo 
JJUÒ significare la riduzione della aliquota dal 
·10 al 5 ,per cento, o addirittura la esenzione 
della sovraimposta stessa, cosa che può capitare 
ai ricorrenti per i quali si aspetta una deci
sione; che quando si pensi che in generale. i red~ 
diti in contestazione sono più cospicui è facile 
stabilire quale danno enorme venga arrecato 
ai comuni - non intenda chiarire il diritto 
dei comuni a percepire, pur rimanendo lim.itata 
la sovraimposta alla percetuale del 5 per cento, 

·tale sovraimposta anche negli anni successivi 
al 1924 limitatamente a quei redditi che si ri
feriscono agli anni passati. (L'interrogante 
.chiede la risposta scritta). 

< Giarratana >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
· nistro delle finanze, per conoscere se non creda 
opportuno facilitare lesazione della pensione a 
quei pensionati che per malattia o per grave 
imperfezione non possono personaln1ente pre. 
sentarsi a riscuoterla. In base alle vigenti di
sposizioni ocoorre f8.r redigere una procura che 
costa trenta lire, somma che in molti casi su
Pera quella da esigere. Forse basterebbe auto
rizzare il fattorino della Tesoreria a portare a 
casa del povero pensionato la somma che gli 

spetta e che quasi sempre rappresenta l'unico 
sostentamento della vita. (L'interrogante chie
de I.a risposta scritta) . 

« Marescalchi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
degli affari esteri, della guerra, dell'interno, 
dei lavori pubblici, e della giustizia e degli af
fari di culto, per conoscere i motivi per i quali 
fu emesso il Regio decreto-legge 23 maggio 
1924, n. 1122, sul regime giuridico delle pro
prietà di confine nelle nuove provincie, pubbli
cato nella Gazzetta Ufficiale del 21 luglio 1924. 
Il Regio decreto-legge sottopone la quasi tota
lità delle proprietà immobiliari delle nuove pro
vincie a un regime giuridioo eccezionale per 
cui nei territori della cosidetta zona Al «è vie
tato procedere a lavori di qualsiasi specie come 
edificazioni, lavori stradalii ferroviari, mine
rari, idraulici, elettrici, e demolizioni, scavi, a 
qualsiasi ·uso di grotte e di cavità sotterranee, 
a cumuli di materiali ed in genere a qualsiasi 
opera di elevazione, nonchè al diboscamento 
anche parziale, senza il previo consenso dell'au
torità militare» restando l'autorizzazione sem
pre <subordinata alla condizione, da inscriversi 
tavolarmente, che l'interessato resta obbligato 
ad effettuare ad ogni richiesta la demolizione 
delle opere stesse». E' inoltre, <in facoltà del
l'autorità militare di ordinare la demolizione 
delle costruzioni » già esistenti nella suddetta 
zona e « sui beni immobili » di questa zona, 
l'< Autorità militare può esercitare una conti
nua vigilanza». 

"Gli atti di alienazione totale e parziale, 
quelli di costitu~ione di diritti di usufrutto, di 
uso, di ubitazione e di enfiteusi ed in genere 
tutti quelli che comunque importino trasferi
menti della proprietà e cessione del possesso 
nnnchè le locazioni, devono essere SGttoposti, 
per l'approvazione al prefetto della provincia. 
Il prefetto, su conforme parere dell'Autorità 
n1ilitare, provvede in materia entro tre mesi 
dalla presentazione della domanda. Il rifiuto 
dell'approvazione richiesta non deve essere mo
tivato. Nei territori della cosidetta zona B, che 
comprende tutti i comuni della provincia di 
Trento, tutti i comuni della provincia dell'I
stria, tutti i comuni della provincia di Trieste 
(eccettuata la città stessa e Muggia) e quasi 
tutti i comuni del Goriziano, non compresi nella 
zona A\ è data « all'Autorità militare la fa
coltà di intervenire per opporre il suo divieto 
ed imporre determinate condizioni nell'esecu
zione » di ogni opera ·«\Che modifichi lo stato 
della proprietà fondiaria». La previa autoriz
zazione è richiesta solamente per la costruzione 
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di grandi impianti industriali, nol!,_chè di strade 
provinciali, comunali, vicinali, ecc. In ambedue 
le zone, cioè in quasi tutti i comuni delle nuove . 
provincie, è data all'Autorità militare la fa-· 
coltà di procedere ali'< egpropriazione dei beni 
immobili dei cittadini italiani ivi residenti». 

<Il sottoscritto chiede per quali ragioni fu 
istituito nelle nuove- provincie questo regime 
giuridico eccezionale che comporta l'abolizione 
delle libertà fondamentali garantite dallo Sta
tuto a tutti i cittadini del Regno, nonchè la 
ooppressione . di diritti naturali, inalienabili, 
insopprimibili, tutelati dalle costituzioni di tutti 
gli Stati civili del mondo. Domanda per quali 
ragioni il Governo ·credette opportuno emanare 
un decreto contrario non solamente allo Sta
tuto del Regno, ma bensì alle norme del diritto 
internazionale, per cui non è concesso nemmeno 
ad uno Stato belligerante occupante un terri
torio straniero di sopprimere il diritto di pro
prietà delle popolazioni civili. Il decreto iniquo 
e vessatorio è tanto più grave in quanto le 
disposizioni illegali di spoliazioni non colpiscono 
popolazioni straniere invase dall'esercito nemico 
ma liberi cittadini del Regno d'Italia. 

«Domanda al Regio Governo quali ragioni 
di indole militare può esso addurre a giustifi
cazione di un decreto il quale non viene appli
cato a tutte le provincie di confine del Regno, 
poic}lè infatti non è applicato nelle regioni con
finanti con la Svizzera e con la Francia, ma so
lamente alle nuove provincie. Chiede al Regio 
Governo se non ritiene per la tutela dei confini 
in periodo di piena pace e di alleanze di ami
cizia, sufficienti le norme in proposito già in 
vigore e valevoli per le altre frontiere del Re
gno. Il sottoscritto desidera conoscete i motivi 
per i quali le nuove provincie vengono private 
di una gran parte del loro patrimonio nazio
nale, essendo chiaro ed evidente il formidabile 
deprezzamento dei· fondi che non si potranno 
più. liberamente nè vender~, nè comprare, nè 
dare in affitto, sui quali non si possono libera
mente costruire nè acquedotti, nè impianti elet
trici, nè fabbricati, ecc., essendo altresì chiara 
la grave svalutaiione delle case che non si 
possono più liberamente ampliare nè fittare e 
che possono in quasiasi tempo essere demolite 
o addfrittura, come anche le proprietà fondia
rie, ·espropriate. 

< Domanda al Regio Governo come creda di 
risarcire gli immensi danni, comportanti die
cine e forse centinaia di milioni di lire, che 
vengono a colpire le innocenti popolazioni delle 
nuove provincie ove col decreto in parola si 
opprime lattività degli scambi economici e si 
soffoca qualsiasi sviluppo e prqgresso indu
striale e commerciale. Il sottoscritto desidera 

sa,pere se non ritenga il Regio Governo, per 
l'onore ed il prestigio d'Italia, indispensabile 

""di rev~care immediatamente il decreto liberti
cida ed anticostituzionale. (L'interrogante·chie
de la risposta scritta) . 

« Besednjak » .. 

di sottoscrittò chiede d"interrogare il mi
nistro della guerra; per sapere se, considerato. 
che l'articolo 3 del Regio decreto 24 marzo 1921, 
n. 447, stabilisce che sono autorizzati a fre
giarsi di speciale distintivo d'onore gli orfani. 
e le orfane dei militari ed assimilati morti in 
combattimento o in seguito a ferite causate da 
mezzi di offesa e di difesa del nemico, non 
creda di estendere il provvedimento agli or
fani e alle orfane dei militari morti in prigionia. 
quando questi non risultino disertori, tanto più 
che il distintivo venne già concesso a ·orfani di 
militari, morti in zona d'operazione, in seguito 
a malattia (colera, tifo, ecc.). (L'interrogante: 
chiede la risposta sc:ritta). 

« Mazzucco ». 

«Il sottnscritto chiede d'interrogare il pre-· 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
delle finanze, per conoscere: 

1°) se e quali provvedimenti legislativi 
intenda promuovere per sistemare la posizione 
economica dei vecchi pensionati delle Ammini
strazioni statali, addivenendo alla perequazione 
fra il trattamento di pensione da essi goduto 
ed il trattamento di cui gode il personale delle 
singole amministrazioni posto in pensione dopo 
l'entrata in vigore del decreto-leÌl"ge 21 novem
bre 1923, n. 2480 (1" gennaio 1924); 

2') quali disposizioru intenda dare per eli
minare la possibilità che, nell'applicazione delle 
norme vigenti e relative alla liquidazione degli 
assegni di quiescenza· per le vedove dei vecchi 
pensionati, venga a sussistere uno stato di di
sparii;à nel trattamento concesso a tali vedove, 
entrate in istato di vedovanza, dopo l'entrata 
in vigore del decret<>-legge 23 ottobre 1919, nu
mero 1970 (1' ottobre 1919); 

3") se creda d'intervenire, e con qnali 
provvedimenti legislativi, presso gli enti pub
blici locali, per assicurare opportuni ed equi 
miglioramenti nella misura delle pensioni g<>-· 
dute dai vecchi dipendenti pensionati di tali 
enti, per i quali non sia stato ancora provve
duto dai singoli enti medesimi. (L'interrogante 
chiede la riSPJJsta scritta). 

« Vaccari,». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze e dell'economia nazionale, 
per sapere se, di fronte alla crisi che preme-· 
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che ha a sua volte. - ma essa per sè - deter
minati contatti con Pantelleria - essendo la 
cirooscri1Jione di Trapani, come del resto quella 
di Marsala, ugualmente confinante e ugualmente 
in rapporti anche con quella di Salemi, e la cir· 
cosèrizione di Mazara con quella di Partanna 
- non esistendo in nessun caso speciali rap· 
porti e contratti diretti - poteasÌ} se mai, ag
gregare Pantelleria alla circoscrizione di Sale
mi, come, molto irrazionalmente invece, s'è 
fatto ,per Paceco, ma dovevasi aggregare a 
quella di Partanna, oltre che per ragioni topo
grafiche, essendo la circoscrizione di Partanna 
più vicina (quasi di fronte, senza circoscrizioni 

· topograficamente intermedie) a Pantelleria, so
pratutto in omaggio allo spirito e alla lettera 
della legge, che domanda la più equa riparti
zione circoscrizionale della popolazione provin
ciale: i\ che mostra e dettaglia quel reèlamo 
come qualmente non sia stato artatamente fat· 
to, S.Pecie in riferimento a Partanna. (L'inter
rogante chiede la risposta scritta). 

«Costa». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mj
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere le 
ragioni che impediscano eventualmente di e
stendere agli incaricati che ,parteciperanno al 
concorso per direttore didattico recentemente 
bandito le agevola.2ioni di cui fruirono nel pas
sato concorso giusta l'articolo 7 del Regio de
creto 11 marzo 1923. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«D'Alessio Francesco.». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
n~tri dell'economia nazionale e delle comunica
zioni, per conoscere le ragioni per cui si nega la 
estensione alla Basilicata - regione indubbia
mente più povera e più abbisognevole d;i aiuto 
- delle riduzioni di tariffe per il trasporto dei 
vini portate dal decreto 23 maggio 1924, nu
mero 1160, a favore della Sicilia, della Calabria 
e delle Puglie. Chiedo specialmente di conoscere 
se sia ·stata tenuta presente la ébndizione tanto 
più disagiata dei produttori di Basilicata, per i 
quali la scarsezza delle linee ferroviarie e la 
lontananza degl1 scali rende necessario servirsi 
di altri memi di trasporto costosissimi prima di 
,potere. fruire di quelli ferroviari: dal che do
vrebbe discendere la opportunità di concedere 
maggiori agevolezze e non già quella di negare 
quelle accordate a regioni più fortunate. (L'in
terrogante ·chiede la risposta scritta) . 

e D'Alessio Francesco». 

<Il sott'oscritto chiede d'interrogare il rni
. nistro dell'interno, per sapere per quali ragioni 

il 31 agosto 1924, fu dai Reali carabinieri im
possibilitata la. celèbrazione dell& messa .sul 
Monte Kolk di Aidussina. Invoca l'intervento 
del Governo centrale presso il sotto-prefetto 
commendatore Nicolotti di Gorizia per addurlo 
a rispettare la libertà religiosa delle popolazio
ni. (L'interrogante chiede la rispç>sta scritta). 

« Besednjak ».' 

e: Il sottoscritt.o chiede d'interrogare il mi
nistro d~lla guerra, per sa.pere se ritenga eq1:10 
e giuridicamente e mòralmente fondato il man
tenimento del divieto di ricorso alla IV sezione 
del Consiglio di Stato agli u,f ficiali del Regio 
esercito, contro i provvedimenti di collocamento 
in ,posizione ausiliaria speciale, a norma della 
disposizione X del Regfo decretO-legge 7 gen
naio 1923 sul riordinamento dell'esercito, men
tre lo stesso divieto venne soppresso per gli 
ufficiali della Regin marina con decreto-legge 23 
aprile 1923; creando cosl una disparità dì trat
tamento .e di garanzie, ingiuriosa e lesiva del 
buon diritto a danno di valorosi ufflciali che 
hanno egregiamente servito la .Patria in gUer~ 
ra ed in pace. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta) . 

<Macchi>. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se e 
quali provvedimenti si intend~no adottare per 
sistemare il personale invalidato di guerra ed 
ex~mba.ttente assunto prima e dopo il 1923 fn 
sostituzione del personale femminile già licen
ziato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta.). 

« Turati Augusto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari esteri, per sapere se creda 
opportuno intervenire perchè venga assicurato 
e rispettato a norma di legge ogni diritto eredi· 
tario della signora Fontana Maria e della di lei 
figlia minore Lombardo Giovanna, domiciliati e 
residenti a Trapani, vedova e orf an& rispettiva
mente del signor Lombardo Gioacchino fu Bar
tolomeo da Camporeale (Trapani) morto il 3 
settembre 1923 a White Plains New York: pe-
rocchè il Cionsolato generale di New York non 
provvede e non risponde, per quanto sollecitato 
direttamente dagli interessati e dal Regio com
missario al comune di Trapani con note 25 set
tembre 1923, n. 11784, 28 dicembre 1923, nu
mero 16540, 15 gennaio 1924, n. 582. (L'interro
gante chiede la risposta scritta) . 

«Costa». 

1 
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delle rampe di accesso, di cui esistono i progetti 
completi, ai tre ponti della linea Jonica in pro
vincia di Reggio Calabria, i quali quantunque 
da tempo costruiti, non possono, con gravis
simo disagio delle popolazioni . interessate, es
sere aperti al traffico. K se non intenda altresi 
ordinare anche di urgenza la redazione dei pro
getti di allacciamento degli altri tre ponti e5i
stenti in condizioni analoghe di deplorevole ab
bandono sulla stessa linea · Jonica e che subito 
dopo si proceda ai relativi appalti. (L'interro
gante chiede la risposta scritta). 

«Barbaro>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per sapere se non 
creda opportuno abrogare l'articolo .7 del de
creto ministeriale 7 aprile 1924, che vieta fino 
a nuova disposizione e dovunque la caccia e l'au
cupio della pernice rossa. (L'interrogante chie
de la risposta scritta). 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere - consi
derato che, riferendosi a pubblicazioni le quali 
annunciano nuova importazione di energia elet
trica dalla Svizzera, fino ad oggi nella scuola, 
nella stampa, nel mondo scientifico ed econo
mico, nel Parlamento., si è sostenuto, si è scritto, 
si è stampato,. si è proclamato fino alla noia, 

. che l'energia idraulica era l'unica grande ric
chezza italiana, era l'unica possibile miniera da 
sfruttare e si è arrivati così perfino ad illudere 
gli italiani sulla possibilità di evitare la gra
vosa importll3Jione di carbone nero - se non 
siano da prendere provvedimenti contro l'im
portazione di energia elettrica la quale serve 
alle società che non vogliono costruire impial\tj, 
a fare la concorrénza a quelle che tale iniziative 
lodevolmente intrapprendono, importazione la 
quale comunque serve ancora una volta ad es
sere servi dello straniero in una materia natu
ralmente e gloriosamente italiana. (L'interro
gante chiede la risposta scritta). 

« Giarratana >. 

« n sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se, in seguito al . 
decreto-legge. del 3 giugno 1924, n. 939, con il 
quale sono stati autorizzati gli istituti, di cui 
all'articolo 266 del testo unico 19 agosto del 1917, 
a conse~tire sovvenzioni in forme cambiarie 
contro cessio~e a garanzia di obbligazioni rila
sciate ai sensi dell'articolo 3 del Regio decreto 
27 settembre 1923, n. 2309, si è provveduto ad 
affidare a qualcheduno dei predetti Istituti fi-

nanziari - analogamente a quanllo si è concre
tato, con la Cassa di risparmio del Banco dì Si
cilia pèÌ- 111 provincia di MessirÌa - tale impor-. 
tantissima forma di finanziamento anche per la 
provincia di Reggio Calabria; senza di che il 
nuovo sistema delle obbligazioni, terremoto, fal
lirebbe. almeno per detta provincia, al suo scopo. 
(L'interrogante chiede la risposta sr:ritta) . . 

«Barbaro>. 

. <:Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze, dell'interno e dei lavori 
;pubblici, ·per sapere come intenda il Governo 
affrontare e risolvere l'annoso e gravissimo pro
blema dei piani regolatori dei paesi devastati 
dai terremoti, che è problema affatto pregiu
diziale alla definitiva ricostruzione delle provin
cie d.anneggiate. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta) . 

<:Barbaro >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, . per sapere se non creda 
necessario procedere alla determinazione dell'an
zianità. degli ufficiali nominati in servizio at
tivo permanente, in base alla circolare 654 del 
Giornale Militare 1920, al fine di togliere detti 
ufficiali da uno stato d'incertezza nei riguardi 
della propria carriera. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) . · 

<r1Madia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere quali pratici ri
sultati abbiano avuto le disposizioni richiamate 
dallo stesso Ministero circa lesercizio abusivo 
dei fattoriÌli e le consultazioni di medici nelle 
farmacie di Palermo. (L'interrogante chiede la 
risposta sr:ritta). 

«lo Monte>. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere se gli consta 
che i Reali carabinieri nel territorio della sot
toprefettura di Gorizia effettuano delle perqui
sizioni domiciliari senza !'autorizzazione della 
magistratura prevista dalla legge. Il 3 settem
bre 1924, nel comune di Santa Croce di Aidus
sina fu fatta una perquisizione domiciliare nella 
casa del parroco del quale le autorità sapevano 
che non tenesse nella sua abitazione delle armi. 

«Il sottoscritto, inoltre, invoca l'intervento 
del ·Governo centrale presso il sottoprefetto di 
Gorizia commendatore Nicolotti per addurlo a 
rigpettare le leggi dello Stato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Besednjak ». 
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«Il sottoscritto chiede d'interog11rè il pre
sidente del Consiglio dei ministri; ed i ministri 
delle finanze, dell'economia nazionale, dell'in
terno, e delle comunicazioni, per conoscere le 
ragioni che determinano per gli infortunati fer
rovieri e minatori della Venezia Giulia (che era
no assicurati rispettivamente presso i due Isti
tuti di àssicurazione contro gli infortuni delle 
ferrovie e delle miniere, ed entrambi con sede 
~ Vienna ed autorizzati ad operare in regime 
ii monopolio per .tutto l'Impero) un trattamen
to negativo in confronto di quello usato verso 
5li infortunati della Venezia Tridentina ai quali 
provvede ad eseguire il pagamentò delle rendite 
iovute dagli Istituti di previdenza austro-un-
5arici Ìa Cassa nazionale di assicuraZionl per gli 
infortuni in base al Regio decreto-legge n. 1224 
iel 1° settembre 1920. E per conoscere, altresì. 
inali provvidenze abbiano adottato od inten
iano adottare nei confronti degli infortuni ve
dficatisi nella Venezia Giulia che hanno deter
ninato pietose condi.zioni di miseria nelle fami
rlie colpite e che hanno perfino causato due 
micidi di infortunati per l'assoluta mancanza 
ii ogni aus11io economico. (L'interrogante chie
te la riS'JIOsta scritta). 

« Besednjak ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
1istri dell'interno, dell'economia nazionale e 
lelle finanze, per sapere quali provvedimenti 
iiano stati o saranno adottati in favore della 
Jopolazione del comune di Idria, dei dintorni e 
lei comune di Rute di Gracova e dintorni (Frin
i). dove la grandine annientò del tutto i rac
:olti dell'annata 1924. (L'interrogante chiede 
a risposta scrtitta). 

« Besednjak ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogate il mi-
1istro dell'interno, circa le ragioni per cui la 
~uestura di Roma ha creduto di proibire l'af
ìssione d'un manifesto dell'Associazione nazio
rnle fra mutilati. di guerra, in occasione del tra-
1porto funebre della salma dell'onorevole Casa
ini, dando così l'impressione di valutare come 
nanifesto partigiano un appello ispirato al· do
reroso omaggio per l'idea del Martire ed alle 
mpreme esigenze della Patria. (L'interrogante 
:hiede la risposta scritta). 

«Madia;>. 

« Il sottoscritto. chiede d'interrogare il mi-
1istro dell'istruzione pubblica, per sapere se -
·endendosi conto delle grandi tradizioni del Re
rio liceo ginnasio «"Mario Pagano » di Campo
>asso, e della considerazione che il detto Istituto 
nerita anche come sede di . esami - ·intenda 

porlo nel prossimo anno scolastico in pieno as
setto, in modo che tutte le cattedre risultino 
copérte e le scuole funzionino regolarmente. · 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Josa >. 

«Il· sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro delle comunicazioni, per sapere: se sia 
vero che nelle varie Direzioni compartimentali 
dclie ferrovie dello Stato e specialmente nelle 
sezioni movimento e traffico e trazione e mate-· 
ria1e, vengano assunti in numero considerevole 
avventizi completamente ignari del servizio fer
roviario; e se ritenga che ciò sia compatibile con 
la difesa· degli interessi dell'Amministrazione 

·mentre varie migliaia di ferrovieri autentici 
esonerati, fra i quali alcuni con la motivazione 
di sfollamento, altri con la motivazione di scarso 
rendimento in molti casi infondata, stanno ino
perosi, gravando per somme enormi, ·con le pen
sioni ad esso corri!ij)oste, sul bilancio dello Sta
to; se non ritenga necessario affrontare la que
stione della revisione deg)i esoneri già prospet
tati dal sottoscritto con le altre interrogazioni 
recentemente presentate. (L'interrcgcante chie
de la risposta saritta). 

<Carini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-· 
nistro delle finanze, per sapere se non intenda 
concedere all'istituto Vittorìo Emanuele III:> 
(Sezione terremoto), con i prossimi provvedi
menti, che ne dovranno assicùrare il finanzia
mento adeguato é il funzionamento regolare, la 
facoltà di effettua.re operazioni di mutuo entro 
un limite di somma almeno non inferiore alle 
lire 250.000, in considerazione del fatto che una 
maggiore limitazione danneggerebbe tutti quei 
mutuatari medii, ai quali non sarebbe dato av-• 
valersi agevolmente e vantaggiosamente dello 
sconto della nuova «Obbligazione-Terremoto». 
E se. non intenda.. fissato tale limite alle ope
razioni, disporre che le pratiche relative a mu
tui per una somma maggiore vengano pron
tamente trasmesse al Ministero delle finanze e 
che da questo sjano accoltè con quegli stessi cri
teri di doverosa preferenza, di cui già godono le 
pratiche di mutuo dell'Unione edilizia in liqui
dazione. ( L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

·<Barbaro». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per conoscere se gli 
siano note le gravi manchevolezze nei servizi 
postali e telegrafici apportate dai nuovi ordina
menti degli uffici delle città capoluogo di cir· 
condarfo, come Alba; e quali provvedimenti in-
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sentazione delle domande di contributo o di 
sussidio governativo per le riparazioni ai fab
bricati danneggiati dal terremoto tosco-emiliano 
del 6-7 settembre 1920, termine scadente il 31 
dicembre 1924; e per conoscere perchè gli Uffici 
del Genio civile non abbiano ancora ricevuto or
dini perchè sia ammessa la costruzione di case 
a tre piani, nel limite. massimo d'altezza sta
bilito dalla legge, come prometteva il ministro 
stesso dando risposta ad altra interrogazione 
del sottoscritto. 

«Vicini». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle co1nunicazioni, per sapere - con 
riferimento anche alla propria precedente in
terrogazione relativa alla linea ferroviaria Go
rizia-Aidussina, - se conitta all'onorevole mini
st1~0 che condizioni parimenti insostenibili sono 
lan1entate anche riguardo la linea ferroviaria 
della V alle del Baccia (Santa Lucia di Tolmino- · 
Piedicolle), e se quindi intenda rimediarvi di
sponenrlo che sieno inviati prontamente in nu
n1ero •sufficiente carri ferroviari pe_r il tra
sporto del legname·, pronto già da mesi, senza 
poter essere caricato,· con grandissimo danno 
del commercio e dell'industria del legno, non
chè di tutta quella popolazione che ne trae il 
suo unico guadagno. (Uinterrogante chiede la 
ri.'l'[Josta scritta). 

« Wilfan ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogante il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se nella 
sistemazione dei servizi mariittimi sovvenzio
nati, sarà inclusa la linea Fiume-Sicilia e ri
torno. (L'interrogante chiede lu n·sposta 
scritta). 

« Costa». 

. di sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli interni, per conoscere quali prov
vedimenti furono presi contro l'inaudita dispo
sizione del prefetto di Trieste con la quale 
venne vietato l'uso della lingua slovena nelle 
rappresentazioni drammatiche e che suscitò lo 
sdegno generale fra gli abitanti della Venezia 
Giulia ed ebbe ripercussioni all'estero. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Besednjak ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere per quali ra
gioni non si siano in questi ultimi anni mante
nuti i tassativi impegni assunti col Regio de
creto 2 ottobre 1919, n. 1995, coi costruttori 
idroelettrici, lasciandone l'industria importante 

84 

in uno stato penoso che paralizza ogni effettivo 
lavoro. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Quilico». 

PR·J<J~IDEXTE. Le intPrrogazioni testè 
lette saranno iscritte nell'oriline del giorno 
e svolte al loro turno, tras1nettendosi ai 
ininistri eon1petenti q11elle i1er le quali si 
chiede la risposta ~critta. 

JJa Hedntu tPTn1ina alle IH.::lll. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

A/le ore 15. · 

1. Interrogazioni. 

2. Discussione della seguente 
Do111anda di ·autorizzazione a procedere 

in giudizio contro il deputato Giovannini, ap
peUante avverso sentenza con cui fu ritenuto 
responsabile del reato di cui agli articoli 106 e 
107, Codice procedura penale. (115) 

3. Votazione a scrutinio segreta ciel disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle colonie per l'esercizio finanziario dal 
1" luglio 1924 al 30 giugno 1925. (7 e T<bis) 

4. Seguita della discussione del disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan
ziario dal 1" luglio 1924 al 30 giugno 1925. (10 
e 10-bis) 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

5. Stato di ·previsione della spesa del Mini
stero della marina per l'esercizio finanziario dal 
l 0 luglio 1924 al 30 giugno i.925. (13 e 13-his). 

6. Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1924 al 30 giugno 1925. (12 e 12-bis). 

7. Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan
ziario dal 1" luglio 1924 al 30 giugno 1925. (11 e 
11-his). 

Il Ca110 dell'U fjicio di Rcl'isionc e Stenografia 

Avv. CARLO FiNzr. 

RtJn1a, l~r2 1! - Ti11. rlella Cainern dci Deputati. 
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XLIV. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 18 DICEJVIBRE 1924 

PRESIDENZA DEL PRESIDEN'rE ROCCO. 

I N D I O E. Pag. 

Processo verbale: 
CAVAZi'il.lKI • 

BIANOH! ?ifH'llEJ.E . 

PnonAzz1 
BAllAHf()L,\ 

CASOV.AJ. 

ftJURE'l"l'l 

PAL.\ .• 

ADIXOJ~FJ 

Conaedi . 

lnterrooazionj: 
M."ncanr.ii tli dispo~l:r.lonl a fovore dvgll ox-comlm.t· 

tcuti iwl uuo\'o decruto ;.u!J'impie,i;o prinlto: 

Pag. 

1717 
1718 
1718 
17'18 
1718 
1718 
1718 
1718 

1718 

SuAnnu, sottmwa1·efnrio tli Stato . .... 1718 
B..t\'AHO. . . . . . . . . . . .... l'iiD 

SoS}'l!U.\!lo1w di una parto tll'i la">orl <lei 1wrto dl N11-
1ioli: 

SA.nHnt't:HJ, 1ninistro. 
GnEco. 
Bu1tn1 rn1.1.o 
]l,\JHTitlH 'CHl 

1720.26 
1723 
1725 
1726 

Giuru1nento del deputato Sileti. 

Disegno di legge (Approvn.ciono): 
Conversione in legg11: dcl Regio decreto

lcgµ;c 2ù giugno 102!1, n. 1032, che de
l'eriscr- transitoritunente ai prefetti le at
tribuzioni spetta.nti ai sottoprefetti per 
i eon1uni e le istiluzioni pubbliche di 
11ssistenzn e 1Jene11cenz<L del prilno cir
condario; clcl llegio decreto-legge 15 a
gosto 1\1~4, n. 13:!7, riguardante no111ine, 
a titolo di pro\'o, d1~i vincitori del con
corso :d gt·a-tlo cli vice segretario della 
A_n1n1i11islrazione dell'interno, in deroga 
alle norrne vigenti; del Regio decrcto
Jcgge 23 ottobre 19'24, n. H:i72, che porta 
1nodificaziuni ai testi unici delle leggi 
sul Consiglio di Stato e sulla Giunta 
provinciale anuninistrativa approvati con 
Regi decreti del 26 giugno 1V21-, IIJJ. 105,i 

!727 

e 1058. . . . . . . . . .. , . 1727 

136 

Disegno rii leggo (Seynito della fliscussiono): 

Stato di previsioae ùelJa spesa del l\Ilniatero 
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio Hl24- rd 30 giu
gno :IH25: 

CIAHL.\NTINT. • • 

CAB,\'l'I, niinistro. 
Onllni ùol giorno: 

GUACCERO, 

Pn:rnoA .•.• 
'BESEIJN,TAK . • 

Bt~\NOIJJ FAUSTO. 

~L\R'l'IJtE • • , 

GnAxCBLLI •.. 

Votnzione segreta: 
Sta.lo di previsione della spesa. del ).fiuìslero 

della. giustizia e degli affari di culto, per 
l'esercizio finanziario dnl 1° luglio 1924 

1720 
1738 

1755 
1755 
1758 
17611 
1765 
!76G 

al no giugno 1925 . . . . . . . . . 1727.fifl 

Lavori parlamentari: 
BAISTUOCCHJ. 

PRESIDlilN'l'El 

1770 
177() 

La seduta. cornincia alle 15. 

MAN.A.ltESI, .'llig1·etario, legge il pro
cesso verbale delln. sedutn. po1neridiana pre
cedente. 

Sul processo verbale, 

CA VAZZONI. Chiedo cli parlare. 
I 1R:IBSIDENTE. N'e ha facoltà. 
CA V AZZONI. Ieri ero in regolare con

gedo. Se fossi stato presente, avrei vota.to 
a fn.vore de1l'accettazione delle di1nissioni 
dell'onorevole Giuut:1 dn. 'ricc-1>residcnto 
della C1unera. (Oom?nenti). 
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n1itùstro, cosl fine e penetrante fate in modo 
di co1npletare quest'opera d'arte sulla quale 
mi auguro che voi, come :i\:fichelangelo sul 
suo l\.:Iosè, possiate battere cOl martello' vi· 
vifioatore dicendole: parla! (Avplausi- Oon
ytat1tlaziou-i). 

PRESIDEKTE. Segue l'ordine del giome 
dell'onorevole Besednjak così concepito: 

{( lJU. Cu1nera invita il Governo a. 1noùift
care la ::ua politica scolaRtica verso le popo.,. 
lazioni allogene JJ. 

L'onorevole Bosednjak ha facoltà di 
svolgerlo. 

BESEDl\JAK. Onorevoli colleghi, la 
riforma scolastica effettuata alla fine del 
1B23, cta Sua Eccellenza Gentile è stata per 
le popolazioni slave della Venezia Giulia 
un fatto che .assume tutta la gravità o l'im
portanza di un grande avvenimento storico. 
Chi scriverà la storia del nostro popolo potrà 
·dire che la rilor111a Gentile significò una 
rivoluzione che tur!)ò tutta la vita cultumle 
e sociale degli sloveni e croati d'Italia. 
Questo effetto è stato prodotto dall'articolo 
17 del Begio decreto 1° ottobre 1923 ohe 
introduceva nelle scuole elementari slovene 
e croate l'insegnan1ento italiano, abolendo 
con_ ciò la istruzione nella lingua mat,erna 
dolio popolazioni. 

CASATI, 11i·inistro dell'istru.;;ione pub
-blioa. Non per l'insegnamento religioso: e 
.questo è fondamentale, come ella sa. 

BESEDNJAK, D'un colpo solo furono 
soppresse tutte le scuole elen1entari come 
tutte le scuole n1edie slave della 1lenezia 
Giulhi. Una conquista culturale raggiunta 
dal nostro po:polo clopo n1ezzo secolo di 
lotte e sacrifici im1nensi e continui è stata 
distrutta nel volgere di 24 ore con un-tlecreto
legge dell'attuule Governo. 

Io sostengo che questi provvedimenti 
non furono dettati da nessUna ragione di 
Stal;o, che sono danncisi agli interessi del 
Paese, contrari al diritto naturale o al diritto 
internazionale. ( Go111menti). 

ROSSI PASSA VANTI. Lo dite voi ! 
BESEDN J AK. Sostengo che questa poli

tica è in contrasto col cristianesimo, e 11v
vorsu. a tutf;i i principi della pedagogia. 

Oramai ò un principio acquisito dagli 
educato1·i di tutto il 111ondo che una educa
zione efficace è vera111ente u1nana e possi
bile sola1nente nella lingua 1naterna, cioè 
nella lingua nella quale l'uomo è nato, nella 
quale ha in1parato a pensare, nella quale 
l'uo1no vive con tutto il suo essere fin dalla 
nascita. 

Voi sapete che la educazione dell'uomo 
non incomincia al sesto anno di età, quando 
esso va alla scuola pubblica; essa ha inizio 
fino dal primo e secondo anno, quando la 
madre, il padre, i fratelli, le sorelle i_ncomin
ciano a parlare col fanciullo, mettendolo in 
contatto con il mondo che lo circonda e inse
gnandogli i nomi dei singoli oggetti, intro
ducendolo con ciò ad una vita spirituale del 
tutto sua e autono1na. 

Prima di entrare nella prima classe ele
mentare, il fauoiullo ha già acquistato gli 
elementi essenziali della conoscenza, ha già 
in sè ìl fondamento del futuro sviluppo spiri
tuale per tutta la vita. 

Ogni alunno, dice Lon1bardo Radice, ha. 
già una cultura organata cu,pace di movi-
1nento e di vita propria. Se ne facciau10 
astrazione, la coltura scolastica diventa una 
seconda vita ' fittizia, costretta a costruire 
sulla prima, ad essa fastidiosa e da essa 
infastidita. La funzione della educazione 
pubblica non sta, per ciò in 11ltro ohe nel 
continuare l'opera. della famiglia. 

Questo principio pedagogico non venne 
formulato soltanto da Lombardo Radice ed 
insegnato nelle scuole lnagistrali di tutto il 
Regno, ma è una 111assima di pedagogia 
adottata in tutto il mondo civile, e sulla 
quale non si discute più· perchè troppo .è 
evidente· e un.tura.le .... 

ROSSI PASSA VANTI. l\Ia in Jugosla
via? 

BESEDNJAK. Anche in ,Jugoslavia! 
Richiarnarsi alla Jugoslavia non significa 
però in nessun cnso giustificare la propria 
politica sbagliata. 

Possia1no noi affermare che Ja educazione 
pubblica introdotta per le minoranze dalla 
rifor1na Gentile sia una continuazione del
l'opera della fa1nig1ia i No: è proprio il 
contrario. Nelle famiglie slave i fanciulli 
parlano in slavo, pensano in slavo, vivono 
nella v~_ta spirituale slava; ed invece ora 
nella scuola pubblica s'incontrano con ·n1ae
stri ohe parlano in una lingua ohe per gli 
alunni è sconosciuta che non la con111ren
dono èhè non l'hanno mni intesa .. (Runiori). 

Dinnanzi agli occhi stupiti degli alunni 
si schiude un mondo che è in co1npleta 
contradizione con quello vissuto nella casa 
paterna. 

L'educazione della scuola. Gentile non 
è dunque la continuazione dell'opera della 
fa111igliu slava; ma è in co1npleto contrasto 
con l'opera dei genitori. L'alunno deve 
dimenticare tutto quello che ha imparato 
dalla n1adre, e il lavoro educativo dei 1naestri 

426



Atti Parlamentari - 1759 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIl - 1 • SESSIONE - D!SOOSSIONI - TORNATA DEL 18 DICEM]lRE 1924 

è un lavoro di distruzione e noll di integra
'Zione. (Ru.ntori). 

Bene dunque ha paragonato quello slo
veno1 padre di otto figli, la riforma (}entile 
con1e un n1artello che diatrugge le fonda
rnenta sulle quali i genitori hanno basato 
la futura vita spirituale dei loro figli. 

I genitori ritenevano di vedere dalla 
pubblica istruzione rafforzata. e convali
data 1'011era loro, invece la riforma Gentile 
la contrasta, la svaluta e la sradica dalla 
mente della noRtra prole. 

Non vi fate dunque meravigliar, se vedete 
insorgere con tenacia e con indignazione 
insopprimibile i genitori slavi e tedeschi 
contro questa riforu1a che lode i diritti 
nutui'tLli delle fan1iglie e diseduca le genera~ 
zioni del nostl'O popolo. ( Oo11i1nenti - Ru~ 
1nori). 

La nostra gente comprende bene quello 
-0he può esigere lo Stato dai suoi cittadini 
ed lrn una perceziono esatta dei diritti dello 
Stato. Essa sa che lo Stato non può disinte
ressarsi dell'educazione della popolazione e 
gli riconosce il diritto di fare dllgli alunni 
dei buoni cittadini. Però, se lo Stato ha i 
suoi diritti insopprimibili anche le famiglie 
hanno i loro diritti che sono sacrosanti ed 
intangibili. 

Così, per esempio, è chiaro che nessun 
Governo e nessuno Stato può costringere 
un padre a fn.re educare i figli in una reli
gione che non è la religione della fanliglia. 
Nessun Governo d'Italia potrebbe, per esem
pio, imporre ai padri italiani ili allevare i 
loro .figliuoli nella religione n1ussulmana. 
L'uon10 di Governo che emanasse un decreto
legge di questo genere sarebbe dichiarato 
pazzo. 

Qnello che vale per la. religione -vale, se
condo il diritto naturale, pure per la lingua. 
materna. 

E.ANELLI, sottosegretario di Stato per 
l'econo111ia 'nazionale. Ma si inaegn11 anche lo 
slavo! 

BESEDNJA.K. Non variatemi delle fa
mose ore aggiunte ! (R,.mori). 

Ness_un Governo e ness_nno Stato può 
costringere In. fnmiglin. 11d educare jl figlio 
in una lingua che non è lu sua. La famigli11 
è un organismo più antico <lello Stato. Pritna 
che si formasse il primo Stato nel mondo 
esistevano già delle fan1iglie con delle fun
zioni proprie e dei diritti propri, che lo 
Stato non può sopprirnerli 1nai in nessun 
caso in nou1e di nessun interesse superiore. 
I_Je inadri slave, venendo soppressa la scuola 
alava, si sono rnesse a gridare: Io ho inteso 

una madre slava ohe gridava così: Io Stato 
non ha_ alcun diritto di impossessarsi dei 
nostri figli, i figli sono nostri, noi li abbiamo 
partoriti, non lo Stato, non i prefetti, non 
i ininistri. (Ilarità - Ru11iori). 

Le nostre donne non sono inosse dal fa
natismo nazionalista quando si ribellano 
alla soppressione dell'istruzione nella lingua 
1naterna1 n1a sono mosse invece rla uno spi
rito e ùa un sentimento di profonda giustizia 
cristiana. 

Per provare la. mia asserr.ione mi richiamo 
al fulgido esempio del grande patriota ita
liano il -vescovo di 'rrento 1 rnonsignor En
d.ricci, gran difen'sore di diritti naturali delle 
popolazioni italiane contro ogni tentativo di 
snazionalizzazione. 

Qu11ndo nel 1912 si dovevano aprire nel 
Trentino sul territorio italiano alcune scuole 
tedesche, il eoraggioso prineipe della Chiesa 
dirigeva ai sacerdoti della sua. diocesi una 
circolare nella quale diehiarava ad alta 
fronte che la snazionalizzazione della pro
vincia rappresentava un delitto contro la 
legge naturale. 

.A. noi, diceva il vescovo ai suoi sacerdoti, 
·incombe il compito di promuovere il bene 
religioso e n1orale delle future generazioni 
e perciò non possiamo rin1anere indifferenti 
di fronte ~i tentativi di snazionalizzazione, 
in ispecie quando si tratti della educazione 
nelle scuole elementari. 

Non meno gravi responsa.bilità, diceva 
il vescovo 1 incombono sui genitori i quali 
hanno perciò il preciso dovere di conservare 
la lingua materna e ili difenderla con tutt11 
la forza. Nessuna ragione può esi1nerli da 
questo dovere in1posto loro dal diritto na
turale e dalla legge di Cristo. 

Se le p11role ùel grande patriot11 italiano 
sono chiare e precise ... 

Una voce a sint'.stta. l\Ia se l'avete messo 
in galera per aver detto questo! 

BESEDN J AK. SI, io ho messo il ve
scovo in galera ! Ha ragione ! · 

Una voce a destra. I/Italia è uno Stato 
nazionale, mentre l'.A.UBtria era uno Stato 
plurinazionale ! C'è una differenza sostan
ziale, onorevole Besednjak ! 

BESEDN J AK. Il diritto naturale non 
si inuta nè coi confini nè con diversità. di 
paese t 

Nessuna ragione, disse il vescovo En
dricci: nè persecuzioni, nè rninacce, nè via-' 
lenze, nè prigioni possono liberarci dal dover~ 
di lottare per l'istruzione nella lingua ma
terna, nessuna ragione, perchè i genitori 
sono responsabili dinanzi ulla proprio. co~ 
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scienzn e dinanzi a Dio JH'l' l'educazione dei 
propri figli che non può essere nè nn1a1u1 nè 
cristiana. se non nella propria lingua. 

J;o Stato, lo ripeto ancora una. volta, 
non ha nesHun <liritto di abolire questò di
ritto <lella fan1iglia. lJO Stato rleve aiutare e 
con1pletare e non sopprimere. 

E voglio citnre nuovatnente Lombardo 
]~.adiee pcrchè ha scTitt.o un libro per i gio
vani del 1n·iino nnno di Htndi di 111agistero, 
elle si studia e si legge in tutta Italia, nel quale 
insegna: 

a Gli 01·ganisr11i sociali tli cui un uon10 !'a 
parte non hanno diritto ad rsistere se non in. 
qnanto corupletano ed arricchis('OflO ln. vita 
Sùa e lo aiutano n proseguire la. realizzazione 
ùt'i v~Llori id_eali, IJf'i quali solo si può dire 
che YiYil n. 

n_.\NEIJLI, ,<;OitOSC!fJ't?tario c1i Stato per 
l'eeono'Jn'Ìa. ·Jlazionale. \'i si innegna a vivere 
per entrare nella nostra v'ita ! Perchè voi 
non avete neanche una letteratura! Ed è 
per questo ehe vi si df1nno asili e scuole! 

BESEJ)~·i"-!.A.l{. ·J\Iu voi ccrta1nentc uli 
direte che il Governo non cerca di snazio
nalizzare le 11opoluzioni slave e tedesche in
cluse nei confini d'ltalià; voi ini direte che 
la riforma Gentile persegue l'nnìeo scopo di 
far conoscere la lingua italiana, eioè la lin
gua dello Stutu ui nnovi_ citt:ulini ittiliuni. 

Questa. 1·ichirn,ta, a ffer1nerete, è logica eù 
è legittin1a.. 

CASATr, 1ni·ni.'ìtro dcll'istruzionrJ JHtbbli-
ca. Per avere dei veri e propri citta.dini ita
liani. 

BESEDNJ AI{. Onorevole n1inistro, io le 
sono grato per queste dichiarazioni che sono 
in cornploto rontrasto con quello ehc a.ssc· 
riva alcuni mesi or sono. 

C1\SAT.T, 11iinistro dcll'-isfru::ionc. pubbli
oa. Io ricorclo bcnissin10 le dichiarazioni 
che fuci. 

BESE11N.J .. A.K. Dichiaro che le nostre 
popolazioni non liOUO contrarie ad i1npa· 
rare l 'italia.no e riconosco la nece;;;sità pra
tica di sapere bene la lingua dello Stato, 
di cui faceian10 11arte. (lnterruzio1d - 1?.u
niori). 

PR.E.SIDEKTE. Onorevoli de1mtati, fac· 
ciano silenzio ! 

BESEDNJAK. Questo è nell'interesse 
del.le popolazioni st.essr. 

Xui voglhuno conoscere pure 1n i.-ostru 
storia, la vostra coltura, In vostra arte; però 
il problen1a scolastico itnposto dalla legge 
Gentilé ha per noi un nltro significato. Si 
tratta, eioè, di conservare pure la nostra 
lingua, che è per noi la printai si tratta di 

conoscere pure la nostra storia, Ja nostra 
letteratura, la nostra arl,e, la. nostra coltura 
che è per noi la priutu. (1-nterru:::i'.oni). 

l.1a legge Gentile vorrebbe ·sop_prin1ere 
tutto questo patri1nouio tra1uandatoci dai 
nostri padri; la sua natura è deeisamente 
e n.pertan1ente snuzionalizzntrice. Questo 
ha dichiarato alcuni n1eSi or sono ufflcial-· 
rnentc ai rappresentnnti degli slavi e teùe-
schi il ministro ùell 'istruzione pub hlicn Sua 
Eccellenza Casati ... 

C..c\.S1\TI, Jn-in-istro dell'lstru.;ionc v·ubbli
ca. . . E non rni s1nentisco ! 

BES.EDN J AK. Nel palnzzo .della ì\-Iinervn. 
ebbe luogo un colloquio fra il 111iniRtro o i 
deputai.i allogeni, che sarù, tran1alldn.t.o alla 
rne1n.oria· dei noHtri posteri. .. 

CAS.t-\ TI 1 nijnistro dell'istr·uziono pubbli
ca.. Non scomodi i posteri! 

BESEDNJ .AK. Può essere certo che 
sarà im1nortale. Noi volevaruo .conoscere le 
sue intenzioni al nostro riguardo e gli ab
bian10 chiesto di dirci quale politica scola
stica intenùesse segWre nelle terre ove vivono 
sla.vi e tedeschi ... 

OASATI1 1nìnistro dell'istru.zion.n p·nbbli
ca. Fure dei cittadini italiani! (~1pplausi). 

BESEDNJAK. Eccellenza, questa di
chiarazione fatl;a da lei, che lo scopo della 
riforma Gentile è quello di fare degli slavi 
e dei tedeschi dei buoni cittadini, era. 
la n1iu domanda, u1la quale ebbi risposta. 
negativa ... 

CASATI, 111i-nistro dell'istruzione vu.bblicn .. 
Perchè voi facevate dh;tinzione tra Nazione 
e Stato. lo questa distinzione non la fa.ccio .. 
(Applansi). 

BESENDN.TAK. Il ministro ci rispose 
che la suu politien. consisteva nel voler fare, 
dei tedeschi e degli slavi, degli italiani. .. 

C.t\S.A.':l1I, 1ninistro tlell'iRtruzz'.onc pu-bblica .. 
Ohe cosa poteva dire un 1niniBt1·0 italiano, 
fie non questo 1 (.Approvazioni). 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
1ninistri, uiini:;tro degli affari esteri. Doveva 
fare forse gli italiani slavi 'I 

BESEDNJAK. La dichi:trazione di voler· 
tra1nutare degli slavi e dei tedeschi in ita
liani era una dichiarazione poco chiara. 

Noi volcvan10 che il n1inistru precisasse 
1110-glio il suo pensiero ed osserva1nn10 ; 
a Intende fora e dire che slavi e tedeschi deb
bano diventare buoni cittadini italiani V >i -

u ì\fa questo fì'intende da sè! Cittadini ita
liani lo siete già!}) - ci replicò il n1lnistro. 
Il nostro sbalordimento fu enorrne. Noi 
dobbiamo dunque diventare italiani di raz
za 1 (Coninienti). 
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CAS__,\_TI, 11tinistro dell'istruzione pnbblica. 
Di spirito! (..:lpvrov1i;;fo1ri). 

B.E;SEDNJAK. La logica è questa: ... 
(Int11rru::ioni) noi dovremmo cancellare la 
nostra nn.zionalit.ù, ! Il pensiero che un 111i

nistro responsabile possa chiedere dalla gente 
.di un'alt,ra ru,zza una tale assmdità... · 

C1\S~o\,Tl, ·111:inistto dell'istruzione p11bblit1a.. 
Una. as;;.u·rdità per lei! 

BESEDNJAIL.. ci parve inaudita. Io 
non puteYu crederlo e JJe.nsu.i che il inini
s tro fosse sovreccitato ... (Intcrr·uzion.i -
Co'1n111.cnti) ... e non valutasse b2ne quello 
-che dicevn. 

0.L\.81\.TI, niinistro dell'istruzione p·ubbU~n. 
No, no ! Non c'è pericolo! 

BESEDN.TAK." Gli JlOBi perciò una do
nuinda chihra e precisa, che doveva <lisper
ril~1'e ogni equivoco: tr Non è, Eccellenza, 
forse lo scopo del Governo nnican1ente qnello 
ùi diffondere la conoscenza della lingua ita
liana fra le popolazioni allogene, <li rn.odo 
che ogni slavo e tedeseo parli bene l'italiano, 
onde potel' part.eeipare alla. vita dello Stato 
cui appartiene Y o. Io aggiunsi: ((se è queHto 
il principio fon<la1nenta.le al llllale si attiene 
il Governo, noi possian10 "trovare un accordo 
e conciliare i no.'ltri diritti, colle vostre ri
chieste n. 

11 rninistro rui interruppe esclamando: 
No, no; io ho degli arnie.i in Jugoslavia che 
parla.no l'itulinno bene comn lei, eppure 
non sono italiani. Lu lingua per noi non è 
un n1ezzo cli comunicazione; per noi. è lo 
spirito; il 1noùo di pensar.e- e di senti~e ... 

C_.\.S .. A.TI, 'tni,1tistro tlell'istr1t:::ionc z;ubblioa. 
Parlavo benissimo l Perrnettete che lo dica 
in1rnodestan1ente 1 

BESEDl'\JAK. Una delle due volte ha 
parlato certo male, perchè quello che dice 
oggi non 1>,orriRpondP, a quello che diceva 
allora. 

C .. A.S.A.TI, ·niin-istro <lcll'istr11::ionc pubblica. 
Ho detto che non faccio aleunn distinzione 
fra. Nazione e Stat-o l 

BESEDNJAK. Lei !111 detto q1rnllo che 
ho riferito io adesso. 

C_l\.S.A.TI, niinistro dell'istru:::i.one pubblica. 
)fa io n.ppro1ro qnCllo che ho detto. 

BESEnN~TA.K. Ora. non 1ni rirnane altro 
C.11e richiamarmi alla logica dei signori de~ 
pututi. (Rumori). Il ministro ci ha detto: 
non fntevi delle illusioni ! 

Io sono sineero. 
Ringrazio il ininistro, da questa tribuna, 

di questa sua sinceriti't e gli rispondò con 
eguale sincerità e fran'chezza: niai non tro
verete 1111 solç slavo e terleseo negno di que-

sto non1e, appartenga a qualsiasi partito, 
che non senta il Racro dovere di co1nbattere 
con tutte le sue forze, con· l'i111pcto di tuttu 
la sua u.nirna, una politica di sopraffazione 
snazionalizzatrice. ( R u 11iori - Coninienti). 

Voi dite che la lingua non è nn sernplice 
111ezzo ùi cornunicuzione, che la lingua è lo 
spirito. Eùhcne, la nostra lingua è il nostro 
spirito; in essa si estrinseca la nostra vita 
spirituale; in essa è racchiuso il patrhuonio 
ideale ricevuto dai nostri padri. Co1ne po
tete pretendere che si faccia opera di colla.
borazionc i1er aiutarvi a dissipare questo 
patrin1onio, a distruggP.re tutto il nostr.o 
passato, ad annientare la nostra esistenza. 
spiritualeY ChC pretesa n1ostruosa ! ( R1l1nort). 

''oi chiedete da noi nienten1eno che que
sto: noi dovren11no iurµiegare una parte 
della nostra attivit.iJ, a RvaJ,ntare la nostra. 
tradizione, a fare Hinarrire il senso della no
stra nazionalità, a farei divental'e con ciò 
11na massa ainorfa, passiva~ senza una pro
pria vita, che non conta nnlla rif1petto agli 
altri 11opoli. 

PRESIDENTE. Onorevole Besednjak, 
conr.lncln. ! Sono pasRn.ti i venti 111inuti con

. cess·i da.t rcgoJarnento pnr lo svolgitnentu 
di un orlline del giorno. 

BES.E.ll.NJ.i\K. _Onorevole Presidenti.~: 

scusi, io parlo del prohll•n1u 1iii1 vitale delle 
popolazioni allogene. (Co·innienti). 

Io dico, onorevole Casati, che voi non 
troverete, per questa politica di sopraffa
zione nazionale, neanche il consenso della 
grande niaggioranza ùel popolo hLvoratore 
italiano (Co1n'rnenti), perchè la vostra tesi 
è in contrasto stridente con tutta la tradi
zione della storia italiana; è la negazione di 
tutto quello che vi hanno ilrnegnato i grandi 
n1aestri del vostro R.isorgimerito. (Interru· 
zioni). 

Per persuadervi di questa v-erità, non 
occorre altro che rileggere gli Hcritti di Gio
berti e di ì\'Iazzini. {Rtt-niori). 

Dagli scritti dei vostri uon1ini traggo la 
forza n1ora.le e gli argornenti che fanno ùi.:. 
sapprovare la vostra politica snazinna1iz
za.trice. (Ru,11Iori). Dai vostri e non dai nostri 
n1aest.ri, apprendo che la politica scolastica 
di Gentile e di Casati Verso gli slavi e tede
schi, non è solamente i.-iolaziouc dei nostri 
diritti naturali, ina ùensì violazione dei di
ritti della nrnanità... ( Go1nnicnti). 

:Nei vostri libri ha letto ohe l'u111aniti't. 
non individunta in popoli non esiste; ep
però l'ùmanità si forn1a in quanto c'è uno 
spii-ito nù.zionale nella qùale si raccoglie, 
còme in uno d'ei suoi centri di elaborazione, 
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l'attivitlt dello spirito un1ano. Gli uon1ini 
non potranno lavorare e creare se non rial
lacia.ndo l'opern. loro a. quella di coloro che 
li hanno preceduti, rinforzando quindi il 
legante che stringe le generazioni presenti 
alle passate e ne fa una sola vita, un'anima 
sola. La vita. che non ha origina.lit:1 nazionale 
è irrepn.rabilmente infeconda, intisichisce 
e muore. 

!<OSSI PASSA V A::STI. ilfo questa vita 
noi l'abbia1110 acquistn,ta a forza di patibolo 
e di prigione! Quando l'avrete guadagnata 
anche voi, avrete il diritto di parlare. 

BESEDNJAI{:. Lasciaro inco1npiuta l'o
pera di un popolo, far mancare all'umanità 
il contributo che esso poteva dare e prepa
rare, questo significa violare la sua vita na
zionale e con ess[t la vita u1nana. Q,uesti in
segnazuenti onorevole nzinist.ro li leggo nei 
vostri libri e voi non -potete oontrahatterli. 
Conte potreste con1battere le verità da tue 
es-presse, quando sapete bene ohe esistono 
minoranze nu.zionali italiane all'estero cl1e 
lottano cotne la minoranza Hlava, per gli stessi 
diritti naturali del campo scolristico e lin
guistico 1 

Quando le minoranze italiane in 'l'unisia 
e nell' .. A .. merica del Sud corrono il pericolo di 
veder soppressa l'istruzinne nella ling11a ina
terni:t, allora un fren1ito di indignazione e 
di giustificate proteste pervade tutta ]'opi
nione pubblim1 italiana: è il senso della giu
stizia che si ribella contro la violazione dell:t 
vita umana. 

Ho letto oggi un articolo nella 1( Gazzotta 
di Venezia n dell'll dicen1bre 1923 riprodotto 
pure dal giornale 1< l'Idea Nazionale l>. L'arti
colo parla della dolorosa penuria delle scuole 
italiane e del grave perioolo della snatum
lizz11.zione in Tunisia. u Il divieto scolastico, 
è detto ncll'artioolo, si risolve nella proibi
zione a inolti italiani di n1andare i loro figli 
allo scuoio italiano. Ciò in fatto è peggio di 
una n1inaccia di snaturalizzazione: è la sna
turalizzazione effettiva consumata n1editata
mcnte giorno pAr gioruo con accorgimenti 
insidiosi e conseguenze terribilissime. 

Non essendovi scuole italiane bastanti 
ed essendo vietate agli 'italiani di aprirne 
delle nuove, bisogna per forza rassegnarsi a 
nui.ndare i ragazzi alle sc11 ole francesi, dove 
non solo si soppianta la nostra lingua, ma si 
fa sce1npio della nostra storia e letterat,ura e 
perfino della geografia italiana. Non credo che 
si possa fare un suoiificio più grande JJ. 

PRESIDENTE. Onorevole Besednjak, 
le ripéto che in seùe di ordine del giorno il 
regolumento ~tu.biiisce ohe non si possa par-

lare per più di venti ininuti. Per quanto poHsa 
essere in1portante l'argomento da lei trattato,. 
io debbo fare rispettare il regola.mento. (A.p
provazion·i). 

BESEDNJAK. Non avevo intenzione di 
limitarmi a svolgere l'ordine del giorno, per
chè ero iscritto nella discussione generale. Orn, 
che hunuo parlato sull'istruzione pubblica fra 
le popolazioni allogene l'onorevole Leicht, 
l'onorevole Oiarlautini ed- il n1inistro della. 
istruzione pubblica ... 

PI<ESIDENTE. Ell11 poteva iscriverai 
prima. 

BESEDNJAK. l\Ii sono iscritto, nu1 la. 
discussione è stata chiusa così presto! Vi 
chiedo, onorevole Casati, di ris11onder1ni: 
che cosa possono pensare · lo minoranze 
etniche d'Italia quando leggono articoli di· 
questo genere su giornali italiani o li con
frontano con la politica, scolastica da voi 
usata verso i concittadini slavi e tedeschi~ 
Non devono venire con necessità logica alla 
conclusione che voi fate con esse la stessa, 
e fo1·se anche una peggiore politica di quella 
francese in Tunisia, che voi, da buoni ita
liani, non potete ohe condannare ~ 

Nello storico colloquio che noi deputati 
slavi e tedeschi avem1no con lei nel palazzo 
l\Iinerva, io le dissi, e glielo ripeto ulla Ca
mera: noi non chiediu.mo per il nostro popolo 
altro che quello che voi chiedete per le mino
lanze italiane nella Tunisia, (Ru1noti - Pro
teste da diversi settori) nel 1\fa1·occo, nel Bra
sile, nell'Argentina ed a Malta e dovunque. 
vivono minoranze di vostra rn.zza ... 

111ARAVIGLIA. 11Ia quelli sono italiani 
all'estero. Voi non siete slavi all 1est.ero. \Toi 
siete italiani in It111i~1. 

Pl<ESIDENTE. Lascino parlare, onorevoli 
deputati; e lei, onorevole Besednjak1 concluda! 

BESEDNJAK. Jlfi ricordo di aver letto 
un discorso cli un membro dell':ttt1u1le Go
verno, ohe lo pronunziò nell'anteguerra, a 
favore della minoranza itali11na di Malta. 
Egli insorgeva contro il Governo inglese, di
cendo che non erru opera di irredentismo 
ed opera. antistatale la richiesta degli ita
liani di Jlfalta di avere nelle scuole l'istru
zione nella lingua 1nn.terna. Gli italiani - di
cevn. egli - hanno 11n diritto nat1irale, sacro 
e insoppri1nibile, di educarsi nella propria 
lingua! Queste idee le faccio rnie, e ora le 
domando, onorevole Casati, dalla tribuna par
la1nentare: cr~~de lei che q11ello che è giusto 
nella Tunisia possa essere ingiusto nella. 
Venezia Giulia j 

OIAN VITTORIO. }fa è differente! Il 
pnragone non regge. 
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BESEDNJ AK. E credete che quello 
che è vero e sacro a l\.Ialta, diventi fa]so 
nella. Venezia Tridentina 1 

La giustizia è una e inalterabile per tutti 
i paesi e per tutte le minoranze del mondo 
(.illti ru1nori - Proteste continua-te) la giu
stizia non può cambiarsi quando si pass~il 
confine dello Stato! 

Il problema è molto semplice. Se voi 
avete ragione quando difendete i diritti 
naturali delle minoranze italiane all'estero ... · 
(R-u1nor,i - Ptoteste) allora abbiaruo noi lo 
stesso diritto di chiedere ed esigere ]'istru
zione del nostro popolo nella lingua n1a
terna. 

Se voi invece eredete che noi siamo nel 
1;orto, allora sono nel torto pure le n1ino
ranze italiane a 1\ialta1 a Tunisi, al 13rasile 
ed in tntto l'Oriente. (Interruzion-i - Pro
teste). 

No! No! Il popolo ita.liano sa, e tutto il 
n1onùo civile lo sa, che le 1ninoranze ita.
,liane, le 1ninoranze nostl'e, e tutte le rnino
ranze in generale sono nel loro diritto quando 
difendono la propria vita s11iritun.le auto
no1na ! Lo s11 l'onorevole Casati e lo sa. il 
Governo, nia benchè lo sappiano non si vuole 
applicare la giustizi11 nei ~ostri confronti. 
Egli erede di fare l'interesse dcl Paese ten· 
tando una rapida snazionalizzazione delle 
n1inuranze allogene ... (R1t1nori). Ma si sbn.glia! 
Voi potrete abbassare il livello di civilizza
zione delle nostre popolazioni: la coscieuza 
di razza non la potete estinguere. 

Non è il maestro elementare che diseduca 
i nostri ba.n1bini quello che può trasfor1nare 
la coscienza del nostro popolo. Sono n1ille 
e n1ille alt1'e influenze ed esperienze delln. 
vit.u, r~a1e quelle che decidono. 

Che cosa 1~ il rnaestro ele1nentare di fronte 
alla varita ed imn1ensa realtà alla. quale ci 
sottoponete col vostro tratta.mento amrni
nistrativo, politico ed economico ? I-'11 poli
tiC'a ehe voi fate nei nostri confronti è il 
rnaggiore n1a,estro senza investitura che io 
conosca.. ( Runiori). 

ROSSI PASSA VANTI. Non si possono 
sentite eerte ingiurie ! 

PRESIDENTE. Onorevole Rossi Passa
vunti, no11 interro1npa ! 

BESEDNJ AK. Trattateci bene e con 
giustizia in tutto e voi n,v:rete nei croati e 
sloveni dei leali cittadini. Dico citt11dini. 

Non illudetevi però ùi poter sopprin1ere 
il nostro sangue, di distruggere il nost1·0 
pnssato e di prenderci il nostro patrimonio 
culturale che è l'essenza del nostro essere. 

Qualunque tentativo rli snazionalizza
zione incontrerà una resistenza decisa ed 
infrangibile. ! 

PRESIDENTE. C_oncluda, onorevole Be-
sednjak, concluda. , 

ROSSI PASSA VANTI. Non 11vetc il di
ritto di parlare cosi. 

BESEDN.T AK. F.inisco il mio dire colle 
pn.role del colla.borato.re di Giovanni GPntile, 
Lombardo Radice: (( tardi si desta nei popoli 
la coscienza di nazionalitt'L e può destarsi 
solo quando il pensiero sia pervaso dall'idea. 
della libertà. Tardi si desta, ma quando una 
volta si è destato nulla può vincerla. :Può 
lottare contro potenze soverchianti, n1orire 
del tutto, n1ai u. (Ru11iori -Interr~tzio-ni). 

La 111inoranza oppreHsa ha la volontà di 
salva.re un teBoro ehe le è affidato e il valore 
del quale la trascende; la sua difesa. è atto 
ed esernpio di un intere-sse unuLno e univer
sale. 

Nella lotta nazionale chi offende difende 
la propria potenza, egoistieamente, n1a chi 
si difende, difende sè stesso e lo spirito 
un1ano. (Ru1nori - Oo'/11.:nienti). 

PRESIDENTE. Segue l'ortline del giorno 
derl'onorevole Bianchi Fausto, firmato anc'he 
dagli onorevoli Vicini, Fabbrici, Raggio, 
Cerri 1 Ranieri, f\OSÌ concepito: 

« J-'n, Camera, 
considerando che la distinzione delle 

Università statali in due categorie: di tipo A) 
e di tipo B) non è conforme nè allu legisla
zione precedente, nè alla t);'adizione, nè 
alle legittime aspettazioni di quelle pro
vincie che Ri fuRero con Plebiscito al Iiegno 
d'Italia apportando tutte le loro energie rna 
anche il diritto ulbt conservazione dei rispet
tivi istituti di cultnra1 e, innanzitutto, di 
quelli universitari; che le Università asse
gnate ul tipo B) hanno contribuito nobil· 
mente1 e non n1eno di r111elle assegnate a.l 
tipo .11), alla formazione 1norale e cnlturnle 
del Paese; 

fa voti 
JJerchè "ia modificata quella parte delle di· 
epoidzioni sull 'ordina1nen to dell'istruzione su
periore che si riferisce alla. distinzione delle 
Università statali nelle due suddette cate
gorie, togliendo quel caratt,ere di inferìorità. 
che viene att1·ibuito alle B), condannate a 
inaridire per difetto di mezzi :finanziari; 

fa voti 
perchè l'assegnazione annuale a carino clello 
'Stato cd a favore delle Università ora asse
gnate alla categon°a B) si consolidi nella 
misura d_ella spef:Ht sostenutn per 1'anno sco-
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XLV. 

i~ rrORN~rA DI VENERDÌ 19 DICEMBRE 1924 

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTJ~ PAOLUCCI. 

INDI O E. 

Disegno di legge (Seguito della dlcnssione): 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio 
finanziario dal i 0 luglio· i924 al 30 giu
gno i925: 

PElBNA •• 

SALERNO . 

DI !1ARZ0. 

TINZL ••• 

fuRIO'l"l'I , 

PACE ••• 

Russo G10ACCHINO. 

REBTrYO. 

FoscH1N1 
Duaos .. 
FAZIO .•• 

MAZZINI •• 

Ro:arANo MrCHELE . 

CANOVAI •• 

. MAMMALELI,A 

C1ARLANTINI, 

CASATI, niitiistro. 
Sl approrn l'ordine dol giorno de] depnt1'to 011\tt ·vu-

tor!o. · 
Tutti gli altri ordini del giorno f'IDDD ritirati o decadono. 
Si n.pprovn.no tnttl i ca.pUoll del bllanclo o gli artioolJ 

del l!,.lsegno di legge, 

La seduta comincia alle 10. 

Pag. 

1773 
1777 
i778. 

1778 
1783 
178R 
1788 
1788 
1791 
1794 
1795 
1798 
1799 
1800 
1802 

.1802 
1802 

MAN.A.RESI, segretario, legge il verbale 
della seduta antimeridiana di mercoledi 11 
dicembre. 

(È approvato). 

140 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'lstruzlmie pubblica per l'eserci
zio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giu
gno 1925. 

PRESIDENTE.'.L'ordine del giorno reca: 
Mguito delìa discussione del disegno di 
legge: stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1924 al 30 giu
gno 1925. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or· 
dini del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Perna, 
il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

e' La Oamera considerato: 
1°) che l'applicazione dell'articolo 161 

del Regio decreto 30 settembre 1923, D. 2102, 
può avere dannose conseguenze nell'avve
nire degli studi superiori;, 

2°) che le condizioni create dalla riforma 
univers)taria agli aiuti ed agli assistenti rende 
loro disagiata la vita e li allontana sempre più 
dagli Istituti superiori, a discapito del lavoro 
scientifico; 

3°) che il nuovo regolamento generale 
universitario sopprime di fatto l'esercizio 
della libera docenza; 

fa voti che il ministro di pubblica istru
zione, provveda a che i gravi lamentati danni 
non ab bi ano a verificarsi ». 

PERNA. Onorevole ministro, se avessi 
parlato in sede di discussione generale del 
bilancio, avrei trattato ampiamente un tema, 
che ritengo di notevole importanza, quale è 
quello dell'igiene scolastica, i cui principi 
difettano nello spirito informatore della. 

432



Atti Parlamentari - 1804. - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA ·xxvn - 1 • SESSIONE - DISOUSSIONT - l • TORNATA DEL 19 DICEMBRE 1924 

Rjffiangono dunque tre ordini del giorno: 
quello dell'onorevole Gian accettato dall'ono
revole ministro, quello dell'onorevole Be
sednjak e quello dell'onorev_ole Tinzl. Comin
cerò col mettere a partito l'ordine del giorno 
Besednjak. 

BESEDNJ AK.Essendo intimamente con
vinto che sul mio ordine del giorno il Governo 
sarebbe battuto e volendo ad ogni costo evi
tare il crollo del Governo (Si ride), ritiro il 
mio ordine del giorno. . 

TINZL. Io mi associo e ritiro il mio. 
PRESIDENTE. Allora metto· a partito 

l'ordine del giorno Cian Vittorio, accettati;> 
dall'onorevole ministro: 

u La Camera, nella sic11ra "fiducia· che il 
ministro della pubblica istruzione, conforme 
ai propositi da lui chiaramente espressi 
saprà vigilare con accorta energia a che pur 
nella necessith. d'una oculata., graduale re
visione, non vengano alterati quelli che sono 
i· concetti ispiratori e i caposaldi della ri
forma Gentile. 

fa voti che questi propositi e questa 
vigilanza siano integrati con tutti quei più 
urgenti· provvedimenti che valgano ad ege
volare e consolidare l'efficace applicazione 
della riforma stessa, sia per quanto con
cerne le condizioni economiche degli inse
gnanti medi, compresi gli insegnanti del 
• ruolo transitorio '• sia per quanto riguarda 
le dotazioni e il personale delle biblioteche 
e gli edifizi delle scuole popolari; · 

e passa all'ordine del giorno ». 

(È approvafo). 

Passiamo ora all'esame dei capitoli. Come 
di consueto, ove non vi siano osservazioni, 
i capitoli si intenderanno approyati con la 
semplice lettura. 

Titolo I. Spesa ordinaria. - Oategoria I. 
Spese effettive. - Spese genernli. - Capi
tolo 1. Ministero - Personale di ruolo - Sti
pendi e supplementi.di servizio attivo. (Spese 
fisse), lire 4,300,000. 

Capitolo 2. Assegni e indennità di mis
sione per gli addetti ai Gabketti, lire 75,000. 

Capitolo 3. Spese di manutenzione e di 
adattamento dei locali dell'Amministrazione 
centrale,. lire 27,0'00. 

Oapitolo 4. Spese per fitti di locali occor
renti ali' Amministrazione centrale, lire 62,000. 

Oapitolo 5. Spese per i telegrammi di Stato, 
lire 150,000. 

Capitolo 6. Premi di operosità e di rendi
mento agli impiegati ed agenti meritevoli, 
lire 345,130. 

Capitolo 7. Indennità e spese per ispe
zioni, missioni e congressi, lire 866,800. 

· Oapitolo 8. Indennità e diarie a membri 
di Consigli, Giunte e Oommissioni di carat
tere permanente e temporaneo, lire 2,000,000. 

Capitolo: 9. Indennità di trasferimento, 
lire 400,000. . 
. Oapitolo 10. Sussidi ad impiégati ed inse

gnanti già appartenenti all'Amministrazione 
dell'istruzione pubblica e loro famiglie, li
re 160,000. 

Capitolo 11. Sussidi ad impiegati ed ins.e
gnanti in attività di servizio, lire 190,000; 

·capitolo 12. Assiourazione contro gli 
infortuni sul lavoro e contro l'inabilità. e la 
veoohiaia. (Spesa obbligatoria), lire 95,000. 

Oapitolo 13. Spese di liti. (Spesa obbliga-
toria), lire. 22,000. . . 

Capitolo 14. Edizioni nazionali ed altre 
pubblicazioni di carattere continuativo; aiuti 
ed incoraggiamenti a pubblicazioni e concorsi 
a premi fra gli insegnanti di scuole medie, 
lire 65,500. 

Capitolo 15. Affitto di locali, trasporti, 
provviste di oggetti di cancellerie per le 
Commissioni centrali e per le Commissioni 
di vigilanza sugli esami di ooncorso· in ser
vizio dell1istruzione superiore e. dell'istru
zione media, stampa, compilazione e spedi
zione di temi per la licenzia delle scuole 
medie, lire 15,000. 

Capitolo 16. Residui passi vi eliminati a 
senso dall'articolo 36 del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori. (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Oapitolo 17. Spese casuali, lire 18,000. 
.Debito vitalizio. - Oapitolo 18. Pensioni 

ordinarie. (Spese fisse), lire 8,500,000. 
Capitolo 19. Indennità pe.r una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
4 e 10 della legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 

. sulle pensioni civili, modificati dall'arti
colo 11 del Regio decreto 21novembre1923, 
n. 2480, ed altri assegni congeneri. legal
mente dovnti. (Spesa obbligatoria), 180,000 
lire. 

Spese per l' A 1nniinistt·azione scolastica re
gionale e per l'istr11zione elementare e pgpolare. 
- Oapitolo 20. Amministrazione regionale 
scolastica - Personale di ruolo - Stipendi 
ed altri assegni contemplati dalle leggi orga
niche. (Spese fisse), lire 3, 755,570: 

Capitolo 21. Spese di manutenzione e di 
adattamento dei locali delle Amministra
zioni regionali scolastiche, lire 31,500. 

Oapitolo 22. Spese di ufficio e di cancel
leria e per trasporti e facchinaggi che fan 
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eia, estendendo anche a costoro laliquota più 
mite; 

3") quali ragioni abbiano indotto il Go
verno ad abrogare col decreto 12 ottobre 1924 
l'articolo 27 del decreto 12 marzo 1923 che 
imponeva ali' agente delle imposte di notificare 
personalmente ai contribuenti l'imposta sul red
dito agrario, sì l'accertamento, sì le rettifiche 
del reddito e a ripristinare la disposizione per 
la quale trascorsi i 20 giorni dalla pubblica
zione delle tabelle dei contribuenti, gli accer
tamenti e le rettifiche diventano definitivi. Se 
non abbia rilevato la stridente ingiustizia di 
codesto trattamento fatto ai contribuenti l'im
posta sui redditi agrari in confronto del tratta
mento fatto ai contribuenti la ricchezza mobile. 
Se non abbia rilevato che col sistema della pub
blicazione delle tabelle il povero contadino è 
praticamente mesilo nella impossibilità di di
fendersi contro gli errori e ·1 soprusi dell'a
gente. Se non creda più consono al principio sta
tutario che la legge è uguale per tutti, appli
care a tutti i contribuenti l'imposta di ricchez
za mobile e quindi anche ai contribuenti i red
diti a.gra.ri, lo stesso sistema di accertamento, 
e cioè la notifica personale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« lVI:erizzi ». 

«li sottoscritto chiede rl"interrcgare il mi
nistro della guerra, per conoscere se, dato lo 
scarso esito dei concorsi per ufficiali farmacisti 
del Regio esercito, non ritenga equo ed utile 
accogliere stabilmente, in tutto o in parte, nella 
Amministrazione militare i sanitari, che in qua
lità di ufficiali farmacisti di complemento srmo 
rhnasti in servizio dopo ]a guerra e che non 
hanno partecipato ai suddetti concorsi per ra
gioni di età. (L'intei-rogante chiede la risposta 
scritta). 

< Grancelli ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, per conoscere: 

1 ") quali provvedimenti intenda prendere 
con la sollecitudine del caso, a favore di quegli 
ufficiali in servizio attivo permanente che -
già provvisti di asseg·no rinnovabile per ferite 
o 1nalattie contratte in servizio - furono in 
seg-uito riconosciuti incondizionatamente idonei; 

2") se, tenendo conto che attualmente detti 
ufficiali non godono più nè l'asseg·no rinnova
bile, nè alcun stipendio, non sia opportuno ap
plicare ad essi le disposizioni contenute nel de
creto luogotenenziale 486 (ci rcolnre 27 4 del 2 
aprile 1916, disposizione 19 del Giornale M17i-

tare 1916), provvedendo senz'altro al loro ri
chiamo in servizio. (L'interrogante chiede la 
i-ioposta scritta). 

« Pel!anda ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrog·are il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno proporre una modificazione 
all'articolo 90 del Regio decreto 31 dicembre 
1923, n. 3043, con il quale, mentre si concede 
ai comuni la metà dei proventi delle contrav
venzioni alle norme di circolazione stradale ri
levate da agenti comunali, non si riconosce 
eguale diritto alle amministrazioni provinciali. 
Un provvedimento che estenda tale diritto an
che alle p'rovincie è tanto più giusto in quanto 
con il P..egio decreto 11 novembre 1923 la rete 
delle strade provinciali 1riene enorn1emente 
estesa. (!} interrogante chiede la risposta 
scritta). 

'< Grancelli ». 

« Il sottuscritto chiede d'interrogare il 1ni
nistro de1l'interno1 per sapere a base di quale 
legge la Giunta comunale della città di Gorizia 
abbia vietato nel cimitero comunale le epigrafi 
slovene e abbia deliberato che durante l'anno 
1925 clevono cancellarsi le vecchie epjgi-afi scrit
te in lingua slovena. 

« Chiede inoltre al Governo centrale che 
cosa intenda fare acchè quest'ordine venga 
subito ritirato, ordine eh~ ha provocato una 
indignazione profonda fra la popolazione slo
vena e rende i1npossibile ogni tranquilla convi
venza fra le due stirpi, poichè porta la lotta di 
rnzza persi!Jo al cimitero fra i nostri morti. 

«Prega infine il Governo centrale di addu1·
re il comune al rispetto dei nostri defunti, poi
chè almeno sotterra tutti debbono essere uguali 
senza distinzione di stirpe. Tutti i morti hannu 
rliritto allo stesso rispetto, la stessa santa pace, 
lo stesso riposo. (L'i-nterrogante chiede la ri
sposta scritta). 

« Besednjak ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere come giudichi 
l'atteggiamento del prefetto di Padova, che, 
mentre non è affatto intervenuto per impedire 
che un gruppo di sconsigliati includesse come 
premi in una pubblica pesca di beneficenza al
cuni big-lietti di ingresso per case di tolleranza, 
e non ha trovato motivo per proibire manife
stazioni offensive per la fede e per il buon co
stume; ha sequestrato invece il giornale Il Po
polo Veneto che - interprete del sentimento 
di tutti gJi onesti - si è limitato a protestare 
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o intenda prendere in relazione alle ripetute e 
gravi ag·gressioni che il cavaliere Vincenzo Prola 
- presidente della sezione di Borgofranco d'I
vrea del Partito liberale e dell'Associazione na
zionale combattenti - ebbe a subire il 15 feb
braio 1925 per opera di suoi avversari politici. 
(L'interroagnte chiede la risposta scritta). 

« Olivetti :>. 

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le cause 
tecniche e burocratiche che hanno interrotti i 
lavori del breve tranco di strada al porto del 
comune di Portofino-Mare, da oltre due anni in 
costruzione nell'abitato del comune medesimo. 

«L'opera è stata iniziata nel 1922; !'Ammi
nistrazione municipale in carica, che ha eredi
tato dalla precedente il progetto già approvato 
ed iniziato, ne ha dovuto sollecitare più volte, 
con lodevole preveggenza il compimento, sia 
perchè il lungo ritardo eleva con ascesa costante 
il prezzo dell'opera, sia perchè la sua positura e 
lo stat-0 dei lavori son tali da costituire una con
tinua minaccia, ad una parte dell'abitato del co
mune ed in particolare alla chiesa parrocchiale, 
la cui frequenza ai fedeli è stata recentèmente 
sospesa per evidente misura prudenziale. (L'in
terrogante chiede la risp-0sta scritta). 

« Lantini >. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere la portata e 
gli scopi precisi del Regio decreto-legge 11 gen
naio 1925, n. 50, relativo agli obblighi incom
benti ai cittadini danneggiati di guerra delle 
nuove provincie di denunciare i danni derivanti 
da requisizioni regolari e irregolari delle truppe 
e autorità austro-ungariche. 

e Ritenuto che nel citato decreto si fa espli
cito richiamo alla convenzione in vista della 
quale l'Austria e Ungheria si accollano l'onere 
del risarcimento, il sottoscritto domanda se la 
nuova denuncia pregiudica le liquidazioni già 
definite o da definirsi fra il Regio erario e i 
danneggiati di guerra, poichè dalle diverse in
terpretazioni date a quel decreto da alcune In
tendenze di finanza, da qualche giornale e da 
privati cittadini, parrebbe che i· singoli dan
neggiati siano tenuti all'eventuale rimborso di 
ciò che hanno già liquidato o riscosso a titolo 
d'indennizzo per danni di requisizioni ricono
sciuti come danni di guerra, rispettivamente 
che dovranno subire una decurtazione del danno 
di guerra nelle liquidaziani e nei pagamenti 
dei danni non ancora liquidati e pagati. 

< Il sottoscritto chiede inoltre di voler chia
rire l'equivoco rassicurando i danneggiati di 
guerra che la nuova denuncia non può implicare 
nè un rimborso di quello che ai danneggiati di 
guerra fu già liquidato e pagato, nè una decur-

tazione di risarcimenti che Io Stato dovrà per 
il futuro liquidare e pagare ai danneggiati di 
guerra medesimi rimanendo le autorità locali, 
oggi come ieri, obbligate di tenersi nella liqui
dazione dei danni di guerra alle disposizioni 
precise ed esclusive del testo unico 27 marzo 
1919, n. 246. 

« Constatando che la minaccia di rimborsi e 
di decurtazioni invece di incoraggiare intimi
disce le popolazioni e le trattiene dal fare le 
denuncie, il sottoscritto insiste affinchè nell'in
teresse dei diritti che l'Italia ha da avanzare 
verso l'Austria e l'Ungheria, il ministro delle fi
nanze chiarisca l'equivoco~ 

<Infine domanda che a chiarimento del de
creto sia pubblicato urgentemente (il termine 
delle denuncie scade il 24 aprile 1925) anche 
un regolamento che abbia gli effetti di una vera 
e propria interpretazione autentica. (L'inter
rogante chiede la risposta scritta). 

« Besednjak ». 

c Jl sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere quale sia il si
gnificato esatto e preciso di requisizioni rego
lari e irregolari di cui si fa menzione nel Regio 
decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 50. (L'inter
rogante chiede la risposta scritta). 

« Besednjak ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per sapere se e 
come giustifica il fatto che la Direzione gene
rale del Reale corpo delle foreste non ha consen
tito di apporre una lapide a ricordo degli agenti 
forestali caduti eroicamente in guerra e nell'a
dempimento del loro dovere. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) . 

4lJ)'Ambrosio ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comuriico alla Camera 
il risultato della votazione segreta sui se
guenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia .. 
rio 1925-26. 

Presenti e votanti . 
Maggioranza . 

Favorevoli . . 
Contrari 

{La Camera approva). 

226 
114 

214 
12 
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LXVII. 

2A TORNATA DI SABATO 21 ~fARZO 1925 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CASERTANO. 

INDICE. 

Conoedi ................. . 
Proposta di legge (.Anniinrio} ....... . 

Disegno di legge (Sc91tito e fine della discus-
sione): 

Stato di preYìsione della spesa del Ministero 
della giustizia u degli affari di culto, per 
l'esercizio finanziario 1925-26: 

D'AMDROHIO. 

BEBEDNJAK, • , 

RIBOLDI. • • • ' 

Rocco, 11iinist1·0. 
R1cc101 relatore . 

Onlini del giurno; 

AoEnno. 
PICEI.I.I. 

QUILICO, 

VERDl • 

V1ALE •• 

CnisTINI 

B.n.ESCI.A. 

FERA •• 

DE' S'l'EFANI, 11ii1iistro. 
Rocco, 11iinistro. . . . 

81 11p11rovn l'un.Uno dol giorno dl>l dopututo l!'um.. 
Tnltl gli 11ltrl ordini dol giorno !lono rlUmti o dv· 

è!ldono. 

Dl<>cUll~lono ùni capltoll: 

SA!iDUI~1 . . • • ' 

Hocco, niinist1·0. . 
81 npprovnno tutti i capitoli dl'l bilnncin ùol :llinlstoro 

della r;lustlzln, quelli del bilanci tll entrnta e delln 
Kpt."!a ùul Fondo di .benefit1onza e di rnllgione della 
oUW. di Uomu; dogli Econolllllti genorall del bene
fici vao.1nU e tle;;ll .Archlvl notarili. 

81 approvano pure gli arUcoH del dispgno tll legg~. 

Relazioni (Presentazione): 
RO'l'IGLL\NO: Conversione in legge del Regio 

decreto i 0 n1aggio 1924, n. 828i riguar
danto le pro1nozioui e gli 1:1erutini nei 
ruoli dei Gruppi B e C ed i passaggi rli 
categoria del personalo postale e tele-
grafico . . . . . . . . . .... 

218 

Pao. 
27-18 
2748 

2748 
2752 
2756 
2768 
2776 

2776 
2176 
2779 
2779 
2770 
2780 
2780 
2780 
2780 
2780 

2782 
2783 

2767 

Ro·r1GLIANO! Conversione in legge del Regio 
decreto iu maggio 1924., n. 7901 circn. l'ap
plicnzioue del Regio decreto 20 dicembre 
1923, n. 31881 relativo alla interpretazione 
delle norn1e regolanti la concessione de-
gli assegni 1nensili al personale avven-

Pag. 

tizio dipendente dall' An1ministrazione 
postale, telegrafica e telefonica. . . . . 2767 

Conversione Jn legge del Regio decreto 
28 agosto 1924, n. 1'.i34.i che ripristina 
l'indennità di servizio notturno al perso-
nale dell'Anuninistrazione postale, tele
grafica e telefonica . . . . . . • . . , 2768 

- Conversione in legge del Regio decreto 
i 0 n1aggio 1924, n. 770, che proroga al 
1° gennaio 1925 l'applicazione del Regio 
decreto 13 dicembre 1923, n. 2899, rela· 
tivo a.I nuovo ordina1nento deJle Dire
zioni ,compa1•timentuli dei servizi postaU 
ed elettrici . . . . . . . . . . . . . . 2768 

.D'Ar.Ess10 FnANCESco: Stato di previsione 
della spesa del ~Hnistero delle coniunica-
zioni per l'esercizio finanziario 1925-26. 27GS 

S1\NNA: Conversione ì11 legge del Regio de
creto-legge 23 uove1nbre 1921, n. 19591 

concernente il tralta1nento di pensione 
ai sottulliciali dei carabinieri Reali rias. 
sunti in servizio. . . ........ 27Li8 

.TUNG: A.pprovazione delJu. Convenzione fra 
l'Italia e In Francia stipulata in Roma 
il 23 diceu1bre 1923 per il regul:uneulo 
delle indennità dovute in relazione al 
soggiorno delle truppe francesi in Itnlia 
e de1le truppe itltliane in Franoìa . . . 2778 

La seduta comincia alle 15. 

l\IIARI, .icgrotario, legge il processo ver
bale della tornata di ieri. 

(È appi·ovato ). 
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vi competerebbe e che potè sopportare nel 
periodo anteriore alla guerra. 

Erl accenna perciò alla seguente solu
zione: determinare con legge lo materie ohe 
sono di' esclusiva competenza parlamentare, 
e tali dovrebbero essere quelle di maggiore 
importanza per le conseguenze giuridiche, 
politiche e llnanzhuie; per tutte le altre 
materie che oggi sono regolate con legge, 
pot1·ebbe essere a11torizzato a dettare la 
norma il potere esecutivo, con l'approva
zione di una Con1missione parla1nentare 
eletta dalle due Camere. 

Certo nessuno si dissimula la gravità 
dell'argomento, che investe una questione 
di ordine costituzionale e s'imposta quasi 
eome il problema centrale di tutta la ri
forma del diritto, ma a me sembra che non 
sia possibile definire e delimitare, specie 
nel campo del diritto pubblico e del diritto 
privato, fatta forse eccezione per il diritto 
amministrativo, quali siano le materie di 
maggiore e quali quelle di minore importanza, 
quali le disposizioni di carattere organico 
e fondamentale e quali quelle di carattere 
prevalentemente secondario. 

E con questo sistema, a mio avviso, 
potrebbe aumentare la confusione e sarebbe 
illusione pensare che il male possa essere 
sanato alle radici. 

Bastano queste osservazioni per richia
mare, onorevoli colleghi, l'attenzione della 
Camera e del Governo Nazionale, sul pro
blema che a me sembra vitale nel campo giu
diziario, politico e sociale; e sono convinto 
che, con la soluzione di tale problen1a, rav
vivando quell'Istituto che è categoricamente 
prescritto da ·una norma atatutaria1 e rifor
mando di continuo il diritto positivo in ar
monia oon le nuove esigenze sociali, il prin
cipio del monismo giuridico e dell'unità le
gislativa, riuscirà a ribadire quello dell'unità 
nazionale e a rinsaldare sempre più l'edificio 
innalzato dal legislatore italiano a baluardo 
intangibile dell'unità della Patria. (Applausi 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Besednjak il quale ba presentato 
il seguente ordine del giorno: 

rr La Camera invita il Governo a rive
dere la sua politica giudiziaria verso la mino
ranza slavn della Venezia Giulin. )), 

BESEDN J .A.K. Onorevoli colleghi, dopo 
l'annessione delle nuove provincie al Regno 
d'Italia è oggi la prima volta cbe un rappre
sentante della minoranza slava p11rl11 sul bi
lnncio della giustizia, e del culto. Sulla poli-

tica ecçlesiastica del Governo non ho inten
zione di parlare oggi1 e mi astengo pure dal 
discutere il problema delle proprietà ecclesia
stiche delle nuove provincie, poichè una com~ 
missiòne speciale sta lavorando al riguardo, 
e l'onorevole Mattei-Geritili suo presidente 
ebbe a dichiarare in una intervista ohe oiò 
che vi è di buono e di onesto nella legisla
zione delle nuove provincie, sarà mantenuto. 

Non voglio neppure oggi denunziare alla 
Camera la situazione gravissima in cui versa 
la vita religiosa della popolazione slava nel
l'Istria, turbata profondamente nel suo animo 
cristiano da.I fatto ohe più di ottantamila 
abitanti non possono soddisfare ai precetti 
religiosi per mancanza di sacerdoti che cono
scano la lingua dei credenti. (Interruzioni). 

l\f.A.R.A.NI. Non è vero I 
BESEDNJ .A.K. È precisamente vero. 
l\1.A.R.A.NI. Parla dell'Istria cbe non cono-

sce! 
BESEDNJ.A.K. Verrò da lei a imparare 

che cosa è l'Istria. ! 
Mi astengo dal denunziare il fattp che 

migliaia e migliaia di donne uomini e fan
ciulli dell'Istria si trovano oggi nell'impos
sibilità di udire la messa: molti muoiono 
senza avere il conforto dei sacramenti. 

Voce a clestra. Questo è ridicolo ! 
BESEDNJ.A.K. Per me, questo non è ridi

colo. 
Di queste cose parlerò un'altra volta. 

Oggi mi sono proposto di illustrare e criti
care soltanto alcuni provvedimenti presi du
rante In permanenza al Governo dal mi
nistro Oviglio nei riguardi della Venezia 
Giulia. 

Parlerò anzitutto della soppressione ed 
eliminazione completa della lingua slava 
dalle aule dei tribunali, e del divieto asso
luto di usare comunque la lingua del nostro 
popolo nelle pratiche giudiziarie che si svol
gono noi nostro territorio. Il provvedimento 
parrà a voi una misura necessaria. a. contri
buire efficacemente all'unificazione della pras
si giudiziaria del Regno, e a favorire la fu~ 
sione delle nuove popolazioni colle vecchie 
provincie d'Italia. Mi propongo di sostenere 
la tesi decisamente opposta, e dimostrerò 
l'immenso danno economico, morale e poli
tico che causò la politica giudiziaria dell'ono
revole Oviglio. 

Il provvedimento che soppresse l'uso del
la lingua slava nella prassi giudiziaria ha pro
dotto delle ripercussioni profonde e vastissime 
nella vita sociale del nostro popolo, e ha scon
volto l'amministrazione della giustizia ai con~ 
fini del Regno. 
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An11lizziarno un po' gli effetti pratici del 
pro-Vvedimento governativo: i nostri conta
dini, lavoratori e commercianti, non hanno 
più la materiale comprensione dcl dibattito 
giudiziario perchè la lol'o lingua non è più 
ammessa come lingua. di dibattimento. L'ono
revole Oviglio ha posto le popolazioni slave 
della Venezia Giulia al livello degli stranieri 
ohe dovono servirsi dinanzi alla Pretura di 
interpreti. I contadini slavi non hanno più 
la possibilità di parlare al inagiatrato, spie
gargli le loro ragioni, e difendere la loro causa; 
il magistrato non può più parlare con le parti, 
non ha più con loro contatti diretti non com
prendendo quello che le parti dicono, quello 
ohe domandano o rispondono. 

lllARANL Questo non è vero ! 
BESEDNJ AK. Lei ha il monopolio della 

verità! 
Questo Bt.ato di fatto è tanto più grave in 

quanto la. giustizia nelle nuove provincie è 
amministrata oralmente, come tutti sanno, 
anche nel procedimento civile. 

Vorrei in,11;arvi ad assistere a una delle 
numerose udienze che hanno luogo ogni 
giorno nol territorio slavo della Venezia 
Giulia. 

Dinanzi :tl Tribunale compaiono le parti, 
gli avvocati, i testi, il protocolliata., il magi
strato e l'interprete. Il magistrato fa delle 
domande alle parti, ma le parti non lo com
prendono; quindi interviene l'interprete, che 
traduce le domande dcl magistrato alle parti. 
JJc plLrti rispondono, ma allora è il magistrato 
che non con1prende nulla, e chian1a l'interpre
te a tradurre le frasi slave in italiano. Inter
loquisce l'avvocato in lingua italiana che non 
è compresa dalle parti, le quali assistono di 
regola. sbalordite e n1eravigliate al colloquio 
incon1prensibile tra il 1nagistrato e l'avvoeato, 
senza llOter seguire e controllare la t;ratta
r;ione dei loro interessi più vitali, senza poter 
interloquire nè dare delle spiegazioni, nè 
precisare lo stato di fatto, ecc. 

Moltissime volte, anzi quasi di regola, 
cominciano gli avvocati a contestare l'esat
tezza della traduzione dell'interprete, dichia
rano che la parte, oppure i testi non hanno 
deposto quello che dice l'interprete, ma cosa 
ùiffereu te, e allora si svolge in tribunale un 
battibecco intorno alle com11nicazioni vere 
delle parti, e la contestazione dura spesso a 
lungo, senza che il magistrato, ignaro della 
lingua, possa definire la lite con una dichia
razione autorevole. 

Il magistrato assiste quasi come una per
sona estranea, non comprendendo chi abbiu 
torto e chi abbia ragione, di modo che la 

sua figura, invece di essere la figura domi
nante e decisiva, diventa d 1importanza se
condaria. e inco1npresa. 

Qualche 1nagistrato, per essere più sbri
gativo e pratico o per mancanza di inter-
11rete, incarica il protocollista slavo a inter
rogare le parti, dimodochè invece del magi
strato diventa il protocollista quello che 
dirige il processo. 

CARUSI .rnttosegteta1'io di Stato per le 
co1nunicazioni. Si chiama cancelliere, o non 
protocollista. 

BESEDNJ AK. Grazie ! In ogni caso 
il cancelliere o l'avvocato, che conoscono 
la lingua slava sostituiscono spesso auto
matica1nente il magistrato nelle sue funzioni. 

Il peggiore dei mali subentra. qualora 
una parte slava conosca un po' l'italiano e si 
sforzi di parlare la lingna italiana. La parte1 

non potendo esprimere esattamente il suo 
pensiero in lingua italiana, comincia a dire 
degli spropositi, e a dichiarare quello che non 
pensa e non vuole dichiarare. 

BANELLI, sottosegretario di Stato per 
l'coononiia naz,ionalc. Già, perchè il giudice 
non capisce niente! 

BESEDNJAK. lnfatti la parte dice delle 
cose confuse che nessuno, nè l'avvocato, 
nè i testi, nè le parti comprendono, dimo
dochè il dibattimento giudiziario si com
plica e s'ingarbuglia anche più di prima. 

Allorn il magistrato invita la parte a ri
co1ninciare in islavo, quindi entra nuova
mente in funzione l'interprete, e il magi
strato, dopo il vano tentativo di prendere in 
mano la direzione del processo, si ritira 
in seconda linea. 

Come si può, onorevoli colleghi, ammini· 
strare la giustizia in questo modo in terra 
di confine 7 (I nterrnzioni). 

Quale autorità, quale prestigio può avere 
un magistrato che si trova nell'impossibilità 
assoluta di dominare e di dirigere i dibatti
menti giudiziari, e che è alla popolazione 
completamento estraneo, non potendo nean
che parlare con essa ' L'onorevole Oviglio 
ha creduto di favorire col suo pl'ovvedi· 
mento la penetrazione italiana nelle nostre 
terre e di fortificare l'aùtorità dello Stato 
presso la minoranza slava. Invece il suo 
provvedimento non significa altro che la 
demolizione del prestigio dei tribunali e 
della magistratura agli occhi del nostro 
popolo. ( Oo11imenti). 

Oltre al danno morale, ha causato l'ono
revole Oviglio con la sua politica giudiziaria 
allo Stato ed alle nostre popolazioni nn 
immenso danno economico. 
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I processi di cui vi ho parlato prima, in
vece di essere definiti in qualche ora, impie
gano spesso delle mezze o intere giornate, 
e aumentano alle parti le spese processuali 
in un modo addirittura .impressionante. 

Conosco dei casi ove le parti slave hanno 
dovuto pagare agli avvocati la tripla o qua
drupla somma di quella che avevano pa
gato prima del provvedimento delronore
vole Oviglio. 

Una uooe. Verremo da voi a fare gli 
avvocati. (Si ride). 

BESEDNJ'AK. Immaginate, onorevoli 
colleghi, la situazione nella quale si trova 
la popolazione ala va. La magistratura invil1 
ai nostri contadini delle citazioni di com
parizione, emette dei giudizi, li invita. a 
presentare dei documenti, ecc., ma le parti 
non sanno quello che leggono e devono ri
correre agli avvocati e· spendere del denaro 
anche quando q11esto non sarebbe neces
sario. (Interl'Uzione riel depittato Banelli). 

Potrei narrarvi dei casi in cni dei conta
dini slavi fecero una strada di 30 chilometri, 
per venire in città. a chiedere all'avvocato 
spiegazioni del significato di citazioni che 
non comprendevano. {J nterruzioni). 

Io non espongo qui delle opinioni, ma 
faccio delle conatatazioni di fatto: i conta
dini vedevano il timbro del tribunale, com
prendevano l'ora il giorno, e niente altro. 

È successo ·persinu che le parti appari
vano nella città dall'avvo·oato proprio nel 
ri.Iomento in cui secondo il testo della cita
zione, ·avrcb'bero dovuto trovai-si a oaHa 
loro per un sopraluogo indetto dall'autorità 
giudiziaria. 

Pensate, onorevoli colleghi, l'immensa 
perdita di tempo e di danaro da cui è col
pita la popolazione slava ool provvedimento 
Oviglio. Sostengo che l'onorevole Oviglio ha 
già fatto pagaro o farà pagare alle nostre po
polazioni dei milioni inutili che non saranno 
mai ·da nessuno rimborsati. (Interruzioni). 

Una voce. È esagerato I 
BESEDNJ'AK. Questo non è esagerato, 

perchè basta pensare come è soggetta al 
dominio del diritto tutta l'esistenza del
l'uomo. 

Il diritto ha una sfera d'azione ohe si 
estende a quasi tutti i rapporti della vita, 
a quasi tutte le relazioni umane dai i•ap
porti commerciali e di credito alla vita 
agricola ed industriale, dalle relazioni di 
famiglia ai rapporti della vita pubblica. 
Dalla culla fino alla tomba il diritto sta 
flempre attaccato ai passi dell'no1no. 

L'onorevole Oviglio ha sottoposto le 
nostre popolazioni quasi ad una imposta 

speciale ohe ci mette in stato di inferiorità 
in confronto di tutti gli altri cittadini. 
(Interruzioni - .Ritmori). 

PRESIDENTE. Non interrompano! ... 
BESEDNJ'AK. Però il provvedimento 

Oviglio non significa solamente un assalto 
involontario alle tasche dei cittadini di razza 
slava, ma pur un forte colpo oontro l'erario 
dello Stato. 

Se i magistrti nelle nostre terre impie
gano oggi per la definizione delle liti un 
tempo tre o quattro volte maggiore di 
quello necessa.TiO prima del provvedimento 
Oviglio, questo significa che i tribunali sbri
gano un lavoro tre o quattro volte minore 
di quello che dovrebbero compiere. 

Qualora lo Stato volesse mantenere nelle 
nostre terre in piena efficienza il funziona.
mento dell'amministrazione giudiziaria, do
vrebbe t-ripHCare il numero dei ma.giBtrati ed 
aumentare in modo impressionante le sue 
spese. Il provvedimento Oviglio significa 
adunque un aggravio considerevole per 
l'ETario dello Stato, e per conseguenza pa
gheranno le spese della sna inoppòrtuna 
riforma i contribuenti di tutto il Regno. 
(I11terruzioni - Gommanti). 

BANELLI, sottosegretario di Stato per 
l' eoano11iia nazionale. I processi di alto tra·
dimento contro gli italiani si facevano però a 
Vienna in lingua tedesca! Li si trattava della 
vita, e gli italiani dovevano per difendersi 
ricorrere a.Il 'interprete! 

BESEDNJ'AK. Io, per il riguardo che 
porto allà. Camera, non avevo intenzione di 
menzionare l' Austrin.1 ma poi eh è l'onorevole 
Banelli mi ci costringe1 desidero ·dichiarare 
che nell'amministrazione giudiziaria della 
deprecata ... (.Rumori). 

Una voce. Vinta! 
BESEDNJ'AK .... Austria, tutti i pro

cessi potevano svolgersi nella lingua materna 
della popolazione a cui le parti appartene
vano, e tanto gli italiani quanto gli sJayj 
potevano difendere le loro cause nella pro
pria lingua persino dinnan•i all'Alta Corte 
di Vienna. ( Go1"menti). 

Una voce a destra. Non era uno Stato 
nazionale l'Austria ! 

BESEDNJ'AK. Eppure citate l'Austria 
come pietra di paragone ! 

BANELLI, settosegratario di Stato per 
l'economia nazionale. Abbia.mo conquistato 
i nostri diritti col sangue! 

BESEDNJ'AK. Anch'io ero avversario 
dell'Austria comelci. l\fa ohe c'entrailsangue! 
( Gommenti). 

Continuo. Non dispiacerà forse alla Oa
mera. di conoscere un caso molto interessante. 
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Il senatore Conci doveva difendere una causa 
a.I tribunale di Innsbruck, _e siccome vigeva 
nell'Austria la prescrizione che il processo, in 
seconda istanza, doveva svolgersi nella stes-
1a lingua della prin1a, il senatore Conci pro
testò quando il suo avversario, un avvocato 
tedesco, volle parla.re in lingua tedesca. IJ 
tribunale si ritirò, ed einise una dichinra
zione che il processo doveva svolgersi a In
nsbrnck in Jingua italiana. (Oo1n11ie11ti). 

BANELLI, sottosegretario di Stato per 
l'econ.01nia 11azion.ale. l\ia i giudici non capi
vano null11, allora.! 

BESEDNJAK. OnOl'evole B11nelli, io 
orcdo di aver con ciò liquidato la questione 
dell'Austria. 

Questo è il risultn.to economico del prov
vedimento Oviglio. Risultato tanto più ine
vitabile in quanto il ministro Oviglio ha 
privato l'Amrninistrazione giudiziaria delle 
nostre terre dell'ultimo mezzo che poteva 
ancora mitigare 'le conseguenze disastrose 
della sua politicn.: esso ministro ha licen
ziato nella Venezia Giulia quasi tutti i magi
strati di origine slava: e moltissimi mu.gi-
1trati italiani che conoscevano la lingua 
delle nostre popolazioni, sostituendoli con 
magistrati delle vecchie provincie che non 
oonoscono lo slavo. 

Questo provvedimento rappresenta il 
oolmo di tutti gli errori politici con1messi 
dal Governo nella sua politica giudiziaria per 
le nuove provincie. 

L'onorevole Lunelli, che è deputato la
icista, combattente e volontario di guerra, 
innque, di sentimenti italiani indiscutibili, 
ha presentato, alcuni giorni or sono alla Ca
mera una interrogazione nella quale chiedeva 
una necessaria e radicale revisione dei funzio
nari stata.li nell'Alto Adige, ove vengono in
Ti.a. ti in massin1n. pn.rte elementi che, non co
noscendo la lingua tedesca, non sono in grado 
di adempiere al loro dovere di ufficio, nè di 
~ssolvere la difficile missione di m.ppresen
tare l'autorità e il prestigio d'Italia innanzi 
alla popolazione tedesca ! )) (I n.ten·uzioni -
R11mori). 

Una voce. L'abbiamo deplorata tutti 
que11a interrogazione! 

RANELLI. sottosegretario di Stato per 
l 1eco11omia nnzionalo. Dnvevan10 lasciare quei 
magistrati che hanno condannato Battisti e 
Sauro! 

RESEDNJAK. Ohe c'entra Battisti! La 
me<lesinul interrogazione si potrebbe pre
aentare nei confronti della popolazione slava 
dellu. Venezia Giulia. Quello che vl1le ]Jer 
l'amministrazione ordinaria, vn.le ancora in 
niisurn. muggiore per la giustizio, ove si 

trattano gli interessi piìi delicati e importanti 
dellu. popolazione, e si decide spesso della. vita 
e della niortc dei cittadini. 

E.ANELLI, sottosc,qretarlo di Stato per 
l' ccono·niia naziona-le. I.a pena di morté cln. 
noi non esiste! 

CI.ANO, -ni·in.istro tlelle co1nu11ioazioni. È 
l'abitudine ! (Si ride). 

BESEDNJLtK. Per 1ne la coudanna n vita 
è peggiore della morte! 

Sostengo, inson1ma, che nelle nostre terre 
la rnagistratura non è più in grado di adem
piere al suo dovere d'ufficio, e che l'autorità 
e il prestibrio ù'Italit1 è perciò gr11veruentc 
danneg1:,riato nella Venezia Giulia. 

Per dimostrarvi la verità delle mio asser
zioni basta porre il seguente quesito: quale 
è lo scopo e la funzione dei tribunali nella 
società umana' Per quale ragione furono 
costituiti negli Stati moderni preture e tribu
nalif Lo scopo unieo ed esclusivo i_~ certamen-. 
te quello di dare ai cittadini la JlOBsibilità di 
realizzare i loro diritti garantiti dalle leggi 
dello Stato. Il potere giudiziario non ha, 
altra funzione che quella di aiutare la popo
lazione affinchè la legge sia realizzata. La 
realizzazione del diritto è lo scopo supremo 
unico ed esclusivo ùell'J-\.1n1ninistrazione-giu
diziaria. 

La popoht.zione deve essere _persuasa e 
deve nutrire la fiducin, incrollabile che .i giu
dizi tutelino i suoi diritti in modo sicuro ed 
assoluto. Solamente qu11ndo la popolazione 
sa e sente che la sua sicurezza personale, i 
suoi beni e tutti i suoi molteplici diritti eco
nomici e morali trovano una tutela pronta, 
perfetta ed immancabile nei tribunali dello 
Stato, solamente in questo caso sente il bene
ficio della organizzazione statale e si ·Bente 
con Io Stato solidale. 

Ora 1'am1ninistrazione della giustizia nel 
nostro territorio manca a questo suo scopo, 
che è, .notate bene, scopo unico ed esclusivo 
del potere giudiziario. Per difficoltà di lingua 
è resa estremamente difficile ai cittadini di 
razza. slava la realizzazione dei loro diritti 
innanzi ni magistrati. Io vi ho dimostrato 
come fosse reso loro spesso quasi impossibile 
di spiegare persino Io stato di fatto, e voi sa
pete che constatare Io stato di fatto siguifica 
constatare il diritto. 

Il provvedimento Oviglio rappresenta 
una violazione formidabile della idea del di~ 
ritto e della sua reolizza.zione entro i confini 
d'Italia. 

Questo non poteva essere diversarnente, 
giacchè il provvedimento non ha lo scopo 
di fn ciii tare la realizzazione dell11 legge, ma 
unicameute quello di diffondere una lingua. 
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La nostra gente si domanda: le preture 
e i tribunali sono istituiti per difendere 1 di
ritti dei cittadini, garantiti dalle ~eggi dello. 
Stato o sono invece istituzioni per la propa
lìazione lfnguistica1 (lntorruzio~i). 

Per diffondere la conoscenza di lingue si 
fondano usuulmente dei circoli filologici, e 
non si adoperano a tale scopo le preture e i 
tribunali. (Rumori). 

.Agendo oosl si strozza il diritto e)i demo
lisce il prestigio dello Stato. 

La popolazione ala va non si sente pill 
tutelata, si vede abbandonata dal potere 
giudiziario, perde il rispetto e la fiducia 
nella organizzazione statale. 

Come può avere la popolazione alava 
fiducia nell'organizzazione statale quando 
ministri della giustizia emanano dei decreti 
con cui si costringono, o per lo meno ai spin
gono i cittadini ad abbandonare la difesa 
dei loro diritti legittimi e a lasciare libero 
campo ai violatori della legge 1 

La nostra popolazione ha già. incomin
ciato a fuggire i giudizi statali, di modo che 
nella nostra vita sociale invece del diritto 
e della legge cominceranno a prendere il 
sopravvento, gli astuti gli imbroglioni e i 
prepotenti. 

Lottando contro la politica giudiziaria 
del Governo noi lotti .. mo contro la defor
mazione e la demoralizzazione della nostra 
vita sociale. 

Finisco il mio dire con questa dichiara
zione: decidendomi a pronunziare .un discorso 
di decisa opposizione contro l'attuale poli
tica giudiziaria del ·Governo io ero intima
mente convinto di difendere due cose: i verl 
interessi dello Stato, e il più grande patri
monio morale che un popolo può possedere, 
il suo carattere. 

Qualsiasi uomo e qualsiasi popolo che 
non reagisce con prontezza ed energia con
tro la vfolazione dei suoi diritti e fugge la 
loro difesa, infiacchisce, indebolisce, degrada 
il suo carattere, perchè tollera in alcuni 
momenti che si metta la sua vita e la sua 
persona fuori legge. 

Un popolo in cui la coscienza giuridica 
viene a mancare si trasforma in una massa 
passiva, inerte, amorfa, senza carattere e 
senza dignità umana. La coscienza giuri
dica è quella che distingue e innalza l'uma
nità sopra il mondo degli animali. 

Io non agito dunque in questa Oamera 
un gratuito nazionalismo, ma lotto per l'ono
re e i diritti umani del mio popolo. 

Non permettete che il popolo slavo perda 
la fiducia. che l'idea della giustizia e del 

diritto . sia irrealizzabile in un paese che e 
stato la culla del più grande diritto ehe la 
storia dell'umanità abbfa conosciuto. ( Ooni
tlienti). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ribaldi, che ha presentato il se
guente ordine del giorno: 

« La Camera constata l'antitesi tra stato 
di fatto e stato di diritto in ordine a fermi, 
perquisizioni personali e domiciliari, arresti 
di cittadini e processi per pretesi complotti 
e constata anche lo stato permanente di 
denegata giustizia nei riguardi della stampa"· 

RIBOLDI. La relazione che precede 
il bilancio della giustizia ba fermato la mia 
attenzione su due brani, ohe, se non erro, 
hanno sapore di grande attualità. Riguarda
no la proposta di riforma del Codice penale 
e quella di riforma del Oodice di procedura 
penale. 

Parlando della riforma del Oodice penale 
il vostro relatore Bcrive, e fotografa il pen
siero del Guardasigilli, queste parole: n se
oondo il pensiero del ministro proponente la 
riforma della legislazione penale deve limi
tarsi a semplici ritocchi e a prudenti emen
damenti, rivolti, assai più che al fine di soppri
mere o radicalmente modificare le norme 
esistenti, a quello di integrare e completare 
le norme attuali. Per tal guisa rimarràiron1u
il sistema e inalterata la :fisionomia generale 
dcl Codice e resteranno intatti i principi ed 
i caratteri fondamentali degli istituti pe
nali», 

In un nitro punto, citando la relazione 
del ministro, che noi non ab biamo ancora 
vista stampata, accenna ad una. innovazione 
con parole ge:nerielle: it nei delitti contro la 
sicurezza dello Stato, scrive il re1atore, si 
dovrà studiare la possibilità di reprimere 
alcune forme delittuose non contemplate 
dal Oodice penale e in altre leggi, come al
cune forme di tradimenti impropri, commessi 
sia in tempo di gup,rra che in tempo di pace n, 
Oosicohè, in materia di diritto penale noi 
siamo di fronte a semplici ritocchi ed emen
damenti, salvo la innovazione pel tradimento 
improprio, delle quali conoBciamo solamente 
la fisonomia generica. 

In materia di procedura penale, invece, 
secondo il vostro relatore, è intenzione del 
guardasigilli di presentare un progetto di 
procedura pen<tle, ohe riformi ab iinis l'attua
le Oodioe di procedura penale. Riformare 
ab inifa è parola generica: aspettiamo dalla 
viva voce del guadasigilli come intende la 
sua riforma ab i?nis. 
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mentale f~a· lo Stato austriaco e lo Stato ita
liano. 

Lo Stato austriaco era uno Stato pluri
nazionale, aveva il dovere giuridico t~ mo
rale di trattare tutte le nazionalità alla 
stessa stregua. Lo Stàto italiano è uno Stato 
nazionale, strettamente nazionale, in cui le 
popolazioni allogene rappresenta.no piccolis
sime minoranze ai margini di una popola
zione compattamente itnliann di quaranta 
·milioni e per esse una legislazione apposita 
sarebbe assolutamente impossibile. 

In questo ean1po :i ccadono n.;nzi ancor 
oggi cose che. hanno bisogno di rimedio ur
gente. Nell'Alto Adige i cittadini italiani 
non possono avere giustizia dai tribunali 
italiani perohè non Ranno il tedesco. Questo 
è duvvero un inconveniente che deve ces
sare, onorevolo BeHednjak. (Vivi appla11si). 

BESEDNJAK. È male informato. 
FEDERZO:XI, ni·i1iist-ro dell'interno. È 

informato benissimo. 
ROCCO, ministro rlella giustizia e degli 

affari di oitlto. L'onore-vo1e Ribaldi, che U\UOVC 

un cauto rin1provero al fasciR1no per non 
aver fatto una sangnino~a l'i,roluzione, lJer 
non aver istitttito tribunali straordinari ed 
alzato patiboli~ censura poi il Governo per 
qualel1e arresto, che egli as~erisc·e a.rbitral'io, 
e qualche perq uisizioneJ non giuHtifleata d:tl 
mandato del giudice. Ma lo stesso onorè
vole Ribaldi dev<> pur riconoscoro che la 
n1agistratur0i ha. fatto Bempre il suo dovere, 
e il suo dovere secondo le regole, non della 
rivoluzione, ma dello Stato legittimo e nor
male, dello Stato più ortodossamente costi
tuzionale. La m.agistratura ha assolto, quando 
non ha trovato gli elementi, i socialisti e i 
comunisti. 

·Io potrei dire di piit: di fronte a queste 
assoluzioni di comunisti, vi sono Je condanne 
dei fascisti, condanne molto gravi. Pochi 
giorni fa dal tribunale di Udine vennero 
condanna.ti a due anni e mezzo di reclu# 
sione due fascisti rei di aver tagliato la 
barba ad un socialista, come colpevoli di 
violenza privata. A Milano, l'altro giorno, 
vennero condannate i1er violenza privata a 
due anni e mezzo di reclusione, due signo
rine fascist~e, ree di essersi introdotte- in una 
portineria eù avere obbligato una donna 
che cantava Banrliei·a J'oSRa, ad andare al 
Fascio. J)tte Rignorine: RÌ può immaginare 
quale forza intimidatrice potessero esercitare 
queste due fanciulle! (Commenti). 

V oei. :i\Ialissimo ! 
ROCCO, ministro della gizrntizia e dogli 

affari di culto. Io non giudico, perchè non 

ho il cliritto di giudicare, ma dico che ab
biam9 q11i la provn. che ]a n1ngistratura 
applica 1 la legge e l'applica. f:levernine.nte, 
molto severa mente. (Commenti). 

Una 1~occ. :rt:InssonicameI!tr~ ! 
nocoo, 111inisf.ro della giustizia () rlegli 

affari rii e'!llto. Questo tema dell'ordinn,mento 
giudiziario ci conduce ad un altro tema do
loroso, anzi angoscioso, corr1e si è visto nella 
discussione, non Bolo in questa. _.\.ula, 1na. 
o.nche in Senato: il t.e1nn dellP circoseri
zioni. 

Io ho sc•.ntito lngnanze gravi~ e qu11lc]1e 
voltn, accol·~te, co1ue quella che l'onorevole 
Spineili Rt'1mllttinn. ha portato in nome della 
sua Spoleto. Io mi rendo conto di questo 
stato d'animo. 

Tutta.vin de'\'O :i.trermare, R scanRo di 
equi mci, che la riforma attuata dal mio 
predPces:;ore, l'onorevole Oviglio, ~ nel suo 
complesso occellonte. È una riforma ohe 
nessun rJuverno italiano aveva avuto l'au
torit.iJ, e 111 cn.p11cità di attuare, dal '6fi ad 
oggi, 111entre, qual1mquo cosa si posfaL dire, 
era stata sen1pre richiesta, perchè univer
salmente si riconosceva che erano troppe le 
sedi giudiziarie, ohe t,a\une non lavoravano 
itffatto, che •i obbligava qualche volta "il 
1nagistrato fl, "i.vere in centri lont~ni, privi 
di ogni luce intcllettu11le. E questo dicendo, 
nessuno intende reca.re· la ntinima offesa a 
queste piccole sedi, fra le quali, ad ogni 
modo, non debbono essere comprese, di re
gola, le sedi cli Tribunali, che erano quasi 
sempre città di una certa importanza, ma 
sopratutto le lontane sedi delle piccole pre
ture sperdute. 

Questa riforma, dunque, nel suo com
plesso sarà mantenutR,, Sarebbe un gravis
simo errore dist;rnggere lln'opera così pa
ziente, cosi tenace, cosl coraggiosa. Ciò non 
significa che essa sia perfetta. Natumlmente; 
come in ogni opera umana, anche in 'essa,, ha 
potuto infiltrarsi, qualche volta, l'errore. Or
bene, io non 1ni rifiuterò, quando sarà. venuto 
il momento, di ries11minare qualche caso in 
cui si11 più evidente, u,lla stregua dei fatti, 
l'errore. 

È dunque. ner·et1sario che trascorra un 
congruo periodo di csperi mento, il quale ci 
fornisctc lmstevoli elementi di studio; m11 allo 
stato delle cose dichiaro che questo pro
ble1na non è urgente, anzi non è n.ttuale; 
occorre che l'eRperin1ento llnri, che se ne 
raccolgano i risultati, che si facci11 uno 
studio accurato e approfondito, nel quale' 
io prego gli onorevoli colleghi, a suo tempo, 
di lasciarmi tranquillo e sereno, perchè non 
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, sull'urgenza di 
intervenire, a sensi deJla legge 11 giugno 1922, 
n. 778, ed occorrendo con nuove provvidenze, 
perchè non sieno interamente sottratte al pub
blico decoro e alla comune utilità le poche aree 
a giardino tuttora esistenti nelle grandi città. 

« Gasparotto ». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono
scenza del contegno che la pubblica sicurezza 
avrebbe tenuto in occasione degli incidenti ve
rificatisi a Lecce nei giorni 24 e 25 marzo 1925. 
Contegno risoltosi a tutto danno dei fascisti, 
che non raccolsero le provocazioni degli avver
sari, ma tentarono di reagire unicamente per 
legittima difesa. 

, « Starace, Bono, Franco, Manfredi, Zac
caria, Mangiò». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se gli consta che 
il 23 febbraio 1925 un gruppo di fascisti di 
Capo d'Istria invasero su un camion le località 
di Risano, Prade, Bertoki Pobeghi e Cesari, per
cuotendo per cause ignote sanguinosamente le 
popolazioni. Percossi furono i padri di fami
glia Giovanni e Giustino Bertok, Rodolfo Koz
lan, Pietro V alentic, Giuseppe Brajnik, Zeliko 
Cupin, Bruno Furlanic, Rodolfo V eljak, Ric
cardo Furlanic, Andrea Skerl, Nazario Furla
nic, Zeliko Bordon, Giovanni Peiaric, Giovanni 
Vatovec ed altri. 

« A Pobeghi furono devastati i locali del
l'osteria di Stefano Tedesco causando al proprie
tario grande danno materiale. 

«La popolazione di queste località, site tut
te nel comune di Capo d'Istria, si sente terro
rizzata e si nasconde nelle case temendo che si
mili violenze si ripetano. 

« Il sottoscritto domanda se i colpevoli di 
questi delitti furono già assicurati alla giusti
zia, essendo dai giornali noto che alla spedi
zione presero parte fra altri certi Petris, Sme
rogna e Zetto; e quali misure crede prendere 

· il ministro dell'interno per evitare la ripeti
zione di simili misfatti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) . 

< Besednjak >. 

239 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi
nistri interessati quelle per le quali ai richiede 
la risposta scritta. 

(Quando il Presidente lascia il suo seggio 
/; salutato da vivissimi applausi). 

La seduta termina alle 18. 

Ordine del lli=w per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle comunicazioni per l'esercizio finan
ziario 1925-26. (291) 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Segidto della discussiDne del disegno di 

legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini

stero degli affari esteri per l'esercizio finan
ziario 1925-26. (286-286"bis) 

3. Votazione a scrutinio segreto di dieci di
segni di legge. 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1925-26. (293) 

5. Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan
ziario 1925-26. (290) 

Il Capo dell'U fftcio di Revisione e Stenografia 

Avv. CARLO FINzr. 

Roma, 1925 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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Art. 3. 

Le disposizioni degli articoli 15 e 50 
della legge 17 luglio 1910, n. 511, sono 
estese ai capitoli riguardanti le spese del 
materiale e della mano. d'opera dei Regi 
arsenali militari marittimi: i relativi prele
vamenti, nel loro complesso, non potranno 
eccedere, durante l'esercizio 1925-26, la 
somma di lire quattro milioni. 

I capitoli a favore dei quali, nell'esercizio 
medesimO, potranno operarsi prelevamenti 
dal Fondo a disposizione di cui ai succitati 
articoli di legge, sono descritti nella annessa 
tabella A. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Formo il disposto dell'articolo 4 (modifi
cato) del disegno di legge di approvazione 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan
ziario 1924-25, reso esecutivo con la leg
ge 28 giugno 1924, n. 1001, per l'eser
cizio provvisorio dei bilanci, è autorizzata, 
nei modi consentiti dal trattato di Washing
ton, la costruzione di nuove unità, da sta~ 
bilirsi con dec1eto del Ministero della mari
na, di concerto con quello delle finanze, 
nei limiti dell'annuo stanziamento di lire 
177,000,000, per gli esercizi dal 1925-26 al 
1929-30, ivi compresi gli impegni assunti 
per le costruzioni autorizzate coi precedenti 
provvedi1nenti, oltre le somme provenienti 
dalla vendita di navi radiate ai sensi del 
Regio decreto 21 dicembre 1922, n. 1800. 

(È approvato). 

Art. 5. 

È autorizzata l'assegnazione straordi~ 
naria di lire 92,000,000 in aggiunta agli 
stanziamenti ordinari stabiliti dal precedente 
articolo 4, con la facoltà e modalità di cni 
all'articolo stesso. 

Tale assegnazione sarà inscritta in ap
posito capitolo, con la denominazione «Fon
do complementare per le costruzioni na
vali "• nella somma di lire 23,000,000, per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1926-27 
al 1929-30. 

(È approvato). 

Art. 6. 

È prorogata a tutto l'esercizio finanzia
rio 1929-30 la facoltà concessa al Mini
stero della marina dal decreto luogotenen
ziale 11 febbraio 1917, n. 189, di imputare 

i pagamenti ivi contemplati, snl fondo dei 
residui fino a totale esaurimento, indi sullo 
stanziamento di competenza della parte 
ordinaria del bilancio, sia che si riferiscano 
a spese dell'esercizio stesso, sia che riguar
dino spese relative ad esercizi precedenti, 
con estensione della facoltà medesima ai 
capitoli riflettenti le spese di materiale occor
renti per il servizio radiotelegrafico, le difese 
costiere, i fabbricati, le fortificazioni, le 
opere idranliche ed i lavori portuali. 

(È approrato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in
terrogazioni presentate oggi. 

UNGARO, segretario, logge. 

«Il sottoscritto chiede d'interrog·are il mi
nistro delle comunicazioni, per conoscere quan
do si provvederà a completare l'importantissi
ma stazione di Verona, che per quanto sia ltna 
delle maggiori e più moderne di Italia, manca 
ancora delle pensiline, anche lungo le linee prin
cipali, così che i viaggiatori, fra cui numerosis
simi quelli stranieri, anche per la distanza fra 
le sale di aspetto e le linee, sono esposti, nei 
giorni di maltempo, a sostare allo scoperto sotto 
la pioggia. (L'interrogante chiede la mposta 
scritta). 

« Grancelli >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere le 
ragioni per le quali agli insegnanti elementari 
provvisorii - dipendenti dal Provveditorato di 
f'_,osenza - gli stipendi mensili vengono abitual
mente corrisposti con grande ritardo. (L'inter
rogante chiede la iisposta scritta). 

<e Salerno». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell"istrnzione pubblica, per conoscere le 
cause per cui a Sbandati (Istria), nella scuola 
elementare non si impartisce ai fanciulli slavi 
l'istruzione della lingua materna nelle così dette 
ore aggiunte, sebbene i genitori, tenendosi alla 
prescrizione della legge scolastica, r abbiano ri
chiesto. 

< E quali provvedimenti crede il ministro 
di dover prendere per restaurare in quel paese 
la legalità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Besednjak ~. 
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«Il sottoscritto chiede d'interroirare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere le 
ragioni per cui a San Lorenzo del Pasenatico 
(Istria) ai genitori slavi fu illl(lled:ito di pre· 
sentare la domanda per l'istruzione della lingua 
materna nelle così dette ore aggiunte e i loro 
fanciulli furono così privati di un diritto natu
rale garantito loro dalle leggi dello Stato. 

"Quali misure intenda prendere il ministro 
dell'istruzione pubblica per restaurare in quel 
comune la validità della legge. (L'interrogante 
chiede /,a risposta scritta). 

« Besedniak >. 

« li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
gli è noto che a Mompaderno (Istria) nella 
scuola elementare ai fanciulli slavi non si im
partisce l'istruzione della lingua materna nelle 
così dette ore aggiunte sebbene i genitori fi
dando nella validità della legge lo abbiano ri· 
chiesto. 

« E che cosa intenda intraprendere per re· 
staurare in quel paese le leggi dello Stato,(:L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Besedn'iak >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se gli 
è noto che ad Antignana (Istria) ai fanciulli 
slavi della scuola elementare non si impartisce 
l'istruzione della lingua materna nelle così dette 
ore aggiunte, essendosi l'autorità locale rifiu
tata perfino di accettare le domande dei genitori 
i quali, fidando nella validità delle leggi dello 
Stato, ne avevano fatto esplicita domanda. 

<E quali provvedimenti intenda prendere 
per restaurare la legalità in quel comune. (L'in· 
terrogante chiede la risposta scritta) . 

«Besedndak ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
gli consta che a Villa Treviso (Istria) ai fan
ciulli del primo corso della scuola elementare 
non si impartisce l'istruzione della lingua ma
terna nelle così dette ore aggiunte sebbene i 
loro genitori lo abbiano espressamente richiesto. 

« E se non creda doveroso di indurre le auto· 
rità locali a rispettare le leggi vigenti dellb 
Stato. ('L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Besedniak >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere le ra
gioni per cui a San Pietro in Selve (Istria) in 
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disprezzo alle vigenti leggi scolastiche non si 
impartisce ai fanciulli della scuola elementare 
l'istruzione della lingua materna nelle così dette 
ore aggiunte sebbene i genitori lo abbiano ri
chiesto. 

« E quali misure intende prendere per re
staurare in quel paese l'autorità delle leggi 
dello Stato. (IHmterrogante chiede la risposta 
scritta). 

< Besedndak >. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere per 
quali ragioni nel: comune di Vermo di Pisino ai 
fanciulli slavi nella scuola elementare, non si 
impartisce l'istruzione della lingua materna nel
le così dette ore aggiunte nei primi due anni, 
sebbene i genitori lo abbiano richiesto. 

< E quali misure intende prendere per abo· 
lire questo stato di illegalità. (L'interrogante 
chiede la risposta saritta). 

< Besedniak :>. 

«Il sottoscritto chiede d'interroirare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
gli è noto che a Macibobi-Caroiba (Istria) i fan
ciulli slavi della scuola elementare non ricevono 
l'istruzione della lingua materna nelle così dette 
ore aggiunte, sebbene i genitori l'abbiano 
espressamente richiesto come lo prescrive la 
legge Gentile. 

«Inoltre domanda cosa intende intrapren
dere il ministro dell'istruzione pubblica affin
chè in quel paese sia ripristinato l'impero della 
legge. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Besedniak >. 

« li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se gli 
è noto che a Novacco di Pisino, paese abitato 
completamente da slavi, contrariamente alla 
legge in quella scuola elementare non si inse
gna la lingua materna ai fanciulli nelle cosidette 
ore aggiunte sebbene i genitori l'abbiano ri
chiesto. 

«·E quali provvedimenti creda prendere il 
ministro dell'istruzione pubblica per far si che 
la legge sia rispettata. (L'interrogante chielW 
la risposta seri tta) . 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro de!Jlistruzione pubblica, per conoscere le 
cause per cui a Novacco di Montana (Istria), 
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paese prettamente slavo, i fanciulli non possono 
usufruire del diritto legale delle cosidette ore 
aggiunte, in cui si impartisce l'istruzione della 
lingua materna, sebbene i loro genitori lo ab
biano richiesto; e quali ·misure intende pren
dere per far cessare queste condizioni di ille
galità. (IJinterrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beseclndak l>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro deirinterno~- per conoscere le ragioni per 
la quale il 23 marzo 1925 a Milano vennero 
fermati e tradotti in questura alcuni rappre
sentanti sindacali riuniti legalmente per discu
tere questioni di carattere economico. (L'inter-
1·ogante chiede la risposta scritta). 

« Gennari l>. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte nell'ordine del.fgiorno 
e trasmesse ai ministri competenti. 

La sednta termina alle 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 

2. Diac:ussione del seguente disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini

stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan· 
ziario 1925-26. (290) 

3. Votazione a scrutinio segreto di 15 di
segni di legge. 

4. Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1925-26. (292) 

5. Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1925-26. (284-284-bis) 

6. Stat.o di previsione dell'entrata per l'e
sercizio finanziario 1925-26. (295-295-bis). 

Il Capo clell'Ufjieio di Revisione e Stenografia 

A vv. CARLO FINzr. 

Roma, 1925 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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1923, n. 3244, - avente per oggetto la trasfor
mazione e la utilizzazione dei Regi tratturi di 
Puglia - non creda opportuno sollecitare in 
maniera efficace la definizione burocratica e la 
realizzazione delle proposte avanzate dlÙ comu
ne di Andria per i due tratturi compresi nel 
territorio di quella città; proposte, cbe - se 
accolte - con la quotizzazione di quei terreni 
e con la conseguente assegnazione delle quote a 
famiglie di contadini indigenti - sarebbero un 
fattore sicuro e potente di pacificazione sociale 
e di progresso economico e morale per quella la
boriosa popolazione. 

~Ceci~. 

< II sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere perchè con l' e
stensione del diritto di polizza ai militari vi
venti al 29 giugno 1920 cbe abbiano parteci
pato ad azioni di guerra dal 24 maggio 1915 al 
31 dicembre 1917, col Regio decreto 22 gennaio 
1922, n. 252, non furono chiamati a pari bene
ficio coloro che sono morti anteriormente al 29 
giugno 1920; e se a rimediare alla strana ano
malia e alla lamentata ingiustizia non creda di 
promuovére le necessarie provvidenze legislati
ve. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Quil:ico ». 

< II sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
creda opportuno esentare dlÙ pagamento delle 
tasse quegli studenti italiani nati e residenti 
all'estero, come si pratica per gli studenti stra
nieri, essendo doveroso aiutare quegli italiani 
i quali' non lasciandosi allettare dalle lusinghe 
delle autorità estere, vengono in Patria ad 
istruirsi, anche a costo di non lievi sacrifici, 
per poi tornare ai paesi d'òrigine a tenere alto 
il nome ed il prestigio della civiltà italiana. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Insabato ~. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dell'istruzione ,pubblica e delle finanze, 
per conoscere in qual modo intendano risolvere 
il grave problema dell'edilizia scolastica, special
mente nei riguardi dei numerosi edifici scola
stici iniziati e non portati a compimento - in 
un solo comune della provincia di Aquila ve ne 
sono otto -, edifici che, ogni giorno vanno in 
rovina sotto l'azione del teII\llO, con grave dan
no dell'erario dello Stato; e, se non credano, 

prima d'iniziare nuove costruzioni, che non sia 
con.veniente completare quelle esistenti. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cimoroni ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere le 
ragioni per cui nella scuola elementare.di Cor
ridico (comune di Antignana in Istria) nelle 
così dette ore aggiunte non si istruisce la lin
gua materna dei fanciulli, sebbene i genitori fi
dando nella validità delle vigenti leggi, lo ab
biano richiesto. 

«Quali provvedimenti intenda prendere per 
restaurare in questo paese l'impero della legge. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

< Besednjak ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere le 
ragioni per cui le autorità scolastiche di Bellei, 
nell'isola di Cherso, si rifiutano di accettare le 
domande dei genitori slavi riguardanti l'istru
zione della lingua materna nelle così dette ore 
aggiunte, ill)pedendo così illegalmente ai loro 
fanciulli di usufruire un diritto garantito loro 
'1alla legge vigente scolastica. 

« Domando se non creda doveroso di indurre 
J' autorità locale a rispettare le leggi dello Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Besednjak >. 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistm dell'istruzione pubblica, per sa,pere se 
gli è noto che a Ustrine (comune di Ossero) 
nell'isola di Cherso contrariamente a quanto di
spongono le leggi in vigore, non si impartisce 
ai fanciulli slavi della scuola elementare l'istru
zione della lingua materna nelle così dette ore 
aggiunte, essendosi l'autorità locale rifiutata di 
accettare la domanda dei genitori cbe l'avevano 
avanzata credendo nella validità delle leggi dello 
Stato. 

«E quali provvedimenti intenda prendere 
per abolire queste condizioni di illegalità. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Besednjak ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi
nistri interessati quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

1a seduta termina alle 19.30. 
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LXXXII. 

2A TORNATA DI VENERDÌ 3 APRILE 1925 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CASERTANO. 

IN O ICE. 

Pag. 

Congedi . . . . . . . . . . . 33e1, 

Proposta di legge (Annunaio). 3364 

\~ otazio~c segreta: 

Stnto di previsione della spesa del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario 
1925-26 . . • . . • • . . . . . . . . . 3397 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici, per l'esercizio finan
ziario 1925-26. . . . . . . . . . . . . :J397 

Stato di previsione delia spesa del Ministero 
della marina, per l'esercizio finanziario 
1925-26 . • • . . . . . . . . . . . . . 3397 

Conversione in legge del Regio decreto 1° 
maggio 1924, n. 770, che proroga al 
1° gennaio 1925 l'applicazione del Regio 
decreto i3 dicembre 1923, n. 2899, rela· 
tivo al nuovo ordinamento delle Dire:.. 
zioni compartin1entali dei servizi pòstali 
ed elettrici (Approvato dal Senaw ). . . 3397 

Conversione in legge del Regio decreto 15 
agosto 1924, n. 1646, riguardante il trat
tamento economico al personale 1nilitare 
della Regia 1narina destinatu a terra nelle 
colonie (Approvalo dal Senato) .. , .. :J397 

Approvazione della Convenzione fra l'Italia 
e la Francia stipulata in Roma il 23 di
cembre 1923 per il regolamento delle 
indennità dovute in relazione al sog
giorno delle ·truppe francesi in Italia e 
delle t.ruppe italiane in Francia . . . . 33l17 

Conversione in legge del Regio decreto 12 
.novembr'.) 1921, n .. 1603, relativo aUe. pen
sioni· ed agli indennizzi di licenziamento 
per gli "operai della guerra e della ma
rina eliminati entro il 30 giugno 1922, 
con alcune variant.i ed aggiunte . · 

268 
3398 

Conversione in legge del Regio decreto-
Iegge 4 nove1nbre 1924, n. 19091 relativo 
alla istituzione del grado di« Ma.fesciallo 
d'Italia» nel Regio esercito e di quello 
dl « Grande ammiraglio » nelJa Ri.!gia ma· 
r!na e nomina del Duca della Vittoria 
Armando Diaz e del conte Luigi Cadorna 
a Marescialll d'Italia e del Duca Paolo 
Thaon di Revel a Grande ammiraglio; 
del Regio decreto-legge 4 novembre 
1924, n. 1909, relativo al richiamo in ser· 
vizio col grado dl Generale d'esercito 

Pag;_ 

del tenente generale della riserva conte 
Luigi Cadorna. . . . . . . . . . . . . 3397 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 23 novembre i924, n. 1959, concer
nente il trattamento di pensione ai 
sottufticiali dei carabinieri Rea1i riae· 
sunti in servizio. . . . . • . . . . . • 3397 

Con\·ersione in legge del Regio decrclo-
leggc 19 luglio 1924, n. 1321, relativo 
all'aggregazione di un ufficiale superiore 
del Regio .esercito nel Consiglio di am
ministrazione delle ferrovie dello Stato. 3398 

Regolarizzazione deU'indennità parlamen~e 3398 

Riabilitazione degli invalidi. di guerra . 3398 

Disegni di legge (Discussione): 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'eSercizio finanziario 
1925-26: 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser· 
cizio finanziario 1925-26: 

BIANCARDI 

RtCCHIONJ. 

3365 
3376 

BEBEDNJAK. 3380-87 
LUNELLI (fatto personale) . 3387 
LANZlLLO • 3387 
MORENO. 3394 
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Ma senza entrare in particolari il nostro 
decreto contempla casi più generali, in cui 
ogni beneficio di rid urlone di imposta è tolto. 

Come è noto la legge ll maggio 19071 n. 221, 
portante disposizioni relative ai vigneti di
strutti dalla filossera, faceva esenti per 5 anni 
da imposta fondiaria i vigneti ricostituiti. 

Questa disp-0sizione sembra ribadita nella 
relazione al decreto 31 dicembre 1923. Ma, 

. nel testo del decreto, all'articolo 3, è tassa
tivamente ata.bilito che ({le nuove piantagioni 
di viti e di altre essenze sostituite a quelle 
distrutte . o danneggiate. dalla filossèra ... 
avranno lo stesso trattamento di esenzione 
temporanea dall'imposta assegnata coi pre
cedenti articoli -1 e 2 n cioè aarar:i.no esenti 
dagli aumenti dell'i.mposta terreni. 

. E nella fattispecie obi riooatituisce un 
vigneto totalmente distrutto dalla filossera 
non godrà un soldo solo di abbuoni, in quanto 
quel terreno segnato in cataRto come tale 
non subirà alcun aumento d'imposta. 

I casi prospettati sono sufficienti a di
mostra.re tutta l'assurdità delle disposizioni 
contenute nel Regio decreto 31 dicembre 

. 3071, che mi aguturo vorrà essere - e presto -
riformato, tenendo presente: quanto affermò 
'g.Ìl maestxo, Angelo Mesaedaglia, e che cioè · 
occorre lasciar re.Spirare l'agricoltura, non 
colpire frequentemente quei maggiori red
diti che esso lentamente riesce a realizzare, 
fare insomma che il progresso agrario si 
svolga con il Ruo ritmo che è necessariamente 
lento, senza che il ~more di nuove imposte 
l'ostacoli. 

Alla competenza di Vostra Eccellenza, 
onorevole ministro, io non. devo far noto, 
dopo qua:D.to ho esposto, mi auguro, con auf
:6.ciente chiarezza, come le domande che pre
sento non racchiudano richieste di sgravi 
ingiusti o di evasioni che non avrei certo 
avuto l'ingenuità, di proporre alla vigile 
e rigida coscienza di Vostra Eccellenza.. 

Anche in questo caso, onorevole ministro, 
mi rivolgo all'equilibrio· e alla scienza di cui 
l'Eccellenza Vostra. è autorevole esponente, 
p0rchè.sia considerato con esattezza, Be abbia 
colto lo spirito delle leggi di cui bo discorso 
e se quello spirito non va tradito imponga 
o meno una applicaz.ione più possibile ed 
onesta.. 

Non voglio, onorevole ministro ripetervi 
tutte quelle che sono le difficoltà dell'agri
coltura. meridione.le. Solo accennandole, fa
rei torto a.ila. conoscenza. del Paese, che di
stingue Vostra. Eccellenza; senza dubbio esse 
rappresentano delle verità dimostrate e cono
sciute, nelle quali è fin'anco vano insistere. 

Ora., Eccellenza De Stefani1 io vi domando 
di impriÌnere un nuovo segno ai -nostri pro
blemi, ed il nuovo segno deve consistere 
in quei provvedimenti ed in quella condotta 
di Governo, che mostri di. non prescindere 
dalle reali esigenze e dai reali bisogni; il nuovo 
segno deve essere quello di non trascurare 
gli elementi rimasti fin'ora sulle carte nelle 
inefficaci proteste. 

Noi agricoltori non chiediamo privilegi, 
ma· ginstizia: darcela sarà per voi titolo 
d'onore, perchè essa sarebbe frutto del do
vere da voi compiuto; negarcela costitui
rebbe per gli agricoltori meridionali già 
colpiti da· amarezze e disinganni un nuovo 
ingiusto dolore, che certo essi non si n.tten-. 
dono dalla rigide. rettitudine e dalla sicura 
competenza d'un ministro, come l'onorevole 
De' .Stefani. (Vivi applausi. - ,lfolte aonyra• 
tulazioni). 

PnmBTDENZA. DEL VIOEPRESIDENTJ!I GA.SPAROTTO. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa.rlare 
l'oit.or-evole Besednja.k. 

BESEDNJ .A.K. Onorevoli coUegbi, l'an
nessione delle nuove· provincie al Regno 
d 1Ita;tia n·on è solamente, come-molti cre'· 
dono, nn fatto politico, ma anche un fatto 
economico di grande importanza. 

Nel tempi passati quando la vita sociale 
· ed economfoa degli Stati era basata sui 
principi del feudalismo, cambiamenti di 
confine ed annessioni di provincie non ave
vano sull'economia delle popolazioni Che 
scarsa ri].ier0ussione1 giacchè la loro ·vita. 
economica era ciicoacritta entro i . conftni 
del comune, al pill, entro i confini di un 
gruppo di comuni. 

Per sodisfare ai suoi bisognì èconomici 
la popolaziorie non era coBtretta a :ficorrere 
a lontani paesi percbè il comune o il gruppo 
di comuni bastava a se stesso, ed era quindi 
economicamente indipendente dalla orga
nizzazione statale in cui si trovava. politi-
camente inserito. · 

Non è più cosl nell'epoca della produzione 
capitalistica. Lo Stato non è più solamente 
un'orgauizzazione politica, giacchè il suo 
territorio è diventato un grande mercato 
su cui i cittadini delle diverse province ai 
scambiano i loro prodotti. I bisogni del 
mercato comune regolano e dominano la 
produzione di tutta la popolazione, tanto 
di ·quella agricola, quanto di quella indu
striale. 

Il distacco di province non può quindi 
non avere delle ragguardevoli ripercussioni 
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sulla vita econoJ,Ilica delle popolazioni an
nesse; Questa. è una. verità d'importanza 
fondamenta.le. Tutti gli Stati che hanno 
annesso nuovi ferritori si trovano necessa- · 
rlamente dinanzi ad ull compitò spesso molto 
difficile e sempre delicatissimo: come inse
rire le nuove provincie nella compagine 
economiòa dello Stato adattando la loro 
produzione ag:ricola· ed industriale a.Ile con-

. dizioni del nuovo organismo economico 
- comune Y 

Questo è il problema d'ella. Francia nel
l'Alsazia Lorena, oome è il problema del
!' Italia nelle mÌove provincie. U. trapasso 
di intere regioni in ·condizioni economiche 
completamente nuove non è cosa facile. 

Il Governo deve essere compreso dell1> 
situazione eccezionale delle provincie annesse 
ed_ aiutarle coscientemente in questo tra va-· 
glio di trapasso, facendo dei sacrifici speciali' 
perchè non si può superare uno stato di cmie 
eccezionali se non Con mezzi eccezionali. 

Come hanno risolto i diversi Ministeri 
questo compito f 

Mi sembra. necessario esporre brevemente 
la situazione economica. creatasi -nelle nostre 
terre· dopo lo sfacelo dell'impero austro-un

. garico. 
Le nostre provincie erano nell'Austria le 

regioni più meridionali dell'Impero, e già. per 
queste cause geog:rafiche e climatiche la. loro · 
produzione agricola Bi trovava sotto. Certi 
riguardi in una. situazione di privilegio. Oggi 
le nostre provincie sono 10 provincie più nor
diche d'Italia.. · 

La loro posizione di privilegio è cessata. 
L'Austria era un paese più industriale del
l'Italia e nell'ultimo decen:riio, prima della 
guerra, i prodotti agricoli salivano costan
temente di prezzo. Questo è un fenomeno 
comune a tutti gli Stati che si vanno rapida
mente 'industrializzando. Data la posi_zione 
geografica meridionale delle nostre terre 
esse si specializzarono. nella produzione di 
prod.otti che si potevano più facilmente ven
dere nei paesi nordici dello Stato. Il vino 
gli ortaggi e i prodotti dell'industria del be
stiame divennero la base della .esistenza 
economica delle nostre popolazioni agricole. 
Basta pensare ohe nell'Istria l'industria del 
vino rappresenta il 27 per cento della ren
dita fondiaria. Questa coltura era una delle 
principali della Venezia Giulia perchè nei· 
tempi passati il commercio del vino era molto 
redditizio; i 650 .ettolitri di vino della Venezia 
Giulia si smerciavano facilmente sul vasto 
territ.orio dell'Impero il quale non produceva 
su 50 :rriilioni di abitanti che 9 milioni di 

ettolitti di vino. L'Italia con una popolazione 
di 40 milioni produce 40 e anche 50 ntllioni 
di ettolitri ed è per la ricchezza.· vinicola 
il secondo paese del mondo. La nostra po
polazione agricola sarebbe nelle stesse con
dizioni economiche dell'anteguerra qualora 
l'Italia producesse 7 milioni di ettolitri di 
vino. 

Dirò di più, il vecchio Impero proteggeva 
la sua pro!l:nzione vinicola. con alti dazi 
protettivi e lo smercio del vino non presen
ta va per i nostri contadini nessuna difficoltà. 
Tutti i prodotti si vendevano nei confini 
dello Stato ed era.no i commercianti che cer
cavano i produttori. 

Quali ripercussioni ha ·avuto lo sfa.celo 
del vecchio Impero1. La. Jugoslavia, l'_.A.ustri"a, 
la Ceco-SloviLcohia e i.. Polonia. sono diven
tati paesi esteri e la. loro. va.Iuta rese in prin
cipio impossibile l'importazione dei nostri 
vini. Contemporaneamente cè.ddero le vec
chie barriere doganali verso le_ vecchie pro

. vinoie del Regno e gli agricoltori della Ve, 
n_ezia Giulia, inesperti nella tecnica. del com
mercio estero, ai trovMono improvvisa
mente in concorrenza con gli agguerriti viti
cultori del vecchio Regno . 

Giorgio Mortara, nelle sue n Prospettive 
economiche »per l'anno 1925, costatando una 
diminuita esportazione del vino da.ll'Ita.lia 
scrive: 

" In compenso la scissione dell'Impero 
austro-ungarico .ha avuto il . vantaggio di 
far cadere la protezione doganale ohe favo
riva la produzione di alcune plaghe del
l'Impero e riaprirci lo sbocco sui mercati 
·austriaci e cecoslovacchi ». 

n ohe, aggiungo io, non poteva svolgerai 
che a danno degli agricoltori delle terre 
annesse. 

Concorrenza sui mercati esteri, ma anche 
concorrenza sul· mercato interno della Ve
nezia Giulia. -

Nei tempi passati sul nostro territorio 
non si consuma va che vino nostrano: oggi 
in tutte le borgate del Goriziano e della pro
vincia di Trieste si spaccia nelle osterie vino 
delle v11cchie provincie. Riguardo all'Ist).'ia. 
il dòttore Alberto Rossi in un. u Quaderno 
mensile•, pubblicato da.ll'Istituto federale di 
credito di Venezia dice: "l'Istria si è vista. 
chiudere la ·via abituale dell'esportazione 
dei propri vini; non solO\' ma essendo en
trata a far parte di una Nazione forte
mente esportatrice. di vino si è vista piom
bare la concorrenza delle Pugile, dell'Emilia., 
della Toscana sulle piazze di Pola, di Fiume 
e di Trieste che prima. erano esclusivamente 
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fornite dall'Istria ». E io aggiungo da tutta 
la Venezia Giulia. 

Le popolazioni agricole di gran parte del 
Goriziano e della provincia di Trieste, e si 
può dire, tutti gli agricoltori dell'Istria attra
versano un gravissimo periodo di' crisi: la 
produzione dei cereali è meschina, e non 
basta per esempio nell'Istria ad alimentare 
la popolazione che per un semestre, o al 
più per otto mesi. Il terreno seminato non 
raggiunge nell'Istria il 13 per cento della 
superficie. 

Come vivono allora i contadini! Il con
tadino vendeva nell'ante-guerra il vino che 
esso ave,,..a in abbondanza e col ricavato 
compera va per la famiglia il frumento e il 
grano-turco, vestiva i figli e pagava le im
poste. Se non si vende il vino si patisce la 
fame e non si possono pagare le imposte. 
L'abolizione della imposta sul vino effettuata 
dal ministro De' Stefani fu perciò un bene
ficio specialmente per la Venezia Giulia. 
Nelle nostre condizioni economiche l'im
posta rappresentava un peso insopportabile: 
chiedo ali 'onorevole ministro di voler con
donare gli arretrati di questa imposta, gìac
chè in molti paesi le autorità non hanno po
tuto ancora riscuoterle; il condono mi sem
bra una necessità assoluta. 

Per le ragioni gravissime da me esposte 
ritengo necessario abolire nella Venezia 
Giulia, almeno per qualche tempo, la nuova 
imposta sul vino. 

La tecnica enologica dei nostri agricoltori 
è inferiore. a quella delle vecchie provincie: 
i sottoprodotti del vino, per esempio, non 
si producono e non si esportano. L'unico 
sottoprodotto dell'agricoltura delle nuove 
provincie è rappresentato dalla fabbrica
zione dell'acquavite. Però anche in questo 
ramo della economia la nostra popolazione 
ha risentito purtroppo un gravissimo cou
traccolpo. L'acquavite si produce da noi 
nella forma della fabbricazione domestica 
ehe nella legislazione italiana nou è invece 
ammessa. Ora nelle nostre terre non esi
stono fabbriche di spirito; i nostri agricol
tori non hanno ancora organizzato le coope
rative per la fabbricazione collettiva del
l'acquavite. Vietare la fabbricazione dome
stica significa dunque vietare e sopprimere 
qualsiasi produzione, rispettivamente sacrifi
care le popolazioni allo sfruttamento di 
gruppi capitaliRti. 

Il Governo ha riconosciuto questa stato 
di cose ed ha permesso ai nostri agricoltori 
di continuare la fabbricazione don1estica a 
mezza tariffa ancora quest'anno. Chiedo 

all'onorevole ministro delle finanze di volere 
prolungare questa concessione ancora qualche 
anno affinchè la nostra popolazione agricola 
trovi il tempo di o~ganizzarsi in un nurr1ero 
adeguato di cooperative cbe stanno già 
sorgendo, e chiedo al Governo di aspettare 
fino a che questo lavoro di organizzazione 
sarà compiuto. 

Ritirare oggi la concesAione significa 
togliere a decine di migliaia di famiglie 
agricole, in periodo di crisi econo1nica, un 
cospicuo gett.ito di rendita. 

E passo ad un altro aspetto della que
stione. !Ja vita economi~a delle nostre regioni 
moiltuo>e è basata sull'allevamento del 
bestiame. Quello che è per la pianura il vino 
è per la montagna il latte, il burro ed il 
formaggio. 

Nel vecchio Impero il nostro formaggio 
aveva uno smercio facile. I/Italia è invece 
molto più progredita dell'Austria in questo 
ramo di industria agricola. I formaggi italiani 
concorrono oggi con quelli svizzeri nella 
medesima Svizzera e nell'Inghilterra. Gli agri
coltori della ''T"enezi11 Giulia si trovano in ltna 
difficiliBsi111a lot,ta di concorrenza con le 
vecchie province il latte delle latterie con
sorziali di Soresina, per esen1pio, con®rre a 
Trieste col latte della Venezia Giulia. 

Non voglio parlare oggi della vita indu
striale e commeroiale, essendomi proposto 
di limitarmi all'agricoltura. 

Però già questi accenni bastano a di1110-
strare le ripercussioni economiche dello sfa
celo dell'Impero ·austro-ungarico. 

Un altro colpo formidabile fu arrecato 
alla economia delle nuove provincie col cam
bio delle corone in lire italiane al 60 per cento. 
Dichiaro ~ubito che il cambio decretato dal 
Governo non fu affatto sfavorevole, al con
trario; molti altri Stati hanno cambiato le 
corone ad un corso molto minore; ciò nono
stante però non potrà nessuno negare che 
un cittadino delle vecchie provincie che aveva 
nel 1918, per esempio, 20 mila lire, ha con
servato questa sua sostanza fino a oggi im
mutata, e che il cittadino delle provincie 
annesse, che aveva prima 20 n1ila corone, 
non ha oggi che 12 mila lire. Il patrimonio 
in danaro di tutte le nostre famiglie nessuna 
esclusa, di ogni singolo individuo, nessuno 
escluso, fu formidabilmente diminuito. 

Una voce. E gli austriaci con la loro va
luta Y 

BESEDNJAK. Ho riconosciuto già, ono
revole collega, che il cambio decretato dal 
Governo era un cambio favorevole,. ma ciò 
nonostante bisogna riconoscere che tutte 
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le nostre popolazioni hanno dovuto subire 
una falcidia dei loro patrimoni in danaro del 
40 per cento. 

DE' STEFANI, ministro delle finanze. 
Oe ne erano tante delle corone ! Si fabbrica
vano a macchina ! 

BESEDNJAK. Questo significa una de
pauperazione evidente delle terre annesse. 
Nessuna provincia del Regno ha subito 
questa sorte. Dirò di più: migliai.a di citta
dini delle nuove provincie non hanno per
duto il quaranta per cento ma addirittura 
il cento per cento del loro patrimonio in 
danaro. 

Non parlo di quelli che non hanno voluto 
cambiare le corone. La colpa è loro, e non si 
può difenderli. 

Vive, però, nella Venezia Giulia una 
quantità di gente che non ha potuto cambiare 
le corone; si tratta, per esempio, di poveri 
fuggiaschi che ai trova vano al tempo del 
cambio nell'interno del Regno, e ritornando 
dalla Toscana o dalle terre del Piemonte. 
nella Venezia Giulia con le corone nnstriache 
non potevano più cambiarle. 

Questi disgraziati, in massima parte 
povera· gente, non sapevano neanche che 
era stato disposto il cambio delle corone. 
Nella stessa situazione si trovarono molti 
paesi sperduti nelle montagne dove non è 
pervenuta a tempo la notizia del c&mbio. 

Altri cittadini non potevano efl'ettuaré 
il cambio perchè gli uffici che ne erano inca
ricati banno chiuso gli sportelli dichiarando 
a coloro che aspetta vano di non a vor più 
denaro nella cassa forte. 

Vi è poi un 'altra categoria, importante 
categoria di cittadini, che hanno perduto il 
100 per cento del loro denaro: durante le 
operazioni belliche era logico ed umano che 
cittadini privati e casse di risparmio traspor
tassero i loro depositi dalla Venezia Giulia 
nel retroterm affidandoli a diversi istituti di 
credito; perciò il decreto de!" cambio del 1919 
invitava la popolazione delle nostre pro
vincie di trasportare il suo denaro oltre la 
linea di demarcazione per efiettuare il cam
bio in lire. 

Però, prima che il termine legale decor
resse, le autorità chiusero improvvisamente i 
confini in modo che una parte dei cittadini 
e le casse di risparmio furono impediti di 
trasportare nella Venezia Giulia i loro depo
siti e rimasero quindi completamente esclusi 
dal cambio. 

A questa gente che senza propria colpa, 
cioè per forza maggiore, non potè cambiare 
il suo denaro, fu promesso un cambio tar-

divo che fin'oggi non si· è fatto; eccettuate 
sono solo le nostre casse di risparmio che· 
hanno ricevuto il-cambio- e ne siamo grati 
al Governo - il quale ha evitato nelle nostre 
provincie una catastrofe economica. 

Resta però immut.ata la sorte disastrosa 
dei cittadini privati che aspettano già da 
più di cinque anni la pubblicazione del de

. creto sul cambio tardivo che non vuol venire. 
Sarebbe una grave ingiustizia voler per

mettere l'espropriazione di cittadini italiani 
già colpiti da tutti i disagi e da tutte le mi
serie della guerra. 

Iuvooo dal Governo l'emanazione del 
decreto sul cambio tardivo perchè non posso 
pensare che non si abbia a mantenere una 
solenne promessa. 

Vi sono ancora altri gravi probl~Tni che 
travagliano la nostra vita sociale: i depositi 
presso le casse di risparmio postali di Vienna · 
non sono ancora oambiat.i in lire. 

Anche qu~sta quistione grava sulla eco
nomia di piccola gente e dovrebbe essere 
rapidamente risolta. 

.Al riguardo non ho ohe ad associarmi 
alle raccomandazioni degli onorevoli Ven
trella, Suvich e compagni e di pregare il 
Governo di sollecitare quel cambio. 

Chiedo pure ali' onorevole ministro delle 
finanze di voler risolvere l'importante qui
stione dei prestiti di guerra e delle rendite 
dello 'Stato austriaco non ancora cambiate 
perchè si trovano in parte all'estero. 

Tengo a dichiara1'e ancora una volta che 
tutti questi sono problemi che travagliano 
soltanto le nuove provincie. 

Per dimostrarvi la situazione grave in 
cui versano le nostre regioni accennerò 
alla quistione dei danni di guerra: il Testo 
unico 27 marzo 1919, è, senza dubbio, la . 
legge piit perfetta ed umana sui danni di 
guerra che sia stata emanata in Europa. 

In un im pet9 di generosità la N a.zio ne 
assunse il formidabile obbligo di riparare a 
tutti i danni delle terre devasta.te e di rin
novare la potenza economica delle provin
vie liberate e annesse. E realmente la legge 
in principio fu applicata con spirito di 
stretta legalità ed equità. 

Lo Stato ha speso dei miliardi per la 
ricostruzione delle terre devastate. Le somme 
erano tali da oltrepassare ogni previsione 
del legislatore. Allora i Governi comincia- . 
rono a stringere i freni; le autorità si misero 
a interpretare la legge restrittivamente, a 
modo loro, e tutelare gli interessi del fisco a 
danno de.i danneggiati di guerra. 
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Nell'aprile 1920, quando fu esteso il 
Testo unico del 1919 alle terre annesse, il 
fiscalismo era già in pieno sviluppo. Ricordo 
le agitazioni dei danneggiati di guerra del 
1921, del 1922, e ramment,o le numerosissime 
deputazioni che venivano da Gorizia a 
Roma per protestare presso il Governo 
contro l'applicazione illegale del Testo 
unico. 

Io feci parte di una di queste Commis
sioni e mi ricordo che il ministro delle terre 
liberate di quel· tempo, l'onorevole Maggio
rino-Ferraris, ci diede chiaramente a com
prendere che una applicazione rigorosa della 
legge non era più possibile. "Abbiamo speso 
troppo denaro"• esclamava." Voi delle nuove 
provintje siete venuti purtroppo un po' tardi. 
Quando la defunta mia mamma alle feste 
di Pasqua faceva la pizza nei primi giorni 
dava a noi fanciulli dei bocconi grossi. 
Man mano che si allontanavano le feste, i 
bocconi divenivano sempre più piccoli e. gli 
ultimi erano trasparenti. Voi goriziani siete 
venuti, purtroppo, dopo le feste ,;, 

E, onorevoli colleghi, questa è la realtà: 
noi siamo venuti dopo le feste. Sostengo che 
la popolazione delle nuove provincie non 
percepisce neanche il 50 per cento dell'in
dennizzo di guerra, 'che hanno avuto nei 
primi anni le terre liberate e invase. Questo 
non è esagerato perchè, se si prende in con
siderazione anzitutto che il danno di guerra 
da noi non si liquida più in contanti ma in 
obbligazioni delle Tre Venezie, che hanno 
un corso dell'BO per cento, allora bisogna 
constatare che già questo fatto significa 
una diminuzione del danno di guerra del 
20 per cento. Il diffalco per la vetustà degli 
oggetti risarcibili si aggira fra il 15 e il 20 
per cento: una nuova riduzione del 20 per · 
·cento ... 

LUNELLI. È anche troppo quel che ha 
fatto lo Stato per le nuove provincie! An
che l' 80 per cento è troppo ! Lo dico io 
ohe sono rappresentante delle nuove pro
vincie. 

BESEDNJAK. Mi congratulo con lei, 
rappresentante delle nuove provincie, che 
sa cosi strenuamente difendere i diritti delle 
terre da lei rappresentate ! 

Se si prendono ancora in considerazione 
tutti gli effetti del procedimento sempre più 
rigoroso e fiscale, si arriva senza difficoltà 
a una riduzione dell'indennizzo a metà. 
Questa prassi illegale dell'amministrazione 
finanziaria della Venezia Giulia significa 
una diminuzione formidabile della ricchezza 
economica delle nuove provincie. 

Affermo di più: nelle nuove provincie 
vi è una categoria di cittadini italiani che è 
esclusa completamente da qualsiasi risarci
mento di danni di guerra. Per le loro case 
distrutte, per i loro mobili bruciati, non rice
vono neanche un centesimo di indennizzo da 
nessuno. 

Parlo dei cittadini italiani divenuti tali 
per opzione in base al Trattato di San Ger
mano. Gli uffici di liquidazione dei danni di 
guerra, come avviene sembra in ottempe:. 
ranza alle istruzioni ricevute dal Ministero 
delle finanze, non riconoscono a questa cate
goria di cittadini italiani alcun .diritto di 
indem\ità bellica. 

Ritengo che questa interpretazione non 
corrisponda alla legge. Credo che i cittadini 
italiani per opzione hanno già, in base al 
Testo unico, ugual diritto al risarcimento 
dei danni di guerra come tutti gli altri cit
tadini del Regno. Non voglio entrare in 
argomentazioni giuridiche, ma n1i limito a 
dichiarare che della stessa opinione è il 
Consiglio di Stato che ha manifestato il 
suo parere giuridico nella sua sentenza del 
15 novembre 1921, n. 46. 

L'Amministrazione finanziaria però non 
si attiene all'opinione del Oonsiglio di Stato, 
ma è dcl parere contrario e presso il Mini
stero delle finanze si ha l'intenzione di ne
ga.re definitivamente a questi cittadini ita
liani il diritto al risarcimento. 

Credo che .questo douebbe essere assolu
tamente inammissibile. Io dico: o si è o non 
si è cittadini. È impossibile che entm i 
confini stesso dello Stato vi siano due cate
gorie di cittadini. 

D'AJ,ESSIO NICOLA. L'altro giorno, 
non diceva così per la lingua ! 

B ESEDN.J AK. Anche quando parlavo 
dci diritti della nostra lingm• ero 'determi
nato da un unico movente. Il movente di 
tutti i ruiei di.scorsi è ispirato da un 'unica 
idea, che cioi• in Italia debbano essere tutti i 
cittadini, senza riguardo di razza o di lin:.;ua 
eguali non però in linea formale, m11 in linea 
sostanziale. 

BROCCARDI. Quando c'è da prendere 
quattrini, allora siete tutti italiani! 

BESEDNJAK. Io ho sempre elevato una 
protesta contro quella politica che vuol de
gradarci ad una categoria di cittadini di 
seconda classe. (Rum01•i). 

PRESIDENTE. Non raccolga le inter
ruzioni. Prosegua ! 

BESEDNJAK. Se non si voleva dare a 
questa gente il risarcimento dei dflnni di 
guerm allora sarebbe stato meglio di rifiu-
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tare loro la cittadinanza, perchè diventando 
cittadini italiani essi hanno- perduto tutti 
i diritti al risarcimento verso qualsiasi altro 
Governo. 

Oonoàco, per esempio, un ex-sindaco di 
P!ezzo, cittadino leale ed onora bile, il quale . 
nell'anteguerra era ricco ed oggi è in pro
cinto di essere messo sulla strada. Egli ha 
ricostruito le caRe e ricostituiti i terreni a 
credito fldando nella indennità bellica ed 
oggi i suoi beni saranno venduti all'incanto. 

STARAOE. Vi sono tanti italiani che 
sono andati in miseria per la guerra ! 

BESEDNJAK. Se taluno cade in mi
seria non è questa una ragione per spinger~ 
vene un nitro. 

Onorevole ministro, è doveroso e neces
sario risolvere la questione dei cittadini di 
opzione con spirito di giustizia, perchè essa 
si ripercuote anche sulla vita economica dei 
cittadini itllli,ani di pieno diritto. 

Voglio dimostrare la verità .. di questa 
mia asserzione con un esempio. Vicino ad 
Oslavia, dove si: c·ombattevano le più cruenti 
battaglie della guerra mondiale, c'è un paese, 
San Floriano completamente raso al suolo 
dall'ultima guerra. Esso è abitato in maggior 
parte da coloni i quali non lavorano la pro
pria terra· e non vivono nelle proprie case. 

Le case coloniche sono di proprietà del 
loro proprietario che per combinazione è cit-

. tadina italiano per opzione. Non avendo 
ricevuto egli il risarcimento dei danni di 
guerra è nella impossibilità di ricostruire le 
case ai suoi coloni. 

Già da sei anni 90 famiglie agricole 
vivono in baracche di legno .. Ne! mese di 
novembre ho visitato questa famiglie e posso 
dichiamre ohe quello ohe ho visto ha com
mosso profondamente il mio cuore. 

ROTIGLIANO. Vada a Messina! 
BESEDNJAK. J,e pareti di queste ba

racche erano piene di spacchi profondi e il 
vento invernale irrompeva nelle cucine, sui 
letti ove giacciono fanciulli, vecchi e persone 
ammalate. Le madri mi raccontavano ohe le 
famiglie non potevano dormire tutta la notte 
pel freddo e che i fanciulli piangevano per le 
sofferenze del gelo. Quando vengono le 

, pioggie i tormenti si rinnovano. 
STARACE. Vq,da a vedere a Reggio e a 

Messina. 
BESEDNJ AK. Si faccia giustizia anche 

in Sicilia. 
PRESIDENTE. Onorevole Besednjak, 

si attenga all'argomento, parli del bilancio 
delle finanze. 

BESEDNJAK. Mi attengo strettamente 
all'arg01:~10nto e continuo. 

In tempo di raffica furono da diverse 
baracche asportati i tetti e le famiglie pernot
tavano a cielo aperto. Durante l'estate. i 
prodotti agricoli vanno a male, il vino si 
guasta per il grande calore. per'.la mancanza . 
di cantine; durante l'inverno i. prodotti si 
gelano, per esempio le patate, (li modo che 
questo stato di cose ha una ripero11Bsioue 
profonda economica ed umana. 

STARACE. Avreste dovuto riempirvi 
il portafoglio di corone, di quelle a 10 mi
lioni ogni 5 centesimi italiani. Allora vi 
sareste arricchiti! Non dovete' venire qui a 
raccontare delle storie. Sono cose che tutti 
sappiamo. 

BESEDNIAK. Sono fatti che ha· visti 
e osservati con i miei propri occhi. 

'STARAOE. Avremmo dovuto lasciarvi 
la corona! 

BESEDNJAK. La sua argomentazione 
è uguale a quella che ho intesa da un collega: 
Voi vi lagnate. Ma che volete da noi Y .Bevete 
gratuitamente persino il caffè e latte alla 
buvette. · 

STARAOE. Ci parli anche di ciò che ha 
fatto il Governo. 

BESEDNJ AK. Sostengo che quello che 
avviene a San Floriano è una tragedia. 

Non come slavo, non come cittadino e 
deputato, ma come uomo arrossivo che simili . 
cosè.siano possibili nel Goriziano. ( Oommenti). 

BANELLI, sottosegretario di Btato per 
l'eòonomia nazionale. Oon queste descrizioni 
non faccia propaganda anti,italiana. Quei 

. contadini dovevano domandare a quel pa
drone se aveva ottenuto il risarcimento pei 
danni di guerra. 

PRESIDENTE. Onorevole Besednj ak, 
potrei ricordarle e>he dopo Oaporetto, San 
Floriano è stato sotto l'Austria per un anno 
intero. L'antico Governo non ha fatto nulla 
per quegli abitanti! (Applau•i). 

BESEDN J AK. ìl'Ii sento costretto a ri
spondere dichiarando che io non ho il compito 
di difendere il Governo austriaco, il quale 
non c'entra, ma di chiedere giustizia dal 
nostro. All'onorevole Banelli dichiaro che 
secondo .la mia opinione una politica finan
ziaria di questo genere che permette che in 
un paese 90 famiglie di contadini possano 
perire, è la vera politica di propaganda 
contro l'Italia. 

BAN ELLI, Bottosegretario di Btato p01· 
l'economia nazionale. Difenda la sua tesi, ma 
non neghi che il paese ha fatto quellò che po
teva fare, e sta facendo tutto quanto può fare. 
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ST.A.R.A.OE. Se ci sono di quelli a cui non 
piace stare qui, facciano le valigie e ripas
sino il Brennero I 

BESEDNJ.A.K . .A.ffinchè molti dei miei 
colleghi diventino un po' più tranquilli, di
chiaro che non si può dire che il Go~erno 
non abbia sacrificato m;illa per le nuove pro-
vincie. ; 

DE' STEF ANI. ministro delle finanze. 
~on è il Governo che ha sacrificato, è l'I
t1,J'a ! (Applausi). 

PRESIDENTE. Tenga conto di questa in
terruzione, onorevole Besednja.k, e prosegua. 

BESEDN J .A.K. Sta però di fatto, onore
voli colleghi, che i governi hanno appog
giato maggiormente le terre liberate e in
vase. EccQ dei fatti: per le terre liberate fu 
emesso nel maggio 1919 un provvedimento 
legislativo di finanziamento dei comuni dan
neggiati, con cui Io Stato assumeva a suo 
carico la metà degli interessi e mutui da con- . 
cedersi. Per le nuove provincie che furono 
in certe plaghe maggiormente danneggiate e 
distrutte un provvedimento generale ana
logo non fu preso. Per le terre liberate 
nel luglio del 1919 fn pubblicato un de
creto che provvedeva. a.I pareggio di bi
lanci comunali a carico dello Stato; alle 
nuove provincie, in vaste plaghe maggior
mente danneggiate dalla guerra, questo de
creto non· fu esteso. 

Alle terre liberate fu concesso il con
dono di tutte le imposte dal 1915 fino 
al 30 dicembre 1920; nelle nuove provincie 
un provvedimento generale di questo genere 
non fu emanato. 

L'onorevole De' Stefani, tendendo con 
tutte le sue forze al pareggio del bilancio, non 
voleva in principio sentir parlare di condono. 
Egli aveva concesso una ratizzazione delle 
imposte arretrate in modo che la popola
zione della Venezia Giulia si dovesse sobbar
care al sacrificio di pagare le .imposte arre
trate dal 1915 al 1920. 

Questo cumulo d 'imposte ha colpito trop
po duramente le popolazioni delle nostre 
regioni che si dibattono nelle difllcoltà innu
merevoli da m~ descritte. 

. Devo però. riconoscere che l'onorevole 
utlnistro delle finanze ha procurato tempo 
fa alle nuove provincie un beneficio. Egli 
ha emanàto un decreto con cui concede alle 
terre annesse, a partire dal 1° gennaio 1925, 
il condono d.i tutti gli arretrati delle imposte 
su terreni. 

Questo è certamente un beneficio che ha 
una benefica ripercu88ioIÌe sulla nostra re
gione e ammonta presso a poco alla somma 

d.i 10 milioni. Date perii le condizioni gravi 
delle nostre terre sarebbe opportuno e ne
cessario che il ministro delle finanze decre
tasse un .condono generale delle imposte ar
retrate fino al 1° gennaio 1924, periodo in 
cui cominciano a decorrere nelle nuove pro
vincie le imposte secondo il sistema tribu
tario italiano e cessano quelle austriache. 
Questo provvedimento avrebbe anche un 
alto significato politico in quanto facilite
rebbe alle terre annesse di superare il diffi
cile periodo di crisi aiutandole a trovare il 
più rapidamente possibile il loro assesta
mento definitivo nel sistema economico dello 
Stnto. 

. Onorevoli colleghi, il mio discorso non 
è stato breve e neanche divertente, non ho 
però fatto della rettorica, ho portato dei 
fatti e io spero che questi fatti saranno più 
eloquenti di qualsiasi discorso e avranno 
forse la potenza di destare l'attenzione della 
Oamera sui problemi economici della Venezia 
Giulia e "'indurre il Governo a fare dei sacri
fici finanziari eccezionali, perchè la nostra 
situazione economica, come ho detto, è 
eccezionalmente grave. 

Presentazione di una relazione. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ro
mano a recarsi· alla tribuna per presentare 
una relazione. 

ROM.A.NO RUGGERO. Mi onoro di pre
sentare alla Oamera la relazione sul dise
gno di legge: • Sistemazione degli Uffici 
provinciali incaricati del servizio dell'as
sunzione cibbligatoria al lavoro degl'invalidi 
di guerra, e norme per la definizione amntl
nistmtiva delle contravvenzioni alla legge 
sull'assunzione medesima. 

PRESIDENTE. 'l;luesta relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Chiusura di votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione segreta. Invito gli onorevoli· segreta11 
a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari 1tUmllTano i voti) . 

Si riprende la discussione dei disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze e stato di previsione del
l'entrata, per l'esercizio finanziario 1925-26. 

PRESIDENTE. Proseguiamo nella di-
scussione degli stati di previsione della spesa 
4e1 Ministero delle finanze e dell'entrata, per 
l'esercizio finanziario 1925-26. 
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J, UNELLI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

PRESIDENTE. Lo indichL 
J, UNELLI. Onorevoli colleghi, ho il 

dovere di fare una dichiarazione in seguito a 
quanto ha detto l'onorevole Besednjak. Egli 
si è lamentato di quantò avviene nelle nuove 
provincie per quanto si attiene al risarcimento 
dei danni di guerra. Ciò mi ha meravigliato ... 

BESEDNJAK. Io parlavo della Venezia 
Giulia. 

L UNELLI... inquantochè proprio poco 
tempo fa il ministro De Stefani ha emanato 
un decreto largamente favorevole e dirò 
molto generoso in tema di danni di guerra. 

Dopo che il Governo ha speso qualche mi
liardo per venire incontro, sia pure di fronte a 
un diritto, ma per venire incontro alle condi
zioni economiche delle nuove provincie, oggi, 
mentre il Governo italiano si dibatte in ri
strettezze finanziarie, il ministro De' Stefani 
ha sentito il dovere nel suo senso di equità 
e di giustizia di emanare questo nuovo de
creto, come ripeto favorevole alle nuove 
provincie e che l'onorevole Besednjak conosce 
molto bene. 

Sono lleto di cogliere quest'occasione per 
ringraziare a nome della provincia di Trento e, 
credo, interpretando anche il sentimento dei 
colleghi della Venezia Giulia, il ministro 
De' Stefani, il quale ha voluto imporre al
l'erario questo non grave, ma nuovo sacri
ficio per compiere l'opera generosa che il 
Governo italiano si· è impegnato di svolgere 
per risolvere le condizioni economiche delle 
provincie redente. 

La protesta dell'onorevole Besednjak mi 
ha riempito di meraviglia, e credo che dovrà 
essere sdegnosamente respinta da tutta la 
Camera. (Bene!) 

BESEDNJAK. Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

PRESIDENTE. Lo indichi. Veramente 
questo sarebbe piuttosto un fatto personale 
per l'onorevole ministro De' Stefani. 

BESEDNJAK. Ho l'impressione che 
l'onorevole collega non abbia compreso il 
contenuto del mio discorso, perchè io non ho 
trattato, come tutti, credo, hanno compreso, 
del decreto sulle requisizioni; ma ho parlato 
della legge sul risarcimento dei danni di 
guerra, testo unico, e ho criticato il modo di 
applicazione di questa legge. Io ho. parlato 
di una cosa e l'onorevole Lunelli di un'al
tra. L'onorevole Lunelli mi ha quindi attac
cato per dichiarazioni che non ho .fatto. 

PRESIDENTE. Il fatto personale è esau
rito. Ha facoltà di parlare l'onorevole Lanzillo. 

LANZILLO. Credo che la discussione di 
questi giorni sul bilancio delle finanze possa 
riuscire molto proficua perchè, se mal non 
erro, è la prima volta che la Camera attuale 
discute con Una certa ampiezza il bilancio 
delle finanze. 

Comincio col riconoscere quella che è 
stata l'attività del ministro delie finanze e 
del Governo fascistà e non esito a dichiararla 
veramente titanica, perchè vi è tutto un 
oomplesso di riforme e di provvedimenti 
emanati dall'attuale ministro, che sono suf
ficienti di per sè soli a consolidare la fama di 
qualunque uomo di Stato. 

Dalla fusione dei Ministeri delle finanze e 
del tesoro, alle riforme di q nasi tutte le leggi 
di indole finanzià.ria; dalla riorganizzazione 
tecnica, del l'llinistero, alla riforma della Con
tabilità generale dello Stato, che nelle sue 
grandi linee ha veramente modernizzato i 
servizi, se pure si presta a qualche critica di 
cui non intendo oggi occuparmi, l'opera del 
ministro De' Stefani ha toccato con mano 
sapiente quasi tutti gli aspet~i della nostra 
politica finanziaria. Quello però che ha mag
giore importanza e che è benemerenza, non 
pure e non solo .del ministro, ma di tutto il 
Governo fascista e del suo Capo, si è di avere 
avuto la forza di quelia che chiamerei poli
tica di resistenza in materia n1onetaria in 
un momento nel quale era somn1amente 
difficile qqest;a resistenza. 

Un partito come il fascista, all'indomani 
di una rivoluzione vittoriosa era natural
mente portato all'eccesso nelle spese e ciò 
avrebbe influito sinistramente sulla circola
zione. Ogni rivoluzione ha sempre condotto 
con sè aumento di circolazione, cioè un peg
giora~ento spesso fatale delle condizioni 
monetarie. 

È alto onore del fascismo e del Ministero 
nazionale di aver saputo - unico caso che 
forse resterà memorabile. nella storia eco
nomica - impedire non solo questo precipi
tare della situazione, ma mettere anzi un 
fermo alla situazione e porre energicamente 
il Paese sulla via del risanamento. 

Questo è un titolo, ripeto, di. grande bene
merenza, che è doveroso da parte nostra 
riconoscere e riaffermare. (Bene). 

Io non intendo però fare qui un discoJ:llO 
di indole apologetica. Jfon avrebbe alcun 
significato, nè sarebbe degno di me e di voi. 

Passerò quindi ad alcune osservazioni 
in forma, direi quasi di scorribanda, facendo 
una. serena, obiettiva e virile critica sn 
talune questioni occupandomi particolar
mente: primo, della politica monetaria, e 
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diritto nel nuovo rit1no della vita nazio
nale ed aequistundo così la sola loro ragione 
di essere. 

L'Italia non ha ancora un ~Iuseo fli storia 
naturale, co1ne quelli di Vienna, di ~[onaco, 
ili Londra, di Madrid, che offrano al popolo 
in un'unica visione lo sviluppo, nel te1npo e 
nello :lpaziu, dei n1ezzi in1piegati dall'uo1110 
a vineere le cose e gli n1ostrino le caratte
risti~he naturali della Patria. 

Noi dobbian10 p1·epararlo, se voglia1no 
ednrare le nostre nuove generazioni al lavoro 
ed ilhuninare le n1enti sui reali rapporti che 
inteTeetlono fra Rcienza e realtà esteriore. 

JJobbia.1110 rinnovfl.rci nel costu1ue e nella 
rnauiera iHteHsa (li intendere la cultura; 
vincere, eiol•, noi stessi. 

Questa, onorevoli colleghi, l'esigenza sn
pre11111 dell'ora storica che vivia1no ! (Ap
provazioni - Coniinenti). 

. PRESLDEXTE. Ha facoltà· di parlare 
l'ouorev-ole Re8eùnj11k, il quale ha presen
tato anehe il seguente ordine del g:orno: 

c1 TJa Caniera invita il Governo di rivedeTe 
la sua politica scolastica verso le n1inoranze 
allogene- 1J. 

BESEDS.J AIC. Onorevoli colleghi, non 
è cosa (acile e piacevole per un dep~1tato 
tlf•lla 1uinoranza. slava di parlare sul bilancio 
dell'istruzione pubblica; 1ua non posso fare 
a ineuo di co1npiere il 11tio ùovere. 

ll Parla n1ento e il .Paese ·Sappiano quello 
1d1e le noKtrP popolazioni JlPIHìano della po-
1iticn :-;r.olustiea del Governo fascista. Xel 
n1io di1:H~ot·so vog-lio esporre solo dei fatti pre
ci~i1 C'cl inrotnincio. 

La legb;lazione sco1nstica. introdotta dal 
1ni11ibtro Gentile, soppresse tutte le seuole 
ele111entari e tneilie slavL~ rlella \renezia Giu
lia l' Hcon volse la v-Itn culturale del nostro 
po11olo. (Connne-nti). 

Contro tut--ti i principi pedagogici ricono
seiuti e at•cett.ati da tutti gli rducatori del 
n1011do eivile, cun11u·esi quelli italiani, 111 
1ingu11 u;;at.a dai ba1nbini fu nbo1ita corne 
li11gua d'in;.;(•gna1nento e ilegrnflata. a 1nate
ria facoltativa, corue potrebbe essere l'inse
g11a1upnt.o dpl ballo o del canto. (Interr1tzioni). 

QuL•St{~ era.no le celebri ore aggiunte, per 
le~ quali i genif,ori slavi dovevano fare dellP 
do1nanclP sp(•cialii ntPnt.re la lingua italiana, 
non corr1presa e non ricltiesta dalle popola
zioni. .. 

l""ol'i. J,a ilnparerete ! Do\·ete in1pnrarla ! 
l\fl-:-SSOL TNI; Ca]Jo del Governo, Prirno 

Jfini.vtro. I.in parlate bene. Si sente con1e 1u 
parla l1•i! 

BESED_XJ ~·lIC. ~In io non sono un con
tadino o ·un fanciullo di Rei anni! 

J\IlTSS(JLl~I, Cnpo del Governo, Printo 
Ministro. I ban1bini ha.uno una facilità straor
dinaria a i n1parare ! 

RICCI. I giovani slavi parlano perfetta
n1entP l'italiano e prestano servizio nella 
:.1Iilizia volontaria per la Ricurezza nazio
nale, egrPgio signorP ! 

PRESTDEX'l~E. :Son faccia1no accaden1ie! 
Continui, ono'revole Besednjak. 

BESED:S,JAl( ... n1entre la lingua italiana. 
eru per i ba.111biui shtYi obbligatoria per legge. 

I/istr11zione raeoltat.iva della lingua 1nu.
terna (per qualche ora la BettinH1na) fu t,utto 
ciò ehe ci rin1ase riel superbo siste111a sco
lastico elaborato con dura fatica dal nostro 
11opolo nello spazio ùi un secolo. (I nterru
zioni). 

Questa istruzione facoltativa era una 
111st.ra del l\IinistPrn dell1t pubblica istruzione 
per far credere ai superficiali che la lingua 
1nnterna tlella popolazione sia va fosse ri
spettata. 

cc Soi riapPt.tian10 e onoria1no la vostra 
lingua ... (Intcrr1izionl - Runinri). 

PitESIDESTE. Facciano silenzio. Pro
segun-1 onorevole .Re.sednjak ! 

BESED:SJ_._\J(. u Xoi rispettian10 e uno
ria1110 ln voi:;tra lingua; vi abhian10 pur dato 
le ore aggiunte))' enclamarono durante il nlio 
ultin10 discorso alcuni deputati della n1ag
gioranza che ebbero la. bontà di ascoltarnti 
(I-nterruzinni); e, mentre si ndi,,ano in que
st'A.nla delle esc1nn1 11zioni di questo genere, 
e i.I 111inistro Casnti Ri vantava qui cli quelle 
ore aggiunte, nelle nostre provincie le auto
rità SP.ola1'Uche e:tlpestavano già su va.sta 
scal11 le disposizioni di legg" sull'insegna-
1nento facoltativo della no~tra lingua. 

Ho Jlff~sentato al succeRsore d1~J senatore 
Casati, eioè. all'onorevole Fedele, qualehe die
cina cli interrogazioni (lnf.lTru.::ion-i - Oo-n1.-
1ncnti) in cui lo rendevo edot,to della 1nano
rnissione della legge Acolasliica, che si con1-
pivu giorno per gioruo nelle nostre terre. 
Chiesi n1 ininistro Fedele pure rlue colloqui 
e gli presentai una liHta con non meno cli 
65 con1uni" scola.stici, in cui le autorità non 
volevano applicare le leggi ~- sopprin1evano 
afbitraria1nente I~ ore n,gginnte. Dissi al mi
nistro che si trattava cli una legge fascista; 
gli dissi. che i fascisti dovrebbero rispettare 
per lo 1neno le leggi dn. essi stessi create ... 

BA1,·no, sottosegrctar1'.u d-i 8t11tu all'eco
no'1nia 11.a::io-nale. E che eo,::;a le ha risposto! 

E.ESEDX.J AIL ARpetti un pochino ! 
(Ilarità). 
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Feci presente al n1inistro che chi di
strugge la legge disl;rngge lo Stato, perchè 
lo Stato non puù ave.re a.lt.re fondamenta che 
la legalità clrL cui deriva evidente1nente tutto 
1 'ordinl\ della vitn. sociale. G-li spiegai che la 
popolazione insorgeva contro l'illegalità e 
che in alcuni con1uni dell'Istria erano già 
scoppi at,i degli scio11eri scolasti ci. (I nterru::ioni 
- Cornnient-i). 

Tutte le n1ie argon1entazioni furono vane 
(Interruzioni) co1ne sen1pre ... (Intctru.zioni). 

PRESIDE"NTE·, Onorevole Besednjak, 
prosegua il suo discorso ! 

BESEDN J.1\IC. :!\In. se rni interron1pono ! 
PRESIDEXTE. Non raccolga le inter

ruzioni ! 
BESEDN J AK. Il J'isuli;ato del mio in

tervento è stato rnolto significativo. I geni
tori, che pc!' un sano e lodevole senso di diritto, 
non vol1ero sottomettersi a uno stato di cose 
illegali, furono p11niti di a1nn1endn., 111cntre i 
veri e coscienti calpestatori flella legge, cioè 
i rnaestri, gli ispettori scolastici e i provve
ditori agli stucli rin1aa-cro tutti in1puniti, 
sebbene avessero ... 

FEDELE, 1nin-istro dell'islru::iono ptt-hblica. 
Avevano fatto egregiarnente il loro dovere! 
(Applti1rni). 

R ESEDN J ..o\.I{. A.ccetto la. dichiarazione 
del n1inistro dell'istruzione pubblica, il quale 
dice che: il do-verr, l'eb-11.'Cgio dovere degli 
organi clcllo Stato è quello di in.frangrre 
la legge ! (I nte-rr1r.::io-ni, -· I~·u11iori). 

ll'EDELE, 1nini.'ltro dcll'-i,'lttu:::ione pub
bll'.ca. Il nontro doYere è di educa.re italia
na1nente cittadini italiani ! 

BESEDN,J AK. Questi funzion•tri - dico -
rin1asero tutti impuniti, sebbene ·avessero 
prestato giuramento sul loro onore di rispet
tare le leggi dello Stato e aorvegliar1·ne l'ese
cuzione. li ministro Fedele dal Juto suo cre
dette opportuno coronare l'opera, abolendo 
con il Itegio decreto-legge 21 novembre 
1025 le ore aggiunte nelle nuove provincie. 
(lnterruzionl). 

FEDELE, niinist1'o dell'istruzione pub
blica. Le ore aggiunte erano una lust,ra! Ilo 
voluto essere sincero! (-4.pplausi). 

BESEDN J AK. Sono molto grato alla 
Can1cra. di qu~sti applausi per l'abolizio.ne 
delle ore aggiunte, perehè valgono più di 
cento miei discorsi. (Interruzioni). 

Invece di renderci giustizia, il GovernO ha 
lega1izza.to l'illegulitit, estendendo l'ingiu
stizia a tutti i con1uni della Venezia .Giulia 
e dell'Alto Adige. 

Voci. Non esageri ! 

FEDELE, niinistro dcll'istruzione p1tbbl·l
ca. Vuo}e negarci il diritto di fuse delle leggi? 

BESEDNJAK. Constato il fatto che 
quello ehe era illegale è stato trasformato in 
una legge. _i\.vete legalizzato l'illegalità.. (Ru-
1nori). :Noi potren11no anche ringraziare il 
ministro di· questo dono natalizio dcl1'anno 
scorso, pcrcbè ci reca un grunùe vantaggio: 
esso distruggè tutte le apparenze e svela din
nanzi al mondo il carattere di snazionaliz
zazione (Interruzioni - Runiori) della vostra 
politica scolastica. Ditenti pure quali altre 
ragio_ni potTeste addurre 'per giustificare di 
f1·onte alla opinione pubblica l'abolizione di 
quel1e rniserc ore aggiunte nelle quali si 
insegnava ancora la n1adre lingua ai nostri 
faneiulli ~ (Interruzioni). 

Credo che il ministro dell'ist;ruzione puh
b1ica non vorrà sostenere che lo abbia fatto 
per an1mirazione e per rispetto verso la 
nostra lingua. 

La situazione è ora con1pletamente chia
rita; qualsiasi equivoco è ormai escluso. 

FEDELE, rninistro dell"istruziono pub
blica.. Perfettaniente! 

BESEDNJAK. Sta il fatto, che oggi in 
Italia, inglesi, francesi e forse anche dei cinesi 
possono' o potrebbero liberamente stullin.re la 
loro lingua, coltivare la loro letteratura in 
scuole priv1tte, rnentre oltre n1ezzo rnilioue 
di sloveni e di croati, che sòno cittadini ita
liani, che -pagano le imposte, prestano ser
vizio milita.re .nell'esercito italiano non lo .. 
possono fare. (Interruzioni). 

FEDELE, 11ii11istro dell'istruzione pub
blica. Se avesse vinto l'..1.\.ustria, che cosa n.
vi·ebbe fatto delle nostre scuole l (.Appro· 
vazioni). 

BESEDNJAK. Non lo so. So però che 
tutte le scuole private che esistevano prima 
dell'anteguerra, eccetto un unico caso, sono 
sta.te so1)presse. Tutte le domande presen~ 
tate nJl'autorit.it per riaprire qnn,lche scuola 
privata sono state nettamente respinte. 

Vooi. È stato fatto benissimo ! 
JlESEDNJAK. La vostrn approvazione 

sarà molto bene interpretata dalle nostre 
popolazioni! 

Respinte furono nettamente tutte le do
ruan<le per la fondazione ùi giardini infan~ 
tili si.avi. 

Voci. Abbian10 creato dei b~llissimi giar
dini infantili italiani. 

BESEDNJAK. Non lo nego, ma sono ita
liani e non slavi. 

Voci. Siarnu in Italia ! 
BESEDNJAK. J\fo sì. Parlo io forse di 

una popolazione che vive in Cina T 
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La nostra lingua infine è la lingua dei 
vostri roncittadini, e non di un popolo che 
vive in Cina. (Interruzioni - Oo·m-1nenti). 

CI U.X'T .. A.. E1nigrate oltre la. frontiera: 
c'è tanto posto! 

11ESEDXJ._\l{. l\.Ia noi stian10 in terra 
natia. 

Le couùizioni ingiuste in cui viene a tro~ 
varRi la. n1inoranza slava clopo l'e1nanazione 
della legge Rcolastica del 19~3, non solo non 
si sono 1niglioratc, n1a diventano sen1prc più 
gravi e l'ingiustizia si ulla.rgu.· dalle istitu
zioni alle perRone. Lo prova il trattamento 
ai n1aestri slavi. Si tra.f;tn, cli gente usa alla 
disci11lina e- abituata ad osserV(Lre coscien
ziosan1ente In legge. Essi hanno con1piuto 
11nche sotto il nuovo regola1nento scolastico 
il loro dovere imposto ad addetti dello Stato, 
come Io hanno riconosciùJ.o parecchie volte le 
stesHe al1torità scolastiche. Nonostante il loro 
len.le ed onesto atteggian1ento, questi uomini 
sono sottoposti, spccialrncnte negli nltirni 
tPn1pi, alle più dure mortifica.7.ioni n1orali. 
(Corn11ienti) . . A.lcuni n1esi or sono nel Gori
ziano fu rivolto a loro l'invito di iscriversi 
tutti nella Cprporazione nazionale fascista 
rlPlla scuola. ( Goni.1ncnt·i). I1a loro organizza
zione rispose che i n1aestri slavi si sarebbero 
iscritti tutti alla Corporazione nazionale, 
qualora la legge lo u.vesse preHeritto u il Go
verno lo avesse ordinato. 

FEl)]i}LR, nii.nistro de1l'i.vtruzione pub
blica. J.Jci avrebbe preferito che si iscrivcs
Rero alla eorporazione di Zagra1n! 

BESEDNJAIC. Questa è una sua opi
nione. Non conosco nessuna associazione di 
Zagrani. 

FEDELE, rninistro dell'istruzione pub
blica. Non è una, inia asserzione, è una ve
rità.. (Co,nintenti). 

BESEDN.TA_K. La risposta dei maestri 
fu retta e non poteva essere djversamente 
per ucnniui di carattere e di onore; essa su
scitò invece p1·esso i dirigenti la corporn
zionc delle scuole di Udine un vero ])i1Ude
n1onio. Colla collaborazione attiva di ispet
tori scolastici e direttori didattici, con la 
taeitn. approvazione o tolleranza del prov
veditore agli ·sliudi di Trieste, si eonvoca.rono 
nel Gorizia.no adunanze ufficiali di n1aestri 
e maestre slavi e dopo n.ver1i 1ninarciati di 
togliere loro il pane ... 

FEDELE, ·1n,inistro dell'istruzione z;ub
bU.ca. Non è vero. Ciò è falRo. Il }lrovveditore 
di TrieRte non ha n1ai fatto una cosa Rimile. 
( Oo1111ncnti). 

BESEDN.TAK. Io dieo ehe ha tollerato 
questo stato ùi cose. 

G EMET1LI. L'Italia è un paese unitario, 
non un agglon1crato come eravate prima 
voi in 1\.nstria. Voi avete ancora la vec
chia rnentalità! 

BESEDNJ_,iK. Ora non pa.rliatno di con
glo1ne1 ati 1na dell'.1 politica seolafltica, e dopo 
averli 111inaeciati cli ri1nandarli n.l Paesp, 
nu.tio oltre i confini, fu sottoposta allri. loro 
firma unu. dichiarazione non solo di chiedere 
l'iscrizione al Sindacato _dei 1nnestri fascisti. .. 

FEDELE, niin.istro dell'-istruzione pub
blica. Non esiste il Sindacato. 

BESEDNJAK .... ma di affermare sul loro 
onore di abbandonare la loro organizzazione 
slava, ed approvare pienun1en1;c la politica 
scolastica del Governo fascista. La sola iscri
zione nlla corporazione fu dichiarata insuf
ficiente e respinta. Come si può, onorevoli 
colleghi, ehicdere onestamente che un mae
stro slavo dichiari per iBeritto (Interruzioni 
- R1cnzori) sul suo onore di approvare pie
namente la sop11ressione della sua lingua ma
terna nella scuola ~ 

I1nmaginate, signori, la lotta inora.le nel· 
l'animo di un norno cinquanteilne, che ha 
ruoglie e figli: da un lato sente il dovere di 
padre, il dovere di sostenere la inoglie e i 
figli, di non get.tarli sulla strada e, r111ll'al~ 

tro, sente che si ribella tutta. la sua dignità. 
di uon10 e tut,to il suo sentto di onore innanzi 
all'idea. di dover firui:1re sul suo onore una 
dichiarazione per lui faltu1 ! 

GEJIIELLI. Un it111iano piut;tosto emigre
rebbe! 

MUSSOLINI, Capo tlel Governo, Pri,11io 
Ministro. Lei dranunatizza 1l 

BES!<JDN.JAK. Onorevole Capo del Go
verno, posso consegnarle un esemplare di 
tale dichiarazione. 

MTfSSOLINI, Capo del Go·vcrno, .Pri11io 
Min·istro. Sl, ma lei drammatizza tutta la 
scena! 

BESEDNJ AK. Quale vantaggio possa 
trarre il sindacato dei maestri fascisti da mem
bri che hanno accettato una tale umiliazione 
morale e ·rinnegato il loro carattere, iscriven
dosi alle corporazioni solamente per assicu
rare alla fa1niglia un pezzo di pane, è difficile 
a concepire ! 

Questa, in brevi termini, la situaZione 
del)n, nostra scuola. 

FEDELE, miniRtro dell'i.vtr-uzionc pub
blica. È eompletamente falso quello che ella 
dice! Ella deve sapere che gli insegnanti non 
possono essere obbligati ad iseriv~rsi in ne~
suna associazione ! Lo possono fare, ma spon
tanea1nente, liberamente, con piena, assoluta. 
libertà di coscienza! 
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BESEDXJAK. Noi con1battian10 l'at
tuale ot·llin an1euto scolastico non solo perchè è 
in stridente contrasto coi diritti naturali del1e 
fan1iglie ... (lnter1·u:;ioni - Rtnnori) e con i 
principi del eristiane.sin10 che nessun Governo 
e nes.snno Stato IJUÒ ahrogarP o 1n11tarc, n1a, 
anche perehè esso significa. la nPgazione della 
giustizia sociale. 

Il nost-ro concetto non an11nette che i 
cittadini italiani di nazionalità slava debbano 
essere soln.1nente dei silenziosi contribuenti. 
Essi accettano bensi tutti i sacrifici finanziari 
i1n11osti dalle leggi, dando una parte dei loro 
sudori in for1na cl'in1poste nllo Stato, n1a essi 
hanno d'altro canto il clirìtto indìsrntibile 
di clliedert~ ehe il loro danaro sia i1npiegato 
seeonilo i loro bisogni, i loro interesRi, e i 
loro rleRideri. (lnlcrr-uzi,oni - (!n111nu!nti -
R111nori). 

DlTD_A_N. Per ln vita. pnbblira in Itulia 
non c'è che il cittarlino italiano, non può 
essel'(\i nhe il rittntlino italiano ! 

BESEDN J.A_IC. Ed io che sono~ 
.P 1-t.E8IDENTE. Prosegua, onorevole.Be· 

sedniak ! · -
.3.ESEDN.J1\..I(. Noi sloveni e croati pa· 

ghiamo ogni :inno parecchi 111ilioui di lire di 
i1npottte .scolastiche, che il 1ninistro dell'istrn· 
ziu11e spende poi per la soppressione delle 
scuole Rluve e per la lotta contro .la nostra 
lingun u1oderna ! 

111EJ)ELE, 11ti-11iNtro dell'istruzione pub· 
b7it~tr. l\Ia io non spendo un eentesi1no pe1· 
yuest.o ! E poi le scuole sono n1antenut·e col 
denaro dt>llo Stato l 

ImSEDN,JAK. E lo Si'1to prende il de
naro dalle nnvule o lo raccoglie dn.gli alberi' 
I tributi li pagano i cittadini, li paglliun10 
noi, ò iJ uosl_ro - tlenu,1·0 ! 

FEJJ ELE, 1n-i-nL'(fl'o rlcll'i,'(fr11~ione p nb
blicn. I/It--aliu stn. provvedendo alla ripara· 
zione rlelle s0uo]e dell'Istria. che erano in 
eondizioni deplorevoli. .. 

RESl<JIJN,TAJ{. Onorevole 1ninistro1 io 
non parlo degli edifici e delle 1nu1·a, io parlo 
della lingua. Se la questione scolastica fosse 
un:1, questione di rnu1·n,, ei intenderern1no 
presto. (l nterru.~ionc clell' o 11ore1jolc tninist-ro 
della p-nbblioa. i~truzio1ui}. 

flueHl!a volitica è in cout.rasto aHsolnto 
con la volont:ì. e coi bisogni "itali dei 
contribunnti slavi. QueRta politioa è im
morale (Intet1"1tzioni - J•roteste). Voi, ono· 
revole 1niui.r;;tro, ci costringete a pagnrvi un 
tributo annuo e fo1·zn.te così noi stessi ad 
aiutarvi a co111pierc la. nostra snazionaliz
zazione. (Co-nitucnt'l). Se non volete restituirci 
1e scuole che ci avt~te tolLo e introdurre nelle 

scnole dello Stato l'iusegnan1ento della lin· 
gua parlata della popoluzionei restituiteci 
i n1i1ioni che verRian10 anno per a uno ( l-n
terr-uzio,n i - .R1r,1nori) nella cassa dell'erario, 
quale i1uposta scolastica1 pern1etteudocì di 
organizzal'e da noi 1 con il nostiro denaro, le 
nostre scuole (Intcrr11-zlo·n-l - Il'1t'1norl). 

Leggendo il R.egio decreto, 31 gennaio 
19~4-, n. 472, ho ravvisato che il Governo 
nell'articolo l prevede e pern1ette nella 
Cirenaica e in Tripolitania. l'istituzione di 
scuole ara,be per cittaùini indigeni di reli
gione mussnlrnana. 

l 7 ooi. l'Ifa non è Italia; è una rolonia ! 
BBSEDNJ~\K. Yerlcte che chiediamo 

ùen poco. 
P:RESIDENTE. Onorevoli colleghi, non 

interro1npano! 
BESBDNIAK. Data la differenza di 

rDzzn. nell'..:\..fricai il Governo riconoRre la 
necessit:ì, fli tenere, aecnnto n.lln. Bcno1a ita· 
U:inn., quella a1·a ba. Fn.r\eio In. propoHta che 
qneHt i prineipi di ordina1nento i;colaRtico 
delln, Libia Riano estesi nlla n1il1oranzn slava, 
della \Teuezia Giulia. E pos8o ùirvì che non 
ho fntto questa proposta per Hpirito di ironia, 
benHì 11Cl' Rpirito di difeHa della nostra na· 
zionalitfL. 

l' oci. Quale~ 
BESED:S J ..::\I\:. Chian1atela lingua'. Co1ne 

volete! (I11terr·11-zioni - R-n1nori). 
:S oi accettiamo q11rilRiasi proposta e 

qunJsiasi ·Soluzione pur di saper tutelata lu 
nostra lingua, ed assicurato il libero Rvilnppo 
dc11n. nostra coltura. 

Questo è un nostl'o innegabile diritto 
u111uno. Ce lo inHegna con parole eliinre e 
persuasive nn vos1'.ro uorno, che fa oggi parte 
del (i-overno e che jo sti1no. lJ nlinistro df-~1-

l'interuo onorevole ll'edcrzoni tenue il 2-1 set
tt~rnbre 1923 a. Padova .al Congre5SO gPnl'rale 
della- TJautc .A.lighicri il discoT.So inn-ugu
rale in cui disse: (( Tutelare l'italianità. che è 
lingua, eostun1e. coltura, coseieuza coHtitui
sce, per noi, prima nncora di un dovere na
zionale, u11 diritto un1ano e non possia1no 
rinunciarvi, nè altri hn l'onesto motiYo di 
r~t vvisare in tale proposito un peusit~ro peri
eoloso e ostile n. 

_.\questi principi sani P oupsti noi ispiria
n10 la nostra azione. (R11,,111ori). 

lr ooc. Che c'entra la dichiarazione di 
Federzoni ~ 

BESEDNJAK. C'entra. Ripeto quello ehe 
ho già detto nel ìnio ultimo discorso: quello 
ebe vale per la vostra razza, v1Lle per la nostra 
(Vi11aci. interruzioni), quello che è giusto 
e onesto per voi, nessuno può lealmente ne-
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garlo che sia giusto ed onesto nuche per noi. 
{J ntè1Tuz:ioui). 

(Jll""."ST.A.. Sian10 i padroni di casa! 
(Ru.1nori). 

RE15EDN.J~4.IC. Lo So, Io sentian10 ogni 
giorno! 

P llESIDE~'TE. Faeciano silenzio: non 
è possibile che ognuno diea la. sua! (1ippro
vo.zioni). 

BE8EDN.JA..K. È interesse 110Rtro1 nla, 
credetelo, è 11uTe interesse dello St;ato il dare 
piena libertà di sviluppo alla nostra cultura 
e alla uostrn lingua ... 

FEDELE, 1ninist-ro dcll' istruzione p·ub
bl-t'.ca. ..• e alla propng11nda politic11 che lei fa! 

BESEDNJ_i\._l{. La nost.ra lingna, che è 
in fin dei C\Onf;i lingua cli n1ezzo milione di 
vostri <~onejtt;H1ini ... 

carneo PAOLO. Non avete tutti i diritti! 
11.ES.ED"N J .àK. No, onorevole Greco ! Se 

lei hu. il ùiritto ùi n1n.ndu,re alla scuoln. ele
n1entare i suoi ilglioli- atl in1pnrare nella loro 
lingua n1a-terna, auche io devo avere il ùi
ritto di 1nandare i 1niei figlioli alla scuola aù 
in1p11ra.r,:. nPll:i, loro lingua ... 

(}J~ECt) lJ_!\_()LQ. Siete un popolo bat-
tut.o! 

PRESIJ)EN1:l1R. Onorevole (}reco, nou 
le ho dn.t;o facolUt di pn.rlare. 

BESEDNJAK. Voi potete chieclcre agli 
i:.lnveni e ai croati della Vr.nczia Giulia di 
essere lculi cittadini itu.1iani e ·~.i riuscirete, 
nìa non riuscirete n1n,i a sradicare In. nostra 
lingua. e la nostra coscienza; slava. (Prote
ste - I nterruz-ion·i). 

_.\.holite le nostrP scuole e destituiti i 
111n-estri, ogni fan1iglia si trasforrnerà in una 
scuola, e tutti, rnadri e padri di fa1niglia, 
(liverrauuo inaestri che tran1underanno di 
generazione in geucra.zione la nostra lingua 
(Interruzioui} e ·la coscienzn, della stirpe. 

Le leggi degli Stuti sono inutevoli, i po
poli vivono in eterno. (Ru11iori - Cu,1nnte-nti). 

Presentazione di relazioni. 

PltESIDE~TE. Invito gli onorevoli Fo
schini B llnistrocchi a, rec:-1r~d alla. trilJUllfl 

per la presentazionp. di relazioni. 
FOSCIII~ I. Jliì onoro di iiresenture alla 

C~a.n1erri. la relazione sulla do1nanda di auto
rizzazione a procedere contro il dPputato 
Rerga.1110 Mario per il reato di cui a.gli arti
coli J 26 Codice penale e fi Regio decreto
legge 15 luglio 1.923, n. 32881 e per il reato di 
rui agli a:rticoli 135 Codil•-e ])ena.le, in rela
zione all'articolo 118, u. 3 detto Codice, e 
5 precitato Regio decreto-ll!gge. (809-A) 

B AIS'l'ROCCHI. ~li onoro presentare 
alln Ca.n1era ln relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del .R:~gio decreto 
15 gennaio 1926, 11. 14a, relativo aJl'ordina
inC'nto dell '_i\.lto Coniando della Regia. ae
rouauti<'a. (733) 

PJGESlDENT.E. Queste relazioni sarnnno 
sta1npate e dist,ribuite. 

Risultato di votazione segreta. 

PRESIDENTJ~. Comunico nlla Can1era il 
risultato della votazione a scrutinio segreto 
sui seguPnti diBrgni di legge: 

Stato di provì8ione dolla spesa del 'Th.ii
nistero della. inarina JH:r l 'l,nerciZio iinauzia
rio dn.J 1° luglio' 1920 "I 30 giugno 19~7 (691 
e 6!ll-bis): 

Pre8enti 241 
.A.sten uti 't 
\ 7 otanti 237 
:ì\fnggioranza. llB 

\Toti favorevoli. ~3~~ 
Voti contrari 4 

(La Ca-nlefa a.p provn). 

St at,u di previsione della spcHa del 
1\iiniRt;ero <ìell'neronantica per l'eserrizio fi
nanz;iario dal 1° luglio 192·6 ul 30 giugno 1927: 

Prr-sent:i 2,1-l 
_l\.stenuti . . . . 4 
Votanti . . . . 2:l7 
l\laggioranza . . . 11 n 

Voti favorevoli. 233 
Voti contrn,Ti . 4 

(La, Onnier'i approva). 

Autorizzazione al Governo del Re ùi 
proY\'l~dere alla riforrna <lclla legislazione }Je
nale n1iliture: 

Prc:Seuti 
Astenuti 
\ 7 o tanti 
l\Jaggioranza. 

Voti favorevoli. 
\ 7oti contrari 

(La Ca11iera. approua). 

2-11 
4 

237 
119 

233 
4 

Conversione in legge de1 Regio d,~crcto
legge 7 febbraio 1936, n. 222, relativo al 
funzionun1ento del Pro.'\rveditorato a1 porto 
ùi Venezia.: 

Presenti 
Astenut.i 
VutanLi 
1\f;!.ggioranza. 

Voti fH.vorevoli. 
"'\T o ti contrari 

(La Carnera a7171rova). 

211 
4 

~.37 

119 
2:J3 

4 

Conversione in legge del Regio decret.o
legge. 29 luglio 1925, n. 1359, concernente la 
devoluzione alle autorltà giudiziarie di .A.n· 
cuna delle controversie e degli affari in UH\-
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CXLVI. 

TORNATA DI SABATO 15 MAGGIO 1926 

PRESIDENZA DEL·. PRESIDENTE CASERTANO. 

INDI O E. 

Dichiarazioni sul processq verbale : 
BEBIDD)iJAK • • . • 

FEDELE, uiinistro . . , . 
Congedi .••••.•.• , 
cOovocazione degli Uffici . . . 
Disegno di legge ( Seg1<ito e fine della discns· 

sione): 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1926-27: 

Pag. 

5768' 
5768 
5768 
5768 

GIAN VITTORIO •• 

FEDELE, ininistra • 
GASPAROTTO. • • , 

.:ftfAZZINI, •• , , • 

.• 5769 
5775·88 

5786 
5788 

ìXotizie sulla -_spedizione transpolru.•e del 
« Norge »: 

BoNZANJ, sottosegretario di Stato . , . . 5798 

Disegno di legge (Presantaaione): 
FEDERZONI: Modificazioni alla legge eletto-

rale politica ed al titolo secondo della 
legge comunale e pruvinciale. . . . . . 5775 

Documento (Presentazione): 'r OLPI: Relazione della Corte dei conti sul 
conto consuntivo della Colonia della So· 
malia italiana per l'esercizio finanziario 
1912-13 ................. 5775 

Relazioni (Presentasione): 
LEltoHT: Conversione in legge del Regio de

creto-legge 22 luglio 1019, n. 1328, che 
stabilisce nor1ne per la ricostituzione 
degli atti e repertori notarili nei terri· 
tori già occupati dal nemico e danneg
giati per le operazioni di guerra nonchè 
per la valldi~~ degli atti e testamenti 
ricevuti durante ]a occupazione mede· 
sima da persone diverse dai notari. (Mo· 
diflcazioni de! Senato) . . . . . 5775 

457 

MEsSEDAGLlA: Conversione in legge del Re-
gio decreto 7 febbraio 192fi, n. 190, re
lativo alia integrazione dei fondi nel bi
lanci"o del Ministero delle comunicazioni 
(1uarina merqantlle) per l'applicazione del 
Regio decreto-legge 111 febbraio 1923, 

Pag. 

n. 2111 circa compensi di costruzione ai 
cantieri nazionali . . . . . . . . . . . 5775 

- Convalidazione del Rçgio decreto-legge 
31 dicembre .1925, n. 2525, concernente 
proroga di termini di applicabilità di 
norme in 1nateria di coÌlcessioni ferro-
. viarie e tram viarie. . . . . . 5775 

- Conversione in legge dei Regio decreto-
Iegge 22 nove1nbre 1925, n. 2536, riguar· 
da1!te la ai~temazione e il trattamento 
del personale navigante dipendente dalle 
ferrovie dello Stato . . . . • . . . .. · 5775 

- Conversione in legge del Regio· decreto 7 
feb~raio 1926, n • .f68, che reca modifl· 
cazioni ed aggiunte al Regio decreto-
legge a gennaio 1920, n. 37, relativo alla 
costituzione dell'Istiluto di assicurazione 
e previdenza per i titolari degli uffici 

·secondari, per i ricevitori postali, tele
grafici e per gli agenti rurali . . . . . 5i75 

- Conversione in legge del Regio decreto
legge 7 marzo 1926, n. 552, che reca 
provvedÌJnenti per Io sviluppo del ser
vizio dei conti. correnti e assegni po-
stall. . . . : . . . . . . . . . . . .. 5775 

- Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'economia nazionale per l'eser-
cizio finanziario 1926-27 . . . . . . . . 5775 

FoN'l'ANA: Conversione in legge del Regio µe. 
creto-legge 15 aprile 1926, n. 602, che mo
difica il Regio decreto~legge V. gennaio 
1926, n. 74~ concernente J'aggregazioue 
alla città di Genova di .19 comnnì con
termini . . • . . . . . . . . . . . . • 5775 
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La seduta. comincia alle 01·e 16. 

MI.ARI,. segretario, legge il processo ver
bale della seduta di ieri. . 

Sul processo verbale. 

BESEDN J AK. Chiedo di parlare sul pro
cesso verbale per fatto personale. 

PRESIDENTE. Specifichi il fatto per
sonale. 

BESEDNJ AK. Leggendo il resoconto 
sommario della seduta di ieri ho rilevato 
Che, durante l'approvazione del disegno cli 
legge col quale sono esonerati dalle tasse 
scolastiche gli studenti delle nostre l'egioni, 
il ministro dell'istruzione ha dichiarato che 
questo provvedimento a favore degli stu
denti delle terre irredente è una magnifica 
risposta alle stoltezze che la Can1era aveva. 
udito il giorno innanzi. 

PRESIDENTE. E dov'è il fatto perso
nale' 

BESEDNJ AK. Io non so se l'onorevole 
ministro voleva riferirsi con ciò al contenuto 
del n1io discorso, oppure a certe interruzioni 
che la Oan1era ieri l'altro ha ·udito. 

Se il 1ninistro si riferiva al contenuto del 
mio discorso, allora tengo a clichiararc 
che le stoltezze da me espresse corrispondono 
ai principii ùei più grandi pensatori cri
stiani, alle idee per le quali essi lottavano ... 

Voci. Don Sturzo, Don Sturzo ! 
BESEDNJ AK .... e a quelle dei patriotti 

più grandi del vostro Risorgimento-Nazio
nale. 

G RA Y. Fa be1ie a cli re: vostro ! 
BESEDN.TAK. E nessun uomo in que

st'aula può in buona fede sostenere che chi 
lotta per l'int~ugibile patrin1onio della sua 
lingua sia un agitatore di stoltezze. 

Se il ministro invece pensava ad atti 
specifici accennati nel inio discorso riguar
danti i nlaestri Slavi, 11osso a.nche conv0niL·e 
con lui. Si tratta in realtà ùi tre o quattro 
atti dni quali risulta. la stoltezza, non di 
chi li ha denunziati, ma di chi li ha. com
piuti. È. del 1ninistro il compito <li provve~ 
derè eh.e tali fatti stolti non si ripetano più, 
e così per lo 1neno la Ca.mera non avrà il fa
stidio di occuparsi di cose stolte. (Commenti). 

FEDELE, 1ninistro dell'lstruzlone pub
blica. Chieclo cli parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FEDEIJE, ministro dell'istruzione pub

blica. Quando io dissi la parola. u stoltezza 1), 

parola che ripeto e confermo, intendevo 
riferirmi alle accuse veramente stolte mosse 
dall'onorevole Besednjak contro i funzio-

nari dipendenti dalla mia A1nministrazione, 
i quali, lo ripeto e lo ripe.terò sen1pre, hanno 
con1piuto egrcgia1nente il loro dovere.' 

Inoltre l'onorevole collega accusava. al
cuni n1aestri italiani di aver obbligato con 
minacce i ma.estri ala "i ad i8cri versi all 'As
soclnzi.one nazionale fascista. 

Io disRi essere ciò, completa1ne:µte falso, 
e poichè l'onorevole Besednjak n1c ne ò.à 
il destro, affern10 alla Camera italiana cbe, 
nelle nostre regioni itn1ianiF.sime di co~fìne 
'\i è anehe una .Associazione magiRtrale sln.va, 
una specie di Associazione segretri, la quale 
non ai r;a donde·tragga i Hnoi mezzi, e quali 
legan1i abbia e.on altre associazioni. (Coni
menti). 

Ora prrsso i n1aestri slavi i quali fanno 
parte di codest.R .. Associazione, taluni deputati 
che- chiamano rleputati sla.vi, ma che io amo 
ritenere debbnno eonsidernrsi deputati ita
lia.ni. fanno vr.ra opera di sobillazione perchè 
impediscono ai n1uestri slavi, I~etàr dei 
quali hn chiesLo r1i far parte della ~sHocia
zione nazionale fasrjstn, di dare il proprio 
nome a quest'Associazione. (Approvazioni}. 

Ora. io intendevo riferirmi con ·lr. n1ie pa
role appunto· n quanto ho accennato, o che 
non può assolntan1e~te temere a.lcunn smen
titH. (Yivi applau.,i). 

PRESIDENTE. Il fatto personale è 
cosi esaurito. 

Non essendovi ·altre osservazioni, il pro
cesso verbale si intende approvato. 

(È approl.'ato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con
gedo: p~r 1notivi di famiglia, gli onorevoli: 
Ventrella Tommaso, di giorni -10; Fani, di O; 
Belloni Ernesto, di 1; Salmi, di 15; Sarroc
chi, di 1; ].,oschini di l; per 111otivi di salute, 
gli onorevoli: l\Iazzncco, di giorni 8; Quilico, 
di 1; e per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Càrnazza Carlo, di giorni 10; ~unziante, 

r1i 5; lllifi'ani, ili l; Olivetti, di 12; Gabbi, di l; 
Verdi, di l; e Gorini, di 3. 

(Sono conoessi). 

Convocazione degli Uffici. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che per giovedì 20 1naggio nlle ore 11 sono 
convocati gli Uffici col seguente ordine del 
giorno: 

Esa111e dei disegni· di legge: 
Conversione in legge dcl Regio decreto

legge 3 aprile 1926, n. 705, recante modifica-
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« Il sottòscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle finanze e dell'istruzione pubblica, 
per sa;pere se non ritengano di provvedere af. 

· finchè siano sollecitamente eseglliti gli indispen
sabili lavori di manutenzione dello stabile de
maniale adibito a sede dell'Archivio notarile e 
della conservatoria delle ipoteche di Padova, so
pratutto per rimuovere gli ingombranti e de
turpanti puntelli messi da più che un anno 
alla grande scala di accesso a colonne joniche, 
attribuita a Vincenzo Dotto, che per il suo 
carattere monumentale avrebbe pur doVllto ri
chiamare le vigili cure degli uffici preposti alla 
conservazione del' patrimonio artistico. (L'in
terrogante chiede la 1-isposta sc:ritta). 

« M;lani Giovanni ». 

<:Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere se non creda 
equo temperare le disposizioni dell'articolo 24 
del Regio decreto 24 settembre 1923, n. 2030, al 
fine di evitare le frequenti duplicazioni di pa
gamento di dazio :per le partite di vino che 
passano da un comune ad un altro. Se è giusto 
colpire l'abusiva estrazione di vino in quantità 
inferiore ai limiti di minuta vendita quando 
l'estrazione è fatta per consumo in luogo, non 
pare rispondente ad equità tn"butaria il non 
consentire che quando la spedizione del vino 
che già assolse il dazio nel paese di origine, 
fatta per altro comune deve pagare dazio di 
nuovo, si faccia luogo - sia pure con obbe
dienza a speciali prescrizioni - al giusto rim
borso del dazio già pagato. (L'interrogante ahie. 
de la ri1tposta sc:ritta) . 

« Marescalchi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se non creda QP

portuno di adottare pronti ed eccezionali aiuti 
finanziari per la popolazione del Goriziano col
pita da grave iattura. Nella giornata di lunedì 
27 s·ettembre nel Goriziano e nella provincia d1 
Trieste si scatenarono disastrose alluvioni che 
misero interi paesi sotto acqua, asportarono nu
merosi ponti, distrussero molte strade ed an
nientarono in parecchie località tutto il raccolto. 
Il danno è immenso e si aggira a molti milioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Besednjak "· 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda opportuno di adottare ;pronti ed eccezio
nali aiuti finanziari per la popolazione del 
Goriziano colpita da grave ia.ttur11. Nella gior
nata di lunedi ·27 settembre nel Goriziano e 

nella provincia di Trieste si scatenarono disa· 
strose .alluvioni che misero interi paesi sotto 
acqua, asportarono numerosi ponti, distrussero 
molte strade ed annientarono in parecchie loca-

. lità tutto il raccolto. Il danno è immenso e si 
aggira a molti milioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta) . 

« Besednjak ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non creda necessario di sistemare la posizione 
di mòlti laurea.ti nelle scuole di pari grado stra
niere provvedendo sollecitamente alla nomina 
delle due Commissioni che devono giudicare se 
si debba concedere o meno la abilitazione alla 
firma ed alla professione di ingegnere in Italia, 
con la relativa iscrizione nell'Albo professionale 
della provincia, ai richiedenti che si trovano 
nella condizione prevista-dall'articolo 64 del Re
gio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537, che forma 
il regolamento -della legge 24 giugno 1923, nu
mero 1395. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Quilico». 

« n sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per sapere se 
non creda opportuno prorogare la facoltà di cui 
all'articolo 88, legge 25 giugno 1906, n. 255, in 
forza della quale il Governo, per iI1cora.ggiare 
il sorgere di impianti industriali in Calabria, 
ha potuto durante un ventennio concedere gra
tuitamente le derivazioni dei corsi di acque 
pubbliche: tale proroga sembra tanto più op
portuna, in quanto analoghe provvidenze ( co
me ad esempio l'esenzione dell'imposta di ric
chezza mobile sui redditi industriali di cui alla 
legge 15 giugno 1906, n. 383) sono state pro
rogate, in considerazione della necessità che 
permanga tuttora per la Calabria una legisla· 
zione industriale di favore. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

"Madia». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per conoscere se, 
conseguentemente ai p·ropositi ripetutamente 
manifestati ed all'intesa azione svolta per la 
valorizzazione dell'agricoltura, non ritenga ne
cessario introdurre nelle leggi sul credito agra,. 
rio la parificazione della fattura agraria ac· 
cettata (fattura per fertilizzanti come per ac
quisto di foraggi e di bestiame d'allevamento o 
di lavoro) alla cambiale agraria di esercizio: 
ciò, sia per favorire ed estendere il credito 
agrario, sia per ovviare in qualche modo ai 
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CLXXXII . 

. TORNATA. DI MERCOLEDÌ 23 MARZO 1927 
ANNO V 

PRESIDENZA. DEL VICEPRESIDENTE ACERBO 
INDI 

DEL PRESIDENTE CASERTANO. 

INDI e E. 

Conunemorazione: 
GEREMICCA. ••• 
FEDELE, ministro 
PRESIDENTE • • • .• 

Per l'ottavo anniversarlo della costitu
zione del Fnscil 

BIANCHI ~ICHELE, sottose_qretario di Stato • 
Congedi ......... , .. 

Disegni di legge (.Annunzio di presenta-
zione): . 

VOLPI: Modificazioni ed aggiunte alle 
norme in vigore per l'Opera di pre
videnza a favore del personali civili 
e militari dello Stato . . . . . . . . 

GIURIATI: ConverRione in legge del Regio' 
decreto 13 marzo 1927, n. 314, re
cante norme per l'immatrioolaz,ione 
e l'indi vìdnazione degli autoveicoli 

Nomina di Colllllliésari 
Disegni di legge (Approvazione): 

Convemione in legge del Regio decreta-· 
legge 16 settembre 1926, n. 1702, che· 
detta norme relative· alla concessione 
di nuove ferrovie in Sardegna. • • • • 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 25 novembre 1926, n. 2118, 
portante parzia10 .deroga al Regio de-

. creta-legge 16 agosto 1926, n. 1077, 
relativo alla sospensione delle modifi
cazioni alle piante organiche degli 
impiegati d~gli Enti locali . • . • . 

Conversione in legge del ~egio deoreto
legge 3 s~ttembre 1926, n. 2220, ohe 
approVa la fondazione in Roma di un 
Istituto internazionale per l'unifica
zione del diritto privato . • . 

566 
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Con versione in iegge del Regio decreto 
10 dicembre 1926, n. 2266, concer
nente l'iìnportazione, la fabbricazione 
e la vendita di poppatoi, capezzoli 
artificiali, succhietti, tettarelle e si-
mili ~ • • • • • • . • • • . . •.. · 

Conversion~ in legge del Regio deoreto
legge 20 febbraio 1927, n. 221, ohe 
sopprime il divieto d'esportazione del 
riso con lolla . . . . . . . . . • . 

Convalidazio:µ.e di decreti Reali relativi 
a prelevamenti dal fondo di riserva. 
per le spese impreviste dell 'eseroizio 
"'finanziario 1925-26 •• · • • • • • • . 

Converàione in legge del Regio décreto
legge •9 gennaiO 1927, n. 123, che .pro
roga. fino al 30 giugno 1927 il termine 
utile per la presentazione delle dichia
razioni di costruzione. dei piroscafi. 
destinati alle linee sovvenzionate di 
carattere indispensabile . . . . . . 

ConverBione in legge del Regio decreto
legge 13 gennaio 1927, n. 75, portante 
provvedimenti per l'Istituto Nazionale 
a fa.vate degli impiegati degli Enti lo
cali e dei loro superstiti non aventi dirit
to a pensione . · • . . . . . . . . . 

Conversione in legge del Regio deoreto
legge 20 gennaio 1927; n. 121, conte
nente modifiche al Regio deoreto
Jegge 14 giugno 1923, n. 1363, che 
erige in Ente morale ltAllenza Coo-
pera ti va Torinese . . . . . • . . . . 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 20 gennaio 1927, n. 96, concer
nente le spese di affitta per i locali 
degli uffici distaccati di pub blioa si
curezza istituiti in sostituzione di 
quelli· circonda'l'iali • • • • . • • • " 
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Conversione in legge del Regio deoreto
legge 18 novembre 1926, n. 2441, che 
dà esecuzione all1.A.ccordo fra l'Italia 
ed altri Stati firmato a Parigi il 25 
gen:Ilaio 1924, per ·Ja. creazione di un 
Ufficio internazionale delle epizoozie, 
avente sede in Parigi . . . . . . . 

Conversione in legge del· Regio decreto-. 
legge 13 febbraio 1927, n. 243, che am
mette nuove merci all'importazione 
t0Inporanea • • • . • . • . • • • • 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 20 febbraio 1927, n. 250, che con
cede la importazione nel Regno, in 
esenzione dal dazio doganale, di pro
dotti provenienti dalla Tripolitania e 
dalla Cirenaica • • • . • . . . • . 

Conversione in legge del Regio deoreto
legge 17 febbraio 1927, n. 216, concer
nente l'ampliamento de11a circoscri
zione comunale di Predappio • . • . 

Convemione in legge del Regio decreto
legge 2 luglio 1926, n. 2245, che dà 
piena. ed intera esecuzione agli atti 
internazionali .. seguenti stipulati in 
Vienna il BO novembre 1925: Io) Con
venzione conclusa fra l'Italia, l'Au: 
stria, la Cecoslovacchia, la Polonia, la 
Romania, il Re~no dei Serbi-Croati
Sloveni, per il regolamento di diverse 
categorie di pensioni non regolate dalla 
Convenzione di Roma del 6 aprile 
1922; 2°) dichiarazioni addizionali alla. 
predetta Convenzione, conoluSe fra gli 
Stati medesimi; 3°) Cpnvenzione Con
clusa fra l'Italia; .l'Austria, la Cecoslo
vacchia, la. Romania, ed il Regno dei 
Serbi-Croati-Sloveni, per il regola
mento delle pensioni provinciali, comu
nali e distrettuali . • . . . : . . . .· . 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 3 settembre 1926, n. 2307, che 
dà piena ed intera · esecuzione alla 
Convenzione ·per evitare le_ doppie 
imposizioni e per regolare altre que
stioni in materia di .intposte dirette, 
conclusa a Roma il 25 novembre I 025 
tra il Regno d'Italia e il Regno d'l,Jn-
gheria ...•.••.•..•.• 

Disegno di legge'(Discussione): 

Stato di previsione della Spesa del Jtiini
atero dell 'istrozione pubblica per I 'e
sercizio finanziario dal 1° luglio 1927 
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. utilità, e in tutto e per tutto degna della 
rinascita spirituale della Patria. (Vivissimi 
applausi - llfolte congratulazio1'i).; -, 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo
tazione segreta ed invito gli onorevoli segre
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli B8gretari numerano i voti). 

Presentazione di un disegno di legge. 

.·PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
l'onorevole mini.Stro delle comuni_cazioni. 

CIANO; ministro delle oomunioazioni. Mi 
onoro di presentare alla Camera il seguente 
disegno di légge: · 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 6 febbraio 1927, n. 325, concernente 
l'espropriazione e passaggio al Dema,nio ma
rittimo assegnato al Consorzio autonomo del 
porto di Genova del terreno necessario alla 
sistemazione del promontorio di San Berugno. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge 
sarà .inviato alla Giunta del ·bi!anc'.o. · 

Si riprende la discussione 
sul bilancio della istruzione, 

PRESIDENTE. Riprendendo la discus
sione sul bilancio deli'istrn7.ione, ha facoltà di 
parlare l'onorevole- Besednjak. 

BESEDNJAK. Onorevoli colleghi, nel 
m;io ultimo discorso sul bilancio dell'istru
zione pubblica io criticai la politica che si 
faceva nei confronti dei maestri slavi. Se
gnalai al mirustro e alla Camera che nelle 
nostre terre ... 

DUD.AN. Nostre, non vostre! 
BESEDNJAK ... le autorità scolastiche 

esercitavano delle pressioni illecite sui ma.e
stri slavi di iscriversi nella Allsociazione Na
zionale degli insegnanti fascisti. Denunziai . 
da questa tribuna al Governo che·i direttori 
didattfoi ed altri funzionari dello Stato co
stringevano i nostri maestri a dichiarare per 
iscritto, sul loro onore, di approvare piena
mente l'abolizione della loro lingua materna 
dalle scuole elementari, aggiungendo che 
altrimenti sarebbero licenziati. 

Qùestemie esplicite e ferme dichiarazioni 
suscitarono le più vivaci contestazioni e pro
teste da parte del mirustro dell'istruzione 
pubblica. . · 

« È completamente falso )l - esclamò l'ono
revole Fedele - « quello che Ella dice. Ella 
deve sapere che gl'insegnanti non possono 
essere obbligati ad iscriversi in nessuna 

associazione! Lo p9ssono fare, ma sponta
neamente, liberamente, con assoluta libertà 
dì ·coscienza n -! 

.Alle mie asserzioni esplicite si antepo
nevano cosi le ancor. più recise affermazioni 
dell'onorevole ministro. L'onorevole Fedele 
dichiarava ufficialmente, quale membro del 
Governo, che gl'insegnanti slavi potevano 
essere anche éontrari all' .Associazione Nazio· 
nale qualora la· loro coscienza glfelo impo· 
nosse e che da ciò non derivava loro alcun 
danno. 

La niia affermazione - dichiarava l'ano~ 
revole ministro in piena Oamera - <{ non può 
assolutamente temere alcuna sÌnentita n. 

sentirai qualificato dinanzi all'opinione 
pubblica italiana e di fronte a voi, onorevoli 
colleghi, quale uomo capace di mentire ... 

FEDELE, ministro dell'istruzione .Pub
blica. Esagerato ! 

BESEDNJAK ... è per me cosa grave. È 
tln dovere verso di me e verso la Oamera, 
quindi; di mettere le cose nei loro veri _ter
mini, -il che è per me cosa f_acilisslma ... 

·FEDELE, ministro dell'istruzione pub· 
blica. Tanto più che il suo discorso sarà ripor· 
tato poi nei soliti giornali di là del confine. 
Questo è quello che lei vuole ! · 

DUDAN. In questo momento poi! 
BESEDNJAK. Prego l'onorevole Dudan 

di non trascinare questa questione di :Politica 
interna nel campo della politica estera. 

DUDAN. Poteva scegliere un altro mo
mento! 

Parlando oggi qui e cosi, ne fa Lei -
anche se non lo voglia - quistione di poli
tica e.st-era ! 

BESEDNJAK. Non ho fatto mai di
_pendere il mio atteggiamento verso il Gover- · 
no da avvenimenti di politica estera. 

Lo stesso ministro onorevole Fedele fece 
pervenire qualche mese dopo le sue solenni 
proteste, ad una .quarantirta di maeStri 
slavi che non si erano iscritti all'Aasociazione 
Nazionale degli Insegn11nti FastJisti, dei de
creti in cui annunziava loro di volerli dispen
sare dal servizio ... 

FEDELE, ministro del!' istruzio1te p1<b
blioa. N On solo per questo, nè per questo, 
onorevole Besednjak ! 

Questi insegnanti dovevano essere di
spensat( dal sei;vizio perchè di sentimenti 
apertamente ànti-italiaru ! ( Viv• approva
zioni) .. Il non essei:e iscritti alla .Associazione 
Nazionale Insegnanti Fascisti era soltanto un 
indizio.che, insieme ad altri 0Iementi, portava 
alla esclusione di questi insegnanti dall'inse
gnamento. (Viv• approvazioni - Applausi). 
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BESEDNJAK. Sono contento di questa 
dichiarazione perchè mi trovo nella felice 
situazione di poter rispondere a tutte queste 
sue obbiezioni. 

Questi fatti soli rappresentano secondo 
me già una decisa smentita fatta alle dichia
razioni del ministro dal ministro stesso. 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blioa. No! no! 

BESEDNJAK. Per evitare ogni equivoco 
sugli intendimenti e i motivi che mossero 
~l ministro della istruzione nel suo agire, egli 
m alcuni decreti da lui firma.ti si esprime 
tlestualmente con queste ·parole: " Per la 
profonda avversione al regime che ha in 
modo non equivoco manifestata ... "· (Com
menti). 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. Sono stato di una mitezza in verosimile 
e forse qualcuno P.otrebbe muovermi rim
provero. È strano che lei ... 

BESEDNJAK. Noi dobbiamo essere sem
pre grati ! Potete licenziare quanti maestri 
volete ! 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
bli.ca. Ne ho licenziati molto pochi; forse 
potevo licenziarne di più. (Commenti). 

BESEDNJAK " ... dissuadendo numerosi 
insegnanti ... ». 

FEDELE, ministro dell'istruzione p1tb
blica. In realtà la scuola it&liana fa buona 
guardia al confine e questo vi duole! (Ap
plausi). 

BESEDNJAK. Non si tratta oggi di 
una discussione di questo genere, ma invece 
se io avevo nell'ultimo ·mio discorso fatto 
delle affermazioni false, come lei sosteneva, 
o no ! Questo è l'argomento e non altro ! 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. E l'anno venturo lei farà un altro di
scorso per ribattere le osservazioni di oggi. 

BESEDNJAK. Certamente, se sarà ne-
cessario. · 

" .... dissuadendo numerosi insegnanti dal
l'iscriversi al Sindacato magistrale fascista, 
la Signoria Vostra si è posta in condizioni 
di incompatibilità con le generali direttive 
politiche del Governo, ed è pertanto mio 
intendimento di promuovere gli atti per 
la dispensa dal servizio della Signoria Vo
stra in base alla legge 24 dicembre 1925, 
Il. 2300 "· 

Una vooe. O'è una legge generale dello 
Stato. 

BESEDNJAK. Ella non doveva, onore
vole ministro, l'ultima volta confutare le mie 
affermazioni, perchè o è vero quello che so-

stiene oggi, o quello che sosteneva l'ultima 
volta. 

FEDELE, ministro del!' istr1'zione pub
blica. Sono vere tutte e due le affermazioni. 

BESEDNJ AK. Ora è chiarito in;.anzi 
alla Camera, al Governo ed all'opinione 
pubblica che io non avevo fatto asserzioni 
false, ma ero io che avevo affermato quella 
verità <e che non teme -assolutamente nessuna 
smentita n. 

Una voce. Nemmeno .l'autorità del mi
nistro! 

FEDELE, ministro del!' istruzione p11b
blica. In realtà codesti insegnanti apparte
nevano ad alt.ra associazione che lei conosce 
e che non è in Italia .... (Oonimenti). 

BESEDN.TAK. Queste sono affermazioni 
arbitrarie. 

FEDELE, ministro dell' istr1'zione pub
blica. Sono affermazioni verissime. 

BESEDNJAK. Lei vede cose che non 
esistono. lo non ho questa capacità. E più 
caratteristico del licenziamento stesso è 
però il modo con cui il ministro proccdett.e 
al licenziamento dei maestri sla.vi. 

L'onorevole Fedele incolpa certi maestri 
- come ho detto - di essere stati contrari 
all'Associazione Nazionale degli insegnanti 
Fascisti, ad altri fa in vece il processo non 
de(loro atti, ma dei loro sentimenti e pen
sieri .... 

FEDELE, ministro dell' istr1'zione pub
blica. Delle loro manifestazioni. 

BESEDNJAK ... che nessuno può con
trollare, perohè fino ad, oggi, a quanto mi 
consta, non sono stati ancora inventati stru
menti miracolosi coi quali si possa osservare 
la vita spirituale che si svolge nell'interno 
dell'anima umana ... (Interruzioni). 

Una vooe. L'intelligenza è lo strumento. 
BESEDN.TAK. Se ha la patente di tale 

invenzione, me ne congratulo. 
FEDELE, ministro dell' istrnzione pub

. blioa. Lei deve avere scritto un articolo pub
blicato tempo fa su un giornale, Il Judrio. 

BESEDNJAK. Non lo conosco .. 
FEDELE, "1inistro dell'istrnzione. p1tb

blica. Le darò io i !lati esatti. 
BESEDN,JAK. È principio universal' 

mente conosciuto nel diritto degli Stati mo
derni che nessun cittadino può essere punito 
per i suoi sentimenti e pensieri ma solamente 
per degli atti ben definiti e precisati dalle 
leggi. L'onorevole ministro non riconosce 
quésto principio perchè egli dichiara, come ha 
dichiarato cinque minuti fa, cosl pure nei de
creti di dispensa ai maestri ala vi, d,i volerli 
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licenziare per i loro •sentimenti spiccata
mente contrari all'Italia». ( Commont.i pro
lungati). I. sentimenti . sono, onorevoli col
leghi, incontrollabili. (Intorru.iioni), ,. 

. Una voao. Furono manifestati ! 
BESEDNJAK. L'onorevole Fedele ac

cusa ... 
BIL UO.A.GLIA. Li abbiamo controllati 

noi èhe viviamo in quelle terrei 
· Fl!JDELE, ministro dol!'i•truzione pub
bliaa. Anche le famiglie allogene cercano le 
scuole ·italiane ed ·amano i maestri italiani. 

BESEDNJAK. È ben vero che l'onorevo
le Fedele accusa molti maestri di svolgere 
« un'attiva propaganda contro l'Italia e le 
istituzioni dello Stato•; ma queste sue gravi 
imputazioni sono talmente arbitrarie e ge
nerali da mettere gli insegnanti nella impos
sibilità. assoluta di difendèrsi. (Rumori). 

Una voao. Tanto poco generali che ce ne 
sono anche troppi... 

Un'altra· vooo. E che sono difesi da lei !. 
BESEDNJAK. E me ne vanto. Se il 

ministro dà. a uno dei suoi dipendenti del
l'antinazionale, se gli rimprovera· di fare 
una· agitazione contro J'Italia, ma non gli 
dice affatto .nè quando, nè come, nè dove ... 

Una ·11ono •. Tutti i giorni, in tutti i posti. 
BESEDN.J AK . ... quest'agitazione fu com

piuta nè dice in quali atti precisi consista 
è chiaro per ogni persona ragionevole che 
l'insegnante non può, malgrado la miglioro 
vÒlontà., scolparsi delle accuse mossegli. 

FEDELE, mi-ni•tro doll'istruzione pub
blica. Ho controllato minutamente ed esat-. 
tamente con la più grande obiettività. tutte 
le notizie. 

BESEDNJAIL E perchè non ·ha dato 
ai maestri la possibilità di difendersi Y 

FEDELE, ministro doll'istruzion• pub
bliaa. Certo che la ho data! 

;BESEDNJ AK . . Non è vero. L'unica 
cosa ohe il maestro può fare è di contrapporre 
alle accuse generiche del ministro ùn semplice 
diniego; ma i dinieghi non sono stati mai 
mezzi di' valevole ed efficace difesa. Ed è 
per questo che alcuni mae.~tri e cosi pure io 
per mezzo di una interrogazione chiedevamo 
ali' onorevole Fedele di sottoporre ogni mae· 
stro a una regolare inchiesta prima di licen
ziarlo. 

FEDELE, ministro dell'istruzione pttb
blica. È stato fatto. 

BESEDNJAK. Non conosco .un solo 
caso. 

FEDELE, ministro dell'i•truziono p11b
bliaa. Non potevo.certo nominare lei com
missario ? 

BESEDNJAK .. Non chiedevo questo 
ma· chiedevo un'inchiesta. 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. È stata fatta attraverso gli organi 
competenti . 

BESEDNJAK. Io e il ministro ci tro
viamo sempre in condizione che egli dice 
bianco ed io dico nero. (Rumori). 

I principi di rettitudine amministrativa 
e della più elementare . e umana giustizia 
esigono ohe cigni· persona,. a.nohe la più umile 
e misera, abbia prima di essere punita piena 
ed assoluta facoltà. di difesa. 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
bliaa. Infatti li ho invitati a presentare l'e 
loro discolpe, le hanno presentate, le ho esa
minate e quando mi sono convinto che queste 
discolpe non ern.no bastevoli li ho licenzia ti 
come la mia cosoienza e In. legge m.i impo, 
nevano. (.Appro.vazioni). 

BESEDNJ AK. Come· può difendersi uno 
se il ministro dice ·che è anti-nazionale Y 
Ognuno ha diritto di chiedere: ohe cosa ho 
fattq Y Quello che lo Stato concede ai più 
grandi delinquenti il ministro dell'istru· 
zione nim ha voluto concedere a coloro che 
sono educatori del nostro popolo. (Commenti). 
Neanche un solo maestro sin.va licenziato 
è stato sottoposto a un'inchiesta, neanche. 
uno solo ha avuto la possibilità. di vedere in 
faccia i suoi denunziatori e di difendersi da 
accuse precise che gravano su di essi. Cori 
questo metodo sbrigativo, lo riconosco, ella 
ha messo sulla strada, onorevole Fedele ... 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub-. 
blica. Ripeto: sono stati sottoposti all'in· 
chiesta ed io sono stato mo.lto mite. 

BESEDNJ .A.K ... 40 padri di famiglia e 
li ha obbligati a lasciare la terra natia, ed 
emigrare. Io Io ringrazio della sua mitezza ! 

FEDELE," ministro dell'istruziono pub
blica. Queste parole rivelano il veleno del-
1 'aniriio suo ! 

BESEDNJ .A.K. Io ho sentimenti molto 
chiari e tranquilli. Facendò presente all'ono
norevole ministro un caso tipirio di ingiustizia 
commessa .a danno dei maestri, egli mi disse: 
' Ohe vuole Y Io non conosco i maestri; io 
giudico attraverso gli occhi dei prefetti e dei 
provveditori agli studi». (Interruzioni) 

Voai. E come vuole che giudichi altri
menti Y 

BESEDNJ AK. Essendomi recato presso 
il provveditore agli studi di Trieste, ricevetti 
una ·risposta parimenti sintomatica: " Ohe 
vuole onorevole Y » mi sentii dire. ' Io non 
posso conosoere tutti i maestri del mio vasto 
territorio ». 
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Dinanzi a questa situazione in cui tanto 
il ministro quanto il provveditore agli studi 
declinano le responsabilità morale dei propri 
atti ... (Rumori) 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. Ma io non declino niente! 

BESEDNJAK .... il che è in parte anche 
spiegabile, io mi domando: chi è colui che 
in· realtà ed effettivamente detiene ed eser
cita nell'Amministrazione scolastica il po
tere statale sui maestri. Y 

Dove sono quelle forze nascoste e irre
sponsabili da cui dipende la sorte delle fami
glie e dei maestri slavi, e che fanno firmare 
al ministro della pubblica istruzione i decreti 
di licenziamento Y Non si tratta forse di 
perfide denunzie e di basse vendette perso
nali a cui l'onorevole Fedele si presta a 
dare valore legale! (Vivo proteste - Inter
ruzioni). 

FEDELE, ministro doÌl'istruzione pub
blica. Ma che cosa dice Y Io sono l'esecutore 
della legge e il custode dei miei maestri ! 
Io non mi presto alle vendette di nessuno. 
Ella fa una triste azione in questo momento ! 
(Applausi). · 

DUDAN. Sono due anni che noi non 
diciamo più una parola sulle persecuzioni 
giornaliere ai danni degli italiani in Dal
mazia! Questo appunto per non turbareil 
momento politico, e ora questo signore in 
questo momento sceglie tali argomenti! 

BESEDNJ AK. La mia parola non è stata 
mai dettata dalla politica estera! (IntBl·ru
zioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Besednjak, 
continui nel suo discorso e concluda ! 

BESEDNJAK. Siete voi a fare di questa 
questione interna un problema di politica 
estera ! · 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. Non si tratta di problema di politica 
estera; ma non esiste neppure iln problema 
di politica interna, pcrchè ripeto e dichiaro 
fermamente che la scuola italiana nelle re
gioni ·di cui parla l'onorevole Besednjak 
procede magnificamente, e che quelle fami
glie si dichiarano contente della scuola ita
liana. (Approvazioni). 

BESEDNJAK. Forse perchè gli organi 
statali hanno riferito che tutto procede beneY 
Io conosco meglio le condizioni, onorevole 
ministro! 

FEDELE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Le famiglie, ripeto, sono contente. Basta ve
dere il numero degli asili nel goriziano! 

BESEDNJAK. Parleremo anche di que
sti, aspetti. Se il ministro e il provveditore 

agli studi non escludono che i maestri pos
sono essere anche colpiti ingiustamente, pare 
a un osservatore estraneo imcomprensibile 
per quali ragioni non ai diede e non -si 
.dà agli accusati la facoltà di difesa in rego
lare inchiesta. (Interruzioni). 

Voce. L'hanno come tutti gli altri mae
stri italiani. 

PRESIDENTE. Onorevole Besednjalr, ella 
lo ha già detto una prima e una seconda volta 
questo; venga rapidamente alla fine. E prego 
gli onorevoli deputati di non interrompere. 

BESEDNJ.AK. Io conosco bene le ra
gioni e i motivi che dominano le autorità 
scolastiche nel loro atteggiamento. Esse 
adottano scientemente e deliberatamente 
questo sistema perchè vogliono colpire i 
maestri di razza slava. (Rumori). 

Voci. Ma che ! 
FEDELE, ministro dell'istruzione pub

.blica. Oi sono molti maestri slavi i quali sono 
perfetti italiani, hanno appreso la lingua 
italiana e la insegnano egregiamente. Quindi 
quello che ella dice è completamente falso. 
(App1"ovazioni). 

BESEDNJAK. Onorevole ministro, ella 
usa troppo frequentemente la parola falso. 
Basta vedere come tratta il provveditore 
agli studi .di Trieste i nostri maestri. Non è 
mio intendimento di protestare contro .Je 
sospensioni dal servizio, e i procedimenti di
sciplinari come tali,. perchè le amministra
zioni scolastiche di tutti i paesi ne usano e 
ne abusano contro i maestri accusati di 
indisciplina oppure di infrazioni alle leggi. 
Quello che ci appare invece assolutamente 
ingiustificabi1e e desta in noi una viva indi
gnazione è il fatto che il provveditore agli 
studi di Trieste, nel mentre si erige a giudice 
dei nostri maestri incolpati, infrange egli 
stesso spientemente le disposizioni di legge 
che è chiamato a tutelare e a far rispettare 
ad altrui. Il Regio decreto 7 ottobre 1923 
dice nell'articolo 3: «La sospensione dal
l'ufficio non può essere maggiore di sei mesi. 
Essa trae seco, per H tempo in cui dura, la 
privazione ·dallo stipendio e oltre ciò questo 
tempo non è computato negli anni di ser
vizio "· Ora il provveditore agli studi ha la 
abitudine di sospendere dal servizio i maestri 
slavi non solo per il periodo massimo legale 
di sei mesi, ma anche per: la durata di un 
anno e più. Conosco, onorevoli colleghi, dei 
maestri che sono sospesi dul servizio da un· 
anno e mezzo e che si trovano con le loro 
famiglie da un anno e mezzo senza stipendio 
e morirebbero. di fame se non trovassero 
della buona gente che li· aiuta. Mi dica il 
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ministro chi ha dato .all'autorità scolastica 
il diritto di trasgredire impunemente la legge 
votata .dal Parlamento e di privare arbitra
riamente i maestri Ilostri di anni di serVizio 
computabili nella pensione. Un provvedi
tore agli studi,-ohe tratta in questo modo i . 
suoi dipendenti, come può egli erigersi a giu
dic.e della legalità delle azioni dei medesimi T 
La politica da me de.nnnziata ha lo scopo di 
perseguitare i maestri di razza slava ... (Pro
teste). 

Vooi. Non è vero. 
BESEDNJ.AK ... ~e è la prova il numero 

sempre crescente dei maestri che emigrano 
.in Jugoslavia. Una parte è stanca delle so
spensioni dal servizio e se ne va non trovando 

·· più il pane nel proprio paese. (Interruzioni). 
Più della metà dei maestri slavi si trova oggi 
già a)l'estero. 

B.ARBIELLINI-.AMIDEI. Sono nel loro 
paese;.! 

OI.AN VITTORIO. Come articolo di 
esportazione è buono! I.o incoraggiamo. 

BESEDNJ.AK: Ho ben pensato e ponde
rato, onorevoli colleghi, prima di avervi fatto 
questa confessione. 

L'ho detto perchè non conviene nè a 
·voi nè a noi di creare quello che fu definito 
vittimismo. 

La questione è grande non solo perchè 
i.riveste l'esistenza di numerose famiglie 
nostre, ma sopratutto perchè d,anneggia i 
più alti interessi d.ella nostra coltura. La 
civilizzazione scolastica d,i un popolo è 
determinata · d,alle leggi che la regolano 
e dalle persone che hanno il compito di gui-

. d,are l'ed,ncazione della gioventù. 
Con là legislazione scolastica avete espul

so dalle aule scolastiche la nostra lingoa ma
terna e . soppresso con ciò tutte le nostre 
scuole, ora state- demolend,ò la seconda co
lonna basiliare d.ella nostra cultura '.Popolare 
(Vivaci interruzioni - R11mori prolungati). 

Voi licenztate il personale slavo.· Oon 
questa· politica si voi'rebbe'impedire per 
sempre il risorgere d.elle · scuole slave in 
Italia. ·Senza maestri nessun Governo ·può 
riaprire le scuole con istruzione sia va. 

FEDELE; ministro dell'istruzione p'ub
blioa. Nella sola circoscrizione di Gorizia 
ci sono 118 maestri slavi che hanno dato 
l'esame di abilitazione per la lingua italiana, 
e sono tutti ineccepibili. Ella fa opera di 

·:sobillazione 1 ·(Applausi). 
BESEDNJ.AK. Domanò.o se· faccio opera 

di sobillazione proprio io che denunzio i 
.licenziamenti; mentre è il ministro che li
ceniia! 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. Io ho licenziato maestri fu tutte le 
regioni d'Italia qùando non avevano senti
menti devòti alla patria. (Appla11Bi) Perciò. 
l'opera. sua è di sohillazio~e. 

BESEDNJ.AK' Denunciando la verità 
faccio opera di sobillazione! (Interruzioni). 
Per promuovere le snazionalizzazioni di 
queste pacifiche, laboriose e povere popo
azioni con maggiore efficacia ... 

B.A.RBIELLINI-.AMJDEI. Vuol proibire . 
di imparare l'italiano .in Italia? ... 

BESEDNJ.A.K. Noi accettiamo anche la 
lingua italiana, ma non vogliamo che sia sop
pressa la nostra I (Proteste e interruzioni). 

B.ARBIELLINI-.AMIDEI. E noi riu
sciamo perfino a sopportare anohe lei. Ma 
lei è matto ! (Interruzioni - Si ride). 

}lESEDNJ.AK ... l'attuale ministro non si 
è fermato neanche dinanzi ai diritti intan
gibili della vita religiosa del nostro· popolo. 
Esso è stato il primo frà i ministri dell'istru
zione. pubblica.;. 

FEDELE, ministro dell'istruzione pub
blica. E me ne glorio! 

BESEDNJ.AK. .. che ha dato alle au
torità scolastiche l'ordine di eseguire le nor

. me regolamentari del Regio .decreto 10 ot
to hre 1923, di proibire cioè che i sacerdoti 
impartiscano agli scolari della quarta ele
mentare l'istruzione ed educazio11:0 reli
giosa nella lingua materna. 

FEDELE, ministro dall'istruzione pub
blica. Perchè gli scolari .delia quarta classe 
parlano benissimo. l'italiano (Interruzione 
del dep11tato Besednjak). Non permetteremo 
mai che il catechismo serva come arma politi
ca. (Approvazioni). 

BESEDNJ .A.K. È principio fondamentale 
ed indiscusso, onore.vole ministro, di diritto e 
di dottrina della chiesa cattolica che il 
Vangelo e le parole di Dio debbano essere 
predicate e commentate nella lingua dei 
credenti. (Interruzioni), · . 

B.ARBIELLINI-.AMIDEI. ·Deve tirar 
fuori l'autorizzazione della Santa Sede! (Ila
ritd) Parla in nome della Santa Sede L. 

PRESIDENTE. Onorevole Blirbiellini, 
non interrompa! · 

BESEDNJ.AK. Sappiamo che sei un 
·grande taologo ! 

Questo principio vale per tutti i paesi, 
e tutti i popoli del" mondo, vale t~nto per 
l'Europa, quanto per !'.Africa, tanto per l' .Asia 
quanto per le Isole del Pacifico, e non può 
essere infranto proprio in Italia, che è la 
sede del Pontefice e cuore del mondo cat
tolico universale. (Interruzioni). La religione 
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è scopo a se stessa e non può essere degradata 
a strumento per il raggiungimento di scopi 
ad essa estranei. 

Voci. Come fate voi. 
BESEDNJAK. Quando la religione non 

ha più l'unico ed esclusivo intento di epurare 
sviluppare ed elevare la vita interna degli 
nomini, ma diventa mezzo di lotta politica 
contro i credenti. .. (Interruzione del deputato 
Barbiellini - Richia>ni del· Presidente). 

BARBIELLINI-AMIDEI. Si sostituisce 
alla Santa Sede ! Fa l'Anticristo! 

BESEDNJ AK. Allora la religione cessa 
di compiere la sua funzione e non è più 
religione. Ohi promuove una tale politica 
non solo danneggia immensamente gli inte
ressi della chiesa cattolica ma intralcia e 
sofioca pure lo sviluppo dell11 vita religiosa 
e morale del nostro popolo. 

· Questo diritto non possiamo riconoscerlo 
a nessun ministro della pubblica istruzione 

• e a nessun Governo. Il nostro dovere di cat
tolici e cristiani è evidente:· noi dobbiamo 
lottare .senza esitazioni, e senZa badare a 
sacrifizi per la nostra libertà· religiosa, e 
difenderla coraggiosameI\te pure contro un 
ministro che dice di essere cattolico. 

FEDEJ,E, n;inistro deli'istruzfone pub
blica. Certamente che lo sono! 

BESEDN J AK .... Se la Chiesa permettesse 
che i singoli Stati si servano della religione per 
i loro diversi scopi e bisogni politici. .. (Inter
ruzioni) la sua universalità e la sua potenza 
nella vita sociale dei popoli sarebbe finita ... 

Non c'è rapporto umano, pili intimo, più 
profondo, più sacro, di quello che congiunge 
il cuore dell'uomo al suo lddio, di quello 
che pone il nostro spirito in contatto con 
l'eternità. (Interruzioni). Domandiamo al mi
nistro della istruzione pubblica di non intro
mettersi in questo .rapporto con i suoi articoli 
di decreto-legga ... (Interrnzioni), ma di "ri
spettare i diritti delle anime immortali il 
ehe è dovere di ogni uomo cattolico. Permet
teteci di pregare il nostro Iddio ed il Reden
tore nella lingua materna... come fanno .i 
credenti di tUtte le nazioni e di tutte le 
stirpi· anche le più 11rimitive del mondo. 

La Ilostra situazione, come ve.;I.ete, non è 
piacevole. La lotta contro la n.ostra lingua 
e la nostra cultura si è acuita in questi ultimi 
tempi su tutti i campi; non solo nella scuola 

• ma anche fuori della scuola nella vita pri
vata dei 'cittadini. (Vivi rumori - Inter
ruzioni ripetute). A questo proposito mi 
rammento ai aver letto nel mese corsa nella 
stampa italiana alcuni articoli sulla difficilis
sima situazione in eui si trovano gli italiani, 

Pmigrati in Francia. Con grand-e int.eresse 
ho studiato la di1rissima lotta che essi com
battono: per conservare ]a lingua materna. 
la loro cultura italiana. · 

DUDAN. C'è una differenza. Quelli sono 
cittadini italiani. (Tnterruziol'i). 

BESEDNJAK. C'è effettivamente una 
differenza, ma a nostro fa;vore. Ilo letto in
dignate proteste contro l'attività del Foyer 
Fra11çais che con programma apparente
mente un1anitario completa ed aiuta poten
temente le autorità govE'rnative nf'l com.piere 
la snazionalizzaZione delle masse italiane. 

FEpELE, ministro dell'ist1·uzione pub
plica. Ma non mira.no ·a strappare le terre 
dove abitano dallo Stato! 

BESEDNJAK. E noi T Ohe prove avete 1 
(Ru>nori). 

Il Foyer Fran9ais sta fondando per i 
· mgazzi italiani degli asili infantili francesi, 
organizzrt dei corsi _per gli adulti, sussidia 
le madri lattanti, ecc., ecc., profittando di 
tutte queste istit-uzioni filantropiche allo 
scopo di diffondere meglio ,nelle. masse 
italiane la lingua e lo . spirito francese ... 

DUDAN. Masse di cittadini italiani emi
gra ti in Francia ! 

BESEDNJAK. Leggendo tali descri
zioni ogni slavo è portato a costatare che 
la identica attività eh.e svolge il Foyer 
Français contro gli italiani in Francio. e 
contro la quale voi protestate, stanno svol
gendo le vostre organizzazione nazionaliste: 
Lega Nazionale, Italia redlmta, contro le 
popolazione slava nelle nuove provincie. 
(Interruzioni - Run;ori). . 

DUDAN. I cittadini jugoslavi hanno nel 
centro di Roma un istituto come queHo di 
San Girolamo, con venti milioni regalati dal
l'Italia:! Voi siete cittadini italiani, come 
noi, con uguali dir~tti e doveri ai nostri, 
primo fra i quali imparare l'italiano e la ci
viltà italiana. Volete che l'Italia mantenga 
scuole slave per cittadini italiani Y (.Appro
vazi9ni). 

BESEDNJAK. Mentre a noi è vietato 
dalle autorità scolastiche ... 

BARBIELLINI-AMIDEI. Noi! Voi! Ma 
che cosa è I 

BESEDNJAK ... mentre a noi è .vietato 
dalle autorità scolastiche e prefettizie di 
aprir~ asili infantili slavi, voi fondate con 
l'appoggio del Governo· nei nostri villaggi 
e nelle nostre borgate solamente asili in 

·cui è esclusa del tutto la nostra lingua. 
Quando voi vedete come il Foyer Français 
spende dei milioni per il mantenimento del 
personale dei ricreatori, per l'acquisto di 
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viveri, di latte e di vestiti da distribuirsi 
gratuitamente ai ragazzi italiani, a.Jlora voi 
vi indignate, perchè sapete che il programma, 
esteriormente umanitario, non serve ad altro 
che a mascherare gli sforzi premeditati di 
snazionalizzare i vostri ragazzi. A voi fa 
male il vedere come la scodella di zuppa o gli 
stivalini regalati ai poveri bimbi non rappre
sentino altro che il prezzo con cui si vuol com
perare l'animo italiano delle innocenti creature ... 

B.ARBIELLINI-AMIDEI. Ci vogliono al
tro che stivalini per comperare gli italiani ! 
Non misuri gli italiani col suo metro. 

PRESIDENTE. Onorevole Barbiellini, 
la finisca. Per ogni parola una interruzione! 

BESEDNJ.AK. Quello che fa male a voi 
fa male pure a noi. Noi ab biamo come voi 
nel petto un cuore nmano che si attacca alla 
propria prole e la difende con tutte le forze.· 
(V ivi rumori). 

Noi ci troviamo nella stessa difficile si
tuazione degli italiani in Francia: le organiz
zazioni nazionaliste oper.anti nella. Venezia 
Giulia dispongono dell'appoggio assoluto 
dell'apparecchio di una grande potllii.za, noi 
siamo in vece abbandonati a noi stessi. Esse 
dispongono di mezzi finanziari ingenti, che 
permettono lor.o di approfittare della mi
seria, della disoccupazione, della dipendenza 
economica dei genitori, noi siarho poveri e 
ostacolati per di più nella nostra attività 
dalle autorità statali... (Interruzioni). 

Data questa situazione io ritengo che 
voi non abbiate il diritto morale di prote
stare' contro l'attività del Foyer Français, 
fino a quando voi svolgete la stessa attività 
di snazionalizzazione contro i vostri concit
tadini di razza slava, che non sono stranieri, 
ma vivono 1300 anni in quelle terre. (V ivi 
rumori - Interi·u•ioni) 

B.ARBIELLINI-.AMIDEI. Ma tu sei uno 
straniero quando parli cosi! 

BESEDNJ.AK. La nostra situazione è di
ventata ancora più difficile dopo l'emana
zione. del Regio decreto 9 gennajo 1927, n. 6, 
con c1ti l'educazione anche morale e spiri
tuale è dichiarata di esclusiva competenza 
del Fascismo che nelle sue 0rganizzaziòni non 
ammette l'uso della lingua slava. 

B.ARBIELLINI-AMIDEI. Ma dimmi co
me gli slavi trattano gli ungheresi dall'altra 
parte! 

BESEDN.J.AK.'In base a questo decreto 
a noi è vietato di organizzare i nostri ragazzi 
fuori della scuola in associazioni private per 
farli apprendere e studiare la lingua materna. 

B.A.RBIELLINI-.AMIDEI. Dimmi come 
gli slavi trattano gli ungheresi dall'altra 

parte ! Gli vietano di suonare anche la 
ciardas ! (Appronazioni) 

E quelli sono più civili di voialtri ! Di' 
se è vero o no ! 

BESEDNJ.AK. I provvedimenti legislà
tivi da me descritti e le .Associazioni di cui 
ho parlato prima, restringono sempre più i 
mezzi della nostra difesa anche nella nostra 
vita privata .. 

L'ultimo baluardo della nostra lingua 
sono i focolari della famigli~. Un'arma po
tente ed invincibile è però nelle nostre mani: 
da parte nostra è il sangue e la razza del po
polo. 

La storia ci insegna che lo spirito dei. 
popoli è più forte che non tutto il denaro, 
che non tutte le leggi, che non tutti i mezzi 
amministrativi, che tutta la potenza mate
riale degli Stati. 

La lingua di un popolo non è oggetto che 
si può arbitrariamente cambiare come si fa con 
una camicia o con un vestito ... (Interr1tzioni) • 

La lingua non è una cosa che si possa 
distinguere e separare dallci spirito, dal ca
rattere; dal· passato di un papolo, ma è bensl 
una cosa sola con. l'anima della razza. Essa 
è il prodotto d~licatissimo ed in pari tempo 
indistruttibile di un processo storico in .cui 
hanno collaborato intiere generazioni; ess'a 
è la sinfonia i_n cui sentiamo gli echi di tutti 

secoli e la voce· viva dei nostri padri I 
Voci. Sei poeta ! 
BESEDNJ .AK. La lingua è coscienza che 

cresee dal nostro interno, essa rappresenta 
l'elevazione e lo sviluppo spirituale di un 
popolo e non può essere perciò materia di 
provvedimenti legislativi. 

Quello· che voi potete raggiungere presso 
i nostri ragazzi. .. 

Voci. È di farne .. buoni italiani! 
BESEDNJ.AK. ... è un verbalismo vuoto 

e pappagallesco che col tempo sparisce senza 
lasciar traccia alcuna nei loro spiriti. 

Questa è la causa profonda per eui noi 
resisteremo come abbiamo resistito nel. pas
sato. Se. ci siamo difesi vittoriosamente cori
~ro la secolare germanizzazione a11striaca, 
siate sicuri che, divènuti popolo civile e co
sciente ..... 

Voce. Ma se avete aiutati i croati 1. 
BESEDNJ AK .... sopporteremo oggi con 

success·-0 piìt sicuro anche il p'eso della vostm 
politica snazionalizzatrice. (Rumori). · 

FEDELE, ministro dell'istruzonc pub-
blica. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
FEDELE, ministro ilell'istruoione pub

blica. Dopo il discorso dell'onorevole Besed-
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njak sento il dovere di fare alla Camera ita
liana una breve <lichiarazione: è completa
mente falso che la politica del Governo Nazio
nale, ed in particolare la politica scolastica 
miri alla snazionalizzazione degli allogeni. 
Questo non è il compito dell'Italia, antica 
madre di civiltà ·(Bene! - Benissimo!), ri
spettosa della cultura di ogni popolo. J,'Ita
lia vuol difendere soltanto entro i suoi con
fini la sua civilta. (Appi·ovazioni). 

Del resto è falso che l'insegnamonto reli
gioso sia obbligatorio in lingua italiana; agli 
allogeni l'insegnamento feli~ioso viene im
partito da ·maestri sloveni in lingua slovena: 
io ho anzi istituito delle cattedre di lingua 
slovena delle scuole medie appunto per <li
mostrare il rispetto che noi abbiamo anche 
per la lingua Rlovena. (Approvazioni - Oom
menti). 

Per quanto riguarda gli .asili fofantili, ai 
quali ha accennato !'on ore vole Besednjack, 
io devo dire che noi non aneliamo facendo 
leva di bambini nelle case slovene: sono le 
famiglie slovene che spontaneamente, lieta
mente, conducono i bambini alle nostre scuole 
ed ai nostri aRili, perchè sanno che in queste 
scnole ed in questi asili si insegna colla lingua 
italiana una civiltà che tutti i secoli e tutte 
le nazioni hanno ammirato. (Applausi). 

Ora, onorevoli colleghi, ho il dovere di 
disperdere, se mai, la triste impressione delle · 
11ffermazioni dell'onorevole Besedujalf. Ri
peto, no·n. opera di snazio~alizzazione: noi 
possiamo gnardare con orgoglio all 'eflicacia 
delle noStre scuole, che sono ricercate e :fre
quentate dagli allogeni, che domandano per
tino l'istituzione <li corsi serali per a,ppren
dere la nostra lingua. 

A che cosa miri il discorso dell'onorevole 
Besednjak, io non mi domando.·. Per altro 
affermo che noi non abbiamo oltrepassato 
i limiti della più sere.na moderazione. 

Anche nel! 'esonero dei maestri sloveni, 
sono stato di una mitezza inverosimile; ho 
adoperato verso i maestri sloveni forse 
maggior larghezza di quella che non abbia 
adoperato verso i maestri delle altre regioni 
d'Italia; ed ho esonerato quei maestri slo
veni i quali per testimonianza sicura degli 
organi responsabili, ai quali debbo prestare 
piena fede, hanno fatto manifesti;tzioni 
eontro l'Italia. e contro il regime. (Applausi). 

DUDAN. Prima., durante e dopo la gnerra! 
FEDELE, ministro dell'istruzione pub

blioa. Era questo il mio stretto dovere di 
ministro dell'istruzione pnbblica. (Vivissimi 
l'ipetuti applausi). 

BESEDNJAK. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ha già parlato! 
Segue l'onorevole Merian.Q. 
Non è presente. S'intende che abbia 

rinunziato. 
Segue l'onorevole Geremicca. 
È invitato a recarsi alla tribuna. 
GEREMICCA. Sono le otto. Vorrei. pre-

gare la Camera di rinviare la discussione a 
domani. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Il seguito di questa discussione è rin

viato a domani. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il 
risultato della votazione a scrutinio segreto 
dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della.spesa del Mi
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 19~7 al 30 giugno 1928: (1175) 

Presenti e votanti 167 
Maggioranza. . . 84 

Voti favorevoli. 166 
Voti contrari . 1 

.(La Oamera approva). 

Convm:sione in legge del Regio decreto
legge 13 gennaiµ 1927, n. 55, concernente 
l'estensione ad altri enti delle disposizioni 
dell'articolo 4 del Regio decreto-legge 29 lu
glio 1925, n. 1315, contenente provvidenze 
per incoraggiare i dissodamenti, la motoa-. 
ratura e la elettro coltura: (1265) 

Presenti e votanti 167 
Maggioranza. . . 84 

Voti favorevoli. 166 
Voti contrari . 1 

(La Oamera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto
legge 13 gennaio 1927, ri. 186, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 24 febbraio 1927, 
n. 45, circa la restituzione all'Ungheria di 
due Codici Corviniani: (13.27) 

Presenti e votanti 167 
Maggioranza. . . 84 

Voti favorevoli. 164 
Voti contrari . 3 

. (La Oamera approva). 

Esproprittzione, per pubblica utilità, 
della, casa in Genova ove ·nacque Giuseppe · 
Mazzini: (1195) 

Presenti e votanti . 
Maggioranza . . . 

Voti favorevoli. . 
Voti contrari . • ·• 

(La Camera approva). . · 

167 
84 

166 
1 
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"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, sulla questione 
di cui appresso.: Il manovale ferroviario, già. 
a Brescia, Brisko Francesco - 285961 - qua
lificato distinto nel 1926, con 23 anni di ser
vizio, ·trovasi gravemente malato, conia ri
sulta da certificato medico di eminente pro
fessore psichiatra in contrasto con il responso 
del 'medico dell'ospedale di Brescia, per il 
quale al medesimo Brisko viene negata la 
pensjm;ie, malgrado le sue proteste e le di
chiarazioni del professor Callegaris della 
Regia Università. di Roma il quale. di
chiara: <{medici illuminati debbono rico~ 
noscere la malattia, perchè in caso diverso 
io mi farò dovere di patrocinare i diritti 
dell'ammalato». Il sottoscritto chiede se sia 
umano e giusto mettere sul lastrico un la
voratore dello Stato, dopo 23 anni di lode
vole servizio, senza prima consultare pro
fessori specialisti delle malattie accusate dal 
Bris]ro, al disopra di quelli finora consultati 
e al di fuori dell'ambiente locale. (L'intor' 
rogante chiede la risposta scritta). · 

1< Besednjak n. 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per conoscere con 
esattezza il piano dei lavori predisposti: 

a) per l'attivazione del servizio a tra
zioné .elettrica sulla Foggia-Benevento; 

b) per la elettrificazione del succeBllivo 
tratto Benevento-Caserta-Napoli; 

o) per il raccordo della Foggia-Caserta
Av.ersa alla direttissima Roma-Napoli; 

d) por la elettrificazione infine di tale 
direttissima {Napoli - Aversa - V. Literno
Roma). 

«Lavori tutti di evidente e di urgente 
necessità. per quel notevole miglioramento 
del servizio ferroviario su una 

0

delle princi
pali arterie della rete nazionale, com'è pre
cisamente nel programma del Governo fa
scista. {L'interrogante ohiode la risposta scritta). 

«Carrelli» 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se non 
sembra equo stabilire che ai funzionari delle 
ferrovie dello Stato, comandati ad assolvere 
le funzioni di giurato in Corte di assise, sia 
mantenuta la corrisponsione del. premio di 
presenza, dato che le funzioni di giurato 
sono sempre al servizio dell'Amministra
zione dello Stato. (L'interrogante chiede la 
1·isposta scritta J,:· 

«Madia'· 

053 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non· 
creda opportuno disporre che i provveditori 
alle o'pere pubbliche della Puglia e dello 
Abruzzo-Molise, provvedano, con prece
denza sulle altre, alla costruzione dei vari 
tronchi stradali necessari a completare la 
grande arteria litoranea adriatica {Pola~Capo 
di Leuca) in modo che possa compiersi - al

. meno nel 1932 - un 'opera reclamata da 
vari decenni e di eviden.tiasima riconosciuta 
utilità. nazionale in pace e, ancor più, in 
guerra. (L'interroganto chiede la risposta 
soritta). 

u Oanelli ». 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economià nazionale, sulla questione 
di cui appresso: se data la scarsa quantità. 
di patate sui mercati e tenuto conto che 
le stesse. costit];\Ìscono una derrata di con
sumo popolare .e di surrogazione in molti 
casi alla farina di frumento, non creda·, S. E., 
di togliere, sia pure precariamente e tem
pestivamente il divieto di importare pa
tate dall'estero. (L'intorrogante ohiede la ri
sposta scritta). 

« Barbiellini-Amidei •· 

"Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere se ai fini 
del decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, 
l'obbligo della. apertura del conto corrente 
postale e del conseguente versamento a ti
tolo di deposito, spetti anche a quei commer
cianti, industriali ed esercenti che pur a vendo 
un reddij>o ·di categoria B superiore a lire 
15,000,. non si trovino mai in condizione di 
dover emettere fatture che importine un 
bollo di importo superiore a lire 300. 

"·Se non ritenga opportuno chiarire agli 
enti interessati che !"obbligo sancito dalla 
legge si determina soltanto nel momento in 
cui una delle aziende si trovi in condizione 
di dover emettere fatture che richiedano 
una tassa superiore alle lire 300. (L'interro
gante chiede la rispÒ•ta scritta). 

« Pivano u. 

" Il sottoscritto chiei\e d'interrogare il· 
ministro dell'interno per conoace~e qua1i 
provvedimenti intenda prendere per sradi
care la barbara ·usanza del taglio delle viti 
per vendetta essendo questo triste fenomeno 
in recrudescenza proprio vicino a Roma: il 
14 gennaio Sono state tagliate da malvi
venti ben 30 mila piante di viti al signor 
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del Congresso forense di Torino su proposta 
dell'avvocato Armandis e del profes~ore 
Cereseto, non creda opportuno ohe nella ela
borazione della riforma del Codice civile, 
o con un autonomo provvedimento legista-· 
tivo si istauri l'obbligo, o quanto meno la 
facoltà, per gli nfficinli di stato civile di 
attribuire ai figli di ignoti una paternità ed 
una ma.ternità fittizia, affinchè per questi 
infelici non si aggiunga nlla sventura del
l'abbandono dei genitori l'umiliazione imme
ritata di vedersi continuamente esposti alla 
pubblica constatazione della loro origine 
illegittima ». 

RISPOSTA. - " .Allorohè presentai alla 
ramera dei deputati prima ed al Senato del 
Regno poi, il disegno di legge che autorizza 
il Governo a riformare i' nostri codici, fra le 
materie che dovranno formare oggetto di ri· 
forma del Codice oivile espressamente indicai 
quella concernente la filiazione illegittima. 

" Per la preparazione della riforma è 
•tata nominata, come è noto, una Commfa
sione composta di autorevoli giuristi ohe 
dovrà presentare le sue proposte ed elabo
ra.re le nuove disposizioni legislatiye, che 
Raranno poi sottoposte all'esame di Commis
sioni parlamentari. In seguit:o a che sarà 
oòmpito del Governo di pubblicare un nuovo 
testo dei oodici. 

« Dato questo complesso lavoro di ri
forma, a prescindere da ogni gindizio sul 
merito della proposta, non sembra oppor
tuno oon singoli· provvedimenti legisl11tivi 
introdurre ora novità su punti p11rtioolari 
relativi alle materie ohe formeranno oggetto 
di organiche riforme. Nè ritiene il Governo 
che aia il caso di anticipare le sne determi
n11zioni. su singole questioni, prima ohe le 
Commissioni tecniche e quelle parlamentari 
abbiano 11vuto modo di esaminare i problemi 
ùa risolvere legislntivamente e di formulare 
le loro proposte, 

« n 1niniatro 
<<OVIGLIO». 

BESEDNJAK. - Al vreside11te del Oon- · 
siglio dei ministri e ai ministri delle finanze, 
dell'economia nazionale, dell'intorno e delle 
001nunicazioni. - ti Per conoBcere le ragioni 
che determinano per gli inforhmati ·ferro- · 
via.ri e minatori della Venezi11 Giulia (che 
erano as~icnrati rispettivamente presso i 
due Istituti di assicurazione contro gli in
fort.uni delle ferrovie e delle nnm~re, e 
ent.mmbi con sede a Vienna ed.autorizzati 

ad opemre in regime di monopolio per tutto 
l'Impero) un trattamerito negativo in con
fronto. ·di cjuello usato verso gli infortunati 
della Venezia· Tridentina ai quali provvede 
ad eseguire il p11gamento delle . rendite 
dovute dagli Istituti di previdenza· austro-
11ngarici la. CassRi nazionale di assicurazioni 
per gli infortuni in base al Regio rlecretn
legge 12M del 1° settembre 1920. 

t< Pér conoscere quali provVidenze abbia
no adottato od intendano 11dottare nei 
confronti degli infortunati verificatisi nella 
Venezia Giulia; che hanno determinntn pie
tose condizioni di n1iseria n~lle fan1iglit'.' 
colpite e che hanno perfino causato due suici
di di infortunati per l'assoluta mancanza ili 
ogi:1i ausilio econorr1ico n •. 

RrsPOB1'A. - " La grave questione vro
s11ettata dall'onorevole interrogant.e, e riot~ 
la ripresa dei pagamenti delle rendite ù11 
infortunio a favore di alcune categorie di 
.l11voratori della Venezia Giulia, ha cost.i
tuito una costante preoccupazione del Go
verno, e in special modo dell'ex !1inistero 
del lavoro prima e del Ministero dell'econo
mia nazionale poi, e ciò anche- per le vive e 
giuste premure fatte dai rappresentanti po
litici della Regione, autorevoli interpret·i 
dello s·tato di diRagio di quelle disgraziate 
vittime del lavoro. 

" Le ragiol).i del rit11rdo nell'adozione di 
adeguati provvedimenti devono sopratutto 
ricercarsi sia nella difficoltà del computo della 
spesa d11 essi derivante, in b11se ai dati che 
si sono dovuti raccogliere sul luogo, sia 
nel fatto di essersi d,ovuti attendere i rirnl
tati dei lavori dello speciale Comitato inter
statale di Vienna per J'n.pplicazione dello 
articolo 275 del Trattato di San Germano, 
in merito a) riparto delle riserve degli Isti
tuti 11ssicur11tori austriaci tra gli St11ti snc
cesso1·i dell'ex·monarchia. 

" Superate ora felicemente queste diffi
coltà, il Governo su ;Proposta del Ministero 
dell'economia nazionale di concerto con 
quello delle fin11nze, ha potuto ora delibe
rare, nell'ultimo . Consiglio rlei ministri, la 
approvazione di uno schema di decreto 
legisl11tivo, con·il quale si autorizza il tesoro 
italiano a provvedere, a mezzo degli enti 
assicuratori locali, al p11gamento, dal giorno 
della sospensione, delle rendite predette 
dovute 11 cittadini della Venezia Giulia, di 
Znra e di Fi11111e. 

« Il sottosegretario di Stato 
11 per l'economia nazionale 

Cl BANEI1LI ». 
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BESEDNJAK. - Al mi-nistl'o dell'inter-
110. - " Per sapere per quali ragioni. il 
31 agosto 1924 fu dai Reali carabinieri im
possibilitata la celebrazione della _messa sul 
Monte Kolk di .Aidnssina. 

« Invoca inoltre l'intervento del Governo 
centrale. presso il sottoprefetto commenda
tore Nicolotti di Gorizia 'per· addurlo a ri
spettare la libertà religiosa delle popola
zioni n. 

RISPOSTA. - a Circa la mancata celc
hrazione della messi>, la mattina del 31 ago
sto 1924, nella fraiione Kolk del comune di 
i"lturie, risulta che l'arma dei Reali cambi
uieri, di propria iniziativa. ma conformemente 
u disposizioni di massima, avverti il parroco 
che la Messa all'aperto doveva avere carat
tere prettamente religioso e non servire di 
pretesto per canti di indole politica, come 
a ve vasi ragione di dubitare dopo recenti . 
manifestazioni snl Monte Re e sul Montè 
~anos. 

• Il parroco prese questo ·avvertimento 
in· mala parte e, trovandosi in istato di 
ubbriachezza, pronunziò anche parole ol
traggiose, per cui l'arma dei Reali carabi
nieri lo denunziò all'autorità giudiziaria, 
ai sensi dell'articolo 4_88 del Codice penale. 

a Non vi fu, pertanto, alcun divieto di 
celebrare la messa, ma solo un avverti
mento giustificato da precedenti manife
st'azioni e per il quale il parroco, senza ra
gi~ne, rinunciò alla celebrazione. 

" n sottosegretario di Stato 
a GRANDI'· 

BOERI. - " Al ministro dell'i-nterno. 
" Per· sapere se non intenda riparare agli 
errori in cui manifestamente incorse il pre
fetto di Imperia nel formare, a sensi del
l'articòlo 75·· del Regio decreto 30 dicembre · 
1923, n. 2839, la circoscrizione di Bordi
ghera e in. particolare se non intenda fare 
capoluogo dello.· circdscrizione stesso. il co
mune di Taggia, in considerazione anche 

· clella maggiore popolazione sua e del suo 
mandamento ». 

RISPOSTA. - « Per la determinazione delle 
circoscrizioni elettorali della provincia d'Im
peria non poche difficoltà si sono · dovute 
superare dal prefetto, il quale si è trovato 
di fronte alle seguenti condizi'bni di fatto:· 

" I mandamenti giudiziari conservati sono 
sette, mentre sole cinque devono essere le 
circoscrizioni elettorali. 

« Per ragione di popolazione tre circo
scrizioni· devono essere attribuite al circon
dario di San Remo, e due al 1° circondario, 
in modo _da avere circoscrizioni con popo
lazione quasi uguale, e da non frammischiare 
comuni appartenenti ad un circondario in 
circoscrizioni elettorali comprendenti co
muni di altro circondario. 

" A. ciò sono da aggiungere le difficoltil. 
topografich~, colle notevoli differenze di 
popolazione dei singoli comuni; Infatti la 
zona più popolata coi centri maggiori, 'è 
quella che trovasi lungo la costa del mare, 
sulla quale, vicev~raa, Hcondono numerose 
vaila.te grnndi e piccole, popolate di comuni· 
aventi in genere ·esigue popolazioni, Per 
superare tali difficoltò. ed avuto riguardo ai 
criteri previsti dti.lla legge, il prefetto ha 
dovuto dividere il circondario di Sa.n Remo 
nelle tre circoscrizioni di Ventimiglia (capo
luogo anche di pretura) di Sein Remo (capo
luogo di pretura) e di Bordighera (capoluogo 
di pretura) che assorbe anche la pretura di 
Taggia, finitima nella . parte montuo_sa ma 
separata, nella parte litoranea, dal cuneo 
della nuova circoscrizione provinciale e 
mandamentale di San Remo. 

" Contro il decreto del prefetto, emesso 
in data 16 giugno 1924, hanno presentato 
ricorso il sindaco di, Taggia, chiedendo che 
il comune di Taggia sia designato quale ca
poluogo della circoscrizione _in luogo -di 
Bordighera, ed alcuni elettori dei manda
menti di Taggia e di San Remo, chiedendo 
la riforma del provvedimento al fine di 
rendere più uniformi le popolazioni delle 
singole circoscrizioni. 

" Di detti ricorsi è stata disposta la 
occorrente istruttoria, completata la quale, 
si provvederò. ai sensi dell'ultimo comma del 
l'articolo 7 5 del_ Regio decreto-legge 30 di-
cembre· 1923, n. 2839. · 

e< Il ff!.Ìnistro 
« FEDERZONI n. 

BOIDO. - Al ministro dell'interno. -
« Per conoscere se, o. tutela degli acquedotti 
minacciati d'esaurimento, con danno incal
colabile dei centri abitati ai quali nella sta
gione estiva viene a mancare l'acqua pota· 
bile• indispensabile pei bisogni domestici, 
non ritenga urgente disciplinare con prov
vedimenti legislativi l'attingimento cori pozzi 
artesiani, a scopo d'irrigazione, dalle falde 
acquee profonde,. alimentatrici di quegli 
acquedotti '· 
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.si è 'ritenut~ opportuno deferire all'esame di ap-
posita Commissione. . 

. < Tale Commissione ha oramai ultimato il 
suò compito e presenterà fra breve, le sue con-. 
elusioni e prQ!Joste. In base ad esse, e tenendo 
conto di tUtti gli elementi che determinano il 
grado di importanza e di urgenza di ogni sin
gola linea, sarà compilato al più presto, un. 
nuovo piano regolatore, in relazione alle .dispo
ruòilità del bilancio. Saranno quindi intensa-. 
mente attivati tutti i lavori che risulteranno 
avere· caratteri di più grande utilità per gli 
interessi generali della regione. 

«li sottosegretario di Stato 
« SCIALOJA ». 

BARBARO. - Ai n<ìnistro dei lavori pub
blici. - «Per saperi'! giusta gli impegni ~unti 
in occasione del grave incendio, che colpi la fra
zione di Anno del ·comune di Gallina in pro
vincia di- Reggio Calabria e .in conformità di 
quanto molto opportunamente si è già fatto per 
le zone baraccate .di MjJssina distrutte dal re- · 
cente incendio, si proceda con urgenza e con 
pro~edimento d'eccezione, a.11' appalto e alla ra
pida costruzione conseguente del gruppo di case 
rurali, da tempo progettate, che verranno a 
sottrarre ia popolazione interessata alla disagia
tissima vita· sotto tende mJ1itari, la quale è 
resa. ormai intollèrabile a ca.usa della iqoltrata · 
stagione invernale e in specie a causa delle re
centi alluvioni, che ne hanno allagato gli atten-
damenti>. · 

RISPOSTA. - «Come già si è avuto occasione. 
di far conoscere all'onorevole interrogante, que- · 
sto Ministero sta curando il sollecito e!ijl!eta
mento della· procedura. prescritta. ·dalle vigenti 
disposizioni, per addivenire al!' approvazione del 
progetto relativo alla costruzione di ca.se popo
lari- nella frazione Armo del comune di Gallina. 
~pena avuto il parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici si è riclùestQ quello del Con-
siglio di Stato che è indispensabile, trattandoai 
di ·autorizzare lavori di importo superiore a 
lire 300,000. 

<Avendo testè; detto Consesso comunicato 
il suo parere, è stato clll.to corso ai provvedi
mento con cui si autorizza l'apertura. della gara 
·per !'appalto dei lavori 

e: Si può assicurare l'onorevofo interrogante 
del più assiduo interessamento di questo Mini
stero per i lavori da lui sollecitati, che rien
trano nel piano generale delle ricostruzioni degli 
abitati colpiti dal terremoto del 1908, problema· 
qùesto al quale il Governo ha voluto dare col 

Regio decreto 4 settembre 1924, n. 1356, una 
. soluzione completa e definitiva.. 

· « n sottosegretario di St~to 
« SCIALOJ..i. ». 

BESEDNJAK. -'- Al presidente del Cansigl,io 
dei ministri,· ministro detif,i affari esteri, e ai 
miwi.stri delia guerra, deU:interno, dei lavori 
pubblici, e della giustizia e degli affari di oulto. 
- <Per conoscere i motivi per i quali fu emes
so il Reiio ·decretQ-legge 23 maggio. 1924, nu
mero 1122, sul regime giuridico della proprietà 
di confine nelle nuove prÒvincie, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale· del 21 luglio 1924. Il 
Regio decreto-legge sottopone la· qua.si totalità 
delle proprietà immobiliari delle nuove provin
cie a un regime giuridico eccezioMle per cui 
nei territori della cosidetta ·zona A, «è vietato 
procedere a lavori di qualsiasi specie come edi· 
ficazioni, lavori stradali, ferroviari, minerari, , 
idraulici, elettrici e demolizioni, scavi, à qual
sia.si uso di grotte e di cavità sotterranee, a 
cumuli di materiali ed in. genere•'a qualsia.si 
opera di elevazione, noncliè; al diooscamento 
anche parzìale, senza il previo consenso dell'au
torità militare» ·restando l'autorizzazione sem
pre <subordinata. alla condizione, da inscrivérsi 
tavolarmente, che l'interessato resta obbligato 
ad. effettuare ad ogni richiesta la demol(zione 
delle opere stesse>. E' inoltre «in facoltà del~ 
l'autorità nùlitare di ordinare la demolizione 
delle costruzioni>, già esistenti nella suddetta 

· zona e «sui beni iillJilObili» di questa zona, 
«l'autorità militare può esercitare una continua. 
vigilanza ». Gli atti cii alienazione totale e par
ziale, quelli di c~stituzione di diritti ·cli usu
frutto, di uso, di abitazione e di enfiteusi ed 
in genere tutti . quelli che comunque inlpor
tino trasferimenti della proprietà e cessione 
del possesso nonchè le locazioni, devono es
sere sottoposti, per l'approvazione al prefetto 
della provincia. Il prefetto, su c0nforme pa
rere ·dell'autorità militare, provvede in mate
ria entro tre mesi dalla presentazione della 
domanda:. Il rifiuto dell'approvazione richiesta. 
non deve essere motivato. Nei. territori della 
cosiddetta ·zona B, che. comprende tutti ·i co
mupi della provincia. di Trento, tutti i comuni 
della. provincia dell'Istria, tutti i ·comuni della 
provincia di Trieste (eccettuata. la città stessa 
e Muggia) e quasi tutti i comuni del Goriziano, 
non ·compresi nella zona A, è data < all'autòì-ità 
militare la facoltà di intervenire per opporre 

· il Suo cli vieto ed imporre -determinate condizioni 
nell'esecuzione» df ogni opera <che modifichi. 
lo stato della proprietà fondiaria. i>. La previa · 
autorizzazione è richiesta. solamente per la co-

479



Atti Parlamentari -90- C.JL'l1iera dei Deputati 

LEGISIATURA XXVlI - 1• SF.sS!ONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 •NOVEMBRE ·1924. 

struzione di grandi impianti industriali, nonchè 
di strade provinciali, comunali, vicinali, ecc. In 

· ambedue le ron01• cioè in quasi tutti i comuni 
delle nuove provincie; è data all'autorità. mili
tare Ja faéoltà di procedere alla « e'l!lropriazione 
dei beni immobili dei cittadini italiani ivi resi
denti'" 

« Chiede altresì per quali ragioni fu istituito 
nelfo nuove provincie questo regime giuridico 
eccezionale che comporta l'abolizione delle liber
tà fondamentali garantite dallo Statuto a tutti 
i· cittadini del Regno, nonchè la ~oppressione 
di diritti naturali, alienabili, insoppnmibili, tu
telati dalle costituzioni di tutti gli Stati· civili 
del mondo. Domanda· per quali ragioni il GiJ.. 
verno credette opportuno emanare un decreto 
contrario non solamente allo Statuto del Regno, 
ma bensì alle norme del diritto internazionale, 
per cui non è concesso nemmeno ad uno Stato 
belligerante occupante un teritorio straniero di 
sopprimere il diritto di proprietà delle popola
zfoni civili. Il decreto iniquo e vessatorio è tanto 
più grave in quanto le dÌ'l!losizioni illegali di 
spoliazione non colpiscono popolaiioni straniere 
invase dall'esercito ne:tÌ!ico ma liberi cittadini 
del Regno d'Italia. Domanda al Regio Governo 
quali ragioni di indole militare può esso addur
re a giustificazione di un decreto il quale non 
viene applicato a tutte le provincie di confine 
del Regno, poichè infatti non è applicato nelle 
regioni confinanti con la Svizzera e còn la Fran
cia, ma solaIIiente alle nuove provinci11.. Chiede· 
al Regio Governo se non ritiene per la tutela 
dei confini in periodo di piena pace e di allean
ze di amicizia. sufficienti le norme in proposito 
già in vigore e valevoli" per le altre frontiere 
del Regno. 

«Infine desidera .conoscere i motivi. per i 
quali le nuove provincie vengono private di una 
gran parte del loro patrimonio nazionale, es
sendo chiaro ed .evidente il formidabile deprez
zamento dei fondi che non si potranno più libe
ramente nè vendere, nè comprarè, nè dare in 
affitto, sui quali non si possono liberamente co
struire nè acquedotti, nè impianti elettrici, nè 
fabbricati, ecc., essendo altresì chiara la grave 
svalutazione delle case che non si possono più 
liberamente ampliare nè affittare e che posso
no in qualsiasi' tempo essere demolite o addirit
tura, coine anche le proprietà fondiarie esfiro
priate. Domanda al Regio Governo come cieda 
di risarcire gli immensi danni, comportanti die
cine e forse eentiruiia di milioni di lire, che 
vèngono a colpire le innocenti popolazioni delle 

. nuove provincie ove col decreto in parola si 
opprime l'attività degli scambi economici e si 
soffoca ·qualsiasi sviluppo e progresso indu
striale e commerciale. 

« Inoltre desidera sapere se non ritenga il 
Regio Governo, per ,l'onore ed il prestigio d'I
talfa, indispensabile di revocare immediatamen
te il decreto liberticida ed antic0stituzionale ». 

RlBPOSTA. - « La questione del regime giu
ridico delle proprietà di co'nfine. forma attual
mente oggetto di attento e sollecito esame col 
concorso di tutti gli organi competenti, esame 
che s'informa a criteri di equa valutaziQlle delle 
aspirazioni manifestate dagli· interessati. 

«Non appena siffatto studio sarà compiuto 
e ne saranno stati roncretati i risultati, questi 
saranno resi noti_ anche all'onorevole interro
gante .. -

"Il. sottosegretario di Stato per la guerra 
«-CLERICI ». 

CARBONI. - Al ministro dell'ecorwmia na
ziimale. - e Per sapere se creda corrispondere · 
un compensQ, sia pure mediante particolari 
elargizioni versate alla Cassa nazionale di pre
videnza, ai capisquadra antifillosserici, i . quali 
dopo diecine di anni di servizio ad ogni sta
gione annuale, non· sono più stati, ne saranno 
più richiamati in servizio~. 

RlSPosrA. - it Le operazioni di difesa con
tro la fillossera, possono - per la loro natura 
- svolgersi soltanto in un breve periodo an
nuale, fra l'estate e l'autunno. Conseguente
mente, i capisquadra, gli assistenti e gli ope
rai ad essi adibiti, debbonsi assumere tempora
neamente, cioè per la sola durata dell'op·erazione 
stessa e con retribuzione giornaliera. 

«'Al momento dell'assunzione, pertanto, la 
Amministrazione ·non ha mancato di· far pre
sente ai capisquadra ·aasunti in servizio che 
alcun diritto a stabile collocamento o ad altro 
indennizzo qualsiasi, può ad essi 'l!lettare in 
dipendenza delle loro prestaz.ioni. · 

«E mentre le disposizioni vigenti provve
dono alla concessione di una indennità di ~n
ziamento agli avventizi in servizio continuativo, 
non consentono uguale trattamento ai giorna
lieri i quali hanno prestato la propria opera 
saltuariamente e per .brevi periodi. 

«Epperò, malgrado ogni buon volere, ·non 
è possibile concedere ai detti capisquadra i 
compensi chiesti dall'onorevole interrogante, 
anche per mancanza di a,ppositi fondi. 

« Ne è possibile ottenere dal Tesoro I' even
tuale stanziamento, contrastando esse con le 
vigenti disposizioni in materia. 

< ll sottosegretario di Stato 
« PEGLWN ». 
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palesa necessario il ripristino della divisione 
perchè la Sezione - anche se deve attendere 
ad altre mansioni - è fornita di personale 
sufficiente al regolare andamento del servizio. 

« Il ministro ddle finanze 
«DE' STEFAXI ». 

BARBARO. - Ai m~nistri delle finanze e 
dell'economia nazionale. - «Per sapere come 
intenda il Governo alleviare la gravità della 
crisi vinicola attuale; se non ritenga opportuno 
abolire o quanto meno sospendere l'imposta sul 
bile a causa del tracollo dei prezzi· relativi e se 
vino affatto sproporzionata e perciò insosteni
comunque, dopo di aver attuato le doverose pe
requazioni tributarie sulle altre bevande di na
tura alcoolica, come la birra, il vino artifi
ciale, ecc. e dopo di aver praticato tariffe di 
trasporto di maggior favore per i vini meridio
nali, che sono maggiormente colpiti, non reputi 
conveniente, d'intesa con gli onorevoli ministri 
della guerra e della marina, di introdurre un 
moderato uso quotidiano di vino nell'alimenta
zione del Regio esercito e della Regia armata 
navale in sostituzione del caffè che, oltre ad 
essere d'importazione estèra, jncontra meno il 
gusto della grande maggioranza dei militari 
italiani». 

RISPOSTA. « Il Governo, rendendosi conto 
della crisi vinicola che maggiormente ha colpito 
l'Italia meridionale, non ha tralasciato di adot
tare provvedimenti che ne alleviassero la gra
vità. 

<:Infatti col Regio decreto-legge 14 settem
bre _1924, n. 1373, è stata abolita l'imposta ge- -
nerale sul ronsumo del vino; e, coqcedendo sen, 
sibili agevolazioni, le tariffe di trasporto già 
ridotte del 20 per cento per le spedizioni a carro 
completo, furono sino al 30 settembre 1924 
ridotte del 50 per cento; e con successivo de
creto, accordata un ulteriore riduzione del 50 
pe~ cento, dal 20 agosto al 30 settembre, per 
trasporti dalle stazioni della Campania e Basili
cata, per almeno 850 chilometri. 

« Salvo a tener presente a momento oppor
tuno, per i provvedimenti che si ravvisassero 
del cas_o, la proposta perequazione tributaria 
sulle altre bevande di natura alcoolica. come la 
birra, il vino. artific.iale, per quanto r'iguarda la 
introduzione dell'uso quotidiano di vino nell'ali
men.tazione del Regio eaercito e della. Regia ma
rina; in sostituzione del caffè, si dichiara per 
conto dei Dicasteri interessati, che molteplici 
son state le ragioni che hanno sconsigliato e 
sconsigliano di adottare, sia pure parzialmente 
tale sostituzione. 

«A prescindere infatti dalle ragioni igieni
che, l'nso di bevande alcooliche, che le nazioni 
civili tendono sempre più a limitare, rappre
senta, specie se fatto a digiuno, il primo passo 
ad abitudini che possono condurre all'alcoolismo. 
L'uso invece del caffè, come primo alimento 
del mattino, riesce", come l'esperienza di anni 
ha dimostrato, bene accetto a tutti i militari, 
e risponde quale eccitante nervino a necessità 
fi_siologiche. 

« n ministro delle finanze 
« DE' STEF ANI '" 

BESENDJAK. - Al ministro dell'interno. 
- «Per conoscere se gli consta che Reali cara
binieri nel territorio della Sottoprefettura di 
Gorizia effettuano delle perquisizioni domici
liari senza la autorizzazione della magistratura 
prevista dalla legge. Il 3 settembre anno cor" 
rente nel comune di Santa Croce di Aidussina. 
fu fatta una perquisizione domiciliare nella 
casa del parroco del quale le autorità sapevano 
che non tenesse nella sua abitazione delle armi, 
L'interrogante invoca l'intervento del Governo 
centrale presso il sottoprefetto di Gorizia com
mendatore Nicoletti per addurlo a rispettare le 
leggi dello Stato ». 

RISPOSTA. - dn virtù del Regio decreto 3 
agosto 1919, n. 1360, per procedere a perqui
sizioni al fine di rintracciare armi che si sospet
tano illegittimamente detenute, non occorre che 
gli ufficiali della .Polizia giudiziaria ottengano il 
preventivo assenso dell'autorità giudiziaria ccm
petente, la quale viene informata, ad operazione 
oompiuta, con relativo processo verbale. Questa 
fu appunto la procedura seguita nel.caso denun
ziato dall'onorevole interrogante senza,che l'au
torità giudiziaria avesse da muovere contesta
zioni o rilievi all'Arma che operò legalmente. 

< Il sottosegretario di Stato 
«GRANDI DINO». 

BESEDNIAK. - Ai 111inist1i dell'interno, 
dell'economia nazionale e delle finanze. - « Per 
sapere quali provvedimenti siano stati o sa
ranna adottati in favore della popolazione del 
comune di Idria, dei dintòrni e def comune di 
Rutte di Gracova e dintorni (Friuli), dove la 
grandine anhientò del tutto i raccolti de1ican
nata in corso». 

RISPOSTA. - «Da sopraluoghi eseguiti nei 
comuni di Idria e di Rutte di Gracova si è po
tuto accertare che i danni arrecati dalla gran
dinata del 2 settembre 1924 nel territorio di 
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·detti comulli non sono di notevole ammontare 
e non rivestono comunque quei caratteri di ec
cezionalità e di urgenza che giustifichino 111 
concessione di sussidi caritativi sul fondo all'uo
po stanziato nel bilancio del Ministero dèll'in
terno, nè alla concessione di sussidi del genere 
ha la possibilità di provvedere il Ministero del
l'economia nazionale, poichè nel bilancio di detto 
Ministero manca un qualsiasi stanziamento che 
consenta !'erogazione di fondi per danni causati 
da fenomeni meteorolpgici. 

<f. L'Amministrazione finanziaria ha, invece, 
impartito sollecite disposizioni affinchè sia ef
fettuata la constatazione dei danni a mezzo 
dell'ufficio tecnico di firn1nza per provvedere, 
poi, in conformità delle disposizioni vigenti, per 
l'eventuale abbuono della imposta sui terreni e 
per le liquidazioni di sgravio a favore dei con
tribuenti che risulteranno averne cliritto. 

« n sottosegretario di Stato per l'interno 
.: GRANDI DINO ». 

CALORE ed altri. - Ai ministri dell'istru
zione pubblica, delle finanze e dell'interno. -
« Per conoscere. i motivi per cui agli infermieri 
delle cliniche di Padova - attualmente in agi
tazione - non vennero corrisposti i salari di 
settembre e ottobre, venendo così a porre in . 
una dolorosa situazione ben quarantacinque -fa
miglie, e come si intenda di provvedere». 

RisrosTA. - « La sospensione del pagamento 
dei salari agli infermieri addetti alle cliniche 
universitarie di Padova, deve - probabilmente 
- essere stata deliberata dall'Amministrazione 
ospitaliera cli quella città, in attesa che le fosse 

·riconosciuto il diritto all'integrale rimborso 
della spesa da essa sostenuta, a tutto il 30 giu
gno 1924, per la corresponsione di una seconda 
indennità caro-viveri, fatta al personale di cui 
trattasi. 

«Sulla detta richiesta ·cli rimborso, t.anto 
l'Avvocatura generale erariale quanto il consi
glio cli Stato, hanno opinato concordemente che 
la dom.lnda avanzata dall'Amministrazione ospi
taliera non ha fondamento giuridico. 

~Tuttavia, pur restando ferma ed impre
g·iudicata ogni· quistione di diritto, la finanza, 
valutando circostanze di fatto, sopratutto per 
motivi di opportunità, è venuta nella determi
nazione di accordare all'Amministrazione ospi
tali era una sovvenzione straorclinaria di im
porto pressochè eguale alla somma domandata e 
su conforme deliberazione del -Omsiglio dei mi
nistri, ha già p·redisposto il relativo provvetli
mento di bilancio. 

~ IJ, -ministro delle finanze 
«DE' STEFANI ». 

COSTA. - Al ministro de.Ile comunicazioni. 
- « Per sapere se, nella sistemazione dei ser
vizi marittin1i sovvenzionati, sarà inclusa la li
nea Fiume-Sicilia e ritorno». 

R1srosTA. - «La Commissione Reale per In 
.determinazione definitiva delle linee di naviga
zione sovvenzionate sta occupandosi delle line~ 
di carattere utile, ma non ha sinora preso al
cuna decisione circa la linea Fiume-Sicilia. 

«Il sottosegretario di Stata 
« CELESIA )) • 

LllSTA. - Al ministro dell'interno. - «Per 
sapere se, nella istruttoria in corso del reclamo 
del signor Paolo Fallucca da Monte San Giu
liano, .con cui chiedesi che il comune di Pantel
leria venga aggregato alla circoscrizione eletto
rale provinciale di Partanna, anzicl1è cli Monte 
San Giuliano, vorrà con apprezzabile senso di 
giustizia, tener conto del seguenti rilievi, i 

. quali contraddicono in fatto alle deduzioni, sug-
gerite a suo tempo dall'interesse elettorale di
retto e indiretto del pantesco capo di Gabinetto 
del prefetto di Trapani, e confermano i motivi 
sottomessi al Ministero dell'interno dal recla
mante suddetto: 

l 0) non risponde "' verità che, Trapani e 
Marsala escluse, il comune di Pantelleria abbia 
maggiore agevolezza di comunicazioni, maggiore 
frequenza di rapporti, maggiori legami ed inte
ressi col comune di Monte San Giuliano, che con 
qualsiasi altro della provincia. Quan:o ad age
volezza di comunicazioni, la circoscrizione di 
Mazara, che ha un omonimo attivo porto ma
rittimo, resta separata da Pantelleria - senza 
alcuna circoscfizione intermedia; com'è invece 
il caso· della circoscrizione di terraferma e feu
dale di Monte San Giuliano - soltanto da un 
tratto. di mare e fìnanco più breve che le cir
coscrizioni stesse di. Trapani e di Marsala, ed 
offre comodo e sufficiente approdo. Pantelleria 
inoltre ha con Mazara diretta e speciale fre
quenza di rapporti e diretti e speciali legami 
di interessi - come rilevasi, fra l' alt"o, dalle 
statistiche del 1mvimento portuario, doganale 
e daziario; frequenza di rapporti e legami di 
interessi, che viceversa non ha 'àffatto, nè di, 
rettamente nè indiretta;nente, con la circoscri
zione di Monte San· Giuliano - non provando 
al riguardo nulla (se pure non accusa difetto 
di qualsiasi altra plausibile ragione e reste
rebbe pertanto dimostrato il contrarie) nè la 
dimora eventuale a Pantelleria di una qualche 
isolata famiglia oriunda da Monte San Giuliano, 
nè la eventuale presenza di qualche isolato pan-

. tesco nel convitto scolastico di Monte San Giu-
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" Ciò stante, è da escludere che il perso
nale d'ordine (già di 3" categoria) non abbia 
risentito alcun beneficio dall'attnazione del 
nnovo ordinamento gerarchico. 

" Il ministro delle finanze 
u DE' STEFANI u, 

B.AGN.ASCO. - Al 11tinistro delle finan
••- - " Per sapere quali sono le ragioni del 
mancato inquadramento e sistemazione del 
personale delle Delegazioni del tesoro, 
gruppo O, che dal 31 dicembre 1923 atten
dono l'applicazione della riforma burocra
tica, mentre per gruppi O di tutte le altre 
.Amministrazioni dello Stato l'inquadra
mento è già da tempo stato compiuto ». 

RISPOSTA. - « .A prescindere che le 
operazioni preparatorie per il definitivo 
inquadramento del personale del gruppo 
(J delle Delegazioni del Tesoro sono state, 
per loro natura, assai laboriose, il lamentato 
ritardo deve attribuirsi alla necessità d'in
terpellare I' .Avvocatura Erariale Generale 
in merito ad un ricorso in via giurisdizionale 
presentato al Consiglio di Stato da parte 
di taluni ufficiali di Delegazione avverso 
il precedente inquadramento del 1920. 

• Poichè però ormai anche il Consiglio 
di .Amministrazione si è già pronunciato 
in proposito, tra brnve, potranno aver corso 
tutte le promozioni. 

« Il ministro delle finanze 
{( DE' STEF.ANI Il. 

B.AGN.ASCO ED ALTRO. - Al ministro 
del!' economia nazionale. - «Per sapere se 
non creda opportuno stabilire in modo nor
male e duraturo l'or:rpai consuetudinaria ses
sione di esami di marzo negli Istituti superiori 
di scienze economiche e commerciali dipen
denti dal suo Dicastero, e cio in considerazione 
dell'importanza che detta sessione riveste 
per gli studenti per il completamento efficace 
del complesso ciclo d'esn.mi dei predetti Isti
tuti, e se, in ogni caso, non creda disporre 
senza. ritardo onde tale sessione venga tenuta 
nel corrente anno scolastico, dandone noti
zia agli studenti almeno trenta giorni prima 
degli esami ». 

RISPOSTA. - «Posso assicurare l'onore
vole interrogante che con circolare in corso 
s'è stabilito di concedere, per gli Istituti supe
riori di scienze economiche e commerciali, il 

prolungamento della sessione autunnale di 
esami dell'ottobre 1924 da tenersi entro il 
prossimo mese di marzo, sopratutto in COIIBi
derazione del gran numero di studenti fuori 
corso, ex combattenti, che ancora devono 
vedere sistemata la loro posizione. 

"Non si ritiene però di dare carattere per
manente alla concessione della predetta ses
sione, la quale turba sensibilmente il corso 
normale delle lezioni e che nell'interesse del
l'insegnamento non può essere consentita 
se non per circostanze eccezionali. 

" Il sottosegretaria di Stato 
n LARUSSA n. 

BESEDNJ.AK. - Al ministro dell'in
terno. - «Per conoscere quali provvedi
menti furono presi contro l'inaudita disposi
zione del prefetto di Trieste con 111 quale 
venne vietato l'uso della lingua slovena nelle 
rappresentazioni drammatiche e che suscitò 
lo sdegno generale fra gli abitanti della Ve
nezia Giulia ed ebbe ripercussioni all'estero•. 

RISPOSTA. - " Per disposizione di legge 
avente carattere generale per tutto il Regno 
tutte le rappresentazioni drammatiche, anche 
in lingua italiana, sono sottoposte 11 partico
lare vigilanza e nessuna produzione può darsi 
al pubblico senza. che prima sia comunicata 
per il nulla osta al prefetto della provincia 
che ha 111 facoltà di proibirla.. 

".All'inosservanza. di tale disposizione 
sono da attribuire, appunto i provvedimenti 
adottati dal prefetto di Trieste per alcune 
rappresentazioni, che per quanto fatte appa
rire come famigliari, avevano in sostanza il 
carattere di rappresentazioni pubbliche e 
dovevano, pertanto, considerarsi soggette 
alle norme su11cceI1I1ate. 

« Il sottosegretario di Stato 
o GRANDI DINO ». 

BI.AGI. - Ai ministri dei lavori pubblici 
o dello finanzo. - «Per conoscere i criteri che 
essi intendono adottare nell'applicazione del 
Regio decreto 15 novembre 1923, n. 2506, 
sulla classificazione e manutenzione delle 
strade, e particolarmente se intendono se
guire non restrizioni formali ma un criterio 
di necessaria larghezza nell'iscrivere alla 1• 
e 2• classe le strade più importanti e più fre
quentate, e limitare 111 solo anno finanzia.rio 
ora in c01•so il divieto di aumento nella spesa 
stanziata 11 carico dello Stato, a.Ilo scopo di 
migliorare 111 manutenzione della nostra rete 
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" È questo il Regio deereto-legge 8 feb
braio 1925, n. 111: n1a occorre subito avver
tire che esso laseia· per i passnggi a catrgoria 
flllperiore o le accennate sistemazioni in 
ruolo, un nu1uero di poHti superiore alla 1netà 
delle vacanze esistenti presumibilmente suf
ficienti ad esaudire tutte le richieste degli 
aspiranti che risultassero idonei a tali pas
saggi e sistemazioni; sicchè solo le rimanenti 
vacanze possono essere coperte 1nercè lo 
speciale coneorso per titoli. 

" Il decreto ha anche rispettato a van
taggio di coloro che potranno fmire dei pas
saggi e delle sistemazioni a ruolo di cui trat
tasi, la }lrccedenza nei singoli ruoli sui vin
citori dei concorsi per titoli (arUcolo 3). 

et Nè il derreto in questione i•iguarda 
personale cwtra·11eo nll' .. A.1111ninistrazione 1ni
litare, in quanto l'::.n1n1issione ai c•oncorsi è 
riservata ad ufficiali ei:iclusivan1ente ex-com
battenti. 

« (~ua.nto agli altri concorsi per titoli e 
per esami, pubblic•ati nella Gazzetta Ufficiale 
del 23 febbraio 1925, essi riguardano pochis
sime vn.canze nel personale tecnico del ser
vizio chimico militare (sei complessivamente), 
le quali non si potrebbero conferire senza 
concorso, trattandosi di impieghi pei qua.Ji 
si richieùe una particolarissima specializza
zione, e che importano un grado (il 90) a cui si 
accede nor1naln1ente per esan1i, dopo un certo 
periodo di pern1anenza in gradi inferiori n. 

" Il sottosegretario di Stato 
t< CLERICI n. 

BESEDXJ AK. -Al min-istro dell'interno. 
- " Per sapere a base di quale legge la Giunta 
comunale della città di Gorizia abbia vie
tato nel Cimitero comunale le epigrafi slo
vene e abbia, deliberato che durante l'anno 
1925 devono 1·ancel!arsi le vecchie epigrafi 
scritte in lingua slovena. L' intPrrogante 
chiede al Governo e-entrale che cosa intende 
fare archi~ q11esto ordine venga snbito riti
rato, ordine che llll pi·ovocato una indigna
zione profonda fra la popolazione Hlovcna e 
rende i1npossihile ogni tranquilla convi
venza fra le due stirpi, poichè porti1 ln lott>t 
di razza i1ersino al ei1nitero fra i nostri inorti. 

11 ]/intt1 r1·0.cra.nte prega il Governo centrale 
di indurre il co1nnne di Gorizia al rispetto dei 
no.strj defunti, poiPhP nl111C'no Hottcrrn tutti 
debbono esserP uguali senza di:.lf·inzionf' ·ùi 
stirpe. 

" Tutti i morti hanno diritto allo •tc••O 
rispetto, la ster-;sa santa paee, lo r-;tesso ri~ 
poso 11. 

R.rsPOS'l'A. - c1 La C.:t-iunta con1unale di 
Gorizia ha revorrito~ in i-.eclnta 19 febbraio 
1925, la precedente delibernrione del 18 
dicembre 1924, ton la quale erano state 
adottate disposizioni eir<·n la lingiJa da ltsare 
nelle lapidi sepolcrali. 

(( Resta così riRolta la qu~~tione ehe 1Ja 
forn1ato oggetto dell'interrogazio11e su ripor
tata>>, 

(( Il .<Jottosegretario di Stato 
,, GR.\)ITII Dr:xo )l. 

C.tl.O. - Al ·1;1ini.~·fro dtlri8fr11::ionc pub
blica. - H PPr sapere /'il~ non ri1 enga oppor
tuno, in seguito ai gravi inconYenienti veri· 
fieatisi nei recenti eoneorcli uni,ver:iit0:ri, e 
in purt~ col:11·p pcir i eonl'or:;i alle Cattedre 
di chimica farmaceutica delle "Cniversità di 
Siena e di Cagliari, dare disposizioni perchè 
il disposto dell'nrticolo 271 ron11111-t 1°, ·ciel 
:R.egolan1ento genPrale uuiro a pproYato con 
Regio deeret:o 6 aprile 19~4. n. G7 4~ 8econdo 
cmi le deliberazioni delle Facoltà o scuole sono 
prese col voto della inaggioranza assoluta 
dei professori di ruolo ehe vi appartengono, 
venga applicat,o in relazione alla disposizione 
11 ontenut.a dell'urtico1o 181 n. S: :;eeondo cui, 
nel co1nputo per deter1ninare la 1nnggioranza, 
non si tiene conto di q11el1i ehP abbiano giu
stificato la loro assenza. 

u E ciù i1er evitare l"int·onYenieute per 
cui, allorchè una Facoltà o scuola è con1posta 
di un nun1ero esiguo di i1rofessori di ruolo 
(come nei easi delle scuole di Siena e di Ca
gliari) l'assenza giustificata anche di uno 
solo di essi possa rendere impossibile l'esple
tamento del concorso nei tertnini asse
gnati n. 

RISPOH'f.A. {\ E:;seudo il )fiuistel'O 
venuto nella ùeter1ni11azione di inoclifieare 
alcune di•1wsizioni del Regio decreto 30 Ret
tembre 1923, n. 2102, e ùel Regola1neuto gC
nerale universitario a1rprovato con · Itegio 
decreto 6 aprile 1924, n. G7 J, per la parte 
rig11a::..dant·e la proce1lura dei concorsi a 
Cattedre u11iversitarie, si fa riBerva di esa
n1inare anche l'opportunità. di provvedere 
perchè il Lli•posto dell'mticolo 27, comma 1°, 
del Regola,mento generale l1uiversitario ap
provato con Regio decreto 6 aprile 1924, 
n. B7.J~ venga a11plicato in relazione alla 
norma dettata dnU'articolo 18, Il. 2, del 
Regolun1euto genPrale 111edesin101 Recando 
cui, nel con1puto per dPtern1i11nre la tnag
gioranza., in ordine alle deliberazioni rlei 
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BESEDNJAK. - Al ministro delle finanze. 
- •·Per sapere quale sia 'il significato esatto e 
preciso di requisizioni regolari e irregolari di 
cui si fa menzione nel Regio decreto-legge 11 
gennaio 1925, n. 50 ». 

RISPOSTA. - « Nel Regio decreto-legge 11 
gennaio 1925, n. 50, non è usata la denomina
zione di requisizioni regolari e irregolari, ma 
quella di prestazioni di guerra adoperata dalle 
leggi ·austriache. Comunque anche la distinzio
ne fra prestazioni di guerra regolari ed irre
golari cessò di aver importanza nel diritto au
striaco, dopo che con la legge 13 agosto 1918. 
n. 316, fu concessa implicita sanatoria per i casi 
nei quali non erano state adempiute le forma
lità stabilite dalle precedenti disposizioni legi
slative. 

« Ed è egualmente irrilevante qualsiasi di
stinzione ai fini del citato decreto-legge 11 gen
naio 1925, n. 50, poichè le anticipazioni potran
no essere concesse per tutti indistintamente i 
danni cagionati da prestazioni di guerra au'. 
striache. 

«Il 111!inistro 
«DE' STEFANI ». 

CATALANI. - Al ministro dei lavori pub
bljjci. - «Per conoscere quali sono le ragioni 
che ritardano il completamento del primo tronco 
della strada provinciale n. 209 che dovrà unire 
il-comune di Genzano a quello di Irsina; se sia 
vero che l'ingegnere capo del Genio civile, Uffi
cio generale di Potenza. abbia eseguito una in
chiesta ed abbia assodato gravi responsabilità a 
carico della ditta assuntrice e quali siano le ra
gioni che ritardano gli opportuni provvedimenti 
contro la ditta stessa, dilazionando, così, sine 
die, il completamento della sola via di comuni
cazione che unirà due ~ra i principali comuni 
di Basilicata ». 

RISPOSTA. - «Comunico all'onorevole inter
rogante che durante l'esecuzione dei !'!vari di 
costruzione del tratto della strada provinciale 
n. 209, compreso fra la Curva Albano della pro
vinciale Potenza-Genzano e la Taverna Menun
ni, affidati all'impresa Canio Lanubila furono 
riscontrate alcune deficienze. L'ispettore supe
riore del Circolo ha già dato istruzioni all'Uffi
cio dei Genio civile di Potenza per gli opportuni 
accertamenti, e ora si sollecita il detto ispettore 
a far conoscere il risultato dei cennati accerta
menti per i provvedimenti che risulteranno del 
caso. 

< ll sottosegretario di Stato 
< PETRJLLO ». 

CIMORONI. - Ai nii111Ì8tri della guerra e 
delle finanze. - «Per conoscere in quÌi! modo 
intendano utilizzare i locali dell'ex-calzaturifi
cio militare di Aquila; e se - considerato che la 
cittadinanza si opporrebbe recisamente a che ~ 
detti locali, nei quali prosperò un fiorente lani
ficio ceduto per la guerra allo Stato con spirito 
di patriottica abnegazione; venissero adibiti a 
magazzini militari - non cre.dano cederll al
l'industrie private che da tem;po ne hanno fatto 
formale richiesta,· anzichè farli deperire per 
mancanza di manutenzione, con grave danno 
della finanza dello Stato>. 

RISPOSTA- - «Durante la guerra fu impian
tato· in Aquila, per le esigenze dell'esercito, un 
opificio militare, costituito da un calzaturificio 
e da una conceria, previa regolare es.propriazio~ 
ne degli immobili occorrenti. 

« Cessata la guerra, gli immobili che costi
tuivano i due stabilimenti furono riconosciuti 
adatti al ricov~ro di materiali vari, ed in tal 
guisa furono impiegati. 

e Tuttavia, per aderire alle vive insistenze 
fatte dalla città di Aquila affinchè !'ex-conceria 
fosse ceduta alle iudustrie locali, l'Amministra
zione militare consentì a dismettere l'immobile 
al Demanio dello Stato. Ma per quanto concer
ne l'ex-calzaturificio, tale dismissione non è pos
sibile, perchè i locali sono tuttora necessari ai 
bisogni dell'Amrrtlnistrazione militarli, in attesa 
anche della liquidazione della gestione dell'opi
ficio militare predètto. 

«Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« CLER!CI )). 

DUCOS. - Al ministro delle finanze. - « Per 
conoscere 1'1 ragione per cui ad alcuni pensionati 
di guerra, sottoposti per aggravamento a visita 
medica e riconosciuti in condizioni da meritare 
un aumento di pensione, viene sospeso il primo 
assegno e non corrisposto il secondo così che per 
molti mesi essi versano in una vera indigenza. 

« Ciò avviene per Braga Mario fu Pietro di 
Brescia, libretto 1623991 passato dalla 7' alla 5• 
categoria, che non riceve alcun assegno da ohre 
un anno: ·e pure avviene che Turrina Giuseppe 
c1i San Felice Scovolo (Brescia) che non riceve 
11Ssegni dal marzo 1924 pur essendo stato rico
nosciuto bisognoso di un aumento di pensione». 

RISPOSTA. - « Poichè l'applicazione delle di
sposizioni di maggiore rigore contenute, nel Re
gio decreto-legge 12 luglio 1923, n. 1491, in con
fronto alle disposizioni precedenti ha richiesto 
più particolareggiati accertamenti in ordine alla 
dipendenza della infermità da causa dl servizio 
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piuti al riguardo, anche per incarico di 
questo Ministero, non è possibile distin
guere, secondo nna graduatoria di sismi
cità., le 'varie zo:tte soggette a terremoti e, 
quindi, consentire l'adozione di norme edi
lizie più o meno restrittive a seconda dei 
luoghi. Oiò tanto più deve dirsi per le re
gioni calabro-sicule danneggiate d"'1 terre
moto del 28 dicembre 1908, le quali sono 
state dichiarate sismicamente pericolose ». 

« Il sottosegl'etU;rio. di mato 
.u PETRILLO u. 

BABBI. - Al ministro dell'istruzione 
pubblioa. - • Per sapere se ritenga esatta, 
finterpretazione che danno molti presidi 
·di 'Regi Istituti magistrali, i quali preten
dono che, per l'esame di ammissione alla 
1• classe del corso superiore, il candidato 
sia preparato in tutte le 14 opere elencate 
nel programma d'italia.no (cosa che' riesce 
impossibile anche per l'esiguità. dell'orario 
d'italiano nel corso inferiore dell'istituto 
magistrale, 4 ore settimanali) o non si debba 
piuttosto ritenere ohe il candidato abbia 
soltanto l'obbligo di presentarsi preparato 
in un'opera per ognuno dèi due gruppi indi
cati nel programma stesso e dimostrare 
in-Vece di possedere una buona èonoscenZa 
di brani di prosa e di poesia d'autori del se
-00!0 XIX"· 

RISPOSTA. - "Analogamente a quanto 
fn stabilito con la circolare 24 dicembre.1924, 
n .. 2, pubblicata nel Bollettino Ufficiale di 
questo Ministero (parte legislativa) in data 
6 gennaio 1925, n. 1, circa il programma 
della prova orale d'italiano per !'esami cÌi am
missione alla ·prima liceale, non è da ritenere 
dubbio che, anche per l'ammissione alla pri
ma classe del corso superiore dell'istituto 
magistrale, il candidato sia tenuto ad esporre 
nell'orale d'italiano un'opera per ciascuno dei 
due gruppi, di cui nei programmi approvati 
col Regio decreto 14 ottobre Hl23, n. 2345. 

«.Assicuro l'onorevole interrogante che, 
A chiarire il dubbio, saranno in proposito 
date istruzioni ai presidi . degli Istituti 
:magistrali. 

« Il sott.osegretario df Stato 
« ROMANO l\fIOHELE "· 

J3AB.BI. Al -111inisti·o dell'istruzione 
pubblica .. - « Per sapere: 

a) se creda aver risolto il probl~ma 
inerenté alla tanto deprecata coudizio-ne 

economica e giuridica dei professori delle 
Regie scuole medie colla concessione degli 
aumenti di cui la deliberazione del Oonsiglio 
dei ministri in data 28 marzo 1925; 

- b) se e quando intenda mantenere la 
promessa più volte fatta dal Governo di 
accordare loro un èquo miglioramento (il 
ohe si otterrebbe sodisfacendo alle richieste 
di quella classe) che consistono: 1•) nelln 
equiparazione della carriera degli insegnanti 
medi a quella dei magistrati, nell'inquadra
mento gerarchico dei funzionari dello Stato; 
20) nello scatto di un grado col conseguente 
aumento di stipendio; 3') nella restituzione 
agli insegnanti medii delle ·garanzie giuri
diche ottenute con la legge del 1906 e poi 
soppresse; provvedimenti. questi che, oltre 
a corrispondere all'imperiosa necessità della 
vita e della dignità. dell'insegnante, sono 
anche di giustizia riparatrice in quanto si 
verrebbe cosi a compensare i professori medii 
dei gravi · danni subiti nella carriera per 
effetto prima della legge Gentile, poi della -
legge 11 novembre 1923 sull'inquadramento 
gerarchico degli impiegati dello Btn,to •. 

RISPOSTA. - "Le promesse ripetuta
mente fatte di perequare le condizioni eco
nomiche degli insegnanti medi s11ranno man: 
tenute. Il Governo con.sidern questo problema 
come strettamente congiunto con l'interesse 
e con l'avvenire della scuola. 

« n mi1iistr.o 
u FEDELE» .. 

BEBEDNJAK. - Al mj,1!'istro dell'istru
zione p.ubblioa. - "·Per sapere le ragioni 
per cui a San Pietro in Belve (Istria) in 
disprezzo alle vigenti leggi scolastiche non 
si impartisce ai fanciulli della scuolaelemen
tare l'istruzione della lingua materna nelle 
c_osi dette ore aggiunte,· sebbene i genitori 
lo abbiano richiesto .. E quali misure intenda 
prendere Il ministro della pubblica istruzione 
per restaurare in quel paese l'autorità. delle 
leggi dello Stato ». 

RISPOSTA. - " Al Ministero non risul
tano notizie di sorta intorno alla e'!lunciata 
inosservanza delle disposizioni di legge rela
tive all'insegnamento della seconda lingua, 
nella scuola elementare di San Pietro in 
Belve (Istria), Oonsta solo al Ministero che 
l'obbligo dell'insegnamento della seconda 
lingua, limitato agli alunni per i quali i 
genitori o gli esercenti la patria postestf\ 
abbiano- al principio dell'anno fatta dichiara-
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zione d'iscrizione,_ lta. susritato v1v1sa1n1n. 
a.pprensione nell'elemento allogeno, il quale 
fa di tutto, per mezzo dei propri dirigenti, 
per ottenere il maggior numero possibile di 
iscrizioni Gi corsi che si ·tengono nella seconda 
lingua d'insegnamento. Ad ogni modo, sono 
state chieste notizie precise a quell'autorità 
scolastica regionale in ordine all'insegna
mento della seconda lingua nelle scuole ele
mentari di San Pietro in Selve (Istria). 

u Il sottosogrotrio di Stato 
" ROMANO MICHELE n, 

BESEDNJAK. - .Al ministro dell'ist·ru
zfone pubblica. - " Per sapere se gli consta 
che a Villa Treviso (Istria) ai fanciulli del 
primo corso della scuola elementare non si 
impartisce l'istruzione della lingua materna 
nelle cosi dette ore aggiunto se b ben o i loro 
genitori, Jo abbiano espressamente richiesto. 
E se non creda doverosi:i il ministro dell'i
struzione pubblica di indurre le autorità 
locali a rispettare le leggi vigenti dello 
Stato•. 

RISPOSTA. - " Al Ministero non risul
tano notizie di sorta intorno alla denunciata 
inosservanza delle disposizioni di legge rela
tive ali 'insegnamento della seconda lingua, 
nella scuola elementare di Villa Trov'so 
(Istria). Consta solo al Ministero che l'ob
bligo dell'insegnamento dellà seconda lingua, 
limitato agli alunni per i quali i genitori o 
gli esercenti la patria potestà abbiano al 
principio dell'anno fatta di.cbiarazione d'i- · 
scrizione, ha suscitato vivissima apprensione 
nell'elemento allogeno, il quale fa di tutto, 
per mezzo dei propri dirigenti, per ottenere 
il maggior numero· possibile di iscrizioni ai 
corsi che si tengono nella seconda lingua 
d'insegnamento. Ad ogni modo, sono state 
chieste notizie precise a quell'autorità sco
lastica regionale, in ordine all'insegnamento 
della seconda lingua nelle scuoio elementari 
di Villa Treviso (Istria). 

" Il ·sottosegretario di Stato 
" ROMANO MIOHELE ». 

BESEDNJAK. - Al ministro detl'istl'u.. 
ziono p·ubblioa. - « Per sapere se gli è noto 
che ad Antignana (Istria) ai fanciulli slavi 
della scuoia elementare non si impartisce 
l'istruzione della lingua materna nelle cosi 
dette ore aggiunte, essendosi l'autorità lo
cale rifiutata perfino di accettare le domande 
dci genitori i quali, fidando nella validiH 

delle leggi dello Stato, ne avevano fatto espli
cita domanda. E quali provvedimenti in
tenda prendere il ministro della pubblica 

· istruzione per restaurare la legalità in quel 
comune n. 

' RISPOSTA. - " Al Ministero non riSlÙ-
tano notizie di sorta intorno alla denunciata 
inosservanza delle disposizi.oni di legge rela

. tive all'insegnamento della seconda lingua, 
nella scuola elementare di Antignana (Istria) 
Consta solo al Ministero che l'obbligo dell'in
segnamento della seconda lingna, limitato 
agli alunni per i quali i genitori o gli esercenti 
la patria potestà abbiano al principio del
l'anno fatta dichiarazione d'iscrizione, ha 
suscitato vivissima apprensione nell'ele
mento allogeno, il quale fa di tutto, per. 
mezzo dei propri dirigenti, per ottenere il 
maggior numero possibile di iscrizioni ai 
corsi' che si tengono nella seconda lingua 
d'insegnamento. Ad ogni modo, sono state 
chieste notizie precise a quell'autorità sco
lastica regionale, in ordine all'insegnamento 
della seconda lingua nelle scuole elementari 
di Antignana (Istria). 

« Il sotiosegr•tario di Stato 
« ROMANO M::rCHELE Il. 

BESEDNJAK. - Al minist1·0 dell'istru
zion• pubblica. - " Per sapere se gli è noto 
che a Mompaderno (Istria) nella scuola ele
mentare ai fanciulli slavi non si impartisce 
l'istruzione della lingua materna nelle cosi 
dette ore aggiunte sebbene i genitori fidando 
nella validità della legge lo abbiano· richie
sto. E che cosa intenda il ministro della 
pubblica istruzione intraprendere per restau
rare in quel paese le leggi dello Stato ». 

RISPOSTA. - « Al Ministero non risul
tano notizie di sorta intorno alla denun
ciata inosservanza delle disposizioni di legge 
relative all'insegnamento della seconda lin
gua, nella scuola elementare di Mompaderno 
(Istria). Consta solo al Ministero che l'ob
bligo dell'insegnamento della seconda lin
gua, limitato agli alunni neri quali i genitori 
o gli esercenti la patria potestà abbiano al 
principio dell'anno fatta dichiarazione d'iscri
zione, ha suscitato vivissima apprensione 
nell'elemento allogeno, il quale fa di tutto, 
per mezzo dei propri dirigenti, per ottenm·e 
il maggior numero possibile di iscrizioni 
ai corsi che si tengono nella seconda lingua 
d'insegnamento. Ad ogni modo, sono state 
chieste notizie precise a quell'autorità sco-
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lastic1> regionale in ordine all'insegnamento
della .seconda lingua nelle scuole elementari 
di Mompaderno (Istria). 

« Il sottosegretario ài Stato 
u ROMANO MICHELE n. 

BESEDNJAK. - AZ ministro dell'istru
srione pubblioa. - « Per conoscere le ragioni 
per cui a Sap. Lorenzo del Pasenatico (Istria) 
ai genitori slavi fu impedito di presentare 
la domanda · per. l'istruzione della lingua 
materna nelle cosi dette ore aggiunte e i 
loro fanciulli cosi privati di un diritto natu
rale garentito loro dalle leggi dello Stato. 
Quali misure intenda prendere il ministro 
della pubblica istruzione, per restaurare 
in quel comune la validità della legge ». 

RISPOSTA. - « Al Ministero non· risul
tano notizie ·di sorta intorno· alla denun
ciata inosservanza delle disposizioni di legge 
relative all'insegnamento della seconda lin
gua, nella scuola elementare di San Lorenzo 
del Pasenatico_ Consta solo al Ministero cbe 
l'obbligo dell'insegnamento della seconda 
lingua, limitato agli alùnni per i quali i 
genitori o gli esercenti la patria postestà 
abbiano al principio dell'anno fatta dichia
razione d'iscrizione, ha suscitato vivissima 
apprensione nell'elemento allogeno, il quale 
fa di tutto, per mezzo dei propri dirige·nti, 
per ottenere il maggior numero possibile 
di iscrizioni ai corsi che si tengono nella 
seconda lingua d'insegnamento. Ad ogni 
modo, sono state chieste notizie precise 
a quell'autorità scolastica regionale, in ordine 
all'insegnamento della seconda lingua nelle 
scuole elementari di San Lorenzo del Pase
natico (Istria). 

« Il sottosegretario ài Stato 
«ROMANO MICHELE n. 

BESEDNJAK. - Al ministro dell'istru
zione pubblioa. - « Per conoscere le cause 
JJer cui a Sbandati (Istria) nella scuola ele
mentare non si impartisce ai fanciulli sia vi 
la istruzione della lingua materna nelle 
cosi dette ore aggiunte, sebbene i genitori, 
tenendosi alla prescrizione della legge sco
lastica, lo abbiano richiesto ». 

RIBPOBTA. ~ « Al Ministero non risul
tano notizie di sorta intorno alla denun
ciata inosservanza delle disposizioni di legge 
relative all'insegnamento della seconda· !in-

gua, .. nella scuola elemen~are di Sbandat 
(Istria). Consta solo al Ministero che l'ob
bligo dell'insegnamento della seconda lin
gua, limitato agli alunni per i quali i geni
tori o gli esercenti la patria potestà abbiano 
al principio dell'anno fatta dichiarazione 
d'iscrizione, ha suscitato vivissima appren· 
sione nell'elemento allogeno, il quale fa 
di tutto, per mezzo dei propri dirigenti, 
per ottenere il maggior numero possibile di 
iscrizioni ai corsi che si tengono nella seconda 
lingua d'insegnamento. Ad ogni modo, sono 
state chieste notizie precise a quell'autorità 
scolastica regionale in ordine . all'insegna
mento della seconda lingua nelle scuole 
elementari di Sbandati (Istria). 

« Il sottosegretario di Stato 
« ROMANO l\fIOÌIELE n. 

BESEDNJAK. - Al ministro dell'istr"
zione pubblica. - ~ Per sapere se gli è noto 
che a Ustrine (comune di Ossero) nell'isola 
di Cherso, contrariamente a quanto dispon
gono le leggi in vigore, non Bi impartisce 
ai fanciulli slavi della scuola elementare 
l'istruzione della lingua materna nelle cosi 
dette ore aggiunte, essendosi l'autorità locale 
rifiutata di accettare la domanda dei geni
tori che l'avevano avanzata credendo nella 
validità delle leggi dello Stato. E quali 
provvedimenti intenda prendere per abolire 
queste condizioni di illegalità ». 

RIBPOBTA. - " Al Ministero non risul
tano notizie di sorta intorno alla denun
ciata inosservanza delle disposizioni di legge 
relative all'insegnamento della seconda lin
gua, nella scuola elementare di Ustrine 
(comune di Ossero). Consta solo al Mini
stero ohe l'obbligo dell'insegnamento della 

.seconda lingua, limitato agli alunni per i 
quali i genitori o gli esercenti la patria 
potestà abbiano al principio dell'anno fatta 
dichiarazione d'iscrizione, ha suscitato vivis
sima apprensione nell'elemento allogeno, 
il quale fa di tutto, per mezzo dei propri 
dirigenti, per ottenere il maggior numero 
possibile di iscrizioni ai corsi che si tengono 
nella seconda lingua d'insegnamento. Ad 
ogni modo, sono state chieste notizie pre
cise alla competente autorità scolastica re
gionale in ordine all'insegnamento della 
seconda lingua nelle scuole elementari di 
Ustrine. 

" Il sottosegretario di Stato 
« ROMANO MIOJIELE •• 
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BEl:!EDX.JAK. - Al ministro dell'istru
!llione pubblica. - t1 Per sa pere le ragioni per 
cui le antorità scolastiche di Bellei, nell'isola 
di Oherso, si rifiutano di accettare le domande 
dei genitori slavi riguardanti l'istruzione 
della lingua materna nelle così dette ore 
aggiunte, impedendo cosi illegalmente al 
loro fanciulli di fruire un diritto garantito 
loro dalla legge vigente scolastica. E se non 
creda doveroso di indurre !'autorità locale 
di ris.pettare le leggi dello Stato ». 

RISPOSTA. - " Al Ministero non risul
tano notizie di sorta intorno alla denun
ciata inosservanza delle disposizioni di legge 
relative all'insegnamento della seconda lìn
gua., nella scuola elementare di Bellei, nel
l'isola di Oherso. Oonsta solo al Ministero 
che l'obbligo dell'insegnamento della seconda 
lingua, limitato agli alunni per i quali i 
genitori o gli esercenti la Patria potestà 
abbiano al principio dell'anno fatta dichia
_razione d'iscrizione, ha suscitato vivissima 
impressione nell'elemento allogeno, il quale 
fa di tutto, per mezzo dei propri dirigenti, 
11er ottenere il maggior numero possibile di 
iscrizioni ai corsi che si tengono nella seconda 
lìngua d'insegnamento. 

"Ad ogni modo, sono state chieste noti
zie 11recise a quell'autorità scolastica regio
nale, in ordine all'insegnamento della secon
da lingua nelle souole elementari di Bellei 
uell 'isofa di Oherso. 

t1 Il sottosegretario di Stato 
« ROMANO MICHELE ». 

BESEDN.JAK. - Al ministro dell'istru
zione pubblioa. - t1 Per conoscere le ragioni 
11er cui nella scuola elementare di Oorri
dico (comune di Antignana in Istria) nelle 
cosi dette ore aggiunte non si istruisce la 
lingua materna dei fanciulli, sebbene i geni
tori, fidando nella validità delle vigenti 
leggi, lo abbiano richiesto. Quali provvedi
menti intenda prendere· per restaurare in 
questo 11aese l'impero della legge ». 

RISPOSTA. - , Al Ministero non risul
tano notizie di sorta intorno alla denun
ciati; inosservanza delle disposizioni di legge 
relative all'insegnamento della seconda lin
gua, nella scuola elementare di Oorridico 
(comune di Antignana d'Istria). Oonsta 
solo al Ministero che l'obbligo dell'insegna
mento della seconda lingua limitato agli 
alunni per i quali i genitori o gli esercenti 
la Patria potestà abbiano al principio del-

l'anno fatta dichiarazione d'iscrizione ha 
suscitato v1v1ss1ma impressione nell'elew 
mento allogeno, il quale fa di tutto, per 
mezzo dei propri dirigenti, per ottenere il 
maggior numero possibile di iscrizioni ai 
corsi che si tengono nella seconda lingua 
d'insegnamento. 

" Ad ogni modo, sono state chieste noti
zie precise a quell'autorità scolastica regio
nale, in ordine all'insegnamento della seconda 
lingua nelle scuole elementari di Oorridico 
(comune di Antignana d'Istria). 

" Il sottosegretai·io di Stato 
« ROl\fANO MICHELE n, 

BESEDN.J AK. - Al ·ministro dell'istru
zione pubblica. - «Per sapere se gli è noto 
che a Novacco di Pisino, paese abitato com
p etamente da savi, contrariamente a1la 
legge, in quella scuola elementare non si in
segna la lingua materna ai fanciulli nelle 
considette ore aggiul)te, sebben<i i genitori 

. l'abbiano richiesto. 
t1 E quali provvedimenti creda prendere 

il ministro dell'istruzione pubblica per far 
si che la legge sia rispettata ». 

RISPOSTA. - « Al Ministero non risulta
no notizie di sorta intorno alla denunciata 
inosservanza delle disposizioni di legge rela
tive all'insegnamento della seconda lingua, 
nella scuola elementare di N ovacco di Pisino. 
Consta solo al Ministero che l'obbligo del
l'insegnamento della seconda lingua, limi
tato agli alunni per i quali i genitori o gli 
esercenti la patria potestà abbiano al 11rin
cipio dell'anno fatta dichiarazione d'iscizio
ne, ha suscitato vivissima apprensione nello 
elemento allogeno, il quale fa di tutto, per 
mezzo dei propri dirigenti, per ottenere il 
maggior numero possibile- di iscrizioni ai corsi 
che si tengono nella seconda lingua d'inse
gnamento. 

" Ad ogni modo, sono state chieste noti
zie precise f1 ·quell'autorità scolastica regio
nale, in ordine all'insegnamento della secon
da lingua nelle scuole elementari di Novacco 
di Pisino. 

" Il sottosegretario di Stato 
te Ro1cANo MrcHELE "· 

BESEDN.J AK. - Al ministro dell'istru
zione p1tbblica. - <e Per conoscere Je cause 
per cui a N ovacco di Montona (Istria), paese 
prettamente slavo, i fflnciulli non possono 
usufruire del diritto legale delle cosi dette 
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ore aggiunte, in cui si in1partisce l'istruzione 
della lingua materna, sebbene i ioro genitori 
lo abbiano richiesto; e quali misure intenda 
prendere il ministro dell'istruzione pubblica. 
per far cessare queste condizioni di illega
lità '" 

RISPOSTA. - « Al llfinistero non risultano 
notizie di sorta intorno alla denunciata inos
servanza delle disposizioni di legge relative 
n,11 'insegnamento della seeonda lingua, nella 
scuola el.ementare di Novacco di 1\Iontona. 
Consta solo al ;\linistero che l'obbligo del
l'insegnamento della seconda lingua, limi
tato agli alunni per i quali i genitori o gli 
esercenti la patria potestà abbiano al princi
pio dell'anno fatta dichiarazione d'iscrizione, 
ha suscitato vivissima apprensione nello ele
mento allogeno, il quale fa di tutto, per mez
zo dei propri dirigenti, per ottenere il maggior 
numero possibile di iscrizioni ai corsi che si 
tengono nella seconda lingua d'insegnamento. 

« Ad ogni modo, sono state chieste noti
zie precise a quell'autorità scolastica regio
nale, in ordine all'insegnamento deHa seconda 
lingua nelle scuole elementari di Novacco 
di Montana (Istria). 

u Il sottosegretario di Stato 
e< ROltIANÒ MICHELE n, 

BESEDNJ AK. - Al ministro dell'istrn
zione pubblica. - 1c Per sapere se gli è noto 
che a Macibobi-Caroiba (Istria) i fanciulli 
slavi della scuola elementare non ricevono 
l'istruzione della lingua materna nelle così 
dette ore aggiunte, sebbene i genitori lo ab
biano espressamente richiesto come lo pre
scrive la legge Gentile. Inoltre domanda cosa 
intenda intraprendere il ministro della pub
blica istruzione affinchè in quel paese sia 
ripristinato l'impero della legge 11. 

RISPOSTA. - « AI .illinistero non risultano 
notizie di sorta intorno alla denunciata inos
servanza delle disposizioni di legge relative 
all'insegnamento della seconda linl{ua, nell" 
scuola elementare di Macibohi-Caroiba. Con
sta solo al Ministero che l'obbligo dell'inse
gnamento della seconda lingna, limitato agli 
alunni per i quali i genitori o gli esercenti 111 

patria potestà abbiano al principio dell'anno 
fatta dichiarazione d'iscrizione, ha suseitato 
vivissima apprensione nello elemento allo
geno, il quale fa di tutto, per mezzo dei pro
pri dirigenti, per ottenere il maggior numero 
possibile di iscrizioni ai corsi che si tengono 
nella seconda lingua d'insegna1nonto. 

"Ad ogni modo, sono state chieste noti
zie precise 11 quell'autorità scolastica regio
nale, in ordine all'insegna1nento della secon
da lingua nelle scuole elementari di Madbo
bi-Caroiba, (Istria).~ 

(( n sotto.Ye,qreta1·io ài- Stato 
ccRO:UANO :MICHELE n. 

BESEDN.TAK. - Al ministro dell'istru
zione pubblica. - "Per sapere per quali ra
gioni nel comune di Vermo di Pisino ai fan
ciulli slavi nella scuola elementare non si im
partisce l'istruzione della lingua materna 
nelle cosi dette ora aggiunte n~i primi due 
anni, sebbene i genitori lo abbiano richiesto .. 
E quali misure intende prendere il ministro 
dell'istruzione pubblica per abolire quello 
stato di illegalità "· 

RIBPOSTA. - « Al Ministero non risultano 
notizie di sort,a intorno alla denunciata inos
servanza delle disposizioni. di legge relative 
allo insegnamento della seconda lingua. nella 
scuola elementare di Vermo di Pisino. 

«Consta solo al llfinistero che I'obblig<> 
dell'insegnamento della seconda lingua, limi
tato agli alunni per i quali i genitori o gli eser
centi la patria potestà abbiano al principio 
dell'anno-fatta dichiarazione d'iscrizione, ba 
suscitato vivissima apprensione dell'elemento 
allogeno, il quale fa di tutto, per mezzo dei 
propri dirigenti, per ottenere il maggior nu
mero possibile di iscrizioni ai corsi che si ten
gono nella seconda lingua d'insegnamento 
Ad ogni modo, sono state chieste precise no
tizie a quell'au1,ùrità scolastica regionale, in 
ordine all'insegnamento della seconda lingua 
nelle scuole elementari di Vermo di Pisino .. 

" Il .•ottosegretario di Stato 
a ROl\IANO l\rfrCIIELE l>. 

BISI. - Al ministro delle finanze. - Per 
conoscere da quali criteri giuridici ammini
strativi e fiscali sia stato dettato il recente 
provvedimento che viene a sgravare da ogni 
tassazione' la pasticceria fresca prodotta 
nell'interno dei comuni chiusi, inferendo in 
tal modo gravissimi danni ai bilanci comu-
nali. .. 

"Cito il caso particolare del comune di. 
Pavia che da questa disposizione è danneg
giato per minori entrate di lire 50,000 annue. 

RISPOSTA. - « Ai sensi degli articoli 19 

del Regio decreto-legge 24 settembre 1923, 
' n. 2030 e 24 del relativo regolamento genera-
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la circolare n. 6238-9-920 del 4 ·aprile i925 
(Ufficio ordinamento), ne hanno acquisito 
diritto ftn dal i 0 gennaio i925. J1'articolo 8 
del Regio decrèto 2 ottobre 19191 n. iso2; 
infatti stabilisce che mentre i limiti di pc•r
manenza nei vari gradi sono quelli minimi 
occorrenti a ciascun militare per aspirare 
alla promozione, la quale, d'altra. parte è 
subordinata alla disponibilità dei posti ,-a
canti nel grado superiore, In. promozione, 
invece, per il maresciallo capo è determi
n>tta a scadenza fissa, dopo due anni di per
manenza nel grado inferiore. E se non sia 
opportuno, perciò, prima che abbia vigore 
il nuovo ordinamento delle forze di polizia, 
riparare al danno derivato a tale categoria 
di sottufficiali dell'arma, dalla mancata ap
plicazione dell'artieoio 8 del precitato de
creto, disponendo la promozione al graclo 
superiora ll. 

RISPOSTA. - " Il Ministero conviene con 
l'onorevole interrogante che per il combina.to 
disposto dell'articolo 2i delle norme per l'or
dinamento e il funzionamento del ruolo spe
cializzato dei oarabinieri Reali e dell'arti
colo 8 n. 4 del Regio decreto 2 ottobre 1919, 
n. iso2, i marescialli d'alloggio del ruolo spe
cializzato ohe abbiano compiuto o che com
piano, prima dell'entrata in vigore del Regio 
decreto 2 aprile 1925, n. 383, due anni di 
permanenza nel grado, hanno acquisito il 
diritto di essere scrutinati per la promozione 
al grado superiore. · 

« Il Oomando generale dell'arma, su con
forme parere del Ministero dell'interno, ha 
già disposto infatti che si proceda subito 

·all'esame della posi•ione dei marescialli di 
alloggio ohe hanno compiuto il io gennaio 
1925 i due anni di anzianità di grado e di 
quelli ohe compiranno tale periodo nel mese 
in corso e nel mese di giugno 1925. 

" Il sottosegretario di Stato pei· l'interno 
«GRANDI n. 

BESEDNJ .AK. -Al ministro dell'interno. 
« Per sapere se gli consta che il 23 feb

braio i925 un gruppo di fascisti di Capo c1'I
stria invasero su uu camion le località di 
Risano, Prade1 Bertoki1 Pobeghi, e Cesari 
percuotendo per cause ignote sanguinosa
mente le popolazioni. Percossi furono i padri 
di famiglia Giovanni e Giustino Bertok, Ro
dolfo Kozlan, Pietro Valentie, Giuseppe 
Brainik, Zeliko Cupin, Bruno Furlanie, Ro
dolfo Velik, Riccardo Furlanie, .Andrea Skerl, 
Nazario Furlanie, Zeliko Bordon 1 Giovanni 

Pecaric, Giovanni Vatovec ed aJtri. A Po
beghi furono devastati i locali dell'osteria di 
Stefano Tede"eo causanclo al proprietario 
grande danno materiale. La 11opola.zione cli 
queste località, site tutte le Comune di Ca.po 
d ,I8tria-, si sente terrorizzata e si nasconde 
nelle case temendo che simili violenze si ri
petano. L~interrog-ante do1nanda se i colpe· 
rnH di questi delitti furono già assicurati 
alla giustizia-, essendo dai giornali noto che 
alla spedizion.e presero parte fra altri certi 
Petris, Smerogna e Zetto, e quali misure 
creda prendere il ministro dell'interno per 
evitare la ripetizione di simi1i misfatti n. 

RISPOSTA. - " Dalle indagini esperite, è 
risultato nhe il 23 febbraio decorso a Prade, 
frazione di Oapo d'Istria, tale Vogliach Raf
faele di Giacomo di anni 20 1 che sembra 
cantasse inni sovversivi, ricevette sulla pub~ 
blica stra-da alcuni schiaffi da certo Zetto . 
.A. Pobeghi nello stesso giorno, tale Schei 
Andrea fu Tommaso di anni 35, per futili 
motivi provocati dalla sua ubriachezza, nel
l'osteria di Stefano Tedesco, veniva percosso 
con una canna da uno sconosci11to. Nella 
colluttazione fra i due individui, involon
tariamente, avvenne la rottura di un vetro 
della porta interna dell'osteria e di una para
lume del valore complessivo di lire venti 
circa. Il danno dell'oste Tedesco Stefano fn 
immediatamente indennizzato dallo .scono
sciuto. Pure a Pobeghi, la stessa sera, certo 
Bertoch Nazario fu .Antonio di anni 26, sulla 
jlnbblica strada mentre cantava inni sov
versivi, veniva schiaffeggiato da uno sco-

. nosciuto. 
" Bordon Desiderio fu Giuseppe di anni 33 

Furlanich Bruno rli Giovanni di anni 27, 
Bertoch Giovanni di Giova.nni di anni 43, 
Bertoch Giuseppe di Giovanni di anni 40 
e Bertoch Giovanni padre di anni '10 circa 
ed altri hanno dichiarato non essere stati 
nè fermati, nè minacciati, nè malmenati da 
nessuno. 

" Persone del luogo, interrogate, hanno 
affermato che ad eccezione dei suddetti lievi 
ed insignificanti incidenti, null'altro ebbe a 
verificarsi in quel giorno, negando recisa
mente, insieme con tutti i precedenti indi

. vidui, compresi gli schiaffeggiati, essere .stata 
la popolazione aggredita e percossa a sangue 
e devastati i locali di Stefano Tedesco cni 
l'involontario danno arrecato di lire venti fu 
subito risarcito. 

" Gli accertamenti eseguiti anche dal
l'arma dei Reali carabinieri e dalla pubblica 
sicurezza, hanno smentito in modo catego-
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rico ed assoluto che la irnpolazione di Po bcghi 
e di altre frazioni limitrofe Riano terroriz
zate e si nasconda nelle case a causa dello 
violenze subite e dal timore di nuove. Nes
suna denuncia nè querela è stata presentata 
da alcun'o sui fatti esposti. 

" Il sottosegi·eta1'io di Stato 
1c GRANDI». 

BOERI. - Al ministro dell'interno. 
" Per sapere se non ritenga necessario prov
vedere finalmente alla ricostituzione del Con
siglio comunale di .Como, sciolto il 27 gennaio 
1923, e ciò - oltre che per un doveroso ri
spetto alla legge - anche in considerazione 
della necessità che la nuova amministrazione 
possa affrontare tempestivamente varie ur
genti questioni e tra esse quella relativa alla 
preparazione della esposizione internazionale 
di elettricità ·e dell'esposizione nazionale 
della seta ». 

RISPOSTA. - " Le elezioni per l'Ammi
nistrazione comunale di Como non sono state 
indette finora nell'intendimento di farle coin
cidere con quelle per la ricostituzione del
l'ordinaria amministrazione provinciale, al 
fine di evitare ohe sia convocato due volte, 
a intervalli relativamente brevi, lo stesso 
corpo elettorale. 

« Per quanto riguarda la preparazione del
l'esposizione internazionale di elettrioità e 
l'esposizione nazionale della seta, cerimonie 
solenni, ohe avranno luogo nel 1927 per la 
celebrazione del primo centenario della morte 
di Alessandro Volta, è già stato nominato 
ed insediato un Comitato cittadino, al quale 
parteciperanno con fervore le personalità più 
ragguardevoli che, indipendentemente da 
ogni eone.etto ~ parte, dànno sicuro affida
mento di una preparazione seria ed ocu
lata. 

« Il sottosegretario di Stato 
((GRANDI n. 

BORIN. - Al ministro dell'interno. 
" Perchè dica per quale causa la Regia pre
fettura di Genova persiste a negare il per
messo di riapertura del Circolo educativo e 
ricreativo «Alba Proletaria n. 

RISPOSTA. - u L'« Alba Proletaria n di 
Genova è stata sciolta con decreto prefet
tizio 17 gennaio 1925 perchè svolgeva attiva 
propaganda contro le istituzioni ed i poteri 
dello Stato. 

u Essa non fu mai un circolo educativo 
e ricreativo, ma una società politica, a ca
rattéri sovversivi, che, in questi ultimi tempi 
aveva raccolto gli elementi più turbolenti 
dei Sestieri Prè e San Teodoro di Genova, 
ond'è che, costituendo un serio e grave pe
ricolo di perturbamento dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, non si è ravvisata l'op
portunità di consentirne la riapertura. 

" Il sottosegretario di Stato 
n GRANDI 11. 

CATALANI. - .ill mfoistro dei la·vori 
p·1tbblfoi. - • Per conoscere quali urgenti 
provvedimenti rit.enga opportuno prendere 
per ovviare al pericolo della frana che mi
naccia l'abitato di Vaglio di Basilicata n. 

RISPOSTA. - "In relazione alla suesposta 
interrogazione comunico che ai fini del con
solidamento dell'abitato di Vaglio sono in 
corso di esecuzione i lavori di sistemazione 
della frana a monte delia Nazionale Appula
Lucana, dell'importo di lire 921800 appaltati 
dall'Impresa Rago Cesare con èontratto 
15 ottobre 1924. 

"In seguito alle premure rivolte dall'ono
revole interrogante si interessa ora l'ufficio 
del Genio civile di Potenza (Servizio Idro
grafico) perchè riferisca se eventualmente 
risulti la necessità di ulteriori' opere, e pre
senti ove occorra le opportune proposte. 

" Il sottosegretario di Sta.lo 
«PETRILLO n. 

CA V AI, IERI. - Ai ministri dell'eco
nomia nazionale e dell'istruzione p·1tbblioa. -
« Sulla riforma della legge per la tutela dei 
diritti d'autore che per notizie nffioiose si. 
apprendo sarebbe stata proposta al Governo 
con un improvvisato progetto, mentre le 
eonorete assicurazioni fatte alla Camera dal
l'onorevole nùnistro dell'economia nazionale 
nella seconda tornata del 25 marzo 1925 
(Atti parlamentari, pag. 2955) affidavano 
della solleoita ripresentazione al Parlamento 
di quel completo progetto di legge sul di
ritto di andare predisposto dall'apposita 
Commissione istit1ùta con decreto ministe
riale 17 ·aprile 1917, progetto che la Commis
sione anzidetta, composta di 13 autorevoli. 
competenze, concluse nel marzo 1919 dopo 
48 laboriose sedute, concretando così, l'opera 
veramente magnifica, ponderata e completa, 
un'altra superiore affermazione nel campo 
altissimo della p_roprietà intellettuale n. 
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RISPOSTA. - «E' stato accertato che molto 
esiguo è il quantitativo di viaggiatori c?a e per 
Napoli che proseguono immediatamente dalla 
stazione di Roma, poichè in generale essi prefe
riscono sostare in detta città per affari o per 
diporto. 

«Ciò posto non si ravvisa l'opportunità di 
istituire servizi di carrozze ordinarie ed a letti 
fra Torino, Milano, Genova e Napoli, allo scopo 
di ottenere una più rapida e diretta comunica
zione fra i .detti centri, sia perchè le manovre 1 

per il passaggio delle carrozze stesse fra i 
fasci dei binari d'arrivo e qu.elli di partenza, 
riuscirebbero nella stazione di Roma Termini, 
date le sue specialissime condizioni d'esercizio, 
assai malagevoli e di non lieve soggezione al 
movimento generale dei treni, sia perchè la 
sosta delle carrozze sui binari della detta sta
zione dovrebbe, in ogni modo, prolungarsi tanto 
da frustrare il beneficio che se ne vorrebbe ri
trarre. 

«Il sottosegretario di Stato iJJ~r le ferrovie 
« PANCXZTO ». 

BESEDNJAK. - Al ministro dei lnwri pzib
blWi. - «Nella giornata di lunedì 27 settembre 
nel Goriziano e nella provincia di Trieste si 
scatenarono disastrose alluvioni che misero in· 
teri paesi Sotto acqua, asportarono numerosi 
ponti, distrussero molte strade ed annientarono 
in parecchie località tutto il raccolto. Il danno 
è immenso e si aggira a molti milioni. 

< Domando al ministro dei lavori pubblici se 
non creda opportuno di adottare pronti ed ec
cezionali aiuti finanziari per la popolazione col
pita da tanta iattura». 

RrsroST.I. - «Non appena pervenute al Mi
nistero le prime notizie circa il nubifragio ab
battutosi il 27 scorso mese in alcune località 
della Venezia Giulia, si è provveduto a richia
mare l'attenzione degli enti locali interessati 
sulle vigenti disposizioni, che già consentono, 
in occasione di simili disastrL la concessione di 
sussidi, in ragione della metà della spesa .per 
l'esecuzione dei lavori di ripristino delle strade 
comunali, provinciali e consorziali, di un terzo 
a due terzi per le opere di difesa degli abitati, 
e dispongono altresì che si possono fare antici
pazioni di fondi ai prefetti per le opere di ca
rattere indilazionabile. 

« Di mano in !llano che giungeranno le do
mande di sussidio e le proposte di anticipazioni, 
esse verranno subito esaminate, e vi si darà, 
ove nulla osti, il più sollecito corso. 

«Per quanto riguarda, invece, i soccorsi ai 
privati danneggiati, non si è adottato alcun 

provvedimento da questo Ministero, esoi·bitan
do tale materia dalla competenza del Ministero 
dei lavori pubblici. 

«Il sottoseg•retario di Stato 
«.BIA:NCHl MICHELE». 

BESEDNJAK. - Al rninistro dell'interno. 
- « Nella giornata cfi lunedì 27 settembre 1926 
nel Goriziano e nella provincia di Trieste, si 
scatenarono disastrose alluvioni che n1isero in
teri paesi sotto acqua, asportarono riumerosi 
ponti, distrussero molte strade ed. annienta
rono in parecchie località tutto il raccolto. Il 
danno è immenso e si aggira a molti n1i1ioni. 

«Domando al ministro deg:li interni se non 
creda opportuno di adottare pronti ed eccezio
nali aiuti finanziari per la popolazione colpita 
da tanta iattura». 

H1Hrosr.A. - «Assicuro l'onorevole interro
gante che per quanto riflette le alluvioni veri
ficatesi negli ultimi giorni de1 mese scorso nelle 
provincie di Udine, Treviso e Trieste tutte ie 
provvidenze inerenti alla competenza di questo 
Ministero sono state prontamente adottate. 

« Non appena pervennero le prime notizie 
furono messe a disposizione de1 prefetto di 
Udine lire 45,000 per i soccorsi necessari a 
favore delle popolazioni maggiormente danneg
giate. 

•<Il prefetto stesso ha curato personalmente 
la distribuzione dei sussidi ai bisognosi, mani
festando con ripetuti telegrammi i sentimenti 
di riconoscenza da parte delle popolazioni allo
gene, per il pronto ed efficace interessamento 
del ·Governo Nazionale nella dolorosa circo
stanza. 

« Egualmente il prefetto di Treviso ha 
provveduto, con l'assegno di lire 25,000 subito 
disposto da questo Ministero, ad apportare ·soc
corsi ai bisognosi colpiti dal disastro. 

«La Prefettura di Trieste non ha prospet
tato alcuna necessità di sussidi governativi in 
danaro, avendo le istituzioni ed iniziative cit
tadine effièacemente provveduto alla bisog·na. 

«Risulta altresì che tutti i prefetti ed i 
locali uffici del Genio civile delle provincie col
.Pite dalle alluvioni, hanno con prontezza, pro
spettati al competente Ministero dei lavori pub
blici i danni verificatisi, con le relative propo
ste per il rifacimento delle opere danneggiate 
dalla furia delle acque; mentre, nel momento 
del pericolo, tutte le autorità, coadiuvate effi
cacemente dall'Arma dei Reali carabinieri, dai 
soldati e dalla Milizia nazionale, nonchè da pri
vati cittadini, fecero a gara per scongiurare 
maggiori pericoli dando fulmineamente corso 
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alle necessarie opere dì sgombero e di salva
taggio per cui potettero evitarsi dolorose con
seguenze. 

« Il &attosegretario di Stato 
« TERCZZI ». 

BROCCARDI. - Ai ministri dei lavori pub
blici e delle coimtnicazioni. - « Per conoscere 
se .l'articolo 4 del Regio decreto-legge 10 marzo 
1926, n. 386, deve essere interpretato nel senso 
che l'autorizzazione concessa ai comuni ed agli 
istituti per case popolari a vendere o ad asse
gnare in affitto con patto di futura stipula
zione di vendita allo stesso inquilino gli appar
tamenti costruiti in qualsiasi tempo, debba 
intendersi anche per gli appartamenti da cu
strui rsi con detti enti osservando le modalità 
di costruzione di cui è cenno nel successivo ar
ticolo 5 dello stesso Regio decreto-legge 10 mar
zo 1926. 

« E se per incoraggiare la soluzione del pro
blema della casa a favore delle classi popolari 
non si creda opportuno di concedere a dette 
costruzionì le esenzioni e facilitazioni di cui ai 
successivi articoli 6, 7, 8 del precitato decreto 
anche se non .può essere accordato ad esse il 
concorso dello Stato di cui ali' articolo 3 dello 
stesso decreto essendo esaurito il fondo di 100 
milioni all'uopo stanziato». 

R1sPaS'l'A. - <Ai sensi dell'articolo 4 del Re
gio decreto-legge 10 marzo 1926, n. 386, i co
muni e gli istituti autonomi ed enti morali per 
case popolari di cui al n. 3 dell'articolo 7 del 
Regio decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, 
possono vendere gli appartamenti costruiti in 
qualsiasi tempo: e pertanto, non soltanto quelli 
costruiti anteriormente all'entrata in vigore del 
predetto decreto, ma altresì quelli che verranno · 
costruiti in avvenire anche senza il concorso 
dello Stato. 

«Quanto alla estensione a tutte le costru
zioni eseguite dagli enti predetti delle agevo
lazioni previste dagli articoli 6, 7 e 8 del citato 
decreto, si nssicura l'onorevole interrogante '3he 
la questione è in corso di studio d'accordo coi 
Ministeri interessati, allo scopo di determine.re 
se ed in quali limiti possa farsi luogo alla esten
sione di cui trattasi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i la~'Ori pubblici 

«BIANCHI M1c11ELE ». 

BROCCARDI. - Al ministro delle conmni
cazioni. - «Per conoscere se non creda di con
sentire ai costruttori di piccdli apparati motori 

completi destinati a navi mercantili, draghe e 
rimorchiatori, che superano nel consumo il mas
simo stabilito dall'aricolo 6 paragrafo a.) del vi
gente Regio decreto a favore deUe costruzioni 
navali, di chiedere per detti apparati moton, 
pei quali devono sostenere una forte concQr
renza straniera, il compenso accordato dal pa
ragrafo ù) dello stesso articolo 6 per parti ele
mentari di macchine, caldaie ed apparati ausi
liari ». 

RISPOST.\.. - « In via amministrativa non 
può esser data applicazione all'articolo 6, pa
ragrafo b) del Regio decreto-legge 16 maggio 
l!J26, n. 865, ultre i casi previsti nello stesso 
paragrafo. Non si ritiene d'altra parte oppor
tuno di promuovere provvedimenti per i quali 
ai piccoli apparati motori completi che supe
rane nel consumo il massimo stabilito dal para
grafo a) dello stesso articolo 6 sia concesso il 
compenso di lire 11 a quintale, poichè ne risul
terebbe in favore di tali apparati motori un 
con1penso generaln1ente maggiore di quello pre
visto dalla legg,e per apparati motori che hanno 
un consumo minore di 800 grnmmi di nafta 
per C. A. 

« E' da notarsi che il consumo di 800 gram
mi suddetto è già notevolmente elevato e non 
dovrebbe mai essere superato in armonia con 
recenti indirizzi legislativi in materia di eco
nomia di combustibile. 

« ll suttosegretario di Stato 
«PALI)). 

CillSAFULLI. - Al ministro dei lavori pub
blici. -- «Per sapere se a completare i provve
dimenti del recente decreto 3 aprile 1926 a 
favore dei danneggiati da terremoti, non creda 
opportuno sistemare con altro provvedimento 
una categoria dimenticata di superstiti messi
nesi caratisti OIP~ legis i quali· si trovano tut
tora in baracca e non sono amn1essi negli' elen
chi degli aventi diritto a case economiche, per
chè già proprietari di casa con imponibile in
feriore alle lire 200, passato all'Unione edili
zia». 

R1seosn. - « I voti dei danneggiati ùal 
terremoto del 28 dicembre 1908, divenuti ca!'a
tisti ape legis dell'Unione Messinese, trasfor
matasi poi nell'Unione edilizia nazionale, ora 
in liquidazione, per l'inclusione negli elenchi 
degli aventi titolo ali' asseb'I!azione di case eco
nomiche e .popolari formano oggetto di studio 
da parte di questo Ministero. 

«L'inclusione incondizionata nei suddetti 
elenchi trova ostacolo nel principio che lo Stato 
non può concedere alla stessa persona per lÌn 
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RISPOSTA. - «Il divieto di importa
zione di patate dall'estero costituisce una. 
misura di .difesa fitosanitaria dal pericolo 
di jmportare parassiti esotici assai peri' 
colosi· per le nostre culture di solanacee 
(patate, pomodori; eco.). 

« Tali parassiti, dai quali finora fortu
natamente è immune il territorio nazionale, 
sono diffusi in quasi tutti i paesi europei, 
grandi produttori di patate. 

«La ·salvaguardia delle nostre coltiva
zioni è questione di capitale importanza, 
perchè, mentre la questione dell'approvvi
gionamento dei mercati di consumo può 
easere una questione temporanea, l'even-

. tnale entrata di uno dei malanni temuti 
eostitnirebbe un .danno economico gravis
simo e permanente. 

«.Di conseguenza, il Governo fascista 
non ha accordato deroghe al divieto di 
importazione delle patate, che per le pro
venienze da paesi riconosciuti sicnramente 
immuni dai temuti parassiti. E poichè 
tale riconoscimento sicuro si ha nei riguardi 
dell'Austria e dell'Ungheria, il Governo 
ha recentemente autorizzata l'importazione 
delle patate di provenienza austriaca ed 
ungherese. 

« Il sottosegretario di Stato 
"Brsr 11 

BESEDNJ.;\.K. - Al ministro delle oo
munioazioni. - 1t Per sapere - premesso 
che il manovale ferroviario, già a Brescia, 
Brisko Francesco (185961) qualificato di
stinto nel l926, con 23 anni di servizio, tro
vasi gravemente malato, come risulta da 
eertificato medico di eminente professore 
psichiatra in contrasto con il responso del 
medico dell'ospedale di Brescia, e conside· 
rato che al medesimo Brisko viene· negata 
la pensione, malgrado le proteste e le di
chiarazioni del professore Calligaris della · 
Regia Università di Rama il quale dichiara: 
" medici illuminati debbono riconoscere la 
malattia, perchè in caso di-ierso io mi farò 
dovere di patrocinare i diritti dell'amma· 
lato » - se creda nlnano ·e giusto mettere 
snl lastrico un lavora'tore dello Stato, dopo 
23 anni di lodevole servizio, senza prima 
consultare professori speoialisti delle malattie 
accusate dal Brisko, al disopra di quelli finora 
·consultati e al difnori dell'ambiente locale•>. 

RISPOSTA. - «Il manovale Brisko Fran
cesco fu, nel 18251 trasferito dalla stazione 
di Gorizia centrale a quella di Brescia per 

·ragioni di avvicenda.merito. 

« Il Brisko cercò di evitare il trasloco e, 
dichiarandosi all'etto da anormalità al brac
cio destro e da debolezza nelle facoltà vi
sive, chi!3B0 il collocamento a riposo per 
inabi!ltil fisica ritenendosi non più in grado 
di fare servizio. · 

« Visitato dai sanitari del!' Amministra
zione fu, invece, riconosciuto in possesso dei 
requisiti fisici necessari ed idoneo al servi
zio a cui era addetto, ed il trasloco fu effet
tuato. 

«Nella nuova residenza di Brescia l'agente 
sollevò nuove eccezioni, insistendo per e~sere 
restituito a Gorizia dove avevi> lasciato la 
famiglia, o destinato ad altra stazione vi
cino a Go1izia. 

« Ciò non potè essere consentito, ma si 
ritenne di sottoporre il Brisko a nuova vi
sita sanitaria, inviandolo anche in osser
vazione presso il direttore della clinica ocu
listica della Regia .università di Milano. 

« Rimase cosi accertato che la deficienza 
visiva, che il Brisko pretestava, era simu
lata, come risultò da lui esagerata, e, co· 
munqne, non influen,te, una allegata defi
cienza auditiva. L'interessato fu, pertanto, 
nel giugno 1926, dichiarato nuovamente 
idoneo al servizio. 

« Egli, però, visto il risultato negativo 
delle sue pratiche e dei suoi tentativi, ten
denti alla revoca del. trasloco a· Brescia, il 
3 dicembre 1926 si allontanò dal servizio· e 
non vi fece più ritorno. 

«Ciò stante l'Amministrazione dovette, 
nel marzo 19271 in base· alle vigenti di
sposizioni, dichiararlo dimissionario d'uf
ficio. 

«Mentre era in corso la pratica relativa 
a tale provvedimento, il Brisko si fece vi· 
sitare dall'Ispettorato sanitario di Milano. 
Ma, tenuto conto dei disturbi di nuovo 
genere, difficilmente controllabili, che egli 
pretestava e delle precedenti simulazioni, 
non si ritenne di seguirlo nei suoi nuovi 
tentativi. E, d'altronde, il Brisko medesimo, 
con l'arbitrario abbandono del servizio, aveva 
ormai, volontariamente e ingiustificamente 
rotto il rapporto d'impiego con l' Ammini
strazione, mettendosi. nella condizione di 
dovere essere dichiarato dimissionario di 
ufficio. 

« Data la natura di tale provvedimento, 
che trova la sua ragione, esclusivamente, 
nel fatto volontario del Brisko, che, più 
volte dichiarato idoneo, i>rbitrariamente 
aveva abbandonato il servizio, non è pos
sibile tornare sopra il provvedimento stesso. 
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E, d'altra parte, le vigenti disposizioni vie
tano riassunzioni di personale licenziato o 
comunque dimesso dal servizio. 

" n sottosegretario di Stato 
por le ferrovie 
(C MARTELLI n. 

CANELLI. - Al ministro delle comuni
oazion1:. - «Per conoscere con esattezza il 
piano dei lavori predisposti: 

· a) per l'attiva.zione del servizio a tra-
zione elettric°' sulla Foggia-Benevento; 

b) per la elettrificazione del successivo 
tratto Benevento:Caserta-Napoli; · 

e) per il raccordo. della · Foggia-Ca
serta-Aversa alla direttissima Roma-Napoli; 

d) per la elettr.iflcazione infine di tale 
direttissima (Napoli-Aversa-Villa Literno
Roma). 

« Lavori tutti di evidente ed urgente . 
necessità. per quel notevole miglioramento 
del servizio ferroviario su una delle princi
pali arterie della rete nazionafi., còm 'è pre
cisamente nel programma del Governo fa
scista ». 

RISPOSTA. - 1t a)" Attivazione del se·rvizia 
a trazione elettrica sulla Foggia-Benevento, 
- Gli impianti per il trasporto e distribu
zione della energia per la trazione elettrica 
·su questa linea Rono già ultimati, e se ne 
sta accertando ora la c~fficienza, mentre si 
provano in deposito e lungo linea in circo
lazione i locomotori ordinati, man mano che 
dalle officine fornitrici giungono sul posto. 

" Trattandosi di un sistema di elettri
ficazione a corrente continua e ad alta ten
sione, che per la prima volta si adotta sulle 
Ferrovie dello Stato,· occorrono prove pro
lungate e positive prima di estendere l'eser
cizio elettrico a tutti i treni. 

"I dati di fatto sperimentali che si rac
colgono durante le prove daranno el.ementi 
di giudizili per la scelta dèl tipo di.locomo
tori da servire di base per la ordinazione 
dell'intera fornitura occorrente per il ser
vizio completo dei treni, mentre in attesa. 
delle predette forniture il servizio elettrico 

• rimarrà necessariamente limitato a pochi 
treni. 

"b) Elettrificazione del tratto Benevenio
Oaserta-Napoli. - Per questa elettrifica
zione si stanno approntando gli elaborati 
per la gara che sarà indetta entro il prossimo 
marzo, giacchè gli stanziamenti per l'elet
trificazione sono già approvati. Si conta 
di poter attivare il servizio elettrico nei 

primi mesi del 1930, in· modo da attuarlo 
per.in~ero su tutta la Napoli-Foggia. 

· "e) Raccordo Villa Literno-Aversa. -
Questo raccordo, che è in avanzato corso 
di costruzione, potrà essere aperto all 'eser
cizio verso la fine . del semestre corrente, 
àpp~na saranno compiuti gli impianti nelle 
stazioni per il segnalamento e per la ma
novra centralizzata di scambi e segnali. 

« d) Elettrificazione della direttissima 
Napoli-Aversa- Villa Literno-Roma. - La 
trasfurmazione dell'.es~tcizio a vapore in 
esercizio elettrico è già compresa nel piano 
di elettrificazione ferroviaria e sarà realiz
zata in prosieguo di tempo appena in pos
sesso dei ris:ultati ottenuti col sistema a· 
corrente continua della Foggia-Benevento, 
compatibilmente con le esigenze di bilancio 
e con la disponibilità dell'energia elettrica 
occorrente. 

" n sottosegretario di Stato 
per le ferrovie 
u MARTELLI ». 

O ANELLI. - A i ministri delle pomuniaa
sioni e dei lavori pubblici. - u Per conoscere 
le ragioni convincenti che ritardano, con il 
mancato esame del piano finanziar~o, il 
completamento della istruttoria, che dura 
da vari anni,. della ferrovia Appulo-Moli
sana, . dichiarata opera urgente - specie ai 
fini della difesa nazionale - dal Consiglio 
dei lavori pubblici con ben tre pareri con
cordi e motivati ». 

RISPOSTA. - « Il Ministero ritiene che 
l'onorevole interrogante, con la denomina
zione di ferrovia App1ùo-Molisana, voglia 
riferirsi alla linea Bonefro-Santa Croce - San 
Severo (AppuJo-Sannita), chiesta in conces
sione dalla S. A. I. C. A. (Società Anonima 
Industriale .commerciale Agricola di Bone
fro), con istanza 28 aprile 1925, corredata 
dal relativo progetto di massima. 

" L'istanza stessa, dopo il preliminare 
parere della Direzionè generale delle ferro
vie. dello Stato, circa i rapporti diretti e in
diretti della linea progettata con la rete 
dello Stato, è stata rimessa al Circolo ferro' 
viario d'ispezione di Napoli per l'inizio .della 
prescritta istruttoria, che recentemente que
sto Ministero ha provveduto a sollecitare. 

" Peraltro, poichè il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, contrariamente a quantò 
accenna l'interrogazione, noh ha ancora 
avuto occasione di pronunciarsi in propo
sito, potr.ebbe anche darsi che l'onorevol_e 
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88. 

SEDUTA DI VENERDÌ 21 FEBBRAIO 1969 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI 

INDICE 

Conaedo. 

Disopl di leue (Deferimento a Commi.I-
.rione) . . . . . . • . • 

i'ropolje di ._, 

(Annurulo) 
(Deferimento a 
(Svolgimento) • 

Commùrione) 

Propoae di I- (Seguito della di.vcu1rione): 

ZANIBELr.r ed altri; Costituzione di una 
Commissione pnrlamenlare d'Inchie
sta (823); 

BoLDll!Nl ed altri: Nomina di una Com
missione di Inchiesta parlamentare 
sulle attività extra Istituzionali del 
SIFAR (3); 

DE ÙlRENZO GIOVANNI: Istituzione di una , 
Commissione d'inchiesta parlamenta· 
re sulle atti vltà del servizio Informa
zioni militari dal 1947, data della sua 
riorganizzazione, ad oggi, sulla fu
tura Impostazione da de.re e. detto 
servizio nonché sull'attlvltè. dell'Arma 
del carabinieri durante l'anno 1964 
(484); 

P.\G, 

5017 

5045 

5017 
5045 
5019 

Propoate di indllesla parlamonlare (Seguito 
della dilcussione): 

LA11u ed altri: Sulle attività del SIFAR 
estranee al suol compili di Istituto 
(40); 

SCAl.FARI: Inchiesta parlamentare sulle 
attività del comandante generale del 
Carabinieri e di alcuni alti ufficiali 
dell'Arma nell'estate del 1964, con
nesse con iniziative extra·istituziona.11 
ed extra-costituzionali (177); 

Mozione (Seguilo della discussione) 
PllESIJ>ENTE 
CAIATl • 

CA VALIEllE • 
DELFlNO 

Dr PmMio 
SANTAGA'l'I • 

Commemonalone deiru rlepulato Eailberlo Be
-JlllG 

PAG. 

50t9 
5019 
5028 
5041 
5025 
5019 
5035 

Gm, Ministro della difesa 
SKEJIK • • • • • • • • 

5017, 5018 
5018 

' 5017 

lnlem>pzionl e lnlerpellama (Annun:io): 

PRl!slOENTE • • • • • • • • • 5045, 5046 
Pocmrrri • . . • • . • . • . • . 50.ia 
GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per 

la difesa • • . • • • • • 5045 

01dlne del giorno clclla proaaima -la . . . 5046 
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La seduta comincia alle 10. 

FINELLI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 6 febbraio 11169. 

(E approvalo). 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Merenda. · 

(E concesso). 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono siate presentate pro· 
poste di legge dai deputati: 

BoIARDI ed altri: • Limitazioni alla pro
duzione, l'importazione e la vendila di deter
sivi sintetici • (1079); 

RAFFAELLI ed altri: • Interpretazione au
tentica dell'articolo 84 lettera i1 del testo uni
co delle leggi sulle imposte dirette approvato 
con decreto dei Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. <*5 • (!080); 

BERAGNOLI ed altri: • Modifiche al lesto 
unico delle norme per la protezione della sel
vaggina e per l'esercizio della caccia, appro
vato con regio decreto 5 giugno 1939, n. 10!6, 
e successive modifiche• (1081); 

BONOMI ed altri: • Modifica ed integrazio
ne di alcune norme riguardanti l'assicurazio
ne obbligatoria contro l'invalidità e la vec
chiaia dei coltivatori diretti, coloni e mez
zadri • (1082); 

DAMIOO ed altri: • Trasformazione dello 
Ente morale " Alleanza cooperativa torinese " 
in società cooperativa a responsabilità li
mitata • (1083); 

CANESTRAlll ed altri: • Concessioni ferro
viarie ai pensionati di guerra • (1084); 

BoNOMt ed allri: • Norme in materia dì 
usi civici • (1085). 

Saranno stampale e distribuite. Le prime 
cinque, avendo i proponenti rinunciato allo 
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis
sioni competenti, con riserva di stabilirne la 
sede; delle altre, che importano onere finan
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol
gimento. 

Commemorazione 
dell'ex deputato Egilberto Besednjak. 

SKERK. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SKERK. Signor Presidente, onorevoli col
legbi, desidero in primo luogo ringraziare la 
Presidenza della Camera per avermi dato la 
possibilità di commemorare l'onorevole Egil
berto Besednjak, morlo a Trieste il 21 dicem
bre 1968. Ritengo mio dovere, e mi sento mol
to onorato, quale deputato di nazionaiità. slo
vena, ricordare in quest'aula la figura dello 
scomparso collega. 

L'onorevole Besednjak nacque a Gorizia 
nel 1894 da una modesta famiglia dì operai 
sloveni provenienti dalla vicina valle di Vi
pacco. Suo padre era sarto e la madre lavan
daia e stiratrice. Studiò al ginnasio di Gori
zia e poi si iscrisse all'università di Vienna, 
dove ottenne la laurea in giurisprudenza. 

Già da studente cominciò ad interessarsi 
di politica dedicandosi al movimento cristia
no-sociale che operava nelle zone del gori
ziano. In seguilo al regio decreto del ill2i sul 
rinnovo della giunta regionale per il goriziano 
ed il gradiscano, copri in quell'ambito un ruo
lo importante. Quale deputato regionale pre
parò i piani per la ricostruzione della regio
ne devastata dalla guerra. Inoltre, si dedicò 
alla direzione del giornale Goriska Slrar,a 
(«La sentinella di Gorizia•) e divenne pre
sidente del circolo politico Edinost con sede a 
Gorizia. 

Nel i!l24 Besednjak, quale capace e ben
voluto dirigente delle masse cattoliche slove
ne, venne eletlo deputato al Parlamento ita
liano. Qui si distinse per il suo coraggio, la 
abnegazione e la tenacia nella lotta in difesa 
dei diritti della minoranza nazionale slovena 
allora crudelmente perseguitata ed oppressa 
dal fascismo. La sua attività parlamentare la 
dedicò in particolar modo alla difesa delle 
scuole slave della Venezia Giulia: ciò emer
ge dagli interventi e dai discorsi pronunciati 
alla Camera, spesso in vivace polemica con 
il capo del governo Mussolini ed il ministro 
dela pubblica istruzione Gentile. 

Nel discorso alla Camera del 18 dicembre 
1924, tra l'altro, disse: « ••• Chi scriverà la 
storia del nostro popolo potrà dire cbe la 
riforma Gentile significò una « rivoluzione • 
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che turbò tutta la vita culturale e sociale 
degli sloveni e croati d'Italia"· In un altro 
discorso, pronunciato alla Camera il 21 marzo 
11l25 ad illustrazione di un suo ordine del 
giorno con il quale invitava il governo a 
rivedere la sua politica giudiziaria verso la 
minoranza slava, l'onorevole Besednjak, tra 
l'allro, disse: "La popolazione deve essere 
persuasa e deve nutrire la fiducia incrollabile 
che i giudici tutelino i suoi diritLi in modo 
sicuro ed assoluto. Solamente quando la po· 
polazione sa e sente che la sua sicurezza 
personale, i suoi beni e tutti i suoi molteplici 
diritti economici e morali trovano una tutela 
pronta, perfetta ed immancabile nei tribunali 
dello Stato, solamente iu questo caso sente 
il beneficio della organizzazione statale e si 
sente con Io Stato solidale •. Ed aggiungeva: 
u Qualsinsi uomo e qualsiasi popolo che non 
reagisce con prontezza ed energia contro la 
violazione dei suoi diritti e fugge la loro 
difesa, infiacchisce, indebolisce, degrada il suo 
carattere, perché tollera in alcuni momenti 
che si metta la sua vita e la sua persona 
fuori legge •. 

Un altro fatto mollo significativo che CB· 
ratterizza la figura e l'antifascismo dello 
scomparso deputato Besednjak, è la sua di· 
chiarazione in risposta al giornale L'Idea 
nazionale che lo aveva criticato per aver par· 
tecipato ai funerali dell'onorevole Matteotti. 
Besednjak in quell'occasione cosi dichiarò: 
« Mi onoro di aver potuto rendere omaggio 
alla salma dell'onorevole Giacomo Matteotti, 
per obbedire non solo ad un sentimento 
d'umanità, ma per interpretare i sentimenti 
~el popolo sloveno-croato. Egli è morto per 
una. causa che è anche la nostra: quella cioè 
del vivere civile e libero ». 

Besednjak venne perseguitato dal fascismo 
per il suo comportamento combattivo e tenace 
nella lotta per il ripristino delle libertà de· 
mocratiche ed una maggiore giustizia sociale. 
Perciò, nel !930, dovette espatriare rifugian· 
dosi a Vienna. Pure qui continuò la lotta 
contro il fascismo assumendo importanti inca· 
richi nel comitato per la difesa delle mino· 
ranze nazionali sollo l'egida della Società 
delle nazioni. In seguilo si trasferl a Belgra
do dove continuò la sua attività politica du
rante tutta. la seconda guerra mondiale in 
appoggio alla lotta di liberazione nazionale 
contro il nazifascismo. 

Nel 1950 ritornò a Trieste dove riprese 
l'attività politica per la ricoslituzione del par· 
lito cristinno·sociiùe, al quale rimase sempre 
fedele. In questa città riprese a pubblicare e 
a dirigere il settimanale Novi Lisi, dedicandosi 

inoltre allo studio e al traLtamento dei pro
blemi riguardanti le minoranze nazionali. 

Ho voluto citare sollanto alcuni fatti sto
rici e biografici riguardanti Besednjak, morto 
recentemente, per onorare la sua memoria di 
strenuo combattente per i diritti della mino· 
ranza slovena, che tanto profondamente ama
va e per il bene della quale dedicò e sacrificò 
tutta lo. vita. 

GUI, Ministro della difesa. Chiedo di par· 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facollh. 

GUJ, Ministro della difesa. A nome del 
Governo mi associo alla commemorazione del· 
l'onorevole Egilberto Besednjak, deputato per 
la XXVII legislatura in rappresentanza delle 
popolazioni cattoliche slovene e croate en
trate a far parte, come minoranza, dello Sta
to italiano. 

Il Governo rende omaggio alla sua lunga e 
fedele attività in difesa delle libertà delle mi· 
noranze in lotta contro l'oppressione fascista. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Presi· 
danza si associa al ricordo dell'onorevole EgiJ. 
berlo Besednjak scomparso a Trieste il 21 di· 
cembre !968, il quale fu presente in quest'aula 
quale deputato della XXVII legislatura e quale 
esponente della minoranza nazionale slovena. 

Di estrazione popolare, con gravi sacrifici 
suoi e della sua modestissima famiglia riusci 
a studiare e a conseguire la laurea; ma già 
da studente, quale militante del Movimento 

' cristiano-sociale che operava nel Goriziano e 
poi dirigente delle masse cattoliche slovene, 
si rivelò un tenace comballente e difensore 
dei diritti fondamentali e particolari che il fa. 
scismo stava conculcando. 

Si impose ben presto nella sua zona, fu 
il difensore delle minoranze e fu eletto alla 
Camera dei deputali nel !924. I suoi discorsi 
in quest'aula furono coraggiosamente pole· 
miei con lallora capo del governo e con il 
ministro della pubblica istruzione e possono 
ancora costituire un esempio di ardimento ci· 
vile e politico in tempi difficili e pericolosi. 

Perseguitalo proprio per questo ardimento 
e per le sue polemiche antifasciste, tesi al ri· 
pristino delle liberlh democratiche e. al con· 
seguimento di una maggiore giustizia sociale, 
dovette emigrare all'estero e continuò la sua 
attivilà in vari paesi appoggiando poi la lotta 
dì liberazione nazionale durante la seconda 
guerra mondiale. 

Rientrato a Trieste, riprese la sua attività 
politica e lo studio delle questioni delle mino· 
ranze nazionali. 
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Chi lo conobbe o chi ne segui la vita, ri
corda un uomo generoso e forte, che mai si 
arrese e sempre combatté per i suoi principi. 

La Presidenza, a nome dell'Assemblea, 
rinnova alla famiglia dello scomparso le 
espressioni più vive e sincere del suo rim
pianto. (Segni di generale consentimento). 

Svolgimento di proposte di legge. 

La Camera accorda la presa tn considera
zione alle seguenti proposte di legge, per le 
quali i presentatori si rimettono alla rela'&ÌQne 
scritta e il Governo, con le consuete riserve, 
non si oppone: 

NtCCOLAI GIUSEPPE: • Provvedimenti spe
ciali per la città di Firenze n (45); 

Pucc1 di BARSENTO: • Provvidenze per la 
città di Firenze n (47); 

J:\OBERTI, PAZZAGLIA. ALMIRANTE, FBANcHI e 
Tuncm: • Valutazione dei servizi resi dagli uf
ficiali delle categorie in congedo provenienti 
dal servizio attivo, durante la guérra !940-45, 
ai fini del trattamento di quiescenza • (202); 

D'AQUINO: • Provvedimenti per il comune 
cli Messina • (247); 

PAZZAGLIA, RODERTI e FRANCHI: « Modifi· 
che alla legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla tu
tela fisica e economica delle lavoratrici madri 
e degli asili nido • (359). 

Seguito della discussione delle proposte di 
legge Zanlbelll ed altri: Costituzione di 
una Commissione parlamentare d'Inchie
sta (82.3), Boldrini ed altri: Nomina di 
una Commissione di Inchiesta parlamen· 
tare sulle att!Vità extra-istituzionali del 
SIF AR (3), De· Lorenzo Giovanni: Isti• 
tuzlone di una Commissione di inchiesta 
parlamentare sulle attività del servizio 
Informazioni militari dal 1947, data del· 
la sua riorganizzazione,. ad oggi, sulla 
futura impostazione da dare a detto ser· 
vizio nonché sull'attività dell'Arma dei 
carabinieri durante l'anno 1964 (484); 
delle proposte di Inchiesta parlamen· 
tare: Laml ed altri: Sulle attività del 
SIF AR estranee ai suol compiti di istl· 
toto (46), Scalfari: Inchiesta parlamen
tare sulle attività del comandante ge
nerale del carabinieri e di alcuni alti 
ufficiali dell'Arma nell'estate del 1964, 
connesse con Iniziative extra-istituzionali 
ed extra-costituzionali (177); e della 
connessa mozione Bozzi (1..00010). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione delle proposte di leg
ge Zanibelli ed altri: Costituzione di una 

Commissione parlamentare d'inchiesta; Bol
drini ed altri: Nomina di una Commissione 
di inchiesta parlamentare sulle attività. extra
istituzionali del SIFAR; De Lorenzo Giovan
ni: Istituzione di una Commissione di in
chiesta parlamentare sulle attività del servi
zio informazioni militari dal 1947, data della 
sua riorganizzazìone, ad oggi, sulla futura 
impostazione da dare a detto servizio nonché 
sull'attività dell'Arma dei carabinieri duran
te l'anno i!IM; delle proposte di inchiesta 
parlamentare: Lami ed altri: Sulle attività 
del SIFAR estranee ai suoi compiti di isti
tuto; Scairari: Inchiesta parlamentare sulle 
attività del comandante generale dei carabi
nieri e di alcuni alti ufficiali dell'Arma nel
l'estate del !964, connesse con iniziative ex· 
tra-istituzionali ed extra-eoslituzionali; e del
la connessa mozione Bozzi. 

i:: iscritto a parlare l'onorevole Di Primio. 
Ne ha facoltà. 

DI PRIMIO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, penso sia op
portuno, a questo punto del dibattito su que
ste importanti proposte di legge, puntualiz
zare gli argomenti che, per il loro carattere 
controverso, destano maggiormente l'allen
zione di questa Assemblea. Parlo in primo 
luogo dei temi relativi alla necessità dell'in
chiesta parlamentare sul SIFAR, ed in mo
do particolare sui fatti del luglio i964, alla 
adeguatezr.a dello strumento legislativo a no
stra disposizione a giungere ad un chiari
mento definitivo sulla questione che ha te
nuto e tiene ancora in sospeso e in allarme 
l'opinione pubblica del nostro paese; e parlo 
allresl dei rapporti tra il segreto di Stato e 
i poteri di controllo e di ispezione, assegnati 
dall'articolo 82 della Costituzione al Parla· 
mento. 

Credo che soltanto cosi si potrà fare un 
proficuo dibattilo, rendendo possibile anche 
l'esame delle posizioni delle opposizioni, in 
modo particolare dell'opposizione di sinistra, 
senza rifiuti pregiuditiali, anche se fin d'ora 
è necessario contestare che la loro imposta
zione critica sulla proposta di legge sia va
lida sotto il profilo costituzionale. 

Noi riteniamo invece che queste considera
zioni debbano essere prese in esame _sollo il 
profilo di una maggiore adeguatezza dello 
strumento legislativo, sottoposto al noslro 
esame, per renderlo efficiente in modo da ga
rantire la certezza di giungere a risultati che 
siano non soltanto oggettivi ed ampi, ma che 
diano, per la procedura attraverso la quale 
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WILFAN Giuseppe [Josip Vilfan (1878-1955)] 

Nato a Trieste il 30 agosto 1878; avvocato; legislature 26° e 27°. 
Il 6 aprile 1924 è eletto deputato per la circoscrizione della Venezia Giulia; giura 
il 24 maggio, è convalidato il 21 novembre 1924. 

Discorsi: 

Indirizzo di risposta al discorso della Corona (politica interna, legislazione 
amministrativa delle nuove provincie), pag. 220 

Esercizio provvisorio dei bilanci (trattamento alle minoranze nelle nuove 
provincie), pagg. 332 

Interrogazioni: 

Aumento di carri per trasporto di legname alle stazioni della linea Gorizia-
Aidussina, pagg. 751, 1057, 129, 140 

Manutenzione strade Zabia-Bisterza, Castelnuovo-Bisterza, pagg. 1211, 153 

Manutenzione delle strade Zabice-Castelvecchio-Bisterza, Sagoria ed altre, 
pagg. 1211, 194 

Assegnazione dei comuni del mandamento di Comeno all’ufficio del Registro e 
delle imposte di Gorizia, pagg. 4353, 341 

Liquidazione degli arretrati ai sottoimpiegati della Regia miniera di Idra 
collocati a riposo, pag. 4353 

Ribasso delle obbligazioni delle Venezie, pagg. 4353, 341 

Importazione di patate da semina nelle province giuliane, pagg. 4419, 341 

Impedimento all’adunanza dell’associazione professionale fra maestri slavi 
dell’Istria a Piedimonte, pag. 4476 

Trasferimento di ferrovieri di nazionalità slava, pagg. 4478, 375 

Sospensione di una maestra della scuola di Lanischio, pag. 4477, 395 

Liquidazione dell’indennità ai proprietari di fabbricati espropriati nei paesi di 
confine, pagg. 4507, 408 

Ordine del giorno: 

Facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche, pag. 4395 
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Richieste di autorizzazione a procedere: 

Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio (A.C. 606) e Relazione (A.C. 
606-A)
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IX. 

TORNATA DI SABATO 7 GIUGNO 1924 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ROCCO. 

INDI O E. 

Processo verbale: 
MAFE'I ••• 

MAGGI •• 

MACRELLI. 

AMESDOLA 

DEL·CROIX 

Congedi ... 

Viaggio dei Reali d'Italia in Spagna: 
PRESIDENTE. • • , , , ·• • 

Domanda di un giuri d'onore . . . 

Opzione del deputato Turati Filippo 

\ 7otazione di ballottaggio per la no1nina di 
quattro com1nissari per la Giunta delle 

Pag. 

215 
216 
216 
217 
217 

218 

218 

218 

218 

petizioni (Risultato) . ........ .- r2t8 

\rotazione di ballottaggio per la nornina di 
un commissario nella Commissione di 
vigilanza negli IBtituli di emissione e di 
un commissario nella Co1nmissione di 
vigilanza sull'amministrazione del De
bito pubblico . . . . . . . . . . . . . 

Indirizzo di risposta al discorso della Corona 
(Seguito della discu.ssione): 

Ordlni del giorno: 

\VILFAN, •••• 

BoGGIANo-P1co . 
8ARROCCHI , , • 

]\[AURI (Fatto personale). 
Lussu. . . • . . . . . . , 

• 218 

220 
222 
227 
232 
233 

MussoLINI, presidente del Consiglio 236-246 
Dlehlarazlòni dJ voto: 

TINZL ••••• 

BOLERI •••• 

FonNI CESARE, 

SAVELL~ •••• 
VELLA •••• 

L'ordlne del giorno del deputato Bendlnl è' respinto. 
Tutti gll altri ordlni del giorno, tranne quello del da

pntato Del Crob;:, eono ritirati o decadono. 

20 

248 
248 
248 
249 
253 

Voto.zlone nomlnnln f'!Ùll'ordine del giorno del depu• 
tato Del Orolx : Ln. OamerR, esprimendo lll Rua 
piena fiducia nel Governo, nell'opera da osso com
piuta. e nel progranma per l 1a'\"venlre1 approva 
l'Indirizzo dl rl!'lpO!'ltn al dlscot-so dolln Oorona. 

È approvato. 
Si approva l'emendamento del deputato Dudnn. 
Si resplnge l'emendamen~ 11el deputato Giullo Casallnl. 
L'Indirizzo dl rlspostn al dlscol'SO della Corona. è np· 

provato, 

Relazione tP·resentazione): 
SALANDRA: Autorizzazione all'esercizio prov

visorio degli stati di previsione dell'en
trata e della spesa per l'esercizio 1924-
1925 fino a quando siano approvati per 
legge . . . . . . . . . . . . . . ... 

Commissione per la presentazione dell' Jn
dirizzo di risposta al discorso della Co
rona (So,.teggio). . . . . . . . . •.. 

J .. avori parlamentari: 
SANSANELLI • • • • 

ACERBO, sottosag·retario di Stato 

La seduta comincia alle 15. 

Pag. 

250 

222 

253 

257 
257 

BOTTAI, segtetario, legge il processo ver
bale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

PRESIDENTE. Ila chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole i\fafll. Ne 
ha facoltà. 

MAFFI. Ieri, nel calore di uno scambio 
di invettive, nelle quali avevo notato un 
particolare infervoramento del deputato 
Carlo Maria Maggi, ebbi a lanciargli que· 
ste parole: " Non faceia l'infervorato! Non 
faccia l'appassionato ! Lei è un poeta alla 
rinfusa (mi riferivo ad una frase sua). Lei 
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Ven trella Tommaso - Verdi __'.._ Viale ~ Vicini 
- Viotto - Volpi Giulio. 

Zaccaria - Zancani - Zugni. 

Sono dn congedo: 

Alice - Amicucci. 
Barbieri. 
Ciarlantini. 
D'Ayala. 
Faranda. 
Gemelli - Guàccero. 
Macarini-Carmignani - Mecca '- Morelli 

Eugenio - Motta. 
Lombardi Nicola. 
Rocca Massimo - Romano Michele. · 
Scorza - Scotti. 
Tripepi. 

Sono ammalati: 

Cappa Innocenzo - Casalicchio. 
Giuffrida. 
Lupi. 

·Mastino. 
Persico. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Caccianiga. 
Mazza de' Piccioli - Miari. 

PRESIDENTE. Le urti.e resteranno a
perte, e proseguircmq nello svolgimento del
l'ordine del giorno. 

Seguito della discussione sull' Indirizzo di 
risposta al discorso della Corona. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione· sull'Indirizzo di 
rirposta al discorso della Corona. 

Proseguendo nello svolgimento degli or
dini del giorno, spetta di parlare all'ono
revole Wilfan, il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a dare 
,comunicazione dettagliata, esatta e com
-pleta di tutte le misure.legislntive e ammini
.otrative prese dall'àrmistizio in qua nei 
:riguardi delle minoranze allogene delle nuove 
provincìe, specialmente nel campo scola
stico, e in ordine all'uso delle loro lingue 
nell'amministrazione pubblica c dinanzi ai 
tribnnali; 

e in vita il Governo a precisare le diret
tive effettivamente da lui seguite nella sua 
opera in confronto alle minoranze allogene 
stesse n. 

wn,FA::S-. OnoreYoli colleghi, ho rite
nuto utile presentare un ordine del giorno 
che ·_secondo iL n1io modesto avviso indica, 

· a completazione di quanto ha detto il mio 
collega onorevo-le Beaednjak;la ·via o 1neglio 
un primo passo 1mlla via che il Governo do
vrebbe seguire per giungere alla soluzione 
della que•tione delle minoranze di altra na
zionalità. n collega onorevole Besednjak ha 
dimostrato nel suo discorso la importanza 
di ques"tu questione anche e principalmente 
da un punto di vista piì1 Yicino alle vedute 
e alle tendenze della maggioranza, e ha in
contrato in ciò i suoi assensi. 

Questo basta ad esonerarmi dall'obbligo 
di giustific11re ancora la constatazione ogget
tiva che sto per fare. Il discorso della Corona 
cioè non ha nemn1eno accennato a questa 
questione cosi importante, e tanto meno ha 
indicato le direttive del Governo per la sua 
soluzione. 

Io credo di poter consta tare in ciò una 
sensibile lacuna' del solenne documento con 
cui si inaugurò la nuova legislatura. 

Tanto più sensibile mi pare questa lacuna 
in quantochè, quantunque si possa conside
rare anche sotto l'aspetto di una sperimen
tazione per l'opera colonizzatrice di un'I
talia imperiale, la politica versò le mino
ranze di. altre nazionalità ha. pure per se 
stessa, senza riguardo a tale eventualità o 
necessità, importanza immediata, intrinseca, 
morate, civile, umana, e d'altra parte ha anche 
nna funzione di politica internazionale. 

In questa seconda direzione mi limito 
· al semplice accenno fatto. :\Ii sia invece 
permesso di inRistere brevemente sulla grande 
importanza civile e un1ana che si deve rico
noscere alla nostra questione ad onta che 
si tratti di minoranze numericamente insi
gnificanti se poste in semplice rapporto ai 
40 milioni di italiani, come si suole fare da 
parte di taluni per arrivare a conclusioni del 
tutto errate. 

Onorevoli colleghi, uno è la contrappo
sizione di due cifre sulla carta, altro è la 
coesistenza in una medesima regione di due 
elementi di nazionalità diversa. Uno è il 
confronto di dati statistici. riferibili al vasto 
territorio dello Stato, altra cosa sono i rap
porti. quotidiani, continui, intensi della con
viYenza reale nell'ambito comnnale, provin
ciale. regionale, comunque in limiti pratici 
di luogo e di tempo, di cittadini appartenenti 
a diYerse nazionalità, tra di loro e rispetto 
all'a.mministrazione pubblic~. 

Quando i cittadini di altra lingua costi
tuiscono, non solo un numero più o meno 
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-grande di ihdividui isolati, ma una collet
tività., un nucleo distinto ed unito per razza, 
lingua e costumi, allora la ·situazione di 
tali cittadini, nello Stato al quale apparten
gono; non pnò dipendere dal rapporto nume
rico tra il nucleo da essi formato e la maggio
:ranza che popola tutto il resto del territorio 
dello Stato, 'comprese anche regioni distanti 
centinaia o migliaia di ohilòmetri dai .luoghi 
abitati dal nucleo di diversa nazionalità. 

Il diritto di conservare, di sviluppare il 
proprio carattere 'etnico, di razza, di lingua 
·e di cultura, diritto questo che d'altronde è 
il fondamento del principio di nazionalità 
consacrato da.Jla storia del risorgimento 
italiano, questo diritto elementare, almeno, 
non può essere contestato ai nuclei nazionali 
:incorporati in Stati nazionali non loro, indif
ferentemente se si trovino di fronte ad ima 
maggioranza di cinque, di dieci, o di cento 
milioni, imperocchè si tratta di un diritto 
all'esistenza che trae la sua origine dall'eai' 
atenza stessa, coal come è rispettata e tute: 
lata la vita indhiduale. 

E questo diritto di esistenza si può conci
liare e si deve saper conciliare, dall'una e 
dall'altrit parte, col diritto dello Stato nazio.. 
nale unitario, ed in ispecie con le esigenze 
della prevalenza della sua lingua ufficiale, 
senza pretendere, per la min1iranza, di for
mare uno Stato nello Stato, nè, per la maggio
ranza, di assorbire la minoranza, o di assi
lliilarla, come suona il termine tecnico, che 
~i presta ad equivoci, e forse perciò è tal-

. volta preferito. · 
Se è stato detto recentemente, da parte 

molto autorevole, che la conservazione di 
una minoranza italiana nel territorio di uno 
Stato finitimo, è nell'interesse comune di 
tutt'e due gli Stati vicini, io non mi perite
rei di dire, senza volere accennare ad analo
gie, che o non sono m.ai perfette, o non vanno 
rilevate in questo momento, che la conser
vazione di una minoranza alava, soddisfatta 
nei suoi bisogni di vita propria, quanto alle 
sue particolarità di razza, di lingua e di cul
tura, è nell'interesse eminente dell'Italia per 
lo sviluppo tranquillo e fecondo di una im
portante regione di confine, innanzi tutto per 
il diritto che ne deriverebbe·all'Italia ad un 
vanto, forse superiore ad ogni gloria impe
riale, dell'adempimento di un dovere di ci
viltà. ed umanità da l'arte della generosa Na
zione. italiana ve1•so una piccola ed innocua 
minoranza inclusa· nei confini dello Stato. 

Mi sia consentito ancora di rivolgere 
alcune parole direttamente all'onorevole Pre
sidente del Consiglio. 

Nell'occasione assai memorabile per la 
mia modesta persona, quando verso la fine 
del novembre 1922 potei la prima volta 
parlarle· della nostra questione, ed ella mi 
espresse la sua certezza personale che il 
popolo italiano avrebbe assimilato anche . 
le· nuove minoranze entrate· nella sua com .. 
pagine, io le risposi due cose' ohe, in vista 
di tale cèrtezza, per quanto da me non ri
conosciuta, l'Italia poteva benissimo con
cedere alle minoranze ogni possibilità di 
esistenza e di sviluppo; e che, comunque, 
noi slavi, nuovi cittadini d'Italia, non vo
levamo altro che stare bene in Italia, ac
cettando dunque il fatto compiuto, ma 
pretendendo anche il necessario e il con
veniente alla nostra esistenza e al nostro 
progresso in tutti i campi della vita civile. 

E quando le osservai poi, in relazione 
anche a quanto avevo detto altre volte 
nei miei discorsi alla Camera e nelle mie 
interrogazioni al Governo, che noi slavi, 
senza nostra colpa, ci trovavamo a disagio, 
lei richiese indicazioni precise; ed io gliele 
fornii in forma scritta, succinta si, ma ab
bastanza completa, concretando i nostri' 
gravami e postulati nel campo amministra
tivo, economico, sociale, culturale, lingui
stico. 

Da quella volta è passato più di un anno 
e mezzo; e oggi, se lei, onorevole Mussolini, 
mi chiedesse di nuovo di esporle la situa
zione delle minoranze slave in Italia, io do
vrei ripetere quasi tutte le cose già dette e 
scritte, ed aggiungere parecchio. 

Io non lo farò, per ora, qui dentro, per
chè spero che alla fine si giungerò. a 'luello 
che da noi fu sempre reclamato; e cioè che 
nelle questioni che interessano le mino
ranze .di altra nazionalità., vengano pur 
prese decisioni magari contro di esse, ma 
non prima di aver offerto ai loro legittimi, 
genuini e liberi rappresentanti congrua occa
sione di dichiararsi in proposito e di discu
tere le ragioni e il merito delle decisioni go
vernative che si stiano per prendere. 

Nè il Governo dovrebbe fermarsi a que
sto (ed ecco la giustificazione del mio ordine 
del giorno): riconosciuta dall'una e dall'al
tra parte, cln. identici o ùiversi punti di vist11, 
l'importanza grandissima clella questione. 
tocca al Governo tli prendere l'iniziativa, 
di raccogliere tutto il materiale legislativo 
e amministrativo in cui si rispecchierà il 
trattamento fatto alle minoranze nelle nuoYe. 
provincie, e cli portare questo materiale alla 
Camera, indicando linaJmente, non in forl\ia 
fraseologica, ma in forma precisa o con-
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creta e pratica, le direttive per quella solu
zione giusta e conveniente della questione 
che deve stare a cuore di quanti vogliono il 
bene pubblico, col concorso non solo di 
qualche ministro o , di qualche deputato, 
mn col cop.corao di tutti i fattori interessati, 
sotto il controllo e con· l'approvazione della 
rappresentanza. nazionale. 

Riduciamo il problema delle minòranze 
di al.tra nazionalità alle proporzioni e alla 
entità cli un problema prima. di tutto tec
nico, e risolviamolo secondo criteri tecnici. 
Ecco la via che conduce alla mèta, all'affra
tellamento auspicato, sulla base di un reci
proco, sincero rispetto, delle diverse stirpi 
nelle n nove provincie. 

'Presentazione di una relazione. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sa
landra a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione .. 

SALANDRA. A nome della Giunta ge
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione all'esercizio provvisòrio deg1i 
stati cli previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario dal 10 luglio 1924 al 
30 giugno 1925, fino a quando siano appro
vati per legge. 

PRESIDENTE. Questa relazioné sarà 
stampata e distribuita. 

E, poichè la relazione è già pronta per 
la stampa, io propongo che la Camera deliberi 
che le inscrizioni a parlare su questo disegno 
di legge siano aperte fin da ora. 

Se non vi sorto opposizioni, cosi rimane 
stabilito. 

( Ousì rimane stabilito). 

SI riprende la discussione sull'Indirizzo di ri
sposta al discorso della Corona. 

PRESIDENTE. Continuando ora la !li
scussione sull'indirizzo di risposta al discorso 
della Corona, la facoltà di parlare spetta 
all'onorevole Boggiàno,Pico, ·che ha pre
sentato i seguenti ordini del· giorno: 

u La Camera, 
riconoscendo il morale e giuridico fon

damento dei vari provvedimenti legislativi 
e di Governo, coi quali si intende restituire 
l'episcopato ed il clero ad una condizione 
economica corrispondente alle esigenze odier
ne del vivere civile, ed alle necessità impre
scindibili del loro ministero; 

invoca dal Governo, che con opportune 
riforme dei recenti decreti assicuri i miglio-

ramenti promessi e li renda efficaci con più: 
equa valutazione. degli· oneri, colla solleci
tudine della procedura di assegnazione, cir
condando il diritto al reclama. delle più ampie 
garanzie amministrative e restituendo al 
magistrato ordinario la competenza per cono
scere delle controversie eventuali; 

e invita il Governo a presentare al piìt 
presto al Parlamento opportuni disegni cli 
legge per provvedere al riordinamento del 
Fondo per il culto, all'abolizione del regime 
del placet e dell'o:vequatur; alla soppressione 
degli Economati dei benefici vacanti, se
guendo criteri di maggiore semplicità dei ser
vizi e del rispetto dell'autonomia del clero"· 

u La Camera, 
riconoscendo ohe l'esperienza storica 

h'a luminosamente dimostrato ingiustificati 
i preconcetti di .ostilità e di diffidenza, che 
ispirarono passati provvedimenti legislativi 
contro le Congregazioni religiose; 

riconoscendo le indiscutibili beneme
renze di queste nel campo dell'istruzione e 
della beneficenza e per l'altissimo ministero. 
di civilizzazione che esse esercitano colle
loro missioni all'estero; 

invita il Governo a riconoscere la loro 
personalità giuridica in maniera da rendere 
più agevole e feconda l'opera loro "· 

. L'onorevole Boggiano-Pico ha facoltà dì 
svolgerli. 

BOG(\IANO-PICO. Onorevoli colleghi. 
Facendo un rapido esame dell'attività spie
gata dal Governo nel campo della politica, 
ecclesiastica non può mancare una nostra. 
parola esplicita e sincera. Avverto subito· 
che io non intendo, che non ne sarebbe qui 
il caso, di affrontare la questione ,delle rela
zioni dello Sta.to colla Chiesa, ma di conte
nere bensl il mio discorso in un più ristretto. 
ambito, e di portarlo su un terreno concreto. 

Il problema al quale io accenno e che può. 
dirsi ormai maturo per una conveniente so
luzione si è quello del riordinamento molte· 
volte promesso e ·mai compiuto del patri
monio ecclesiastico. 

Esso fu posto fin dal 1851 dal conte di 
Cavour, ministro delle finanze nel Gabinetto· 
d'Azeglio; con la affermazione, peraltro,, 
che alla sua soluzione doveva attendersi 
« d'accordo colla Corte di Roma, ove fosse 
stato possibile, ed anche all'infuori di essa "-

L'accordo, è noto, mancò, e la storia degli. 
atti che da questo disaccordo conseguirono, 
è storia di ostilità ora aperta, ora simulata 
alla Chiesa. Da.Jla prima legge eversiva del
l'asse ecclesiastico del 27 maggio 1855, a. 
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cente. Io non escludo di poter rivedere il 
suo caso, perchè neRsun cittadino, malgrado 
il cosidetto regime del terrore, deve rima
nere nelle carceri, se realmente innocente. 

Non accetto gli ordini del giorno degli 
onorevoli Gonzales, Amendola e Gennari, . 
nè quellu che reca per prima la firma del
l'onorevole Maffi. 

Prendo atto dell'ordine del giorno del
l'onorevole Wilfan e prendo atto anche 
dell'ordine del giorno dell'onorevole Bog
giano-Pico, che non è nè approvahile nè 
disapprova bile. · 

Prego gli onorevoli Sarrocchi, SandriniJ 
Celesia e Marescalchi di ritirare il loro 
ordine del giorno e di aderire a quello che 
reca per prima la firma dell'onorevole Del 
Orobi:. Respingo l'ordine del giorno dell'ono
revole Lussu, e prego poi gli onorevoli 
Barbaro, Mammalella, Madia e Romano di 
ritirare il loro ordine del giorno e di ripre
sentarlo in sede di esercizio provvisorio. 

PRESIDENTE. È già stato ritirato. 
MUSSOLINI, presidento del Consiglio dei 

ministri, mi1iistro dell'intetno e ad interim 
degli affari esteri. Dichiaro, infine, che il 
Governo accetta l'ordine del giorno del
l'onorevole Del Croix. 

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli col
leghi a prendere i loro posti. Ora . doman
derò ai singoli presentatori degli ordini del 
giorno se li mantengono. 

Onorevole Bendini? 
BEN;DINI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Onorevole Gonzales! 
GONZALES. Il mio ordine del giorno 

non fa che richiamarsi all'emendamento 
Oasalini. Noi voteremo l'emendamento Oasa
lini e quindi il mio ordine del giorno non ha 
più ragione di essere. 

PRESIDENTE. Onorevole AmendolaY 
AMENDOLA. Ritiro il mio ordine del 

giorno e voterò contro l'ordine del giorno 
dell'onorevole Del Croix. 

PRESIDENTE. Onorevole Gennari? 
(Non è presente). 

Non essendo presente, si intende che vi 
abbia rinunziato. 

Onorevole Maffi ?. 
(Non è presente). 

Si intende che vi abbia rinunziato. 
Onorevole Del Croix ' 
DEL OROIX. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Onorevole Wilfan 1 
WILFAN. Il Govèrno ha preso atto 

del mio ordine del giorno ed io spero di 

22 

poter ravvisare in ciò una promessa. Ri
nunzio pertanto alla votazione di esso. 

PRESIDENTE. Allora lo ritira. 
Onorevole Boggiano-Pico Y 
BOGGI~NO-PICO. Il presidente del Con-

siglio ha preso atto del mio ordine del 
giorno, il che equivale alla promessa di pren
derlo in esame in altra sede competente. 
Io prendo atto di questa promessa e mi 
riservo naturalmente di trattare ew profosso 
il problema cui ho accennato in una pros
sima tornata. 

PRESIDENTE. Onorevole Sarrocchi ? 
SARROOCHI. Ritiro il mio ordine del 

giorno e aderisco coi miei colleghi a quello 
dell'onorevole Del Croix. 

PRESIDENTE. Onorevole Lussu T 
L USSU. Rit.iro il mio ordine del giorno 

e voto contro quello accettato dal Governo. 
PRESIDENTE. Non restano dunque che 

l'ordine del giorno dell'onorevole Bendini e 
quello dell'onorevole Del Oroix. 

~retto a partito l'ordine del giorno del
l'onorevole Beudini, firmato anche dagli ono
revoli Molinelli, Grazil1dei, Maffi, Gennari, 
Gramsci, D'Amen, Riboldi, Volpi, Picelli, 
Borin, Oullo, Srebrnic, Giorgio, cosi con
cepito: 

n La Camera ritiene necessaria una ammi
stia generale per tutti i colpiti in seguito a. 
lotte economiche e politiche e la reinte

. graziane di coloro che per le stesse ragioni 
furono dimessi da impieghi o mansioni nelle 
pubbliche Amministrazioni "· 

Oolpro i quali l'approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(Non. è approvato). 

Rimane ora l'ordine del giorno dell'ono
revole Del Oroix,· sul quale è stata chiesta 
la votazione nominale. 

TURATI .FILIPPO. Chiedo di parlare 
sull'ordine della votazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TURATI FILIPPO. C'è un emenda

mento dell'onorevole Casalini, sul quale 
parte della Camera, che forse non sarà im
mensa maggioranza, desidera affermarsi. 

Ora mi pare evidente che sull'emenda
mento dell'onorevole Oasalini si debba in
dire la votazione prima ohe sull'ordine del 
giorno dell'onorevole Del Croix, il quale 
dieendo: « La Camera, esprimendo la sua 
piena .fiducia nel Governo, nell'opera da 
esso compiuta e nel programma per l'av
venire, approva l'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona n, allude·evidentemente 
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XII. 

TORNATA DI VENERDÌ J3 Gll~GNO 1924 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ROCCO. 

INDI O E. 

3eomparsa del deputato Matteotti: 
PRESIDENTE , 

GRANDI DINO 

.So~n1· . .. 
DEL Cnorx .. 
~UBBO,LINI, presidente del Consiglio 

, . 
... onged.i .............. . 

>roposte di modifleazioni al Regolamento della 
Camera "(.A.nnunaio) . . . . . • . • : . 

Jomande di autorizzazione a procedere (An-
nuneio) . . -· . . -, . . . . . . . .. . .. 

nterrogazioni . , . . . . . . . . . . . . . . 
lisegoo di legge (Seguito e fine della diecus· 

&Ione): 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio dei 

biJanci:: 

Pag. 

325 
326 
327 
327 
328 

329 

329 

329 

330 

DE' STl!IFANI, ministro. . . . . . , . . , 335 
R1cc10, ttics presidente. dellG Giunta del 

bi1ancio . . • . . : . • . . . . . • • 335 
WILFAN. • • • • • • • • • • • • • • . 336 

'Tutti gU ord!nl del giorno sono ritirati o decadono. 
81 approva. un e1:11endame.nto aU'arÌ-ino1o unico, 

'otaziooe segreta (Risultato): 
Autorizzà'zione all'esercizio provvisorio dei 

bilanci . · . . . . . . . . . . 338 
·r~roga dei lavori parlamuntari: li 

DE CAFITANI . . . . .. . . • • 339 
ACERBO, sottosegretario di Stato 
PRESIDENTE , , . , , . . • , . , 

La seduta comincia alle 16. 

339 
339 

BAN ELLI, segretario, legge il processo 
srbale della tornata di ieri. 

(È approvato). 

29 

Per la scomparsa dell'onorevole Matteotti. 

PRESIDENTE. (Segni di viva ·atten
zione). Onorevoli colleghi ! L'ipotesi che ci 
apparve, in un primo momento, mostruosa 
ed assurda, che la scomparsa del nostro 
collega onorevole Matteotti potesse celare 
ull crim~ne,. ai va, purtroppo, ogni ora che 
passa, confermando. (I min-istr.i e tutti i 
deputati si alzano). 

Oon animo· angosciato e trepidante, .la 
Presidenza ha seguito e segue le indagini 
che la pubblica sicurezza compie febbrH.
mente per squarciare il velo del mistero 
orribile. che circonda la sorte del nostro 
Collega. E, malgrado tutto, per quanto tenue 

· possa essere oggi il ftlo della speranza, non ab
biamo rinunciato a sperare. (Approvazioni). 

. Da un nuovo colloquio, avuto con l'ono
revole Presidente del Consiglio, bo tratto il 
pieno e sicuro convincimento che il Governo, 
conscio dei suoi doveri, li adempiril. sino in 
fondo e contro tutti. (Benissimo!). 

Le notizie diramate ufficialmente ci an
nunciano giù. l'arresto di tre dei présunti 
colpevoli: gli altri non tarderanno a cadere 
nelle mani della vindice giustizia. 

Della giustizia, appunto, perchè questo e 
non altro vuole la Oamera, colpita non solo 
nei suoi sentimenti più sacri, ma nei suoi 
diritti e nelle sue· prerogative da un delitto 
senza precedenti. Giustizia pronta, inesora
bile giustizia,· che sia monito severo ai faci
norosi, e che ristabilisca l'impero non solo 
dell'ordine gilll"idico, ma dell'ordine morale, 
violato oggi, per il fatto inaudito che Ci· 
riempie di commozione e di orrore. (Vive 
approvazioni). 

Io confido che la Oamera tutta, come è 
un'1nime nell'esecrare il misfatto e nel chie· 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare • 
l'onorevole De Marsico. · 

Non è presente; .s'intende che vi àbbia 
rinunziato. · 

PRESIDENTE. H!L facoltà di pÒ,rlare 
l 'onorevnle Marcon cini. 

Non essendo presente, s'intende che abbia 
rinµ.nzia.to. · · · 

Spetta di parlare all'onorevole Frignani. 
FRIGN.ANI. Rinunzio.· 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Petrillo. 
PETRILLO. Rinunzio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlnxe 

l'onorevole lÌiancardi, il q.uale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera approva la politica econo
mica e finanziaria del· Governo; 

lo invita a perseverare nelle dirèttive 
adottate per la politica portuaria; 

raccomal\da che, nello auspicato alleg
gerimento della pressione tributaria, siano 
tenute presenti le esigenze della marina 
mercantile, per metterla · in condizioni ·di 
svolgere con maggiore efficacia, in concor, 
reµza con· le bandiere estere, la funzione 
politica ed economica ohe, nello interesse 
!\azionale, è chiamata ad esercitare··· 

BI.ANO.ARDI. Rinunzio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare 

l'onorevole Tofani. 
TOF.ANI. Rinunzio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di pariare 

I 'onorevole Rossini. 
ROSSINI. Rinunzio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare 

l'onorevole Fulci. 
Ncin è presente; s'intende che vi abbia 

rinunziato. 
Spetta di parlare all'onorevole Fera. 
FER.A. Rimµ1zfo. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Willan... ' 
WILF .AN. Mi riservo di fare una dichia

razione sul mio ordina del' giorno. 
PRESIDENTE. ·Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Josa, il quale ha· presentato il 
seguente ordine del giorno: 

".La Camera approva la politica agra-
. ria del. Governo e raccomanda sia inten

sificata riguardo specialmente alle bonifiche, 
nel senso più largo e integrale, alle irriga
zioni, al credito, alla valorizzazione della 
montagna, alla produzione zootecnica e 
alla difesa contro i parassiti e i nemici 

. delle piante coltivate nel Mezzogiorno». 

JOS.A. Rinunzio. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare 
l.'miorevole Gullo. 

Non è presente; s'intende che vi abbia. 
· rinunziato. · 

Ha facoltà. di parlare l 'o.norevole Caprice,. 
il quale ha presentato il seguente ordineo 
del giorno sottoscritto anche dall'onorevole· 
Re David: 

«La Camera, confidando che il Governo 
varrà.risolvere· con la maggiore rapidità f 
molteplici problemi meridiol)ali, afferma la. 
necessità che sia costituito un Commissa
riato tecnico il quale ne prepari il piano or7 
ganico »1 

CAPRIOE. Rinunzio. 
· PRESIDENTE. Ha facoltà ili parlar& 

l'onorevole .Merizzi. . 
Non è presente; s'intende che vi abbia' 

rinunziato. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Priolo. 
Non essendo presente 8' intende che 

abbia rinunziato. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Riboldi. 
Non è presente; s'intende vi abbia ri-

nunziato. 
Ha facoltà di parlare l'onorevoie Solari. 
BOLERI. Rinunzio. 
PRESIDENTE. L'onorevole Mauri ha. 

facoltà di parlare. 
Non essendo presente; s'intende che abbia. 

rinunziato. · 
Ha facoltà di parlare l'onorevole.Armato, 

il quale ha presentato il seguente ordin& 
del giorno: . · 

a I.ia Camera, 
rilevato che la necessità di ravVivar& 

le fonti dell'economia nazionale, in una, 
sana opera di graduale assestamento legi
slativo, rientra nel. quadro dei fermi propo-
siti del Governo; · 

confidà nella sua opera, diretta . ad. 
assicurare il tranquillo ed intenso sviluppa. 
agricolo del Mezzogiorno. 

e passa all'ordine del giorno•. 

.ARMATO. Rinillizio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar& 

l'onorevole RepoBBi, 
No.n è presente; s'intende. che vi abbia 

rinunziato. 
Spetta di parlare alÌ'onorevole ·Pili. 
PILI. R'nunzio. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà ili parlar& 

l'onorevole Ruggero Romano. 
ROM.ANO RUGGERO. Rinunzio . 
PRESIDENTE. L'onorevole liabriola ha. 

facoltà. di parlare; . 
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trattamento fatto e da farsi alle minoranze 
di altra nazionalità nellè nuove provincie, 

dièhiarà che: 
fedele alle sue tradizioni e alle sue 

aspirazioni ideali, 
corrispondendo alla speranza espressa 

nel punto quarto della risoluzione adottata 
a voti unanimi nella terza assemblea ple
naria della Società delle Nazioni del 21 set
tembre 1922, che cioè gli Stati che non 
sono vincolati verso la Società delle Nazioni 
da nessun obbligo legale per ciò che concerne 
le mìnoranze, osserveranno tutta via, nel 
trattamento delle loro minoranze di razza 
di religione o di lingua, almeno quella stessa 
misura di giustizia e di tolleranza che è 
richiesta dai Trattati e secondo l'opera 
costante del Consiglio, 

l'Italia accetta di sua spontanea, li
bera e sovrana volontà, a favore delle mino
ranze slava e tedesca delle nuove provincie, 
di osservare lo massime proclamate col 
consenso dei delegati italiani nella dichiara
zione di Praga, del 6 giugno 1922, dell'U- · 
nione internazionale -delle tssociazioni per 
la Società· delle Nazioni, e nella dichiara
zione di Copenaghen del 17 agosto 1923, del
l'Unione interparlamentare, e attuate col 
concorso dell'Italia nei Trattati di pace con 
l'Austria, con la Bulgaria, con l'Ungheria, 
con la Turchia, e nei Trattati per la tutela 
delle min·oranze tra le Potenze alleate dal
l'una, e la Polonia, la Cecoslovacchia,· il 
Regno dei serbi croati e sloveni, la Romania 
e la Grecia dall'altra parte ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Wilfan ha 
facoltà di parlare. 

WILFAN. Onorevoli colleghi, mi sento 
troppo scosso, e sento troppo scossi gli animi 
intorno a· me, per azzardartni a svolgere 
ampiamente il mio ordine· del giorno. Mi 
limiterò. al più strettamente necessario. Prima 
però voglia dire che mentre oggi la Camera 
ha dato espressione ai suoi sentimenti, aste
nendosi dal giudiçare, dal che farà bene se 
si asterrà anche in avvenire, essa dovrà in
vece ancòra indagare le. cause, ·non tanto 
le eolp~, che condussero a quanto è accaduto. 

Quanto al mio ordine del giòrnò rilevo 
che nel prossimo settembre ·si avrà a Gi-
nevra l'adunanza plenaria della Società 
delle Nazioni. 

Anche in tale .occasione si tenterà, benchè 
io non sappia quali siano gli oggetti all'or
dine del giorno, si tenterà certo, o nell' .As
semblea o fuori di essa, di premere sugli Stati 
che hanno assunto coi trattati di pace, o , 

con trattati speciali, degli obblighi a fa
vo.re ·delle loro minoranze, per otteneré un 
miglioramento della situazione delle mino
ranze. È altrettanto certo che gli Stati inte
ressati cercheranno di difendersi e di scher
mirsi, sopra tutto col rilevare che gli obblighi 
della protezione delle minoranze sono stati 
imposti soltanto a determinati Stati, non 
a tutti, e che essi· costituiscono una dimi
nuzione. della loro sòvranità e del loro pre
stigio, percbè specialmente le potenze prin
cipali si sono guardate bene di assumere
simili obblighi in favore delle proprie mino
ranze. 

La terza Assemblea plenaria delle So
cietà delle Nazioni, il 21 settembre 1922, ha 
dovuto riconoscere che questa opposlzione
dei singoli Stati " cosidetti successa°ri »1 che. 
si lamentavano di essere diminuiti di fronte 
alle potenze principali, aveva un fondamento. 
di giustizia, e perciò quell'Assemblea ha 
espresso la speranza, come è riportato nel 
mio ordine del giorno, che gli Stati che non 
siano vincolati verso la Società delle nazioni 
da nessun obbligo legale relativamente alle 
minoranze, osserveran:Ilo tuttavia. nel trat
tamento fatto alle loro minoranze di razza, 
di religione, o di lingua, almeno la stessa 
misura di giustizia e di tolleranza che è ri
chiesta dai trattati e secondo l'opera co
stante del Consiglio della Società delle 
nazioni. 

Sono costretto in questo momento a. 
omettere il contenuto di questi trattati, 
anche in quanto riguardano solo la questione 
delle minoranze di altra nazionalità. Le di
sposizioni sono del resto note, perchè conte
nute in trattati che sono stati ratificati dal
l'Italia e. pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 
Riguardano specialmente l'uguaglianza civile 
.e politica dei cittadini senza distinzione di 
nazionalità, il diritto. di usare la propria lin
gua anche in riunioni pubbliche, e special
mente dinanzi ai tribunali, l'uso della lingua 
nelle scuole, °l'insegnamento pubblico anche 
sulla base della lingna della minoranza. 

Concludo: si attende dal Governo, che 
ha indirettamente assunto un impegno a que
sto riguardo, che egli comunichi alla Camera 
tutto il materiale di dati legislativi ed ammi
nistrativi, perchè la Camera si possa formare 
un . giudizio. proprio sulla situazione delle 
minoranze di altra nazionalità nelle nuove 
provincie. 

Ma intanto, ed è questo lo scopo dèl. mio 
ordine del giorno, credo che sia opportune> 
che la delegazione italiana,· quando nel set
tembre si recherà a Ginevra, insorgendo al 
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cos:Petto degli alleati, e SJlllcialmente anche 
.,.1 cospetto dei diversi Stati minori, che si 
dice non vogliano accordare la c!ebita· pro
tezione alle prOJlrie minoranze, come :Per 
esempio la .Ozeco-Slo.vacchia, la· P.olonia, 
la J"ugqslavia, :Possa dire che la Oamera 
italiana ha Jlroolamato. solennemente che 

. l'Italia, grande :Potenza, di sua libera,.sJlon
tanea, sovrana volontà, vuole anch'essa· accor
dare alle Jlro:Prie minoranze di altra nazio
nalità. quella stesslL misura di libertà., di 
giustizia e di tolleranza che l'Italia, insieme 
alle altre grandi :Potenze, ha imposto ad al
tri Stati, più deboli, a favore delle mino
ranze di questi ultimi. 

PRESIDENTE. Tutti gli ordini del 
giorno sono stati ritirati o sono decaduti. 

Passiamo all'articolo unico del disegno 
di legge. 

Lo rileggo: 

« Il Governo del Re è autorizzato ad 
eseroit1>re :Provvisoria1110nte, fino a quando 
siano aJlprovati per. legge, i bilarioi dellé 
Amministrazioni dello Stato per l'anno finan
ziario ·dal 10 luglio 1924 al 30 giugno 1925, 
seoon'do··gli stati di previsione dell'entrata 
e della SJlesa ed i relativi disegni di legge 
presentati al Parlamento e modificati eon 
note di variazioni presentate alla Oamera 
il 30 maggio 1924 "· ' 

Era stato Jl~OJlosto il seguente articolo 
aggiuntivo dall'onorevole Presutti: 

« La Oorte dei conti annullerà. qualsiasi 
atto da eui risulti imJlegno di BJlesa e qual
siasi mandato di Jlagamento, quando vi sia 
eccedenza sugli stanziamenti aJlJlrovati prov
visoriamente con la :Presente legge e sugli 
stanziamenti nuovi o maggiori che venissero 
successivamente fatti eon· altre leggi; salve 
le variazioni ·di cui agli articoli .401 41 e 42 
del· decreto legislativo 18 novembre 1923, 
n. 2440 '· 

Ma l'onorevole Presutti non è :Presente: 
si intende che vi abbia rinunziato. 

Rimane un emendamento ehe è stato 
Jlresentato dall'onorevole ministro delle fi
nanze, ed .è cosi eonce:Pito: Alle parale: alino· 
a quando siano a:PJlrovati per legge. n, ag
giungere: «e non oltre il 31dicembre1924 ». 

A:Pro la discussione su questo emenda
mento. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione, e pongo a· JlU.rtito 
l'emendamento proposto dall'onorevole mini
stro delle finanze. 

(ÈI approvato) .. 

L'articolo unico rimane quindi cosl emen
dato~ 

·.Il Governo del Re è autorizzato ad 
esercitare Jlrovvisoriamente, · fino a. quando 
siano "'Jl:Provati Jler legge, e non oltre il 
31 dicembre 1924, i bilanci delle Ammini
strazioni dello Stato Jler l'anno finanziario 
dal 1" luglio 1924 al 30 giugno 1925, secondo 
gli stati di :Previsione dell'entrata e della· 
spesa ed i relativi disegni di legge Jlresentati . 
al Parlaniento e modificati con note di varia~ 
zioni presentate alla Oamera il 30 mag- · 
gio 1924 '· 

Nessuno chiedendo di narlare, questo di
segno di leggè sarà. votato a scrutinio se
greto. 

Procediamo alla votazione segreta. 
Si faccia la chiama. 
BANELLI, segretario, fa Za ohiama. 

Hanno preso parte alla votazii>ne: 

Acerbo - Alberti - Aldi-Mai - Alice -
Armato - Arnoni - Arrivabene Giberto, 

Bagnasco ·- Baistrocchi - Balbo - Banelli 
- Baragiola - Barattolo - Barbaro - Bar-

. biellini-Amidei - Barbieri - Barnaba - Bar~ 
tolomei. ~ Bastianini - Belloni Ernesto - . 
Belluzzo - Beneduce - Benelli - Bennati -
Benni _:_ Bertacchi - Biancardi - Bianchi 
Fausto ....: Bianchi Michele - Bigliardi - Bisi 
- Bodrero - Boeri - Boido - Bonaiuto - " 
Bonardi - Bono - Borriello.- Bottai- Bre
s~ia Edoardo - Bresciani Bruno - Broccardi 
- Buronzo - Buttafochi. 

Caccianiga - Calore - Canelli - Canovai 
- Cantalupo - Cao - Caprice - Caprino -
Caradonna - Carboni - Cariolato - Carnazza 
Carlo - Carnazza Gabriello - Cartoni - Ca
sagrande di Villavìera - Casalini Armando ,
Casalini Vincenzo - Catalani - Cavazzoni -
Ceci - Celesia di Vegliasco - Cerri --.,. Cese
r~ni ·-'- Chiarelli ~ Chiarini - Chio~tri - . 
Cian Vittorio - Ciano Costanzo - Ciardi -
Ciarlantini - Cimoroni - Codalcci-Pisanelli 
- Colucci _:_ Crollalanza - ·cucco - Cucini. 

D'Alessio Francesco - D'Alessio Nicola -
D'Ainbrosio - D'Ayala - De Capitani d'Ar, 
zago - De çicco - De Collibus - De Cristo
foro - De Grecis - Del Croix - De Nobili 
- De Simonè - De Stefani.- bi Giorgio -
Di Marzo - Di Mirafiori-Guerrieri - Do11tr 
gani - Ducos. 

Farinacci - Fazio - Fedele - Federzoni 
- Felicioni - Fera - Ferretti - Finzi ..:_ 
Fontana· - Forni Roberto - Fragapane -
Franco - Frignani. 
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del versante Mediterraneo, sarebbe stata invece 
- almeno in base a quanto si conosce - ag- · 
gregata al versante Adriatico, nella imminente 
concessione dei telefoni ·all'industria privata. 

.«Netti, Felicioni, Valentini, Ra~». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni,. per sapere se in
tenda di provvedere acchè vengano messi in 
via della massima urgenza ed in numero suffi
ciente a disposizione della linea ferroviaria Go
rizia-Aidussina (stazione di Aidussina) carri 
per trasporto di legname in considerazione, 
che causa mancanza degli stessi il movimento 
sulla detta linea è completamente arrestato con 
gravissimo pregiudizio dell'industria e del com
mercio del legname, principale risorsa di.quella 
plaga, nonchè cli numerosi operai condannati 
alla disoccupazioné. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta) . · 

<Wilfan». 

« Th sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle comunicazioni e dell'economia nazio
nale, per conoscere - visto il Bollettino Com
merqiale n. 28-1924, punto 558 delle ferrovie 
de!lp· Stato, in ordine alla· riduzione delle tasse 
di porto a favore del mosto nazionale, - le ra
gioni per cui furono· esclusi i trasporti effet
tuati nel mese di settembre mentre furono am
messi quelli dal l 0 ottobre 1924. ( Gl'interro
ganti chiedono ia risposta scritta). 

< Giarratana, Marescalchi ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri dei lavori pubblici e delle comunicazioni, 
per sapere se e quando· intendano prowedere 
al completamento della ferrovia silana Cosenza
Pedace-Cotrorie, già autorizzata per legge e de
stinata a sollevare le sorti di oltre sessanta 
popolosi comuni delle dµe provincie di Cosenza 
e di Catanzaro, ed a valorizzare l'ubertosissimo 
altipiano della Sila, che è il più vasto ed il 
più importante d'Italia, e le cui popolazioni 
fremono d'impazienza per la ritardata esecu
zione di una opera e di una legge elargite a 
fp.vore della patriottica Calabria, tanto provata 
dalla sventura e tanto negletta da tutti i pre
cedenti governi. (L'interrogante chiede la ri
sposta scritta). 

« Arnoni.». 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi- . 
nistro dell'interno, per conoscere se non creda 
opportuno provvedere, mercè decreto-legge, da
ta l'urgenza, da convertirsi in legge dello Stato,. 
ad un'interpretazione autentica della vera por
tata della legge 21 aprile 1921, n. 596, che con· 
sentiva il completo finanziamento delle opere 
per provvista di acqua potabile. E ciò tenendo 
presente cbe lia legge anzidetta porterebbe alla 
concessione a condizioni di favore di un solo 
mutuo integrativo per aggiornare i prezzi uni
tarii dei progetti -per l'esecuzione delle pre
dette opere, rimaste sospese a causa della guer
ra, laddove, date le continue oscillazioni de'h 
mercato, non è raro il caso che gli aggiorna
menti dei progetti possano". subire continui au
·menti, che non potrebbE.ro essere ulteriormente 
finanziati con mutui a condizione di favore 
mettendo, cosi, i ·comuni nella dura necessità 
di rinunziare all'esecuzione di opere di alto in
teresse igienico, o di lasciare deperire una parte 
di dette opere di già eseguite. ( Gl'interroganti 
chiedono la risposta scritta) . 

« J oele, Bianchi Michele, Perna, Mar a
vi glia, Arnoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i! mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
sia vero che, contro la precisa norma del 1° 
comma dell'articolo 100 dell'attuale regolamento 
generale universitario 6 aprile 1924, n. 674, 
( « il provento annuale delle. sopratasse viene 
per ciascuna sede compléssivamente computato 
per l'università e gl'istituti superiori di cui alle 
tabelle A· e B annesse al decreto 30 settembre 
1923, n. 2102, e costituisce un unico fondo »), 
sia stat-0 disposto che nella liquidazione del 
provento annuale delle sopratasse la Regia uni
versità e il Regio politecnico di Torino costi• 
tuiscano due fondi separati, per esclusivo ille
gale vantaggio del secondo di quegli istituti, 
anzichè un unico fondo comune. (L'interrogante 
chied~ la risposta scritta) . 

« Bertacchi ''" 

PRESIDENTE. Le interrogazioni.. testè 
lette saranno iscritte nell'ordine. del giorno 
e ~volte al loro turno, trasmettendosi ai mi
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta terI(lina alle 23.40. 

(Qnando l'onorevole Presidente lasoia il 
sno seggio il salntato da vivi applansi), 
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sentazione delle domande di contributo o di 
sussidio governativo per 1e riparazioni ai fab
bricati danneggiati dal terremoto tosco-emiliano 
del 6-7 settembre 1920, termine scadente il 31 
dicembre 1924; e per conoscere perchè gli Uffici 
del Genio civile ·non abbiano ancora ricevuto or
dini perchè sia ammessa la costruzione di case 
a tre piani, nel limite. massimo d'altezza sta
bilito dalla legge, come prometteva il ministro 
stesso dando risposta ad altra interrogazione 
del sottoscritto. 

«Vicini». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle co1nunicazioni, per sapere - con 
riferin1ento anche alla propria precedente in
terrogazione relativa alla linea ferroviaria Go
rizia-Aidussina, - se conitta aH'onorevole mini
st1~0 che condizioni parimenti insostenibili sono 
lan1entate anche riguardo la linea ferroviaria 
della V alle del Baccia (Santa Lucia di Tolmino
Piedicolle), e se quindi intenda rimediarvi di
sponenrlo che sieno inviati prontamente in nu-
1nero 'sufficiente carri ferroviari pe.r il tra
sporto del legnarne~ pronto già da n1esi 1 senza 
poter essere caricato,· con grandissimo danno 
del commercio e dell'industria del legno, non
chè di tutta quella popolazione che ne trae il 
suo unico guadagno. (L'interrogante chiede la 
i·i.<;posta scritta). 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogante il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se nella 
sistemazione dei servizi mariittimi sovvenzio
nati, sarà inclusa la linea Fiume-Sicilia e ri
torno. (L'interrogante chiede la 1isposta 
scritta). 

« Costa.». 

. di sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro degli. interni, per conoscere quali prov
vedimenti furono presi contro l'inaudita dispo
sizione del prefetto di Trieste con la quale 
venne vietato l'uso della lingua slovena nelle 
rappresentazioni drammatiche e che suscitò lo 
sdegno generale fra gli abitanti della Venezia 
Giulia ed ebbe ripercussioni all'estero. (L'in
ten·ogante chiede la risposta scritta). 

« Besednjak ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere per quali ra
gioni non si siano in questi ultimi anni mante
nuti i tassativi impegni assuuti col Regio de
creto 2 ottobre 1919, n. 1995, coi costruttori 
idroelettrici, lasciandone l'industria importante 
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in uno stato penoso che paralizza ogni effettiYo 
lavoro. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta.). 

<Quilico». 

PR 1-Jt;l])EXTE. Le interrogazioni testè 
lette oaranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno., t1·ns1nettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
ehiede la risposta ~critta. 

I.a Hedutu tP1'111ina nlle l!l.:30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Al.le ore 15. 

1. Interrogazioni. 

2. Discussione della seguente 
Don1anda di ·autorizzazione a procedere 

in giudizio contro il deputato Giovannini, ap
pellante avverso sentenza con cui fu ritenuto 
responsabile del reato di cui agli articoli 106 e 

i 107, Codice procedura penale. (115) 

3. Vota.rione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle colonie per l'esercizio finanziario dal 
1" luglio 1924 al 30 giug·no 1925. (7 e 7•bis) 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan
ziario dal 1' luglio 1924 al 30 giugno 1925. (10 
e 10-bfa) 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

5. Stato di ·previsione della spesa del Mini
stero della marina per l'esercizio finanziario dal 
1' luglio 1924 al 30 giugno i.925. (13 e 13-his). 

6. Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1924 al 30 giugno 1925. (12 e 12-bis). 

7. Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan
ziario dal 1" lnglio 1924 al 30 giugno 1925. (11 e 
ll-bis). 

Il Ca110 dell'Ufficio cli Rl't'isionc e Stenografia 

Avv. CARLO FJNzr. 

Run1a 1 102•! - Tip. r.lella Caineru dei Deputati. 
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere: 

1°) ·per quali ragioni i vincitori del con
corso per le scuole tecniche, bandito 1'8 marzo 
1923 ed espletato entro il settembre dello stes
so anno (Bollettino del ·4 e dell'll ottobre 1923) 
non sono ancora stati nominati,. quantunque 
nelle scuole complementari, in cui le antiche 
tecniche sono state trasformate, vi siano sedi 
vacanti, come,· ad esempio, a Melfi, a Monte· 
leone Calabro; 

2°) quali provvedimenti intenda adottare 
il Ministero per riparare alla ingiustizia fatta 
specialmente agli ex-combattenti vincitori di. 
·detto concorso, i quali, pur avendo da ben quat
tordici mesi diritto alla nomina, costretti ora a 
mendicare qualche supplenza, si trovano in con
dizioni moralmente ed economicamente inferiori 
ai loro colleghi che, anche nori combattenti, 
avendo vinto un concorso del 1924, sono stati 
tutti collocati. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta). 

« Severini ». 

« Il sottoscritto chiede. d'interrogare i mi
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e dell'e
conomia nazionale, per sapere se loro ·coristi• 

·che le strade Zabice-Castelvecchio-Bisterza, Ca
stelnuovo-BiSterza e Sagoria..San Martino-Fon
tana del Gonte-Bisterza si trovano da anni in 
pessimo stato, cosicchè non solo l'incolumità dei 
transitanti è permanentemente minacciata, ma 
anche ed in prima linea è sensibilmente osta
colato il commercio dei legnami (il quale data 
la vicinanza dei boschi del Nevoso, ha un'impor
tanza non solo locale), con grave pregiudizio 
quindi degli interessi della popolazione non solo 
dei paesi in questione, ma anche delle provincie 
limitrofe; e se considerato che gli innumerevoli 
passi fatti dalle autorità e dagli enti locali pres
so le prefetture di Pola e di Fiume rimasero 
eompletamente infruttuosi, non intendano di 
prendere d'urgenza i necessari p·rovvedimeriti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

· « Wilfan ». 

< Il sottoscritto cliiede d'interrogare il mi
nistro della marina, per sapere le ragioni per le 
quali S. E. il ministro della marina ha sottopo
sto recentemente al Consiglio dei ministri uno 
schema di decreto-legge con il quale vengono 
tolti dal ruolo dello Stato maggiore generale 
della Regia marina gli ufficiali macchinisti: 
provvedimento che, secondo l'interrogante, po
trebbe portare non lievi conseguenze dato il vi
Yissimo malcontento che l'annunzio del provve
dimento medesimò ha già prodotto tra gli uffi-

ciali interessati, specialmente fra quelli prove
nienti dalla Regia Accademia. navale. (L'inter
rogante ,chiede la risposta scritta). 

« ;Donegani '». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per conoscere se .non ri
tenga doveroso concedere una proroga del ter
mine per la p·resentazione delle domande di con
tributo alle riparazioni dei fabbricati danneg
giati dal terremoto tosco-emiliano del 6-7 set
tembre 1920, termine scadente il 31 dicembre 
'1924; e se non ritenga di dover chiaramente 
specificare che il termine sì riferisce esclusiva
mente alla presentazione della domanda, e non 
anche· al completamento della documentazione, 
.che spesso richiede lunghi mesi per difficoltà 
intrinseche e burocratiche di cui non può farsi 
risalire la colpa agli interessati. (L'interrogan
te chiede la risposta scritta). 

«Vicini ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per conoscere 
quale giudizio possa farsi delle analisi di revi
sione portate dall'attuale legislazione sùlle frodi 
nella preparazione e nel commercio dei vini, 
allorchè tali analisi, forzatamente fatte molto 
più tardi delle prime analiSi, riflettono l'ag
giunta di materie coloranti artificiali derivate 
dal catrame. Essendo noto e ben assodato che 
le reazioni chimiche non svelano più tali . so
stanze coloranti fraudolentemente aggiunte ai 
vini, allorchè sia passato un certo tempo, l'ana
lisi di revisione p·resenta spesso il pericolo di 
far assolvere dei contravventori alla legge. 
(L'interrogante chiede la ri8']Josta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per sapere se approva gli 
arresti e detenzioni arbitrarie come quello di 
Capozzi Nicola fermato domenica 23 novembre 
a Messina e che trovasi ancora detenuto non 
denunziato al!' autorità giudiziaria, la quale ri
cusa di dare notizie. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta) . 

«Lo Sardo ». 

«il sottoscritto chiede d'interpellare i mi
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, per ·co
noscere: 

a) se e in qual modo il Governo intenda 
rimediare· al grave danno derivato alla città e 
provincia di Mantova dalla decadeinza - reilasi 

· inevitabile - dell'accordo concluso il 26 settem
bre 1923 presso rn Ministero dei lavori pubblici, 
tra i rappresentanti delle città e provincie di 
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<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se non si in
tenda con opportuni provvedimenti fronteggia
re le dannose conseguenze del ribasso de1le o]). 
bligazioni delle Venezie. causa di grave malcon
tento fra i danneggiati di guerra che con la 
vendita di questi titoli subiscono una perdita 
del 20 per cento sull'importo del danno, non 
potendo la maggior parte di essi tenere i titoli 
e accontenta.nd delle sovvenzioni bancarie del 
60 per cento, perchè queste non basterebbero 
ai bisogni della ricostruzione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

c::Wilran>. 

e: Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'interno, per conoscere le ragioni che 
fanno da tempo ritardare da parte della Giunta 
provinciale amministrativa di Bari la sentenza 
definitiva nel giudizio istituito dagli impiegati 
comunali della città di Corato contro la locale 
Amministrazione che per rappresaglia politica 
e contro le disposizioni di legge, licenziò i ricor
renti che versano in gravissime condizioni eco
nomiche. (L' interrogante chiede la risposta 
scritte}. 

<-Bavaro>. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro delle finanze, per sapere se non intenda 
assegnare i 18 comuni de.1 mandamento di Co
meno (Comeno, Temenizza, Voissizza di" Come
no, Scherbina, Goriano, Cobbia, San Daniele del 
Carso, Pliscovizza della Madonna, Dol Grande, 
Sella delle Trincee e Gabrovizza) all'ufficio del 
l'egistro ed all'uf&io delle imposte dirette di 
Gorizia essendo questa città il centro naturale 
del basso Carso, unito ad essa da intense rela
zioni economiche e da migliori comunicazioni, 
mentre l'attuale aggregazione agli uffici di Ai
dussina è cagione alla popolazione del detto 
mandamento di gravi ~erdite di tempo e spese. 
(L'interrogante Mied6 1.a risposta scritta). 

cWilfan ) . 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi· 
nistri delle finanze e dell'economia nazionale, 
per sapere quando verranno liquidati ai 26 sot· 
toimpiegati della Regia miniera di Idria, collo
cati a riposo col decreto ministeriale del 30 di
cembre 1923, gli arretrati loro epettanti in base 
al decreto sulla loro ·assimilazione e dei quali 
essi hanno urgentissimo bisogno perchè si tro
vano in gravissime condizioni causa il caro-vita 
e la mancanza di mezzi. (llimerrogame chie
de la rispostci scritta). 

<Wilfan> • . 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare a bene
ficio dei professori di calligrafia inseritti nel 
ruolo transitorio -per soppressione di Cattedra, 
e posti in graduat.oria per l'insegnamento del 
disegno, senza possibilità di una loro prossima 
sistemazione se si· attendono Cattedre vacanti, 
mentre Ja scarsità di alunni lascia supporre 
la soppressione di altri posti di ruolo. 

e: Per conoscere altresl se, ad ovviare alla di
sagiata POSizione economica degli insegnanti del 
ruolo transitorio - che ebbero solo il dieci per 
cento di aumento sullo stipendio dell'ante-guer
ra e debbono ora rimbol'sare Ja indennità di 
studio percepita per due mesi per erronea in
terpetazione della disposizione ministeriale -
non ritenga possibile di istituire in via provvi
soria e fino ad estinzione del 'personale in so
prannumero - una nuova Cattedra di ruolo in 
quelle città dove, con l'insegnamento della calli
grafia e del disegno si arrivasse ad un orario 
normale (18, 20, 22 ore di insegnamento). 

e L'interrogante gradirebbe pertanto cono
scere quali! saranno le soluzioni adottate per 
l'anno 1925-26 a beneficio deirli iscritti nel ruolo 
transitorio. (L'interrogante chiede la. risposta 
scritta). 

« Pivano :.. 

.e Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, .per conoscere se non riten
ga opportuno di estendere ad un numero mag
giore di s0ttufficiali il beneficio della riassun
rione in servizio fino al 62" anno di et& stabilito 
con le circolari 35 Gi<:mwl.e Witare 1923 e 616 
Giornale Mii.i.tare 1924. 

<Tenuto conto che il numero di 400 è total
mente coperto dai primi: beneficiati a danno dei 
e.uccessivi collocati a riposo, chiedo se non sia 
il caso di ridurre al disotto del 62° anno di età. 
i1 beneficio concesso, qualora esigenze di orga
nico non consentano l~assunzione di un numero 
maggiore. 

41 Chiede inoltre se non sia il caso di conce
dere la permanenza in servizio fino ad oltre il 
35° anno - analogamente a quanto avviene 
per gli impiegati civili de.ltt Amministrazione 
mitital'e - a quei sottufficiali che ne facciano 
domanda e siano ritenuti meritevoli .per la loro 
benemerita attività. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta}. 

cPivano». 

«I eottoecritti chiedono d'interpellare il mi
nistro dei lavori pubblici, per sa.pere in qualie 
maniera egli intenda risolvere il complesso ed 
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capo del potere esecutivo; al Re solo, dice 
lo Statuto, appartiene il potere esecutivo. 

In base a questa concezione di un potere 
imperante e realizzatore· dei fini concreti 
dello Stato, noi approviamo che la potestà. 
regolamentare abbia la stessa latitudine che 
ha la spontanea ed autonoma funzione o, 
come dicono i giuristi - la potestà. discre
zionale - dell'esecutivo; e giustifichiamo l'as
sunzione, da parte del Governo, della fa
coltà. legislativa allorquando una ragione di 
impellente necessità., che al Governo anzi
tutto spetta di apprezzare e di soddisfare, 
Io esiga, salva la sua responsabilità. di fronte 
al Parlamento. 

Onorevoli colleghi, la relazione dell'ono
revole ministro e quella della Commissione 
ampiamente dimostrano come le critiche 
mosse al disegno di legge, secondo cui si ver
rebbero a distruggere gli immortali principi 
della sepa>'azione dei poteri, della sovranità 
del Parlamento e si codificherebbe l'abitso, si 
risolvono in paradossi lontani da ogni realtà, 
da ogni verità, perciò non aggiungo altro. 

La_Commissione sottopone con pienezza 
di convinzione alla vostra approvazione, ono
revoli colleghi, il presente disegno di legge 
esprimendo un voto o meglio una previsione: 
che la disciplina legale, che sarà. instaurata 
nel campo normativo per il Governo, per 
il Parlamento e per la Magistratura, sarà in
tegrata dal costume politico, dal senso del 
dovere e della responsabilità. in tutti gli or
gani dello Stato e nel popolo; così cbe ogni 
atto dei poteri statali non solo sarà conforme 
al dettato preciso della legge, ma troverà. ri
spondenza nella coscienza .Pubblica e obbe
dirà. ad un supremo imperativo categorico: 
il bene della Nazione. (Applawsi). 

PRESIDENTE. È così esaurita la discus
sione generale. Passiamo agli ordini del gior
no non svolti: 

Ve ne è uno solo dell'onorevole Wilfan: 

" La Camera, considerata la situazione 
parlamentare, e la portata· della legge pro
p~sta, ne rinvia la discussione, e passa all'or
dine del giornp n. 

Faccio osser, .. are all'onorevole Wilfan che 
questo ordine del giorno non può essere 
svolto, anzitutto perchè in quanto contiene 
una proposta di rinvio dovrebbe essere fir
mato da quindici deputati, e poi perchè, an
che ·se non costituisse una proposta di rin
vio, per potere essere svolto dovrebbe ugual
mente, a norma delle modificazioni recen
temente apportate al Regolamento, essere 
firmato da quindici deputati. 

Do tuttavia facoltà di parlare all'ono
revole Wilfan per una breve dichiarazione. 

WILF.AN. Mi sono permesso di presen
tare quest'ordine del giorno appunto per ac
certare che con l'attuale regolamento si è 
tolta la possibilità. alle minoranze di essere 
prese in considerazione ·e di essere sentite 
anche in quest' .Aula. 

Comunque, io dichiaro che darò il mio 
voto contrario, principalmente per due ra
gioni: una pregiudiziale; io ritengo che l'at
tuale situazione parlamentare non sia favo
revole alla discussione e alla deliberazione 
di una simile legge durante l'assenza di un 
numero cosi grande e cosi rilevante di col
leghi. (Oonimenti - Interruzioni). 

Voce. Non ci interessa ! 
WTLFAN. La materia della discussione è 

tale che sarebbe wolto bene vi contribuis
sero tutte le tendenze, ed io esprimo il mio 
rammarico perchè non si siano tentati i 
mezzi per far concorrere anche le minoranze. 
(I nterr11.zioni - Ritmori). 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfau, la 
prego di venire alla conclusione. 

WILF.AN. Ma poi vi è una ragione so
stanziale per la qunle io voterò contro: non 
parlo nè di democrazia, nè di divisione di 
poteri, ma piuttosto di divisione di lavoro' 
è certo che tutto il lavoro legislativo che 
oggi compie il Parlamento, non può essere 
sbrigato secondo il vostro sistema. 

Prima di pensare di trasferire il potere 
legislativo dal Parlamento· al Governo si 
sarebbe dovuto studiare ancora una via che 
io credo consista in <J.Uesto: molte quistioni 
sono di importanza locale, particolare, non 
generale, e non nazionale; si potrebbe stu
diare il modo di creare, accanto al Parla
mento, enti rappresentativi locali cbe do
vrebbero occuparsi delle quistioni locali. (In
te·rruzio1ii). 

Voci. Lasci stare le Diete ! Siamo in. 
Italia. • 

PRESIDENTE. Onorevole Wilfan, que
sto non ha a che fare con l'attuale disegno 
di legge. Venga alla èonclusione ! Ricordi 
che ella' non avrebbe diritto di parlare; ·è 
una tolleranza che le uso. 

Altra voce. Un parlamentino slavo, pre
sieduto da lui! 

WII,F .AN. Io sono stato male inteso; non 
ho nessun desiderio e nessuna speranza cbe 
si creino parlamentini locali. Io desidero che 
alcune quistioni che mi stanno particolar
mente a onore, siano trattate dal Parlamento 
centrale. 
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irricoltura anzichè gli agricoltori. (L'interro
gante chfede la rispolta scritta). 

«•Josa>. 

e Il sottoscritto chiede d'interropre il mi· 
nistro dell'economia nazionale, per conoscere se 
non ritenga opportuno riformare il Consiglio 
superiore dell'economja nazionale in seno al 
quale gl'interessi dell'agricoltura risultano, co
me ha dimostrato un recent.e voto circa i fer
tilizzanti azotati di orWine sintetica, niente af. 
fatto tutelati. (L'interrogante chiede la. risPOsta 
scritta). 

e: Il sottoscritto chiede d'interro2'are il mi
nistro delle finanze, onde conoscere per quali 
motivi - in deroga al principio di equipara
zione cui è ispirato il Regio decreto 11 novem
bre 1923, n. 2895, che provvede all'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato ~ 
anche con il recente decreto 9 aprile 1925, 
n. 583, riguardante i Corpi tecnici del Genio 
civile, delle foreste e del catasto e servizi tec
nici di finanza: ai soli ispettori superiori di 
quest'ultima Amministrazione, cui fin'ora era 
anzi riservato un trattamento economico sup~ 
rio re ag]i ispettori superiori delle foreste, si t\ 
assegnato il grado 6° in luogo del grado 6°, con 
grave nocumento, fra l'altro, dei doverosi rap
porti di gerarchia e di disciplina che debbono 
esistere fra il Cori>o ispettivo e quello ispezio
nato: ai soli ingegneri del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza, si è limitat.o il numero dei 
capi d'ufficio che pOflSOno accedere al grado 6°. 

« Il sottoscritto ritiene che tale trattamento 
del personale tecnico erariale, sia · particolar
mente nocivo alla pubblica finanza, trattandosi 
di funzionari cui è affidato l'incarico di tutelare 
il patrimonio statale e di accertare importanti 
tributi, incarico questo che se mai dovrebbe co
stituire un titolo di preminenia e non già di . 
inferiorità rifll)ett.o alle altre categorie di tec
nici statali. (L'inttw7'0(1tm.te chiede la risposta 
amittii). 

« Bertacchi >. 

< Il sottoscritto chiede d'interro1iare il mi
nistro dell'economia nazionale, per sapere se in
tenda esaudire prontamente i voti espressi dal· 
l'Associazione qraria (Kmetijsko druitvo) di 
Gorizia in nome degli agricolt.ori delle proarin
cie giuliane, concernenti l'importazione anche 
per l'anno 1926 di. patate uso semina se non 
sotto migliori condizioni, almeno con le stesse 
norme del decreto ministeriale del 21 giugno 

1924 (Gazzetta Uffiaial,e 4 luglio 1924, n. 156); 
il fabbisc>iDO finora denunciato per i soli comuni 
di Ternova, Bistena e San Pietro, importa 
venti vagoni e urge provvedere causa l'immi
nente scadenza del termine (1• agosto 1025). 
(L'interrogante chiede la rlapoatti scritta.). 

<Wilfan >. 

< Il sottoscritto chiede d'interro~are il mi
nistro dei lavori pubblici, per sapere se creda 
giunto il momento di risolvere l'annosa qu""' 
stione delle sovvenzioni agli impianti idroelet
trici, per togliere - col .dare ra,pido corso ai 
numerosissimi decreti di coDCe88ione la cuj 
istruttoria è compiuta e che attendono eolo 
l'atto fonnale ultimo - una grave causa di per
dite ingenti all'industria. e quindi alla Nazione, 
per i ritardi che l'atttlale situazione di incer
tezza provoca nella esecuzione e nella messa 
in esercizio di opere che hanno carattere pub
blico per eccellenza. (I/interrogante chiede la 
risposta scrittii). 

e Gai Silvio >. 

e Il sottoscritto chiede d'int.errogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
si intenda restituire al Ministero dell'econo
mia nazionale le 53 acuOle d'arte applicata che 
nell'ottobre 1924 vennero assorbite dal Mini
stero della pubblica istruzione, il quale a tut
t'oggi non ha provveduto in modo veruno alla 
loro sistemazione sia riguardo ai programmi, sia 
ai macchinari i quali o non corrispondono alle 
esigenze moderne o mancano affatto, sia al va
loroso pel'SOnale che à ormai scoraggiato dal 
trattamento morale e finanziario che, da questo 
passaggio, ne è derivato, massime nei confronti 
·di coloro che da molti anni aspettano invano 
la sistemazione. 

e Qualora poi non fosse nelle direttive del 
Ministero della pubblica istruzione il loro ri· 
torno a quello dell'economia nazionale. si desi
dera conoscere se à nelle intenzioni dello ·stesso 
Ministero, e rispettivamente del Miniat.ero delle 
finanze, una adeguata classifica di queste scuole 
coal importanti per le formazioni di ottime mae
stran.ze, e la conseguente sistemazione dello 
stato giuridicO dell'intero Co~ insegnante pri
ma almeno dell'apertura del nuovo anuo scola
stico: tenendo presente che il personale delle 
scuole industriali ha avuto mialioramenti di 
tabelle c.On effetto dal 31 ottobre 1923, Regio 
decreto n. 2523, mentre i docenti restati privi 
di classifica, non hanno avuU> tabe1le organiche 
nep-pure alla pubblicazione del Regio decreto 
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paccio burocratico compiuta dàlla direzione ge
nerale delle Belle Arti ai danni del comune di 
Ferrara, che, con encomiabile Spirito artistico, 
sta restaurando la facciata del palazzo munici
pale; noncbè sul Pessimo sistema, in uso presso 
la direzione stessa, di tenere in quarantena i 
progetti e di pretendere poi che i lavori di rico
struzione e di restauro siano continuamente 
rinviati nell'eterna attesa dell'approvazione su
periore. (L'interrogwn;te chiede la risposta 
scritta). 

«Balbo». 

«Il sottoscritto chiede. d'interrogare i mi
nistri delle finanze e delle comunicazioni, per 
conoscere i criteri adottati per la sistemazione 
in pianta stabile degli avventizi che, senza te
ner conto del titolo di studio nè del servizio 
prestato in guerra anche in qualità di ufficiali, 
furono tutti assegnali al 13• grafo del trUppo C. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« S•lerno ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici, pér conoscere se non 
ritenga opportuno, anzi necessario, a tutela de
gli interessi dell'isola di Pant'elleria, disporre 
che sia, senz'altro, iniziata la procedura di re
scissione del contratto di appalto riguardante 
la costruzione della strada Scauri in .. Pantelle
ria, contro la cooperativa di Randa•zo, la quale 
sino a oggi, non ostante le diffide degli organi 
competenti, non ha dato inizio ai lavori, ricor
rendo a ·molteplici pretesti. (L'interrogante 
chiede ta risposta scritta). 

« Maccotta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dei lavori pubblici; per conoscere quanto 
ci sia di vero neUe insistentissime voci secondo 
le quali, malgrado le assicurazioni da lui e dai 
suoi predecessori più volte date, si starebbe 
preparando il trasferimento _del Circolo di ispe
zione ferroviaria da Verona ad altra sede. (L'in
terrogante chiede la risposta scritta). · 

< -Grancelli >. 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se non 
ritenga opportuno revocare il· provvedimento . 
ctJn cui si intende sopprimere o ridurre il depo
sito del personale viaggiante della stazion~ fer
roviaria di Cotrone, tenuto presente: 

a) la convenienza topografica della stazio
ne, per cui si ottiene notevole economia di per
sonale, Ihentre il personale dei depositi viciniori 
- per scartare i treni su Cotrone - è costretto 

fare molte ore di sosta a Cotrone, Catanzaro 
Marina e Sibari, effettuando molti viaggi fuori 
servizio; 

b) il congruo numero di alloggi ferroviari 
esistenti nella città, tanto che· pochissimi ferro
vieri ricorrono ad alloggi privati; la sistema
zione definitiva cbe si sta attuando della strada 
tra stazione Cotrone e Cotrone città; la scom
parsa della malaria che si può dire effettuata 
col sempre più integro ritmo della nuova atti
vità industriale di Cotrone. (L'interrogante 
chiede la 1·ù•posta scritta). 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per chiedere se 
intende mettere l'Istituto di credito agrario per 
l'Italia centrale, in condizioni di poter suffi
cientemente provvedere, dotandolo dei mezzi 
necessari, alla somministrazione dei mutui e dei 
prestiti occorrenti agli agricoltori per affron
tare efficacemente la battaglia del grano, per la 
quale, specialmente nel Lazio, è indispensabile 
una forte anticipazione di danaro per la lavora
zione della terra, acquisto di bovi, concimazioni 
e fornitura di attrezzi, ciO che costituisce una 
grave spesa d'impianto per l'importo di molti 
milioni, di cui gli agrico:tori del Lazio non pos
sono ne1Ia loro grande maggioranza disporre se 
non ricorrendo' al credito. (L'nterrogante chiede 
la risposta scritta) . 

« Mariotti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- . 
nistro dell'interno, per sapere se è informato. 
che i Reali carabinieri di Cosina {Pola) impe
dirono l'adunanza dell'Associazione professio
nale fra maestri slavi dell'Istria che in base a· 
permesso della sottoprefettura di Capodistria si 
doveva tenere il 17 maggio 1925 a Piedimonte 
d'Istria, perquisirono i presenti, se~uestrando 
loro tutte le carte e fermarono dodici di loro, 
privandoli per più ore della libertà personale; 
2") se è informato inoltre che, benchè l'asso
ciazione predetta sia legalmente costituita e 
puramente professionale, e benchè nell'occasio~ 
ne indicata non fosse risultato nulla a carico 
dell' B:SSOciazione e dei suoi componenti, dopo 
alcuni giorni furono praticate in varie parti 
dell'Istria, presso alcuni dei partecipanti all'a
dunanza, perquisizioni, domiciliari senza che 
esistessero le premesse di legge e senza che fos
sero osservate le forme prescritte; 3') se, in 
quanto non ne fosse ancora informato, intenda 
farsi ragguagliare dagli organi competenti sui 
fatti esposti e sulle ragioni del procedere dei 
Reali carabinieri, e provvedere con opportune 
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misure repressive e preventive, a che tali fatti 
deplorevoli non abbiano a ripetersi. (L'interro
gante chiede la risposta scritta) . 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere: 

1') se è informato che la maestra Angio-
1 in a Prasel della scuola elementare di Lanischie 
(Pola) fu sospesa dal servizio nel mese di feb
braio di quest'anno per il futile motivo che in 
una stanza soltanto attigua alla sua abitazione 
e del resto affatto a sua disposizione, si trovò 
perchè lasciatavi ancora dai tempi di prima· 
della guerra, una cassetta per raccogliervi obla
zioni a favore dell'Associazione scolastica dei 
Santi Cirillo e Metodio, della quale associazione 
la Prasel non è socia, e che la stessa ad onta 
delle più insistenti preghiere non fu ammessa 
a difendersi dinanzi· al Consiglio di disciplina, 
cosicchè,_ non potendo campare dell'esiguo sus
sidio di sostentamento assegnatole, dopo aver 
atteso invano ben sei mesi, dovette trovarsi 
un'altra occupazione; 

. 2°) se, in quanto non ne fosse ancora in
formato, intenda farsi ragguagliare in propo
sito dal Regio' provveditore agli studi di Trieste 
e provvedere a che sia riparato il torto fatto 
ad Angiolina Prasel e che non si ripetano si
mili casi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non ritenga equo di anunettere agli esami cli 
riparazione gli studenti caduti in più di due 
materie nella sessione. di luglio, e specialmente 
i giovani nati nel 1906 che dovendo recarsi · 
sotto le armi nel prossimo anno si troverebbero 
nelle dolorose cÒndizioni di dover troncare gli 
studi. (L' internogante chiede la risposta 
scritta). 

« Guidi-Buffarini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della guerra, sulla necessità, che appare 
evidente, di ripristinare a Mantova una Sezio
ne staccata del Genio militare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Maff ei». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per sapere se non 
creda giusto atto cli riparazione e maggiore uti
lità del servizio, dal momento che è necessario 
intensificare con l'aggiunta di 100 operai l'of-

ficina ferroviaria di Catania, restituire l'offi
cina a Messina, posto di transito immediato pel 
continente e zona industriale· anche in condi
zioni speciali per le leggi del terremoto. ('.L'in
terrogante chiede la risposta scritta) . 

«Lombardo-Pellegrino ». 

<Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro della giustizia e degli affari cli culto, per 
sapere se egli creda che sieno state osservate le 
disposizioni ancora vigenti della legge di pub
blica sicurezza e del Codice di procedura penale 
nei seguenti episodi. Il 19 settembre 1925 sono 
stati fermati per misura di pubblica sicurezza 
il giornalista Pastori) Ottavio·nonchè Peluso Ed
mondo, Baccalà Vincenzo e Mazzavillani Iela. 
Il fermo durò fino al 27 settembre senza che 
i fermati venissero inter:Ì-ogati o contestati di 
qualche reato. In detto giorno però il signor 
Quagliotti Alberto, maresciallo di prima classe, 
ed il brigadiere Bertolini Sebastiano della squa
dra poitica, procedevano all'arresto dei predetti 
fermati negli uffici della Regia questura cen
trale di Roma, senza alcun mandato di cattura, 
ma «d'ordine superiore » come è se.ritto riel 
relativo verbale, colla contestazione di correità 
nei reati di cui agli articolli 118, 120 e 247 del 
Codice penale. (L'interrogante chiede la rispo
sta scritta). 

« Ribaldi». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del:l'istruzione pubblica, per sapere se 
non ritenga necessario rinviare gli esami di 
Stato ,per le professioni di ingegnere, archi
tetto, chimico, farmacista, al gennaio 1926 e ciò 
per dar modo a tutti laureandi dell'anno 1925 
di partecipare all'esame stesso. Fa presente al 
riguardo che !'esame di Stato, ideato come espe
rimento da sostenersi dopo un tirocinio pratico 
tlei singoli faureati, sia stato fissato nclJa sua 
pi-ima applicazione al ·mese di novembre del 
1925, per evitare, a coloro che seguirono gli 
studi in gran parte con le antiche disposizioni, 
di impiegare un nuovo anno prima di potersi 
dedicare all'esercizio professionale, Ma data la 
piccola percentuale di allievi, specialmente cli 
ingegneria, che riescono a laurearsi nella 
sessione estiva, e quindi dato il numero consi~ 
derevole di laureandi nelJa sessione autunnale, 
sessione che è sempre stata protratta a tutto 
il mese di dicembre, non verrebbe ottenuto lo 
scopo, che con }a fissazione dell'esame in no
vembre, il Ministero presumibilmente si era 
prefisso. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). · 

« Corini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi· 
nistro del1e co1nunicazioni, per sapere: 

se l'onorevole n1inistro sia. informato sul 
fatto che gli addetti delle ferrovie dello Stato 
di nazionalità slava che finora prestavano il 
servizio nelle nuove provincie, vengono trasfe
riti lontano dal paese natio, nell'interno e per· 
sino sulle isole, e che fra questi addetti ferro
viari ne sono inoltissimi che nel luogo dove ser
virono finora, possedevano casa e fondo propri, 
vi tenevano la famiglia, comunque vi avevano 
una solida. base economica e sociale, con van
taggio non solo loro personale, ma anche del 
servizio per il quale erano un elemento di rico
nosciuta serietà, volonterosità e capacità; 

se l'onorevole ministro sia informato sui 
rnotivi che indussero l'Amministrazione dipen
dente a tali provvedimenti inopporlltini e dan
nosi, che perturbano l'esistenza di numerose 
oneste famigfie arrecando loro gfavissimo pre
giudizio morale e materiale1 e inquietano e rat
tristano la nostra popolazione che deve ravvi
sare nei detti provvedimenti una nuova prova 
della politica tendente a indebolire in ogni modo 
l'elemento slavo della regione; 

e se l'onorevole ministro intenda prendere 
una risoluzione nei sensi che i trasferimenti 
ordinati dall'Amministrazione di ferrovieri di 
nazionalità slavi sieno revocati. (L'interrogante 
eh iecle la risposta scritta.). 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi
nistri delle comunicazioni e dei lavori pub
blici, per sapere se - specialmente dopo il di
sastro ferroviario del ponte sul Ponza - non 
convengano nella necessità di provvedere (con 
quell'urgenza cui il Governo ha già dato prova 
di ispirarsi per altre provvidenze al Mezzogior
no) alla sistemazione di tutta la linea fonica 
insidiata dalle acque dei torrenti e ad un'attrez
zatura ferroviaria più rispondente al traffico ed 
all'importanza della linea Metaponto-Reggio 
Calabria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

<Madia». 

«li sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per conoscere quaìi 1 

provvedimenti di urgenza intenda "di adottare 
nell'esercizio della linea Palermo-Corleone, in 
seguito ai recenti e ripetuti deragliamenti che 
costituiscono continuo attentato alla incolumità 
dei passeggeri, e come intenda riparare a tutti 
i gravi inconvenienti del disservizio verificatosi, 
in ispecie in questi ultimi. tempi. Se intenda 
finalmente attuare quella terza coppia di treni 
ripetutamente promessa, di andata e ritorno 

per soli passeggeri, tale da consentire che il 
viaggiatore recandosi a Palermo possa fare ri
torno nello stesso giorno a elisa sua. (L'in,te1'ro
gante chiede la risposta scritta). 

«.Lo Monte». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere ·se 
non creda opportuno disporre che i concorrenti 
ex-con1battenti 1 i quali nei concorsi speciali ri
sultarono idonei conséguendo una votazione su
periore ai sette decimi richiesti, siano diSJJen
oati dal sostenere un nuovo esan1e nel concorso 
per ex-combattenti a cattedre di scuole medie 
che avrà luogo prossimamente, o, quanto meno, 
dalla prova scritta. (L'interrogante chiede la rc
sposta scl'itta). 

« D'Ayala ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi
nistro dell'interno, per sapere se, ad una più 
giusta e raziohale applicazione del Regio decre
to-legge 15 marzo 1923, n. 692, sull'orario gior
naliero di lavoro, e della tabella pubblicata con 
Regio decreto 6 dicembre 1923, n. 2657, nella 
quale vennero compresi gli infermieri fra coloro 
la cui occupazione richiede un lavoro di con
tinuo o di sem,plice attesa e custodia e quindi 
fra coloro ai quali sono applicabili le dieci in
vece che le otto ore di lavoro, non ritenga ne
cessario: 

l") o, in linea generale, escludere senz'al
tro gli infermieri dalla categoria dei lavoratori 
per i quali esiste l'obbligo delle dieci ore in con
siderazione della circostanza tutte d'ambiente 
nelle quali si svolge detto lavoro, ed essenzial: 
mente perchè mentre servizi nei quali al lavoro 
effettivo si alternano ore di semplice attesa de
vono essere considerati quelli nei quali I' aspet
tativa vi è sempre in modo certo regolare, in
vece, per quanto riguarda il lavoro di assistenza 
infermiera, sarebbe cosa assurda ed inumana 
pensare che l'infermiere possa ad un certo mo
mento - checchè accada e quali siano i bisogni 
dei suoi assistiti - applicare il suo diritto di 
attesa; 

2") o lasciare, quanto meno, al giudizio e 
criterio delle singole amministrazioni interes
sate - le quali hanno tutto il dovere e l'inte
resse di provvedere con la maggiore larghezza di 
mezzi così da offrire agli infermi degenti le con
dizioni più favorevoli per riprendere al più 
presto il loro posto nella famiglia e nella so
cietà - lo stabiHre caso per caso, se Siano ap
plicabili le alto o le dieci ore di lavoro, doven
dosi tener conto delle condizioni di luogo e di 
ambiente, della Proporzione e del numero del 
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magistrato di Piacenza, tendente ad annullare 
i benefizi sociali del!' amnistia elargita dal Go
verno fascista e generando quindi un senso di 
sfiducia e di sconforto fra le masse fasciste ver-
so il Governo. 

· -« Barbiellini-Amidei ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per conoscere a 
che punto trovasi l'attività dell'ente per il pro
gresso della industria zolfifera già da varii anni 
creato. 

« D'Ayalll ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale, per cDnoscere se 
intenda sollecitare le pratiche per · dotare la 
Regia stazione di patologia vegetale di Rema 
di una sede più adatta, di un campo sperimen
tale e dei mezzi ;ndispensabili a che questo im
portante principale istituto di ricerche possa. 
compiere le utili funzioni di assistenza pratica 
e di lumi scientifici necessari nella lotta contro 
le avversità che colpiscono le .piante coltivate. 

« Marescalchi ». 

•·Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle finanze, per sapere se e quando in
tende finalmente liquidare quanto dovuto per 
titolo d'affitto e d'indennità d'espropriazione ai 
proprietari di fabbricati dei paesi di confine, in 
ispecie di quelli del circondario di. Volosca, i 
quali dovettero cedere le loro terre e rispettivi 
fabbricati alla Regia guardia di finanza già 4, 
rispettivamente 5 e perfino 6 anni fa, senza 
che finora avessero ad incassare nè l'affitto, 
per il tempo anteriore ali' espropriazione, nè la 
indennità d'espropriazione, malgrado innume
revoli sollecitazioni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta,). 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro delle comunicazioni, per conoscere i mo
tivi per i quali le comunicazioni ferroviarie fra 
Genova e ,la Valle del Po sono artifizi~samente 
coordinate in modo da obbligare i viaggiatori a 
sostare inutilmente in Voghera, e per quali 
motivi inoltre non si stabilisce un servizio di
retto Bologna-Genova. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Barbiellini-Amidei ~. 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro dell'economia nazionale., per conoscere i 
risultati numerici delle iscrizioni di allievi nelle 
Regie scuole rnedie di agricoltura negli ultimi 
~ue anni l~24-l!5 e 1925-26 in confronto agli 
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ultimi due .anni precedenti la riforma delle 
scuole pratiche di agricoltura; e per sapere se, 
in base all'esperienza finora fatta, abbia già 
dovuto persuadersi della .necessità assoluta di 
profonde n1odificazionì nel nuovo ordinamento, 
in particolare poi a quelle scuole speciali che 
erano caratteristica e vanto del Paese nostro e 
che ora minacciano di scapitare graven1ente 
nella pubblica considerazione e nei risultati ef
fettivi dell'insegnamento. (L'interrogante chie
de la ris]J()sta scritta). 

« Marescalchi ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno inscritte n~ll'ordine del giorno 
e svolte nl loro turno1 tra.smettendosi a.i 
ministri competenti quelle per le· quali si 
richiede la risposta scritta. 

Sull'ordine del giorno. 

FOSCHINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE .. Ne ha facoltà. 
FOSCHINI. Propongo che nell'ordine 

del giorno della seduta di domani la do
manda di autorizzazione a procedere contro 
il deputato Barbiellini-.Amidei sia inscritta 
prima del seguito della discussione del di
segno di legge per l'ordinamento delle pro
fèssioni di avvocato e di procnratore. 

PRESIDENTE. Se non ·vi sono osserva
zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 17 .25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Esame della domanda di autorizzazione a 

procedere contro il deputato Barbiellini-Ami
dei per correità morale in omicidio. ( 495) 

3. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge; 

Ordinamento delle professioni di avvocato 
e di procuratore. (508) 

Il Capo dell'Ufficio di lletisione e Stenografia 

Avv. CARLO FJNZI. 

r;oqm, 1925 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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tori scolastici provenienti dai vice ispettori i 
quali abbiano diritto, per effetto del loro ser
vizio di g\Uerra, ad un aumento di anzianità o 
ad abbreviazioni valutabili complessivamente ad 
almeno due anni, a norma degli articoli 43 e 44 
-del Regio decreto 30 settembre 1922, IL 1290 ». 

e L'aumento di anzianità si riferisce al pe
riodo di tempo trascorso in zona di · guerra 
presso reparti mobilitati alle dipendenze del 
Comando supremo; le abbreviazioni si riferi
scono a benemerenze di carattere militare (de
corazioni al valore, mutilazioni, invalidità, cro
ce di guerra), per effetto delle quali si ha una 
.anticipazione di carriers, di uno o due anni, a 
seeonda dei casi. · 

•Per rimanere nell'esame del caso prospet
tato dall'onorevole interrogante, si osserva che 
poichè la croce di -guerra conferisce il diritto 
alla abbreviazione di un anno, i direttori didat
tièi di cui all'articolo 15 del Regio decreto 11 
marzo 1923, n. 640, possono essere inscritti nel . 
ruolo degli ispettori purchè, oltre alla ciroce di 
guerra, abbiano un periodo di servizio militare 
in zona di guerra di almano un anno; in tal 
modo, infatti, si raggiunge il limite massimo di 
due anni, fra abbreviazioni ed aumento di an
zianità, voluto dal citato articolo 2 del Regio 
decreto 15 luglio 1923, n. 1637, per essere in-

. scritti nel ruolo degli ispettori scolastici. 
•Le disposizioni vigenti risultano, cioè, più 

-favorevoli di quelle proposte dall'onorevole in
terrogante; infatti per chi abbia la croce di 
guerra è necessaria e sufficiente una maggiore 
anzianità per servizio di guerra di un solo anno, 
e non di un anno e mezzo, allo scopo di ottenere 
l'inscrizione nel ruolo degli ispettori. Si aggiun
ge che tali disposizioni hanno già avuto ampia· 
applicazione nei riguardi dei funzionari che si 
trovavano· nelle condizioni indicate. 

•Infine, poichè la seconda proposta dell'ono
revole interrogante era subordinata a un esito 

·negativo della principale richiesta - che risulta. 
invece accplta - non pare il caso di scendere 
ad un ·esame di essa.. 

•Il sottosegretario di Stato 
« GWLIANO ». 

WILFAN. - Al ministro delle comunica
zioni. - «Per sapere se intenda di provvedere 
acchè vengano messi in via della massima ur
genza ed in numero sufficiente a disposizione 
della linea fenroviaria Gorizia-Aidussima (sta
zione di Aidussina) carri per trasporto di le
gnarne in considerazione che causa mancanza 
degli stessi il movimento sulla detta linea è com
pletamente arrestato con gravissimo pregiudi
zio dell'industria e del commercio del legname, .. 
principale risorsa di quella plaga, nonchè di. nu
merosi operai condannati alla disoccupazione>. 

RrsPosTA. - «La insufficiente fornitura di 
carri che si è verificata nell'autunno, per l'effet
tuazione dei trasporti di legname in partenza 
da stazioni della linea Gorizia-Aidussina, è stata 
una conseguenza della necessità assoluta di as
sicur.are, in detto periodo, che è il più critico 
dell'anno a cagione specialmente della maggiore 
intensità dei traffici agricoli, il materiale occor
rente a quest'ultima categoria di trasporti, che 
non potevano in alcun modo essere procrastinati, 

e Le condizioni della linea Gorizia-Aidussina 
a tali effetti vanno però gradatamente miglio
rando, tanto che al presente le richieste arre
trate da soddisfare ammontano, fra tutte le sta
zioni della linea, a circa 60 carri, arretrato che 
verrà pareggiato quanto prima possibile, come 
da disposizioni impartite, e probabilmente pri
ma della fine del mese. 

< ll sottosegretario di Stato 
I[ PAJ!;UNZ!O ». 

Roma. 1924 - Tip. della. Can:1era dei Deputati. 
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. quando oramai, essendo l'anno scolastico già ini
ziato, non si potevano fare più nuove offerte 
di nomina. 

"Allo stato delle cose non è possibile addi
venire alla immediata sistemazione dei vinci
tpri del concorso cui l'onorevole interrogante 
si riferisce, anche perchè si devono ancora esau
rire le graduatorie dei concorsi su elencati: si 
confida, per altro, che i professori vincitori del 
concorso anzidetto possano essere assunti in 
ruolo pel prossimo anno scolastico. 

« ll sottosegretario di Stato 
« GIULIANO )) • 

UNGARO. - Al ministro delle comunica
zioni. - «Per conoscere quali· siano i suoi inten
dimenti per la sistemazione dei servizi di navi
gazione del Basso Adriatico in relazione spe
cialmente agli approdi della costa garganica 
(Manfredonia, Vieste, Rodi, ecc.), e se non in
tenda assicurare al porto di Manfredonia -
al quale afftuisee quasi tutto il traffico marit
timo della Capitanata - gli approdi necessari 
per lo sviluppo delle comunicazioni con l'altra 
sponda Adriatica·>. 

RISPOSTA. - «Le nuove linee di navigazione 
dell' Adri.,,tico non sono ancora state determi-
nate in via definitiva. · · 

«Per ciò che concerne gli approdi negli scali 
della costa Garganica, il Ministero, cui sono ben 
note le necessità di tali scali in ordine alle co
n1unicazioni n1arittin1e, terrà nel dovuto conto 
i voti che al dguardo sono stati espressi dalle 
autorità e dagli enti interessati. 

« ll sottosegretario di Statò 
. « CELESIA ». 

UNGARO. - Al ministro del/e comunica
zioni. - «Per conoscere se non intenda isti
tuire ne~ porto di Manfredonia un ufficio di 
porto che abbia giurisdizione per tutti gli ap
prodi e tutte le spiaggie della provincia di Fog
gia, oggi sottoposte alla giurisdizione del lon
tano ufficio di Barletta, con gravissimo disagio 
ed inutile dispendio». 

R!tiPOSTA. - «In base all'ordinamento gene
rale delle circoscrizioni marittime stabilito dal 
Regio decreto-legge 20 dicembre 1923, n. 3235, 
l'Ufficio di Manfredonia venne classificato fra le 
Delegazioni di spiaggia. Tenuto però conto dei 

voti espressi dalle Amministrazioni ed enti 
locali, nei riguardi degli interessi di quel porto, 
è in corso il provvedimento che ripristina colà · 
l'Ufficio marittimo preesistente. E mentre per 
prevalenti considerazioni di economia e di ordi
namento generale dei servizi non sarebbe possi
bile accentrare alla sua dipendenza tutte le 
competenze e servizi inerenti allo intero lito
rale della provincia, si è tuttavia digposto che 
vengano integralmente mantenute a quell'U~
ficio di porto tutte le attribuzioni e funzioni 
che ha finora esercitat.o nell'interesse del com
mercio e della marineria. 

«Il sottosegretario cli State 
« CET,F.SfA ». 

WILFAN. - Al ministro delle comunica
zioni. - «Per sapere se gli consta che - con 
riferimento anche alla propria precedente in
terrogazione reiativa alla linea ferroviaria Go
rizia-Aidussina - condizioni parimenti insoste
nibili sono lamentate anche riguardo la linea 
ferroviaria della V alle del Baccia. (Santa Lucia 
di Tolmino-Piedicolle), e se quindi intenda ri
mediarvi disponendo che sieno inviati pronta
mente, in· numero sufficiente, carri ferroviari 
per il trasporto del legname, pronto già da mesi, 
senza poter essere caricato, con grandissimo 
danno del commercio e dell'industria del legno, 
nonchè di tutta quella popolazione che ne trae 
il suo unico guadagno». 

RrsPOSTA. - «La insufficiente fornitura di 
carri, verificatasi per i trasporti di legname in· 
partenza dai vari centri di carico della V alle 
di Baccia, fu determinata dalla necessità in cui 
si è trovata l'Amministrazione ferroviaria, nel 
periodo più attivo dei traffici agricoli autun
nali, di dar corso - in precedenza - ai tra
sporti interessanti l'agricoltura. 

«.Si sta ora smaltando l'arretrato di carico 
formatosi in detto periodo, con ,particolare ri
guardo ai trasporti interessanti la linea Gori
zi&-Aidussina e la Valle del Baccia, e si spera 
in breve volgere di tempo poter tornare a sod
disfare tutte le domande di carico degli spe
ditori. 

«Il sottosegretario di Stato 
•· « PANUNZIO ». 

Roma, 1924 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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le « DeJega:.:ioni di spiaggia». 'renuto conto 
però dei voti espressi dalle Amn1inistrazioni 
ed enti locali, nei riguardi; degli interessi di 
quel porto, è -in corso il provvedimento che ri
pristina colà l'Ufficio marittimo preesistente. 
E n1entre per prevalenti considerazioni di eco
non1ia e di or.dinan1ento generale dei servizi 
non sarebbe possibile accentrare alla sua dipen
denza tutte le competenze e servizi inerenti al
l'intero litorale della provincia, si è tuttavia 
disposto che vengano integralmente mantenute 
a quell'Ufficio di porto tutte le attribuzioni e 
funzioni che ha finora esercitato nell'interesse 
cl~ commercio e della marineria. 

«Il sottosegretario di Stato 
« CELES!A ». 

UNGARO. - Al ministro dell'economia na
:douale. - « Per conoscere quale fondamento 
abbiano le notizie diffuse circa il progettato ta
glio della foresta umbra nel Gargano e se non 
intenda di impartire tassative disposizioni, per 
in1perli re che con1unque sia n1inacciata la inle
grità e la conservazione di quella importante fo-
resta rlen1aniale ». -

IOOP<J.''.l'A. - «Sta di fatto che l'Amministra
zione rorestale ha progettato la utilizzazione di 
un importante lotto di piante nella foresta de
maniale Umbra-lacotenente sul Gargano. 

«Ma le piante destinate al taglio, in ;parte 
hanno sorpassata la maturità fisica e sono quin
Jì in via di deperimento ed in parte sono oo
stituite ria alberi maturi nei riguardi fisici e 
tecnici, situati in zone, in cui la densità boschi
va è troppo forte e dannosa al normale svi
luppo della vegetazione. 

« Il taglio progettato quindi, lung·i dallo in
taccare la integrità della foresta, ne assicura 
1'incren1ento e ]a conservazione. 

« Nè potrebb'essere altrimenti, il compito 
dell'Amministrazione forestale essendo appunto 
<1uello di conseguire bensì dalle foreste dema
niali, che essa an1ministra, il massimo ;rendi
~nento imn1ediato, n1a anche di assicurare il 
mantenimento e la conservazione del bosco nelle 
condizioni più favorevoli per il buon risultato 
anche delle utilizzazioni future. 

« Con tali norme si sono già eseb'lliti, pur 
negli anni decorsi, tagli di piante nella località 
Vergone di Sci.poli, della stessa foresta Umbra. 

«Ora, come ognuno può constatare, ivi il 
bosco è rimasto popolato degli alberi più belli 
per forma e per vigore di vegetazione, di guisa 
che esso ne risulta migliorato nei riguardi fisici
tecnici ed anche estetici. 

« ll sottosegrntario di Stato 
« PEGIJO'K ». 

WILFAN. - Ai ministri dell'interno, dei 
lavori pnbblici e dell'economia na.zionale. -
« Per sapere se loro consti che le strade Zabice
Castelvecchio-Bisterza, Castelnuovo-Bisterza e 
Sagoria, San Martino-Fontana del Conte-Bister
za si trovano da anni in pessimo stato, cosicchè 
non solo l'incolumità dei transitanti è perma
nentemente minacciata, ma anche ed in prima 
linea è sensibilmente ostacolato il commercio di 

·legnami (il quale data la vicinanza dei boschi 
del Nevoso, ha un'importanza non solo locale), 
oon grave pregiudizio quindi degli interessi 
della popolazione non solo dei paesi in questio
ne, ma anche delle provincie li111itrofe; e se 
considerato che gli innumerevoli passi fatti 
dalle autorità e dagli enti locali presso le pre
fetture di Pola e di Fiume rimasero completa-

' mente infruttuosi, non intendano di prendere 
d'urgenza i necessari provvedin1enti ». 

H1spo;,'rA. - «Per quanto riguarda la ma
nutenzione delle strade ordinarie il compito 
dello Stato è dalle vigenti disposizioni, limitato 
a curare direttamente (sostenendo il 50 per 
cento della spesa) la sola manutenzione delle 
strade di in classe comprese nell'elenco an
nesso al Regio decreto 15 novembre 1923, nu
mero 2506. 

«Or delle strade indicate dall'onorevole in
terroglinte, le quali, sotto il cessato impero au
stro-ungarico erano regionali, nessuna è stata 
inclusa nellll prima classe, e però lo Stato non 
dVrebbe alcuna competenza e curarne la manu
tenzione. Esso tuttavia riconoscendo l'impor
tanza per il traffioo delle strade ruHegionali 
delle .provincie redente e preoccupandosi perciò 
di assicurarne la viabilità, già con decreto-legge 
del 23 maggio 1924 stanziò il fondo di 
lire 2,500,000 per la concessione alle dette pro
vincie di un oontributo del 50 :per cento, 
in via del tutto eccezionale e una volta 
tanto, nelle spese ·di manutenzione delle strade 
stesse. 

·« Su tale fondo fu già concesso, nel giugno 
successivo, un contnhuto di un milione alla 
provincia dell'Istria. Non si mancherà di tener 
presente tuttavia quanto ha fatto notare l'ono
revole interrogante allo scopo di ;prendere gli 
ulteriori provvedimenti che potranno ellSere 
consentiti. 

« ll sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« SC'TALOJA ». 

norna1 1925 - 'l'ip. della Carnera dei Deputati. 
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tembre 19201 termine scadente il 31 dicem· 
bre 1924, e se non ritenga di dover chiara· 
inente specificare che il termine si riferisca 
esclusivamente alla preseritazionè 'della 
domanda, e non anche al completamento 
della documentazione, che spesso ·richiede 
lnnghi mesi per difficoltà intrinseche o 
burocratiche, di cui non si può far risalire 
la colpa agli interessati. 

RISPOSTA. - u Col Regio decreto-legge 
11 gennaio 1925, in corso di registrazione e 
di pubblicazione, è stato disposto, fra l'altro, 
che il tèrmine per la presentazione delle 
domande di contributo diretto dello Stato 
da. pa.rte dei proprietari danneggiati dal 
terremoto Tosco-Emiliano del 6-7 settembre 
19201 come quello della presentazione delle 
domande di mutuo (termini che, giusta 
l'articolo 1 del Regio decreto 20 marzo 
1924, n. 439; so;no scaduti il 31 dicembre 
1924), venga prorogato al 31 maggio pros· 
simo venturo, aùche se mancante o incom~ 
pleta la richiesta documenta.zione, per il 
perfeziona.mento della qµale è concesso tutto 
l'anno in corso. 

« Con ciò, mentre si dà modo a tutti 
i da.nneggiati di presentare la loro domanda 
in tempo utile, si consente ad essi un margine 
più ampio. di tempo per la produzione 
della relativa docnmentazione. · 

« I! ministro delle finanze 
e! DE' STEFANI 1>. 

WILF.AN. - Ai ministri dell'interno, 
dei lavori pubblici e dell'economia nazio
nale. - " Per sapere, se loro consti che le 
strade Zabice-Castelvecchio, Bisterza e Sa
goria; San Martino-Fontana del Conte 
Bisterza si trovano da anni in pessimo stato, 
cosicchè non solo l'incolumità dei transi
tanti è permanentemente minacciata, ma 
anche ed in prima linea è sensibilmente osta· 
colato il commercio di legnami (il quale, 
data la vicinanza dei boschi del Nevoso, 
ha un'importanza non solo locale), con grave 
pregiudizio quindi degli interessi della po
polazione non solo dei paesi in questione, 

ma anche delle provincie limitrofe; e se 
considerato che gli innumerevoli pa.ssi fatti 
dalle autorità e dagli enti locali presso le 
Prefetture di Pola e di Fiume rimasero com
pletamente infruttuosi, non intendano di 
prendere d'urgenza i necessari provvedi
menti». 

RISPOSTA. - « Già altra volta, rispon
dendosi ad analoga interrogazione, si è 
comunicato che, per quanto riguarda la 
manutenzione, il compito dello Stato è, 
dalle vigenti disposizioni, limitato a curare 
(sostenendone il 50 per cento della spesa) 
la manutenzione delle strade di l• classe, 
comprese nell'elenco annesso al Regio decreto 
15 novembre 1923, n. 2506. 

• Delle strade indicate dall'onorevole 
interrogante, che appartenevano, sotto il 
cessato impero austro-ungarico, alla cate
goria delle regionali, nessuna è stata inclusa 
nella primi), classe, e però non spetta a.Ilo 
Stato di curarne la manutenzione. 

" Lo Stato, tuttavia, riconoscendo l'im
portanza delle strade - ex regionali delle 
provincie redente, e preqccupandosi perciò di 
assicurarne la viabilità, con decreto-legge 
del 23 maggio 1924 stanziò il. fondo di .lire 
2,5001000 per la concessione alle. dette 
provincie, in via del tutto eccezionale e 
u,na volta tanto, del contributo del 5.0 ·per 
cen,to sulla spesa di. manutenziohe · delle 
strade medesime. Su tal fondo fu già concesso 
nel giugno successivo nn contributo di un 
milione. alla provincia dell'Istria. 

- « Del resto, il problema delle strade 
reJ:ionali verrà senza dubbio risolto assai 
prossimamente, allorchè, procedutosi alla 
classificazione di esse, in . una delle classi, 
di cui al Regio decreto 15 novembre 1923, 
successive alla prima, si stabilirà.,_. con·· ciò 
stesso, a chi spetti definitivamente di curarne 
la man11tenzione. ·· 

' ' « Il BottoBegretal'io di Stato 
« per i lavori p1tbblici 

« PETRILLO », 

Roma, 1925 - Tip. della <lamlira dei·Deputati. 
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tedre degl'istituti meili, iniziata nel 1918 
e proseguita negli anni successivi, essa può 
.considerarsi, ormai, in grandissima parte 
compiuta, in forza degli ultimi provvedimenti 
ili cui si è fatta sopra menzione. 

«In proposito, giova, ad ogni n1odo 1 av
vertire che l'Ufilcio centrale del Senato nella 
relazione sulla conversione in legge del più 
volte citato Regio decreto-legge 6 novembre 
19241 n. 1832, ebbe ad osservare quanto 
appresso: 

«Stima dall'altra parte (l'Ufficio) che 
la serie dei provvedimenti congeneri dcll 'i
struzione pubblica non possa protrarsi 1iiù 
oltre, senza un grave danno dell'istruzione 
medesima, e senza ledere altri legittimi inte
ressi e ragionevoli aspettazioni d11 parte dei 
nuovi laureati e diplomati "· 

« Il sottosegretario di Stato 
{( ROJilANO J\fICHELE ll. 

WILFAN. - Al ministro dellr. finanze. -
c1 Per sapere se non .intenda assegnnrB i trl~

dici comuni del manda.mento di Comeno 
(Comeno, Ton1cnizza, Voisizza di Con1eno, 
Scherbina, Goriano, Cobbia, San Daniele del 
Carso, Pliscovizza della l\Iadonna, Dcl Gran
de, Sella delle Trincee e Gabrovizza) al
l'Ufficio del registro ed a.Jl'Ufficio delle im
poste dirette di Gorizia essendo questa città 
il centro naturale del basso Carso, unito ad 
essa da intense relazioni economiche e da 
migliori comunicazioni, mentre l'attuale ag
gregazione agli Uffici di .Aidussina è cagione 
alla popolazione del detto mandamento di 
gravi pcrilite di tempo e spese u. 

RISPOSTA. - " Nello studio di riforrn11 
delle circoscrizioni finanziarie è stata presa 
in attento esame la situazione dei territori 
delle nuove provincie allo scopo dl stabilire, 
nei limiti consentiti dai criteri di oriline ge
nerale a cui la riforma è stata ispirata, un 
orilinamento territoriale rispondpnte agli fa
tcressi di quelle popolazioni. 

" Essendosi riscontrato che dell'Ufficio 
distrettuale delle imposte dirette di Gorizia 
facevano parte ben 75 comuni, si riconobbe 
indispensabile di sdoppiare l'Ufficio stesso 
istituendone un alt.ro ad Aidussina, con cir
coscrizione limitata ni con1uni dei due 1nan
damenti di .Ai.dnssina e Comeno. 

"Non sarebbe ora possibile disporre 
l'aggregazione del mandamento di. Conwno 
all'Ufficio delle imposte di Gorizia senza far 
risorgere in gran parte, gli inconvenienti 

che con 1'1 istituzione del nuovo Ufficio di 
.AidnRsina sono stati eliminati. 

« Per quanto riguarda l'Ufficio del re
gistro, i voti rlelle popolazioni interessat;e 
sono stati già soddisfatti mediante la crca-
7.iOnfi di llll Ufficio in Comcno, con ginrisrli
zione sui con1uni del 1nanda1nento. 

(( Il sottosegretario"' di Stato 
re HPEZZOTTI n. 

WILFAN. - Al ministro dell'economia 
nazionale. - 11 l?er su.pBre He intenda esundirP 
prontan1ent1e i voti espressi dall'associazione 
agraria (Kmeijsko ùruitvo) di Gorizia in nonw 
drgli agricoltori delle provincie hriuliane, con
cernenti ri1nportazione anchp per l'anno 
1920 di patate uso Hen1in11 se non sotto ini
gliori condizioni al1nnno con le stesse nor1ne 
del decret,o ministeriale del 21 giugno 1924 
(Gazzetta Ufficiale 4 luglio 19~4, n. 156); il 
fabbisogno finora dPnnnciato per i soli oo-
1nuni di Terranova, Bisterzn. e Sa.n Pietro, 
i1nport-.n venti vagoni e nrge provvedere 
eansa l'in1minente HCrttlenza drl t.pr1nine 
(1° ap:osto l 92!1) "· 

RISPOSTA. - « Il provveclimento, oon il 
qua,le ·sarà consentita anche quest'anno la 
importazione di patate da semina dall'estero, 
è in corso. 

" Le condizioni alle quali tale importa
zione sarà consentita, sono analoghe a quelle 
dettate dal decreto ministerialo 21 giu
gno 1924. 

" Il sottosegretario di Stato 
u PEGLION ». 

WILFAN. - Al ministro delle finanze. 
- " Per sapere se non intenda con oppor
tuni provvedimenti fronteggiare le dannose 
conseguenze del ribasso delle obbligazioni 
delle Venezie causa di grave malcontento 
fra i danneggiati di guerra che con la vendita 
di questi titoli subiscono una perdita del 
venti per cento (20 %) sull'importo del 
danno, non potendo' la maggior parte di 
essi tenere i titoli e accontentarsi· delle sov
venzioni bancarie del 60 per cento perchè 
queste non basterebbero ai bisogni della ri
eostruzione ii. 

RISPOSTA. - « Sull'attuale quotazione 
1U borsa delle obbligazioni delle Venezie 
hànno influito le ben note cause che hanno 
determinato il ribasso generale dei prezzi 
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nel mercato dei titoli, sia pubblici e sia pri
vati, i portatori dei quali hanno tut'ti indi. 
stintamente risentito un danno che certo 
non può essere risarcito con ttn provvedi~ 
mento diretto da parte dello Stato. 

" Trattandosi, quindi, di conseguenze di 
. un fenomeno di carattere generale insito 
nella stessa natura dei titoli che sono sog
getti alle oscillazioni del mercato dei valori, 
il provvedimento speciale invocato dal
l'onorevole interrogante non è possibile. 

« Ad ogni modo è da ritenere che trat
tasi di fenomeni passeggeri che non devono 
i1npressionare i portatori delle obbliga
zioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« 8PEZZOTTI >1, 

Ron1a, 1925 - Tip. della Ca1nera dei Deputati. 
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posti riservati ai trasferimenti da altre Am
ministrazioni scolastiche gli ins~gnanti ele
mentari provenienti da comuni greeo-alba
nesi, quando non esistano nei ruoli delia 
regione. 

u Nel caso negativo come intenda prov
vedere "alla necessità di destinare insegnanti 
che conoscano la lingua albanese nei r.omuni 
dove abitualmente si parla " (Vedi risposta 
scritta·ll marzo 1925 a mia interrogazione), 
dovendo il Regio provveditore agli studi 
nei 1 ra•ferimenti da altre Amministrazioni 
escludere quelli ehe garantiscono migliore 
rendimento didattico per dare }a. preferenza 
ai motivi di famiglia su quelli di servizio ii, 

RISPO~TA. -'- " Per le vigenti disposizioni 
(articoli 142 e 143 del testo unico 22 gennaio 
1925, n, 432), il trasferimento dei maestri 
elementari dalle scuole di .una regione a 
quelle di un'altra è ammesso solo limitata
mente ad una quota di posti vacanti, per 
"domanda n degli interessati, giustificata da 
ragioni di' famiglia. Da rPgione a regjone è 
escluso -quindi il -trasferimento per servizio: 
poichè, però, taJe forma di trasferimento è 
ammessa come provvedimento. di ordinaria 
amministrazione nell'ambito di _nns. stessa 
amministrazione scolnstica regionale, ben 
potrebbe il Regio provvJlditore agli studi, 
al fine di assicurare il miglior funzionamento 
delle scuole dei comuni ove si pàrlB la lingua 
albanese. destinare a dette scuole, a prefe
renza di, ogni a]tro aspirante, con tr&sferi
mento per servizio, quei n1aestri del proprio 
ruolo regionale che, per la conoscenz.a della 
detta lingua, appaiano meglio preparati a 
disimpegnare il loro compito. Al fine di poter 

· disporre, ad ogni modo, di un. maggior nu
mero di insegnanti conoscitori della ling~a 
stessa, oi ·sta ora esaminando la possibilità 
di istituire presso alcuni istituti magistrali 
dei corsi di lingua albanese, riservati ai 
maestri elementari: ciò permetterebbe di 
poter corrispondere eon m&ggiore larghezza 
alle· particolari esigenze etniche delle scuole 
dei comuni, che mantengOnO ancor vive le 
loro tradizioni di origine. 

« Il sottosegretario di Stato 
cc Ro11ANO 1\:IrcHELE u. • 

VIOLA. - Ai ministro delle comunica
zioni. - «Per sapere se, dato il frequente 
ripetersi di incidenti ai passaggi a livello, 
non creda di dover ripristinare il servizio dei 
guardiani, utilizzando a te! uopo mutilati 
di guerm e pensionati delle ferrovie dello 
Stato "· 

38 

RISPOsr;rA. - <t L'innovazione dei pasRaggi 
a livello aperti e incustoditi è stata adottata 
dalle ferrovie dello Stato italiano seguendo 
l'esempio che al riguardo già da tempo da
vano tutte le altre Amministrazioni ferro
viarie d'Europa, senza parlare di quelle 
de1l'America. Essa è stata ·ac~uratamente 
studiah e discussa e riconosciuta come una 
necessità anche dalla relazione dell'Ufficio 
centrale del Senato al progetto per la con
versione in legge del Regio decreto-legge 
7 novembre 1920, n. 1608, ed è stata attuata 

.ano scopo principale di ottenere la maesima 
riduzione nel quantitativo di personale quan
do appunto gli aumenti di salari e le disposi
zioni sulla riduzione delle ore di lavoro impo
nevano all' .Amministrazione ferrovia.ria le 
maggiori economie nell'esercizio. 

u Rinunziare ora a tale innov9.zione tor
nando alla custodia di tutti i passaggi a li
vello è cosa assolutamente impossibile. La 
Amministrazione ferroviaria però sta proce
dendo ad una revisione generale delle condi
zioru della maggior parte dei pussaggi a 
livello •perti e incustoditi ed ha già adottato 
e sta adottando nell'interesse della incolu
mità del pubblico, dove del caso, provvedi-· 
menti opportuni, quali l'impianto di sbarre 
manovrabili a dis-~a.nza, di segnalatori ottici 
ed acustici, ed anche il ripristino in qualche 
passaggio a livello della custodia mediante 
agenti. 

n Il concetto 'di utilizzare i pensiona.ti 
fprroyiari ed i n1utila.ti di gUP.rrn. è già stato 
adottii.to per 111 custodia dei passaggi :i. li
vello che nòn sono in condizioni di essere 
lasciati aperti e incur..itoditi~ quando occor
reva sostituirvi il personale che- prima vi 
era addetto. Devesi però far rilevare che 
non sempre riesce facile trovare persone, 
anche fra i 1nutilati, che accettino i vincoli 
di residenza e di servizio che loro sono al
l'uopo imposti, mediante il compenso che 
l'Amministrazione ferroviaria ·può loro cor
rispondere. 

"Ii sottosegretario di Stato 
per le ferrovie 

({ P ANUNZIO n. 

WILFAN. - Ai ministro segretario di 
Stato per le corn.:unicazioni. - ({Per cono
scere se l'onorevole ministro· sia infor1nato 
sul :fatto che gli arldetti delle ferrovie <lello 
Stato di nazionalità slava ehe finora prec 
stavano il servizio nelle nuove provincie, 
vengono trasferiti lontano dal pae"e natio, 
nell'interno e persino nelle isole, e che fra 
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queHti -ad-detti :ferroviari ne sono moltissimi 
che nel luogo dove Rervirono finora, pos
sedevano casa e fondo propri, vi tenevano 
la f11n1iglia, con1unqnc vi avevano una so
lida ba·se economica e sociale, con vantag
gio non solo loro personale, ma anche del 
servizio ·per il quale erano un elemento di 
riconosciuta serietà, volonterosità e capa
cità; se l'onorevole 1ninistro sia informato 
RUÌ motivi che indusHcro l' Amn1inistrazione 
dipendente a tali iirovvedimenti inopportuni 
e flannosi, che perturbano l'esistenza di 
numerose oneste fa1niglie arrecando loro 
gravissimo pregiudizio morale e materile, e 
inquietano e rattristano la nostra popola
zione, che deve ravvisare nei detti provve
dimenti una nnova prova della politica ten-

. dente 11 indebolire in ogni modo l'elemento 
slavo della regione; e se l'onorevole ministro 
intenda prendere una: risol11zione nei sensi 
che i trasferimenti ordinati dall'Ammini
strazione di ferrovieri di nazionalità slava· 
sicno r~vocati )), 

RISPO.STA. - " Si fa presente che è nor
male proced urn delle ferrovie dello Stato 
di trasferire perio<licamente i suoi agenti da 
una ad altra località, sia per rimuovere tutti 

gli inconvenienti di ordine diverso che ven 
go no all'Amministrazione dalla prolungata 
permanenza dei suoi agenti nella. medesima 
residen.za, sia nuche perchè gli agenti stessi 
prendano conoscenza dei diversi i1npinnti 
ed accrescano cosi le proprie cognizioni pro
fessionali, rendendosi idonei a disimpegnare 
il servizio loro assegna.to in ogni punto della 
rete nazio~ale. 

u Questo criterio di carattere generale 
non poteva non essere llpplicato· al personale 
della Venezia Giulia e Tridentina, il quale 
entrato a far parte della grandè famiglia 
ferroviaria non :Poteva nè doveva essere 
oggetto di un particolare trattamento. 

u In base all'enunciazione dl tali principi 
ai quali l'Amministrazione si è sempre uni
formata in passato, ed ai quali intende uni
formarsi anche per l'avvenire, rimangono 
assorbite anehe le altre richieste fatte neJJa 
interrogazione presentata. 

" Il sottosegretario di Stata 
per le fe·rrodc 

1c P ANUNZIO n, 
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« Pertanto, in vista del tempo occor
rente per le suddette pratiche e per effet
tuare la regolare gara d'appalto e tenuto 
conto della im1ninenza delrinverno, si può 
presumere che i lavori potranno essere ini
ziati nei primi mesi dell'anno venturo, in 
guisa da poter avere il pieno sviluppo di 
essi nella prossi'ma primavera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P ANUNZIO ». 

QULICO. _: Al ministro dei lavori pub
blici. - " Sulla deficienza numerica del per
sonale tecnico del Genio ciVile di Torino ii. 

RISPOSTA. - « Ad analoga richiesta ri
volta per lettera dell'onorevole interrogante, 
Sna Eccellenza il ministro ha risposto parte
cipando che sarebbe stato assegnato all'uffi
cio del Genio civile di Torino un nuovo inge
gnere. 

" È stato infatti destinato all'ufficio stesso 
l'ingegn.ere principale di sezione Merlano 
Marco, rientrato ùal servizio di colonia. 

et Per rafforzare _numerican1ente il perso
sonale tecnico dell'ufficio in parola sarà inol
tre autorizzata l'assunzione di personale stra

. ordinario ap,pena il ministro delle finanze 
avrà' concesso i nuovi fondi già ricPicsti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BIANCHI MICHELE n. 

SALERNO. - Al ministro dell'istruzione 
pubblica. - t< Per conoscere ne, in confor
mità di quanto - a deroga delle vigenti di
sposizioni -fu praticato per i vecchi isti
tutori di ruolo, non çreda di provvedere all" 
sistemazione degl'istitutori tirocinanti dei 
convitti nazionali, forniti di licenza di scuole 
medie, tra i quali sono numerosi ex-combat
tenti ed invalidi di guerra "· 

RISPOSTA. - « La proposta assunzione 
in ruolo degll istitutori straordinari dei con
vitti nazionali, provvisti di un titolo di stu
dio di scuola media, verrebbe ad urtare con
tro il principio fondamentale della legge 
sull'ordinamento gerarchico delle ammini
strazioni statali, che richiede la laurea per 
l'accesso ai posti del 1° gruppo, al quale 
anohe gli istitutori dei convitti apparten
gono. 

« È vero che, presentemente, vi sono dei 
vecchi istitutori di ruolo non provvisti di 
laurea; ma costoro si trovano nella dura 
condizione di non poter raggiungere i posti 

superiori di vice-rettore e tli rett.ore, per 
i quali il possesso della laurea è requisito 
indispensabile. D'altronde la presenza di 
questo gruppo di funzionari, senza possi
bilità di carriera, rappresenta già di per sè 
stessa una seria passività per il servizio; 
cosicchè uau sembra sia il caso di aggravare 
la situazione, au1nentandone il numero. 

« Il sottosegretai·io di Stato 
u ROMANO nIICHELE n. 

TERMINI. - Al ministro dell'istruzione 
pitbbl·ica. - 11 Per conoscere se tra i provve
dimenti allo studio al fine di ottenere nn 
n1iglior funzionamento delle scuole nei co
muni greco-albanesi (vedi risposta scritta 
7 ottobre 1925) non ritenga di più pratico e 
cli immediata attuazione quello di autoriz
zare, nel frattempo, i Regi provveditori agli 
studi delle regioni, nei cui ruoli è insuffi
ciente il personale necessario, ad accogliere 
le istanze di trasferimento degli insegnanti, 
che conoscono la lingua albanese, co1npresi 
nei ruoli di altra regione dove q11esta non 
si pa.rla }). 

RISPOSTA. - « Non è possibile accogliere 
la proposta dell'onorevole interrogante, poi
chè con provvedi1nento legislativo, d'imn1i
nente pubblicazione, viene stabilito che la 
sola lingua in uso nelle scuole elementari 
debba essere quella italiana. 

" Il sottosegretario di Stato 
" ROMANO MICHELE n. 

WILJ!'AN. - Al 1l!Ì1'istro dell'ist1·uzione 
pubblioa. - « Per sapere: 1°) se è informato 
che la maestra Angiolina Prasel della scuola 
elementare di Lanischio (Pola) fu sospesa dal 
servizio nel n1ese di febbraio di quest'a.nrlo 
per il futile motivo cbe in una stanza sol
tanto attigua alla sua abitazione e del resto 
affatto a sua disposizione, si trovò, perchè 
lasciatavi ancora dai tempi di prima della 
guerra, una cassetta per raccogliervi obla
zioni a favore dell'Associazione -scolastica 
dei Santi Cirillo e Metodio, della quale 
Associazione la Prasel non è socia; e che 
la stessa, ad onta delle più insistenti pre
ghiere, non fu ammessa a difendersi dirianzi 
al Consiglio di disciplina, cosicchè, non po
tendo campare dell'esiguo sussidio di sosten
tamento assegnatole, dopo aver atteso in
vàno ben sei mesi, dovette trovarsi un 'altra 
occupazione; 2°) se, in quanto non ne fosse 
ancora informato, intende farsi ragguagliare 
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in prop.osito dal Regio provveditore agli 
studi di Trieste e provvedere a che sia ripa
rato il torto fatto ad Angiolina Prasel c che 
non si ripetano sin1ili casi )). 

RISPOSTA. - <e Assunte informazioni sul 
caso denunziato dall'onorevole interrogante 
è risultato quanto appresso: 

«La maestra Prasel Angela, che aveva 
tenutà negli anni scorsi una condotta ostile 
alle nostre istituzioni, era ritenuta dalle au
torità scolastiche della provincia come la 
maggiore esponente dell'irredentismo slavo 
nella zona di Silum Mont'Aquila. Il 9 gen
naio 1925 i Reali carabinieri di Lanischio 
procedendo ad nna perquisizione nella casa, 
dove la Prasel abitava e insegnava, in una 
stanzetta attigua all'aula della scuola tro
varono un sailvadanari in n1etallo, con colori 
rosso, bianco e bleu, appartenente alla so
cietà irredentista croata dei Santi Cirillo e 
Metodio, l'ipieno di monete, l'autorità poli
tica ritenne, dati 1 precedenti della Prasel 
e dato il luogo dove il salvadanari fu trovato, 
che la. tnaestra fosse l'organizzatrice di una 
raccolta di ,fondi per scopi non chiari, ma 
che non dovevano essere consoni all'indirizzo 
nazionale, se si esponevano i colori jugoslavi 
e che la maestra stessa fosse la custode dei 
danari. In base a tale rapporto il .provveditore 
agli studi di Trieste, in data 4 febbraio 1925, 
sospese la Prasel dall'ufficio e dallo stipendio 
ed avviò a suo carico procedimento disci
plinare. Su richiesta dell'interessata fu, però, 
disposto che alla Prasel fosse corrisposto a 
datare dalla sospensione, l'assegno alimen
tare, pari alla metà dello stipendio. 

« .i\Ientre si svolgeva l'inchiesta sun:atti
vità irredentistica della Prasel, l'ispettore 
di Parenzo partecipava che, in seguito' alla 
sospensione della maestra, i fanciulli di La
nischio avevano disertata la scuola; che era 
occorso l'energico intervento del direttore 
didattico e del commissario prefettizio del 
comune percbè un buon numero di fanciulli 
tornassero, dopo qualche giorno, a frequen
tare le lezioni; che l'origine della diserzione 

· dalla scuola doveva ricercarsi nelle pressioni 
fatte in tal senso dalla Prasel ai padri di 
famiglia. 

« Inoltre il 20 maggio successivo l'ispet
tore scolastico di Parenzo riferiva che il 
17 dello stesso mese parecchi maestri eroati 

si erano riuniti a Piedi1nonte del Taiano, 
per trattare apparentemente argomenti della 
società magistrale slava, ma, in realtà, per 
agitare questioni di irredentismo slavo; che 
al convegno aveva partecipato anche la Pra
sel; cne doveva- ritenerei anzi costei una 
delle fautrici del convegno; essendosi allon
tanata nei giorni precedenti. da Trieste, 
dove frattanto era stata impiegata nell'Am
ministrazione della Istanlca Rijec, giornale 
slavo, per andare in giro nei comuni della 
zona di Pinguente e Silum ~Iont'Aquila. 

« Frattanto il 7 settembre ultimo scorso 
l'ispettore scolastico di Parenzo comunicava 
che la Prasel il 2 agosto aveva partecipato, 
con altri croati e sloveni, ad una gita sul 
Monte Maggiore; che m'olti partecipanti 
avevano per l'occasione indossato costumi 
nazionali slavi, che avevano cantato inni 
nazionali slavi, che uno student.e aveva spie
gato perfino una bandiera jugoslava; che 
la Prasel prima della gita si era recata in 
Istria, per raccogliere evidentemente parte
cipanti alla gita. 

u Il succedersi di queste nuove circostanze 
e la necessità quindi di estendere ad esse 
il campo delle indagini, onde poi muovere 
alla interessata i relativi addebjti, misero 
l'amministrazione in condizioni di poter 
solo nell'ottobre ultimo scorso contestare alla 
insegnante l'atto di accusa. Il 26 ottobre 
peraltro il direttore didattico di Pinguente 
restituiva l'atto stesso, comunicando che non 
poteva uotificarlo, perchè la Prasel si tro
vava all'estero (Jugoslavia) dove, secondo le 
voci che correvano, ern. impiegata in qualità 
di maestra elementare. Si dovette, quindi, 
affiggere nel municipio di Silum l\font' Aquila, 
nell'Ufficio di direzione di Pinguente, nel
l'Ispettomto scolastico di Parenzo e nell'albo 
del Provveditorato di Trieste la notifica che 
l'atto di accusa, riguardante la Prasel, si tro
vava presso l'ufficio scolastico a disposizione 
dell'interessata, la quale avrebbe potuto fino 
al 25 novembre presentare le sue difese. II 
procedimento ad ogni modo avrà luogo an
che se la maestra sarà contumace. 

" Il sottosegretario di Stato 
«ROMANO MICHELE n. 
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sono stati, infine,. con l'applicazione dei nuovi 
quadri di classificazione approvati col Regio de
creto 6 dicembre 1923, n. 2651, inscritti con la 
qualifiéa di segretario (grado 10') al gruppo B 
se PTovvisti di licenza liceale o di istituto tecni
co o di altro titolo equipollente, ed al gruppo e 
se in posseso di titolo di studio inferiore. Que
sti ultimi poi, potranno, se riconosciuti merite- · 
voli, passare al gruppo B con decorrrenza 1 • a
prile 1925, a sensi del punto e) - seconda parte 
- dèll' allegato G al regolamento del personale 
approvato ecru Regio decreto-legge 7 aprile 1925, 
n. 405. 

«In definitiva, gli ufficiali ex-combattenti 
che fanno parte del!' Amministrazione delle fer
rovie dello Stato, fatta eccezione per alcuni po
chi non riconosciuti meritevoli di tale favore
vole trattamento; dalla data del 1° aprile 1925 
si troveranno inscritti almeno al grado 10•, 
gruppo B, delle tabèlle approvate col citato de
creto n. 405, corrispon,dente al grado 11' dei 
quadri di classificazione dell'ordinamento gerar
chico statale di cui· al Regio decreto 11 novem
bre 1923, n. 2395. 

« n sottosegretarù:> di Stato 
per le comunicazioni 

. « PAmJNZIO :>. 

WILF AN. - Al ministro delle finanze. 
« Pe.r sapere se e quando intenda finalmente li
quidare quanto dovuto per titolo d'affitto e di 
indennità d'espropriazione ai proprietari di 
fabbricati dei paesi di confine, in ispecie quelli 
del circondario di Volosca, i quali dovettero ce
dere le loro terre e rispettivi fabbricati alla 
Regia guardia di finanza già quattro, rispetti
vamente cinque e perfino sei anni fa, senza che 
finora avessero ad incassare nè l'affitto, per il 
tempo anteriore all'espropriazione, nè l'inden
nità d'espropriazione, malgrado innumerevoli 
solleciti >. 

RrsPosrA. - <L'Amministrazione finanzia
ria, nell'intento di facilitare ed accelerare ·i! 

. pagamento dei compensi ai proprietari dei .ter
reni occupati per la costruzione di caserme e 
posti di guardia lungo il confine· Giulio;- non 
mancò di impartire a suo tempo disposizioni 
alle Intendenze di finanza perchè li avessero 
invitati a venire a bonari accordi per la prece, 
dura degli espropri. 

«Alcuni hanno corrisposto agli inviti, e per
ciò sono state già autorizzate le competenti In
tendenze di finanza a stipulare i relativi con
tratti, e, non appena questi saranno perfetti, 
si provvederà al pagamento dei p·rezzi di acqui
sto. Altri, invece, ·o non hanno corrisposto, _op~ 
ponendo un ostinato ed inspiegabile rifiuto, o, 

·pur essendosi prestati, non hanno potuto an
cora stipulare i relativi contratti per difficoltà 
sorte circa i rilievi dei dati catastali per la 

· necessarià identificazione dei fondi. 
·<Nel mentre richiamo le Intendenze di fi

nanza a compiere nel più breve tern:iine possi
bile gli atti ad esse demandati, è desiderabile 
che quei pochi proprietari che non hanno corri
sposto agli inviti, recedendo dalla intransigenza 
fin qui mantenuta, vi si prestino per modo che 
gli uffici a ciò delegati, possano procedere ad 
una equa valutazione dei loro interessi, offren
do accettabili condizioni, in base alle quali le 
pratiche potranno avviarsi alla definitiva siste
mazione da essi invocata. 

« Quanto ai fabbricati non 'foisulta che sianvi 
affitti non corrisposti da parte dèll'Amministra
zione finanziaria. 

«Il sottosegretarù:> di Stato 
< D'ALESSIO FRANCE;JCO ». 

\ 
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CA~IERA DEI DEPUTATI N. 606 

DOMANDA 

DI A UTOHlZZ.AZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

CONTTIO IL DEPO'l'ATO 

{Per le canlramnzioni prevedula dagli arlicoll 1 ' l della legge di pubblica sitnrena) 

TRASMESSA DAL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO 
(ROCCO) 

e com10nicata alla Presidenza il 26 ottobre 1925 

A Siia Eccellenza 
il Presidente della Camera <lei dep'lltati. 

Roma, 24 ottobre 1925. 
Il procuratore del Re presso il Tribunale 

di 'Pola, con l'acclusa lettera 9 ottobre 1925, 
n. 2092, ha chiesto l'autorizzazione della, 
o,,,mern dei deputati per procedere contro 
l'onorevole Giuseppe Wilfan, denunciato per 
le contravvenzioni prevedute dagli arti
coli 1 e 3 della legge di pubblica sicurezza. 

Mi onoro pertanto trasmettere gli atti 
a V. E., ai sensi dell'articolo 45 dello Sta
tuto fondamentale del Regno, per la deli
berazione di codesta onorevole Assemblea. 

Il Jliinistro: 
Rocco. 

A. S1ta Eccellen.ta 
il Presidente della Camera <lei Deputati 

Roma. 

Pola, 9 ottobre 1925. 
Come risulta dall'unito incarto proces

suale, dalh1 Regia Sottoprefettura di Pisino, 
fn prodotta denuncia contro l'avvocato Wil-

fan Giuseppe, deputato al Parlamento, e 
contro gli avvocati Stangher e Vratovich 
perchè gli stessi, senza darne il prescritto 
avviso ali' Autorità di pt1b blica sicurezza, 
convocarono una pubblica riunione tenu
tasi il giorno 2 agosto ultimo scorso s1ùla 
strada Aurania-Abbazia con l'intervento di 
ben circa 200 persone. Durante la riunione, 
alla quale presero parte tutti e tre i denun
ciati, dopo un discorso dell'av-vocn.to Stan
gher sulle future elezioni politiche e s1ùla 
unione degli elementi sin.vi dell'Istria, fu
rono dai convenuti cantate canzoni slave 
e l'inno nazionale serbo. 

Poichè nel fatto possono ravvisarsi gli 
elementi delle contravvenzioni prevedute 
dagli articoli 1 e 3 della legge di pubblica 
sicurezza, prego l'E. V. di voler provocare 
l'eventuale autorizzazione a procedere con
tro il deputato Wilfau Giuseppe. 

Con tutta osservanza. 

Il Proc1<rntore tlel Re: 
STEFFÈ. 
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CAMERA DEI DEPUTATl N. 606-A 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE PERMANENTE 
composta llei deputati: 

Bonardi, tJYf!1:u:dr.ntn . ." De Marsico, vicepresidentn / Fera, .-;e,qretat·io; Foschini, Penna varia, 
Poggi, Riboldi, Rotigliano, Rttbitti e Maggi, ·relat01'e 

sur.T.A 

DOMAND.PJ.. 

DI AUTORIZZAZIONID .A. PROOEDJìlRE IN GIUDIZIO 
\ 

CO~!TJ:O IL IH:'.PLTAT(l 

(Per la conlra.,.nzioni prnvedula dagli ar\icoli 1 a 3 della legge di pubbllta silllrana) 

TRASMESSA DAL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO 

(ROCCO) 

e oonrnnioata alla Presidenza il 26 ottobre 1925 

S<~duto <lel ,28 uove1nb1•c 10,25 

0NOltEVOLI COLLEHHI ! - Nflla lllltt

li 11a, llel 3 a.gofd-,o 1925 ad ora. i 1n prech1a t,n, 

.':!Ull[J, .'ltrada VTagnn, 1\bòa.zitt e preeisa,1ne11te 
:i " Veb Nelm " l'onorevole Wilfan Giuseppe 
tenne un pubblico discorso n. circa dueeento 
pPrsonc rtppnrtenenti a.Ile ns.Yociazioni Hlnve. 
Dopo il discorno clel deputato onorevole 
Wilfan Giuseppe furono eantat.e canzoni 
Hlave 1 frn cui l'inno Reale Herbo. Nessun av
viso er[I Btato dato all'rtutoritiL di pnbblica 
Hicurezzn con1e prescrive la legg·e. 

I/onorevole Wilfa11 clottore Giuseppe con 
n.ltri orgnnizzatori della ({ Br:1ivnta n venne 
imputato della conh'avvenzionc <li cui agli 
articoli 1 e 3 rlellll legge :io giugno 1889, 
u. Gl•H. 

li relatore crihene che si debba concedere 
l'autorizzazione n. procec_lere. nei confronti 
dell'onorevole Wilfan dottore Giuseppe, il 
quale dimentico del giuramento prestC1t:o 
lllla Camera Italiana, compi atti cli inqna
lifimtbile provocazione, tentando cli eludere 
la legge e foment[lmlo maggiori dissidi fra 
l'elemento s][lvo e quello italiano nelle re
gioni redente e restituite all'Italia per il 
:mcrificio di tutto il popolo in m·mi. 

Non si tratta certamente cli reato poli
tico poicltè uon è piil ammissibile che si 
confonda la propaganda negatrice dei Ra.eri 
diritti di sovranitiL <lell'Italia sulle terrf1 re
<lente col programma poiitico cli qualHinsi 
partito. JVIAGGI, rdatoro. 
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